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VANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 1 Noverabre 1881 


È Ruclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Rome, Milano, Firenze, Parigi, Ledilita' 
°° ansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


I i di Roma cent. 10 


chiusa la tipografia, non si | Hrcontro nel palazzo imperiae delle due so- 


solito vrane non poteva essere più cordiale. Queste due 
pubblica il giornale. Dame auguste, che portano sul capo il più splen- 
x dido gioiello che sovrana abbia mai cinto, I 


more di due grandi popoli, e posseggono per u- 


Pomani, Martedì, essendo | >< Î 


niversale consenso tanta intelligenza e tanta 
grazia quanta nessuna dama dei due regni ebbe 
mai, si guardarono fisse un istante e corsero l'una 
nelle braccia dell'altra; si erano comprese. 

Nel telegramma d'oggi vi darò il sunto di questo 
risevimento; intanto s0 che la principessa impe- 
posta rimane poco. Tuttavia vi mando addirittura | riale non potè essere più affettuosa verso la no- 
i miei appunti. Ve ne servirete inquanto valgono { Stra graziosa Regina. 


a completare i dispacci. > 


IL VIAGGIO DELLE LORO MAESTÀ 


Note e impressioni. 


27 ottobre. 
ll telegrafo dovendo fare, e facendo tutto, alla 


BRE Ar: : >< Vi spedisco Il menu che aveva innanzi Sua 

Mi faccio i miei più sincerì complimenti. Atteso | Maestà la Regina alla colezione-pranzo di Muerz- 
l'ordine, giustificatissimo d'altronde di non far | suschiag e il bozzetto della rivista che corro a 
visggiare chicchessia col treno reale, giudico che | vedere per telegrafarvi in tempo. 
la stampa viaggiante le abbia dovute tirare verdi. 

Per fortuna cho a Vienna la corte imperiale he. 
ordinato che la stampa possa penetrare per tutto 
e vedere ogni cosa. 

Ma în ogni Inodo, sa îo avessi avute tutte le 
virtà di sant'Antonio ìl quale fu visto e udito pre- 
dicare a Padova mentre altri alla stessa ora lo 
vedevano spassars,la allegramente a Lisbona, io 
credo che non avrei potuto far meglio — mi batto 
un po’ di gran vassa! 


vi 2 
Della rivista ho telegrafato tutto, e spero per 
tempo; non mi resta che qualche particolare. 

Si dice che la imperatrieo non assistesse alla 
rivista per una lieve indisposizione, e l'insieme 
delle accoglienze me lo fa credere. La princi- 
pessa imperiale era con la Regina, e tutti sanno 
che essendo per dare un erede futuro al trono 
>< d'Austria-Ungheria, fu per lei il disagio che ha 

Non era “punto confortante lo spettacolo di ve- | "°P! pociato i atieninaza sata 
dere il ser vo di Sua Eccellenza Agostino dormir- ba 
sela solo in un vagone, e noi correre con molta 5 * 
pena da un treno all'altro per tenere informato | ,,! D®i momenti della rivista furono l'arrivo della 
a dovere il nostro padrone, © quello del padrone | *£Îna, quello del Re con l'imperatore © l'epi- 
del servo di Sua Eccellenza Agostino, îl signor | 300° dei cavalli. Fa ammirato il balzo sicuro di 
Pabbliico. perfetto cavaliere che il Re fece per inforcare il 

> (CRA nat impaurito dal pennacchio bianco. 
È Ag: COR: ecrdavo di dirvi quello che certo nessuno ha 

Dai lunghi dispacci che v'ho inviati, e in tempo, | detto, cioè che linpertore montò il primo ca- 
avrete certo avuta l'idea esatta del viaggio da | vallo che s'era imbizzarrito delle piume bianche 
Milano a na Loro Maestà festeggiato en- | dell'elmo del Re 
tusiasticamente dovunque. E la nostra Regina | Il grandescudiero Thurn-et- 
ps cone n rg lino pro e | lf ict e re med 
si passava dopo Lei, non s'udiva che una parola: | valli; per fortuna il Re pose fine al giochetto, e 
< La Regina! >La Regina che pari all'angelo: vi assicuro che quando lo vidi dare il balzo mi 

< Ali bianche, vesti che han d'or le penne 


risentii ufficiale di cavalleria. 
E va gridando: Paee, pace, pace! » Dei cavalli, senza vantarmi, ne ho montato 
x qualenno, e vi affermo che Sua Maestà fece quello 
Ve l'ho telegrafato, ma amo ripeterlo, da Pon- | ©h® Pochi sottotenenti possono fare, volteggiare 
tafel a Vienna in tutte le stazioni le Loro Maestà | SaS! di piè fermo con un cavallo che dice di 
furono ricevute al passaggio del treno militar- | N° Viva Îl Re sottotenente. 
mente; la guarnigione d'ogni paese era soito le x 
armi în gran tenuta, con bandiera e musica, e vi i; 
erano pure i veterani dello battaglio sustroan | I"ttile aggiungere cho il Re ha fatto la con- 
gariche, oltro a tutte le autorità locali. Questa | 9"i5ta di questo vecchio popolo di soldati sul 
ferma di ricevimento non si fove mai sino ad cogi | 321° tetti Banno trovato in Lui una superba fi 
A pessan sovrano, compreso l'imperatore di Gee | E27® marziale, eccellento scudiero. 
Mania nella sua visita qui alla Coste d'Ansizia; | "Stilo che jo vi dica dell'esercito, veramente 
cron splendido: la cavalleria sopratutto. Gli ulani e 
2 gli usseri superbi. 
D<L | E è inutile parlarvi di Vienna, e dolle belle Vien- 
Il momento del meuggiore ontasiasmo all'arrivo | nesi. Ve ne parlerò a tempo. Ora v'èaltro; vi dirò 
fa quando l'imperatore, lasciando la stazione del | solo che ho qui trovato un mentore prezioso: il st- 
Sad, si mostrò al pubblico con la nostra Regina | gnorEdgar Spiegl della Presse. Non potete credere 
al braccio, e questo moto entusiastico sì ripstà | eon quale cortesia egli abbia accolto Fanfulla; 
quando si vide il Re con il principe imperiale. | ditelo e ditelo forte; senza lui io era spacciato. 


FELB-ZEUGMAISTER BARONE PHILIPPOVIC 
comandante in capo. 


Divisione «omposta di truppe di fanteria: 


Secsnda Brigata di Fanteria Prima Brigata di fanteria 
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Artiglieria 


Regg. d'aniglieia di campagna N-11 Regrimento d'artiglieria di campagna N.7 B.A.C. Casett 
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Brigata di cavalleria. 
Reggimento mai N 2 Reggimento amari N 8 Reggimento dragoni N. $ 
DOO0dadad 9000 DIOCTI Las] 
Reggimento del treno N. 1. 
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Vienna, 20. XK 
La serata di gala. Sua Eccellenza Depretis (un carbonaro che s'è 
Il testro è pienissimo: veggo tutti a posto; | fatto mugnaio) è stato sempre nel palco di An- 
cerco l'ambasciatore francese inutilmente, perchè | arassy al primo ovdine. 
è fuori di Vienna e verrà domani. Quasi tutti i | L'onorevole Maneini rimorchia una vecchia dama 
grandi nomi dell'impero sono lì. Liechtenstein, | a1 secondo ordine (non ho potuto sapere chi fosse). 
Traun Hunyady, Wilczek, Taaffe, Trautmanosdorf, | 1 resto ve lo ho detto col telegrafo. 


Hohenlohe, Crenneville, Andrassy, Bylands, Palffy. B.C. 
Degli italiani: il principe Giannetto Doria e Della —_—_ 
Somaglia. (Telegramai particolari di Fanfulla.) 


>< Al pranzo dall’arciduca Carlo Luigi di 36 | 
Alle 7 1x4 entra la corte (nessun applauso) ; PPen° | coperti, dato ai sovrani e alia famiglia impe- 
dono posto la Reginaalla destra dell'imperatrice, | riale, la Regina vestiva un abito viei-or e 
il Re vicino a questa: poi i principi e gli arci- | nero, con grande fermaglio di brillanti sul 
duchi e lo arciduchesso presenti. Dame e cavalieri | petto. L'arciduchessa vestiva un abito a fondo ! 
nei dae li palchi di proscenio. V'è pure l’ar- | bianco ed argento guarnito di rosso. ri 
ciduca dirti di a P nione fu cordialissima. Dopo il pranzo gli in- 


vitati si trattennero nella sala di conversa- 
zione. 

Il concerto ebbe luogo nella grande sala 
delle cerimonie, la quale è vastissima, a co- 
lonne colossali corinzie, tutta contornata da 
una galleria. È illuminata da duemila can- 
dele. La luce pallida, riverberandosi sulle pa- 
reti bianche e sulle colonne giallognole, pro- 
duce un effetto alquanto monotono, che con- 
trasta col rosso del tappeto e delle se 
col verde delle piante disposte a cespuglio fra 

o'onne. 

Gli invitati sono 390 : i musicanti metà sono 
dell'Opera, e metà delia cappella imperiale, 
sot‘j la direzione del maestro di corte Hell- 
ms6€ger. Alle otto precise un leggiero tocco 
di campanello dà il segnale del principio : 
poco dopo entra la corte. Si avanza per il 
primo il principe Hohenlohe gran mastro delle 
cerimonie: lo seguono l'imperatore dando 
braccio alla Regina Margherita, e il Re dando 
braccio all’imperatrire. Limperatrice e la Re- 
gina vestono entrambe un abito di rs 
sconato. Tutte e due hanno il diadema î 
lanti. La Regina ha nei cappelli due rose. 

L'imperatore è stato leggermente contra- 
riato da un piccolo ritardo cagionato da pre- 
seniazioni ufficiali del corpo diplomatico. Fra 
le persone presentate erano il duca Melzi e 
la contessa Lovatelli. 

Appena entrati nella sala, i quattro sovrani 
seno rimasti in piedi nello spazio vuoto fra 
le sedie e l'orchestra. Intanto sono entrate le 
principesse imperiali Stefania e Gisella, e i 
principi Rodolfo e Leopoldo, poi tutti gli ar- 
ciduchi e le arciduchesse, che si sono disposte 
dietro ai sovrani. Il principe- Hohenlohe as- 
segna tutti i posti. La famiglia imperiale ei 
nostri sovrani sono disposti nello stesso or- 
dine che al pranzo di gala. Sedutisi i prin- 
cipi, entrano le persone del loro seguito e 
tutti gli invitati. Tutte le signore sono in 
abito scollato. Predomina il bianco e brillano 
per tutto gioielli superbi. 

La sala è riempita da ricche uniformi, fra 
le quali spicca la porpora del cardinale 
Naynald. Il conte Andrassy veste il suntuoso 
costume di Ronred con brillanti all'impugna» 
tura della sciabola, aigreffe con fermaglio al 
colbach. Nell'assieme poche bellezze muliebri. 

L'onorevole Depretis siede dietro all'impe- 
ratore, l'onorevole Mancini dietro Sua Maestà 
la Regina 

il Re veste l'uniforma bianca di colonnello 
del 2° reggimento fanteria. 

L'esecuzione del programma è splendida. 
La Regina ha ricevuto, prima del concerto, le 
principali dame d'Austria e d'Ungheria, delle 
quali ha guadagnato tutte le simpatie per 
cortese gentilezza. Il concerto ha durato un'ora 
e tre quarti; dopo fu servito il the che è du- 
rato fino alle dieci. 


Vienna, 31. 
La Regina ha ricevuto l'Ordine della 
ruz (Ordine muliebre della Croce 
fondato dall'imperatrice Eleonora ‘ 
nel 1698). 

Il Re ha ordinato al colonnello Cesati di 
consegnare a nome suo quattro tabacchiere 
d'oro smaltato col suo ritratto in brillanti ai 
signori Turn-et-Taxi: raun, Mondel e Wimp- 
ffen. 

L’arciduca Ranieri ha 
gina. Il Re è andato a restituire le visite ai 
tre ambasciatori. L'imperatore ha ricevuto 
l'ambasceria dei Siamesi venuti a portare i 
doni e gli auguri del re di Siam, per il ma- 
trimonio del principe imperiale e la princi- 
pessa Stefania. La presentazione è stata fatta 
con grandissima pompa. Assisteranno (forse 
assisterono) al concerto coi loro costumi pi 
sontuo: 

Il metropolitano di Belgrado è 
Ristics è stato destituito. In una perqui 
fatta a casa sua sì sono trovati documenti 
compromettenti. 

Il vescovo st 
nistratore della Metropolitana. 

Il cante Taafe ha ricevuto il cordone dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. Il colonnello del 
25° ha avuto la commenda della Corena 
d'Italia. 


Vienna, 31 (mattina). 
Giornata freddissima coperta. Sì prevede 
imminente la nevicata. Ciò non impedisce alla 
popolazione di affollarsi nelle vicinanze della 
ferrovia del sud sulla cui stazione sventola 
la bandiera imperiale. La stazione è decorata 
come all'arrivo. Alle nove precise, quando il 
personale di servizio aveva già preso posto, 
è giunta la corte. 

La Regina vestita con lo stesso abito di 
viaggio dell'arrivo, in velluto verde e guar- 
nizione di pellicce, scende dalla carrozza e 
dà il braccio all'imperatore; il Re che porta 
l'uniforme da colonnello austriaco dà il brac- 
cio all'arciduchessa Ranieri. Sono presenti 
tutti gli arciduchi. Il conte Robilant in uni- 
forme da generale în piccola tenuta: gli ono- 
revoli Depretis e Mancini sono in abito nero. 
Sono presenti tutte le cariche delle due corti 
in uniforme. Il Re ha dispensato il generale 
Pejacsevicts e Wilezek di accompagnarlo fino 
alla frontiera. 

La separazione è stata cordialissima. Il Re 
e l'imperatore si sono abbracciati e baciati 
più volte e strette le mani con effusione. 


L'imperatore a gli arciduchi baciano la 
mano alla Regina che vione abbracciata dal- 
l'arciduchessa Ranieri. Il conto Robilant e ih 
ministro Depretis sono saliti nel vagone- 
salon. Il treno è partito alle 9 e qove minuti 
fra i saluti e le acclamazioni. 

[Wienns, 3L 

Gli addii dell'imperatrice e della famiglia; 
imperiale alla famiglia reale nella Hofburg 
sono stati cordiali e intimirsimi. L’impera- 
tore con l'arciduca ereditario, l'arciduca Ra- 
nieri e l’arciduchessa Maria hanno accomè 
pagnato alla stazione i sovrani d'Italia. (Vedé 
nei telegrammi precedenti). L’ arciduchessa. 
Maria s'è tenuta accosto al vagone reale par- 
lando con la Regina e con îl Re. I nostri 
sovrani abbracciarono l'imperatore, il prin- 
cipe imperiale, l'arciduca e l’arciduchessa 
Ranieri. 

L’imperatere e il principe ereditario strin- 
sero la mano agli onorevoli Depretis e Man- 
cini. 

Il conte Pejacsevicts ha ricevuto la gran 
ctocs dell'Ordine Mauriziano. Il conte Wit- 
zeck é Bellegarde la gran croce della Co- 
rona d'Italia. Îl direttore dei viaggi ferro- 
viari di corte, Claudi, e il maggiore generale 
FEschenbaker, aiutante imperiale, grand'uffi- 
ciali di San Maurizio, il direttore della Sid- 
bahn, Ton-Seueller, grande ufficiale della Co- 
rona d'Italia. 


(Agenzia Stefani) 
Vienna, 30. 

Oggi, Kallay conferirà al palazzo con Depretis 
@ Mancini. Si tratterà fra altre cose la questiona 
dei regolamenti per la pesca dell'Adriatico e del 
lago di Garda © quella delle tariffe doganali. 

Torino, 30. 

Il sindaco di Torino ha spedito un telegramma 
al borgomastro di Vienna per esprimere la com- 
mozione della città a motivo delle solenni acco- 
glienze che i sovrani d'Italia hanno ricevute dalla 
Corte e dalla popolazione di Vienna. Torino no 
trao fausti augurî di unione pacifica nel progresso. 

Vienna, 30. 

Lo rappresentanze di sedici provincie del nord, 
del centrò e del sud dell'Italia e un gran numero 
di associazioni fecero preseatare ai sovrani d’l- 
talia l'espressione della viva soddisfazione e dello 
felicitazioni del popolo italiano per la visita fatta 
alla famiglia imperiale e per la cordiale acco- 
glienza ricevuta dalle Loro Maestà. 

Vienna, 30. 

I sindaci di Milano e di Genova diressero tele- 
grammi al borgomastro di Vienna a proposito 
della simpatica e cordialo accoglienza fatta ai so- 
vrani d'Italia dal municipio e dalla popolazione 
di Vienna. 


Vienna, 30. 

Il Re e la Regina partiranno domattina allo 9. 
Giungeranno a Pontebba alle 8 pomeridiane © vi 
si fermeranno cinque minuti. Saranne a Milano 
alle 7 55 antimeridiano di martedì, e a Monza 
| allo 8.15. 

Le Loro Maestà viaggeranno in forma privata 

Vienna, 30. 

Il colonnello Hainbach, del reggimento di cui il 
Re Umberto fu nominato proprietario, giunto a 
Vienna, fa ricevuto da Sua Maestà e Le espresse 
la gioia del reggimento per avero adesso un così 
| angusto proprietario. Il Re, estremamente lieto, 
incaricò il colonnello di recare agli ufficiali del 
reggimento i saluti reali o conferì al colonnello 
la commenda della Corona d'Italia. 

Vienna, 30. 

i I Re Umberto e la Regina Margherita hanno 
ricevuto stasera il corpo diplomatice. Il conte © 
la contessa di Robilant fecero gli onori. Furono 
prima ricevuti gli ambasciatori D'Oubril, Duchétel, 
Rihem pascià. Gli ambasciatori di Germania e di 
Inghilterra erano assenti, ma i membri di questo 
| due ambasciate comparvero al completo. 

In seguito furono vati tutti gl'invitati, fra 
i quali i ministri dol Giappone e del Brasile 0 Î 
membri delle missioni estere. 

Al pranzo presso l'arciduca Carlo-Lodovico a8- 
sistettero i sovrani d'Italia, i ministri Depretis @ 
Mancini, îl conte © la contessa di Robilant, l'am- 
| basciatore di Wimpifen coll'ambascistrice, il 8e- 
| nerale do Sonnaz, ìì contrammiraglio Martin-Fran- 
| klin, i cavalieri d'onore austriaci, l'inviato d'Italia 
a Belgrado conte Tosi, l'addetto militare di Ripp, 
l'aiutante di campo Orsini, la marchesa di Villa- 
marina, la principessa Strongoli, il conte di Seys- 
sel, il commendatore Dini, l' addetto militare 
Lanza. Sua Maestà il Re portava l'uniforme di co 
lonnello austriaco. 

I ministri Depretis e Mancini fureno ricevuti în 
udienza da Sua Maestà l'imperatore. Quindi visi- 
tareno tutti i membri della famiglia imperiale @ 
restituirono la visita ai ministri d'Austria-Un- 
gheria nonchè ai ministri comuni. 

Re Umberto la ricevuto in udienza il duca ela 
duchessa Melzi di Eril, giunti da Milano. 

Mestro, 30. 

Domani sera partenza dei Reali d'Italia da Pon- 
tebba : ore $ 55. Gemona, arrivo 10 16, fermata 
4 minuti. Udine, 11 17, minuti 3. Treviso, 1 27 


SIA gir 


(css 


minuti 3. Mestro, 1 53, minuti 8, cambio di mao- 
china. Padova, 2 37, minuti 3. Vicenza, 3 26, mi- 
nuti 4 Verona, 4 22, minuti $. Peschiera, 57, mi- 
nuti 4 Brescia, 6 7, minuti 4. Treviglio, 7, 14, 
mimuti 4. Milano. 7 55 mattina. Precederà il ireno 
reale, di 10 minuti, una macchina staffetta. 


Il sacco di Poma, vedi 4° pagina 


GIORNO PER GIORNO 


Francesco Giuseppe ha fatto l'onorevole De- 
pretis gran cordone di Santo Stefano. 

Stelle! Chi mai avrebbe potuto prevedere 
un caso simile solo pochi anni sono? 

Neppure lui, Depretis, avrebbe potuto pre- 
vederlo! 

Il deputato di Stradella, antico cospiratore, 
che andava di balla con Mazzini e ricettava 
in casa propria i fucili per la grerra di po- 
polo, oggi sì trova insignito dell'I. R. Ordine 
supremo di Santo Stefano, accordatogli da 
quello stesso imperatore ch'egli chiamava 
Cecco-Beppo. 

per altro vero che allora il deputato di 
Stradella non era che l'avvocato Depretis, 
mentre oggi bisogna chiamarlo Sua Eccellenza 
Agostino Depretis, collare dell'Ordine della 
Santissima Annunziata, presidente del Con- 
sÎiglio dei ministri di Sua Maestà il Re suo 
augusto cugino! 

EA! eh! Chi oserebbe negare che gli uo- 
mini della democrazia non vogliono il pro 
gresso. Guardate il loro capo come ha pro 
gredito! 


* * 
> »33% 

Don Margotti dice ai reverendi lettori del- 
l'Unilà cattolica che l'altra notte ha sognato 
che Umberto, dopo aver visitato la villa im- 
periale di Schonbrunn, ove morì il figlio di 
Napoleone I, fece chiamare Depretis e Man- 
cini @ disse loro: Signeri, chi se la prende 
col Papa finisce male, e io voglio finir bene 
e non già come il duca di Reistadt che si 
chiamava Ke di Koma. Ho quindi deciso di 
lasciar Roma al Papa e di fare un nuovo 
proclama di Moncalieri per avvertire gli Ita- 
liani che intendo sgomberare da Roma... 

In questo punto Don Margotti si sveglia. 

Che peccato ! Poteva continuare almeno fino 
‘al punto în cui nel sogno si arriva allo s90m- 
Vero! 

Ma è poi ben sicuro l'illustre direttore del- 
l'Unità cattolica che sì tratti proprio di un 
sogno e non di un accesso di delirio ? 

Faccio la domanda perchè, trattandosi di 
un sogno, sarebbe stato il caso di consul 
tare la cabala e estrarre una buona qua- 
terna. 


si 

Non rida l'Unità cattolica di questa mia 
idea: il viaggio del Re a Vienna ha già fatto 
vincere un gran numero di giocatori coll’ul- 
tima estrazione di Roma. 

Infatti sortirono dalla ruota il 26, giorno 
della partenza da Monza, il 37, l'età di Um- 
berto, il 5I, l'età di Francesco Giuseppe, il 28, 
il numero del reggimento di cui Umberto fu 
creato colonnello, e il 70, anno della conquista 
di Roma Capitale, 

Alcuni che hanno giocato anche quest'al- 
timo numero vinsero la cinquina, i più vin- 
sero la quaterna, e fra questi un mio lettore. 

A quanto sembra, dunque, Quel lassù favo- 
risce più i sogni dei giocatori del lotto, che 
quelli di Don Margotti. 


a_* 
+%3%% 

Aspettiamocene qualcuna delle belle. La 
gara fra i reporters italiani a Vienna è feli- 
cemente incominciata. 

Il corrispondente della Liforma telegrafa 
che è stato ricevuto dall'onorevole Mancini, 
il quale dopo aver ringraziato Ja Riforma 
dell'appoggio prestato all'alleanza, gli ha as- 
sicurato < che il convegno di Vienna è per- 
fettamento riuscito ». 

Saputo questo, il corrispondente del Di- 
rilto, per non essere da meno del suo col- 
lega, s'è fatto invitare ad un colloquio dal 
conte Wimpffen, il quale dopo avergli ester- 
nato la propria soddisfazione, ha soggiunto 
queste testuali parole: « Tutto va in modo 
che più splendidamente non potrebbesi desi- 


derare ». 
» Però io noto una cosa: Sua Eccellenza il 


ministro Mancini ha ringraziato la Riforma; 
mentre il conte Wimpffen non ha avuto pel 
Diritto nessuna parola lusinghiera. E sì che, 
a sentire il Diritto, senza i suoi articoli, la 
alleanza non si faceva. 

Siccome non voglio credere che il conte 
di Wimpffen l'abbia col Dirito, per conse- 
guenza in questa gara io segno al co 
spondente della Riforma un punto di più. 


*, * 
sara 

E andate a dire che io non conosco i miei 
polli ! 

L'altro ieri ho annunziato che il Diritto 
stava preparando un seguito d’articolo sul- 
l'alleanza italo—austriaca considerata sotto 
tutti i punti di vista possibili e magari im- 
possibili. 

Infatti ieri apro il Diritto e trovo proprio 
in prima pagina: 

1° 7 viaggio di Vienna e la polilica U- 
derale. 

2° A etaggio di Vienna e la politica in- 
terna. 
3° I viaggio dei sovrani a Vienna e la 
stampa estera. 

Insomma il viaggio di Vienna cucinato in 
tre salse, in una volta sola. 

Meno il caviale, c'era tutto. 

sa + 

Oggi poi rel suo articolo di fondo il Diritto 
parla del viaggio di Vienna dal punto di 
vista dei doveri della redazione. Uditelo : 

« Le accoglienze fatte dal! ‘ia-Ungheria 
ai nostri sovrani sono tali da creare all'Italia 
un immenso debito di riconoscenza; e noi 
(cioè loro signori del Diritto) non possiamo 
nascondere la trepidanza in cui ci getta oggi 
il còmpito di ringraziare la stampa e la po- 
polazione austro-ungarica, persuasi come 
siamo che le nostre parole non raggiunge- 
ranno mai un grado degno di tanta occa- 
sione ». 

Questi ringraziamen0i del Dirifto mi com- 
muovono. Oso sperare che la popolazione e la 
stampa austro-ungarica ne saranno commosse 
dal pari. 


+ * 
Trai 

La Gazzetta del Popoîo di Torino, 
pandosi della pretesa domanda del Papa 
avere come territorio almeno la città Leo- 
nina, soggiunge : 

< Neanche se ritornasse ministro il Visconti- 
Venosta oserebbs mettere sul tappeto una si- 
mile questi 

Lo credo anch'io; 
convinto. M: 
usare un'e: 
€ più eflicac: 
se rilornasse ministr 


ne!» 

anzi ne sono più che 
se la Gazz 
one più stori 
avrebbe dovuto dire: neanche 
il Correnti... perchè 
fu questi che nel Consiglio dei ministri di 
allora, @ nei suoi colloqui cogli amici, sosta 
nera allora più di tutti la necessità di la- 
sciare al Papa una parte di Trastevere, o 
magari tutto il Trastevere per rispetto alla 


ita avesse voluto 


a 


amente es 


aggiungere che parlo di q 
enti che fu poi. sei anni dopo, il cuoco che 
allesti il famoso pasticcio del 18 marzo. 


el Cor- 


=, * 
sa 

Il governo inglese — a quanto si annunzia — 
ha deliberato di accordare la libertà a Sua 
Maestà Cettiwayo, ma a condizione che non 
rimpatrii 

Mi porto io garante e, occorrendo, con ipo- 
teca generale sui miei beni, che Cettiwayo ac- 
cetterà e osserverà lealmente la condizione 
impostagli. 

Prima perchè è un barbaro, e poi perchè... 

Sfido îo! Gli Inglesi gli hanno insegnato a 
suonare il pianoforte, l'hanno abituato a ve- 
stirsi in coda di rondine e cravatta bianca, 
a mangiare bee/leaks e roastbeefs, inafliati con 
Bordeaux e Champagne. Figurateri se può 
aver voglia di tornare al suo paese a pascersi 
di ranocchi e a passeggiare nudo.. e senza 
ombrello quando piove! 


#_ * 
aaa 

La solita vignetta della campagna di Tunisi. 

A destra. La scena rappresenta il deserto. 
L’agenzia telografica al chiaro della luna, sta 
seppellendo il corpo di Ali-ben-\mar capo degii 
insorti. (Vedi notizie di ieri). 

A sinistra. La scena è ad El-Gueba. Alj- 
ben-Amar, resuscitato fin daile prime ore del 
mattino, sta sulla porta della gran moschea 
adunando gli insorti. L'agenzia telegrafica 
meravigliata esclama: «Sogno, o son desta?» 
(Vedi notizie d'oggi). 


Note PARIGINE 


27 ottobre. 

A Parigi ci sono circoli e conferenze spiritiste 
in gran numero. Sere fa ne parlava con una mia 
amica che è affiliata a una di queste congreghe. 
Manifestai il desiderio di assistere ad una « se- 
duta >, ciò che non mi era avvenuto dal 1869 in 
poi. — Non volete altro? Andiamoci subito. Ho 
precisamente un invito per questa sera. 


x 


Dotto fatto. Non vi narro la serata — forse lo 
farò un'altra volta — ma soltanto un incidente di 
essa. Come sempre, si era invocato « un esprif 
frappeur >. Aveva detto a furia di picehiate sul 
tavolo che era un certo defanto Durand. Del Du- 
rand defanti ce ne son tanti che è difficile sapere 
quai Durand fosse. La signora che mi aveva pre- 
sentato, vedendomi un po' incredulo, mi incoraggiò 
a fargli una domanda a questo Durand. — Bene! 
— dissi. — Signor Durand amabile, potresto dirmi 
chi verrà a Parigi come nuovo ambasciatore 
d'Italia? 

x 

Tutti fecero silenzio. La mia amica mi avverti 
a bassa voce che il Durand in questione aveva la 
mania di lasciare a volta le vocali, e a volta le 
consonanti delle sue parole, le quali corì diveni- 
vano ancora più enigmatiche. Intanto sul tavolo 
si udirono tre colpi. 

— È la terza lettera... una C; stasera lo spirito 
dice le consonanti. 

Nove colpi. 

_L 

Altri quattro. 

_D. 

Tredici. 

— Un N. 

Si stette a sentire ancora, ma Durand s'era 
ammatolito. 

Io notai le consonanti e ve le mando. Che mai 
indichino, non posso dirrelo. Ma — vedete hiz- 
zarria — ci credo! 

XXX 

Fra i libri più interessanti usciti alla luce ul- 
timamente uno che è al primo posto senza dub- 
bio, è la vita del maresciallo Bugeaud, scritta dal 
signor Hyde de Neville, un letterato diploma 
tico noto in Italia per il soggiorno che vi fece, 
per 1 ri conoscenze che vi trovò — e anche 
per le indiscrezioni che esse gli iliedero agio di 
fare. 


x 

Questo primo volume è fatto quasi tutto da let- 
tere e da un « giornale » tenuto dall’iilustre ma 
resciallo, abilissimamente collegate insieme dal 
signor do Neville. La prima parto riguarda la 
vita militare sotto i! primo impero e contiene 
melti particolari che si leggono volentieri. Ma 
l'interesse più grande si trova nelle rivelazioni 
sull'episodio della vita del Bugeaud, quando egli 
er obbedienza militare assunse la carica di cn- 
stode della duchessa di Berry al enstello di Blayes. 

Tutti gli storici della monarchia di Luglio 
narrano il fatto in modo ostile al maresciallo. I 
legittimisti perchè abborrivano in lui il « caree- 
riere »; i repubblicani, come il repressore ine- 
sorabile della sommossa di vin Transnonnin. Il 
signor de Neville fa parlare i fatti, riproducendo 
i documenti non seritti dopo per i bisogni di un 
partito, ma come erano redatti giorno per giorno. 

La luce compieta è ormai fatta. Not seguiamo 
la cattività della duchessa; vediamo quali minute 
cure furono prese per poter constatare il suo 
parto, che fu posteriore di poco alla dichiara- 
zione del suo matrimonio secrato eol conte Ln- 
chesi-Palli; ed arriviamo fino all'epilogo dell’ar- 
venimanto che cinquant'anni fa mise sossopra 
tutta l'Enropa, cioè alla « consegna » a Palermo 
della duchessa, che il Bugeand fa a chi? al prin 
cipe di Campo-Formio vicerè di Sicilia, e padre 
del conte Luchesi Palli. 

x 


Ii secondo volume avrà un interesse di attua- 
lità, poichè conterrà la cronaca, per eosì dire, 
dell’epopea militare delle guerra d’Afcica, di coi 
Bugeaud fu l'eroe. 

Ve ne riparlerò a suo tempo. Intanto, com'è di 
mio uso, colgo un curioso aneddoto in questa 
prima parte. I ministci di Luigi Filippo da Parigi 

rcitavano una sorveglianza accuratissima sopra 
Biayes. Erano essi che inviavano, dopo esame, 
alla duchessa le lettere, i libri di lettara ei 
chiedeva, e perfino i perzi di musica che desi- 
derava. Ora, in data dell’8 febbraio 1833 trovo nel 
giornale del maresciailo quanto segno: € A M. 
d’Argout» — (che era il ministro dell'interno) — 
< La signora duchessa pretende che il ministro 
< della guerra gli ha promesso in tutti i casi 
< Mî'* Bechu » (per tenerle compagnia). « Es, 
< chiede qualche pezzo dei Capolsti, di Monteschi, o 
< di Bellini ». — Ora sapete cosa intendeva di 
chiedere le duchessa di Berry, che nella dura pri- 
gionia ricordava forse la pria patria ? I Capu- 
leti e Montecchi di Bellini 
x 

L’Art è uno splendido periodico che ha ana 
simpatia particolare per le eose italiane. 

Se una velta non andai d’accordo con esso 
— quando giudicò così parzialmente un grande 
artista nostro — aderisco sempre e di tutto cuore 
a quelle rivendicazioni che mette sotto il titolo, 
ahimè! troppo esatto di € Vandalismo ». Sfogliando 
gli ultimi numeri dell'Art, ho trovato sotto questa 
rubrica un nuovo reolamo datato da Venezia. 

x 

I barbari, da cui faggirono i fondatori di Ve- 
nezia, pare davvero che vi ritornino, e che vi 
prendano una tarda rivincita. Si demoliscono ora 
i campanili pittoreschi, invece di cercare di con- 
servarli. L’Ar? ci dà il disegno del campanile della 
Maddalena che ricordo infatti como uno dei più 
interessanti, © che oramai non esiste piò. DI più 
il Tito — un artista che mi pare destinato a di- * 


venire cocellente da certi quadri di Iui che vià; 
a Milano, e se abbandonerà l'imitazione che pre. 
dilige del Rico — il Tito le invia la veduta dello 
square di San Giovanni © Paolo. Che orrore! quej 
boschettini chiusi nelle ferriate volgari! Oh, po. 
vera mia Venezia! poichè il tempo non pare agis 
abbastanza rapidamente, i tuoi figli accelerano 
il tuo lavoro disfandoti, e, quel ch'è peggio, ri. 
fandoti! 
bodies 

Essere uno dei più ricchi uomini del mondo, 
simpatico, amato da tutti non soltanto per la 
norme fortuna ma per le doti personali; esser 
adorato dai suoi; avere il gusto dell’arte, delle 
lettere, della scienza e poterlo soddisfare, e mo- 
rire a trentasette anni per non 50 quale sbaglio 
del Creatore che gli aveva dato tutto, fuorchè un 
viscere in stato normale. Tale è la sorte piena di 
insegnamenti filosofici del barone Edoardo di 
Rothschild, ieri pieno di vita, e di cui oggi si ce. 


lebrano le solenni esequie. 
NONE 
A SS 


UNA VISITA AL MIO COLLEGIO 


Ad un miglio dal capoluogo del mio col- 
legio trovai l'ombra d'un concerto musicale, 
che, al mio apparire, intuonò l'ipotesi d'un 
marcia. 

La marcia degli Spedali. 

Il sindaco, il sagrestano della parrocchia, 
il veterinario, lo spazzino municipale, ec 
si fecero innanzi, e 

« Poscia che le accoglienze oneste e lieta 
Faro iterate... > 
fra un nuvolo di torsoli e un diluvio di 
bucce d'ogni genere, mi presero in mezzo e 
mi cacciarono a spintoni dentro l'osteria della 
Zucca d'oro. 


+. 


Parentesi : la zucca dell'insegna era un 
volta semplicemente zucca : ma. proclamata 
ia famosa legge Magliani, l'oste, un progre 
sista arrabbiato, volle farla indorare, e rin- 
carì il vino per cavarsi di spese. 

PA 


Nella grande sala, che viceversa poi 
una rimessa, addobbata per la circostan 
con un lusso da Semiramide, erano imbandi 
le mense degne dei più bei giorni di Spart 

Rafani, agli, cipolle, cacio, che se ne to 
nava da sè alla dispensa, topi elevati all'ono 
di rappresentare i tordi assenti e per cc 
rettivo un gatto in fricassea che, beno 
morto, lî mise in rotta. 

Levate le mense, venne il turno dei brin- 
disi e dei discorsi. 

Io non mi feci pregare, e salito sopra un 
botticello mutato per la circostanza in tribuna, 
cominciai : 


* 


— Signori, l'Italia è fatta. 

— Viva l'Italiaaa! 

d ora bisogna fare gli Italiani. 

— Ci si ingegna, signor deputato. Glielo 
potrà dire Don Venanzio, il nostro degni 
simo arciprete, che in giornata ne ha batter 
zati sei. 

— Benone! Partiamo dunque dall ipotesi 
che gli Italiani siano già belli e fatti. Come 
li educheremo ? 

— Ci pensi il maestro comunale. O che lo 
si lascia crepar di fame per nulla? 

— Non divaghiamo, signori. L'educazione 
della quale io voglio parlarvi è di un genere 
nuovo, come nuovi sono i destini ai quali, 
grazie alle riforme della Riparazione, ei si 
avvia a grandi passi. Vien qua, Tonino — 
— Tonino è il figlio del sindaco — tu hai già 
superato con lode gli esami della seconda 
elementare, hai quindi varcato il ponte degli 
asini 

— Un asino sarà lei! 

— Di bene in meglio: l'indipendenza del 
tuo carattere prova la tua maturità eletto 
rale. Ecco, signori, i primi frutti della ri- 
forma... Ora dimmi, ragazzo. A chi darai tu 
il tuo voto quando sarai chiamato ad eserci- 
tare la tua frazione di sovranità? 

— Al sor Antonio, il droghiere, che mi re- 
gala i confetti quando viene a far visita alla 
mamma. 

— Benedetta lasincerità ! Ecco un ragazzo 
che promette bene. Ma il sor Antonio, amo! 
mio dolce, non è uomo da lasciar la sua can- 
nella e il suo pepe e nemmeno le visite a 
mamma tua, coi relativi confetti, per andar 
4 sedere a Monte Citorio. 

1 confetti, non dubitare, te lì darò anch'io, 
al patto che il tuo voto sia per me. Non ho 
forse regalato un baldacchinoper la festa pa- 
tronale anche al sor arciprete ? E la bandiera 
della Società Guiltotin sono io che gliela ho 
regalata! 


de 

— Dunque, Tonino, dunque, onorevolissimi 
elettori, il vostro voto sia per me. Io ho abo- 
lito il macinato, perchè il fornaio si godesse 
que pochini che un tempo erano perlo Stato. 

To ho fatto la riforma elettorale a beneficio 
de’ ragazzi di spirito, che, mentre il babbo è 
all’urna, si mangeranno allegramente i confetti 
del droghiere. 

Io ho fatte le ferrovie, 0, se propriamente 
non le ho fatte, mi sono costituito un diritto 
ferroviario a spese de’ miei cari elettori. 

Io ho abolito l'oro... cioè no, volevo dire la 
carta, anzi l’oro, anzi tutti e due, votando 
certe leggi finanziari che tendono evidente 


mento a 
specie. 


leanza più nuova ancora. La prima 
ai democratici per le opportune de- 
1 Alla seconda, checchè ne dica l’a- 
mico efort, il mio amico Depretis ci ha 
già pensato ed oggi appunto fece esprimere 
‘speranza che la Francia, dissipati gli equi- 
rà a esserci amica. 
a toîlettes sfoggiate a Vienna dalla Re- 
‘cherita, l’elettrico ne registrò una 
» dalle mani del Francese Worth. Poli- 
tica viennese, /oilelle parigina. Un colpo al 
cerchio e un altro alla botte... 
st 
dare rincalzo alle pa- 
i un gran colpo di 


ai negli abissi della sua pancia, gri- 
iuto! per il bueo del cocchiume. 
miserabili dei miei elettori, in luogo 
una mano ad uscire, ruppero in tale 
«ata, che ne ho aneora piene le oreechie. 

quell'amore di Tonino, che ha 
ia storia di Roma, saltò su a dire: 
mogli il supplizio di Regolo. 
tto: rovesciata la botte, a calci e a 
spinte, in mezzo ad una gazzarra infernale, 
mi roiolarono sin fuori del paese, mandan- 
domi a finire giù in un fosso. Il pattone fu 
tale che mi svegliai 

la Sibilla, seppi che il mio sogno 

2 la fine (quando sarà) della Ripa- 
È a vedere qualche caduta, c'è da 
che, senza botte e senza fosso, molti 
o ine usciranno peggio trattati 


Im Vpiner 
so dell'onorevole. Minghetti 


(Agenzia Stefani). 
Legnago, 30. 
sintaco di Legnago fa un brindisi al Re e 
alia lia reale. 
s di Bologna fa un brindisi al deputato 


tto 


. Dopo un proemio sulla ne 
e di sgombrarne ognì 
delle menti, Ja storia dell'opera legi- 
ella sinistra, esamina macinato, corso 
vie, riforma elettorale. Spiega i suoi 
vetodo tenuto, dichiara che divenute 
osi applicare lealmente. Non basta* 
‘glì affetti. Lo statista deve ri- 
che l'Italia entra in un periodo nuovo 
democratico. 
la grandezza e i perieoli della demo- 
fine supremo abilitarla a buon governo. 
a istruzione popolare prende il primo 
ma conviene estenderla, accrescerla, nobi- 


ra prozmise le Jibertà 
egli agenti delta co 

è tempo di farlo liberamente. Però 
sovernstiva sola nou basta. 

emapio di casa Savoia esorta le elnssi 
nd affratellarsi ognor più col popolo; 
gli interessi fra le varie c 

ja solidali nella liberta. 


opp i 
indosirie, i commerci ai aiuts il popolo — otuma 


» per alleggerirne ì pes. Perciò invoca, 
io della ricchezza 


, lo ag 


ara possi 


erisì minacciante l’agrieoltura, yuole 
ve la fondiaria non oltrepasserà il li- 
le eomplessiro, che la perequazieno 
facc ila base dei meno tassati. Accenni 
provvedimenti per miglieraro la condizione l- 
iaria dei eomuni. 

i l'oratore passa 2 mostrare come ogni © 
pera legislativa sia vana ge non pi fonda sopra 
In base ili un forte e serio governo. Fermo nei 
stoi criteri direttivi, esamina la politiea interna 
cd estera: deplora la parzialità della amministra 

lare lo istituzioni, gli 


risponde che brame! 
ranno impreparate. Ricorda aver di 


lo tro 
Parlamento che alla attuale in:perfettissima scuola 
eletsentare come criterio del voto, era. preferi- 


bile il suffragio universale. Tosse l'elogio del Se- 
nato, ma non teme la riforma diretta a raffor- 
Zuli Dice ehe lo Statuto è perfettibile, ma con 
jonti cautele che vorrebbs fn da ora stabi- 
‘n legge speciali 

Formulata l'idea di un gevarno morale, savio, 
forte. ispirato ai bisogni del popolo, aperto a tutti 
i picgressi, analizza la questione del ritinova- 
i partiti, Je sue grandi difficolta, i suoi 
nivggi ove potesse riumre sicuramente gli ele- 
lla tradizione e del progresso e fondare 
una solida maggioranza. Crede che il tentativo 
dell'onorevole Sella fosse giustificato da circo 
stanze del tempo; mutate quelle, ì partiti possono 


delinearsi soltanto intorno ad un programma. Di- | 


chiara aver parlato per sè solo, e finisce propi 
cando alla prosperità del collegio dì Legnago. 


:RRSERA E STAMANI 


Roma, 31 ottobre. 


Ougi è l'anniversario della nascita di Sua Maestà 
Lnigi di Portogallo, coznato a Sua Maestà 


il 


il Re d'Italia per 11 matrimonio con la principessa } 


Al palazzo Marignoli, dove risiede la legazione 

di Portogallo presso Sua Maestà il Re, sventolava 
oggi, în segno di festa, la bandiera portoghese. 

Stasera alle 8 s'inaugura la sessione ordinaria 
del Consiglio comunale. 

All’aprirsi della seduta verrà data lettura del 
decreto reale che nomina il conte Pianciani sin- 
daco di Roma. 

Il sindaco farà un breve discorso-programma © 
si procederà quindi alla elezione della Giunta. Si 
tratta di una semplice formalità perchè, come è 
noto, i consiglieri riconfermeranno tuttigli asses- 
sori nel loro uflicio. 

Probabilmente nella seduta di questa sera, trat- 
tandosi di cosa urgente, la Giunta farà la proposta 
di votare un sussidio di duemila lire a beneficio 
dei danneggiati dal terremoto degli Abruzzi. 

Contemporaneamente la Giunta farà un'altra 
proposta per un sussidio ai danneggiati della inon- 
dazione che il 18 ottobre gettò nella miseria tro 
comuni della Sardegna. 

La Giunta propone di stanziare per questo in 
bilancio la somma di cinquecento lire. 

mn 

Teri nell'aula del Liceò Ennio Quirino Visconti, 
gentilmente concessa dal ministero della pubblica 
istruzione, è ststa fatta In solenno distribuzione 
dei premi agli alunni degli asili infanti 
litici. 

Prestedeva la cerimonia il commendatore Giu- 
seppe Alatri, e v'intervenne il sindaco, un rappre 
sentante del ministero della pubblica istruzione, e 
{l regio provveditore degli studi. 

Il pubblico, assai numeroso, era perla massima 
parte composto di ignore. 


In seguito alla rottura del ponte vicino a Gal- 
lese, fra ieri ed oggi è stato regolato un servizio 
di trastordo che durerà per otto o dieci giorni, 
producendo un ritardo normale di circa due ore 
nei treni che passano per quella strada. 

Non si potrà mettere mano alla ricostruzione 
del porte fino a che il torrente Rustico non sarà 
rientrato nel suo letto. 

Intanto è stato organizzato un treno speciale da 
Pisa a Firenze in coincidenza con il treno della 
Maremmana che parte da Roma allo 2 40. 

La compagnia Pietriboni ha dato ieri sera l’al- 
tima recita al Valle col Canfiro dei cantici e la 
comme lia Fafemi la corte, nella quale e'è distinto 
ed ha avuto applausi ad ogni atto il signor Ca- 
nevari 

Gli attori della compagnia sono partiti oggi per 
Milano, dove vanno a sostituire la compagnia 
Bellotti-Bon al ieatro Manzo: 

Il Valle era ieri sera pienissimo. Non vera un 
palco vuoto. Il cavaliere Pietriboni ha fatto, come 

pre, ottimi affari a Roma. 


schini dà la sua 
a, dove ha fatto essa 
come si dice in gergo 


Stasera la compagnia Fra 
ultime recita al teatro C 
pure «na buona stagione 
tentra 

Si rappresenta la graziosa operetta del Suppé, 
Donna Juanita. 

1l giorno 5 incomincierà un corso di rappre- 
sentazioni la compagnia Chiarini, che ha ottenuto 
nn briliante successo in parecchie città. La com- 
pagnia, oltre alle operette. alcuno delle quali af 
fatto gove per Remo, ‘lara parcechi spettacoli 
mimo-danzanti. 


Va cridamei Li S 
cietà olimentaria ora costituita. Essa si compone 
Gi persone a modo; si propone scopo onesto e 
merita ogni appoggio. Se, come premette, avrà 
sempre generi eccellenti © prezzi moderati, arre- 
Chera certo vantaggio al nostro paese. E buona 
forti 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metre ba segnato oggi alle 3 pomeridiane 15°9. 
La temperatura massima fa di 10° 9; quella mi- 
cima di 12° 2 


——— 


rso dell'onerevole Minghetti a Legnago 
è giudiento molto favorevolmente ne’ nosîri cir 
coli politici, specialmente dai deputati presenti in 
Roma senza distinzione di colore. 

rede probabile che l'onorevole Depretis 
parli prima dell'apertura della Camera, giacchè 
i dep 


i malumori e le difidenzo lasciate a 
Torino col suo silenzio. 
le che la mancanza dello spazio ci tolga 
ì telegramma col sunto del discorso del 
deputato Chimirri a Serra San Bruno. Ma ci pro- 
povianio di riparlarne. 


Gi si assicura che l'onorevole Sella ha antici 
pato la sua vennta in Roma per intendersi col 
governo circa la costruzione del palazzo delle 


| Scienze. votata dal Parlamento nella legge a fa- 


‘vore di Roma, e dove avrà posto anche l’Acca- 
demia dei Lincei. 


Riferiamo con ogni riserva la voce che l’amba: Î LA meriEa dela Soc 


sciatore di Franeia a Roma non farà ritorno alla 


ati più autorevoli di sinistra nel Piemonte i 


stimano opportuno ch'egli vinca con un discorso 
>, cui può dare occasione il viaggio reale 


| 
| 
| 


Certo è che all'ambasciata non sono ancora per- 
venuti gli ordini soliti di allestire gli apparta- 
menti. 

Non ha fondamento la notizia data da un gior- 
nale che îì candidato del governo a succedere al 
defanto commendatore Bennati nel Consiglio di 
Stato sia il senatore MaioranarCalatabiano. 

Stamane ha avato luogo un coneistoro, dove il 
Papa ha prenunziato un’ allocuzione su i quattro 
beati che saranno canonizzati l'8 dicembre, 6 tutti 
i cardinali, secondo il loro grado, hanno dato il 
loro ultimo voto richiesto dal rito. 


BORSA DI ROMA 


31 ottobre. — La liquidazione si è compiuta oggi 
colla solita regolarità. 

Gli affari furono animati, e la rendita fu tenuta 
con suffeiente fermezza. 

Per contante e liquidazione fecesi da 90 60 a 
90 S0, e per fine novembre da 91 20 scese a 9110 
per poi tornare a 91 20. 

Cattolico 92 75; Blount 90; Rothschild 96, tutti 
nominali. 
inca Generale 645, 644 fine novembre, prezzi 
fasti; Banco di Roma 622 lettera, 620 danaro per 
fine novembre. 

Sono nominali: 

Banca Romana 12)0; Fondiarie Santo Spirito 
4%; Gas 925; Meridionali 470; Obbligazioni 
Sarde 275 

Cambi: 

Parigi a tre, mesi 100 00. 

Id. ehaques 102 15. 

Londra tre mesi 25 50. 

Pezzi da venti franchi 20 50. 


Rendita italiana 5 010, 83 35. 


Telegrammi perticolai. di «Fanfulla » 


Parigi, 31. 

Amouroux, membro della Comune, è stato 
eletto ieri consigliere municipale. 

Si assicura che a comporre il nuovo mi 
stero saranno chiamati : Challemel-Laccur agli 
esteri, Freycinet alla guerra, Say alle fl- 
manze 

Farry sostituirebbe Challemel-Lacour alla 
ambasciata di Londra. 
iambetta darà un energico impulso alle 
operazioni della guerra. 
inesatto che Don Carlos tenti 
in Francia. 

Si ha da Berlino che la salute delli mpe- 
ratore non è molto rassicurante. 


rientrare 


TELEGRAMMI STEFAN 


PARIGI, 29 (notte). — Un dispaccio da Rerlino 
reca che la malattia di Moltke è aggravata. 


Si ha da Tunisi che Saussier minacciò di «li- ? 


struggere le abitazioni di Sahel se gl'insorti di- 
struggessero le comunicazioni fra Keruan e Susa. 

Un dispaccio utliciale smentisce la morte di 
Ali-Ben-Amar, che trovasi ad El-Gueba © raduna 
gl’insorti. 

La Camera convalidò 376 elezioni. Assicurasi che 
Grévs abbia proposto a Gambetta di assumere il 
potere. Gambetta accetta purchè, con completa 
liberta di azione, possa prendere la presidenza 
del Consiglio con 0 senza portafoglio. Gambetta 
Non ha ancora fatto conoscere il suo programma. 

* composizione dci gabinetto sarebbe così con- 
fata: Say alle finanze; Freycinet alla guerra; 
‘y resterebbe all'istruzione. Brisson sarà pro- 
‘mento eletto presidente della Camera. 
DUBLINO, pagano gli 
aftitu. Parecchie miglia decisero di appredittare 
lel Land Act malgrado l'avviso contrario della 
Lega. Il commercio comincia a rianimarsi rell’o- 
Vest dell'Irlanda. 


sulle tas 

MILANO, 30. — Oggi, a mezzogiorno, al Col- 
legio militare, ha avuto luogo la distribuzione 
delle cifre resli agli allievi premiati, fatta dal 
principe di Napoli, il quale indossava la divisa 
del collegio. Erano presenti le autorità, il corpo 
insegnante © numeroso pubblico. 

lì principe, accompagnato dal colonnello Osio, 
riparti per Monza, fatto segno a dimostrazioni di 
affetto. 

PARIGI, 30. — 1 delegati italiani scesero al 
riotei da Rbin. Domani avrà luogo la prima con- 
forenza. 

DUBLINO, 80. — Una pastorale dell'arcivoscovo 
letta oggi nelle chiese d'Irlanda protesta, condan- 
nandolo, contro il manifesto della Land League 
che esorta a non pagare i fitti. 

Parnell sconfessa il progetto di formare un 
nuova Società în surrogazione della Land League. 

LONDRA, 30. — Persistesi nel parlare di modì 
ficazione ministeriale, Derby pronderebbo il mini- 
stero delle colonie. 

NAPOLI, 30. — La corazzata Principe Amedeo 
approdava questa mane a Baja, costretta dal cat- 
tivo tempo. 

GIBILTERRA, 29. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Società Fiorio, è giunto da New-York, è 
prosegue per Marsiglia. 

PARIGI, 30. — Il National annunzia che orga- 
nizzasi una decima brigata di rinforzo per l'A- 
frica 

Secondo un dispaccio da Berlino, Bismarck sarà 
costretto di appoggiarsi sul centro o di sciogliere 
il Parlamento. 

TUNISI, 30. — Lo nona brigata è arrivata. For- 
tificasi il campo del Belvedere. 

PARIGI, 30. — Il Journal officiel annunzia che 


| il generale Forgemol è giunto a Kairuan. 


MONTEVIDEO, 26. — È giunto il vapore Nerd 
letà Lavarello. 


MONTEVIDEO, 29. — È partito pel Mediterraneo 


ministero degli esteri od ai dignitari di Corte. R' 
capo-sezione Kallay ricevetto il gran cordone, i 
consiglieri aulici Naderny, Vavrik © Doozy la 
gran croce di ufficiale, 6 i segretari di legazione 
Kuezynski 6 Horowitz la croce di ufficiale dell’or- 
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

‘VIENNA, 31. — Mancini sarà in Roma giovedì, 
restando il mercoledì a Milano. 

Depretis rimane due giorni a Stradella. 

VIENNA, 31 — È giunto il principe Pridsadang 
di Siam e ha presentato una lettera del re di Siam 
all'imperatore. 

Il principe reca pure parecchi regali destinati 
all’arciduca Rodolfo e all’arciduchessa Stefania. 

ROMA, 31. — La Commissione generale del bì- 
lancio venne convocata dal suo presidente  ono- 
revole La Porta pel 13 novembre alle ore 2 po- 
meridiane. Vennero anche convocato le sefto- 
commissioni di finanza, di agricoltura e lavori 
pubblici, di giustizia @ istruzione pubblica. _—_ 

La sotto-commissione per la guerra e marina 
sarà convoeata con precedenti 


n == 
Ronsventura Severini, gerente responsabile. 
pani asia 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione social, inaugurato in guaio 1877 
Merita preferenza în ogni stagione per gli ordina— 
menti interni, l'eccellente eucina, ecc. oa la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 
Giardino pubblice — Villa ferpiona |" 

Pagni di acqua pura made] solfurea, 
dolce è pri ella Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

E il solo alberge ove si trovano i telegrammi 
dell’Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italinni ed esteri. (1106 

Probitale primatum. 


_=@--==®<m<Mmcm 
L'ISTITUTO ANGLO - ROMANO 
Souola e Convitto femminile 

si è riaperta il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
ia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

| Dalle nozioni le più elementari, esse po- 


tranno giungera nel corsosdi sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
1 di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 

3 alle 6 po 
} 


(11,587) 


Sorietà italiana por Condotte d'Acqua 


In conformità dell'avviso pubblicato da questa 
Direzione, in data 14 laglio prossimo passato, si 
prevenzono i possessori dei certificati provvisori 
Tominativi di questa Società che col giorno £0 del 


prossimo venturo mese di novembre scado il ter- 
Mine pel versamento del quarto decimo sulle azioni 
in lîre cinquanta in oro per azione, da effettuarsi 
nel giorno suindicato in Roma presso la sede della 
Società, piazza Monte Citorio, n.121, ed a Parigi, 
Lione, Saint-Etienne e Marsiglia presso la spetta- 
tile Società dell'Unione Generalo. 

Ad opportuna norma degli interessati si ram- 
menta altresì che in mancanza del versamento 
all'epoca come sopra fissata, sarà dovuto dal 
giorno successivo un interesse del sei per cento 
54 anno per tutto il tempo del ritardo e senza 
Bisogno di eostituzione in mora, giusta Îl disposto 
dell'articolo 20 dello Statato sociale, e salva ogni 
alteriore procedura determinata dagli articoli 
153 e 154 del Codice diEcommercio. 

‘Roma, 29 oitobre 188Ì. 


LA DIREZIONE. 


GRESHAM | 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de’ Buoni, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 173 


Società Generale Italiana dei Telefoni 


ed 
APPLICAZIONI ELETTRICHE 
SOCIETA ANONIMA - CAPITALE & MILIONI 


Agenzie în Ancona, Biella, Bologna, Catania, 
Como, Firenze, Genova, Liverno, Milane, Messina 
Napoli, Palermo, Roma, Sampi 
Torino, Venezia 


a, 254, via Nazionale 
Roma, 32, via della Vite. 


Direzione Generale 
Agenzia 


La Società Generale Italiana dei Telefoni avverte 
essere IUNICA che possiede nelie princi 
città d'Italia una estesa rete telefonica con oltre 

| 1200 abbonati. 

| I suoi abbonati sono in comunicazione coll'Uf. 

| ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Ader, Crosley 

| e Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 

| ezislono serpassando qualunque altro in 

precisione, semplicità e sonorità. 

| * Per qualunque schiarimento, reclamo e per gli 

3 abbonamenti dirigersi all'Agenzia di Roma, della 

| Società Generale Italiana dei Telefoni 0,al auo in 

! carieato. 

Ì L'ultimo elenco di 100'abbonalt 
‘comunicazione coll Ufficio Centra 


Pers gR 


"STR 


a Fesidesza prima che il governo italiano provveda ‘ j1 vapore Colombo, della Società Lavarello. 
aria Pia, ie + in ua modo definitivo alla vacanza del nostro am- VIENNA, 31. — La Neue freie Presse dice che 


Re Luigi è nato il 31 ottobre 1838, e compie * L sciatore a Parigi. il Re conferì numerose decorazioni ai mentbri del fembre p. p. 


del 
°Agenala di Roma è stato pubblicato Let 
oggi il suo quarantaduesimo anno d'età. 


(1159) 


H 
Si cinse di mura, ebbe porte e palazzo prefet- | spese messet Si 
fL. SACCO DI ROMA | pc Vaitiatso agi into È 


isto Anfbaldi. Vi ricorderete che 
un giorno papa Clemente gli aveva detto proprio 


dicaté. 52 poî costel 8 tuttora in vita, verrà bene 
{1 giorno in cui io potrò ritrovarla, © giuro per 
Cristo © pe'santi che saprò allora rifarmi del 


RA0CONTE STORI00 Anche su di essa Insciarono orme fatali le in- | alla coscia di ponte Sant'Angelo come gli stava tempo perduto. Vendetta protratta torna sempre 


vasioni barbariche, e le armi greche. 


| fisso nell'animo il pensiero di vendicarsi fiera- 


dinale Pompeo e di tutti gli altri più grata all’animo! 


nai | Al tempo degli esarchi bisantini Frosinone fa | mente del cari iero fitto nell'animo eorse 
NAPOLEONE GIOTTI | delle sedici città, che formavano il così detto du- signori di casa Colonna, © eha:quanto i primaine: fi 7 E con questo Bee en cha potete stata 
pisa avrebbe date lo prove. 3 combattere. 8 
Sio pali Carlomagno commise il grande er- | Non parve donna vero a messer Sisto is il lar Suo contra ra Colonna © gustare i primi 
PARTE QUARTA rore di gittare la prima pietra della futura po. | papa gli ofrisso occasione di potersi ni pure { fui della vendetta. iamolo subito, în tr 


E di cotesta medesima gagliaria natura farono | testà temporale dei papi, quella città divenne sedo | vendicare dello offese ricevute dai Colonnesi a | Cn i vito ui 
pure i Volsci, che sdegnarono l'invito di Tarquinio | di une tra i più ragguardevoli distretti del così | Campo Morto. 
il Superbo di convenire alle assemblee del Bosco | detto patrimonio di San Pietro; e dopo diversi Per cui, quan 
Ferentino e del Monte Albano, e si proclamarono | secoli la potente famiglia dei Gaetani fece di Fro- 
eterni nemici del nome romano. E un giorno ca- | sinone il capoluogo del suo ducato. 
pitanati da Accio Tulla e da Coriolano, il superbo | Dicono che in antico Frosinone fosse città più 


do senti bandita la guerra del 
Lazio, salì subito în Vaticano, e prostratosi ai 
piedi del pontefice, si offerse pronto ad armare a 
sue spese un numero d’uomini in difesa di Santa 


tizia per lui molto consolante. 
E badate che la ricevette nel punto che stava 
per andare a celebrar messa nella cappella 
stina, © cibarsi dell'ostia consacrata. Ma fu tanta 
la gioia che ne provò, che al corpo di Cristo in 


esule e parricida, osarono stringere d'assedio Roma | vasta che nel presente non sia. Madre Chiesa. " i è poeo, 
stessa. sa | Siede al pià di un alto colle, a ponente del quale Ciemente VII accolse benignamente quella of Ascanio Dana E De Lei ei FSE, 

Ma Furio Cammille, fattosi 11 vendicatore della | corre un fumiciattolo, che ha nome Cosa. ferta, 6 benedicendo l’Anibaldi gli disse Pai si 
«ua patria, soggiogò Frosinone, città principale È fama che cotesto torrentello a tempi di prima — Figliuol mio dilettissimo, noi ‘assolviamo ca davvero quella, notizia ne meritava la pena, 
dei Volsci, eridusse anche questa a municipio ro- | passasse invece attraverso la città. con l'autorità che ci viene da Cristo, di tutte le A e e n 
mano. Il Cosa va a gittarsi nel Sacco, fiume più grosso, | colpe che ta hai commesse, o che sarai per com: | Dari E posse. 

Però dopo quasi cento anni quella città cercò | che entra nel territorio di Frosinone presso Col- | mettere in avvenire, e che il Signore Iddio te ne | dimenti di Ceo, Genazzano @ Subiaco 
mordere il freno della sudditanza. lacciana, e che poi, piegando a levante, si ap- | renda il merito in questa © nell'altra vita. <ano; Moni RA ALI quasi told in Fovina 

ila Tolero, per quindi mutar nome un'altra volta | L’Anibaldi baciò molto devotamente il piede al f stati assaliti, e ridotti qi E 


Vinta di nuovo, fa espugnata da! consoli L. Ge- 


La giustizia del papa vi era passata sopra, ter- 


mucio @ Cornelio Lentalo. I maggiorenti ebbero in | a'confini del Napoletano e farsi chiamare il Ga- | Santo Padro ed usci dal Vaticano armato cava- | La Ge emi di Eugenio IV è di Sisto IV 


pena le forche; agli altri abitanti si tolse la terza siga nota città di Fra o A ae tAtyt, 
parte delle loro terre, e Frosinone fu dichiarata cotest sinone erano entrate un | zione del papa, che poi, , È ù È 
prefettura sonia giorno molte soldatesche allo stipendio di Cle- | veva portare troppa fortuna. cui era invaso, si lasciò andaro in ginocchioni 

Ma a sua gloria si dica che, quando Cartagine | mente VIL 7 
minacciò la fortuna di Roma, e parve che Anni. | Erano nella massima parte delle Bande Nere, | Anibaldi, che già sapete, non era punto gentiluomo 
bale fosse per rendersene l'arbitro supremo ed im- | fanti e eavalieri. 
placabile, Frosinone si levò inarmicontre lo stra- | De'capitani vi si notavano Alessandro Vitelli, | ed era esperto assai nell'’armi (è un vanto che 
tiero, e mandò i suoi figli a coribattere contro | Giovanbattista Savelli, Pietro da Birago, Capino | bisogna dargli), parti tosto da Roma con la sua 
di lui. E pianse anch'essa per grande numero dei | da Capo, e il signore Stefano Colonna, il quale, | schiera. 


liere di Cristo, e portandosi seco quella benedi- 


Quando poi la guerra scoppiò davvero, Sisto 


d'animo vile, ma che altre volte aveva militato 


Nè potendo reggere alla grande commozione 


vanti ad una tavola che gli era davanti, ed a}- 
bracciando molto divotamente un crocitisso che 
Vera sopra, piangendo a calde lacrime ringraziò 
il Signore Iddio della grazia ricovuta. 

Poi andò a dire la messa. E quando ai cib 
ostia santa, non ricordò tutto quel macell 
carne battezzata che pure aveva dovuto costare 


suoi, caduti nella fatale battaglia di Canne. quantunque fosse di quella famiglia, pur tuttavia | Dopo l’essersi tanto arrovellato per non aver tezzata RL 
Cantando di quella città, Silio Italico la disse: | per ragioni particolari non fu = nei partito del | mai potuto venire sulle traccie di madonna Silvia, | la distruzione di quelle castella Ca Colonnesi, e 
« Frosinone la guerriera ». cardinale Pompeo, nè militò mai sotto le insegne | aveva dovuto darsi pace con suo marcio dispetto, | il sangue di tanti poveri innocenti. 
Divenne, per l'importanza della sua postura, co- | imperiali. I parenti s'odiavano a morte. E vera | e gridò: (Continua) 
Jona militare romana. anche con una masnada assoldata a suo proprie | — Se quella proterva è morta, Dio m'ha ven- 


Le inserzioni si ricevono esciusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicità E. E. OBLIEGNT, in Roma, piazza Meniecitorio 127 — la Fireaze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorie Emanueio 24 
palo de 


Dalla Fransia, l'Agence 


Publicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, ru 


_ — 
LAS n Li Li 

Non più Sedie imbottite 

Comode, eleganti, durevoli ed a 
buen mercato sono le SEDIE, 
POLYRONE e CANAPÉ in 
legno piegato a vapore col sedile 
di «anna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


presso 
WACOR e JOSEF JONN di 
Wienna, fabbricanti di MO- 
BILIA in LEGNO PIEGA. 
TO a VAPORE. 


DEPOSITO 


Ultimo fezionamento do 


CQUA ANDREA 


per la ricziorazione progressiva ed istantanea in ogni 
solore dei eapelli, barba @ sopraciglia. 

Ra vanizie 0 decolorazione dei capelli non è soltanto l'effetto 
del tempo, ma spesse ègji risultato d'una emozione violenta 

gra , di speciali, malattie @ di molle altre cause im- 


L'ACQUA ANDREA progressiva oi istantanea a volontà, 
giunge infallibilmente questo scopo. — m di ma innocaità as 
aoluta @ deve essere considerata come mna regiada ricelorante 
che restisuizee ai capelli il loro vero colore primitivi 
posta coi succhi inffocati delle piante tropicali, 

alità la sostanza midellare che alimenta il bi 
Tione è indistruttibile. 

Soi preparati Andrea î enpelli e la barba riprendono il e0- 
lore che è lore rifiutato dall'organismo per canse spente scono. 
sciute. — Limitazione è così perfetta e darevele che in questi 
effetti di tintara l'arto sembra i colla natara. 

iglia (castagno e nero) L. 5) 
© barba (mero, castagno 
DES a RO 

drea 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fimzd! 
quetanehelli Roma, via del Corso, 153-154 via Frattina 36 A, 
in Pamsani , Milano, 12, via $. il 
Firem. Vl Via S. Margherita angolo] 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
Approvati dallo Celebrità Mediche di Parigi 


1 BAWBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 
x questo un piccolo ed ingegnese apparecchio col di cni aiuto] 
1 bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, © nel 


} 
È 
| 
E 
È 
i 


precara 
‘Anche quando i bambini hanno già imparate a camminare 
‘prediligono il carrettino, nel quale Tr rog l'eser- 
Dal punto di vista igienico, i bambini meglio 
ùl ico, i il 
questo arrettino che selle braccia sieme "dono Sandro, parclt 
conservano i movimenti liberi seta contatti © tutte le" parti de | 
qua forma è sieganto e la costruzione. solida. Misura 
timetri 55 di lungherta, centimetri 4 di largheaza e pesa ciro 


Lire 35 — Imballaggio Lire 2 


STRADE FERRAT 


ritagli di guide 
'HISA vecchia da rifonder: 
Rettami d’acciaio e ferro in lingue 0 punte e cuori per crociameuti 
limatura di ferro e d'acciaio; — Lamiera inservibile; — Rame da rifondere 
Quantità diverse. 


I materiali saddetti possone essere visitati 
Qualunque perzona @ ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
cauzione in valuta legale corrispondente a! DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
‘64 al VENTESIMO se è superiore a tale 
Le offerte dovranno essere si 
dell'Alta Italia in Mil: 


Le offerte nom scortato dalla ricevuta del depositi: 
ricevata per unu semma fnforiere alla prescritta, e quello compilato in medo nen 
confermo alle merme vigenti, saramno ritonute mullo, 
1 materiali aggiudicati dovranne essere asportati 
ceto ad una stessa Ditta superano le 56 tonne 
Ti pagamento dei materiali devrà eseguirsi in contanti all'atto del 
saranne accettate le settomissit 


seno depositati. 
Milano, 13 Ottobre 1881. 


AVVISO 


Vendita di materiali fueri d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- ti 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 
LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 

ACCIAIO vecchie in guide e ritagli di guide. n 3 Chilegr. 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
GI x » 2,132,695 .» 


oggetti diversi rotti . » 


Magazzini ove sono depositati. 


mosso da meteri a vana 
lecoguito la più gran parto & 
ramenti per lo lineo 


57,000 circa 


i — Tornitura 


ferta saranno dissuggellate 


te cauzionale, © scortato da uma] 


l termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però se le parti 
llate, sarà accordato per l'espertazione ma giorno "di più por sgni] 


Le saranno accet seltemissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
n medesimi e dei letti in cui sone ripartiti, risultano da appositi stampati che venzeno distribuiti a chi se ha 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


ha Direzione dell’Eserecizio. 


ACNE DA TUTT | FABUCISTI E PAIR, ZII 
Beposito in Roma presso @mirino Brugia, 
i. 64 al 66. Bakow e €., 


“ Perfe®orne® 


Rikwratore Universale 


Nea rana mul di mesiuire si sepali pogi 
eilere pristino della gioventà, simovnione allo 
ntesso tcupo la vimità, E ressimento e la bel. 


24-35, n 


Taglia il vetro quanto 
trattasi di lavori circolari od 


Prefio 
{Diricare domando e vaglia ll'Emperio Franco.taliano Plszi 


i 


i, 28. Milano, 12, via $. 


Tin. ARTERO n €. piazzo Mentacitorio 495 e 195 


L.3 50, lori articelari di antica data, la debolezza dei reni, 
5 - [dello vallamenti i iano ‘sempre | 
si lidia Piede Rea neca. gambe, accavallamenti ‘muscolari @ mantiene sempre 
0 458 0 154 = ria Wrottina 84 a. Firenzo, via dei Pantani 59, Milano L= 

, in Roma, via del Corso 153 0 15% e via Frattina, 84 A #12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. x g 


della bottiglia, L. 3, 


renze, via 
[via Carlo Alberto. 


icheliea — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Lendra, 130, Fleet Street E. G. 24 


Al avviso 


AI SIGNORI 


INTRAPRANDITORI 


DI LAVOBI PEB FEBROVIE 


La Ditta & MAUKE: 
legni in Sratto di Salerno 


Dirigero domando e vaglia el- 
rie Franeo-ItsLarno Ro 


ima, Finzi e Bianchelìi, vis del 
Corse 153 @ 154 0 ms Freitins 
[B4 a. Firenza via deî Par san: 23. 
Milano, 12 via S. Margheritz an- 
igolo via Carlo Albrrto 


L'INDICATOPE 
dei Liquici 
Dimostra in un momento li 


[quantità di liquido che trovasi 
im un barile. Prezzo L. 2 50. 
Deposite a Milano presso | 
porio Franco-Italiane, 12 via 
Margherita angol 
berto. 


via Carlo Al 


LA PARISINE 


4 b4 Nuovo prodotte ed stare 
dei Capelli ama perni lai ea 


81° S.A. ALLEN ne a 


È soprattutto raccomandate alle persone i di cui | 


capelli incominciane a diventar grigi. Il suo uso 


EI e mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
istira, famcade sprio l capelli. 
Cerri Premo L. 4 il fscen, parto a carico dei committenti. 
coreane Dirigere domanndo @ vaglia all’Emperie Franco 
iii impe ti Italiano, Fizi e Bianchell, Rema, Corse 152-154 
e via Frattina 84 a. Firenzo, via Panzani ?î 
co) = i renzo, 
I INTERE IE lano, 12, via $. Margherita angele via Carlo Alberto. 


TII-P-EE- T  cLi 
ves smetatezeres» | WIENER pRESTITUTION FLUID 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 

> la punta di diamante, ed è superiore a questo quando| 

perte III 

idi vetro «he sono sufficientemente intagliati. air en] 
Presse 


Be 


,30 — Franeo ferrovia L 4,30. 
domando o voglia all'Emporie France Italiano, 
Roma, via del Camo 158 e 15% e via Frattina dA. 

28. Milano, 12, via S, Margherita angolo 
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PREZZI D'ASSOGIAZIONE 

È 4°. Frim.Sen Anna 

Pal Regno d'Itali 1 6 2 
Pergli altri paesi d eCairo» di 22 

Per Ales. d'Egitto, ‘unisi, Tripoli» 8 

ti Uniti d'America )0 o » 16 

go Canadà » + » 1 

©uil, Uraguay, Paraguay . »» 

Perè — - = ” 3 >» 


16 
8» 
2 
% 
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In Roma cent. 5 


LOSISSEA DUN CORRISPONDENTE 


Vienna, lunedì. 
Domenica fn giornata campale. Levandomi, 
un freddo birbone m'annunciò che c'era da 
verdi, dovendo sgambettàre per Vienna; 
guardai alla finestra... Misericordia, un palmo 
di neve! 
Non c'eran santi, cioè di santi ce ne erano 
e di molti, ma bisognava prendere le 
be alle buone e correre. 
Cera anzi tutto un ostacolo da superare. 
Vedere qualche cosa della messa di corte. 
Vi diranno che i miei particolari sono in- 
ventati; che non era possibile penetrare in 
certi posti, che i grandi in quei giorni hanno 
altro a fare che badarvi. 


Padroni: dicano pure che sono entrato dalla | 


porta della cucina, e che ho le mie notizie 
per il canale del servidorame! Un vero cor- 
rispondente non devo mai essere fiero, e pro- 
fittare dei buchi che la sorte apre ai suoi 
occhi. 

Sissignori : 

< Sempre e poi sempre un pubblico padrone 

Ha un servitore più padron di lui ». 

e quel che segue. ‘E io avevo trovato il mio 
di servitore, una persona, ben inteso, alto- 
locata; dite pure che abitava una soflitta del 
Hof Burg. Basta che si sappia che era un 
amicone mio, in posizione di saper tutto. 

L'uomo era italiano, un tradUore, ma il suo 
tradimento non gi: aveva fatto fare strada; 
© per una strana eccezione era rimasto a 
Vienna! e da Gefreiler ch'era stato nei suoi 
bei giorni di gloria, era diventato Grupper, 
secondo sguattero del terzo cuoco in casa di 
uno dei figli dell'arciduca Salvatore Giovanni. 
Era un ben informato 0 no? 


* 


Vecchi soldati entrambi, eravamo, come ho 
detto, amiconi. Ma, con tutta la sua influenza, 
lassù non ci fu verso di poter trovare il 
buco per ficcarci l’ecchio. Ero disperato, ero 
lì lì per correre a domandar la carità a 
qualche bene informato ministeriale ; quando 
un fuggi fuggi e uno strascichio di spade, di 
speroni s avanza verso il nostro punto di 
convegno. L'amico m’aiferra per un braccio, 
mi trascina seco lui correndo, ci fermiamo 
mi addita, o meglio, mi getta in un vano di 
finestra di dove vedemmo passar la Corte 
che ritornava da mensa. Avevano aspetto di 
persone alle quali mancasse il tempo per at- 
tendere a una quantità di cose; prima della 
colezione dal conte di Robilant, Sua Maestà 
la Regina (almeno dalla toeletta) diceva di 


non aver deposta, malgrado tutta la neve | 


ch'era caduta, lidea di tornare a visitara 
Santo Stefano. 
Eran tutti in uniforme, compreso Sua 
Maestà il Re. 
x 


L'augusta sovrana non aveva deposto il 

vsiero di una seconda visita a quello splen- 
dido monumento gotico, che dal 1200 eleva 
superbe le sue torri al cielo. Essa voleva ri: 
vedere la torre di Staremberg, la Tiirhen- 
gloke e udire la voce sonora, la quale, se 
canta sin dal 1771 le glorie della patria te- 
desca, rammenta pure alla casa d'Absburgo, 


o  ——iI 
[3] 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Sentendo le parole di Elena, Bianca s'era pie- 
namente rassicurata e andò incontro alla sua fu- 
tura cognata dicendole : È wr 

— Non so esprimervi tutta la mia gratitudine. 

— Non me ne dovete — le rispose Elena guar- | 
dandola fissa în volto — vi ho offesa più di una | 
volta, signorina di Lassen: Ì 

— Non me ne rammento più — disse Bianca con | 
un sorriso. i 

— Vi ho calunniata. 

— Non me ne ricordo. 

— Sono stata erudele verso di voi.... i 

— L'ho dimenticato... 

— Me ne rammento io e ve ne chiedo perdono. j 

— 0h! signorina... 

— Ve ne ehiedo perdono e sarò ormai per voi 
quel che avrei dovuto essere sempre... Ora aspet- | 
tiamo la lettura del contratto. Mio padre, il signor 
di Lorgeryl ed io lo sottoscriveremo... ssi 

Il duea girava interno lo sguardo smarrito | 
senza capire quanto aceadeva, e quando i suoi | 
ocehi si posarono sulla falsa Adriana, non dette | 
segno di riconoscerla. I 


Îl notaro salutò i suoi nuovi uditori, tossì gen- 
dilmente per schiarirsi la voce, e cominciò a leg- 
gere l'atto ch'egli stesso aveva compilato. 

Il contratto stabiliva la comunanza di beni. Rug- | 
gero portava il patrimonio che gli veniva da parte | 
di sua madre: la signorina di Lasseny si co 
tuiva in dote i cinquecentomila franchi che il duca I 
di Chaslin le aveva regalati in un momento di j 
passione. i 


Proprietà letteraria @ riproduzione riservata a termini di 
jerca all'Avaminietrazione do! Vanfulla ner setto l'Ttajte. 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì 2 e Giovedì 3 Novembre 1881 


} al suo popolo, la fede, la lealtà e il valore | 

| dei Sabaudi. Îl principe Eugenio di Savoia è | 
là sepolto. L'augusta donna voleva dargli an- | 

! cora il suo addio, e su quella tomba pregare | 

1 per la prosperità d'Italia. 

i 

Î x 

È La corte era tutta passata, e lo mio duca 

| a me: Listi, andem cia! Ed io a lui, come se 


j fossi stato un maresciallo in liquidazione:."y | 2 


ì suis, et jy reste! E rimasi lì io, ma l'omo, 

| più morto che vivo, via... (in cucina!) © mi 

| piantò lì. 

| © Era quello che gli avrei chiesto. 

| Girellando vidi le belle tabacchiere che 

| Maestà offriva ai quattro grandi dignitari del- | 

| l'impero. 

! Varie signore dello due corti attorniavano 
curiose il brillante tenente colonnello Cesati 

| che aveva quei gioielli: smalto in oro, varie | 

| file di brillanti e il ritratto di Sua Maestà il 

| Re nel mezzo. Splendide! 


i * 
} E dopo mi trovai în un viavai di servi e di | 
padroni, e di uniformi e di livree da confon- 
! dere un maestro di cerimonie. Era la gior- 
nata dei doni e dei gran cordoni, e delle com- 
mende e croci; e Rallay, e Vawik, Doverg, 
‘ Orowitz ebbero le loro, e venti altri l’ebbero 
con essi. 
* 


Bisognava decidersi. Eran quasi le 11. Rin- 
| graziai con il cuore l’amico, e via a gambe 
al palazzo dell'ambasciata. Lì veramente non 
| avevo protezioni... Cioè, la cucina era in fa 
| cende e si dava importanza per il servizio 
| della colazione: ma mi arrangici, come di- 
i ceva il conte Cavour a La Marmora. 

Sua Maestà la Regina entra nel gran sa 
lone dov'è la tavola di trentasei coperti, al 
braccio del conte Vimpffen, in splendida toe- 

| letta. Velluto e stoffa verde mirto con 
bei mazzolini di fiori qua e là, come c: 

i a caso, un vero capolavoro di Worth. E 
collo le bellissime perle uguali, rotonde e del 

| più bell'oriente dell'Oriente. 

| © Sua Maestà il Re in uniforme d: 

| di divisione, dava il braccio alla si; 

| tessa Wimpffen. La colazione, lo sape 
un'ora e mezzo; ma quello che non sapete, 
perchè nessuno fuori che me lo vide, si è 
che il servizio, l'ordine, la eleganza del v. 

{ sellame e delle argenterie fanno 0 
spitalità e al gusto dell'ambasciati 

i il mio amico Gefreiter ce ne intendia 

| tantino. 

i Niente fu trascurato, nemmeno i bonbons 

| per le persone sans importance della piccol: 

tavola. Al dessert 1 la croce 

| talia i segretari © gli att 

i * 


| La Regina era allegra e serena. 
| la contessa Lovatelli, 


Una dama italiana, 
i come gli altri abbagliata dalla grazia e dalle 
{ bellissime perle e brillanti, s'arrischiava 

| dirle: — Quale splendido gioiello, Maestà 

i E la Regina tutta fiera e lieta: — È 

i timo regalo del Re! 

! Dentro al suo bel vestito aveva qualche 
cosa della contentezza, me lo permetta l'au- 
gusta donna, di una fanciulla che giochi alla 

| sposa. 


no un 


—_——-@s—@emneone 


Terminata la lettera, Ruggero firmò per il primo; 
porse quindi la penna a Bianca che con mano 
$ ferma scrisse: — Adriana di Lasseny. 
Era il momento che il signor di Lorgery] aspet- 
} ava. 
è — In nome della legge — diss’egli posando la 


| mano sul foglio — sequestro questo contratt 


Bianca vaciliò. 
— Che eosa significa ciò? — disse Ruggero fre 


} mendo. 


— Significa che la signorina, firmando un atto 
‘pubblico con un nome che non è il suo, ha com- 
messo un reato di falso del quale sequestro la 
prova... 

— Un falso! — ripetò Ruggero. — Ah! tacete, 
Armando! 

— Qui non son più Armando di Lorgersl vo- 
stro cugino... sono un magistrato e rappresento la 
legge davanti alla cui maestà ognuno sì deve in- 
chinare... Questa donna non si chiama Adriana di 
Lasseny, bensì Bianea Gaillet, ed è figlia natu- 
rale di Clara Gaillet, morta assassinata dal suo 
amante... 

— Questa è una calunnia infame! — disse con 
violenza Ruggero. 

— È al contrario un fatto vero, provato ed in- 
disentibile... L'unica figlia del conte di Lasseny è 
morta in Inghilterra... Eccovi il suo atto di morte... 
Bianea Gaillet esiste... eccovi il suo atto di na- 
scita... e siete voi, voi che avevate promesso 2 
Pietro Redon tre milioni da pagarsi il giorno in 
cui sareste divenuta padrona del patrimonio del 
duca di Chaslîn, che dovevate prima sedurre, poi 
fare vedovo per esser sua moglie... Ecco un do- 
cumento della corrispondenza fra voi e Pietro 
Redon... Eccovi i globali con i quali avete avve- 
lenata la duchessa di Chaslin.. Vi pare che ve 
ne sia abbastanza ? 

— Adriana, rispondete — gridò Ruggero. — 
Non sentite... vaccusano d'avere avvelenata mia 
madre! Rispondete... rispondete, dunque. 


Num, 299 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


{Vedansì gli indirizzi sella quanta pagita) 


Vi mando vari 221%, di: ion di tavola, 


* 


Prima del concerto, nella sala attigua, l'i 


| peratore e l'imperatrice ricevevno il corpo 


diplom: 


ico e alcuni signori itstiani; in un 
la Regina riceveva le damo 

il Re andava/ca un gruppo 

ndo con i personaggi che 

AI generale Cornaro, chiese ri- 

— Come mai lei serve in Austria; lei 


à, la mia famiglia è 


bergamasca, 
ma io sono nato austriaco, € sc 


© rimasto in 


| Austria. 


a corte ci 
la contessa 
ate Della So- 


ue soli erano in abito 
rvare e additare fra 


nero, ciò che 
tutte quelle 
uniformi. 
Per il conte Della Somaglia s0 che l'infra- 
one alla regola della severa otichetta di 
le per causa il sarto ! Tl sarto che 
doveva fa Li forme dell’ordine di Malta, 
ielo finì in tempo, avendo» dovuto in 
ito ore preparare quella turchina e ce- 
colonnello del 23* per Sua Maestà 


»* 


La Regina nella visita a Mac 
cambiamenti nello studio, che essa già cono- 
sceva (non so poi come, lo confesso, nò da 
quando). E un gran salone, 0 pi meglio dire 
sto museo, nel quale arri, mobili, 0, 
i un milion 


art, notò dei 


Vi sono alcune sale per 
Il famoso pittore fece Sua Maestà 

i ran teatro 
ti ed altri 

to il suo co- 

io paese! 

| quale deve 


ina osservando ru 
> al pittore: — Qua: 
mmenta i pittori del : 
lo studio Canon, 
te al suo merito in par 
del principe imperiale va 
» per il solo meri 
Mi si dice (da uno ch 
lori) che Sua Mae 
il suo ritratti 


Ilargo di I violini allu- 
«apeva che ci 
nessuno po- 
tro di 

varlo nek 


era, ma do 
teva dirlo. 4 


chivio impe 
r la prima volt 


Vi ho telegrafato che Su 
ha ricevuto a Vienna gli addet 
stri a Berlino e a Pietroburgo. 
Questo, il capitano Vicino Pali 
da un inter © viaggio nel 


Maestà il Re 
militari no- 


vicino, torna 

‘aucaso e in 

da tutte le grandi manovre 

esercito g 

I due ufficiali son 
lo a Monza, pi 


titi dal Re a 
re alle loro 


Fuori di Roma cent. 10 


* 


L'imperatore ha detto alla contessa Lova- 
telli, la vigilia della partenza dei sovrani : 

— Je suis vraiment heureux d'avoir recu à 
VienneSa Majesté le Roi d'Itatie avec la Reine. 
Je la trouve changée à son avantage, et très- 
einbellie. Je n'ai quun regrel ; c'est: que Leurs 
Majestés parlent demain. 

Sono autorizzato (va bene così) a ripetervi 
queste parole riferitemi testualmente. 


x 


Un gesto abituale dell'imperatore. Egli suole 
avvolgere sull’indice e tirare il baffo destro, 
e poi sospingere la fedina sinistra. 

L'arciduca Rodolfo ha preso dal padre que- 
sto moto: e capita che alle volte lo fanno si- 
multaneamente. 

(Lo so dal barbiere !). 


X* 
Questa è la disposizione dei posti al 
pranzo di gala del 29. È oa 
Gi sono altri particolari nelle note di 3. C 
che forse spigoleranno ancora. 


B. 0. 


Are, Lodovico dl Baviera 
Maria Teresa 
Leopoldo di Bariera 


Are, Carlo Lod 


Are, Stefania 


ECEPERLETELETI 


1. Arciluchessa Elisabetta. — 

Ferdinando. — 3. Aro. Eugenio. — 4. Are. Ranieri. 
— 3. Contessa di Robilant. — 6. Gen. Crenneville. 
chesa di Villamarina. — 8. Conte Neip- 
— 9. Principessa Strongoli. — 10. Ministro 
1. Contessa Nosti 12. Marchese di 
— 13. Contessa 14.Schmer- 
Contessa Waldenstein. — 16. Ca- 

— IT. Contessa 


— A che co. 
morò Bi: 


ve? — mor- 


il viso fra le 
cadere sopra una sed 


nani, si lasciò 


ignor di Lorgeryl 
— in nome della legge vi arresto. 
Un uomo entrò nella sala. Quel 
e la morte, ma calmo, era 
avvicinò a Bianca e le toccò cor 
la come per prendere pos 
giustizia. 
Bianca si voltò verso di Il 
Allora con un rapido mov 
cetta piena di giobuli velenosi 
labbra, e ne inghiotti il contenuto. 
— Son pronta a seguirvi — diss 
gente di pubblica sicurezza. 
Si alzò, fece un passo avanti, e soffocando un 
grido cadde falminata sul pavimento. 
Era morta. 


1omo, pallido 
ale Gaillet. Si 
la mano una 
li lei in nomo 


vvicinò alle 


quindi all’a- 


* 


Il giorno avanti Picolet avea 
ore al palazzo Castel-Vivant dove tro esseri che 
si amavano, riuniti in grazia di lui, lo benedi- 
cevano, 

Lucilla riprendeva a vista d’ocel 
vecchia cieca era tutta lieta per 
sorrideva a sua nipote. Ma questa 
teva considerarsi come assicurata fin quando î 
nemici del principe fossero in stato di nuocergli. 

— Domani — disse Picolet — non ci sarà più 
pericolo. 

Nè Ettore, nè Lucilla, nè la vecchia zia dubita» 
vano più di quanto diceva Picolet. 

Appena falzato, egli andò a cercare Daniele 
Gaillet e trovò l'ispettore più trisi> del consueto. 
Si capiva che arena pianto. Picolst indovinò che 
doveva essere accaduto qualche cosa di terribile, 
ma non poteva sospettare la tragica fino della 
figlia di Clara Gaillet. 


passate alcune 


o le forze, ela 
a felicità che 
olicità non po- 


Picolot interrogò Danlelo cho gli rispose sin- 
ghiozzando. 

— Non mi parlate più di lei — concluse egli 
piangendo — non me no parlate mai più... È 
morta.... 

Picolet lasciò sfogare in lagrime quel cupo do- 
lore. Quando la crisi fu passata, l’ispettore si ri- 
cordò che il suo dovere lo reclamava altrove. 

— Venivate a cercarmi? — domandò a Sta-Pi 

— No... dovete accompagnare il signor di Lor- 
geryl in casa del principe di Castel-Vivant.... io 
mWoccupo della Leinen. 

— È vero... non ho pià la testa con me.... di- 
mentico tutto. Che cesa volevate dunque? 

— Vi capita spesso di iravestirvi ? 

— Spesso. 

— Prestatemi uno dei vostri travestimenti. 

Daniele portò Picolet în camera o l’aiutò a tra- 
vestirsi. Mezz'ora dopo Picolet era completamente 
irriconoscibile. Aveva l’abite dell'impiegato su» 
balterno d’un ufficio munieipale, col berretto d'or- 
dinanza, il soprabito turchino coi bottoni di me- 
tallo, il panciotto e i calzeni delle stesso colore, 
Il suo viso era ugualmente trasfermate. Genevieffa 
Leinen lo aveva veduto una volta sola con Bttore, 
ed era impossibile ehe potesse riconoseerlo. > 

— A rivederci fra poco in via Francesco I — 
disse Sta-Pi a Gaillet, stringendogli la mano. 

Si diresse quindi verso il boulevard Malesherbes, 
ma essendo troppe presto per presentarsi a ensa 
di Genevieffa, Picolet entrò in una taverna in- 
gleso, si fece dare una costoletta, una fetta di 
prosciutto, del chester, una bottiglia di Pale-Ale, 
e fece eolazione senza affrettarsi. E quando ebbe 
mangiato, centellinando un caffè, si messe a guar- 
dare i giornali. 

Gli capitò in mano per caso un giornale ame- 
ricano. 


(Continua) 


— 30. Presid. Unger. — 31. Luigi Tisza.— 32. Ge- 
nerale barone Beck. 
Lato B. 

1. Are. Giovanni. — 2. Are. Alberto, — 3. Are. Gu- 
glielmo. — 4. Card. Haynald. — 5. Contessa Gods 
— 6. Min. Depretis. — 7. Contessa Wimpifen — 
8. Min. Mancîni. — 9. Contessa Schonfeta. — 10. Mi 
nistro conte Taaffe. — 11. Baronessa Limpock 
12. Amm. Franklio. — 13. Landgravia Firstenberg. 
— 14. Pres. Belcredìi. — 15. Contessa Palffy. — 
16. Colonn. Cesati. — 17. Contessa Daun. — IS. Ge- 


Lato C. 
1. Conte di Rosemberg. — 

— 3. Segret, di legaz. 

di legaz. Danielli 

6. Conte” Nostitz. 


. di Suîre. — 
barone Cor- 


naro. — 12. Gen. 
14. Capo sezione Kal 
16. Cav. Dunaje 

18. Gen. Jovanorie. 
20. Gen. Pakenj. — 
22. Conte Szapary. 


Pal? 
Conte Falkenh: 


Ziemialko 
Gen. Hunyady. 
Lato D. 
1. Cap. cont. Nostitz. — 2. Magg. Plonnies. — 
. Aiutante di campo di servizio. — 4. Colonnello 
Ripp. — 5. Borgomastro di Vienna. — 6. Ten. Wu- 
cherer. — 7. Ten. Mensshengen. —8. Gen Kaiftel. 
— 2. Gen. Giesì, — 10 Gen. Tillor. — ll Contedi 
Bellegarde. — Î2. Gi 
stro Szende. — 14 
Pejacsevich. — 16. 
sita. — 


128° Reggimento Li fanteria austro-un 


« Re Umb d'Italia » 


Il nostro corrispondente 2. C. ci ha man- 
dato ieri da Vienna le bozze, gentilmente fa- 
voritegli, d'un articolo contenente la storia 
del 28° reggimento di infanterià, austro-un- 
garico, articolo che doveva veder la luce ieri 
sulla Presse di Vienna. 

Ne .facciamo la traduzione per i nostri 
lettori. 


Con decreto dell’imperatore Leopeldo I, in data j 


6 giugno 1098, il reggimento boomo che si stava 
formando nel circondario di Praga fa integrato 0 
ne fa nominato tenente colonnello Francesco Se- 
bastiani, conte di Thuùrbeimb, comandante del reg- 
gimento Metternich. Il motivo immediato della 
formazione del ento fa la guerra coi Tarchi, 
che terminò il 25 gennaio 1699 con la pace di 
Carlovitz, così che il rezgimento non ebbe tempo 
di prendervi parte. 

Ma preso una valente ri 
di successione dal 1701 al . Fra gli ali 
baltimenti, preso parte a quello di Schibo ne! 17 
ove si distinse moltissimo, sotto :l comando del 
colonnello Taldo Passò poi dall'Ungheria Breisgan, 
contribuì alla difosa di Fribarzo ed eme: 
modo speciale nei combattimenti del 21 setter) 
7 ottobre e6 novembre 1713. Nella segnente gner 
con la Turchia, dal 1716 al 1718, si trovò setto il 
nome di von der L: N 
Peterwardein il 15 agosto, qaindi all'assedio di 
Temeswar, all'assalto dato alla graa Pala: il 
1° ottobre 1716, finalmente all'assedio @ alla bai- 
taglia di Belgrado il 16 agosto 1717, dopo di che 
fa trasferito nella Neerla: 


durante la guerra 


nella guerra ausiriaca 
mente il 27 marzo 1743 alla battaglia di Dei! 
Foce poi la campagna del 
conte Traun. Nell’ap 
granatieri del reggimento fecero un colpo di 
brillante su Vilyordea, riportandone gran numero 
di prigionieri e ricco bottino. Nello stesso anno 
combaitò l'11 ottobre nella battaglia di Rocovx, 
poi il 2 luglio 1747 in quella di felà, final 
mente nel 1748 nell'assedio di Mastricht, 

Dopo che nel 1754 aveva preso il nome di Scher- 
zer © subito dopo di conte Wied-Runke!, finì tutta 
la campagna della guerra de’sette anni dal 17: 
al 1762. Il 6 maggio 1767 combattè nella batta- 


glia di Praga; il )8 giuguo in quella di Kollin;0 | 


il 7 marzo i suoi granatieri combatterono nello 
scontro presso Moysberg. Finalmente prese parte 
il 22 novembre alla battaglia di Breslavia, e în 
quella città rimase di guarnigione. Il 19 dicembre, 
in seguito alla capitolazione, dovette darsi pri- 
gioniero di guerra. Nel 1758 soltanto un batta 
glione prese parte di nuovo all'assedio di Naisse; 
ed il 14 ottobre l'intero reggimento riscattato, în- 
tervenne alla battaglia di Hochkirch. Nel 1759 
sotto il comandante Gemmingen nello scontro 
presso Maxen del 21 novembre, ruppe la chiave 
della posizione nemica. Al 3 novembre 1760, nella 
battaglia di Torgau, fu completamento battuto da 
un attacco formidabile di corazzieri prussiani, e 
vi pendè 26 uflciali fra morti e feriti. Passò l'anno 
1761 di guarnigione în Sassonia; prese parte, il 
22 settembre 170?, all'assalto contro i trinciera- 
menti nelle vicinanze di Pretschendorf, dove un 
battaglione dopo Inng0 ed accanito combattimento, 
costrinse i Prussiani alla ritirata. 11 29 settembre 
una compaguia del reggimento assali Frauensicin 
in vista del nemico, ed il 15 ottobre combattà 
ancora nell’incontro di Freire, 

Nella guerra bavarese di successione sbbe a 
cooperare in Boemia all'assalto contro il Castel 
letto di Hnbelschwerdt, il 18 gennaio 1779; nel. 


‘a taroa una parte del reggimento 


laltima e 
andò di guarnigione a Temesvar e preso parte 
nel 1789 all'assedio e alia conquista di Belgrado. 
DE 

Nelle guerre contro la Francia ed i 
il reggimento fino al 1793 portò il nome del « 
fino al ISÌ4 del fel 
i 1815 del Feld mare: 
to periodo combattè val 
mente in tutte lo campagne dogli anni 1793, fino 
al ISIA 

Nel 5 marzo 1793 inseguì i Francosi a 
tricht, combattà il i marzo a Neri 
il 19 pre: sil 24 a Lawen; 
all'assedio di Valenciennes, dove il 
suoi volontari, sotto il c: 


tano Thierry, occupa- 
rono un trineeramento e conquistarono 9 cannoni. 
Fi A I i 


oi alleati 


In seguito il reggimento fu agli assedi di Leqnesnoy 
e Manbenge; il 17 aprile 
di Catena; feco parte di molte sortite da Man- 
beuge e combattà pres: 
Parto del reggim 
di Mainz, nel 1792 
battimento di Frank 

lì 17 novembre 17 
l'as di 
anche nell'incontro di 
ottobre un batiag! 
Condé 
e St-Poter 
Schlingen, 


schakow compirono 
netta contro 


10 Novi il reggimenti 
Nel 1509 pi 
la bat 


al bi 
di Marengo, 


mania nella campagna dei 1835 ed in 
capitolazione di Ulm: 
gran parte 


per 


contro un valoroso av 
senza vantarci troppo). 


sile operazioni di gue 
combattimenti del 21 marzo pi 
Ciao, e della Sforzesca contro parto delle truppe 
italiane sotto il comando del colonnello Cisldin 

Dopo che il reggimento dal ls 
a Rastatt in G 1806 in Italia 
dove compreso nel 5° corpo d'esercito del gone- 
rale Rodich, prese parie alla battaglia di Custoza 
il 24 giugno. Dopo le otto del mattino, sotto il 
comando del © colonnello Bonvard, si raise 
tro le alture di Feriletto la- 
ado a sinistra il colle de’ Cipressi. 

Non avova appena sorpassato lo valiate presso 
Calambarola, che la divisione i 
brigata Brescia cd il 16° 0 
liano) con quattro cannoni l’attaccarono sul anco 
sinistro. Fatto fronte prontamente sotto il facco 
dominanto dei nostri, il reggimento Benedek, di- 
sposto a battaglioni, assali e prese l’altura all'est 
di Jese (?) o quelle di Feniletto e Fenilone. Gli Ita- 
liani avevano opposto la più accanita resistenza 
(lo dice la Presse!) a iutti e tro i punti di at- 
tacco. 

Le nostre salve sterminatrici, eccellentemento 
dirette, aprirono terribili vuoti nelle linee del ! 


ben presto per altro gli Italiani eransi riuniti 
nuovamente sul versante meridionale di quei colli, 
e diressero in pari temp. forti distaccamenti, spie 
gandosi verso Jeso, contro il fianco sinistro del 
reggimento Benedek. 

Questo fu assalito di fronte e di fianco dalla 
infanteria italiana, ed attaccato inoltre alle due 


ali dai cavalleggiori di Lucca. La brava infanteria 
jenodek si sforza di conservare le alture conqui- 
state. Invano! Il reggimento deve cedere. Deve 
sgombrare la posizione acquistata col sangue, gua- 
dagnata con prepotente valore. Solo per mezzo di 
un sacrilicio sovrumano gli riesco di arrestarei 
protetto dal colle dei Cipressi, al nord di Jesi. 

Il comandante Bauer manda in aiuto i enceia- 
tori del 19° battaglione. Unita a questi, l'infanteria 
Benedek attacca di nuovo la costa dell’altura e 
la prendi "RA 

Il reggimento si mantenne neila posizione ri- 
conquistata contro gli urti del nemico, fino che al 
orno fa deciso della battaglia su quel 
punto. La energica condotta del 23° reggimento, 
aveva contribuito molto a tale risultato. L'infan- 
teria Benedek aveva ottenuto questa gloria (ed è 
gloria nostra il riconoscerlo) col sangue di 16uf- 
ficiali © 340 uomini fra morti e feriti! 


> 
In complesso il reggimento da quando fa for- 
mato, p o n 13 battaglie, a 30 assedi, a 
197 combattimenti e fatti di guerra. 
Ottenno come onorificenze 6 croci di Maria Te- 
2 dell'Ordine di Leopoldo, 5 della Corona di 
) eroci del Merito militare, 7 medaglie 


ferro, 
d'oro, 83 grandi e 91 piccole d'argento, oltre di 
che fa portato all'ordine del giorno dall'impera- 


tore 12 volte, 

Dal 1693 al 1868, del reggimento sono restati 
1 campo dell'onore 1 dei suoi proprietari, 2 uf. 
i to maggiore, 9 capitani, 12 tenenti, 
18 sottotenenti, 6 i ed innumerevoli soldati.* 
io di cui ora il Re Umberto 


2 
Noe PARIGINE 
28 ottobre. 
La presa di kernan, tragi-eommedia militare 
parlamentare, in quattro atti, un prologo ed un 
epilozo. 
(La scena rappresenta un sotterraneo del mi- 
ro della guerra; una lampada Edison brucia 
ngolo; una favola con sopra una carta 
Ta il 31 agosto ISSÌ; duo scono 


25 ottobre. Al 27 prendereto la città. 
AI 28 mandereto il telegramma. 


ciuto alzandosi e gettandogli le braccia 
7 collo. — Generale, lo ombre di Federico il Pie- 
colo e di Napoleone il tiranno mi guideranno. A- 
il telegramma. 


sì lasciano. Nell'omo- 
roca i mantelli si aprono. Uno è il 
generale Farre e l'altro il generalo Etienne). 
ATTO LL 

Mezzogiorno. Una sala della Karbah 
È la sede dello stato maggiore. Il ge- 
enne è solo, steso su una poltrona. Fuma 
un partogas e legge un libro. È il Numa Roume- 
stan di Daudet) 


giorno > è colpito al 
i senza romanzo in- 
abbastanza. E poi Daudet 
alla fine mi pare che si sia trascurato. So bene 
che... (si ‘a alla poria) S... N.. d... D.. non 
si può avere un momento di quiete, Chi è là? 
Un'ordinanza. — Generale, un telegramma, 

1 generale. — Ancora! (apre il dispaccio è lo 
legge). < Folgore della Francia, il tuo schiavo 
Bacouch governatore di Kernan bacia la polvere 
dei tuoi stivali. Il sole si è alzato trenta volte, 
tante è andato a letto, dacchè ti attendiamo. Tre 
bandiere biancho sono divenute gialle. Inalbero 
la quarta. Vioni, le Uri di Kernan aspettano 
viucibilo >. 

Ne ho conosciuti dei rompiscatole, ma come 
questo Bacouch mai... Pure mi pare che l'ora si 
avvicini (gaarda l'orologi). È il 18 ottobre. Ci 
sino. È tempo di dare l'assalto. 

Scena seconda. 

{Alla Manouba... L'armata francese sotto le armi. 
Ti generale è a cavallo circondato dal corrispon: 
dente del Temps e dal proconsole Roustan. La 
musica suona: « Qu'un sang impu abreuve nos 
sillons ». Entusiasmo generale). 


_— En route pour Keruan ! Dieu protége le mi- 
nistàre! 


ATTO IL 

(La scena rappresenta un ulivo. A destra il de- 
serto. A sinistra un cammello. In faccia la gran 
porta di Keruan. Dietro la gran porta ottantatre 
Arabi — tutta la popolazione. In alto sette case 
quindici catapecchie — la città santa. 

Bacouch e Etienne, 
Bacouch. — Finalmente! Oh gioia! Oh felici 
Etienne. — Brutto moro, 


|- nuti. Alle porte dell'emicielo appariscono gli e 


mento? rispondi e taci. Non c'è caso di avere n 
piccolo combattimento a fuoco vivo? 

Bacouch. — Impossibile, astro. Non c'è mn fi. 
cile a pagarlo centomila caimè. Baci e pa 
di rosa quante vaoi. Via, tesoro, entra, entra 
entra... 

Etienne (fra sì) — La Camera s'apre il 
telegramma metterà un giorno ad arrivare. p' 
tronde è inteso di non aprirlo che al momento 
psicologico. Entreremo domani... (24 alta vyco 7 
Bacouch). Oggi proprio non posso. Domani a me-- 
zogiorno. 

Bacouch. — Pazienza. Gettaintanto un'occhiata, 
o padrone, sulla festa che ti offre il tuo serro, 

Intermezzo danzante. 

(La popolazione di Keruan maschia alata 
in giro con delle gusle, suona un ritmo malin 
nico. Escono le figlie della città santa, vestita di 
tile. Dimostrano coi loro gesti il piacere cha 
avranno quando i bei Francesi saranno nelle loro 
braccia. Una di esse s'avanza e danza 
del ventre». 

Il corrispondente del Fisaro non re: 
seduzione e le fa vis-d-vis. Quello del 72 
grave, si tira i bafì © redige il seguo: 
gramma: « Italiane travestita al moment 
trace a Keruan tentarono sedurre il generale e}g 
nostra armata. Lo stratagemma fall 
la mia impassibilità ». Dopo la « da 
tre >, otto almee fanno uu passo figurato 
sprime questa idea : Voi entrate @ il paradiso di 
Maometto entra con voi a Keruan. Un cancan zo. 
nerale chiude il divertissement). di 

Arto IL 
Sema prima. 

î. La sala dei Pas-Perdus. Deputati, 
corrispondenti. Guardio di P 
due file presentano 
bianca alla yankze, passa in mezzo grave 
È il presidente d'età signor Guichard, non 
giovane secretario di Gambetta. A un tratto 
dei due sconosciuti del pranzo intersompe il 
teggio e gli parla all'orecchio). 

Lo sconosciuto. — Alle tre! 

1 signor Guichard. — Aîlo tre. 

Scena seconda. 

(La Camera dei deputati vista dal 
corrispondenti esteri. Si riempie len 
ogni momento si vedono due calvi che s 
ciano. È un calvo vecchio che felicit 
nuovo. Sono gli opportunisti. Diversi uomini 
buti e con gran zazzere che umiliano 
loro avversari ascendono î banchi di 
sinistra. Diverse entrato @ sensation. To; 
villon a braccetto di Ciémenceau; sembra voler 
benedire colie bracein aperte i nuovi eolie 
monsignor Freppel parla untuosamente con Ml da 
la Rochefouenuld. Grande effetto l'arrivo inasp 
tato dell'abate Dagoret, un altro prete deputato. 
L'incontro del signor Wilson, genero della r 
blica, con il barone Souboyran fa riba 
5 per cento. Appicdi alla tribuna ua selv 
Clovis Hugues, l’anno scorso a Numea, oggi dep: 
tato, l’autore del sonetto italiano Aa 0% 
bella sols rossa &'Italia.I banchi dei min 
sono vuoti. Il presidente per età va a sedere sulia 
sedia curale che data dal Cousiglio degli Ar 
Fa un piccolo discorsetto che si omette 
Vità e metto ai voti il « presidente pro 


XXX 
Parentesi. La « Presidenza provrisori 
durabile fino a che le validazioni passino di uno 
la metà dei deputati e la facciano legalmente co- 
stituita, è stata inventata da Gambetta por contare 

i suoi amici che formeranno la sua « maggiorar 
governamentalo =. L'estrema sinistra ha deciso di 
impedire questo true chiedendo ln parola per una 
mozione d'ordine, affermando che il vecchio re 
golamento non può applicarsi alla Camera nuova. 

XXX 
Scena terza. 

(Entra un ometto piccolo piccolo, tutto 
imberba como il maestro Mustafà, È 


pub 


po bre- 


bile. Il pres 
suona îl campanello senza fermarsi per die 


lente è fuori di sè dalla collera; 


dei pompieri che udendo quel campana-martelio 
Riano creduto a un principio d'incendio. Sono le 
2 55. L'estrema sinistra è scondltra su tutta la 
linea. Si vota. Gambetta, ingrassato, invece 
scivola fuori dai Pas-Perduse como un ruminanto 
dopo la digestione — il pasto è fatto ormai — va 
a naufragare sul suo antico banco, Souo le 3. Gui- 
chard rannods la cravatta bianca o dà un colpo 
alla terribile campana. Ha ua pezzo di carta a: 
zurra in mano). 

Guichara. — Signori deputati, il ministro del'a 
guerra mi comunica il seguente dispaccio... (N 
suno si muoye. Alcuni onorevoli se la svig 
Guichard continta) « Tunisi, 28 ottobre, ore d 
@ non so quanti mianti. Il generale Elienne è ct- 
trato il 26 a mezzogiorno a Keruan ». 

(Sordini. Se l'orchestra suonasse, sarebbe il pr 
ludio del terzo atto della Traviata. La Cons 
ammutolisce. Un deputato raffreddato non os 
sofliarsi il naso per paura che ìl resoconto of» 
ciale prenda la sofliata per un « segno di appro- 
vazione ». Sì ripiglia ln votazione. Gambetta è 
eletto con 3I7 voti. 


L'impero è fatto). 
Epilogo. 
(Nella tribuna degli affari esteri. Confusione. Ua 


vuoi tacere un mo-‘ turco in fez e mustacchi neri alla lettura dol to- 


logramma è impallidito e svenne. È Mustafà ben 
ismail, l’ex-ministro del bey. Amanda, delle Folies 
Bergères, per la quale egli ha abbandonato Tu- 


inanimato, e gli prodiga lo sue cure. Nel fondo 
della loggia uno degli seonosciuti del prologo e 
il maestro Hervé). 


che narrava le suo angoscie, la commosse ; un bat- 
tibeeco violento, feroce, dal quale schizzava l'odio 


av 


Le pioggie e lo seirocco di questi 


giorni hanno 


ì quale egli © l'insulto, tra lo Zerilli e l'Aiello F. la fece fre- | fatto ingrossare je asque del Tevere. L'altra notte 
nisi e il potere, si precipita sopra del sto corpo | mere. Ha spesso anche riso. 


— È inconcepibile — gridava un avvocato — 
come il signor questore qui presente si sia limi 
tato & sorvegliare il Pizzo, e non già coloro che 


11 maestro. — Generale, consolatevi. La vostra | iramavano contro di esso. 


concezione era grande. Il pubblico non l'ha com- 
presa, como non ha compreso Les det roses. 


que 


NOTE ORETEE 


Palermo, 30 ottobre. 

1 dibattimenti del processo di cui v'intrattenni 
nelle ultize, nofe sono da alcuni giorni sospesi : 
vè un testimonio, il prefessore Koerner, che giace 
ferzao a Milano, e la Corte ha delegato un giu- 
dice istruttore di colà perchè ne raccolga la de- 
posizione, alla quale pare si tenga moltissimo. 
Questa si volgerà sulla vita del Mercadante che, 
tempo assistente al gabinetto di chimica di un 
istituto di Milano, fa sospettato malevola cagione 
di uno seoppio di gas! 

si addebita pure al Mercadants unaltro pec- 
estuccio commesso qui all'ospedale dove, per am- 
one di occupare il pesto del direttore della 
farmacia, si vuole commettesse una pericolosa 
sostituzione di preparati, la quale, attribuita coi 
disastri eho avrebbe predotti, a quel povero dia- 
solo, gli doveva far perdere la carica invidiata. 

Oltre a queste la istruzione ha messo a nudo 
‘e vecchie magagne degli accusati, i quali sono 
uasi tutti più o meno sospetti di complicità in 
reati! 

Soli il Pizzuto ed il gioviale Leono sembrano 
e loro prime armi: le truffe ai contribuenti at- 
tribuite a quest'ultimo sono inezie, trastulli pro- 
ssionali, e non meritano se ne tenga conto. La 
difesa che vede quale bastone meituno ira îe ruole 
del sno carro le nere note biografiche fornite 
dalla questura, e le sudici fedi di penalità (che 
razza di titolo!) degli accusati, le combatte vi- 
vacemente e scongiura non si dia loro gran poso. 

Invero non ha tutti i torti ove si consideri che 
e innocenti e colpevoli, spesso scarcerati con sen- 
(e di non farsi luogo per mancanza di prove, 
portano ugualmente il peso dell'accusa subita, e 
la nota fosca nel casellario giudiziario. 

DEL 

Qual parte speciale ebbe o doveva avere nel 

ascuno dogli accusati ? Quale scusa, qualo 
adducono a loro difesa ? 
Aiello F. si confessa architetto delia trama che 
insinua istigata dallo Zerilli e rivolta, secondo 
lui, ad una semplice estorsione senza nessun fe- 
rose progetto di assassinio, i mezzi del quale o 
cerano fortuitamente nella casa, o erano destinati 
ad atterrire il Pizzo. Riconosce per sua la calli 
grafia delle bozze di lettere. 

àercadaute, come già vi dissi, doveva condurre 
la vittima ed era incaricato di tagliarne il corpo 
vamente: egli si dice ignaro di tutto, e» 
sera stato invitato per rin’operazione nella quali 
voleva compagno il Pizzo ed essersi sentito af 
ferrare dalle guardie senza saperno il motivo. 

Martina e Terranova dovevano prestare man 
forte nell'affare; ma essi sostengono che erano lì 
par una colezione offerta loro dell'Aiello. 

Pizzuto era quegli che apprestava il t 
delle eperazioni. 

Aiello A. e Leone, dopo aver sostenuto al 
parti preparatorie, dovevano sorvegliare in 
rini la famiglia del Pizzo e badare allo in 
è qui Leone si sarebbe potnto dire davvero 
pieno esercizio delle sue funzioni. Ar 
ano € ripetono che cascano dalle nuvo 
Contro queste asserzioni vi sono prove ed in- 
dizi gravissimi, che fanno pericolaro la barca 
della difesa, diretta dal Cuccia e soccorsa da 
molti giovani avvocati, fra i quali primeggia il 
Marinuzzi; la difesa si sforza di escludere il pri 
geito di eccidio, sostenendo che gli aiti di e: 
cuzione eran tutti rivolti alla estorsione e che si 
‘e restringor l'accusa soltanto al tentativo di 
questa. 

Molti dei dardi della difesa sono pure drizzati 
alle autorità di pubblica sicurezza, le quali, con- 
sapevoli della trama, ne lasciarono ordire le fila 
per tuito nn mese, e le ruppero solo quando po- 
ierono avere l'acro piacere di fare na colpo. È 
vero che questo colpo ci leva dai piedi una mezza 
dozzina di tristi signori; ma è bensi vero che tutto 
questo scandalo, tutta questa commozione, tutta 
questa orrida eco di un atroce delitto si sarcb- 
bero risparmiati con qualche ammonizione, qualche 
gita a domicilio coatto inflitti a tempo e quando 
tutto era allo stato di progeito 
Con questi farmaci che le autorità pur dispen- 

lo largamente (larghezza benefica di cftetti, e 
della quale non so ehe lodarie), il delitto sì che 

archbe stato prevenuto: col colpo non fu che 
impedito. 

Alla questura, alla prefettura parve ipsipida una 
muta, ignorata prevenzione: temettero che i con- 
giurati ai danni del Pizzo, ancora poco compre- 
messi, se la cavassero senza danno e senza pena: 
videro un alloro da cogliere e lo colsero! 


PE 
Mercoledì prossimo l'aula delle Assise si ria- 
prirà ai dibattimenti che per sei giorni sono stati 
avidamente seguiti dalla folla. Il racconto del 
Pizzo la feco inorridire; il vecchio padre di lui, 


i 


Hi 


— Il signor questore — gli risponde il presi- 
dente — ci ha già detto il perchè credette bene 
di far così; quando lei, signor avvocato, sarà que- 
store, farà diversamente e nessuno Îe potrà dire 


nto con una signorina, 
la quale abitava di contro a una casa che prima 
era destinata al delitto, e dove egli stava, fin- 
gendosi uno studente di provincia. 

— Signorina, vedevate dal vostro balcone questo 
giovinotto? 

— sì 

— E voi, Zerilli, guardavato la signorina? 

— Sì, si 

La signorina arrossisco; la sala echegzia*d'una 
risata unanimo e alla mente di tutti corre, com 
l'elettrica, Pidea di un idillio sbozzato nello ore 
d'ozio tra una maglia e l'altra delta roté. 

Quegli che pare sì sia imposta la missione di 
fare star allegro il pubblico è Leone, il quale, at- 
teggiandosi a Don Giovanni, afferra tatto le occa- 
sioni per parlare delle suo conquiste : se non fos 
îl presidente, azzarderebbe anche un po’ di por- 
nologia. 

— Leone, como sì chiamava il tale? — gli vien 
chiesto. 


delle relazioni con 


Non posso dirlo; io avev 
sua moglie 

— Leone, sentite quel che dice il testo? 

— Veda, signor presidente, io sono stato sempre 
appassionato per le donne. 

— Tacete, non siamo qui per sentire le vostre 
galanterie; tacete. 

Leon» tace con un ghignetto ed un'occhiata che 
pare voglian dire: ve ne potrei raccontaro di 
belle. 


brutto, quando glielo fanno osservare: 
« È questa barbaccia, grida lui, in carcere non 
me l'han fatta più radere. Ma ‘se mi radessi.... > 
È notevole il viaggio 
dal Curidda, ua fidato fittaiolo dei P: 
gnato dalle lettere che's'eran preparato a portare 
il denaro. Egli doveva cavalcare una cavalla che 
avesse un nastro rosso alla coda, venire g 
Carini, toccare Palermo © giungere îì 
nico: un giro d'un quaranta miglia. Pe 
sarebbe presentato l’esattore. 
L'astazia, come vedete, è set 
riuscito assai di 
sì lungo tragitto! 


Por lo feste del Ve 
adesioni di municipi, di società, di privati ; 
mitato è già in fanzioni e comincia a discuter 
da far 

Jersera il pri 
allo scopo di tro 
chele Amari, il chiar 
bilito di fer coni 


un alta seguato di 
speso. 


IBRSER: 


o formalità d'uso e 1 
i felicita: tra Roma e 
invitato il 


gramo 
sindaco ha 
nuova Gi 


vota: 
Bracei 
441. Cesel 


> spoglio delle schede si sc 
i erano 43. 


schede bianche: î presen 


zione ha di- 
istituto di 
a per lo 


N minisicro della pubb 
sposto che dal 14 corrente 
belle arti di Roma sia aperta una 
studio sul modello vivente. 


tamani alle 10 sono stata celebrate solenni e- 
Ila chiesa di Sauta Maria in via Lata 


S 


sequie » v 
della «ale il defunto cardi le Caterini era ti 
tolare. = 

Da aualche giorno è rito: 
tratterrà qualche tempo, il tenente M 


Ieri allo due l'Associazione degli operai 
grafi Sè riunita a banchetto all’Albambra per so- 


Il banchetto era presieduto dal signor Tito Fissi, 
residente dell'Associazione. cd 
‘Hanno preso la parola per fare brevi discorsi 
il signor Paternostro, il signor Fissì, il signor 
Luigi Masseroli presidente de! Comitato centrale, 
il signor Lorenzo Gaviano rappresentante gli im- 
ressori di Milano e molti altri. 

Prinrente il banchetto è stata data lettura di 
molti telegrammi delle Società tipografiche di 
varie città d'Italia. 

Unorchestra di dilettanti esegui della buona mu- 
sica, e finito il banchetto, molto famiglie che vi 


© fu improvvisato un piccolo ballo. 


lennizzare XI anniversario deila sua fondazione. | 


Î 
j 


d'esercito în Napo! 


i 


Ì sì avvicina l'inverno. 
| obbedito all'invito del u 


| 


avevano assistito dalla galeria scescero neila sala | monsignor Roncett 


i zione della Dor 


i 
i 
H 
| animo di presentare alla Camera un progetto di | 
I 


i telegrammi da Orte annunciavano una forte 
piena. 

Nei punti bassi della ciità fu stabilito il sorvizio 
dello guardie e furono prese le solite precauzioni 
preparando tutte le imbarcazioni disponibili. 

Ieri ed oggi il tempo è cambiato, la diena è de 
cresciuta, e i telegrammi di Orte sono ràssica- 


ma 
L'alunanza degli avvocati e 
per la scelta della locali! 
per la costruzione del palazzo di giustizia, è 
scita piuttosto tumultuosa e disordinata. 
Dopo una breve discussione molti abban dona- 
rono l'aula. I rimasti votarono che il nuovo pa- 
‘20 debba sorgere alla Pilotta o nell’ex-convento 
i Santi Domenico e Sisto. 
ben inteso che governo e municipio prende- 
0 lo deliberazioni opportune senza tener cal- 
del voto emesso ieri da una minoranza degli 


avvocati e procuratori di Roma. 


conda rappresentazione dei Puvitani al 
Costanzi — per dirla con una frase che ormai è 
entrata nelle abitudini quotidiano della vita dei 
cronisti teatrali — ha pienamente confermato il 
brillante successo della prima. Sebbene quest'opera 
non raggiunga il grado di popolarità dell’Aida, 
pure aveva raccolto ieri sera, nella vasta sala 
del Costanzi, un ico ssimo, attratto 
dall'idea di un'esecuzione eccellente. 

La signorina Gargano ed il tenore Stagno sono 
stati portati jeri sera ai setto cicli; ed in verità 
è una coppia ammirabile. La signorina Gargano 
non ha, è vero, una voce potente; ma canta con 
tale giustezza è con tale che non sarebbe 
possibile desiderare di più. Ha del fascino nella 
voce, come ha del fascino nel sorriso. Dello Stagno 
poi è inutile dire, poi sì farebbe che ri 
petere coso già stampate. 0 famoso del 
terzo atto esso è adtivi nblime. 


Nel du 


Il pubblico applaudì dai principio alla fio, Volle 
la replica della cavatina della «donna al secondo 
atto, cantata dalla Gargano maravigliosrmente. 
Al duetto del terzo atto fu un delirio, Il Lunle fa 


replicato. 


L'impresa del Costanzi, co) 


l'AiZa e i Puritani, 


ci ha già dato di prim'ordi;.e, degni 
di qualunque g sta prepa- 
rando una t i. Buona 
riuscita! 

tagione 


initiva rappresenta- 
ita di Sappé. 


in fretta e îuria è 


sera con un’ultin 
a Jua 


o tro sere sono stati in 
e settecento lire. 


NOSTRI 


Sappiamo che si 
che opporiune fr 


ano facendo le prati- 
il nostro governo e il go- 


verno eg per conchiudere un trattato 
sped ercio fra Fitalia e l'Egitto. 
Sublime Porta nc pone ostacoli, come 


fatto altr 
fare dei i I 
o gli Stati ad essa trib 


Ito quando s'è pensato di 


ta le potenze evropee 


non 


regno, e 


per elleiiuarlo. 


Affterm 
Amedeo, sia pi 


Sca Altezza Reale il prin 


mando del cor; 


fa 


elevato 5 equisti 
lovevano essere pi 


io 0 indispensobili. 


di barche torpediniere che 
veduti come spese nei 


ndo gli appaltat 
d 


innanzi i la- 
‘ie, cra che 
Itatori hanno 
ro dai lavori pub 
blici, ma quando hanno chiesto d'essere pagati 
hanno dovuto apprendere cle bisognava aspei- 
ta ‘o a anno nuovo, mancando per ora le 
somme occori ii 


vori pubblici in pr 


Il ministro d'azricoltura e commercio ha in 
riordinamento dello scuole d'arti e mestieri, e si 
propone sopratutto di dare un maggiore sviluppo 
al benemerito Museo Industriale di Torino dal 
i professori d'arti e 


quale dovrobbero uscire 
mestieri. 


Siamo informati che la Santa Sele ha 
nunzio di Monaco in Baviera, dopo la merte di | 
l'attuale internunzio del Bra- | 
sile, monsignor Di Pietro, che sarà sostituito a 


Rio Janeiro da monsignor Mocenni, delegato apo- 
stolico dell'Equatore, deila Bolivia © del Chilì. 
nn 

Il telegrafo ci annunzia la morte del commen- 
datore Rubattino. È una perdita grandissima per 
il nostro paese; e per Genova è un lutto di fa- 
miglia. Se i servizi che egli ha reso all'Italia in 
una esistenza data tutta al lavoro, sono immensi, 
i benefici che ha fatti a tutti quanti hanno ri- 
corso a Ini, sono innumerevoli. Famiglie intiere e 
moltissime persone devono a lui posizioni ono- 
revoli, valevoli appoggi, elfeace aiuto. Nessuno, 
nè la patria, nèil governo, nè gli individui, hanno 
mai chiesto invano ua servizio o un sacrifizio al 
commendatore Rubattino. 

Domandiamo agli amici suoi di Genova di u- 
nirci al loro cordoglio. 


Dobbiamo correggere uno strafalcione corso nella 
interpretazione d'un telegramma di Vienna il quale 
diceva: 

< Il Metropolitano di Belgrado partito. Ristic 
arrestato ». 

Il qualo va interpretato così : 

< Il Metropolitano di Belgrado del partito di 
Ristic è stato arrestato. 


BORSA DI ROMA 


2 novembre. — Il mereato appalesa ottima ten- 
denza e spiega molta attività di transazioni. 

La rendita è negoziata a 91 55, 91 60 per con- 
tanti, e da 91 90 a 91 80 per fine, chiudendo 
2918 

Rendita 3 010 54 30, prezzo fatto. 

Cattolico 92 80, nominale; Blount 90 50, prezzo 


fatto; Rothschild 96 25, nominale. 
La Banca Generale è in ripresa 0 fa da 648 a 
619 112 per fine co 
Banco di Roma 62 
Sono nomina! 


nte. 
fine corrente. 


1200; Fondiarie Santo Spirito 460. 
iopali 470; Obbligazioni Sarde 275; 


© mesì 109 85 
‘ques 102 10. 

Londra tro mesi 25 50. 
Pezzi da venti franchi 26 50. 


Aportara della Borsa di Parigi: 


Rendita franceso.3 010, 85. 
ti 5 010, 116 ex-compor 
Rondita italiana 5 010, 89 40. 


dita turca 14 85 


Circa 300 gondolieri si sono mess 
pero per protestare contro l'aumento del nu- 
mero dei vaporetti destinati a fare servizio 
rel Canal Grande da piazza San Marco alla 
stazione. Il municipio, d'accordo colla prefet- 
tura, sostituì il servizio sospeso dei traghetti 
con gondole e barche del genio. 


Castelîrentano, l. 
In seguito alle continue pioggie, la frana 
progredita ha seppellito quattro case. Temesi 
la rovina dell'intero paese. Nessuna vittima; 
ma la costernazione è immensa. 
Milano, 2. 


L'Espo » nazionale è stata chiusa. Il 
prbblico chiese e applaudì frazorosamente dla 
marcia reale: si gridò ripetutamente : Piva 
il comitato! Vica i presilente Maccia! Viva 
l'Ilatia industriale! invitando la Camera di 
commercio a proclamare una nuova esposi- 
ziono pel 1891. Il comitato inviò un tele- 
gramma di ringraziamento a Sua Macstà. 

Nella giornata di ierì visitarono l’Esposi- 
zione 20.954 persone. L'introito totale nei sei 
mesi fu di lire 1,226,195. 4 


Parigi, 2, 

Il trattato îranco-italiano ai firmerà domani 
alle due. 

Si dico che il ministero nuovo prorogherà 
la Camera a gennaio. 

Al pranzo degli espositori dell'elettricità, 
dato da Berger il commendatore Govi parlò 
applauditissimo in nome dei commissari esteri. 
ra che l’elettrico diventi un potente fat- 
tore della pace universale. 

L'In'ransigeant pubblica il testo del trat- 
tato finanziario proposto dal Renanlt, e che, 
rifiutato dal bey, fu la causa della guerra. 

Keruan è tranquillo. 

Vi si concentrano ventimila uomini per 
continuare la marcia verso il sud. 

leri ai cimiteri afiluenza enorme: si cal- 
cola 150,000 visitatori. 


marck possa gover 
(g © non senta il bisogno 
complicazioni estere un mezzo di 
tenze parlamentari ». 
Amouroux, ex-:membro della Comune, fa nomi- 
nato consigliere municipale dal 20° circondario. 
‘«pavano ad interpellaro 


son prepara la proposta di mettere 
ero in istato di accusa. 

LONDRA, 31. - Il Morning Post annunzia che 
il Vaticano avendo ricusato di trattare colla am- 
bascinta inglese di Roma alcune questioni ipor- 
tuuti, il governo spedì presso il Papa il deputat 

pae senta. dinlomatico: provvisorio. 
ington resterebbe in questo posto tino a nuovo 
ordine. Se sorgesse qualche difticoltà il governo 
proporrebbe al Parlamento di accreditato presso 
il Vaticano. 


ii 
: 
I 


| 
I 


I E tn 


Vi fu un serio conflitto venerdì a Grant-Hill, 
nella contea di Maso. La polizia fece fuoco © pri 
parecchie persone, quasi tutte donne. Parecchi 
agenti di polizia vennero pure feriti con sassate. 

VIENNA, 21. — Sua Maestà l'imperatore ha con- 
ferito all’onorevole Lovito, segretario generale al 
‘ministero dell'interno, il gran cordone dell'Ordine 
di Francesco Giuseppe. i 

VIENNA, 31. — I Reali d'Italia lasciarono ai po- 
veri di Vienna 8,000 franchi in oro, che stamane 
Galvagno consegnò al borgomastro: lasciarono 
inoltre 3,000 franchi alla Società di beneficenza 
italiana è per le opere di beneficenza a favore di 
Italiani. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Seduta dei delegati 
turco-russi. — Ieri i delegati turchi domandarono 
uns riduzione dell'indennità di guerra alla Russia 
come quella accordata dai Bondholders. 

I delegati russi ammisero che un accomoda- 
mento sia possibile, ma sopra altra base che 
quella fissata coi Bondholders; quindi domanda- 
rono quali garanzie darebbe la Porta alla Russia. 
1 delegati turchi risposero che le garanzie sareb- 
bero eguali a quello concesse ai Bondholders, 
cioè le entrate, ma che non potevano ancora pre" 
cisarie. La seduta fu levata dopo una dichiara- 
zione di Novikoff, che la Russia voleva che la 
sistemazione della questione dell'indennità di 
guerra fosse simultanea alla sistemazione della 
questione dei Bondholders. 

VENEZIA, 31. — Per voto unanime del Consi- 
glio comunale fu spedito un telegramma al bor- 
gomastro di Vienna, ringraziandone il municipio 
© la popolazione per la splendida accoglienza 
fatta ai sovrani d'Italia. 

VIENNA, 31. — La Commissione del bil 
della Delegazione austriaca approvò i 
delle finanze e degli esteri. a 

Rispondendo ad una interpellanza sulla situa- 
zione generale e sulle questioni del Danubio e 
del eongiungimento delle ferrovie turche ed au- 
striache, Kallay diede una serie di spiegazioni. 

Feoe notare che i rapporti coll’estero sono ot- 


timi. Il convegno di Danzica mirava a mettere in 
rilievo la cordialità delle relazioni fra i due so- 
vrani e i due imperi per assicurare la pace del- 
l'Europa. î 

Kallay espresso la convinzione che tale e non 
più ampio sia stato lo scopo del convegno. 

Il governo deve promuovere la soluzione della 
questione del Danubio nel senso del trattato di 
Berlino. 

Tuttavia Kaliay non vorrebbe impegnare a 
questo riguardo il parere del futuro ministro degli 
esteri. 

Soggiunse essere senza dubbio espresso nell’i- 
radé del sultano che la Porta aceonsente, per ra- 
gioni economiche, alla scelta di Salonicco come 
punto di congiungimento. 

Il presidente della Com: 
lay per queste spiegazioni. 

MADRID, 31. — Camera dei Deputati. — Di- 
scussione del Messaggio. — Zarate sostiene che 
il governo spagnuolo deve lavorare alla restaura- 
zione del potere temporale del Papa. Rente, a 
nome della Commissione, confuta gli argomenti di 
Zarate. Soggiunge il potere temporale non essere 
indispensabile al cattolicismo. 

PARIGI, 31. — La Camera convalidò la elezione 
di Gambetta. Nella seduta di giovedì nominerà 
l'ufficio definitivo. 

La destra del Senato decise di aggiernare le 
interpellanze finchè la Camera sì sia pronunziata 
sul pregetto di raddoppiare l'effettivo dell'infan- 
teria di marina, creando un corpo speciale con un 
comandante in capo, e destinandolo alle spedizioni 
fuori del continente. 

Bu-Amema, con numerosi contingenti, trovasi a 


sione ringraziò Kal- 


NA, 31. — Risultati delle elezioni cono- 
radicali centralisti, 32 conservatori cat- 
liberali conservatori. 


che attribui loro la direzione degli affari esteri 
del bey, ma non dice cho essi ne saranno eterna» 


P*VASHINGTON, 31. — Un individuo armato di 
revolver voleva presentarsi al presidente. Suppo- 
nesi pazzo. SE 
STRADELLA, 1.— L'onorevole Depretis è giunto 
al tocco a Stradella. c 

Rappresentanze del municipio e dello asso- 


ciazioni dei reduci, operaia, e ginnastica, la cit- 
tadinanza tutta spontaneamente trassero ad iu- 
contrarlo con fanfara e bandiere alla stazione. Vi 
farono applausi ed evviva al Re, alla Regina ed 
al patriotta e ministro. 

BERLINO, 1. — Si conoscono i risultati di 395 
elezioni: 44 conservatori, 22 conservatori-liberali, 


100 clericali, 3ì liberali-nazionali, 24 ultra-liberali, | 


35 progressisti, 3 democratici, 15 polacchi, 17 par- 
ticolaristi, 2 di nessun partito, 2 liberali. 

Vi saranno 100 ballottagi ; 

Mancano ancora i risultati di 2 elezioni. 

MILANO, I. — Stanotte è morto il senatore 
Casati. 

PARIGI, I. — Il Temps annunzia che il trat- 
tato di commercio franco-italiano si firmerà do- 
mani e sarà presentato alla Camera, col t 
franco-belga, dopo la elezione dell'ufficio defi- 
nitivo. 

Il Paris dice: Il gabinetto si riunirà giovedì 
per stabilire una linea di condotta riguardo alle 
| interpellanze; presenterà giovedì sera al presi- 
dente Grévy la sua dimissione collettiva. 

‘Secondo un dispaccio da Berlino parlasi dello 
scioglimento del Reichstag. 

DUBLINO, 1. — Parnell provò, domenica sera, 
violenti spasmi che durarono parecchio ore. 

Ta questi ultimi giorni scoppiarono serii disor- 
dini a Belmulle, nella contea di Mayo. La folla 
| assali la caserma di polizia. Gli agenti fecero fuoco. 
| Vi furono due morti e venti feriti. 
| Fu spedito un rinforzo di agenti e di soldati. 


| Bonaventara Severini, gerente resporsahile. 


| Fratelli Ponteorro al Corso 170,171, 172 


coll'ingrandimento dei loro magazzini hanno 
dato maggior sviluppo al loro deposito, di modo 
al solito ricchissimo assortimento 
Stoffe, Confezioni e Cappelli, sono prov. 
visti d'oggetti e stoffe che alla massima eleganza 
uniscono facilissimi prezzi. 

La confezione degli abiti e cappelli aftidata 14 
abili Direttrici al eorrente di tutte le nov: 
del giorno per cure speciali adoperatey 
in grado di rispondere a tuite lc poni 
esigenze. 


Lotter edi Milano 


La Ditta Finzi 6 Bianchelli, Roma, Corso 
153 è 154, avendo disponibile una piccola partit 
di biglietti di detta Lotteria li pone in vendita 
al prezzo di L. 1,50 fine all'esaurimento di detta 
partita. La 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’estero 
dietro richiesta munita dell'importo o vaglia po. 
stale. Per la spedizione în lettera raccomandata 
aggiungere centesimi 50 per ogni 10 biglietti. 


Società Alimentare 
Vedi tra gli avvisi. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigerii 
| alla Direzione via Cersi fuori Perta del Popolo. 


Lo inserzioni st ricevono escinsivanente 
Dalia Francia, l'Agenca Principale de 


-————————€1——————@@ 
Società Alimentaria | 
NAPOLI -- ROMA 


CCHE, AGRUMI, 
ERVE 


(FRUTTA FRESCHE E SI 
ORTAGLIE, LEGUMI, PASTE, CONS) 
DEPOSITO E VENDITA 
Via Monterone 15, 16 e 17 
Vendita all'ingrosso Facilitazioni 
© 


Commissieni. Rivenditori. 


SPACCI AL MINUTO IN ROMA 


Via del Pozzo, 26 
Via Cavour, 70 


PREZZI MODERATI. — ASSORTIMENTO COMI 


Nonpiù Sedie imbott 


Crmode, eleganti, durevoli ed a 
mon mercato sono le SEDIE, 
POLTRONE e CANAP: 
legno piegato a vapore col sedile 
di canna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


L 
JACOB e JOSEF JOHN di 
Vienna, fabbricanti di MO; 
BILIA in LEGNO PIEGA- 
TO a VAPORE. 


DEPOSITO 
fin Roxra, 53, via Belsiana. 
Prezzi correnti illustrati si ape- 
discono gratis. 


igionica € salutare, è i! riromato 


Specialità e proprie 
successa al fa Paolo Biffi in Milano, 


Proprietà constatate da notorie calebrità mediche 
francasi e tedesche, nonchè da attestati privati. 


Beposito presso l'Emporio Franco-Italiane Finzi 
chelli Roma, via del Corso 153-154 e via Fratti 


risti, Caf, Pasticcierie, Drogherie e Farmacist. 


RNI BA CAMPAG 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della ide utilità in egni caci: 
tot di Card pasticcerie, del, sd ia 


Ufficio Princiy 


Piazza Capo di Ferro, 20 


. La migliore delle bevande, riconosciuta eminentemente 


Meélange Biffi 


ietà della Ditta BIffi-Durando 


Amare, tonico, stomatieo, ecorroborante, 


GUARDARSI;DALLE CONTRAFFAZIONI 


Firenze, via dei Panzani 26, e presso i principali Liquo- 


, ed in una parola, d 
rno. 


a om, 
le da Richelien 


di Pavblicità 
Paublicité E. E. OBLIEGHT, P: 


infallibile per guarire vapori, verti 
nimenti ed in tutti i casi 


sua virtù inc; 


[PLETO. 


tuite frad 


dei fegato, della milza, dei reni, del 


niente da 


presa pura. 


cheili, Roma, via del Corso 153- 


| Panzani 28. Milano, 


| 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente | | 


i Jetargia. 
Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla |l! 
iva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità |j | 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, (È | 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre |f | 
consimili infermità e febbri maligne 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cerrello e li scarica dall 
e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di 
Le stesse qualità rendono quest’Acqua ati 


Essa è principatmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove- 

bolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua 


Prezzo del facon L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 
Porto a carico dei committenti | 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


via S. Mar 


piani Menissibbrio 127 — In 
— E dall'Inghilterra, presso 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES: DÉCHAUSSES) 
della Rue de Vaugirard di Parigi 
Da olire duo secoli sono riconosciute ls virtà di quest'Acqua sovrana 


| CONTRO L’OBESITA 
Î Deposite per l’Italia 


‘GIO. BAKER & Css e 154 e via Frattim gia, 
41-40, 


via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Brnimanie 24 
signori G. L. Pause e C., Londra, 139, Fleet Street E. Cw 
“PEER TTI MINI 


REUM GIAMAICA 


ra 
ans Anti-Fat | ROM ciamiza 
(Compagnia Anglo Italiana 
unico" rimelio Prezzo L. 2 25 la bottiglia 
Dirigere domanda # vaglia al 
l'Emporie Francolt 
la Bianchelli, Roma via del Coro 


0 Fi 


renze, via dei Panzani, 28. N 
42 via S Margherita an- 
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PER STANZE 


Indispensabili per purificare 6 rinfrescare l’aria nelle 
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tandole sia con acqua semplice che odorosa o disia- 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
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Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


s330anm 
sesgienni 


In Roma cent. 5 


N N. 45 (Anno 1881) del FanfuMla della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 6 novembre 
in tutta l'Italia, 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — Carlo Goszi (Le fiabe), 
Ernesto Masi — Théveneau de 
Morande, Ettore Mola — Leg- 
genda africana, D. Ciampoli — 
Quello che accadeva una volta, 
F. Verdinois — Cronaca — Li- 
èri nuovi. 


il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidianò e settimanale pel 1881: 
Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


GIORNO PER GIORNO 


Un assiduo mi scrive da Napoli pregandomi 
calorosamente a dirgli per quali titoli l'impe- 
ratore d’Austria-Ungheria abbia mandato al- 
l'onorevole Lovito, segretario generale dell’ 
terno, il gran cordone del suo ordine di Fran- 
cesco Giuseppe. 

Rispondo: 

Se io arrivassi a conoscere i suddetti titoli, 
mi proclamerei l’uomo più felice della terra. 
Ma siccome la felicità è lo scopo di tutte le 
azioni umane, così l’assiduo può stare certo 
che io non ometterò mezzo alcuno per sod- 
disfare la sua e la mia curiosità. 

Mi sono già diretto, a tale intento, a pa- 
recchi funzionari del ministero, ma tutti mi 
hanno risposto che non ne sanno più di me 

All’ufficio del protocollo, anzi, mi hanno as- 
sicurato che a Braschi quei titoli desiderati 
non esistono. 

E per Bacco! Se non lo sanno al protocollo, 
dove passa ogni cosa come nell’acquaio, come 
volete che si sappia? 

Ma chi cerca, trova — dice il proverbio — 
e io continuerò le mie ricerche. 

*_ * 
Fax 

I fogli parigini sono immersi nella gioia 
per le recenti elezioni tedesche che si risol- 
vono in uno smacco per il priacipe di Bis- 
marck. 

Lo smacco c'è; non è neppure il caso di 
dubitarne ; ma io credo che gli ultimi, proprio 
gli ultimi a gioirne dovrebbero essere i Fran- 


Il sacco di Roma, vedi 4 pagina 
= coi rl 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Picolet leggeva correntemente l’inglese. 

La sua attenzione fa attratta da un « fatto di- 
verso » che diceva così: 

< Un patrimonio considerevole di circa dodici 
milioni rimasto disponibile per la morte d'un no- 
stro onorevole compatriotta, è passato în Francia. 

< Edgardo Sydney morendo lasciava tutto il suo 
avere in eredità ad un'attrice francese. Questa 
attrice essendo morta da parecchi anni, il patri- 
monio Sydney è stato liquidato e consegnato al 
procuratore della di lei figlia, signorina Lucilla 
Gonthier ». 

— Che cosa vuol dire? che cosa significa? — 
disse Picolet quasi ad alta voce. — Lucilla ha 
fatto riscuotere dodici milioni in America da un 
suo procuratore? Quale procuratore ?_ Eccone 
un'altra! Lucilla non ha mai detto una parola di 
queste suo ricchezze... eppure ne valevala pena! 
dodici milioni! 

Dopo aver riflettuto un peso Pieolet ‘eonti- 
nuava: 

— Forse sono sulla traecia di unaltro delitto. 
Nl procuratore aveva forse l'intenzione di far spa- 
rire Lucilla per tenersi lui i dodici milioni! e 
questo procuratore non potrebbe essere per e- 
sempio un imbroglione come quel Malpertuis dal 
quale stavo? Il birbante deve aver dato ad in- 
tendere qualche grossa scioccheria a Lucilla per 
mangiarsi i quattrini... Ma dovrà risputarli fuori.- 
Ah! ah! caro Sta-Pi, mi pare che fra poco tu 
potrai viver di rendita, se dopo aver ritrovata 
la ragazza tu trovi anche la dote! Dodici milioni ! 


Proprietà ietteraria e riproduzione riservata a serminl di 
terre ell'Avueluisivasiono 20) Fanfulla por tetta l'Italia 
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indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


cesi; perchè il giorno în cui 
sperasse di far inghiottire ai buoni Tedesch 
i suoi progetti di legislazione interna, tire- 
rebbe fuori qualche cosa come un Hohenzo]- 


lern, e i buoni Tedeschi farebbero subito ciò 


ch'egli desidera. 

I fogli francesi hanno forse dimenticato le 
lotte parlamentari prussiane, che precedet- 
tero la guerra di Danimarca e quella del 1870? 


Signori giornalisti, occhio alla penna, dun- | 


que; e invece di fare baldoria per l'esito 
dello elezioni tedesche, dite un Paler, Are e 
Gioria perchè le cose sì accomodino sulla 
Sprea fra cancelliere e Reichstag. 
® * 
3% 3% 
Nl nostro corrispondente B. C., reduce da 
Vienna, mi scrive: 
<I giornali di Vienna piovono qui con i 
più minuti particolari delle feste, delle ac- 
coglienze e dei commiati. 
La mia missione è finita. Ma per finire di 


doto sulla girata a piedi fatta dalla Regina 
per le strade © per le botteghe di Vienna. 


Era in un negozio, dove si vendevano | 
ino dei nostri addetti al- | 
l'ambasciata, che doveva partire in licenza | 
con il treno reale, entra nel negozio senza | 


gingilli viennesi. 


saper nulla della presenza della Regina. 
Lì per lì non sapeva come regolarsi : se 
salutare l’augusta signora come regina e sco- 
incognito, o salutarla come una dama 


La Regina vide l'imbarazzo dell'ufficiale e 
gli disse subito : « Cerea, Lanza! ». 


Era chiaro: voleva essere solamente la si- | 


gnora Margherita di Savoia. 
Tutto questo, come capirete, l'ho saputo 


dal facchino del negozio, col quale sono stato | 


a bere un buon of da Dreher per farlo chiac- 
chierare. » 


* 
sa 
« Sapete quale è stata la commissione che 
il feld-maresciailo Cornaro ha dato al nostro 


addetto militare di Berlino? Una edizione 
delle poesie di Carlo Porta: il feld-mare- 


| sciallo recita Porta a memoria come io l’al- 


fabeto: lo so dal drosseur del maresciallo. 

Ora, vuotato il sacco del reporter, torno a 
piantare i miei cavoli, e ringrazio Fanfulla 
della confidenza che ha riposto nel suo cor- 
rispondente straordinario. 

Ma innanzi di andarmene lasciatemi dirvi 
che ho visto il nostro Agostino con l'ordine 
di Santo Stefano. E pensai subito: 


E su în ciel Santo Stefano si lagna 
Di vedere Agostino in cappa magna ». 


rm 


bagattelle... Caro Sta-Fi...! tu sei in buona ven 
Mi pare che il principe © la principessa di Ca- 
stel-Vivant potranno senza grande incomodo of- 
frirti una casetta e un pezzo di terra, e tanto da 
comprare il lardo per far la zuppa di cavolo, col 
cavolo del tuo orto! 


LIV. 


Picolet chiamò il cameriere e gli disso, mostran- 
dogli il giornale americano: 

— Avrei bisogno di questo numero di giornale. 

— Signor mio... lo stabilimento non può pri- 
‘varsone... 

— Eccoti venti franchi per comprarne un altro... 
Dirai che questo s'è perduto... 

Il cameriere messo in tasca i venti franchi e 
voltò le spalle a Sta-Pi che metteva in tasca il 
suo Neic- York Herald. Quando l’ebbe fintascato. 
pagò il conto, uscì dalla taverna e s'avviò verso 
la casa di Genevieffa. nata 

‘Da due giorni quella ragazza era di cattivis- 
simo umore. Fernando Volnay si faceva appena 
veder di sfuggita a casa di lei. Quando essa an- 
dava a cercarlo a villa Montespanle dicevano che 
era andato alla prova di una nuova produzione, 
o che era useito per sbrigare qualche affare ur- 
gente. Genevieffa era molto gelosa: ma non po- 
tendo supporre che Fernando fosse tornato dalla 
marchesa de la Tour du Roy, almanaccava in- 
vano per scoprire se qualche altra donna lo di- 
staccava da lei. K 

Picolet suonò alla porta del suo quartiere. 

— La signorina Leinen? — domandò alla ca- 
meriera che, andata ad aprirgli lo aveva preso 

run impiegato di qualche magazzino. 
prio e ‘Avete portato qualche conto per la 
signora? 

— No... vengo semplicemente per parlarlo. 

— Da parte di chi? 

— Da parte del giudice di pace del quartiere 
dei Campi 
tratta di affare urgente. 


cancelliere di- | 


Dite alla vostra padrona chesi } saro. 


* * 
+33% Ni 

Direte che è una mia fissazione come quella 
del Baccelli; ma nongposso far a meno%i oc- 
cuparmi del Dirifto. 

Non c'è che dire: dal punto di vista della 
plastica, il Dirifo non lascia proprio nulla a 
desiderare. 

Io lo chiamerei volentieri il Talma dei 
giornali italiani. L'appellativo gli torna a viso 
come un guanto. Osservatelo infatti, e voi lo 
vedrete ogni mattina presentarsi în atteggia- 
menti nuovi. La settimana passata nei giorni 
del viaggio di Vienna, aveva messo la toga, 


! era salito în cattedra e di là spiegava ai suoi 


abbonati gli eventi racchiusi in grembo all’av- 
venire d'Europa. 

Era bello, colla frente illuminata dalla luce 
rossa del bengala, il mappamondo nella mano 
destra e il viaggio di Vienna nella sinistra... 

All'indomani, noi ci siamo svegliati, e ab- 
biamo visto il Diré/to, in giubba lunga e cra- 


vustare Il mio sacco, vi do un pierolo aned- | 1312 bianca, piantato în mezzo all'Europa, e 


li, colla mano destra sul petto, profondersi în 


| închini di ringraziamento alla stampa ed alla 
popolazione austro-ungarica per la cordialis- i 


accoglienza fatta ai nostri sovrani. 
L'Europa lo guardava con attenzione. 


Stamattina invece esso è solo solo nel suo | 
! gabinetto, in veste da camera, "cogli occhiali 


d'oro alzati a fior di testa, seduto innanzi al 
suo serittoio, reggendosi colla destra l'ardua 
fronte pensosa. 


Siamo alla vigilia della riapertura della i 
i 


Camera, ed il Diriffo sì raccoglie. 


Zitti tutti per carità. Non lo disturbiamo. 


*, * 
xxx 


Anco il signor Giovanni ha parlato. Ha par- | 


lato l’altro ieri a Napoli, ed ha fatto un di- 


scorso dove ha detto corna dell'onorevole De- | 
| pretis e del ministero. Io noto il fatto per 


semplice dovere di cronaca e come un'allegra 


| promessa per le future sedute parlamentari, 


perocchè, a dirla tutta, il capitano Giovanni 
può essere amico o nemico del ministero, che 


a me non importa proprio nè punto nè poco. | 
Che volete? Quel benedetto capitano è or- i 


ganizzato in un certo modo tutto suo parti- 
colare, che non si sa mai, con lui, che pesi 

si prendere. Egli passa dagli odî agli amori 
e dagli amori agli odî con una facilità di 
donnina leggera. Oggi dico corna del Depretis; 
ma nulla fa pr 


non è nuovo. 


* 
Ei 


—_—______.ecCceletm 


— Passate... Vado ad avvertirla subito. 

Picolet si accomodò a sedere sopra una panca 
dell’anticamera, e la cameriera entrò nella stanza 
dove Genevietfa stava terminando di faro cola: 
zione. 

— Signora — disse la cameriera — c'è di là 
un uomo che deve parlarle da parte del giudice 
di pace. 

— Quale giudice di pace? 

— Quello dei Campi Eli: 

Genevieffa si lasciò sfuggire un'esclamazione di 
gioia. 

— Presto... presto... fatelo passare nel salottino 
— disse alzandosi in piedi. Ed aggiunse dentro 
di sè: 

— Fossaro s'è sbrigato: si tratta di certo della 
eredità del principe. 

Il cattivo umore di Genevietfa sfumò subito a 
tale notizia. 

Picolet fu fatto passare nel salottino. Genevieffa 
non l’osservò neppure e gli domandi 

— Voi venite da parte del giudice di pace dei 
Campi Elisi? 

— Sì, signora... il signor giudice desidera ve- 
dervi al più presto possibili 

— Sapete per qual motivo? 

Ho sentito dire che si trattava d'una ere- 
dità. 

Geneviefta simulò lo stupore. 

— Un'eredità? Per me? 

— Sì, signora... Il giudice di pace si trova ora 
in via Francesco I în casa del fa principe di Ca- 
stel-Vivant, dove è andato ad apporre i sigilli... 
Alcune carte trovate in un mobile, ed altri docu- 
menti presentati dall’esecutore testamentario del 
defanto rendono indispensabile la vostra presenza 
al palazzo dove siete aspettata. 

— Avete parlato dell’esecutora testamentario ? 
E chi è..? lo sapete? 

Ho sentito il nome del signor barone di Fos- 


— Datemi il tempo di vestirmi e anderò là su- 


upporre che domani non si ! 
trovi disposto a cantarne le laudi. Il caso | 


aprile passato, quando udimmo il capitano 
Giovanni levarsi in mezzo alla meraviglia della 
Camera e delle tribune, per pronunziare le 
sacramentali parole: « Signori, è tempo di 
uscire una buona volta dall’equivoco ! È ve- 
nuto il momento di contarci! » 

E si contarono; e lo stesso ministero che 
pochi giorni prima era stato battuto col con- 
corso del capitano Giovanni, potè vedere con 
orgoglio il capitano sullodato, a cavallo, fra i 
primi, nelle sue file. 

Ora il capitano Giovanni ha ripreso la sua 
libertà di azione. Ma se, a Camera riaperta, 
venisse un bel giorno a gridare: « Signori, 
è tempo di uscire una buona volta dall’equi- 
voco >, ve ne maravigliereste voi ? 

Io no davvero. 


*_ * 
aaa 

Leggo nella Riforma che un giovane Sici- 
liano ha inventato uno strumento ingegno- 
sissimo per misurare la velocità dei liquidi, 
e per determinare la velocità delle ruote e 
dei volants mossi dal vapore o dall'acqua. 

Il nuovo striimento si chiama fachicsiridio- 


troppo ingegnoso anche nel battezzare la sua 
invenzione. 
Non era più corto chiamarlo velocimetro ? 


a, * 
ata sta 

Un fiore di Lombardia. 

Non è un fiore di campo, ma di città, e 


| l'ho colto nella Lombardia, giornale progres- 


sta. 
In uno degli ultimi numeri, dopo la firma 
del gerente, vi è un verbalo su uno esperi- 


| mento fatto all'Arena di Milano sulle casse 


forti di F. Wertheim e C. di Vienna, e nella 
cronaca si legge: 

< Intenti sempre ad incoraggiare l'indu- 
stria nazionale, noi non possiamo che far 
plauso alla invenzione della ditta Wertheim 
di Vienna... ». 

Per quanto in questi giorni Vienna abbia 
risuonato di evviva, noi ignoravamo che fa- 
cesse parte della nazione nostra. 

E dire che la Lombardia, nello stesso nu- 
mero, discorrendo dell'alleanza coll’Austria 
la battezza innaturale! 


« 
333% 


Il Figaro, sempre bene informato delle cose 


| che ci riguardano, narra che il Re Umberto 
Io ricordo ancora la famosa seduta del 28 | 


non potè montare sui cavalli imbizziti per le 


| bito — disse Genevieffa che non stava più in sè 


per la gioia. 

— Ho l'ordine di accompagnarvi, signora. 

— Allora aspettatemi un momento... 

Genevieffa disparve e ritornò dopo dieci minuti 
vestita a lutto. Il cocchiere, avvezzo a non attac- 
care mai prima dello tre, era fuori di casa, e Ge 
nevieffa mandò a prendere una vettura di piazza. 

— Se Fernando venisse mentre son fuori — 
disse alla cameriera - ditegli che lo aspetto a 
pranzo. 

Pieolet sorriso in un certo modo strano. 

Genevieffa Leinen salì in carrozza e Picolet a 
cassetta. 

Raquin, tornato da Epines-Blanches e travestito 
da commissionario, faceva coscienziosamente la 
sentineila nei dintorni del palazzo Castel-Vivant 
aspettando che arrivasse il giudice di pace. A 
mezzogiorno preciso vide una carrozza fermarsi 
davanti al portone: ne discese ii magistrato ac- 
compagnato dal segretario e da due sorivani. 

Raquin corse verso la cantonata dove lo aspet- 
tava un coupé con un buon cavallo, Montò e andò 
di trotto fino a via della Vittoria. 

— Il giudice di pace è arrivato — disse Raquin 
a Malpertuis. 

Questi congedò subito il suo impiegato, suonò 
il campanello elettrice, e preso l’appareochiò del 
telefono disse : 

— Giudice di pace via Franeeseo I. 

— Bene — rispose la voce di Fossare. 

Malpertuis rimesso i suoi fogli in ordino o guardò 
orologio. 

— Bisogna che alle tre sia in via Maurillo — 
disse fra sè — ho ancora due ore e mezzo di 
tempo. 


{Continua} 


— —_____———————————————— 


penne dell'elmo, se non quando al quarto ani- 
anale furono bendati gli occhi! 

Il Figaro non lo dice... ma ha voglia di dire 
che è stato portato a Sua Maestà il caval- 
laccio bendato che gira la macina del frantoio! 

E aggiunge come commento alla sua ben- 
datura fantastica: « Cattivo presagio ». 

Uccellaccio di cattivo augurio !... 

Ma già, non c'è a stupirsi: i nottoloni di 

giorno non ci veggono! 


r 
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<« FANFULLA » A MONZA 


1° novembre. 

Stamane, verso le 6, mi cacciava a Santa Babila 
in un carrozzone del fram. Avevo meco l'om- 
drello, sebbene îl cielo fosse azzurro; ma da tanti 
giorni piove, che non mi vi fidai. 

Messo giù il mio compagno di viaggio, chespe- 
ravo inutile, mi rannicchiai in ur angolo e m'ad- 
dormentai tosto, percorrendo così quell'ora di 
viaggio nello stato di dormiveglia in cni si mi- 
sura su per giù il tempo che trascorre, si ca- 
pisce ciò che accade intorno; ma ci so ne ricorda 
poi come di cose narrate e non vedute. 

Erano poco più delle 7 quando sono arrivato a 
Monza, La giornata era splendida; la campagna 
ridente, illuminata dai primi raggi del sole che 
facevano brillare, como gemme, le goccioline della 
pioggia sulle foglie. 

Il treno reale non doveva arrivare che un'ora 
dopo, per cui, uscito dal carrozzone, scesi a quella 
stazione, che si direbbe contemporanea alla regina 
Teodolinda. 

Alcuni operai stavano disponendo i tappeti sotto 
un padiglione addobbato a striscie giallo e blu, 
chiuso nel fondo da un geua drappo rosso, il quale 
finiva sul davanti, verso i binari, a mo' di tenda 
sostenuta dalle aste di due altissime bandiere, 
piegate in fuori. 

Data un'occhiata a quell’addobbo, risalii per far 

un giro in città. Altri operai e inservienti e spaz- 
zini stavano spargendo ghisia sulla via fuori della 
stazione, e ripulendo le strade. 
Monzesi, gente che s'alza per tempo, avevano 
imbandierati i balconi, e solo tratto tratto si 
vedeva un cittadino pigro în atto di legare sul 
davanzale della finestra la bandiera, mentre più 
qua e più là, le donne erano occupate a disporre 
drappi e tappeti. 

— Arriveranno a tempo? — Questaera la domanda 
che si facevano l'un l’altro. E pare che la fee 
nella precisiono © nella puntualità del servizio 
dell'Alta Italia fosse bassina anzichenò, tanto più 
che un pezzo grosso dei dintorni trovava naturale 
il ritardo, perchè il Re « dovrà a Milano fare 
qualche confidenza al sindaco e al prefetto »! 

La musica municipale, che passava di li suo- 
nando una marcia, pose fine al dialogo, e tntti 
seguirono la banda che si recava alla stazione. 

lo feci altrettanto. 


DI 


Due file di persone erano disposte di qua e di 
là delle strade, © molte signore affacciate ai bal- 
coni, ormai tutti pavesati e imbandierati. 

Arrivano cinque carrozze di corte coperte. Da 
una scende il piccolo Vittorio Emanuele col suo 
precettore, il colonnello 

1 principe di Napoli ha un aspetto florido e 
veste la divisa di torpediniere; ha mazzetto di 
violette in mano, Saluta il sotto-prefetto, il sin- 
daco, la Giunta, il comandante il distretto, il ca- 
pitano dei bersaglieri, îl conte Roero di Settime. 
Discorre col precettore, col conte Roero e col si- 
gnor Brambilla, aiutante di Sua Maestà il Re. 

Appena vedo il capo-stazione, che s’avvicina per 
salutarlo, gli domanda: « Il treno è già arrivato 
a Milano? > 

E il capo-stazione, dopo poco, gli annuncia che 
il treno è partito da Milano, poi che è passato da 
Sesto, e allora il principino fissa i suoi grandi 
occhi, che ricordano assai quelli dell’Avo, verso 
la parte donde il treno deve arrivare, e, trascorsi 
due o tre minati, esclama con gioia infantile: 
< Eccolo! ecco il treno! » 

Tafatti, dietro una verdo macchia si vedeva sor- 
gere una nude e poi un pennacchio di fumo che 
s'andava man mano avvicinando... poi sprntò la lo- 
comotiva. 

La banda intuonò la marcia reale, e tutti si le- 
varono îl cappello. Erazo le 8 e 20, 

Fermatosi il treno davanti al padiglione, è sa- 
lutato da grida: Viva i Re! Uzberto sceso su- 
bito e pose la mano sul capo del principino; poi 
scese la Regina e baciò il piccolo Vittorio Ema- 
nuele, che ricambiò con grande effusione i baci 
all’Augusta Madre. 

Le Loro Maestà s'intrattennero quindi colle au- 
torità che le inchinavano, mentre il principino 
parlava colla marchesa Villamarina, che aveva 
al fianco la principessa Strongoli. 

Il Re Umberto parlò aleuu poco col sotto-pre- 
fetto e il sindaco, e la Regina tornò intanto presso 
il figlivolo, e domandò al colonnello Osio se era 
stato contento del suo allievo. La risposta fu certo 
affermativa, a giudicare dal rossore che tinse il 
volto serridente del principe. 

Il Re, la Regina e il principino salirono nella 


prima carrozza scoperta, e partirono, salutati dalle 
grida di Viva il Re! della folia numerosissima 


che li seguì fino alla villa, e dallo sventolare dei 
fazzoletti delle signore che erano alle finestre 6 
sui balconi. 

Nella seconda carrozza presero parte la princi- 
pessa Strongoli, la marchesa Villamarina, il go- 
neralo De Sonnaz e il conte Carlo Seyssel d'Aix, 
gentiluomo di corte. Nella terza, il marchese Vil- 
lamarina e il colonnello Osio; nella quarta, i co- 
rimonieri di corte e gli aiutanti di campo del Re. 

Ognuno parlava del florido stato di salute o del 
buon umore delle Loro Maestà. La Regina non 
dimostrava punto d’esserg stanca: sul suo viso 
errava sempre quel grazioso sorriso su cui la 
stampa viennese scrisse tanto in questi giorni. Ed 
ognuno benediceva allo splendido sole che aveva 
riaccompagnato dalle fredde regioni del Nord il 
Re e la Regina d'Italia nelia quiete della loro 
a Monza. 

Tornato a Milano, seppi subito che anche alla 
stazione nostra i sovrani erano stati salutati con 
quello stesso entusiasmo col quale era stato loro 
angurato il buon viaggio e il felice ritorno la sera 
in eni passarono di qui, diretti a Vienna. 


Violino di spalla. 


IL BARONE GIOVANNI 


È il titolo d'un romanzo che non ho letto. 

Ed è il romanzo d'un titolo di ministro, 
eroe del quale si preso la briga di recitarlo 
da sè come facevano i di ai tempi di 
Omero. 

Un rapsodo moderno, vale a dire un gior- 
nalista, lo pose in carta, ed io, curioso, ci 
vegliai sopra la scorsa notte aspettando il 
sonno che non veniva: 


< 0 sonno, 0 della queta umida ombrosa 
Notte placido figlio... » 


Inutile ogni preghiera! Il sonno seguitava 
a non venire. Di pansiero in pensiero. di fan: 
tasticheria în fantasticheria, io giunsi all'alba. 

Insomma, una brutta notte: ma peggiore di 

me l'ha forse avuta un signore che a Str 
della, sul guanciale della sua giovinezza, dee 
aver fatto un sogno che Dio ne scampi i cani. 

Il sogno di Don Rodrigo. 

Ve lo ricordate? Don Rodrigo, gettatosi a 
dormire col morbo che già gli ribolliva nel 
sangue, sì immaginò di trovarsi dentro una 
chiesa. Levati gli occhi verso il pulpito, gli 
parve di vedere lil padre Cristoforo coll'in- 
dice teso verso di lui in atto pieno di mi- 


nacce. Don Rodrigo, risentito per lan- 
ciarsi contro il frate, ma la e gli si 
pigiava intorno fitta fitta ne l'impedi. Provò 


a romperla dimenandosi, quando gli parve che 
il pomo della spada, salitogli în su în quel 
l'arrabattamento, lo premesse dolorosamente 
sotto l'ascella. Vinto dal dolore, uscì in un 
urlo e si svegliò. 

Non era il pomo della spada che gli faceva 
male: era il gavocciolo della peste; non era 
il dito di fra Cristoforo, era quello della morte 
che l'aveva segnato. 


se 


Bubbole! — risponde Sua Eccellenza Don 
Agostino di Stradella, svegliandosi più fresco 
e più arzillo che mai. 

Gliela farò veder io a questa scimmia di 
cappuccino come si faccia a ridersi anche 
della peste che fa strage nel nostro campo. 
Ah! io sono « l'uomo, che presto o tardi deve 
costare disinganni »? Ah! e si osa dire di 

i , come altre volte, 
egli non costi qualche cosa di più e di peg 
all'Italia » ? 

Ma bravo, bravo il mio cappuccino, il mio 
padre Zappata che va predicando la modestia, 
che si gloria di aver bruciate le sue navi © 

essere stato in caso, volendolo, di ridiventare 
ministro col semplice sacrificio della sua in- 
dipendenza. 

Quel tomo, esposto sul mercato politico, è 
capace di rispondere come Esopo al suo com- 
pratore, che gli chiedeva cosa mai sapesse 
fare di buono: « So fare il padrone ». 

Alla larga! 


st 


E torno al sogno di Don Rodrigo. 

Nel romanzo di Manzoni è scritto, che, se 
Don Rodrigo morì, padre Cristoforo lo segui 
pochi giorni dopo ‘nella iomba. Anzi il buon 
frate n’aveva il presentimento, quando re- 
galò, per memoria, la sua tabacchiera a Renzo 
‘Tramaglino. Ma il nostro cappuccino Don Gio- 
vanni di queste malinconio non ne ha: ve- 
dendo vicina la morte, cerca sfuggirla per il 
rotto della trasformazione della sinistra. 

© che è ancora suscettibile di trasforma- 
zioni dopo averne subite più che non ne re- 
gistrino le Metamorfosi di Ovidio? 


Eri 
« Con ciò, ha detto il barone, ron vo glio 
dire che si ‘debba sostituire alla sinistra. la 


destra. » 


Questo s'intende: la destra è morta; e fosse 
pur viva, la destra non è il paese; e fosse 
pureil paese, la Riparazione ha il suo Luigi XIV 
che saprà dire, anzi ha già detto: ZL” ‘Etat 
c'est moi! 

E che posso farci io? Piegare la testa: cac- 
ciarla come un uccellino sotto le ali (che non 
ho) per non vedere questa bufera partigiana 


she imperversa, e, non —_—_ _._O_Ùzc@@e—@"1Ii’@P@$g ico, pascermì 
dell diuono che non imperversi affatto. Que- 
tati gli ultimi tuoni, cessata la pioggia, ripi- 
glierò i miei voli. 

Per ora mi basta il sapere che a Vienna 
l'onorevole Depretis c'è andato « non per fare 
‘ammenda dei suoi errori, ma forse per com- 
metterne dei nuovi », come asserisce il ba- 
rone. Se lo dicono loro, in famiglia, e non !o 
direbbero, se non sapessero le cose giuste. O 
che diamine dobbiamo noi aspettarci ancora 
da cotesta sinistra che il barone vorrebbe ri- 
salvare? 

Il finimondo? 

Io non ho nulla in contrario; ma, Dio buono, 
sicominciava proprio adesso a godersela questa 
benedetta vita nazionale in pieno rigoglio di 
giovinezza che un rimpianto è permesso. 

Ed è permesso anche un voto în articulo 
mortis. 

Quale? 

Ve lo dirò a grazia ricevuta. 

A buon conto, se a Don Rodrigo Depretis 
non garba il padre Cristoforo Nicotera, amo 
non piace nemmeno Don Rodrigo, e batto le 
mani al gran Manzoni che alla fine del suo 
romanzo dopo averli messi alle prese e fatta 
uscire trionfante la buona causa, li fece mo- 
rire tutti e due, lasciando superstite il solo 
Renzo lieto come una Pasqua della giustizia 


ottenuta. 
Im Cipinrr 


PROCESSO DE MATTIA 


Interrogatorî degli accusati. 


Potenza è in faccende. C'è l'adunanza ordinaria 
del Consiglio provinciale e la straordinaria della 
Corte di assise per trattare il processo del prete 
De Matti 

Il Consiglio ne ha fatta una delle suo, ha detto 
che Potenza non avea bisogno di nulla ed ha man- 
dato alle calendo greche. e alle olimpiadi ro- 
mane un disegno di ripulimento della città, dando 
in buoni termini del matto al conto Contin, con- 
sigliere qui relegato, 0 delegato, come vi pare, il 
quale ha avuto l'ingenuità di credere che possano 
nascere i fori fra tanti ostili profumi. 

Vedremo ora che cosa farà la Corto di assisi 

A giudicaro ad occhio e croce, sembra che il 
processo debba avere miglior fortuna della Società 
di giardinaggio del conte Contin. 

L'accusato Gigli, di professione avvocato, e di 
abitudini ginocatore di primiera e di briscola col 
prete, ha ritrattato tutti i suoi precedenti inter- 
rogatorî, dicendo che la vincita dei due milioni, 
fatta a mezzo col prete, era stata in bocca sus 
una pietosa menzogna per far {comodo all'amico, 
ma ch'egli non sa nulla di nulla. E se il preto 
disse che l'aven fatta a mezzo con lui, fa per le- 
varsi d’attorno qualche fastidio. 

L'altro accusato, Mennillo, ricevitore del lotto 
in Casalnovo, è un antico volontario dell'esercito 
borbonico @ fu sotto-ufliciale nell'assedio di Gneta, 
A sentir lui, le cose nel suo banco navigarono 
relle più dolci acque. Fa lo gnorri e dice di non 
conoscere la si;nora vestita a_ brano, che venne 
a giuocare i numeri chiusi in busta. Eppure la 
Signora era l'amica del prete, ed era stato proprio 
luî, Mennillo, che appunto in quel meso dì maggio 
le avea fatto prendere a pigione un villino nei 
pressi di Casalnovo. 

Hl presidento cavaliere Calabria, un ottimo ma- 
gistrato, ha l'ingenuità di chiedere al Mennillo se 
avesse mai guardato in viso la signora. Il Men- 
nillo gli risponde senz'altro che la signora aveva 
il velo nero, e ch'egli, quando essa girava la casa, 
si oceupava a mandare ìl fumo del sigaro dalla 
finestra! La grossa ginocata del preto non gli fece 
impressione; e sì che a Casalnovo le giuocate non 
vanno al di là dei venti centesimi! Della vincita 
di due milioni, ch'era per quel piccolo banco una 
fortuna da dar fiato alle trombe e farlo ballare 
per strada, tenne il segreto, perchè così volle la 
signora da lai non conosciuta. 

Eppure questo ricevitore, recatosi a Napoli il 
martedì (troppo presto in verità per un caso così 
comune), veniva incaricato dal direttore del lotto 
e da un ispettore superiore del ministero di pren- 
dere informazioni sul conto del prete! Mono malo 
che non gli fa dato l'incarico di dare informazioni 
sul conto proprio! 

Del resto, quali altre indagini si potevano fare 
allora, se lo autorità politiche erano tutte rivolte © 
a prevenire l'attentato di Passanante? i 

ll ricevitore si mostrò degno dell'alta fiducia: 
aveva prima detto che il preto era fratello della 
signora, ma poi laudabililer se subjecit, © disse 
che il prete era alla signora più che fratello! 
Nulla disse del modo come fu fatta la ginocata e 
como si seppe la vincita, Il prete era prete, © 
basta: la sua mano era miracolosa, e, per pro- 
varlo meglio, il Mennillo condusso a Napoli le fe 
gliuole per farle benedire dal preto e chiedere if 


complimento. lì prete non se lo fece dire due volte, 
benedisse e pagò. 

Il terzo accusato è il commesso del banco di 
Casalnovo, maestro di scuola con patente, ma 
senza scuola, pronto per altro a pigliarne una ed 
educare i giovanetti nella santa religione del 
lotto! Si chiama Bruno, è figlio del segretario del 
prete; suo padre, un ‘ex capitano borbonico, u- 
scito da Gaeta e preso servizio nell’esercito ita- 
liano, abbandonaya il posto per mettersi a capo 
di una banda di briganti. 

Il Bruno venne commesso al banco di Mennillo 
in quello stesso mese che la signora dal velo 
andò a villeggiare a Casalnovo, e dopo la vin- | 
cita se ne ritornò a Napoli. Fu la sua mano for- i 
tunata che scrisse i numeri; fa lui che parlò con 
la signora, che andò a giuocare. 

ll Bruno ha trovato un gran rifugio di difasa. 
in una malattiacoia, ma il suo difensore Zuppetta * 


trova fuori luogo con quel ben di Dio i risojin; 
d'intelligenza, che Bruno faceva alla signora 
sempre velata © sempre sconosciuta ! 

Il prete ed il segretario non si trovano nel gap. 
bione. La questura di Napoli ne potrebbe dire 
qualche cosa. 

Si leggono intanto, malgrado l'opposizione della 
difesa, i loro interrogatori, dai quali si sa che { 
De Mattia era un professore di letteratura latin, 
nuovo acquisto per le prossime riforme dell'ons: 
rovole Baccelli. Il più corioso è che il prete dg 
un gran pezzo cercava tesori e Isi era fatto caps 
d'una Società di scavi in Ravenna, bollata e pr, 
tentata dal ministero della pubblica istrazione 

La monumentale chiesa di San Vitale porta sn. 
cora le traccie delle ricerche ; © piangono ancor 
i poveri gonzi, cui si foce credere che lo cas 
da morto trovate in fondo al pavimento era 
pieno di monete d'oro a di pietro preziose, Ng 
sentiremo delle belle dai testimoni. 

Il pubblico ministero è rappresentato dal con. 
mendatore Cassano, Il governo, como a Napoli, $ 
difeso dal professore Nocito © dall'arvoento era- 
riale Criscnolo. Tra i difensori, oltre allo Zyp; 
petta, che tiene avvinghiato con le due mani 
cappello per paura che i ladri glielo portino y 
c'è Leepoldo Tarantini. Vi sono parecchi com 
spondenti di giornali. Grande apparato di forza, 
La sala e lo tribune sono piene, 


Pipa. 


IERSERA E \ E STAMANI 


Roma, 3 novembre, 

Oggi si deva essere riunita la Giunta per pren. 
dere una deliberazione intorno al contegno date 
nero in seguito alla sua rielezione fatta dal Cos: 
siglio per protestare contro Ja. nomina del nuovs 
sindaco. 

La Giunta è detemrinata a rassegnare nuova- 
mente le proprie dimissioni. 

Nel quale caso c'è di nuovo il pericolo di una 
crisi comunalo. 


su 


Poichè all’aristocrazia romana sì fa, spasso o 
volentieri, il rimprovero, non, a dir vero, ingiusto, 
d'occuparsi poco della cosa pubblica, tanto più i 
crediamo in obbligo di notare il fatto del principe 
Doria, il quale, trovandosi a Vienna, ac 
onorato da reali e imperiali gentilezzo, non 
ad abbandonare quelle feste, per venire a Roma 
e adempiere al suo dovere di membro del Consi: 
glio comunale, in una occasione importante. 

E sarà stato curioso îl sentire nelle sale della 
reggia viennese, che il consigliere Giannetto Doria 
partiva per essere in tempo a dare, in Roma, un 
voto contro l’onorevole Depretis, al cui fianco a- 
rebbe dovuto pranzare. 


nen 


Duranto tutta la giornata di ieri è continuato 
il pietoso pellegrinaggio al Pantheon. 

Dinanzi alla tomba del Re Vittorio Emanuele 
erano stati collocati sei ceri: due ufficiali 
veterani in alta tenuta facovano,'come il solito 
servizio d'onore. Sulla tomba furono deposti 
e corone, e fra queste una della casa reale e una 
della provincia di Roma. 


Do 


Ieri dopo il mezzogiorno tutta Roma, per modo 
di dire, s'è recata a Campo Verano, e un vero 
corso di carrozze s'è formato în via Nazionale, 
che è stata fino alle prime ore della sera anima 
tissima. 

Gli omnibus e i tramaways erano presi d'assalto 
€ dinanzi ai cancelli del cimitero c'era una fol 
molto compatta e, diciamolo pure, poco riverente. 

Moltissime corone di fiori, di semprevivi sono 
stato deposte sulle tombe, e in mezzo a quella 
folla, tutt'altro che addolorata, facevano penoso 
contrasto le persone attratte ’in quei luogo dal 
desiderio di rendere un ultimo tributo d'affetto 
alla memoria d’una persona cara. 

Al Pincetto è stato inaugurato il monumento 
per i vigili, del quale abbiamo parlato giorni 
sono. Il colonnello Gigli, comandante dei vigili, 
ha fatto un breve discorso. 


mv 


Si assieura che a sostituire il generalo Bariola 
nel comando della divisione militare di Roma sarà 
chiamato il generale Mattei, che comanda ora la 
divisione d’Ancona. 


Si era formato un comitato per solemnizzaro 
questa sera, con una commemorazione pubblica 
alla sala Dante, l'anniversario della battaglia di 
Mentana. 

ll comitato era formato dai capi della demo- 
crazia — a sezioni riunite. 

La questura ha impedito ieri l’aftissione del ma- 
nifesto, il quale invitava Ia cittadinanza in ter- 
mini nei quali traspariva chiaramente l'intenzione 
di dare alla commemorazione un carattere anti- 
monafchico, quasi protesta per il viaggio dello 
Loro Maestà a Vienna. 

All’altimo momento il governo ha preso la de- 
terminazione di vietare assolutamente la riunione 
pubblica alla sala Dante. 

‘Alcuni della democrazia, dopo aver protestato, 
avrebbero volnto dare un carattere privato alla 
cerimonia, facendola a porte chiuse con biglietto 
d'invito; altri dopo il divieto del governo non ne 
hanno voluto faro più nulla. 

"Questi ultimi sembrano essere stati in maggio- 
ranza, e la commemorazione non avrà luogo. 


mo 


Oggi alle 4 deve riunirsi il comitato per l'e- 
Sposizione di belle arti nel palazzo Enghelfed a 
via densa, sede provvisoria. del comitato 


sore Favaro sul tema: « Del rapporto fra lo sco- 
perie della scienza pura e leinvenzioni industriali » 


Lunedì, 7, saranno riaperti i corsi al museo ar- 
tistico-industriale, 


È uscito alla luce un ntovo giornale, 12 Moni- 
tore, giornale di idee moderato © di forma leg- 


gra 
Benvenuto il confratello. Salute— e abbonati. 
CSI 


Grazie alla solerzia del signor Eugenio Tibaldi, 
1a compagnia drammatica permanente è ormai 
costituita. Il personale artistico è quasi al com- 
oto. 

i Oltre la signora Virginia Marini ed il Ceresa, 
sono stati [scritturati per cinque anni i coniugi 
Leigheb, i caratteristi Vestri e Novelli, il primo 
attore giovine Reinach ed altri attori distinti. 

La direzione delle rappresentazioni è stata as- 
sunta dal commendatore Paolo Ferrari, che ha 
già firmato il contratto colla Società per l'a- 
equisto delle opere drammatiche, e verrà per 
conseguenza a domiciliarsi a Roma. 


Il Quirino era ieri sera pieno zeppo, per la 
rappresentazione del Lorenzo XIV. La signora 
Urbinati, un'antica conoscenza del pubblico di 
questo teatro, e la signorina Ida Valpurgo sono 
stato applaudite ad ogni atto. 

La compagnia Franceschini, visto il buon ri- 
sultato delle ultime rappresentazioni della Donna 
Juanita, ha pensato bene di rimanere ancora a 
Roma qualche giorno e di dare altre due rap- 
presentazioni della graziosa operetta del Suppé. 


Al teatro Costanzi si dà questa sera l'Aida. In- 
tanto sono spinte con alacrità le prove della nuova 
opera del maestro Orsini, I Burgrari, e verrà 
presto messo in scena Il darbiere di Siviglia con 
il tenore Stagno. 


CS 


asera va în scena al teatro Valle la compa- 
guia diretta dalla signora Giacinta Pezzana con 
le Due dame di Paolc Ferrari. La compagnia 
Pezzana ha, oltre la grande attrice che le da il 
suo nome, degli ottimi attori: fra questi, Ales- 
sandro Salvini, fratello di Tommaso. 


All'osservatorio del Collegio Romano il ta 
metro ba segnato oggi alle 3 pomeridiane 
La temperatura massima fu di 
nima di 8° 3. 

2 Spettecoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 172. — Aida, opera-ballo. 
VALLE — Ore 8. — Le due dame. 
UMBERTO I — Ore 8 1j?. — Donna Juanita. 


7° 6; quella mi 


QUIRINO. — Ore 6 1;2 e 9 1}2.— Pulcinella av- 
vocalo. 
METASTASIO. — Ore 7 1}? e 9 1}2. — Boccaccio 


a Napoli. 
MANZONI. — Ore 8 — Commedia con Stenterallo. 


Nostre InFoRMAZIONI 


Questa scelta spiegherebbe perchè il presi- 
dente del Consiglio e il ministro degli esteri 
del regno d’Italia abbiano avuto a Vienna 
molti colloqui col conte Andrassy. 


Crediamo sapere che sono premature le no- 
tizie date da alcuni giornali sulla prossima 
venuta in Italia de’ sovrani e de’ principi ere- 
ditari d'Austria. 

La voce più accreditata è che la restitu- 
zione della visita è stata stabilita d'accordo 
co' nostri sovrani e avrà luogo probabilmente 
in primavera, in una delle principali città 
d'Italia. 


Non ha fondamento la notizia data da un gior- 
nale della sera che sieno sorte. nuove difficoltà 
per il trattato di commercio con la Francia. Le 
più autorevoli notizie confermano anzi chel trat- 
tato è concluso, compresovi anche quello per la 
navigazione, ed escluso soltanto il titolo del be- 
stiamo. 

1 maggiori vantaggi si sono ottenuti sui pro- 
dotti agricoli. 

oggi è tornato in Roma l'onorevole Mancini, 6 
affermasi ch'egli ha avuto a Milano una confe- 


popodomani a mezzogiorno nella grande aula 
della Università verrà solennemente inaugurato il 
nuovo anno scolastico. 

A questa cerimonia assisteranno, come d’uso, 
le autorità. 

Il discorso inaugurale verrà letto dal profes: 


Ne' nostri circoli diplomatici si dà come 
cosa certa che a primo ministro dell'impero 
austro-ungarico è stato prescelto il conte An- | P 
drassy: la nomina verrà pubblicata dopo che 
saranno chiuse le Delegazioni. 


renza cel conte De Launay, nostro ambasciatore 
4 Berlino, e col barone Keudell, ambasciatore te- 
desco a Roma. 

L'onorevole Depretis, ch'era atteso per oggi, 
verrà forse sabato: al suo ritorno avrà luogo un 
Consiglio di ministri plenario per decidere sul- 
l'ordine dei lavori parlamentari ed altre questioni 
importanti: stasera o domani si riuniranno tut- 
tavia i ministri presenti in Roma. 


Riferiamo la voce, sperando che non sia con- 
forme al vero, che l'onorevole Zanardelli, cedendo 
alle istanze dei suoi amici radicali, ha riformato 
certe disposizioni penali in modo che rimane e- 
sclusa da ogni penalità la “ospirazione contro lo 
Stato, ammettendo solo il crimine di tradimento 
contro lo Stato. 


Il Comitato di stato maggiore, che doveva adu- 
narsi il primo di questo mese, si riunirà invece 
domani, 4. 


BORSA DI ROMA 


2 novembre. — In seguito al peggioramento dei 
corsi segnalati da Parigi, anche il nostro mercato 
è in ribasso con affari limitati. 

La rendita fa 91 30 per contanti, © 91 47 12, 
91 52 12 per fine corrente. 

Cattolico 92 80; Blount 90 30; Rothschild 96 25, 
nominali. 

Banca Generale 648 lettera, 647 112 danaro, fine 
corrente; Banco di Roma 626 lettera, 624 danaro, 
fine corrente; Gas 910 ‘danaro, 905 lettera, fine 
corrente. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1200; Fondiaria Santo Spirito 
460; Meridionali 470; obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 05. 

Id. chéques 102 39. 

Londra tre mesi 25 50. 

Pezzi da venti franchi 20 50. 


Apertura della Borsa di Par: 

Rendita francese 3 010, 84 02. 
la. 5 010, 116 4: 

Rendita italiana 5 070, 88 75 contenti. 

dita turca 14 45. 

Dopo l'apertura la rendita resta a 91 65 lettera, 

91 50 danaro, 


Tari di « Fanfalla » 


Telegramni par 


Parigi, 3 (ore 12 5). 
Si assicura che Gambetta assumerà il por 
tafoglio della giustizia. La presidenza della 
Camera sembra assicurata a Brisson. 
L'estrema sinistra abbandonò la prop 
di porre il ministero în stato d'accusa: essa 
domanderà un'inchiesta sui fatti di Tunisi. 
Ieri, giorno dei morti, i visitatori dei cimi 
i ascesero a 350 mila. La processione dei 
liberi pensatori, capitanata da Clovis Hugues, 
mentre si avviava al Pantheon a venerare le 
tombe di Voltaire e R 
dalla polizia. 

Dal principio della spedizione di Tu 
fino ad oggi furono imbarcati da Marsi 
80 mila uomini. 


t 


ELEGRAMMI ST 


MADRID, 2. — La flotta inglese stazionata nello 
stretto di Gibilterra è partita precipitosamente 
er l'Irlanda. 

La regina Maria Cristina è indisposta. 


LONDRA, 2. — Elezioni per i consigli muni 
pali. In tutte le città d'Inghilterra i conservatori 
trionfarono contro i liberal i 

città ove ln popolazione 
Gli Irlandesi votarono pei conservatori o sì asten- 
nero. 


SASSARI, 2. — A Terranova si sa che ieri notte 
il vapore francese Brefagne, capitano Saittoni, 
investì ed arenò all'isola Molare. Il capitano in 
secondo è morto. Ne vennero informate le auto- 
rità per gli opportuni provvedimenti. 


VIENNA, 2. — La Politische Correspondenz an- 
nunzia che Robilant ricevette ieri da Re Umberto 
un telegramma, nel quale Sua Maestà esprime 
colle più cordiali espressioni la sna riconoscenza 
per la parte importante che ebbe l'ambascisiore 
nell’effettunzione del viaggio dei sovrani a Vienna, 
viaggio in armonia con i sentimenti del Re e della 

ina, nonchè del popolo italiano, il quale ma- 
nifesta da per tutto la viva soddisfazione ch'esso 
ne risente. 


‘BERNA, 2. — Il primo treno attraverso il tunnel 
del Gottardo lo percorse ieri in 50 minuti. 


VENEZIA, 2. — Lo sciopero continua. 

Un manifesto del sindaco esorta i barcaioli a 
riprendere il lavoro per evitare le misure di rì- 
gore che egli sarebbe costretto di prendere, se- 
condo il regolamento. ar 

'Credesi che domani i barcaioli sì riuniranno nel 
Campo di;Marte per concretare le loro domande 
alle antorità. VEE p 

La popolazione mostrasi indifferente. Nessun 
disordine. ea 

1 pompieri, i marinai e le guardie di finanza 
prestano al pubblico un lodevole servizio. 


‘TORINO, 2. — Continuando da qualche giorno - 


lo sciopero degli operai panattieri ed essendo riu- 
sciti infruttuosi i tentativi di conciliazione per la 
ripresa del lavoro, l'autorità fece arrestare circa 
200 scioperanti, deferendo i promotori al tribu- 
nale e facendo scortare gli altri ai loro rispettivi 
paesi d'origine. A 

La misura sì è compiuta senza incidenti. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Nella seconda seduta 
finanziaria turco-russa si discusse sull’ammontare 
del debito e sulle garanzie. Nessuna decisione. 

ITurchi promisero di presentare nella prossima 
seduta una proposta esplicita. 

Novikoff rinnovò la sua dichiarazione circa la 
simultaneità della conclusione degli accomoda- 
menti e con i Bondholders e per l'indennità russa. 

I Turchi risposero che la Russia non deve avere 
alcun timore, le trattative con i Bondholders es- 
sendo sospese, causa le feste del Bairam. 


VIENNA,2.— La Commissione del bilancio della 
Delegazione austriaca approvò il rapporto sullo 
stato del ministero degli esteri con alcune modi- 
ficazioni e supplementi chiesti da Kallay. 

Il rapporto diseute gli affari d'Oriente. Menziona 
con soddisfazione la visita delle Loro Maestà ita- 
liane alla corte di Vienna. Dice che il convegno 
di Danzica si presentò come l’espressione delle 
tendenze pacifiche della Russia. È solo a deside- 
rarsi che le relazioni fra la Germania e la Russia 
sieno în piena armonia con quelle fra l’Aestria- 
Ungheria e la Germania. Quanto alla questione 
del Danubio, il trattato sulla navigazione di quel 
fiume spirando nel 1883, l’Austria potrà allora a- 
vere la mano libera. 

Quindi la Commissione passò alla discussione del 
bilancio della guerra. 


PALERMO, 2. — Nella scorsa notte un uragano 
produsse gravi danni fuori della città. Deploransi 
quattro vittime, alquante case e mulini dovastati 
e allagati, e molto bestiame perduto. 


PARIGI, 2. — La polizia proibì la dimostra- 
zione che i liberi-pensatori volevano fare col re- 
caro al Pantheon delle corone sulle tombe di Vol- 
tàire e di Rousseau. Vi andarono individualmente. 
Nessun incidente, 

Nella riunione dell'estrema sinistra, la maggio- 
ranza rinunziò alla proposta di mettere il mini 

ro in isfato di acchsa. Si chiederà una in- 


LONDRA, 2. — Il Daily-Netos, contrariamente 
alle notizie dello Standard, crede che Gladstone 
non abbandonerà per ora lapresidenza, nè il posto 
di cancelliere dello scacchiere. 

BUCAREST, 3. — I giornali si mostrano soddi- 
sfatti della dichiarazione di Kallay alla Delega 
zione austriaca, che l’Austria deve sciogliere la 
questione del Danubio nel senso del trattato di 
Berlino. 


MADRID, 3. — Seduta del Congresso. — Discus- 
sione del messaggio. 

Silvela attacca la politica estera del ministero 
6 biasima i progetti di Camacho. 

Il ministro degli 
estera. 


esteri difende la politica 


È passato, diretto per Marsiglia 
postale Europa, della Società Lava- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa ‘Teresa, N. 11 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 179. 


La Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
‘uttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

x di pagare le imposte dovute ad Esattorie 

«i Roma, Genova e Torino. 
custodia Titoli e Valori entro cassette 
diante nn abbuonamento annuo di L. 506 


vista per giorno, di 

» 5 2 20mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50jmila id. cinque giorni. 

Per somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le sommo in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede în Torino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

‘Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
‘ilite disporre dei loro fondi în conto corrente tanto 
in Roma che în Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vai 
d'Inferno. (11759) 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 

‘sprudenza penale — C) Giurisprudenza ammini- 

strafiva, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 

general2. La tavola degli articoli di legge appli- 
cati nelle sentenze, ecc. 

n Regione si divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppia 

i colonna, che formano la materia di © volumi 
1 in-8°, di circa 300 pagmo l'uno. 
Il Repertorio comprende circa 90,000 mas- 
sime che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
| Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

ll prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fanfulla, è stabilito come segue 

Intero Repertorio, L- 32. 


E separatamente: 
Vol. L Giurisprudenza eivile e cominerciale 
L.14 50, 
vol. IL Giurisprudenza penalo L. 14 50, 
Vol. IIL Giurisprudenza amministrativa, finan 
ziaria e delle pensioni L. 12 50. 
Vol. IV. Incice generale. Tavola degli articoli di 
legge applicati nelle sentenze L. 2 50. 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 
al prezzo di favore di L. 22 così una come più 
copie del Repertorio. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de’ Buont, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Rema 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso,!478 


IL VESUVIO . 


El LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’il» 
Instre Prof. Palmieri. 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo S® 
monetti, al premo di Lire UNA, compreso le spes: 
postali. t 


Società Alimentare 
Vedi quaria pagina. 


veii HU SOLE quarta pogina. 


X Bigliotti 
della 
GRANDE LOTTERIA 


dell'Esposizione Nazionale di Milano 
coll’Estrazione al 
20 NOVEMBRE 
e 1,000 premi del valore d'oltre 
L.it. 700,000 
Si vendono pure nella Libreria di 
EDOARDO PERINO 
Piazza Colonna, Roma 
al 1,50, 


Ferrovia Fnoicolare sul Vesuvio 


cl biglietto di andata e ritorno da Napoli 
ere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
cquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
sersi all’Ufticio della Società in Napoli 
42, Santa Brigida. 


Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufticio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due esenrsioni al Vesuvio e Pompei possono 


‘a giornata alle seguenti condizioni: 
lietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. O 


Società Italiana per Condotte d'Acqua 


In conformità dell’ avviso pubblicato da questa 
Direzione, in data l4 luglio prosssimo passato, si 
prevengono i possessori dei certificati provvisori 
nominativi di questa Società che col giorno 20 del 
prossimo venturo mese di novembre scade il ter- 
mine pe! versamento del quarto decimo sulle azioni 
in lire cinquanta in 0r0 per azione, da effettuarsi 
nel giorno suindicato in Roma presso la sede della 
Società, piazza Monte Citorio, n. 121, ed a Parigi, 
Lione, Saint-Etienne e M: Î 
bile Società dell'Unione 

Ad opportuna norma degli interessati si ram- 
menta altresi che in mancanza del versamento 
all’epoca: come sopra fissata, sarà dovuto» dal 
giorno successivo un inter del sei per cento 
ad Anro REL tuito il tempo del ritardo e senza 
bisogno di costituzione in mora, giusta il disposto 
dell'articolo 20 dello Statuto sociale, e salva ogni 
ulteriore procedura determinata dagli articoli 
158 e 154 del Codice digcommercio. 


Roma, 29 ottobre 1881. È] 
LA DIREZIONE. 


Lotteria di . Milano 


La Ditta Finzi 6. Bianchelli, Roma, Corso 
153 e 154, avendo disponibile una piccola partita 
di biglietti di detta Lotteria li pone in vendita 
al prezzo di L. 1,5® fino all'esaurimento di detta 


tito. 
PA provincia ed all’estero 


Essa spedisce i biglietti în 
dietro richiesta munita dell'importo 0 vaglia po- 


stale. Per la spedizione în lettera raccomandata 
aggiungere centesimi 50 per ogni 10 biglietti. 
_——————————— ÉMIS 
LA NOUVELLE REVUE. 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ETLITTERATRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 
Unan- Gumols 3mels 
50 fr. 26 festefe. 


Etranger (Union postale . . 
Adresser les demandes d'abonnement de l'Italio 
è l’Agence Principale de Publieité cbllechi Ranto. 


Milan 4 Flerano». 


FANFULLà 


"iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Se non che trovandosi all'altare, dinanzi a cui 
nella immensa parete appariva la terribile pit- 
tura del Giudizio universale di Michelangelo, 
venne fatto a papa Clemente di voltare per caso 
în su gli occhi. Allora gli parve che tutte quelle 
‘anime di dannati lo guardassero con un ghigno 
infernale, e che quasi quasi gli si avventassero 
sopra per trascinarlo seco nelle eterne voragini 
del foco, mentre su nell'alto pareva che Cristo 
malo dicesse anche a lui, e gli scagliasse contro 
l'anatàma. 

Abbassò tosto atterrita la fronte, chiuse gli occhi 
e stette per alcuni momenti col capo curvo sul 

mentre un freddo sudore gli gocciava 
giù per tutta la persona. 

Ma io credo che, invece di biascicare le giacu- 
latorie segrete, in quell’istante il Santo Padre be- 
stemmiasse di tutto cuore Michelangelo ed il suo 
formidabile affresco! 

Guardate che strano modo è il mio di supporre 
a casaocio. 

Io temo forte che i preti di Roma abbiano ap- 
posta lasciato annerire dal tempo e dal fumo delle 
candele quel magno dipinto, per non trovarsi così 
spesso dinanzi agli occhi il Cristo che impreca, e 
tutta quella legione d’anime perdute, che piom- 
bano nell'abisso per scontarvi in eterno le loro 
coipe ed i loro delitti. 

Nè basta che tutta ormai annerita apparisca agli 


sguardi quell’opera maravigliosa dell'ingegno ita- | 


liano: si lasoia con stolta incuria che la parete a 
poco a poco sia deturpata e corrosa dalia umidità, 
e lo intonaco venga giù con la pittura. 

Ed allora, e forse tra pochi anni, si corre il pe- 
ricolo che, per una deplorevole traseuranza della 
corte papale, non sarà più dato di soffermarsi ad 
ammirare l'opera di Michelangelo. 

Ohimè! volete, o preti di Roma, che vada per- 
duto questo portento dell'artista sovrano, e che i 
nipoti lo abbiano poi a cercare invano, cancellato 
come sarà per sempro da quella parete, sulla 
quale il Buonarroti aveva creduto di efligiare per 
l'eternità il più magnifico pocma dell’arte cri- 
stiana? 

Torniamo a messer Sisto Anibaldi. Potete cre- 
dere che in tutta quella rovina delle castella di 
casa Colonna egli vebbe una non piccola parte. 

Cacciando a furia il sno cavallo, si trasportava 
dietro a sè gli uomini da lui assoldati. 

Pareechi vi lasciarono la pelle, ma quelli che 
erano rimasti incolumi emulavano il loro signore 
nell'ardimento del combattere, nella rabbia della 
distruzione, nelle orrende efferatezze della umana 
crudeltà. 

Sisto Anibaldi pareva che avesse sentito rad- 
doppiarsi dentro il coraggio: la smania della ven- 
detta lo rendeva terribile: aveva sete di sangue, 
© si sarebbe detto che il suo demonio lo ricove. 
rasse sotto lo sue nere ali, per sottrarlo a tutti 
i pericoli, nei quali andava a cacciarsi col cieco 
farore della disperazione. 

Quando vedeva le fiumme sollevarsi da qualcuno 
dei castelli colonnesi, i suoi occhi avvampavano 
di una gioia satanica. Allora si soffermava a con- 


templare il truce spettacolo con quella stessa al- ! 


legrezza d'animo come se si fosse trovato dinanzi 
ad una festa gioconda. 

E spronava il cavallo, passando în mezzo ai 
mucchi dei cadaveri, fra la moltitudine dei ter- 
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razzani che cercavano conla fuga sottrarsi all’ec- 
cidio, fra le urla delle donne che si vedevano 
sgozzare sotto gli occhi i figliuoli, i fratelli, ima- 
riti. Nè risparmiava alcuno: il più piccolo senso 
di pietà non riusciva a commuovere quel cuore 
di bronzo. I suoi stessi soldati parevano talvolta 
averne paura e ribrezzo; i capitani delle solda- 
tesche pontificie lo gridavano troppo immito e 
spietato, e vi fu una volta che il signor Ales- 
sandro Vitelli dovetto a forza imporgli che ces- 
sasse dalla strage. Ma egli, rivoltandosi feroce- 
mente contro a costui, gli gridò sulla faccia: 

— Messere Alessandro Vitelli, il sangue dei Co- 
lonnesi è grata offerta al Signore; e quanto più 
ne sarà versato, e tanto maggior merito ne avremo 
noi dal cielo, e tanto meno sarà il numero dei | 
nemici di Santa Madre Chiesa! | 

E rivolgendosi ai suoi, urlava: ve 

— Vecidete, uccidete! Morto 6 sterminio! _ 

Più che un soldato certo le più volte appariva 
costui un assassino volgare, e più che uomo una 
tigre. Lo si sarebbe detto ebro di furore. 

E a lui toccò il premio maggiore delle infami 
vittorie. 

I Colonnesi, scampati alla strage, andarono presso 
che tutti a riparare a Palliano ed a Rocca di 
Papa, dove per alcun tempo potettero tener fermo. 

In quei giorni, nei quali l'Anibaldi poteva sfo- 
gare gli istinti della sua innata ferocia, si sarebbe 
potuto giurare che egli avesse del tutto posta in 
oblio la Silvia. i 

O per meglio dire, saziava in quel modo la | 
rabbia gelosa che per tanto tempo lo aveva di 
vorato contro quella povera innocente. Ma a ri 
cordargliela alla memoria bastò l'improvviso suo 
scontrarsi con messer Giuliano Odorici. H 

L'inaspettato incontro avvenne dentro Frosinone. 
Lo soldatesche di papa Clemente erano andate ad 
occupare quella città, per tagliare la strada al 


| 
| 
| 
| 
I 
| 


vicerè di Napoli, il quale si avanzava con moj. 
gento ed artiglierio dalla parte di Coperano,«; 
in compagnia del cardinale Pompeo © di Ascay, 
Colonna. E 

Intanto il grosso dell'esercito papale avera pos, 
il campo a Ferentino. 

Come già ineldentalmente lo sapeste per oo 
della Manuela, comandavano quelle milizio il signo, 
Vitellio Vitelli, con a lato il cardinale Ag 
Trivulzio, legato del papa. Era pur troppo x 
che Giuliano Odorici, pochi giorni dopo il sno ri. 
torno di Lombardia, era corso nuovamente a gner, 
reggiare sotto le insegne della Chiesa, persa, 
sempre che la Lega, combattendo contro le armi 
di Carlo V, mirasse alla liberazione d'Italia, 

Sublime aspirazione în anima giovine, genero 
e credente! 

Era Giuliano rientrato in Roma col cuore con. 
battuto dalla gioia e dalla tristezza. 

E suo primo pensiero fa quello di correre a} 
abbracciare suo padre, il quale, quando egli pari 


| per la guerra di Lombardia, gli aveva dato prov, 
| d'aver mutato animo verso di lui, 6 mostrato 


grande il dolore per la sua partenza. 
Il signor Marcantonio Odorici si capisce her 

che abitava sempre in quella sua vecchia cum 

dell'Aventino ; le sue abitudini erano lo stesse, $ 

la sua mente non era raro il caso che dessa in 

ciampanelle. 

il profeta Brandano non stava più prew 


(Continua) 


AUGURI SINCERI 


LA COMPAGNIA DEL SOLE 


Lo Stato, le 
dave la sua garavri 
dello di Vene: 


Direzione di Roma, via del Babuino, 169. 


gratis Rappresentanti 
generali in Italia A. BRACHI e G., Torino, vie San Mzssimo 
n. 49. — Consumo di gas garantito da 0,750 a 4 metro cubo 
er era e per cavallo — diminnisce proporzionatamente alla ri- | 
0 di lavoro. — Possibilità d'impianto sui piani di casa- 
menti abitati — assenza assoluta di’ pericolo e di assistenza 


apeciale. — Ogni macchina è garantita. — Deposit 
presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 


Nei recenti incendì 
poli ba pagato uni 


mOTORI A cAS | 


sistema OTTO | 


icheltea 


[buon mercato sono le SEDIE, 

POLTRONE e CANAPÉ in 

legno piegato a vapore col sedile 

di cenna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
presso 

JACOB e JOSEF JOHN di 

Vienna, fabbricanti di MO- 

;onali | RIILI EGNO PIEGA- 


11803 P| 


Rom, piazza 


Vero Estratto di Carne 


oniecitorio 127 — Ia Firenze, via dei Pa 
E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Da 


AVVISO 


INTRAPRENDITORI 


DI LAVORI PER FERROVIE 


cani 85 
be a C., 


La Ditta G. MAURER e| 
|Aeli in Fratto di Salerno 
[costruisce nel suo stabilimento] 
tettoie © serramenti con fera: 
[menta per Stazioni, case canto | 
lniere, garette, magazzeni merci,| 
rimesse, locomotive, ecc. Lo stesso] 
lavora con macchinario complete 
[mosso da motori a vapore ed ha 
eseguito la più gran parte dei ser. 
ramenti per le linee ferroviarie] 
[Calabro—-Sicule e quelle della Si. 
citia. » 


Zaini 


MILANO — 41, via Brera — MILANO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


SSoprabiti bianchi spigati per cocchiere . . 


F: cea 
Mantelli a pipistrello alpaga nero. 


Mantellini per caccia di lunghezza da cent. 80 


— In Milano, Galleria Vittorio Emanaele324 
Londra, 130, Fiset Street E. C. 24 


HALPHEN £ C. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


25 cad. 
400» 


» con pellegr. x 1) 
® ertra’ forte » La E » © 
spola sosta 8 
® doppio tessuto con pellegrina + & 
ra no nen 

neri con fodera nera 0 Bianca. » . + 18 
3a "o grigia forte : ; > 
Aipega nero... > 


doppio tessuto 


tasîa assori L390 a 


» doppio < ; 5:13 
» = percavall. doppio tessuto + 
tessuto inglese » 


21 meire 
per Alpinisti . , 


da L. {5 a» 
+ da L15 a» 


Servivi Postali Italiani 


ocietà Alimentaria 


LIEBIG 


ABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMERICA) 


NAPOLI - ROMA” 


iFRUTTA FRESCHE E SECCHE, AGRUMI, 
i ORTAGLIE, LEGUMI, PASTE, CONSERVE 


DEPOSITO E VENDITA 
Via Monterone 15, 16 e 17 
Ventità all'iagromo 


Via del Pozzo, 26 
Win Nazionale, 334 Via Cavour, 70 
Via Monterone, 14 A° 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMIOO 


dolla Farmacia della Britem 
Legazione | man 


da Firenze, via 1 


Questo liquido, rigeneratore del capelli, non è nna tinta, ma sio 


Fornitore 


Piazza Capo di Ferro, 20) 


ea MODERATI. — ASSORTIMENTO COMPLETO. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


fin inchiostro azzurro la signatura di 


® presso la Filiale di Federleo Jobs 
Droghieri a Venditori di commesti) 


mino seltanto se ciascun vaso port: 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Gecty 


11260 


ZZARO DITALIA 


come agisce direttamente sui bulbi deì medesimi, dà l ido al 
grado tale forza che riprendono in poco sempo ll 'oro colore nata: È 
Fale; ne impedisce ancora la caduta @ promuore lo ev.lappo dandone DELL'ORDINE DI LEOPOLLO Vi 
JI vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora @ togliere e CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FuiictA, ki 
fatte le impurità che possono essere sulla ‘teste, senza recare Îl più F4 UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO © LA ls 
Vemar conti prerogative lo si raccomanda con piens È comasco dalle pit Rai Si 
Siducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op. pi 
Cale cri aminaga mete ni ace di 
OVE e di MALATTIE di PETTO, 
vi in che questo liquido dà il colore che avevano! DEPERIMENTO Il TÌLE, 
EIA bi RT PERI saibptttAt 
Prezzo : la bottiglia fr. 2 50 Di i 
I spedisce suddetta farmacia dietro le domande accom hs] 


s 
Fee 


ARREDI SACRI 


assortimento di Oste, 
Ei Callet, mssri, Pionidi, 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
dai principali Farmacisti, 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E:INITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


ita angolo via €#trîo Alferto. 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1 
carico dei committenti. — Dirigare domande e vaglia all’Empori 
‘ranco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 158 
ia Frattina 88 a, Firenze, via Panzani, 28. Milano, 12, via 


1 


Partenze da NAPOLI per 


Bombay (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezrodì, 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 

Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 {12 di sora toccan 
Messina. 

|Cngliari, ogni venerdì a 4 ora di sera (coincidenza in Cagliari 
alla domenica col vapore per Tunisi. 

Genova, toccando Livorno tutti i gioredì alle 10 pom. 

Messina e Catania, tutti i giovedì alle 4 412 sera. 

Singapore e Batavia toccando Port-Said, Suer, Aden, Galles, 
trimestrale dal 3 aprile 1831 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
Livorno, ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 11 pom. e do 


Partenze da LIVORNO per 


Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezolì. 
TPaniet Sinne tipa gal varchi Da dio meo a men 
dl 


a 

Cagliari, martedì alle 3 sera toccando a Civitavecehia, o tuttii 
venerdì a memanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 
notte toccando. Civitavecchia, Ferranor 

ortoli. 

Civitavecchia, tuii i marteîì a cre 8 sera e domenica a mer 
zano 

Portotorres, ogni giovedì alle 10 sera direttamente, tutti i mer- 
telì alle 9 di sera, toccando Civitavecchia è Maddalena 
lo domeniche alle 8 mattina 


VERE MA aaa ce 

1° Ro 8 Si), ai tl il fo remo Pi 
'er ulteriori schiarimenti ed imbareo 

Ma a e STO pe 

Fall NAPOLI, al sig. F. Porret— in LIVORNO; al sig. Salvatore 


«ENÌ 
(Medaglia d'onore) 
To di stomaco 


» ), Tosse) Emicraxie, Crempi 
© tutte le affezionije tutte le malattie nervose 3010 

toria sono al |guarite immediatamente medi; 
® guarito me-jte le pillole anti-nevralgiche del 

STI 

L z a 

Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 33, Parigi. 

3 Milano, e tutti i farmacisti. 

Tip. Asemzo e C. piarza Noutariforio (24 195 


REZZI 


Fui Regno dalia 

Pergliaitrì paesi d'Eoropa eCairo » 11 
Per Aless. d'Egitto, Tuniti,] i» 
Seli amine o erat 
Brstile e Conad —. 15 
Gui, Uragoay, Paragua 
Piede E 


aessaani 
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Piazza Montecitorio, num. 130 
olusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT® 
%s Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi a quarta pagine) 
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In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 5 Novembre 1881 


Fuori li Roma cent. 10 


11 N. 45 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome 
nica, sarà messo in vendita Domenica 6 novembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


deg tetteratura a un soldo, A. 

firaf. — Carlo Gozzi De), 
Ernesto Nasi = theses ds 
Morande, Ettore Mola — Leg- 
genda africana, D. Ciampoli — 
Quello che accadeva una volta, 
F. Verdinois — Cronaca — Li 
èri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1881: 
Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


O PER GIORNO 


stata fatta, e non dico a torto, l'accusa 
a Fanfulla di occuparsi troppo, 0 troppo so- 
vente, del divo Guido Baccelli. Chi ce ne rim- 
provera dice che, invece di fargli male, gli 
facciamo bene; e questo, se lerisce il nostro 
rimorso, dovrebbe rendere meno acerbi gli 
amici del celebre dottore. Ma, in ogni modo, 
siccome delle accuse e dei rimproveri della 
gente va tenuto conto, io prometto che sta- 
bilirò un giorno della settimana per occu- 
parmi dei salti mortali del ministro della pub- 
blica istruzione, lasciandolo in pace negli altri 
sei giorni. 

*, 
Cai 

Vuol dire che nella settimana io ci avrò il 
giorno di baccelli, come ci è il giorno di festa 
o quello di pasta asciutta. 

Per il giorno di baccelli, prenderò il venerdì, 
giorno di mago, adattato ai legumi. Ela mia 
seitimana sarà divisa così: 

Lunedì, 

Mariedì, 

Mercoledì, 

Giovedì 

Baccellidì, 

Sabato, 

Domenica 

* 
3» 
dunque è baccellidi. Ciò posto, eccomi 
alui. 


I) sacco di Roma, vedi 4* pagina 


* * 
+33» 

Pare che a Firenze monsignor Cacherano 
abbia faito poco colpo. Nessun ricevimento 
clamoroso, nessun banchetto, nulla che abbia 
solleticato la dulcamarite acuta del Suns 
studiorum moderalor. 

Forse i Fiorentini, gente allegra per eccel- 
lenza — ma non per Sua Eccellenza — di- 
ventano serî quando si trovano davanti ad 


| uno de’ più curiosi spettacoli del parlamenta 


rismo, il dottor Baccelli ministro, perchè pen- 
sano a quali mani sone affidate le giovani spe- 
ranze della patria 

E poi si rammentano del congresso me 
del 1869 nel quale il professore credette d'in- 
tontire tutti sproloquiando in latino. Ma lo 
sproloquio gli meritò allora solamente la fama 
di molta... franchezza, cllegli ha fatto di tuito 
per conservare. 

* 
sa 

Verso le otto di mercoledì sera una chi- 
tara strimpellata alla peggio e seguita da 
un codazzo di ammiratori di Sua Eccellenza 
gli stuonava una serenata. 

Quella chitarra ful’unico strumento suonato 
a Firenze în onore del postumo sospiratore 
dell'unità d'Italia... à meno che non si voglia 
dire che Sua Eccellenza abbia fatta la parte 
de' pifferi di montagna. 


* 
x% 


visitare solennemente g 
che gl'imbianchini eseguiscono nel cor' 
l’Università: ma lo scopo vero, era di farsi 
offrire un banchetto dai suoi ferventi ammi 
ratori. 

Combinazione curiosa. 

Appena giunto monsigni trilloni dei 
giornali cominciarono a wlare per le strad 
« È arrivato îl avoco Baccelli; due soldi il 
nuoro Baccelli ». 


* 
sa 

Il bancheito poi non poteva riuscire più 

sconclusionato. 


che a levare 


dente di non dare alcun sapore al banchetto, 


e combinarono le cose in modo da accozzare 


una riunione priva di carattere politico. 
Cosicchè mo i è trovato inm 

a persone di ogni colore; vale a diro ad a- 

mici del Baccelli prima edizione, e a 


nitori del Baccelli seconda com 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIN 


ne di Vee) 


Da due giorni il coupé del barone stava attac- | 


cato nel vestibolo del palazzo dalle 10 della mat- 
fino alla sera. 

Cesare, avvisato dal Malpertuis, messe nel por- 
tafoglio alcune carte già preparate, salì in car- 
rozza e si feco accompagnare all'ufiicio munici- 
pale dell's° circondario. Domandò del giudice di 
pace, dicendo dovergli parlare per un affare ur- 
gente, Gli fa risposto che il giudice si trovava al 
palazzo del fa principe di Castel-Vivant. 

— Na venivo appunto a parlare al giudice del 
testamento del principe. 

— Allora bisogna che il signore vada al pa- 
lazzo di via France: e sarà bene ci veda 
subito. 

— Farò quanto mi consigliate. 

Dieci minuti dopo il barone giungeva a casa di 
Ettore. Il cameriere del principe, vestito a lutto, 
lo ricevè rispettosamente. 

— M'hanno detto all'ufficio municipale che il 
giudice di pace è qui — disse Cesare. 

— Sì, signor barone... 
delle carte del mio povero padrone. —— 

— Vi prego di annunziarmi... Debbo dirgli una 
cosa importante ed urgente. 

— Sì, signor barone. 

Sentendo parlare dell’<inventario dello carte», 
Fossaro aveva trasalito. Il giudico doveva aver 
trovato fra esse il testamento in favore di Lu- 
cilla Gonthier. Egli inveco aveva in mano il te- 
stamento che costituiva erede universalo Gene- 
vieffa Leinep, e che, datato posteriormente, annul- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a sermial di 


tazne D'Ammintsirazione del Fonfulla per tetta Pialle. 


| lava il primo. D'altronde, L: 


! r'uscio — il signor barone di Fossaro 
! riceverlo dovendovi par 


Sta facendo l'inventario i 


illa 
morta e scomparsa. arti; 
Cesare seguì il cameriere fino all'uscio della 


| stanza di studio del principe. 
il cameriere aprendo | 


— Siguor giudico — di 
vi prega di 
are di un affare impor- 
tante ed urgenti 

— Fate entrare. ose il magistrato. 

, salutò ed aspettò. 

_'Aveto qualche cosa da dirmi? — domandò 
il giudice di pace. 

2 ‘sì, signore — rispose Cesare con grande calma, 
benchè una straordinaria pallidezza dimostrasse 
in lui un interno turbamento. 

— A proposito..? 

— Del fu priucipe Ettore. 

— Al! 

— Ero fuori di Parigi. 
arrivando, ho saputo la tragica morte del mi 
del più caro de' miei amici 
"n testamento ch’ogli aveva confidato alla mia 
custodia, con una commovente lettera nella quale 


mi nomina suo esecutore testamentario, ho cro- | 


duto mio dovere rimettere nello vostre mani l'atto 
dell'ultima volontà del principe... î 
l'ufticio municipale, dove speravo trovarvi, e di là 
mi hanno mandato qui. 

— Avete fatto benissimo... 
già un testamento datato © firmato... 

© Sarà forse il duplicato di questo — inter- 
ruppe Fossaro. 
gendo: rsta lettera, come vi ho detto, accompa- 
guava il testamento... 


‘Appena il giudico di pace ebbe in mano la let- i 


tera aperta e la busta sigillata, s'apri un'altra 
© comparve il principe Ettore di Castel- 
Vivant, avendo a destra 


Avendo nelle mani | 


Sono andato al- | 


E porse al giudice una busta con | 
cinque sigilli, ed una lettera aperta, soggiun- 


Gonthier era 


| Daniele Gaillet — 


e solamento stamattina, j nella mia 


Quelli che ci fanno una bella figura sono 
i professori, i quali vi furono rimorchiati 
dalla paura del terribile ministro. 

To, che non desidero il male di nessuno, 
auguro loro di aver impiegato al mille per 
certtò le venti lire del pranzo. 


+, 
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Sua Eccellenza è andata, appena arrivata, 
al Grand-Hòtel dove, al solito, lo aspettava 
una lauta colazione. 

Guardate le combinazioni ! Il ministro Bae- 
celli è il primo che abita il Grand-Hotel dopo 
riaperto 0 rimesso a nuovo. 

Scommotterei che è andato a Pisa per i- 
naugurario. Il ministro Baccelli è arrivato ad 
invidiare perfino all'onorevole Costantini, al | 
suo segretario generale, la gloria di avere 
inaugurato la trattoria di via Nazionale. 

* * 
ara 

E debbo nuovamente occuparmi del caso 
del professore Sospeso. 

E uno di quei casi per i quali avrò l'asso 
luzione. Si tratta di una lettera di una si- 
gnora, che io pubblico a rischio d'essere ac- 
cusato di donchisciottismo. 

è una accusa che non spaventa mai e 


qualche volta onora; mi metto dunque l'elmo 
del cavaliere della Mancia, e ci faccio dentro 
la saponata per il divo Guido. 

La leitera è della signora Sbarbaro. Eccola: 

Onorevole signore 
ottobre. 

La sera del giorno 21 corrente, mi trovavo sola 
în casa, aspettando mio marito, che è solito pas- 
sare tutte le sere nel Gabinetto di lettura, e la 
mia donna di servizio dorme in una casa attigua 
alla nostra, (în via dell'Ortaccio, numero 1) 


. Risposi ni 
ma 0a Parma, Ri 


Dopo di che scesero le scale e vidi che erano 
due, e si avviarono dalla parte dov'è il Mercato, 
non lontano dalla stazione. 

In fede di che ho l'onore di ringraziarla. 

Sua devotissima 
CONCETTA SBARBARO CIOCI. 


In seguito a questa leitera, che io non com- 
mento, perchè le signore non si discutono, 
aggiungo che il professore Sbarbaro dichiara 
sul suo onore che nessun Maggiorani gli ha 
mandato una sola virgola relativa al ministro. 

Come se certe cose nonle sapessero in cen- 
tomila! 

* * 
335» 

Ho promesso di iornare sul‘ discorso \del 
deputato Chimirri. Cî torno unicamente per 
dire che fu un discorso serio, sobrio, sensato 
ed efficace. Parlò della politica improvvida © 
incoerente, causa del nostro isolamento, fino 
a ieri. Deplorò l'assenza d'un governo forte, 
l'anarchia amministrativa, le indebite inge- 
renze. Diede la loro parte dî colpa a tutti 
indistintamente i partiti dei nostri guai po- 
litico-parlamentari. Lodò l'onorevole Mancini 
daver seguito l'impulso della opinione gene- 
rale in Italia. E parlò delle finanze senza la- 
sciarsi illudere dal dottrinarismo finanziario, 
per cui si sono chiusi inutilmente tanti mi- 
lioni di marenghi nelle casse dello Stato senza 
poterli metter fuori 

Insomma un bel discorso. 

E lo stesse coso hanno detto gli onorevoli 
De Zerbi e Serena, e mono l'uscita di carreg- 
giata, anche l'onorevole Nicotera, e lo stesse 
cose ha detto l'onorevole Minghetti. 

Tal risuonò molteplico 
La voce del Minghetti; 
Ciascuno dei gruppetti, 
In suo serzon lo udî. 


«, 
aa 

onte di Roma che conosco 

io (ma che non so se altri conosca), mi dà 

la baia perchè in certi miei cartelloni af- 

ai canti delle vie, che portavano i colori 

italiani e austriaci, si è messo il nero prima 


i del giallo. 


L'organo dell'avvenire dice che va messo 
prima il giallo © poi il nero; e per confon- 


| dermi cita i versi di Berchet: 


atto laspia | 
ci torna più 


priro la finestra a ve: 
dirmi: Sa) 


iete un falsario ed un assassino. 
feroce e tentò | 
za. Ma a tutti gli usci si pro- 
ca sicurezza col | 
revolver in pu 


— Barone di Fi uto pro- 


dero il principo di Castel t dal cocchiere 
como Surezu al castello d’Epines-Blanche: 
o, annientato ed avvilito, abbassò la testa | 
‘ima volta in vita sua. i 
io — soggiunse Lucilla che non aveva 
lo — accuso quest'uomo diaver | 
allo chalet dell'isola Bassa. 


Lui! la sua fisonomia è rimasta ben scolpita 
memoria, e lo riconosco benissimo, mal- 
grado il suo travestimento... lo giuro... È lui! il 
guercio! 

Daniele si avvicinò a Fossaro. Con una mano ; 
gli tolse la parrucca, mentre con l'altra gli faceva 
uscire dall’orbita l'occhio di smalto. 

_ Pietro Carnot! — disse con gioia feroce — 
— finalmente! 

— El ecco la sua complice, caro Danielo — 


| disse Picolet cho entrava spingendo avanti a sè 


ma abbiamo irovato | 
| conoscete? 


Genevieffa spaventata. — Signorina Lucilla, la ri- 


— La donna del ponte di Creteil! sì, la rico- | 
nosco. 

— E proprieta 
Fauny Vernant, 
completa. 

— Siano ammanettati — ordinò il sostituto. | 

_ Signor sostituto — disse Picolet a mezza voco i 
in un orecchio ad Armando — abbiate la bontà 


ja dello chalet dell'Isola Bas 
infanticida di Courbevoie. Razzia 


| di domandare a Pietro Redon chi era il procu- 


Lucilla, a sinistra Ar- | 


‘mando di Lorgery], dietro Daniele Gaillet con due è 


ti a 
seni ci avete mentito, signor di Fossaro — disse 


ratore che ha riscosso dodici milioni per conto 
della signorina Lucilla Gonthier ? 
Fossaro aveva sentito e rialzò la testa con una 


* indicibile espressione di rabbia. 


| Dodici milioni !. 


< Il giallo ed il nero 
Colori eseerabili 
Ad italo cor ». 


Ammiro l’erudizione del ciltadino scrittore, 
ma non posso ammirarne l’acume. 

Berchet scrisse il giallo ed i nero perchè 
doveva fare rima con cimiero. 


— Dodici milioni! — ripeterono stupefatti gli 
Lucilla. 
Dopo avervi ritrovato eredo 
restituire anche una discreta agiater 

Quando si posseggono dodici mi- 

lioni ci si posson levar dei capricci.. Leggete, si- 
gnor sostituto. 

E porse ad Armando il numero del New-York 


1 Herald. 


— Difatti, siguorina — disse il magistrato dopo 
aver letto — voi aveto ereditato dodici milioni. 

— Sapovo di questa eredità... ma credevo ascen- 
desso tutt'al più a trecentomila franchi... Non ne 
avevo parato per fare una sorpresa ad Ettore 
il giorno del nostro matrimonio... 

2 Allora voi avete firmato un mandato di pro- 


| eura a qualche agento d'affari ? 


— sì, signore... 
— Ed il suo nome? 
via della Vittoria. 
. il mio principale d'una volta 


‘aria... questa vo! 

Armando di Lorge 
principe, levò dal portafoglio un mandato d'ar- 
Pesto in bianco, ne riempi gli spazi e lo firmò. 

© Signor Gaillet — disso all’ispettore — pren- 
dete duo uomini cd andate ad arrestare questo 
Molpertuis.. Lo condurrete al deposito e ritor- 
nerete da me alla procura generale. 

Un'ora dopo Malpertuis era chiuso în segreta, 
contemporancamente a Fossaro e a Fanny Ver- 
naut. 


Se invece di cimiero in italiano si dicesse 
cimallo, Berchet avrebbe scritto il nero ed 


giallo. 
Non le pare, ciltadino ? 


a 

Questa bella trovata del giallo piuttosto 
prima che dopo del nero, mi ricorda un a- 
neddoto burocratico, abbastanza esilarante, 
che data dal 1864. 

S istituisce la medaglia commemorativa 
delle guerre per l'indipendenza d'italia. La 
legge stabilisce che il nastro sia formato da 
tante striscie verdi, bianche e rosse da si- 
mistra a destra in modo che l'orlo sinistro 
fosse verde e l'orlo destro della stoffa fosse 
rosso. 

l tessitore che si era assunto di fabbri- 
care i nastri, presenta il campione al mini- 
stro della guerra che l'approva e lo comu- 
mica al collega dell'agricoltura e commercio, 
dal quale in quel tempo dipendevano le zecche. 

La relativa pralica viene aflidata a un ca- 
posezione per l'evacuazione degli ulteriori in- 
combenti. Il buon #raret prende il nastro in 
mano, lo esamina e getta un grido non vi 
saprei dire se di dolore 0 di sorpresa. 

— Oh! il nastro non è conforme al pre- 
scritto della legge, perchè invece di comin- 
ciare col verde e terminare col rosso, inco- 
mmincia col rosso e termina col verde. 

E lì subito un wfficio in cui si notifica al 
tessitore che i suoi nastri non possono essere 
accettati perchè, ecc., ecc., colle relative pro- 
teste pei danni, per il ritardo e tutto il resto. 


Par 

Il tessitore riceve l'ufficio, strabilia e corre 
al ministero per avere una spiegazione. 

— Ecco! vegga lei! — gli dice il funzio 
mario con sussiego — il verde è al posto del 
rosso © viceversa. 

Il tessitore prende il campione in mano e 
dà fuori in una risata sonora — direi quasi 
sconveniente. — Quindi risponde : 

— Signor cavaliere, lo volti e vedrà che il 
nastro andrà bene. 

E così dicendo glielo presentò pel suo verso 
giusto. Il povero caposezione, che lo aveva 
preso a rovescio, comprese allora tutta la va- 
stità della sua cantonata; ma non volendo 
darsi per vinto e compromettere l'autorità del 
governo al cospetto d'un tes 


sicurare il campione al foglio collo spillo, lo 
avrete posto a rovescio ! 

Il lettore non trova un nesso fra quella 
cima di caposezione e il giornale fremente in 
questione ? 

To ce lo veggo. 


Note DI Lonpra 


1° novembre. 
Eccovi una mia lettera: ciò vuol dire che sono 
vivo e sano anche essendo stato presente alle 
due famose dimostrazioni irlandesi. 


Che fiaschi! A quello di sabato sera contribuò 


non poco un acquazzone modello; a quello di do- 
menica la serietà della causa, che trovò un'eco 
soltanto negli sfaccendati. 

Sono già scersi più giorni da quelledue portentose 
dimostrazioni, e se ve ne parlo adesso non è per 
regalarvene la descrizione ! Lo fo puramente per 
dirvi che la eausa Parnell, Dillon e soci è sbal- 
lata, sballatissima e se qualche santo nonli aiuta 
quando usciranno di prigione, possono far fagotto 
per lidi più ospitali, visto che da queste parti 
tira un’aria poco favorevole a lore. 

x 

A proposito della Zand-league è bene sappiate, 
che, soppresso la mascolina e la femminina s'è 
Dpensato crearne una damdinina ; così che smi- 
nuzzando sempre s'arriverà ad una cosetta tanto 
infinitesimale e scompaginata da sfuggire all'oc- 
chio nudo. Bel gusto se si dovrà ricorrere al mi- 
croseopio! 

Qualche giorno fa un meeting di bambini, al 
disotto dei dodici anni, fu tenuto nella sala della 
Temperanza in Dublino. 

Parecchio signore della Ladies'land league vi as- 
Sistevano dando lo istruzioni necessarie a 
ario debole modo di vedere avranno consistito în... 
ciambelle, chicche e sculacciate — dopo le quali 
si formò una processione, ed i bambini, in numero 
di quattrocento e cantando God save Ireland, 
percorsero le strade principali della città... 

x 
S'è parlato anche d'un viaggio della Regina in 
irlanda, sperando che la di lei presenza produr- 
rebbe l'effetto d'un calmante; ma la proposta in- 
contrò il favore di pochissimi, 


Figurarsi la regina Vittoria in Irlanda! Non 
viene a Londra che una o due volte l’anno per 
ventiquattr'ore; come mai si può credere che vo- 
glia passare i! canale di San Giorgio, al di là del 
quale fa un tempaccio da cani? 


XXX 


Quando il signor Gladstone fa a Leeds © fece 
quei po' po' d' discorsi, fra lo altre cose di: 
< Confido che il mio figliuolo (il quale rappre- 
senta Leeds i» Parlamento) non farà mai cosa 


alcuna che possa recar onta al nome che porta ». 
Niente di pii giusto © di più ragionevole. Ma 


nossignori che un « Birmingham man» sel'è presa 
a petto e scrisse un'infariata epistola al John 
Bull — effemeride settimanale a sei pence il 
pezzo. 

Varrebbe ln spesa di copiarla tutta tant'è bella, 
ingenua, graziosa ed umana! 

< Il primo :ainistro — dice la lettera — come 
tale e come vomo politico, ha coperto di disonore 
il nome di Gl«Jstone in faccia a tutto il mondo 
civilizzato. 

< Suo padre, John Gladstone di Liverpool, era 
un tenitore ci schiavi, e fece i quattrini colle 
sofferenze dei poveri negri, ciò che non si può 
ritenere come un mezzo onesto per divenir ricchi. 

< Alcuni de: discorsi giovanili del signor Glad- 
stone furono atti per provare che la schiavità 
era un'istituzione felicissima e conveniente, sino 
atanto chela «na famigliaraggranellava con quella 
gli < spiccioli ». 

Birminghay: man, carte in tavola! 

E l'epistola.... ai gonzi continua su questo tono 
per un pezzet.o. 

Ve n° ho trascritta una piccola parte tanto per 
farvi vedere ‘he anche in Inghilterra certe mario. 
lerie politiche si conoscono e si vorrebbero met- 
tere in prati 

Per fortuna che il terreno si mostra ingrato a 
piante di tal satura e i Birmingham men sono 
pochi e radi, come son pochi e radi i giornali che 
ricevono cont:ibuzioni tanto onoritiche. 


XXX 
Scena — il Trinity College a Cambridge. 

Personaggi: Un professore torinese di lettera- 
tura italiana, :l professore di letteratura italiana 
al collegio sudetto, ed un bidello. — Scena unica, 
breve, ma graziosa tanto. 

Xl professore ‘orinese (in inglese). Signor bidello, 
vuol dirmi love sta di casa il professore di let 
teratura it: iana dell'Università? 

Bidello. Sì, sisnore. Via Y.... numero X 
subito lo troverà di certo. 

Il prof. tor. ‘ante grazie. (S'incammina e..... na- 
turalmento arriva alla porta. Bussae gli si apre. 
Il professor.» dell'Università sì presenta). (in ita- 
liano) La progo di perdonarmi, signor profes. 
sore, se vero ad incomodaria a quest'ora mat- 
tutina, ma son forestiero e..... 

11 prof. dell'Ur. — Was? 

Il prof. tor. (cacsiandosi bene gli occhiali sul 
naso). Dicero che se non le incomoda vorrei 

I prof. dell'Ur. — Was? 

IL prof. tor. (cnuna smorfia). Sind Sie dewtsch ? 

Il prof. dell'a. — Ja! 

Il professori: torinese sviene, il professore te 
desco di.... letteratura italiana non capisce un acca 
e dopo scossi la bionda chioma, maestosamente 
chiude la porta. Tableau!! 

Storico. 


Se va 


XXX 


L'elettricità fa passi giganteschi, ossia per spie- 
garci meglio, la luce elettrica si caccia dapper- 
tatto. 

Ieri l'altro sulla linea Vietoria-Brighton si fece 
il primo esperimento d'illuminazione un treno a 
Juce elettrica. Durante il tragitto, la luce servi alla 
perfezione. Pa sando i tunnels si poteva leggere 
come se ci fosse il sole. A proposito: l'avete visto 
voi il sole? Qai non sì sa più dove si sia ficcato! 


x 


Si facevano serie dificoltà circa la maggiore o 
minore probabilità di creare la luce elettrica 
nelle carrozze dei treni. La Società della London 
Brighton and South Coast volle tentarne la prova, 
che è riuscita felicemente. D'ora inuanzi si crede 
che la Compognia farà uso della nuova luce su 
aitre lince, così che per godere nn po' di vita — 
i fisiologi dicono che la luca è vita — andremo 
su e giù coi treni della London Brighton ece, con- 
siderato cle iuori del treno ci si vede pochino 
colla nebbia cho fa! 


XXX 


Ci sarebbe da fare uno studio curiosissimo sugli 
annunzi che ;iornalmente appariscono sui gior- 
nali inglesi. 

Ecco un tema; ci si diverta chi vuole. 

< Vorrebbe una signora o un signore adottare 
un bel bambiuo maschio, dell’età d'un anno? 

< Non si d° premio, nè se ne chiede, Per mag- 
giori chiarimenti scrivere... » ecc., ecc. 

Quest annunzio era stampato nella Morning 
Post di qualche dì fa. 

Curioso pacse l'Inghilterra, non è vero ?! 


i usano i trombettieri del nostro esercito, Volk 
il caso che un giorno ella si desse alle sole 
| esercitazioni seduta sul margine di a È 
scello. È Ùo 
Vedervisi dentro specchiata con la byy, 
rattratta e le guancie sconciamente Bonita 
e buttar via il malaugurato strumento fa 
tutt'uno. x ) 
Valga l’olimpico esempio, e non 


tesia d 
per lo 
atia 
alla nd 
signori 


ORAZIO E DANTE 


Sono i miei poeti. Si 

C'è chi mi accusa d'infiorarne più del 
sogno le mie cronache, anzi un giorno Papà 
Fanfulla, arrabbiato per una citazione sba- 
gliata, me li pose all'Indice. È 

Invano: dopo una settimana di consegna 
fedelmente osservata, ruppi il freno e fu peg- 
gio di prima. 1 ; 

Papà Fanfulla mi regalò una collezione di 
altri classici, ma non disse più motto. 

Vorrei vederlo sorgere quest'oggi a rim- 
proverarmi il vecchio peccato. 

Sarei capace di correre a Bologna, ghor- 
mire per il colletto l'onorevole Minghetti e 
portarglielo dinanzi. 

Se îo sono colpevole, ho un complice — un 
complice impenitente, un complice che i miei 
due poeti me lî caccia un po’dappertutto : 
me li fa parlare nei suoi discorsi alla Ca- 
mera, me li porta al governo, se li conduce 
dietro nella sue gite elettorali, e se mai, per 
impossibile, gli venisse meno la parola, sa- 
rebbe capace d'imitare Iperide, squarciando 
i loro ultimi veli, e mostrandoli quali natura 
li fece agli occhi del pubblico ammirante. 

Il discorso di Legnago è l'apoteosi dei due 
poeti. 

E Orazio, dimenticati i suoi Cecubi, ci si 
affaccia tutto pensoso dell'avvenire ; e ci ad- 
dita l’alra cura che tien dietro al padrone 
sulle scale di casa, monta con lui sulle tri 
remi aspre di ferro e gli cavalca seduta 
groppa del suo destriero. 

E Dante ci si mostra come 


T 
timend 
ebbi 
di cor 
spero, 


al so) 


Nicotera, ma a tutti quanti ci si diet, 
portare nel concerto politico certe stonata? 


che fanno a pugni col buon gusto più ro]. 
e colla più volgare prudenza. 


Ion Cico 


Alla memoria di Gherardi del Ta 


sione 
corte: 
prove 


Bologna, 2 novembre, 
Il cavaliere Cesare Rossì, prima di partire 4, 
Bologna colla sua compagnia, ha veluto, con gin: 
tile pensiero, dare una rappresentazione straory; 
n omaggio alla memoria di Tommaso Ghe 
rardi del Testa, ed ha fatto le cose veramente di 
par suo. Il cartellone prometteva: una confererz 
dell'illustre professore Panzacchi sul Gherardis 
le sue commedie; la recita di alcuni versi suldy 
funto fatta dall'autore Achille Torelli, di più des 
delle più belle e più gaie produzioni del compe 
diografo toscano. Figuratevi un po’ che teatrone: 
Incominciò il professore Panzacchi, osservando 
come egli fosse il primo in Italia a Svolgere i. 
nanzi al pubblico un dato argomento, stando sij 
palcoscenico, mentre a Parigi, per esempio, lo si 
fa spesso da professori e da letterati; accenz) 
alle cause che l'avevano indotto a pariare: l'in 
vito insistente di Cesare Rossi, il desiderio di rey. 
dere un tributo all’illustre defunto; parlò quindi 
delle perdite che il teatro ha fatto quest'anno, è 
disse con rammarico che, mentre il Salmini, il 
Cossa e altri erano accompagnati alla tomba di 
| pianto di tutti gli Italiani, Tommaso Gherardi del 
{ Testa moriva quasi dimenticato presso la gen 
| Pistoia; Gherardi del Testa che, quando la co 
media italiana pareva morta, raccolse la spiend 
cose DROR eredità del Goldoni e mantenne viva la scint 
Chiusa con un respiro di soddisfazione la } di quel teatro nazionale al quale ambisce 1 lia, 
porta, eccomi con Dante, uscito immune dal } 6 ; cui germi ci pullulano dintorno ed è 2 spe 
temuto naufragio, salvo a ricascarci e chi sa } rarsi che giungano a vita rigogliosa. E il s Mpa» 
con qual sorte. | tico oratore, che colla sua splendida e facil pa- 
Dante, a ogni modo, ha ragione per il mo- ! rola ha affascinato il pubblico, lo invita ad ascol. 
mento : abbiamo varcato le acque perigliose { tare i versi che gli reciterà Achille Torelli, < 
del Danubio, e i vortici irredentini che, ar- | termina fra un'ovazione entusiastica. 
rivati coi soccorsi di Pisa, vorrebbero ride- i 
starvi, non ci fanno più nè freddo, nè caldo. | Das 
L'inverno è alle porte, e d'inverno la Danoja } Achille Torelli, coi suoi versi gentil: il 
ai tempi dell'Alighieri si vestiva di ghiaccio } patcescepico, campo di battagiia, campo sulquale | 
— d'un ghiaccio tanto grosso e tanto forte, i caddero quest'anno tanti illustri, e rivolgendoz: vi 
al pubblico: € 
< E questa sera il riso che vi verrà 
Avrà valor di pianto 
Al poeta che passa! » 
poi: 
< Oh, non gli manchi il riso ch'egli amò tanto in vita, 
Quantunque in corrierucci Ja sua triste partita! 


L'on 
hanno] 
zione 


<.. colui che, cen lena affannata, 

Uscito fuor dal pelago alla riva 

Si volge all'acqua perigliosa e guata ». 
bind 


Con quel suo contegno tanto disforme dalla 
sua natura spensierata, Orazio mi fa paura, e 
giunto in cima alla scala, io mi volgo indietro 
per cautelarmi contro un possibile insegui- 
mento. E se fosse un creditore ? 


Stal 


mani 


< .. che, se Tabernic 
Vi fosse su caduto o Pietrapana, 
Nen avria pur dall’orlo fatto eric ». 


1 labbro 
Giusto tributo estrano (| 


Lo passeremo a cavallo e se l'atra cura 
vorrà salirci in groppa tanto peggio per lei : 
freddolosa com'è, si buscherà un'infreddatura 
da ospedale e, postala fra le mani del dottor 
Baccelli, saremo sicuri del fatto nostro. 


sè 


La nota anche più lieta sempre si trae da presso 

Un’eco malinconica!... Il fior vale il cipresso...» 
e quindi aggiunge mestamente: 
< Anche il più dolce calice ha la sua stilla amara.. (° 

Presso al plauso e la gloria, ecco, passa la bata.. 

Accompagnats dunque il poeta che muore 

Col suo riso festevole... Questo riso è dolore?» 

Così due chiari letterati, due poeti, due a 
Tesero un omaggio alla memoria del Gherardi del 
Testa, e il pubblico rise ed applaudì di cuore 
Moglie e buoi dei paesi tuvi, 


Ma non è il caso: la Cura, al momento, ha 
preso di mira l'onorevole Nicotera. Il degno 
Signore non ha penna del suo cappello da 
Bersagliere che tenga fermo: l'aver. saputo 
che a Legnago l'onorevole Minghetti ha sere 
bata verso l'onorevole Depretis una corta 
misura nelle parole, gli face perdere la scrime. 
AI vedere, il barone avrebbe voluto. che, 
mentre la popolazione di Vienna festeggiava 
insieme agli altri il capo del ministero, da Leo 
guago fosse partita per Vienna una Caterv 
di impertinenze e di vituperi. Como se i 
penni, melto sudici non si dovessero lavare I IL TRATTATO DI COMMERCIO 
ìn la, a i 

Ebbene, fra Marco e Giovanni, io st 3 
primo; è più sobrio nel suo Vangelo, e si Parigi, 3. 
contenne dal mettere in carta l'Apocalisse di { _ Il trattato di commercio tra Italia e la 
quella trasformazione di partiti cho ci con- | Francia è stato firmato stasera dopo le cin- 
durrebbe soltanto al più schietto e puro as | que. I ministri degli. affari cala L gal ci 
sulalismo nicoteriiao mercio ed il conte di Choiseul hanno chiuso 

pa la seduta ciascuno con una allocuzione ispi- 
b rata a sentimenti di cordialità per l'Italia lì 

To @PDrezzo il riserbo dell'onorevole Min- | commendatoro Simonelli aresb Toi esprev 
ghetti a. Legnago. L'onorevole Depretis, a | sioni analoghe. 
Vienna, in nome dell'Italia, negoziava a’ ta I 


per tu coll'Austria-Ungheria. O che effetto Il traitato di commercio tr: ii 

i fg }: ‘a la cia 
Axrebbe fatto sui nostri vicini il sentirsi dire | l'Italia è stato fumata alle 5 112 CA 
all'orecchio : « State in guardia a non dargli | Dopo lo scambio dello firme, Barthélemy Saini 


Menico. 


Parigi, 3. 


retta, chè egli non ha un giusto ‘mandato, Hilaire pro! id le 
che allo stringere delle somme vi lascigrà i! Ferminando 
col pugno pieno di mosche »? 

L'Austria-Ungheria avrebbe avuto non una, { SPOnde ai voti del goveato Guî 
mille ragioni di mandare l'Italia a scuola. di | di i n 
serietà, prima di arrischiare il piodo sultec 
reno delle grandi combinazioni diplomatiche, 


Personalmente 
il trattato che 


di fulmine, che non lascia più tra; 


che tocca. Q che vale daisi l'at v signori, Je_ mie felicita 
Tonante quando poi i fulminati st lo 
unai i 

Tonante i stanno meglio Sa 

Orazio dic ra 

« Chi si sent è 


colpo ». i 
; La Ialtolonia narra di Miner 
lasciata invadere dalla frega d ii 
la frega di © Hi | il suo vero carattere, quello di conciliare e- 
flauto. Per non dar Studia Dei consorti la ' quamente gl'intoressi’ del duo oi "mini 
iva a studiare all’aperto, come stro del commercio, per l'impatzialità e cor- 


FAMPURLA 


tesia colle quali presiedette i nostri lavori 
per lo spirito di moderazione e per la sim- 
patia mostrata pel nostro paese, ha diritto 
alla nostra sincera riconoscenza. Vi assicuro, 
ignori, che conserveremo il migliore ricordo 
peste trattative ». 

Tirard disse: « Vi ringrazio dei vostri sen 
timenti di cui sono profondamente commosso o 
ebbi di già occasione di dirvi quanto ero liei 
Si contribuire al compimento di un’opera che» 
, sarà un nuovo vincolo tra la Francia 
ja. Le vostre parole provano che voi 
Avete gli stessi sentimenti: congratuliamoci, 
dunque, che la 
profittevole agli interessi reciproci delle due 
Nazioni. Permettetemi di rinnovarvi la espres- 
lione di simpatia destatami dalla così perfetta 
cortesia e cordialità delle quali ci deste tante 
prove >. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 novembre. 
L'onorevolo Mariotti e il professore Mestica 
hanno proposto al municipio di Recanati l'istitu- 
d'ana Biblioteca Leopardiana, dove sieno 
Ito tutte le edizioni, traduzioni, commenti, 
ti critici e biografie che si sono pubblicate 
finoggi intorno al grande poeta. 
una biblioteca speciale come, per esempio, 
quella Oraziana di Groninga. 
1l benemerito cavaliere Le Monnier, avuta no- 
della proposta fatta da’ due egregi letterati 
ani, ha mandato in dono alla Biblioteca 
ardiana per mezzo del professore Mestica: 
1° La maschera da cui fu cavato il ritratto che 
è in fronte al primo de' due volumi delle opere 
approvate dall'autore e stampate nel ÌS 
2° Gli originali consegnati al Le Monnier da 
tonio Ranieri per la stampa di quei due vo- 


lomi; 
»° Îl manoscritto che servi all'edizione fatta nel 
1846 degli Errori popolari degli antichi, quollo 
o cioè che nel 1946 il Leopardi aveva man- 
dato al tipografo milanese Antonio Fortunato 
st 


perare che fra poco altri doni vengano 
‘accrescere l'importante biblioteca, tanto più 
che sono pressochè tutte di scrittori viventi lo 
pubblicazioni sulla vita e le opere di G. Leopardi. 

La Biblioteca sarà inaugurata insieme col mo- 
numento în marmo già preparato e collocato nella 
maggiore di Recanati. 


Stasera si riunisce nuovamente il Consiglio cc- 
le in seduta pubblica e segreta. 
In una riunione tenuta ieri gi assessori nuo- 
hanno deliberato di mantenere le 
Hi , che verranno annunziate stasera 
aprirsi della seduta. 

In seguito di queste dimissioni l'onorevole sin- 
aaco Pianciani, e il governo che lo ha nominato, 

iroveranno in una situazione molto delicata. 
dice che sia intenzione del governo di sci 
re il Consiglio comunale e decretare le elezioni 
generali. Ma poco probabile che le elo- 
coni abbiano esito favorevole al governo. E la 
‘i di Roma dovrà alla partigianeria dell'ono- 

lè Depretis, tutto il disordine e il ritardo 


mani 


rev 
negli affari che causa naturalmente una crisi, in 


vr momento in cui per l'esecuzione della leggo 
sul concorso governativo ci sarebbe bisogno della 
maggior calma possibile. 


Lo cose della pubblica istruzione municipale se- 
guitano ad andare zoppe. 

Ricevo la seguente lettera in data di ieri: 

« Non puoi credere, caro Fan/wla, come mi sia 
saliuta Ja mosca el naso quando stamattina ho 
avato ordine di togliere mio figlio dalla scuola 
comunale in piazza del Biscione. 

« La ragione cha mi si è addotta, eccola: non 
cè locale sufliciente, e bisogna fare di due quarte 
Glassi una sola, e di tre seconda appena due, perchè 
timangeno libere due sale per altre due prime 
superiori da formarsi di nuovo. E tutto ciò dopo 
tn mese di lezione, quando i maestri hanno gi 
lavorato, ed hanno saputo acquistarsi la fiducia 
dei padri di famiglia © l'affezione degli aluoni 

‘ Questo, almeno mi si è detto, è un ukase del 
democratico sindaco Pianciani! — 

« To non saprei a quale proposito si faccia en- 
trare in questo disordine il nuovo sindaco: pro- 
pendo invece a credere che sia uno dei soliti pa- 
sticci, e non sono pochi, della nostra amministra» 
Zione scolastica, alla cui testa ci vorrebbe una 
persona meno presuntuosa che sapesso fure le 
cose più a modo. j 

“ Scontentare maestri, alunni e palri di fa- 
miglia pare sia per l'ufficio d'istruzione pubblic: 
una cosa da nulla. 

« Un saluto di cuore, 


(3) 


e mille ringraziamenti da 
< UNA MANIA. » 


L'architetto Vespignani ha quasi condotto a 
termine i lavori per la nuova Borsa di Roma co 
struita a cura della Camera di commercio, nel- 
l'antico locale della dogana in piazza di Pietra. 

La nuova Borsa sarà composta di parecchi lo- 
cali, oltre la grande sala che sarà splendidamente 
illuminata. | y 

L'inaugnrazione di questi nuo 
nei venturo dicembre. 


locali sarà fatta 


ocietà democratiche di Roma hanno di- 
asino) specie di manifestino-protesta per 
il divieto fatto dalla questura alla commemora- 
zione che volevano fare ieri sera alla sala Dante. 

Secondo quanto dice questo manifestino, 1a que- 
stora non avrebbe vietato l'affissione del mani- 
festo che riconobbe perfettamente legale, ma 2° 


vrebbe proibito la riunione perchè la sala Dante | 


0 N: a 


parte così caratteristica del vecchio duca di Ro- 


nedì 1: 
è inarrivabile. Questo inarrivadile è una parola 


non si presta all'autorità di pubblica sicurezza 
per compiere quella repressione che sarebbe stata 
inevitabile; dato che dovessero parlare oratori 
di cui sono note le opinioni anarchiche, demo- 
craticlio, socialiste... e chi più ne ha ne metta. 

E evidente che una volta proibita la comme- 
morazione, il comitato trovò inutile l'affissione 
Gel nntiisto, Jlettandosì a protestare sal gior 
nali. 

E al invitare la democrazia ad andaro 
menica a Mentana... a prezzi ridotti. 


do- 


Ieri sera vera al Valle un teatro piuttosto af- 
follato, e la signora Giacinta Pezzana fu salutata 
al suo apparire sulla scena da un lungo applauso 
di affetto © di simpatia. 

Le Due dame di Paolo Ferrari hanno avuto una 
citima interpretazione per parte della signora 
Giacinta, del signor Salvini e degli altri attori 
della compagnia, malgrado che, arrivati parte 
la mattina, parte la sera dianzi, fossero stanchi 
dal visggio. 

La signora Pezzana ha fatto della parto della 
marchesa Permanso una vera creazione d'artista. 
Tutto il terzo atto è stato per lei un continuo 
trionfo, e il pubblico del Valle ha gustato tutte 
le bellezze di questo lavoro che è certo fra i mi- 
gliori del Ferrari. 

Il signor Salvi 


ha recitato assai bene nella 


veralta. 

Stascra si rappresenta Casa nuova di Sardou, 
domenica l'Adriana Lecourreur di Legouvé, o lu- 
Teresa Raquin, în cui la signora Pezzana 


che ci cade forse troppo spesso dalla penna nel 
fare quotidianamente un po'di cronaca teatrali 


ma now si può certo avere scrupolo alcuno ad 
adoperarla per la signora Pezzana. 


Fra le novità che la compagnia ci prometto vi 
è una nuova commedia Le nostre ragazze, del 
ignor Byron, l’autore dei Nostri ragaz: Questa 
nuova commedia ha avuto a Londra un ottimo 
successo, ed è piaciuta testò anche a Milano. 


Oblazioni a favore dei danneggiati dal te 
moto è: Abr 


Fede ‘ico Fasoli da Roma . 
NN 


l'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro na segnato oggi alle 3 pomeridiane 15° 
La ten peratura massima fu di is° 3; quella mi- 
nima «i 7 


8 Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI, — Riposo. 

VALLE — Ore 8. — La casa nuora. 

ERTO I — Ore 8 12. — Donna Juanita. 

e 9 12. — IL Re Macca- 


rone 


METASTASIO. — Ore 7 1]? e 9 Ij2. — Boccaccio 


operetta. 


Vepoli. 
NI. — Oro 8 — Commedia con Stenterello. 


NostRE 


INFORMAZIONI 


Assicurasi che il ministero ha a 
far convocare il Senato per il giorno 
questo mese, acciocchè s'incominci subito la 
ne sulla legge di riforma elettorale. 
istero insiste e fa pratiche presso i suoi 
amici perchè il Senato compia la discussione 
nel più breve tempo possibile. 


Nei circoli ministeriali si dà come un faito 
compiuto il orevole 


Crispi al gabinetto 2 a pa 
lave della probabilità ch'egli possa avere un 
portafoglio. L'onorevole Mancini principal 
mente si adopera perchè al ministero sia 2: 


to l'appoggio dell'onorevole Crispi e di 
pochi suoi amici, specialmente oggi che s'è 
fatto necessario e comincia a verificarsi il di- 
stacco assoluto del ministero dal gruppo ra- 
dicale. 


sicur: 


Affermasi di nuovo che al ministero della 
guerra si lavora con fermo proposito alla crea- 
zione di due nuovi corpi d'esercito. 


Si asmunzia il ritorno de' sovrani nella capitale 
per il ziorno in è ancora certo che anche 
Sua Mucstà la Regina possa intervenire alla festa 
per :1 collocamento della prima picira dell’ospe- 
dale Mauriziano in Torino, il giorno Il. 


Il giorno 9 di questo mese nella Corte d'appello 
a'Ancona tarnerà in discussione la nota causa sui 
beni della Propaganda, giacchè i tribunali e la 
Corte ili appello di Roma dettero dello sontenze 
che la Corte di cassazione ha dovuto annullare. 

Non è ancora stata comunicata ai rettori delle 
Università la disposizione annunziata da’ giornali 
officio: ica istruzione, se- 
condo «ui lo istanze degli alunni di Università o Isti- 
{uti suneriori debbono essere mandate al ministero 
soltanio in quei casi in cui richiedasi il parere del 
Consig.io superiore. x È 

Quali inconvenienti producano questi disordini 


amministrativi non fa mestieri cho li indi- 


chiamo noi, 


PARIGI, 3. — Sembra che il gabinetto si dimet- 
terà dopo la discussione delle interpellanze. 

Assicurasi che Chailemel-Lacour entrerà nel ga- 
binetto Gambetta. 

TUNISI, 3. — Tuita la squadra francese, eccetto 
la Reine Blanche, lascia oggi la Goletta e ritorna 
a Tolone. 

VENEZIA, 3. — Lo sciopero dei gondolieri con- 
tinua senza disordini. Le esortazioni dell'autorità 
e della stampa non ottennero sinora alcun ri- 
sultato. 

Stasera l'Associazione dei barcaioli è convocata 
per discutere sullo sciopero. 

PARIGI, 3. — Camera. — Elezione dell'ufficio 
definitivo. Brisson è eletto presidente con 347 voti 
sopra 442. La Rochefoucauld ne ha33. Philippoteaux 
e Devàs sono eletti vice-presidenti. Per ì rima» 
nenti vi sarà ballottaggio. 

Senato. — Si approvano gli articoli del progetto 
sulla durata del lavoro nelle manifatture. Quindi 
il Senato aggiornasi a giovedì. 

VIENNA, 3. — La Politische Correspondenz ha 
da Parigi che Roustan sarà probabilmente richia- 
mato da Tunisi dopo la interpellanza Naquet. 

PARIGI, 3. — Le conferenze preparatorie per il 
trattato di commercio tra la Francia e l’Inghil 
terra sono terminate oggi. Le numerose questioni 
sollevate furono trattate dai commissari inglesi @ 
francesi con perfetto spirito di conciliazione. Al- 
cuni punti non ancora risoluti lo saranno per via 
diplomatica. Lo scambio di cordialità fra i com- 
missari permette di credere che sia prossimo un 
accordo definitivo. 

PARIGI, 3. — Furono /’nominati : vice-presidenti 
Lepère e Spuller; duo segretari © tro questori. 
Domani vi sarà ballottaggio per i rimanenti. 


La Commissione che esamina nel ministero del- 
l'interno i candidati alla carriera di pubblica si- 
curezza componesi del commendatore Saredo pre- 
sidente, del professore Labriola, del commendatore 
Pasini consigliere alla Corte dei conti, del com- 
mendatore Virzi sostituto procuratore generale, e 
di due funzionari del ministero. 


RORSA DI ROMA 


4 novembre. — Il mer 
sufliciente attivit: 


to è indeciso, ma vi è 
di affari nella rendita, che è 
negoziata da 9I a 91 52 1]2 per fine cor- 
rente e 30 30, 89 25 ew coupon per contanti. 
Cattolico 92 90; Blount 9) 30; Rothschild 96 25, 
nominali. 
Banca Generale 647 fine corrente, prezzo fatto. 
Società Immobiliare 500 contanti, prezzo fatto. 
Banco di Roma 626 lettera, 624 danaro, fino 
corrente. 
Sono nominali : 
Banca Romana 1200; Fondiarie Santo Spirito 400; 
Gas 910; Meridionali 470; Obbligazioni Sarde 275. 
Cambi 
Parigi a fre mesi 101. 
Londra tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 50. 


Apertura della Borsa di Parigl: 

Readita francese 3 0j0, ammortizzabile, 85 3. 
Id 5 010, 116 

Rendita italiana 5 010, SY 30. 

Rendita turca 14 


Telogrammi particolari di « Fanfolla » 


Esnaventura Severini, gerente responsabile. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2 » » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 


rienza da Roma dal primo treno del giorno 
rilascio del biglietto, 


no da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


Ha fatto impressione la sconfitta del can- 
didato alla vice-presidenza, presentato dalla 
estrema sinistra. 

Gambetia ha lasciato il palazzo Bourbon. 
da 


Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi allUf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
MEI 
È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 

‘manenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 

gratuito. 


rato molto poco e 
suo breve discorso tenuto ai negoziatori 
italiani dopo la firma del trattato. 

I negoziati coll'Inghilterra continuano in 


— Sicità Genere Italiana dei ‘Telefoni 


ed 
APPLICAZIONI ELETTRICHE 
SOCIETA ANONIMA - CAPITALE 5 MILIONI 


facile, nonostante le contr: 
zie l'intervento di 
facilitato i riporti. 


rie previsioni, gra- 
Rothschild che ha 


Conegliano, 4. 

Mercò l'operosità spiegata dalla 
sione ordinatrice domani tutto sarà 
dine per l'inaugurazione del ci 
nazionale delle macchine enolo 
sono elegantemento 
buiti, nonostante le rip 
l’aumentato numero di Molte 
distillatrici perfezionate provenienti 
ne estere, specialmente dall'Austria, 
Francia e Germani 

Anche l'Italia vi concorre con gli apparecchi 
della ditta Mussi di Milano e fratelli Ronfiui 
di Treviso. 

Le altre cla del concorso, come strumenti 
per la viticoltura, vasi, attrezzi, macchine, 
apparecchi per vini speciali, sono largamente 
ntate, e in gran parto da costruttori 


Commis 


in Ancona, Biella, Bologna, Catania, 
nze, Genova, Livorno, Milano, Messina 
Napoli, Palermo, Roma, Sampierdarena, 
Torino, Vene: 


Direzione Generale Roma, 


per 


via Nazionale 
ia della Vite. 


zia di Roma, 


La Società Generale Italiana dei Telefoni avverte 

e L'UNICA cho possiede nelle principali 
città d'Italia una estesa rete telefonica con oltre 
1200 abbonati. 

1 suoi abbonati sono în comunicazione coll'Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Ader, Crosley 
e Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono sorpassando qualunque altro in 
precisione, semplicità e sonorità. 

Per qualunque schiarimento, reclamo @ per gli 


Il concorso può ritenersi splendidamente 
riuscito, e si dà merito al ministero di ag 
coltura per averlo promosso. Grande è l'a- 
spettativa per la gara delle distillatrici. G 
esperimenti pubblici comincieranno domani, 


caricato. 
L'ultimo elenco di 106 abbonati già in 


comunicazione coll'Ufficio Centrale del- 
l'Agenzia di Roma è stato pubolicato il 1° set- 


e continueranno per quattro giorni. Si at- | (embre p. p. (11591) 
tende da Parigi l'onorevole Simonelli, segre- 
tario generale del ministero d'agricoltura, per e . 
assistere alle pro 

Si preparano dal comune molte accoglienze Lotteria Nazionale 
ai visitatori ed agli espositori, giunti ‘già in DI MILANO 
gran numero per assistere alla inaugurazione. = 


La città va animandosi. 


{000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione il " Novembre 


I biglietti si vendono presso 
EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 3. — L'onorevole Mancini è giunto da 
Milano oggi all’I 45 pomeridiane. 

MILANO, 3. — Stamane ebbero Iuogo i solenni 
fanerali del senatore C: Al corteo presero 
parte il prefetto, il sindaco, il generale Degza, lo 
rappresentanze del Senato è della Camera, vari 
senatori e deputati, un battaglione di fanteria 
colla musica, una compagnia d'artiglieria e molti 


3. — La convenzione filosserica si fir- 
merà oggi. Un accordo si è effettuato circa il tra- 
sporto dell'uva e delle piante: rimangono a sta- 
bilirsi le zone delie frontiere, © ciò si farà oggi. 


PARIGI, 3. — L'Agenzia Havas ha ha Costanti- 


1° Premio Lire 100,000 


nopoli che il ministro degli affari esteri, parlando rl 

ai diplomatici, manifestò ‘l'intenzione della Porta CO > 80,000 

di Fichiamare una parte dello sue truppe da Tri- si » » 60,000 

poli, vista la tranquillità della reggenza, e di rim- 4 E 

piazzare Nasif pascià. faro » 40,000 

n PARIGI, Da Le trattative commerciali îra la Te » » 20,000 
rancia 6 l'Inghilterra saranno nuovamente i = 

terrotte, continuando il disaccordo sopra i tessuti 495 PREMI 


di cotone. 

LONDRA, 3. — Il Morning Post dice cho sono 
stati scambiati dispacci fra l'inghilterra e l’Italia 
riguardo al risuliato dell'inchiesta di Sfax. 

COSTANTINOPOLI, 3. — La Porta conchiuse 
colla Banca ottomana un prestito di 370,000 lire. 

PORTOMAURIZIO, 3. — Stamane mori l'insigne 
Dion ed illustre serittore Giovanni Ruffini. 


Sabato mattina avranno luogo i suoi funerali so- 
enni. 


pel valore di lire 400,000 
ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


I biglietti si vendono a Lire 4,50 
presso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma. 


iL SACCO Di ROSA 


RACCONTO STORICO 


» 

NAPOLEONE GIOTTI 

A | 

i 
PARTE QUARTA. 

Un poco per la paura che daun giorno all'altro 
i birri di monsignore lo governatore di Roma po- 
teasero capitargli in casa per arrestarvi il Matto | 
di Cristo, un po'anche perchè aspetta oggi, aspetta 
domani il mago Brandano non sì risolveva mai 
a compiere il grande miracolo di far scaturire | 
la pioggia degli scudi d'oro, come gli era stato | 
annunziato in sogno dall’angelo, il signor Mar- 
cantonio una mattina, che si era levato di pes- | 
simo umore, se la prese sul serio con quel po- | 
‘vero profeta, e pronunziando contro di lui parole 
non troppe amorevoli e gartate, lo aveva co- | 
stretto a ripigliarsi il suo bastone eda partir 
sene dalla casa dell'ospite indispettito. 

Ma quando fu sulla soglia dell’uscio di strada 
Brandano non mancò di rivolgersi verso il signor 
Marcantonio, e con la fronte corrugata egli occhi | 
scintillanti di sdegno gli aveva detto: | 

— 0h guai, gnai a te, o miscredente, che cac- 
ciasti dalla tua casa il profeta del Signore! 

Padre e figlio si rividero volentieri, e stettero 
abbracciati assieme per parecchi minuti. 

Il padre poi sì rimise a guardare il figlio, che | 
in quell’assisa soldatesca gli apparvo anche più 
bello di prima, per cui tornò ad abbracciar! 
un'altra volta, poi ruppe nel pianto. j 

M quale sfogo di lacrime non è raro si mani 
festi in coloro, che hanno infiacchite le facoltà | 
della mente. 

Chi avrebbe adesso in lui ravvisato il signor 
Marcantonio Odorici di un tempo? 


facemmo la conoscenza! 


Bisogca pur dire che se madre natura gli aveva 
infievolito l'intelletto, gli aveva pure ammollito 
| il cuore, che adesso si sentiva, forse suo mal- 


grado, aprirsi alle più dolci commozioni. 
Che se prima lo sì poteva chiamare piuttosto 
patrigno del figlio suo, ora veramente era padre 
nella più soave espressione della parola. 
Così avviene che quando il sentimento picchia 


alla porta dell'animo, trito ad un tratto l'uomo | 


muta indole, sentimenti, pensieri, affetti. 

Anche Giuliano Odorici si mise a fissare suo 
padre, nè potette trattenersi dal sentirsi stringere 
il cuore, vedendo quel grande mutamento fisico 
che costui aveva fatto, e il suo presente aspetto 
di sofferenza. 

Da due giorni Giuliano stava presso sno padre. 


Quella buona donna della Lella, che non rifiniva | 


mai dal saziaro gli occhi nella vista del suo cero 
Giuliano (come essa lo chiamava), avrebbe voluto 
subito parlargli della Silvia, e fargli noto anche 
la casa, dove alesso costei dimorava. Ma quello 
aver giurato a maflenva per le piaghe di Gesù 
che non avrebbe tradito il segreto, la costringeva, 
suo malgrado, a tacere. 


E sì che essa era ben persuasa quanta conso- i 


lazione avrebbe data al cuore di mosser Giù 
so invece glieno avesse fatta parola. 

Ma un giorno fa so che domandò 
a lei nuove delia Sil 

Ora sarebbe stato proprio il momento che 
monna Lella avrebbe dovuto argli l'arcano. 

Però la vecch ebbe tanta virtù dallo stare 
zitta. 

Ma quando poi sentì Giuliano cho tatto sconsi 
lato si mise a dire: 

— Ohimò, io darei tutto il mi 
sapere dove si trova quella infelice! Qualo è il 


lano, 


sangue pur di | 


Quanto era cambiato dalla prima volta che ne : suo stato presente, se tultora la tormenta la ti- 


rannia del crudele consorte!.... 
O Signore Iddio, fate che non sia vera Torri- 
bile voce che corse di lei, che essa fosse estinta!... 
Où no, non voglio.... oh no... non posso crederl 
Che se vera fosso una tanta sciagura, ahi misero 
me e sventurato per sempre... 
| A così compassionevoli parole, che avrebbero 
| spezzate le pietre e intenerita una tigre, monna 
| Lella non potette più stare alle mosse @ bisognò 
beno che parlasse. à 
— 0 messer Giuliano, non state più in tanta 
| ambascia, dacchè io possa accertarvi che ma- 
| donna Silvia vive e sta bene... 


— Vivo... vive? E to, Lella, puoi assicurar- 
melo? 1 
— Posso bene giurarvelo per tutti i santi del 


paradiso! 

— E sta bone, dicesti? Ma dunque non deve 
trovarsi più adesso in poter del marito?... Ma 
alla croce di Dio, dimmi tutto: non nascondermi 
nulla di quanto ta sai... e non tenermi più in 
tanta pena, perchè, tu lo vedi, io spasimo dal de- 
siderio di aver nuove di lei 

La buona vecchia cercò di confortarla con 
quante mai altre parole seppe di meglio, e così 
Giuliano Odorici si sentì alquanto più racconso- 
lato. Ma per non rompere del tutto il giuro fatto, 
la Lella non arrivò fino al punto di palesargli 
| dove si era ricoverata madonna. 


L'indomani Giuliano andò a trovare la sua so- 
! rella al convento di Santa Maria in Campo 
| Marzi 
Un giorno fu la Lella, come snpete, che a ma- 
donna Silvia aveva fatto sapere come Giuliano 
| stava per presto ritornarsene a Roma. 
Un altro giorno fu la Bita che venne a darle 
un’altra notizia, quella cioè che messer Sisto era | 
partito di Roma conducendo seco una compagni 


‘nomini armai 


vasaio, che stava presso 


che era parente di quel povero disgraziato } 
il vacearo, padre della Diamante. 

Quella notizia levò un gran peso di sul eu, 
alla Silvia. Il sapere cho sto marito era itpue 
tano da Roma, era per lei quasi una cerizzza 
per qualche tempo almeno, (essa correva n 
pericolo che messer Sisto continuasse a me; 


sulle traccie di lei. 
E allora le parve di 
nuova di libertà. 


E volle soddisfare a un desiderio, che da tanto 


tempo nutriva nel cuore, 
visitore la sua zia suor 


pete, era la madre superiora nel convento 
Santa Maria in Campo Marzio. 

A ciò la persuadevano ragioni di faccende 
mestiche, giacchè, dopo Ja morte del paire, 
Silvia, unica figlia, ne era rimasta l'erede.” © 

Vero è che sussisteva allora in Roma 
famiglia dei Tibaldi, legata in stretti y 


parentela con la Silvia, 
messer Simone Tibali 
lore, giovine e prestant 


giunta amicissimo di Giuliano Odor 
assai buon occhio avrebbe veduto il maritaggy 
di lui con la sua bella parente. di 

Non è lontana l’ora che noi vedremo com 
rire sulla scena di questo racconto, in un'ora 
menda di sangue © di martirio, anche 


tiluomo, il quale doveva 


non in tuttii cuori romani era spento l'antic 

lore e la virtù di libero cittadino. L: 

dunque, il giorno dopo che la Bita 
i messer 


sapere la partenza 
recò ammantata, di buon 


di monna Ceneia, al convento 
| Campo Marzio. Figuratevi con quanto av 


venisse accolta da quella 


sotto le insegno della Chisa 
questo poteva saper benissimo la Bita, mogiiox: 


, fior di gentilezza 0. 
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Note PARIGINE 


Gambetta primo ministro. 


2 novembre. 

Alea jacta est. Le incertezze, le reticenze, 
le paure sono messe da parte. Gambetta è 
primo ministro. Poco importa di sapere quali 
nno i suoi collaboratori ; questo è secon- 
dario. Li sceglierà non soltanto ligi alle sue 
intenzioni, ma di talento provato: pure non 
saranno che seconde parti. Egli li ecclissa 
anticipatamente con la onnipdtenza che ha 


e li 
‘Prenito- I? potere IMM 12 necessità 


imposta dagli avvenimenti — perchè non può 
fare altro che prenderlo. Osservate: dal 1871 
al 1$77 egli è tutto al suo partito: con ie- 

ità incredibile, ammirabile, arriva lenta- 
te al suo fine, al trionfo della sua repub- 
blica, alla quale ia dato il nome di epportu- 
nista. Battuto il 16 maggio, egli che non era 
maturo per la presidenza della repubblica, nè 
la voleva come l'aveva fatta la Cestituzione 
— e sì sentiva troppo giovane per finirvi 
alla Grévy — non riteneva glorioso il coro- 
nare la propria vittoria con un ministero. Si 
accantonò alla presidenza della Camera dove 
raggiunse l’apogeo del suo potere — non ne 
avrà mai più di eguale — direttore irrespon- 
sabile della repubblica. 


x 


La posizione era invidiabile, nuova nella 
storia, ma amici e nemici in un crudele ac- 
cordo ve lo hanno strappato. Poichè egli è il 
capo del partito al potere, doveva esercitarlo 
utticialmente, dicevano gli uni e gli altri. Lo 
scopo dei nemici è evidente: vogliono logo- 
‘are l'uomo in una posizione ben diversa da 
quella che lascia; in una posizione dove bi- 
sogna combattere non solo, ma vincere ogni 
giorno, poichè la prima sconfitta è il segnale 
della caduta. Presidente della Camera — per 
dare un esempio — Gambetta potè sostenere 
lo scrutinio di lista, e respinta la sua idea, 
rimanere al Palais-Bourbon. Primo ministri 
quel voto lo rimandava al suo banco della si 
nistra — una caduta forse definitiva. 


x 


I suoi amici, invece, 
gione — nel suo genio. D'accordo con lui, 
credono che ia Costituzione della repubblica 


la perfettibilità. E infatti egli ha un pro- 
gramma di riforme bella fatto, che intende 
compiere lentamente, sia nella forma che nel 


fondo. La elezione di un terzo del Senato, | 


cle ha luogo in gennaio, gli darà i due rami 
delia Camera, compatti, obbedienti, rolen 

alle sue idee. Allora la maggioranza tutta di 
un pezzo della nuova Camera, sarà comple- 
tata dalla maggioranza del Senato, e la revi- 
sione sarà possibile. Questa parte del pro- 


gramma gli permetterà poi di realizzare il ? 


resto di esso, la imposta, odiatissima qui, sulla 
rendita ; forse la liberazione dello Stato dai 
vincoli della Chiesa, ecc., écc. 


II saoco di Roma, vedi 4* pagina 
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‘STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(traduzione di go) 
XIV. 


Malpertuis aveva preparato quanto occorreva 
per il matrimonio in extremis della marchesa de 
la Tour du Roy con Fernando Volnay. Uno degli 
assessori del circondario aveva promesso di tro- 
varsi alle 3 in via Murillo col registro dello stato 
civile per sentir pronunziare il Sì dei due sposi. 
ll notaro di Malpertuis doveva andarvi un quarto 
d'ora prima per far firmare il contratto, eosa che 
si sarebbe sbrigata in pochi minuti. Il socio del 
barone di Fossaro avera raccomandato la più 
scrupolosa esattezza ai testimoni ch'egli stesso 
Aveva scelti. Faceva conto di assistere in persona 
alla consacrazione legale di questa unione tanto 
laboriosamente preparata e dalla quale si ripro- 
metteva tanti benefici; ma aveva fatti i suoi conti 
senza l'oste, cioè senza il mandato di cattura spie- 
cato contro di lui dal sostituto procuratore ge- 
nerale. : 

‘zarina peggiorava sempre. Invece di solle- 
visito fa gioia aveva prodotta ‘n lei una violenta 
febbre che pareva dovesse affrettare l'estrema 
catastrofe. Pur tuttavia la disgraziata donna lot- 
fava contro il male con tutte le forze del corpo e 

l'animo. £ 
dellaiado aveva passato due notti sopra uia 
patrona vicino al letto di lei: essa lo guardava 
Pi parlava, e guardandolo ed ascoltandolo le pa- 
reva di sentirsi meglio. 


È n bermini di 
Froprieti detteraria © riproduzione riservate a 
tego ell'Ampe eletajene do! Ponfulla ner tetta tell 


filano — ed a ra-! 


perfettibile e lui solo capace di realizzare ; 


x 


si frangerà colui che la pazientemente im- 
piegato undici anni a provare che non era 


Si può dunque predire, contrariamente a | « un pazzo furioso ». 


quello che predicono tanti profeti, 
< gran ministero » avrà una 
operosa. 

] due soli punti neri che si scorgono sono 
questi — parlo sempre dal punto di vista della 
politica interna. 

Per Gambetta è fatale che, se non vuole 
diminuire sè stesso, debba restare alla pre- 
sidenza del gabinetto fino alla scadenza dei 
poteri di Grévy. Allora egli naturalmente sar 
indicato ad esserne il successore. E fin d'ora 
si vuole che egli intenda modificare la Costi- 
tuzione anche riguardo alla presidenza che 
egli intenderebbe responsabile, degna quindi 
di un’alta personalità com'è la sua. Ma i po- 
teri di Grévy non scadono che nel 1885. 

Quattro anni di ministero sono possibili, 
probabili * Oppure egli nutre la speranza di 
indurre Grévy a cedergli la presidenza, ap- 
pra quando le attribuzioni ne saranno cam- 

ate ? 


che il 
lunga e 


x 


L'altro punto nero è il punto rosso. L'esito 
delle riunioni dei cls indica due cose. 
La prima che per ora i rossi sono assoluta- 
mente impotenti; la seconda che il loro ne- 
mico il più irreconciliabile è Gambetta — e 
uesta sua qualità, fatta altamente valere 
inanzi l'Europa conservatrice, commentata 
quotidianamente dalla sua République, gli per- 
| mette ora di prendere il potere, ciò che forse 
non gli fu possibile tre anni fa. Alla prima 
3 occasione — è un colpo di fortuna che egli 
| aspetta — reprimerà materialmente i r. 
e, fatalmente, diverrà la personificaziono 
i dell'odio che le masse, in Francia, accumu- 
| lano contro chi le dirige. Sul terreno legale, 
| alla Camera, i rossi hanno mostrato che non 
| erano cheun fantasma, svanito fin dalla prima 
! seduta. 


x 


Resta la politica estera. Qui l'eredità che 
gli lasciano i ministri attuali è pesante. Tutto 
è stato detto sulla situazione in cui si trova 
la Francia. Il convegno di Vienna è venuto 
! a porre in evidenza l'isolamento di lei, pre- 
| cisamente al momento in cui Gambetta ar- 
| riva al potere. Ma quell'eredità, siatene certi, 
! egli la riceve con benefizio d'inventario. 
Gli sarà facile ripudiarne le parti troppo pas- 
e. Cercherà finire l'affare di Tunisia, e, 
! per îl primo periodo, entrerà in un breve 
Ì raccoglimento, 

La politica estera è però — l'avvenire ce 
{ Jo dirà — il tallone vulnerabile di questo 
Achille della democrazia, che per essa ha 
delle idee sue, un altro programma bell'e 
fatto, ma non una maggioranza di 317 me- 
diocri per accettarlo ed eseguirlo. Troppo in- 
| telligente per non ammettere le teorie mo- 
derne che respingono, abborrono, le guerre 
di popoli per un brano di terra ‘o per una 
| primazia d'influenza, dall'altra parte è at- 
| tratto dall'idea, l'idea di tutti i governanti, 
| di rifare la Francia la « prima nazione del 
{ mondo ». È forse lo scoglio contro il quale 


= 
ì 

La mattina del giorno fissato per le nozze Fer- 
nando aveva mandato a cercare dei flori ene 
aveva fatto ornare la camera della marchesa 
come in un giorno di festa. E per lui difatti era 
festa. Sacrificando qualche ora, tutt'al più qual- 
che giorno, doveva liberarsi dal tirannico predo- 
minio di Malperb 

Naturalmente il matrimonio doveva aver luogo 
nella camera della marchesa non potendo essa 
alzarsi da letto. 

Al tocco Fernando si alzò per andare a casa 
sua, a villa Montespan, a vestirsi da sposo. 

— Dammi ur bacio prima d'andartene — gli 
disse Lazzarina con voce foca. — E torna presto... 
quando vai via, mi pare che tu mi lasci per 
sempre... 

Fernando si chinò sul letto e baciò la sola 
parte rimasta intatta del volto di Lazzarina. 

— Manda via codeste ideacco — le disse — mi 
vesto e riterno. Hi 

La marchesa prese la testa di lui fra lo mani, 
la baciò con vera passione, ed appena fu rimasta 
sola chiamò la cameriera e le ordinò di prepa- 
rare una veste da camera bianca guarnita di 
trine e di aiutarla a mettersela addosso. 

— Ma la signora marchesa si stancherà troppo. 

_ Un poco... Ma che m'importa! sono più forte 
che non crediate... Fate presto, figliola mia. 

Mentre Fernando Volnay lasciava la marchesa 
per andare a villa Montespan, un giovanotto ac- 
compagnato da un fanciullo di circa sei anni, era 
sceso alla stazione della linea Parigi Lione-Me- 
diterraneo. 

‘Arrivavano di Svizzera, Messero sopra una vet» 
tura il loro leggero bagaglio, e il giovinotto or- 
dinò al cocchiere di condurli in via Murillo. 

La fisonomia del giovine era triste; quella del 
fanciullo era molto seria per la sua età. 

— Raoul — domandò ad un tratto l'uomo — 
ti ricordi bene quel che tho detto, non è vero? 


i 


ì 


o 


Cose DI NAPOLI 


4 novembre. 

Questa tresca non sì estingnerà così presto © 
così facilmente ; c'è chi la fomenta, c'è l'abita- 
dine, c'è l’occasiona del vedersi quasitutti i giorni 
in pebblico o in privato. Ora, le cose sono giunte 
a tale che si sta per venire allo mani ed al san- 
gue, e se non si provvede a tempo, non si può 
prevedere che gran guaio ne potrà nascere. 

Municipio e deputazione provinciale seguitano 
ad amoreggiare; il pubblico regge il moccolo; il 
prefetto Fasciotti porta, come si suol dire, i pol- 
lastri, 

A proposito, se qualcuno vi dice che il prefetto 
Fasciotti se ne va, non gli credete ; è troppo le- 
gato a cotesto suo ufficio di... paciere ; ha da com- 
porre a tutti i momenti le bizze di questi amanti 
permalosi, cho minacciano di venire in piazza per 
dirsele sul muso, abbracciarsi e mordersi; la tran- 
quillità pubblica ha bisogno di lui. 


<> 

Ecco di che si tratta. 

A Napoli c'è un macello, che è costato la bagat- 
tella di tre milioni e mezzo, e reude in media 
150,000 lire. 

1 macellai domandarono al prefetto una dimi- 
nuzione di tasse; 

il municipio, interrogato, rispose di non potere 
aderire alla richiesta : 

la deputazione provinciale intervenne ed opinò 
che il municipio avesse torto; 

il prefetto, imbrogliato ed impappinato, deli- 
berò di non prendere alcuna risoluzione, ma di 
invitare il superior guerno a mettersi nei panni 
suoi; 

il superior guerno, dopo essersi domandato se 
il prefetto dovesse rimanere o partire, visto che 
il prefetto l'aveva da far Iui guerno, rispose che 
s'interrogasse il municipio; 

allora il municipio ha risposto nogli stessi ter- 
mini di prima, facendo notare che il quattro per 
cento sui tre milioni e mezzo (a tanto corrisponde 
la tassa) non è mica un interesse scandaloso ; 

e la deputazione di rimando afferma e giura 
che quell'interesse è del venti per cento e che.il 
municipio fa « una speculazione usuraria ». 
al ministero tocca la decisiene. Il prefetto 
Fasciotti, lieto di aver compiuto il suo dovere di 
prefetto, — che da Pilato in qua consiste nella 
semplicissima operazione di lavarsi lo mani, — 
se le frega allegramente e se ne sta a guardare. 


> 
Questa, che pare ed è una questioncella, è poi 
in sostanza la grande questione napoletana. Che 
il prefetto e la deputazione si mettano alla testa 
dei beccai e valorosamente li guidino all'assalto 
del palazzo San Giacomo, non è che un caso spe- 


— Di tutto? 
— Di tutto, babbo. 
sei sicuro che non ti mancherà il co- 


raggio? 

Il fanciullo rispose con un gesto d'energia vi- 
rile. Il padre gli dette un bacio e restò in silenzio. 

La vettura camminava adagio nelle stradedove 
erano ammonticchiati enormi ammassi di neve. 
Suonavano le due quando si fermò in via Mu- 
rillo. L'uomo scese di vettura, fece scendere il 
bambino e disse al cocchiere: 

— Aspettateci, 

Poi s'avanzò verso la porta del palazzo de la 
Tour du Roy. Il cuore gli batteva forte forte: il 
pallore del viso tradiva la sua emozione; ma la 
mano era ferma. 

Suonò il campanello: si aprì uno dei battenti 
del portone, e padre e figlio entrarono nel cortile. 

La cameriera finiva allora di mettere addosso 
alla marchesa la veste da camera. 

-- Hanno suonato — disse Lazzarina — è già 
l'ora? 

— Non ancora, signora... Mancano più di tre 
quarti... 

— Guardate chi è... Se sono i testimoni, fateli 
passare nella sala grande. 

La cameriera scese e si trovò davanti i nuovi 
venuti che uno stafilere aveva fatti entrare nel 
vestibolo. 

— Chi desidera, signore? — domandò la ca- 
meriera. 

— Desidero parlare alla marchesa de la Tour 
du Roy. 

— La marchesa è a letto molto ammalata. 

— Lo so... 

— ll signore è di certo uno dei testimoni che 
devono firmare l'atto di matrimonio della mar- 
chesa col signor Volnay... 

Il giovine trasali. 

— La marchesa de la Tonr du Roy sposa il si- 
guor Volnay ? — domandò con voce soffocata. 


A spring Roma cent. l 


cialî “n Sg Facgiiontalo manifestazione 
della. <a vita po co-amministrativa. Sono 
beccai, ma potrebbero anche essere elettori o 
candidati; e come oggi questi di fuori tentano la 
scalata, così domani quelli di dentro potrebbero 
tentar la sortita. 

Tutto ciò è piecino senza dubbio, e sente da 
mille miglia la sua Bafracomiomachia ; ma così 
e non altrimenti; nò valgono a mutare la situa- 
zione i diseorsi politici, cui si assiste con una cu- 
riosità tutta letteraria; nò l’uragano che schianta 
alberi © porta via tetti, senza riuscire nella sua 
furia disperata a spazzar le strade o a purificare 
l'aria non profumata; nò l’aspettazione delle ri- 
prese parlamentari, dalle quali veramente nen si 
aspetta gran cosa; nè le notizie del viaggio vien- 
nese o i commenti, che non hanno aumentato di 
un esemplare il tiraggio quotidiano dei giornali. 

Quello che importa, sopratuttoe prima di tutte, 
è questo: Che fa il municipio? che farà la dopu- 
tazione? se ne va il prefetto o non se ne va? 
Preocenpazioni gravi. 


> 


Quello che di meglio si può fare per liberar- 
sene è di occuparsi un pe’ di arte ‘e di guardare 
ai cartelli teatrali. 

Uno stupendo lavoro — che nessuno del pub- 
blico vedrà mai e eni accenno per mio sfogo per- 
sonale — l'ha fatto or ora il giovane Jerace, l'au- 
tore della Victa. È il ritratto di una fanciulla: 
pochi tratti di matita, una vaporosa delicatezza 
di contorni, una espressione dolorosa di sguardo 
e di sorriso, un carattere di strana e profonda 
malinconia — in somma, un vero gioiello gelosa- 
mente custodito da chi lo possiede. 


<> 

In quanto a teatri, non vi figurerete mai quel 
che accade. Di arte non è più questione. Talia, 
rifugiatasi al Fondo con la compagnia Pedretti, 
ha bisogno, per richiamar gente; del soccorso di 
Tersicore. Il teatro dei Fiorentini ci annunzia — 
o gloriosa ombra del povero Taddei! —le Amaz 
ni è un balletto fantastico. Il Sannazzaro, che 
ancora echeggia dei trionfi mariniani, è occupato 
da una compagnia di operette, che lo metteranno 
al livello delle baracche del Molo e costringe- 
ranno le ragazze per bene a starsene allo case 
loro. L'arte ne seapita, ma in compenso la mo- 
rale ci perdo; © se questa parola di morale avesse 
a parere troppo severa ed abbottonata, diciamo 
la decenza, ]a convenienza, e tiriamo via. 


<> 


Del resto, che cosa non possono vedere o dire 
0 fare 0 stampare le nostre donne? Ecco qua 
un’altra arena aperta alla loro attività impaziente: 
la signora Napollon manda fuori un giornale mu- 
liebre, dove si parlerà a ta per tu con Dio, eol 
diavolo, con la società, e si lavorerà gentilmente 
da queste graziose pioniere alla demolizione gra- 
dualo e costante di tutto ciò che sta in piedi în 
questo mondo e in quell'altro. 

Dopo di che le amabili giornaliste ce ne faranno 
un altro dei mondi, che girerà precisamente al 
rovescio di questo. 


———_—_—_—_T_p 


— Sì, signote... alle 3 precise verrà un asses- 
sore per la cerimonia... 

— Dunque si tratta di un matrimonio in es- 
tremîs? 

— Sì, signore. 

— Sicchè la marchesa è «spedita ? 

- E iroppO.. irrevocabilmente. 

— Ragione di più perch io la v subi 
Dite alla vostra ‘padrona che ho Vivitar o 
derio di parlare con lei. 

— Il nome del signore? 

(— Il mio nome nca te significheebbe nulla. 
ai da parte di 810 cognato, il 
— Sì, signore... abbi 


Pao desi. 


ia la com piacenza di venire 


La cameriera condusse pr.dre e figlio in un sa- 
lottino vicino alla camera, di Lazzarina, li lasciò 
soli ed entrò nella stanzr della padrona. 

—,È Fernanda che ha. suonato ? — ò 
subito la marchesa. EE Ae 

— No, signora... È un forestiero. 

— Un forestiero ! 

— Sì. 6n un bambino... 

— E &he cosa vuole? 

— Vuol parlare con leì. 

— E come sì chiama ? 

— Non ha voluto dirmelo... ma dice di venire 
da parte del signor conte di Gordes, il cognato 
della signora... 

— Oh! mi porta di certo notizie di, mia so- 
rella.. della mia cara Gioranna che non mi ha 
dimenticata, che pensa sem:pre a me.. che mi 


vuol bene nonostante le mie pazzie... fatelo. pas- 
sare. 


Continua) 


gnasse 
comandante Si 
parole ai futuri ufficiali. Egli disse: 


* 

A proposito di strade ferrate, ho ricevuto 
ieri da Genova il seguente dispaccio: 

< Il servizio sulla linea Pisa-Genova è di- 
venuto impossibile. I treni sono continua- 
mente în ritardo con perdita delle coinci- 
denze. Prego Fanfulla d'alzare la voce e 

rotestare contro simile inconveniente che 

lanneggia molti affari privati. La prudenza 
è venuta solamente dopo il pericolo corso 
dagli illustri ministri. » 

E stamani ricevo questo da Firenze 

< Confermo il telegramma spedito ieri da 
Genova. Oggi il treno Genova-Pisa è arrivato 
con 38 minuti di ritardo perdendo a Firenze 
la coincidenza col treno Foligno-Ancona ». 

Questi telegrammi concretano in poche pa- 
role il malcontento di qualche milione d'Ita- 
liani contro il servizio ferroviario, specie sulle 
linee esercitate per conto del governo. Perchè 
bisogna ormai persuadersene : per quanto 
nelle tradizioni di chi non viaggia mai e 
parla per sentita dire, il servizio delle ferrovie 
romane sia sempre citato proverbialmente 
come modello di lentezza e d'inesattezza, è 
pur vero che quanti sono obbligati ad andare 
giù e su per l'Italia convengono nel dire che 
sulle ferrovie romane si viaggia bene, s'è 
trattati rispettosamente, es'arriva quasi sei 
pre în orario, quando pure non avv 
tardi per aspettare alle coincidenze il comodo 
de’ treni dell'Alta Italia. 

E per amor di izia mi pare chele tra- 
dizioni e i proverbi si dovrebbero rimoder- 
nare, non continuando ad accusare Tizio delle 
colpe di Caio. 


<> 

Prima della catastrofe, contiamoci. A questo ci 
pensa la Giunta di statistica municipale, interro- 
gando, ricercando e compilando. Sapremo pel 
giorno 2 di gennaio quanti siamo. Fino al 2 c'è 
tempo da respirare, col permesso del giornale 
delle donne. Affrettiamoci a viyere. 

Una domanda indisereta : Fra lo cose da dist 
gere ci fosse per caso Pa; il matrimonio ? 

Perchè, se così fosse, fardi notare alle mie 
grogie colleghe che — pur troppo, pel loro sesso! 
— questa rancida istituzione va cadendo a pezzi 
È da tatte le parti. 

; <> 

j A gennaio, se saremo visi, un'altra bella cosa 
ci aspetta. Lo credereste? nè più nè meno che il 
carnevale... No, voi non ci credete... e anche questa 
volta per opera e virtù dell'onorevole duca di San 
Donato, che lo fa intanto anuunziare a dispetto 
del municipio che nicchia, dell’aristocrazia che 
mon ne vuol sapere, della borghesia che ha troppi 
debiti e del popolo che non può cantare sin, sin, 
et pour cause! 

Si raccolgono intanto delle firme, si gettano le 
basi dei subcomitati, e Santa Maria la Nuova si 
rallegra pei suoi chiostri solitari, dove si riuni- 
ranno e discuteranno i direttori del movimento 
carnevalesco, 

Santa Maria la Nuova, che doveva essere tri- 
buna all’onorevole Lazzaro, il quale ha preferito 
chiudersi in un eloquenta silenzio; 

Santa Maria la Nuova, sele del Consiglio pro- 


vinciale. 
> 
Sicehà, voltandola di sopra © di sotto, siamo 
sempre li: municipio, proviucia, prefettura — car- 
nevalo! 
Où il carnevale! 


portato, vi sia consegnato quest'og: 
tezza Realo il principe di Napoli 


so 


* 


L'ultimo giorno 
tò l'Esposizione, in carrozzella. 
0 colto a volo: 

veli, il ministro degli 


— Come la politica di tutti i ministeri di sini- 


stra! 


Violi 


di spalla. 


Sgomberi. 
Firenze, 3 novembre. 

Chi ha un tantino in pratica la patria di Dante, 
sa che questi primi giorni di novembre sono de- 
stinati agli sgomberi. Per le vie si vedono conti- 
nuamente trespoli stracarichi di carabattole, s'in- 
contrano a ogni (piè sospinto ciane e donnuccie 
che col lume a petrolio nella destra e il gatto 
nti e sfinite il carico 


loro robe. 

Ma quest'anno a Firenze abbiamo avut 
bero degli sgomberi. 

Quel dedalo di viuzze sudicie e di vicoli tsp- 
pezzati di quarti d'agnello, di manzi sparati, di 
palle di cavolfiore e illuminati a luce di moccoli, 
anche di mezzogiorno, non è più. 
mente, me ne rincresce per i ladri che 
troveranno più in quei 
scondiglio, e per quelle mì 
grosse dei gatti che da 
dentro una vita gaudente, 

Me ne r' 

Rido invece, rido nel vedere l'aspetto grandioso, 
luccicante, allegro «el nuovo mercato di San Lo- 
renzo, quell'imponento edificio di ferro e cristallo 
che ideò la mento immaginosa del povero Men- 


ini e anni vivono là 
ispettata e... temuta. 
cresce, ma non posso piangere. 


che 
Variazioni ferroviarie 


Una gentile signora, la nostra Nera, ha, 
tempo fa, dato il primo assalto ad una que- 
stione della più grande importanza; la re- 
sponsabilità del personale subalterno delle 
strade ferrate. L'argomento continua ad es- 
sere, come si suol dire, d'attualità: anzi, lo 
è divenuto sempre di più dopo la catastrofe 
d'Avenza e la rottura del ponte presso la sta- 
zione di Gallese. 

Non tutti sanno, ed occorre dirlo, che il 
ponte di Gallese fu portato via dall'acqua del 
rivo Rustico, ingrossato dalle continue pioggie 
poco dopo passato un treno merci e poco 

rima dell'ora in cui doveva passare un treno 
Bi viaggiatori : 

Un guardiano che, nonostante il tempo pes- 
simo, aveva ispezionato scrupolosamente il 
tratto di linea affidato alla di lui custodia, si 
accorse del danno ed impedì una luttuosa ca- 
tastrofe correndo incontro al treno viaggi 
tori e facendo dei segnali che obbligarono il 
macchinista a fermarsi. 

Senza questo modesto ed oscuro guardiano — 
non m'è riescito di saperne neppure il nome 
— che senti tanto nobilmente e semplice- 
mente la coscienza del proprio dovere, vi sa- 
rebbe da deplorare un disastro certo più ter- 
ribile di quello d'Avenza. 


* 


Vi sarebbe da fare un confronto fra la con- 


« Fanfalla » a Milano. 


3 ottobre. 


Come si usava fra î pagn 
e presso altri popoli, 
banchetti funebri. Questa sera un pranzo ha 
nei locali dell'Iadisposizione artistica, e v: 
invitati i rappresentanti del quari 
bato i corrispondenti di alcuni £ 
unitamente ai giornalisti milane 
banchetto nella Fiaschetteria tosc: 
tato il cavaliere Ettore Ponti, ci 
detto, così giorane doveva avere molt 
esser toceato a lui l'incarico di sodd 
riosità dell'irrequieta famiglia giornal: 
aggiungo che se ne aveva, fa assolto non solo, ma 
sì è acquistato degli abduonamenti pei per 
faturi. 


goni e che servì finora alle distribuzioni dei premi, 
ad all 


» le truppe di passaggio e a quella 
la esposizione d’orticoltura che Yor 


È passato, sorridendo di compiacenza, per le 
corsia illuminate a gas, dovo di qua e di là splen- 
devano i banchi imbanditi d'ogoi grazia di Dio,e 
dove i merestiai, ciati di candidissimi grambiali, 
sciato per poco l'atteggiamento dinoccolato 
ia di me n'impipo, stavano diritti come 
soldati al passaggio del generale. 
i è riversato nel nuovo mer- 
pa folla curiosa, chiassona, ridanciana che 
iorni si aggira là dentro con una specie 
iuîtà. Tutte le belle signore di Firenze hanno 
la méta della loro passaggiata. 
ttaccati aile glorie del 
no fieri di questo mereato che 
non abbia riscontro 
ù liberamente; per 
questo sgombero è stato un vero beneficio, per 
lei che aveva proprio nel suo ceutro, prop! 
2 storica colonea quella clonca im- 
puzzolente che si faceva chiamare, pare 
le, il mondo gastronomico. 
si spera nel piccone che quanto pi 
rà quel mucchio di catapacchie sinistre, sulle 
cui rovine sorgerà fra qualche anno il quartiere 
più elegante e più aristocratico della città dei 


* 


Un'esposizione che scomparo può recar d 
ma si sa almeno che sene potranno vedere 

Ben più triste è quando scompare una pe 
cara che non si rivedrà più. Ed è il dolore ci 
prova oggi Milano alla morte del senatore Li 
Agostino Casati. 

Questo ultimo figliuolo dei conta Gab: 
dente del governo io nel 18 
molti anni della giovinezza in Piemon 
servi nell'esercito piemontese guadagnandi 
grado di capitano d'artiglieria, mentre il 
suo, Girolamo, moriva in Crimea. Fa depu' 
senatore, e operosissimo e stimati 


$ = “oi. J ospitalieri, 3° 
dotta di questo guardiano e quella del mini- | di'amici e di avresti Melito “gaia < 
stro dell'interno. Or sono due anni prom one ia) gi Ra abi progti 
Questo rappresentante del governo che, pr În- | di una galleria più bel dà grandios 


dustriale a Monza e ricordo ancora 
vità vi spese, con quanta persevera: 
perchè riescisse, come difatti riusci, 
nessuno della stampa dimenticherà maicon qua: 
cortesia accolse ognuno di noi, e com: 
mostrò premuroso, gentile ogni volta 
a lui rivolti. 

Ed oggi amici e parenti accompagnarono 
salma di questo perfetto operoso e stimato gi 
tiluomo, Ja quale riposerà nella tomba di famiglia 
a Maggiò, presso Monza, dove giacciono le ossa 
del padre conte Gabiro e della zia Teresa Confa- 
lonieri, per cui Alessandro Manzoni dettò una af- 
fettuosissima epigrafe, degna di lui e della illa 
stre gentildonne. 


atti 


di Milano. 


stando al suo posto, dovrebbe essere infor- 
Staremo a vedere. 


mato ed informarsi per il primo di qualunque 
disgrazia avvenga nel regno, trovandosi sul 
luogo stesso del disastro non s'informò nep- 

ure dell'entità di esso, ed appena potè, salì 
iva bagagliaio e se n’andò lasciando 
venti feriti senza soccorso. Eppure c'era un 
capitano dell'esercito morto, un deputato 
ministeriale ferito gravemente! Eppure una 
delle cause principali del deragliamento fu il 
tempo perso a Genova perchè ì ministri po- 
tessero ricevere i salamelecchi dall'autorità, e 
che si volle riguadagnare correndo troppo, in 
un tratto di strada sul quale bisogna dare al 
trero la velocità massima di chilometri 
all'ora per mantenersi nei limiti prescritti 
dall'orario. 

AA 


Ora, secondo i regolamenti, il guardiano di 
Gallese, per aver salvata la vita ad un cen- 
tinaio di persone — fra le quali però non 
eravi alcun ministro — riceverà dall'ammini- 
strazione della Società una gratificazione non 
inferiore alle 5, nè superiore alle 10 lire, 
‘mentre l'onorevole Depretis, che se n’andò in 


CHE SI FA? 


Un bel niente: si sa a vedere quello che 
fanno gli altri. 


logna. 
L'onorevole Baccarini, primo a 
vane della compagnia drammatica Depretis, 
l'ha scelta per la sua beneficiata. 
til 


Sarà un successo: l'attore è il Beniamino 
del pubblico: avrà fiori, avrà corone, avrà 
magari anche il sonetto, al quale io non mans 


cherò d'appiccicare a tompo e } 
brava coda. Pi 


Ma è un ardimento 


* 

Giorni sono vi scrivevo che Milano aveva speso 
bene una sua domenica. Non meno bene fu spesa 
l'ultima. 

Venne inaugurato il nuovo edirizio pei rac! 
il primo, credo, che sorge dedicato ai pietoso in 
tento. 

Il venerando Giuseppe Sacchi parlò dello scopo 
dell'istituto, come sa fare questo benemerito uomo, 
scolaro del Romagnosi ; poi l'avvocato Rosmini, 
quindi il dottor Pini, a cui tanto è doveto per 


Rossiniano quello del 


is, i il dottor Pini, a o nostro carissimo Alfredo, che Sè posto i 
quel bel modo, riceve indirizzi di congratu- | quest'opera, infine il sindaco e il prefetto, che | 10 ug dea del Rete e i ao 
lazione, meritati invero per lo scampato pe- | proclamò il commendatore Sacchi gran cordone [ a ris ‘QAGO, 


rischio e pericolo di sentirsi fis 
o pei 


dell'ordine della Corona d’Italia, cavalieri dello 
stesso ordine il dottore Panzeri e l'architetto 
Giachi, autore dell'edificio. La medaglia di bene- 
merenza fu dal ministero della pubblica istruzione 
commessa alla direttrice deli’istituto. 

Mentre lì sì pensava ai deboli, al 
geva un pensiero ai forti. Il principe di Napoli, 
accompagnato dal suo precettore, il colonnel! 

io, si recava, vestendo la prima volta la divisa 
vo dei collegi militari, in quello di San 


ricolo, ma non certo per aver dimostrato nè 
troppo amore del prossime, nè troppo squisito 
sentire. 
Neera ha fatto l'ipotesi che l'agonia della 
moglie © d'un bambino, o un male improvviso, 
0 impedire di fare il proprio dovere ad 
un guardiano cui è affidata la vita d'un cen- 
tinaio di persone ogni due o tre ore. Io, che 
come uomo ho diritto ad essere un tantino 
più pessimista, domando se a questo guardiano 
non passerà la voglia di fare il proprio do- 
vere quando lo vedrà tanto male ricompen- 
to, specie quando gli esempi di chi sta in 
Ro non lo conferiano punto a darsi di molta 


pena. 


Te si vol 


Buon viaggio e buon appetito, Eccellenza. 


bid 
— E Depretis, 


evi presentarono le armi al'suono della | che avrebbe dovutò parlare 
marcia reale, ed il principe rispondi il lui? 


mente al saluto. Lasciatelo tacere; 
Prima che il piccolo Vittorio Emazuele conse- anche i 


i 


lo tacere: non eì perdete nulla: 
silenzio è talora una bugia. 


fin cui fa aperia, îl ministro 


ri che si fa 


sedici allievi distinti la cifra reale, il 
cretant rivolse belle e commoventi 


< Io sono più che mai lieto che codesto onori- 
fico distintivo, già da molti di voi fieramento 

da Sua Al 
1 quale con 
gentile pensiero ha voluto, onorandoci di sua pre 
festeggiare così il primo giorno in cui veste 
la divisa militare; quella divisa che, come ben 
te, la casa di Savoia porta da otto secoli con 
tanta gloria. [o sono certo che questo giorno for- 
tunato rimarrà impresso nelle vostro menti, e 
sarà di sprone a tutti per ben fare in avvenire». 


Lasciatelo sopratutto raccogliere e ord 
le impressioni del suo viaggio a Vien 

In un giornale del mattino vedo gia 
una rubrica sotto il titolo: Mode vizio, 
sin da ieri la Slefani ci fe' giungere ni 
i enna la notizia parigina del p; 
bile richiamo da Tunisi del famoso Rig 

Non so davvero perchè non abbia & 
quella stessa via per annunciarci la firma 
trattato commerciale italo-francese. ) 
forse ingombro di linee : c'era ad ogni y 
la notizia della nuova legge militare ba 
nella Bosnia, che meritava la precede 
“ 


Infatti è una legge che ha stu 
curiosità. Come li vestiranno i 
sniaci * Dello schako intanto non c'è da 
larne, almeno per quanto riguarda i B 
maomettani, cui la visiera impedirebbe 
toccar la terra colia fronte nelle ore g;j: 
preghiera, secondo le prescrizioni del (0;. 
La Turchia si provò un giorno a introdu:jy 
nel suo esercito quel copricapo, © dorg 
smettere perchè i soldati lo mutilavano ci 
avevano l’aria di portare în testa la pentoly 
del rancio. 

Non ridete: la questione è più se 
non appaia a prima vista. Una divisa ch 
singhi ì pregiudizi locali è moito: i 
nel 1849 si cinse d’una guardia 
Serbi vestiti di rosso, che parevano 
del seminario Teutonico. È fu politica 
fina, e le mamme veronesi qua i bn 
non volevano star a dovere li minacciava 
dicendo : « Zitti veh! o chiamo i gamte, 
Radetzky ». 

Io voterei per il costume locale. Un'a 
guardia vestita alla bosniaca troverà po; 
aperta quando la nostra buona alleata vie 
nese muoverà da Novi-Bazar sopra Salunice 

+e 


Paese che vai, costume che trovi, 
proverbio. 
Ed è il non averlo os 


Dulcignotti protestano presso i cc 
Scutari contro il malgoverno dei f. 
Montagna Nera ed invocano la pr 
delle potenze. 

O saremmo dunque alla vigilia d' 
conda farsa marittima ? Ol l'Oriente, l'o 
ha tolto la mano agli ingegnosi boscaioli d 
Selva Nera, e s'è arrogato il monop 
scatole a sorpresa, colla sola diff 
in luogo del diavolo, n'esce, a volta 
o un Dulcignotto che protesta ai co; 
un Atenisso che scioglie la Camera, 0 un vil 
tano che, he 


a mettere insieme 
lire, che non valgone le 
sacco di Fra Galdino, o fun Rumeno che è 
manda il suo Danubio, ossia la parte che d 
gran fiume gli spetta. 

Un potente vicino, cavil'ando, glielo vor- 
rebbe contrastare. È ben fatto? Io direi 
no. La tutela dell'Europa era buona 
dei Turchi, popolo ignaro, che 
tendere una piastra ai capricci d'una od 
lisca, avrebbe lasciata andar a male tutta la 
idrografia del globo tei p. 

Ma adesso guardiana del suo c 
sue foci è Ja Rumania, Stato novello che 
terà il suo decoro, nobilmente puntigi 
mantener sempre libera per tuiti la cir 
zione di quella grande arteria europ 

L'Europa riscattò a suon di marenghi i 
passo del Sund; avrebbe dovuto, ma non È 
saputo riscattare il canale di Suez, e arme 
gia ora perchè gli Stati Uniti non si av 
ghino un predominio sul canale di Pa 

Se vuole mettersi in contraddizione e. 
stessa, lasci pure che il Danubio div 
nopolio fra le mani d'una sola potenza. 1 
danno e le belle non saranno certo p 
Rumania. Ci soffriremo un po'tutti. Me ne 
vello a Sua Eccellenza Manci 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 novembre. 


Ieri sera il Consiglio comunale ha tenato 
duta pubblica. I consiglieri presenti erano abbi 
stanza numerosi. Però l'aspettativa generale ft 
delusa, perchè nessuno prese la parola 2 rome 
della Giunta per dare notizia delle deliberazioni 
prese da essa in seguito alla elezione del 
sera. 

È stata presa in considerazione una 
del consigliere Pericoli per una Commi 
inchiesta sulle condizioni dei iavoratori nella e 
psgna romena e sulle misure da prendersi } 
migliorarle. Il Consiglio approvò, seduta stante. 
proposta, e nominò la Commissione n 
dei consiglieri Pericoli, Aldobrandin 
Piacentini e Bastianelli. 

La proposta della Giunta per il concorso nelle 
Spese per un'esposizione di floricoltura e orti 
coltura nel venturo maggio è stata appro 
senza discussione, 

Sono state approvate in seguito altra p 
di minore importanza. 

La seduta ha durato fino a me: 

La Giunto, come abbiamo tn: i 
berato di dimettersi; solamente non hefprescni t0 
lo sue dimissioni ieri sera non avendo ancorare 
cevuto ia partecipazione di nomina. 

Oggi a mezzogiorno è stato solennementa 
gurato all'Università l’anno scolastico ISS1-Ì: 

Il discorso inaugurale è stato letto, come al 
Diamo annunziato, dal professore Giambattista Fa 


vero sul tema: « Del rapporto fra le scoperte 
della scienza pura e le invenzioni industriali ». 

1 discorso del professore Favero è stato ascol- 
tato dal principio alla fine con un religioso si 
leazio. Elevatissimo per concetto e per forma, 

volte il pubblico lo interruppe con manifesti 
segni di approvazione, e appiaudì fragorosamente 
Toratore quando ebbe finito. 

La vasta sala della Università era addobbata 
con un certo gusto. In fondo, fra due gruppi di 
piante, era stato collocato il busto di Sua Maestà 
il Re, e da una parte e dall'altra verano delle 
poltrone dorate sulle quali hanno preso posto le 
gutorità. A destra vera l'onorevole Baccelli, re- 
duce dal banchetto di Pisa, l'onorevole Costantini 
che da quattro giorni non assiste a nessun ban- 
chetto, un rappresentante della prefettura, il sin- 
daco Pianciani e l'onorevole Sella; a siaistra, il 
rettore dell'Università professore Occioni, il pro- 
fessore Buttaglini, l'onorevole Mamiani e qualche 
altro professore. 

A sinistra era stata improvvisata la tribuna 
per l’oratore. 

Nell’aditorio verano poche signore, quasi tutte 
mogli o parenti di professori, quasi tatti i pro- 
fessori ordinari e straordinari delle Facoltà, fra 
i quali abbiamo notato il canonico Audisio, qual 
che deputato e molti studenti. 

Finito il discorso del professore Favero, il ret- 
tore dichiarò aperto l’auno accademico. 

L'onorevole Baccelli non ha fatto alcun discorso. 

Il rettore Occioni ha accompagnato fino alla 
porta Sua Eccellenza il ministro della pubblica 
istruzione. 

Gli studenti, che erano numerosi, non hanno 
applaudito l'onorevole Baccelli al suo passaggio, 
limitandosi a salutarlo rispettosamente insieme 
al loro rettore. 


Ca 


I lettori conoscono il risultato della riunione te- 
nuta domenica dagli avvocati © procuratori di 
Roma, circa la scelta della località per erigere il 
palazzo di giustizia. I pareri sono stati disaccordi, 
e la riunione, alla quale era rappresentata solo 
una piccola parte degli esercenti di Roma, ha preso 
una deliberazione contraria a quella concordata 
fra il municipio e il governo. 

Adesso c'è chi vuole ritornare su quella delibe- 
razione e provocare un'altra riunione, ritenendo 
illegale, o quasi, il voto di domenica; altri vi si 
eppone. 

L'onorevole Zanardelli non sospettava forse che 
per fare un atto di cortesia e di deferenza verso 
la Caria romana avrebbe suscitato così vive po- 
lemiche. 


sposito ‘dell'onorevole Zanardelli e della 
Caria romana, nei corridoi del palazzo dei Filip- 
pini corre una voce secondo la quale l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia surebbo per pren- 
dere la deliberazione di traslocare un magistrato 
molto noto qui in Roma, specialmente per le sue 
.lazioni con personaggi influenti del governo. 


Lo stato del cardinsie Borromeo è diventato 
nuovamente allarmante in ‘questo ultime venti- 
quattro ore. 

Del Sacro Collegio sono ammalati piuttosto se- 
riamente i cardinali Gianelli e Mertel. Il cardinale 
Pecci, fratello di Sua Santità, è anch'esso obbligato 
a letto. 


È aperto un cons 


er esami a dodici posti 
di studio da conferirsi per il terzo anno dell'isti- 
tuto superiore femminile, Per ciascuno di questi 
posti è assegnata la somma di lire 500. 


Questa mattina allo ore 10 il commendatore 
Gatti, assessore comunale, nella qualità di ullici 
civile, congiungeva in matrimonio il signor ca 
liere David Lendy, direttore dalla Banca Tiberina 
colla si a de 
valiere Marino Morelli, ispettore dello Assicn: 
zioni di Venezia e Trieste, e ben noto come no- 

île e distinto patriotta e letterato. I testimoni 
della sposa sono stati il commendatore Diomede 
Pantaleoni senatore del regno ed il senatore Va- 
lerio-Trocchi, presidente della Camera di com- 
mercio: quelli delia sposa, il maggiore cavaliere 
Vallauri, membro del comitato del genio, ed il 
gnor Giulio Lendy, fratello dello sposo stesso, ed 
ufficiale dei Reali carabinieri. 

I parenti e gli amici, fra cui molte gra: 
guorine, circondavano la coppia felice, a 
pure mandiamo gli auguri più lieti. 

sn 


se si. 
cui noi 


Lo spoglio delle schole per îl censimento ge- 
nerale — una operazione che richiele molto 
spazio e un certo numero d'impiegati — verrà 
esegnito nel palazzo del ministero delle finanze, 
nelle grandi corsie del primo piano che sono state 
chiuse a questo scopo @ dove si stanno facendo 
i lavori necessari. 


11 cavaliere Pozzi, che è stato per parecchi anci 
ispettore capo alla nostra questura al posto ce- 
cupato attualmente dal cavalioro Serrao, è stato 
nominato consigliere di prefettura di prima classe 
a Siena. 

Ozgi egli è partito per la sua nuova destina- 
zione. Era un ottimo funzionario che gli impiegati 
della questura di Roma vedono con rammarico 
allontanarsi da loro. 


Ieri sera il pubblico del Vallo era numeri 
la signora Giacinta Pezzana è stata applaudita © 
festeggiata ad ogni atto. Te 

Stasera si rappresenta la Gerla di papa 3lartin, 
un cavallo di battaglia di Alessandro Salrini. 

La Teresa Raguin verrà data lunedì. 

Al Costaczi si dà stasera la terza rappresenta» 


zione dei Purifani, con il biglietto d'ingresso ri- 
dotto al prezzo normale di una lira. 

Stasera al Corea si dà un'altra volta la Donna 
Juanita a benefcio della sigaora Franceschini. 


I fratelli Pontecorvo al Corso 170, 171, 172 col- 
l'iugravdimento dei loro mazazzini hanno dato 
maggior sviluppo al loro deposito, di modo che 
oitre al solito ricchissimo assortimento di stoffe, 
confezioni e cappelli sono provvisti d'eggetti è 
stoffe che alia massima eleganza uniscono faci 
simi prezzi. 

La confezione degli abiti e cappelli atîidata ad 
abili direttrici al corrente di tutte le novità del 
giorno per cure speciali adoperateri, sono in 
grado di rispondere a tutto le possibili esigenze. 


OST 


Malgrado le smentite, ci si assicura che 
i deputati piemontesi fin qui ministeriali sono 
risoluti a favorire e affrettare una nuova si- 
tuazione parlamentare. 

Quei deputati di sinistra, î quali nell'aprile 
scorso giudicarono staccarsi dal gabinetto 
Cairoli-Depretis togliendo occasione dai fatti 
i Tunisi, sono ancora fermi nel proposito di 
agevolare il compimento del tentativo fatto 
dall'onorevole Sella. Per quanto sappiamo, 
quei deputati sono cresciuti di numero. 


N conte Wimpffen, ambasciatore ansiriaco presso 
la nostra Corte, farà ritorno tra pochi giorn 
Viene smentita da questo fatto la notizia, data da 
un giornale ministeriale, che verrebba qui como 
ambasciatore il signor Di Kallay, e che il conta 
WimpPen sarebbe mandato a Pietroburgo. 


Crediamo sapere che gli onorevoli Depretis e 
Mancini si sono accordati col conte Andrassy @ 
col eaposezione del ministero degli affari esteri, 
che lo regge per ora di dopo la morte del 
barone Haymerle, non solo sulla questione d: 
biana, ma anche su quella della pesca nell'Adi 
tico. Quest'ultima questione sarebbe stata risoluta 
in senso molto favorevole all'italia. 


n 


lestrato un telegramma che an- 
nunziava come stabilita la visita dell'imperatore 
nostra Corte qui in Roma. 


la settimana scorsa furono trattenuti 
spacci che, quando puro asserissero notizie ine- 
satte, non avrebbero potuto recare alcun pregi 
dizio. 

Non sappiamo come gi 
quasi ridicola del minist 
si parla sempre d'on pr 
libertà telegratica, progetto ci 


stilearo questa censura 
‘o dell'interno, mentre 
tto per assicurare la 
non si preseuta mai. 


Secondo le nostre not 
prive di fondamento i co 
isteriali fanno sugli 
nunziati dai deputati di parte nostra. 
Come rilevasi dai testi pubblicati, i dispacci 
hanno in corti punti importanti reso male o in- 
compiutamente il concetto degli oratori. 


o in gran parte 
che alcuni 


vitimi disco 


mute migliori inform hiamo la 
notizia data sopra una proposta di riforma in 
quella parte del Codice penale che riguarda i reati 
di cospirazio: 

Nel nuovo codice il titolo rimarrà qual è rel 
codico attuale, e si propongono pene più gravi 
per îl reato di tradimento contro lo Stato. Per 
verrà abolita la pena di i dolitti di 
aîtentato alla vita dei sov 


5 ottobre. — Il 

La rendita è negozi: 
fine corrente, con poca attività di affari; contanti 
89 10, 89 05. 

Cattolico 92 90; Blount 90 30; Rothschitd 9 2: 


Imracbiliare fanno 500 


per contanti. 

Banca Generalo 647 lettera, 616 danaro, fine 
corrente; Banco di itoma 620 lettera, 624 danaro 
fine corrente; Gas 910 lettera, 908 davero, fine 
corrente. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1200; Fa Santo Spirito 400; 
Meridionali 470; Obbligazioni Sardo 275. 

Molto ricercati î cambi: 

Parigi a tre mesi 101 19. 

Id. chéques 102 40. 
25 54 lungo. 


49 


Apertura della Borsa di Psrigl: 
Rendita francese 3 019, ammortizzabile, 85 07. 
ta 3 070, 85 70. 
I 5 00, 17 
Renlita italiana 5 010, 89 
Rendita tarea 14 60 
Dopo apertura la ren: 


ts 


Î particolari di e Fonlalia » 


Sì farà in modo 
affari di Tunisi, lv 
stato fissato per oggi, siano es 
seduta odierna. 


| 
i 


Il Consiglio municipale ha rieletto una pre- 
sidenza di opportunisti. 

A causa delle molte malattie, i corpi che 
avevano occupata Keruan sono obbligati 2 
traslocarsi onde prevenire lo sviluppo di 
qualche epidemia. Cinquecento ammalati sono 
attesi a Marsiglia. 

La Commissione per le indennità ai dan- 
neggiati di Sfax terminò le sue operazioni 
accordando due milioni di piastre sopra î se- 
dici richiesti. 


Conegliano, 5. 
senza delle autorità, della Commis- 
inatrice, di moltissimi espositori e 
di un gran numero d'invitati, all'una pome- 
ina è stato inaugurato il concorso inter- 
nazionale delle macchine enologiche. 

Straordinaria è la quantità degli attrez: 
di viticoltura, di vasi vinari, di apparecchi 
distillatori esposti e beni 
locali della nostra Società enologica, in quelli 
della Scuola di viticoltura e di enologia, ed 
in vaste tettoie addobbato con eleganza. 

Per la mancanza di alcuni giurati, la Com- 
missione ordinatrice ha rimandato al giorno 9 
gli esperimenti. ai quali assisterà pure l’ono- 
revole Simonelli che giungerà qui martedì. 

La città è in festa e grande è il numero 
delle persone arrivate per visitare e studiare 
l'importante concorso. 


Il N. 45 (Anno 1881) del Fanft 
nica, sara messo in vendita Domonica 6 novembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


La letteratura a un sol 
Graf. — Carlo Gossi (Le, 
Ernesto Masi — Thivencax de 
ore Mola — Leg 
genda af iampo! 
Quello che accadeva una volta, 
F. Verdinois — Cronaca — Li- 
ori nuoti. 


Centesimi £® il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quolitiano e s le pel 1331 
Anno L.23 — Semestre L. 14,5) — Trimesti 


Ammi az.: Roma, Piazza Montecitorio, 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 4. — Di lie Challemel-Lacour abbia 
accettato il ministero de; 
— in un 
vose del ritiro di G 
— Il Romanu! ed altr 


le parole 

della questione del Danpbio sono 
0 per la Rumania. 

Teri un treno proveniente da Ver- 

ò un muro delia stazione. Visono molti 


sime e tri- 


VIENNA, 4. — Il Monitore dell'esercito pubblic 
‘è militare provvisoria per la Bosnia e TE 
sanzionata dall'imperatore il 24 ottobre. 
LINO, 4. — Lavy, procuratore generale, è 
cancellicro dell'Irlanda. 

ero dei goudolieri è 


0 del sindaco avverte che saranno 
i chie non ave: 


ja del tramonto 


cl soli 

ALESSANDRIA, 4. — Stamane, în 
ferrato, durante le esercitazioni militari, 
allo scoppio di una mina di dinamite, rimasero 
morti tre militari e due furono feriti. Fa ferito 
anche un borghese. 


ssale Mon- 
in seguito 


NAP: lewald, borgomastco di Vianna, 
ringra: ate il sindaco per le ami- 
cheveli manit i Napoli in occasione del 
viaggio dei so 

RAGUSA, 4. — I Daulcignotti presentarono ai 


consoti di Scutari una protesta, neila quale invo- 
cano la protezione delle grandi potenzo contro i 
maltrattamenti dei Montenegrini. 

A o oglio la Camera dei 
deputati, fiss: I gennaio, e la 
convocazione della nuova Camera ail’! 
4. — La colonia franceso firma un în- 
nl go è non ritiri le truppe 
inisia, come se no sparse la voce 

PARIGI, 4. — Constans ordinò la repr 
qualsi ne per l'anniversario dei 
secuzione dei decreti contro le corporazioni reli- 


pren 
Cercherà di sc 
Annuncia cl 

ri di Tt 


pelianze. Il g: mpre che i suoi po- 
teri erano tei Camora di cui esso era 
l'emanazione. La decisione di ritirar 
nata unicamente per rispondere aile ac 
fegazioni. Più prest 
lio sarà per il paese e per tare 
domanda cho si fissino le inter- 
. La Camera respinge questa 


aprirà la 


îì tu 
pellanze a lu: 
proposta e îe 
MADRID, 4. — La Commi 
provò il prosetto di conversioni 
rizzazione domandata da Cama 
coi portatori di ti‘oli del debito spagnuolo. 
VIERA), 4 — Camera dei depu- 
one del progetto di Luthar re 


in nome della destr 
O. 

nto siglio, risponde ch'egli 
nom sì ritirerà prima di essere stato esonerato 
dalle sue funzioni dal re cho lo chiamò aila pre 
sidenza. 


PARIGI, 4 — I commissari Ellena e Berruti 
sono partiti stasera per Londra. 

L'onorevole Simonelli e Monzilli partono domani. 

BERLINO, 4. — La National Zeitung riporta 
che il principe di Bismarek, ricevendo gli indn- 
striali ebrei, disse di disapprovaro categorica- 
mento la lotta contro gl'israeliti, e che non con- 
sentirebbe mai a resiringero i diritti costituzio- 
nali di questi; non fa distinzione fra gli avver- 
sari ebrei o cristiani della sua politica economica. 

GALLESE, 4 (notte). — La prova del ponte proy- 
visorio sul torrente Rustico nella linea Roma-Orte 
è riuscita benissimo, Cessa perciò il trasbordo. 


Bonsvantara Bovorini, cercato responsabile. 


LETTERE MEDICALI 
IV. Fiatuosità. 

Insieme cogli alimenti che noi introduciamo nel 
corpo fucciamo anche passare una certa quantità 
d'aria nello stomaco e di lì negli intestini. Inoltre 
formansi gas durnato l'atto regolare della dige- 
stione, in quantità più o meno grande, secondo la 
natura degli alimenti; presso lo persone sane 
questi gas si dissipano naturalmente, ma se un 
ostacolo qualunque si oppone alla loro uscita, o 
se si sviluppano in troppo grande quantità în 
conseguenza di cattiva digestione o d'uno stato 
infiammatorio della membrana muccosa, producesi 
allora un sentimento di dolore che chiamasi ge- 
neralmente colica; distendosi il ventre, i dolorisi 
estendono nelle parti vicine; la respirazione è 
imbarazzata, sopravvengono talvolta sincopi, con- 
gestioni, mali dì testa, costipazione ostinata, ecc. 
fi malato prova una Stanchezza ed un’atonia ge- 
nerali © credesi spesso attaccato d'un male molto 
più serio. 

Vero è però che lo flatuosità, le quali sono il 
più dello volte cagionate da costipazioni e cat- 
Livo digo possono dar luogo a serie malattie. 

Il miglior mezzo di trattare e guariro lo fla- 
{uosità sta nell’atlontanarno la eansa aprendo loro 
un passaggio naturale. Paegativi violenti sono as- 
solutamento da evitare perchè non possonsi dis- 
Sipare questi gasi se non si adopera un rimedio 
emolliente che agisca dolcemente sugl’intestini 
senza irritarli e ristabilisca le loro funzioni. 

Fra i rimedi che si sono acquistati, sotto questo 
aspetto, le lodi del corpo medicale, è nella com- 
posizione dei quali non entri veruna sostanza 
litastica, occupano le Pillole svizzere dello spe- 
ziale R. Brandi a Sciaffusa il primo rango. 
ammalati, la cui malattia ha per 

‘bo delle funzioni digestive, come 
adeia, dolori di stomaco e d'in- 
i raccomandare caldamente queste 
efficaci. 
itato che il più povero può 
3 si in scatole metalliche conte- 
nendo 40 pillole al prezzo di lire 1 25 la scatola, 

‘l în scatole più piccole di 15 pillole a cente- 
Simi 50, in tutte le buone farmacie d'Italia. I rap- 
presentanii del signor Brandt a Roma sono i si- 
Enorî speziali N. Sinizaberghi, via Condotti, 64 e 66 
LG. Baker e ©, piazza di Spagna, 4l, 42, che li 
Speliscono pure per posta, sopra domanda. De- 

i lo per l'Italia farmacia Janssen, 10, 
Firenze. 


pros. 


ole realme: 


farne u 


IX VENEZIA 

(Compagnia istituita nel 1831) 
Assicurazioni controgl'imeemdi, lo scoppio del 
a, dei falmine, delle macchinea vapore; controle coi 
cendio, cioè perdita di pi- 
curati e inoperosità di sta- 
i; contro la grandine; sulla 
lle merci e valori, nei trasporti 


morittimi, fnviali, 
doi vetri, dei cristalli e speech 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1880 

L' 67.:299,598 67 


di cui oltro a ventiselle milioni in beni immobili e cre- 
i 


pagamenti efttnati dalla Compagnia perri- 


memo di danni 21 proprii assicurati, dalla sua fon- 
Tzione 21 31 dicembre 850 ammontano alla ingente 
somma di L. 358,253.286 e 90 cent. 

Ti rappresentante della Compagnia in Roma è IL 
| spettore Divisionala signor Car. Binrimo Morelll. 
i 

rn] 


Lotteria Nazionale 
Di MILANO 


(000 PREMI 
per oltre lire 700,000 
Fsirazine il 20 Novembre 
I biglietti si vendono presso 


EDOARPO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


1° Premio Lire 109,000 


2 >» 89,000 

>» 60,000 
dx» 495000 
7» > 20,000 


495 PREME 
pel vaiore di lire 400,000 


ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 

I biglietti sì dono a Lira 1,50 
presso. Finzi è Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma. 


-_ nn PP 
‘1 SACCO DI ROFIA 


RAGCONTU STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Costei non aveva più nulla potuto sapere di 
questa sua nipote, che le era carissima per le 
sue tante virtù. su 

E viveva per costei in continua agitazione, spe 
cialmente dal giorno che messer Sisto si era por- 
tato al convento per farne ricerca, ed aveva u 
sato verso di lei moli fieri e villani. 

Il rivederla adesso dopo tanto tempo, e per 
giunta così mutata dai lunghi dolori e dalla pas- 
sione, fa cosa che commosse grandemente il cuore 
di quella buona madre badessa, per cui non r 
niva di usarle infinite carezze e di volgerle pa 
role di speranza e di conforto. 

Poi si venne a discorrere dell'oggetto per il 
quale la Silvia aveva osato di recarsi da lei, e 
di tutto quanto avranno parlato assieme in pro- 
posito io ne dispenso al paziente lettore la noia. 

Inutile il diro che la Silvia si raccom: 
vamente a suor Concetta di mantenere il più pro- 
fondo segreto, e che se caso mai un giorno messer 
Sisto fosse ritornato a cercar di lei al convento, 
non gli dicesse il Inogo dove viveva nascosta. 

Ma prima di prendere congedo dalla zia, ma- 
donna Silvia le esternò il desiderio grande che 


aveva di rivedere suor Lucia, la sorella di Giu- 


liano Odorici. 

Non importa ripetere come un tempo la Silvia 
Tibaldi e la Dianora Odorici si erano amate come 
due sorelle, o come più vivo si era in esse fatto 
lo scambievole affetto anche perchè avevano a- 


vuto gli stessi disinganni, gli stessi dolori, comune 


io del cuore, e il disperato ab- 
ro amore ! 


‘o la prevenno che dovendo suor Lucia 
io Disnora Odorici), adempiere in chiesa a 
Î 


non so qual funzione religiosa, a lei conveniva lo 
attendere qualche poco di tempo. 

lora la Silvia pregò che fosse lasciata andare 
ad aspettarla nel giardino del convento. Monna 
Cencia, avendo alcune sue faccende da sbrigare, 
aveva zià chiesta licenza di assentarsi per poco, 
promeîtendo che sarebbe ritornata al più presto 
ndere la signora. Così la Silvia andò sola 
ino. 

era molto dilettevole e spazioso, quan- 
tunque în quel tempo cominciasse appena ad ap- 
parire vago e odoroso per fiori primaverili e 
intoran 

a sesto 


rno era circondato da archi in marmo 
stenuti da colonnette sottili, e 
leggiadria lavorate. 

lvia s'avviò a passeggiare in mezzo alle 
pi di mortella, che servivano di cinta alle 
lisposte în vari scompartimenti, e dentro 
alle quali poi sarebbe venuto il maggio a spar- 
più larga copia il suo canestro di fiori. 
al di sopra sorrideva di un purissimo 


ttare le passere allegra» 
alzavano a volo per l'im- 
basso, fl 
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sopra la croce di marmo, cha si sollevava 
0 del giardino, e poi ripigliavano il volo. 
Al di fuori di quel continuo cinguettio regnava 


all’intorno una pace mesta e solenne, che metteva 
nell'anima un’arcana dolcezza, quasi direi una 
scave mestizia. Si sarebbo detto che quel recinto 
claustrale, pieno di calma e di silenzio, fosse come 


un'oasi, come um paradiso perduto in mezzo al tu- 
multo, ai saturnali, alla voragine della Babilonia 
cattolica. È 

La Silvia andò poi a sedersi sopra uno dei da- 
vanzali delle arcate. E appoggiando alla palma 
della mano sinistra la faccia bellissima e addolo- 
rata, rimase pensosa. ; 

Chi sa quante memorie, tra dolci e soavi, le 
passavano allora attraverso alla mente! j 

Poi, innamorata della calma che regnava in 
quel sacro recinto, la Silvia disse fra sè: 

— Où, come qui, nella santa pace del Signore, 
io viverei tranquilla la mia vita, se a me fosso 
concesso!... 

In quel frattempo, sotto le arcate del portico di 
faccia, cominciarono a stilare nel loro vesiimento 
di monache benedettine le suore, le quali, uscendo 
da una delle porte che mettevano nel convento, 
si avviavano, per assistere alla funzione religiosa, 


dentro alla chiesa, di cui una parte laterale dava | g 
sta | a quella cara, inaspettata, e pur tanto de 


sul giardino. . 

Dalle vetriere dei finestroni a sesto acuto si vi 
deva trasparire la luce dei doppieri accesi: l'or- 
gano cominciava a far sentire ì suoi suoni gravi 
è malinconici; le campane mandavano i loro con- 
centi di festa, e le passero allegre cortinuavano 
a cinguettare nell'aria. 

Allora a madonna Silvia nacque îl desiderio di 
assistere essa pure alla sacra cerimonia, giacchè, 
prima che questa non fosso terminata, a lei non 
sarebbe stato possibile di rivedere la zio, suor 
Concetta, in compagnia di suor Lucia. 

Stava per uscire dal giardino, quando al tempo 
stesso ne entrava Giuliano Odorici. Era il giorno 
medesimo in cui egli era venuto a Santa Maria 
in Campo Marzio per visitarvi la sorella. Ma esso 
pure era stato avvisato di dovere attendere, fino 
a che non fossero celebrate le sacre fanzioni. 

Nè suor Concetta lo avea veduto. 


La inserzioni si ricezono esclusivameate 
Dalla Francia, l'Agence Principale ds 


UN SACERDOTE già] g 
professore di Filosofia e Lettere 
ia più istituti pubblsci sarebbe bea 
lieto di potersi occupare in qual- 
che istituto, o privatamente in 
casa e a domicilio. li medesimo 
murito di ottime testimoniali sa- 
rebbe al caso di poter giovare 3 
chi volessa afiargli qualche figlio 

l’intero (o quasi) insegnamento] 
fnnasiate © Licesle. Per altrior 
informazioni dirigersi con lettera 
alle inizisli Prof. G.G- prese 
Ufficio di Pubblicità, Montecito] 
127, ROMA. AISi9 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di filano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
> al Parlamento. ia bile, 
fato, presi moderati. 
. Ans. Garampelli. 
Pe: dipen E. Dubito. 
VIAREGGIO 
Hotel d'italle 
pit! mare, aperto tutio l'anzo, 
posizione, conforti, 
stanti care’ Terola rotaie, se 
Joni, giardini, rimessa. ”ensione. 


NUOVA CAFFETTIERA 
a _eo ni ti 


nell'interno 


lUicio Principale di Pabblicià E. E. ORLIEGIT, in Mom, 


Pablici 


E. E. OBLIESHT, Paris, 92, rae d Richeliea 


Colla, Cemente 
Coramica 


iazza Monk 
— E dallIaghi 


torio 127 — la Firenze, via dei Pinzani 26 — in Milano, Galleria Vittorio Emunaeio, 24 
ra, presso i signori G. L. Danbe e C., Londra, 130, Flezt Street E. C. 26 


Giuliano ebbe lo stesso pensiero della Silzja, n 
si mosse per andare ad aspettare la sorella xy 
giardino. 

È bene il sapere come quel giardino non fu 
compreso nella parte del convento vietato ai pr, 
fani dalla clausura monacale. 

Quella clausura cominciava invece alla sog}, 
del porticato di faccia, sotto le arcato del quis 
la Silvia pochi momenti prima aveva veduto pu 
saro le suore avviate alla chiesa. bri 

Questo primo giardino serviva invece 
di trattenimento e di diporto ai parenti che 
nivano a visitare le suore di loro famiglia. 

Eravi poi nell'interno del monastero un aj 
giardino ancora più vasto, riserbato eselu 
mente alle Benedettine, e del quale era negato lar 
cesso = quelli di fuori. 

Tostochè la Silvia ebbe ravvisato Giuliano Od. 
rici, fu assalita da un tremito non s0 se di sì» 
gottimento, di gioia, di sorpresa, mentre Giuliany 


ide- 
rata apparizione, si sentì battere il cuore per 
tissima gioia. 

Gli antichi amanti si fissarono în volto a vi 
cenda, ma tanto era in ambedue la commozione 
dell'animo, che non ebbero fiato di favellar 

A Giuliano la Silvia apparve, è vero, patita 
assai, ma pur sempre celestialmente bella, 
sì sarobbe detto che il dolore avesse uccre: 
la bellezza di lei, e sparso nel pallore deli 
e nella profonda melanconia degli occhi 
un incanto sovrumano. 

El alla Silvia, Giuliano era comparso davanti 
sempre raggianto della sua virile bellezza. 

Fu l'Odorici il primo a rompere il silenzio. 

— Voi qui, madonna Silvia ? 


oi quasi 


(Continua) 
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In fuzzione con splendido successo presso le primarie 
imprese di costruzioni, di trasporti e presso i vigil 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, 
marmi, terra cotta, pietre dure 
ecc. Sì adopera colla massime) 
faciiità. 

Questo cemento acquista la 
dusezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unite 
collo stesso cemento L. 1 50. 
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clallche a Petrol 


all'estero. 


combustione 1 


centesimi perl 
fiamma resiste alle tempeste più 
iti franco. 


La caffettiera che prisentiame 
agli amatori del buon caffà of- 
re sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
sconomia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l’acqus 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivameute, seguanza| 
economia, bastando una n.inor] 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella et-| 
tenuta con maggiore quantità,| 
cen qualunque altre sistema di 
caffetti 

Impossibilità dell'esplosione, fl 
l'interno della caffettiera comu- 
nicande liberamente coll'aria. [fl 

Infine questa caffettiert silfl 
monta interamente e quindi si 
pulisce cella più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 
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Professore Ernesto Pagliano 
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In boccette a L. 1,40 cadauna. 
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| Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 

Per evitare lo contraffazioni csigero che ogni sentola 
porti la firma 
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Serao, 153 4154 via Frattin, del Dottore Cav. E. VALLE 

'irenze via dei Panzani, imentato ed approvato dagli ospedali : Maggiere di Milano, | 

28. Milano, 12, via S. tCarghe:[3, Giacomo ie Ragione di renti conica i pero diana 
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SOMMARIO.— Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e T' 

| loro storia - abusi, editti © peno fisiologia doll'alaiet*i 

Tano di gloria e causa di dolore = Alcoolismo, sue cause. suc 

sonseguenze = un voto del cuore. e: 
Cap. 2. (Un cadavere solto la nere) 

rrebrle. 

Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
malata di Bright cronica > (cabiro scuo © cronico dello sto 
Cap. 4. (Una storia di amore) = Il ia = isteri 
honettia = febbre tifo. eo 7 ‘Possndria > iterism 


- Steatosi - emorragia 


= ace 


Epilessia « ì 
Ssiologico della superficie del cervello >> ‘Ano anatome il 


Cap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipemanta - Pa-!| 
calisi generale progressiva - Dei 5 brani 
i progressiva - Demenza = Paendopellagra. "| 
Dirig Lidi 3, franco fi mandato L. 3. 40. Îl 
irigere domande © vaglia all'Emporio F, iano Fi 
pi Bancelh, Rom, via de Corio 183.156 è vie Font GELO) 
renza, via i , 42, via S. i o 
Firenze. via Pan lano, 42, via S. Margherita angolo 


BA 


{MPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU S | È 
QUISITO 2. 
CUCINE economici in gina, 


p.Fhé Souchong Choicest Tea) 


Cauogramma Lire 18 — 
> 


» 42 » 9° 
E sa » » 450 Diri 
» 160 grammi » 190 liano fi 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco- Italiano, Fi 
Rianchell, Roma, via del Corso 158 e 434, via POLO 


Firenze. vis dei Panzani, 28. Mil 6 > 
tolo via Cario Alberto. > —°° Milano: 18, via S. Marghesita ai 


6 scatole L. 


Dirigere domande e vagli 
Finzi & Bianchelli, Rowe fo 


'inzi e Bianchelli, 
via Frattina 84 A. Fir 
o, 12 via S. Margherita 


di GICQUEL 

Farmacista di prima classe di Parigi. 
immessi e ricomper,sati alla 
i 1878. Riconosr.uti dalle 
come i soli rime di efficaci 
isseguente cura è ell'Asma ® 
contenendo alcuna sostanza nociva 

Gicquel possono essere usali 
te senza inconveni enti. 
Carta che di Si Mi) 
Franco per posta L. 2 lp ‘ee È 
6. 10 franco di porto in tutt o il Regno. 
li’Emporio F' ranco-Italiano 
Roma, Corso 153-154 e via Frattina 


\; Firenze, via Panzani 28: Mi 
gherita angolo via Carlo Alberto, To Aî, va S. Mar 


Fei 


di, tutti { sistemi 


REZZI 
Lire 25— 30 —35 — 45—50 — 60.._15—85. 
ore domando e 


lia all’Emrs01 io Francottà- 
ma, via del Cerso 153 e 15! 
, via dei 'Panzani 28, Mi- 
angolo ea ‘Carlo Alberto 


- AnviRO è C. niarra Montogi torio 195 198 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

fai ditalla o. . L'6 dd 

Pergli i paesi d'Europa eCairo » 11 ea 

Per Alesa. d'Egitto, Tunisi,Tri 

De Ai dm TI Ti 
3 
4 80 
“4 = 


PANPILLA 


AE 


Num. 3503 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vetansi gli iudirizi cella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 7 Novembre 1881 


GIORNO PER GIORNO 


To eredo che la stampa politica non abbia 
mai attraversato un periodo allegramente cli- 
materico come questo. Io leggo i giornali e 
confesso che mi ci raccapezzo pochino. Di qua 
si dice che la sinistra si profonde in reverenze 
al capo della destra; di là si scrive che la de- 
stra fa l'occhio di triglia fritta al capo della 
sinistra. Poffareddio! che affare è egli? 

Poi sento a parlare di giovane destra, di 
un nuovo partito nazionale e che so io... Ve- 
diamo di non perdero la testa, per carità. 

Veramente è da qualche tempo che si di- 
scorre di questa giovine destra, ma io vorrei 
perdere magari un terno al lotto, se sono ar- 
rivato ancora a capire che razza di partito sia. 

Un partito fatto cogli avanzi della vecchia 
destra no; perchè non c'è che il Signore Iddio 
benedetto il quale possa servirsi della maci- 
natura delle lune vecchie per impastarne le 
lune nuove... Eppoi sarebbe sempre la vecchia 
destra, rifatta a nuovo, come i tappeti da 
dozzina. 

Dunque, un partito composto di altri ele- 
menti, pescati fra i giovani più tempera! 
della sinistra. O perchè allora non chiamarlo 
addirittura la giovane sinistra? 

Giovane destra, giovane sinistra, di deter- 
minato per ora non c'è che la gioventù. 


* 
3» 

Adesso poi, in coda alla giovane desira, 
salta fuori il nuovo partito nazionale che mi 
sembra ancora più ameno. Esso mi richiama 
alla mente la guardia nazionale ! 

Eppoi, sul serio, perchè partito nazionale ? 
O che la destra e la sinistra sarebbero per 
caso antinazionali ? 

E coloro che non apparterranno al partito 
nazionale, come si dovranno chiamare ? 

L'epiteto di nazionale, ne convengo, è bello ; 
ma se non è giustificato dall'opportunità di 
un programma speciale, diventa una lepidezza 
bella e buona. E ora siamo proprio in questo 
caso. 

Insomma c'è della gente che si scalmana e 
cercare la parola dei tempi; ma finora mi 
pare che si scalmani senza risultato. S'è ti- 
rato in ballo la ricostituzione della sinistra, 
poi è apparsa la giovine destra, ora nasce il 
partito nazionale... 

Aspetto la riapertura del Parlamento! 


* * 
+33% 
Noterella ufficiosa. 7 
< In seguito a ricerche fatte per ordine 


TI sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


Civadurione di Ugo) 


La cameriera uscì © rientrò subito seguita dal 
giovane e dal fanciullo. Le tende delle finestre 
Srano alzate. La luce pioveva abbondante nel 
tasto ambiente adorno di fiori, ed illuminava di 
faccia chi entrava. E, 

Lazzarina appoggiata ai guanciali che la so- 
stenevano seduta, aveva rivolto verso la porta 
l’occhio col quale distingueva ancora qualche cosa. 

La colpi al un tratto un tremito nervoso © 
steso avanti le mani, come per respingere qualche 
orribile visione, mormorando : 

7° No. non è possibile, è una. illusione... è un 
sogno... 

E°" riconoscete, dunque? 

_ Marcello Laugier — rispose la marchesa con 
un grido di spavento. 

re tameriera, sentito quel gride, s'era affret- 
tata a rientrare. Marcello si rivolse verso di lei 
dicendole con voce calma, ma imperiosa: — — 

Sndate pure... la ‘signora marchesa sa di 
non aver nulla da temere da me. ® 

Ni silenzio di Lazzarina confermando tali parole, 

imeriera uscì nuovamente. 
Parga — ripetè la marchesa battendo ì 
denti per lo spavento. — Siete voi! 

2° 9î°. io. non mi aspettavate... 

— Oh! no... State zitto... andatevene... mi fate 
Pali sterò, parlerò... © m'ascolterete. 

— Abbiate compassione. 


Proprietà letteraria @ ri 
size all'Aremiziotenzione dol Menfelle ner 


riservata a sersaini di 
suato Italie 


i 


Fuori di Roma cent. 10 


dell'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione, sonosi rinvenuti nel vecchio archivio 
del ministero gli atti dell'inchiesta sulle nostre 
scuole secondarie classich 

Che cosa vi avevo detto io pochi giorni fa 
quando sì parlava del trafugamento di quelle 
carte, e si fantasticava chi dei ministri Cop- 
pino, Bonghi o De Sanctis li avrebbe fatti 
smarrire $ 

Io dicevo: frugate nella baraonda, cercate 
nel catafascio, scandagliate nel cafarnao creato 
con tanti rimescolamenti, dai birrai che me- 
stano, d'ordine di Sua Eccellenza, nelle tinozze 
della pubblica istruzione, e troverete. 

Difatti hanno trovato. 


* * 
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A proposito dello scoppio della mina di Ca- 
sale, i giornali e il telegrafo ci fanno sapere 
che la carica era stata fatta non colla dina- 
mite, ma con duecentocinquanta chilogrammi 
di polvere ordinaria. 

Sapere che la carica era a polvere e non 
a dinamite! In tanto disastro, questa almeno 
è una consolazione !! 

Solamente i poveri colpiti non apprezze- 
ranno gran fatto la differenza. Nemorino 
quando si decide a morire canta. 

© di fame o d'amor 
Per me è tutt'uno. 


*_ * 
sara 
C'è ancora chi domanda che cosa sia an- 


dato a fare il Re a Vienna con gli onorevoli 
Depretis e Mancini. 


Bisogna credere che chi fa una simile do- | 
manda non abbia l'abitudine di leggere i gior- | 


nali; altrimenti saprebbe già a quest'ora che 
il Re e i due ministri sono andati sulle 
sponde del Danubio : 


Per fare solenne e perpetua rinunzia a ! 
| Due Dicembre, in cui erano stipulate tutte 


Trento e a Trieste; 
Per stipulare la cessione del Trastevere al 
Papa; 


Per fare adesione all'occupazione dell'Al- | S 


bania e della Macedonia, compreso Salonicco, | 


per parte stria-Ungheria ; 


Per restituire al Borbone e agli altri prin- | 
cipi spodestati tutti i milioni che essi chieg- | 


gono all'Italia; 
Per rendere più forte e più efficace l'al- 
leanza austro-germanica contro la Francia; 


Per rassicurare quest'ultima contro le mi- ‘ 


naccie di Bismarck, 
E per qualche altro affaruccio d'ordine se- 
condario. 


* 
sa 


Via! Non si può dire che Depretis e Man- | 


cinì abbiano perduto il loro tempo, malgrado 


rr TT —__r————————me 


quello che hanno dovuto spendere in pranzi, 
colazioni, spettacoli, concerti, visite ufficiali, 
ricevimenti, ecc., ecc. 

A giudicare le cose, così a prima vista, 
parrebbe anzi che tre giorni non potrebbero 
materialmente bastare per condurre a buon 
fine tutti quei negozi. 

Ma dal momento che molti giornali, e pi 
specialmente molti corrispondenti di gior- 
nali, asseriscono sulla parola loro che le cose 
a Vienna sono andate così e così, chi ose- 
rebbe dubitarne? 


* 
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Il male si è che quei giornali e quei cor- 
rispondenti nel fare le loro preziose rivela- 
zioni su quanto si è fatto a Vienna abbiano 
dimenticato di dirci che cosa il Re, Depretis 
© Mancini abbiano stipulato a benefizio del- 
l'Italia. 

Ecco un'importante lacuna da colmare! Il 
silenzio a questo riguardo mi fa presagire 
poco di buono, ve lo confesso. 

Depretis e Mancini, col consenso del Re, 
sono capaci, in compenso delle concessioni 
fatte all'Austria, di avere ceduto alla mede- 
sima il Friuli, e magari anche tutto il Veneto. 

* 
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Questo genere di contratti non sarebbe nep- 
pure nuovo. 

Mi ricordo che nel 1864 colla Convenzione 
di settembre i moderati trasportando la ca- 
pitale a Firenze, rinunziavano — in cun 
penso — a Roma ea Venezia, e cedevano na 
parte della Liguria alla Francia, cioè al Dre 
Dicembre. 

La cosa parve strana, allora, a paisccii; 
ma era propri Mazzini aveva veduto 
lui coi propri occhi il capitolato firmato col 


quelle rinunzie; e aveva così ben veduto «d 
saminato quell’atto da essere in grado di as- 
‘ire ch'era steso in diversi fogli di carton- 
cino inglese legati insieme da un nastrine di 
seta turchino. 
le agitatore ne fece ia conîì 
illa Gazseita del Popolo di Torino, ci 
confidò ai ventotto milioni d’Italiani. 
Ora chi può assicurarci che Depri tis e Mat- 
cini, sebbene di sinistra, non abbiano imitato 
i moderati ? 
Li hanno imitati in tante altre cose! 


ima 


la 


— ne avete avuta voi di me?... ne avete avuta 
di vostro figlio? Perchè dovrei averne io per voi? 

— Oh! la punizione... il castigo tremendo ! 

— Voi stessa vi siete punita.. Avete voluto il 
male ed il male è ricaduto su di voi.. Dio è 
giusto e vi punisce.. Morirete, ma non ho voluto 
lasciarvi partire da questo mondo senza rive- 
dervi... senza riveder vostro figlio. 

— Mio figlio?... mio figlio non esiste più... 

Marcello stese la mano verso Raoul, dicendo: 

— Eccolo!.. 

— Vivo! f 

— Vivo per me, ma non per voi... Non per voi 


! sua madre che lo credevate morto avendo ordi- 


nato e pagato la sua morte... 

— È orribile quello che dite. 

— È molto più orribile quel che voi avete fatto... 
Vostro figlio è morto assassinato per ordine vo- 
stro, ela sua morte vi fa padrona di ricchezze 
delle quali Iddio non vi permette di godere... Vo- 
stro figlio è seppellito negli abissi del lago di 
Ginevra, ma il figlio di Marcello Laugier vive 
per Marcello Laugier... 

— Portatelo via... portatelo via... — diceva Laz- 
zarina, con voce appena intelligibile, incominciando 
a delirare. — Portatelo via... mi fa paura... Fer- 
nando t'amo... Marcello... ti odio... Raoul... Raot!... 
figlio mio. 

‘Sentendo il suo nome il fanciullo si avvicinò al 
letto della marchesa. Lazzarina lo respinse con un 

Pesto. 
5° Vattene... Dio ti vendica... Son maldotta.. 

Le mancò la voce: le convulsioni l’assalirono, 
e le sue dita contratte strapparono le bende che 
le coprivano il viso. Si sollevò seduta sul letto, 
poi ricadde sui guanciali e non dette più segno 
di vita. 

Raoul piangeva: Marcello aveva chinato la 
testa. Il fanciullo lo prese per la mano e lo fece 
inginocchiare insieme a iui vicino al letto funebre. 
Pregarono tutti e due a voce bassa. 


Qualche minuto dopo fu bussato leggermente 4 


alla porta. Marcello e suo figlio si rialzarono. La | 


cameriera aprì e rimasta sul limitare disse : 

— Signora marchesa, è l'ora! 

Marcello le indicò con un gesto il letto. La po- 
vera ragazza capì, s'avvicinò alla padrona, ed alla 
sua volta s'inginocchiò. 

Padre e figlio uscirono dalla camera dopo es- 
sersi nuovamente inchinati davanti al corpo di 
colei che fala marchesa Lazzarina do la Tour 
du Roy. 

Entrarono nella sala dove eransi radunati Fer- 
nando Volnay in abito nero e cravatta bianca, il 
notaro con il contratto, l'assessore con la sua 
sciarpa sotto il soprabito, îl segretario dell'ufficio 
municipale con un grosso registro, ed i testimoni, 
gente qualunque trovata da Malpertuis. 

Malpertuis mancava.. e per una buona ra- 
gione. 

Marcello si avvicinò all'assessore municipale e 
gli disse: 

— Signore... siete venuto a colebrare un matri- 


more... 


— Troppo tardi? 


— Troppo tardi? — ripetà l'attore che ponsava ! 


ai milioni per il suo Eden-Theatre. 
— La marchesa de la Tour du Roy è morta! 
L'assessore mormorò alcune frasi di circostanza 
e se n’andò col segretario ed i testimoni. 
L'attore rimase in mezzo alla sala con la fiso- 
nomia di un uomo atterrito. Quanti bei sogni sfu- 
mati 
— Siete voi Fernando Volnay ? — gli domandò 
Marcello, mettendogli una mano sulla spalla. 
— Son io. 


— La marchesa stava per sposare voi... Ha a- ! 


vuto fortuna a morire.. Uscite di qui... 

Fernando ebbe l'intenzione di protestare, ma 
Marcello aveva parlato in tuono da non ammet- 
tore replica. L'attore alzò le spalle, tanto per far 
qualche cosa, e se ne andò! 


LA MI. LIA MARITTIMA 


nor Ministro della marina 
Livorno (Accademia navale). 

, mando la presente all'Accademia spe- 
raudo che essa trovi Lei (all’inaugurazione 
di quella sacrosanta cosa che è la scuola unica. 
Mi sembra fino impossibile che siano passati 
venl’anni dall’annessione e che d’altrettanti 
siasi ritardata la costituzione d'una scuola 
navale veramente italiana. 

_ Una ultima riforma, signor ministro, e poi 
siamo a riva. La scuola dovrebbe esser gra- 
tuita. Così la marineria potrà meglio eserci- 
tareil dritto di selezione, alimentare le piante 
di buona venuta e rimandare le rachitiche 
alle famiglie. La misura pare un tantino ra- 
dicale, ma non se ne spaventi. Un corpo messo 
insieme con codesto sistema della selezione 
offre guarantigie di saldezza, di disciplina e 
d'istruzione. 

x 


i Ma che la marineria dell'avvenire non mi 

distragga da un discorso che volevo farle 
quando c’incontrammo a Milano e che non 
| m'è passato di mente. 

i Un colpo d'occhio alla lista degli ufficiali 

ed a quella delle navi m'addimostra che Ella, 

in caso di guerra, avrebbe giusto giusto uf- 
ficiali per armar la squadra operante sulle 
coste, 6 forse neppure se, come sento, il nu- 
mero delle barche torpediniere (da costrursi 
in casa) avrà fra pochi anni raggiunto la 

1 trentina. 

: Ed allora come fornire il personale neces- 
sario ai numerosi servizi richiesti, e che in 
tempo di guerra vogliono più gente che du- 
rante la pace ? 

Il solo imbragamento dei nostri vapori di 
commercio per un'operazione di sbarco ri- 
chiedendo un ufficiale militare per ogni nave 
porterebbe via 158 ufficial 

Ricorrere al rolonfariato è fuori di ogni 
questione, ora che una folla d'invenzioni pret- 
tamente tecnico-militari hanno reso l'ufficiale 
di mare un uomo molto, ma molto diverso 
dal capitano mercantile: laddove fino a qualche 
anno fa le due professioni quasi si confon- 
devano. 

Bisogna dunque che durante la pace Ella 
si prepari il personale per la guerra, creando 
uma riserva’ed una milizia marittima, come 
il collega di Lei ha colla milizia territoriale 
formato uno stato maggiore da presidio a da 
fortezza. 

Non ambisce Lei legare il proprio nome 

ad una costituzione di forze di tal fatta ? Se 

fossi nei suoì panni, la sarebbe cosa cui at- 
tenderei molto volontie 

Nè le mancherebbero gli elementi: ufficiali 
che hanno volontariamente lasciato il ser- 
vizio, sott'ufficiali di pilotaggio in congedo, 
giovani capitani mercantili potrebbero for- 
mare il nucleo d’una milizia, la quale, chia- 
mata annualmente od ogni biennio a prestar 
servizio sulla squadra ed a impratichirsi nei 
segnali e nelle evoluzioni della tattica rego- 

i lamentare, sarebbe ampiamente qualificata a 
concorrere alla difesa dei porti ed a far negli 

stati maggiori degli arsenali una parte che 

ora è devoluta agli ufficiali della lista attiva. 
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Due giorni dopo un uomo ed un bambino solî 
seguivano il feretro di Lazzarina. 

Erano Marcello e suo figlio. Il conte # la con- 
tessa di Gordes non erano stati avvertiti e Giulio 
Leroux — il migliore dei padri — era a Monace 
a far delle scioccherie con una ragazza. 

* 

Tro mesi dopo la Corte d'assise del dipartimento 
della Senna condannò Pietro Carnot a morte, 
Fanny Vernant alla reclusione perpetua e Mal 
pertuis ai lavori forzati a vita. 

Lucilla Gonthier, entrata in possesso dell’ere- 
dità di sua madre, è divenuta principessa di Ca- 
stel-Vivant.I giovani sposi posseggono venticinque 
© trenta milioni senza contare ì pozzi di petrolio, 
: ma le ricchezze per loro son ben poca cosa in 

confronto del loro amore. Stanislao Picolet, pro- 
mosso all’onorevole ufticio d'intendente, ammini- 
stra il doppio patrimonio da uomo abile e onesto. 

La vecchia zia cieca è felice. Daniele Gaillet ha 
| chiesto la dimissione e vive, o piuttosto vegeta 

in provincia. 

Il duca Enrico di Chaslin è morto idiota, pochi 
giorni dopo il matrimonio di sua figlia Elena con 
Armando di Lorgeryl. Marianna Gilbert, non oc- 
corre dirlo, è rientrata in casa Chaslin e non ne 
uscirà più în vita. 
| Ruggero di Chaslin non sè consolato della per- 

dita del suo idolo. Ama sempre la falsa Adriana, 
lama più che mai... Finirà per diventar matto per 
colpa di tale amore insensato per una morta. 

Fernando Volnay continua ad esercitare la dop- 
pia professione di attore applaudito e di bel gio- 
| vane senza scrupoli. Ogni sera è applaudito in 
{ teatro: di giorno manda allegramente in fumo 
| l'immenso patrimonio di una donna di meez'età, 
| vedova di un fabbricante di biscottini, orgogliosa 
di essere stata l'erede del posto lasciato vuoto 
| dalla marchesa de la Tour du Roy. 


i FINE. 


i 


Non tocca a me sviscerar l'argomento e 
determinarne i particolari. Codesto incom- 
dente è dello stato maggiore che circonda la 
persona di Lei. A_me basta accennarlo e ram- 
mentarle che la milizia territorialo esiste, 
che ha fatto buona prova, che permette allo 
Stato di mandar al campo le migliori forze 
militari del reame e gli munisce le fortezze 
e le basi operative. N 

Giova a qualsivoglia ordinamento di guerra 
il possedere una riserva. Ora il mare da 
non ce l'ha: la terra sì. 

Completi dunque, signor ministro, una la- 
cuma che ha il suo valore. Far navi è cosa 
molto buona, ma prepararne gli armamenti è 
anche parte della buona amministrazione. 

Ed Ella che pone in cantiere il Ruggero 
Loria, il Morosini e l'Andrea D'Oria, non si 
arresti a mezza via e lavori a completare il 
personale della marineria nuova. 

Ho l'onore di riverirla e mi dichiaro di Lei 


Devotissimo 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


4 novembre. 

Sciopero al palazzo del comune e sciopero in 
piazza, o, meglio, sul Canal Grande. Il sindaco e 
la Giunta, dimissionari, non vogliono saperne di 
rielezioni; i gondolieri hanno provato anch'essi a 
imettersi in sciopero. 

Da parecchi giorni corre sulle acque del Canal 
Grande un vaporetto che fa terribile concorrenza 
alle gondole. I barcaiuoli tirano giù tutti i santi 
del paradiso, quando vedono passare il piccolo 
piroscafo, che se ne va, fischiando allegramente, 
come se il fatto non fosse suo. Si dice, con buo- 
nissima ragione, ai gondolieri che il progresso ha 
le sue esigenze, che in tutte le città vi sono i 
tramcays e che i vetturaii non muoiono di fame, 
si cercheranno e troveranno rimedi, e che non 
bisogna poi fare un canchero di una bolla. Belle 
© sante parole, ma a chi no ghe n'ha, nissun gi 
ne dà, dice il proverbio, e la canzonetta aggiungi 

< Se spera, e sperando, 
Ne capita l'ora 
De andar in malora 
Col nestro sperar. » 

Gli è gala se qualche gondoliere dei traghei 
più remoti della città può raggraneliare ci 
centesimi al giorno. E molti 
moglie e famiglia numeros 

— I ne sgionfarà 
esclamava stamane un nolo, con quel bi 
umore veneziano, che non si lascia vincere nè 
dalla miseria, nè dalla sventura. 

— Cangiate mestier: no alenni. 

È presto detto. Come può cangiar di mestiere 
an uomo che fin da piccino fu avvezzo a curvarsi 
sul remo? 

Ora io non voglio dite con questo che al be- 
nessere dei gondolieri si debbano sacriticare 1 
interessi, e, soprattutto, il comodo dei cittadini. 
Dio guardi! Solo da molti si sarei desiderato 
che il municipio avesse preso a tempo 
provvedimenti per rendere meno dannosa la con- 
correnza e meno triste la condizione di tanta po 
vera gente. 


fumo del vaporeto — 


ri 
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Il vaporetto e lo sciopero hanno fatto tacere 
le gare dei Castellani © dei Nicolotti, che serauo 
în questi giorni risollevate tumultuose. 

La contrada di San Nicolò è l’ultimo lembo di 
Venezia verso la terraferma. 

Povera contrada, ma sinzolarissima fra tutte, 
per costume e per tradizione. Figuratevi che al- 
cuni de'suci vecchi abitanti o meglio delle sue 
vecchie abitatrici non hanno mai veduto San Marco. 
Per loro oltre il ponte dell'Angelo Raflacie è 
l'ignoto... il Catai di Marco Polo, prima che var- 
casse i mari dell'India. Da San Nicolò, come ss 
il leggitore o forse non sa, aveva preso nome 
quella fazione popolese=, così fieramente avversa, 
nelle lotte del remo, ai Castellani, che abit 
parte orientale della città, dove appunto 
Castelio. I Nicolotti, quasi tutti peseatori, usno 
awuto un tempo anche il loro doge, il quale go- 
deva, fra tutt'altro, il privilegio di seguitare il 
doge vero, voglio dir quello della repubblica, alla 
cerimonia dello sposalizio del mare, in una bar- 
chetta legata a poppa del bucintoro. Erano lu- 
stre, si capisce, ma appagavano l'amor proprio 
del popolo, materialmente felice. 

Oggi il popolo è salututo, in certe occasioni, 
sovrano, ma Îl titolo reboante non gli ripaga il 
caro del vitto € del fitto. 


<> 

Oggi i Nicoletto non hanno più il doge, ma hanno 
a loro rappresentante lo Zatta, il celebre Zatto, 
vincitore di tutte le regate, e! più gran omo de 
Venezia. 1 Nicolotti, fieri della loro gioris, fino a 
ieri guardavano d’alto iu basso i Castellani, i 
quali anch'essi presentano finaimente il loro cam* 
pione, certo Fighetti, che suda al remo lo Zatta 
e il vince. Figuratevi il chiasso! Si parlava di 
bastonature, di nuove stide.... Oh! si, il fischio del 
vaporetto ha fatto shollire gli entusiasmi e le ire, 
proprio eome se i gondolieri di Ven: fi 
tatti trasformati in tanti autori drammatici, 


> > 
Fa freddo: nel cielo èdistesa una gran cortina 


e ATE DTA DALIA RITA PZA REI N 


di vapori, che lasciano colar giù una pioggerella 
minuta, uggiosa, tristissima. Il sole compare un 
istante fra uno strappo di nubi e sparisce. Nulla 
di nuovo a Venezia. Oh! anzi m'inganno. Qualche 
cosa di nuove, di fenomenalmente nuovo vi fa nei 
giorni passati: l'inno austriaco suonato in piazza 
dalla banda cittadina e applandito. I vecchi ran- 
corì, i sacrifizi @ le perseuzioni passate si dimen- 
ticano dinanzi alla gloriosa realtà del presente. 
Santi sacrifizi, benedetto persecuzioni se hanno 
permesso che l’Italia fosse salutata © rispettata 
dai suoi più fieri nemici! La religione dei passati 
dolori, delle trascorse sventuro dura certamente 
nel nostro cuore: ma non permetteremo mai che 
essa ora svapori in vane declamazioni o în furori 
impotenti. Ora al disopra d'ogni altro sentimento 
deve alzarsi la parola del buon senso. 


> 
La parola del buonsenso ? Essa ci viene oggi da 
Legnago. Che faccia avranno fatta coloro che spe- 
ravano nei dissensi tra Sella e Minghetti ? Fortt- 
natamente questi discorsi non esistono che nella 
pia speranza degli avversari. 


>> 
Una triste notizia. Il dottore Antonio Molinari, 
veneziano, è morto per viaggio, ritornando da 
Bombay, dove era andato in qualità di medico a 
bordo di un vapore della Società Florio-Rubattino. 
Aveva seritto aleune commedie (Le fila del Caso, 
Galranismo, Ambizione o amore, Le Erinni del 
commercio, Oro falso) che se non rivelano un p 
sente ingegno drammatico, mostrano però un a- 
cuto spirito d'osservazione e il culto di un'arte 
nobile, elevata, finissima. Ma in ui il cuore va- 
leva ancor più dell'ingegno. Aveva l'animo mito 
e gentile e, in pari tempo, coraggio e indipen- 
denza d’opinioni. 
Morì a 35 anni. 


Da Legnago a Conegliano 


Mi sbrigo in fretta, che già non c'è nulla, 
e corro alla stazione. 

S'aspetta l'onorevole Depretis e voglio ve- 
derlo: quel po’ d'aria viennese deve averlo 
cambiato, perchè Vienna è città sovranamente 
assimilatrice. 

Ai miei tempi, un reduce da Vienna lo si 
ravvisava a distanza di cento miglia : incesso 
rigido, come di chi avesse inghiottito il ma- 
nico della granata: mento raso e g: 
svolazzo di scopettoni, baftì, s'intend 
tempie due sberietfe di capelli color 
occhiali e naso all'aria. 

Il naso in un volto viennese è la sola parte 
che affetti un po’ d'indipendenza; infatti, se 
ne vedono di tutte le forme: dal rincagnato 
alla mongola, dal magiaro di vecchio stampo 
a quello a dorso di camello del grasso Boemo. 
Tutto sommato, ahimè! l'Adone viennese non 
giustificherebbe le debolezze di Venere. 

Assumendone il tipo, soltanto l'onorevole 
Depretis potrebbe averci guadagnato. 

Ma l'ha egli preso quel tipo ? 

Ecco la mia curiosità. 

Pario delle apparenze : quanto alla sostanza, 
non è a settant'anni che si cambia natura. 

Civegli od altri per lui facciano degli sforz 


vanni. 


del neofitismo guastano tutto: per fa 
la parte nuova si cercano i particolar 
scrupolo d'un primo attore, che si trucca; è 
si trascura lo spirito ! Attenti, perchè a 
sono capaci di credere che noi li mettiamo 
in parodia. 

Saranno certo lusingati quando sapranno, 
per esempio, che il recente movimento nei 
corpo diplomatico austro-ungarico è parso 
alla nostra agenzia telegrafica una primizia 

ja di figurare al primo posto nel senz 
della giornata. Ma, Dio buono ! Hebert, 
jek, Scfer, Seiller, ecc., ecc., chi li co- 


st 


Chiunque siano essi, è chiaro che a Vienna 
si pone ogni studio a far sì che le rappre- 
In I 
i pensa nemmeno : l'ambasciata 


sentanze all'estero non lascino vuoti. 
talia non ci 


O perchè l'onorevole Depretis non affida 
questa faccenda all'impresa del mediatore? 

In fondo in fondo, robivecchi e ambasciate 
muove son tutta roba da vendere al miglior 
offerente. 


A proposito: il Bersagliere ha sentito par- 
lare d'una probabile ambasciata parigina del- 
l'onorevole Minghetti. Felice lui, che l’ha sen- 
tito; ma, francamente, in simili casi io rin- 
grazio l'Eterno della mia sordità. 

Minghetti a Parigi a racconciare gli sdrusci 
dell'onorevole Depretis e dell'onorevole Cai- 
roli!... 

E che ne dite dell'onorevole Depretis che, 
dopo le legnate di Legnago, chiama il suo 
bastonatore a una ambasciata? Ma l’onore- 
vole Minghetti farà bene a tener gli occhi 
aperti sull’onorevole Bonghi, che s'è mostrato 
suo emulo nel legnare la Riparazione. Legga © 


eta 


lombe, facevano il loro nido nelle anfrattoosiy 
dello rocce, ed attiravano i cacciatori cha ro, 
scoraggiavano per le difficoltà dell’aspro cam: 


. DK 

Ora il tetto della grotta è stato portato x 
‘un colpo secco, come se fosse stato di fra, 
gole. Due enormi pilastri, alti da quattro n ing, 
metri, restano ancora ritti, mostrando Ja |yx 
strana ossatura; lo enormi cristallizzazioni 
smatiche li fanno rassomigliare ad un fax 
enormi spranghe, irregolarmente spezzato, 
intorno, degli elegantissimi prismi pentagonali i, 
paiono segati, tanta è la perfezione del % 
giacciono confasamente ammontice! 
merosì frammenti d’ogni forma e d'orni | 
sîone, in mezzo a pietre rotonde, cuti, fra 
sgorga ona polla d'acqua fresca e purissima. 

E uno spettacolo che rattrista, specialme 
quando si pensa alla piccola meraviglia cì 
prima la grotta. 

Un'altra cosa che mi ha fatto senso è s; 
sapero come questo disastro non sia tanto 
E nessuno ne sapeva nulla! Come si vede «i 
tempi sono mutati! 

I rapsodi cantavano l'ira di Polifemo asciesay 
@ gli enormi massi — i fariglioni di Trezza _— 
scagliati addosso al ramingo U 
inalzavano monti sopra monti — 
sul dorso dell'Etna — per dare la scalataal 
e Giove falminava i superbi, ed Encelado 
sepolto, cercando invano di senoter: 
langhe rotolategli addosso. Il Dio 
rapiva Proserpina, e le faci della desolata 
— i fuochi del Mongibello — illu 
della montagna. 

Oggi il ceruleo Nettuno si a 
tone, lo assalta fin nel suo regno, vi porta a. 
strema raina, e sul disastro non piangono che i 
poveri pescatori, temendo che gli Inglesi non 
vengano più a visitare le rovine della grotta, ps. 
gandoli lautamente. 
© il secolo decimonono! 


LE INTERPELLANZE PER TUN 


Pari 


il discorso di Conegliano, 050, non sono state 
legna...gature, poco ci manca! ù; 
"Fonghi si chiama Ruggero, come l’eroe che 


| 


l'Ariosto sposò alla sorella del sire di Mon- 
talbano. Vedete combinazione : un ramo della 
famiglia dei Montalbano prese stanza da se- 
colî precisamente a Conegliano, e io ricordo 
con ineffabile rimpianto il povero Osalco, 
morto nel 1849 alla difesa di Venezia. I fra- 
telli superstiti e i nipoti figurano forse nel- 
l'albo degli elettori di Bonghi, e ieri hanno 
avuta la fortuna di cogliere dalla sua bocca una 
grande parola. Il deputato di Conegliano 
« lieto delle accoglienze fatte ai reali d'Italia 
a Vienna, non attribuisce al viaggio conse- 
guenze politiche, ritenendo immodificate la 
politica orientale austriaca e l'africana fran- 
cese ». 
Talchè : 2000 chiasso per nulla? 
s** 


Non parlo della politica orientale austriaca; 
dicendoia politica di contatti immediati si 
dice tutto. Quanto alla francese in Africa, è 
una minestra che si sta cuocendo ora nelle 
cucine parlamentari di Parigi : îl troppo fuoco 
minaccia di farla andare a male, deludendo 
la fame di coloro che aspettano di vedersela 
portar in tavola. 

Ieri sera mi sono trovato in piazza Farnese, 
e a lume di luna quel palazzo avea un fare 
assai malinconico. Più tardi seppi che gli è 
sotto la minaccia di perdere l’attuale ospite 
suo, l'ambasciatore de Noailles. 

‘ambiano gli uomini e con essi cambia la 
politica : è il mio parere; padroni voi di non 
dividerlo. 


Da 
elon 


ECHI DELL’ ET 


Catania, 1° novembre. 

Credo di essere il primo a dare una notizia che 
non farà certo piacere ai naturalisti, aì touristi, 
ai viaggiatori ed in generale a tutti gii amanti 
delle bellezze della natura. 

La Grotta delle Palombe, quella curiosa forma- 
Zione basaltica, che Eliseo Réelus giudica molto 
imile, in minori proporzioni, alla celebre grotta 
di Fingal, nell'isola di Staffa, ha subito tali cam- 
biamenti da non si riconoscer più. Il lento morso 
delle onde mediterranee corrose dapprima le 
‘nitate dall'Etna, poi la furia del 


Camera dei deputati. — D 
interpellanze. — Ferry dice che il gal 
risponderà collettivamente e individua 
Bisogna anzitutto fornire le prove delle 1 

‘erry sentesi umiliato di dov 
una Spedizione comandata dall’inte 
zionale. La spedizione era destinata 
curare il protettorato francese. Il mini 
ricorda l'origine e le cause, e ne d 
necessità per proteggere la frontier: 


ò la meravigliosa architet 
no le parti divelte. 
cos'è la Grotta dello Pa- 
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La costa orientale di Sicilia, in quel tratto come 
preso fra il capo dei Mulini ed il piccolo pro- 
montorio di Santa Tecla, precipita ripidamente al 
mare, con un salto che varia fra i cento e i due- 
cento metri*di altezza. Nulla di più selvaggio di 
questa costiera erta e travagliata dalle convul- 
sionì vulea: , tutta balze e scoscendimenti su 
cui si inerpicano le opunzie ed i tichi selvatici, e 
che sì rompe al mare ‘ tradi» 
trici, dove qualche navignute imprudente, attratto 
de smeraldo delle 
col cielo puris- 


spedizione, mettere un termino ad 
zione intollerabile. La Camera approvò il 
tato del Bardo ed incaricò il governo di 
guirlo. Resta a sapersi se î 
passò il suo mandato. 

Ferry confuta quindi le accu 
terpellanti intendono di formulare 
che il protettoraio è la soluzione 
della questione. Nega che il gover 
fatto spese non autorizzate. La Cam 
al governo pieni poteri. (/tectami da pari 
banchi). 

L'oratore spiega il sistema adottato p 
mobilitazione : nega che la spedizione c 
fatto perdere alleanze. L'incertezza che r 
disgraziatamente quanto alle intenz 
governo francese è ciò che dobbiamo più 
mere. 

Termina invitando la Camera a non com- 
promettere l'interesse della Francia e dell'e- 
sercito. 


cl 


a minute sco 


acque, è andato a far nauft: 
simo e colle onde tranquille 

A vedere questa balza, timpa in dialetto locale, 
pare che la ri 1 una Ia:ma gigantesca, sia 
stata portata via d'un tratto, mettendo a nudo 
l’interna strattura di uest'immagine 
è tanto più nai 7 si 
presenta, guardata dul mare, come striata da sette 
diverse colate di lava, nezli intervalli delle quali 
le scorie, il tafo, il terriceio formano dei letti in- 
termedì, che alimentano una magra vegetazione. 

Scendendo da Acireale per ln cosiddetta sca- 
sentiero che serpeggia in lunghi zig-zag fra 
irupi e s sull'abisso, si arriva in fondo 
ecipizio, dove si distende un breve tratto di 
arene miste a detriti valcanici, che costituisce una 
corta spiaggia praticabile. 

Qua giò, addossati al dirupo e specchiandosi sul 
mare, sorgono numerosi villini eleganti dai tetti 
rossastri è povere easupole di pescatori che spesso 
i massi rotolati dall'alto hanno seppellito mise- 
ramente. 

Fra gli scogli, accanto allo vestigio di un pic- 
colo porto, sorge una rocca singolare, chiamata 
Pietra di Sarpe, che ha le forme regolari di una 
sveita piramide a base quadrata. Più in là, scom- 
parsa la spiaggia, si ergono sul mare delle mura 
ciclopiche che sembrano costratte colla squadra 
e col compasso, tanta è la regolarità dei prismi 


basaltici che appariscono al di fuori come mattoni 
colossali. 


la: 


Il seguito della discussione è rimandato 2 
lunedì. 


TERSERÀ 


E STAMANI 


Roma, 6 noven 

Stamani alle sette circa un centinaio di persone 
è partito con un treno speciale per recar 
commemorazione di Mentana. Oltre quei 
Società de’ reduci, verano lo rappresenta: 
poche società operaie con bandiere, 

L'iniziativa della comm 
dalla Società dei reduci. 
democrazia qui a Roma 
dervi parte. 

1 giornali radicali comparsi iori sers nos 
fatto parola o quasi della commemorazione, 
hanno nemmeno detto che v'era un treno spec 
seguo evidente che essi disapprovavano la < 
memorazione, 0 intendevano almeno fare în 
che i loro amici non vi prendessero pa 

Mentre scriviamo, coloro che sono partiti 
mani non sono ancora torzati, ma è probabile 
non sia successo alenn disordine, non esser 
andati i soliti oratori popolari. 

Sono un mistero per molti lo ragioni di questo 
 serezio nella democrazia domiciliato a Ro: 
i cuni vogliono che non vi sia estraneo l'unorevulò 

ministro dell'interno, 


Qui, a guisa di portico appoggiato alla parete 
perpendicolare, si acavava la Grotta. I pilastri 
che sostenevano la vòita erano tutti scanalati in 
pristzi ed in colonne, quali ritte, quali piegate 
dallo sforzo delle rocce sovrastanti. 

interno si ripeteva In stessa disposizione; 
dalia volta oscura pendevano nere stalattiti ele: 
gantissime, aggrappate bizzarramente, in modo 
da raffigurare un arco gotico. 

Le onde irrompevano con impeto nell'interno 
della groita, © ritirandosi, mettevano a nudo ua 
folto e variopinto tappeto di alghe, di coralline; 
mentre il vento, precipitandosi nelia cavità, vi 
produceva un assordante concerto di sibili, di 
fischi, di urla. 


Gli uccelli acquatici, i palummi, sorta di co- 


tato via con 
fragili te. 
O a cinque 
do la loro 
azioni pri. 
b fascio di 
to. Intorno 
[aconali che 


Helle linee, 


ti con nu 
Pi dimen. 
fra le quali 
sima. 
pecialmente 
lia che era 


è stato il 
hto recente, 


teri sparsi 
fita al cielo, 
do restara 
otto le va- 
gli inferni 
lata Cerere 
no i pendii 


porta l'e- 


po di ese 


no oltre- 


he gli in- 
Dic 
nevitabile 
ja 


no abb 
era die 
parecchi 


o per la 
ci abbia 
he regna 
zioni del 
) più te- 


listero ad 
1a simile 
laneia! 


ptanze di 
ia presa 
della 
al pren- 


a hanno 
enon 
speciale; 
la com- 
in modo 


hi que: 
ma A 
porevole 


FANFULLA > 


AE 


ad ogni buon fine ieri sera sono partiti per 

Monterotondo due compagnie di truppa e buon 

mumero di guardie e di carabinieri condotti dal- 
ettore Galassi. 


Il eomitato di soccorso per gli Abruzzesi dan- 
sgiati dal terremoto ci comunica le seguenti 


ne. 
notizie 
Il ministro Zanardelli, il quale sì è sottoseritto 


da parte del ministero di grazia © giustizia per 
lire 1,000 ed individualmente per lire 100, con- 
chiudo la sua lettera indirizzata al presidente del 
comitato centrale di Roma con queste belle parole: 

« Gradite tale contributo come un doveroso sui 
silio alla sventura degli indigenti, ed in pari 
tempo come un omaggio al vostro Abruzzo, mo- 
dello di virile patriottismo e di laboriosa pro- 
bità». 

A Solmona, al iniziativa dell’egregio signor Pa- 
trizio dei Baroni Coroi e degli onorevoli membri 
della Giunta municipale, si è costituito un Comi- 
tato di soccorso, il quale s'è messo con tuita so- 
a ed attività all'opera, ed appena avrà ter- 
inato di raccogliere le offerte, farà pubblicare 
l'elenco degli oblatori e spedirà la somma rac- 

Comitato centrale di Roma. Il munici, 
ona si è sottoscritto per lire 100, 
esso Comitato centrale di Roma ha rics- 
mma di lire SI raccolte tra î 
i e funzionari di cancelleria del trib 
di Chieti, ad iniziativa del signor avv: 
presidente di que! tribunale. 
lle somme raccolte finora dal Comi- 
to di Aquila ascende a lire 1,696 
Il Consiglio provinciale di Napoli ha elargito 
lire 6,000. 

La prima lista delle offerte racco 
di Teramo e pubbl: 


te dal Comi- 
a nel Corriere Abru: 
, ammonta a lire 443, oltre a lire 1,000 elar- 
te dal Consiglio provinciale 

A Giulianova si è costituito un Comitato di si 
gnore allo scopo di raccogliere offerte. 

A Torre de’ Passeri quel municipio ha aperto 
sottoscrizione in favore dei danneggiat 
cui risultato sarà trasmesso per mezzo del Comi 
tato provinciale di Teramo al comitato centrale 
di Roma, 


Continua l'epistolario. 
< Roma, 5 novembre. 
< Caro Fanfulla, 


scuola del Bi- 
vkase, dî cui parla 
sse ieri l'altro, mi fa ordi- 
troppo per la nuova 


« Aveva anch'io uu figlio a 
‘e, quando, in 
la mamma che ti sc; 
nato di toglierlo perc 


quarta riunita. 
< Mi sì è detto di mandarlo in n'a) 
più vicina alla mia one; e n 


che se si manda un bambino in u: 
tosto che in un'altra, vi sono si 
non certo così leggeri come ognuno pi 
« Intanto per farti vedere, omio ot 
fulla, il concetto di o ufticio co- 
munale d'istruzione, n 


me raccolte ieri ed og nite le 


quarte e messe tutte e due în 
alunni stanno pigiati come le acci 
al profitto d'un: 


tor 


maestro al qu 
mente, più del doppio. 


È sgobbare, 
Il motivo di questa 
tua mamma è stata 


nale informa 


ca il locale, mentre invece vi è 
mancano n 
quali, benchè io stenti a cri 
ve ne sono quattro, dico qu 
<E credi tu, caro Fan/i2la, che questo 
timo cambiamento? Se tu lo credi, è segno che 
non conosci il nostro uflicio d'istruzione, dove si 
muta, si rimuta ad og! i ogni momer 
non si è mai de 
Ne vuoi una prova? L' ) cam 


biò quattro 0 cinqi 
conoscere bene il 
sami questa ci 
saluto da un tuo 


prio mestiere 1! 


iti un cordiale 


, ed ab 


« Arciassiduo lettore >. 


Si pubblicherà fra giorni a ua nuovo 
giornale intitolato: Fiori e Foglie. 

Questo giornale surà seritto da giovani sta- 
denti, ed in ogni numero vedranno la luce boz- 
zetti, novelle, versi, studî e curiosità letterarie, 
problemi, giuochi, notizie storiche, geologiche, fi- 
lologiche, teatrali e scolastiche. 

Noi gli augariamo lunga e prospera vita, con- 
viati dell'utilità dello scopo a cui mira. 


li ministero della guerra ha delibe 
con il primo del prossimo dicembr 
ciale per l'istruzione de 
della milizia territoriali 

Questo corso surà 1 
dei comandanti territoriali d'artiglieria. 


Da una statistica pubblicata direzione 


delle poste sul servizio dei pacchi nello scorso 
mese, risulta che questo servizio fl ottima 
mente, e che il pubblico approfitta largamente 
delle facilitazioni offerte con questa nuova tariffa. 


a si rappresenta al Costanzi per l'ultima 
olta l'Aida. L'uitima rappresentazione, del resto, 
sî sa benissimo che non esclude l'ultima definitiva; 
prova ne sia il Corea, dove l'ultima rappresenta 
Zione definitiva della’ Dorna Juanita si dà da 
quattro sere. vl; — 

La Forza del destino suderà in scena venerdì 
o sabato con le sì ger e Novelli e i si- 
gnori Sani, Athos e Mirabella. Alcune difficoltà 
che erano sorte circa gli artisti che dovevano 
cantare in questa opera sono state appianate, e 


Ì 
Ci assicurano essere inesatti i particolari dati 
la { da parecchi giornali sulla formazione di due nuovi 
corpi 'esercito. Pare si voglia preferire i 
di aume numero delle 
o ta pei 
s'è deîto, di agente uflicioso di affari presso la 
Santa Sede. Ieri è stato ricevuto in udienza dal 


la Forza del destino avrà un'ottima interpreta- 
zione. 


Al Valle si rappresenta stasera l'Adriana Le- 
couvreur, protagonista la signora Pezzana. 


tn 
+ Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore $ 12. — Aida, opera 

VALLE. — Ore 8. — Adriana Lecouvreur. 

UMBERTO I — Ore 8 12. — Donna Juanita. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 1}2. — Il Re Macca- 
rone, operetta. 

METASTASIO. — Ore 7 1}? è 9 1,2. — Boccaccio 
a Napoli. 

MANZONI. — Ora 8 — Commedia con Stenterello. 


NostrE InFORMAZIONI 


Crediamo superfluo rilevare come sia una 
invenzione di cattivo genere la notizia data 
da alcuni giornali di sinistra che l'onorevole 
Minghetti sia il candidato del governo all'am- 
basciata di Francia 

Nemmeno è attendibile che si voglia dare 
un pegno d'amicizia all’onorevole Crispi of- 
frendogli la carica d'ambasciatore a Parigi; 
e merita conferma la voce che il marchese 
de Noailles sia per ricevere un’altra desti- 
nazione. Manteniamo invece l'informazione da 
noi data per i primi che il governo franci 
fa istanze perchè il nostro governo si decida 
a provvedere alla vacanza dell'ambasciata 
italiana a Parigi. 


Stasera o domani avrà luogo un cons 
di ministri. 

L'onorevole Depretis è giunto ogzi. L’ono- 
revole Iaccelli ripartirà per Napoli la setti- 
mana entrante. 


glio 


Fra quattro o cinque giorni al più tardi sarà 
convocata la Commissione del Senato per leggero 
la relazione sulla riforma elettorale che il sena 
tore Lampertico ha già condotto a termine. 


ica interna 
l'on 


di- 


si prest 
nali 0: 


ne’ gior- 


cardinale Jacobini segretario di Stato. 


La regia corvetta Caracciolo rà in arma 
mento ìl giorno 16. La regia fregata Vittorio Ema 
nuele serà disarmata a Napoli dopo l’inangura- 
zione dell’Accademia di Livorno. 


ampi pipboriari 


antalio » 


Parigi, 6. 
Il discorso del Ferry è parso a tutti molto 
ervato nella parte estera. Egli citò il trat- 
tato di commercio stipulato con l'Italia come 
una prova di amicizia con la nostra nazione. 
Il discorso fa accolto freddamente anche dal 
centro: gli applausi furono rarissimi. La R 
pubtigue ne loda alcune parti trovandone in- 
sufficienti altre. 

n sorso di Amagat, deputato nuovo eletto, 
uno dei tre interpellanti, fu interrotto conti- 
nuamente dalle risa della Camera per la sua 
forma ridicola, benchè i concetti fossero spesso 
molto assennati. La seduta seria e decisiva 
sarà quella di lunedì nella quale parlerà forse 
anche Gambetta. 

L'onorevole Simonelli partì iersera diret 
tamente per Conegliano, dove va ad assistere 
al congresso ed alla mostra delle ma 
enologiche. 

Stanotte i ladri hanno svaligiato tutte le 
piccole bische e i Water Closels del viale dei 
Campi Elisi. 

Sono arrivati a Mamuba 640 ammalati del 


| corpo d'occupazione di Keruan. 


non è dubbio, che, con questa compagnia di canto, ! 


I 
TELEGRAMMI STEFANI | 
LISBONA, 5. — Si fanno preparativi per rice- 


vere il re di Spagna, i sovrani del Brasile ed il 
principe di Galles, che verranno per la Esposi- 
zione ornamentale. 

CAIRO, 5. — Il giornale l’Hedjaz, organo del 
partito militare, fu soppresso per avere pubbli- 
cato alcuni violenti articoli. 

PARIGI, 5. — Correva voce ieri, a Londra, che 
Cherif pascià fosse dimissionario. Non si ha alcuna 
conferma di questa voce, ma_ nei circoli bene in- 
formati si prevedono in Egitto nuovi © serî avve- 
nimenti. 

CONEGLIANO, 5. — Oggi giunse il deputato del 
collegio, onorevole Bonghi, per l'inaugurazione 
della Mostra internazionale enoteenica. Fu ricevuto 
dalla Giunta municipale e conferì con alcuni elet- 
tori al municipio. Opina per ora diflcile la for- 
mazione di un nuovo partito di destra. Deplora il 
soverchio frazionamento dei partiti. Disapprova il 
concetto della nuova legge elettorale. Preferirebbe 
il suffragio universale. Quanto alla politica estera, 
lieto delle accoglienze fatte ai Reali d'Italia a 
Vienna, non attribuisce al viaggio conseguenze po- 
litiche, ritenendo immodificate la politica orien- 
tale austriaca e l’africana francese. 

PARIGI, 5. — Il Radical annunzi 
probabile nel gruppo dell'estrema sinistra. 

CAIRO, 5. Cherif pascià continua a di 
gli affari; bisogna diffidare delle voci ca 
guario alla sua dimissione. 

VENEZIA, 5. — Lo seiopero dei barcaitoli è 
completamente terminato. 

Tutto è tranquillo. 

PAVIA, 5. — Un gravissimo incen 
ieri il cotonificio Crespi in Vigevan 
furono ineffica 

Le cause non sono ancora precisate. 

MILANO, 5. — L'onorevole presidente del Con- 
siglio arri omani, domenica, a Roma. 

ALESSANDRIA. 5 coppiata a Casale 
era preparata allo scopo di esercitazione militare 
del reggimento genio colà stanziato, ed era carica 
di 250 chilogrammi di polvere ordinaria e non di 
dinamite. Il disastro accaduto non deve iversi 
a imprudenza od imperizia, ma a cause diflicil- 
mente prevedibili. 

I danni della mina si estesero a 250 metri dal 


una scissura 


igere 
e ri 


distrasse 
Le pompe 


— Ad onta dello sciopero ili 300 
garzoni panattieri, Ja città è tranquilla e vetto- 
vagliata. Sono stite prese dall'autorità titte le 

re opportune. H 
5. — Albert Grévy si è dimesso dalla { 
‘governatore dell'Algeria. il 
i 


TUNISI, 5. — In seguito all'occupazione di Kai- 
roan, gl'insorti sono Scoraggiti. 

Numerose tribù, fra le quali gli 
promettendo di consegn: 


ass, ch 


dono 


della insurrezione. 
GENOVA, 5. — Per i funerali del com 
tore Rubattino In Borsa, il Portofranco e 
gioranza deg'i uilici privati sono stati chi» 
Sono intervenute tntte le aotorità, il mu 
forma ufo î tori e deputati, le a 
ciazioni opei î equipazzi dei 
vapori, î bi 
Nell'ac alma al cimitero 


doni del 


o per il ministro dell'intei 
te della depu 


10, il sinduc 
azione provinciale, 
di co 


Il corteo è riuscito imponentissimo. 
Alla cappella del camposanto parlarono Stri 
officio dell'amministrazione, il president 
dell'asilo della Foce ed altri. 
Il feretro era coperto di numerosissime corone. 
Una fo pensa, riverente, assisteva al pas- 
io del corteo. 
finestre erano imbandierate a lutto. 
a è dinita alle 5 pomeridiane. 
— La Politische Corresponde; 
lebert, ministro residente d'Austria a 
nato ministro a Dresda; Kosjek. 


Seilier, consigliere d'ambasciata pr 
è noi tro a Rio-Janeiro; Biegleben, se: 
gretario d ciata a Londra, è nommato con- 
sole a Sofia. 

MONACO (BAVIERA), 5. — La Camera approvò 
5 voti contro 63 la proposta di Lutherd di 
imere le scuole simultaneo. 

rso della discussione, Rittler 
iscorso pronunziato ieri dal mini 
invitò Lutz a dimettersi onde fornire al re loc 
easione di confermarlo al suo posto. 

BERLINO, 5. — Il Reichsanzeiger contiere nn 
decreto che convocn il Reichstag pel 17 novembre. 

Il deputato Bansen è processato per un discorso 
elettorale nel quale disse che Bismarck governa 
come un dittato: 

CAIRO, 5. — L'assemblea doi Notabili è convo- 
dicembre. 

TUNISI, 5. — La ferrovia funziona fra Tunisi 
e Gardiman. Le stazioni sono state poste în stato 
di difesa. Delle pattuglie circolano fra le diverse 
stazioni. 

PARIGI, ‘asione del 
grafico di Venezia, furono nomina! 
francese, ufticiali della pubblica 
onnello Ferrero, îl_ professore G: 
tano Magnaghi © l'ingegnere Trev 


ispondendo 
dei culti, 


congressi. geo- 
dal governo 
truzione il co- 
oli, il capi 
nato. 


Bonavanto 


Roverini, gerenta respono i 


L'INDISPENSABILE | 


In Inghilterra non vi è padre di famiglia 0 capo 
di un'azienda commerciale, 0 industriale, il 
non assicuri sulla propi ita un capitale 
a dar mezzo di vivere ni suoi cari quai 
mancasse ni i, la liquid: 
dei suoi affari com) ndustriali. 
per chi ha nuito a 


| 
I 

| 

f 

' 

propria esistenza gli inte- | 

ressì più sacri della famiglia o quelli dei propri i 
i 

À 


accomandati o creditori. Molte sono le form. della 
assicurazione sulla vita, e in Reale Compagnia 
italiana di assicurazioni generali sulla Vita del- 
© Uomo, premiata con medaglia d'oro all'Esposi- 
zione di Milano, che ha i suoi uffici nello stabile 
di sua proprietà in Milano, via Monte Napo- 
leone, N. 22. si offre a dare tutti gli schiarimenti 
che le verranno richiesti. 

In Roma rivolgersial signor cavaliere De Mauro, 
via del Plebiscito, N. 114, palazzo Doria. 


OTTO MILIONI 


è l'ammontare dei premi fra i quali moltissimi di 
L. 400,000,50,090, 25,000, 20,000, 10,000, 5,000 
che giacciono nelle casse dello Stato ignorando i 
vincitori la fortuna toccatale. 

Onde in avvenire ognuno possa essere a cono- 
scenza della fortuna toccatale il Banco Fratelli 
CROCE fu Mario di Genova, nell'interesse dei pos- 
sessori delle obbligazioni, ha aperto 1 abbona- 
mento ai 


BOLLETTINI UFFICIALI 
stampati per ordino e sotto la sorveglianza delle 
rispettive autorità comunali di Bari-Barletta, Ge- 
nova, Milano-Reggio-Calabria- Venezia al prezzo di 


Un anto . . L. 1 — ) per ogni prestito 
Due anni | ! »150) chesì 
Tre anni . ! »2—) desiderano i bollettini 


che vengono spediti un giorno dopo l'estrazione. 
Abbuonandosi ai Bollettini ufficiali di tutti i 
prestiti 


Lire 3 all'anno 


sî ricevono subit i bollettinio e l’abbuonamento si 
conteggierà dal 1° gennaio 1881. 


La Ditta F.Ili CROCE fu Mario di Geneva 


affinchè la maggior parte dei premi vinti non va- 
dano definitivamente perduti si offre agli abbuo- 
nati di verificare gratuitamente a tutti coloro che 
presentano la nota delle Obbligazioni che posseg- 
lle passate estrazioni vinsero premi, e 
visa subito se nelle su sive se ne verificassi 
I Bollettini Ufficiali sono oramai riconosciuti 
come il più sicuro ed unico mezzo per stare al 
corrente dei premi che vengono estratti, poichè 
in essi gli errori sono impossibili, ciò che può 
pre succedere ai giornali che riproducono le 
estrazioni. 


imesse se non fatte con 
era raccomandata. 


rsi in Genova alla Ditta Fratelli CROCE 
S. Giorgio, N. 32, piano primo. 


Nota importante. — Circa L. 
tare dei premi che la nostra Di 
di far conoscere in quest” 


50,000 è l’ammon= 
a ebbe la fortuna, 
nno ai suoi abbonati. 


(11,829) 


LOTTERIA HAZIONALE 


DI MILANO 


1000 PREMI 


pel valore 


di oltre Lin 700,000 


è piccola quantità di biglietti 
azionale di Milano, con 
cederli fal prezzo netto 
a impegno fino 


Lire 1,50 lu 


durerà la 


la provvista, 

contro vaglia postale. 
= 50 per la raccomandozione 
di ogni 10 bi 


Lottoria di Milano 


1° Premio Lire 100,000 
CALO >» 80,000 
3 >» » 60,000 
> » 40,000 
pi > 20,000 


ed altri 195 premi 
pel valore di lire 400,000 


ina 


te 500 premi-doni 
totale mille premi del valore di oltre 
700,000 iire 


ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


I biglieti si vendono a Lire 4,50 
presso Finzi e Biaachelli, Corso 153- 
134, Roma, e fino a che dura la loro 


provvista ssediscono in previncia contro 
iavio dell'importo in vaglia postale. Ag= 


angere cent. 50 per le spese postali e 
raccomandazione per ogni 40 biglietti. 


Lotteria Nazionale - 
DI MILANO 


1000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione 1% Novenbre 


I biglietti si vendone presso 
EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


eco 
ELATINA CIUTI 
1 sottoseritti Farmacisti, che farono ì primi ad 
introdurre in commercio in Itslià PELATINA, 0 
sola ‘quosa di CATRAME concentrata, ch 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono, 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni @ 
@ dallo cattive imitazioni, chie în gran numere 
gono state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti © 
(9931) Firenze, Via del Corso, è ‘ 


FANFULLA 


— come, messer Sisto si è fatto soldato, ed è { lacrima sulla mia memoria, nè vi dimenticherg, 


to N i È 
mi sembra di fare un sogno divino !... di "nuotare i di un uomo che doveva esser vostro... e chy 

5 Ol i Hop i ° doray del 

fL SACCO DI ROMA | fit mare di et di cado nino! perito pal Tania i io (esa Viutia Yceriema:]| [Gitto noniperssto/iniobligila ricirdama. da as 


i \000NTO STORICO — Voi, Giuliano ?... el 
î Ù » - ina, madonna! Dacchè io abbia la conso- i Di ni valsi di Tese sua partenza per eorrere DEE AmotI ano ste 
NAPOLEONE GIOTTI ione di qui ritrovarvi... Oh, io ho immaginato racciare ANA i 01 
di tes aa ata vida oa di provare im- | Poi ad una insistente [tomanda dell'Odorici, la | del nostro amore !... 


PI Iaia t i to le | — Oh si, lasciate che io parli del nostro a: 
il lo dato Silvia in brevi parole le raccontò tutto quanto le ì, A 
PARTE QUARTA. spa do meta dar arvella Le gui | era acoaduto dopo l'assalto del castello Anibaldi | che non ci ricorda nessuna colpa, nè ci ha [asc 


essa gli | ignora» Cam) orto. Ma si guardò bene dal palesargli | nell'anima la traccia di nessun rimorso! sj 
E la Silvia tremante e cen voco sommessa gli | (gnoraiano rai ce ia e en | il fgane a andate adesso a rifugiarsi entro | pensate che forse per' noi quosta potrebbe cî 


che debba essere stata una vita di lacrime, di 3 7 
rispondeva: i che ata i iery l'ora di un addio supremo! 

f — io yi venni a trovare la zia suor Concetta. E | {Tori I e oe Ai lla Ve Gisiao antico amanto ignorasse | Nell'interno della chissa il suono del'orgus 
ti tempo stesso stavo qui aspetaRiO Let Fe | questo incontro vi sia del miracolo!.. Oggi mi è | perfino il suo presente soggiorno. alternava alle sacre salmodie delle Beneder 
vostra, che è puro mio grande desiderio data la maggiore consolazione che io abbia mai | Tanta era virtù in lei! Lo campane suonavano sempre a fosta. 

ES ie i dottoa Santa Maria | provata sopra la terra! O Silvia, Silvia, io gono | Giuliano riprese la parola e lo disse: E le passero proseguivano i loro Voli  1s1n 
i gr cpr ritornato a bearmi nella cara luce degli occhi | — Madonna, sappiatovi che venni qui a tro- | allegre canzoni nell'alto. _ 
in Campo Marzio, Anch'io da mol TP ra. | vostri. | vare la sorella perchè io pure domani parto pel | La Silvia aveva cacciato involontariamente n 
ho veduta la mia buona sorella, la povere Dianora. | "E come fuori di sè Giuliano stava per afferrare | Lazio assoldato, come sono, sotto lo insegno della | grido, e, fattasi presso allOdorici, gli aveva p 
tot Chiamarla col suo nuovo nome rara Sto | le mapni della gentildonna, smanioso di ribaciarlo ! Lega. senza pensare all'atto che faceva, una mano ql 
n dra ° the | di nuovo dopo tanto tempo. Z°Aht.. voi pure... voi pure... andate nel La- | bocca, sclamando: fe 
nome io so bene di ritrovare una creafura, ehe | Mala Silvia si ritrasse addietro, e con modo | zio?.. Ma senza dubbio vi sarà il caso che voi vi | — Se avete, Giuliano, pietà di me. 


soffre rassegnata, e che io non posso credere | contegnoso e secco ne pronunziava queste pa- | <hj con messer Sisto ?... late più nè di amore, nè di morte 
niente affatto felice! Per quanto sia stata grando | coln® 5 STIA O Ri Rete cos nea credo! | merlo val nil iate regno suforeL. Ai 
@ sincera la sua vocazione, io penso però che | — Messer Giuliano Odorici, ricordatevi che saero | j;trcile, che cosa no potrebbe accadere ? dio... ma non per sempre. Se v'incontrat 
Sotto 1a Sua vesto di Lee dee Puragus, | è.il Inogo in cui ci troviamo, e che voi favellato | ‘’Î°1f1 voi sapeto che egli vi odia mortalmente! | l'uomo, non cercate di sfidarne la colle 
pre beifare un cuore che gronda lactiie o sangue. | ‘allesso 8 madonna Silvia, Anibaldit | — Ebbene, dovrei io per timore di lui rinun- | glio sarebbe invece per voi lo sfaggirlo 
sirene el ORRORE ie nta dignità mella sua persona, tanta | ;cr. all'obbligo mio? Madonna, voi sapeto che | — Ma mosser Sisto in fine è un gentiltomore. 
e cilze che Dio Don abi perla sompiaio)| nobile Aarezza Dalla q00 parola che. POdodef ab || ATTO pioli iui Himano sopra la terracli limito, ni ‘credo che /gli Mareble per scs 
Neo ao aa Che i sleio iecrsda. boo | "pae ga fronte fu costretto a risonderle: | srioeovere di soliato mi porta a combattere :la | l'infamia di una bassa vendetta. 


Ei LEE 


cuori sii ci e 


della pace quella calma che il cielo accorda be- | — Perdono, perdono se per un momento io ho | 4 ò n 3 2 È 
nigno alle animo travagiiato dal dolore. Oh, ab- | potsto dlmsa care lena opa 6 LUCA: | causa alla quale io ho consacrata d'ora innanzi | — 1a egli SORA puo sapete. 
n s — Ma non ssino, nè pa 
biam i sofferto L... La gentildonna proseguiva: | la mia vita, io reputo santa e nobilissima, dacchè, a E ‘ # pens 
E tal Silvia sì arrestò, quasi temendo che | — fra brevi istanti sarà qui di ritorno incom- | so i fati non si mostrano avversi, dovrebbe dal | che egli vorrà recare ce A chigli è compa | 
le sue ultime parole fossero come una rivelazione | pagnia della vostra sorella, la mia zia suor Con- | trionfo di questa causa nascere un avvenire men | d'arme sotto la stessa bandiera. Del resto, raxeo. | 
imprudente. cetta. Ol che per pietà, qui essa non vi ritrovi! | triste, anzi forte, glorioso per questa povera Italia, | mandatemi voi al cielo. Le preghiere degli angioi | 


Ma tosto vivamente Giuliano soggiungev: Che direbbe di me, di voi ? Non potrebbe essaso- ‘ che è di noi tutti patria comune L... Silvia, Silvia, | salgono spedito al trono di Dio!... 
— Oh, ben diceste, madonna! Abbiamo tutti sof- | spettare, e secondo l'apparenza non a torto, che | giorni terribili stanno per approssimarsi, ma, se 
ferto, e sofferto assai... Ma però in questo mo- | noi ci demmo il convegno in questo luogo, adesso | combattendo, io dovessi pure soccombere, mi chi 
mento a me pare d'aver dimenticato tutte leam- | che messer Sisto è partito per raggiungere nel | merò felice di aver versato il mio sangue.. © 
bascie che mi toccò di patire... in questo momento | Lazio le soldatesche di papa Clemente ? ! spero che voi pure non sdegnereto di versare una 


(Continua) 


gl 
ario 137 — la Firsaze, via dei Panzani 26 — IN Milano, Galleria Vittorio Emanuele “| 
lerra, presso ì signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E. C. 24 È 


si sclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIESILT, in Roma, giuzza Monte: 
= een Francia, l'Agenco Principale de Publicitè £. E. OBLIEGHT, Paris, 92, ra» dè Richelieu — E dall'ing! 


PAPIER WLINS ISS | )GIETA” GENERALE della Ditta RESA BONA di Roma 
iure pagrestoti ci pensioni, scie PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI Rresizoni i si | 


lombaggint, ecc. 20 anni del più gran successo attestano en ages 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- età anonima aztorizzata con Regio Dereta 20 Giogne n * TESA 
q ; Capitale di fondazione 5 MILIONI & Lire sulla esecuzione della Legge 29 luglio 1879, n. 500), 
farmacie. Parigi, 31. rue de Seina. da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa | per la costruzione di 


mari dottori dì Pari; 
coNsiciio DAMINISTRAZIONE | nuove linee d: complemento della rete ferrovara i 


NonpiùSedie imbottite] Cp RE 11 -puncpoi pEL uEGNO 


Seconda edizione — Awiorizzata dal Ministero 


>. eleganti, durevoli ed a 
buon mercato sono le SEDIE, 
POLTRONE e CANAPÉ in 
legno piegato a vapore coi sedile 
dii cenna intrecciata 
GRANDE ASSORTIMENTO 

presso 
JACOB e JOSEF JOHN di 
Vienna, fabbricanti di MO- 


e Provinciale di Roma te 
li si SOSTE c i Vice Prendente della | Prezzo L. 2 50, 


Ì 


| legge, Hegolamento ed Istruzioni. Misteri 

per il censimento generale della popolazione del | 
Hegno d'Italia da farsi alla mezzanotte del 31 |. 

i, già Pres, Cons. Amm. delle F. A. L | dicembre 18$1. 


Hi Prezzo Cent 


imi 50. 


utte le operazioni tecniche, amministrative e fina 


di Tertorie o tracvie, sia per rilevare concessioni MANUALE È 


BILIA in LEGNO PIEGA. 1 eserestare forr per proprio come [ff] 
3 ti ra e manteni- i Uficiali deila Milizia territerisie 
TO a VAPORE teni- f| - per gi 
ii ; de grezazoni (fl Contiene tutto quanto è necessario a 
DEPOSITO 8 Ottobre 1881 lo la conces- |fiquesti vfficiali per l'esercizio del toro gra 


DSSATO della lunghezza di 152 chilometri. L’opera è stata riconosciuta ai piena utilita dal Mi- 


in Roma, 53, via Belsiana, | ZO $ 
Prezzi correnti itiustrati si spe- | nistero della guerra. 

discono gratis. Prezzo Lire Cinque. 
S on Iadirizare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta 


N alii idquori ti Di in Roma, ma; della Missione, n. 3 a. i a 


La migliore delie bevande, riconosciuta eminentemente 
igianica è salutare, è il rinomato 


Meélange Biffi 


La 
Lopuiote Giani SEGZIIE, Via Tombe, 17 


Coll’uso delle Pelveri tiche tali del fa i . B.i 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE |Renier chiungue può, con tutta facilità © sicuro dell vlrecita. preparare con pocs 


panna spesa, liquori di squisita qualità tonic!, corroboranti © digestivi per tavola e desse 
Lara D0n Questi polvere preparato con proces sato nuovi si mantengono inalterabi 
Fralattio bliose, male di fegate, malelquindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen. 
Pozimo negli attacchi d'indigeatio ziali che pel calore © per l'azione della luce si resiniscono 0 irrancidiscono © sanno, 


Rimedio rinomato per | 
allo istomaco ed agli iutesti 


Specialità e proprietà della Ditta Biffl-Durando 


mal di testa i ill se 
stati pernzeote vige. 19 scetame Facco riunione di ® dol prodotti di sapore sgradevole. |{i successa al fu Paolo Biî în Mitano. 
fà richiede cambiamento di dieta: È 
TS Sorta cod raniggion cn Fama da = ita imeoo che Rolvre per Feel (Ponce brulé) L. E 3 | i È Sartore ea tiec, sorroborant 
Si sono giustamente stima: Aupareggiabili nei loro eTetti. Essi fori&. ag » ermi ) ugo, anticolerieo e vers 
[= cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intestini » Fernet . = dote contre 
n porte via qulle materia che cagioooo ml di testa, affezioni » Alkermes . 7 © Lio tra da RA di nane 
Dnerv irrit vent ecc lisir di PE © 'Toprietà coi il ict liane, 
A Rm lia pro 100 1 > Eimidioia (D/32° dance e mlt ti 
È i, e E, A CERA Ju) "e TI 2 A 
Si vendoro all'ingrosso ai signori farmacisti. » Rach Co Î GUARDARSI; DALLE CONTRAFFAZIONI 


Si apediscono dalla euidetta farmacia, dietro domanda ac-| Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglio e porta sulla etichetta l'istru- 
i Spree de zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. cip N n e 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisn ‘helli, Rc 
via del Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 28. Milano! 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ei 


Società a’Igiene 


ACOUA FIGARO 


| Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 

chellì, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 854 

Firenze, via dei Panzini 26, e presso i principali Liqur 
fe, Pasticcierie, Drogheris e Farmacisti 


ani, piazza 8. Garlo:| _pirj 
eco, via Maddalena|_, Diri 


AR WIENER RESTITUTION FLUID 
< PER CAVALLI, 


Questo fluide adettato nelle scuderie di S. M. la Regina d’in- 
iterra e di S. M, il Re di Prussia, dopofaverne riconoscinti 
ì, grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte e coraggioso! 
i" fino alla vecchiaia la più avanzata. — Impedisce l’irrigidirsi. dei 
‘membri e serve specialmente per rinforzare i cavalli dopo grandi 
fatiche. — Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i do-| 


s 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


| Bozzetti pato'ogici del dottore RANIERO GIGLIARELLI. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? « Cap. i° Il vino e l'alew 
l- loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool 
Inno di gloria e causò di dolore = Aleoolismo, sue cause, st 


RA SPE È l6; BAR 
È | ‘gar iter ta 3 da, i dii dele DE n] FINTURA LE PER CAPELLI BARBA Pormmetguie — ma volo del gnore. STRA a 
dillo gambe, accavallamenti muscolari e mantiene ‘sempre le'fl m zl solto la neve) = Steatosi - emorraji 
[e he assiatta, | È ra corebrale 

È e ERA | ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO | "Cap. 3. (Ghicchera è i Dottor vecchio) - Delirium tremens + 
Di domande e voglia ali’ Emporio Franco Italiano, Finzi e|f » va a 9 gi iotantanen malattia di Bright cronica - (catarro acuto e cronico dello st 

PSI ti, Roma, via del Corse 4153 e 154 e via Frattina, 86 A. Preparata colla scrupolosa Prodotto speciale per tin- maco). "NC 
È Ficenze, via Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo. Cap. 4. (Una storia di amore) - Ipocondria = isterismo » &® 


via Carlo Alberto. tonemia = febbre tifoida. 
Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatoue 
fisiologico della superficie del cervello. 


i i Lir 4) pe fiato nente assalo 
‘e 6 50 - Pompe a mano se atrio Cap. 6. (HI convito del sindaco) = Aterommasia = malattie del coore 
tura istantanea , servell'Aegua è ave ta di a postino ll Cap. 1 (Per usa illusione | Pi nI6) = Malattie de 
per Fifa, ro dc i cei cd i case disco pr mantero ti pl) cd progrcasie Pronto ento. "® MENTO e | Mot di A ne DE fe n r» 
Cap. 8. (Le nozze e a) = Catalessi - Lipemanta 
A sia ae ce cena barba DIRT ralisi generale progressiva - Demenza - Pseudo-pallagra 
ni Elbrzilo. 1 loro estremo buon rea moltiplicità degli fl Prezzo del flacone L. 5 [pleta L 6 iosa Par eo Pere E a n 
Og - 4, franco e raccomandato L. 3. di 


Dirigere domande è vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

I Ia lel Corso 153-154 e via Frattina JRE 
, via Panzani 7 ngo 

fia(Carlo Alberto. Milano, 42, via S. Margherita 206! 


3 nsi a ca si prestano, rendono indispensabili in ogni casa 2 
$ di città che campagna. lraballeggio grati, porto a carico dei| 
: 'Dirigere demande e “Agia all'Emporio Franco-Italiano Finr | 
: = Biancheli, Roma. va dei Coco 453-186 è via Vrattina 8h + 
ESS Firenze, via dei Panzani 28, Milano, 12, via S. Marbherita alf 
3 g0l0 via Carlo Alberio. 


Dirigere leîdomande e vagia all’Einporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, viazdel Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
zani 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
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famente un 
eva posta, 
mano alla 


non mi par. 
questo mo. 
Addio... ad- 
‘ate in quel. 


di Roma 


n. 5002, 


Proviaria 


tremens = 
dello sto 


: nnò XI 


» af PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Eb: 
asesgari 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il discorso dell'onorevole Baccarini a Bo- 
logna mi ha fatto un vero piacere. 

Non avevo mai dubitato dei suoi sentimenti, 
neppure quando le apparenze erano contro di 
lui; ma sentirlo affermare, davanti a sette 
cento persone, che egli, come i suoi colleghi, 
sono disposti a difendere la loro bandiera mo- 
narchica fino al martirio, mi ha sincera- 
mente commosso. 

Pare che l'uditorio abbia provato esso pure 
una profonda e sincera commozione, tanto è 
vero che l'onorevole ministro ha voluto ri- 
metterlo di buon umore subito con la pom- 
pierata del « vinti, ma non convinti », che il 
lettore ritroverà subito nel sunto del discorso, 
specie se incomincia a cercare dalla fine. 


+ 
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Con questo non voglio dire che il discorso 
si possa cominciare a leggere di fondo, come 
i giornali arabi. Va letto cominciando da capo, 
e va letto con attenzione, perchè può inse- 
guare molte cose; fra le alire, che la destra 
— quella che esiste rigogliosa nel paese, non 
quella della Camera che è in vena di sui- 
cidio — ha imposte al governo molte delle 
proprie idee. 

E bisogna essere grati all’omorevole Bacca- 
rini che, pur discutendo il discorso dell'ono- 
revole Minghetti, gli ha reso quella giustizia 
che altri qualche volta gli nega. 


Ma a Bologna ieri si sono vedute e sentite | 


cose molto varie e diverse; compreso un brin- 
disi dell'onorevole Filopanti al sovrano. 
® 
3» 
Letti i nomi di alcuni presenti alla seduta 
e al discorso ministeriale, m’immagino che 
qualche naso si sia allungato quando l'onore 


vole Baccarini ha respinto vivamente la taccia 
che il governo possa amoreggiare con partiti 
extralegali. 


Se lo tengano per detto i deputati radicali 
di Romagna: il governo li respinge vivamente; 
si contenterà di aiutarli a farsi rieleggere, 
qualora si presenti contro di loro un candi- 
dato di destra. 


e * 
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L'onorevole Baccarini, ha detto che i timori 
per l'integrità delle nostre istituzioni sono 
chimerici, perchè esse non furono mai così 
come lo sonos icure sotto i ministeri di sinistra. 

E questo può essere vero! 

Sotto i ministeri di destra le suddette isti- 
tuzioni erano sempre în pericolo, perchè mi- 
nacciate a ogni poco da coloro che oggi sono 
al potere, o godono di riflesso le: delizie del 
potere, o dagli amici radunati, o capitanati, 
o istigati da loro. Per arrivare al governo, la 
prendevano perfino colle istituzioni. 
sa queste sono oggi sicure, si è perchè 
coloro che agognano a ritornare al governo 
non pensano nemmeno a combatterle, ma vi- 
ceversa le rispettano religiosamente. 

Ecco la differenza. 

Regalato un podere, o un capitaletto al più 
arrabbiato comunista e vedrete che diventerà 
subito conserrale: 


*. * 
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Il corrispondente romano di un foglio pro- 
gressista di provincia fa i più grandi elogi 
dell'onorevole Zanardelli, perchè ha sfidato la 
malaria restando in Roma durante l'estate, 
per preparare i suoi progetti di legge. 

Che bell’eroismo ! Se l'onorevole ministro è 
rimasto a/Roma, non c’è rimasto solo — credo. 

Dugentottanta o dugentonovantamila ro- 
mani più o meno de Roma gli hanno tenuto 
compagnia, e non sono morti, nè credono per 


questo di avere eclissato la gloria di Muzio ; 


Scevola, di Attilio Regolo, di Q. Curzio e di 
tanti altri che hanno fatto sagrifizio di sè per 
la patria. 

Oh! sta a vedere che un ministro, il quale 
rimane al ministero invece di andare vaga- 
bondando in su e in giù per l'Italia, diventa 
un uomo straordinario, un portento di virtù. 


sa 
Ma ammessa pure la teoria del corrispon- 


dente romano in causa, ammesso quindi che 
l'onorevole Zanardelli abbia fatto cosa vir- 


| sorgitore, spezzando tatti gli ormeggi; 
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Roma, Martedì 8 Novembre 1881 


tuosa non movendosi dal suo posto durante 
l'estate, ne viene di conseguenza che gli altri 
suoi colleghi, i quali hanno passato la stagione 
a Stradella, a Capodimonte o altrove, hanno 
fatto una cosa... non virtuosa. 

Per essere un organo 'ministeriale quello 
che ragiona così, via! non c'è male. 

Accetto per oggi la sua teoria e corro ad 
abbracciare il mio portiere, proclamandolo 
un uomo virtuoso. Il poverino ha sfidato an- 
ch'egli la malaria! 

+, 
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Un altro ragionamento non meno curioso 
dello stesso giornale è quello che riguarda la 
dimissione ripetutamente data dalla nostra 
Giunta municipale. 

Dopo avere premesso che il Pianciani è 
uomo liberale, di grande patriottismo, ener- 
gico, attivissimo, il corrispondente aggiunge 
che si doveva attenderlo alla prova; se faceva 
bene, approvarlo; se faceva male, votargli 
contro. Si sarebbe visto così chi poteva avere 
la maggioranza, e il ministero avrebbe avuto 
il criterio per fare una nuova scelta. 

In punto a logica, quest'argomentazione non 
lascia nulla a desiderare; è correttissima. Si 
desidera solo sapere perchè il giornale pro- 
gressista, non solo non l'abbia fatta quando 
il Re chiamò Sella a comporre un ministero, 
ma combattè quella chiamata con tanta ira 
da lasciar sospettare l'idrofobia. 

E sì che l'atto del Re era completamente 
conforme ai principî costituzionali, perchè si 
trattava di dare al paese un ministero — cioè 
un governo — che i gruppi di sinistra, per 
la loro concordia, non riuscivano a dare. 

Un governo allora era necessità urgente; 
un sindaco di Roma, dope parecchi mesi di 
reggenza, non lo era affatto. 


* * 
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Ieri ha avuto luogo a Mentana la comme- 
morazione del tre novembre, che viceversa si 
è fatta ricorrere il giorno sei per i bisogni 
della causa. 

Ho fatto în proposito un'osservazione cu- 
riosa. Tutto il mondo cristiano lavora sei 
giorni della settimana e si riposa la domenica. 


| La democrazia sì riposa sei giorni e la do- 


menica lavora. 

Ad onta di questa precauzione, la folla, di- 
cono, ascendeva a quattrocento persone, com- 
presi gli intervenuti dai paesi vicini 

Se si sottraggono dalla folla questi inter- 
venuti del vicinato, e tutte le guardie di que- 
stura travestite, io vorrei sapere quanti ne 
jangono dei quattrocento. 

Come va, che questa volta quei signori si 
son trovati in così pochi ? 


#_* 
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E noto che per l’uragano di Napoli, qualche 
nave della nostra squadra ha riportato delle 
avarie rilevanti, e corso il rischio di guai 
più grossi. 

Pare che sia un errore tecnico del nostro 
ministro di marina, quello di far soggiornare 
la squadra nel golfo di Napoli, massime nella 
stagione attuale. 

E a provarlo riproduciamo un brano del 
Portolano pubblicato nel 18S0 dal capitano di 
fregata Ernesto Persano, riferentesi a quel 
porto: 

A pagina 58. « Colle forti traversie la risacca 
vi è sensibile e spesso le navi rompono gli or- 
meggi che le fermano alle prese. 

< Nell'inverno dell’anno 1879 la squadra coraz- 
zata permanente corse grave pericolo in questo 

0 se non 
si ebbero a lamentare perdite di navi, ciò fu per 
la poca durata del colpo di vento ». 

A pagina 61. « Il porto militare di Napoli non 
è adattato allo sverno delle armate, esi dovrebbe 
evitare, per quanto possibile, di farvi soggiornare 
le nostre grandi navi corazzate; esse perdono 
quivi molto della loro durata, poichè, per resi- 
stere alla risacca, devono tenersi fortemente le- 
gate, e necessariamente sopportare, nello grandi 
mareggiate, sforzi che tendono a sconnetterie. No 
soffre anche l'istruzione dell'equipaggio, perchè le 


tiglierie: le imbarenzioni sono poco usate e tutto 
l'insieme delle esercitazioni militari e marinare- 
sche è poco curato, senza dire delle speso rile- 
vanti cagionate dal consumo continuo di gomene 
d'ogni specie ». 

Ch'io mi sappia, nessuna autorità marina ha ! 


contraddetto a ciò che l’anno passato è stato 
stampato dal comandante di Persano. 
*, 3% 
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Nonostante l’uso e l'abuso che ne è stato 
fatto dai romanzieri e dai commediografi, 
specialmente nell'epoca anteriore al romanzo 
naturalista e alla commedia a tesi, ci è ancora 
degli zii e dei prozii di ambo i sessi i quali, 
morendo, lasciano ai nipoti e alle nipoti le 
loro sostanze. 

Di quesii zii così benemeriti "dei nipoti ne 
passarono a miglior vita, nel 1850, 15,548 la- 
sciando, tra tutti, tanti beni mobili e immobili 
da rappresentare, dedotte le passività eredi- 
tarie, una somma di lire 92,572,378 61. 


Intendiamoci bene. 

Io non garantisco la esattezza di queste 
cifre, che raccolgo in una recente pubblica- 
zione tanto ufficiale, quanto statistica. 

Se dovessi garantirvela, sarei anche nel- 
l'obbligo di provarvi che, nel 1880, in Italia 
furono fabbricati e bollati 1,550.117 mazzi di 
carte da gioco. e che vi furono ottantasette 
persone le quali sentirono il bisogno di farsi 
concedere, confermare 0 riconoscere un ti- 
tolo 0 uno stemma, o di farsi autorizzare a 
portare una decorazione estera, magari quella 
di San Marino o del Nisciam di Tunisi, pa- 
gando allo Stato 34,551 liro di tasse. 


Par 

Sono delle cifre buone a sapersi e alle 
quali applicando la teoria delle medie ne ri- 
sulterebbe che io, per esempio, ho, nel 1 
ereditato da un seicentosettantacinquemilio- 
nesimo di zio, zia, prozio 0 prozia la somma 
di lire tre e quarantadueottocentoventitre- 
milaseicentoquarantaseidiecimilionesimi, e ho 
consumato cinquantasettemilaquattrocento- 
ventiduecentomillesimi di un mazzo di carte 
(verificare il conteggio, perchè non lo garan- 
tisco); mentre non mi è morto nessuno z 
e non ho ereditato un diccimilionesimo da 
nessuna prozia. 

Ma le medie diceno il contrario, e bisogna 
lasciarle dire. Quello che è positivo si è che 
ci sono ancora degli ziî che Issciano degli 
eredi e che lo Stato entra in parte, come un 
nipote anche lui. 


a * 
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Dicesi che, în occasione del congresso geo- 
grafico di Venezia, il governo francese ha no- 
minato il colonnello Ferrero, il professore Gi- 
glioli, il capitano Magnaghi e l'ingegnere 
Trevisanato ufficiali della pubblica istruzione. 

E Sua Eccellenza Baccelli non lo hanno 
fatto neanche caporale! 

Ah! scusate... Ho rammentato l'onorevole 
Baccelli, e non è baccellidì. 


(SMEG) 
va aa 

La vignetta della campagna di Tunisi. 

A destra. In alto la città di Keruan occu- 
pata dai Francesi. Il generale Etienne, ritto 
su un minareto, contempla lo scoraggiamento 
degli insorti, che chiedono l’amnistia nella 
pianura. 

A sinistra. Sì contempla i Francesi che pon- 
gono în stato di difesa le stazioni fra Tunisi 
e Gardimau. Si vedono forti pattuglie circo- 
lare fra le diverse stazioni. Gli insorti non 
appariscono, perchè sono scoraggiati; ma v'è 
da scommettere che compariranno nelle vi- 
gnette successive. 


+ 
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Una gemma rara pescata nel Di 
îeri: 

« Ciascun capo-parte affermò di saper ta- 
gliare il cappone secondo grammatica; ma...» 

E poco più sotto: 

< .. Se dunque non si tratta di tagliare il 
cappone secondo la propria grammatica... » 

Gran Dio!.. Da un pezzo m'era nato il 
dubbio che il Divilto adoprasse per i suoi ar- 
ticoli una grammatica speciale. Non avrei mai 
creduto però che fosse la grammatica propria 
del cappone!.. 

Soltanto a pensarci mi sento venire la pelle 
del suddetto. 


ito di 


* 
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Altra questione. 
Secondo il Diritto, i capponi 


i tagliano colla | 


Fuori di Roma cent. 10 


grammatica. O allora, gli articoli si scrivono 
col trinciante ? 
A giudicare dal tono parrebbe di sì. 


Notre PARIGINE 


4 novembre. 

Il telegrafo ufficiale vi ha già portate le parole 
pronunziate ieri da quel caro coccolo del Barthé- 
lemy, veramente Sant'Ilario. È la cosa più comica 
del mondo. 

È lui cho ha « inventato > la spedizione kra- 
mira; 
lui che ha travestito i consoli italiani da 


arabi; 
È lui che ha fatto affiggere alla Camera la 
smentita famosa a Cairoli-Cialdini ; 

È lui che scrisse quella nota non meno famosa 
in cui accusava una « potenza amica >; 

Ed è lui che ieri ebbe la faccia tosta di affer 
mare « l'alleanza intima » fra la Francia e IT- 
talia « cementata » dal trattato di commercio che 
ha voluto far lui. 


bi 


x 

Davvero ci sarebbo da strabiliare di questo mi- 
nistro degli esteri di nuovo conio, che proclama 
da sè solo e disfà le alleanze, se non si sapesse 
che nè l'Italia, nè l'onorevole Simonelli al quale 
indirizzò la parola, non hanno nulla da fare colle 
suo espansioni. B. S. H. è caduto, 0 sta eadendo, 
e vuol cadere con grazia; alle accuse troppo giu- 
stificate di inettituline che gli pioveranno la set- 
timana ventura alla Camera, egli ha risposto an- 
ticipatamente con « l'alleanza cementata >. Caro 
traduttore d’Aristotele, andato a tradurre qualche 
altro greco; quanto a voi vi traduciamo facilmente 
a libro aperto. Avete disfatta e non fatta l’al- 
leanza; il vostre successore forse larifarà disfa- 
cendo tutto quello che avete fatto. 


x 

È stato davvero abile il Simonelli, che a quelle 
espansioni nuove e sorprendenti ha risposto con 
parole cori sissime, ma altrettanto riservate, ri- 
cordando a quell’amico affettuoso che le Camere 
dei due paesi devono dire l'ultima parola sui 
trattati. 

Del resto parlò a un sordo, poichè B. S. H. vo- 
leva per forza abbracciare lui, l’Eilena, il Berruti, 
il Monzilli; avrebbe abbracciato me e voi, tutta 
l'Italia, se avessa potuto, quell’anima sensibile! 


XXX 

La liquidazione, la terribile liquidazione di 
questo mes di febbre finanziaria è finita meno 
male di quello che s'aspettava. Il governo da nna 
parte, e i signori Rothschild dall'altra hanno a- 
iutata la piazza alla difficile digestione mettendo 
somme importantissime a disposizione dei reports. 
Le perdito liquidate per l'ottobre salgono a quasi 
cento milioni. Naturalmente se fuovitato il crack, 
le rovine non sono poche, sì citano a decine lo 
case e i giuocatori exéeutés. Uno di essi, per- 
duto un patrimonio di sei o setto milioni, mandò 
a uno dei creditori una lettera dove diceva: 
< Sono venuto a Parigi sei mesi sono come win 
gran signore; ne parto come ut vagabondo; pre- 
gate per me... » 


XXX 

Parigi rassomiglia a queste note. A fatti dolo- 
rosi come questi si accordano dieci righe o cinque 
minuti, © poi bisogna parlar d’un’altra cosa. Della 
nuova operetta di Lecocg, Le jour et la nuit, che 
va in scena fra giorni; dell’ Odette di Sardou che 
si rappresenterà al Vaudoville; delle Miles et une 
nuits che si allestiscono alla Gaîté; oppure della 
follia di Andrée Gill creato grand’uomo dacchè è 
pazzo; 0 del modo di vivere alla Catone, che i- 
naugurerà il Brisson nel palazzo Bourbon per 
contrasto alle magnificenze di Gambetta; giacchè 
Parigi trova tempo d'interessarsi a tutto, anche 
alla sorte di Trompette, il famoso cuoco dell'ex- 
dittatore. Sciolgo il problema storico ; Trompette 
segue le sorti del suo padrone, e va anche lui al 
ministero della giustizia — se sarà questo il por- 
tafoglio scelto da Gambetta. 

XXX 

Si è parlato molto in questi giorni del matri- 
monio della famosa Schneider col « conte » di 
Bionne. A dirvi la verità, ne so poco più di quello 
che ne disse la stampa. L'ex-granduchessa di Ge- 
rolstein ha quarantott’anni, il conte non è conte, 
è di Morchio presso Parma e ne ha trentasei. La 
Schneider, che nel 1307 e anni seguenti, ebbe l'o- 
nore di ottenere dei colloqui con tutti i regnanti 
principali dell'Europa, ha realizzato tutte le sue 
molte sostanze, e venduto il bellissimo palazzo che 
aveva nell’Avenue du Bois de Boulogne prima di 
andare davanti M. le Maire. 


x 
A proposito di queste nozze... d'argento, si sono 
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varpsza 


citati i nomi di varie artiste di tentro che in 
questi ultimi anni finirono col maritarsi con grandi 
personaggi. La lista in parte è inesatta, in parte 
incompleta, mentre poi contiene alcuni dati per 
nulla interessanti. Eccola un po’ rivista e anmen- 
tata. S'intend che essa è tolta dagli archivi dei 
nostri tempi: — Giulia Grisi divenne contessa De 
Candia per il suo matrimonio con Mario. La 
Sontag si maritò col conte Pellegrino Rossi e ri- 
tornò più tardi, dopo la morte tragica di lui, sul 
teatro. La Taglioni, che vive ancora, è divenuta 
contessa Gilbert des Voisins. La Ristori, marchesa 
Capranica del Grillo. La Cravelli, baronessa Vi- 
gier, e pur troppo non vuol ora cessare di can- 
tare orribilmente, lei che fece furore qui precisa- 
mente nei Vespri Siciliani. Adelina Patti fu con- 
tessa di Caux; ora è... M=* Nicolas, L'Alboni, in 
prime nozze marchesa Pepoli, ora è felice nel suo 
matrimonio con il capitano Zieger. La Lucca, ba- 
ronessa di Walhein. La Carlotta Patti, baronessa 
de Munck. La Heinslor è divenuta moglie del re 
Ferdinando di Portogallo. La Waldmans, mar- 
chesa Massari; fra lo stelle minori la Heilbronn è 
divenuta viscontessa de jla Panouze un anno fa e 
si paria già di separazione, e la cavallerizza Vir- 
ginia Loisset, principessa di Reuss. 
XXX 

Piccolo supplemento alla mia lettera sulle mode, 

Un amico mi scrive: « Dite che il verde trionfa 
su tutta la linea; gli ultimi verdi sono, oltre il 
verde bronzo, il verdo smeraldo, il verde occhio 
di gatto, il verde alga marina © il verde ondina». 

Ciò ehe mi par sicuro è che, so la va di questo 
passo, anche i mariti si troveranno... al verdo! 


XXX 

Una immensa striscia di tela a guisa di arco 
di trionfo è sospesa in alto del Bonlevard des 
Italiens, e in mezzo si legge a caratteri mastodon- 
tici: La Faustin; l'istesso nome si vede affisso 
su tutti i muri. È il nuovo romanzo di de Gon- 
court che pubblica il Voltaire e per il quale 
questi rinnova le clamorose réclames che fece 
per Nana. Goncourt è un delicato, un finissimo 
scrittore al quale questi colpi di grancassa de- 
veno ripugnare; ma che volete, les a/faires, sont 
les affaires! Col progresso che corre, io non di- 
spero di vedere emettere in azioni il nuovo ro- 
manzo di Daudet, di cui per ora abbiamo il titolo, 
Les derniers jours de Tarascon. Mi meraviglio 
anzi di non vederle già alla Borsa... 


x 

La Faustin è la Rachel. De Goncourt, che ha 
vissuto in mezzo al mondo di Luigi Filippo e che 
è stato intimo con tutte lo notorietà di quaranta 
anni fa, vi riprodurrà al vivo quell'epoca. Nei 
primi capitoli sotto trasparenti pseudonimi, egli 
intanto ci fa entrare nella famiglia di Rachel, ci 
mostra il papà Felix, le sorelle della gran tra- 
gica al momento în cui sta per divenire celebre, 
mischiando a piene mani il fango e l'oro di quel- 
l'interno bizzarro. Credo però che senza una 
< chiave » i primi capitoli delia Faustin non sa- 


ranno gustati all’estero. 
CAOS 


UN DISCORSO MINISTERIALE 


Bologna, 6. 

La seduta dell’Associazione progressista co- 
stituzionale delle Romagne venne aperta al 
tocco, sotto la presidenza del senatore Magni. 
Erano presenti i deputati Lugli, Filopanti, 
Marescotti, Berti Ferdinando, Bernini, Berio, 
Basetti, Cerulli, Toaldi, Antonibon, Saladini, 
Ferrari, Pellegrini, D'Arco, Cadenazzi, il sin- 
daco ed il prefetto di Bologna, ed oltre se; 
cento persone. Sono giunte altre adesioni di 
senatori e deputati. 

Il ministro Baccarini comincia il suo di- 
seorso ringraziando l'Associazione per la sua 
rielezione a presidente: fa un quadro del- 
l’opera della sinistra in tutti i rami dell’am- 
ministrazione : constata che in sei anni di po- 
tere la sinistra potè diminuire diverse tasse, 
trovandosi in grado di spendere 140 milioni 
im lavori straordinari, eccettuate le strade 
ferrate. Accenna alle leggi sulle nuove co- 
struzioni ferroviarie e sulle opere straordi- 
narie stradali ed idrauliche, chiamandole leggi 
di perequazione morale politica. 

Prendendo argomento dal discorso dell’o- 
norevole Minghetti, cui rende un sentito o- 
maggio per il sapere e l’eloquenza, rallegrasi 
che si sia potuto ottenere l'abolizione del ma- 
cinato e del corso forzoso senza offendere il 
pareggio. 

Esprime la massima fiducia nell’avvenire e- 
conomico del paese, aiutato dai lavori ferro- 
viari impegnati per vent'anni: crede anzi che 
il termine della costruzione possa anticiparsi 
di dieci anni, mercè l'attività del paese e pro- 
fittando dei contratti d'esercizio delle strade 
ferrate. 

Circa la riforma elettorale dice che, se l’o- 
norevole Minghetti trova tanta forza per 
spingerla più innanzi, non sarà certo la sini- 
stra che resterà indietro. Tratteggia quanto 
rimane a fare; accenna alle riforme dell’istra- 
zione, giudiziarie, economiche e sociali stu- 
diate dal ministro Berti; alla perequazione 
fondiaria preparata da Magliani non a scopo 
fiscale e che dice opera difficile. 

Ottima idea sarebbe la diminuzione dell’i 
posta sulla ricchezza mobile, ma bisogna ser- 
tsarla per il giorno in cui il pareggio nulla 
abbia a temerne. 


In ogni caso, sarebbe più urgente la di 
muzione del prezzo del sale, alla quale per il 
momento sacrifica la riforma postale e tele- 
grafica, che pure gli sta molto a cuore e che 
spera però di poter presentare, contemperan- 
dola allo stato delle finanze. Mostra che la 
sinistra aumentò il bilancio per provvedere 
alla difesa nazionale, all'esercito ed alla ma- 
rina. Respinge vivamente (îra vivi applausi) 
la taccia che il governo possa compiere tran- 
sazioni con partiti extralegali. Afferma che il 
paese non obbedisce alla consegna di tremare 
per l'integrità delle istituzioni, perchè sa che 
queste mai non furono più sicure che sotto i 
ministeri di sinistra, sotto uomini d’integra 
fede, che non hanno mai cambiata bandiera, 
disposti a difenderla fino al martirio. 

Quanto alla politica estera, si può riassu- 
mere in poche parole: « pace con dignità ed 
onore ». Citane a prova il viaggio dei sovrani 
ed il trattato di commercio. 

Riguardo alla trasformazione dei partiti, di- 
chiara non potere avvenire, finchè if Parla- 
mento non abbia ricevuto il battesimo delle 
ioni, mercè la nuova legge elet- 


Ha chiuso dichiarando che se i ministri at- 
tuali dovranno cedere ad altri il potere, 
guiranno il carro dei vincitori da vinti, ma 
non convinti di avere demeritato del Re e 
della patria. 

Il discorso fa spesso interrotto e chiuso da 
fragorosi applausi. Poscia votossi all'unani- 
mità dall'Associazione un ordine del giorno 
che, plaudendo ai nobili concetti espressi dal 
presidente, invita il ministero a perseverare 
nel programma delle riforme. 


(Agenzia Stefani) 


AVALE 


LA SCUOLA 


Livorno, 6 novembre. 

Livorno è în festa. 

Nelle vio c'è un insolito movimento; il vessillo 
nazionale sventola i suoi colori alla finestra d'ogni 
palazzo. 

Oggi, al mezzodi, deve inaugurarsi la Regia Ac- 
cademia navalo. Per prendero parte a tale festa 
Sua Altezza Reale il duca di Genova è giunto sta- 
mane, col treno delle 6 55 dalla Spezia, accompa- 
gnato dal suo aiutante, il capitano di vascello 
conte Lovera Di Marin. 

Erano ad attenderlo alia st: 
commendatore Scelsi, il coman 
navale, contrammiraglio Del 
Albinì, comandante il presidio, una rappre: 
municipale composta del fT. di sindaco Ol! 
nandez e dell'onorevole Giera, il comandante del 
perto, il maggiore e il capitano dei reali carabi- 
nieri e il reggente la questura 
giani. 

Sua Altezza, salutato da coloro che ae 
corsi a riceverlo, è salito in una c in- 
sieme al contrammiraglio Del Santo e al conte 
Lovera Di Maria, e è andato all'albergo Victoria 
Washington. 

<> 


Il locale della Regia Accademia navale è situato 
fuori di Porta a Mare. Un gran numero di car- 
rozze, una gran quantità di persone si lavano 
fino dalle prime ore del mattino da quella parte, 
insieme alle bande cittadine, che davano tiato ai 
loro istramenti. 

Al mezzogiorno è incominciata 

Tommaso di Savoia, ‘duca di 
del valoroso comandante del 
tese, il princi 
rito allo agiatezze della Corte, gli studi soveri e 
l'esperienza delle lotte coll'infìdo elemento in l 
tane regioni, è entrato nel l 
salutato dai colpi di cannone della Viftorio 
nuele ancorata non lontano dallo stabi 
dalla truppa e dal! 
che era schierata sul suo pa 

L'accompagnavano il prefetto commendatore 
Scelsi e il contrammiraglio Del Santo, direttore 
dell’Accademia navale. 

In una sala, elegantemente addobbata con ban- 
diere, stemmi, ed armi, erano raccolti i senatori 
Cucchiari, Mantegazza e Grixoni, i deputati Pel- 
Joux © Giera, tutte lo rappresentanze della pro- 
vincia e del comune, tuîti i consoli residenti in 
Livorno vestiti delle loro nniformi, molti u0ticiali 
dell'esercito, nonchè un infinito numero di belle 
signore, in gran parte madri e sorelio degli a- 
luni dell'Accademia. [n complesso il numero degli 
invitati superava i cinquecento. 

Il principe Tommaso vestiva l'uniforme di ca- 
pitano di vascello. 

> 


Ha preso la parola il contrammiraglio Del Santo. 
Ha detto che la prosonza del duca di Genova, re- 
duce dall'estremo Oriente, di senatori, di deputati, e 
della rappresentanza della città di Livorno è lieto 
augurio all'apertura dell'Accademia. 

Ha parlato molto bene ed a lungo del predo- 
minio che l'Italia ba sempre avuto sui marì e dei 

cho si stanno compiendo. 

Rivolgendosi agli allievi, li ha pregati di seeon- 
daro il desiderio che egli nutre di formare di loro 
dei cittadini intemerati e dei soldati obbedienti al 
Re ed alla patria. 

Sono sicuro, egli ha dotto, che a nissune di voi 
farà difetto il senno e il valore, quando sarete 
chiamati ad ardae prove, ma frattanto è vostro 
dovera darvi a studi pazienti e profondi. E qui, 
nella colta Toscana, nella bella Livorno, avrete 
Inogo opportuno ai vostri studi, sia per la posi- 
zione di questa città, per la facilità di comunica- 
zioni, per le tradizioni di gesta marinaresche e 
perchè qui fra noi alleggia ancora lo spirito di 
un mio compagno di classe, di Alfredo Cappellini, 


ione il prefetto 
lo TAC ia 
Santo, il generale 


che a Lissa sacrificò la sua vita per amore del- ° 


Titalia 


Il contrammiraglio Del Santo ha dichiarato a- 
perta la regia Accademia navalo al grido di : 
« Viva il Re >. 

Il duca di Genova si è fatto in piedi ed al suo 
grido hanno risposto entusiasticamente tutti gli 
astanti: « Viva il Re». 

Il f. di sindaco, cavaliere Fernandez, ha detto 
che Livorno riguarderà con affetto i giovani rac- 
colti in questa regin Accademia, considerandoli 
come vanto e decoro d'Italia. 

Si è dato quindi lettura del processo verbale 
d'apertura deWAccademia, il qualo è stato sot- 
toseritto dal duca di Genova, dal prefetto, dal 
contrammiraglio Del Santo e da tuttii consoli ed 
altre autorità che trovavansi presenti alla inau- 
gurazione. 

La bande hanno quindi intuonato l'inno reale, 6 
il duea di Genova, uscito dalla sala, ha passato 
in rivista gli allievi e il distaceamente del corpo 
reale equipaggi che erano schierati in un piaz 
zale. 

Gli è quindi stato presentato lo stato maggiore 
o ì professori dell'Accademia; poi ha visitato 
tutto le scuole. 

Dopo ciò è passato in una gran sala destinata 
al duffet, cho era squisitissimo ed al quale quel 
gran numero d’invitati ha fatto un grando onore. 

In quest'Accademia sono raccolti 145 allievi, 
divisi in cinque corsi. 

Fra questi trovansi duo Birmani e il figlio del 
re delle isole Sandwich, il qualo è fuggito dalla 
sala del duffzt inorridito dalla strage che si fa- 
ceva dei sudditi di suo padre. 
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« OTIUM CUM DIGNITATE » 


Contiamo sulle dita gli oracoli. 

Legnago, 

Napoli, 

Gioia del Colle, 

Pontedera, 

Conegliano, 

Bologna. 

Quanti oracoli ! quanti responsi ! 

Mettetoli d'accordo se vi basta l'animo. 

S'è fatta l'unificazione della patria apposta 
perchè ognuno possa serbare la libertà delle 
sue idee. 

* 


Fra tutti gli oracoli io sceglierei quello di 
Bologna per adagiarmici sopra. 

È un materasso di piume. Cascarvi sopra 
e chiuder gli vcchi è tutt'uno. Petrarca canti 
pure fin che gli pare che 

Sira le oziose piume 
Hanno dal mondo ogni virtù sbandita ». 

Non c'è bisogno di vegliare, oramai che l'I- 
talia, secondo l'onorevole Baccarini, ha rag- 
giunto l'otiua cum dignitate, l'ideale di Ta- 
cito. 

Quello che si può fare di meglio è di filare 
l'idillio all'ombra del faggio: Dio ci ha fatto 
questi ozì! 


st 


Dio, vale a dire l'onorevole Depretis, che 
somiglia come due gocce d'acqua al Padre 
Eterno dipinto a fresco da un Tiziano da 
strapazzo. 

Gli occhiali non guastano: un pittore del 
cinquecento lî ha posti sul naso a sant'Anna, 
che insegna a leggere alla Madonna. Il fatto 
è che il buon Depretis ci ha dato quest’ozio 
e io batto le mani all’onorevole Baccarini che, 
fra una mortadella e un intingolo di tartufi 
— specialità bolognesi — ne ha fatto la pro- 
clamazione. 

Veramente l’egregio ministro non ha detto 
ozio, ma pace. Pure riducendo l’idea alla sua 
espressione più semplice, è proprio l’ozio di 
‘Tacito, quello che il ministro ha annunciato. 

Lozio, o lettori, è per noi una tradizione. 
Orazio l'ha cantato mostrandoci il nocchiero, 
che lo invoca fra le tempeste, il fiero Trace 
che lo sospira in mezzo alle guerre e sè 
stesso. 

E il dolce far niente non lo contate ? Ba- 
steretbe il fatto che il sommo degli onori è 
simboleggiato fra noi da una poltrona mini- 
steriale ! 


* 

Ad ogni modo: Viva l’ozio! 

Lozio dei farabutti è la pubblica sicurezza. 
Lozio dei partitanti è l'armonia della vita pub- 
blica; Vozio dei dimostranti è la pace all’e- 
stero e ail’interno. L’ozio del governo è la 
prosperità del paese. 

L'irredentismo, che ieri ha voluto far capo- 
lino a Mentana, è una eresia contro il prin- 
cipio sovrano proclamato a Bologna dall’ono- 
revole Baccarini. 

L'ozio, che, per lo. sciopero di fornai, do- 
yrebbe essere assai fastidioso, non ha fatto nè 
freddo, nè caldo al buon popolo di Torino; 
che seguita a sgranocchiaro i patrii grissini 
e ride în barba agli scioperanti. 

E questi, a volta loro, non se ne sentono 
punto offesi nella loro dignità. Cairoli sì fece 
ridere anche lui sul viso a Tu i, e non se 
ne diò per accorto; ci lasciò bastonare a Mar- 
siglia, 0 so la a dicendo col personaggio 

elle marionette: « 040 rumore; 
sa » Pili 

arco Aurelio un giorno disse: « Zado- 
remus». Ebbene, da quando gli scappò detta 
questa corbelleria, lo hanno piantato su_un 
cavallo di bronzo. Voleva muoversi, darsi le 
mani attorno per salvare il paese dai Ripa- 
ratori del suo tempo, el’hanno condannato 
alla eterna fimmobilità. 

Osservo che il suo motto gli dava l’aria di 


* pretenderla a ministro pei lavori pubblici. 


Doveva contentarsi della parola e non pa. 
dare alla cosa. Ha voluto agire e che na }a 
ottenuto ? Che la moglie Faustina, mentre 
egli, lontano da Roma, ringraziava i Numi dj 
avergli data una moglie modello, questa gli 
preparava una corona sul genere di queilg 
per cui va famoso il mitologico Atteone my- 
tato in cervo. 

Se avesse capito i benefizi dell'ozio, quest 
brutto malanno non gli sarebbe toccato, © £° 
vrebbe ottenuti onori forse maggiori. Percy 
il fare è nulla: tutto sta a far Sì che la gento 
creda che si faccia, e compri a pronti con. 
tanti la pelle dell’orso, di là da venire. 

È una cosa facile. Infatti, Baccarini a Bo. 
logna parlò di ferrovie imaginarie, e i suyj 
commensali giurarono d’aver sentito il fischio 
delle macchine accese; parlò di corso forzoso 
abolito, e si credettero in paradiso dove 
tutto è d’oro, persino il pane che gli angeli 
imbandiscono sulla mensa dei bambini. Pari) 
di imposte ridotte, e naturalmente quei buoni 
signori non si daranno più la briga d'andare 
all’esattoria col sacchetto. Parlò d'ozio con 
dignità, e fu una sonnolenza universale e un 
sogno che ci mostrò l’Italia grande, forte 
ricca, libera e sopratutto riparata. È 

L'egregio Alfredo per ripararci ha rega- 
lato all'Italia una bella e buona pelliccia di 
volpe... di Stradella. 


Don 


Firinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 novembre, 

La commemorazione di Mentana è riuscita mo 
meschina. Intorno al monumento c'erano circa tra 
© quattrocento persone, compresi molti curiosi 
contadini dei dintorni. Oltre la rappresentanza dei 
reduci, verano le rappresentanze di altre due so- 
cietà. 

Da una parte e dall'altra del monumento erano 
schierati in ordine cinquanta carabinieri e cin- 
quanta guardie di pubblica sicurezza, sotto gli 
dinì dell'ispettore-capo della nostra questura ca- 
valiere Serrano, 

I rappresentanti della democrazia hanno deposto 
alcune corone, fra le quali una per conto di 
er-allievi deli'ex-battaglione degli ex-volon'ari 

Haono parlato quattro 0 cinque oratori. Quando 
uno di questi accennò con qualche frase alle pro- 
vincio irredente, îl cavaliero Serrao gli impose s 
lenzio in nome della legge. Nel ftempo stesso tra 
compagnia di bersaglieri, uscita da una villa vi- 
cina, s'avanzò verso la folla. 

Ci fu un momento di confusione e di fi 
generale. Tutti i contadini attratti dalla n 
il concerto cittadino con tanto di sciabola e pen: 
nacchio bianco, facevano a chi scappava più 
presto. 

La compagnia di bersaglieri si fermò le cri 
al piede a pochi passi dal monumento. 

Quando fu ristabilita un po' di calma, pres 
la parola altri due oratori, e la ceri 
senza altro inconveniente. 

ma 

Al saggio di ginnastica, musica corale e stru- 
mentale dato ieri all’orfanotrotio di Termini 
assistito molte signore, il sindaco, parecchi com- 
siglieri, fra i quali abbiamo notato il principe 
Aldobrandini, il duca Leopoldo Torlonia, il ea 
liere Vespignani, un rappresentante del pr 
e il capo dell’ufticio municipale d'istruzione. 

La poesia del coro che hunno cantato gli a 
alla fine del trattenimento era della signora Gi 
nina Milli, che si trova da qualche tempo a Roma, 
e che assisteva ieri alla festa dell’Orfanotrotio. 

Hl saggio è terminato verso le 5. 


faggi 
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- Stasera nella solita sala del palazzo Senatorio 
in Campidoglio il Consiglio comunale si riunisce 
in seduta segreta. 

Tutte le proposte all'ordine dl giorno riguar 
dano la rinnovazione di parecchia commissioni è 
nomine nel personale dipendente dal comune. 


La Commissione edilizia si- riunisce domani pe' 
esaminare un progetto di sistemazione della piazza 
Vittorio Emanuele, stato presentato al municipio 
dai signori Marotti e Frontini, e disegnato dasli 
architetti: Podesti, Kock e Riggi, tutti e tro noti 
per alcuni buoni lavori. 

Ci auguriamo che la Commissione edilizia 21 
provi il progetto, e la piazza sia presto fiancli 
giata e circoscritta dagli otto edifizi a port 
quali sono stati progettati. 

Vorremmo nello stesso tempo però che non si 
dimenticasse la faccenda del palazzo di giustizia, 
e non sì prendesse come sentenza definitiva ! 
deliberazione di un decimo degli avvocati eser- 
ceati in Roma, che ognuno di essi dimostrerebb 
illegale... se non fosse fra gli oppositori del p2 
lazzo di giustizia ai Prati di Castello, 

È un fatto innegabile che quella deliberazione 
lia fatto brattissimo effetto in tutta la città. © 
molte persone serie ed assonnate cercano il mod? 
di dimostrare legalmente. © dignitosamente qual 
Siano veramente i desiderî di una gran part? 
della cittadinanza. E tali desidorî ci vaol poco ® 
capirli: si desidera giustamente che, per sorer* 
chia tenerezza per i nuovi quartieri della 
non si abbia a fare ai vecchi un danno maggior? 
di quello già risentito dalle nuove costruzioni. 

Che ia città debba estendersi da ogni parte 
tutti l'ammettono : ma non ammettono che dela 
estendersi solo nei punti più eccentrici senza pri" 
arrotondarsi ne' punti vicini al centro. 

© perchè quando governo e municipio si met- 
tono d'accordo, una volta tanto a farne una buot9, 
devono saltar su gli avvocati — un decimo desi 
esercenti — a guastar le uova nel paniere degli 
altri? 

Comunque sia, non lasciamo che la cosa vada 
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in dimenticanza e si batta îl ferro mentre è an- 
cora caldo. 
nu 


oggi è stata riaperta la biblioteca Vittorio E- 
menuele. 
a 


A Milano ebbe Inogo un banchetto giornalistico 
onde solennizzare la chiusura dell'Esposizione. 

Durante il banchetto venivano spediti all’Asso- 
ciazione in Roma i seguenti telegrammi: 

< Associazione Stampa — Roma. 

< Corrispondenti giornali italiani esteri, con- 
venuti Milano per Esposizione, e giornulisti mi 
Janesi inviano saluti Associazione primo nucleo 
stampa italiana. » 

< Associazione Stampa — Roma. 

<1 convenuti banchetto Stampa, fanno voti per- 
chè fondisi Milano secondo nueleo Associazione 
stampa italiana >. 

A questi telegrammi veniva subito inviata la 
seguente risposta: 

« Presidenza Associazione Stampa, ricambiando 
corrispondenti esteri, italiani © Stampa milanese 
affettuosi saluti, associasi voto sorga presto in 
Milano secondo nucleo Associazione Stampa ita- 
liana, augurasi idea sia feconda utili risultati per 
la dignità della Stampa © per gli interessi dei 
giornalisti», 


Ieri sera, malgrado che si desse al Costanzi la 
tredicesima rappresentazione dell'Aida, il teatro 
era affollato. L’Aida verrà data ancora qualcle 
altra volta. 

La signora Singer e il tenore Sani hanno repli- 
cato il duetto del terzo atto applauditi fragorosa- 
mente dal pubblico e chiamati tre o quattro volte 
al proscenio. 

Domani si rappresenta l’opera I Purifani. Ab- 
randonata l'idea di mettere in scena il Rigoletto, 
sono spinte con alacrità le prove dei Burgravi 
nella quale canterà la signorina Adler o forse 
la signorina Novel 

Stasera v'è l'antiprova generale della Forza del 
destino che anderà in scena sabato. 

Al Valle, dove ieri sera la signora Pezzana ebbe 
grandi applausi nella Adriana Lecouvreur, si dà 
stasera la Teresa Raquin. 

Al tentro Corea, dove la compagnia Fra: 
schini ha dato ieri sera la sua recita d'addio, la 
compagnia Chiarini e Avernio darà mercoledì sera 
la prima rappresentazione dell'operetta del maestro 
Casiraghi, I° Milanese in mare, © il gran 
ballo fantastico, La rosa magica. 

Domani sera vi sarà la prova generale del ballo. 


All’osservatorio del Collegio Romano il tormo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 18° 4. 

La temperatura massima fu di 18° 8; quella mi- 

nima di 12° 4 
» Spettscoli d'oggi : 

COSTANZI. — Riposo, 

VALLE. — Ore 8. — Teresa Raquin. 

UMBERTO I — Riposo. 

METASTASIO. — Ore 6 1}2 0 9 }1?. — Lo sette 
maraviglie. 

QUIRINO. Ore 6 112, Il! Re Maccarone — ©re 
9 1{?, Lorenzo XIV. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con Stenterello. 


Nostre IncormaziONI 


Sono oggetto di molti commenti ne'circoli 
politici le parole pronunziate dal Kallay e 
dall'Andrassy nelle Delegazioni circa l'Italia 
irredenta. 

A questo proposito aggiunge da buona 
fonte che non sono altro se non che una in- 
venzione tutti i pretesi punti d'accordi con- 
creti stabilitisi a Vienna fra il nostro governo 
e lì governo austriaco, specialmente sulla que- 
stione orientale e sulla questione vaticana. 


Domani avrà luogo un consiglio plenario di 
ministri. 

L'onorevole Berti intende far discutere e 
deliberare subito i suoi progetti di legisla- 
zione sociale, già noti. 

Vuolsi che il ministero risolverà di accet- 
tare la discussione immediata di qualche in- 
terpellanza importante e di provocare un voto 
di fiducia, anzichè domandarne il rinvio. 


. Assicurasi che l’onorevole Baccarini si sia 
incontrato a Firenze con l’onorevole Depret: 
e gli abbia esposto i criterì principali del di- 
scorso pronunziato ieri a Bologna. 

Hanno prodotto molta impressione le pa- 
role dette dal ministro de’ lavori pubbli: 
contro i partiti exfralegati, che confermano 
pienamente, almeno a parole, quanto abbiame 
detto ne’ giorni passati sul distacco del mini- 
stero dal partito radicale. 


L'onorevole Zanardelli è da due giorni indi- 
sposto. Dicesi ch'egli oltre al codice penale pre- 
senterà un progetto di riordinamento dell'asse ec- 
clesiastico per aumentare le dotazioni parrocchiali, 
© di riordinamento della carriera giudiziaria per 
assicurare anche l’inamovibilità dalla sede ai ma- 
gistrati. 

Probabilmenté domanderà delle sedute straor- 
dinarie per la discussione del codice penale e del 
codice di commercio. 


FARFOLLA 


Si deplora che l'onorévole ministro della marina 
non abbia creduto di dover assistere all’inaugu- 
razione dell’Accademia navalo di Livorno. 

Dicesi che l'onorevole Acton insista presso il 
ministere per avere un segretario generale. 


Intorno al viagzio dei delegati italiani commen- 
datore Ellena e Berruti a Londra sappiamo che 
si tratta non solo di rassicurare il governo in- 
glese sugli effetti del nuovo trattato fra l’Italia e 
la Francia, ma enche di intendersi sulla clausola 
della nazione più favorita tra l'Inghilterra e l'Italia. 

Le notizie uffiziose che si conoscono in Roma 
contraddicono alle assicurazioni della Stefani, 
giacchè paiono «li nuovo sospesi i negoziati tra 
l'Inghilterra e la Francia a causa di difticoltà sulle 
voci dei tessuti © dei filati. 


Il commendatcre Nicela Miraglia, direttore del- 
l'agricoltura, si è recato a Conegliano a visitare 
la mostra delle macchine enologiche e per assi- 
stere agli esperimenti delle distillatrici che nu- 
merose prendono parte a quel concorso interna- 
zionale. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre. — Mercato indeciso con affari li- 
mitati. 

La rendita esordisce per fine corrente a 91 62 139, 
sfiora il prezzo di 9ì 67 112, poi indietreggia sino 


a 91 60. 

Cattolico 92 85 lettera, 
90 30 nominale; Rothschild 96 75, prezzo fatto. 

Banca Generale 647 lettera, 64G danaro; Banco 
di Rema 626 lettera, 624 danaro; Gas 912 lettera, 
910 danaro, tutto per fino corrente; Immobiliare 
500 50 lettera, 500 danaro, contanti. 

Sone nominali 

Banea Romana 1200; Fondiarie Santo Spirito 40 
Meridionali 470; obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 45. 

Londra tre mesi 25 60 lungo. 

Id. chéques 95 55. 
Pezzi da venti franchi 20 51. 


Apertura della Borsa di P. 
Rendita francese 3 010, £ 

Id 5 019,117 45. 
Rendita italiana 5 050, 89 15. 
Rondita turca 14 55. 


Il N, 43 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contieno le seguenti materie 

Parte finanziaria. — Rassegna settiman: 
dello Borso — Note ed appunti sugli 


— Banca Nezionale 
del cambio des 
rendita — La fusione delle Banche Unite d’ 
l'Unione Bauche Piemontese e Sub: di Terino 
— Le easee di credito agricoloin Rumenia e la riforma 
della legge sul credito agrario în Italia (continua- 
zione vedi n. 43) — Forni economici rurali a Fino 
Mornasco (Com 

Parte ferroviari1. — Laferrovia Rologna-Badrio- 
giore — Ferrovia Tarauto-Brindisi — Opere 
rie approvate dal ministero dei lavori pubblici 
il 24 ottobre 1831 — Situazione dei progetti 
ferrovie complementari al 31 ottobre — Il 
gresso internazionale di Berna sui trasporti per fer- 


Austriale. — Esposi 
I (vedi n. 44) — T. 


Milano, X 
tatile in Italia — L'accumulatere 
biancamento della seta e della lana — La produ 


‘isa nel Cleveland — La pesca delle 
nstand. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
— ll mercato minerario — Il movimento comm 
ciale @ marittimo della piazza di Gerova nel ISS) — 
Mir commerciale italo franrese — Trattato 
italo s' nei mesi di ma 
giuene 1331 — Commercio delle sardine sott'olio 
colla Russia, 


ni — Memorisle dei 


traria Veneto-Trentna ( no 
sito eemune dei Corpi Senti di Milano, 
dovì, 1369 - Parma, 1875 - Pisa, 1S71 
- Comune di San Donà di Piave e È 
ramo, 1872 - Torino, 1800 - Si del ‘gas di 
poli (Parigi) - Società dello strade ferrate Liv 
ora strade ferrate Romane (Firenze) - Estrazioni di 
novembre. 

Situazioni : Sccietà Meridionale dei magazzini ge- 
nerali — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


qui particolari di e Fanfulla » 


Rijlano, 6. 

In piazza Santa Marta, intorno al monu- 
mento ai caduti a Mentana, erano schierate 
le rappresentanze di dodici società con al- 
trettante bandiere e quattro bande musicali. 
Verano molti carabinieri e guardie. Furono 
deposte sul monumento delle corone con na- 
stri rossi e fu suonato l'inno di Garibaldi ap- 
plaudito dagli astanti. _ 

Parlarono cinque oratori in senso molto ac- 
centuato. Uno di essi tentò tre volte di man- 
dare un saluto ironico al cavalleresco impe- 
ratore, ma fu interrotto da un delegato di 
pubblica sicurezza. Fu gridato: Avanti! Si 
suonò l'inno, ed il rumore della musica coprì 
quello degli schiamazzi. 

Un altro oratore parlò di schiaffeggiato che 
lecca la mano allo schiaffeggiatore. Fu pure 
int lo, e si presentò allora un terzo ora- 
} tore, cui il delegato vietò di parlare. L'oratore 


$0 danaro; Blount 


allora gridò: Viva l'Italia! e l’assembramento 
fu sciolto. 

Vi furono allora grida e proteste coperte, al 
solito, col suono dell'inno. 

Berlino, 6. 
A Magonza Liebknecht, socialista, ha battuto 
nel ballottaggio il candidato progressista. 
Parigi, 7. 

Sì assicara che Ferry rimanga al mini- 
stero conservando il portafoglio dell’istruzione 
pubblica. Léon Say avrebbe il portafoglio dello 
finanze, Challemel-Lacour quello dell'interno, 
il generale Lecoal (?) quello della guerra. Sé 
‘Tissot rifiuta il portafoglio degli esteri lo 
prenderebbe Gambetta. 

Il Journal des Débats fa oggi un panegirico 
di Fer 

Oggi parlano Naquet e de Roy autori del- 
l'interpellanza. 

In un meeting tenuto a Lione Billing ebbe 
un gran successo oratorio. Si votò una deli- 
berazione per domandare che il ministero 
venga posto in stato d'accusa. La stessa de- 
liberazione fu presa in un altro aneeting te- 
nuto a Saint-Etienne. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 6. — Se Giers si dimettasso, 
Ignatieff diverrebbe ministro degli esteri, e Schu- 
valoff ministro dell'intern 

PARIGI, 6. — Assienrasi che Gambetta" persista 
nell’idea di essere presidente del Consiglio senza 
portafoglio. Ignorasi se Grévy accetterà. Lo trat- 
tative continuano col mezzo d'intermediari. I soli 
nomi seriamente pronunziati pel futuro gabinetto 
sono Say per lo finanze, Tissot per gli esteri, Frey- 
cinet per la guerra. Molti credono non impossibile 
che Gambetta prenda gli esteri. 

VIENNA, 6. — Commissione della Delegaziono 

jerese, — Bilancio degli esteri. 

Kallay, rispondenio ad una interpellanza di 
Karmas Sulla politica estera, dice che il governo 
è privo d'informazioni dirette intorno al colloquio 
di Danzica; ma risulta dalle relazioni degli am- 
basciatori di Berlino e di Pietroburgo che il con- 
vegno ebbe Iuogo dietro il desiderio dello czar, 
che il carattere di questo convegno è stato paci- 
fico e conservatore, e che ha conseguentemente 
contribuito a consolidare la pace in Euro 

Kallay opina che nulla sia stato convenuto a 
Danzica, nè verbalmente, nè in iscritt 

Le relazioni della monarchia austro-ungherese 
coll'Italia erano amichevoli malgrado l'agitazione 


in favore dell’Italia irredenta. Col prendere l'ini- 
ziativa di una visita a Vienna, Re Umberto lo ha 
di Vienna non farono | 
‘ate questioni politiche 


confermate. Nell'inter 
nè progettate, nò soll 
conerete. 


prensioni riguardo al congiui 
le austro-turche da effettuarsi a Salonicco, 
l’Austria non che da ragioni eco- 
nomiche e comme nel chiedere questo con- 
ginngimento. 

Kallay ripeto le sue dich 
della Commissione della 
questione del Danubio. 

Andrassy è 
Kallay relative a 
limento delle no 
mania, l'Irredenta non ci deve più ispirare timore; 
d'ora invanzi «ebbe diventare perico” 
losa per altri che per l'It 

Quanto alla questione del Danubio, Andrassy 
dice che la Romania è molto interessata a restare 
d'accordo coll” 
le ragioni del 

ispendendo a parecchio altre domando, Kallay 
rmalmente i 
V'imperato 


fatte in sedata 
e austriaca sulla 


finora di una int 
e lo czar, ma 
un loro înco: 

I rappor: nulla perdettero della 
loro cordiali 0 di Danzica in poi. Si 
mantengono intimi non solo riguardo agli affari 
d'Oriente, ma in tulte Îe questioni nelle quali ab 
biamo interessi în ca 


Serbia sono migliori 


sgnamento sulla sua 
si ministero, essendo il po- 

polo serbo convinto della nec 

amicizi 


L'Austria non notificò alla Porta la creazione di 
forze militari nella Bosnia-Erzegovina. 
LIONE, 7. — lori sera ebbo luogo un meeting di 
1,500 persone nel quale Billing rinnovò l 
riguardo agli affari di Tunisi 
taccò violentemente Gambetta, il 


stro della 


i guerra e l’intendenza militare. 


LONDRA, 
missione agraria 
zione di creare quattro sotto-commissioni. 

Una circolare di Egan distribuita nel Sul del- 
irlanda consiglia nuovamente gli afittainoli a 
non pagaro i fitti. 


Visto il grande lavoro della Com- 


Bonaventnra Seror gerente responsabile. 
"TA 


| Fratelli Pontecorvo al Corso 170, 174, 172 


zzini hanno 
ito, di raodo 
mento di 


dato maggier 
che oltre al solito r 
Stoffe, Confezioni e Cappelli 
sti d'oggetti e stoffe che all 
uniscono facilissimi prezzi 
La confezione degli abiti e cappelli affidata ad 
abili Direttrici al corrente di tutte le novità 
del giorno per cure speciali adoperatevi, seno 
in grado di rispondere a tutte le possibili 
esigenze. 


——_—— ei 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIXIQUE ET LITTÀRATRIE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissennière 
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DépartementsetAlsace-Lorraino 56 > 29 > 15» 

Etranger (Union postalo . . 62 > 34 » 15» 

, Adroscer los demandas d'ebonnement io 
à l'Agonoe Principale da Poblicità Obi 

Pr Vico oa AI È 


landa, il governo ha l'inten- | 


2 > >» 80,000}. 
6, » 60,000 
= > » 40,000 
Es » 20,000 
ed altri 495 premi © 5Î 
pel valore di lire 400,000 * 


e finalmente] 500 premi-doni 537 


fotale mille spremi Hel valoreZdì oltre® 
700,000 lire 


ESTRAZIONE 20 NOVAMBRE;1881 


I biglietti si vendono a Lira 1,50 
presso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma, e fino a che dura la lore 
provvista spediscono in provincia contre 
invio dell'importo in vaglia postale. Ag= 
giungere cent. 50 per le spese postali e 
raccomandazione per ogni 40 biglietti. 


Sesso ATA VILLE DE LONDRES Seol 


164 


Empertantissimo!! 


Abbiamo l'onore d'avvisare la nostra © 
rispettabile clientela d'averfatto venire Pi 
= una apposita Bireftrice per la Con- «£ 
5 fezione dello Camicie. z 
7 Lamedesima ha dato prova di grande © 
È abilità nelle primarie e più conosciute K 
È Fabbriche di Camicie di Parigi, 
= Londra, Vienna e Berlino. È 
© Saremo'n grado di confezionare delle {G 
Camicie da Uomo veramente eleganti, a. 
non solo, ma di taglio unico e di nuoro 
sistema perfezionato, @ 
5 Preghiamo perciò signori di volerci - É 
Z onorare delle loro Commissioni anche a & 
fi titolo di prova. È 
‘Trovansi sempre pronte delle = 
1 eleganti camicie per soirée. — Prezzi 9 
© mitissimi. ui 
= Riceviamoanche delle Commis © 
sioni per Biancheria da Signora 
nchè intieri ed eleganti Corredi <t lJ 
ssa SOpra misura. 40 


Città di Lendra. 


LOTTERIA NAZIONALE 


1000 PREMI 


pel valore 


di oltre Lin 7OO,O00O 
strazione 20 Novembre 1681 
PRIMO PREMIO rue CENTOMILA 


ta Fr. Crisi e €. Milano avendo ancora 
di una piccola quantità di biglietti 
nde Lotteria Nazionale di Milano, con 
sortite, può cederli «al prezzo netto 
50 l'uno — e questo senza impegno fino 
la loro piccola provvista. 
ce in provincia contro vaglia postale. 
50 per la raccomandazione 


‘100 Biglietti da Visa 
DI GRANDE NOVITÀ 


ampati colla macchina Marinoni di Parigi su 
artoncino Bristol perlin-extrafin tagliati ad 
angoli rotondi, fabbricati espressamente a Parigi. 


Lire 1,60. 


Lotteria di Milano 
| 
o 
| 


Avverten: 
di una sol 
siderando: 


riga, 
iunte unire cent. 25 
‘e fine satinate cent. 30 ogni 50 
no in pagamento francobolli. — Sî spe- 
scono franchi di porto in tutta l'Italia contro 
vio dell'ammontare indirizzato 


Fratelli CRO fu Mario - Genova 
\ Piazza S. Giorgio N. 32, piano1* (11825) 


Lotteria Nazionale 
DI MILANO 


{000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione 1% Novembre 


1 biglietti si vendono presso 
EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


|... __———_—_—_Eh.,IETÒ*àZE|DENRZT E... LÙ.l..ééllcececcotdro “ES 


di Pabblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, 


ore retin cl E OBLIEGHT, Paris, 92, rue dè Richeliet 


Miola È Frensa, l'Agnaco Principale de 


Dalla 


dia dei 


Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele (24 
do e ta 430, Fleet Street E. G. 24 


buon mercato sono le SEDIE, 
POLTRONE e CANAPÉ in 
legno piegato a vapore col sedile 
di canna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


pre 
UACOB e JOSEF JOHN di 
Vienna, fabbricanti di MO- 
BILIA in LEGNO PIEGA. 
TO a VAPORE. 


S.S. A. ALLEN 


iziiera, (accodo " presticsimamente eparire bi 
Nec è una tintusa ; agli dimestrasi 


abilimento principale, —* IL VERO ARTIC®L® SEMPRE 
me & DG Sonthampion HOW. 1N INVILNPPI COLOR DI ROSA. 
ASSIENGE DA TUTTI 1 FARSIACISTI E PROFETI, 


Baposito in Roma pressa Quirino Brugia, 
Via doi Condotti. 64 21 68. Ralcow è €. 


DEPOSITO 
fm Roma, 53, via Belsiana. 
Prezzi correnti illustrati si spe- 
iscono gratis. 


AVVISO 


AI SIGNORI 


INTRAPRENDITORI 


DI LAVORI PER FERROVIE 


244-345, Corso. N. Sinfimaberghi, 
piazza di Spagna 41 e 42 


FIRENZE A SCIO 


FIORI DI CAMPO 


Numero unico illustrato, pubblicato a cura del Comitato costituitosi’in 
Firenze, e venduto a benefizio delle vittime degli ultimi terremoti tanto 
fanesti a Scio. È Li: 

Questa pubblicazione straordinaria forma un grosso fascicolo aztistica- 
mente @ riccamento stampatogdiviso in quattro parti. 

Parte letteraria] Autografi 
Aganor Vittoria Byron Giorgio 
Barbiera Raffaello Botta @arlo 
Barrili Anton Giulio Chopin Federico 
Bellini Delle Stelle Livia Cobden Riccardo 
Beltrami L. Farini Luigi Carlo 


GOLA 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETEAN È 


La Ditta &. MAUKE? 
figli in Fratte di Salerno| 
sostruisce nel suo stabilimento] 
tettoie e serramenti con ferra- 
menta per Stazioni, case canto. 
niere, garette, magazeni merci, 
rimesse, locomotive, ecc. Lo stesso) 
levera con macchinario complete 
mosso da moteri a vapore ed hs 
eseguito la più gran parte dei ser. 
ramenti per le linee ferroviarie 


Cella, Cemento, Ceramica 


Colla = freddo per attaecan 


Calabro Siculo e quello della Sivtro, percolizae, eristali. Mt {Cafiero Martino Foscolo Ugo 
de 44478 (Si adopera colla massima fsci. {fl Carcano Giulio Giusti Giuspoe Maria Gian Paol 
lità. Questo comento acquista È Ceppole (I! Pompiere) Lafayette March. Maria Gian Paolo 
Rata Nova De Amicis Edmondo Yves Gilberto Motier 


ANO-KATH 


la 


De Zerbi Rocco 
Di Lupo*Parra Antonio 
Ferrigni ‘Pietro (Yorick) 
Gatteschi Gattesco 
Giovacohini Riccardo 
Bartolomei Gioli Matilde 


Mayer Enrico 
Mayerbeer Giacomo 
Mazzini Giuseppe, 
Monti Vincenzo 
Niccolini Giambattista 
Pellico Silvio 


porto a carico dei committenti. 

Dirigore domando e vaglia all 
Frasi Pins è Bianche Co 
fa Roma, vin del Corso 153 © 15 eo 


454 è via Frattar 
|a. Firenze via dei Panzavi 28 


Fraitica.$4 A; im Pirenze vis rd ni 
i fa Pin Milano, 12 via S. Margherita ax-jf( Maffei Andrea Regaldi Giuseppe 
lo ia Cn Alb. "1" 3 polo via Carto Alberto Malenotti Gaetano (E. Enne) Redi Francesco 
Mauri Achille Ricasoli Bettino 


Sand Giorgio (baronessa Aurora Du- 
devant) 
Spontini Lorenzo 


Panzacchi Enrico 
Paternostro Alessandro 
Persico Federigo 
Reale Cerlo 
Rizzi Giovanni 
Turletti Vittorio 

Parte musieale 
Bazzini prof. Antoni 
Gutmann prof. Adolfo 
Kraus prof. Alessandro (padre) 
Kraus prof. Alessandro (figlio) 
Mabellini pref. Teodulo 
Stevens prof. Federico Tamburini À. 
Wekerlin prof. Gio. Battista Ussi Stefano 


Prezzo Lire 5 


Si spedisce”in tutto il Regno franco per posta e raccomandato contro 
rimessa di L. 5.50. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno 
Finzi © Bianchelli, Roma, Corso 153-154. Firenze, via Panzani 28, Mi- 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ASMA-ASMA-ASMA | 


CARTA E SIGAR] ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi.' 
I soli preparati antiasmatici ammessi e ricompensati alla 
Ssposizione Universale di Parigi 1878. Riconosciuti dalla 
più grandi celebrità mediche come i soli rimedì efficaci 
per l'immediato sollievo e susseguente cura dell’Asma e 
delle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere usati 
dalle persone le più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L. 1.75 
Franco per posta L. 2. 10, 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il Regno. 
-Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, Cerso 153-134 e via Frattina 
84 A; Firenze, via Panzani 28; Milano, 12, via S. Mar- 
gherifa angolo via Carlo Alberto. 


AI CALVI. 


POMATA ITALIANA (fogeise 


Perfezionata dal Chim, farm. S. STRESINO. 

Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com-| 
pietamente calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni 
Arresta la ceduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 


Parte artistica 
Barabino M. 

Cassioli Amos 

Ciseri Antonio 

Dupré Giovanni 

Gioli Francesco 

Gioli Luigi 

Panerai Ruggero 


Avviso ai Canuti 


composta 
da Ghino Benigni 


(eri anni di costante successo) 
N. B. Senza aumente di prezzo, alle persone, che ne faranno] Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
domanda, verrà fornita la Pometa Italiana, preparata con un si-{rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 
giema speciale coll'uso della quale i capelli bianchi riprende-{cslore primitivo. Evita l'incomoda operazione 
ranno il loro colore primitivo. {di agrassare e lavare i espelli prima e dopo 
Prezzo L. @ il vasetto. — Porto a carico dei committenti. {#applcazone. Non macchia la pelle nè la bian- 
si leheria, e lungi dal nuocere dà vigore ai ca- 
CETIFICATI. font togliendo dalla testa tutte le impurità, 
Certifico io sottoscritte che la Pomata Italiana del Chimicoicome forfora, pellicole ecc. Composta di so- 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro-!stanze innocue, questa tintura serve per ren- 
vaia ottima per far rinascere i capelli sulle teste calve. dere ai capelli il color biondo, castagno 
Ed în fede di quanto sopra. le nero. È 
TORELLO MARCHIONNI. Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istra- 
icchiere e Profumiere, via Cerretani, Izione. 
Djzigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi! Dirigere domande 
= Binchelli, in Roma, via lel Corso, 153, 154 e via Frattina, 8 A-\via del Corso 1: 
$n Birapso, via dei Panzani, 23; in Milano, 12, via S. Margheri&:{12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


S NUOVE FONTANE 


Nuovissima pubblicazione 
PER STANZE 


ISTANTANEA 


composta 


da Ghino Benigni 


1 bulbi, ammorbidisoe 


alla cute. 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RameRo GicLiarEtLI. | 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'alcoo? 
= loro storia » editti e pene - fisiologia dell'alcool -j 
Inno di gloria e cause di dolore = Aleoolismo, sue cause, sue 
conseguenze = un voto del cuore. i 

Cap. 2. (Un cadatere solto la neve) = Sleatosi - amorragia. 


Cap. 3. (Chicchere e il Dottor vecchio) = Delirium tremens 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto-; 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tandole sia con acqua semplice che odorosa 0 disi 
fettante. 

Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supo- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio”L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 


maso). 
Cap. & (Una storia di amore) = |; ndria = isterismo = ace 
tonemia = febbre tifoida. DE da 


8 (Le nozze cla bero - Catalesi — Lipemana - Pa| 
ralisi generale progressiva - Demenza - Psendo-pellagra. 

Per “ti... (Un codicill). Pt Ì 
Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
Dirigero domande 6 vaglia all’Emporio Franco {alano Finzi] 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-156 © via Frattina 84 
Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, via S, Margherita angoli 
via Carlo Alberto. 


if] Roma, via del Corso 153-154 e via 
Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carl 


Tip. ARTERO e C., piazza Montscitorio 425 0*425 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


Questa tintura è la più semplice e la più 
sicura per restituire istantameamente 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza 
capelli © toglio dalla 
testa forfora, pellicole. ecs Si garantisce 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 


Prezzo Lire & la bottiglia, con istruzione. 
vaglia all'Emperie France-Italiane Finzi e Bianchelli, Rema, 
@ ]54 et via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporie Franco-Italiano Finzi e Bianchelii, || 
Frattina 84 a. Ficonze; via del Panzani 28. {l 
rio. 


"mg Biancheelli, in Roma, via 


MACCHINA 
perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
e minie 


per 
macinare colori 


ri di queste macchine rappresentano : 
risparmio di tempo è ti forno, polchi am 


que i macinini di piccola forza, a pr 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che oro 
del resto grandemente riconosciuti, ni 
autorizzano a raccomandarli vivame 
tanto più che essendo adatti a macina 
qualunque sorta di tinta, rimborsazo in 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 

» » » bo 


» > 
con volante >» 30 » 0% 
mballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico dei committenti, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio_Franco-Italiano Fini 
iancnell, Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina $4 
Firenze, via Panzam 28. Milano, 42 vid S- Margherita angolo 
Carlo Albert 


Ultimo Perfezionamente 


ACQUA ANDREA 


ser la ricelorazione progressiva ed istantanea in ogni 
colore dei capelli, barba © sopraciglia. 


La canizie o decolorazione dei capelli non è soltante l'effetto 
del tempo, ma spesso èiil risultato d'una emoziene violenta d'vr 
gran dolore, di speciali malattie e di molte altre eauso jm- 
reviste. 

È assai triste di sembrare vecchio prima del tempo. Una s- 
ailità precoce sembra a buon diritto una ingiustizia della sort. 

isogna ad ogni cesto sembrar giovani quando si è talì, el 
ridivenirlo quando non lo sì è più. 

L'ACQUA ANDREA progressiva ed istantanea a volontà, 
innge ìnfallibilmente queste scopo. — » di una inrov 
Soluta e deve essere considerata ceme una rugiada ricalora 
che restisuisce ai capelli il loro vero colore primitivo. 
sosta coi succhi infuocati delle piante tropicali, rende alla vi 
calità la sostanza midollare che alimenta il bulbo. La ricolor 

è indistruttibile. 

Coi preparati Andrea i capelli e la barba riprendono il 
ire che è lore rifiutato dall’organisme per cause spessa sco 

inte. — L'imitazione è cest perfetta e durevele che in questi 
lefetti di tintura l'arte sembra fondersi colla natura. 

Acqua Andrea per lo sopraciglia (castagno e nero) L. 5 

Acqua Andrea per eapelli © barba (nero, castagno 

bionde): 0 nn ci leto 

Lezione 


| 


» 6 
Andrea . . .. car BUE, 
Porto a carico dei Commiltenli. 
NB. La Lozione S. Andrea arresta la caduta dei c2- 
pelli e li rinvi rendendoli brillanti e morbidi. îa p 
prietà di rendere l'Acqua Andrea pei capelli e la 
ito istantaneo 
rigere demande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
lanchelli Roma, via del Corse, 153-154 via Frattina $4 A, 
irenze. Via Panzani 28, Milano, 12, via $. Margherita angolo 
via Carle Alberto. 


LA PARISINE 


Nuovo predetto per prevenire ed arrestare 
la seolorazione dei capelli, ridonando loro 
11 primitive colere se già incomineiane ad 
incanutire. 


È soprattutto raccomandate alle persone i di cui 
capelli incominciane a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
capelli. 

Preme L. 4 il fiaeon, porto a cariso dei committenti. 
Birigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiane Finzi e Bianchelli, Rema, Cerso 153-104 
@ via Frattina 84 a. Firenze, via Panzavi 23. Mi- 
lano, 12, via S. Margherita angole via Carle Alberto 


-——@—@@@@r@@P © 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


der ottenere ghiaccio artificiale senza spess 

fi E di use facilissimo, di solida e semplice costruzione 

B 2 l’effetto è sicuro. La congelazione si ettiene mediant* 

sale, che si ricostituisce dopo egni operazione, 

spesa è nulla, È 

la Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio 
È 60. Imballaggio L. 4.50. 

| Dirigere domande e v: all'Emporio Franco-lts- 

i tano Finzi e Biancheli, in Roma, via del Corso 153- 

|!54 e via Frattina 84%. Firenze, via dei Pansani îÈ 

Milano, 12, via 8. Margherita angolo via Carlo i 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANISINE MARC 
È Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
(fil quale è un prodotto igienico perfettamente innocuo, 
cessare in meno di um minufo i più forti dolori newnigici 
nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 
Esigere la firma in russo. 
Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e va; al io Franco-Italiano, fin: 
in Rom Gorso*858, 154 e via Frattina, 84 
Firenze, via dei Pantani, 28; Milano, 12, via S. Margheri! 
[DO via Carlo Alberto. 


Ei 


po. 
della sorte. 
i è tali, ed 


ricelorante 
ivo. — Cor- 
de alla vi- 


mo, che S- 
ralgià, mi 


tenti. E 

liano, Fin 

attina, SH A: 
Margherita 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

fel Regno d'Italia o. LO L'E 
Perglialtri presi d'EuropaeCairos di 2 
Per Ales d'Egitto, Tamil Tripoll» 8 26 
Siati Uniti d'America =“. > 44. 88 
ile 0 Canadà =. ©. » 15 
Uraguay, Paraguay ® 
ro e “ 
nt da 


esegesi 


PANF. 


tum. 305 


— ———————_——_— 
DIREZIONE ED AMMIKISTRAZIONE 
Rota, Piazza Montecitorio, num. 130 
Fuclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
R 22, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pasrinà) 

urne 


In Roma cent. 5 


Terminata la pubblicazione del romanzo di 
xavier di Montépin Sua Atezza l'Amore, co- 
minceremo domani quella di un racconto del 
signor Gaetano Carlo Chelli 


LA COLPA DI BIANCA 


che fa parte d'una serie che egli intitola 
I drammi della vita romana, il primo de'quali 
comparre qualche mese fa nelle appendici 
dell'Opinione. 

Iì nome del Chellî, uno de’ giovani che meno 
rumorosamente, ma più efficacemente di molti 
altri ha saputo farsi strada fra i romanzieri, 
è già noto favorevolmente ai nostri lettori 
che non hanno certo dimenticato Incompati- 
bilità e Un romanzo di donna dello stesso 
autore, pubblicati in queste appendici nel 1879. 

Dopo il racconto del signor Chelli, pubbli- 
cheremo, secondo la fatta promessa, 


MARIA 


di Giselda, pseudonimo sotto il quale si na- 
sconde una scrittrice nota e valente, e 


MINISTRO! 
del signor G. L. Piccardi (Lelio). 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 
——_———________- 


GIORNO PER GIORNO 


Per quattro o cinque giorni, e magari per 
otto, si discorrerà del signor Kallay e delle 
sue dichiarazioni al Comitato della Delega- 
zione ungherese. 

Che cosa ha detto il signor Kallay? 

Che ha ripetuto il signor Kallay? 

Che ha corretto il signor Kallay? 

— Agostino, dove vaif 
— Vado a Vienna con Kallay! 
— Agostino, come mai 
Ti strapazza il sor Kallay! 
Pare la canzone della Morettina nel tranvai! 
* 
+» 

Sono tutt'altro che un ammiratore della 
politica dell'onorevole Depretis; pure, nel caso 
attuale, mi pare che il governo e il pubblico 
fanno un pochino la figura di colui che si fa- 
sciava la testa prima dì rompersela. 

Sarà una idea mia; ma a me pare che non 
si deve nè impressionarci troppo per la prima 
versione; nè prendere la seconda come un 
balsamo capace di guarire qualunque scorti- 
catura. 

A ripensarci bene, le dichiarazioni del signor 
Kallay al ministro Robilant, se hanno il me- 
rito di dissipare una sinistra impressione, 
hanno il torto di venire un po’ troppo presto. 

Ma forse non è dipeso dal governo austriaco 
evitarle. 

*. 
2» 

Si sa in Austria che il nostro ministero si 
compone di uomini che, escluso il ministro 
Baccelli, appartennero tutti, più o meno, al 
partito della fretta e della iniziativa rivolu- 
zionaria. 

Per quanto si faccia, la fede non sì im- 
pone; e în Austria la stampa e il pubblico 
còlto, rammentandosi il passato politico degli 
onorevoli Depretis e Zanardelli, e vedendo la 
politica interna della sinistra dal 1876 in poi, 
crede poco ai nostri governanti. 

Laggiù, come da noi, essi fanno l'effetto di 
persone che stiano sulla corda tesa, che amo- 
reggino in due luoghi, che seminino in due 
campi. 

Naturale che, vedendo la cordialità con cui 
i nostri sovrani sono stati ricevuti a Vienna, 
îl pubblico e la stampa in Austria, si siano 
detto : « Non crediamo che il ministero De- 
pretis possa aver fatto rinuncia delle pretese 
italiane sulle nostre frontiere; e mon vor- 
remmo che il prezzo del viaggio a Vienna 
fosse una rettificazione di confini, promessa 
da noi! » 

Questi timori hanno trovato eco nella De- 
legazione ungherese, e il signor Kallay ha ri 
sposto, oltrepassando il canapo, per rassicu- 
rare gli spiriti. Naturalmente le sue dichia- 
razioni, all'indomani del viaggio, hanno un 
po sorpreso tutti; e più di tutti s'è sorpreso 
lo stenografo, che ha frainteso ed esagerato... 

Tutta colpa dello stanografo! 


Roma, Mercoledì 9 Novembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


sa 

In ogni modo è naturale, anzi evidente, che 
a parte l’inopportunità del momento, il signor 
Kallay non ha potuto dire, come in generale 
succede, le cose che a metà. 

Ricordiamoci che quando Cavour tornò da 
Plombières, disse che aveva fatto fiasco! 

D'altronde è naturale che un viaggio di 
sovrani, se è prova di amicizia attuale e ca- 
parra di amicizia avvenire, non debba essere 
il segnale della conclusione d’un trattato qua- 
lunque o di un aggiustamento politico. Esso 
non è, non può e non deve essere che il pre- 
liminare d'una maggiore intimità, la quale 
può in seguito portare i suoi frutti. 

Abbiamo seminato: aspettiamo. E sopra 
tutto non gettiamo ghiaia o sabbia sul semi- 
nato, con allarmi ingiustificati 0 con commenti 
leggeri. 

A buon conto il signor Kall: nelle duo 
versioni del discorso, ha dato l'iniziativa del 
viaggio al Re Umberto solo: se ciò può fare 
un po’ di bruciore al ministero, ciò è almeno 
una salda e sicura garanzia per noi. 


#_ + 
rar: 

Non so che cosa intenda l'onorevole Bac- 
carini per « transazioni » con i partiti extra- 
legali. 

So che mentre egli parlava a Bologna re- 
spingendo viramente l'accusa di queste tran- 
sazioni e di una soverchia tolleranza, un 
giornale stampava : 


< Non è però lontano il giorno in cui gli op- 
pressi si solleveranno e faran sentire, a colpi di 
fucile, se essi hanno o no il diritto di vivere. 
<Re, imperatori e pontetici sono altrettanti as- 
sassini che la legge difende e protegge 
< È necessaria la rivoluzione sociale. 
< La rivoluzione avrà lo scopo di spodestare i 
riechi capitalisti delle proprietà cl’essi hanno 
usurpato coll'inganno e colla forza... » 


Se all’onorevolo Baccarini paiono questi 
propositi extra-legali, lo avverto che nessuno 
si è occupato di impedirne la diffusione, e lo 
prego non solo a protestaro viramente, ma 
a rivolgersi vivamente al collega guardasi 
gilli, invitandolo a richiamare all'osservanza 


del proprio dovere chi dimostra di averlo 


dimenticato. 


è. 
an3®* 

Sempre a proposito del discorso dell’ono- 
revole Baccarini. 

Nei telegrammi particolari di un giornale 
ministeriale lessi ieri mattina una frase nella 
quale i moderati erano chiamati i bigotti delta 
ja. Ebbi l'ingenuità di credere che il 
ministro ‘don avesse proprio detto così, e il 
corrispondente zelante vi avesse aggiunta un 
po’ di frangia. 

Sî sarebbe potuto rispondergli in tutti i 
casi che la parola bigotti ha unsignificato re- 
lativo. Per il barone Swift, direttore dell’Ateo, 
io e voi, per esempio, siamo Digolti. 

Potrebbe darsi benissimo che i moderati 
paressero i Digolti della monarchia a quelli 
che ne sono gli atei 


sa 

La Gazzelta dell'Emilia, arrivata stamani 
con un rendiconto molto particolareggiato 
della seduta nella quale parlò l'onorevole Bac- 
carini, non solo conferma la frase attribuen- 
dola al ministro, ma vi aggiunge queste pe- 
regrine parole: « i bigotti della monarchia (i 
moderati, s'intende) che dinno per lei la com- 
punzione, ma il sangue mai », 

Oh per Dio! si vede proprio che l’onore- 
vole Baccarini ha voluto questa volta parlare 
di cose delle quali non s'intende molto. 

Parli sempre di strade ferrate, di ponti, di 
argini, magari d’archi trionfali, ma non parli 
di martirio e di sangue sparso o da spargersi 
per la monarchia. In questo argomento mi 
par molto più competente quel bigotto del 
conte di Robilant. 

* 
Pali 

E non vada a dir certe cose vicino agli os- 
sari di San Martino o di Custoza, 0 a quello 
di Novara e neppure a quello di Monte Suello. 

Correrebbe rischio di vedersi levare dalla 
lorò tomba quei bigotti che si fecero ammaz- 
zare per l'Italia a per il loro Re, 6 si senti- 
Tebbe pigliare a stincate. 


* * 
+3%% 

La vignetta della campagna di Tunisi. 

Le colonne francesi, sotto gli ordini dei ge- 
nerali Philibert Forgemol e Logorot, si pre- 
parano a marciare da tutte le parti. Lo scopo 
della marcia è quello di circondare gli insorti 
che ieri erano scoraggiati e chiedevano l'am- 
en'stia; ma che oggi pare abbiano ripreso animo 
© roito le trattative. 

In lontananza, sui minareti di Keruan, sì 
vede il generale Etienne, sorpreso di trovarsi 
col naso più lungo un palmo di ieri. 

*_ + 
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I fogli uMciosi annunziano che il ministro 
Magliani è deciso a sopprimere l'afidavit per 
la riscossione dei compons all’estero. 

Se la memoria non mi tradisce, parmi che 
i sullodati fogli avessero dato fin da sei mesi 
fa la cosa come già fatta. 

Mi sembra al solito di leggero i giornali 
turchi, i quali, come ho già osservato altro 
i volte, annunziano invariabilmente due volte 
l’anno che il sultano ha deciso di pagare le 
paghe arretrate di parecchi anni agli uffi- 
ciali dell'esercito. 

* * 
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L'onorevole Faldella, deputato di Crescen- 
tino, ha voluto anch'egli il suo banchetto per 
avere occasione 1° di mangiare e bere: 2° di 
fare una chiacchierata politica; 3* di far suo- 
nare anche in suo onore la marcia reale. 

Il banchetto col relativo discorso e la re- 
lativa marcia reale ha avuto luogo a_ Trino. 
Ed è quasi superiluo aggiu 
vole Guala era della partita. Oramai si pi 
dire di lui : ubi cocus ibi Guata. 

Dal punto di vista degli alimenti, la sua 
conversione alla progresseria è stata vera- 
mente completa. 

Si vede l'appetito del neofito: sì guardi 
solo dalle indigestioni. 

Con l'onorevole Guala c'era anche l'onore- 
vole Compans che con l'onorevole Faldella 
fanno tre. 

Il banchetto ha avuto luogoa Trino; dun- 
que omne trinum est perfectum. 


* 
x 

L'eroe della festa ha detto un mondo di 
belle cose; fra le altre che Trino (ove sì 
era seduto a tavola) e Crescentino (che dà il 
nome al collegio) hanno bisogno, ciascuno, 
di un ponte sul Po. (Applausi fragorosi). E 
fatti questi due ponti, l'Italia dovrà procedere 
con grande economia, e ridurre le spese, a 
meno che Trino e Crescentino avessero bi- 
0 di un organo nuovo per le rispettive 
se parrocchiali (nuovi applausi). 

Disse poi che bisogna ristaurare la pro- 
vincia di Vercelli soppressa nel 1859 (Guala 
sviene per la grande emozione). 

E finalmente l'autore conclude che la de- 
stra non può succedere alla sinistra, perchè 
la destra è un partito conservatore che non 
ha saputo conservare che sò stessa e il ma- 
cinato (delirio degli astanti e cinque minuli di 
Vattimani. N gran rumore faritornare Guala 
in sé). 


* 
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I presenti ritengono — come mi consta da 
diverse lettere — che il discorso dell’onore- 
vole Faldella sia il più bello, il più profondo 
di quanti furono pronunziati in questi giorni 
dinanzi agli elettori. Quello di Minghetti 
impallidisce al confronto ; non è che una di- 
scorsa. 

Parlasi di un comitato che si vuol costi- 
tuire per far tradurre quel discorso în pa- 
recchie lingue e divulgarlo così in tutia l'Eu- 
ropa. 

Magari! Noi abbiamo veramente bisogno 
di far conoscere all’estero che Cavour, Fa- 
rini, D'Azeglio, Ricasoli hanno dei successori, 
e che se in Italia scarseggiano i marenghi 
— specie in questi tempi di corso forzoso a- 
bolito — di grandi uomini politici c'è abbon- 
danza. 


SAN SACCUSANU 


Non so se i lettori di Fanfulla conoscono 
questo santo, benchè non si trovi nè nel ca- 
lendario, nè nel martirologio. 

Ma san Saccusanu ha esistito di certo, 
tanto è vero che se n'è stampata la storia 0 
la vita, come meglio vi piace, e che ognuno 
può leggerla, se non nei volumi in-folio dei 
Bollandisti, ma nei libercoli che si trovano 
su pei muricciuoli, tra la canzone di Masto 
Raffaele è quella di Giulia gentil; libercoli e 
canzoni che il professore Graf ha illustrato 
l’altro ieri nel Fanfulla della Domenica col 
titolo di « letteratura a un soldo ». 

Saccusanu, dice la storia maestra della vita, 
come la chiamò Pasquale Cicerone Mancini, 
fu qualche cosa come ua brigante di quei 
tempi, nei quali i briganti, nonostante le ta- 
glie e le gride dei Bolis di allora, erano te- 
muti, rispettati, amati e facevano girare il 
capo alle belle ragazze. 

Come brigante, ne fece di ogni colore e 
di ogni sapore. E chi volesse compilare là 
statistica dei saccheggi, dei furti, delle ra- 
pine, degli omicidî, degli incendi e degli a+ 
sassinî consumati da lui e dai suoî seguaci, 
si troverebbe di certo più imbrogliato di quel 
che lo sarà il commendatore Bodio a dirvi 
quante zitelle quadragenarie o quanti anal- 
fabeti dormiranno in Italia la notte del 31 
dicembre prossimo. 

Sia come si vuole, il fatto è che, fossero 
gli anni, o il desiderio di godersi in pace 
quei pochi messi da parte, o la grazia che 
gli toccò il cuore, un bel giorno, o una beila 
notte, Saccusanu disse addio al vecchio me- 
stiere, appese trombone e pugnale a un al- 
tarino e sì mise a fare l’uomo onesto. 

E perseverò talmente nella sua nuova vita, 
e seppe essere, 0 parere, così umano, così 
pietoso e così benefico, che tutti scordarono 
il suo passato e lo tennero tanto in conto di 
un brav'uomo, sicchè, quando morì, lo pro- 
ciamarono morto in odore di santità, e gli 
accesero lampade, gli appesero voti e vol 
lero che facesse miracoli. 

Saccusanu, diventato santu Saccusanu per 
la volontà del paese, si prestò di buon grado 
al sto nuovo stato, e si mise a far miracoli 
come se, dalla nascita, non avesse fatto altro. 

La storia racconta molti strepitosi prodigi 
da lui operati, ma il più bello è il seguente. 

Ci era una tempesta coi ftocchi, e in alto 
mare si trovava una barca. I marinaî, per- 
duta ogni speranza nelle vele e nei remi, nom 
sapendo più a che santo raccomandarsì; si 
votarono a san Saccusanu, promettendogli 
non so se un cero di venti libbre o una bar- 
chetta di argento. 

San Saccusanu si commosse alle loro pre- 
ghiere ed esaudì i loro voti. 

Il miracolo, dice la storia, fu operato e sa- 
rebbe stato un miracolo coi fiocchi senza un 
piccolo ma. 

Perchè gli ultimi due versi (mi ero dimen- 
ticato di dirvi che la veridica storia dì san 
Saccusanu è in dialetto napoletano ein versi) 
gli ultimi due versi dell'ottava in cui si rac- 
conta quel miracolo dicono così: 


Ma drillo ch'è no Santo assaie potente 
Sarvaje la barca, e suffunnaie la gente. 


Con tutto ciò san Saccusanu è sempre te- 
nuto in conto di uno dei più grandi tauma- 
turghi passati, presenti e futuri. 

E non vi paia strano. 

Guardatevi intorno e vedrete che anche 
oggi, salvando il carattere, c'è qualche Sac- 
cusanu che la volontà del paese, fatta passare 
Dio sa come, ha collocato sugli altari e che 
fa miracoli di quella specie. 

E se ci è una differenza, è tutta in favore 
del santo vecchio, Saccusanu. 

Questi, almeno, salvò la barca; ma il Sac- 
cusanu di oggi è capace, non solo di far af- 
fogare la gente, ma anche di mandare a picco 
la barca o il bastimento, sicuro com'è che i 
compari continueranno a gridare al miracolo 
e i gonzi, ad ardergli ceri © a portargli voti. 


Don Fulano. 


Cose pi NapoLI 


7 novembre. 

Municipio, sindaco, prefetto... non c'è che fare. 
Come Pierrot nel Festin de Pierre, < io vi dico 
sempre Ìa stessa cosa, perchè è sempre la stessa 
cosa; e se non fosse sempre la stessa cos, io non 
vi direi sempre la stessa cosa ». 

Danque, una tempesta in un Bicthief d’acqua: 
inchiesta segreta, sconvenieriza palese, dirtissioni 
telegrafiche del sindaco... pacificazione probabile 
finale. 

Un vicesindaco aggiunto, quello di San Carlo 
all'Arena, avvocato Vastarelia, difende un suo 
cliente, dal quale riceve il compenso dell'opera 
sua: La cosa par grave al prefetto. Lo stesso si- 
gnor Vastarella, obbedendo agli oridini del sindàto, 
fa bruciare varie casipole nel villaggio del Ve- 
mero, dove il tifo infierisce, Il prefetto se dle im- 


| 


FANFULLA 


pensierisce gravemente e piglia le opportune di- 
sposizioni per capire di che si tratta. Dopo un 
poco, senza che il sindaco ne sia informato, il si- 
nor Vastarella è rimosso dall'ufficio. 

Di qua, risentimento e dimissioni. Poco fa si di- 
ceva che la vertenza fosse composta; ma il como 
Signora. Il ministero è stato chiamato giudice. Il 
prefetto ha pensato che probabilmente la cosa 
era grave. Vedremo domani. Il paese, natural- 


mente, è in una grande ansietà ed aspetta gli av- 


venimenti. 
DK 


Per buona sorte, c'è da un’altra parte una con- 
solazione in un ordino di cose affatto diverso. Se 
gli interessi pubblici tentennano, la morale pub- 
blica è salva. È posta in buone mani. 

Da un bel pezzo andava raminga: schiva e se- 
vera com'è, fuggiva dai consessi politici, dove in 
‘mezzo a tanti uomini aveva paura che una gros. 
solana pedata le strappasse la gonna dell'inno- 
cenza; fuggiva dalla via, dove a tutte l'ore, alla 
ince del sole e a quella del gas, formicolano donne 
vistose e dipinte che le davano del gomito nei 
fianchi ; fuggiva dai teatri, che dal palcoscenico 
la insultavano con la mostra di nudità stoma- 
chevoli e la insultarano dalla platea con lo spet- 
tacolo ributtante di vecchi inuzzoliti col viso 
rosso di sotto ai capelli bianchi; faggiva dai libri 
che contrastano il primato al lezzo della via e 
alla libera sfrontatezza dei teatri; fuggiva in 
cerca di ricovero, e sperava di trovarlo rincan- 
tucciandosi nella famiglia. 

Ma dov'è la famiglia? 

Ecco perchè, vagando di qua e di là, è incap- 
pata finalmente nelle mani dei poliziotti, che la 
hanno arrestata como oziosa e vagabonda e me- 
nata in questura. 


>< 


Sapete quanti tenitori di “giuoco piccolo sono 
stati arrestati? Da Sant'Agostino in qua una cin- 
‘quantina (Sant'Agostino questore, s'intende). E con 
essi, sequestrati registri, giocate, danari, ogni | 
cosa. Il giuoco piccolo è quello stesso che in altre 
parti d'Italia si chiama giuoco delle galline: è 
una concorrenza spicciola fatta allo Stato; un to- | 
samento di seconda mano esercitato sulla fame e | 
cenci. Il giuoco piccolo permette le giocate i 
minime di un soldo — metà della giocata minima 
ufficiale — e ne accetta fino al sabato, quando 
cioè i Banchi del lotto non ricevono che la giuo- ! 
cata di cinquanta centesimi. 

Io non so capire come mai, dopo un'impresa di 1 
questo genere, il cavaliere Sant'Agostino non me 
l'abbiano fatto commendatore. 


<< 


E il giuoeo grunle? C'è anche il grande, ma è 
tatt'altra essa. I mosconi sfondano la tela del 
ragno, i moscerini vi s'impigliano. 

Qui veramente si rivela il tatto squisito è la 
prudenza dell'autorità. Il giuoco grande sì fa nei 
circoli, dove si rovina chi vuole, senza far con- 
vorrenza ad alcuno; e si fa nello case. Il domicilio 
‘privato è inviolabile. Sant'Agostino lo sa, non lo 
tocca @ fa bene. 

Si contenta, per suo uso particolare, di racco- 
glierne lo notizie e di escogitare un suo mezzo 
fogegnoso, perchè forza resti alla legge, senza 
offendere i diritti dei privati cittadini. Si sa che 
alla via tale, numero tale, c'è una banca di rol- 
lina; pubblicamente se ne parla. Un'altra banca 
si apre per battere în breceia la prima: capitale 
20 mila lire, giocata massima 15 lire al numero, 
525 ai campi. I giocatori si dividono, i danari pure. 
Sant'Agostino fa degli studi economici sulla circo- 
lazione cartacea affidata ai figli di famiglia, c al- 
manacca certe sue regolette di rosso e nero per 
venire un bel giorno — lui di persona! — a far 
saltare l'una e l’altra banca. Il gioco è soppresso, 
l'inviolabilità del domicilio è rispettata. È il suo 
segreto, 

>L 


Bisogna convenire però, scherzi da parte, che 
quando le cose avvengono all'aria aperta, egli, col 
suo occhio di lince, ls vede. Così, a Sant'Efrem 
vecchio, pubblica via, alle dieci del mattino, un 
circolo di ammiratori e di giudici assiste alla lotta 
impegoatasi tra un giovane armato di stile e pi- 
stola e un camorrista emerito. È l'esame di pas- 
saggio. 


giovane aspira a fregiarsi del titolo di pi 
Sant'Agostino arriva.in tempo, sbaraglia il campo, 
arresta tre camorristi. 

Ed anche questa volta salva la morale. 


DK 
La salva, benedetto lui, anche di sera, sguin- 
zagliando.i suoi bracchi alle calcagna di certe 
femmine in ciabatte 6 rossetto cha si aggirano 
fra le grandi ombre e sotto gli alberi di piazza 
Municipio, Ma, per tatto loro del mondo uno spet- 
tacolo simile non lo darebbe a. Toledo, poichè a 
tanta luce sfacciata di gas, la morale ne arrossi- 
rebbe, ed egli assolutamente non vuole che ar- 
rossisca. 
dI 


In tale sisto di cose la avuto un'idea cccel- 
lente il signor. Young proponendo al municipio 
una ferrovia sotterranea. Sarà una bella soddi 
sfazione il poter eorrero noi stessi sotto di noi: 


sarà belle il dire che la vaporiera dove 
non s'è trovato mezzo di fur palace ind aiar 


deposito le cui esalazioni ci felicitano il naso ® 
la salute; sarà una gloria tutta nostra lo svilup- 
pare la città dalla parte di sotto, afogandola ed 
asîissiandola dulla parte di sopra. 


>< 


< Un organetto passa per la via. > 
estrimpella malinconicamente quel famoso Zin sindi 
eattivo augurio, che prima esprimeva una speranza 
ed ora grida come la disperazione. O amico Turco, 
me ne duole, ma io debbo un'altra volta amareg- 
giare l’anima tua! Le macchine della Zecca nostra 
ci dicono l'ultimo addio e se ne vanno, 

E così la Zecca di Napeli, dopo aver messo al 
mondo parecchi miliardi coniati; dopo aver bat- 
tuto moneta ad Apollo protettore (che era il san 
Gennaro di una volta; dopo raccolta l'eredità delle 
Zeccho di Amalti, Brindisi, Barletta, Aquila, Mes- 
sina, Manfredonia, Benevento, Capua, Salerno, 
Gaeta, Taranto; dopo sei lunghi secoli di vita 
piena u rigogliosa, incominciando appena a con- 
tara da Carlo I d'Angiò, dà oggi l’ultimo respiro 
el esala il metallico spirto mandando lo sue mac- 
chine a Milano, per ordine espresso de lo paisa- 
niello nuosto, lo sì Maglià. 


ile 
Lo soglio dello stenogralo 


Lo sbaglio dello stenografo 
tuno a giustificare l'errore f 
e ad accertare il pi o nei metodi usati 
per fissare sulla carta il pensiero. 

Ma ha prodotto un effettaccio, simile a 
quello di una docciatura d'acqua ’all'impen- 
sata 0 dello sprofondarsi del pavimento sotto 
i piedi, ed uva tegola sulla zucca. 

Lo stenografo, correndo incontro al pen- 
siero dell’eg Kallay colla fretta 

rbata che è la caratteristica del mestiere, 


è venuto oppor- 
oso del copista 


| gli ha rotto il filo del discorso. 


. Un’interiezione male interpolata e peggio 
interpretata : ecco tutto. 

_Casi che succedono! Manzoni, nella descri- 
zione dell’assalto al Forno delle Grucce, ci 
ritrae al vivo un pezzo grosso di quei tempi 
che, affacciato al balcone, adopera a cal- 
mare il ;opolo irruente. 

Ti discorso tenuto in quella circostanza da 
Quel bravo signore è un modello del genere: 

< Nilanesi, bravi fi... Ahi, canaglia ! » 

Una sassata nella fronte gli avea tagliati 
a mezzo gli argomenti persuasivi. 

Il signor Kallay non ha bisogno di me che 
non essendo calligrafo, non saprei come ser- 
virlo per gli sgorbi del suo stenografo. 

Ma senza rubare il mestiere agli altri, mi 
sarà permesso di far avvertire la sconve- 
nienza di certe parole rimesse in voga per 
fare dispetto a chi ci prodigò, or son pochi 
giorni, tanta squisitezza di cortesie. 

Ah! ci si lagna che la parola: &reden- 
lismo, suoni di nuovo sulle bocche dei nostri 
vicini ? 

Ma se siamo stati noi, proprio noi che gliela 
abbiamo chiamata alla memoria. 

“ 

Certo che il signor Kallay avrebbe potuto 
usare altri modi e non lasciar correre, forse 
iberatamente, uno sbaglio, per aver l’occa- 
sione di gratificarei d'un'errata-corrige, che, 
se attenua la forma, lascia intatta la sostanza 
del rimbrotto. Quello che dirgli però, 
gli è ch'egli non ha sfrondata alcuna delle 
mie illusioni. Ho applaudito al viaggio reale 
a Vienna, ma ho sempre avuto i miei dubbi 
circa alla germinazione spontanea di certe 
alleanze : mi bastavano le amicizie, che sono 
più solide perchè basate sulla reciproca stima, 
non sulle scettiche, fredde e calcolatrici com- 
binazioni dell'inter 

L'alleanza dice: do uf! des;- 

L'amicizia inette la mano in tasca, e dona 
senza contare. 

L'alleanza è l'amministratore del Fanfulla 
che, prima di snocciolare quei pochini, fruga 
ne' suoi libracci e fa delle somme e.... delle 
sottrazioni! 

L'amicizia invece non tiene registri: non 
si cautela dietro certe uggiose cerbonerie. 
Avutanotizia pertelegrafo del viaggioa Vienna 
deciso, Guglielmo di Germania inviò al Re Um- 
berto un dispaccio che vale più di un trat- 
tato: « Me ne congratulo con Voi, coll’impe- 
ratore e con me ». 

Ecco l'amicizia nella sua piena cordialità. 
To accetto il triplice augurio : e chi di voi,o 
lettori, non l’accetterebbe ? 

Solo, per essere precisamente sicuro, vorrei 
sentire ìl parere del signor Kallay. 

Ha sbagliato il copista del signor Giulio 
Favre; 

Ha sbagliato lo stenografo del prelodato si- 
gnor Kallay; 

Avrebbe, per caso, sbagliato anche il tele- 
grafista dell’imperatore Guglielmo ? 


hi (44224223 


DA VIBNNA 


(Agenzia Stefani) 
Abbiamo rilevato, l'impressione prodotta dal di- 
spaccio dell” 
meva la sedota 


Stefani, nel quale si riassa- 
Delegazione austriaca e lo È 


dichiarazioni de) ministro von Kallay. Tale im- 
pressione devo essere stata eguale a Vienna tanto 
che gli ufficiosi austriaci hanno rettificato subito 
la interpretazione erronea di una parte della 
stampa viennese, e lo stesso ministro s'è creduto 
in obbligo di ripetere al conte di Robilant le di- 
chiarazioni da lui fatte alla Delegazione plenaria 
Vienna, 7. 
La Delegazione plenaria austriaca votò il 
bilancio del ministero degli affari esteri. 
Nel corso della discussione, Kallay, ram- 
mentando le sue dichiarazioni fatte nella Com- 
missione, disse che i rapporti dell'Austria con 
tutte le potenze estere sono eccellenti. Vi è 
però una certa gradazione nell'intimità di 
questi rapporti. Può essere che sorga qualche 


dissenso fra potenze le cui relazioni recipro- 
he sono ottime. Ma allora l'accordo si rista- 
bilisce tanto più facilmente in quanto che 
queste relazioni sono ottime. 

Vienna, 7. 


La Wiener Abendpost pubblica il seguente 
comunicato : si 

«I giornali di Vienna commentano, oggi, 
la discussione che ebbe luogo ieri nella Com- 
missione per gli affari esteri della Delegazione 
ungherese. Ma gli stenografi non avendo sem- 
pre assistito alle deliberazioni della Commis- 
sione, causa il carattere confidenziale di que- 
ste, e i rappresentanti del governo non avendo 
potuto controllare e rettificare la riprodu- 
zione delle loro dichiarazioni politiche, è evi- 
dente che questa riproduzione contiene er- 
rori essenziali che alterano in passi impor- 
tanti il senso e le tendenze delle dichiara- 
zioni del governo ». 


Vienna, 7. 

Il signor Kallay ha manifestato al generale 
di Robilant il suo vivo rammarico per l’ine- 
splicabile versione data dai giornali di Vienna 
della seduta di ieri del comitato della Dele- 
gazione ungherese. Egli ha ripetuto all'amba- 
sciatore italiano, nei seguenti termini, le sue 
recise dichiarazioni cirea la visita dei so- 
rani d'Italia: « La nostra monarchia già tro- 
vavasi, malgrado il movimento irredentista, 
in relazioni amichevoli coll’Italia. Il Re Um- 
berto, prendendo l'iniziativa della visita, fornì 
una testimonianza delle relazioni amichevoli 
tra i due Stati. L'opinione pubblica e l’opi 
nione della stampa dei due paesi provano il 
buon successo del convegno. Non furono prese 
î siderazione, nè sorsero speciali que- 
stioni politiche. Il risultato di questa visita è 
che non avremo, nè dall’una, nè dall'altra 
parte, nulla da desiderare, nulla da temere 
nelle nostre relazioni in avvenire ». 


_Il N.19del GIORNALE PER I BAMBINI 
illustrato, diretto da F. Marti! 


uscirà Giovedì 
10 novembre, 


Contiene: Un viaggetto per la casa, G..Rè 
gutini — Viaggi nel Passato, Luigi Sailer — Il 
Guancialino (versi) Luigi Venturi — Il Nilometto, 
Polo — Minuzzoli, Anna Vertua Gentile—1 viaggi 
d'una lagrima di Bi 
lazione del micio (versi), Guido Massoni — Ele: 
fanti, Achille Cecovi — D'inverno, Paolo Lioy 
Giannina, T. Costetti — La Posta dei Bambini 
Ginochi — Lavori con le fi 


Jack la Bolina — La co- 


— Soluzioni, ecc. 


A questo numero va unito uno splendido quadro 
a colori intitolato : ì 


La colazione del micio. 


Abbonamento annuo I. 12, 
Un numero separato 25 cent» 


Ani 


îo, 190 
LE INTERPELLANZE PER TUNISI 


Parigi, 7. 
| Camera dei deputati, — Riprendesi ln discus- 
sione sulle interpellanze. 

Naquet constata che l'intervento anticipato del 
governo semplifica il compito degl'interpellanti. 
Rimprovera il governo per non avere informato 
suMoientemente la Camera circa la spedizione al- 
lorchè esso domandò i erediti. Quindi Ja Camera 
non è solidale col governo. Si agì contrariamente 
alla Costituzione. Dichiara che la guerra ebbe 
luogo senza l'assenso del Parlamento. Critica il 
sistema di mobilitazione. Biasima il governo per | 
avere ceduto ad tina preocenpazione elettorale, ! 
Ricorda la tradizione parlamentare ché proibisce | 
a qualsiasi membro del: gabinetto: attuale di fare | 
parto del gabinetto futuro. (Movimenti diversi). | 

Lofaure critica vivamente la direzione wilicire | 
di parto ® l'amministrazione sanitaria. | 

‘arre espone tutte le misure prese spe- | 
diziono (Movimenti diversì). tn Sh ge i 


‘menti. Terminando, parla degli attacchi i 
fu fatto segno. NOIRE ì 


trazione, Roma, Piazza Montcita 


Desroys constata l'incapacità doplorabile dat. 
l'amministrazione della guerra. Supplicn il pr 
verno di non compromettere la Francia e l'eser. 
cito con simili avventure. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 novembre. 
Continuano i malumori di una parte della de. 
ocrazia verso la Società dei reduci che ha prosy 
l'iniziativa della commemorazione di Mentana, 

Essi trovano che la Società dei reduci pre 
troppo spesso l'iniziativa di tatte le comm 
razioni possibili e immaginabili, e trovano altresi 
che queste commemorazioni riescono troppo pa, 
cifiche e tranquille. 


Ci 


Il questore Mazzi ha diretto una lunga cireo. 
lare a tutti gli ispettori per raccomandar loro di 
fare in modo clie cessi nella nostra città la scor. 
cezza dell’accattonaggio per le strade, che in 
questi ultimi tempi ha preso grandi proporzioni. 

Lamentare la libertà di cui gode qui in Roms 
l'accattonaggio è cosa che proprio non vale la 
pena. Lo s'è fatto tante volte... e senza alcun ri. 
sultato. 

Limitiamoci a sperare cho la circolare del nuovo 
questore abbia qualche efficacia. 


È stata soppressa la seziono di pubblica si 
rezza della Regola, annessa ora a quella di Sant’; 


i 
è sotto la direzione del signor Ottaviano Man- 


ispettorato è stato istituito per il 
rione Esquilino, sotto la direzione del cav 
Domenico Rotondo. 


n 


Abbiamo parlato giorni sono d'un pranzo che 
alcuni ammiratori intendevano offrire al signor 
Renan, l’autore della Vita di Gesìr.... e della 
tera ai circoli anticlericati. 

Per questo pranzo ci sono state trattative, 
sazioni e mille pettegolezzi. Gli uni non vole 
daro un pranzo al Renan, malgrado che fosse 
degli nomini più illustri della Francia, prop 
nei giorni in cui tutti i giornali francesi conp 
rile unanimità sopprimevano nella lista dei p 
miati all’esposizione di elettricità l'italiano Pa 
notti; gli altri non volevano dare questo pranzo, 
non per prendersi questa puerile rivincita, na 
per non dargli un carattere politico che avre 
finito per avere dopo la lettera ni circoli anti- 
clericali. 

L'onorevole Renan è partito, e la sua p 
ha posto fine alla discussione. 


msn 


La Società orchestrale darà presto un grande 
cencerto a beneficio della cassa di soccorso fra i 
professori di musica. 

Questa Società non ha oramai più bisogno di 
raccomandazione. La valentia dei professori ch 
ne fanno parte, l'ottim& direzione, le hanno acqui 
stato una reputazione giustificatissima. pe 
non vha dubbio che questo concerto avi 
timo successo. 


Da parecchio tempo alcuni professori d'orche- 
stra stavano pensando al modo di ricostituire a 
Roma una Società del Quartetto come esiste in 
quasi tutto le città d’Italia. Ragioni indipendesti 
dalla volontà degli iniziatori di questa impresa, 
ne hanno ritardato l'attuazione tanto che s'è for- 
mata prima di questa una Società del Quint 
che ha dato il sto primo concerto alcune setti- 
mane sono al palazzo dell’ambaseiatore di 
stria-Ungheria in occasione dell’anniversai 
Liszt. 

Il che non toglie che fra qualche giorno si potrà 
annunziare anche la formazione della Società del 
quartetto, alla quale auguriamo fia d'ora i 
gliore successo. 


AI Circolo nazionale si sta preparando il grande 
concerto che verrà dato la sera del 15, concerto 
con cui s'inaugurano i ricevimenti della prossim® 
stagione invernale. 

Finora non è ancora definitivamente stabilito Îl 
programma di questo concerto, ma si sa che vi 
prenderanno parte parecchi degli artisti che car 
tano al teatro Costanzi. 

.In questi giorni s'è di nuovo trattata nel Cor 
siglio.di direzione del Circolo Ja questione trat* 
tata più volte della fusione del Circolo Berrini 

Sembra però molto facile che questa volta ve 
presa una risoluzione, e che il Circolo B 
verrà fuso con il Circolo Nazionale. Si trat 
lamente, secondo quanto s'afferma, di stal 
modalità di questa fusione. 

La presidenza del Circolo Bernini avrebbe m9 
nifestato il desiderio che il Circolo nazionale pre" 
desse il nome di Cireolo nazionale Bertini, © 
avrebbe messo per condizione che tutti i soci del 
Circolo Bernini fossero ammessi con una votazion? 
in massa. V'è qualche difficoltà, che si spe 
appianare, intorno alla prima condizione, quell® 
del nome del Circolo, ma non venne fuita a'can3 
obbiezione alla seconda proposta. 


o della 


Varietà. Il signor Antonio Cardinali è ritornat0* 
Roma con îl suo teatro meccanico, che ha avi! 
ottimo successo in tutte le città dove è stato 
Questo teatro meccanico fa vedere molto de" 
i paesi più lontani e origivali, episodi di guer* 
scene campestri e un'infinità di altre cose ripî” 
dotte splendidamente. 


ua Ci si assienra che ieri si sia parlato in consi- 
‘gesto primo concerto è dato dal pianista qis | 859 dei sinistri altresì delle dimiseni del 
gnor Natteiai, col concorso del signor Lopez-Mat- 1 ©9c0 di Napoli. 
feini e del maestro Pascucci, Il ministero farà delle pratiche perchè il conte 
Giusso ritiri le sue dimi ni, mandate diretta- 
. mente sl ministro dell'interno e non al prefetto. 
forni sono è partito per Milano, ondo recarsi | | Credismo sapere però che al governo è nuta 
a completare il personale artistico per la pros. | l'idea o è stata fatta la proposta di troncare la 
sima stagione di carnevale, il signor Tati, impro- { Questione napoletana, profittando di questa occa- 


zione di Lavino un toro che trovavasi sulla linea. 
Una vettura uscì dal binario. Nessun altro in- 
conveniente. 


VIENNA, 7 — Delegazione plenaria austriaca. 
— ll barone di Hibner dice : « Mi sia permesso, 
come al più vecchio dei diplomatici dell'assem- 
blea, di pronunziare una parola di riconoscenza 
all'indirizzo di Haymerle (Applavsì). La sua opera 
principale è stata ln soluzione favorevolo della 
Questione greca, mercè la prulenza e la mode- 


= 
Domani s'inaugura la stagione dei concerti alla | ca re 


Mai 


3 ro e della patria ». 


rine che sono ora al Costanzi. spe 


Ta quanto agli spettacoli, restano fissato le opere a — Hi re ta ricovuto in udienza 
di cui abbiamo già altre volte parlato. Al ministero della pubblica istruzione si studi: ro a na 


1l signor Tati ritornerà a Roma fra qualche 
giorno, e si metterà subito all'opera per allestire 
lo spettacolo. 


un provetto da presentare all'apertura della Ca 
mera per domandare al Parlamento i fondi nece: 
sari a ir degli scavi archeologi în Ostia. Il pro- 
Dial getto è stato quasi per intero abbezzato nella 
Teri sera al Valle abbiamo avuto un dramma di | divisione di belle arti, scavi, ece, ecc. 
Zola: Teresa Raquin. _ 

Sebbene questo lavoro fosse stato già rappre- 
sentato al Quirino qualche mese addietro, tuttavia 5 3, 
per una gran parte del pubblico del Valle era una { PaNdonato il disegno — dopo clerano siate pro. 
novità. parate anche le nomine — di mandare nelle varie 

Il dramma è tratto dal romanzo omonimo, che { Povine» del regno egregi professori di Univer= 
non è certo dei più belli dello Zola. Ma chi ha | Sità a conferire sul cansimento. 
letto il romanzo sa che in quel lavoro vi e Forse saranno mandati dei delegati speciali in 
splendide cose: ad esempio, le cinquanta pagino | quelle contrade dove le operazioni preliminari 
suila prima notte del matrimonio di Lorenzo e } non prosedono beno. 

Teresa sono le più belle che siano uscito m: 
penna di un romanziere. 
Ma molti pregi del romanzo, analitico per ec- L'onorevole Favale è stato nominato membro 
za, si perdono nel dramma dove la descri- | del Consiglio d’agricoltura :il commen: 
zione non può aver parte veruna. ! membro del Consiglio id’industria e commercio. 
‘amma, per conseguenza, povero d'azione 
com'è, riesce monotono, opprimente, intonato, per i 
dirla con una frase dello stesso Zola, in lugubre Il congresso generale delle società operaie, che 
minore. È un dramma sinistro, pieno di rimorsi | doveva radunarsi in Roma tra dicembra 0 no- 
| 


ne della Rumania a regno. 


DO, 7. — È infondata la voce che tutti 
i in seguito alla sospen- 


BELGI 
i vescovi si sieno dim: 
sione del metropolita. 

È smentita pure la voce sparsa dai liberali che 
il gabinetto si sia dimesso. 

TUNISI, 7. — Le colonne Forgemol e Logerot si 
preparano a marciare sopra Gafsa e Gabe:. La 
colonna Philibert opererà al nord-ovest di Kevuan. 
La marcia delle colonne Forgemol e Loger.t a- 
vrebbe per scopo di circondare gli insorti, ma 
specialmente di far loro vedere che non devono 
attendersi alcun soccorso dai Turchi, da Tr poli, 
soccorso che gl'insorti continnano a sperare 

La colonia francese spedì telegraficamen:0 ai | 4 
presidenti della Camera del Senato un indirizzo 
per protestare contro l’idea di ritirare le truppe 
francesi dalla Tunisia. 

RIOJANEIRO. partito pel Mediterraneo 
il postale Colo20, della Società Lavarello. 

PARIGI, 7. — Un dispaccio privato da Sofia dico 
che, in seguito a vivo dissenso tra il princie e 
l'agente diplomatico russo, questi ordinò ad 
ficiali rassi che servivano nell'esercito bulga-o di 


Nl mivistero d'agricoltura e commercio ha ab- 


‘o è sorto perchè il principo li- | a di 
cenziò alcuni ufficiali russi che servivano nello | della 
la cui condotta lasciava a desiderar®. serie 


| vembre, si è prorogato al mese di gennaio, perchè 


one, durante î quattro atti, si ‘svolge con 
nuamente di notte, in una camera tetra, illu 
rata da un lume a petrolio. Non vè una scena | jr 

; ras at d'agriositara e 
sali; tà di ridete dove lo spira peroni 0 
mento si riposi. 

È il naturalismo applicato alla vecchia scuola | Il giorno 14 di novembre avrà luogo un altro 
melodrammatica, senza gli effetti dei colpi di ! concistoro per nomina di vescovi, anche esteri, 
n. Eppure questo dramma ha tenuto un pub- } fra cui alcuni per le sedi vacanti della Polonia. 
blico numerosissimo, eletto, inchiodato tre ore | 


V ,7. — Stasera il tribunale militare } 
condannò £ morte, previa la degradazione, _ sol- 
dato Missiroli che uceise il foriere Desanctis. 
VIENNA, 8. — Il giornale ufficiale pubblica la 
nomina del conte Schoenborn a governatore della 
Moravia. 
BRESLAVIA, 8. — 
tici-socialisti Hasenel 
eletti contro i candid 


ballottaggio i democra- 
v e Kracker riuscirono 


panche della platea, attento, silenzioso, 
preoccupato a non lasciarsi sfaggiro un gesto nè 
una parola. Ed il merito è tutto della signora 
Giacinta Pezzana, 

Che la signora;Perzana è grande artista, è cosa | 3 novembre. — La tendenza odierna fu alla 
scritta oramai auco sii boccali di MonteInpo:Ma | Srogliatezza e con ciò. si è detto tuito La ren: 
Due Laiii care dalia cala effcarla sooiso afiripo | Lia fu: trattata in parita di Peea (Co onn, 
drammatica.bisogna averla udita © vista nella | corrente ai 
parte di madama Raquin. È unicamente per sto 
merito se il dramma dello Zola ha avuto al Valle 
un successo che ne assicurerà la replica per molte 
sere. Fa un suceesso puro e semplice di esecu- 
zione. 

Per cui, diremo noi, eol marchese Colombi, chi 
ron ha inteso ieri sera la, Pezzana nella Teresa 
Ragrin, vada al Valle stasera. È un'oceasione da 
non lasciarai sfuggire. 


di Tuam, è morto. 
— La Borsa sarà chiusa domani, 
causa la processione del lord Maire. 


BORSA DI ROMA | 
WASHINGTON, 8. — un rapporto di Sheriman | 


raccomanda di aumentare l'effettivo dell'esercito 
per assicurare il servizio. 


___—______—— 


8); Blount 99 20; Rothschild 98, | Ronaventara Reverini, gerente responsabili 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


finali. 
ca Generale 645 fino corrente, prezzo fatto. 
lettera, 624 danaro, fine 


Ba 
Barnes di Roma 6 


Sono zominali: 
Romana Immobiliare 500; Fon- 
905; Meridionali 470; 


lietto di andata e ritorno da N: 
lire di giorno e 30 lire la notte. 
l’aequisto dei biglietti e per ogni seoiari 
i all'Ufficio della Società in Napoli 


Parig! a tre mesi 101 2) 
Id chéques ì 

Lond:a tre mesi 
là ld. 25 

Pezzi da venti franchi 2 


sè Pompei pi 
lle seguenti condizio 


—___—_- 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 17°2. 
La temperatura massima fu di 17° 6; quella mi- 
rima di 10° 2. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
10, s6 


ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. O) 
ZO 
orti intervenuti con Tommi- 
le La Legge, tutti gli abbo- 
ati che mandino ali razione del Fanfulla 
Lire 22 
riceveranno franco: destinazione tutti i 4 voluni del 


REPERTORIO GENERALE 


detta Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
‘sprudenza penale — C) Giurisprudenza an:mini- 
strafiva, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
general? La tavola degli articoli di legge appli- 
‘catî nelle sentenze, ecc. 
lì Repertorio sì divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1900, in doppia 
colonna, che formano la materia di 3 volumi 
in-8°, di circa SOO pagine l'uno. 


fd 


NostrE InFORMAZION 


Le dichiarazioni del signor Kallay e del 
conte Andrassy alla Delegazione unghereso 
circa l'Italia, confermate da altri dispacci par- 
ticolari, furono discusse jeri sera in consiglio 
di ministri, e si afferma che allo istanze del 
nostro governo e a quelle del nostro amba- 
sciatore a Vienna sia dovuta la rettificazione 
comunicata oggi dalla Slefani. 


La discussione di ieri continua con calma, 
senza toccare nessun serio fatto politico. Ieri 
il genorale Fare, ministro della guerra, dopo 
un primo momento di turbamento, si difese 
abbastanza bene dagli attacchi del deputato 
Lefaure. Oggi parlerà Clémenceau e forse anche 
Gambeita. 

È arcivato il conte Greppi, proveniente da 


set Roma @ diretto a Madrid. VO N Repertorio comprende circa 90,000 mas- 
Però questa rettificazione non ha scemato | si parla del marchese di Noailles agliaffari | oe inno la Giurispradenza compiuta delle 
per nulla l'impressione prodottasi in alcuni | esteri. Corti.di zione, delle Corti d'Appello, de! Con- 


siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Afinisteri, nonchè la Giurisprudenza elettorale delia 
Camera dei Deputati. 

ll prezzo ordinario del Repertorio, pei nen ab- 
bonati al Fanfulla, è stabilito come segue 


‘Giurse al ministero una circolare diploma- 
tica del governo austro-ungarico, nella quale 
si dic» che la visita del Re d'Italia a Vienna 
aumenterà la sicurezza e la pace europea. 

La convenzione doganale fra l'Austria e la 
Francia è stata prorogata di tre mesi. _ 

Malsrado gli i suoi amici politici, 


de’ nostri circoli politici. 

Probabilmente per attenuare tale impres- 
sione si farà, se non è già stata fatta, un’altra 
interpellanza nella Delegazione austriaca che 
dia motivo a espressioni più benevole. 


A 
Com 


‘zi dei suoi ami 
Ruiz c’orilla insiste. a non voler rientrare in 
Spagna. Avrà quanto prima un convegno alla 
frontiera con alcuni suoi amici. 

Teri sera vi fu un principio d'incendio al 
circo Fernando. 


Mentre i giornali militari e qualche gior- 
nale politico contintano a dare informazioni 
sui lavori del ministero della guerra per àu- 
mentare l’esercito di prima linea, noi siamo 
in grado di poter ripetere che in gran parte 
quelle notizie sono inesaite. 

Del resto, o-T'aumento di quattro altre di- 
joni o l'istituzione di due altri corpi .d'e- 


Vol. Il. Giurisprude:za penale L. 14 50. 
Vol. IL Giurisprude:za amministrativa, finan- 
E le pensioni L. 12 SO. 
generale. Tavola deglì articoli di 
applicati nelle sentenze L. 
sbonato al Fanfulla può acquist 


copie del Reperto: 


06 Biglietti da Visita, 


TELEGRAMMI STEFANI 


1 


Lira Un Bies 


ti, pro 


sercito sono ancora lontani dal divenire una ed il barone dì eseguiti colla mace! oni di Parigi; es 
realtà, perchè il generale Ferrero ba dichia con cartoncino Bristol fino, P 
rato giorni sono che del suo progetto doman- È partito per Spezia. Precisione - Novità - Puntualità. abb 


Soci 


ici centrale del Senato è stato 


ROMA. 7. — L' 
aiar sente, per la lettura delia 


convocato per il 
relazione. 


50 nuovi caratteri a scelta. 


Rivol; i alla Ditta F.Ili CROCE fa 
— Genova, la guale li spedisce contro vasiia 


derà il parore a tutti i comandanti di corpi 
d'esercito, e i pretesi dissensi e le pretese 


apposizioni nelle alte sfere militari non sono NGN: ur quali È 
È sl A BOLOSN. parte Ri 
che diversità di pareri manifestati al ministro | domari pet i dalla cit- f | Posta. de Cio (SS DI 


della guerra dietro sua richiesta. tadinsnza 


Abbiamo l'onore d'avvisare l'arrivo di tutte 
le Novità per l'inverno în 


Uelsters per Signore, Signorine e Bam- 
bine e che dietro vantaggiosi acquisti po>- 
siamo vendereaiscguenti prezzi eccezionali: 


Paltoncine per Bambine (No- 
vità . . . DO) 

Sottane di lana (Novità) : » 5, 6, 8'fino 20 
‘rande assortimento in Maglie, Cale, 


Raccomandiamo inoltre il nostro deposito di 


LOTTERIA NAZIONALE 


"| ASTRAZIONE 20 NOVENVRE;1881 


I biglietti si vendono a Lire 1,50 
presso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma, e fino a che dura la loro 
provvista spediscono in provincia contro 
no da Napoli a Pompei | invio dell'importo in vaglia postale. Ag- 
giungere cent. 50 per le spese postali e 
raccomandazione per ogni 40 biglietti 


e e 
Società Generale Italiana dei Telefoni 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE 5 MILIONI 


Agenzia di Roma, 32, via della Vite. 


. | Ln Società Generale Italiana dei Telefoni avverte 

taro | essere IPUNICA che possiedo nelle principali 

Î prezzo di fuvore dì L. 22 così una cove più | città d'Italia una estesa rete telefonica con oltre 
ù 1900 abbonati. 


ao Biareata per Bologn, intesi preso la ata Gi ALA VILLE DE LONDRES | 


ntelli, Dollmanns, Visites, Paletots, 


Paletots eleganti da. . . L. 22, 25, 30, 60. 


sario del teatro Apollo. sione, col rim il li li inti 
za # , cc novere il prefetto Fasciotti da una | razione delle potenze e mercè l'accordo intimo fra > 2 5 
er gli artisti P n Fi - i > ‘pren i = si Paletots, Giacche da » 28, 35 fino 80 
ste Sl arditi principali le_aerittora sono già | parto o scogliere il Coniglio comunale dall'altra. i gabinetti di Vienta o di Berlino. Tamara] | | Doltmaanns guarnite > 25, 50, 50, 80 
corpo di ballo è quasi narrati | | Sembra che il ministro e il segretario generale | l'Oriente questo compito dee anche glio lo | | Pollmanne Panni (chiari) > 1 2 iviso 
A ta Sii ni i ieni Î fsi di ot; e le: legantissim ela b 
Fapollo solamente quattro o cinque delle balle- | dell'interno non sieno alieni dal preferire questo forze fisiche. È morto bereme- È | Yia/e, SEE Vetra > 24, 30 60 


» 18, 24, 40 


per Uomini, Donne e Fanciulli, 
Prezzi bassissimi. 


Coperte di lana di Prussia 
Specialità in 


A 


DI MILANO 


000 PREMI 


pel valore 


a di oltre Lin 700,000 


Estrazione 20 Novembre 1981 


s° | PRIMO PREMIO cune CENTOMILA 


rebbe partito per Pistro- È LaDitta Fr. Crisi e €. Milano avendo ancora 
porre di una piccola quantità di biglietti 


grande Lotteria Nazionalo di Milano, con 
ben assortite, può cederli «al prezzo netto 
l'uno — e questo senza impegno fino 


Lotteria di Milano 


1° Premio Lire 100,000 
2 > >» 80,000 
3 >» 60,000 
2» » 40,000 
5 > > 20,000 
ed altri 4935 premi 
pel valore di lire 400,000 


e finalmente] 500 premi-doni 


totale mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 1! 


ire 


Lotteria Nazionale 
DI MILANO 


{000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


strazione il 20 Novembre 


I biglietti sî vendono presso 
EDOARDO PERINO 
în Piazza Colonna, Roma. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


genzie în Ancona, Biella, Bologna, Catania, 

©. Firenze, Genova, Livorno, Milano, Messina 

‘Napoli, Palermo, Roma, Sampierdarena, 
Torino, Venezia 


Direzione Generale Roma, 254, via Nazionale 


suoi abbonati sono in eomunicazione celPUf- 
Centrale per mezzo dei Telefoni Ader, Crosley 
igra, che sono i migliori istrementi che ormai 


ssistono sorpassando qualunque altro in 
precisione, semplicità e sonorità. 


er qualunque schiarimento, reclamo e per gli 
menti dirigorsi all'Agenzia di Roma, della 
jetà. Generale Italiana dei Telefoni o al suo in- 


caricato, 


T'ullimo élenco di 106 abbonati già in 
di Roma è stato pubblicato @.{ sel- 


Je ‘comunicazione coll Ufficio Centrale del- 
tentord E. p. (11501 


RACCONTO BIORIOO 


» 
RAPOLEOKE GIOI 


PARTE QUARTA. 
— Ebbene... addio... addio, 


prego, pietà dell’onor mio!... 


‘addio per sempre, come voi stessa 


Silvia, e la fissò con due sguardi 
Poi rapido uscì dal giardino. 


© ruppe in dirottissimo pianto. 


voce soffocata disse a sè stess 
o l'amo, l'amo sempre, l'amo 


base marmorea della croce. 


malinconica. 


Odorici. 
A quella cara vista balzò rapid: 


Ele inserzi 


la Francia, l'Agon 
_—_— en 


#1 SACCO DI ROSA lune 

Prima di lasciare nvovamente 
| volle però aspettare che il padre suo 
‘hè ron ave 


iuliano. Non vi trat- 
tenete più oltre in questo luogo. Abbiate, ve ne 


— È troppo santo, è troppo giusto questo vostro 
desiderio, ed io vi Jascio.. Addio dunque, ma non 


j 

ceste. E che il ciclo vi conceda giorni migliori! | 

Giuliano stette un momento a contemplare la | 
ensi, profondi. 


Quindi corse ad inginocchiarsi ai piedi della 


| 
| 
| 
‘Allora la Silvia non potette più oltre fronarsi, | 
| 
i 
croce, che sorgeva nel mezzo del giardino, e con | 


€ singhiozzando fortemente, curvò la fronte sulla { 


‘Non erano scorsi che pochi istanti quando elia | 
sì sentì chiamare a nome da una voce soave © 


La Silvia alzò la faccia tutta sparsa di lagrime, 
e si vido accanto suor Lucia, al secolo Dianora 


gettò tra le braccia dell'amica diletta. 
E rimasero così abbracciate per diversi minuti! 
Giuliano Odorici aveva detto il vero. 
L'indomani a sera egli usciva nuovamente da | 
Roma, avviato al campo di Ferentino. i 


sì riceroav escinsiramente all’ si 
Principale da Pablici 


parte 


A que: 


poc'anzi di- 


dogli 


anzi più di 


in piedi, e si 


U 


coricarsi, pe 


i 
Ì 
H 
| e n monna Lella. 


Poi i 
— Messer Giuliano Odorie! 


quale 
Nel porgerlo all’Odorici, gli andò 
— Non saprei a quali m: 
ire commettere qu 
ici s'inchinò profondamente, e prendendo 
dalle mani del Datario il plico che questi gli an- 
dava porgendo, rispondevagli: 


FANFULLA 


__————€1<@@4# x%%%, 


nz9, e lui 


l'ultima la: 
Se avete luego 


Anibaldi, ditele che io vho l: 
mio saluto di fratello, che la prego non volere 


10 del suo 


iP 
traro nelle sue stanze, © gli andò incontro facen- 


feste infinite. 
ortesemente gÌ 


Trivulzio. 


ti inebristo di un amore più grande, vi | 


gato del papa, 


osì dire il Datario prese di s 
vola, in faccia alla quale era seduto 
cora, chiuso da molti st 
eva messa una lettera pcr quel card: 


— Certo voi, mo: 
e discrete qu 
certo che io saprò custolirio 
non avrò avato l'onore 
legato, dovesse pura costari 


casa paterna, 


io lo ripongo. 


re madonna Silvia 


cuore quel plico. 
ato per essa il | ea 


tono di voce, gli soggiuns®: 


tosto en- | 


contro le armi imper 


ndovi genti- | 


Quifionez e dello 


anche Francia 0 Vi 
Fu dunque la paura che 


sso di mo. | 
tomi, vi rendo, mon- È 
ossa maggiori. 
nto di an- | 
andare 


semi 


ra del vic 
simo suo vitapi 


Sua E: 


| animo così versatile, cos 


ggelli, e dentro al 


soggiungendo: 
pi più fidate e discreto 
io messaggio. 


imme I EI 


Non ostante le più minute ri- 
cerche la lettera che mi annun-| 
ziasti nongfa rinvenuta. Sei sicura 
‘della spedizione? lo ne dubito.—| 
Confermo miei sentimenti immu- 


Ultima Novità 


ANO-KATH 


[) 
lettrice 


iGLI 


nERdA 


dipenda da cauta nerresa 
Bronchite, nel Mal di gola 


che agisce 
l'Estratto di Orzo Tallito. 


dI 


E PANERAI-: 


4 Base pi rripal 


l rimedio più prosto e più adatto 
Tosse, tanto che essa derivi da irritazione del 
iovaro nella tisi incipiente, nella 
o Catarri polmonari, delle quali | 
‘ultime malattie si può ottenere la completa e | 
mando 0 facendo seguito ali'uso delle Pastiglie Paneraj con la || 
cura dell'Estratto Paneraj di Catrame purificato, | 

isce molto meglio dell’Oio di fegato di Meriuzzo e del 


| si vendono nelle principati Farmacie d’o 

del Regno al prezzo di LIRE UNA la scatola 
In partite con lo sconto d'uso 

al LABORATORIO PANERAIJ, 


© più Certifeati di distinti Medici italiani cd 
eslerì, ia picna forma legale, © già pubblicati 
fina noeva edizione. attestano l'azione 
mentora dello Specialità Paneraj © confermano | 
la loro superiorità al confronte di altri rimedi. 


ss i 


jone aîter- 


| Le Pastiglie Paneraj soro il rimedio d'urgenza da usare 


appena ai presentano dette malattie, perchè combattono pron- || 
tamente î sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, | 
mettre lEstratto Paneraj combatte la cause che le pro 
‘duceno 0 che possono farle ritornare. 


Livorno (Toscana) 


‘medien= 


se 
5. Marghesta 20-| 


Piazza di 


on gusto, prezzi 


popr. Az 
Di 


1, c 


ALBERGHI 


raccomandati 
RUMA 
Albergo di Biilano |" 


Montecitorio, dirim 
etto al Parlamento. 


| VIAREGGIO 
| Hotel dItalio 
| Sal mare, aperto tutto 


piazza Mon 


preparato da Madame DE PILL. 
Queso speciiico composto colle essenze di piante spe-| 


per rendere al petto la primitiva fermezza. 
Prezzo della bottiglia L. €, porto a carico 


criatio rattina $4A. 


pai Firenze, via doi 


mor Giberti, a mani fidate 
lo plico consegnate, @ Siate pur 
fedelmente, finchè 
di presentarlo al car-inale 
‘mi la vita. Ma nessuno, 
ì strapparmelo di sopra al cuore, 


E in così dire l'Odorici si miso sotto al giusta» 


ll Giberti lo guardò sorridendo; poi, con grave 
ono ingannato, pensando a voi, 
Sappiatevi trattarsi di cosa d'al- 
Hevo, e da cui può dipendere la fortuna 
| della guerra che si sta ora combattendo nel Lazio 
È suprema necessità che 
il mio messaggio giunga a Ferentino, prima che 
costà arrivi îl signor Cesaro Fieramosca. Sa 
cho costui è venuto in Roma in comi 
chomberg per strappare da Sua 
sero com- 


pagnia del 


Santità un armistizio, in cui debbono e: 


dusse monsigvore di 
Lannoy a proporre un tale armistizio,ma vi 
va cho papa Clemente VII abbia avui> 
rè di Nspoli, dacchè con grandis- 
si lasciato and 
patteggiare di nuovo col suo nemico. 
Potenze del cielo, io non riesco più ad annove- 
1 raro quanti fin qui siano stati gli accordi e le 
tregue, nè mai avrei creduta Sua Beatitudine di 
i leggiero, così pusilla- 
* nime. Oh altro cuore, altra mente ci voleva per 
essere a capo di questa grando impresa! Ombre 
di Gregorio VII, d'Innocenzo III, di Giulio II, jo temo 
che più volte uscendo fuori dai vostri sepoleri, 
voi siate per ritornare subito a ricacciarvici 
dentro, sdegnose della presente vergogi 
* tempo dal Vaticano partiva la voce cho domi- 


trio 427 — la Fircaze, via dei Pinzani 25 — 
2°°E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Dawso e C., Londra, 


ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo- 
Cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le poLTRONE e CANAPÉ in 
lonne orientali devono la bellezza e conservazione del 

petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser 
vazione, e le donne affaticate dall’allattamento ne usano 


ei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Ita- 
no.liano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via! 
i Panzani 28. Milano, | 
ne 112, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


nava il mondo, adesso vi dettano legge i re della 
terra, e Vimpera la paura! 

la così dire il Datario si era risolutamente ai 
zato su ritto in piedi; il suo volto, i suoi cechi 
fiammeggiavano a un tempo di sdegno e d'ent». 
siasmo. 

E sotto quella veste di sacerdote fremeva Ja su 
anima guelfa, che andava fantasticando le superba 
glorie del papato medioevale. 

Non volendo, si era lasciato sfuggire dalle ja 
bra tatto cotesto sfogo, che dovete convenirs 
meco, suonava di soverchio imprudente in bocca 
di un prete, e punto riverente verso Sua Santit 

Ma tale era la natura del Giberti, la cui indo 
focosa ed irascibile non conosceva alle volte ni 
ritegno nè mezzo misure, ed era di tutt'altra 
tempra che quella di Clemente VII. Pur tuttaria 
volle cercare un rimedio, che mitigasse in parta 
quell'improvviso prorompere del suo cuore, ten 
tando di calmarsi, ripigliava a dire : 

— Voglia il Signor benedetto perdonarmi son 
questo momento io ho potuto pronunziare paro 
che debbono esservi, messere Odorici, seni 
‘vaddio | forse troppo audaci ed insensate. 
sà — Monsignor lo Datario, con tutto il rispetto 
che è dovuto al Santo Padre, io lu penso al pari 
di Vostra Eminenza. Temo assai che il p 
voglia con le suo proprie mani guastare la 
che egli stesso aveva cominciata ad ordire. 
ormai ritrarsi dalla impresa parrebbe codardia 
tale, la cui vergogna non basterebbero millo se. 
coli a cancellare. 

— Bravo, messere Odorici, bravo in fè mia! 
Dall'alto del Vaticano il leone di Giuda dovrete 
ruggire senza posa! non è egli vero? 


are a 


Un (Continva) 


in Miano, Galleria Vittorio Emanuele 24 
130, Fieat Street E. G. 24 


(Non più Sedie imbottite 


legno piegato a vapore col sedile 

di canna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
presso 

JACOB e JOSEF JOHN di 

Vienna, fabbricanti di MO- 

BILIA in LEGNO PIE6G 

TO a VAPORE. 


socia FA 


FCHIA 
ME 


RAZZIALI 
=GATO D 


in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sangui K 
RMACEUTICA ROMANA, via Nazionale palazzo Colonna pasta Apostoli. 


DEI 


Rs e tutte le affezioni] 


SE SETE 
doro, Ogni ee Buca 


Prezzo, farmacista, Monnai Parigi 
i se 


consimili 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANI 
\ IISINE MARC 


ij la firma in russo. 
porto a carico dei committenti. 


Franco Htaliano, 
456 e via Frattit 
18, via S Marghe 


Finsi! 


ACQUA DI MELISSA 


CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


- della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'A vana 
contro l'apoplessia sia core preservativo che come curativo. Egualmente 


infallibile per guarire vapori, vertigi tri, Earl 
nimenti ed in tutti i csi e gu capegiri, debolezze, sincopi, sve- 
| Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, © colla 


sua virtù incisiva, attenuanie e ponetrativa al di fuori le impuri 
Uli ai trtoo e ira del sangne o lo ovarezioni alia dernnn 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
I " E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e a dallo più 
tuite fredde e viscose cho intralciaro la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano 
Le stesse qualità rendono quest’Acqua aita a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. 
Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra © fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestion 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori © fa cessare la ave 
=) Tria se Ottima Cos l'asma e per le donne in 
ron! te i i 
on Ha pi ente sono liberate coll’uso di quest'Acqua 
Prezzo del fiacon L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 


infermità e febbri maligne. 


Porto a carico dei committenti. 


{ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi: 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina S4 a. Firezo, sia 
Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


LUCEBO. per dare il lustro alla biancheria. Pri L. ittenti 
la carico dei committenti. — Dirigore domande e saglio cit "ils 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 
Avia Frattina 88 A, Firenze, via Panzani, 28. Milano, 12, via S. Maf 
[gherita angolo via Carlo Alberto. È ; 


prove- 


DEPOSITO 

in Roma, 53, via Belsiana. 
Prezzi correnti illustrati si spe- Se 
scono gratis. $ 3 li 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-QUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Queste Tattoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
aon hanno alcuna azione su di esse. Il calore più ir- 
tenso, il freddo il più vivo e pioggie 6 tempeste le più 
riolenti e la neve più persistente non fanno subire 2l- 
suna alterazione a questo utilissime prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
1 metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 
sonsiderevoli în confronto alle coperture di zinco, tegoii 
a lavagna, perchè realizzano una economia notevolè 
{nella costruzione dei muri © delle travature che possore 

sere stabilite con estrema xa. Anche l'ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 
aconomia di tampo e mano d'opera. La durata medis 
di queste Tettoio è di 15 anni. 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di 
lunghessa cent. 70 di altezza. 

sa, Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Dirigera domande e vaglia all’ io Franco-Italiano 
Finsì e Blanchelli, Roma, via del Corso 158, 154 e vis 
a 84 a, Firenze, via dei Pancani 28. Milano, 
4, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


LA PARISINE — 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la scolorazione dei capelli, ridonando lore 
primitive colore id 
quia se già incominciano ac 


È soprattutto raccomandate alle persone i di cui 
capelli incominciane a diventar grigi. 1l suo uso | 
10 la testa pulita i 
ha pulita ed impedisce la caduta dei | 
Premo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco: 
({ Italiano, Finzi è Bianchell Rota, Corso. 150-154 
| e via Frattina 84 a. Firenze, via Panzavi 28. Mi- 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


rm m411_@Prri 

Lire 6 50 - Pompe a inano 

per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'incendio. 
Getto fortissimo senza fatica. 


a pioggia ? 
Soto A 


dd 
asi a coi si 


Dirigere domando e all’Emporio, Franco-Italiano Fist! 
(ps eemcheli, Roma, via dt Coro 1892194 è vIE Fratta DE 
renze, via dei Panzani 28, Milano, 48, via S. Martherita 


Tip. Asvimo è ©, piarra Montscitorio 194-195 
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sone, 
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Trimtem tm 
pel Megze dia LT 
Pergli: eCairo » 

Fesiee d'igino Tesina» SCR 
Stati Uniti d'America o 34 si 
nale e Canada n Li ss 
Perù — 3 de E) È 


In Roma cent. 5 


L'INCIDENTE DI VIENNA 


Vienna, 8. 
Seduta plenaria «della Delegazione ‘unghe- 
rese. — Kallay dichiara che i giornali pub- 
blicarono sull'ultima seduta della Commissione 
per gli pari esteri della Delegazione unghe- 
rese particolari in i, 0 i 
parte incompleti. iran 
Non credo, dice l'oratore, che m’incomba 
il compito di rettificare tuiti ed in tutto i 
resoconti inesatti pubblicati dalla stampa, 
ma credo di doverlo farle per il passo rela: 
tivo all'intervista dell'imperatore e del Re 
nel quale vi ‘è ‘una lacuna che diede luogo 
nei giornali ‘a ‘conclusioni interamente er- 
ronee. 


Questa lacuna ‘va colmata mel modo-se- 
quente: 
Di Quanto a noi, le nostre relazioni 


coll’Italia non sono punto determinate da ri- 
guardi di egoismo. Possiamo dichiararlo tanto 
più francamente în quanto che ‘si è veduto 
con quale premura ci siamo prestati al re- 
cente riavvicinamento, il quale cresce ancora 
in importanza agli occhi nostri quando con- 
sideriamo che queste testimonianze d'amicizia 
nen ci vengono soltanto dal mondo ufficiale 
italiano, ma trovano un'eco profonda anche 
nel cuore della popolazione, come lo provano 
le numerose manifestazioni dell'opinione pub- 


cipreva amicizia mei nostri rapporti, non 
avremo, in avvenire, nè dall'una, né dall'altra 
parte, nulla da desiderare, nulla da‘temere. 
Mi sono‘eredato in dovere di colmare questa 
lacuna senza entrare in discussione întorno 
a ciò che si disse dell'Zrredenta o di altre 
questioni (Vivi applausi). 

Quindi Andrassy rettifica le asserzioni che 
gli furono attribuite dai giornali nei loro re- 
soconti della medesima seduta. 

Dopo il discorso di Kallay, il conte An- 
drassy dichiara di associarsi” volentieri agli 
applausi dati alle parole di Kallay. 

Egli sa per propria esperienza che le pa- 
role di un ministro vengono spesso svisate 
nel pubblicarle. Come semplice membro della 
Delegazione, tacerebbe intorno all'interpre- 
tazione erronea delle sue, se, come ministro 
degli affari esteri, non avesse accompagnato 
l'imperatore nell'intervista di Veneria fra Sua 
Maestà e Vittorio Emanuele, e iniziato allora 
îl movimento politico che si è andato felice- 
mente sviluppando fino ad oggi. 

Mentre egli era ministro, ebbe sempre la 
convinzione ehe vi fosse nella concordia e 
negl'intimi rapporti fra l’Italia e l'Austria-Un- 
a un grande ed importante elemento di 
equilibrio europeo. Non può dunque ammet 
tere che le sue parole siano interpretate come 
contradizione col suo lungo passato po- 
litico. 

Andrassy opina che, eol menzionare l'Irre- 
denta, Kallay abbia voluto disarmare le per- 
sone, che, a motivo delle mene di quest'asso- 


durata delie buone relazioni fra i due passi. 
Perciò Andrassy disse nella seduta della 
Commissione che quest’associazione, la cui 


pro forma sulla sua bandiera: annessione di 


lesue tendenze sono meramente rivoluzionarie 
ed ostili al sistema politico dell’Italia ed al 
principio monardhico. 

Tale è stata sempre, prosegue l’autore, e 
tale è oggi ancorala mia convinzione, e giam- 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Ginetano Casio Che 


L 

Bianca, lasciatosi eadere di mano il lapis, si 
abbandonò, vinta da una gran noia 

Faticosamente, volse in giro un'occhiata, poi la 
riportò sullo serittoio, dove gli oggetti sparsi 
creavano un po’ di disordine. La luce opaca di 
ura lampada a petrolio; colla fiamma difesa da 
un paralume di porcellana, piorea sul piano di 
palissandro, arie cartelle di scuola piegate in due, 
sui libri, sul calamaio. Non vi era un vivo ri 
fiesso, I 
E Bianea ron sapeva riporsi al lavoro. L'assa- 
liva un leggiero fremito di ri Le rima- 
ueva tuttavia da rivedere sei o sette cartelle, i 
saggi di composizione dello sue alunne, è lottava 
contro unsyrdo desiderio di piantare ogni cosa, 
di alzarsi © di andarsene. È 

Quell'oceupazione serale era la parte più pe 
sante #4. suoi doveri di maestra ; no ussiva sempre 
colla x -i= vuota. L'esaminare minutamente una 
quei saggi, una lettera, o un raccon- 
volte lo stesso argomento, quasi le 
| Parole nello stess'ordine, esauriva lo sue 
*- Awvertiva un fonomene di cui non sapeva 


* reglio © brave, diventavano, scrivendo, im- 
io ne puerili. C'erano degli errori che 


blica in Italia. Mercè quest’espansione di re- | 


| 


j 
Î 
i 
ciazione, non eredono alla sincerità nè alla | 


importanza è stata molto esagerata, scrisse ! 


Î 


H 
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mai ho incontrato un uomo di Stato italiano 
che non la dividesse. 

Quindi Andrassy dimostra con quale accento 
di convinzione egli espresse, nella seduta con- 
fidenziale, la sua fiducia nei rapporti amiche- 
voli dei due paesi. 

Dice che, alle sue dichiarazioni, Szlavy ag- 
giunse alcune osservazioni solamente, perchè 
egli prevedeva che, in occasione della discus- 
sione sulle fortificazioni, qualcuno potrebbe 
obiettare essere inutili queste spese se non 
siamo minacciati da nessun lato. 

“L’oratore termina dicendo che, in presenza 
di comunicazioni erronee, volle porre fuori ! 
di ogni dubbio che tutti i membri della De- 
legazione, senza distinzione di partiti, salu- | 
tarono colla più grande gioia il convegno dei 
sovrani d'Italia e d’Austria-Ungheria, circon- 
dato dalle più sincere simpatie delle duo 
nazioni, e che tutti sono convinti, al pari di 
lui, che nessuno dei recenti avvenimenti po- | 
litici sia stato più felice di questa intervista 
per l’Austria-Ungheria. (Vivi applausi). 

Soggiunge: Questa convinzione l'ho ferma- 
mente espressa, aggiungendo quanto mi di- 
spiaccia che Haymerle non abbia potuto ral- 
legrarsi con noi per questo bel risultato della 
sua operosità. 

Tutto il discorso è stato vivamente ap- 
plaudito. 


| 


Î 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 


Io sono amico di monsignor Colasanti. È | 
un’opinione, come un’altra, e non ho bisogno | 
di farne un mistero con nessuno. 

Ieri monsignore mi mandò a chiamare e, 
appena entrato nel suo salottino, mi domandò : i 

— E cosìf... 

— Cioè 


— Come staf... 

— Chit 

— Il malato... 

— Il malato sarebbe ? 

— Ci vuol tanto a indovinarlo? I nostro 


— Malato, si capisce bene, nel senso mio. | 

— Io non conosco il senso di monsignore, 
ma lo rispetto. Allora le dirò che il malato 
sta al solito... come è stato sempre. Polso piut- 
tosto depresso... di tanto în tanto, qualche 
caldana al cervello, con senapismi ai piedi e 
carabinieri alle mani: un po” di recrudescenza 
di ricchezza mobile, fra l'inguine e il pube: 
un’eruzione quasi cronica di debiti e di po- 
lizze di pegno nella regione addominale, dalla 
parte sinistra del portafogli : disappotenza di 
tasse: nausea profonda di ministri, di dep 
tati e di altri clisteri costituzionali : vertigini 
e grandi giramenti... 

— Giramenti di capo? 

— Di capo... ef reliqua. Lei sa, monsignore, 


provincie austriache, ma che inrealtà, | che cosa vuol dire in buon latino « reliqua » 


quando si parla di giramenti. 

— Lo so, e basta così. Per cui, si può con- 
eludere che questo povero paese è un malato 
molto grave... 


—_——_T—w__—__—————+t€t 


ella aveva rilevato cinquanta volte e che nondi- 
meno ripetevansi con una ostinazione irritante. 

Con un lapis rosso tra le mani, Bianca notava i 
i periodi sbagliati, quindi classificava il lavoro 
riveduto per punti di merito. Talvolta le avve 
niva di tirare due gran freghi in croce sullo scritto 
© di segnare un zero a tergo, sotto il nome del- j 
l'alunna che ne era l'autrieo. 

Quella sera il tema era una lettera: la pro- 
posta ad una compagna di prepararsi insiemo 
agli esami, aiutandosi scambievolmente. Poi, dopo | 
lo studio, le due amiche, la scrittrice e la interpel- H 
lata, avrebbero potuto ricrearsi pure insieme. La 
giovine maestra aveva lasciato alla fantasia delle | 
alunne l’indicare il genere di ricreazione che cia- 
scura di esse avrebbe preferito. 

Ma adesso Bianca sì pentiva di ciò, come di 
un’imprudenza. Diverse delle letterine tradivano , 
tun precoce risveglio d'istinti mondani, come uni 
yerminare incosciente di brame e di civetteri 
Parlavasi di fratelli che avrebbero fatto assai vo- 
lontieri conoscenza coll’amica, di cugini coi quali | 
sarebbe stato un gusto ginocare. N 

Bianca proponevasi di mostrarsi, l'indomani, 
severissima. Non voleva assolutamente lasciar pas 
safe tali seonvenienze. Aveva un alto e preciso | 
concetto della propria missione; sapeva-di dover | 
sorvegliare ed estirpare lo cattive tendenze delle | 
alunne affidatele, ed accettava questo dovere, | 
perchè lei le suo alunne le amava ed intendova, 
nel limite delle proprie forze © della propria in- 
fiuenza, preparar loro un avvenire onorato e 


tranquillo. 

Ba 'Allorchè tale pensiero si delineò nettamente 
nel s00 spirito, qualche cosa vibrò nel suo essere * 
accasciato di noia, una tenerezza che le fondeva 


| paura e non vuol più valersi della strada | 


| spaventavano più. Riprese il lapis, e continuò sor- 


| marrone sbiadito, affogava l’ambiente in una 


| alle distrazioni ed alle divagazioni del pensiero; 
| ma l’impeto di tenerezza provato pocanzi, l'aveva 


| care il carattere austero. Bianca appariva una 


— Molto grave, no: direi piuttosto che è 
un malato cronico. Si regge per il suo grande 
spirito, come dicono ì medici. Lo creda, mon- 
signore : l'Italia vive, perchè ha la coscienza 
di non poter morire: l’Italia vive perchè ha 
la ferma volontà di non voler morire. Se T'I- 
talia fosse nata serofolosa, malaticcia, ele- 
giaca e con un po” di passione romantica per 
il camposanto, a quest'ora gl'Italiani l’avreb- 
bero contentata; e da un pezzo. 

E la vostra politica estera che fa? 

Sta bene e la saluta tanto. 

Ma noi, insomma, di chi siamo amici? 
Di noi. 

E i nostri alleati chi sono? 

Nei. 

— A proposito: spiegatemi il gran salto 
da Parigi a Vienna. Come mai quest’'improv- 
viso cambiamento di scena ? 

— Bisognerebbe demandarlo al trovarobe. 

— Dico la verità: in certe cose non ci ca- 
pisco nulla: e forse è per questo che non le | 
digerisco. 

— Faccia come fa il ministero. Anche il 
ministero in molte cose non ci capisce null 
eppure digerisce abbastanza bene. 

— Questione di temperamento. 

E di sughi gastrici. Lo stomaco, mon- 
signore, è animale d’abitudine: per avvez- 
zarlo a digeriro, bisogna avvezzarlo a man- 
giare. 

— Voglio sperare che l'appetito se lo s 
ranno cavato! Mio buon Gesù ! In pochi mesi, 
quante colazioni, quanti pranzi, quante eene 
e quanti banchetti ministeriali 

— L'Italia, monsignore, l'abbiamo fatta a'j 


| tavola: dunque è naturale che ce la riman- ! 


giamo a tavola. In questo mondo bisogna es- 
sere un po’ ragionevoli ! 

— E l'oro che fa? torna o non torna? 

— A quest'ora sarebbe bell’e tornato, ma.! 
dopq i casi di Avenra e di Gallese, si è messo 


ferrata. 

— Dunque? 

— Dunque tornerà col procaccia; e chi ha 
fretta, se ne vada. i 

— Intanto, con la scusa del ritorno dell’oro, | 
hanno di già aggravata la mano sulla tassa 
di ricchezza mobile. Questa, dico il vero, mi 
pare una mezza immoralità. 

— Mi dispiace, monsignore, di doverla con- 
traddire: ma questa non è una mezza immo- 
ralità: è un'immoralità intera, ossia è una ; 
specie di cura preventiva. Mi spiego. Figu- 
riamoci che lei, trovandosi domani per caso 
‘a Montecatini, si faccia visitare dal profes- | 
‘sore Fedeli, senatore dell’acqua del Tettuccio ! 
e, occorrendo, anche del regno. Il professore, 
a diagnosi fatta, le dice: « Lei non è malato | 
di fegato: ma siccome un giorno o l'altro si 
potrebbe ammalare, così stimerei prudente 
sottoporla a una buona cura preventiva, mercè 
la virtù saluberrima di queste linfe termali ». 
Così, su per giù, ha ragionato l'onorevole mi- 


Num, 306 


uIREZIONE ED AMIIRISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio; num. 130 
'Esclusività di ‘Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Rota, Milano; Firenze, Parigi, Londta 
{Vedausi gli indifimmi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cett. 10 


nistro delle finanze. Sua Eccellenza ha detto 
ai suoi brontoloni, ma fidati contribuenti: 
<« Amici miei: l'oro non è ancora tornato a 
casa nostra: ma siccome i casì in questo 
mondo son tanti © poi tanti, così ci potrebbe 
essere anche quello ‘che loro una volta 0 
l’altra tornasse davvero : e allora sarebbe bene 
che vi trovasse bell'e purgati. E io, a titolo 
vi purgherò con qualche 
i ricchezza mobile. Bron- 
tolate, urlate, divincolatevi : ma bevete! 

— Tutti bei discorsi : ma son nodi che prima 
© poi verranno al pettine. Ne parleremo a 
riapertura di Camera... 

— Come c'entra la riapertura della Camera 
cogli interessi del paese? La Camera è una 
cosa: il ministero è un'altra, e il paese un’al- 
tra. Ognuno fa la sua parte e pensa per sè. 

— Vale a dire? 

— Valo a dire che il ministero recita : 
Camera fischia o batto lo mani... 

— E il paeso?... 

— E il paese, sebbono sia stufo dello spet- 
tacolo, seguita a pagare i lumi o tutta la 
messa in scena, che costa un occhio. 


Spe 


Note PaRIGINE 


La « grande » interpellanza tunisina, 
7 novembre. 


la 


PropitI. 

Sorivo dalla tribunn dei corrispondenti èsteri, 
stretto fra il Daily Netos, con la sua bella barba 
bianca, e il Tagblatt vero tipo di studetite di 
Heidelberg, con i capelli biondi lunghi linghi è 


| gli occhiali. Di sotto passano figure weochie © 
i nuove. Alla tribuna si sciorinano discorsi ‘lunghi 


due ore l'uno. Analizzarli sarebbe un brutto scherzo 
per i lettori del Fanfu?a. Cogliamo qualche fisio- 
nomia. 

Il nuovo presidente. 

Enrico Brisson è un puro. Vi sono dei puri che 
non sî riconoscono per tali dalla corteccia esterna ; 
lui lo g'indovina subito. È arrivato — caso ràris- 
simo — al posto eminente clie occupa, con l’in= 


! crollabilità e l'onestà ‘delle sue opinioni e della 


sua vita. Quanto al fisico, è tutto lungo. Alto, ma- 
gro, mezzo calvo, la barba brizzolata e appuntata, 
s'alza tutto in un pezzo, parla con gli occhi bassi, 
pontifica tanto che, a momenti, se avesse una togà 
bianca, lo si prenderebbe per il gran saeerdotò 
della Norma. Non ha nò l'energia, nè le attita- 
dini pascialesche di Gambetta. Non è un presidente 3 
è un missionario. 
Giulio Ferry. 
Lo conoscete. Ieri l'altro ha inaugarato uns no- 


| vità parlamentare. Ha risposto all’interpellanza 


avanti che fosse fatta. Per due ore ha usato della 
nota figura rettorica: — Voi dite che il pane è 
nero; io vi proverò che è bianco — oppure: — Voi 
dite che io montando nell’omnidus che passava vo= 
levo andare alla Bastiglia; io vi farò vedere che 
volevo andare alla Madeleine. Tanto che Janvier 
de la Motte — uno dei rari superatiti del fan- 
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il cuore. Adesso i foglietti da rivedere non la { 


ridendo, coraggiosa ed attentissima il suo esame. 
Ogni cosa taceva raccolta. La tappezzeria color 


mezza oscurità, restringendo sullo serittoio l’or- 
dita luminosa della lampada. I pochi mobili della 
camera s'isolavano nella penombra, allineati me- 
todicamente allo pareti. La finestra chiusa, verso 
i cortili, non lasciava penetrare i vaghi rumori 
della gran città. Regnava la pace profonda di un 
romitaggio, ed insieme al crepitio lieve 6 secco 
dei foglietti mossi da Bianca, si sarebbe udito il 
di lei respiro tranquillo. 

Ella tirava innanzi con rapidità, sottraendosi 


predisposta ad una indulgenza radiante dai tratti 
del suo viso, dalla espressione dolce del suo 
aguardo occupato. La luce della lampada, uguale 
© temperata, rilevava nella sua figura una bel- 
lezza di giovine a ventun anno, e ne faceva spic- 


buona e saggia ragazza, che aveva avuto bisogno 
di risoluzione e di coraggio, e che non si era fatto 
mancare nè l'una nè l’altro. 

Le sue passioni erano senza dubbio tenute in 
riga costantemente dalla volontà e dalla ragione; 
ed il di lei cuore, avvezzo da lunga mano agli 
eroismi segreti delle individualità che lottano per 
l'esistenza quotidiana, doveva avere disimparato 
a tremare. 

Quando giunse all’altimo saggio, trasse un so- 
spiro di sollievo e sorrise. In realtà la noia ri- 
cominciava a guadagnarla, ed era una fortuna 
che non avesse più tempo di progredire. 


Ma verso la metà della lettura il viso della gio- 
vine maestra d'un subito s'annuvolò. Dio buono! 
ciò era veramente eccessivo! Trattavasi fncorà 
di giuochi, di congiure, di civetteriè fra rigaztò 
© ragazzi; ma qui verano frasi piene di riservè 
e di sottintesi; accenni vaghi a cose proibite, dà 
circondarai di segreto e di discrezione. Zampfilava 
una scienza della vita incompleta bensì; ma tat- 
tavia superiore all'età della scrittrice. L’alunnà 
era stata sorpresa dai propri istinti, e largomentò 
scottante preso imprudentemente a trattare aveva 
tradito la di lei accortezza. 

Bianca non si contentò dei due segni in crodè 
dello grandi occasioni; ma, con un atto di FS 
lacerò la éartella. Adesso n'era convinta: le 
lettere simili erano state suggerite dall'autrice di 
quest’ultima. Si maravigliava come tale idea not 
le fosse venuta fin da principio. 

Raccolse i foglietti sparsi, ponendo wa po'd'or= 
dine allo scrittoio; ma nel turbamento he l’avevà 
assalita, non pensava più ad andarsene. Rima 
neva in preda ad un’inquietudine improvvisa, sit 
una delle sue preoccupazioni più gravi di maestra: 

Non sapea come regolarsi. Riguardava Fannì 
Priami, l'autrice del cèmpito lacerato, come an 
pericole permanente nella sua classe, e non vé- 
deva la possibilità di un riparo. La fanciullà, 
poco oltre i tredici anni, era un’indole proforidi- 
mente viziata, una bellezza non comune di civet- 
tuola d'istinto, in cui scintillavano i riflessi. di 
brame nascenti, difaccorgimenti precoci, di ardari 
indefiniti ancera, ma che dovevano un giorno di- 
vampare distruggitori. Bianca, in varî mesi, nom 
s'era sentita rivolgere da lei nessuna di quelle 
domande meravigliose dei fanciulli ingenui, che 


1 imbarazzano; e quando ciò era avvenuto da parte 


fragio della destra — gli ha gridato: — Ma voi 
vi fate woi stesso l'interpellanza! 

Avvocato fino alla punta delle dita, usa tutte le 
ficelles del palazzo di giustizia. Quando è stato 
‘monotono per mezz'ora, per provare, per esem- 
pio, che occorreva in maggio far ritornare le 
trappe onde poterle rimandare in giugno, getta 
una frase 4 senagtion. Fa l'elogio dei soldati della 
Errrrrance! la spedizione è il « frrrriomphe de 
la civilisafion sur 12 darrrbarrie! » 0 « un colpo 
tortale al fanatismo musulmano >. Non sa evi- 
tare qualche frase infelice, che desta l'ilarità, o 
Segni manifesti d'incredulità nell'aditorio ; sa però 
èfidare audacemente i partiti estremi, per assi- 
curarsi quelli di mezzo, e — connotato partico. 
lare! — non si arriva fino a provare l’esistenza 
dei Krumiri. 

I signor Pubblico. 

Vo n'è di duefcategorie.I cinquecentocinquanta- 
setté onorevoli di sotto e le tribune di sopra. Giù 
s'agitano gli interessi materiali. i tratta di sa- 
pere se il ministro A si salverà nella rotta ge- 
nerale; so veramente B uscirà dal gabinetto. Poi 
Whanno odî vecchi, profondi che si rivelano a 
una frase, a una interruzione rapida. 

Di sopra regna l'ansietà di qualche bella scena, 
di qualche grosso incidente : i due pubblici sono 
d'accordo in alcuni lineamenti della fisionomia. 
Sesttici entrambi è senza convinzione, inesorabili 
contro una sola cosa, il ridicolo; che trovano 
anthe dove non c'è. 

Ferry parla con le lagrime agli occhi — lar 
grime d'avvocato — dell’errroismo dell'esercito, 
che ha fatto una marcia dove bisognava portar 
tutto, « perfino l’acqua! l'acqua che il suolo non 
dà » — e si ride; fa vedere in fondo al paesag- 
gio ‘africano le < migliaia di cammelli >, e bi- 
segnà sospendere per un momento il discorso 
tanta è l'ilarità generale. Giacchè pare che i 
« cammelli > siano una cosa esilarantissima ! 

x 

Anche nelle tribune ci sono i veechi e i nuovi. 

I veechi vengono qui da anni, conoscono tutto 
e tutti; stringono la mano a Bescherelle, il nestore 
degli uscieri — un vecchietto lindo, bianco e rosa, 
che sembra uscire da un 3oudoir del secolo scorso. 
I vecchi rispondono con sussiego alle incessanti 
domande dei nuovi. Mostrano il banco di 6am- 
detta. 

— @sservate: Ferry, passando, gli parla all'o- 
recchio. 

— 0h! oh! il generale Fare, quel magro, 200co0, 
con due mustacchietti bianchi che si avvicina. 
Escono insieme. Evidentemente gli dà le istruzioni 
per qualche caso difficile. 

— Chi è quell'uomo venerabile col pince-nez, 
che si tiene sempre il capo fra le mani? 

— Barthélemy Saint Hilairo. 

— Clémenceau parlerà. 

i — Perchè? 
| — Perchè ha un paneiotto biaaco. 
N signor Satutto afferma che ci sarà seduta 
di notte, perchè ha udito Wilson dire al suo coc- 
chiere di andarsene; 0 che non ci sarà « perchè 
la dignità della Camera non permette di mozzare 
n così.una,grande discussione ». Talvolta il signor 
n Satuito non sa niente, e si beffa del signor Sa- 
d nulla, facendogli veder Incciole per lanterne, in- 
dieandogli Tony Révillon per Luigi Blane e vice- 
versa. Una varietà superiore del signor Satatto è 
3 L'Importante. 

Abita nelle tribune della stampa, la parigina, 
la dipartimentale e l’estera. Né esco e vi rientra 
venti volte durante la seduta. Parla all'orecchio 
confidando continuamente dei secreti di Stato, 0 
scappa come tina bomba, o afferma in modo cat- 
tedratico. Il ministero @ambetta non si farà per 
ora. Gambetta vuole atténdere le elezioni senato- 
È riali — Gambetta mi ha detto or ora... — Il si- 
gnor Constans mi ha confidato che decisamente 


di qualche altra alunna, aveva sorpreso sulle 
labbra di Fannì degli strani serrisi pieni di mi- 
stero, un intimo e lieve sarcasme, 3 
Con tatto ciò la faneiulla era, in medo assoluto, 
P'alunna più intelligente e più diligente della classe, 
uno. spirito pronto e; lucido che maravigliava 
spesso per la straordinaria facilità dimostrata nel- 
l'apprendere, ed. ùn'accurata  osservatrice d'ogni 
dovere di scuola. Bianca non aveva motivi di ri- 
prensione alcuna per lei; non le rimaneva che e- 
sercitare una sorveglianza faticosa che cadeva nel 
‘moto e che serviva soltanto a determinare fra 
maestra e seolara un ginoco di astuzie in allarme, 
nel quale quest'ultima aveva il di sopra, cdl van- 
a eil 


a ‘Bianca sfiorò l'argomento in modo deli 


rità: bisognava teneri in guardia contio 16 sorde 
EF astipni ho, signo guaio. Solta 1 core: 
È e-per Corurea dial Qastamst: mia 


ala io ci SR SE e I SAR E LATI ASI DI e e SMERALDI li DIA I 


FANFULLA 


sostituisce Alberto @révy al governo dell'Algeria. 
— Possiamo andare: Clémenceau oggi non parlerà. 
— Restate! non è impossibile che Clémenceau 
monti alla tribuna! 

L’Importante talvolta non lo è affatto. Per di- 
venirlo s'adatta a tutto; è seryiziovole, consegna 
i telegrammi e le lettere dei corrispondenti al- 
V'asciére; porta e distribuisce i documenti stam- 
pati; è il primo ad avere e a regalare graziosa- 
mente la prima pagina di un discorso, appena 
esce dal torchio. In conclusione si rende utile, il 
che è qualche cosa. 

1l signor Amagat. 

— La parola è al signor Amagat, uno degli in- 
terpellanti. 

È un uomo piccolo, grasso, tarchiato, barbuto, 
che da un'ora gironzava sotto la tribuna con un 
gran librone sotto ìl braccio. Quando è alla tri- 
buna, mette giù il librone, lo apre come a caso, 
vi appoggia la mane, e incomincia a parlare. Sono 
le quattro ; alle sei non ha ancora finito. Questo 
Amagat che fu la farsa di ieri, è un ex-pro- 
fessore destituito di Montpellier, nativo del Cantal 
e lî, in fondo all'Auvergne, deve essere un tor- 
rente di eloquenza. Quando è partito, tutti gli 
Alvergnati devono aver detto:—Il regno di &am- 
detta è finito, principia il regne di Amagat! — 
Ahimè, il suo regno ha durato cinque minuti. 

Quando questo Amagat aprì la bocca per farne 
venir faori la prima frase, si fece unsilenzio pro- 
fondo. 

Dopo le prime parole, dopo che messosi una 
mano al petto esclamò che «avevaun cuor puro» 
uno scroscio di risa universale lo accolse. Si aveva 
davanti di sè un provinciale, un oratore di Mont- 
pellier; quel discorso Dio sa quante settimane era 
che lo ruminava; infarcito di luoghi comuni, non 
se ne udivs nulla in mezzo ai rumori generali, 
alle osservazioni ironiche, alle grida di sorpre 

Tratto tratto veniva a galla una frase: l'illu- 
stre presidente che precedetto l'illustre nostro pre- 
sidente: oppure: l'emozione di un debutto: e 
poi dopo una risata inesorabile: se la Camera non 
mi ascolta, ciò non importa: e anche l’assicura- 
zione altiera: parlerò spesso da questa tribuna... 

x 

Invano quell'eccellente Brisson, atteggiandosi a 
proteggerlo con le mani stese ad una continua 
benedizione, chiedeva grazia per lui ; invano, tutto 
commosso, gli si volgeva e gli diceva: — OR! io 
soffro più di quello che soffrite voi. I deputati e 
gli spettatori stavano zitti per un momento, e poi 
veniva nna frase romantica — questo Amagnt è 
un romantico — che metteva tutti in convulsione 
dal ridere. E durò così per due oro, Si usciva, si 
ritornava; Amagat parlava sempre; aveva finito 
di svolgere quel misterioso librone. — È alla fine! 
— si esclamava respirando ; e lui riprendeva da 
capo. Quando i rumori divenivano troppo forti, 
egli si ritirava, e le braccia inerociate sul petto, 
vero Giove Fulminante — senza fulmini —, aspet- 
tava che la tempesta passasse. E chiuse con una 
serie d'improperi contro i ministri che minacciava 
col pugno, e che accusava di avere « la bocca 
pendente e lo sguardo spento ». 

Ciò che egli abbia detto in due ore nessuno lo 
sa e nessuno vuole saperlo. Abbiamo veduto il 
pulcinella; lunedì sentiremo il primo uomo. 


[ARA 


(Agenzia Stefani) 
Parigi, 8. 
Continua la discussione sulle interpellanze. 
Langlois confuta le accuse contro l'ammini- 
strazione militare. Tallandier attacca viva- 
mente il ministero. Clémenceau accusa il 
binetto di aver fatto la spedizione dì Tuni: 
per sostenere imprese private, come la fer- 
rovia Bona-Guelma e l'Enfida; di aver fatto 


La direttrice era disposta a credere che la pic- 
cola Priami fosse una ragazzina malavvezza © 
sveglia oltre il dovere; aggiungeva per conto sto 
che forse a ciò non erano estranei gl'insegna- 
menti materni... Era tanto mondana quella bene- 
detta Cesira Priami!.. Ma non si doveva esser 
pessimiste, e sopratutto bisognava riflettere che 
la signora Priami, un carattere impetnosissimo di 
donna che aveva molte aderenze, non doveva es- 
sere urtata. La maestra prometteva d'esser più 
tollerante, non è vero? 

E Bianca aveva dovuto inghiottire i rimproveri 
larvati colle forme di un consiglio benevolo, ce- 
dere, diss'mulare l'impressione penosa della sua 
sconfitta. E nei giorni di poi era stata costretta 
a sopportare senza rilevarla, la sîda muta che 
vedeva nello sguardo di Fanni. Oh, se al posto 
delia fanciulla vi fosse stata sua madre 

Adesso riandava quelle circostanze. A poco a 
poeo sorgeva nel suo cnors un cattivo istinto. 
Alla fine, aveva tanto in mano da pigliarsi una 
rivincita, ed: indipendentemente da ciò, il suo do- 
vere di maestra le imponeva di agire. Se Wannî 
era pervertita dalla madre, non dovéva rimanere 
@ pervertire le eompagne, checchè potesîo na- 


ca raecolse i brani del foglio stracciato, 
sparsi sullo scrittoio, li riuni, rilesse. Dolevasi di 
aver ceduto ad un moto subitaneo, non conser- 
vando intatta la carta che doveva essere la sia 
giustificazione. Non amava le teatralità, voleva 
agire con calma, e l’esibire un documento in quel 
modo, avrebbe potuto facilmente destato il so- 
spetto ch'ella volesse far maggior colpo, osten- 
tando la sua indignazione. Ma lo sbaglio era stato 
commesso, e ‘non bisognava Densarci' più. L'im- 


un fiotto di tem) Jon 
| nebbia fondovasi poso a poti 


la guerra, nascondendo al Parlamento la ve- 
rità e violando la Costituzione e la sovranità 
nazionale. Gomma ApmaBda ‘ùna inchiesta, af- 
finchè si faccia luce. 

Ferry risponderà domani. La seduta è levata. 


IRREDENTISMO 


Voglio dire la mia, perchè in verità il signor 
Kallay ha ragione: è tempo di calare la tela 
su cotesto dramma male capito e peggio rap- 
presentato. 

lea. 


L'argomento è la cosa più seria del mondo: 
è unt 

Lo svolgimento attuale è unaparodia: l'hanno 
preso a trattare quelli stessi ai quali giora 
comprometterlo. 2 

cli attori sono ingenui in parte, e in parte... 
il contrario. a 

Tutto sommato: è una vera parodia in pa- 
rodia. 

niad 

C'è un uomo in Italia che, vedendo quella 
Idea gettata come un balocco alle moltitudini 
o ignare, 0 male ispirate, la raccolse amoro- 
samente, la ripulì, la educò e le fece a modo 
di veste nuziale un libro degno di correre per 
tutte le mani. Il libro è La Venezia Giulia, 
luomo è Paulo Fambri. 

Vedendola così trasformata, la gente foce 
all’Idea accoglienze tali che più oneste e liete 
non furono quelle di Sordello e Virgilio. 

Al di là dell'Isonzo le fecero in sulle prime 
il viso dell'arme, causa la maldicenza che ne 
aveva compromessa la buona riputazione. Ma 
conosciutala da vicino, trowò orecchi disposti 
a udirne le ragioni ed animi inchinevoli a 
renderle giustizia, se non nel campo dei fatti, 
almeno in quello delle idee. 

Al suo pieno trionfo nocque, presso la gente 
scrupolosa, la prevenzione delle scapigliature 
del suo passato. Cesseranno anche queste e 
allora..... 

st 


Ma lasciamo gli eventi sulle ginocchia dei 
numi, dove,*secondo il poeta greco, si vanno 
maturando. 

Guardiamo un po’ quel passato che fa ag- 
grottar tante ciglia e ispira tanti sospetti. 

Dicono che il primo che ha preso l’idea 
dell’Italia irredenta dal campo delle aspira- 
z.oni, per mandarla in piazza a cercare for- 
tuna, sia stato l'onorevole Cairoli. No. L'o- 
norevole Cairoli, poveretto, la trovò già com- 
promessa quando andò alla Consulta. Da gio- 
vane, vedendola tanto gentile e tanto onesta, 
le aveva fatto anche lui un po’ di corte. E chi 
non gliela avrebbe fatta. Nel 1866 quattro fra 
i miei colleghi del Fanfulla, mentre altri e- 
rano sul Mincio a sperimentare il loro bigot- 
tismo monarchico, eredettero che la Bella 
Idea avesse dato loro un appuntamento. Var- 
carono il ponte sul Caffaro!... ma tornarono 
indietro colla bizza de'fanciulli ritrosi quando 
la mamma li leva ai loro trastulli. 

Erano i tempi del sentimentalismo genero- 
samente operoso. Bei tempi! 

” 


Rimasta in asso, la poveretta si lasciò tra- 
viare. I suoi Don Giovanni le promettevano 
mari e monti; ma intanto le mandarono a 
sperpero quel po' di dote che s'era messa da 
banda nei giorni laboriosi, ma felici, della spe- 
ranza. 

Salito Cairoli in alto, la disgraziatai sperò 
di farne il suo Enea. 

a lrorò indulgenza, commiserazioni, ma niente 
tro. 

Ed essa che fece allora ? Lasciò credere di 
avere tutto l'affetto di Benedetto, e questa 
credenza le aprì un credito illimitato. Senza 
lo scandalo dell’/talice res, chi sa fino a qual 
segno il pover'omo sì sarebbe trovato com- 
promesso. 

Pagò, per non aggiungere scandalo a scan- 
dalo e per mettere possibilmente le cose in 
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tacere: ima deve ringraziare prima jl guy 
buon genio e poi il colonnello Haymerle, ss 
ha,potuto scampare da guai più grossi. 

na 


— Ma allora come va questo negozio ? Chi 
è che spinge la disgraziata a far tanto par. 
lare di sè? matanis 

Se una tale domanda mi venisse dal signor 
Kallay, gli risponderei semplicemente : 

« Cercatelo in casa vostra e lo troverete, 
Il suo nome è Slovenismo. Lo Slovenismo, fi. 
cendovi scattar sotto il naso il diavolino del. 
T'Irredentismo, non tende che a rendersi ne. 
ceessario presso di voi, per aver la mano ji 
bera e impadronirsi d’un campo dal quale come 
l'escludono la tradizione e la storia, dovreb. 
bero escluderlo anche le supreme leggi del. 
l'impero, e la prudenza di non lasciarvi cre. 
scere a Mezzodì una Slavia di 0 chei 
Boemi a Settentrione e i Croati all’Oriente, 
non vi sembrano dunque mine sufficienti a 
compromettere l’avvenire del Germanismo cis- 
leitano ? » 


ti 


Questo direi al signor Kallay. 

Si elimina da irfeste non dirò l'Irreden- 
tismo, ma l'italianità, e l'opposizione slava 
potrà vantarsi d’aver conquistata una citta. 
della di più! Gli è per conquistarla ch'essa 
finge di muovere all'assalto in nome degli 
interessi dell'impero, contro nemici che ne 
minaccerebbero l'integrità. E se questi ne- 
mici non ci sono, essa li crea, dà corpo alle 
ombre e mette in riga magari le comparse, 
perchè girando dietro le quinte, facciano sulla 
scena l'apparenza di un esercito più nume- 
roso di quello di Serse. N 

E non dico altro, sicuroche il signor Eallay, 
se mi farà l'onore di leggere la jmia prosa, 
capirà per sottinteso anche quello che io ]a- 
scio passare in silenzio. 

Lo ripeto: sì rappresenta una parodia di 
cattivo genere, a pascolo di brutte polemiche 
si getta un'idea, un tesoro, e si riesce dal- 
l'una parte alle denegazioni più assurde @ 
dall'altra alle più strampalate affermazioni. 

E con ciò riconsegno questa povera Idea a 
Paulo Fambri, che se ne costituì sacerdote. 
Nel santuario che egli le inalzò col suo libro, 
Cairoli e Kallay, Andrassy e Mancini sì aiu- 
teranno, od almeno dovrebbero aiutarsi a vi- 
cenda perchè il sacro fuoco, sull'altare, non 


venga meno. 
dr Rapiner- 


DAI PORTICI DI PO 


7 novembre. 

I Torinesi sono rimasti sei giorni senza grissini 
è stato precisamente come se fossero m: 
maccheroni a Napoli, come fosse sfumata la mor- 
tadella a Bologna, come il dorato panettone avesse 
fatto delle infedeltà a Milano. Lo seiopero dei 
fornai è stato lungo, e si deve alle prudenti di- 
sposizioni dell'autorità, che mise a disposizione dei 
padroni dei forni buon numero di soldati, se non 
ebbe conseguenze molto più noiose per i cittadini. 
Se questi però sono riconoscenti all’autorità, non 
so se siano dello stesso sentimento molti sciope- 
ranti, per i quali la prefettura ha preso il comodo 
partito di dar alloggio una sera alla Veneria per 
arrestarli l'indomani, nello stegso locale. Il sistema 
della trappola è molto comodo; ma per quanto 
severi e precisi fossaro gli ordini impartiti alla 
prefettura, era. decoroso aprire proprio una topris 
ed attirarvi dentro. gli operai? 0. non era piut- 
tosto un modo di far vedere che si aveva paura 
quando dei disordini non n'erano successi, © Îa 
forza poteva agevolmente non solo reprime:li, ma 
prevenirli? 

Non è certo nello mie idee l’approvare gli scio- 
peri: essi sono da deplorarsi, ma anche in certe 


portante stava nell’ottenere in ogni modo lo scopo. 
Continuava a tentarla un maligno spirito. I suoi, 
occhi splendevano e le sue guancie Ardevano. Si 
alzò, spinta da un bisogno di respirare arìa li- 
bera, apri la finestra © vi rimase affacciata lun: 
gamente, ricevendo sulla fronte e sul viso ]a, 
brezza dî quella sera di marzo. 

Era al quarto piano di un casa sul Viminale. 
Sotto a lei sprofondavasi il cortile nei bagliori 
opachi filtranti dalle finestre, ripercosso da echi 
sordi di rumori interni delle abitazioni, cullato 
da un diguazzamento lieve e continuo di fonte. 

All'intorno il nuovo quartiere riposava nel buio, 
colla buona prospettiva dei suoi edifici in costru; 
zione, colla selva dei pali da ponte allineati qua; 
6 là. Oltre l'oceano dei tetti, avvallavasi scuro” 
cri ai no dai bianchi lembi di fac: 
ciate, avvicendato di campanili e di ci ri 
i fanali delle strade Sora itloni sa 
ginochi d'ottiea sorprendenti. Dalle finestre disse: 
minate, mille fiammelle brillarano di luci ross 
giccie, con un formicolfo muto, ‘espanse, come un 
rincontro alla vélta colesta stellata ; @ qua € là 
sfondi di strade offrivano le striscie infuocato, dej 
Joro becchi di gas. Una nebbia fosforescente diston- 


devasi sopra la capitale, coma un ò 
sue mute ondulazioni, nella a n 


cangiante dei suoi bagliori, da un rosso il 
d’incendio ad una polverizzazione pr a 
E sotto, la, vita potente della città ferreva, Se 
mo peviasvato i sospiri e le voci, specialmente’ 
cia, al di là del'Quirinale, nell'abisso na" 
scosto, da dove l’aere notturno; porzioni n 
di gigante, nna sorda complicazione di it, 
. Poj, 


TOTO, 
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rente e limpida, nella tersa curva dell'orizzonte. 
L'oscurità inghiottiva il prolungamento dei rioni 
verso San Pietro, e la cupola della grande basi- 
lica spiccava nera, netta, come una macchia di 
inchiostro, sui bagliori ultimi del ponente. E più 
a sinistra ancora, la tenebrìa, diventata impene- 
trabile, piombava sul Foro, avviluppava le pro- 
spettive del Palatino a: Celio, stendeva un pauno 
funebre sui ruderi della città antica. 

Bianca rimaneva alla finestra, confortata dalla 
brezza notturna, attratta dalla magia solenne dei 
quadro, Obliavasi;. Roma, radiosa nell'ombra, fan 
tastica nella pace dell'infinito, innalzava il di lei 
pensiero, ineoraggiandola, rabbonendola. L'aria 
respirata per.secoli da.un popolo di giganti, ri- 
temprava il suo cuore. E: ad un tratto, i risenti- 
menti e. le collere di pocanzi le. parvero cose 
tanto meschine, che le prese un'acuta compa: 
sione, di. sè, stessa: buon Dio, quanto ella era greto, 

meschina! 
‘Roma, con un linguaggio misterioso, le nar: 
rava la sue forti passioni, lo sue  fierezze, i suoi 
isîui, i suoi orgogli divini, Fra un voro vaneg- 
giamento, una febbre di molteplici fantasie. Bianca 
avrebbe voluto ‘essere uomo, ‘avrebbe voluto vi: 
yere nella grande antichità. La sua esistenza, vuota 
di fatti e d'ideali, immiserivala, predisponendols 
agli istinti vigliacchi delle nature frolle e malate. 

Adesso ella, diventava, un, giudice spietato di sò 
stessa; Spuoprivasi. sentimenti, fluo allora ins 
yertiti, che la colmavano di vergogna. Realmente, 
le aveva addéntato il Jeuore un 'senso neuto di 

cosa ‘somigliante ad: un odio 


ostilità, qualche 
freddo, contro Fanni, Priami € la/di lei madre. È 
non ne sapeva il perchè, non;sapeva nè. come, nè 


ciò, fosse.cominciato. Esisteya senza dubbio 
dell'icidente in cal la dreitrico asers 
intervenire, {Camtinua) 
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cecasioni la lealtà del procedere dovrebbe essere 
Is guida costante dell'autorità pubblica, E 86 per 
caso questo curioso modo di mettere in gattabuia 
fosse stato adottato sotto un ministero di destra 
e coi timone della provincia in mano di qualche 
moderato, figaratevi quali variazioni curiose sulla 
violazione della libertà, sulla dignità dell’operaio, 
sal rispetto all'individuo ei avrebbero fatto udire 
i nostri organetti del progresso, che invece sono 
siati zitti come l'olio! 

È finita così la faccenda? Basterà la sentenza 
pronunciata ieri dal tribunale, che condanna cinque 
o sei scioperanti a pochi giorni di cancere, a met- 
tere tuito in tacere? 


bas 


+ L'insugurazione del nuovo Ospedale Manriziano 
avrà veramente luogo l’il. Da più giorni si sta 
Isvorando attivissimamente al gran Magistero onde 
ordinare tutto come la solennità della cerimonia 
richiede: gli inviti saranno più di mille e cinque. 
cento. Vi informerò lungamente della funzione. 


DL 

È ritornato Cesare Rossi che ieri sera ha fatto 
una bella retata col Giuliano 'Apostata e che 
anmunzia per questa sera una nuova commedia del 
Salvestri: È mio /rafello, applandita già a Napoli 
ed a Bologna. 

È arrivato Bellotti-Bon coi coniugi Maggi, con 
novelli: e venerdì sera darà la prima rappresen- 
tazione del Cantico dei eantici. 

Emanuel continua benissimo all'Alfieri, ed il Vit- 
torio Emanuele ha trovato una grande risorsa 
nella Elena Varesi, cantatrice di ottima ‘scuola, 
che nella Lueia ha veramente e giustamente fa- 
natirrato. 

La Varesi ha anche voluto, con tratto che onora 
moltissimo il suo animo gentile, prestare il suo 
concorso al terzo concerto che ha dato con risul- 
tato eccellente la Teresa Tua, questa giovane vio- 
linista che diverrà presto una stella di primis- 
simo erdine e della quale vi ho tanto parlato. 


Pa< 

A proposito della Varesi, della Tua e di qualche 
altro artista, lasciate che io accenni ad alcuni 
schizzi a lapis fatti recentemente da un nostro 
egregio concittadino, dall'avvocato Augusto Sa- 
letta, e ehe nelle vetrine del Maggi attirano l’at- 
tenzione universale, 

La caricatura molti la tentano, e pur troppo ne 
abbiamo in qualche giornaletto dei saggi poco 
convenienti. Sono copie di disegni francesi, cal- 

ui disegni del Grévin e dei suoi colleghi 


senza sale neppure nelle leggende che * 


le accompagnano. 

Saletta ha ln specialità di una rassomiglianza 
perfetta ottenuta con pochi tocchi, di una finezza 
particolare d’intendimento ancho nella mossa raf 


ta, di una eleganza, di una originalità senza ; 


pari. Il suo occhio compie in modo curioso un 
lavoro di eliminazione sul soggetto studiato : non 


rimangono che i tratti essenziali del viso e del ; 


vestito, ma vivificati da un lavoro veramente ar- 
tistico. Cantanti e maestri, l’high life e lo sport 
sono da lui passati in rivista con un raro spirito 
d'osservazione; le.o0té comique de la caricature 
et le erayon du mattre si rivelano perfettamente 
nei suoi disegni, come giustamente osservava un 
iatelligentissimo artista, francese. 

Se Saletta fosso a Parigi od a Londra, le sue 
fantasie così riuscite anlirebbero a prezzi favo- 
losi: da noi s’abbia, se non altro, una, lode sin- 
cera ed'un vivo rallegramento. Ci capita tutti i 
giorni di veder tante cose brutte, che dobbiamo 
almeno essere riconoscenti a chi ci. procura 
qualche momento di svago in. modo perfettamente 
estetico, e con satira finissima di gentiluomo in 
guanti glacés colpisce spesso al viro qualcuna 
delle infinite debolezze umane. 

Ippolito. 
e — 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9: novembre. 

Nella seduta di ieri sera il Consiglio comunale 
ia seduta segreta ha spprovato una parte delle 
proposte sul personale. che. erano. all'ordine, del 
giorno, e specialmente quelle che riguardano il 
personale insegnante, © che avevano un carattere 
T'urgonza. 

- 

Il Consiglio di Stato ha, approvato. il. contratto 
proposto dal ministero della. pubblica istruzione, 
con cui si. la; casa Bianchi attaccata al 
Pantheon per la somma di lire 415,000. Il con- 
tratto sarà stipulato fra, otto-giorni: c'è-l'obbligo 
al proprietario attuale, di sgomberare la, casa 
fra sei mesi, ma il signor Bianchi possibilmente 
sgombererà în più breve tempo. 

Il ministre Berti. ha stabilito di istituire, in 
Roma una seuola professionale femminile d'ornato. 


CI 

Nel combattere gli:abusi egli: errori continui 
dell’fficio d'istraziene pubblica municipale, ab- 
biamo trovato un alleate, forse,ipsperato, in un 


pino presto ed efficacemente di questa faccenda. 
Pensino i signori consiglieri che îl pubblico si oc- 
cupa della istruzione pubblica molto più di quello 
che può parere. Il commendatore Cruciani-Ali- 
brandi, persona stimabile sotto ogni rapporto ed 
adattatissima all'ufficio di consigliere municipale, 
non fu rieletto nelle ultime elezioni solamente 
perchè era nota la soverchia di lui debolezza verso 
îl capo d'ufficio dell'istruzione pubblica. 

Avremmo altre cose da obiettare al nostro nuovo 
alleato. Ci contentiamo di promettere che conti: 
nuereme, come în passato, a dar pubblicità a tutti 
quei reclami che ci verranno mandati in forma 
conveniente ed attendibile, scegliendo natural- 
mente i più gravi ed importanti. 

A volerli pubblicare tatti, crediamo che non ci 
basterebbe il giornale intero! 


La direzione del Circolo nazionale da un lato, 
© la presidenza del Circolo Bernini dall'altro, ci 
pregano di far sapere che la proposta di fusione 
dei due circoli, alla quale abbiamo aecennato ieri, 
non è stata menomamente ventilata nè qua, nò là. 
1 due eirceli vivono di vita propria ed autonoma, 
© non c'è ragione, massime amministrativa, che 
debba determinarne la fusione, la quale può essere 
benissimo un desiderio platonico e reciproco di 
soci, circostanza che spiega la diffusione della 
notizia. 

La direzione del Circolo nazionale ci prega nello 
stesso tempo di far sapere che neppure la que- 
stione di dare o non dare una sala per un pranzo 
offerto da alcuni soci al signor Renan è stata pre- 
sentata al Consiglio, Tanto è vero che il signor 
Renan è partito senza desinare.. (al Circolo, ben 
inteso). 

E questo ci fa piacere perchè prova che la po- 
litica, 0 le questioni che possono ferireffa suscetti- 
bilità di chicchessia, non entrano nel Circolo, il 
quale deve essere aperto alle persone a modo di 
qualunque opinione. 

Tutte queste cose essendo state dette anche da 
altri, potremmo dispensarcene noi; ma abbiamo 
pensate che se i nostri buoni amici del Circolo 
non hanno voluto risparmiarei la rettificazione di 
un confratello, si è sono.i. nostri buoni a- 
mici. E fra amici non c'è rancore. 

La deputazione provinciale ha approvato pa- 
recchie deliberazioni del Consiglio comunale di 
Roma, e fra l'altre quella del regolamento per la 
verifica dei fabbricati in costruzione allo scopo di 
prevenire disgrazie. 

{ Di questo regolamento si cominciò a pariaro 
1 dopo la disgrazia accaduta in via Volturno pa- 
| rechi mesi sono. C'è voluto del tempo, forse so- 
! verchio, per compilarlo; ma meno mele che s'è 
fatto, e non è stato posto come tante altre cose 
nel dimenticatoio. 

Anzi, per questo meritano una parola di lode 
coloro che ne hanno presa l'iniziativa, perchè 
quantunque il regolamento definitivo non sia stato 
approvato che în questi giorni, pure la Commis- 
sione nominata pochi giorni dopo la disgrazia di 
via Voltorno, ha sempre funzionato con un rego- 
lamento provvisorio, e lo ispezioni alle fabbriche 
* in costruzione sono state fatte regolarmente. 


| Si va sempre più allargando l’azione del comi- 
tato contrale di Roma a favore dei davneggiati 
| dell'Abruzzo: oramai si può dire che ad' esso non 
i manca l'adesione di nessuno degli Abruzzesi più 

ragguardavoli residenti in Roma. 

Fra coloro che hanno ultimamente aderito tro- 

viamo i nomi de' fratelli D'Alessandri, del 

Fedele D'Amico, del conte Gaetano Genti 

gnanetti, del barone Giulio Nolli, del conte 

Pace, dc! signor Achille Marconi, del signor Leo- 


del commendatore Valerio Trocchi senatore d 
ragno, del cavaliere Filippo Vitullo e dell'avvo- 
cato Gaetano Zuppelli. 

Non sono già soltanto lire 1,100, come per mero 

| equivoc» di cifre fa precedentemente annunziato, 
che l'onorevole Zanardelli ha elargito in favore 
degli A\bvuzzesi poveri danneggiati dal terremoto, 
ma lire 2,100, cioè lire 2,000 sui fondi dei mini- 
stero di grazia e giustizia, e lire 100 di sno par- 
ticelare peculio, somme le quali saranno versate 
in conto corrente nel Banco di Roma a credito 
| del, comitato centrale. 

Sappiamo poi che il comitato di Roma sta fa- 
cendo le pratiche opportune perchè, dentro la 
prima quindicina del prossimo dicembre, si possa 
fare a benefizio dei danneggiati un divertimento 
assai gradito ai Romani: una tombola di benef- 
cenza con i premi în oro sonante, col quale 
i fortunati vincitori avranno di che passare alle- 
gramente lesfesto di Natale. 

‘Si sta, preparando anche un gran concerto stru- 
menta'e. di musica, classica. 

n 


La vecchia sala: della Biblioteca Vittorio Ema- 
' nuele si riapre per la lettura diurna e serale dei 
periodici, a cominciare da domani, giovedì. 


Il'signor Angelo Grossi ci comunica. gentilmente 
il resoconto della recita fatta per di lui iniziativa 
‘al testro Valle, la sera del 1° novembre, per con- 
correre alla sottoscrizione. per un monumento a 
Pietro Cossa. È 
È Trintroito serale, secondo il dorderò rilasciato. 
l'al signor Baracchini, fu di 270 lire e 50 cente- 
simi; le spese ammontarono a lire 263 90, cioè 
lire 170 55 di spese.serali e liro 87 35 di speso 
‘di vestiario, suggeritore, ecc, ecc. Sicchè il re- 
‘siduo netto fa di lire sei e sessanta centesimi! 

Pochine davvero quando si pensa allo sccpo 
della recita‘ed allo telo ed all'abilità con la quale 

i Grossi ed i suoi compagui misero in 

LEO Tocitarono il Molizre di Goldoni. 

C'è, se non c'ingauniamo, un comitato incari- 
cat di raccogliere:somme per il monumento a 
‘Pietro, Cossa. Bisogna dire che questo comitato 


‘ocen- 'aspetfa.che lo somme gli piovano dal- cielo; se 


si fosse occupato della recita del tentro Valle, se 
avesse curato la vendita dei biglietti, certo non 
si dovrebbe ora registrare un resultate tanto mo- 
schino. 
am 

La direzione della Società dei redusi ha man- 
dato due lettere, una al sindaco di Mentana, l'al- 
tra al sindaco di Monterotondo, per congratalarsi 
della buena riuscita della commemorazione di do- 


che appunto in seguito alla commemerazione di 
Mentana, si sieno manifestate profonde scissure 
nel seno della Società stessa, e che qualche mem- 
bro della direzione abbia dato le sue dimissioni. 


‘Sono state riaperte le cucine economiche isti- 
tuite dai circoli di San Pietro, che erano rimaste 
chiuse durante la stagione estiva. 


ee 

L'esposizione dei bozzetti psr il monumento na- 
zionale a Vittorio Emanuele nei locali del museo 
agrario, verrà aperta al pubblico coi primi della 
ventura settimana. 

I 

Le Commissione artistica della Società di belle 
arti di Nizza annunzia, con una circolare, che la 
sesta esposizione annuale in quella città verrà 
aperta il 20 dicembre. 

Gli artisti che intendono esporre i loro lavori 
devono direttamente mandarli, franchi di spesa, 
al cavaliere Olivetti, segretario onorario della 
Società, al quale debbono del pari rivolgersi per 
avere le notizie e le informazioni relative a questa 
esposizione. 


eri sera al Costanzi si dava l’ultima dei Pu- 
ritani — l'ultima ben inteso senza pregiudizio 
dell'ultima definitiva che avrà nogo domani sera, 
nè della de/inilivamente ultima che potrà aver 
luogo nella settimana ventura. Fatto sta che la 
sala del Costanzi ieri sera era piena e il concorso 
delle signore grandissimo. Il commendatore Stagno, 
che quando canta è un commendatore d'oro, fa 
applauditissimo, some fu applauditissima la si- 
gnora Gargano, specio nell'ultimo atto dell’opera. 

Calato il sipario, il pubblico domandò un’altra 
replica dei Puritani. 

La forza del destino andrà in scena sabato sera. 

nre 

Al Valle la signora Pezzana ha confermate ieri 
sera il suo splendide successo drammatico nella 
Teresa Raquin. Anco ieri sera îl tentro Vallo era 
abbastanza affollato. La Teresa Raquin sarà re- 
plicata anco stasera. 

Quanto prima avremo al Valle una novità: Le 
nostre bimbe del signor Byron. 


Stasera si riapre l’anfiteatro Umberto cem lo 
spettacolo che abbiamo già annunziato. Teri sera 
è riuscita assai bene la prova del ballo fantastico 
La rosa magica, malgrado che la parte mecca- 
nica dello spettacolo sia piuttosto complicata. 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ba segnato oggi allo 3 pomoridiane 13° 4. 
La temperatura massima fu di 14° 7; quella mi- 
cima di 9 3 


Nostre In 


ORMAZIONI 


Oggi si è radunato il Consiglio dei miaistri 
che continua ancora le sue discussioni mentre 
| scriviamo. L'onorevole Baccarini non è ancora 
tornato a Vienna, malgrado l’annunzio dato 
| dai giornali ministeriali. 

La scelta dell’ ambasciatore italiano a Pa- 
rigi è stata differita a quando sarà nota la 

soluzione della crisi ministeriale in Francia. 
i wo 

| Affermasi che l'onorevole Depretis presenterà 
alla Camera un progetto di modificazioni alla legge 
dello incompatibilità parlamentari, ed un'aggiunta 
alla riforma della leggo comunale e provinciale 
per estendere il voto amministrativo a totti i 
cittadini che avranno il. voto. politico dalla nuova 
legge elettorale. 

Il Senato si riunirà il giorno 23, nel qual giorno 
è probabile che l’afficio centrale, convocato per il 
giorno 19, avrà condotto a termine l'esame della 
relazione del senatore Lampertico. 

La discussione a Palazzo Madama sarà più îm- 
portante e forse più viva di quanto si dice. Il se- 
natore Zini, primo iscritto, parlerà anche contro 
le conclusioni dell'ufficio centrale; il senatore 
Pessina parlerà a favore della legge tale quale è 
stata votata dalla Camera dei deputati. 


L'onorevole Sella fra due o tre giorni terner 


in Piemonte per affari di famiglia; ma spera dij 


potersi trovare presente a Monte Citorio fin dalla 
prima seduta. 

Par certo ch'eglinon pronunzierà alcun discorso 
a’ suoi elettori. 

Stainane si è riunita a Monte Citorio la sotto- 
commissione pei lancio della guerra e. per 


! quello della marina, presenti gli onorevoli Ricotti, 


presidente, Sani g Baratieri. La discussione sarà 


continuata in un’altra seduta ch'è stata indetta 


| per il giorno 11, aspettandosi gli onorevoli Botta 


e Di Gaeta: 


| tariffa convenzi 


sgDalle risposte ricevute allo vive sollecitazioni 
dell'onorevole La Porta è lecito sperare ché Ta 
Commissione del bilancio si troverà in numero, 4 
che quasi tutti i relatori saranno ingrado di pre- 
sentare all'esame dello sotto-commissioni le loro 
relazioni. 

Sappiamo che il presidente della Commissione 
del bilancio intende insistere fin dalla prima sé 
duta della Camera per la immediata discussione 
de' bilanci, e di domandare, quando mai sorgesse 
qualche incidente sull'ordine dei lavori parlamen- 
tari, che la discussione della cinque o sel inter- 
pellanzo d’indole politica, già presentate, venga 
rinviata. 


La Giunta del Consiglio superiore di pubblica 
strazione è stata convocata per il giorno 20, af: 
fine di esaminare i consorsi per cattedre di scuole 
secondarie. 5 


Il ministro d'agricoltara e commerelo, consen 
tendo alla domanda del commendatore Cirio per 
la concessione di quattromila ettaro di terréno 
nel Ferrarese, dove si potesse con le opportune 
bonifiche istituire un podere modello di tutte le 
produzioni agricole, ha mandato un ingegnere per 
studiare sul luogo se convenga impiegare mille 
reclusi nei lavori necessari alle bonifiche. 

Pare che il ministero d’agricoltura e commersio 
e la direzione generale delle carceri sieno d’ac- 
cordo per adoperare in più larghe proporzioni il 
lavoro dei condannati. 


BORSA DI ROMA 


9 novembre. — La tendenza sembra migliore. 
Sebbene le transazioni non siano state animate, vi 
fa sufficiente sostegno. La rendita fu negoziata per 
fine corrente a 9ì 62 112 e per contanti a 89 40, 
89 32. 1]2 ex-coupon. ù 

Cattolico 92 80; Blount 90 30 nominali; Roth- 
schild 97 50 prezzo fatto. 

Banca Generale 645 fino corrente prerzo fatto; 
Banco di Roma 625 lettera, 624 danaro fine cor- 
rente; Gas 910 lettera, 908 danaro fine corrente 

Sono nominali : 

Banca Romana 1200; Fondiaria Santo Spirito 
460; Meridionali 470; obbligazioni Sarde 270. 

Cambi: 

Parigi a tre, mesi 

Id. chèques 102 506 102 45. 

Londra tre mesi 25 58 lungo. 

Id. Id. 2555 breve. 

Pezzi da venti franchi 20 54. 


101 30. 


Apertura della Borsa dî Parigi: 
Rendita francese 3 070, 86 35. 

Id 5 010, 117 37. 
Rendita italiana 5 010, 89 
Rendita tures 14 52 


Telegramni particolari fi e Fanfolla » 


Torino, 9. 
Il Re arriverà qui venerdì mattina. L'inau- 
gurazione dell'ospedale dell'Ordine mauriziano 
avrà luogo all'una pomeridiana: V'interver= 
rauno tutte le autorità civili e militari, e mon- 
signor Gastaldi, arcivescovo di Torino, darà 
la benedizione. 
Milano, 9. 
Alla nuova chiesa in costruzione vicino alla 
stazione è caduto un ponte, trascinandosi 
dietro parte d’un muro. Due operai sono morti 
immediatamente, tre sono gravemente feriti, 
altri due meno gravemente. 
A Sizzano (Novara) i carabinieri arresta» 
rono ieri Luigi Preda, detto Biondino, celebre 
bandito ricercato da molto tempo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 8. — Lo StandarA, parlando del trat- 
tato di commercio colla’ Franoîa, dice che l'In- 
ghilterra. feco tutte le concessioni possibili: e che 
ia. Francia deve accettare o. rieusare. Essa rm 
meno che mai, è în grado di sdegnare l'amicizia 
dell'Inghilterra, e, se le trattative fallissero, l'In- 
ghilterra non dimenticherebbe che tutta la respon- 
sabilità dell’insuccesso va attribuita atta Francia. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Nella seduta dei Bond- 
holders i delegati turchi dichiararono che, alle 
rendite già cedute, la Porta aggiunge il prodotto 
della tassa dei tabacchi persiani, fino alla con- 
correnza dî 50,000 lire. I' delegati europei accet- 
tarono quest'ultima concessione. Essi. presentarono 
quindi il loro progetto per la» liquidazione: gene- 
rale. I delegati turchi chiesero una settimana per 
esaminarlo. 3 

La prossima seduta avrà luogo il 17 corrente; 

CONEGLIANO, 8. — È giunto ieri. sera l'onere 
vole Simonelli, accompagnato dal commendatore. 
Miraglia, direttore dell'agricoltura. Visitarono stà- 
mane la mostra. Oggi visiteranno la scuola della 
Società: enologica. 

NAPOLI; 8. — La fregata Vittorio: Emanuele è 
giunta stamane. 

CADICE, 7. — È arrivato e partito per la Plata 
il postalo'Sid:America, della Società Lavarello. 

PARIGI, 8: — Furono distribuiti alla Camera. i 
progetti dei trattati di commercio con' l'Ttàlia © 
col Belgio. 

L'esposizione dei motivi'del progetto di-trattato 
coll'Italia constata che il governo francese! ac- 
cordò.larg] ioni sui diritti dei vini, marmi, 
vetrerie, filati di lino e canape, prodotti. alimen 
tari, e prodotti. naturali d'Italia. 

L'esposizione soggiunge: che anche su altri ar- 
ticoli ì negoziatori francesi credettero di dovere 
accordare diminazioni sulla tariffa generale. 

di potero. iserivere. nella 
o i diritti portati nella 


Non credettero 
generale sui Bestiami e cereali, essendo il' go- 


- vati, convennesi che ìl 


VANFULLA 


verno francesa împegnato su ciò verso il Parla- 


mento. 

I negoziatori italiani accordarono pure conces- 
gioni, specialmente sui tessuti di lana misti, vini, 
pelli‘ preparate, oreficeria e altri oggetti delle 

Quanto alla convenzione per la navigazione i 


megoziatori italiani fecero osservare che non es- { 


sendo ancora terminata l'inchiesta della Commis- 
gione parlamentare sulla marina mercantile ita- 
liana, sarebbe desiderio del governo italiano di 
soprassedere su tale soggetto, ed il governo fran- 
cene acco! 


Però, al nuovo trattato di commercio si aggiunse | 


mnsarticolo, secondo il quale i due governi impe 


di negoziare prima del 1° gennaio 1883 ura | 


gnansi 
muova convenzione di navigazione. 

Il nuovo trattato commerciale entrerà în vigore 
il 9 febbraio 1882, e durerà fino al 1° febbraio 1892; 
‘ma i negoziatori italiani avendo espresso il desi 
derio di riservare al loro governo la facoltà di 
svincolarsi prima di quest'epoca nel caso che i 
traitati con le altre potenze mon fossero riuno- 
presente trattato possa 
eventualmente denunziarsi alla fine del quinto 
‘anno. 

BOLOGNA,:8. — Il ministro Baccarini, accom- 
pagnato dagli onorevoli deputati Lugli e Cade- 
narzi, si è recato oggi a Finale di Emilia. — 

Dappertutto lungo il passaggio ebbe accoglienze 
festosissime. La gita del ministro ebbe per iscopo 
di risolvere due questioni vitalissime per quelle 
popolazioni : la immissione del Panaro in Cava- 
‘mento, e la bonifica di Burana. 

L'onorevole Baecarini fece ritorno questa sera 
alle 11 a Bologna, e partirà domattina alle 6 per 
Sant'Arcangelo, affine di sciogliere la promessa 
varso i suoi antichi elettori. 

BERLINO, 8 (notte). — La Post pubblica un ar- 
ticolo a sensazione nel quale dice che Bismarck 
verrà a Berlino entro la settimana corrente per 
fare un rapporto all'imi in seguito al ri- 
saltato delle elezioni, sulla questione del futuro 
governo. La Post è informata che egli sì dichiara 


le Sasezioni ricavoso 
Dalla Francia, alng mori d 1 
ROMA COLLARINO 
ALBERGO LAURATI Satcame sietrtee FIRENZE A SCIO 


ti Difterite ed il 
E RESTAURANT | 


“Via Nazionale, 


Splendida posizione, buon gusto (153-154 e via Frattina 844, Fi-|ll| 
Ei |renze, via dei Panzani 28. Milano | 
42 via S. Margherita angolo via|fll 


leganza. 
moderati. 


11852 P (Carlo Alberto. 


I stance di essere l'obbiettivo dei malvagi, bassi © 
| calunniosi sospetti di una popolazione di 45 mi- 
lioni di abitanti. 
| Ecee la conclusione dell'articolo : x 
Secondo i principî parlamentari, la maggio- 
| ranza devrebbe prendere la successione del can- 
cellione. Però i progressisti ed i membri del centro 
| possone unirsi nel fare dell'opposizione, 
possone governare insieme. Nell'impossi 
govermare la Prussia moparchicamente, almeno 
! secondo i principî del partito progressista, il suc- 
cessere del cancelliere, dovendo scegliere fra il 
centre ed il partito progressista, non può fare ! 
altro che optare pel centro e sforzarsi di costi- 
tuire, colla partecipazione del partito cattolico, 
una maggioranza capace di assumere il governo. 
Nessun era più capace di Bismarck di trovare 
una soluzione. Appoggiandosi sul grande partito 
nazionale liberale, egli lottò molti anni, ma do- 
veite ritirarsi dalla lotta quando si vide abban- 
donato dal partito liberale dopo l'insuccesso dei 
negoziati con Benningsen. La direzicue di questo 
| partito essendo pastata al elementi più radicali 
via tenuta dal governo dal 1877 în poi è dive” 
nuta impraticabile, e quindi la responsabilità del- 
l'adozione in ana nuova via converrebbe meglio 
ad un altro uomo di Stato che non abbia il pas- 
sato del cancelliere. 
PARIGI, 8 (notte). — Nassifpascià, governatore 
di Tripoli, fa destituito e sarà surrogato da Bas- 
sim pascià, già governatore di Gianina. 


sventura Severini, gerente respomechile 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le comunissioni e tariffa dei prezzi dirigere: 


Lotteria Nazionale 


DI'MILANO 


1000 PREMI i 
per oltre lire 700,000 | 


Estrazione 1% Novembre | 


I biglietti si vendone presse 
EDOARDO PERIN®O 
in Piazza Colonna, Roma. 


LOTTERIA NAZIONALE — 
DI NLANO 
1000 PREMI 


pel valore 


di oltre Lin 700,000 
Estrazione 20 Novembre 1981 
PRIMO PREMIO cm CENTOMILA 


La Ditta Fr. Crisi e C. Milano avendo aneora 
a disporre di una piccola quantità di biglietti 
della grande Lotteria Nazionale di Milano, con 
serie ben assortite, può cederli :al prezzo netto 
di Lire 1,50 l'uno — e questo senza impegne fine 
che durerà la loro piccola provvista. 

Essa spedisce in provincia contro vaglia pestale. 
— Aggiungere cent. 50 per la raecomandazione 


‘Lotteria di ML 


lano 


1° Premio Lire 100,000 


CAS, > 80,000 
sg » >» 60,000 
4 > » 40,000 
5°» » 20,000 


ed altri 495 premi 
pel valore di lire 400,000 


e finalmente] 500 premi-doni 


totale anille premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


I biglietti si vendono a Lira 1,50 
presso Finzi e Bianchelli, Corso 153 


| 154, Roma, e fino a cha dure laloro 


provvista spediscono în provincia contro 
invio dell’importoin'vaglia postale. Ag. 
giungere cent. 50 per le spese pestali a 
raccomandazione per ogni 40 biglietti. 
——— _—e00nqnqnRpuqugupuR©eee_. 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub» 

blicità, 127, Piazza Mentecitorio, Rama: 

La Presse di Parigi 

Le Motron » 

Deutsche Zettung di Vienna 


Prezzo L. 3.50, 
france per posta L: 8 90 | 
Dirigere le domande © vaglia | 
vicino a Piazza Venezialall'Emporio Franco Italiano Finzi | 
e Bianchelli, Roma, via del Corse |[{ 
I 
| 


uila Bizezione via Carzi fuori Porta del Popolo. di ogni 10 biglietti. 


Group 


FIORI DI CAMPO 


Numero unico illustrate, pubblicato a cura del Comitato costituitosi ‘in 
Firenze, e venduto a benefizio delle vittime degli ultimi terremoti tanto 
funesti a Scie. 

Questa pubblicazione straordinaria forma un grosso fascicolo artistica- 
mente e riccamento stampato diviso in quattro parti. 


ganti, durevoli ed a 
buon mercato sono le SEDIE, 
POLTRONE e CANAPÉ in 
legno piegato a vapere col sedile 
di canna intrecciate. 

GRANDE ASSORTIMENTO 


presso 
JACOB e JOSEF JOHN di 


NonpiùSedi imbo 


DEPOSITO 
in Roma, 53, via Belsiana. 
Prezzi correoti illustrati si spe- 


Parte letteraria! I Autografi 
Aganor Vit: | Byron Giorgio 
Barbiera Raffaello | Botta Garlo 


Barrili Anton Giulio 

Bellini Delle Stelle Livia 

Beltrami L. 

Cafiere Martino 

Carcane Giulio 

Ceppole (Il Pompiere) 
Amicis Edmondo 

De Zerbi Roceo 

Di Lupo®Parra Antonio 

Ferrigni Pietre (Yorick) 

Gatteschi Gattesco 

Giovacohini Riccarde 

Bartolommei Gioli Matilde 

Maffei Andrea 

Malenotti Gaetano (E. Enne) 


Chopin Federico 

| Cobden Riccardo 

| Farini Luigi Carlo 

| Foscolo Ugo 

| Giusti Giuseppe 

Lafayette March. Maria Gian Paolo 
Yves Gilberto Motier 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25.000.000 di lire in oro 


Mauri Achille. Ricasoli Bettino 
Panzacchi Enrico Band Giorgio (baronessa Aurora Du- 
Paternostro Alessandro devant) 
Persico Federigo Spontini Lorenzo 
e - 
izzi Giovanni 
gii vr] Parto artistica 

Fei Vb Barabino M. 

; Parte musicale Cassioli Amos 
Bazzini prof. Antenie Ciseri Antonio 


Gutmann prof. Adelfe Dupré Giovanni 
Kraus . Alessandre (padre) Gioli Francesco 


Kraus prof. Alessandre (figlio) Gioli Luigi 
Mabellini prof. Teodule Panerai Huggero 
Stevens prof. Federico Tamburini À. 
Wekerlîn prof. Gio. Battista Ussi Stefano 


Presso Lire & 


Premio per egal 100 Lire di capitale! 

a2Z1 aniL. 201 aSbamiL.283 

a25 > >» 221 a40 > >» 328 

226 > > 22% 245 > >» 387 

425 > > 237 a5® > >» 466 

230 >» > 240 a55 > > 571 

a33 >» >» 260 a60 > >» 713 
Il premio può essere anche wnico ossia pagabile 5 SIA 
gna delta tario, ® temporaneo oesio limitate & un deler. Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
Gi assicurati hanno diritto all'80 070 degli uttli chel DE omini: 
s annualmente nella loro categoria di! ci ui 
assic>azione. Rinunziando a tale diritto 1 
vengono ribassati in media del 10 Op. 
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economiche in ghisa, di tutti i sisteni?di vetro che sono 


come pizzi, nastri, ece. —. Prezio 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


su qualanque fiamma a ge specialmente, ad- 
datti per cappellai è per citrato oggetti aaa 
8. 


domando e vaglia all’Emporio Franco-Itali > î 
ile domande cme sr Emporio Frango Iuliano Fozi > Bianche Roma, 


N. HALPHEX £ C.| 


MILANO — 41, via Brera — MILANO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


Soprabiti bianchi epigati per cecchiere . |. L.3 ei 
> » con . > 4 
entra forte 1 MT 


doppie tessute con pellegrina 
> » senza 

neri con fodera nera e bianca . . . 
» »  ogrigiaforle . 

Alpaga nere . . ..... 0. » 
» doppio tessuto. 

Fantasia assortiti. . . da 

Mantelli a pipistrello alpaga mero . 


sessa 0) 38 


o» 


Mantellini per caccia di lunghezza da co 
4 metro . da L. 
Zaini per Alpinisti . , . . . . da 
La lunghezza dei soprabiti e mantelli è di metri 1.20; per 
lunghezze maggiori i prezzi aumentano secende la qualità del 


Tutti i sessuti seno garantiti di fabbrica inglese. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
della Ditta ERE53% BOTTA di Rom 


RISPOSIZIONI E STUDI 
sulla esecuzione della Leggo 29 luglio 1879, n. 5002, 
per la costruzione di 


muovo Jineo di complemento della rete ferroviaria 
DEL REGNO 


‘Seconda edizione — Autorizzata dal Ministero 
Prezzo L. 2 50. 


Legge, Regolamento ed Istrazioni Ministeriai 


per il censimento generale della pepolazione del 
Regno d'Italia da farsi alla mezzanotte del 31 
dicembre 18$1. 


Prezzo Centesimi 50. 


MANUALE 
per gli Uficiali della Milizia territerialo 
Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da 
questi ufficiali per l’esercizio del loro grado. 
L’opera è stata ricenosciuta di piena utilità dal Mi- 


Un Coup de fer à la mimate|"**°*"* FF Lire cinque 


Indirizare richiesto lia alla Ditta Eredi Betta 
in Roma, via della Missione, n. 8 a. 1168 


Acqua e Polvere dentifrici % 


% 


Du A 
%, 


della Faveltà di Modioina di Parigi, 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
MISESZO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


| VERSA FORI 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
lia il vetro I! diama: ‘i 
lati lavori oli cd L'enrva, che Il mgpeta Cd ero arene e 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i 
sufficientemente intagliati. 
Prosse L. 2 40, 


angolo via Carle Alberto. 
Fip ARTERO è C 


. pisrer Mantanitario IRE € (95 


Be. domando e vaglia allEmporio France-Italiano Bianchelli, Roma 
ce Siete lagolo I OUA i, Tirenza. via dei Panseni 22, Milano, 


TORCI BUDELLA 


Infalitbile det Sorci, Talpe, Topi, 
c. GERARD è c. 


Dirigare e vaglia all 
i è Bianchelli, Roma, via del 158, 156 e via 
84 a, Firenze. via dei Panzani 28. Hilaro, 12, 


via S. Margherita angolo via Carlo Albèrto. 
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I N. 46 (Anno 1881) del FenfuZa della DI 
ica, sarà messo in vendi; n 
Licata Pitalia. ita Domenica 13 novembre 


Contiene: 
do 

ria passato e nel nostro, 

Luigi Morandi — La eo 


Cronaca. 


Centesimi £® il numero per tutta l'Italia. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


LE INTERPELLANZE PER TUNISI 


dl Parigi, 9. 

Camera dei deputati. — Continua la discus- 
sione sulle interpellanze. — Ferry confuta gli 
attacchi di CI6menceau. Dice che il progetto 
di credito fondiario per Tunisi non fu realiz- 
zato; che l’affare dell’Enfida fu un affare ono- 
revole; cl e l'affare della Bona-Guelma fu uti- 

imo apl'interessi francesi. Il gabinetto me- 
riterebbe rimproveri se non avesse sostenuto 
questi interessi nazionali. Ferry soggiunge 
che era tempo di far cessare una sorda agi- 
tazione contro gli interessi francesi. Dice che 
era impossibile îl regolare amichevolrrente la 
questione della frontiera, causa l'impotenza 
del bey. Il gabinetto seguì la tradizione co- 
stante della diplomazia francese. Tutelò gli 
interessi della Francia col trattato per il pro- 
tettorato, che permise alla Francia di pren- 
dere ciò che altri avrebbero preso. Era l'u- 
nico mezzo per chiudere la porta della fron= 
tiera algerina per le eventualità di un conflitto 
orientale nel bacino del Mediterraneo. 

La seduta è sospesa. 


Parigi, 9. 
Camera dei deputati. — Si riprendo la se- 
dute. Ferry nega di aver ingannato la Ca- 
mera. Ricorda Fordine del giorno Bert auto- 
rizzante ad andare fino al limito necessario. 
Crede la domanda d'inchiesta inutile. Produr- 
rebbe un effetto disastroso sulla disciplina del- 


| 


Domenica, Fer- | 


Hi 


i 


i 
i 


i 


Ì 
i 
i 


Tesercito. Sfida gli oppositori a produrre | 
prove. Non faranno che eternizzare la guerra ! 


algerina ed eccitare il fanatismo musulmano. 

Ballue e Clémenceau sostengono la domanda 
d'inchiesta, trovando le spiegazioni di Ferry 
insofficienti. 

De Mun declina in nome della destra la re- 
sponsabilità degli affari di Tunisia e delle dii 
ficoltà che trova il governo a sostenere l’o- 
nore nazionale (Tumwlto). 

La Camera respinge la domanda d'inchiesta 
con 343 voti contro 168 e respinge l'ordine 
del giorno puro e semplice con 326 voti con- 
tro 205. 

Presentansi varî ordini del giorno in senso 
diverso. 


Parigi, 9. 
Camera dei deputali. — Fine della discus- 
sione sulle interpellanze. 


Il sacco di Roma, vell 4° pagina 
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Nim. 507 


DIREZIONE .u AMMINISTRAZIONE — * 
Roma, Piazze Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisì $ 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Mil: u, Firenze, Parigi, Londra 
(Va cai indirizzinella quarta pagina) 


Roma, Venerdì 11 Novembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Nessuno degli ordiai del giorno presentati 
ottiene la priorità per la votazione. 


Gambetta prende la parola e dice che in-* 


teressa a tutti i partiti che la discussione non 
termini con una confessione d'impotenza. Pro- 
fono un ordine -del giorno che dice: « La 

ncia è risoluta di osservare il trattato 
del 17 maggio 18SÌ, e la Camera passa all’or- 
dine del giorno ». Esso è approvato con 379 
voti contro 171. 

La prossima seduta è fissata a venerdì. 
Parigi, 9 (ore 11 59 pom). 


Il Journal officiel non pubblicherà domani | 


la dimissione del ministero. 
Il Consiglio dei ministri 
sotto la presidenza di Grév: 


(Agenzia Stefani) 


riunirà domani 


GIORNO PER GIORNO; 


Dunque il grido della riscossa è trovato : 
la destra è morta, viva il partito nazionale! 
Chi l'ha buttato fuori è il Purgoto di Mi 
lano, il quale sì dà l'aria di pigliare il par 


tito nazionale sul serio. Io ho detto l’altro ! 


eri che il partito nazionale mi aveva tutta 


la fisionomia di una spiritosa invenzione sul | 
genere di quella del terzo partito di Bargo- | 


niaha memoria. Ricordo anzi che allora uscì 
alla luce, organo di quel terzo di partito, 
l’Italia nuova edita daì compianto Barbèra. 
Ma io, e lo dico a mia lode, ho sempre pre- 
ferito il Barbèra vecchio all'/ItaWa muova. 


x 

Oggi avviene il ricorso di quell'epoca. Il 
terzo partito accenna a rinascere, sotto nuovi 
auspici è vero, ma non apparisce chiaro ch 
esso debba riprometiersi più felici risultati. 
Io domandava a me stesso l'altro ieri qui 


significato di opportunità avesse questa de- | 
mominazione di partilo nazionale. Lo doman- | 


davo, perocchè da gran tempo si deplora tanto 


a destra come a sinistra Ja mancanza di pro- | 


grammi e di idee, ed era mio desiderio 
pere se il nuovo terzo partito ci avesse 
cato per caso la buona novella del programma 
e dell'idea. 

Il Monilore, che è come chi dicesse l'Italia 
nuova dell’anno 1881, ha risposto gentilmente 
a quelle mie obiezioni, ma pur troppo mi ha 


lasciato nella convinzione di prima: programmi | 


nuovi e idee nuove non ce ne sono. 


* 
sx 


<I nomi — scrive il 3fonitor 


tare, quello di parlilo nazionale vo 
dire: sostituzione degli interessi del 


ì ai dogmi polilici delle vecchie scuole. » 


La frase è bella; ma vapor 
Fo osservare all’/tatia nuora. 
levo dire al Monilore, che quanti si pre 
tarono finora candidati alle elezioni pol 


scusi, vo- 


Proprietà letteraria. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Sirano! Conosseva appena la signora Cesira 
Primi; l'aveva avvicinata due volte, in occa- 
sione dell'entrata di Fannì nella suc Pi 
tardi, un giorno, nel gabinetto della direttrice. 
in ambedue questi incontri, non si erano seam- 
biate che frasi brevi, viete, convenzionali. Non 
Vera stato nulla che potesse determinare una 
antipatia. K È 

E poichè tale antipatia esisteva ciò nondimeno, 
Bianca ostinavasi a cercarne altrove le cause. 
Aveva udito parlare di Cesira Priami come di 
una donna assai fragile, assai mondana, assai 


poco ortodossa, ed i suoi principî rigidissimi di | 


Virtà s'irritavano forse al pensiero che la figlia 
di tale doman ara dannata da un'eredità organica 
fatale a seguirne le orme, a scendere forse, un 
gradino più basso. nello ‘stesso pervertimento. 
suoi sentimenti non ,avevano altro motivo; nes- 
suno! 


femminaccia, che lasciano aperto il sentiero alle 
perversità 33 lei, Bianca, doveva essere’ stata 
realmente cattiva e parziale, senza pure accor- 
gersene. Diffidava di sè stessa ed.imponevasi un 
freno di riflessione © di volontà a tutti gli istinti 
ostili a Fannì, che avessero ancora potuto co- 


Era un’assurdità, una di quelle debolezze da alla. 


tardo, lambiva gli edi 


ma non si mosse. Malgrado le acuto zaffate della | 
i di benessere. Fra la‘ 


brezza, provata sensazi 
città e lei determinarasi 
sempre più viva, una specie d'intimità conti. 
Roma palpitante ed ansante nol muto spazio, aveva 


per lei voci arcane di consiglio: Bianca non do- H 
vera reppure lasciarsi vincer talvolta dalla stan- È 
chezza e dalla noia della sua vita povera, non | 


doveva laselarsi sorprendere da idee romanzesche. 
In effetti il suo destino era incomparabilmente 


migliore di quello serbato a mille e mille crea- | {o; 


ture perdute nei dedali della città, lottanti e soi 

ferenti laggiù; nei bagliori riflessi dalla nebbia. 
Perchè, nelle sue ore di avvilimento, non aveva 
mai pensato che lo sue tormentose aspirazioni a 
cose più alte, più ardue e più feconde, non fossero 
in realtà. cho il todio della propria impotenza? 


| Aveva il suo pane sicuro, quindi la salveguardia 
contro le tentazioni pericolose del bisogno; la | 


soa scuola, quindi una nobile missione ed un 
grande dover; sua madre e lo suo alunne, quindi 


fitto un tesoro di affetti. Là era il suo mondo, | 


ed aveva avuto torto di accogliere la tentazione 
di disertarlo. sele 
D'improvviso la giovine maestra si riscosse. 
Frasi spalancata dietro le sue spalle la porta 
délla stanza, persone entravano, una voce femmi» 
esclamava: 5 
Bianca, Bianca, o Bianca! non senti ? 
Bianca si volse. Ebbene? cosa era accaduto? 
‘Rimase svagata, sorpresa come all'uscire da un 


sogno. Le stavano dinanzi tre figure di donne: ° 


sua madre, colei che l'aveva chiamata, la signora 
Elena ed Enrichetta Trambusti. 


E sua madre, avendo cambiato subitamente di: 


ceto un soflo gelido della stagione in ri- + tono, soggiungeva: 


per la più | 


fossero di destra o di sinistra, proclamarono 
che andavano alla Camera anelanti di fare 
gli interessi del paese. Io noto inoltre che 
quando la sinistra andò al potere, vi andò, 
come essa diceva, per sostituire gli interessi 
del paese ai dogmi della vecchia destra. 

Ma dal momento che la destra è moria, 
| come mai quei dogmi le sarebbero sopravvis- 

suti? È quello che io vorrei mi venisse spie 
to. 
Perocchè dei dogmi della sinistra non è 
| certo a parlarne. Alla sinistra si potranno 
{ muovere tutti i rimproveri, fuorchè quello di 

avere avuto dei dogmi politici. 

A menochè non sì ritengano per dogmi le 
bugie dell'onorevole Depretis e i genitivi del- 
l'onorevole Cairoli. 


* * 

ala ala 
| Riparliamo, se non vi dispiace, del discorso 
dell'onorevole Baccarini. 

A proposito: nelle Nostre informazioni di 
îeri abbiamo detto che il ministro dei lavori 
pubblici non era ancora tornato @ Vienna, 
invece che a Roma. I nostri lettori avranno 
capito il lapsus Unguae, come direbbe l’ono- 
revole Cairoli; ma è sempre bone avvertirlo 
per chi volesse figurare di non averlo capito... 

Dunque l'onorevole Baccarini, confutando 
il discorso dell'onorevole Minghetti, sostenne 
migliore il suo metodo delle diverse linee co- 
minciate contemporaneamente. E per soste- 
nerlo, diss 


« Cammineremo un po’ più adagio, ma cam: 
mineremo tutti. (Applausi). » 

Erano indispensabili gli applausi, giacchè 
quella bella frase, secondo me, non vuol proprio 
dir nulla. 


Ma forse io non m'intendo di ferrovie. E 
perciò vorrei che il ministro dei lavori pub- 
blici mi spiegasse come si fa a camminare, 
delle lince noa ancora ter- 


: — Cominciate e terminate una linea, 
la quale, appena messa in ese sarà utile 
ad una regione o ad una provincia e diven- 
i un coefficiente della prosperità na- 


ponde: — Comi 
| ciamole tuite insieme: le finiremo più tardi, 
ma intanto « cammineremo un po” più adagio, 
ma cammineremo tutti ». 

Probabilmente l'onorevole Bacsarini ha vo- 
luto dire che, col suo sistema dello diverse 
| linee cominciate contemporaneamente, sì se- 
guiterà per un pezzo a camminare a piedi od 
{ in carrozza. Veramente, per ottenere tale ri- 

sultato, era inutile votare la legge delle nuove 

costruzioni, ma senza di essa la sinistra non 


avrebbe avuto lì per lì altra polvere per but- 
tare negli occhi ai gonzi. 

Bisogna compatire anche lei. 

*,,*% 
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L'Associazione democratica di Genova ha 
voluto dire, anch'essa, la sua sul viaggio dei 
sovrani a Vienna. 

E dice anche perchè ha creduto di parlare. 
Ha creduto di parlare perchè non poteva ta- 
cere. 

La ragione è concludente, non c'è che dire; 
ma ha il difetto di essere identica a quella 
che adducono, per giustificare le ciarle loro, 
ì portieri, le serve, le ciane e altri non meno 
onorevoli ceti sociali. 

L'Associazione democratica genovese avrebbe 
voluto un’alleanza colla Francia; ma ammette 
che, dopo Tunisi e Marsiglia, l'unione dei due 
popoli è per lo meno prematura. Ci sì pen- 
serà în seguito — forse quando sarà possi- 
bile la repubblica in Italia. — Intanto sa- 
rebbe stato meglio non legarsi con nessuno, 
fidando nel nostro senno e nel nostro valore. 

Fin qui l'Associazione esprime un’opinione 
sua particolare, e io non gliene contesto il 
diritto, perchè le opinioni sono libere. 

*, 
ra 

Ma le contesto il diritto di storpiare la 
storia e di sragionare allo scopo di sostenere 
quella sua opinione. 

Storpia la storia quando, dopo aver detto 
che le Cinque Giornate di Milano, la difesa 
di Roma e quella di Venezia nel 1849 e la 
spedizione dei Mille sono opera della demo- 
crazia, aggiunge che i dinastici non hanno 
dato alla nazione che Custoza e Lissa. 

Sragiona quando dice che al di sopra dei 
dinastici c'è il popolo geloso custode dell'in- 
dipendenza nazionale, tanto più ch'è ancora 
vivo in lui il ricordo degli immensi .sagrifizi 
che costò questa indipendenza. 


® 
sa» 

La storia genuina mi apprende che i dina- 
stici hanno fatto qualche cosa di più di Cu- 
stoza e Lissa; hanno fatto, per esempio, Ma- 
genta, San Martino, Castelfidardo, Gaeta, Mes- 
sina; e sopratutto hanno fatto i plebisciti, i 
quali hanno servito a provare quanti in Italia 
vollero la monarchia di Savoia e quanti no. 

La storia mi insegna, anzi, che per imbar- 
carsi a Quarto e por sbarcare a Marsala ci è 
voluto un piccolo aiuto di spalla dei dinastici 
la cosa equivale oramai al segreto di Pul- 
cinella. 

La storia mi apprende, anzî, che i Mille, 
per essere bene accolti in Sicilia, hanno do- 
vuto discendervi al grido di: Jtalige Vitorio 
Emanuele! come tanti Vigolti della monar- 
chia. 


e ee en n"... 


la giovine maestra, con un 
poi, non sapevo che avevamo 
visite — aggiunse, correndo ad sbbracciaro lo 
due amiche. 

Vi fa uno scambio di baci e di saluti, un reci- 
proco abbandono, pieno di cordialità. E mentre 
la signora Elena e la signora Giannina, madre di 
Bianca, sedevano sopra un modesto canapè, le 
i due giovani occuparono due sedie presso lo serit- 
o. 


S'erano collocate di fronte l'una all'altra, te- j 


nendosi per le due mani, guardandosi negli occhi, 
sorridendosi, tutto beate di trovarsi insieme, così 


liete, così prosperose. Bianca domandava perdono | 


delli sua astrazione di dianzi: usciva appena da 

un'occupazione che le aveva vuotato la testa; 
| qualcana delle sue alunne ne aveva fatte di grosse. 
Ma era passata, e noa valeva la pena di parlarne 
ancora. 

La scena aveva preso un carattere prettamente 
borghese. Le due madri ingolfavansi nei loro pla- 
} cidi discorsi di donne di casa, nudrendoli di mi- 
nuzie, di vanità, di piccole maldicenze. Sembra- 
vano pienamento d'accordo nelia mutua ostina- 
zione dell’assentimento di sguardi, di sorrisi, di 
moti isocroni dell'intera persona. Soltanto lemet- 
teva in imbarazzo una sfumatura di soggezione 
involontaria, derivante senza dubbio dalla grande 
| diversità della loro pronuncia; qualche volta una 
| segreta fatica nella ricerca dell'espressione, po- 


vertitamente, od una frase dell'una faceva pas- 
sare nel viso dell'altra una sorpresa, una specie 
di curiosità maravigliata e repressa. 

Fra le due giovani era diverso: intendevansi 


neva una riserva nelle loro labbra strette inav- | 


| 


perfettamente, a volo, rimanendo atteggiate come 
due sorelle clie si vogliono un gran bene, e che 
sî rivedono dopo una casuale separazione. 

I loro rapporti risalivano ad oltre due anni in- 
nanzi, l'epoca della venuta a Roma di Giannina e 
di Bianca Merizzi. Bianca, avendo rinunciato ad 
un posto di maestra in una borgata ligure, con- 


| correva per l'insegnamento alla capitale. Erano 


raccomandato alla famiglia Trambusti, 0 cerca- 
vano camera e pensione, intanto che l'esito del 
concorso sì fosse deciso. 

I Trambusti non si limitarono ad aiutare 16 duo 
forestiere nelle loro ricerche: le indussero a ri- 
manere da loro, con una cordialità piena di deli- 
catezza. Per poche settimane, non valeva la pena 
di mettersi în giro, e la famiglia Trambusti a- 
veva appunto due letti di più, una tavola assai 
larga per dar posto a due altri ‘commensali, ed 
una pensione su quel genere le -conveniva perfet- 
tamente. 

In realtà la cosa durò oltre un anno, fino al 
giorao in cui le Merizzi non si trovarono in grado 
di ammobiliare per proprio conto un quartiere. 
E la separazione fu un grosso dispiacere per tutti. 

Non avrebbe potato succedere diversamente: 
l'accordo era stato sempre completo. E poi, Bianca 
ed Enrichetta avevano contratto una di. quelle 
strane amicizie femminili,. cho si spingono tal- 
volta fino all’esclusivismo, fino allo scoppio di.sel- 
vaggie gelosie, Forse tanta vivacità di sentimento 
derivava în gran parte dall'esistenza delle due 
giovani, tranquilla fino all’inerzia; dall'ambiente 
privo di faiti e di elettricità in cui le loro fature 
si sviluppavano. Fors'anche înfluiva la_ divérsità 
grande deì loro temperamenti, della loro posizione 
@ dei loro destini. 


(Continua) 


FANFULLA 


Per maggiori informazioni, ir proposito, 
rigersi all’onorevole Crispi, che fu i! vero at 
tore e direttore di scena della spedizione, che 
è poi lo stesso Crispi, autore della celebre 
formola: La monarchia ci unisce, la repubblica 
ci divide. 


*, 
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Senza pregiudicare poi la questione di sa- 
pere se fra i combattenti delle Cinque Gior- 
nate, di Roma e di Venezia ci fossero o no 
dei dinastici, apprendo dalla storia genuina 
che, mentre quelle gesta gloriose onorano l’I- 
talia, viceversa non valsero a redimere un 
palmo di territorio nazionale: Custoza e Lissa 
non impedirono di redimere la Venezia. 

È dunque giusto — per rispetto alla storia — 
dire che se i dinastici diedero alla nazione 
Custoza e Lissa, le diedero anche una intera 
regione, licenziando lo straniero dal suolo 
italiano. 

E però, a rigore di termini, mettendo in- 
sieme Magenta, Solferino, Custoza e Lissa, si 
Viene a spiegare come l'Italia abbia acquistato 
la ‘endenza. 


3» 

Fin qui per quanto riguarda la storia stor- 
piata dall’Associazione democratica di Genova. 

Quanto alla ragione strapazzata e mano- 
messa dalla medesima, è un conto più breve 
e più presto fatto. 

1 democratici dell’Associazione parlano del 
ricordo degl immensi sagrifizi che costò l'in 
dipendenza, ricordo ancora vivo nel popolo. 

Quale popolo? 

Per me tutti i 28 milioni d’Italiani sono 
popolo. Ma siccome pare che l'Associazione 
ne escluda i dinastici, desidererei sapere chi 
abbia messo fuori i miliardi che costarono le 
guerre dell'indipendenza e il riordinamento 
della patria restituita a sò stessa. 

Sarei proprio curioso di saperlo. 

*_.t 
vara 

Ancora del banchetto di Trino. 

Trovo nella Gazzetta piemontese, che ne 
dà una descrizione particolareggiata, il se- 
guente periodo che serve di epilogo: 

«Fu un bellissimo spettacolo (infalti ebbe 
uogo in teatro), dove ciascuno era attore e 
spettatore; ma quel che fu più consolante 
(state attenti!): mulla di teatrale fuorchè la 
sala! Fu un pranzo vero, rezle, senza com- 
parse, sostanzioso, ben servito con ordine e 
prestezza. » 

Comprendo la soddisfazione e l'entusiasmo 
del corrispondente della Gazzetta piemontese 
davanti a tutta quella grazia di Dio. Se non 
gi sapesse ch'è un progressista, e però ga- 
stronomo per ragione di partito, lo si po- 
trebbe prendere per un canonico 0 per un 
frate! 

sat 

Il commendatore Cirio ha fatto al governo 
la domanda di concessione de’ terreno detto 
le Gallare, nel Ferrarese, per bonificarlo a 
uso di orticoltura sopra vasta scala. 

Il ministro Berti prima di accordare la 
chiesta concessione ha inviato sul luogo un 
ingegnere dell _mmuera per studiare la cosa. 

Un ingegnere delle miniere per studiare 
una questione di bonifica? 

Tanto valeva incaricarne un fabbricante di 
cinti elastici o un accordatore di piano- 
forti! 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 7 novembre. 

È arrivato il prefetto Colucci. 

Parentesi. È il quarto fanzionario che nel giro 
di duo mesi viene destinato a rilevartae un altro 
a Catania. Infatti, toccò dapprima al questore Cal- 
derai, collocato a riposo come postuma punizione 
pei fatti di Genova, dicono. Nella nostra provincia 
egli aveva contribuito efficacemente a rialzare lo 
«condizioni della sicurezza pubblica, un momento 
minacciata di grave perturbamento. Poi venne il 


l'aereo polemica. Poi venne il professore: Zoroba- 
lele Silva, preside dell'istituto tecnico, che per 
opera sua sali all'altezza dei migliori stabilimenti 
scientifici d'Italia. Per il solito e non mai abba- 
stanza deplorato affarismo parlamentare, vi fu un 
movimento di presidi che trascinò nei suoi gorghi, 
some un piccolo aaelstrim di nuovo genere, ji 


Rnrofeswore Silva, Infine toccò al prefetto Minghelli. ! 


Vaini 


Ora, se i tre primi funzionari, malgrado la lotta 
diretta contro qualcano di essi, lasciando Catania! 
lasciarono più d'una simpatia, più d'un rimpianto, 
pel prefetto Minghelli, a mettersi una mano sulla 
coscienza, non si è provato nulla di tutto ciò. È 
stata una soddisfazione dell'opinione pubblica che 
vedeva compromesso, nelle mani di quel funzio- 
nario, il prestigio dell'autorità e la serietà del- 
l'amministrazione. 

L'indebita ingerenza nella condotta politica dei 
sindaci, l'improvvisa partenza della squadra per 
tema di chimerici disordini, il pasticcio del co- 
mizio di settembre : ecco quali sono i principali 
capi d’accusa che pesavano sul prefetto Minghelli. 

Ora se n'è andato a Lecce. Buoni affari e lunga 
residenza. 

DK 


Chiudendo la parentesi, un po’ lunghetta in ve- 
rità, dicevo che è arrivato il nuovo prefetto ed 
ha diretto una circolare ai sindaci della provincia. 

Posto che non ci sia verso di esimersi da que- 
st'obbligo, il Colucci non poteva cavarsela meglio 
di como ha fatto. 

< Non mi allargherò in parole per esporre i 
miei intendimenti ». Benissimo. 

Parole, parole, parole, diceva il mio omonimo; 
fatti ci vogliono. E quanto a fatti, il Colucci pro- 
metto di < dedicare tutte le sue forze, per quanto 
scarse esse sino (no, n0/) al miglioramento delle 
condizioni morali e materiali di queste provincie 
cui la natura è stata così larga... (Applausi che 
coprono la voce dell'oratore). 

< Pertanto all'istruzione popolare, alla viabi- 
lità, alla beneficenza, all'amministrazione del pa- 
trimonio dei municipi si volgeranno le mie cure, 
parendomi che in tal modo non solo si: 
le fonti della pubblica ricchezza (alfenzione), ma 
sì assicurino altresì sopra larga base l'ordine e 
la pace pubblica ». (Applausi frenetici e prolun- 
gati). 


DK 

A proposito di provincia e di viabilità. 

Nella famosa ripartizione dei fondi votati per 
le costruzioni ferroviarie, alla Sicilia non tocca- 
rono speciali assegni che per tre linee soltanto, 
nessuna di prima categoria, cioè: per la linea 
Messina-Cerda e per la linea Siracuse-Licata, già 
intraprese, e per quella di lì da venire, da Pa- 
lermo a Corleone. È troppo ed è poco. 

È troppo se si pensa ai bilanci dello Stato già 
abbastanza compromessi; è poco se si riflette 
che i bisogni dei commerci crescono di giorno în 
giorno. 

Nella nostra provincia, che non ha avuto in 
sorte nemmeno un palmo di ferrovia, ci sarebbe 
una linea importantissima; la linea che si po- 
trebbe chiamare etnea perchè circuisce perfetta- 
mente il Mongibello. Infatti essa, partendo da Ca- 
tania, girando per Paternò, Adernò, Biancavilla e 
Bronte, raggiunge il punto diametralmente op- 
posto rispetto all’Etna, vale a dire Randazzo, e di 
là, per Linguaglossa, va ad innestarsi a_ Riposto 
con la linea di Messina. Sarebbe come un cerchio 
di ferro che limitasse il vulcano e si opponesse 
al progredire delle sue lave infuocate. 

Ma, lasciando stare le immagini ardite, quel che 
sì può affermare è che una tale linea, anche a si- 
stema ridotto, produrrebbe grandi vantaggi sia 
sollecitando gli scambi attuali, sia promovendone 
altri, che ora, per difetto di mezzi, languiscono. 

I comuni interessati sono disposti a contribuire 
all'opera, ed il Consiglio provinciale, interprete di 
questi bisogui, ha espresso voti perchè la cosa si 
effettui. Più d'una volta si è parlato di intrapren- 
ditori, di società che avrebbero assunta l'impresa ; 
un tempo pareva pronto un tram:0ay a vapore, 
ma poi sfamò. 

Oggi si parla di una casa di Milano, solidissima, 
che assumerebbe, ai sensi della deliberazione del 
Consiglio provinciale, la costruzione e l'esercizio 
di una ferrovia a sistema ridotto, e che fra giorri 
il suo rappresentante verrà a pigliare i necessari 
accordi. 

Lo aspettiamo. 


enter > 
SAN MARTINO 


Strano, strano, strano! 
Sulle scene di Roma il signor Muratori col 
suo Passato d'un marito ebbe un trionfo. 

A Milano invece cadde! 

Giusto quello che è toccato all’onorerole 
Depretis : a Roma ha trionfi più o meno uf- 
ficiosi; fuori di Roma ha fischi, rimbrotti e... 
Kallay... sopratutto Kallay. 

Il suo passato gli sciupa ogni cosa e mi- 
naccia di mandargli all'aria il suo progetto 
di connubio coll'Austria: al povero Don Ago- 
stino si affacciano tutti gli impedimenti ca- 
nonici : 

Error, conditio, votum, cognatio, crimen, 

Cullus disparitas, ordò, Ugamen, honestts, 
Sì lis affinis.. 

E il resto di quel 2alinorz:m che dava tanto 


sui nervi a Renzo Tramaglino. 
+ 
O che non se ne farà 
della unione progettata ? 
Non voglio dir questo. Io credo anzi che 
le nozze prima o poi si celebreranno ; ma in- 
tanto... Ve lo figurate voi l'onorevole De- 
pretis involto nelle mille traversie dell'eroe 
dei Promessi Sposi? 


più nulla dunque 


Per ora siamo alla scena del ritorno da 
Lecco, dopo il famoso consulto del dottore 
Azzeccagarbugli. Poveri capponi, cioè poveri 
ministri! Legati per i piedi e a capo în giù, 
il deluso fidanzato li va squassando rabbio-. 
samente nell'’accompagnare che fa col gesto 
la foga dei neri propositi che gli frullano 
dentro il cervello. E come al solito, le po- 
vere bestie, in luogo di pigliarsela colla mano 
che li maltratta, si beccano, si graffiano, si 
spennacchiano fra di loro che è una compas- 
sione a vederli. 


* 


Pa ace, pace! Lo sposo ha superato 
T'ostacdlo/ari suo passato, badando alle ul- 
time notizie; non avrà gli applausi romani 
toccati al commediografo Muratori, ma nep- 
pure i fischi di Milano. da 

Il pateracchio ci sarà; le ultime notizie ne 
danno conferma. La sposa ha voluto sempli- 
cemente mettere alla prova lo sposo e ca- 
vargli di bocca la solenne promessa di non 
venir meno mai più alla nuova fede e ai 
nuovi amori. Kallay s'è corretto, Andrassy 
ha deposto il cannone col quale, scordando 
una sua frase rimasta celebre, era andato a 
caccia de’ passerotti. 

Di 


Signore e signori, non dirò che tutto va 
bene, e che è venuto il momento di bere e 
di ballare, ma via, un po’ d’allegria. San 
Martino ci arriva quest'anno con un mantello 
più largo dell'usato: il gentil cavaliere ne 
darà la metà all'Europa intirizzita. La situa- 
zione si rischiara, almeno per noi, e per vin- 
cere le ultime tenebre l'onorevole Mancini 
si dispone ad accendere un falò di Libri Verdi. 
Questa volta saranno tre in un colpo solo! 
Che abbondanza! E poi c'è un’altra buona 
notizia, che non posso darvi perchè io faccio 
solo la ista di quello che dicono gli altri; 
ma contate pure sul buon cuore di san Mar- 
tino, il più simpatico, per me, dei cavalieri 
della corte celeste. 


ti 


Egli viene colle mani così piene di rega- 
lucci, che sembra aver tolto il mestiere alla 
Befana, e prima di tutto si è recato al Pan- 
theon a deporre in nome del governo spa- 
gnuolo un omaggio storico sulla tomba del 
Re Galantuomo. 

Sono poche parole, ma che racchiudono 
tutto un programma d'avvenire politico. La 
Stefani ve le ha già fatte conoscere, ma io le 
voglio ripetere: 

« Egli — il ministero Sagasta — preferisce 
il sistema di Vittorio Emanuele a quello di 
Francesco II ». 

Avete capito? Il Re, che per noi fu il libe- 
ratore, per gli altri è diventato il maestro. 

È più che un omaggio, un’apoteosi. 

Coi 


Andato in Germania, il nostro santo, senza 
aspettare che glielo chiedessero, lasciò un 
lembo del suo mantello a beneficio di chi ne 
sentisse il bisogno. 

Un lembo soltanto perchè i Tedeschi sono 
discreti e si contenterebbero di poco. Infatti 
cos'è che vorrebbero ? Bismarck agli esteri, 
ma una mano meno pronta e più esperta per 
la politica sociale interna. 

Così dice la KoeMische Zeitung. 

Vogliono dal santo la grazia, ma al patto 
che non sia troppa! 

E anche la Francia ha avuta la sua: l'in- 
chiesta sulle cose di Tunisi, domandata con 
tanta insistenza, fu respinta alla Camera. Sa- 
rebbe dunque un voto di fiducia ? Tutt'altro: 
la discussione che lo ha preceduto ha detto 
chiaro e tondo al governo: Rientrate nei li- 
miti; prendetevi il giusto e restituite il resto 
a chi spetta. 

San Martino, del resto, si presenta in buon 
punto a mostrare cogli esempi della sua vita 
quale dovrebbe essere la missione del soldato 
cristiano. 

Non è lui che avrebbe dato a Sfax il se- 
gnale del saccheggio, nè lasciato nudo il vec 
chio bey coll'inverno alle porte. 

Preghiamo d’andare in 
curo che il suo intervento vi farà del bane 
assai. Pur troppo la teoria dei fatti compiuti 
contrasta il passo a certe riparazioni : ma ‘quei 
fatti escludono forse qualche temperamato 
che li renda meno odiosi ? 

A ciascuno il suo lembo del sacro 
così in Europa come in Africa, © potreme o” 
cora trovarcì d'accordo, 


In Bipiner 


= 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 novembre. 
Stasera si riuniranno al palazzi 
glieri comunali, 


prendersi stasera, face: 
di un vero finimondo nel caso di un voto: di rev 
stenza che fosse nuovamente opposto como tn di: 
lemma alla nomina illegale del conte Pianciani. 

i iutto lo sperpetue minacciate stamani da un 
giornale del mattino possono servire. di 


chio a un Consiglio ‘municipale d’i: vi. “i 
prio il Consiglio ‘municipale. di an Fmi 


come i bambini piccini, 
! Non è più probabile che i 
dispotico dell'onorevole Depretis si commuota de. 


Africa, e io sono si- J 


vanti a dignitose proteste anzichè a troppo fue; 
condiscendenze ? 
Basta! no giudicheranno i consiglieri stasera, 
n 


Le collezioni del Museo preistorico-stnografso 
del Collegio Romano sono aumentate. considere. 
volmente in questi ultimi mesi per acquisti fati; 
e per doni ricevuti. 

Fra i nuovi oggetti preistorici s0no notevoli cy. 
iose serie di antichità del. Giappone, di Try; 
della Svezia, del Belgio e della Francia, dona 
dal ministero della pubblica istruzione di Tokio 
dalle direzioni dei musei nazionali di Stoccolmag 
di Bruxelles, e dai signori Enrico Schlieman 
dottor Augusto Baudon. 

Alle collezioni etnografiche ‘si aggiunsero stro 
menti n&isicali della Nubia; una completa arma: 
tara delle Kings Mill ; abiti ornamenti della Pa. 
agonia, del Paraguay, del Perù o del Nord-Ame. 
rica; utensili vari della Groenlandia, di Mangajy 
delle Figi, dell’Australia, della Nuova Zelanda & 
della Nuova Caledonia; bellissime armi dele 
Nuova Guinea, delle Marchesi, Nuove Ebridi, sa- 
lomone, Samoa e Tonga. Molti degli oggetti etno. 
grafici furono regalati dal governo della colona 
di Vittoria, dalla legazione italiana di Buon: 
Ayres, © dai signori Bartolomeo Lucioli, commer: 
datore E. De Vecchi, Augusto Franks ‘e dottore 
Blakmore. 


Il treno diretto 2, per la linea Pisa Spezia Ge 
nova Milano © Torino, anzichè allo 2 40 poma 
diane, partirà da Roma a cominciare da oggi ly 
alle 2 5 pomeridiane, 


Abbiamo ricevuto anche noi un suppl; 
straordinario al giornale He 


per solennizzare l'anniversario 


che parecchia tipografie sono bapaci di fare. 
La copertina in cromotipir, è stata 
dalla Elzeviriana, insieme 8.d ‘alcune 


falla, dallo stabilimento Civ, 
Paolini e dallo Stabilimento 


In seguito ad un articolo di un giornale ebio- 
madario cittadino aleuni signori messinesi. sl 
erano entrati în polemica col giornale stesso une 
venuti a Roma per chiedere ‘successivamente conto 
di parole che ritenevano offensive. Un primo 
scontro alla sciabola tra il direttore del ‘giornale 
e il signor P. R. di Messina, nel quale il primo 
fa ferito di punta al braccio in modo da dover 
cessare il duello, ebbe luogo ier l’altro. 

Successivamente tra i secondi del direttore (el 
giornale e quelli degli altri Signori messinesi, #0n0 
state composte onoresolmente lg divergenze, pir 
modo che la questione è orarai totalmente’ dar. 
nita, e non v'è fortunatamente più luogo ad alti 
incontri. i 
- 


Teri la sala Dante ora abbastanzi, afolista di 
Pubblico molto scelto per il conrorto del signor 

Il professore Matteini è ur, 
ordine, che ha avuti 
trove, ma che non 
Roma. 

Da ieri egli godo però 
Blico intelligente, che 
a ogni pezzo. 

Anche la signora Mattoni ha contribuito al 
buon successo del concerto con i tre v queitio 
Pezzi cantati egregiamente, fra i quali ‘una gra» 
Ziosa composizione di suo marito. 

La signora ha una voce forte e simpa tica; canta 
con buon metodo 6 con molta espressione. ' 


È probabile che i coniugi Mattei to 
Un secondo concerto, È oa 


" pianista di primo 
‘0 sempre ottimo successo al- 
era Panto conosciuto qui a 


tutte le simpatie del prb- 
lo ha vivamente applaudito 


CI 


Ul teatro Corea era affollato ieri 


i sera come lo 
era sere sono per la Donna Juanita. 
L’operetta 7 Milani 


ese in mare, quantangrie in- 
terpretata da qualche artista di merito, nor, ebba 
Grande fortuna. Certo la direzione della compa 
prio avrebbe potuto trovare nel suo r‘epertorio 

che operetta più adatta È È 
deere per una p.rima rap- 


‘e con Paspattativa che 


C'era ieri sera nel pubbiìco, n°,p al poteva spo 


Fare in un esito fortvuato, 

che non toglia che lo 3 ia montato 

gon scono © vestiari abbasi petacolo sia mon 
a aieazo che il Bubbiie 1 di che comeitratto, 
a ommpetie ga Bel." iivertirsi o per lo meno 
Peziare! Li babinl cengia diverdiramo di 
nata PEZZA da ia avuto anche ieri sora il 
(arenli «A Teresa Raquin che si repli- 
SR Sutera Par > an'altra volta prima che la com- 

in a lag 28 per recarsi a Buenos-Ayras. 
Giorgio è/0y “nora Pezzana recita la Principess4 
ia. pp i ‘into prima, oltre alla nuova comme- 
«or Byron, Le nostre ragazze, sarà tì 
cena quel gioiello di commedia fche è 


I sige 
messa in 7, 


FANFULLA 


serafina la devota del Sardou e che da tanto 
tempo non è stata rappresentata. 


Oblazioni a favore dei danneggiati dal terre 
moto în Abruzzo: 

Bianchi Gustavo . . . .....L 4° 
e Liste precedenti . » 93 — 


Totale L. 27 — 


—T— 


Alosservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 19*9. 
La temperatura massima fu di 17° 3; quella mi- 
sims di 10° 1. 
2 Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 1/2. — I Puritani, opera. 
VALLE. — Ore 8. — La Principessa Giorgio. 
UNBERTO L— Ore 8 12.— Un Milanese in mare 
— La rosa magica, ballo: 
QUIRINO. — Ore 6 1, — I Pirati. 


NostRE. INFORMAZIONI 


si parla di vivaci dissensi tra l’onorevole 
zanardelli e l'onorevole Depretis su diverse 
questioni, ed anche sul progetto di modifica- 
zioni alla legge di incompatibilità parlamen- 
tari che sî vuol presentare alla Camera, come 
Jeri annunziammo. 


È corsa voce, ed è stato annunziato per te- 
legrafo ai giornali di provincia, che fosse stata 
stabilita un’adunanza generale della sinistra 
avanti l'apertura della Camera. 

Sappiamo che non c'è ancora nulla di de- 
ciso, e che, dopo essere stato manifestato da 
diverse parti all’onorevole Depretis e adaltri 
ministri simile desiderio, non se n'è più te- 
nuta parola. 

Jeri sera il consiglio di ministri si protrasse 
fino a ora tarda, e si discusse quasi esclusiva- 
mente della questione di Napoli. 

Assicurasi che non sono state accettate le di- 
missioni del sindaco Giusso, sebbene le dimissioni 
siano motivate e l’egregio gentiluomo abbia di- 
chiarato di non poter continuare nell'amministra- 
zione del inunicipio di Napoli fino a che il go- 
verno mantenga alla prefettura il senatore Fa- 
sciotti. K 

Per certo dunque il prefetto Fasciotti sarà messo 
a riposo, e per convenienze parlamentari gli sarà 
dato nel Consigliv di Stato il posto lasciato va- 
cante dal commendatore Bennati. 


lisenatore marchese Altieri di Sostegno ha avato 
due conferenze, l'una col ministro d’agricoltura e 
commercio, l’altra col presidente del Consiglio. _ 

Merita conferma la notizia data da altri giornali, 
che gli si voglia offrire la pre‘ettura di Napoli; 
non si sa se egli l'accetterebbe avendo già un'altra 
volta ricusato la prefettura di Firenze, riè si crede 
disposto a sostenere una lotta contro il partito 
che sostieno per ora il Fasciotti. 

Pare anche probabile che si tratti dell'ambasciata 
di Parigi; almeno la proposta è stata fatta in Con- 
siglio di ministri dall'onorevole Berti e combat- 
tutta vivamente dall'onorevole Zanardelli. Si da- 
ita però che la scelta del marchese Alfieri possa 
tornar gradita al governo francese. 


Fino ad oggi non è pervenuto alla Camera al 
cun gviso del ritorno dell'onorevole Farini, che 
si diceva dovesse giungere in Roma domani, 11. 


Le intarpellanze più importanti già mandate 
alla presidenza della Camera concernono la que 
stione di Tonisi, i fatti del 13 luglio, il viaggio 
reale, la politica interna © l'armamento nazionale. 

Affermasi che si fanno pratiche, perchè qualenna 
di queste interpellanze venga ritirata. 

Si sa che l'onorevole Crispi nel discoro che 
farà ai suoi elettori di Palermo combatterà l'idea 
di formare un partito nuovo e sosterrà la neces- 
sità che si mantengano le vecchie divisioni di de- 
stra © di sinistra. 3 

ci si assicura che l'onorevole Morana parlerà 
la domenica successiva per ribattere le afferma 
zioni dell'onorevole Crispi. 


Ieri abbiamo nominato l'onorevole Sani ‘come 
commissario del bilancio, mentre doverano dire 
l'onorevole Mattei. Avvertiamo dell’equivocoti gior- 
nali che hanno l'amabilità di riprodurre le nostre 
informazioni senza citarci. 


ll ministro della pubblica istruzione ha inter- 
rogato il Consiglio di Stato per sapere quale do- 
vesse essere la procodura da seguire nell'atto di 
accusa contro il professore Sbarbaro, essendo già 
stati aboliti i regolamenti del 1875, non potendosi 
applicare i nuovi regolamenti deliberati dopo che 
la causa Sbarbaro era sorta, e la legge Casati 
non provvedendo alle disposizioni regolamentari. 

ll Consiglio di Stato ha == bist 
vista l'eccezionalità del caso, î 
riore della pubblica istruzione, che è il tribunale 
giudicante, indichi ln procedura da adottarsi. 


Ci scrivono da Verona, $ novembre: 


< La notizia è gravissima: e sebbene il vostro 
corrispondente ne avesse d: qualche giorno sen- 
tito parlare, non ha creduti bene di darvela, fin- 
chè non gli è stato possibile di verificarne tutta 
la esattezza. 

Il generale Pianell, comandante di questo corpo 
d'esercito, ha presentato al ministero della guerra 
la sua domanda di collocamento a riposo; e la 
prima conseguenza di questo fatto, del quale nes- 
suno può disconoscere la importanza, è la deci- 
sione presa da lui di non intervenire alle adu- 
nanze, che tengono ora in Roma i suoi colleghi 
sotto la presidenza del generale Mezzacapo. 

Il Consiglio dei ministri, se sono esatte lo mie 
informazioni, si occuperà forse în questa setti- 
mana della inaspettata risoluzione presa dal ge- 
neralo Pianell, ed è molto probabile che il go- 
verno faccia premure per ottenere ch'egli non 
insista nella sua domanda, che priverebbe l’eser- 
cito di uno dei generali più abili è più stimati. 

Ma v'è ragione di credere che il Pianell non 
cederà facilmente. Egli è uomo di serî propositi, 
e che tratta tutte lo questioni con una invidia- 
bile serenità d'animo; si può quindi esser certi 
che, se si è deciso ad un tal passo, che a lui pure 
dov'essere stato di gran dolore, non lo ha fatto 
senza una grave ragione, e senza considerarne 
prima tutte le conseguenze. 

Intanto potete esser certi che i giornali officiosi, 
se non potranno smentire la notizia che io vi do 
per primo, cercheranno di attennarla dicendo che 
il generale Pianell chiede di esser collocato a ri- 
poso per ragioni di età e di salute. E ciò non è 
proprio vero: il conte Pianell non è tra'generali 
più vecchi del nostro esercito, ed io posso aggiun- 
gervi che la sua salute non è stata mai così buona 
como adesso. 

ll generale Pianell è a Verona da molti anni, e 
il dispiacere per la sua partenza sarà generale. 
Egli si era acquistata la stima e l’affetto di ogni 
classe di cittadini, senza distinzione di partiti ; © 
anche questo è prova, se non dei suoi molti me- 
riti, delle qualità rarissime del suo cuore. » 


L'Agenzia Stefani ci comunica : 

< Il conte Wimpîîen, giunto ieri a Roma, si recò 
tosto alla Consulta per comunicare officialmente, 
d'incarico del suo governo, all’onorevole Mancini 
il preciso testo delle parole pronunciate ieri l’altro 
dal signor de Kallay nella seduta plenaria della 
De'egazione ungherese. L'ambasciatore austro un- 
garico aveva pure istruzione di porgere al mini- 
siro italiano per gli affari esteri assicurazioni im- 
prontate alla più schietta cordialità di sentimenti 
e di propositi verso l'Italia, non che la attesta» 
zione del vivo rammarico del governo austro-un- 
garico per l'impressione che avesse potuto pro- 
dursi ia Italia per l'inesatta versione delle dichia- 
razioni del signor de Kallay circa la visita dei 
sovrani d'Italia a Vienna ». 


BORSA DI ROMA 


10 novembre. — L'avvenimento della giornata 
fa l'inopinata risoluzione presa dalia Banca Na- 
zionale ci portare il saggio dello sconto dal 4 al 
5 0/0. Non iseuteremo le cause che possono avere 
determinato tale misura; constateremo soltanto 
Che alla Borsa non fa accolta con troppo favore. 
Il mercato, quantunque discretamente operoso, fu 
indeciso. La rendita fa trattata per contanti a $9: 
es-coupon e per fine mese da 91 42 112 a 91 Si 
Essendosi un momento praticato anche il prezzo 
di 91 27 2. 

Cattolico, 92 
nominali. | a 

Banca Generale, 613; Banco di Roma, 619 50, 
619 prezzi fatti per fine corrente. 

Farono quoiati nominaimente : _ È 

Banca Romana, 1220; Immobiliare, 500; Fon- 
diaria Santo Spirito, 460; Gas, 905; Meridionali, 
470; Obbligazioni Sarde, 275. 

In ribasso i cambi: 

Parigi a tre mesi 101 05. 

Hd © chégues 102 30. 

Londra tro mesi 25 a 

Id. Id. 2552 breve. 
Pezzi da venti franchi 20 54 


; Blount, 90; Rothschild, 97, tutti 


della Borsa di Parigi: 
Aloiita francese $ 010, ammortizzabile, S7 10, 
la 


3 070, 88 47. 
là 5 010, 117 57. 
Renlita italiana 5 010, 89.30. 
Readita turca 14 57 
Dopo apertura la Rendita feco 9ì 32 11°, 91 35, 
restando in domanda. 


Telegrammi particolari di «Faofalla » 


Invitati dal conte Papadopoli, ieri nelle ore 
pomeridiane il commendatore Miraglia, i com- 
ponenti del comitato ordinatore, e i giurati 
visitarono la tenuta di San Polo di Piave. Fu- 
rono ricevuti nello splendido castello dal conte 
Nicola Papadopoli, visitarono i vigneti, i po- 
meti e le cantine abilmente dirette da un di- 
stinto allievo della Scuola. d’agricoltura, am- 
mirandone l'ordine ed il progresso delle 
e ireno degustati gli ottimi vini prodotti da 
vigneti della tenuta, e la giornata terminava 
Toh un festoso convegno cui. presiedeva la 

jessa Papadopoli. n A a 
“n commendatore Miraglia ringraziò con 
belle parole a nome de’ convitati augurando 


per il progresso dell'enologia italiana molti 
imitatori del conte Papadopoli. 

Il municipio convitava ieri sera a banchetto 
il segretario generale Simonelli, il commen- 
datore Miraglia e la Commissione giudicante. 

L'assessore cavaliere Olivo ringraziava i 
rappresentanti del governo del loro intervento, 
lodava l’operoso direttore della scuola enolo- 
gica, augurava prosperità agli studi enologici, 
inviava un affettuoso saluto agli augusti so- 
vrani. Rispondeva l'onorevole Simonelli, pro- 
mettendo incoraggiamenti alla benemerita 
scuola di Conegliano, oggi gloria italiana, en- 
comiando il valente direttore Cerletti. Questi 
ringraziò il governo ed il municipio degli ef- 
ficaci aiuti, e chiuse la serie dei brindisi en- 
comiando il commendatore Miraglia ed inco- 
raggiandolo a perseverare nell’applicare la 
legge per la distruzione della filossera, inte- 
resse vitale dell'enologia italiana. 

Stamani si sono riuniti i giurati, eleggendo 
a loro presidente l'onorevole Giacomelli de- 
putato di Treviso, vice-presidenti Saint-Pierre 
direttore della scuola agraria di Montpellier 
ed il conte Faina deputato di Perugia, rela- 
tore il professore Cerletti. 

Sono arrivate altre macchine enologiche. 

Parigi, 

Nella seduta di ieri alla Camera, il mini- 
stro Ferry difese la politica del ministero con 
un discorso che durò quattro ore. Furono 
presentati ventun ordini del giorno ; la confu 
sione era indescrivibile. 

Gambetta essendo uscito, lo si mandò a chia- 
mare perchè venisse in soccorso; egli pro- 
pose un ordine del giorno col quale sì af- 
ferma che la Francia è risoluta di osservare 
il trattato del 17 maggio 1881. Quest'ordine 
del giorno fu accettato con molta gioia ed ap- 
provato dalla Camera a grande maggioranza 
di voti. 

La seduta terminò allo 8 e mezzo. 

Oggi Grévy offrirà ufficialmente a Gambetta 
il mandato di comporre il gabinetto. Il nuovo 
ministero sarà probabilmente composto sa- 
bato. 

Assicurasi che gli Arabi minacciano Sousa. 
A Londra la processione per il Lord-May 
ebbe un grande successo. La bandiera ameri- 
cana occopava il posto d'onore. Folla immensa 

plaudente. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 9. — Camera. — Il ministro dell'in- 
terno, rispondendo a Robledo, suo predecessore, 
disse che il ministero Sagasta sarà fedele al suo 
programma liberale. Preferisco il sistema di Vit- 
torio Emanuele a quello di Francesco Il di Na- 
poli, poichè il primo è ìl migliore per sviluppare 
sentimenti di affezione verso la dinastia re- 

nante. 

DUBLINO, 9. — La 
approvò un manife 
separato per l'Irlanda 

INDRA, 9. — Il Daily-News ha da Berlino che 
ck manifestò l'intenzione di dimeitersi in 
> ad elezioni che impediscono la sua azione 

politica. 

SAINT-ETIENNE, 9. — Nel meef'n9, Billing, Hum- 

rt e Lecomte hanno ripetuto i discorsi del Circo 
Fernando e di Lione ed hanno deciso d’intimare 

a e in accusa il miristero. 
Billing disse che, essendo stanco di ricevere delle 
smentite, mostrerà a Grévy documenti compro- 
vanti la sua missione di ‘conciliazione in Roma. 

ALESSANDRIA, 9. — Il soggiorno prolungato di 
Arabi bey al Cairo è molto commentato. [eri cor- 
reva la voce che Cherif e Chairi erano dimissio- 
nari, il primo perchè non poteva governare come 
vorrebbe a causa del continno intervento di Arabi 
bey, ed il secondo perchè, come consigliere conf- 
denziale del kedive, si attirò l'odio del partito 
militare. Altre voci dicono che Cherif rinunziò a 
dimettersi, avendo Arabi bey acconsentito alla 
soppressione dell'Hedjaz, alla quale da principio 
egli opponev 

‘BERLINO, 9. — A Francoforte, nel ballottaggio, 
Sonnemann ottenne9,149 voti; Doll, socialista, 8,600. 

‘A Norimberga, Gunther, progressista, 11,115 voti, 
e Grillenberger, socialista, 12,20! 

SANT'ARCANGELO (ROMAGNA), 9. 
nistro Baccarini è giunto alle ore 10 e 112. Era 
aiteso dal sindaco conte Baldini, da altre autorità 
locali e da molti cittadini che lo ricevettero con 
segni di grande simpatia. Si recò al menicipio 
accompagnato dai deputati Berti Ferdinando, Fer- 
rari, Lugli e Marescotti. 

Il ministro riparte questa gera per Koma. 

VENESIA, 9. — Lo torpediniere Nibdio e 4vvol- 
toio sono giunte ieri sera. 

TORINO, 9. — Oggi ebbe luogo un’adunanza pre- 
sieduta dal sindaco, cui intervennero molti ser 
tori e deputati e molte notabilità del commercia 
di Torino e Genova. Fu votato ad unanimità lor. 
dino del giorao Spantigati con cui si raccemar*, 
al governo la costruzione della line» *, 


Alessandria-Ganova per — aerroviari 
lorba, della Stara e del- 


COLONIA, 9. — Un articolo della Kotnische Zei- 
tung, rispondendo alla Post, dice che la Germania 
è unanime nel volere mantenere Bismarck per la 
direzione estera, ma per la politica sociale in- 
terna vorrebbe mani meno pronte e più esperte. 

PARIGI, 9. — Una lettera di Broglie constata 
che il progetto di itrattato per il protettorato 
francese sulla Tunisia fu elaborato soltanto nel 
1878, dopo che egli cessò di essere ministro degli 
esteri. 

VIENNA, 9. — Ieri, dopo la seduta plenaria 
della Delegazione ungherese, il signor de Kallay 
recossi dal generale Robilant, e comunicandogli 
il testo preciso delle parole poco dianzi pronun- 
ciate în quella assemblea, gli fece amplissime di- 
chiarazioni sull'immenso valore che l’Austria-Un- 
‘gheria annette all'amicizia dell’Italia. 

li generale Robilant ricevette pure, oggi, la vi- 
sita del conte Andrassy, il quale, riferendosi ai 
suo discorso di ieri, rinnovò all'ambasciatore i- 
taliano le più amichevoli e cordiali dichiarazioni. 

Tutti i giornali sono concordi nel tratro argo: 
mento, dall'attuale incidente, per insistere con 
grande calore sulla importanza che, in Austria- 
Ungheria, si attribuisce alle conseguenze del re- 
cente convegno nell'interesse dei duo paesi. 


ta degli Home-Rulers 
to chiedente un Parlamento 


Benaventera Severini, gerente resporiodile. 


I Fratelli Pontecorvo al Corso 170,174, 172 


coll'ingrandimento dei loro magazzini hanno 
dato maggior sviluppo al loro deposito, di modo 

che oltre al solito ricchissimo assortimento di 
Stoffe, Confezioni e Cappelli, sono prov- 
visti d’oggetti e stoffe che alla massima eleganza 
uniscono facilissimi prezzi. 

La confezione degli abiti cappelli afilata nd 
abili Direttriei al corrente di tutte le novità 
del giorno per cure speciali adoperatevi, sono 
in grado di rispondere a tutte le possibili 
esigenze. 


BANCA TIBERINA 
fSede in Torino, Via Santa Teresa, N. îl 
Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 


La Banca sconta effetti di commercio e g'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova, 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni. ai: co- 
struttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S’incarica di pagare lo imposte dovute ad Esaitorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L. 50 e 
100; secondo lo dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 00 
netto d'imposta. 

Riceve somme în conto corrente, corrispondendo 
L'interesse del 4 0/0 sulle somme a scadenza fissa 


non minore di tre mesi, e del 3 12 0/0 con dispo» 
nibile di 


L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5 a 20pmila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50{mila id. cinque giorni. 
Per somme maggiori si prenderanno concerti po- 
ciali. 


Le somme în conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sode în Torino, vis 
Santa Teresa, N. L 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi in conte corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vai 
d'Inferno. (11759) 


Lotteria Nazionale 


DI MILANO 


{1000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione il 20 Novembre 
I biglietti si vendono presso 


EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI MILANO 


1000 PREMI 


pel valore 


di oltre Lie 700,000 
Estrazione 20 Novembre 1881 
PRIMO PREMIO cu: CENTOMILA 


La Ditta Fr. Crisi e C. Milano avendo ancora 
a disporre di una piccola quantità di biglietti 
della grande Lotteria Nazionale di Milano, con 
serie ben assortite, può cederli al prezzo netto 


di Lire 1,50 l'uno — e questo senza impegno fino 
che durerà la loro piccola provvista. 

Essa spedisce în provincia contro vaglia postale. 
— Aggiungere cent. 50 per la raccomaridazione 
di ogni 10 biglietti. 


Lotteria di Milano 


1° Premio Lire 100,000 
Pe Mini: » 80,000 
Solta » 60,000 
4 >» » 40,000 
5° >» >» 20,000 
ed altri 495 premi 


pel valore dî lire 400,000 


© finalmente] 500 premi-doni 


totale. mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


ESTRAZIONE 20 NOVAMBRA/1881 


I biglietti si vendono a Lire 1,50 
presso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma, e fino a che dura laloro 
provvista spediscono in provincia contro 
invio dell'importo in vaglia postale. Ag= 
giungere cent. 50 per le spese postali e 
raccomandazione per ognî 40biglietti. 


FANTBLLA 


RENI SORTI TI ______t__—__—__e__z_2nz=====z=ssm 
tormentarsi tra le angoscie del dubbi 


"iL SACCO DI RomA 
RACCONTO 


STORICO 
n 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


— Vero pur troppo! i ù 

Sorridendo di compiacenza, il Datario porgeva 
la mano all’Odorici e proseguiva: 1 

— Ebbene, cosa credete che papa Clemente abbia 
fatto ? Da lui aspettatevi una grande viltà! Ma 
non sapete che non avrebbe egli tardato ad ac- 
cettare ì duri patti del Lannoy, se în concistoro 
i cardinali non ,vi sì fossero risolutamente op- 

i, e non avessero così risparmiato un nuevo 

disonore alla Santa Sede? Pur tuttavia il signor 
Cesare Fieramosca riparte da Roma latore di due 
messaggi, uno pel vicerè di Napoli, l’altro per 
il cardinale Trivulzio. L'armistizio è coneluso, per 
eftetto del quale deve sospendersi illico ef imme- 
diate la guerra nel Lazio. 

— Sospesa la guerra nel Lazio? 

— Appunto. E voi ne sapete il motivo? 

— E quale? : 

— Per dar campo al Lannoy e al Moncada di 
raggranellaro nuove forze, ed avanzarsi sempro 
più verso Roma. A tanto è scesa la dabbenaggine 
di papa Clemente, che ogni giorno più si las 
abbindolare dal vicerè, dal Moncada, dal cardi- 
nale Pompeo, dal signor Vespasiano Colonna, e 
da tutti quanti gli scellerati nemici d'Italia e della 
Chiesa. Ma quale può sognarsi di questa stupi- 
dità maggiore? Sospendere la guerra nel punto 
stesso che le sorti ci arridevano propizie; mentre 
ardono tuttora incendiate le castelia dî casa Co- 
lonna, che Renzo da Ceri ci è ritornato di Francia, 
che con esso è giunto in Italia il conte di Vado- 


monte, avventuriero francese, se non altro utile 
a noi per darci un pretesto ad invadere il reame 
di Napoli, e mentre infine che Genova, a cui mes- 
sere Andrea Doria ha rimesso il blocco, sta per 
cadere, come una pera abbastanza matura, in pos- 
sesso della Lega! Ma lasciatemi che io lo ripeta, 
dove si vide mai stupidità simile a questa, anzi 
sarei per dire vigliaccheria ? Quasi quasi la chia- 
merei in fondo una perfidia... 

E qui il Giberti sì trattenne, forse non osando 
di rivelare più oltre la mente sua. 

Stupefatto Giuliano gli domandava : 

— Una perfidia ? Ma quale? 

— 0 lasciate che io seppellisca dentro l’anima 
mia un pensiero che allo volte, mio malgrado, 
viene ad assalirmi importuno. 

E per un istante il Datario curvò il [enpo sul 
petto, e parve immergersi în dolorose riflessioni. 

Giuliano non osò chiedere più oltre, © rispettò 
quel silenzio. 

Dopo brevi istanti il Giberti rialzò la fronte, e 
sempre con voce concitata riprese a dire: 

— Per animo debole, per cotesta natura sfiac- 
colata di papa Clemente VII urge compiere un 
fatto d'armi di tale importanza che gli rimetta 
un po' di fiato in corpo, e mandi a monte questa 
malnata capitolazione. Ecco perchè io volli seri- 
vere segretamente al cardinale Trivulzio, dandogli 
istrazioni affine che egli non ponga mente al mes- 
saggio che gli verrà consegnato dal signor Cesare 
Fieramosca. Cotali istruzioni stanno scritte nel 
plico suggellato, che io a voi hotestè consegnato. 
Capito che si tratta di gravissimo affare, lnonde 
è necessità suprema cho la mia lettera ‘segreta 
giunga al più presto nelle mani del Trivalz 
Come vedete, ne va della salvezza d'Italia e del 
l'onore della Santa Sede. Andato adunque, mosser 
Giuliano Odorici, affret: 1 più che potete, cu- 
stodite profondamente il segreto che io volli af 


| dare a cavaliere ardito, generoso © valente quale 
| voi siete, sicuro che io non avrò a pentirmeno. 
! Andate, e che il Signore Iddio vi benedica. 

In cotal modo il Datario Giberti congedava l'0- 
dorici, non senza avergli stretta nuovamente e 
con molto calore Ja mano. 

Non era trascorsa mezz'ora che Giuliano, mon- 
tato a cavallo, usciva di Roma, avviato vorso la 
Vallo del Sacco, regione in cui il lettore sa bene 
trovarsi Ferentino, e di lì, a poche miglia di di- 
stanza, la città di Frosinone. 

Fa bene che egli sollecitasse la sua partenza, 
giacchè non era passata un'ora che anche il si- 
gnor Cesare Fieramosca usciva di Roma coni due 
messaggi, uno pel cardinale Trivulzio, l’altro per 
monsignor di Lannoy, vicerè di Napoli. 

Ma l’Odorici aveva innanzi a sè un'ora emezzo 
di vantaggio sopra il Fieramosca, e fornito come 
era di un cavallo velocissimo al corso, poteva 
bene speraro di giungere assai prima del messag- 
giero di Carlo V. 

La notte era alquanto inoltrata; il cielo appa- 
riva coperto come di una nebbia, di sotto alla 
quale pallido, pallido traspariva il lume della 
luna. 

Giuliano Odorici sul suo cavallo divorava la via. 

Gli uccelli della notte gli svolazzavano sul capo. 

Egli pensava all'importante messaggio che por- 
tava seco. E volgeva gli occhi all'intorno, sospet- 
tando che qualche arcano delatore, messosi a te- 
nerzli dietro, lo potesso ad un tratto arrestare 
lungo la via. 

Con una mano reggeva lo briglie del destriero ; 
l'altra teneva stretta sulla impugnatura della sua 
spada. Poi gli assalivano la mente i gravi pensieri 


der 


sui campi del Lazio. 


tivedere uno splendido avvenire : ora, tornando a 


# Averdola*reclawata, la”tna let-| 
tera è stata trovata, e l'ho avuta! 


te ra eco 
i file ‘sempre. Non 
Se Lisa siepe io] 


sentimento può nascere nell'animo! 


di chi si sia conviatodi aver trovato | costruisce nel suo stebilimento 


dispre 
che non è giust ‘adatta 


alle circostanze, che è un'offe 


darmi fidanza verà del mutamento 
delle tue idee. Hai letta la com 

nicazione di ier l'altro ? Quello del 
24 mon. mi riguardava,; anzi non) 


lia. 


T'ho lello pesnche. } Cella. Camento, Ceramica 


1185IP Walfeido. | 


ROMA 
ALBERGO LADRATIS == - 
E RESTAURANT J 


Via Nazionale, 
vicino a Piazza Venezia 


Splendida potizione, buon gusto 
Elegaara. 
Prezzi moderati. 


AI SIGNORI 


Sint 2 INTRAPRENDITORI 


DI LAVORI PER FERROVIE | 


stazione più siacera dell'affet| La Ditta G. MAU è 
possa generare il disprezzo. Questo gn in Fratte di Salerno 


lenta per Stazioni, case canto 
ere, garette, magazzeni merc 


le. lavora con macchinario coro 
‘| mosso da motori a vapore ed ba 
ad ya affetto pari al mio. Scrivi, |eseguito la più gran parta dei ser. 
ma per abbardonare le ubliie @ per{ramenti per lo linee ferroviari 

labro—Sicule e quelle della Si. 


MEGUP, in Boma, 
ru» ds Richeliea 


il 


11476 


piazza Montecitorio 127 — la o, via dei Panzani 
— È dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daabe e C. 


Îomb: 
tocciado Messina, Catania, Port-Said, Suer e Alen. 


Singe) 


(STRZZE TREE 
Corso. RI, Sinîmberght, 
iazza di Spagna 4l 0 4 


Da olt 
contro l’apoples: como pres 
infallibile por guarire vapori, ve 


Rallegra e vivifica gli spiri 


Nonpiù Sedieimbottite 


Comode, eleganti, durevoli ed © 
brion mercato sono le SEDIE, 
POLTRONE e CANAPÉ in 
legno piegato a vapore col sedile 
di cafina intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


presso 
JACOB e JOSEF JOHN di 
Vienna, fabbricanti di MO- 
HBÎLIA in LEGNO PIEGA- 
TO a VAPORE. 


sua 
che infettano 
proprietà c 
ili infe 


massa di 


producendo i fatali eccidenti che ne, 
Le stesso qualit 
del fegato, della milza, dei 


Essa è principalmente amica di 


fortifica lo stomaco, ne calma i 
niente da debolezza di stomaco. Ot 
procinto di parto che prontamenta 
presa pura. 


Porto a carico 


ALUUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 
della Rue de Vaugirard di Parigi 


i sono riconosciute le 


giaî, capog 
nimenti ed în tutti i casi di letargia. 

i vitali col su 
irtù incisiva, attenuanto e penetrativa 


rendono quest’Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
i, del mesanterio ed i vapori ipocondri 


debolezzo e no calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 


Prezzo del fiacon L. 1 50. Prezzo della ca: 


le 


ativo cho come curativo. Egualmente 


i, debolezze, sincopi, sve- 


fuori le impur Rioago: 


ni abituali del corpo, 
,, la rosolia ed altre 
E rimedio sovrano contro la ma- 
del e e li scarica €. n 
c ‘aziona degli spiriti vitali 
gli assalti di apoplessia si osservano. 


In GE) 


— Ia N 
Palau, 


della causa d'Italia, di cui le sorti potevano deci- 


Ora sperava, e con l’alacre fantasia osava an- | 


Alcesandria (Egitto), tutti i gioredì allo 4 112 
Messina. 

Cagliari, ogni venerdì a 1 ora dî 
alla domenica col sapore per Tui 

Genova, toccando Livorno tutti î 

Messina e Catania, tutti î giovedì 


trimestrale dal 3 aprile 1831 a mezzogio 


Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a merzatotte, tocc 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a n 
zano 


Porto! 
toi 
la di 
Bastia, ogni domenica alle $ mattina. 


piacza Montecitorio — In CIVITA? 


0 Ù n Sì dubbio, disperayg 
di tutto, disperava degli uomini, disperara dele 
fortuna d'Italia. 

Ma atoglierlo da quelle penoso riflessioni a} 
ogni momento gli si affacciava alla fantasia inve 
morata la cara imagine della Silvia Anibaldi, 

Quasi parova che quella imagine, a guisa q; 
un caro fantasima, gli venisse compagna lungo { 
cammino che egli, cavalcando, percorreva, e cha 
como fosse il suo angelo tutelare, lo guarda 
dai pericoli che potevano minacciarlo in quella 
timo viaggio. i 

La luna illuminava a stento il lungo cammin 

E gli uccelli della notte gli svolazzavano sj 
capo. 
| Cammina, cammina, non era ancora inconi;. 
| ciato ad albeggiare che, passato Anagni, giisiar 
| vicinava a Ferentino. 
| La strada, nella quale era entrato, comincia 
| ad essere ripida ed angusta, o a destra le sone 
stava a cavaliere un poggio, tutto a bosco di eci 
| e di quercie. 

Ad un tratto gli parve udire un rumore, cons 
di passi umani affrettati che venissero giù da 
quella poggiata. 

Allora Giuliano soffermò il cavallo 0 si pose; 
ascolto. 

Oltre il suono di quei passi, quasi subito lo cop 
una luce fantastica che risplendeva framezzo; 
lecci e le quercio del bosco sovrastante. 

E quasi subito, come una fantastica apparizione, 
proprio sul ciglione del poggio vide arrestarsi ug 
strana figura umana, che teneva stretta in usa 
mano una fiaccola di resina accesa e che tutta la 
illuminava. 


(Continza) 


— In ifilano, dalloria Vittorio Eimann 
Londra, 130, Fiset Street E. C. 2% 


Z d5, SOCIETÀ RUBATTIRO 


3 Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 


ay (via Canale di Suez) il 27 di ciaseun mese a mez 


ra toccando 


(coincidenza in Cogli 


dì alle 10 pom. 

Mo 4 1 era, 
\pore e Batavia toccando Po mez, Adea, Galia 
n 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoladì alle 2 pom. toccando Maddalena. 

Livorno, ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 112 po 
menica a merzogi 

Genova, ogni lunedì 

Cagliaci, tutti i lunedì alle 5 412 sera (toccando È 
scols, Orosei e Tortoli) e tutti ì mercolosì a mezzodì direttamente 


le 10 matt. e martedì alle 5 11 pom. 


Parienzo da LIVORNO per 
i, ogni martedì allo 9 di sera, e il 25 d'ogni mesa 


peo 
do Ca 


torres, ogni giovelì alle 10 sera direttamente, tutti i war 
alle 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalenz e iui 
L meniche alle 8 mattina toccando Bastia 


‘a, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 sen. 


giovedi ore 9 sera e sabato ore 9 
Maddalena, tutti i martedì a 9 ore di sera, toccando Civita» 


@ tutte lo domenichi 
rraio, tutte le di 


il 8 ant. toccando Bastia. 
niche alle {4 antim. 


L'Axcipelago ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Fit 
nosa © S. Stefano), tuiti i mercoledì alle 8 po. 


%er ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
NOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Uticio. 

ECCIHA, al sig. 
POLI, al sig. F. Perret— In LIVORNO; 


al sig. Salvati 


dolori e fa cessare la diarrea prove: 
tima contro l'asma e per lo donne in 
sono liberate coll’uso di quest’Acqua 


setta di 12 flacon L, 15. 
dei committenti. 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulls vit? 


LA FONDIARIA 


Capitale sociale 25,000,000 di lire in or0 


DEPOSITO 
fin Roma, 53, via Belsiana. 
Prezzi correati illustrati si spe- 
discono gratis. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO KEL LABORATORIO CEMEICO 


Dirigere domande e vaglia sli’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. Firenze, via 
Panzani 


| 
| 
cuore, che raîlegra e fortifica nelle | 
| 
| 
I 


. Milano, 12, via S. Margherita ango!o via Carlo Alberto. 


Promio annuo por ogni 100 Lire di capitale 


futti Liqueoristi! 


ao è, ia della Legazione Britauniea |, Coll'uso dello Polveri aromatieho vegetali preparato del farmacista G. B. 


dn Firenzs, via Tornzhuoai, 17 ‘Renier 
Quosiò ligulio, rigeneratore del. capelli, 20% è rna tizia, 

‘agisce direttamente sui balbi dei medesimi, da loro a grado è 
"ile forza che riprendono in i 
ne 


prommore lo 
prentà. Serve ino!ire per levare ia forfora 
e AA, pl 


He 


Ogni 


, via 


‘spesa, liquori di squ 

oi sona preparate op processi affatto nu 
quindi sono da preferirsi agli estretti liquidi, che sono un DUE 
riali che pol calore e per l'aziono della luce ai resiniscono 0 imdoltis  oli esser 
del prodotti di sapore sgradevole. 


chiunque può, 


no e sanno 


Polvere per Esparidina (Ponce bralé) L. 3 — 
» Vermuth +... 0. » 150 
>» Fernai ....\0..:. 3.8 
>» Aikermes . . ) 0» 250 
> Elisir di China espace 
» Sabaillon . . 3» 350 
» Rach co 


ab a 2 
‘paccheito serre per preparare n, 6 bottiglie è porta Sulla etichetta l’istru- 


zione dettagliata por ottenero il relativo liquore. 
Ha Ogni pacchetto spedito por posta e raccomandato centesimi 40 i 
F. Compaire, via del Corso 343; farmaci: iris domande e vw: pt to 40,ia pià: 


raglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bi; 
S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, Cigna 


Ovi sì mantengono inalterabili el 


ru [Parata delt'assicurazione anni 

i 1 |28|]ajs|e|ls|jio 

35 [13/10/19 |145l146/ 109/15 

155 |ASS/ASO]AGI [Lor] 165/168 

AULA] 1/18 

1 nrometiaho vegetali AS ER IE iGtielialinlio 
Lu sicuro delia riuscita, preparare con to B9BHHi 
ita finti] riusciti poea. Bo |260|26|5% 5 
ine pozici corroboranti e digestivi per tavola e dessert.| -—co|ts|19|18|12|:8]|sw|3t 


L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più #1 
jialmente alle persone che sono al eommercio poichè :&* 
liante essa possono garantire il pagamento di un debito. 
Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi conP* 
Famenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il cspità* 
si può assicurare con una va proporzionata all 
‘nota di rimborso; in questo caso ‘il promio è semp* 
“nico; cioò pagabili una volta tanto, 2 


Per contratti, schiarimenti; pro; i © tariffe riva 
giri ala Direzione Generalo in Fine Sia Daron È 
@ alle Agenzie della Coi n ste le principi! 
Perpli > mpagnia in tuite le prin 4 
In Rema, rappresentante generale il Banco A. Ceri 


via del Babuino 51, 


Tip, Anemzo è C.) piarra Montecitorio 125495 


SI i n cr rd dn) È 


Galles, 


Riiatena 
ora. € do 


pom. 
J0va, Sini 
fettamente. 


a mezodì. 
ndo Ca 
, e tatti 
Je a ner 
Qrossi è 
lica a mer 
butti i mar 
na e tutta 
leva. 
ore 9 sera, 


Civitaveo 
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RECCO 
Baunesg 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


o dle Lp rt 

atri presi d'Europa Cairo » 41 hi 
Sei d'igito Taniifripato ‘8 18 S$ 
Suti Uniti d'America". > 34 28 56 
Brasile e G » 3 
Chi, Uraguay. Paraguay». »20 40 30 
2, UL 3 4 = 


In Roma cent. 5 


IN. 46 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome-! 
ca, sarà messo în vendita Domenica 13 novositee | 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenici | 
dinando Martini — Fotcini, | 
M.M.— Le unità drammatiche | 


nel secolo passato nostro, 
Luigi Morandi = Le Pragioni | 


Genova, Jack.la Bolina — Fede, 
Marchésa Colombi — Libri nuovi 
— Cronaca, 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia, 


abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1881 : 
‘Anno L.28— Semestre L. 1450 — Trimestre L.7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 | 


IL RE A TORINO 


{Agensia Stefani) 

Monza, 10, 
jn Maestà il Re è partito alle 10 18 antimo. 
lo con treno speciale alla volta di Torino, 
ove arriverà alle 2 13 pomeridiane: inaugurerà 
domani ad un'ora pomeridiana la fondazione del- 
l'ospedale Mauriziano. 


Milano, 10. 

sua Maestà il Re, accompagnato dalle sue case 
civile e militare, è gianto alle 10 35 antimeridiane. 
Lo attendevano alla stazione il generale Reval, il 
prefetto e le altre autorità. Riparti alle 10 42 per 
Torino. 


Novara, 10. 

Stamane, alle ore 11, era di passaggio per questa 
sizzione Sua Maestà il Re, diretto a Torino. Sua 
Maestà viaggiava con treno speciale ed în forma 
privata. 

Erano ad ossequiarla varî senatori e deputati, 
11 prefetto, il sindaco, la Giunta municipale. tutte 
le antorità civili, militari e giudiziarie e moltis- 
sima popolazione. 

Tanto all'arrivo che alla partenza, Sua Maestà 
fa salutata con vive ed entusiastiche acclamazioni. 

Torino, 10. 

Sua Maestà il Re è arrivato allo ore 2 5 po- 
meridiane. Venne ricevuto alla stazione dalle Loro 
altezze il principe Amedeo, il principe di Cari- 
gnano e la principessa Clotilde, nonchè dalle au- 
torità 

Torino, 10. 

Stasera avrà luogo un banchetto presso Sua 
Altezza il duea d'Aosta. V'interverranno Sua Maestà 
il Re, il principe di Carignano, le autorità civili 
e militari ed il seguito di Sua Maestà. 


GIORNO PER GIORNO 


Profitto del Baccellidi per far pubblico un 
lamento indirizzatomi da qualche giorno da 
alcuni artisti. 

I lettori si ricorderanno che il ministro 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


| degli Uffizi vè la pi 


| celli. Sarebbe bene farglielo spiegare. 


| nire. Sua Eccellenza risponde al sollecitatore i 


Num. 508 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi ; 
E. E. CBLIEGHT 
Roma, Milane, Firenze; Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina! 


Roma, Sabato 12 Novembre 1881 


ANFIULLA 


Fuori di Roma cent. 10 


dell'istruzione pubblica andò un giorno nello 
studio del Vertunni, quando vi si vendeva 
tutta la suppellettile artistica del celebre pae- 
sista. Il ministro, tanto per fare una sparata, 
comprò per quattromila lire il ritratto del 
Pittore Faruffini, dipinto da lui stesso; lo 
comprò ben inteso con i quattrini dei bilancio 
e lo regalò all'Accademia di San Luca. 

Ora quel ritratto è stato collocato in una 
sala destinata alle opere di antichi maestri. 
Domandate spiegazione di questo anacronismo 
al eustode e vi risponderà che il Faruffini, 
non essendo stato accademico di San Luca, 
non può occupare un posto nella sala degli 
Accademici, dove sono anche ritratti di artisti 
viventi o morti da pochi anni. 


3% i 

Non voglio punto discutere l'etichetta del- 
l'Accademia. 

Vorrei solamente sapere perchè nessun de- 
putato — ce ne sono tanti che non dicono 
mai nulla! — non ha mai domandato a Sua 
Eccellenza Baccelli con quale diritto egli 
abbia spese quattromila lire del pubblico 
erario, cioè dei contribuenti, per fare un re- 
galo ad una istifuzione privala quale è l'Ac- 
cademia di San Luca, mentre nella galleria 
preziosa raccolta di ri- 
tratti di pittori dipinti da loro stessi, che 
esista e possa mai esistere al mondo? 

E nella cornice c'è una iscrizione che non 
spiega bene se il donatore fu Sua Eccellenza 
il ministro o semplicemente il dottor Bac- | 


#_ è 
333% 

Eccone una fresca fresca, che mi scrivono 
da Firenze. 

Uno scultore, che ha già ua nome nell'arte, 
pare non si trovasse troppo bene a mezzi, © 
pregò alcuni suoi amici a volersi interporre 
presso Sua Eccellenza Baccelli, perchè gli 
comprasse un lavoro recentemente ultimato. 
Uno degli amici dell'artista andò da Sua Eo- 
cellenza e ne ebbe in risposta che egli non 
poteva acquistare nulla, perchè gli mancavano | 

i 


i fondi occorrenti; ma che per venire in aiuto 
ad un artista di merito, gli avrebbe accordato i 
un sussidio che lo compenserebbe della man- | 
cata vendita dell’opera sua. | 

L'amico scrive subito all'artista riferendugli | 
il colloquio avuto con Sna Eccellenza e di più 
gli dice di non adontarsi del sussidio, perchè 
sarà tale da potersi ritenere come un înco- 
raggiamento dato dalle autorità democratiche 
all'arte vera. 

L'artista, naturalmente, fa assegnamento sul 
promesso incoraggiamento ed aspetta; ora 
che il bisogno gli faceva sembrare un poco 
lunga l'aspettativa, scrive a Roma e fa solle- | 
citare questo benedetto sussidio di là da ve- 


FT € _0(‘@01860— 


Proprietà letteraria. 


| nelle vi 
| cietà proprietaria di una miniera di ferro, cui a- 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Enrichetta era una gaia creatura, piccola, bruna, 
rivacissima, Incarnava una vibrazione perpetua 
di vivacità, e tuttavia, supremamente stoica d'i- 
stinto, le mancavano assolutamente la nota fanta 
stica è la nota drammatica. Pareva e non era 
punto civetta; diventava spesso UNa contraddi- 
zione vivente, un enigma grazioso ed insolvibile. 
ventidue anni, era promessa sposa da sei, e non 
vedeva da quattro il fidanzato che stava in Ame. 
rica a far fortana. Ciò a lei non toglieva punto 
l'appetito ed il sonno. à 

La storia del suo impegno, aveva un po de 
manzo, Giulio Levignani, il fidanzato, erasi inna. 
morato di lei, incontrandola al passeggio, è te 
ritrovi privati; l'aveva corteggiata con assidua? 
« colle sue grandi arie di giovane serio, un giorno, 
le aveva confessato una passione che poteva seme, 
rare bizzarra, nella sua intensità, perchè inpirato 
da una pazzarella di sedici anni, che nei mol» 
nel lingnagzio, nelle gaiezze folli, rammentava 


bambina ad ogni momento. Lei, Enrichetta, aveva 
semplicemente, ma un po’ commossa, snap 


la cosa poteva combinarsi, quando i di lei { 
turi non ci avessero trovato sui difficoltà. Le 
difficoltà non erano state trovate. 

Non si aveva avuto fretta; erasi deri 2a 
matrimonio all'epoca jn eni si srazinà 


Stande speranza che tenSTA 9090) 


| periodo preparatorio delle grandi spese, senza 


| 
i 
condità della miniera e della bontà dell'impresa. 
Invece un errore del personale tecnico, poco a- { 
bile, fece smarrire il filone del minerale, quando | 
le spese di edifici, di macchine e di gallerie, eb- 


Questi, lanciato, a pooo più che venticinque anni, 
imprese industriali, lavorava per una so- 


vera anche affidato un ingente capitale. S'era nel 


profitto alcuno; ma sì aveva la certezza della fe- 


bero inghiottito il capitale della società ed esan- 
ritone il credito. Giulio Levignani era rovinato. 
Egli narrò soltanto più tardi come sentisse 
quella catastrofe. Fa una mazzata che fiaccava 
la sua tempra robusta, In un primo istante di di- 
sperazione pensò al suicidio, e fa in procinto di 
compierlo ; poi si rilevò, sentendo di non aver per- | 
dato colla fortuna nò la gioventà, nè la forza, nè | 
la volontà, nè l'ingegno. Ma egli doveva perdere, | 
rinanciandovi volontariamente, un’altra cosa, 0 ciò | 


| 
i 


sperzava il caore, passando con uno scoppio 
si pianto sulla sua rigidezza di uomo forte: egli 
doveva restituire ad Enrichetta la di lei parola, 
prima di attuare il progetto subitamente formato, 
recarsi in America. 
di it il suo sacrificio non venne accettato, Come 
egli manteneva il proprio impegno verso Enri- 
Sfetta, questa rimaneva impegnata verso di lui. | 


i era un uomo onesto, non è vero? Ebbene, ; 
nessuno dubitava della sua onestà e della riuscita | 
delle nuove imprese che andava a tentare. Tutto | 
il male riducevasi ad ‘un po' più Iynga- è 
mente di quello che non si fosse contato al prin- 
cipio. 

"gosì erano passati quattro anni, ed Enrichetta | 
aspettava ancora. Riceveva ad ogni arrivo di cor- | 
riére una lettera concisa, parlante il linguaggio 
dell'uomo ingolfato negli affari, che ha poco tempo 


| molto al colore di un vestito che *; 


che non può dare un picciolo a nessuno, non 
avendo fondi! 

Il sollecitatore fa osservare a Sua Eccel- 
lenza che c'era di mezzo una premessa fatta 
ad un letterato eminente. 

Sua Eccellenza risponde: gli si fa serivere 
un biglietto dicendogli che per quest'anno i 
fondi per sussidi sono esauriti, e si penserà 
all'artista raccomandato, nell’anno prossimo. 
Se sarà sempre il moderator !! 

E intanto l'artista che, non conoscendo la 
politica e i suoi adepti, credeva che ogni 
promessa fosse un debito, aveva contato sul 
sussidio, e ora resta con un pugno dî mosche 
in mano. 

e * 
Fa 

N professore perseguitato perseguita me. 
Non solo mi manda le lettere sue; mi manda 
anche le anonime che riceve a proposito della 
sua lite col divo Guido. 

Non spererà che gliele pubblichi, via! Gli 
basti che le leggo, e mi ci diverto. 

Me n'ha mandata una che è un omaggio 
burlesco alla sua energia e al suo coraggio 
nell’attaccare il ministro. È firmata da una 
lista di nomi presi in prestito ai cartelloni 
dei teatri popolari, e forse era un chiappe- 
rello destinato a canzonare senza misericordia 
il professore, se avesse avuto la dabbenag- 
gine di prendere sul serio quella specie di 
indirizzo elogioso. 

Ma per quanto il professore abbia unagrande 
smania di far parlare di sè, e sia disposto a 
credere sulla parola quelli. che lo adulano, 
ha una qualità preziosa : è furbo. 

Questa qualità pare che manchi agli amici 
del divo Guido, che scrivono le lettere e com- 
promettono il principale. 

È vero che questo guaio degli anonimi 
entra da tempo nella clinica del professore ; 
ma l’infelicità dei conati antichi dovrebbe a- 
vere dimostrato la fallacia del metodo. 

sa 

E per finire bene il baccellidi. 

Vi ricorderete d'un professore amico di 
Sua Eccellenza, il quale ha dettato una fa- 
mosa memoria sui mostri doppi! E ha dato 
come esempio di mostro doppio Amleto!!! 

E perchè no il centauro ? 

Ebbene, a questo professore, che prende 
gli esempi scientifici nel teatro, il ministro 
ha affidato un secondo insegnamento, facen- 
done un professore doppio ! 

Questa deliberazione del ministro prova 
che, anche a rischio dello sproposito, egli ha 
una passione innata per le scene. Nello sce- 
gliere l'insegnante egli non ha badato nè al 
professore, nè al mestro, "nè allo sproposito; 
ha badato ad Amleto, all’eroe del grande 
dramma! 


—_____—___  ———: 
da perdere. Tuttavia, tra le frasi, la passione 
guizzava onesta ed indomabile. Si indovinava una 
lotta intima, continua, dell’uomo alle prese colla 
fortuna, che vuol vincerla, resistendo alle esigenze 
del enore, al desiderio ardente del ritorno. 

Ed era tutto. Nessuno aveva ancora azzardato 
calcoli e previsioni sulla fine di questo stato di 
cose. Enrichetta parlava pochissimo del suo. ma- 
trimonio, come di una certezza lontanissima, di 
un destino remoto che aspettava tranquillamente. 

La di lei amicizia per Bianca, nata nel frat- 
tempo, aveva certo vibrazioni più vivaci, un ab- 
bandono di tenerezze più manifesto. Forse Giulio 
ne sarebbe stato geloso, e, dal canto suo, Bianca 
non amava parlar molto di Giulio ed udirne par- 
lare. Ciò, bene inteso, guardavasi dal di- 
mostrarlo, non rendendosene neppare ben conto; 
ma certo il matrimonio di Enrichetta con un uomo 
della condizione di Giulio Levignani, avrebbe fatto 
perdere alla giovine maestra l'amica più tenera- 
mente amata, anzi l’uniea. 


Quella sera le dus giovani sembravano ancora | 


più del solito contente di trovarsi insieme. Non 
si rivedevano da tre giorni, un'eternità, non è 
vero? E Bianca, tutta scossa ancora dalle vivaci 
impressioni di pocanzi, vi cereava un diversivo 
coll’abbandonars: intera, affettuosissima all'amica. 


Parlavano di cose da nulla. Enrichetta negava 


l'indomani : sa- 
rebbe andata a compra"; alla Ville de Lyon. La 


sarta lo ave"a consigliato un bleu-ciel di. gran 


‘moda guarnito di trine a foggia antica; ma lei 
aveva in uggia il dleu-ciel e le trine, veramente, 


| Avrebbe preferito tutt’altre tinte: un grigio-perla, 


un colore avana chiarissimo, per esempio. Dio 
buono ! dopo tutto, non sapeva risolversi. 

— Sceglierai :il colore avana<hiaro — disse 
Bianca — ti conviene. 


Oh! che attore avrebbe fatto Sua Eccel- 
lenza. 

Peccato, peccato, peccato: hasbagliato teatro: 
ha preso l’anatomico invece del drammatico. 

E così l'Italia ha un cattivo ministro di 
più e un grande artista di meno. 


* 
x» 


Da un assiduo ricevo la seguente lettera: 
« Caro Fanfulla, 

« Nel recente imbroglio della Delegazione 
‘ungherese, il conte Andrassy, spiegando il 
senso delle parole ch’egli aveva realmente 
pronunziate sull’rredenfa, ha detto che que- 
st'associazione, più che al riscatto di alcune 
provincie italiane, tende a mutare l'ordine po- 
litico attuale dell'Italia e a distruggere-la 
monarchia. Quindi ha soggiunto ch'egli non 
ha conosciuto nessun uomo di Stato italiano 
che non divida questa opinione. 

< Io desidererei sapere se nel numero degli 
uomini di Stato italiani, si debba comprendere 
anche l’onorevole Cairoli, che fu ministro della 
monarchia in Italia, quando il conte Andrassy 
era cancelliere in Austria, e che prima di di- 
ventare ministro del Re Umberto era presi- 
dente deli’ Jtalia irredenta. 

« Sarebbe di grande importanza sapere una 
tal cosa ». 


* 
"> 


Ammetto anch'io che sarebbe importante 
saper ciò; anzi importantissimo. Ma io non 
sono in grado di soddisfare la curiosità del 
mio assiduo. 

La più spiccia sarebbe di rivolgersi diret- 
tamente o al conte Andrassy o meglio ancora 
all'onorevole Cairoli, 


sa 

Del resto, io non intendo garantirvi che il 
giudizio pronunziato dal conte Andrassy sul- 
l’Eredenta sia conforme alla verità. 

Ma è per altro vero che v'ha in Italia chi 
cerca di dar ragione all’ex-cancelliere austro- 
‘ungarico. Infatti nelle colonne di qualche 
giornale del ponfe, e su qualche muro delle 
nostre città si sono letti in questi giorni dei 
Viva Trento e Trieste! uniti a dei Viva 14 
repubblica! Abbasso Savoia! 

* 
333 

Oggi segno un punto di merito all’onore- 
vole Baccarini. Come vedete, sono giusto anche 
cogli avversari. 

L'altro ieri, al banchetto offertogli a Sant'Ar- 
cangelo di Romagna, quando è arrivato il 
momento climaterico riservato in tutti i bam 
chetti di simile genere, allo svolgimento del 
verbo ministeriale, l'onorevole Baccarini s'è 
alzato ed ha detto che, dopo il discorso di 
Bologna, non si sentiva in animo di tediare 
i suoi commensali colla ripetizione delle stesso 


cose. E i commensali lo hanno fragorosamente. 
applaudito. 


L'onorevole Baccarini ha mostrato questa 
volta di essere un uomo di spirito. Quanta 


—— x: 


Era un po'distratta. Non si fermò a spiegare 
oltre i.motivi del suo consiglic. Scorgeva nel fare 
e rela, voce della giovine amica, alcun che d'inu- 
sato, come un eccitamento che la 

Enrichetta lo rbid. nd 

— Ebbene, — diss'ella ridendo ; — si puòsapera 
perchè mi guardi così? 

Bianca affrontò risolutamente la quistione. 

— Nox sei come al solito. Qualche cosa dev'es- 
serti accaduta di certo. 

— Ma sì, sì! — esclamò Enrichetta, risovve- 
nendosi. — E non ta ne dicevo nulla! 

Si spiegò: era giunta un'altra lettera di 
Giulio, © per la-prima volta il fidanzato parlava 
del ritorno. Dopo quattr’anni di perseveranza e 
di lavoro, i suoi affari mettevansi decisamente a 
bene; aveva guadagnato, ottenuto. del. credito, 
erasî gettato în vin'impresa di ferrovie, un pa- 
sticcio dî oni Enrichetta non capiva niente. Ia 
sostanza, Giulio credeva necessari pochi mesì, un 
anno al massimo, per mettersi în grado di. ritor= 
nate, e scriveva coso curiosissìmz, 

Uni 5, vere frasì da, 

Lei era stata mes” in orgasmo da ciò; ma non 
capiva ‘come "suo viso ne recasse ancora le 
trasele: perchè un po'di riflessione l'aveva ricen- 
dotta in calma, assolutamente. In era. 
scettica; Giulio s'illudeva. Oh, certo ella era în 
queste cose abbastanza esperta, per sapere chegì.. 
sarebbe aspettato ancora dell'altro. 7a 

— Non devi pensar così; Giulio non te ne ha 
dato il diritto — disse Bianca colle. labbra, agi- 
tate da un lieve fremito. Ella non aveva lo scet- 
ticismo di Enrichetta; Giulio era un uomo pasi- 
tivo e leale, che in quattro anni non aveva fatto 
una promessa, dato una speranza fallace, è che 
perciò doveva esser creduto. 

(Continua) 
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differenza fra lui eil suo collega, decoro della 

scienza e vanto di Roma, il quale da quattro 

mesi non fa che correre su e giù perl'Italia, 

spiegando a tutti i cuochi e a tutti i came- 

rieri dei restaurants del regno i suoì pro- 

grammi che finora nessuno ha capiti. 
sa 

Una frase /elicissima dell'onorevole Bac- 
carini. 

Difendendo la sinistra nel suo discorso di 
Bologna, ha detto, fra le altre cose: « La sta- 
bilità del governo è il primo fondamento per 
accrescere il nostro sviluppo economico e mo- 
rale; estremamente poi è utile nei rapporti 
internazionali ». 

Ah! benissimo! Ed è perciò forse che in 
cinque anni abbiamo veduto diciannove mi- 
nisteri di sinistra succedersi l'uno all’altro. 

Bella stabilità! 

sa 3% 

E dicono che non ci sono più galan- 
taomini. 

Eccone una che non ha davvero l’aria di 
famiglia del secolo decimonono. All'intendenza 
di finanza di Genova uno di questi giorni si 
sono veduti arrivare un plico con la somma 
di ottomila lire, riscosse da un signore che 
per debito di coscienza ha voluto restituirle 
all’Erario. 

Domando la fotografia di quel signore. 

Ho una vaga idea di non averci mai avuto 
relazioni personali. 

** 
+33> 

Da qualche giorno la Francia si sdilingua 
in tenerezze per il bey. 

Eeco un dispaccio dell’Havas, in data del 5: 

<« Nl bey è venuto stamane a Tunisi dalla Go- 
letta. Una folla considerevole attendeva alla sta- 
zione l’arrivo del sovrano. A nove ore fa rice- 
vato al suo palazzo d’Arelbey dal generale Lam- 
bert e il suo stato maggiore. Le nostre truppe 
aecampate alla Kasbah sono uscite dal forte ed 
hanno reso al bey gli onori militari. Il bey ri- 
partirà a quattro ore per la Goletta. Domattina 
lascierà definitivamente questa residenza per il 
Bardo. Al momento della sua partenza, gli onori 
militari gli saranno resi dalle nostre corazzate 
«he stazionano nelle acque della Goletta ». 

Dopo tutto questo, se quel caro bey non si 
sente l'uomo più onorato del mondo dalla 
presenza dei Francesi, non si potrà dire che 
la eolpa sia di loro. 

Si sa finalmente perchè essi sono andati 
in Tunisia. Vi sono andati per rendere al bey 
gli ouori militari. 

* è 
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A Genova è statò arrestato il signor Pa- 
lamede Malpeli, capitano reggente della re- 
pubbliea di San Marino e gran maresciallo, 
© qualche cosa di simile, di tutte le forze di 
terra e di mare. 

© generale Malpeli era fuggitivo per una 
sentenza di truffa, la quale lo condannava ad 
otto anni di reclusione per aver falsificato 
le firme dei suoi colleghi ed i sigilli dello 
Stato. 

E mentre a Genova si arresta il cittadino 
generale Malpeli, nella repubblica di Francia 
si chiede un'inchiesta contro il governo, ac- 
cusato di aver fatto Ia spedizione di Tunisi 
per mire di speculazione. 


It-capo di una repubblica piccina in arresto : | 
i capi della repubblica grande in istato di ac- 
cusà, è sempre per ragioni d'affari. Come si 
rassomigliano tutte queste repubbliche! ! 


LA CRISI IN FRANCIA 


(Nostro Telegramma particolare) 


alla guerra; 


(Agenzia Stefani) 
Parigi, 10. 


Stamane Ferry consegnò a Grévy, che l'accettò, 
la dimissione del gabinetto. 

Il Journal officiel pubblicherà domani questa: di- 
missione. 

1 ministri rimangono incaricati delle loro riapet-. 
So ini fino alla costituzione del nuovo mi- 


Grévy decise di far chiamare Gambetta, col quale 
avrà un colloquio stasera. 
Parigi, 10 (ore 3 50 pom)). 
Gambetta sta in eonferenza in questo momento 
con Grévy. 
Parigi, 10. 
In seguito alla conferenza tenuta con Grévy, 
Gambetta iniziò immediatamente pratiche per la 
formazione del gabinetto. 


Parigi, 11. 

Grévy lasciò a Ganbetta piena libertà di azione 
per il programma e la scelta dello persone. È 
probabile che Gambetta assuma la presidenza 
senza portafoglio. Dicesi che egli pensi di creare 
un ministro che sarebbe presidente del Consiglio 
di Stato e sarebbe pure guardasigilli. Il ministro 
della giustizia non sarebbe più che il capo della 
magistratura. 

Inoltre avrebbe l'intenzione di staccare le co- 
lonie dal ministero della marina per aggiungervi 
il commereio e la marina mereantile, e creare 
così un nuovo ministero distinto da quello dell'a- 
gricoltura e da quello della marina militare. 

I nomi del nuovo ministero sono tutti incerti. 
Credesi che verranno pubblicati domani. 


UN DISCORSO DI GLADSTONE 


Londra, 10. 

Al banchetto del Lord Mayor, Gladstone pro- 
munziò un discorso. Parlò specialmente degli 
avvenimenti passati : ha poche cose a dire 
sullo avvenire; vede tuttavia sintomi di mi- 
glioramento in Irlanda. Difende la legge di 
coercizione : felicitasi dell'unità politica rico- 
stituitasi nell’Afganistan, e delle promesse di 
pace provenienti dall'Africa meridionale. Di- 
mostra quindi la necessità di riformare il 
regolamento della Camera dei comuni. 

Granville prende quindi la parola. Constata 

| la pacifica cessione della Tessaglia alla Grecia. 

* Girca l'Egitto dice che la nostra politica tende 
soltanto ad assicurare la pace, la prosperità 
e la libertà di questo paese; menziona la 
forma finanziaria dell'Egitto ed è lieto di dire 
che la Francia divide le nostre opinioni su 
questo soggetto. 

Bisogna che lavoriamo insieme senza egoi- 
smo e senza ambizioni particolari. Il governo 
inglese non annette un valore esagerato alla 
conclusione di un trattato di commercio al- 
lorchè ponesi dal punto di vista economico, 
perchè la nostra posizione economica è ine: 
spugnabile. Un paese che impone diritti pro 
tettori, ponesi în una posizione di inferiorità. 
L'inghilterra annette però grande valore al 
trattato per motivì politici. Granville spera 
che il trattato si conchiuderà. Deplorerebbe 


assai qualsiasi raffreddamento nei rapporti‘ 


fra i due paesi. 
(Agenzia Stefani.) 


i DA FIRENZE 


9 novembre. 
Non era da sperarsi che tutto andasse per il 
meglio nel migliore dei mercati possibili, e che 
uno spostamento di cose e di persone così granda 
procedesse senza nessunissimo attrito. 
i Abbiamo dunque la questione dei « vecchi mer- 
» catini » di quelli cioè, che, attaccati come ostriche 
+ al loro sordido guscio, non vogliono intendere di 
< abbandonarlo e afidano contravvenzioni, multe e 
citazioni pur di non ottemperare agli ordini del 
; municipio, e andare a piantar bottega nel nuovo 
* mercato di San Lorenzo. Essi ascendono al brutto 
| numero di circa trecanto. 
Il manicipio, dal canto suo, non si lascia im- 
! porre e, spiegando la più lodevole energia, chiama 
! i ricaleitranti davanti al tribunale, che fra pochi 
{ giorni li condannerà. seppure in questi pochi giorni 


| non si trova un equo componimento. 
| Intanto, per tagliar corto alle difficoltà, il sin- 
daco ha già cominciato a far atterrare le ba- 
sacche più luride, e a sbuzzare le vecchie fogne da 
eui seappa fuori un puzzo di tanfo orribile e degli 


“ | enormi talponi che servono di argomento alle 


{ cronache... 6 magari agli articoli di fondo dei 
giornali cittadini. 

Ma tra il puzzo, la melma e le talpe e'è pur 
anco il caso di trovare qualche cosa di meno ri- 
buttante. Tant'è vero che i monelli, rovistando 
fra quelle sozzure, ne hanno portato a casa un 
discreto peentio di soldi, e di monetuzze d’argento 
ruztolate in quei bassi fondi chi sa da quanto 
tempo e în qual lungo periodo di anni. 

te 

Come corellario a tutta questa iliade mercati- 
nesca, potrei parlarvi delle lettere anonime che 
tuttodì ricevono il sindaco e gli assessori di po- 
lizia municipale, e in cui si contengono minaccie 
d’ogni genere, non esclusa Ja pena di morte, se 
non desisteranno dall’insano proposito di liberare 
per sempre Firenze da quella cloaca, da quel 
centro d'infezionè msic® 6 morale che è il vecchio 
mercato!... 

Potendo scoprire gii autori di siffatto lettere, 
Tanica pena da applicarsi, secondo me, sarebbe 
d'impor loro l'obbligo d'imparare l'ortografia. 

<> 

Il conte Eugenio Michelozzi è un gentiluomo flo- 
rentino che maneggia con uguale abilità la spada 
© la penna. 

All'ultimo congresso di Napoli ha tenuto la 


smarra parecchie volte, © i suoî giudizi erano 
inappellabili. 

Oggi sì presenta al pubblico con ufià traduzione 
di Béranger in versi italiani; una traduzione in 
cui lo spirito © l'acutezza del satirico canzoniere 
francese, senza perdere nulla della loro originalità 
© del loro carattere, hanno acquistato una forma 
schiettamente italiana, talo da fér pensare se 
MR de Staél aveva proprio ragione di domandare: 

— In che lingua pensate? 

Questo processo d’assimilazione, del resto, è co- 
stato al Michelozzi una lunga fatica ed una pa- 
zienza da certosino, cui sarà certamente di com- 
penso il favore © la lode degli intelligenti. Il libro 
esco coi tipi della Gazzetta d'Italia. 


> 

La Gioconda seguita a piacere grandemente ai 
numerosi frequentatori del teatro Pagliano. Questo 
prosegue ad essere l’unico spettacolo che ci sia 
concesso di musica seria. 

C'è poi la musica buffa... 

Di prosa, neppure il seme. Appena appena ei 
rimane una lontana reminiscenza di quei tempi 
remoti in cui il teatro Niccolini, geloso rappre- 
sentante delle tradizioni drammatiche fiorentine, 
avrebbe creduto derogare aprendo i suoi battenti 
ad altri che a Talia o Melpomene, in comico 0 
tragico, ma sempre nobile, paludamento... 

Oggi l’impresario Caiani, pur di tenere aperto 
il suo teatro, vi accoglie premurosamente tutte 
le Euterpi da strapazzo che gli si presentano. 

Al Salvini, corso di lingua tedesca, insegnata 
dalla compagnia d’operette Freund e compagni. 

La signora Lory Stubel, che în fatto di brio e 
di disinvoltura può dar dei punti a tutto le at- 
trici francesi, ci ha fatto salire a quattro a quat- 
tro i duecento scalini che conducono alla platea 
del teatro, per applaudirla sotto le spoglie incon- 
satili di Boccaccio. 

Ora ci aspetta Donna Juanita, Fatinitea, e ìl 


resto. 
<> 


A proposito di Salvini, l'illustre Tommaso ci 
invita per questa sera ad una conferenza intorno 
ai personaggi di Shakespeare che fanno parte del 
suo repertorio. 

Le sale del Circolo filologico saranno talmente 
piene per queste straordinarie occasioni da met- 
tere gli uditori in imminente pericolo d’asfiasia... 

Sì salvini chi può! 


Ar 


DI QUA E DI LÀ DAL MARE 


Intanto bisognerà pensare a trovar un dab. 
ben'uomo che si sacrifichi, addossandosi il pes 
della nostra ambasciata a Parigi. Son qua iu 
se mi vogliono; ho buone spalle ; ho uno sto: 
maco a prova, magari di chiodi, come gii 
struzzi; ‘ho poi il vantaggio della sordità 
vantaggio inapprezzabile in paesi d’imperti. 
nenti. 


Questo lo dico per isgravio di coscienza 
perchè sia chiarito ch'io non sono uomo F" 
sottrarmi al saerificio. Se non sarò il pref. 
rito, salirò in Campidoglio a ringraziare Giove 
Ottimo Massimo d'aver dati all'Italia tanti 
cittadini migliori di me. 

Sopratutto lo ringrazierò d'averlo dato m 
Cialdini ambasciatore a perpetuità. Cialdini g 
l'ambasciata sono come Sor Cecco ela Corte, 
e l'onorevole Mancini, che dovrebbe saperly” 
faccia in guisa di non disgiungerli. Ù 

E poi il generale è l'uomo che ha assistito 
al battesimo della questione tunisina : assista 
anche alla cresima : d'altronde è noto aque 
st'ora che se l'affare di Tunisi giunse im 
previsto ed impreveduto per l'onorevola Cai. 
roli, la colpa non è del generale che lo arera 
avvisato a tempo. 


Ci 


« La Francia — dice l'ordine del giorno 
sul quale i deputati francesi hanno edificato 
il gambettismo — è risoluta d’osservare il 
trattato del 17 maggio 1881 ». 

Apprezziamo l’eroismo di cotesto sacrificio, 
ceme, ne sono sicuro, l’apprezzerà il bey. È 
andiamo anzi più in là, perchè se la Francia 

irisoluta ecc., ecc... l'Inghilterra ci dice 
per bocca di Gladstone al pranzo del Lorà 
Mayor, che è risoluta, dal canto suo, ad as- 
sicurare la pace, la prosperità e la libertà 
dell'Egitto. La libertà sopratutto, che non 
potrebbe trovare miglior tutela di quella di 
un governo che porta scritto sulla sua ban. 
diera: Imperium et libertas. 

E dire che l’Italia ha potuto nutrire un 
tempo certe pretese! Hanno fatto bene a 
buttarle in mare la sua vecchia infiu: 
Quanto alla Francia poi, ha frai denti | 
tunisino e rode! O state a vedere che senza 
chiassi, anzi colle migliori maniere, l'Inghil 
terra la farà alla Francia, come la Francis 
l'ha fatta a noi, e che un bel giorno, sva 
gliandoci, vedremo John Bull accoceolato în 
cima alla piramide di Ceope col fucile tra le 
gambe e il libro del Dare e Avere tra È 
mani! 

In quel giorno il Mediterraneo sarà il porte 
di Londra e l'Italia ne sarà un semplice molo. 

In guardia per carità, che io davvero non 
so più chi, tra la Francia che ci morde e 
l'Inghilterra che ci fa le carezze, tiri a far- 
cela più amara. So, per altro, che il mare ci 
vien mancando, e che dell’Africa d'ora poi 
non ci rimarrà che il beneficio dello scirocco. 

Almeno si prendessero anche questo! 


Le feste sono finite: Conegliano e Sant'Ar- 
cangelo hanno chiuso degnamente il carnevale 
gastronomico delia Progresseria. 

. Ancora un brindisi : il brindisidi san Mar- 
tino, e poi converrà che si mettano all'opera, 
perchè ù tempo incalza, e non è sedendo a 
mensa che si acquista fama 0 sì provvede al 
bene del Paese. ni 

Ieri sera, andando a zonzo, ho avuta la con- 
solazione di rivedere una cinquantina di re- 
duci dalle patrie... villeggiature. Sono le ron- 
dini parlamentari che le brezze alpine hanno 
poste in rotta. Esse sono tornate ai nidi sotto 
le grondaie di Monte Citorio, ed eccole in 
giro a raccattar fuscellini e Preparare un sof- 
fice letto alla nidiata legislative. È 

I ministri, dal canto loro, sono tutti a Roma; 
tutti presenti al consiglio. n 

Propongo un monumento, che eterni la me- 
moria di questo fatto senza precedenti nella 
storia della Riparazione. 

- 


È he: è la cronaca ministeriale di ieri 
aitro. Ieri, nuovo consiglio, ma Pasquini 
genius luci, aspettò invano che sì rinnowisa; 
il miracolo: gli eccellentissimi Zanardelli e 

Mancini sono mancati all'appello. 

Non si pensi a male; l'onorevole Zanar= 
delli è indisposto, e l'onorevole Mancini: ha 
sulle braccia l'affare Kallay, e la gloria d’eg- 
serne uscito cogli onori delle armi gli valga 
pure un’amnistia per quesia mancanza. 

È stato un affaraccio: una iù 
malevolenze, un vero agguato, che i none di 
resto, colla peggio di coloro che 1’ 1Ò 
teso. Io non farò certi confronti: ma il fatto 
è che tra yienna € Marsiglia ci corte assai, 
ma assai. Notiamolo, chè 
mr 'asali Not chè il ricordo prima o 


Lon Kpinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, ll novembre. 
Sua Altezza Reale Vittori 


Sua. L Emanuele prin- 
cipe di Napoli compie oggi il 
anno. 


suo dodicesimo 


Molti telegrammi di felicitazione e d'augurio 
sono stati spediti anche da Roma alla villa 
reale di Monza. Fanfulla unisce i suoi omaggi 
A quelli di tutta l'Italia, ed avgura al nipote 
di Vittorio Emanuele ed al figlio d'Umberto 
di crescere degno del padre e dell’aro. È it 
goto di tutti gli Italiani, i quali sanno chela 
fortuna e la gloria della ‘loro patria sono 
i ESSE, @ nella gloria della Casa dî 

si 


Nell'adunanza, tenuta ieri sera în casa del duca 
di Fiano, i consiglieri convennero, natura’mente, 
tutti, che si dovesse insistere sall’oppesizione 
nella resistenza contro l'imprudente rrovocazione 
dell'onorevole Depretis che nominava a sindaco 
l'onorevole Pianciani. 


dare lo sue dimissioni aj s 
dell'onorevole sindaci, “PPera notiticate la nomina 


vazione della condotta. governativa. 
Alconi fra. i sonsiglieri propendevano per la 


de 


A_ proposito: i Bartolomei che fovernavano 
la ona MES) scorsa fecero il tono. Ed 
eccoci in pieno gambettismo. ice 1° 
norevole Mancini E E 

Gambetta in Italia ha molti amici; li si 
torà come si trattano gli amici, vale © its 
ca one CR li pregherà forse di 

rsi della sua buona zi; 
onore coi fiocchi. pi 

Per il resto, un Bartolomeo in mono 

Gambe in più, non altereranno sia 


31 la natura Î È 
i pi o Gana Ted | Lora e e peu 
meretalo: Maine. che Ig dint] | SA quello allonorevolo Deda pom Ciont 
una clausola per l'arbitrato, ha' dovuta ita | finiatro. qual'egli è, nessana è Diù. maigonto di 
ghiottire la voglia. Scommeltò che il neonaig A condotta dall'anorerole, Depretis. 
ne il segno, ij 
Scherzi dei pue i [ ca 


Stamani al comando della divisione il tenente 


FANFULLA 


rale Barlola ha riunito gli ufficiali della 
fasrnigione, dai quali ha preso congedo. 

l generale Bariola, che da tre anni comandava 
la divisione di Roma, gode qui in Roma molte 
simpatie, © la sua partenza sarà sentita da molti 
con dolore. 

Al rapporto di stamani egli ha detto brevi pa- 
role, ringraziando tutta l'afficialità della guarni: 

ione» 

ST tenente generale Bariola va, com'è noto, al 
comando del corpo d'esercito di Bari, e nel co- 
mando della divisione di Roma viene a sostituirlo 

babilmente il generale Mattei, ora comandante 
Îella divisione d'Ancona. 


oggi, giorno di san Martino, è festa per l’eser- 
cito. Alla bassa forza è stato distribuito il sup 
pismento-rancio, e stasera la ritirata suonerà alle 
dieci. 
1 comandanti di corpo hanno messo in libertà 
1 soldati che dovevano subire punizioni disciplinari. 
Molti ufficiali della guarnigione si riuniscono 
a banchetto nella gran sala dell’Albergo 
del Quirinale. Saranno più di centoventi ufficiali 
di ogni grado e di ogni arma che si sono già în- 
scritti per questo banchetto. 


Anche ieri sera I Purifeni hanno avuto ottimo 
successo © Sì spera che verranno rappresentati 
ancora un’altra volta. La signora Gargano, un’ar- 
tista di molto merito, malgrado che sia stata pre- 
sertata così modestamente al pubblico, ha avuto 
jeri sera una vera ovazione nel secondo atto, ed 
è stata applauditissima insieme al tenore Stagno 
pel duetto dell'ultimo atto. 

La !Forsa del destino anderà certamente in 
scena domani sera con gli artisti che hanno can- 
tato l'Aida. Stasera c'è la prova generale. 

Il ballo în maschera pare che finirà per non 
andare più in scena, e dopo i Burgravi del mae- 
stro Orsini, si pensa di mettere in scena il Ri- 
goletto. 

- 


La direzione della compagnia Chiarini s'è per 
saasa che il Milanese în mare non era un vaude- 
ville destinato a far loro fare buoni affari, e sta- 
sera va in scena un'altra operetta, /2 malrimonio 
fra due donne, di Offenbach. In quanto al ballo, 
jer stasera © domani si rappresenterà ancora la 
Rosa magica, ma si sta già preparando l'andata 
in scena di un altro ballo. 

Al Valle si dà stasera la Verità, una delle mi- 
gliori commedie di Achille Torelti. 


—-——T 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 17° 5. 
La temperatara massima fo di 17° 6; quella mi- 
cima di 7° 9. 


NostrE INFORMAZIONI 


L'agenzia Stefani ci comunica: 

< Il nuovo trattato di commercio conserva 
le surtazes d'entrepéi, ma il governo italiano 
ha stipulato la facoltà di imporne altre iden- 
tiche per suo conto sulle merci provenienti 
dai depositi dei porti francesi. La tariffa al- 
l'entrata în Italia vincola un numero di voci 
minore di quelle vincolate nel 1877; per altri 
articoli non concede riduz’oni di sorta sui 
dazi della tariffa generale, come, ad esempio, 
pei cotoni. La tariffa all'entrata in Francia 
comprende più di 100 voci esenti da dazio, 
fra le quali più di una dozzina che erano 
tassate con dazi rilevanti; per molte voci i 
dazi pattuiti. ora sono inferiori a quelli del 
trattato del 1877, per molti altri sono uguali, 
per tre soltanto sono maggiori, cioè la carne 
macellata a $ lire, le carni salato a 4 50, il 
chinino a lire 12 ». 

‘masi che ieri in consiglio di ministri 
si ina un movimento di prefetti, con- 
cernente anche provincie secondarie. > 

I ministri sì radunano a consiglio ogni 
giorno rielle ore pomeridiane. 
che fra i candidati all'’amba- 
sciata di Parigi c'è anche il generale urando. 
Stiminmo superfluo avvertire come una tale scelta 
parrebbe anche a noi avversari del ministero la 
migliore fra quante se ne possa fare nel mo- 
mento attuale. Sembra però che la_ maggioranza 
dei ministri inclini a scegliere un uomo politico. 


Possiamo confermare la domanda di eollocar 
mento a riposo mandata al ministero della guerra 
dal generale Pianell fin da parecchi giorni ad- 
dietro. 

Crediamo però che siano in grande errore quei 
giornali che vogliono vedere un motivo di quella 
domanda, spiacevole a tatto l'esercito ed anche 
agli nomini. politici, nella nomina del generale 
Cosenz a presidente del comitato di stato mag” 
giore, 

Sappiamo che non solo il ministro della sea 
ed nomini importanti militari e politici, ma an: 
angusti personaggi hanno-fatto le pratiche oP- 
portune perché l'illustre generale ritiri la sua do- 
manda 


Ci viene ri 


a ce 
Contrariamente a quanto. hanno detto ali 
giornali anche militari, è prossima la pubblica” 


Ù 


zione dei primi decreti di collocamento di ufficiali 
in servizio ansiliario, e anche per quest'anno si 
pagheranno le quote di indennità, ossia 45 mila 
lire per assegni e 150 mila per pensioni. 

Sono compiuti nel ministero della guerra i la- 
vori per l'ordinamento dello compagnie alpino di 
riserva e di milizia mobile che saranno 72, ossia 
35 di riserva e 36 di milizia mobile. 

Oggi, 11, è stata messa in disponibilità la regia 
corvetta Caracciolo. 

Il capitano cavaliere Grillo succederà al cava- 
liere De Negri nel comando della Maria Adelaide, 
nave scola d'artiglieria. 


La Sotto-Commissione del bilancio della guerra 
e della marina 3° prorogata a domani, perchè 
l'onorevole Botta, ch'è relatore del bilancio della 
marina, non potrà giungere in Roma prima di 
questa sera. L'onorevole Di Gaeta è già arrivato. 


BORSA DI ROMA 


11 novembre. — La Borsa dimostra miglior ten- 
denza e vi è pure sufficiente attività di affari. La 
rendita è negoziata a 89 22 112 per contanti er- 
coupon e a 9Ì 37 il, 91 42 112 per fine corrente. 

Cattelico 92 20; Blount 90; Rothschild 97 45 
nominali. 
qullanca Generale 641,641 314 ino corrente, prezzi 

Banco di Roma 620 lettera, 619 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1220; Immobiliare 500; Fondiaria 
Santo Spirito 460; Gas 905; Meridionali 470 ; Ob- 
bligazioni Sarde 275. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 100 90. 

Id. chèques 102 20. 

Londra tre mesi 25 57 lungo. 

là. Id. 2552 breve. 

Penzi da venti franchi 20 55 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010, ammortizzabile, 87 15. 
Ia 3 070, 88 65. 
a 5 010,117 67. 

Renîita italiana 5 010, 8910. 

Rentita turca 14 25 


Assicurazioni per i passeggieri in ferrovia 


La frequenza e la gravità delle disgrazie ferro- 
Yiarie costituiscono la più efficace dimostrazione 
della convenienza di queste assicurazioni, nè oc- 
corre darne altra prova E però, esse sono lar- 
gamente diffuse in America, in Inghilterra, in tutti 
i paesi nei quali lo spirito della previdenza è mag- 
giormente sviluppato; in Italia vennero recente- 
mente introdotte dalla Compagnia La Fondiaria, 
e non è a dubitarsi che quì pure troveranno da 
parte del pubblico intelligente ia favorevole ac- 
coglienza che meritano. 

Con diverse combinazioni La Fondiaria ha con- 
templato i vari casi fortuiti che possono colpire 
le persone dei passeggieri in ferrovia, o che re- 
chino {a morte, ovvero ferite producenti infermità 
totali e perpetue, 0 solo infermità temporanee, e 
ha prevveduto a rimediare almeno alle tristi con- 
seguenze economiche che da esse derivano. 

Pel solo caso di morte L2 Fondiaria assicura 
capitali pagabili agli eredi, verso un premio u- 
nico d: tre per mille; vale a dire che con tre 
lire sborsate una sola volta per tutta lasua vita, 
l'assicursto è garantito di poter lasciare lire mille 
ai suoi eredi, Se ‘rimanesse vittima di un acci- 
dente ferroviario. 

Pel enso di morte o di ferite la Compagnia a- 
dottò «ue sistemi di polizze, cioè polizze a lungo 
termine e polizze a termine breve. 

Le prime garantiscono nn capitale di 2. mila 
lire agli eredì in caso di morte dell'assicurato, od 
un indennizzo di 20 lire al siorno per non meno 
di tre e non più di 180 giorni, all’assicurato stesso 
in caso d'infermità totale, ovvero lire 5 al giorno 
per lo stesso tempo in caso d’infermità parziale, 
Verso un premio unico di lire 70 se la durata 
della polizza è di anni 5, 0 di lire 120 se è di 10 
anni. 

Le polizze a termine breve assicurano gli stessi 
capitali e indennizzi durante un tempo minore, 
cioè per un anno verso il premio di lire 20, per 
sei mesi verso il premio di 16, per tre mesi verso 
quello di 10, e per un mese mediante lire 5. 

Limitandosi il rischio al solo caso di morte, il 
premio annuale si riduce a lire 6 25 per un ca- 
pitale di lire 25,000, 

Il espitale assieurato in caso di morte è paga- 
bile, se questa avviene, su qualunque linea ferro- 
viaria d'Europa ; gli indennizzi giornalieri invece 
sono dovuti pel soli sinistri accaduti sulle fer- 
rovie italiane. 

È poi da avvertire che l'assicurazione non to- 
glie nè diminuisce punto il diritto all'indennità 
che in easo di sinistro può competere aì danneg- 
giati o ai loro eredi, sia contro le Società ferro- 
Viarie, sia contro i terzi che ne fossero respon- 
sabili. s 

Ed cra ognuno può fare i conti e vedere se 
non giorì con si EA spesa mettere al coperto 
i propri figli o i propri eredi, o riparare sè stesso 
dalle conseguenze economiche di disastri ai quali 
la presente generazione che è tanto spesso in 
viaggio trovasi continuamente esposta E 

‘Questa speciale assicurazione ha certamente il 
pregio grandissimo di rispondere ad un bisogno 
Quasi universale e di essere pel suo minimo costo 
alla portata di tutte le borse. 


Telegrammi partiotari di e Fanfulla » 
Palermo, ll. 

Jersera la Corte d’assise pronunziò il verdetto 
nella causa contro gli accusati di tentato as- 
sassinio in persona di Liborio Pizzo e di ten- 
fata estorsione a danno di Andrea Pizzo. Gli 
i li Mereadante, F. Ajello, Mattina, Ter- 
ranova @ Pizzuto furono condamati a venti 
anni di lavori forzati: A. Ajello a quindici 


anni: Leone a tre anni di reclusione. I con- 
dannati mostrarono un ributtante cinismo. 
Una folla immensa aspettava il verdetto che 
fa accolto con universale approvazione. 
Parigi, ll. 

In seguito ad un articolo del Pays il conte 
di Montebello ha sfidato Paul de Cassagnac. 

La République biasima la decisione di pro- 
cessare i promotori del meefing alla sala 
Levis. 

L'esposizione d’elettricità rimarrà aperta 
fino al 20 corrente. 

Milano, Il. 

Ieri alle due Sua Maestà la Regina venuta 
da Monza, ribuì i diplomi e gli attestati 
di lode ai premiati dell'esposizione musicale. 
La Regina fu applauditissima all'arrivo come 
alla partenza. 

Dopo la cerimonia, dirigendosi Sua Maestà 
verso la villa Reale ai giardini pubblici in 
una carrozza a quattro cavalli, sull'angolo di 
via Monte Napoleone cadde un cavallo col 
postiglione. Il marchese Villamarina scese; il 
postiglione rialzatosi subito rimontò a cavallo 
e la carrozza parti fra le dimostrazioni di 
simpatia del pubblico accorso. Molti signori e 
signore andarono alla villa Reale ad infor- 
marsi dell'accaduto iscrivendo i loro nomi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 10. — Oggi, alle 2, Sua Maestà la Re- 
gina intervenne alla premiazioue musicale. 

ROMA, 10. — Il trasporto Furopa è giunto ieri 
a Rangoon. A bordo tatti bene. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Nella seduta doi de- 
legati turchi e rassi circa l'indennità di guerra, i 
Russi însistettero nelle loro domande precedenti. 
I Turchi aggiornarono la risposta loro. 

RAGUSA. 10. — Dicesi che il viaggio di Alî 
pascià di Gusinie a Costantinopoli abbia lo scopo 
di fare alla Porta importanti rivelazioni. 

Causa le pioggio, vi sono inondazioni a Scutari. 

MADRID, 10.—Il re andrà solo a Lisbona, con- 
tinuando l'indisposizione della regina. 

NEW-YORK, 10. — Il risultato dello elezioni 
non cambia sensibilmente la situazione dei par- 
titi. 

Le relazioni fra il Messico ed il Guatemala sone 
assai tese. 

PARIGI, 10. — Il ministero sì dimetterà oggi. 
SANT'ARCANGELO (Romagna), 9, ritardato. 
Stasera venne offerto un banchetto all’onorevole 

Baccarini. V'intervennero 70 persone, fra cui il 
senatore Rasponi, i deputati Berti Ferdinando, 
Lugli, Ferrari e Marescotti. e vari sindaci. Ps 
larono il sindaco di Sant'Arcangelo, il senatore } 
Rasponi ed i deputati intervenuti. Il ministro ri- | 
spose cle, dopo il discorso di Bologna, non sen- | 
tivasi di tediare i presenti con la ripetizione delle ! 
stesse ccse. Spera che ì suoi antichi elettori a- 
vranno în quel discorso riconosciuto quell» idee 
generali che egli sempre propugui 

dine, lavoro. 

‘Queste massime, che gli valsero già per essero 
eletto loro rappresentante al Parlamento, gii var- 
ranno, per l'avvenire, a serbarsi la loro flacia 
ed amicizia. (Fragorosi applausi). j 

La città è animatissima e festante. 

AQUILA, 10. — Alle 4 15 di stamane si è intesa 
una scossa non leggera di terremoto. 

Nessun danno. 

MILANO, 10. — Alle 2 ebbe Inogo la di 
zione dei premi agli espositori delln mosti | 
sicale. V'intervenne Sua Maestà la Regina con lo | 
sue dame e le autorità. Fu accolta al suono del- | 
l'inno reale e dagli applausi di numerosa e s.elta { 
folla. 

Il presidente del comitato, Borromeo, lesse un È 
applaudito discorso. 

Sua Maestà la Regina distribuì i premi. rivol- 
gendo gentili parole ai premiati. a 

Riparti per Monza allo 3 39 ace! 

VIENNA, 10. — La Delegazione austri CA 
provò il bisancio ordinario e straordinari» del 
ministero della guerra, stanziando il creiitn do- È 
mandato per l'impianto di quattro canioni di | 

t 


Ubertà, or 


«nàtissima. 


grosso calibro a Pola e la ricostruzione d-l'e for- 
tificazioni permanenti di questa piazza. 

La Commissione aveva proposto di ridurre tale 
credito alla metà, 

BERNA, 10. — L'agitazione cagionata dalta rie 
lezione integrale del Consiglio federale tende a | 
crescere, 

PARIGI, 10. — Notizie da Costantinopoli recano 
che, în seguito alla situazione dell'Arabia, tutti i 
condannati del processo per la morte "di Abdul- 
Aziz farono imbareati sopra un vascello che tro- È 
vavasi a Gedda, 

CASTELFRENTANO, 10. — Stamane la frana 
progrediva e causava la caduta di un altro pu- 
lazzo, mettendone altri in grave pericolo. Mani- 
festaronsi nuove lesioni. Il panico è grandissimo. 

COLONIA, 10, — La KoMnische Zeitung pubblica | 
questo dispaccio da Berlino: I 

« Nessuno qui crede ad una crisi ministeriale. | 
Sembra invece che la domanda di Bismarck di ri- | 
tirarsi avrà per risultato un nuovo aumento dei { 
suoi poteri », 

PARIGI, 10. — Un dispaccio di Delebecque, în 
data di ieri, annunzia che la sna colonna opera 
contro i contingenti rifugiatisi nellemontagne dei 
Beni Meus. 

VIENNA, 10. 


Ì 
La Commissione degli affari e- | 
steri della’ Delegazione ungherese approvò la re- | 
lazione del relatore Max Falk, il quale, traitando 
nella parte generale la politica estera, scrisse tra | 
altro: « La Commissione ha appreso dalle dichia» 
razioni del governo che la visita di Sua Maestà il ! 
Re Umberto stringe più fortemente i legami d'ay * 
micizia fra i duo Stati ed illustra la conviazieno ! 
dg ircoli competenti dell'Austria-Unghe"'a o del. | 
l'Italia che cioè rapporti francamente amichevoli 
sono non solo possibili, ma Zer ambo le parti de- 
siderabili e vantaggio»i. La soddisfazione deve es- 
sere tanto più grande in quanto che questa con- Ì 
yinzione, espressa da numerose manifestazioni del- | 
l'opinione pubblica, dimostra di essere sentita vi- ! 
vamente da tutte ie popolazioni dell’Italia e del- 
l’Austria-Ungheria ». 

COSTANTINOPOLI, 10. — Nazif' pascià, antico | 
governatore della Tripolitania. ‘ha ricevuto lor. j 

ine di i goa l'arrivo del suo successore, ; 
Razim «he partirà subito per la reggenza. 

‘ca POPia Reso Noa responsabile di qualunque 


avvenimento nella Tripolitania fino all'arrivo di 
Razim. 

La misura restrittiva nei Dardanelli concerne 
solamente le navi toccanti il Pireo e Syra. In se- 
guito alle osservazioni degli ambaselatori, è pro- 
babile che la Porta revocherà prossimamente tale 
misura. 

KARLSRUBE, 10. — Il bollettino di ieri sera 
della salute del granduca annunzia che la febbre 
aumenta. 

Il granduca ereditario è arrivato da. Potsdam. 

BRESLAVIA, ll. — Il vicario del vescovo suf= 
fraganeo Gleich assunse l’amministrazione dei beni 
del vescovado, la legge che lo proibiva non e& 
sendo più in vigore nella diocesi di Breslavia dal 
1° ottol 800F90. 

MARSIGLIA, 11. — Il tribunale pronunziò il-fal- 
limento della Compagnia Valéry. Fu spiccato un 
mandato di arresto contro Valéry per. emissione 
di tre milioni di false cambiali. 


Benaventura Severini, gerente responsabile. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorio 


41 classe Lire 73 
2» » 61 
compreso l’alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all’ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà fursi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio 6 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 

ermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Prop: 

(0) 


Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. 
IMCorrete Corretelll 
Poichè il 20 Novembre si farà l'estra- 


zione della DI 
Lotteria Nazionale 
DI MILANO 


1000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione 1% Novenbre 


I biglietti si vendono presso 
EDOARDO PERINO 
7 în Piazza Colonna, Roma. 


ui n LI ), LI 
Lotteria di Milano 
1° Premio Lire 100,000 

80,000 
» 60,00 
» 40,000 
». 20,000 
ed altri 495 premi 
pel valore di lire 400,000 


e finalmente] 500 premi-doni 
mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


! biglietti si vendono a Lire 1,50 
nrasso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma, e fino a che dura la lore 
provvista spediscono in provincia contro 
invio dell’in: porto in vaglia postale. Ag= 
giungere ce it. 50 per le spese postali e 
raccomandazione per ogni 10 biglietti. 


GRESHAMO 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de' Buoni, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 


totale 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 173 
6 (11660) 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRATRR 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonniàre 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 
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Paris. . . 0... S0fr.26fr.taft 
Départements etAlsace-Lorraine 56 > 29 » 15 è 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 » 189 
Adresser les demandes d'abonnement de l'Italia 
à l’Agence Principale de Pubhicité 
Uilep € Slorenco, 


"IL SACCO DI ROMA 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Così all'Odorici fa dato allora l'accorgersi che 
quella era vna figura di donna, ravvolta in un 
lungo mantello di lana scura, il cui cappuccio era 
caduto all'indietro. 

‘Perciò mostrava scoperta la fronte © la faccia, 
lungo la quale scendeva disciolta e tutta in di- 
sordine la sua nera ed ampia capigliatura. 

Gli occhi pareva che lo splendessero di una luce 
quasi sinistra; o il volto, sebbene pallido e scarno, 
appariva bellissimo, ma però negli zigomi stava 
impresso quel rossore che suole manifestarsi in 
volto alle persone tormentate dal ribrezzo della 
febbre. 

Allo scorgere il cavaliere ed il cavallo, così 
soffermata che si era, quella figura abbassò la fiac- 
cola, quasi fosse bramosa di scoprire chi fosso il 
notturno cavaliere che passava a quell'ora per 
cotesta via. 

Ma non teniamo troppo în curiosità il lettore, 
€ cominciamo subito col dirgli cho quella strana 
figura di donna era la Diamante. 

La Diamante? 

Sì, proprio lei, non altra che lei. 

Una volta che la Silvia andò a visitarla a Santa 
Maria della Pietà, con sua grande sorpresa si 
sentì dire che la Diamante era scomparsa. 
pazzia di quella povera infelice aveva, come 
jà vi ho accennato, subita come una trasforma- 
zione. 

L'aver riconosciuta la Silvia fa un lampo che 
rischiarò la sus ragione, E il veder viva dinanzi 


a sò quella gentildonna cu nei suoi vaneggia- 
menti essa andava urlando assassinata dal con- 
sorte, fa quasi un farmaco salutare che venne 
versato come dalla mano di Dio sull’inferno di 
quell’anima demente. 

Ed allora la Diamante tornò a riprendere la 
coscienza di sè stessa, ma con quella coscienza le 
ritornò alla memoria anche l’infamo oltraggio pa- 
tito da Brancaccio, 

Era stato cotesto vitupero che più di tutto aveva 
contribuito ad alterare le sue facoltà mentali. Ora, 
al pensiero dell’oltraggio, era sopraggiunto quello 
della vendetta. 

Un giorno lo aveva pur troppo detto la Dia- 
mante: 

— Sono romana io, © nata in Trastevere; bi- 
sogna dunque che io vendichi l’onor mio! 

Vero è che di tanto in tanto essa tornava a dar 
nelle sue smanie fariose: erano però meno fre- 
quenti, e di giorno în giorno andarono 4 calmarsi 
quasi del tutto. 

Allora venne ad occuparla intieramente, osti- 
nato e continuo, di giorno e di notte, quel pén- 
siero della vendetta. Ed ecco che nuovi fenomeni 
si manifestarono în lei. 

Quel tenace pensiero divenne mania. 

Allora ella sì fece enpa e tutta concentrata in 
sè stessa, nè più assordava la sua lugubre dimora 


con urla selvaggie e frenetiche. Rimaneva invece | 


per lunghe ore immobile e silenziosa. 
Così a poco per volta spari il lieto colore della 
gioventà dal suo volto, e divenne pallido e scarno. 
Ma lo sue fattezze serbavano sempre quella pura 
e maravigliosa perfezione scultoria, como se la 
sua testa fosse stata modellata dalla mano di uno 
fra i più celebri artisti della Grecia antica. 
Vedendola così calma e taciturna, in Santa Maria 


della Pietà la credettero quasi del tutto guarita, | 


per cui ella si trovò ad essere mono sorvegliata 


di prima; anzi spesso la lasciavano vagar libera 
per i tetri corridoi e per l’angusto giardino. Venne 
poi un giorno che pensarono di darle licenza da 
quella casa della pazzia. 

Ma la Diamante li aveva prevenuti. 

Infatti una sera, trovata schiusa la porta del 
manicomio, non vista da nessuno, ne vareò il li- 
mitare, e si trovò libera di sè stessa in mezzo 
della via. ka 

Indossava una dello vesti che madonna Silvia 
le aveva offerta in dono; e sopra si era gettato 
quel mantello di lana scura, come appunto l'ab- 
biamo veduta comparire dinanzi a Giuliano Odorici. 

Vagando per Roma, e con l’aiuto di antiche re- 
miniscenze, che di tanto in tanto si facevano largo 
nel suo cervello, di strada in strada, di piazza in 
piazza, di rione in rione, andò a finire che si trovò 
dinanzi alla casa del vasaio © della Bita. 

Entrò nella loro bottega. 

Fa subito riconosciuta, accolta con molta festa, 
ma dal suo volto, dal suo contegno, dalle suo pa- 
role il vasaio e la Bita dovettero subito accor- 
gersi che nella figlia di Marzio il vaccaro il cer- 
vello non era troppo a suo posto. 

Ad un tratto ella prese a dire: , 

— Non sapete voi darmi contezza di quell'in- 
| fame di Brancadcio?... 

Marito e moglie si strinsero nelle spalle e non 
sapevano che cosa sì rispondere, perchè non co- 
noscevano la storia che passava fra la Diamante 
e la lancia spezzata del signor cardinale Pompeo 
Colonna. 

Vedendo che il vasaio e la Bita non le rispon- 
devano, la Diamante, come indispettita, 6 corru- 
gando la fronte, ripigliò la parola: 

— Non ne sapeto nulla di quell'infame?... Eb- 
| bene, andrò io a cercarne notizia.. lo troverò... 
che lo troverò!... Bisogna pure che mi ven- 
... Lui maledetto!... È un colonnese, e che Dio 
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TE RE IONI SOVCOTEARITTIA 


maledica tutti quanti sono o servono a casa 
lonna!... Nido di serpenti... Brancaccio, ti troverà 
povero te il giorno che mi vedrai comparirti à; 
‘vanti!.. guardatene bene!... 

E si gettò spossata a sedere su di una sorazmy 

Costì rimase senza dir nulla almeno per più 
una mezz'ora. 

Marito e moglie si susurrarono all'orecchio ri, 
cendevolmente: 

— Ob, povera sfortunata! A quanto pare il gi. 
gnore Iddio le ha tolto il mitidio! 

Per quante parole le rivolgessaro, la Diamarjy 
non rispondeva, ma sbarrava loro in faccia du 
occhi ardenti come carboni accesi. 

Ed allora marito e moglie parvero non esser 
troppo contenti che la Diamante fosse venuta 
far loro visita. 

Ma tutto ad un tratto la Diamante saltò su ja 
piedi, e rabbiosamente tornò a domandar di Bray, 
caccio. 

Poi, senza aspettar risposta, riprese : 

— Ebbene, se non lo sapete, lo saprò io dor 
trovarlo quel demonio. E gnai, guai per lui, guai 
per tutti i Colonnesi! Sangue, sangue, sangus:, 

In quel momento la Diamante sia negli ati 
della persona, sia nel lugubre suono della sua vox 
rassomigliava proprio tutta alla sua nonna, ala 
vecchia Pietra, la maliarda incantatrice di sm 
Pietro in Formisa Campo Morto. 

E replicando: « Sangue, sangue, Colonnesi, co. 
lonnesi! » quasi fuggendo, uscì fuori dalla bottega 
del vasaio. 

Marito e moglie le corsero dietro per richia. 
marla, ma ebbero un bel gridare, la Diamante no 
si voltò nemmeno a guardarli. 

E quei due non potettero dir altro: 

— Dio santissimo, proteggetela voi! 
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stanzo, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tandole sia con acqua semplice che odorosa o disin- 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
terza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca enpo- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
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Questa tintura, ormai eonosciuta, serve mi- 
rabilmente per rendere si capelli bianchi il loro 
colore primitivo. Evita l’incomoda operazione 
idi agrassare e lavare i capelli prima e dopo 
ld'apphicazione. Non macchia la pelle nò la bian- 
lcheria, © lungi dal nuocere dà vigore ai ca- 
pelli, togliendo dalla testa tutte lo impurità, 
lcome forfora, pellicole eco. Composta di so- 
istanze innocue, questa tintura serve per ren- 
dere ai capelli il color blondo, castagno 
e mero. 
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In nome mio e d 
mandarvi due mesi &; 


fulla, il quale durenta |; esto tempo si pro- 
pone di cessare affattoli vosuparsi di politica. 

La politica è diventata ofamai un cibo nau- 

seante e disgustoso ‘ome folio di balena. Ha 
potuto essere un ostmefibie appetitoso e 
stuzzicante, come la mamma, ma a lungo an- 
dare anche ‘a manna ha nauseato gli Ebrei, e 
ora non si sitrova più altro che come pur- 
gante, molo attivo, nelle farmacie. 
__Io propngo dunque di mettere la politica 
in un barattolo di farmacista, coll’obbligo a 
tutti glispeziali di non distribuirla che a pic- 
colissim: dosi e nei casi assolutamente dispe- 
rati; P& esempio, quando il malato fosse al 
punto 4 dovere ricorrere al dottor Baccelli. 
Solo c@ l'illustre medico la politica potrebbe 
ancoral'entrare nelle famiglie; ma eccetto 
questolcaso disperatissimo, mai. 

Pergonte nostro, l'ho detto, noi doman- 
diamlicenza di fuggire durante due mesi la 
politéa, come le pistole corte e i creditori di 
qualnque misura. 


rnigione! 
i colleghi debbo do- 
ngedo per il Fan- 


nues a servirsi della politica. quotidiana, 
quado non si sa più quello che si mette nelle 
caseruole ? Siano i banchetti che hanno sciu- 
paa la politica, ‘sia questa che ha sciupato 
qelli, non si può più ragionar di ministeri e 


ilvitello, o loca o il maiale — salvando il 
Grattere. E non si può mettersi a tavola 
@nza che, come digestivo, si pianti in mezzo 
Îla tavola il vasetto della politica accanto a 
cello della senapa. 


tata una orribile confusione di lingue, tale, 
che oramai non ci si intende più. 

Voi vedete, per esempio, l'onorevole Min- 
ghetti, a Legnago, che si propone di attu 
\una parte del programma dei più rad 
/tra i suoi avversari; che trova lo Statuto 
perfettibile, il Senato riformabile, il suffragio 
allargabile, il macinato intollerabile... 

Dall'altro canto, invertite le parti, voi sen- 
tite l’oncrevole Baccarini dichiarare all’ono- 
rerole Minghetti che tutto quello che lui 
vuole è troppo ! E come se fosse poco . per 
l'onorevole Baccarini dichiarare il suo avver- 
sario più progressista di lui, l'egregio inge- 
gnere respinge riramente qualunque solida- 
rietà con i radicali che non sono disposti a 
sostenere la monarchia fino al martirio. E 
malgrado questo respingimento virace, gira 
i banchetti seortato dal codazzo dei deputati 


Il sacco di Roma, vedi 4* agiva 


Proprietà letteraria. 
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LA COLPA Di BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


bene, tanto meglio, crediamogli pure — 
assenti Enrichetta. — Tu sei più saggia, e vedi 
molto più lontano di me, tu! Dio mio, conviene 
elregli abbia molto filo da torcere, perchè mi pro- 
mise di non tornare se non ricco, ed anche questo 
si deve credere, non è vero? 

— Necessariamente. è 
— Allora prepariamoci alle feste dello mie nozze 
motteggiò Enrichetta. — Tu pure ci troverai 
dive Voglio che tu ti ci diverta. 

Ed il discorso sì allargò, impegnando anche le 
due madri. C'era uno straripamento di entusiasmi 
laudator!, di frasì ammirative: un racconto mi- 
nutissimo in cui la signora Elena smarrivasi di 
pingendo Giulio. h, una vita esemplare ch'ella 
conosceva nei minimi particolari, un miracolo di 
nperoftità © di rettitudine... 

TE la vecchiona si abbandonava invanita e to- 


pra i 


| 


©e volete? In che maniera si può conti- | 


&'Parlamento senza aver davanti o il boveo | 


Da questa confusione di alimenti n'è ve-! 


i 
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n 


Roma, Domenica 13 Novembre 1881 


che non fanno mistero delle loro 
eonvinzioni. Chi ci capisce più nulla? 

Più in là sentite gli antichi deputati della 
destra dichiarare che essi e il partito loro 
hanno peccato di empirismo o di fiscalità. 

X in faccia a loro i giornali ministeriali, i 
quali, come le zittelle vecchie, disposte ad 
adattarsi con qualunque marito, trovano che 
gli uomini di destra non sono brutti, e in 
ogni modo sono rispettabili e simpatici. 

Laggiù l'onorevole Nicotera che tratta male 
il ministero come non l'ha trattato mai; e 
fa questo precisamente nel momento în cui 
la sinistra dopo cinque anni ha trovato nel 
suo gioco una carta buona, quella del viaggio 
a Vienna, e l’ha giocata bene. 

E di lassù udite l'Opinione a fare îl più 
singolare dei ragionamenti: l'egregia conso- 
rella, le cui attitudini musicali non sono un 
mistero per nessuno, ragiona così: 

— La musica del governo non è quella che 
avrei suonato io,.tuttaria riconosco che bi- 
sogna suonare quella: però... bisogna suonarla 
meglio. Il ministero non 
lasapremmo suonare, sebbene non sia la nostra. 
Ma per suonarla bene, da grande musica del- 
l'avvenire qual è, bisogna essere in molti, e 
noi siamo pochi! Per crescere non c'è di meglio 
a fare che unirci con quelli che abbiamo fi- 
nora combattuto, e tra noi e loro, il frastuono ! 
sarà tale che nessuno intenderà più nulla. 
Questo è quello che ci vuole! 

Se l'Opinione è disposta a unirsi con gli 
avversari di ieri, perchè non fa addirittura 
tutto il passo, e non si unisce al ministero 
che è avversario anche lui? Unione per unione, 
quando sormontate tante ripugnanze, non c'è 
ragione perchè non vi uniate all'onorevole | 
Depretis. } 

Ma ciò, sebbene poco bello, sarebbe troppo ! 
logico, e la situazione non comporta logica' | 
Dnnque, Vada todos, l'Opinione va conl'ono- ; 
revole Nicotera. 

E intanto Sua Eccellenza Depretis, come il 
gatto di casa, se ne sta su accovacciato sul- ! 
l'angolo d'un armadio a fare il morto in mezzo < 
al passeraio. 

Mutate i mobili, o mutate gli inquilini, per ? 
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i lui è lo stesso, il gatto è attaccato alla casa, | 


| smarrita în una solitudine senza confine, cercò 


! gonfiavano. Oh, ella era infelicissima ! 


e ci sta: cacciatelo per la porta, rientrerà . 
per il tetto, ma rientrerà. 

Egli è là nel suo angolo, si lecca, si pass 
la zampa sopra l’orecchio, socchinde gli occhi 
come sorridendo sotto i bafl, e quando un 
merlo passa a tiro, lo azzanna! 

Per lui, venga Minghetti, prenderà Min- i 
ghetti; venga Nicotera, pronde Nicotera; lui è 
prende tutto e tutti, prende la destra, la si- i 
nistra, Crispi, Sella, il basto: tutto gli fa! 

E i segni della baraonda non sono tutti lì, : 
ce n'è tanti altri, da credere che il momento 


—_——r——————————————————@ 


| benedì 


della cascata della torre di Babele sia immi 
nente, 

Volete un altro fenomeno dei più singolari? 
L'onorevole Mancini è senza dubbio il più 
gran chiacchierone d'Italia! Ebbene, l’onore- 
vole Mancini non solo tace; ma tacendo fa 
bene l'ufficio suo ! Cosa vici vuole di più per 
credere prossimo il cataclisma ? 

Io però del cataclisma non mi spavento, so 
che rovesciata Babele, il Signore Iddio bene- 
detto ha mandato tanta di queli'acqua da di- 
sgustarne Noè stesso e da indurlo a inven- 
tare il vino. 

Magari venisse un po' di diluvio perlavare 
e spazzar via tutta quella brutta politicaccia 
di cui v'ho fatto vedere un cantuccio nero. 

Venga il diluvio, ma un diluvio senza atte- 
nuarti e senza l'arca di Noè. Se l’arca ci 
fosse, si salveretbero le bestie, e come eno- 
logo si salverebbe solo l'onorevole Depretis. 

Non ci mancherebbe altro! 

Ecco qual è, o lettori, la situazione che mi 
impone di chiedervi due mesi di congedo dalla 
politica, per me e per i miei colleghi. 


IL RE A TORINO 


(Nostro Telezramma particolare). 


Torino, 12. 


Il Re ha visitato stamani l'ospedale di Sar j 


Giovanni. 


(Agenzia Stefani) 


Torino, Il. 
lana ebbe luogo la solenne 


All’una pomeri 


| cerimonia del collocamento della prima pietra 


dell'Ospedale mauriziano. 

Sua Maestà il Re, accompagnato dalle Loro 
Altezze i principi ‘Amedeo e di Carignani 
dalie sue case civile © militare, giunse tr 


versando vie affollate di cittadini plaudenti. 
Sua Maestà fu ricevuta dal gran maestro de 
l'Ordine, Correnti, dalle autorità municipal 
da alti 


i onari dello Stato è da numero- 


sìssimi invitati. 
Dopo un discorso di Correnti, il Re esser 
dosi approssimato all’altare, l'arcivescovo di 


Torino gli diresse parole improntate a sensi ! 
religiosi, rammentando le pio e gloriose gesta | 


dei Reali di Savoia, ed invocando la. celeste 
zione sul Re e la reale famiglia. 

Compiutasi quindi la funzione religiosa, fir- 
marono una pergamena il Re, i principi, l’ar- 
civescovo e gli alti dignitari: essa fa deposta 
nella pietra fondamentale. Quindi questa 
venne suggellata con calce da Sua Maestà e 
dall'arcivescovo. 

Il Re passò dopo in rassegna moltissime 
Società operaie raccolte intorno con bandiere, 
ndo a tutti benevole parole. Infine vi 
ta della truppa. Nel suo ritorno al pa- 
lazzo il corteo reale venne acclamato lungo 
le vie percorse. 


Lei ed Enrichetta avevano camminato insieme | 
verso la separazione, ed ora, all'improvviso, essa ! 
si annunciava determinatamente. Tutto ciò che la 
signora Elena diceva di Giulio e sperava sul di 
Ii avvenire, era per la giovine maestra un av- 
vertimento, che la distanza fralo due amiche sa- 
rebbe divenuta immensa più che non avesse pen- 
to mai, invalicabile. Ed un giorno Enrichetta, 
allettamenti della vita fastosa, avrebbo senza 


I 
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neg] 
dubbio dimenticata la maestra, che lottava soli- 


taria pel suo pane quotidiano, giù, perduta nei 
laberinti, dove bralicaro gl'ignoti ed i poveri. 
Ciò le pareva una cradele ingratitudine, q 
an tradimento. Il suo orgoglio; d’alironde, le im- 
poneva di vincer la mano su quelli che medita» 
vano di abbandonarla, e di abbandonar lei ; lo a- 
vrebbe fatto senza dubbio, vi si sarebbe prepa- 
rata senza indugio. E quando le Trambusti fa- 
rono andate via, nell'angoscia di sentirsi come 


ansiosamente dove il suo cuore avrebbe potuto 
soddisfare i desideri indefiniti di affetto che lo 


IL 


L'indomani, alla scuola, la riprensione di Bianca 
fa mitissima. Le alunne, scaglionate dinanzi alla ! 
eattedra, sui loro alti banchi, ascoltavano, tocche 


dalle parole affettuose e severe, dal sorriso grave, | pagn 


dalla fisonomia buona della giovine maestra. Ella 
parlavain termini generali, ammovendo con somma | 
‘cautela, sugli argomenti che le fanciulle per bene | 
non debbono toccare ; cercando le vie del cuore, | 
animandosi tutta, nella soddisfazione di scorgere ! 
la riuscita delle proprie mire nel contegno delle j 
alunne savio, mute, attentissime. 

Il tema sì sarebbe rifatto; e Bianca ne dava ! 
ana traccia più ampia, improvvisando a memoria } 
la lettera, dall’intestazione alla firma. Trionfava: 


gli sguardi dello sue adolescenti aseoltatrici sci 
tillavano di mute ammirazioni, per le sue. frasi 
dolcissime, sentite, che. accarezzavano il'loro u- 
dito come una musica gentile. . Piccoli fremiti a- 
gitavano le labbra di alcune, che ripetevano in- 
consciamente, parola per-parola. Altre, vinte da 
un fascino ancor più assoluto, si abbandonavano, 
le mani riunite sul grembo, chine coi seni contro 
il davanzale del banco, gli occhi attratti, fissi 
sulla maestra. 

D'improvviso l'incantesimo fa rotto; Bianca a- 
veva finito. E sui banchi passò ‘un sospiro, un 
guizzo che mise in rivoluzione la scuola. ‘Un'ir- 
ruenza di vivacità scosse le alunne, che parla 
rono tutte ad un tempo, a gruppi, con lievi 
sclamazioni nervose, con piccoli scrosci di risa 
rattenuti qua e là. Il chiaccherio riempi l'am- 
biente vasto e freddo nel nudo candore delle suo 
quattro pareti, con una vibrazione intensa di vite 
giovani, gioconde ed ardenti. 

La giovine maestra, isolata sulla cattedra, non 
reclamò il silenzio, inebbriandosi della propria 
indulgenza. Non sapeva resistere alla strana de- 
lizia di quel quadro. Ed il suo sguardo. astratto, 
vagava da una bruna testolina di capricciosa, ad 
una biondina placida, paffata e rosea; da una mi- 
niatura di donnetta che si sbracciava con gesti 
larghi, con uno strisciar grave di parole, accom- 
ante un moto cadenzato del capo, ad una 
pallida figurina malinconica, graziosissima nei suoi 
stanchi languori. In quella inconscia adolescenza, 
la vita si annunciava colla complicazione multi- 
forme e multicolore dei caratteri, degli istinti del- 
l'educazione. Quanti casi e quante passioni avreb- 
berò disperso quel gruppo adorabile di fanciulle!... 

Bianca si raffermava nei suoi propositi. Voleva 
non avere altro pensiero all'infuori di quello della 
sua scuola. Aveva passato una notte agitatissima, 
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Uuori di Roma cent. 10 


| 


Torino, ll. 

Stasera ebbe luogo un pranzo di Corte di 
sessanta coperti. V'intervennero i principi, le 
autorità civili, militari e municipali. Il di- 
scorso dell'arcivescovo terminò con queste 
precise parole : « L’arcivescovo ed il clero di 
‘Torino ogni giorno, dal fondo del loro cuore, 
sollevano a Dio fervorosa preghiera per Vo- 
stra Maestà, confidando chela esaudîrà 6 ver- 
serà li ente sopra Vostra Maestà, la reale 
famiglia e tutto lo Stato le sue benedizioni ». 


i  Nore PARIGINE 


La discussione tunisina. 


PROFILI. 
Parigi, 8 novembre. 

Questa discussione dura da due giorni. Fra 
un'ora ripiglia, e finora nessuno ha voluto od 0- 
sato discutere le cause © gli effetti dalla. spedi- 
{ zione tunisina. Suppongo [per un momento di es- 
! sere deputato francese. Anderei alla tribuna e 
i volgendomi al signor Barthélemy Saint Hilairo, 
i 


gli direi: 
— Loi è ministro degli esteri; mi faccia pia- 
cere di dirmi come lo è venuta l’idea di andare a 
' Tunisi, e fare quello che nò la monarchia di Lu- 
glio, nè l'impero avevano avuto bisogno di fare? 
Ci faccia vedere il lato utile della sua grande 
| idea; noi non ne vediamo che il danno! 
| Ecco cosa gli direi; si pretende che Clémenceau 
! metterà lui i punti sugli i; finora c'è una cospi- 
razione generale di interpellanti e interpellati, 
| consenziente la Camera, di mantenere il silenzio ; 
Intanto che s’aspetta Clémencenu, parliamo della 
seduta di ieri. Il primo oratore fu 
Alfredo Naquet. 
i Senza la rivoluzione del 1789, Naquet sarebba 
| certamente mercante di abiti vecchi nel ghetto 
i di Bordenux. Ha il tipo ebreo spiccatissimo, il 
naso adunco, gli occhi vivi, la barba da rabbino 
* polacco, che fa eontrasto con i capelli-brizzolati, 
| qualcosa di Got nell’Ami Fritz. Ha incominciato 
col farsi osservare per l’anormalità della sua schiena 
| alla Rigoletto: ha finito coll’essere celebre per la 
campagna impresa a favore del divorzio. L'ha 
fatta da sè; è vicino a condurla a buon fine. Ne 
ha portato la buona novella in tutte lo città di 
Francia, l'ha esaltata in innumerevoli discorsi, 
nei giornali, con opuscoli. Riceve cinquanta 0 ses- 
santa lettere al giorno da infelici mogli che gli 
narrano il € loro caso », sempre uguale. È ri- 
marchevole che gli uomini invece non gli scri- 
vono mai; forse perchè il divorzio se Jo fanno 
loro ad libitum, secondo la fibra. 


x 


Naquet ha parlato a lango o bene, ma senza 
i entrare neppure lui nella parte seria della que- 
1 stione. È na oratore un po’ prolisso, monotono; a 
| volte si riscalda, ma è una fiîmmata da teatro, 
i di quelle che non bruciano. Contro Ja spedizione 
i non dice nulla; ma è in collera, perchè il- mini. 
! stero non è stato sincero con la Camera. E gli 
{ pare strano che si domandi un credito di due mi- 
ni e mezzo per poi arrivare a spenderne cento. 
— Naquet è un malin — dicono i suoi amici, 0 i 
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da una battaglia. I suoi sentimenti di sacrifielo @ 
di abnegazione eransi ritemprati ; la sfiducia che 
l'aveva presa del mondo, non aveva nulla di 
triste. Il di lei cuore palpitava ;\aveva una gioia 
nell'anima. Comprendeva per la prima volta.forse, 
le mistiche latitudini della vita monastica. 

Fissò lungamente Fanni, della qualo voleva ora 
guadagnarsi l’affetto. Voleva farne la sua predi- 
letta, migliorarne l’indole, guidarla, diventarne 
come una seconda madre, per lo vigili cure © le 
‘amorose attenzioni. L’avrebbo guadagnata a Rò 
stessa, non si sarebbe lasciata disanimaro da 
verun ‘ostacolo, e tanto meglio se Pardna impresa, 
in cui forse avrebbe dovuto disarmare ‘le om- 
brose gelosie della madre della fanciulla, doveva 
assorbirla interamente. In fondo, era ciò appunto 
ch'ellavcercava. 

Sui banchi, l'irrequieta: gaiezza- dello; ragazze 
saliva coi suoi seoppî radiosi, come in un mo- 
mento di ricreazione. Degli sguardi rapidi fvol- 
geansi verso la cattedra, sorpresi. che di là non 
partisse il segno del silenzio. Lo strepito si arre- 
stava; ma, come incoraggiato dal lieve sorriso 
della giovine maestra, straripava di nuovo, spen- 
sierato © vibrante. 

E Fannì, indietro, sull'ultima e più alta fila dei 
banchi, troneggiava in mezzo ad un gruppo di 
compagne, gonfia di una vanità soddisfatta, coi 
suoi furbi sorrisi di monella, colle sue movenze 
feline di bella creatura. La maestra aveva detto 
dianzi che il suo còmpito sarebbe stato il migliore, 
senza quelle storie di giuochi male scelti, e lei 
rimaneva scossa, orgogliosa della lodo speciale. 
Adesso consigliava le compagne per la ripeti 
zione del tema, ripetendo le parole della maestra. 


Î 
i 


(Continua) 


eppure era lieta di ciò, come chi esca vittorioso | 


suoi nemici; — la sus missione è Zi #ripescaro © 
Ferry in favore del suo caro Gambetta, — Vedremo 
se l'amo prende. Finora veramente non are. 
Il signor Le Faure. 

© gran baban del generale Farre. Relatore del 
èudget della guerra, è divenuto — pare — uno 
specialista militare, ed un giorno è andato a Tu. 
nisi per fare un'inchiesta per conto sno. Sono le 
lettere che scrisse al Téldraphe in questa coca- 
ione, che egli recita, commenta e amplia dalla 
tribana. Dirà quanti ammalati e quanti morti vi 
furono tn tutti gli ospedali della Tunisia, Accu- 
serà il generale Fare di tutto; del caldo e del 
freddo, delle febbri tifbidee © delle congestioni ce- 


Gare del the alle truppe — grida all'infelice mi- 
nistro che impallidisce. — E la quarta compagnia 
del terzo reggimento della quinta brigata sapete 
che effettivo haî — Il generale tace. — Quattro 
uomini e un caporale! — La Camera impallidisce. 

Si vade che îl Le Faure è une stadioso, un omo 
che vuole arrivare. Parla colla testa alta, altero, 
iracondo; afferma audacemente anche ciò che non 
è molto certo; sfida i mormori d'ineredulità della 
< pianura »: îl titolo che davvero dovrebbe ri- 
darsi ai centri. E fulmina un'ora durante il mi- 
nistro della guerra, l'infalice 

Farre. 

Nl quale si vede che da la febbre fin che parla 
Le Faure. Si direbbe che sotto il banco da mini 
atro ci sia una pila elettrica. Ai momenti critici, 
date sulle spalle di Ferry, il quale lo consiglia 
evidentemente gli passa documenti, gli mostra un 
vecehio numero dell'Officie Appena Le Faure è 
moeto 2 Sinistra, Farre sale vivamente alla tri- 
tana e si difende. Le prime parole gli essono 
tronche e diffeili, tanto che monsignor Brisson 
&ì promette î suoi compromettenti « sforzi ». Per 
run momento sì credette che questo fosse il colpo 
di grazia. Ma vinto l'eccitamento in eui trova- 
vasi, il generale arriva a infilare la sua coneione 
nella quale veramente respinge alcuna delle ac- 
euse che gli son fatte. Magro, secco, con i mu 
stacchì e il pizzo bianchi regolamentare, qualche 
ciocca di enpelli sale e pepe, abbottonato fino al 
mento, il Farre è il tipo ordinario del vecchio uf- 
ficiale — è ciò che chiamano qui une culofte de 
peu. 


x 
Le seconde parti. 

Sono figure che formano parte pittoresca della 
galleria, ma da lontano poco possono interessare. 
Janvier de la Motte. 

Bonapartista, l'interruttore titolare della destra, 
mome di spirito. Un vecchio deau del secondo im- 
pero, con baffetti tinti, incerati e appontiti. Fa 
celebre sotto Napoleone III come prefetto alla 
moda. È lui che telegrafava a Parigi: Mato; 
moi des langoustes par premier traim — e 
tendeva: Mandstemi qualche bella cocoffe. E ag- 
giuogeva: Ci si annoia troppo qui! 


De Roys. 

Uno degli interpellanti, ex-ufficiale della guardia 
imperiale. Ne ha conservato i Bafî, il vestito abbot- 
tonsie anche iui. Parla come comandasse le ma- 
novre, ma è abbondante e di buona fede. Na fatto 
ridere menzionando « l'affetto paterno di Mohamed 
«l Saddok per Mustafi ben Ismail ». Le signore 
delle tribune ne hanno arrossito più di sabato. 
quando Ferry affermò che a un dato momento 
< le dey nous tourna le dos ». 

Langlais. 

Dl colonnello Langlais, cioò intendiamoci, 
timo colonnelle della guardia nazionale che si co- 
nosca. È la sola vieille darde che venga alla 
duna. Parla mentre scrivo, ripetendo ciò che gli 
altri hanno detto ierì, ma con tuono differente. 
Vale a dire che dalla prima parola è già foori di 
sè dalla collera. ineomincia col dare dei gran pu- 
quì sulla tribuna, finirà, chi lo sa? a colpi di re 
velver. Memdalle talmente che fino a un certo 
memento non sì sa se difende o se attacca il mi 
mistero. In una accalmia sì scopre... che lo difende. 
— Aprés tout — urla — la jusfice avan? fout. Non 
si sa proprio se la metta dopo o prima, ma in 
conelusione fa il panegirico del generale Parre e 
di tatto quello che ha faito, fa e farà. E, da onel 
veterano che è, ci recita una conferenza sull'ar- 
‘mata. La questione di Tunisi sempre irreperibile. 

XI 

— Che ve ne pare di questa discussione ? 

— Che neppur per un minuto è all'alterza della 
grande tribuna francese di una volta. Gli cratori 
sono mediocri : la platea è degna di essi. Se è vero 
che la mediocrità e aurea, queste Camera è la 
California. 


Comentegu. 

Finalmente. Ecco en oratore, eeco un diseorso 
vero, efficace, il solo che sis ststo pronunriato in 
questa discussione caduta così in basso, Forse è 
per questo che appare migliore. L'avvocato di 
Montmartre quest'oggi ha una rivincita La parola 
gli viene facile, i gesti sono naturali, Je idce gli 
escono chiare. È quasi una conferenza più che cn 
discorso che egli Îa; ma è felico assai negli inci 
denti che gli procurano gli interruttori. E perchè 
riesce? Perchè dice almeno una parte di ciò che 
non vollero dire gli altri: la verità Prende la 
spedizione nelle sue origini: la ferrovia Buens- 
Guelma, l'Enfda e il Crédit-Foncier. 


FANFULLA \ 


Toccando la piaga viva, fa strillare chi è ma- 
lato, prova che va al punto giusto. Ha delle uscite 
eccellenti. Per esempio, confuta gli apprezzamenti 
ottimisti del Langlais — che si dimena fariosa- 
mente sul suo banco — e fa ridere tutta la Ca- 
mera esclamando: L'onorevole Langlais ha fatto 
un discorso per provare che più soldati si man- 
dano in Africa @ più ne restano in Francia. 


x 

Coneludiamo con una parola seria. Neppure 
Clémenceau è andato al fondo di tutta la situa- 
zione vera, neppur lui ha osato mostrare quale 
danno ha fatto alla Francia l'avventura tunisina. 
Domani Ferry risponderà, e poi la Camera voterà 
l'ordine del giorno puro e semplice, con un cen- 
tinaio di voti di maggioranza. 

E ì Francesi continueranno a fucilare gli Arabi 
che perdono i loro dispacci; e a marciare verso 
l'incognito. È proibito di pensare alle conseguenze 
— come lo era proibito nel luglio 1870. E adesso 
come allora l'opinione pubblica chiude volonta- 


AN 


LA CRISI IN FRANCIA 


(Nostro Telegramma particolare.) 
Parigi, 12. 

La crisi non è ancora terminata. Gambetta 
ha avuto un colloquio con Ferry. Si assicura 
che questi esita a rimanere nel mi 
una posizione secondaria. La probabilità della 
nomina di Say sono diminuite. È deciso che 
Gambetta sarà presidente del Consiglio senza 
portafoglio. 


Parigi, 11. 

Camera dei Deputati. — Farre presenta il pro- 
getto di un credito di 28 milioni per la spedi- 
zione di Tunisia. 
André presenta misure contro la filos 
Vaquet presenta la proposta che ristab 
divorzio. 

Quindi riprendesi la verifica dei poteri. 

Parigi, il. 

Risalta da informazioni sicure che @ambetta 
non vide oggi altri che Freycinet, 
Targé. 

Agli non mira a formare rapidamente i 
stero, ma a comporne uno omogeneo e resistente. 

Vennero fatte aperture a Freycinet per gli af- 
fari esteri ed a Say per le finanze. Non è indi- 
esto il portafoglio di Allain-Targé. Il mantenimento 
di Ferry non è ancora deciso. 

Quindi è verosimile che il Jewrna? offfcie) non 
pubblicherà nulla prima di lunedì. 


Parigi, 11. 
La Camera si è aggiornata a lunedì 


FATTI E PAROLE 


Mi pare d’avervelo già detto: Fatti e pa- 
role era il titolo di un giornale che si pub- 
blicava a Venezia nel 1849. 

Erano tempi di fatti: Mestre era il nome 
d'una vittoria; e Malghera quello d'una scon- 
fitta piena di gloria; e il Ponte quello diun 
eroismo di costanza. 

Adesso quel titolo non potrebbe reggere 
che letto a rovescio: ora le parole hanno il 
primato. Si paria troppo e si scrive troppi- 
simo — lasciatelo correre codesto sproposito. 
È una vera inondazione come 

<.... allor che abbonda 
L'onda feconda, che la sponda inonda ». 

E Noè, che non si lascia vedere e add 

mentato in cantina, ci abbandona al diluvio 
** 


Intanto i giornali annunziano per domani, 
domeniea : 

Un discorso dell’onorevol 

Un discorso dell’onorevo 
lermo; 

Un discorso dell'onorevole Luzzaiti a Pi- 
stoia. 

E così la città a cui 

<... fiorit di rose 
Diede piacerol nome în greca voce; » 

@ quella, cui la mala signoria degli Angioini 
spinse un giorno 
.... a gridar: Mera! Mora!» 


come quella che diè natali e nome al poeta 
Cino, eccheggieranno di voci alte e fioche, e 
gli Italiani diranno in coro: Beati i sordi! 
Sarà per me un giorno di trienfo. 
- 


Lo sarà del perì per il buon senso e peril 
buon andamento della cosa pubblica ? 

L'onorevole d'Oderzo farà, ne somo sicuro; 
il possibile perchè lo 
triotta riuscito, ma progressista sbagliato, 
non dirà cosa che il buon senso non sia 
pronto a firmare. 

Ma Don Ciccio, Don Ciccio, ecco il mio spa- 
vento.. cioè quello dell'onorevole Depretis. 
L’ onorevole Crispi è il professore Schiff 
della politica, e sotto le sue mani spietate i 
poverì ministri sono condannati al supplizi 
della vivisezione. Li scuoia, li squarta, li 
sveniîra per sorprendere sad occhio nudo le 
fanzioni dei loro organi in moto: e in nome 
della scienza li tiene fra la vita e la morie 
con un'èfferaiezza che non ha confronti. 

E perchè tutto questo ? Semplicemente per 


e l’amico Sani, pa- | 
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{ per no togire 
| dolieri; che le loi 
frequenti; che si ad 
le licenze ai nuovi bi 


ggciene guadagno al gon- 
ioni non fossero troppo 
lsssero con minore facilità 
noli, e che questi aves- 
sero a pagare una t: esercizio minore, inra- 
gione dei diminuiti foverti. 

Tutto ciò è ben gifto. È necessario che le mi. 
gliorie fatte nella public: circolazione durino e 
si mantengano su bag cera. Ma è del pari ne- 
eessario non togliere | meri d'esistenza al na 
intera elasse di buoni}, difamolo pure, onesti la- 
voratori. ) 

L'avrenire delle evouniazioni e un po'anche 
della quiete di Venezia\ripca dunque su chi regge 
il comune. Tutta la ciffgdianza è unanime nel 
lodarsi del servizio dei frafpai lagunari, e 
appoggiare le i le lamentazioni dei 


provarci un’altra volta che egli è Crispi, e 
all'infuori di Crispî non c'è salute. 
- 


Io lascio dire e a guardare, che per 
me la miglior SI di finîr certe lotte è 
quella dei due molossi americani, ehe si man- 
giarono a vicenda non lasciando sul terreno 
che le due code. Ma il paese, il paese ha ben 
altro per îl capo, e se certi oratori eredono 
di averne ragione con sonore iperboli 0 a- 
postrofì schiaccianti, la sbagliano d' assai. 
Faiti vogliono essere e non parole. 

Ebbene: dove sono i fattit 

Un consiglio di ministri a Braschi, il quarto 
in quattro giorni. Segno evidente che nei 
primi tre non s'è potuto venire ad alcuna 
conclusione. 

Quindi parole. a 

I fatti, pur troppo, sì riducono a quelli che 
i giornali ci ammaniscono sotto la rubrica 
« Fatti diversi »; ola podrida, che, analiz- 
rata quest'oggi, ci presenta i carcami informi 
degli operai caduti a Milane dal corniciene 
della chiesa di via Galileo Galilei; Ceneri, il 
famoso malfattore di Bologna, ricascato în 
America fra lo unghie dei benemeriti; un po' 
di socialismo contadinesco messo su, a quanto 
afferma il Ravennate, fra i coloni delle cam- 
pagne forlivesi; un nuovo metodo per pagare 
le pigioni di casa, insegnatoci da un tal C... 
di Città della Pieve, e consistente nel far sal- 
tare lo stabile colle mine. 

Ecco tutto! 


eaiuoli. Ascoltiamone illvoto; e pigliamo le rie 
del mezzo, benchè, cemeldice il Segretario fio 
tino, esse non procaczino gii amiici e non all 
nino i nemici. Ma în questo cas comanda una 
dura necessità. 

E sopratutto non si ‘accia un promefter lungo 
coll’attender corto. 


D< 


Intanto siede solitaria 1: 
popolo. Qual differenza dallo scorso 
Allora sì invocava ardentemente un pi dig 
un po’ di vuoto nelle vie sempre affolnte e r: 
suonanti di cento voci esotiche. Oggi 
piena di squallore e di squallor, come anta 
baritono nella Traviata. La piazra è deseta. 

Il sole del moribondo autunno lambe mlaneo 
nicamente i porîìdi e i serpentivi di 
lazzi: il suo bacio è già freddo, 
Veneria ba La stagione le sì: 


” 


Cioè, no. Dimenticavo il più bello. Ed è che 
il prefetto Fasciotti è stato messo a riposo 
« malgrado — scrive il Pungo/o di Napoli — 
le agitazioni e le minacce di parecchi depu- 
tati di votare contro il ministero al riaprirsi 
della Camera ». 

Eeco per un cronista di garbo una trovata 
che vale quanto quella fatta pur ora ad Udine 
dei brillanti rubati alla principe: ternich. 

Se ne rileva che Depretis è migliore della 
sua fama, e che a tempo e luogo sa respin- 
gere il mercato dei voti parlamentari, anche 
se offerti a prezzi rotti. Ma chi sarebi 
questi egregi signori che «i servono della me- 
daglia come Brenno della sua spada per far 
tracollare la bilancia e ottenere una giunta 
sul peso giusto? In basso. questa la si chia- 
merebbe camorra; in alto, la ci si vorrebbe 
far passare come legittima influenza! mentre 
è tale cosa alla quale si ribella la stessa fa- 
cile coscienza dello Stradellino. 

E tutto dire. 


i fa el 
piccauo sle eime del 
ve, i profli 


appaiono netti 
lapidee hanno una stra 
lore circostante è incani 

Tuito ciò vi m 
tenso di sole e di 
rivedere la campsgna pri 
sia completamente Li 


eielo. 


e cercano di passare alla meglio que: 
giornate buone che restano. 


iI 


Ad ogni modo: bravo, Depretis ! 
prova d'energia, questa sua esplosione d' 
nestà me lo riconcilia e io sono pronto a pei 
donargli mille bugie se gli basterà l'animo di 
tenersi fermo nel suo proposito. 

ll guaio dei ministeri non sono i ministri, 
ma gli amici dei ministri; ‘certe incresciose 
e poco decorose tutele li rovinano. 

Se, al riaprirsi della Camera, quei tali delle 
minacee avranno il coraggio di porle in atto, 
auguro all'onorevole Depretis un bel voto di 
sfiducia. 

Sarà la sua riabilitazione 


Lon Vippinor 


Questa sua 


a di Dio. 


rivedranno mai più, alla povera ar: 
italiana che va di gior: 
penta al povero 
inî che dorme 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


senza chiassì, senza disordini, senza 
‘meno questa velta si smenti la seco- 
lare miterra d'animo dei gondolieri, buona: gente 
in fendo, che non chiede altro che di poter vi 


È un nuovo regalo 


he il fine e vivace nsr 


gosdagno, per le continue e nuove mo 
dificazioni introdotte nella viabilità di Venezia. 


« DK 

È dunque rinato il vocio dei traghetti, quell'in. 
sistente rumore di dolci suoni in aspre gole, che 
meraviglia tanto il forastiero, quanto il 
raccolto di tutta la città. 

Mentre î gondolieri, seduti sulle panche degli 
approdi, attendono chi renga a chiamar poppe e 
a portar cinque centesimi nelle lore tasehe troppe 
profonde, passa vn vaporize franeese, una hirom 
delle della Senna, e fischia allegramente. Il da- 
tezu-mouche solea franeo l'acqua del Canal Grande 
e ne solleva on poll'onda tranquilla, che vaa 
sbattere, morendo, sulla chiglia delle gondele. 

È allora che qualche sommessa maledizione 
l'ospite ingrato, che tra 
| sporta tanti passegzieri da una palanez, dicono 
| sprezantemente i barcainoli. Questi degli 

grammi saporitissimi ne hanno fatto a centinaia 

nei giorni passati; non ve ne traserivo qui un 

paio come vorrei, perchè certo non tutti i miei 

lettori saranno iniziati alle finezze del dialetto gol- 
{ doniano. Eppoi i migliori son così grassi ! 


Pad 


lenzio 


come il Foscolo stesso scrive nella quarta 

del foglio. Tanto l'intenzione del Benvenuti 

jproduzione sono loderolissim 
>< 

Promesse per l'avvenire. 

Nel prossimo gennaio e earnevale 
Fenice sarà aperta. L'impresa assunte ] 
per quaîtro opere: Stella del Nord ed 4, 
del Meyerbeer, 
Wagner. Specialm 
sentato a Venezia, desta 


stimato universalmente severo e inù 
non l'uii mai è ansioso di compren 
stare quel dantesco lavoro, il più 
fetto del grande musicista 
morano e sì lagnano della scelta: sono 
buongusisi, ai quali la musica tedesca 
e = accontentare questa poverà gente si fecero } rore solo col nome Altri 
molte proposte, alcune anzi saviissime, ch'è pro- | del prossimo spet 

s , spettaco. 
= siano adotiate dal municipio. Si vorrebbe | quelli che. predicano l'arte nuova e ne sono 

ì vaporetti non facesseroil servizio notturao, ‘ natici, anche non comprendendone buccicate | 


Insomma si vedrà. Purehè l'essenzione sia în- 
censurabile, si stima certo un trionfo per la mu- 
gica e un bell'introito pel coraggioso impresario, 


DK 

Per ora sl va a sentire un buonissimo Rigo- 
letto al Rossini, una veeshia opera che attira 
spettatori a migliaia, grazio alla escellente inter- 
prefazione. 

Abbiamo avute ospiti per qualche giorno aleuni 
mostri della diplomazia, fra euì noto il conte 
Wimpffen ambasciatore dell'imperatore d'Austria» 
Ungheria a Roma, 6 Sua Eccellenza il barone di 
Keodell ambasciatore germanieo. 

Intanto Nicolò Tommaseo, scolpito dal Barzaghi 
mnatto severo, sta colle braccia conserte n igicoi 
{e intemperie, protetto appena da un lenzuolo, in 
Campo Santo Stefano. È pur vero che i presenti, 
tanto larghi nell'eternare la memoria degli no- 
mini in soprabito, dimenticano le antiche glorie, 
che tali sono veramente © cho dovrebbero più 
presto di qualunque altra star sempre innanzi agli 
occhi dei posteri, troppo spesso e troppo volen= 
tiori immemori del passato. 

Ti Tommaseo era scrittore e eittadino intemerato 
del pari ed è degnissimo di monumento, ma Fra 
Paolo Sarpi, di grazia, non potrebbe anolvegli a- 
apirare all'onore del marmo? Della Commissione 
incaricata di enrarno l'erezione non si sa più 
nulla. È sfumata some le sue buone intenzioni. 


A 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 novembre. 

Jersera molte persone si sono recate al Cam- 
pidoglio per assistere alla seduta del Consiglio 
comunale. 

Aperta la seduta con 16 sonsuete forinalità, il 
sindaco partecipò al Consiglio, che ricorrendo l’an- 
niversario di Sua Altezza Reale il principe di Na- 
poli aveva mandato a Monza un telegramma di 
augurio, leggendo anche la risposta ricevuta. 

Il Consiglio comunale ha accolto con appisusi 
la iettura di questo dispaccio. 

Il sindaco quindi ha annunziato che il con 
gliere Piecioli ha ritirato le proprie dimissioni 
da consigliere comunale, ma abbiamo motivo di 
credere che sia avvennto un equivoco, giacchè 
ssppiamo in modo pogitivo che tale annunzie non 
ba alcun fondamento di verità. 

L'onorevole Pianciani ha quindi annunziate le 
nuove dimissioni della. Giunta, invitando il Con- 
siglio a procedere per la seconda volta alla ele- 
zione degli assessori. 

Dopc una sospensione della sedata di circa un 
quarto d'ora, si è fatta la votazione, la quale ha 
dato il seguente risultato : 

Il conzigliere Torlonia eletto con 38 voti, il con. 
sigliere Doda 33, Gatti 29, Vitelleschi 28, Balo- 
stra 24, Tenerani 24, Placidi 98, Ventari 21. 

Nella votazione per gli assessori supplenti eh- 
tero maggiori voti i consiglieri Mariani, Piacen- 
tini, Lavaggi © Bastianelli. 

Proclamato dal sindaco il risultato della vota- 
zione, il Consiglio ha approvato il procerso ver- 
bale della seduta, perchè la nomina possa essere 
subito comunicata alla deputarione provinciale 
per la eonvalidarione, e la Giunta possa entrare 
subito in funzione. 

Si eredo che qualcuno dei nuovi eletti darà le 
proprie dimissioni, ma unieamente per motivi per- 
sonali. 


La Sosietà nazionale di ginnastica, scherma e 
tiro a segno fa vivo appello alla cittadinanza ro- 
mana e specialmente ai suoi soci, affinchè le isti- 
tuzioni ginnastiche, le quali hanno tanta parte nel 
formare la vigorla del corpo e la tempra del ca- 

ottengano la massima diffusione a favore 
sopratutto nei giovani. 
A questo fine la Società nazionale offre una 
scuola giornaliera di ginnastica nella sua palestra, 
frequentata da giovinetti ed adulti ; essa continua 
in ore determinate nella sala sociale le lezioni di 
scherma; e sta preparando il programma per la 
riapertura degli eserciti del tiro a segno, per cui 
le eceellenti prove già fatte ai Prati della Far- 
nesina negli anni scorsi ottennero un luminoso 
compenso nel valore spiegato dai nostri tiratori 
nei concorsi di Napoli e di Milano. 

Le lezioni di ginnastic& hanno Inogo nella mat- 
tina dalle 7 alle 9 per gli adulti, e nella sera dalle 
ore 7 alle 9 per i giovanetti e bambini, nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato. Negli altri giorni 
dalle ore 7 alle 9 antimeridiane, e dalle 8 alle 10 
pomeridiane hanno luogo le esercitazioni libere. 
1 soci pagano trimestralmente un contributo 
aonuo di lire 29, ed hanno diritto per sè e per i 
loro figli alle lezioni di ginnastica, aggiungendo 
la sola tassa mensile di una lira. 

Per lezioni di ginnastica e scherma, si pagano 
lire 4 al mese. i 

È aperta l’iserizione per lezioni speciali di gin- 
nastica, previa una tassa di lire 3 per i ragazzi 
dagli 8 ai 18 anni, e di lire 5 per lo persone di 
età maggiore. 

Allo lerioni di ginnastica è scherma, sono pure 
ammessi i non soci. x 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla se- 
greteria sociale, via Cesarini numero 8, in ogni 
sera, dalle ore $ alle;10.., 

n P 


Erano circa un eentinaio gli ufficiali delle varie 
armi che si sono ijeri riuniti a banchetto nella 
gran sala dell’Albergo del Quirinale, presenti pa- 
recchi ufficiali generali, fra i quali il generale 
ertolà-Viale, il generale Bariola e il generale 

iquet. : 


cea 

Un altro banchetto degli ufficiali della milizia 
territoriale ha avato luogo al resi i 
telli Gabrielli. ” romea 

”_ 

_Jeri si è riunita per la prima volta la Commis- 
sione per l'esame dei concorrenti ai posti di vice- 
segretario alla Corte dei conti. 

La Commissione è così composta : 

Saredo commendatore Giuseppe, consigliere di 
Stato, presidente; Cardon commendatore Felice, 
consigliere alla Corte dei conti; De Crescenzio ca- 
valiere Nicola, professore di diritto romano nella 
regia Università di Roma ; Barbensi cavaliere En- 
rico, ragioniere di 2* classe alla Corte dei conti; 
Petrecca cavaliere avvocato Carlo, direttore-capo 
di divisione alla Corte dei conti; Casalini cava- 
liere Ulisse, capo di sezione di 1° classe della Corte 
dei conti, segretario. 


Tra i professori chiamati espressamente a Roma 
per l'apertura del nuovo ginnasio-liceo Umberto I 
Vè del malumore, e parecchio, che ci pare giusti- 
ficato. Oggi, 12 di novembre, i professori non hanno 
ancora riscosso lo stipendio di ottobre e quelcuno 
ne ha più che bisogno non solo per il decoro, ma 
per il trattore. 


Il primo appuntamento della Società romana 
per la caccia alla volpe è annunziato per lunedì 
14 a Tor de'Schiavi fuori di porta Maggiore, (strada 
a sinistra), chilometri 5. 

Gli appuntamenti continueranno regolarmente 
ogni lunedì © giovedì alle 126 mezzo pomeridiano 
© per ora sono fissati i seguenti: 

Giovedì 17. Alla Cecchignola, fuori di porta San 
Sebastiano (strada a destra) . chilometri 6. 

Lunedì 21. A Cento Celle, fuori di porta Mag- 
giore (strada a destra), chilometri 6. 

Giovedì 24. A Coazzo, fuori di porta Pia, chilo- 
metri 9. 


La segreteria del comitato per il monumento a 
Pietro Cossa ci fa sapere che il comitato fa av- 
vertito della recita a favore del monumento sud 
detto, iniziata dal signor Grossi, solo un giorno 
prima che detta recita avesse luogo; e che non 
ostante la ristrettezza del tempo e la nessuna re- 
aponsabilità spettante al comitato, questo ottenne 
dal signor Baracchini la rinunzia alla sesta parte 
dell'introito a lui devoluto, :procurò il concorso 
gratuito d'un concerto municipale, e comprò palchi 
e poltrone per la somma di lire_88 50. 
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Il municipio ha fissato nella somma di duemila 
lire il prezzo d'affitto del teatro Argentina per la 
stagione di carnevale e quaresima 1881-82. 

Le domande per avere questo teatro in affitto 
debborio essere presentate prima del giorno 21. 
Le domande che potessero pervenire dopo alla 
amministrazione comunale saranno prese in con. 
siderazione, ove îl municipio non avesse potuto 
eombinare con quelli che avranno presentati la 
domanda in tempo. 

Per quanto ci risulta, fino ad ora nessuno ha 
manifextato l'intenzione di nprire quel teatro a 
qualche spettacolo, perchè in generale si credeva 
le il municipio avrebbe stabilito un prezzo di 
aflitto assai più alto. 

Tempo fa un impresario aveva chiesto al mu- 
nicipio di dare all'Argentina un corso di rap- 
presentazioni di opere in musica, ma avrebbe 
voluto il teatro senza pagare aflitto, e sopratutto 
senza essere sottoposto alla sorveglianza della de- 
putaziene. 

La Giunta respinse quella proposta. 


Al teatro Corea.è andata in scena ieri sera 
l'opere:ta di Offenbach IZ matrimonio fra due 
donne. Il pubblico, abbastanza numeroso, sì è molto 
divertito con questa operetta che è molto gra- 
ziosa, © che gli artisti della compagnia Chiarini 
interpretano eon molto brio. 

La esmpagnia dell'operetta è abbastanza buona; 
le attrici cantano con garbo, e la messa in scena 
è accurata. 

Stasera si replica il Mutrimonio fra due donne, 
i rappresenterà ancora per parecchie sere. . 

Al Costanzi va in scena La forza destino 
con glì stessi artisti che hanno interpretato l'Aida 

Al Valle la signora Pezzana recita la commedia 
di Dumas l signor Alfonso. 


All’osservatorio d.1 Collegio komano il termo- 
metro h» «nato oggi alle 3 pomeridiane 17°8. 
La temperatura massima fa di 17° 9; quella mi- 
nima di 7° 0. 


NostRE INFORMAZIONI 


‘Non sono pochi i deputati che in questi 
ultimi giorni hanno fatto ritorno alla capi- 
tale : ieri alcuni deputati influenti di sinistra 
dissidente si sono riuniti a Monte Citorio per 
discutere in forma confidenziale e preliminare 
sull'attitudine da prendere verso il ministero. 

Secondo le nostre notizie, la situazione è 
moltò difficile a definire. Si dà come certo il 
distacco di un otto o dieci deputati piemon- 
tesi fin qui ministeriali, oltre quelli che già 
si staccarono dal ministero nell'aprile ultimo. 
Si ripetono con insistenza le voci di malu- 
morì abbastanza gravi tra alcuni ministri, di 
un possibile rimpasto ministeriale e. di ua 
accordo fra l'onorevole Depretis e una parte | 

i 


dell'opposizione costituzionale. 
Ieri mon ‘ebbe luogo alcun consiglie di ministri, } 
non ostante l’annunzio datone da alcuni giornali. 


Dicesi che i ministri non si sino ancora aceor- 
dati sulla scelta del nuovo prefetto di Napoli, e 
che una proposta fatta dall'onorevois Depretis 
‘abbia incontrato una vivissima opposizione in due 
tra i ministri più inffuenti. 

Alcuni ministeriali credono che si finirà per tra- 
mutare da Milano a Napoli il prefetto Basile. 

Assicurasi che alle prime sedute della Camera 
il presidente del Consiglio presenterà i due noti 
progetti, l'uno per il riordinamento del ministero 
del tesoro, e l’altro per la istituzione di un mi- 
nistero delle poste © dei telegrafi. Ne sarà chiesta 
l'urgenza, 

I particolari pubblicati finoggi sul trattato di 
commercio con la Francia non sono argomento di 
molta soddisfazione dopo le grandi speranze fatte 
concepire dai giornali ministeriali. 

Si dice che il senatore Rossi in Senato, e pa- 
recchi deputati, fra cui l'onorevole Luzzatti, alla 
Camera, faranne serio opposizioni a certi punti 
del trattato. 


L'onorevole Minghetti domani, domenica, farà 
delle dichiarazioni politiche alll’Associazione co- 
stituzionale di Bologna. 


È prématura la notizia data da alcuni giornali 
ministeriali sulla convocazione della Commissione 
per la riforma del credito agrario. 

L'ordine del giorno non è peranco stabilito 
definitivamente, sebbene sieno noti da un pezzo 
gli argomenti da trattare, fra cui principale la 
proposta di un privilegio d'esercizio di credito 
agrario a una Banca. Alcuni commissari sì sono 
dimessi, © il ministro di agricoltura e commercio 
deve aneora provvedere a surrogarli. 

Il segretario del comitato africano ha ricevato 
notizie delle stazioni scientifiche ed ospitaliere del- 
l'Associazione internazionale nell'Africa equato- 
riale. Il signor Ramackers spera di terminare com- 
pletamente tutto le costruzioni della stazione di 
Karema per Ja fine della stagione secca. Egli ha 
compiuto alla vela una prima esplorazione nel- 
l'immenso lago di Tanganika. È nota la morte del 
capitano Popelin, capo della seconda spedizione. 
È avvenuta il 24 maggio a Luteke sulla costa oc- 
eidentale dell’Africa in seguito ad attacchi di fob- 
bre biliosa. 

Ora a Zanzibar si è stabilito il dottore Vanden- 
Heuvel come agente dell’Associazione internazio- 
nale per Je comunicazioni con Karema (Kaivema è 
posta sul Tanganika a circa 900 chilometri dalla 
costa dello Zanzibar n) 89* meridiano orientale 
da Greenwich, sotto il 7° parallelo meridionale). 

Il signor Roger, successore del capitano Po- 
pelio, è partito îl 19 ottobre da Zanzibar insieme 
a un certo numero di lavoratori zanzibaresi ar- 
rolati per il Congo. 

Il comitato tedesco fa sapere che i suoi tre 
viaggiatori, stabiliti a Kakoma, godono perfetta 
salute. 

Del pari sono buone le nuove del comitato fran- 
cese. Il capitano Bloyet va a stabilirsi alia sta- 
zione di Condoa insieme con madama Bloyet, già 
sbarcata alla ine di settembre allo Zanzibar, la 
prima europea che prende dimora fissa nell’\frica 
equatorisle. 

A dim: strare quanto fossero infondate le accuse 
fatte al'. costruzione delle nostre grandì navi e 
per uns egittima soddisfazione d'amor proprio 
nazion: |. che va tutta a onore degli onorevoli 


Saint © Brin, pubblichia:mo questi particolari. 
L’} ' re, inglese, è riuscita imperfetta, avendo 
poch stabilità di manovra, e una velocità 

mino,- 4 quettordici miglia l’ora. 
1° nia! Baudin e }a Formidable, francesi, ! 
me: sutiere dopo il nostro Dulio, han 


una iuinersione maggiore per ottanta centimetri 
delle previsioni fatte, sicchè non potranno forse 
sostenere ì cannoni da cento tonnellate. 

Quindi l’Italia. ha tre navi incontestabilmente 
superiori a quelle che l'Inghilterra e la Francia 


hanno volute costruire sul tipo del Duilio, del ; 


Dandolo è dell’Italia. 


3B0RSA DI ROMA 


12 novembre. — Borsa debole e con affari searsi. . 


La rendita fa 89 20 per contanti ex-coupon, e per 


fine mese, si aggira sui prezzi di91 371;2 2.421}? 


per poi chiudere a 91 30 Jettera, 91 25 danaro, 

Cattolico 92 80; Blount, 90; Rothschild 97 45 
nominali. 

La Banca Generale è ceduta da 640 a-636 per 
fine corrente © resta offerta a 635. 

Banco di Roma, 620 lettera, 619 danaro, fino 
corrente. U 

Sono nominali : 

Banca Romana, 1210; Immobiliare, 500; Fon- 
diaria-Santo Spirito, 459; Gas, 907; Meridionali, 
470; Obbligazioni sarde, 275. 

Cambi: 

a tre mesi 100 80. 
Td. chéques 102. 

Londra tre mesi 25 42 

Pezzi da venti franchi 21 50 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010,86 72 

Id. 5 010, 117 45. 
Rendita italiana 5 070, 8915 
Rendita turca 13 56. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 12. 
La Società di mutuo soccorso fra'glî operai 


| italiani deliberò ieri sera di offrire 2 Sua ' 


Maestà il Re il titolo di presidente onorario. 


Cesena, 12. 

Stanotte in una osteria 3 stato assassinato 
‘un carabiniere con quattordici coltellate. 

Bronte, 12. 

Nel castello di Maniaci, territorio di Bronte, 
appartenente al duca di Bronte che vi di- 
mora attualmente con i figli, comparvero tre 
malfattori armati. Il cavaliere Nelson Hood 
con tre della forza pubblica, coadiuvato dal 
duea © dai proprì dipendenti, li inseguirono 
arrestandone due. Il terzo, protetto dalle te- 
nebre sopravvenute durante l'inseguimento, 
scomparve fra le accidentalità del terreno. Le 
ricerche durate cinque ore furono inutili, I 
due arrestati, riconosciuti per imputati di di- 
versi altri crimini, vennero consegnati ai reali 
carabinieri. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 11. — Oggi a Monza festeggiasi il na- 
talizio di Sua Altezza il principe di Napoli con 
feste e ricevimenti speciali. Domattina, allo 10 5, 
Sua Maestà la Regina lascierà Monza. Arriverà a 
Milano alle 10 22 è ripartirà alle 10 30 per Arona 
e Stresa. Nel ritorno arriverà a Milano allo 1043 
pomeridiane e ripartirà tosto per Monza. 

LONDRA, 11. — Lo Standard annunzia che l'In- 
ghilterra proporrà alle potenze navali una con- 
venzione tendente ad esercitare un'azione comune 
per proteggere più efficacemente i bianchi nei 
marì del Sud ed impedire i maltrattamenti degli 
indigeni da parte dei bianchi. 

Il Times dice che il gabinetto inglese non terrà 
consiglio prima di qualche tempo, salvo una ne- 
cessità impreveduta. 

TUNISI, 11. — Assicurasi che Saussier sia par- 
tito stamane da Keruan diretto per Gafsa. Laco- 
lonna Logerot partirebbe domani per Gabes. 

ORANO, Il. — Dieesi che i contingenti di Ba- 
Amena, Kaddur e Si-Siimap, riunitisi, cerchino di 
girare le colonne francesi verso il Sud per tentare 
un colpo di mano. 

I Francesi hanno preso misure di preeauzione. 
IBLONDRA, Il. — Il governo inglese accettò la 
proposta del governo egiziano per l'aggiornamento 
della riunione della Commissione giudiziaria in- 
ternazionale è ner la proroga del periodo dei tri- 
bunali misti fino al 1° febbraio 1883. 

KARLSRUHE, 11. — Il giornale ufficiale dice 
che il granduca dovendo, dietro il consiglio «dei 
medici, astenersi dall’attendere agli affari del go- 
verno, il principe ereditario ne viene incaricato. 

Il principe, nel comunicare quest’ordino al pre- 
sidente del. Consiglio, assicura che egli osserverà 
fedelmente la Costituzione e le leggi del paese, 
secondo gli esempi di suo padre. 

MONTEVIDEO, 11. — È partito pel Mediter- 
raneo il postale Nord-America, della Società La- 
varello. eno 

CAIRO, 11. — Le voci\‘di dimissfone di* Charif 
sono completamente cessate. 


Ronsventura Sevarini, porcate responsatile' 


IMCorrete Corretelli 


Poichè il 20 Novembre si. farà Pestra- 
zione della 3 Ì 


Lotteria Nazionale 


DI MILANO 


Î 1000 PREMI 
per oltre. lire 700,000 


Estrazione 1% Novenkre 


I biglietti si vendono presso 
EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


Lotteria di Milano 


1° Premio Lire 100,000 


2 >» > ‘89000 

3° >» 60,000 
Ì 4 >» > 4000 
5° > >» 20,000 
Ì 


ed alsri 195 premi 
| pel valore di lire 400,000 


e finalmente! 500 premi-doni 


totale mille: premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


! ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


| ._ 1 biglietti si vendono a Lire 1,50 
| presso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
{ 154, Roma, e fino a che dura la loro 
| provvista spediscono in previncia contro 
i învio dell’importo in vaglia postale. Ag= 
i giungere cent. 50 per le spese postali.e 
«raccomandazione per ogni 10 biglietti, 


FANFULLA 
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fL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


n 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Tal Diininaite a guisa di forsentiità seguitò ad 


situa la gente che la ineontravano. 


ti siib'Istinto la portò al palazzo Colònta' dai 

Banti Apostoli. 
"N èrà chinse,'datohd titti di quella po- 
fimiglia fossero allora fuorì di Roma, pe- | 
sando su di essa l’interdetto scagliato da papa | 
Clemente. Ma a forza di battere al portone, le fa | 
finalmente aperto. I 

Al servo, scherano, 0 soldato che fosse, il quale | 
era venuto ad aprirle, domandò dove era Bran- 
cacio. 

— Che vuoi tu da quell'uomo ? 

— Dimmi dov', e ti risponderò che cosa chiedo 
da tut: I 
= Brancaccio in qualità di capitano delle lancie 
Sbeitate del magnifico signor cardinale Pompeo ! 
Colonna debbè trovarsi di presente, se non mi 
fallisss la memoria, o a Subiaco, o a Marino, 0a 

Rotta di Papa... 

— Meglio sarsbbe all'inferno — lo interruppe la 
Diamante tutta stizzita, perchè sospettava che co- 
atuî sì volesse prender giuoco di lei. 

Poi subito soggiungeva : 

— Ma sanco fosse nell'inferno, lo saprò tro- 
vare! Tu volevi spere ciò che chiedo da lui? » 


Vendetta, vendetta! Sangue, sangue! Colonnesi, | 
Colonnesi? 
E se andò via rapidamente, 


E RESTAURANT 


Via Nazionale, 
vicino 3 Piazza Venezîal 


Splendida porizione, buon gusto 
Rerizone, buén gusto | SRCONDAEI della BOCCA e 


» Prezzi moderati, v* 


@ Roberts, A Firenze; 
Imbert e C., a Napoli 


__MALATTIE 


del Doi 


TRALI acuti @ cronici. 


ferecze diri 


principali farmacie 


Per via postale si 


Capitale sociale 


ALSERGHI 


RE, MALATTIE CONTAGIOSE 


è Segrete recenti ojaveterate dei duo sesui, Malattie della Pelle, Vizj del Sangue 


RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI 
J0 nelle seguenti farmacie : 


nezia; Fritelti Giglis, a Palermo, « nelle principali f 


BLETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


Paparimectato si approvato dagli ospedali: Maggiore di Milano 
. Giacomo in Augusta di R 

’Cagliari e Sassari, Casa di salute di Pavia e Dispensarii siflitic! 
di Napelî, Milano, Modena, ecc., è giudicato il più potente, propto] 
[ed econoznico rimedio nella clinici moderna contro gli SCOLI URE-|RINLIA in LEGNO PIEGA- 


farmacia G. Degaspari, Per| TO a VAPORE. 


Deposito principale in SASSARI 
er ad E. Valle vis Maonu n. 


se 
io fel prezzo di n intrazione 
Spada rita Franco la ITOTIO Stato. "192%. 1107[ln Roma, 53, via Belsiana. 


Prezzi correati illustrati si spe- 


LA FONDIARIA 


|Compagnia Italiana di Assieurazioni sulla vita 


L'altro bestemmiando richiuse'il portone, e mor- 
morò fra got 

— 0 quella donna è una strega, 0 una spiritata, 
© una spia di papa Clemente, o il fantasima di 
qualche vittima di quello sespestrato di Bran- 
caccio, eui Dio mandi la mal’ora. 

Fra sò e sè la Diamante andava susurrando: 

— A Subiaco... a Marine... e Roeca di Papa... 
tutte castella di casa Colonna... Ebbene, la mia 
vendetta saprà essermi di guida. Un dì o l’altro 


E fa proprio così. 

L'istinto della vendetta le servì di guida. 

La Diamante si accinse a quel pellegrinaggio, 
come ze avesse giurato di andare a sciogliere un 
voto. 

Nè fo certole terrò dietro in tuîto quel suo pel- 
legrinsiggio, durante il quale mille malanni sof- 
ferse quella poveretta: il freddo, là pioggia, la 
fame, gli insulti della gente, le minaccie dei ma: 
landrini, pericoli d'ogni sorta; ma tanta era l'e- 
nergia della sua volontà, tanta la ferrea sua 
tempra fisica, che seppe soffrire, seppe resistere. 

Lo stesso istinto l’avea condotta a Campo Morto. 
Quei luoghi, quei sentieri le erano ben noti, per 
le molte volte che vi era passata in compe,gnia 
di suo padre. Seppe ritrovare la boscaglia în 
mezzo àlla quale un tempo sorgeva l'abituro della 
sua nonna Pietra. Credette davero ravvisati gli 
ultimi avanzi in certi rimasugli carbonizzati sparsi 
qua e là sul terreno. ‘Ed allora si ricordò della 
incantatrice, dello paure avute le tante volte, fin 
da quando era bambina, pei sortilegi e per le lu- 
gubri canzioni di quella vegliarda, ed al pari di 
costei si sentì ebra d'odio e di vendetta. Un giorno 
rivide il castello di messer Sisto Anibaldi. 

Vi si fermò dinanzi, e restò come impietrita 
dallo spasimo & dal terrore. 

Mandò un urlo; gridò con le braccia tese: 


| 
il 
per Roma, non senza qualche mera- | lo troverò, lo troverò!.. Allora guai a lui!.. 


La iaserzioni sì ricevono esciasivamente all'Uficio Priacipale di Pabblicità E E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — 
= Dalla Francia, l'Agence Principale ds Publicitè R. E, OBLIEGHT, Paris, 9%, ras de Richelieu Lea E dall'Inghilterra, presso 
—_———__-_---- > 


LA 


BISCOTTI DEPURATIVI 
di Dottor OLLIVIER 

soli approvati dall' Accademia di Me- 

dicina di Parigi, soli autorizzati dal Governo 

france ro asini di esperienza pob- 


della GOLA. MALATTIE COSTITUZIONALI. 


Luigi Rissoto sottoripa, 
D, Mondo, a Torina ;.Bottoer, 


bmon mercato 


legno piegato 


tore Car. R. VALLE 


toma, Civico di Palermo, Civile di 


Sassari. Si vende 
del Regno, in ROMA farmacia Ottoni, via 


discono gratis. 


posto 1 loro capitali sotto la sua garanzia. Nei 
nifatture. dei. Tabacchi- di Venezia e Napoli ha pagato ur| 
indennizzo di oltre mezzo milione. à 

irezione di Roma, vis del Babuinò, 169. 


Monpiù Sedieimb 


di canna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
presso 


JACOB e JOSEF KOHN di 
Vienna, fabbricanti di MO- 


DEPOSITO 


— Padrè, padre tto! 

Poi cadde svenuta. 

Venne soccorsa e richiamata al sentimento della 
vita da alcuni dutferi della campagna romana i 

uali, passando a caso di là con una mandria 
Stalla, Tarerazo trovata stesa come morta sulla 
spianata del castello. 

Appena si riebbe, il sno contegno, il suo aspetto 
le sue parole non ispirarono a chi l'aveva seccorsa 
punta fiducia sul perfetto stato della sua ra- 

ione. 
5" nche da costoro la Diamante si era. allonta- 
nata urlando, imprecando. A 

La strana pellegrina andò poi a Subiaco, a Ma- 
rino, quindi a Rocca di Papa. Da nessuno potè 
sapere dove si trovava Brancaccio. 

Ed ella sempre avera esclamato : 

— Ma io lo troverò, ma io lo troverd 18 — 

Immaginate i disagi, i rischi di quel continuo 
e lungo andare e venire, schernita, derisa, quasi 
sempre oltraggiata lungo ìe vie che andava per- 
correndo, massime da coloro, ai quali si rivelgeva 
per chiedere di Brancaccio. 

La ferrea tenacità del volere la condusse poi 
ad altre castella di casa Colonna. 

Ma finalmente Un giorno gira e rigira, chiedi 
© domanda, a Zagarolo da un bravaccio del signor 
Vespasiano essa fu resa certa che il capitano 
delle lancie spezzatò del cardinale Pompeo, il si- 
gnor Brancaccio, come adesso lo chiamavano, si 
trovava alla guardia del castello di Gallicano. 

E la Diamante a prender tosto la via verso 
Gallicano. 

Erano appunto quei giorni che papa Clemente 
avevava cominciato a dar corso alle sue vendette 
contro casa Colonna. 

Non vi so dire l’esultanza che ne provò la Dia 
mante, {quando un dì venne a scontrarsi in una 
compagnia divsoltati pontifict-vondotti dal «ea= 


In Firenz 


via dei Panzani 35 — 
i signori @. L. Danbe-e.C.. 


pitano Capino da Capa, e ‘che’seppe da essi che 
‘andavano a combattere eontro i Colonnesi, 

Essa mandò un urlo di gioia; la sua faccia di. 
venne quasi feroce, © cominciò a gridare : 

— Sangae, sangue! I -Colonnesi, i -Colonnesi: 
Brancaccio... Vendetta! 

Il capitano Capino ed i suoi soldati guardarone 
meravigliati quella donna, nè sapevano in qual 
concetto tenerla, se avevano dinanzi a sè una 
povera demente, oppurè una creatura in predaa 
qualche spirito rtisligno, se una grande colpevole 
ovvero una vittima trastinàta alla dispàrazione 

Quasi ‘quasi sidesso “nîî verrebbe l'idea di sta. 
bilire un confronto fra-la Diamante e la Mantela, 
Ma la cortigiana ‘odiava per. quet feroce istinto 
che aveva ricevuto fatalmente dalla natura e dalla 
sua razza, e che lo ardeva nel sanguo a guisa di 
una corrente di fuoco. Mala cortigiana bramara 
la vendetta, perchè i suoi falli, Jo sue colpe, il 
suo orgoglio, la sua ambizione l’aveyano perduta 
ed èra bastato un giorno solo perchè le genti lx 
ricoprissero d'infamia. Ma Îl suo disonore esta x 
lo era da sè stessa procurato, anti 86 no éra for. 
mato come una ‘festa, come una gloria, eome il 
perenne alimento della sua esisteriza, como la fonts 
delle sue riochezze. Aveva faito traffico della sua 
bellezza; un giorno gli uomini l'avevano punita: 
bisognava bene vendicarsi degli uomini. 

Ma invece quella bellezza, che quasi un eletto 
dono la Diamante aveva ricevuto da Dio, essa, 
poveretta, l'aveva custodita come una sacra eoss, 
© si era fatta una gloria del suo onore. Un uomo 
aveva contaminata la sua bellezza, offeso crudel. 
mente il suo onore. Allora la, Trasteverina, dall: 
disperazione, ne aveva perduto.jl senno. Allora 
l'anima sua, Violentemente esasperata, si ribellò 
contro al suo carnefice, senti che essa non avretda 
potuto tornare a sollevarsi nella dignità della 
donna se prima non avesse punito l'offensore. 

(Continua) 


, Londra, 130, Fleet Street .E. G.-24 


OMPAGNIA DEL SOLE 


una situazione finansiaria splendida. Le see azioni 


11803 P 


sono le SEDIE, 


a vapore col. sedile 


per ta 


25,000,000 di lire in oro Aa 


: Acqua e Polvere dentifrici DA 
a co 
“ 


DOCTEUR PIERRE 


‘della Facoltà di Medicina di Parigi. 


PIE2880 I PRINCIPALI PROFUMIERI 


, Place do l'@péra, 8, Parigi 


persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto pi 
Aichi di iero Ms Loricereazactea tì Semaitaret n 
loro risorse durante la vita. 

Rendite 
Scopo delle rendite vitalizie differite è di assicurare] 
mediante il versamento di un capitale o di un premio an- 


Premio annue per ogni 100 Lire di rendita 
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Per contratti, schiarimenti, 
a doni programmi 


ediate convengono ai celibi, alle 


vilalizie differite. 4 


jnno, ana rendita vitalizia a cominciare da un'epeca doter-l @ come garanzia; vu etichette 
‘minata offre quindi il mezzo a qualunque ceto di ne, gli! der del gorerno franesso © la frma 
d'assicurarsi ana rendita vitalizia per Îa loro vecchiaia Vendi if ingreese agtoT. BOMAR, 


DOPO ANNI 


Generale in 


Fiaccole Mefaliche a Pelol 


imprese di costr 


sense 
ehe n manda gratis da Parigi 0 si dé protsoi 


Nuova Gelatiera di Filadelfia’ 
fhinceie 


© via Frattina 84. Birenzo, via dei Papsani 


TR. ep. 


per laveri notturni all'aria aperta 
ln funsione cen splendido successo presso le primarie] 
di trasporti e presso i vigili 


Spese di combustione 19 A Andrea pe ta 
rin n nia 
burrascose. — Prospetti franco. 4 


M. Bergstein vormals Epstein a C. 
Vienna I Schottenbastei 14. 


pelli è 
effetto. 


FARINA uit H. NESTL 


Ì rai " 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
| Esso supplisce all'insufficanze ed alla mancanza del latte. ma- 
|| terne © facilita lo slattare. 
|| Si vende in tutte le primario farmacie © droghério del Regno. 
|| er evitare le contratfanioni esigore cho ogni scatola 

SONO 


INVENTORE Hi 


che restisnisce 
posta eei sticchi fnfaocati delle 
alità la sostanza midollare che alimenta il bulbo. La ricolera- 
fione è indistruttibile. 

Coi preparati Andrea i capa 
lore che è loro rifiutate dall 


per cause. spesso scono- 
L'imitazione è così perfetta e durevele che in questi 

vdi tintera l’arte sembra fondersi colla matura. 
nero) L. 5 


Acqua Andrea pr le top 


Lozione S. Andrea CIS. 
NB. La Lozione $, Axdrea arresta lì 


[proprietà di rendere l'Acqua Andrea pai. sapelli e Ja barba di 
Dione iaia d'ii Îl'Benperie Fr i 
irigere domande e ai Italiane 1° 
\'Ettameheltt Rena, vin LEE via Frattina 86. 
imenza. Vin Panmwi 28. Milano, 42, via $: Margherita angolo 

via Carlo Alberto. 


. La migliore delle bevande, riconoscinta» eminentemente 
igienica @ salutare, è il rinomato 


| Riélange Biffi 

Ri Biffi in Milano. ca 
Amare, 

vermifago, fobbrifuge, 


antidete contre fl mal di mare. 


‘Proprietà constàtate da notoris celebrità mediche italiane, | 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. il 


'GUARDARSK DALLE CONTRAFFAZIONI 
Firenze; 


É 3 

ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 

GRAN DIPLOMA D’ONORE | 
| 


Medaglia d'Ore — Parigi 187% 


Certificati 
NUMEROSI 
dello primario 


Autorità Medicali 


Marea di Fabbrica 


smri Nest] 


6, VEVEY (Svimera) 


Ultimo Perfezionamente 


ACQUA ANDREA 


ricelorazione progressiva ed. istantanea »m ogni 
colore dei capelli, barba.e sopraciglia. 


Îka canizie o decolorazione dei capelli non è soltanto l'effet'o 


spasso è il risultato d'una emoziene violenta d'un 


cipelli ii loro verò colore 
te tropicali, rende alla vi 


llî e la barbe riprendone il co- 
er; 


Pel aeri da Crime * 


li rinvigerisco randondoli. brillanti «e: morbidi. Ha pure la 


F Roma, via del Corse, 153-164 via Frattina 84 À, 


prietà della Ditta BAMI-Du 


tonico, stematico, cerroberante, 
Toro 


tempore Friicoitaliano Fiùzi e Bian- | 
‘del Corso T53=154°@ via Fiattina 84 a 


ilano, 12, via 8. Margherita angolo via Carlo All Tip. Anvano è €., piazza Mautesitorio 424-437 


Ya, Li 


Xii 


Anno 
"PREZZI p'AS 


Fa Zogno d'alta BETS 
Pereli altri paesi d'EuropasCairo » {i 

isea d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 
Uniti d'Amerita “. 0 sas 
e Conn Dis 


IL RE E LA REGINA 


Torino, 12, 

Stamane Sua Maestà il Re ha visitato lo 
io dello scultore Costa, incaricato di ese- 
il monumento a Vittorio Emanuele da 


arigersi in Torino. 
Quindi, accompagnato da Sua Altezza il 
principe Amedeo e dalla sua casa militare, 


Sua Maestà si recò all'ospedale San Giovanni, 
oro venne ricevuta dal sindaco e dal prefetto: 
visitò minutamente lo stabilimento, chiedendo 
ragguagli ed esternando Ja sua soddisfazione. 
Ripartirà stasera alle 10 3 per Monza. 
: Stresa, 12. 
Provenionte da Monza oggi a mezzogiorno 
giunse Sua Maestà la Regina con Sua ATI 
il principe di Napoli. 
Alla stazione di Arona vennoro ricevuti da 
Altezza il duca di Genova ed ossequiati 
prefetto e dalle autorità locali. Allo scalo 


| Maestà e Sua Altezza îl principe di 
poli al loro arrivo vennero salutati dalla 
popolazione con entusiastiche ovazioni. 
Milano, 12. 

Sua Mae: eme a Sua Al- 
terza il pr è giunta in questa 
stazione con treno speciale da Monza ed è 
ipartita per Arona. 


Torino, 12. 

Sua Maestà îl Re è partito per Monza ac- 

compagnato alla stazione dalle Loro Altezze 

incipe Amedeo ed il principe di Cai 

gnano, ossequiato dalle autorità ed acclamato 
dalla popolazione. 


GIORNO PER GIORNO 
ci siamo! 


Cominciano a calar giù, a piccole mandate, 
iai collegi natii, per trovarsi al grande av- 
nimento della riapertura il 17 del mese. 
\e ho incontrati qualcuno, in questi tre 
Corso o al caffè, coll'aria smar- 
a e sopraffatta di chi è ruzzolato allora 
allora dal mondo della luna. 

L no i giornali d'ogni colore, interro- 
gano gli Dei, gli uomini e le colonne per | 
mettersi al corrente della situazi e non | 
ci riescono. Sfido io! il 
son piovuti in un mondo nuovo, Infatti, in | 


questi quattro mesi ne sono avvenute delle 
le. Era naturale, del resto, che avvenis- 
în omaggio al presagio che ci prepa: 
rava per questa notte la fine del mondo e il 
suffragio universale. Sa il mondo non è f- 
nito, la colpa non è dei nostri uomini politici. 


è 
#% 


Nella triste prevenzione, essi a Camera 
chiusa hanno meditato sul 
scuola di Epicur | 
Elamus et bibamus post mortem nulla voluptas. | 


Il sacco di Roma, 


Proprietà letteraria. 


3 


LA COLPA DI BIANCA 


Giactano Carlo Chelli 


Bianca, infiammata dal suo progetto, pensava al 
bene che si sarebbe ettenuto coltivando la fan- 
ciulla, all'onore che ne sarebbe venuto a lei stessa. 
No, mai più doveva distaccarsi da Fannì, neppure 
quando ella avesse lasciato la classe ; era ben sta- 

lito. 

Si scosse. Ciò non doveva farle dimenticare che 
era là per insegnare. D'improvviso la sua voce, 
con un tono di amichevole cordialità, invitò le 
alunne: 

— Adesso avete chiacchierato abbastanza. Da 
}rave, fatevi attente. i 

Lo strepito cessò. Le alunne aitesero docili al j 
cominciare delle lezioni. è. 4 

Più tardî, sul finire del tempo destinato ai lavori | 
donneschi, il chiacchierio ricominciò, lieve. La | 
scuola, assopita fino allora nel silenzio, risvegl 
Fasi a poco a poco, mettendo nei sospiri © nei | 
movimenti un desiderio di ricreazione. Bianca. as- | 
sisa ad un tavolo collocato dinanzi alla cattedra, { 
cominciò a chiamare ad una ad una lo fanciulle. ‘ 
Rivedeva i lavori, correggendoli, obbligando qual- | 
cuna delle allieve a mettere una dozzina di punti * 
© ad intrecciare un giro di maglie sotto i suoi 
occhi. Talvolta prendeva lei stessa il lavoro, ese- | 
guiva, indicando come veramente doveva essere 
fatto, amorevole, pazientissima. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) | i 


Roma, Lunedì 14 Novembre 1881 


—r—————1m 


Magnamo, amici miei, e po' bevimmo, 6 la 
Gastronomia ha preso per marito il Ministero. 
Se Dio vuole, hanno mangiato e hanno be- { 
vuto in questi quatiro mesi. I 

I convivî ingentiliscono gli animi, ed i 
cuori vanno a guazzo nello Sciampagna. Per 
fortuna gli Italiani hanno « il vino tenero >, 
altrimenti chi sa!... Quando si sono alzati da 
tavola, non c'era più nè destra, nò sinistra. 
L'onorevole Berti stava fra le braccia dell’o- 
norevole Minghetti; l'onorevole Sella ha pro- | 
munziato il discorso dell’onorevole Nicotera, i 

di 


l'onorevole Nicotera ha scritto l'articolo del- 
l'onorevole Sella. L'onorevole Depretis per la 
prima volta in vita sua ha tentato di dire 
una verità! 

* 


To non sono deputato, nè figlio di deputato { 
e per conseguenza la faccenda non mi ri 
guarda. Se fossi deputato. mi farei in questi 
giorni una grande compassione. Dove sedersi ? 
A sinistra v'è da trovarsi fra l'onorevole Mas- 
sari e l'onorevole Cavalletto; a destra fra il | 
generale Fabrizi e l'onorevole Spantigati. È | 
un affare serio. i 

È un affare serio perchè è finita ogni cosa: 


destra e sinistra. 

Esse hanno fatto il loro cOmpito e devono 
andarsene, perchè la politica pur troppo non ! 
crea pensionati ai partiti. Schiller ha scritto 
una frase immortale: « Il Moore ha fatto il 
suo dovere, il Moore se ne vada ». 

Così avviene alla destra: essa compie l'u- ! 
ità, essa trova il pareggio: ha fatto il suo 
dovere, se ne vada. Succede la sinistra; de- | 
ereta l'abolizione del corso forzoso, abolisce 
il macinato e jl senso comune: ha fatto il suo 
dovere, se ne vada. 

Ora la destra non vuol esser più destra, la 
sinistra non vuol esser più sinistra, e coi cal- 
zoni vecchi si tenta di fare una giubba nuova + 
da mettere sulle spalle del paese! 

Si avvicina il carnevale, e staremo allegri 
se Iddio ci aiuta. 


f 


#_* 
sas 

rato che nell'esercito non 
‘a la politica, si potrebbe parlare dell’e- | 
sercito.. ma Fanfulla non ha mai detto nulla 
sui iti che si attribuiscono al generale 
Ferrero per la semplico ragione che non s 
conoscono ancora. 

Dire in pro e în contro su questioni di 
tanta importanza basandosi sui si dice e i ci 
viene riferite si corre rischio di dirne delle 
sn 


in fatto che sembra positivo è che il ge 
nerale Ferrero domanderà quattrini. 

E su ciò non ho nulla a ridire perchè sono | 
persuaso che la grande scioecheria detta dal 
marchese Colombi a proposito delle Acca- 
demie, applicata agli eserciti divenga una 
verità. 


———————————————— 


| tutta rosea a promettero uno splendido giorno 
Bene, perbacco! C'è della poesia în quelle | 


Gli eserciti si fanno, 0 si disfanno! 
E se l’attuale ministro è di quelli che lî 
fanno, sarà una bella variazione del genere 


che ci hanno regalato da quattro o cinque 
anni in qua! 
aaa 

Letteratura del dopo pranzo. 

Questa è l'ultima eco del banchetto 
Trino. at 

A Vercelli c'è un foglio che si chiama la 
Sesia; qualche cosa che somiglia alla Senti 
nella delle Alpi, di Cuneo. 

Ciò premesso, ecco come la Sesia incomin- 
cia il suo articolo di fondo sul banchetto, in 
onore del deputato di Crescentino : 

< Evviva ‘ivino! Onoraado con sì lista e cor- 
diali accoglienze il suo giovine deputato e con sì 
viva e larga onda d'espansione riconoscendone lo 
studio, l'intelligenza, il retto sentire, l'operosità e 
il buon volere, essa ha ben meritato della causa 
della libertà e della patria, essa si è rivelata 2 
sè stessa!» 

Una borgata che si rivela a sè stessa è un 
fatto nuovo! La minore delle conseguenze 


i che si possa trarre da un tal fatto sì è che, 


prima di dare un pranzo al suo deputato, 
‘Trino non conosceva sè stesso. 
Mancomale che ora si conosce ! È così sulla 


via di diventare un borgo filosofo, secondo la 


massima che per diventare filosofi bisogna i: 


cominciare dal conoscere sè stesso : Nosce fe | 
i ipsum! 


* 
3» 
Ecco come la Sentinella. 


nesi al loro deputato : 
< Il ricevimento somigliava l'aurora che si 


PO) 


poche parole! Forse ni scrittore della Sesia 


si nasconde un Leopardi, un Carducci ja sos- | 


santesimo. 


Ecco poi, come la Sesia chiude il suo ar- | 
} ticolo: 


< Che bella festa! — dicevano tutti — che hella 
festa! » 

Oh! Massinelli ove eri tu (pronunciate l'u 
alla francese. 


Mi pare di sentire Ferravilia nella com- 


media: La class di asen. 
— Sulla testa di ognuno brillava la sere- 
nità. Che bella fèsta! O che della festa! 


€ + 
vara 
Posto che non si può più parlare della po- 
litica nostra, diamo un’occhiatina a quella 
degli altri 
Quei cari s 


ignori, che rispondono ai nomi 


di Barthélemy Saint-Hilaire e Jules Ferry, | 


sono finalmente caduti. 


e 


spesso divagava. Era il momento în cui ella | 
ogava particolarmente le ragazze e dava loro 
eonsigli, umanizzandosi, provocando le conîìdenze, | 
mentre lo strepito della ricreazione, nata spon- 
tanea, eresceva intorno. ì 

Quando chiamò Fannì, ca: leggermente di 
colore. Trovavasi al punto d’iniziare quella specie 
di seduzione meditata, ed il suo cnoro tremava, 
preso da una vaga commozione. i 

Seguì un lungo dialogo, eui l'argomento del la- | 
voro, un ricamo agli angoli di un fazzoletto, prestò | 
appena una frase. La maestra restò contentissima, | 
non c'era un punto sbagliato. Sicuro, Fannì era | 
una valente ragazza, che si sarebbo sempre di- | 
stinta, non è vero? E como la fanciulla, arros- ! 
sendo di piacere, gratissima, accennava di sì con | 
una affermazione convinta del capo, Bianca sog- 
giunse: o | 

— Ebbene, io ti gniderò. Di’ mi vuoi? Non è vero, 
che daresti retta e vorresti bene a chi ti inso- 
guasse davvero ad essero brava e buona? 

Si offriva, con un tenero abbandono, con una 
preghiera fervida nella voce e nell'aspetto, lei, la | 
maestra, alla sua allieva. Fannì accettava, già | 
guadagnata a quell'affetto rivelatosele all’improv- | 
tiso, che vinceva il suo giovine cuore. Oh, lei sa- ‘ 
rebbe stata ben lieta, ben lieta! s vi 

Non la finivano più. Bianca aveva mille curio- 
sità da soddisfare sui gusti, sullo abitadi 
disegni della fancialia. Splendeva di un interessa- | 
mento affettuoso, di una grave serenità, mentre 
Fannì le rispondeva docile, dimenticando le sue 
moine di civettuola, presa da una delizia subi- 
tanea di riflessione, che Ja rendeva raccolta ed 
assennata, col suo sorriso di adolescente, col suo 

lo nero, vellutato e pensos: 
o osservava urtata l'abbigliamento della 


fanciulla. Era veramente un orrore! I gusti stra- 
vaganti della signora Priami, oltro che rivelarsi 
sul nome da cameriera imposto alla figlia, scop- 


| piavano sfacciatamente s»l di lei abbigliamento. 


Quel giorno Fannì portava la scriminatura a si- 


nistra; una ciocca di neri capelli partiva di là, ! 


con un rigonfiamento che scendeva sul mezzo a 


nasconderle la fronte, per rialzarsi sulla tempia | 


destra, ed unirsi alla massa raccolta sulla nuca, 


in trecce voluminoso, di cuì duo capi liberi 6 | 


sciolti scherzavano sugli omeri. 
Poi, un sottile strato di polvere ‘di Cipro si po- 
sava sulle gote e sul collo della fancialla, adom- 


fatta, ed aumentando in modo strano l'ardenza 


voluttnosa del suo sguardo. Ed il vestito, un or- | 


ribile costume di un rosso cupo, si scollava sul 


niveo nascimento del seno, e scendeva, carico di ! 


guarnizioni e di nastri, modellato sulla figura ado- 
lescente, sulle tenui rotondità del torso, sul vo- 


! lume dell'anca che accarezzava. Quindi drappeg- 
giavasi, stretto alle ginocchia da una fascia tra- ! 


sversale, che risaliva sul di dietro ad annodarsi 
© rimanea cortissimo per lasciar scoperte le gambe 


svelta e nervose nella calza candida e fine ed il j 


piedino entro scarpette civettuolo. 


1 © E così la fanciulla era acconciata în maniera ! 
! da richiamar sopra di sò gli sguardi cupidi degli 


oziosi per via, da provocere forse degli scherzi 
indecenti. La signora Cesira Priami doveva es- 
sero anche una stupida donna, nella depravazione 
dei suoi gusti, per non vedere a quali pericoli e 
sponeva la figlia con tali mascheratare. 


Ma Bianca non voleva fare osservazioni che | 


avrebbero potuto destare le suscettibilità della 
fanciulla, prima d'essersene guadagnato l'animo; 
€ mentre in quel primo abbandono di confidenze 


ai 


volevo dire la + 
Sesia descrive il ricevimento fatto dai Tri- ! 


randone la tinta di un pallore vellutato di donna } 
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Fuori 


Dio è giusto! E il tempo è galantuono! 
Hanno voluto mangiare la torta tunisina e 
sono «digestione. 

Il pugs.0 si è che sono trapassati senza 
neppure ricevere i conforti... del Temps @ 
del Journal des Débats che erano stati loro 

imensali e compari. 

I due rispettabilissimi fogli hanno creduto 

io di dare ai caduti il calcio dell'asino. 
Io non so quali siano i più degni di pietà, 
% coloro che hanno ricevuto îl calcio inar- 
Îicuio mortis 0 coloro che l'hanno dato. 

E Roustan? E gli altri complici? 

Io sono disinteressato, ma suppongo che 
verrà e presto anche per essi il giorno del 
rendimento dei conti. Intanto c'è da cantare 
insieme col Giusti 

< Due son iti! Al rimanente 
Toccherà qualché accidente 
Bio non paga ìl sabato ». 


e, * 
3a 3a 
Ecco una letterina, che forse non sarà l’ul- 
tima del genere: 


Caro Fanfulla. 
Frascati, 13 novembre. 

Leggo nel tuo foglio d’ieri che per due 
mesi non parlerai più di politica. 

Manco male! Approvo la tua saggia deli- 
berazione, che è conforme alla sentenza di 
Seneca, il quale ha detto: La politica ei di- 
vide e il resto ci unisce. 

Ciò posto, poichè per sessanta giorni ti se- 
pari da quella robaccia, spero ti consacrerai 
a quegli argomenti di cui non ti sei mai oc- 
cupato, o ti sei occupato ben raramente, e 
alla sfuggita 

La bibliografia, per esempio. 

Perchè non faresti un ‘bell’articolo sull’o- 
! pera di Leone, cioè del grand’ufficiale Leone 
| Carpi, L'emigrazione ? 

Tre volumi in quarto. 

Duemila pagine circa. 

Un chilogrammae duecentoventitre grammi. 

Che bell'articolo se ne potrebbe fare! 

Ma se questo tema, malgrado il suo inte- 
resse, non ti sorride, potresti occuparti dei 
i lavori della Commissione d'inchiesta sul caro 
! del pane, nominata due anni fa dal ministro 
Maiorana-Calatabiano. 

Questo argomento è molto interessante, 
tanto più che nessuno conosce ancora l’esìto 
dell'inchiesta. 

! | Via! Caro Fanfulla, segui il mio consiglio 

e credimi: 


IL NUOVO SPRDALE MAURIZIANO 


I Torino, 11 novembre. 

i _ Una festa perfettamente ordinato, riuscita splen- 
didamente ha inaugarato oggi i lavori per l’ere- 
zione del nuovo Ospedale mauriziano. Dell'ordi= 
namento, lavoro più di quello che possa sembrare 
difficile, lungo, paziente, diame lode a coloro che 


trovò tanti buoni consigli, non Insoiò affatto 
trasparire quel che pensava del di lei abbiglia- 
mento. 

Quando il colloquio fu terminato, la giovine mae 
stra ebbe dallo stesso successo riportato, sensa- 
zioni strane. Aveva preveduto delle resistenze da 
parte della fanciulla, una freddezza ostile, che l' 
vrebbo obbligata ad una speci di lavoro eauto e 
lento per guadagnarne il euore, ed invece questa 
difficoltà non esisteva. Ma ad un tratto le parve 
| che gli avvenimenti dovessero precipitare trovan- 
dola impreparata di fronte ad altre difficoltà, alle 
ostilità della signora Priami, il cui pensiero le si 
rendeva più formidabile. Poi, a casa, ln sera di 
| quel giorno, e nei giorni susseguenti, ì di lei ti- 
mori aumentarono sempre. Dopo una settimana, 
| Fannì era giunta ad un vero fanatismo per lei, 
che non sapeva ancora come condursi al di là di 
un caldo corrispondere a tale trasporto. 

Ma era ben peggio ancora che non sapere come 
condursi. 

Bianca aveva finito per convincersi della ina» 
nità del suo disegno. Era stato un miraggio di 
fantasia, un vacuo sogno, un desiderio balzato da 
una crisi nervosa. Che pazzia pensare a sesti- 
tuirsi al una madre presso una fanciulla ehe tra 
pochi mesi sarebbe stata tratta lontana dal pro- 
prio destino! Almeno Bianca fosse stata l'istitu- 
| trice privata di quella fanciulla, avesse potuto es- 
| serle sempre al fianco, lottare faccia a faccia con- 
| tro le influenze pernicioso intente a demolire l’o- 
| pera sua!... Quale efficacia poteva invece aspet- 
| tarsì nelle condizioni presenti ? 

i Non rimanea che un rimedio: rinunciare. 


Ì (Continua) 


© ricordò fra le altre cose al Re l'esempio dei suoi 


Ma bravo, bravissimo l'altrettanto ew, quanto 
futuro grancancelliere austro-ungarico. 
L’Adriatico! Ma che ne potremmo far moi 
di quel mare? L'abbiamo già abbandonato, e 
ciò è tanto vero che l’Italia ufficiale disanimò 
ogni iniziativa di navigazione a vapore locale 
e che il suo porto più importante, Brindisi, 
l'ha affittato agli Inglesi. È si 
Ma all'indomani di certe rettifiche un lin- 
guaggio simile... via, signor Andrassy, non 
può correre. La storia protesta colle nozze di 
Venezia col mare, e un pesce di spirito come 
avvenne già un'altra volta, potrebbe benis- 
simo lasciarsi prendere con l'anello nuziale 
in corpo perchè sia restituito alla sua glo- 
riosa fidanzata !... a 
Si sono viste tante metamorfosi ! 


Im Fipiner 


zio, avesso fatto il colpo? Hanno chiuso la st 
quando sono seappati i buoi] 5) 
More solito! La questura è sulle tracce! 


la 


o 


Sa 
LA CRISI IN FRANCIA 


(Agenzia Stefani) 
Parigi, 19, 

ll Paris erodo che îl ministero si comporrj 
como seguo : Gambetta alla presidenza senza po, 
tafoglio; Cazot alla giustizia; Waldek Roy 
all'interno ; Freycinet agli esteri; Bart all'stu. 
zione; AllainTargé ai lavori pubblici; Rourier gi 
commercio; Cochery alle posto. 

Nulla è stato ancora deciso rignardo al titoly; 
della guerra, della marina e dello finanze, Ferry 
® Say non entrerebbero nel gabinetto, 

Parigi, 19. 

Gambetta e Say tennero una lunga convers. 
zione sulla politica genoralo e sulle questioni {, 
nanziarie, ma non si sono accordati dicesi ciy 
la divergenza principale si riferisca al riscatto 
delle ferrovie. 

Domattina un'ultima mina aprirà il tunnel dei 
Colle di Tenda. 


dice ogni letto costerà cinquemila lire: ma però 
è riuscita una fanzione solenne e memoranda e, 
se veramente i buoni auspicî devono portar for- 
tana all'istituzione, essi non potevano essere mi- 
gliori... specie per l'assenza di quei membri del 
gabinetto che pomposamente era stato annunziato 
avrebbero rappresentato il governo. 


Ippolito. 


«rane preposti e specialmente al cavaliere avro 
ato Vallauri; della riuscita alla presenza sempre 
desiderata di Sua Maestà il Re, al concorso di 
distintissimi personaggi, al tepore dei raggi del 
sole autunnale. 

L'edifizio sorgerà a destra del viale che va a 
Stupinigi, alla distanza di circa un chilometro dalle 
ultime appendici della stazione. L'area rettango- 
lare, larga 163, lunga 210 metri, già si vede trao- 
«iata sul terreno. Il fabbricato sarà di sei padi- 
glioni distinti, una cappella ed una cazs per la 
direzione; i padiglioni comunicheranno tra loro 
con una galleria che segna la periferia dell’edi- 
cio, è per tre/Iati saranno circondati da giar- 
Gini. Il progetto è dell'ingegnere Perincioli: il 
grafico s'intende, perchè la disposizione ed ogni 
deitaglio è stato stabilito dal dottore Spantigati 
sui più recenti sistemi e con tatte le migliorie 


possibili. 
D< - 


Par.la festa d'oggi era stato fabbricato un palco 
lungo un trecento metri diviso in sei scomparti- 
menti col padiglione reale a metà. Di fronte al 
padiglione,era eretto un altare, davanti al quale 
monsignor Gastaldi in abito pontificale attendeva 
il Re insieme col clero torinese rappresentato da 
benemeriti prelati, e fra gli altri dal commenda- 


LE METAMORFOSI 


Ovidio le cantò, noi le facciamo. 

E sotto l’azione d’un’arcana malia, uomini 
e cose mutano aspetto e nome. Baccelli 
venta il Patriottismo e Depretis la Verità. 
Minghetti si fa progressista e Nicotera per 
amore dei contrasti abbraccia l'Opinione e 
Baccarini fa il conservatore. 

Si cambiano odii ed amori; si fa la più 
strana confusione di linguaggi. Non se ne 
capisce più nulla. 

Babilonia. 

Parliamo dunque l’idioma della torre di Ba- 
bele, tale quale ci fu trasmesso da Dante, che 
ne ha tramandato un piccolo saggio, colto, 
all'Inferno, sulla fiera bocca di Nembrot: 

Raphel mai amech zabi almi. 

Non dite che le sono parole senza senso: 
io ci leggo sotto chiaro, lampante come raggio 
di sole tutto un programma. ù 

Le parole di Nembrot hanno per sè il van- 
taggio della analogia colla situazione. 

Mutando forma, si cambia linguaggio: la 
bella Io mugge sulle rive del Nilo; i com- 
pagni d'Ulisse grugniscono allegramente nel 
l'isola di Circe; il frutto della siepe diventa 
rosso col sangue di Piramo e Tisbe, e Aracne 
ricama delle tele di ragno. 


* 


Processo De Mattia. 


Esami di testimoni, — Convegni di Sant'Efrem 
vecchio, 

Carmine Rocchetti è un piccolo giardiniere del- 
l'ex-convanto di Sant'Efrem vecchio in Napoli, un 
fabbricato lontano dalla città, e che casca a pezzi, 
come tanti altri, dei quali il demanio nen ha sa- 
puto che fare, e che non francherebbero nemmeno 
le speso dell'asta pubblica. In questo convento 
campava nel 1877, con la custodia di un piccolo 
orto, Carmine Bocchetti, il quale teneva un grosso 
cerbero a compagno. Il cane la notte abbaiava 
maledettamente, e Carmine osservò per più notti 
un andirivieni di ombre misteriose che s’abboe- 
cavano con un certo Pacella, un meccanico tri- 
bolato dalla miseria, al quale per carità era stato 
concesso d'abitare con la famiglia una casipola 
affumicata in fondo al giardino. 

Csrmine, sclito ad annussr bene. aiutato dal 
suo cane, sentì come un puzzo di ladri, e temendo 
per i suoi cavoli. un giorno, con le mani appun- 
tate sui fianchi, disse quattro parole al meccanico 
fabbricante di seghe e di forbici. I! meccanico, per 
non incontrar peggio, fa costretto a confessargii 
che stesse tranquillo, perchè non si trattava di 
rubare, ma di cose del gorerno, e cho le ombre 
misteriose non erano ladri che facessero l’amore 
con le insalate, ma certi ufMciali borbonici ehe 
avevano bisogno di certe chiavi per aprire la 
Borsa du guverno, e che non c'era serupolo. 

D'allora in poi îl cane nen abbaiò più, e Pa- 
cella, visitato più volte di giorno da Donato Bruno 
e Domenico Magliozzi, stava tranquillamente a 
passeggiaro ed intrattenersi con Joro nell'orto. Il 
giardiniere velle conoscere come si potesso fare 
quel tiro, e Pacella gli mostrò una serratura con 
tante piastrine, che egli stava studiando, perchè 
trattavasi di serrature di nuovo modello. Gli narrò 
che la seratura apparteneva alla Borsa, ed era 
stata venduta per 6) lîre, perchè non andava più 
Gli disse pure che la Borsa non si era potnta 
aprire tempo innanzi, perchè una chiave si era 
rotta, ma che sì pensava di tornare al lardo, è 
cliegli avrebbe fatto in modo chela gatta questa 
volta riuscisse a metterei lo zampino. 

Dopo qualche tempo gli ufficiali non si videro 
più. Solo una notte il cane del giardiniere abbaiò 
con quanto fiato aveva in gola, e l'indomani Car. 
mine, affacciatosi all'orto per dare un'occhiata ai 
suoi cevoli, non vide più i! Pacella con tutti i 
suoi strumenti e la sua nidiata di bambocci nu 

— Birbone d'un mec 
sclamò Rocchetti, punto nel suo amor 
compare di san Giovanni del Pace! 

Che è, che non è, spia di qua e di là, si seppe 
che il fabbro aveva presa la dene/iciata nella 
stessa settimana, in cui it prete Da Mattia aveva 
preso i due milioni. lì giardiniero non ebbe più 
pace, finchè non trovò il meccanico che cercava 
cansario, impettito @ vestito a nnovo — Eh! con 
pare, che c'è. — Wo preso la sene/iciata. — Tu non 
hai preso neppure una formella col buco: canta 
chiaro. Tu hai aperta la Borsa, lasciandomi in 
tronco, senza darmi neppure una regalia — Il meo. 
canico aveva un coznato, un certo Gargiulo. Car- 
mino il giardimere lo andò a trovare © seppe da 
lui come la moglv del Paceila sua sorella gli a- 
vesse detto che la Zene/ciata l'area prosa il 
prete, entrando con false chiavi nell'archivio del 
Lotto. 

Le stesse confidenze fece il Gargiulo al suo 
amico Manganaro, e quindi a Pasquale Giordano, 
Tutti e tre questi testimoni con in mezzo il giar- i si è entusiasmato che in persona del suo cronista 
diniere cantano a coro in udienza la storia dei i teatrale. è 
convegni misteriosi e dello studio della serratura, | | Cotno incideuto deila serata, c'è da notare il 
o della vincita, e di Pacella divenuto signore. { fatto di quel signore cho s'era eatusizs: 

= Eu! mio signore — dice il giardiniere al preai- } vista della quarta corista. A proposito 
dente — adesso Pacella ha dimenticato fil san Gio- | pongo che l'impresa del Costanzi, la que 
vanni © non mi guarda più — E perelè non vi | tanti diritti alla bonemerenza “del pubblico, sb 
Guarda più? — Che volete! io ho lo searpo rotte | il premio che spetta ai propugnatori della vir 
edegli vaìn carrozza! — L'avete veduto Yoif—Io, { Essa tia inibito il passo sul palcoscenico ai gior 
proprio io con questi occhi! Ha la carrozza tutta { naiisti e a tutti gli altri, ccsetto che ai { 
lustra con un bel cavallo, ma io non lo invidio. ttimi e ai procuratori legali. Poi ha ma 

Ta udienza si iegge un verbale di reperto d'una | sieme una truppa di coriste venerabili, epiteto 
gerratura a sistema Fischer presso il cantiniere } cho va letto tutto unito, perchè Dio guardi a se 
Castellano, al quale l’avea venduta il Pacella per | pararlo, si potrebbe credero che ce ne sono . 
lire trenta. Veneri © di abili. Iufue, è andata per le varie 

I testimoni Pizzati, Arceri, Romanelli e Millo | regioni d'Italix e della vicina Tunisia a fure of 
insieme al fabbro Ruocco confermano in sosiaaza { ferte a delle onesto madri di famiglia, lo quali 
che su l'ottobre del 1876 in uva delle serrature { dopo aver faito delle maglie per cinqua lustri, a 
dell’archi to fa trovata una spugna di | sesto sì sono decise a indossarle. 
chiave rotta ed in un’altra serratura alcuni pez- Dunque, quel signore l'aveva colla quarta c 
Aotti di cora indurita e che i relativi verbali fu- | rista, e urlava a voce alta: < Ah a’ quarta! 
rono per ordine del ministero consegnati allu pre | preferenza che io non arrivo a spie 
fettara con l'incarico di fare ricerche. j gare, perchè, diciamolo a loro lode, sono tutt: 

La prefettura di Nopo!! cerca ancora nella pol- { avvenenti allo stesso modo. Un altro s'è risentito. 
gere del quei sorigni i verbali che gli furono eon- | son corse dello parole, 0 per conseguenza. a ‘i 
miciz: no] s segnati, e gran mereè se questi sono oggi jo | d'atto sì sono fatti dei grandi gruppi nel foyer. 
#' suoi progetti insensati su Trento e Trieste, iù Il potere giudiziario non ne Peer | e ìn tatti 1 gruppi si Arda Pa 
ma anche alle sue aspirazioni relative ad una | nulla prima dei prucesso De Mattia. Che meravi- serietà. Era un bellissimo vedere. 
posizione dominante nell’Adriatico ». glia poi, se il prete, fatto audace da tanto silen. E non c'è stato altro. E può bastare, 


entale era un monolite abbrae- 
di una gru: in esso era prati- 
eatelun incavo dove venne rinserrato ricoperto 
da lastra] marmorea un cofanetto contenente'il 
processo verbale in pergamena, rinchiuso in un 
tubo di vetro otturato"da coperchi d'argento, mo- 
mete d'oro e medaglie mauriziane: ed il masso 
wenne poi disceso a discreta*profondità 

E Sua Maestà, Scol duca"d'Aosta ‘e colprincipe di 
Carignano, è"gianto”poco dopo l'una: faceva ala 
mei pressi © cordone attorno {all'area tracciata il 
26° reggimento fanteria. 

Mentre;Sua Maostà in uniforme di 
scolta il’lnngo discorso che Cicero pro domo sua 
gli soiorina Sua Eccellenza Correnti, discorso che 
stampato con gran lusso di fregi tipografici è di- 
stribuito a tutti gli invitati, e che del resto con- 
tieneTdelle grandi verità come quella che « Scuole 
ed ospedali dovrebberofessere il campo difbatta- 
glia della moderna cavalleria >, e quest'altra che 
< la legione Teben è divenuta ora troppo nume- 
rosa >, diamo un'occhiatina all'intorno. 

Il bel sesso è poco numeroso, ma rappresentato 
degnamente: onorevoli în numero discreto, un 
gran numero di divise militari, compreso qualche 
territoriale. I cavalieri mauriziani in uniforme 
sono sei, raggranellati contqualche difficoltà, o 
fatti giungere perfino da Parigi. Spicca;l'azzurro 
delia divisafdel conte di Castellengo, che ha le 
Sedine verniciate proprio a nuovo; Cristoforo 
Negri ha l'abito ‘li console generale con un ps 
strano punch di curioso effetto: ma la nota più 
bella del gruppo è data dal nero e violetto e dal 
cappellone a barca del cavaliere Zanotti, segre- 
tario del Consiglio dell'erdine, Consiglio che do- 
vrebbe essere, ma che non è proprio inZuniforme. 

La tribuna dei professori e dei giornalisti è la 
mene popolata: vi noto però tn bel numero di 
illustrazioni. Cirio anzitutto, un Iprofessore igie- 
nista él economista che non teme rivali, che sta 
sonversando con uno dei Isuoi più ardenti, anzi 
entasiazti ammiratori, con "Giuseppe; Giacosa: 
Tea col gidus delle grandif'eircostanze ed il col- 
letto con due ali immense; D'Osidio, rettore del- 
T'Università, matematico e poeta all'occazione, 
uno stuolo (ed è natarale) :infinito di medici. Vedo 
anche un cappello a tricorno, due occhiali az- 
zarri e tre o quattro decorazioni che apparten- 
gono al canonico Durio di Novara, il più feroce 
epigrafista italiano capace di ridursi in stile la- 
pidario le più prolisse discussioni parlamentari : 
ed il bravo canonico m'ha proprio l'aspetto di 
minacciarne una dozzina di epigrafl per l’occa- 
sione. 

DK 

Finite il discorso del primo segretario, Sua 
Maestà è scesa verso il bloceo di pietra, e mon- 
signor Gastaldi ha proceduto alla solenne bene- 
dizione previo un discorso ad altissima voce, in- 
forato a concetti molto dignitosi, e nel quale 


(Nostro Telegramma particolare). 
Parigi, 13. 

Si frappongono nuove difficoltà alla forma. 
zione del ministero. Ferry e Léon Say 
hanno accettato il portafogli stato loro ot 
ferto. 

Si parla di Paul Bert all'istruzione pubblica 
Freycinet agli esteri, Magnin alle finanze 
citano diversi nomi per il portafogli del ci 
mercio. 


RSERA E STAMANI 


Roma, 13 nere 
Terî s'è riunita la vecchia Giunta sotto 
denza del sindaco. La vecchia Giunta rimar 
fauzione tino a che sarà approvato il ve 
della ultima seduta del Consiglio comunale. 


Buonissime le tele di ragno per acchiappare 
le mosche al volo! La sala di Monte Citorio 
dovrebbe esserne piena, tante sono le mosche 
e gli onorevoli che vi caddero dentro. 

Ci sarebbe caduto o sarebbe lì li per ca- 
dervi persino l'onorevole Minghetti: io ci 
credo poco, eppure ciò è seritto, come dicono 
i musulmani. È scritto nelle colonne di un 
nostro collega de? mattino. 

E Crispi? Ci saebbe caduto anche lui. Ca- 
paneo sarebbe disceso dal suo carro di bronzo 
che simula i rumori del tuono, e, deposte le 
folgori posticcie, avrebbe finalmente reso o- 
maggio al Giove di Stradella! 


ti 


Sembra una farsa da ridere, ed è invece un 
dramma rappresentato con tuita la serietà 
che può venire dalla cenvinzio 

Anche l'ipocrisia è una convinzione rispetto 
ai fini cui tende. 

A ogni modo, la confusione è ormai tale e 
tanta che io non mi ci raccapezzo più. Vorrei 
protestare, ma come si fa? 

Il depretismo giganteggia dappertutto sulla 
faccia di questa Europa, alle origini mitolo- 
giche della quale si trova una ragazza che si 
innamora d'un bel paio di corna e si fa ra- 
pire da un animale grazioso e benigno sinchè 
lo si voglia, ma sempre cornuto. 

Le corna, 0 signori, nel simbolismo della 
Bibbia rappresentano la potenza. Anzi, Omero 
Sbagliò investendo Agamennone del titolo di 
Re dei Re: quest'onore in diritto spettava a 
Menelao. 


tanzi ieri sera è andata in scena | 
lita Forsa del destino. 

Per ìl pubblico di Roma la Forza del desti 
un'opera a destinazione forzate. A quest'ora d 
essere stata messa in scena per lo meno una c'n 
quantina di velte, e se i tavolini non la sanno a 
memoria, bisogna dire che sono proprio di 
duro. Non è una delle più belle opere di Verti, 
sta bene; vi manca l’unità, il carattere... t 
convengono: ma tutti vanno a sentirla lì 
l'onorevole Depretis: tutta !a sinistra ne die 
e non 83 muovere un passo senza di ni. 

A_ Roma la Forze del destino ha s 
n. Ha nequistato anlle secne dei nostri 
larità che hanno I nostri gu 
l'onorevole Mazzarella 4 
le al teatro Qui 
ga questo fatto ? Non si sa A questo moa 

lelle coso che non si spiega 
are, per esempio, perchè è stato 
prevole Maiorana? 
iamo dell’o li Costanzi, come se- 


Basta, pa 
pete, ha ser 
sere di prim. 


rappresentazione. Ebbene, 
che quel pubblico ieri sera non ha fatto 
dovere con calore. Se io fossi limp 
alla prima rappresentazione successiva prenderei 
le mio pri 


se 


Non c'è quanto le corna per farsi largo tra 

I: gente, perchè le corna, oltre che la po- 
tenza, sono anche la prepotenza. 
&: Guardate Gambetta! Ha raggiunto il suo 
scopo e, passando a nuoto il mare con la 
Francia sul dorso, è arrivato all'isola di Creta, 
e mentre io scrivo si delizia di tutte Je de- 
lizie ministeriali. 

Scrivo Creta, ma dovrei scrivere Tu; 
paese celebre anche questo per uno sbarco 
avventuroso. Il fatto è che il nuovo Enea, 
Gambetta, e la nuova Didone, la Francia, sono 
entrati a ripararsi in quella tal grotta 
probabilmente le ninfe avranno avuto l'occa- 
sione di gridare scandolezzate dal vertice della 
montagna. 

E guardate Bismarck. I ballottaggi gli mol- 
tiplicano gli avversari nel Reichstag. Ma una 
buona cornata li metterà tutti in rotta. La 
Germania, che s'è indotta a montargli sul 
dorso, trema dalla paura, ma non osa discon- 
derne: chi la salverebbe dal mare che l'in 
sidia? Quello di meglio che le rimane da fare 
è d'aggrapparsi più fortemente alle corna del 
suo #oro. 

Infatti l'imperatore Guglielmo, sollecitato a 
mandar a spasso il grancancelliere, avrebbe 
risposto semplicemente : Jamais. 

Non avevo mai saputo sin qui che oltre i 
cinque miliardi la Germania avesse tolta alla 
Francia anche la famosa parola di Rouher. 
Paurchè non le porti sfortuna. 

Preferisco la divisa dell'onorevole Depretis, 
che ha scritto sul suo portafoglio: Nunc et 
semper, el în seecula!... 


tc 


Largo, per Dio! Non lo vedete quel toro 
infuriato che vi corre addosso a corna abbas- 
sate ? È il signor Andrassy, il mutabile An- 
drassy, una specie di Proteo che muta cento 
forme al giorno e cento politiche all’ora. 

Sentitelo come parla nel suo Pester Lloyd: 

« Se VItalia desidera sinceramente la nostra 
amicizia, fa d'uopo ch'essa rinunzi non solo 


di pet 
tenore Sauì nella romanza del terzo atto per to- 
gliere ìl pubblico al sno torpore, Pino allora 
biente era rimasto freddo La romanza è 
bissata, il duetto col baritono ha fatto far 

La signora Singer, la celeste Aida, ieri 
forse per farsi seutir lontano ha cominciato preoc 
eupanziosi poco del pubblico della platea, 
anzi troppo, di quello dei telefoni. [ telefoni ha 
avuto dei gemiti. Più tardi si è mossa a pieta d 
loro, e nel finaie dell'opera ha cantato divina 
mente, como elia sa cantare. 

Il pubblico ha convenuto ieri sera di molte e» 
che la Novelli è una Preziosilla preziosa, una zin 
gara da mangiarsi viva ; 'che il Caldani Athos è 
un artista di merito; che il Mirabella è un padre 
guardiano maraviglioso; e che i soldati di Dov 
Federigo Errera cantavano come tante guaidì e 
nazionali. Ma nell'insieme il pepolo romano ron 


gloriosi antenati. Umberto III fondatore d'Alta- 
somba, Emanuele Filiberto che volle semplici fa- 
nerali ed i denari per lo esequie solenni impie- 
gati nella cappella della Sindone; Carlo Ema. 
muele I che eresse l'Eremo qui vicino ed il san 
tuario di Vico. 

DK 


Il terzo discorso fu pronunziato a braccia dal 
nostro instancabile Ferraris, e fu la chiusa della 
cerimonia; dopochè il Re aveva già stretto la 
mano ai presidenti delle Società operaie, intbr- 
venute numerosissime, 

Il conte Ferraris fu incisivo e brevissimo, e for- 
tunato, come lo è, convien dirlo, quasi sempre. 

Sun Maestà volle poscia passare in rivista il 
28° reggimento, e verso le duo e mezzo, fra vive 
acolamazioni della gente assiepata nel non breve 
tragitto, ritornava a palazzo. 

DK 

In complesse la festa fu un po'tentrale nella 
forma e fatta pour fnpper l'imaginat'on anche 
di quelli i quali non sono persuasi dell'eccellenza 
assoluta di tutte le novità che si faranno, e che 
anghe dal lato finanziario si mostrano un po' preoe- 
cupati dell'avvenire dell'ospedale futuro, ove si 


l'impresa 


ra lam 
è stata 


la piera d 
jo divina 


olte cose 
una zin 
Athos è 
un padre 


notare il 
mato alla 
pre 
quale bs 
Ibtico, abbia 


co ai gior- 
pi Nilancsti 
Ro masso în 


ivo a spie 
sono tutt: 
è risentito. 


randissima 


Lunedì, 14 cerrente, alle 2 pomeridiane, il pro- 
fessore E. De Rossi della regia Università darà 
prinsipio al eorso teorico-pratico di malattie del- 
l'orecehio nell'anfiteatro ehirargico dell'ospedale 
di San Giacomo. 

I malati saranno ricevuti gratuitamente ogni 
giorno dalle 2 112 alle 3 112. L'ontrata è dalla via 
di Ripetta. 

- 


L’aununziata eziastrofe, per la quale il mondo 
avrebbe dovuto finire la scorsa notte, e molti degli 
avvenimenti del 1881 già prossimo al suo termine, 
hanno dato argomento ad una rivista — operetta 
rappresentata per la prima volta ieri sera al 
teatro Motasiazio. 

L'intreccio della rivista non si può raccontare. 
C'è un po' de emnidus redus et de quibusdam aliis: 
il varo del Flavio Gioia a Castellammare; piacza 
Colonna e lo XeUnerinnen; l'odissea lamentevole 
di tutti i teatri di Roma nella stagione di prima- 

il Ninfeo d'Egeria con eoro di signore ba- 
guanti; un atto e mezzo di Dofia Juanita, preso 
senza tanti complimenti a prestito dal Suppé, com- 
presovi il ballabile dei bambini; i pellegrini slavi 
che il vestiarisia per sbaglio ha vestiti da con- 
tadini sardi; l'Esposizione di Milano rappresentata 
da otto donne eon una torre in capo; un duetto 
fra un gallo © una gallina; il dottor Comi con due 
ragazzo pietrificate; l'abolizione del corso forzoso 
come finale obbligato; e come condimento a questa 
ola podrida un eontinuo parlare della fine del 
mondo stabilita per il 12 di novembre, e un ver- 
tiginoso cambiarsi e suecedersi di costumi più vari 
e diversi. La musica, presa qua © là, è discreta, 
e lo apettaeolo è, nell'insieme, tale da assicurare 
pareschie piene di seguito agli impresari. 

Ieri sera la folla era per sà stessa la parte più 
interessante dello spettacolo. 

Dai loggione gli spettatori pendevano a grap- 
poli; in piztea erano più pigiati delle acciughe e 
il profamo che si sviluppava da quell'ammasso 
di gente nea nuoceva punto alla similitudine. Ci 
era dell'irrequieterra un po'da per tutto: si di- 
ceva che da un altro teatro dello stesso genere 
fossero stati mandati aleuni a fischiare, e non si 
era disposti a tollerare il sopruso Ma non ci fu 
caso di fischi, invece ci furono domande imperiose 
di bis e di ridis che quelle povere ragazze dovet- 
tero eseguire nonostante la stanchezza che si leg- 
geva loro in viso. 

Stettero dalle 6 al tocce în piedi, vestendosi, 
spogliandosi, cantando, saltando, e volando. Per- 
chè ce n'è una che vola davvero, ed il pubblico 
pretese anche il dis deils volata! 


€12 signora Pezzana ha avuto ieri sera 
Altro ‘rionfo nel Signor Alfonso di Alessandro 
sas, 
Stasera si rappresenta un vecchio dramma del 
"lamoletti: suor Teresa. 
Al Corea sì danno stasera duo rappresentazioni, 
sq alle 4 172, l’altra alle 8 112. 


Re 


All'osservatorio del Collegio Rom: 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeri 3 
La temperature mussima fu 416° 9; quella mi- 
nima di 5 5. 


NostTrE INFORMAZIONI 


Nemmeno ieri ebbe luogo il consiglio dei 
ministri, che invece si è riunito oggi mentre 
scriviamo. 

È vero però che ieri hanno conferito par- 
ticolarmente diversi ministri per intendersi 
su certe divergenze e dissipare certi malu- 
mori, che non sono affatto una invenzione, 
come dieono i giornali ministeriali. 

Si fanno a Monte Citorio molti eommenti 
sul fatto che, all'adunanza preliminare di al- 
cuni deputati, da noi ieri annunziata, e che 
ebbe un colore ostile al ministero, ‘sieno in- 
tervenati due amici dell'onorevole Cairoli e 
dell'onorevole Zanardelli, i quali non dissen- 
tirono affatto dalle idee manifestate dall'ono- 
revole Nieotera. 


Anche in Senato sono state presentate alcune ; 


interpellanze sulla politica estera e sulla politica 
interna. 

Non si eonferms, come è stato annunziato, che 
domani giungerà l'onorevole Farini. Ancora non 
sono stati ristaurati per intero e arredati a nuovo 
gli appartamenti della presidenza a Monte Citorio. 

Sappiamo che sono già stati stampati gli ul- 
timi due fascicoli del nuovo libro dell'onorevole 
Minghetti, che però potrà essere pubblicato fra 
giovedì e venerdì di questa settimana. 

Querto volume, che avrà non piccola impor- 


tanza politica, si chiude con molte proposte di | 


riforme per assicurare la giustizia nelle pubbliche 
amministrazioni 

Oggi si è riunita la Commissione generale del 
bilancio, ma non si è presa alcuna deliberazione 
concreta perchè non c'era il numero legale. 

Si è cominciato a discutere le relazioni del mi- 
nistero di grazia © giustizia, e s'è invitato il pre- 
sidente del Consiglio, il ministro Magliani e il mi- 
nistro Zanardelli a dare schiarimenti sulle mag- 
giori spese per gli organici. 

Domani avrà luogo un'altra adunanza. 


Sappiamosche in Torino è statoYmanifestato a 
Sua Maestà il Re il desiderio che la visita della 
famiglia imperiale d'Austria ai nestri sovrani abbia 
luogo in quella città, anzichè in Milano © Firenze, 
come s'è detto. 

Sì assicura per altro che non c'è ancora nulla 
di deciso, e che la visita suddetta non avrà luogo 
prima dell’anno nuovo. 


Giova avvertire «he l'aumento dello sconto de- 
liberato dalla Banca Nazionale, per cui i giornali 
ministeriali specialmente trovano aspre censure, 
so non è stato ordinato, è stato fatto d'accordo 
col ministro delle finanze. 

Pare che altro Banche imiteranno l'esempio 
della Banca Nazionale. 


Il cavaliere Tosi, ministro d'Italia presso il go- 
verno serbo, parte domani sera, passando per 
Vienna. Sarà a Belgrado il 20 corrente. 


L'agenzia Stefani ci‘comunica il sunto del di- 
scorso fatto%ieri a Viterbo*dall’onorevolo Arbib. 

Arbib, parlando dell'abolizione del corso for- 
zoso, compincesi di aver votato la legge ancorchè 
imperfetta. Confida che, se occorreranno'maggiori 
provvedimenti, si prenderanno, essendo indispen- 
sabile riescire nell'intento. Dice che le necessità 
principali del paese sono di semplificare l’ammi- 
nistrazione, aumentando le attribuzioni dei prefetti, 
sotto-prefetti ed intendenti. Dichiarasi fautore 
dell'elezione del sindaco e del Consiglio comunale. 
Dichiara essere urgente aumentare la spesa annua. 
per le ferrovie di 100 milioni, con maggiore ag- 
gravio pel bilaneio di milioni 1}2./Parlando delle 
condirioni della Camera, nota%che Sella rivolgesi 
anche alla sinistra per la formazione del gabinetto; 
il ministero di sinistra a sua volta ha adottato nelle 
quistioni principali le idee della destra. Ciò si- 
guifica che i vecchi partiti hanno cessato d'esi- 
tere. È necessario sui loro gloriosi avanzi for- 
marne uno nuovo compreso delle necessità reali 
del paese. Augura che questo nuovo partito possa 
presto formarsi. 

Intanto crede non debbane promuoversi crisi 
ministeriali senza scopo. Si compiace per l'anda- 
mento dei lavori della ferrovia Viterbo-Attigliano, 
ma sogxiunge la vera linea necessaria ed urgente 
essere Viterbo-Roma. 

Il discorso fu accolto con manifesti segni di ap- 
provazione e frequenti appia 


span! particolari di e Fanfalia » 


Pistoia, 13 

La Società operaia pistoiese ha solenniz- 
zato n-lia sala del palazzo comunale il vel 
tesimo anniversario della sua istituzione. 
assistevano i deputati Luzzatti e Mariotti, il 
commendatore D'Ancona, l'avvocato Ambron. 

} Il sindaco e deputato di Pistoia onorevole 
Marte.li-Bolognini ha dato il benvenuto agli 
invitati : il deputate Camici, presidente della 
Società operaia, ha fatto un discorso molto 
applaudito. 

L'onorevole Luzzatti inaugurando la Banca 
popolare ha pronunziato uno splendido di- 
scorso interrotto da vivissimi applausi. Grande 
entusiasmo. 

Varsavia, 13. 


Jersora al teatro imperiale l'opera E/da del 
maestro Catalani ebbe un esito splendido. 
Due pzzi furono replicati : il maestro ebbe 
quaraita chiamate. 

Parigi, 13. 

Il deputato Le Faure si è ammalato di febbre 
tifoidea presa a Tunisi. 

Il conte di Montebello è stato ferito 

| volte al braccio da Paul Cassagnac. 

| In Algeria ha avuto luogo un primo scon- 
tro: vi sono sette morti francesi © cento in- 

} digeni 

A Costantinopoli si è scoperto un nuovo 
complotto per liberare Midhat pascià 


due 


} ELEGRAMMI STEFANI 


L’AVANA, 12. — Il trasporto Città di Ge; 
è giu» ieri alla Martinica. A bordo tutt 
PARK 12. — Il Gaulois il segnente 
| spaccio du Lon «< Lo Star pubblica una 
} tera di dstone dichiaraute le voci sparse 
ì sul mregio di Erringiva a Roma son0 
mente sifondate Il soverno iuglese non spedì al- 
7 cun ag-ate diplomatico presso il Viticano. » 
LON 2A, 12.—Il Times 1 attenzione della 
| Frauci» e quella dell'Europa sono concontra'e 
sula }-clitica estera che Gambetta seguirà. Con 
stata -le l'opinione ingleso è sfavorevole alla 
politic . francese. Il unovo gabinetto avra. molto 
da far. ael Nord dell’Africa per riparare l'errore 
doi sui predecessori. 
BADEN-BADEN, 12. — Il Grenduca he passato 
una ca tiva nottata ; le pulsazioni del cuore erano 
rico! rsameate ludebolite e ia respirazione dit- 
ficile. SoItanto verso In mattina i sintosi più 
gravi «rano scomparsi, il pulso € la respirazione 
Più vivi, ua ia febbre mantenevasi invariata. 
BUCAREST, 12. — Il Giornale ufficiale pub 
Dlica 11n regolamento che chbliga tuti gli stra: 
nieri vesidenti o viaggianti in Rumama a prov- 
vedersi, presso le autorità del paese, di una carta 
di libro soggiorno, che sarà rilasciata solamente 
contre presentazione del passaporto. I sindaci dei 
comu: rurali dovranno fare uscire dal territorio 


del loro comune, senza bisogno di autorizzazione | 


specia e del ministero, tutti gli stranieri ì quali 
non avessero carta di libero soggiorno o passu- 


porto vistato. Però l'espulsione dal paese potrà 
reti pronunciata solamente con decisione mini- 
ale. 


CALTANISSETTA, 12. — Stamane ebbe luogo 
un disastro nella miniera di zolfo di Gessolungo, 
causa l'accensione del gas. Vi erano nella miniera 
circa 100 operai; poteronsi salvare cigea 70 più 
© meno gravementa feriti. Circa. 30 sdho rimasti 
Vittime. Le autorità sono accorse immediatamente 
sul luogo del disastro per i solleciti provvedi- 
menti. 

JI paeso è vivamente, commosso. Sì è istituito 
un comitato per il sollievo delle famiglie colpite 
dal disastro, "> sù hi 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 12. — Si è verificata 
una recrudescenza di colera alla Mecca. Ml nu- 
mero dei morti del 3 corrente ascese a 55, di 
quelli del 4 a 2)5 e di quelli del 5 a 214. I pelle- 
grini partiti il 6 corrente faranno probabilmente 
una severa quarantena. 

Giovedì Savet pascià è partito per Costantino- 
poli; il kedive lo incaricò di ringraziare il sul- 
tano per le decorazioni concessegli e per la mis- 
sione ‘spedita in Egitto. 

BERNA, 12. — Le trattative commerciali tra la 
Francia e la Svizzera progrediscono difficilmente. 
Se il nuovo ministero francese non farà conces- 
sioni, la rottura delle trattative è possibile. 

BERLINO, 12. — L'imperatore passò una buona 
nottata e si sente oggi benissimo. 

Prima di mezzogiorno egli si fece leggere molte 
relazioni. 

A mezzogiorno lavorò col capo del suo gabi- 
netto militare. 

BERLINO, 12. — Ballottaggi. — A. Hof, Pepel- 
lier, progressista, fu eletto contro il dottoro Schass, 
nazionale-liberale. A Faneheim, Heuz, progressista, 
contro l'ambasciatore principe di Hoheniohe. 

PARIGI, 12. — Gli uffici della Camera hanno 
nominato la Commissione incaricata di esaminare 
il trattato di commercio franco-italiano. Sopra 22 
commissari 14 sono favorevoli 

Ebbe luogo un duello fra Cassagnac e Monte- 
bello. Questi fa ferito al braccio destro. 

L'arcivescovo di Besanzone è morto. 

SUSA, 12. — Le tribù sottomesse cominciarono 
a consegnare le loro armi. 

Saussier e Forgemol partono oggi nella dire- 
zione di Gafsa. 

Logerot marcerà soltanto entro quattro giorni 
sopra Gabes. Combinerà il suo movimento con 

ibert sui monti Uledagar. 

Keruan fa messa in stato di difesa. Gli abitanti 
venuero disarmati 

Saussier ordinò a tutti i capi militari di fare il 
loro possibile per organizzare essi stessi il paese 
e compierne la paciticazione. 

LONDRA, 12. — Il curato Sheely ed il deputato 
Healy giunsero in America per farvi propasanda 
in favore dell'Irlanda. 

PARIGI, 12. — Il Afémorial Aiplomatigue dice: 
Le trattative fra Errington ed il Vaticano sono 
notevolmente progredite. Erringten ritoruorà a 
Londra per conferire con Granville. 

La questione di stabilire direttamente le rela- 
zioni diplomatiche è ancora insoluta. Nè it Papa, 
nè Gladstone vorrebbero fare cosa sgrulita a 
Mapning, il quale finora fa intermediario fra ìl 
Vaticano ed 1l governo inglese. Converrebbe altresì 
preparare l'opinione inglesi 

BERLINO, 12. — Il principe di Bismarck è ar- 
rivato aile ore 6. 

PALERMO, 13. — Crispi è arrivato. Fu ricevuto 
al molo dai deputati Morana e Tummine!li, da 
varì rappresentanti di associazioni politiche è da 
numerosi amici. 

rispi ripartirà oggi stesso. 

VI 5 ? pudbli 
la romina del generale barone Jovanovich a go- 
vernatore della Dalmazia per surrogare R.}ich, 
il quale, dietro sua domanda e solo per motivi di 
salute, viene posto in ritiro. 

BERLINO, 13. — Ballotiaggi nel 4° e nel 6 cir- 
condario : 

1 progressisti Fraeger e Klotz riuscirono eletti 
contro i socialisti Babel e Haseulever. 

MADRID, 13. — La Commissione del bila cio è 
favorevole al progetto del governo di trattare con 
i suoi creditori per la conversione dei debit. dello 
Stato. 

, 13. — La corazzata Devastatita, u- 

i porto, arenò. Si crede che potra esser 

A, 18. — Vi furono disordini in paree- 

sione dello elezioni m.unic:- 

pali. A Vidigueira vennero fatti quaranta arresti 
e scoperte armi e munizioni clandestiuo. 

LONDRA, 13 — I disordini in Irlanda conti- 
nuano. Stogan, presidente della Land League a 


i 
i 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. 11 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 
Situazione al 31 ottobre, 1881 pubblicata dalla Sede 


Attivo | Passivo 
|15,000,000 » 
‘200,980 50 


Capitale 2 
Fondoidi riserra 1. 
Azionisti per versamenti a 
saldo azioni —. 
Portafoglie ‘ll 
Valori di proprietà : 
Anticipaz.su titoli e riporti 
Partecipazioni diversa 
Immobili — Terreni, Acqua 
"e Casa nta 
Prestiti comunali ©‘ 
Conti correnti attivi 
là. — passivi, corri- 
spondenti e depo- 
sitenti a risparmie >| 
Id. con garanzia ipo- 
tecaria — . »|2,941.607 48 
Ta.diversi senza specialeciassif.>j 2,923,813 27| 
Depositi di titoli a cauzione 
liberi e volentari . »|4,355276 
Mobilio i. » © »| 1380450) 
Risconto Portafoglio del pre- 
cedente esercizio» » 
Dividendo dell'ultimo esercizio» 


satai 
838 SBR82I 
F4-M 


vvuvue 
PI 
ba 

832 gl 


si 


El 


L. 123,577,189 40 
Utiligen. dell'esercizio in corsos| T4L,S20 
Spese generali 

Interessi e risconti L. 212,219,03 
Manutenz.immobili » 22,502/65) 
Imposte diverse» 45,724] 
Spese d'Ammi i 

d'Esercizio.» 60,94/12] 


[24,549,010 33/24,319,010 33 


La Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazza di 
Roma, Torino e Genova, 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai ce- 
atruttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S’incarica di pagare le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie dì Roma, Genova e Torino. 
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netto d'imposta. 

Riceve sorame în conto corrente, corrispondendo 


| l'interesse del 4 0/0 sulle somme a scadenza fissa 


Kilkerinn, fu nuovamente arrestato. Si annu :ziano } 


altri arresti. 

LISBO) nissicnario. 
Il re chismò esti ricusi 
di formare il gabinetto. Credesi alla formazione 
di un ministero Serpa Pimental. 

CASTELFRENTANO, 13. — Stamane alle ora 1 15, 
vi fa na scossa di terremoto sussultorio. La po 
polazione è agitatissima, inseguito al precudente 
disastro della frana. 


nos | LA VILE DE LONDRES Sax 


Corso 
164 4 


Impertaatissioe |! 


Abbiamo l'onore «d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d'aver fatto venir. 
una apposita Bire'*rice per la Con 
5 fezione delle Camicie. 
1 Lamedesisra ha dato prova di grande 
© abilità nelle primarie è più conosciute 
E fa he di Camie Parigi. 
2 Londra, Vienna e Berl 
© Saremo in grado di confezionare delle 
Camicie da Uomo veramente eleganti, 
non solo, ma dii taglio unico e di nuovo 
© sistema perfezionata. 
5 Preghiamo perciò i s.guori di volerci 
2 onorare delle loro Commissioni anche a 
Z titolo di prova. 
lu Frovansi sempre pronte delle 
eleganti camicio per soîrée. — Prezzi 
2 mitissimi. 
E Riceviamoanche delle Commis 
£ sioni per Riancheria da Signera 
nonchè intieri ed eleganti Cerredì 
da Spesa sopra misura. 4 


Città di Londra. 
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Le somme în conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torine, vis 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme star 
bilite disporre dei loro fondi in conte corrente tante 
ia Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
A:nedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Val 
Inferno. (11858) 


WHCorreto Corretelli 
Poichè il 20 Novembre si farà l'estra- 
zione della 
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{000 PREMI 
per oltre lire 700,000 
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in Piazza Colonna, Roma. 
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700,000 lire 
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! biglietti si vendono a Lire 1,50 
presse Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
54, Rema, e fino a che dura la loro 
provvista spediscon: iu provinci» contro 
invio Jell’importo in vaglia postale. Ag- 
giungere cent. 50 per le spese postali e 
raccumandazione per ogni 40 biglietti. 


mediare 


‘iL SACCO DI ROMA 


ti 


La Dismante sdegnosa aveva mormorato fra sì: 
— A forza d’aspettare, alla fine verrà il giorno 
che lo troverò! 


aveva sospettato, sì fosse avverato, con quesl'azza 
ivi 
i 


avrei sfragellato il cranio? 
— Tu ardisci favellarmi in questo modo, insen- 


correvano tosto ad ineontrarla 

esultanti con altissime grida. 
Ben presto si divalgò la voce esser lei una cre. 

tara portentosa mandata dal cielo in aiuto di papa 


la salutavaro 


SM 


rita) Allera prese parte all'assalto di molte castella ! sata? ; Clemente, e si andò spargendo Ja favola Pergila 
» dei Cole | — EA a ragione, pen oa Hi Lied anche la Santa Sede avora trovato la sa Fai en 
NAPOLEONE GIOTTI Sovente essa era veduta in groppa ad una ca- i morta assassinata da voi, com e Ta Veoe: | rella d'Orléans. Brasile 
valla selvaggia correre fra i combattenti: le pen: ! io avrei saputo vendicarla, come adesso "ADI, povera Diamante; qual farsa t proestò ui 
3 | deva allarcione un'esta ferrata, che di tanto in | dico ll padro mio, i miel Parent,il mio onereoì- { Alb overa Dia la x 
tanto andava impugnando, e con la quale menava | traggiato... Quando le soldatesche pontificie ebbero ‘ 
PARTE QUARTA. 33ipi tali che il più dello” volte riuscivano ad a- | L'Anibaldi ansioso la interrompera : TTT In RK 
Per la Diamante dunque la vendetta era puni- | prirle un varco fra lo mamade colonnesi, oa | — Ma se tu parli così della Silvia è segne cero | Piso dellomreito fa men A dampo Let Ca 
zione, era giustizia! Ma essa aveva confusa in { portarvi lo scompiglio, lo spavento, la morte. 0 che tu l'hai veduta, o sai dove è ita a nascon- | rontino, non mancava la Diamante di apparirri 
Questa ‘vendetta, in questa punizione anche una | Se poi deponeva quell'asta, non era raro il caso : dersi. Per Dio, tu hai da dirmelo! o Gi tanto fi tanto, come pure sì recata pero 
Schiatta potente, la quale era statasempre fatale | che la Diamante desse di piglio ad una fiaccola | La Diamante sollevò l'azza sul capo dell’Ani- | anche a Frosinone. 
alla sua famiglia! | accesa, e con questa corresse a gettare l'incendio | baldi, © tutta inferocita gli rispondeva: Ma più che altro ella saliva ful erino delle mon. 
Vi era nella Trasteverina qualcosa di solenne, | dentro alle castella, che via via cadevano in pos- -— Messer Sisto, non lo dirò nè a voi, nè ad | tsgne, si cacciava in metro allo boscaglie 0 giù 
di tragicamente sublime, qualcosa che di ricor- | sesso delle solatescho pontificie, per essero rs ; alti. So osato ottendermi, vi afragello sal mo | nelle vallate, o spisva di continuo so per eso i 
dapa il fiero sangue romano iapendeva; | S DIEreAa: mento. vedesse comparire qualche insegna nemica. 
nella cortigiana, il sogghigno crudele e spietato | E quando la figlia di Marzio il vaccaro vedeva | L'Anibaldi aveva cercato di afferrarla pel man- | Alle volte rimaneva immobile sull'orlo dei fosai Alle 2 
deturpava spesso la sua bellezza e la rendeva ci- | 19 fiamme divampare e salir su come serpenti di ! tello, ma la Trasteverina, dato di sprone alla | sull prode dei campi, sugli argini dei torrenti, sala fila 
nita è ributtante. Dovete dunque convenire che | fuoco da quelle castella, allora a guisa di una cavalla, si allontanò via fuggendo da lui, © | sulle spallette dei ponti e volgeva gli occhi di piausi di 


molta correva la differenza fra queste due donne! 

Fu poi maggiore la meraviglia e lo stupore 
quando i soldati del capitano Capino videro di 
quile ardimento cominciò a dar prova la Dia- 
mante; quando giunsero i primi scontri contro i 
Colonnesi. 

Essa eorreva anelanto quae là in cerca di Bran- 
eaccio, chiamandolo a nome, smaniosa di veder- 
solo faccia a faccia, o per fargli pagare il fio del 


| 


suo delitto, oppure ricevere da lui la morte coma | 


aveva ricevuto l’oltraggio. 
Ma pare che non fosse ancora arrivato il giorno 
di quell'incontro. 
Infatti, Brancaccio già da alcuni giorni aveva 
ricevuto l'ordine di partire da Gallicano per an- 


darsene a Gaeta a recarvi da parte del cardinale | 


Pompéo un segreto messaggio per il Lannoy, il 
quale era sbarcato in quella città. 


Erinni vendicatrice si arrestava & contemplare 
quegli incendi, al cui riflesso la faccia di lei ap- 
pariva tremenda per feroce esultanza. 

In breve essa giunse ad ispirare un supersti- 
zioso terrore nelle schiere nemiche, sicchè al solo 


| vederla comparire di lontano sulla sua cavalla 


selvaggia i soldati e i terrazzani impauriti sì da- 
vano urlando alla faga. 

Invece le soldatesche di papa Clemente sì la- 
sciavano trascinare da lei, convinte che essa le 
conduceva a certa vittoria. 

Non vi sembri dunque impossibile so accadde 
che în diversi combattimenti essa ebbe a com- 
pagno messer Sisto Anibaldi. 


Un giorno, dopo non so qual combattimento ! 


la Diamante rivolta a costui gli aveva detto: 
— Ma non sapete, messere, che se quanto io 


correndo a dirotto per la campagna, ricominciò 
ad urlare, secondo il suo solito metro: 

— 1 Colonnesi... i Colonnesi '., sangue... SADIuo.... 
Brancaccio ! ; 

In questo Dio la puniva, chè invece di trovar 
ifogo nella vendetta, la sua frenesia spesso ve- 
niva a rinnovarsi più intensa, più disperata, più 
Apaventevole in mezzo a quelli eccidi, a quelle 
vampe di fuoco, a quello scene di desolazione e di 
rovina. 

Poi accadeva che per diversi giorni la Diamante 
vedesse più comparire e restasse invisibile 


| a tutti. 
3 Dove era ita? Nessuno lo sapeva. I soldati al- 
lora disperavano della vittoria. Se poi sentivano 
! ad un tratto venir di lontano lo sealpito della 

sua cavalla selvaggia, e l'urlo della sua voce, 


qua è di là, a destra, a sinistra, con uno sguardo 
lungo, intenso, con una smania crucciosa, febbri] è 
come accade în chi stia alla vedetta di persona 
lungamente ed invano aspettata. 

Essa aspettava Brancaccio! 

Oh quanta lunghe le riuscivano quell'ora mim- 
rate lentamento dalla vendetta. 

Nè solo attendeva di giorno, ma spesso nella 
notte essa vegliava aggirandosi di continzo per 
quelle solitudini dirupate © coperte di boschi, 

Accadova dunque che î viandanti per quello 
parti fossero non di rado atterriti dal lugubre 
suono della sua voce, e dallo splendore della sua 
fiaccola accesa. 
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DEPOSITO rare. isa 


in Rema, 53, via Belsiana. 
Prezzi correoti illustrati si spe- 
discono gratis. 


Un eapitalista, un mogoziante, un impiegato ed in rete 

tale egni individuo esercente una professione sedentaria, 

lo liberale paga 

i Mille lire di capitala in caso di morte L. 1,25 ail’anno RI 
Cento lire di rendita in caso di 


Fuiti Eiquoristi! 


Goll’uso delie Pelverì aromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 
Renior chiunque può, con tutta facilità @ sicuro della riuscita, preparare con pocs 
spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. 

Questi polvere preparate con processi sffatto muovi si mantengono inalterabili «| 
quindi sono da preferirsi agii estratti liquidi, che sono un composto di olii essen. 
if[ziali che pel calore a per l’azione della luca si resiniscono o irrancidiscono e sanno 
I{[del prodotti di sapore sgradevole. 


LR I: >» 185 » 
per egni tira al giorno in cado di inatitità » 290 >» Ù 

Per lo professioni che presentano gusiche rischio mag- 
giore, si pagano premi gralnalmente proporzionati 5 


Per contratti, schisrimenti, programmi @ tariffa rivol- 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — igersi alla Direzione Generale in Firenze, vi: 
\ vi ze, (s 8, 
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Ogm pacchetto serve per proparere n. 6 bottiglie © por " intra: 
zione dettagliata per ottenere felativo limone: = ESA POSE OOeRola Petra 
Ogni pacchetto spedito por poste a raccomandato centesimi 40 in più. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
via del Gorzo 159, 154 e via Frattina 84A. Fircase, via du Feet lg peo 
112, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. Parini 


Rossa. ln DE Fa ia 
i PAPIER WNSIRSI:À _—— 
il catarri i ronchitide, infred. [ 


| dature, raffroddori e dei reumatismi, doleri] Società d'Igiene 


gie 6 1 le ri i ACQUA l’IGARO 


Il 
| 
| 
| 
| 
AR PRE | CAPELLI E LA BARBA | 


Jatiie biliese, male di fegato, male 
utilissimo negli attacchi finionio: 


igini. Queete pitlole sono composte di so- 

mente vegetali, nè scamano. d'eficacia col serbarle lungo 

tempo. Il lore uso nen richiede cambiamento di dista; l'azione loro 

|è stata trovata così vantaggiosa alle tuzzioni del sisteria umano, che 

[tono giastamenta stimate imparoggiabili ei Joro ee. Resi orif- f] 
facoltà digeative, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 


lombag, el 
l'efficacità di questo possezià derivativo, raccomand:to dai pri-| 
suor dottori di Parigi 

Deposito în tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


=, 
la portar via le materie che i 
een n I 


| 
Ì * a È MINTURA SPRO Si vendono in seatele al presto di 1 e ® lire. sua esìi 
| | La migliore aa ferie, pe eminentemente ‘d'f = Si vendeno ali’irgrosso zi signori farmacisti. l rasta 
2] ssaa spun | ACQUA FIGARO]| ACQUA FIGARO |ACQUA FiGARO if xg=, 5 sretscono dalia sazietta tarmacia, dietro domanda s5- disegno 
N L. 2.40 o si tro 


progressiva in ® giorni 


lcompagnata da vaglia 
Istantancà vano in Roma presso la Armacia della Biitanate Sinim- Sl 


Meélange Biffi | 


| Preparata colla scrapolosal Prodotto e 5 ai 
È x | oscreamze tele regole dell gere “ine giorni "e stera |p Al% persone che non hanno (fs i ee Sri 
Specialità della Ditta BIMI-Durande e dell'igiene, ridona|alcau: danno i capelli © la [uso delie tate ea i far farmacia 345, lungo di Corso Rocto Chicco, via Maddalena | d gu 
successa al fu Paolo B:ff in Milano. in breve tempo ll colore x3-(parba în nero € castagno. po, dele arene Îve, ;g{16, 47, e farmacia Garnori, via del Gambero. i adirale 
ai caj aîla barba.| Ottenuto l’eff Sor) | È sta 
Amro, tonico, stematice, corroboranto; ill Doro aver fatto uso delle ts-|di mantenerie nor ere N |ofre l'Acqua Figaro istanta- | ULTIMA NOVIT. dere inl 
| tura istantanea Figaro, servell’Aegna di Figaro |, Tm di sostanze | A. loqnî. 
per mantenere 2i capelli e|progroseit pete Pre deva Bi 
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In Roma cent. 5 


VANFULLA 


Roma, Martedì 15 Novembre 1881 


Il Verbo dell'norevole. Crispi 


{Agenzia Stefani) 


j 
| 
| 


n : Palermo, 13. | 
Alle 2 pomeridiane l'onorevole Crispi entra nella | 
sala filarmonica Bellini, salutato da vivissimi ap- | 
plausi d'immenza folla di elettori e cittadini | 
| 
i 


Assistevano il prefetto, il sindaco, il generale ! 
Pallavicini, molti senatori, deputati, le rappre- 
sentanze di tutte le Società politiche ed operaie. 

Terminati gli applausi, Crigpi cominciò ricor 
dando la sua elezione al collegio di Palermo, che | 
non ebbe solamente valore politico, ma nazionale; | 
sente il debito di ringraziare, ed ascrivo la sua | 
elegione aila volontà del paese, che volle in lui | 
inandare alla Camera un uomo fermo nei principî j 
nazionali e deciso a sostenerli. i 

Egli soggiunse: Come ho adempiuto il mioman- ! 
dnto? Le condizioni della Camera l'anno scorso | 
erano eccezionali, difficili; si veniva da una lotta | 
che aveva accresciuta la divisione ed i fraziona- ! 
menti dei partiti. Primo còmpito era di preparare 
la riforma elettorale. 

Sostenni alla Camera il suffragio universale © 
esteso a tutti quelli che sanno esercitarlo. I citta- 
dini deveno prendere parte tutti alle sorti del 
paese, ma da sò stessi; colui che vota colla scheda 
seritta da altri aliena la propria sovranità. 

Non fu molto fortunato, ma se il Senato appro- 
verà la legge quale fu votata dalla Camera, c'è 
va articolo (Disposizioni transitorie) che vi darà 
campo di esercitare il diritto elettorale se sa- | 
preste usarne. (Applausì). H 

Parla indi delle leggi votate a beneficio di Roma 
e per l'abolizione del corso forzoso. Sulla prima 
parlò e votò favorevolmente, perchè Roma enpi- 
tale s'impone per il passato delle sue due civiltà, 
i eni sono traccia i monumenti. Dobbiamo rifare | 
Roma grande, degna delle sue epopee. Le capitali 
non appartengono a sè stesse, ma a tutta la na- 
zione. (Applausi). i 

Sulla seconda legge non parlai, ma votai af- 
fermando che non accettavo tutte le modalità nò 
metodo scelto per l'abolizione del corso forzoso, 
esso era la filossera della nazione; la carta ‘ 
opprime il commercio e la vita economica del 
psese. Bisognava estirpare la filossera e si estir- 
perà fra tre o quattro anni. (Applausi) 

Rotra poi a parlare dei partiti della Camera. 

Non bisogna meravigliarsi dei gruppi, essi sono 
la nealattia generale d'Europa. Non come capo di 
parte, nò di gruppo, ma come uomo di 
inteso a farne trionfare le idee, avrei desiderato | 


che la sinistra non seguisse l'esempio della | 
destra. i 

Riandando la storia parlamentare, troverete | 
che la destra, divisa in gruppi, fece diciotto mi- | 
nisteri in sedici anni ed ebbe diciotto capi (Bene | 
brawo, sensazione). Ciò non sarebbe argomento di ! 
difesa; la sinistra avrebbe dovuto correggere gli | 
errori della destra ed organizzare un governo di- | 
verso (Benissimo). 

Siamo però uno Stato giovane, da poco tempo 
libero. L'ambizione e l'avidità spesso vinceno nelle 
astemblee. Da parecchi anni si è sviluppato nella 
Camera il germe delle frazioni che nuoce alla cosa | 
pubblica. 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


Proprietà letteraria. 


( DRAMMI DELLA VITA ROMANA) Ì 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli H 


Ebbene, ella non poteva rinunciare. Era troppe 
tardi, Ormai trattavasi di un bisogno del sue | 
cuore, invaso dall'amore di Fanni, gonfio di quel- 
l'unico affetto destinato a ricolmare i vueti della 
sua esistenza. Quando era sola, la parte positiva | 
del suo essere predominava, facendole ascoltare | 
le ragioni che la consigliavano ad abbandonare il | 
disegno concepito; ma quando si trovava accanto 


N ita: la passione soffocava il razio- 
a Fanni, era finita: la p: To 0,1 


maestra © l'allieva | 
ardenti, affascinate l'una i 


dere in una le anime 
loquî. Un sentimento, geloso S 
deva Bianca, mentre Fannì era 
di lei, come una figlia unica, malavvezza © ner 


vosa. Diventava una reciproca tirannia, alla quale 


dorabile, un’assennatezza D 
sn più le escentriche pettinature d'una volta, 
ed il suo stesso vestire, quantunque ri mene | 
quello sceltole dalla diventava pro H 
meno chiassoso per una diversità nel po:tament 


i parlato di quanto ho fatto eiquanto propongomi 
| di fare. Ma l’Italia è solamen 


| di politica estera. 


| di umiliazione ed'isolamento, AI congresso di Ber- 
| lino avremmo potuto stare, eguale tra eguale; 


* per una medificazione continua di dettagli. Bianca 


| non è vero? Lsi bramava di scendere insieme alla 


| sulla via di San Nicolò da- Tolentino, risalirono 


Lo serutinio di lista è il mezzo più adatto per 
impedire alle ambizioni locali di salire e dominare 
lo assemblee. 

€ollo scrutinio di liuta ai limiterà il numero di 
soloro «he si fanno eleggere per fare carriera 
(Bravo). 

Si è parlato în questi giorni di trasformazioni 
dei partiti politici. Non si comprendono queste 
trasformazioni. È ammissibile che uomini di un 
partito passino ad un altro, come è avvenuto ed 
avviene in Inghilterra. Ma i partiti saranno sem- 
pre due: i progressisti ed i conservatori. Quindi 
può ammettersi uno spostamento di persone, ma 
non mai di principî (Applausi 

Quale è il còmpito della sinistra? La democra- 
tizzazione della monarchia, l'emancipazione dello 
plebi. Prima i Re appoggiavansi sul feudo, sulla 
ehiesa, sull'esercito. ®ra il feudo è stato abolito 
dai padri nostri; la Chiewa è stata divisa dal 
trono da noi; l'esercito è la narione armata. 
Quindi l'unica base, l’anica forza della monarchia 
è il popole. 

Il popelo ha innalzato il nostro Re, facendone 
uno dei primi d’Ruropa. (Grandi e prolungate 
acclamazioni). Sino al 1860 combattemmo per un 
ideale. Poi, volendo l'indipendenza e l’unità della 
patria, rinunziammo alle nostre prime aspirazioni. 

La monarchia è il governo stabile dell’Italia 
perchè rappresenta appunto l'unità, l'indipen- 
denza © la forza. Bisogna però circondarla da i- 
stiturioni democratiche. L'ultimo degli operai 
dovrà essere in grado di diventare ministro di 
Stato. 

La riforma della legislazione sociale 
quindi ocenpare le nostre menti. 

L'attoale ministro del commercio ha con lode 
vole pensiero posata questa questione ed è a spe 


dovrà 


| rarsi nella gua energia. 


Non basta l’istrazione obbligatoria, bisogna ne- 
sicurare il paue agli operai con istituzioni di cre- 
dito, casse di previdenza per vecchiaia ed inabi- 
lità. L'operaio deve eonsiderarsi come il soldato; 
questi difende la patria contro lo straniero, quello 
coltiva le terre rendendo la nazione ricca, grando. 
(Applausi). 

Sarebbe terminato il mio diseorso, avendovi 


nelle que: ini | 
interne Nei dobbiamo considerarla nei suoi rap- | 
porti colle altre potenze. (Vivi segni di atten- | 
zione). È cosa delicata în questi momenti parlare | 


Sino al 1878 noi eravamofl’idolo d’Europ, a- 
mati e ricercati da tutti; dopo sono corsi tre anni 


Il 
i 
i 
i 
i 


fammo invece spettatori enon attori nel momento 
in cui trasformavasi la carta d'Europa. (Applausi). 

Una grande potenza averamo amica, la Ger- 
mania! 

L'amicizia poi si è raffreddata,&liciamolo, per 
nostra inabilità. Atroci inginrie in quest'ultimi 
tempi abbiamo dovuto offrire, e pareva quasi che 
fosso stata provata la nostra inettitadino ad essere 
una grande nazione. 

Però la fortuna mon ci ba abbandonati, el anche 
io spero ehe si ripari finalmente agli errori com- 
messi. 

Sino a ieri, erasi come compressifda macchina 
pheumatiea, oggi respiriamo. Mi chiamano nemico 
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della Francia; non sono nemico di nessuno, voglio 
la libertà, l'indipendenza per tutti i popoli, ma non 
voglio che alcun popolo calpesti la mia patria. 
(Applausi). 

È d'uopo erearci un ambiente favorevole in Eu- 
ropa; vere alleanze, amicizie; ma per essero 
quoste amicizie gioveveli, bisogna che siamo forti. 
Da gran tempo chiedo alla Camera che sì com- 
pistino gli armamenti e difese e si pensi seria- 
mente all'esercito, baluardo dell'indipendenza e 
della libertà. 

Con un esercito forte avremo amici, e non sa- 
remo clienti. Nessuno penserà ad offenderci 0 di- 
sprezzarei. (Applausi). Voi Siciliani non potete non 
convenire în queste idee; anzi aggiungo che a voi 
spetta maggior copia di sacrifici! 

La Sicilia che diede frumento a Roma, fa quar- 
tiere contro i Cartaginesi; diede lingua all'Italia 
con Federico, respinse l'oppressione straniera col 
Vespro, diede agli altri istituzioni e libertà cogli 
Aragonesi. 

Iniziò il risorgimento italiano nel 1848, affermò 
l'unità nel 1860, dovrà ora essere il baluardo e la 
difesa per l'Italia. 

I Siciliani posti di fronte all'Africa trovansi ii 
avanguardia per gli interessi eommerciali nel Mo- 
diterraneo. 

Debbono perciò, oceorrendo, difendere lo nostre 
coste, rintuzzare le prepotenze che sarebbero vero 
parto di follia. (Grandi, prolungati applausi, che 
ripetonsi sino all'uscita dell'oratore dalla sala). 


LEGGERE NEI BILANCI 


Non so, miei cari lettori, se sia stato scritto 


nel grand rouleau di cui parla Jacques le | 


fatatiste, ma è certo che non a tutti i mi 
mortali è dato di leggere in quel libro sil 
lino che si chiama il Bilancio dello Stato. 
ero, che non tatti hanno l'ingegno del- 
l'onorevole Randaccio il quale, dice lui, ci sa 
leggere tale e quale come la buonanima di 
Champollion sapeva decifrare le oche a gli 
altri geroglitici degli obelischi egiziani. 

Ed è anche vero che se tatti 
quell'ingegno acuto, 0 se il bilancio fosse co 
pilato in modo che ogni elettore, di quelli at- 
tuali almeno, potesse metterci il naso e 
pire di che si tratta, diventerebbero in 
la Commi 
giorno, 


ri 


le discussioni sui 


residui, sui 


sporti e sulle competenze dell’anno, e la con- i 


tabilità non sarebbe 
grafia. 

(Parentesi. Ho il piacere di annunziarvi 
che, come se non bastasse la logismografia 
nuda e cruda, ci è anche l'estetica logismo- 
grafica con relative tavole di poligoni e di 
circoli, che farebbero una hellissima figura 
nella girandola del 1882). 

To che, sventuratamente, non ho l'ingegno 
dell'onorevole Randaccio e mi limito 


diventata la logismo- 


_ sent'altro fumo 
A saper leggere 
Pel mio consumo, 


ho volato cavarmi la curiosità di guardare ! 


il bilancio dell'anno venturo, e poco è man- 
cato che non restassi di sale, come quella cu- 
riosa della moglio di Loth. 

Nl bilancio del 1882 (ve lo dico perchè sup- 


____=- 


indovinò, a tal riguardo, che la fanciulla aveva 
dovuto imperre la sua volontà, ribellandosi alla 
madre. Ma di eiò non parlarono mai. 

Al finire dell'orario di scuola, l’alliera non 
sciva più colle compagne per andare a raggiv 
gere la donna di servizio che l'aspettava nell’a- 
trio. Indugiavasi, resistendo dolcemente alla mae- 
stra, che la consigliava ad andare. La donna di 
servisio poteva aspettare qualche minuto di più, 


maestra; era un pieeelo favore che nessuno po- 

va negarle. 
4 ‘quei brevi istanti necessari a fare due capi 
di scala, a 4raversare un atrio, ed a giungero sul 
marciapiede erano per la fanciulla una delizia che 
guadagnava anche Bianca. Fuori dalla sala delle 
fezioni, l'ana e l’altra sentivansi più uguali, più 
libere, più possedute dal loro resiproco affetto. 
E poiché, stando la scuela a metà di via San Ba- 
silio ed abitando Fanni in via Gregoriana, presso 
la Trinità dei Monti, esse devevano prendere di- 
rezioni opposte, indugiavansi ancora, appenate di 
doversi dividere; non la finivano mai. 

Un giorno l’allieva accompagnò bravamente la 
maestra. Passarono, per uno dei vicoli traversi, 


la via Santa Susanna, giunsero al Fontanone di 
Terssini. E là parve un istante che comprendes- 
sero di doversi lasciare; ma Bianca, presa ad un 
tratto dallo steaso desiderio di Fani, voltò a de- 
stra per la via Venti Settembre, conducendosi la 
fanciulla, incantata di tale risoluzione. i 
‘Andavano insieme come due amiche, a lenti 

i, lasciandosi un po'indietro la serva di Fanni. | 


| 


Erano beate, gioconde. Una forte brezza prima- ì 


verile urtava le loro persone, scherzando colle 


gonne, accarezzando i loro visi che il piacere a- 
nimava, penetrando nei loro polmoni con un fotto 
fresco di altura. Un fremito di vita elettrizzava 
le loro carni. 

I passanti volgevansi ad occhieggiare een un 


sorriso quella giovane e quella fanciulla, che pren- ? 


devano per sorelle, malgrado la loro strana di. 
versità. Esse non vedevano alcuno, dimentiche del 
mondo intero. Pure, alla scossa improvvisa di 
quella ventura non aspettata, nella personeina di 
Fannì guizzava di nuovo la monella, in un impeto 
di moînerie civettuole, di abbandoni da gattina 


allegra. Si lasciarono al quadrivio delle Quattro | 


Fontane, ben risolute ormai di ripetere ogni sera 
la stessa cosa. 


E durò una settimana. Bianea non pensava che | 
‘mancava di senso comune, facendo perdere tempo | 


a Fanni in quel giro viziosissimo, senza il cen- 
senso ed all'insaputa della signora Priami. La 
spingeva un predominio cieco del sentimento. ren- 
dendola essa pure irriflessiva al pari di una bam- 
bina. Sempre preoccupata delle difficoltà temute 
per l'avvenire, non sapeva frattanto resistere alla 
tentazione di cogliere alla giornata la felicità che 
Ia fortuna le consentiva. 

Ma le complicazioni non tardarono a presen- 
tarsi. i 

Un venerdì la fanciulla comparve in seuola così 
disfatta ed oppressa, che la maestra dubitò fosse 
stata il giorno innanzi ammalata. Ma distrusse 
tale dubbio con un calore vivissimo: no, non aveva 
avuto nulla, nulla affatto; stava benissimo, nom 
capiva come potesse avere l’aria malata. E con 
tutto eiò rimase strana, pallida, nervosa. Ad in- 
tervalli cadeva in cupe fantasticherie, per uscirne 
con tratti di violenti irrequietezze. Ora diventava 
assolutamente dispettosa e cattiva, ora si faceva 
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Fuori di Roma cent. 10 


dali 


ti " 
$ porgo che non lo conosciate neppure di vista) 
| è un grosso volume in-quarto. 


_Un volume che, a vederlo, vi sentireste 
rimbombare negli orecchi il 
Liber scriptus proferetur. 
In quo totusa continetur 
dal Dies tree, con accompagnamento di trombe 
del giudizio universale. 
Quel volume si compone dei seguenti in- 
gredionti: 
Nota di presentazione, con 16 allég. pag. 200 
Bilancio dell'entrata... cs 


» 76 
> deltesoro . . >» % 
» delle finanze . » 50 
» dell'interno » 116 

I >» degli esteri » 16 

i » dei lavori pubblici , » 190 

I > della guerra Dil 26 
» della marina . . Ul > ‘86 

I » della grazia © giustizia con 

| annesso fondo del calto » 104 
» dell'intrazione » 5% 
» dell'agricoltura >» 4 


$° Totale: pagine 1308 nello quali sono smi- 
} nuzzate in non so quanti capitoli un’en- 
j trata di lire 2,163,859,246 20 e una spesa di 
} lire 2,155,303 71. 

i Salutiamoli pure tutti quei bei milioncini; 
| perchè nè io nè voi avremo mai il piacer 
di conoscerli da vicino. 

E apriamo nno dei bilanci della sposa 
| quello, per esempio, affidato allo eure def 
! dottor Guido; e vediamo se ci riesce dì ca 

pire dove e come vadano a finire i ventotto” 
milioni novecentosettantaquattromila quattro- 
centocinquantuna lire e i ventidue centesimi 
di cui dice di aver bisogno nel 1882 il St- 
mus moderalor. 
. Capitolo 15. Regi provveditori agli studi ed 
| ispettori scolastici, lire 577,610. 

Una noticina vi spiega perchè su quel ca- 
pitolo si debbano spendere nel 1882 dieci- 
milacentoquindici lire più che nel 1881, ma 
e volete sapere nti provveditori e quant 
spettori scolastic. 1: sono in Italia, dove rì- 
siedono, e quanto ognuno di essi ha di sti- 
: pendio, il bilancio non ve lo dice, e vi toe- 

cherà di squadernare la Raccolta delle Leggt 
ella ufficiale. 

| Capitolo 17. Regie Università ed altri isti- 

tuti universitari. — Personale (spese fisso). 


issione del bilancio, i suoi ordini dol | IF® 5,557,002 58 


i ._ Quante sono le Unive: sità ? quanti gli « altri 

istituti universitari >? quanti profassori @ di 
quali materio ci sono in ogni Università 0 
1 istituto? 

Io non lo so, e ho una gran paura ehe non 
lo sappia neppure il divo Guido, e che i suoi 
impiegati per rispondere a quelle domande 
sarebbero costretti a fare chi sa quanti eal- 


coli approssimativi. 


E lo stesso si può dire dei capitoli 
83, 41, 43, 45. 2 ù a 

Dicono che i bilanci si discutono per sapere 
se i quattrini del popolo, di quello ehe paga 
le imposte, saranno spesi bene. 

Ma, domando, come si fa a saperlo quandò 
trovano proposte in bilancio delle sposò 
per « aiuti alle pubblicazioni di opere utili 
per le lettoro e per I6 scienze, e all’incre- 
mento degli studi sperimentali e dell’arte 
drammatica e musicale » senza che si possa 
« sapere che specie di opere si aiuteranno a 


| 
I 
| 
| 
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| sì tenera ed affettuosa da lassiar crederè chè 
stesse per fondersi în lagrime. 

Ma in nessuna di eodeste fasi i shoì oéehi stà 
savansi dalla maestra, eambiande soltante d’e- 
spressione, a seconda del variabile umore. 
{Talvolta parevano rilucere di un’estasi deleis- 
! sima, talvolta si velavano di una malinconia che 
| si trasformava lentamente nella espressione di un 

affanno grande. Poi lampeggiavano feroci, acqui 
| stando le tinte d'un nero d'inchiostro, dilatandosi 
| sulla maestra con una gelosia cupa concentrate, 
| fin che non s'inffammavano di un amore appàs: 
| sionate, caldo, audacisaimo nel dispotisto della 
| propria affermazione. E la fanciulla doveva sof- 
| friro acerbamente di cotesta lotta intima sconfes& 

sata, che sferzava lo sue giovani membra cen fre- 
miti improvvisi che le lasciavano affrante, 

Bianca, allarmatissima, aspettava la fine dellé 
lezioni. In strada, durante la eonsueta passeggiata, 
avrebbe saputo ben trovare il mezzo d’indurre la 
fancinlla a spiegarsi. Certamente, a qualungue 
costo, voleva penetrare quel mistero. % 

Ma dieoi minuti prima del termine dell’oratiò, 
l’'inserviento della scuola si presentò: la donna 
di servizio della signora Priami era di già ab- 
basso © la chiamava. 

Fu un istante strano. 

Fannì era sorta in piedi di scatto, fremente. 
Prima ancora che l’inserviente avesse terminato, 
rispose: 

— Aspetti! 


(Continuà) 
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il sospirato #rav0ay quanto prima ci metterà 
comunicazione colla Val di Lima. An 
E eosì sia. 


cosa di più rotondo che la lingua cofta Presenta 
una supplica a nome del barone Francica e chiede 
la concessione di fare gli scavi in Ravenna. 

Il ministero della pubblica istruzione non se lo 
fece dire due volte, purchè i signori antignari a- 
vessero fatto il deposito e pagate le guardie per 
non defrandare il governo dei suoi diritti. Di que- 
sta società facevano parte l'ingegnere (Mazza), 
giudice (Costantini), it canonico (De Mattia), l'av- 
vocato (Gigli), il cavaliere (Catalano), il barone 
(D'Amere); ed an bel giorno partone tatti, come 
gii argonauti, alla scoverta del vello d'oro. 

Colonello era già sul posto e, messosi in regola 
eon la prefettura e col genio eivi!e, aveva già but- 
tato all'aria il pavimento visino all'altare _mag- 
giore della chiesa di San Vitale. Ciaseuno di quei 
signori dii majorum gentium rappresentava un 
gruppo d’azionisti, i quali atrillavano perchè le 
cose non andavano bene, e non s'era seoverto 
nulia. Allora Colonello, di balla coi più Intimi, fa 
venire una pompa idraulica (perchè invece di ie- 
sori gli scavi gettarano acqua morta) e si rao- 
comanda ad un antiquario per dargli qualche mo- 
neta. La pompa lavora e tutti stanno a guardare. 
Le monete sono gettate in mezzo alla sabbia ed un 
manovale è inèaricato di trovarle, per dare ad 
intendere che si era già prossimi al tesoro. 


Telegraph < che ha sempre pronto l'inchiostro 
quando si tratta di difendere delle cause giuste!» 
Figurateri se conosce le cose spuntino! Dice che 
era non si udrà più il gendoliere, mormorare nel 
silenzio della notte, la rinomata cantoncina vene- 
ziana: Guarda a luna in mezzo allo mare. 

Nel Daily News di ieri si legge, nel posto d'o- 
nore — il posto d'enore per le notizie peregrine 
è sempre sotto la rubrica Court circular — una 
lettera furiosa-isterica della contessa Zinzendorfî, 
che dopo aver sfogato il proprio farore contro il 
sindaco e il prefetto, così si esprime: 

< Io sono una di quelle che credono Venezia non 
appartenga alla sola Italia ». 

Forse la contessa Zinzendorff crederà che, per 
aver spese alcune lire a Venezia, lo spetti un 
pezzetto del campanile di San Marco! 

< Si disse che una protesta doi visitatori fora- 
stieri potrebbe predurre un grand'effetto: una 
delle vostre connazionali ha tentato il rimedio, 
ma disgraziatamente senza frutto. 

< So l'Inghilterra non si muove, nessuno si muo- 
verà e Venezia non sarà più. » 

Patapumfete ! 


wenîr fuori, e quando — se il passato serre 
2 qualeosa — si può sempre temere che tutti 
quegli aiuti xi risolvano nell'acquisto di eento 
copie di tina compilazione qualunque dell'e- 
noretole Ipsilonne 0 di cinquanta copie di un 
opuscoletto del figlio del compare del eognato 
di un perzo grosso? 

BEPar i wosì detti « istituti e corpi scienti- 
fici » si stanziano in complesso lire 848,114 78; 
ma non si sa quanti e quali siano gli istituti 
e î eorpi tra i quali vanno ripartite e, quel 
che più importa, come le spenderanno poi 
quepiì istituti. Da o 

Pel materiale di tutte le biblioteche nazio- 
mali e universitarie lire 409,884. C'è chi sa 
dirmi come farono spese le lire 414,201 stan- 
ziate nel bilancio definitivo di quest'anno e 
quanti libri hanno potuto, con quelle, com- 
perare e far rilegare le nostre biblioteche? 

Diranno che questa son cose che non hanno 
the vedere col bilancio, come la sintassi colle 
epigrafi latine del gran Guido, e che è’ma- 
teria di conti consuntivi. e E 

Bravi, la distinzione è bella, anzi bellissima. 

Ma siccome da noi i conti consuntivi si di- 
sentono, cioè si votano in silenzio, due 0 tre 
anni almeno dopofche sono stati presentati 
alla Camera, eosì diventano una cosa vera- 
menteJinutile, e non è possibile che si faccia 
tm eontrollo serio © efficace del modo in cui 
si spendono le somme stanziate în capitoli 
così complessi é che hanno, spesso, denomi- 
mazioni lunghe ed elastiche. 

E il rimedio a questi inconvenienti ci sa- 
rebbe, ma ne parleremo un’altra volta, perchè 
per oggì mi pare che basti. 

Quoziente. 


Arde, 


Un carabiniere ucciso. 


Gesena, 13 novembre, 

Il mio telegramma era in; parto inesatto, 
fatto è succeduto non in una osteria, ma nellur 
ficio daziario di porta della Trova. Il carabiniey 
ferito è ancora in vita, ma con pochissima 
ranza di salvarlo, Fra lo altre ferite, ne ricoreiig 
una colla propria sciabola che gli spaccò il orta 
come un colpo di accetta. : 

Il fatto accadde così: 

Verso le 11 di venerdì notte, una pattuglia d; 
earabinieri s’incontrò, fuori di porta Trova. cn 
una comitiva di giovani che lanciavano sussi.s 
che, invitati a smettere, parvero chetarsi. Xq 
mentre però che la pattuglia rientrava in cita 
s'udirono quattro sassate © quella, credendolo de 
retto a sè stessa, mosse verso i giovani, e, stre. 
vando che resistevano all'intimazione di scioglie 
ne arrestò uno più riottoso. Nel parapiglia 
splose un colpo di revolver che andò a ferivs 
alla nuca S. G. La pattuglia quindi rientrò jx 
città, deponendo l’arrestato nell’ufficio del dar 
consumo. Ciò fatto, uno dei carabinieri andà 
caserma principale per un rinforzo. Passati pochi 
momenti un individuo, finora sconosciuto, entò 
nell'ufficio del dazio e chiese al detenuto che co 
facesse là dentro. Questi, che stava già divinco. 
landosi dal carabiniere, în seguito all'inaspettato 
soocorso, potè fuggire. 

Intanto lo sconosciuto vibrò un colpo di 
triangolare al carabiniere, e, vistolo a terra, stra 
patagli la déga, gl'irrogava altre undici ferite e 
si dava alla fuga. Accorsero poco dopo altri e 
rabinieri, delegati, guardie e più tardi il preto; 
Furono fatti vari arresti, ma non si può agginn 
gore altro per non intralciare l’azione della gin. 
stizia. 

È da deplorarsi come l'autorità, in un giorno 
di straordinaria folla, quando da più ere simpe. 
neva ai passanti una tassa per il vino bevt* 
da bere, si sia lasciata la sorveglianza d' 
tero sobborgo ad una pattuglia di due soli 
binieri. Facendo diversamente, si sarebbe rispar 
miata di certo una vittima. 


x 


Parliamoci chiari. Io non mi lagno dell'interesse 
che questi caldi ammiratori d'Italia. dimostrano 
per Venezia. Al contrario, sono loro grato, gra- 
tissimo. Mi lagno soltanto quando essi ci vogliono 
tporre la lero veneranda protezione, che m'ha 
tutta l’aria d'uno zelo impertinente e intempe- 
stivo. 

Che ci consiglino, sta bene! Ma che vengan fuori 
eon quest’aria di protettorato, quasi cheper cammi- 
nare avessimo bisogno che questi magnanimi fo- 
rastieri ci reggessero le dande, questa poi non 
mi va 


è 


Un giorno un manovale vien fuori mettendo un 
urrà di gioia e tenendo in mano una moneta tutta 
ossidsta, grossa come uno seudo. Colonello e De 
Mattia ballano per la gioia, e vanno in cerca dei 
compagni. Li trovano quando già era calata la 
notte. De Mattia li tira verzo'un angolo della via, 
accende un fiammifero, cava fuori În moneta, e 
col temperino raschiando la moneta mostra l'oro. 
Qui un baccano tra gli azionisti per sapere chi do- 
veva tenere la moneta e che cosa fosse. Un azio- 
nista parte per Roma per chiedero i lumi del se- 
natore Fiorelli, e di là telegrafa che la moneta è 
preziosissima, e che si tratta di una Poppea. 

La Poppea mette in solluchero il prate, jil ‘quale 
bandisce un convite comprando per la ciraostanza 
due lepri. Levata la mensa, Colonello e Plustino 
famando insieme alla finestra gli diceno in un 

che lo azioni sono in ribasso e che bi- 
sogna tenera desta la fede degli azionisti di Na- 
poli. De Mattia gli fa cuore e li conforta a bene 
sperare : si tenessero cari Giglio e Catalano, perchè 
alla men tris ra Rempre un grosso tesoro da 
prendere nella direzione del lotto. Qui il prete 
narrò del tentativo del 1878 e della chiave ch 
ruppe. e conchiuse con dire: chi h2 fatto gli stà 
vaioni farà gli stivalini. L'indomani lo stesso rac 
conto è fatto all’arvocato. Gli azionisti di Napoli 
si mostrarono però serdi anche all'annunzio della 
scoperta della Poppen, ed un del giorne il cano- 
nico, l'ingegnere, il giudice, l'avvocato, ece.. nb- 
bandonano baraces e burattini e volano ! per 
Napoli. Il governo piglia it deposito di Hire 300, 
ma ci rimette di sto un paio di mila lire per 
riattare il pavimento. 


Note pi Lonpra 


10 novembre. 

Gli Inglesi hanno in questi giorni dimenticate le 
due loro professioni favorite — quella di medici, 
che prediligono, del resto, con tatti gli Europei, 
secondo ciò che lasciò detto il Voltaire nel suo 
Sotfisier, e quella loro tutta speciale ed ingenita 
di meteorologhi — per darsi anima e corpo alla 
professione di legulei dilettanti. 

Adesso non v'abbordano più, stiaccianderi sotto 
îl naso un: How are you getting on? 0 un: Pine 
weather, shoking iosather; ma, senza preamboli, 
vi domandano: Lo appiccheranno, eh! che cosa ne 
dite? 

Questa domanda em-abrupte si rifarisoe al ela 
moroso processo di quel tale Lefrey, accusato di 
aver assassinato nel giuguo decorso, in una car- 
rozza di prima classe, sulla linea di Brighton, un 
carte Me. Gold; assassinio di cui, se vi ricerdate, 
vi fenai parola a suo tempo. 

Ul precesso cominciò venerdì a Maidstone, gin- 
riadizione di Preston, e si crede che oggi i giurati 
daranno il lero verdetto. 

In tatta l'Inghilterra non si parla ebe di questo 
interessante signor Lefror e del suo delitto. 1 
giornali danno lunghissimi resoconti del dibat. 
timento, che il pubblice divora. 

Difonde il Lefroy una delle più notevoli indivi 
dualità del féro inglese, Montagu Williams. Ma si 
prevede che tutto l'ingegno e la furberia dell'av 
voeate non varranne a strappare l'accasato dalle 
mani dell'egregio Marwood, sopraintendente ai 
salti nel vuoto. 

Le prove e le testimonianze contro il Lafror 
sono schiaccianti davvero; e non ci vorrebbr che 
l'intervento della Provvidenza — ora che è di 
mods eaceiarla da per tutto! — per ridonarcelo 
libero e... pronto magari a farne un'altra delle sue. 


XXX 


La baldoria che susa fare ogni auno il 5 no- 
vembre — anniversario del gun porder plot: quel 
plot famoso ll cui risultato doveva essere di man- 
dare a gambe in aria, nel 1605, il re Giacomo I 
coi suoi lords e i suoi comuni, riuniti in West- 
miuster — è riuscita quest'anno una cosa molto 
meschina, essendo caduta in sabato, e per conse- 
guenza trasportata, in molte città, al prossimo 
lunedì. 

Credo che in generale agli Inglesi che si spas- 
sano În questa occasione, importa tanto del com- 
plotte del 1605, quanto a me della mia prima ca- 
mieia C'è una scusa legittima per darsi buon 
tempo; se ne approfitta e si gode. 

È costume, celebrande l'anniversario del plot, 
di pertare in giro certi fantocci allegorici che si 
chiamano Gwy — un complimento a quel tale che 
doveva dar fuoeo al varilotto della polvere. Que- 
stanno i guys più in voga sono stati caricature 
di Parneli, Forster, Gladstone, ecc, ece,, — emau- 
cipazione pacifica dei propri sentimenti politici! | chire. 

‘ognuno acconcia il suo guy secondo gii dette $ Il one Colonello è un er-capitano di ma- 
l'inelinazione partigiana, e tira via. rina, il quale in questi ultimi tempi jha messo 

La sera si accendono luminarie, falò, fuochi di { gli - spie ee sul Pungola = quali 

si offre al ’colto pubblico. ima non all'incita 
a EI di divertavo ccndo | erarnigione, di dare consultazioni più o meno gr 


Sa > °° { tuite intorno all'estrazione dei numeri. In udienza 
la ridda intorno intorno ai falò sui quali si brucia || ;1 Colonello ha invitato l'avvocato Tarantini a fa- 


il guy. Pei se ne beve un bicchiere! Brighton, | vorirgli in casa, perchè gli avrebbe mostrato la 
Dorchester, Laton e Margate sono le città che di- | verità delle sue regole più o meno cabalistiche. Co- 
mostrano più contro il powder plot. lonello, reduce dall'Egitto, portò seco una perga- 
mena in lingua cofta. All'Arabo che gliela tra- 
XI dusse diede due ghinee, e dalla traduzione seppe 
che in diverse città d'Italia, e specialmente in Ra- 
Ricomincia l’autifona contro la mia povera Ve- ia, giacevano sepolti diversi tesori. Colonello 
nenîa. Questa volta per i vaporetti che fanno il | poriò in gire per Napoli la pergamena e la ti 
sempizio nel cansì @ggnde. , È cirie cen lo sep® di faro azzenistic 
Aprì i delle geremiadi il magno Daily ' che per acchiappare i merli cì voleva 


XX 


Nel mese di aprile dell'anno di grazia 1882 
vremo la consolazione d’ammirare la graziosa 
nomia dell'attraent 


nel dare 
tare l'Inghilterra, ha 
suggerito il mese d'aprile, come il più adatto, ri 
guardo al clima, per fare ìl viaggio. 

Sì racconta che Cetewayo anela di venirci senza 
fcappor tempo di mezzo. 

Peccato che quel povero Cetewayo me l'ab- 
biano enropeizzato, vestendolo in giubba e cra- 
vatta bianca e inguantato. 

Che bel colpo d'occhio se me lo lasciavano ag. 
ghindato all'adamitics. Che gusto c'è adesso a 


Roma, 14 novembre. 


Oggi il sindaco, dopo aver ricevuto partecipi» 
zione che la prefettura ha approvato il ver 
della seduta dell'altra sera, ha angunciata n 
cialmente la loro nomina ai consiglieri eletti | 
sera a formare la Giunta 

La nuova Giunta è stata invitata a riunirsi per 
oggi. 

Gili assessori che facevano parte della v 
Gianta e ehe sono stati nominati a far parte del 
nuova, harro manifestato l'intenzione di di 
tersi un'altra volta. 


sto be 


aggio d'Europa 
glielo avrebbero concesso, Cotewayo ha pensato 
bene di mapdarci intanto un saggio dell'ind 
del suo paese, che consiste in una palla di cacio 
fatto colle proprio mani dalla più giovine delle 
300 mogli. 

La palla sta esposta ora all’Agriculture! Hall, 
sul banco d'un salumaio, ione della mo- 
stra internazionale di prodotti alimentari. Mostra, 
fra parentesi, alla quale assai sì distinguono gii 
Italiani. 


* 


reò di fare un altre scavo nella 4 
ista Pratico e si riuscì. Un Raf 


fuele De Matti». cugino del prete, fa vestito a 
nuovo eon tutto il costume del cavaliere (Catalano) 
e presentato a Pratico come proprietario di eerte 
case intestate a Raffaele Do Mattia (padre del 
prete). Furono presentati i certificati di possidenza 
e di libertà da ipoteche. Il capitalista pagò, e si 
morde 


ra le mani : tanto più che ìl prote ed 
no furono messi fuori dalla sezione d'ac- 
Meienza d'indizi, e soli rimasere in 
® Raffaele, La sentenza non 
aeora pronunziata. 

Qui non si arrestano i tentativi per arriechire. 
Francesco Bruno, reduse dalla Favignana dove 
aveva fatto compaguia al padro condannato & 
domicilio evatto, va cereando bollette în bianco. 
per riempirle di numeri e farle poi seontare come 
so fossero vincite. Dice a Del Re e a Goffredo, suoi 
Amici, che la sua rita deve faire con an grande 
episodio. Il commesso D'Amandola gli fa sapere 
che è roba arrischiata e ehe egli vuole vedera I 
terri. 

Il padre del Bruno nen è da meno del fglio, 
Ha trovato un segreto per la conservazione delle 
carni frosche, ed insieme a Do Mattia fanno pra; 
tiche per vendere il loro segreto. î 

Faremo milioni. Tale è la speranza e la parola 


d'ordine. I milioni pur troppo vennero, e lo State 
pagò: Et nune erudimini. 


mn 


L'Assi ne fra i sott'affisiali, caporali e 
dati reduci dall'esercito italiano ha preso l'inizia- 
tiva di festeggiare il ritorno alla capitate dell 
Loro Maestà, 

A tala scopo l'Associazione ha fatto appello 3 
tutte le Associazioni di Roma, e molte di 
hanno già inviata Ia loro piena atesione; ha chiesto 
alla divisione militare di Roma il concorso della 
fanfare dei varî rorrimenti;i signori fratelli Papi, 
dietro suo invito, si prestano gentilmente di illt- 
minare a bengala®il tratto dalla stazione al Qui- 
rinale, in caso che le Loro Maestà giungessero di 
notte. Oltre di ciò la Società suddetta presenterà 
alle Loro Maestà un indirizzo suricca pergamena 
fatta gratuitamente da uno dei membri dell'A 
sociazione artistica internazionale, signor Er 
Nocî. 


x 


Dunque è deciso che la Ristori comineierà le 
l primo luglio al teatro 
Macbeth, e l'Elisabetta di 
la celebre cd egregia si- 
imio Salvini. Ma se non 
è — quella tal 
rebbe in testa di dere a 


Nel dipartimento del lord Chamberlain  ilre- 
visore — c'è una legge speciale contro îs rappre- 
sentazioni sulla scesa di soggetti biblici: legge 
che impedì a Rubinsteia di favorirci il suo Giuda 
Maccabeo. 

Cosa vuole? qui son fatti così? 


È 


’ 


EA 


Il ministero dei lavori pubblici ha approvato 
lo schema di convenzione che gli è stato preser- 
tato per la concessione di una strada ferrata eco 
nomica da Albano a Porto d’Anzio e Nettuno, per 
la quale è già pronto il progetto tecnico. 


Da Lucea. 


12 novembre. 


ll ministero dei larori pubblici ha accordato la 
concessione dei framizay a vapore da Luoca ai 
Hagni di Lucca alla ditta L. Finst e Comp, di 
Bruxelles, 

Sottoscritto l'atto di sottomissione e Ficevato il 
decreto delaitivo, il signor. Finet metterà mano 
ai lavori che si propone di uti i 
del veniare Rame, So CP VHRAre pel giugno 

È sua intenzione di anira Lucea eon la Garfa- 
nana, ed a tale soopo avanzerà presto nuova do. 
manda di concessione pel tramaoay dai i 
Lucca a Castelnuovo. dg si Segn 

li signor Finet ha poi avanzata domanda ed. 
ha fatto il deposito pel tramay da Luceaa Pe- 
scia. 

Nel tratto Lucca-Bagni di Lucca il fram 
correrà la via nazionale a sinistra del Serchio, © 
si fermerà al Ponte a Moriano, presso la fabbrica 
del signor Balestreri, a Diecimo, al Bergo a Mox- 
zano 6 al Ponte di ferro. Le macchine di cui farà, 
uso sono capaci di percorrere20 chilometri allora. 

La ditta Finet è concessionaria dei tramsogyi 
di Madrid, di Gand, Charleroi, Mons nel Belgio, 
di Maux ed altri in Francia e del tramz00y de la 
Haie al mare in Olanda. 

Diso questo ner dimostrare la serietà delli 
presa © per assicurare î Lucchesi che finalmente 


Da un pezzo in qua le relazioni fra i padr 
fornai e i garzoni sono piuttosto difficili, ma non 
tali da far credere, come è stato asserito da q' 
cuno, che sia imminente uno sciopero, 

I garzoni averane domandato un aumento del 
trenta per cento sul loro atipendio, e i padroni 
non si sentono disposti ad acconsentire. Senza 
far scioperi nè scandali di alcnn genere, gi 
questi tornano inevitabilmente a danno degli uni 
e degli altri, essi hanno nominati da ambe !? 
parti degli arbitri, dando a questi mandato 
le pratiche opportune per stabilire un acco; 

Il sindaco Pianciani e il questore Mazzi 
oceupazi auch'essì della faccenda, ed è prob: 
che forse in giornata tutto sarà accomodato. 


Processo De Mattia. 


Gli seavi di Ravenna ed i tentativi per arrie- 


La questura ha proceduto ieri al sequestro di 
molti coltelli da caccia a lama fisse, in vendita 
presso gli armainoli di alcuni quartieri della città 
più frequentati dal popolo. 

Nel tempo stesso si è fatta più attiva [a sorve- 
glianza delle antorità di pubblica sicurezza rela- 
tivamente alla detenzione di armi proibite, e sono 
state fatte molte contravvenzioni. 

Giacchè il signor Mazzi intende far cessare l'- 
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POPInno 


tuso del porto d'armi proibite, causa di tanti reati, 
è necessario che perseveri, e che passati un po'di 
giorni, non si ritorni come prima a non occu- 
parsene. 

In questa faecenda delle armi proibite speriamo 
che la questura metta un po' più di zelo che non 
pella repressione dell’aecattonaggio : per l'appunto 
da quando è uscita la circolare a cui abbiamo ac- 
cennato giorni sono, gli accattoni sono divenuti 
più numerosi, e non contenti di starsene nei quar- 
tieri meno popolati e più lontani dal centro della 
città, hanno invaso anche il Corso e piazza di 
Spagaa 


La solenne cerimonia per la canonizzazione dei 
beati Labre e De Rossi è stata fissata per il 
giorno $ dicembre, 

In Vaticano una parte del Sacro Collegio avrebbe 
voluto che questa cerimonia fosse fatta con la 
maggiore pompa possibile nella basilica di San 
Pietro ammettendovi il pubblico, ma altri hanno 
sollevate delle obiezioni ed è stato stabilito in- 
vece di farla nella vasta sala sopra il vestibolo 
di San Pietro. 

Da parecchi giorni aleuni decine di operai la- 
vorano attivamente a preparare quella sala che 
sarà addobbata sontuosamente e con isfarzo. 

11 gran trono pontificio sarà collocato nel fondo 
della sala, e da una parte e dall'altra saranno 
costruite delle gallerie per i posti destinati alle 
autorità ecclesiastiche, al corpo diplomatico ac- 
creditato presso la Santa Sede, al patriziato ro- 
mano © agli altri invitati. 

Le domande per avera un biglietto d'invito sono 
‘numeresissime. 


La seconda rappresentazione della Forza del 
Destino ha chiamato molta genteval Costanzi, ma 
il pubblico era freddo, severo,e s'è commosso po- 
che volte per applaudire in taluni pezzi la signora 
Singer — che canta per la prima volta e con po- 
chissime prove in quest'opera — e il tenore Sani. 

Il successo un po' freddo di quest'opera ha messo 
T'impresa nella neoessità di spingere con maggiore 
alscrità le prove dei Burgravi e del Rigoletto. In 
quanto al Ballo in maschera la sua andata in 
scena è sempre molto problematica. 

Al teatro Corea hanno fatto ieri due belle'piene. 
Alla seconda rappresentazione il teatro era addi- 
rittura stipato. E il pubblico s'è divertito alla gra- 
riosa operetta di Offenbach e anche ai meccanismi 
del ballo la Rosa magica, Domani o dopodomani 
anderà in scena un altro ballo. 

Al Metastasio sì è dovuto anche ieri;sera man- 
dare indietro la gente. 

La Suor Teresa del Camoletti ba avuto ieri sera 
11 solito successo di lagrime e di commozione, in- 
terpretata con arie finisaima dalla siguora Giu 
cinta Perzana. 

Oltre la sigaora Pezzana, ha avuto ieri la sua 
parte di applausi anche la signorina Ada Gual- 
tieri, una gentile’ fanciulta che alla scuola delta 
madre farà certamente carriera. Bella, intelli- 
gente, appassionata, ha avuto momenti molto fe- 
lici ed è stata chiamata più volte al proscenio. 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ìa segnato oggi alio 3 pomeridisne 10° 3. 
La temperatura massima fu di 16° 9; quella mi- 
rima di 5 5 

2, Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo, 

VALLE. — Ore 8, — Le nostre ragazze. 

UMBERTO I — @re 8 ij? — Un matrimonio fra 
due donne — La rosa magiea, ballo 

QUIRINO, — Ore 6 12, — Il Re Maccarone. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la maschera 
dello Stenterello. 


Nostre INFORMAZIONI 


Ieri ebbe luogo un consiglio di ministri che 
durò tre ore; domani probabilmente ne avrà 
luogo un altro. 

Il ministero trova molte difficoltà nella scelta 
del prefetto di Napoli, dove sì vuole da al- 
cuni deputati meridionali un uomo politico, 
e nella scelta dell’ambasciatore di Parigi. 
Finora non ha fondamento la notizia che si 
tratti di rimandare il generale Cialdini come 
ambasciatore in Francia. 


Per quanto noi sappiamo, è una invenzione 
dei giornali ministeriali, che alla Camera si 
lavori per costituire un nuovo gruppo sotto 
la direzione degli onorevoli Sella e Nicotera. 
Siamo in grado d’assicurare che in tutti questi 
giorni che l'onorevole Sella s'è trattenuto a 
Roma non ha avuto mai l'occasione di con» 
ferire con l'onorevole Nicotera. 


Pare certo oramai che le discnesioni della Ca- 
mera si apriranno coi bilanci di grazia e giustizia 
e d’agricoltara e commercio. ; 

Fino ad oggi però le note di variazione spe- 
dite dall'enorevele Magliani circa i bilanci di 
prima previsione dell'anno 1882, concernono i soli 
bilanci di marina, lavori pubblici, agricoltura e 
commercio e pubblica istruzione: 


Oggi alle 3 pomeridiane si è radunata la Com- 
missione generale del bilancio cogli onorevoli De- 
pretis, Zanardelli e Magliani. 

Fino all'ora in cui scriviamo, le 5 pomeridiano, 
l'adunanza non si è ancora sciolta, e sì è assen- 
tato solo l'onorevole Zanardelli. 

Tuttavia crediamo sapere che, interpellati i mi- 
nistri sugli anmenti proposti negli organici e in 
altri capitoli, hanno inteso giustificarli dimo- 
strando altre economie fatte. 

Il ministro dell'interno ha promesso poi un ri- 
maneggiamento dell'organico de’ militi a cavallo 
«he porterà una economia rilevante al governo e 
a' comuni di Sieilia. 

Affermasi che l'onorevole Villa s'è dichiarato 
assolutamente ostile al ministero e che sotto di 
lui si raccoglieranno gli otto o dieci deputati 
piemontesi i quali sono decisi a staccarsi dal mi- 
nistero. 

- 


Il ministro della marina ha disposto che si co- 
struiscano a Venezia sedici torpediniere secondo 
il modello inglese. 


Sappiamo che non avendo voluto il prefetto Fa- 
sciotti, secondo l'invito fattogli dal ministero per 
riguardi personali, domandare il riposo, il go- 
‘verno l'ha dispensato dal servizio, e in questa 
forma è stato redatto il decreto. 


Oggi è stata distribuita la relazione dell’onore- 
vole Romanin-Jacur sul progetto di legga per le 
bonificazioni. È un lavoro diligente e accurato 
che onora il giovine deputato dell'opposizione co- 
stituzionale. 


Sappiamo che il fprofessore Villari, divenuto 
eleggibile poichè cessò d'esser deputato da sei 
mesi, è candidato în molte facoltà di filosofia e 
lettere delle universitàfdel regnogche si radune- 
ranno il giorno 17 per procedere alla votazione 
de'membri ancora mancanti del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione. 

L'elezione del professore Villari può considerarsi 
come sicura. 

Fino ad oggi però alcune facoltà, come quella 
di Roma, non sono state ancora convocate dai 
loro presidi. 


ll concistoro che doveva aver. luogo oggi, 14, è 
atato prerogato a venerdì, 18. Ci saranno le no- 
mine di circa quaranta vescovi, fra cui alcuni per 
tre o quattro diocesi tedesche giusta accordi presi 
ura la Santa Sede e il governo di Berlino per 
merz: del nunzio a Vienna. 

Il commendatore Balduino che ha fatto ritorno 
in Runa da Londra ha avuto due conferenze con 
gli cnorevoli Magliani e Berti. 

- Il capitano di fregata cavaliere Quigini Paliga 
sostitnirà il capitano cavaliere Marra nel comando 
dell'a viso Afarcantonio Colonna 


BORSA DI ROM © 


14 rovembre. — Borsa incerta e ad 
debole tento ner la rendita che pai vs 

La rendita fa 91 30 percontantie 91 #2 1/2 per 
fine crente; chiude poi a 9! 30 offorta. 

Cat'vlico 9230; Blount 90; Roth 
nominali. 

La Banca Romana è negoziata a 122) per fine; 
la Bsrea Generale esordisce. per fine, a 631, fa 
634 1}2 e quindi scende a 633 restando offerta; 
Fondi Santo Spirito 458 50 contanti, prezz 
fatto: Gas 905, prezzo fatto per finv corrente. 

Sono nominali : 

Immobiliare 500; Meridionali 470; obbligazioni 
sardo 275. 

Cambi: 

Par-gi a tre mesi 100 80. 

TÎ chéques 102 10. 

Lonira tre mesi 25 50. 

Ponzi da venti franchi 20 48. 


tempo 


tutti 


Apertara della Borsa di Pariz?: 
Rendita francese ‘3.010 atomortizzabile, 87. 


Telegrammi particolari di e Fapîalia » 


Parigi, 14. 
si ritiene che il ministero sarà composto 

domani. Stamani la Républigue rompe il si- 

lenzio per chiedere che si abbia pazienza. 

Billing ha scritto a Grévy domandandogli 
‘un’udionza per consegnargli le lettere e i di- 
spacci direttigli da Roustan e da Barthélemy 
Saint-Hilaire. 

Le Faure è migliorato. 

Jeri a Lione ebbe luogo un meeting, al quale 
assistevano 3000 persone. Tony Révillon parlò 
di rivoluzione: Clémenceau sviluppò il suo 
piano di governo che comprende un progetto 
di revisione. 

Conegliano, 14. 

Teri straordinario concorso di visitatori al 
l'esposizione di macchine enologiche, fra î 
quali i senatori De Vincenzi e Tanari, il conte 


Revedin, molti professori di agraria, e pro- 
prietari italiani ed austriaci. 

Il giurì, dopo vivacissima discussione e a 
debolissima maggioranza, assegnò medaglia 
d'oro al Guy di Liono per la distillatrice Vil- 
lard-Rottner. 

Assegnava poi i seguenti premi: medaglia 
d’argento ai fratelli Ronfini di Treviso per il 
distillatore e ai fratelli Mussi di Milano pel 
condensatore del mosto; medaglia d’oro al 
professore Carpanè di Conegliano per l’appa- 
recchio di fabbricazione dei vini spumanti, e 
confermò la medaglia d’oro, ottenuta a Milano, 
ai prefessori Carpanò e Comboni per la eno- 
cianina. 

Il giurì continua i lavori e gli esperimenti 
delle macchine addette alle altre classi del 
concorso. 

Abbiamo qua un corrispondente speciale del 
Times ed un altro del Pesti Naplo di Un- 
gheria. 


TELEGRAMMI STEFANI 


{SENOVA, 19. — All'ana pomeridiana ebbe luogo 
‘adunanza promossa dalla Camera di commercio 
per la succursale dei Giovi. Vi spno intervenuti i 
senatori e deputati di Genova, numerosissimi com- 
mercianti, industriali ed armatori. Il presidente 
Millo espose quanto fa fatto dalla Camera di com- 
mercio per la succursale dei Giovi per :la vallo 
della Scrivia. 

Dopo splendidi discorsi del senatore Boecardo e 
dei deputati Podestà e Berio dimostranti la ne- 
cessità assoluta che la succursale dei Giovi fac- 
ciasi per la valle della Scrivia, anzichè per le 
valli della Sturla e dell’Orba; approvasi all'una- 
nimità, fra gli appiausi, l'ordine del giorno di Boc- 
cardo 

< L'assemblea approvando quanto fa operato 
dalla Camera di commercio ed associandosi in 
pari tempo in ogni sua parte alla deliberazione 
del Consiglio provinciale del 6 novembre 1879, fa 
le più vive raccomandazioni alle amministrazioni 
che hanno la tutela degli interessi della provincia, 
della città e del ‘commercio vdi Genova, affinché 
non cessino dall’insistere presso il governo del re 
onde pongasi prontamente mano ai lavori per la 
sollecita attuazione della nuova ferrovia attraverso 
i Giovi per la valle della Serivia. Rivolge uguale 
raccomandazione ai senatori e deputati genovesi, 
trattandosi non solo digun interesse genovese, ma 
eminentemente italiano ». 

Approvasi poscia Îa proposta di Podestà e di 
Berio d'istituire un comitato permanente composto 
dalla Camera di commercio e da altri cittadini, 
che penga ogni sua opera onde ottenere detto 
scopo. 

CONEGLIANO. 13. — I senatori Deyincanzi e 
Tanari ed il depntato Toscanelli visitarono la 
mostra enclegiea. Oggi giunsero i copi degli isti- 
tuti agricoli dell'alta Italia. 

Il Times inviò un apposito corrisponderte. Do- 
mani arriveranno parecchi deputati piemonte=i 

La mostra è completa. 


NAPOLI, 13. — Il direttore dell'agenzia Stefani, 
sede di Napoti, ha ricevuto comonicazione del se- 
guente dispaccio da Marsiglia al rappresontante 
la Compagnia 


giornali riguarda Matico 
non Compagoia Fate smentire. Ieri stesso 
smo comperato due grandi battelli. 

« Firmato: Morkti:, direttore gere: te, » 


< Notizia spar: 
16ry, 


PARIGI, 13. - La Justice smentisce la scissura 
dei ma sinistra. 
Il Soleil domanJa l'occupazione di tutti è pu “i 


strategici e comme rei 
La Répubtique fia 
ottenere dalle O» 
manifestazione iu 
tati.di cc 
riesca ad no acco do, le Comere di con:mei 
avendo it li versi 
tuzione del governaiore di 
cese Latouche Trév te. 
‘vette l'ordine 


della Tonisia. 

ise binsima il tent:tivi 
» di commercio frameosi una 
1» protezionista contro i trat- 


tuzionnale. - Minghetti dice nulla avere la 
giungere 0 * gliere a quanto espose a Lem: 
Va in Parla:sento per sostenere il preg-amm 
svolto în quel discorso. L'assemblea approva pi 

sì, il programma di L 


MAROSTICA, 13. — Coll'intervento del pr 
rappresentante il ministro, della  presiden 
Siglio provinciale, del deputato Luccl' 
centance il comune di Bassano e di 

rò v'Istituto ceramico Defabris. 
spiendida; pubblico numeroso. Parlarono, spplau- 
ditissimi, il prefetto Antonibon, Berti, l’asetti 
Operai e 
noscenza all’’norevole Antonibon e al sind sco. 


SSETTA, 13. — Nel disastro de!ln mi- 


atti di beneticenza. 

PARIGI, 13. — L'Accademia 
zione di architettura, nominò it senatore Tollo 
Massarani © rrispondente libero. 

PARIGI, 1: — Il Paris die» che Freycitet ri- 
cusò di acesitare un portal 

PIETROBURGO, 13. — L'Agenzia russe smen- 
tisce la dim ssione di Giers e la prossima occ. 
pazione di Marv. 

MADRID, ? tasera fa offerto un grant.n- 
chetto dal nuovo partito democratico-mouarchi.ta 
a Moret y 1° in occasione del suo ul- 
timo discors» alla La 
Ebbero lov s) brindis: entusinstici e giansero 
indirizzi dali: provincie în furore del nuovo” paf- 
tito. 

TORINO, }4. — L'onorevole presidente dla Ca- 
mora arriverà a Roma forse mercoledì. 

BERLINO, :4. — L'imperatore Guglielm» ebbe 
ieri una costsrenza coi principe di Bismarck. 


VI morevale presidente del Se- 
nato a Rom» g: prossimo col treno delle 5 
antimeridiane. 


LISBONA. 14. — Henno dato orisine alla crisi 
i progetti presentati ul » dai piinistri 
della guerra e delle fina 

LONDRA. 14 — La polizia sequestrò a Bradford 
ana quanttà di revolvers, di cartuccie e di do- 
cumenti relativi ai feniani ed alia Land League. 


abiusi. Non crede però si ! 


acstri presentarono indirizzi «1 rico» © 


di belle arti, se- ; 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 13. — Causa la re» 
ertdescenza del colera alla Mecca, una severa 
uarantena venne ordinata nel canale per i peE 
legrini. 


Bonaventura Sevarini, gerente responsabile. 
n —_____—__———_= 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandinoall’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno francoa destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giari- 

Derala penale 0) Giurisprudenza ammini= 

strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 

generale. La tavola degli articoli di legge appli- 
cati nelle sentenze, esc. 

ll Repertorio si divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppia 
colonna, che formano la materia di 3© yol fumi 
în-8*, di circa 200 pagine l'uno. 

Il Repertorio comprendo circa 90,000 mas- 
sime che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni det: 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non sb 
bonati al Fanfulla, è stabilito come segue 

Intero Repertorio, L. 32. 

E separatamente : 

Vol. I Giurisprudenta civile e commerotale 

L.14 50. 
Vol. Il. Giurispradenza penale L. 14 50. 
Vol. IL Giurisprudezza amministrativa, finan- 
ziaria e delle pensioni L. 12 50. 
Vol. IV. Incice generale. Tavola degli articoli di 
legge applicati nelle sentenzo L. 2 50. 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 
ai prezzo di favore di L. 29 così una eomé più 
copie del Repertorio. 


Lotteria di Milano 
Ancora 6 giorni 
L'ESTRAZIONE del 20 NOVEMBRE 1981 


I° Premio Lire 100,000 


Ì 2 >» 80,000 
3° >» 60,000 
i 4 >» 40,000 
5° > > 20,000 


eî altri 495 premi 
pel valore di lire 400,000 


e finalmente, 500 premi-doni 


totale: mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 iire 


ASTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


endono a Lire £,50 
pehelli, Corso 153- 


i 
i 
Ì 


T4, o a che dura la loro 
ro dsccneinpr 
invia importo i 
ginne-re cent. 50 per lo spese postali e 
BE fazione ner ngn? 49 biglietti, 


poto Corretelll 


Poichè il 20 Novembre si farà l'estra- 
sione della 


Lotteria Mazionale 
DI MILANO 


{006 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Fstrazione 19 Novembre 


I biglietti si vendono presso 
“i EDOARDO PERINO 
- in Piazza Colonna. Roma. 


Uù ELEGCO UFFICIALE 


| dei premi della Lo!teria Nazionale di Mi 
lano coll’Estrazione al 20 Novembre 


GRATIS 
a chi acquisterà 5 biglietti 


Dirigeisi a Ed. Perino; Piazza Colonna, Roma. 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 


Torino - Roma 


ubblicato Îl quarto fascicolo del DIGESTO, 
ITALIANO, nel mese corrente sì publ 
pure il quinto. 1873) 


fL SACCO DI 


RACCONTO STORI0O 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Ma le soldatesche di papa Clemente, ormai avo- 
vano imparato a sapore chela Diamante vegliava 
per essi, sentinella notturna e sempre all'erta. 
Cotale spunto la Diamante era comparsa tutto 
ad un tratte dinanzi a iuliano Odorici sul ciglio 
della poggiata per la strada tra Ferentino e Fre- 


Ohimà, chi adesso avrebbe riconosciuta in lei 
la bella Trasteverina, che noi già vedemmo com- 
parire alla scena del nostro racconto nel roseo 
colore della sua gioventà, nello splendore della 
sua casta bellezza? : 

Bisogne però dire che fino dal bel principio la 
Diamante ci apparve come una creatura, sulla 
cui fronte la sventura avesse stampato il suo 
marchio fatale. a 

‘Appena nell'età di venti anni costei pareva già 
invecchiata da lungo tempo. Quasi quasi la si sa- 
rebbe presa per il ritratto della Pietra, la sua 
vecchia nonna. 

Où la misteriosa legge dell’Atavismo! 

Quando la Diamante al lume della sua fiaccola 
«ebbe per bene squadrato da capo apiedi Giuliano 
Odorici, gli parlò a questo modo : 

— No, no, ta non sei quello che io aspetto, non 
sei Brancaccio !... Ma egli alla fine verrà... oh lo 
trovard... lo troverd!... 

L'Odorici si accorse subito che egli averaa che 
fare con una creatura, la eni ragione non era 


INSErZIONI SI Mcororo eviat: 
UG l'Agenca Principale de 


En Vente chez tous les Marchands de Musique 


Toates les genvres contea. Rév 
es, les aditione ori 
Stili e digne de la valeur des ceunres: 


I. Editions achevées 


Ocurres de Louis van Beethoven. 2i Sirien. 


Les Parties sépardes. 
Oeuvree de Frédérie 


Los Parties sépartes 
Oouvree de Félix Mend 

Les Parlitione (y compris les Oeurres poor 

Les Parties séparies . . - 

Les Réductions pour Piano - 


II. En Cours de p 
Ovuvres de Wolfang-Am6d&e Mozart. 24 Siries (Presque 


.. + Fr. 1250. — | ‘immense, locomotive, ecc. Lo stesse 
30 Volumes (dont 11 


jetsohn I3artho] 


Prix de Souscription 
Ocuvres de Pierluigi di 


x de Sonscription, Je Volume 
Des Volumes séperds . 
Osuvres de Robert Schumai È 

Prix de Somscription 40 cia. pour la feuille (de 4 pagea) 
la France ches MM. Durand, Schoenoerk|cilia ue 
Paris, 4, Place de la Madelein® 


En Commission 


Ocuvres de Jean-Séb. Bach. Edition de la + Bachgesellscha! 
Prix de Bouscripbon pour le Volume . i 


Vente eeslveine por 


FFS GL Oitterite ed il Groop 


7 Volumes dear publies). 
Edition populaire Breitkopf & Hartel 


Rariron 500 Volumes. Extérieur élégant. Prix tréemodique. 


Chaque volume se vend séparément. 


Mc 


nes om peut ansi acquérir dee séziea, volumi Cari alpi 
tes Ibe oeuvrea mentionnées se vendeni dga-|C21" 
dentent Go Jolita reliurea. Pribro de demander des prospectue details 


qui seront expédiés gra! 


Nonpiù Sedie imbotti 


Comode, eleganti, durevoli ed a 
buon mercato sono. le SEDIE, 
POLTRONE e CANAPÉ in 
legno piegato a vapore col! sedile 
di canna intrecciata. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


presso 
JACOB e JOSEF KOHN di 
Vienna, fabbricanti di MO- 
BILIA in LEGNO PIEGA. 
TO a VAPORE. 


in Roma, 53, via Belsiana. 
Prezzi correnti illustrati si spe 


pompa è corredata delle lancie per il getto a pioggia e 
RE TT toro estremo buca 


dei Panzani 28. Milano, 12, via S. Maròherita 


i 

{ certo mallo stato normale, e, senza scomporsi, rase ! i 
POS al sia di te, profetessa villara, | irodoriei, senza scomporsi, lo disse: 

i , | 


| l'ambie al cavallo. 
Ma la Diamante continuò a gridargi 
— Prima d’andartene, dimmi se tu sei un Co- 
lonnese ? In tal caso, perfido cane, lascia che io 
| ti maledica. 


imperiale! 


— Bevvero?.. Se ‘dunque non sei tale, vuoi ! 


dirmi 1l tuo nome? 


— Donna o maliarda che tu sia, io non confido | 
il mio nome al vento delia notte. Le tenebre sono ' 


traditore. 

— Dimmi almeno di donde vieni? Da Roma 
forse? 

— Ebbene, se io venissi do Roma, a te’ che 
importa? 

— 0% sì, che m'importa, perchè allora tu po- 
tresti darmi una novella che a me riuscirebbe 


tanto cara, ed io ti benedirei nel nome del si- 


gnore... 


— lo vengo da Roma. Ebbene, qual novella do- ! 


mandi? 

— lo ti domando se tu sai come adesso con- 
duca la vita madonna Silvia Anibaldi 

— Madonna Silvia Anibaldi! — gridò con viva 
sorpresa l’Odorici. 

— La conosci, la conosci? 


la luce degli occhi, della mia vita stessa, dolla 
pace dell'anima mia! 

— Davvero, davvero? Ma se tu parli di lei a 
questo modo, tu devi essere... 

— Giuliano Odorici. 

— E dove vai tu a quest'ora? 

— Vado a Ferentino. 

— Faggi... ritorna addiotro e tosto. 

— E perchè? 


Principale di Pabblicità E 
Pablicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 92 


ALBERO Latham 
Pacs de Bre ro Leo “n nasa 


d'apree les anto-| 
= Grav 


Via Nazionale, 
zza Venezia 


an) buon gusto 


Prezzi moderati. 


AI SIGNORI 


INTRAPRENDITORI 


DI LAVORI PER FERROWIE 
La Ditta G. MAUKE < 
[@gli in Fratte di Salerno] 
sostruisce nel suo stabilimenti 
ttcie e serramenti con ferre 
[menta per Stazioni, case canto 

lere, garette, magazzeni mercì, 


avora con macchinsrio comple 
Fr. 12, s0| nosso da motori a vapore ed be 
7° 18 To | ssegnito la più gran parto dei ser 
rnes)|ramenti per le linee ferroviarie 

Zalabro—Sicule @ quelle della Si 


COLLARINO 
lvano-Elettrice 
preservativo sicuro contre 


Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90 


Dirigere le domande © vaglia 
all'Emporio Franco: Fin 

Bianchelli, Roma, via del Corsc| 
153-154 è via Frattina R4a_Fi.] 
{renze, via dei Panzani 28. Milne 
(2 via S. Margherita angolo via 


HIST 


Biabiltmento principale, 
ni & MG Sontimpto Row 
LONDRA, ING] A 
ESSE da TETTI 1 Famanzet è mem 


Deposito in Roma 
Via di Condotti alt 


© la molti; cità degli 
MI eo Presse EL. 2 59 
Imballaggio gratis, porto 2 carico dei 


e all'Emporio Franco-Italiano Finzi; 
vis Corso 153-154 e via Frattina $i 


È wero. Sai tu chi in questo momento si trova a 


ì ino ? H vale 
Se O ra | sespetto che mi balena nella mente, io ti piani 


| contro a messer Sisto, ma a tutti quanti i tuoi 
lea ‘ u hai da snpere ehe le scolte pontificie nonti]a. 
| Diamante era discesa dal ciglio del poggio in 


! comprenderne il recondito motivo. Perciò non po- 
— Se io la conosco? Oh lei mi è più cara che ! 


| Braneaceio, lancia spezzata di Pompeo Colonna !. 


Oggi che il Cstame ha un posto molto interessante 
nella medicina moderna la sua purificazione (ideata e com- 
piuta pel primo da! chimico-farmacista €. Paneraj), | 
doseva naturalmente richiamare a sè l’attenzione del pb- 
Blico e quella dsl ceto medico che ha riscontrato in essa | 
un progresso e vn vero miglioramento delle preparazioni 
di catrame : infatti con tal mezzo si è potuto ottenere la 
sola parte attiva di ess 
stanze acri «d irritanti (Creosoto ed acidi pirogenici) che 
abbondano în tutto il catrame del commercio e lo rendono 
intollerabile a molti. 

L'Estratto Paneraj di Catrame purificato è 


per cni è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Bronchite e nei Catarri polmonari. È più attivo delle altre 
preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, 
constatati dagli studi analitici ed esperienze di confronto 
fatte dai due distinti chimici, prof. F. Sestiri e prof. P. 
E. Alessandii, e confermati dagli ottimi risultati giornat- 
mente otteniti con questo preparato, che gli ammalati 
prendeno senza alcuna ripugnanza. 
Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di L. 1, #0 la bottiglia. 

Daposito în Roma alla farmacia Milani, nel Corso 445: 
Anlclini, via Aracclì 82; Fabiani, piazza Tor Sanguigna: 
Serafinì, piazza Madama 9; Medaglia. Borgo Nuoro 431 i 
Cecconi e Brati, via Banco S. Spirito 9. — Ja partite (cen 
lo scouto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nagio: 


nale, palazzo Colonna. — Civitavecchia, Cantalamessa. — 
Foligno, Benedetto Santi. "11697 


Rîstoratore Universal 


uiera, Gcendo prestimimezente gpasire 1a 


abile e riconosciute per Il monde latere "© 


IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


Bruxia, 34-15, 7 
ep ‘345, Corso. N. 


via del Borso 153 0 158 © -ia Prattina Bi a. 
2, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


= è la via che può condurki alla : — Tu la Diamante? 
PETRI : — Te lo giuro, te lo giuro. 

— Allora vieni con me, se davvero tu sci quela 
povera infelice; ma se pel contrario tn sei ani 
| venduta ai miei nemici, guarda bene cheal primo 


— Non oltraggiarmi, dacchè io t'abbia detto il 


= i, dunque? 
Mosso: Sito Anibaldi, il tno più crudele ne- | questa spada nel metzo del coore 
ico 1... i, faggi, Giuliano Odorici. gd su ne avresti il diritto! 
ri Shalro mi porta a Ferentino, ed io L'ososta petra zcano alla Diamante, Ta quale 
" îa vi agilmente si lasciò da lui solle a grep 
ana on Te li grostini ingroppa | del cavallo. E quando costei si fa seduta al fu 
del tuo cavallo dacchè abbia lontana di qui la | del cavaliere, questi le no ne 
mia cavalcatura, ed ioti saprò difendere nen solo | = M'abbraccia alla vita, © vieni con me ary 
rentino. 
— Da cui siamo di qui ormai poco distan 


E non ebbe finito di favellare tali parole che la 


soierebbero passare se io non ne dessi loro il gs. 
gno convenuto. Vedi, dunque, che il mio venir tec 
ti è di vantaggio. 

Cotale fa l'incontro di Giuliano Odorici con la 
Dinmante sulla via di Ferentino, e dovete conte. 
nire ché fa strano oltremodo. 

Fa poi verissimo che la Diamante giovò molto 
all’Odorici, il quale in compagnia di lei non trovò 
nessun ostacolo da parte delle sentinelle, che }o 
lasciarono liberamento passare. 

Ma l’Odorici ebbe anche uno spettacolo; quello 
voglio dire della festosa accoglienza, meglio dei. 
| l'entusiasmo col quale quelle soldatescho accolsero 
| l’arrivo della Diamante. 


mezzo della via, ed afferrate le redini al destriero 
di messer Giuliano, gli andava ripetendo: 

— Portami in groppa del tuo cavallo. 

Allora Giuliano cominciò a sospettare che tutto 
ciò potesse essere una insidia tesagli, 0 che si vo- 
lesse con un simile stratagemma strappargli da 
dosso il messaggio che gli era stato confidato dal | 
Datario Giberti. Perciò trasso subito dal foderola | 
spada, pronto a difendersi a tutta oltranza. | 

| 


Ben vide la Diamante quell’atto, senza peraltro 


tette trattenersi dallo sclamare: 


— Verg ri Giuliano Odorici! Ta 
nai piera di una done” ‘gli, che nulla sapeva delle gesta guerrsshodi 
— Tu hai saputo il mio nome; ebbene, dal cante | costei, non arrivava a comprendere la ragione di 
tuo dimmi adesso chi tu sia. tutta quella festa che le veniva fatta, per cai 
È grande ne fu la sua meraviglia. 


— È giusto !... Io sono l'amica, la sorella di ma- | n 
donna Silvia. Sono la Diamante di Trasterore, a | — Ma non andò molto che riuscì a raccapezzan 
come la cosa stava. 


figliuola di Marzio il vaccaro di casa Orsini, che 


fa barbaramente assassinato a Campo Morto da 
(Continua) 


scitorio 127 — In Fireaze, via doi Panzani 26 — Mm Milano, Galleria Vittorio Emanuelo924 4 
È dall'Inghilterra, presso i signori @. L. Danhe e C., Londra, 430, Fleet Street E. G. 24/ 


LA FONDIARIA 


{Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale BE,O00,000 di lire in cro 


@ltre tutto lo combinazioni di assicuri 
[Compagnia fa eziandie assicurazioni contre i Casi fortuiti di 

‘asi natura che possane celpire la persona per eausa esterra, 
violente e involontaria. Essa stipula all'nepo polizze. cellette 
per eperai, per lavori agriceli, per pompieri, per la respon- 
sabilità civile incembente aipadreni, % polizie individuali 
[{iyenera!i e speciali per i rischi di viaggi in ferrovia © sii 

[piresce/ 


eni sulla Tita, la 


Assicurasioni ferroviarie. 
La Fondiaria, mediante il pagamento per parte degli assicura 
i dei premi setieindicati garantisce lero per i casi fortviti cha 
i colpissero durante il viaggio in ferrovia: 
1. Un capitale di L. FO,00® pagabile agli aventi dirito 
fa caso di merie; 
% Un indennizzo giornaliero di L. 20 por nen più di 18) 
forni, all’assicurato in case d'infermità perniamente ; 
.__3. Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 190 
giorni, all’assicurate in caso d'infermità temporanea. 


Il 


‘vra dalle impurità e dalle so- 


durnta 
dessert 
1 mese 


cltimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, passe 
delia muccos: dello stomaco e più specialmente della Ves- AD i ti » 126 


Limitande la garanzia al solo capitale in caso di morte, cal 
premio unico di L. 75, cieè L. 3 per egni mille lire, si può a+ 
sicurare un capitale di L. 25,600 e il contratto è mantenuto per 
batta lo vita dell’assicurate. 

Assieurasioni marittime. 


passeggieri sui piroscafi, la Compagnia esige premi pr 
perzionzti alla Innghesza del viaggio, e * ‘8 POM, 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 
gersi alla Direzione Generale in Firenze, via Carour8, 
È alle Agonzio della Gompagnia in tutte lo principal 
città dol Regno. x 

Tn Roma, Tappresentante generalo il Banco A_Cerasi, 
via del Babuine SÌ io 


ASMA-ASMA-ASMA | 


CARTA X SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 

1 soli preparati antiasmatici ammessi e ri ti alla 
Esposizione "Unrvernte di Parigi 1878. ‘Riconoscinti dalle 
più grandi cele rità mediche come i soli rimedi efficaci 

imediato sollievo e susseguente dell'Asma è 

dello Bronchiti, Nen contsnende ‘alcana sostanza nociva 

Carta le i Sigari Gi ll posso! ti 

dalle persone le più delicato senza incononiente e "e 

Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L. 4-75 
Franco per posta L. 2. 10. 

© pesto 10 franco di porto în tutte il Regno. 
Birigere demando e vaglia all’Emperio Franco-Italiano 
Fiozi è Bianchelli, Roma, Gere 158-158 e via Fratuna 

i Firenze, via ‘Panza; Milano, Sar 
gherita angolo via Carlo Albe aa 


Non più Spalle curve 


11837 


“ Perfeziona” 
| 


dei Capelli sea 


sezra. Non è wa Sintra; agli dimostra 
re sssere, il rinvigeratore naturale de 
12 di lai superiericà ed cecellenza sono 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


«©, piazza di Spagna dl 0 


— | fta,tte sente americato pie soia), deine è tassa 


‘® rende libera ia respirazione: 
bera la schiena, le anche e gli 
nere alle spalle il peso del 


eriore a questo i. Lo so: s ni 
a più grande feolità ed ‘vati delle comica e rom SaO scivotare datto "opa! i 


mi denti che servono per siaccare i perzi liasimo vantaggio per la gioventà correggendo ogni tel 


polmori. 


Tip. ARTFRN è €, piart: Mantacitarie CR è (95 


lemande e vaghia all'Emporio Franco-Italiano, Fini 
ell, in Roma, via del Corso. 453, AB e via Frattini, 854: 
dei Panzani 28. Milano, 19, via S. Marghériti 
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Anno XII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
na italia |. 5 L. € 
Parglialtri paesi d' Cairo 
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In Roma cent. 5 
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DATO IL CASO 


Ho udito diro 6 ripetere in parecchi luoghi, 
specie nelle sale ristaurato e messe a nuovo 
del Caffè del Parlamento, che Fanfulla si: 
alla vigilia di una grande trasformazione, e che 
di consorte, di malvone, di giullare di corte, 
di paolotto ch'è stato fin qui, sia per diven- 
tare un organo della democrazia italiana, un 
organo di sinistra, insomma. 

Quale fondamento abbiano queste voci, -io 
vi giuro che non lo so; e ve lo giuro sul 
mio onore. Ho tastato, anzi, il terreno qui 
in uffizio, ma indarno; per pescare qualche 
cosa Do gettato l'amo al direttore e a quelli 
fra i misi colleghi di redazione che sono nei 
segreti di casa; ma nessuno l'ha abboccato; 
tanto che posso dire anch'io come quel can- 
celliere di tribunale : inferrogato il morto, non 
rispose. 

E così ne so ora meno di prima, nè vi na- 
scondo che tanta incertezza sull'avvenire 
della mia penna m'imbarazza grandemente; 
ed è facile comprenderlo. Quando si è fatta 
la mano a dire, e per tanti anni, che una 
cosa è eattiva, che un nomo tradisce la pa- 
tria, che una barba è arruffata, che si cam- 
mina verso il preci come. dire da 
un giorno all’altro che quella cosa è buonis- 
sima, che quell'uomo salva la patria, che 
quella barba è liscia, ben tagliata e ben pet- 
tinata e che noi camminiamo verso il para- 
diso terresire ? 

Capisco anch'io che, trattandosi di guada- 
gnare il pane, con un poco di buona volontà 
si riesce a trovare bianco il nero e nero il 
bianco, e che una volta preso l’aire si va come 
in tramway. Ma ciò non toglie che il comin- 
ciare debba tornar duro. 

Mi si dirà che ho davanti a me mumerosi 
esempi da seguire di giornalisti che in questi 
cinque anni hanno voltato casacca colla mag- 
giore facilità del mondo. 

Mi si dirà, sopratutto, che mentre Fanfulla 


minaccia di passare da destra a sinistra, c'è ! 


un confratello che annunzia di volerne pren- 
dere il posto, passando da sinistra a destra. 

Ciò sarà magari vero; ma i due passaggi 
non essendo nelle medesime condizioni, non 
potrei trarne una norma sicura. Il confratello 


ha bel gioco, perchè i suoi uomini essendo | 


usciti in gran parte dall’antro di Fanfulla 
conoscono già il mestiere e non hanno che 
a ripetere, anzi a copiare letteralmente quello 
che scrivevano con tanto zelo una volta. 


Io, invece, non sono mai uscito dall’antro; | 


e questo è il guaio! 
Ma volere è potere, dice il proverbio in- 


glese; e però ove la trasformazione buccinata | 


debba verificarsi, io farò tutto il possibile per 
rappresentare degnamente la mia parte. Farò 
e dirò precisamente il rovescio di quello che 


diranno gli uomini di quel tale confratello e 


spero che tutto anderà bene. ) 
E anderà meglio ancora se il colto pubblieo 


————————+—--z_P—» 
Proprietà letteraria. 


7 
({ DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gastano Carlo Chelli 


La sua voce non si riconosceva. Tutte le alunne 
eransi volte a guardarla stupefatte e rimanevano 
come intimorite idel suo livido pallore; mentre 
la maestra, incapace d'intervenire, comi va 


fin 
5 hacrviento si ritirò. La fanciulla ricadde a 
sedere, portandosi una mano al cuore, geo 
un poco. Un lampo di trionfo passava suo 
sguardo astratto, che cercò ansioso la maestra. 
‘Ma mentre le alliere mormoravano, x 
l'incidente, l’inserviente ricomparve : la serva gl 
non potera aspettare; la mamma della signorina 
sva subito, subito. 
ren % volta fa Bianca, che si alrò vivamente, 
rispondendo lei per conto di Fanni : 
— La signorina scende subito. 
Poi, rivolta all'allieva, soggiunse: 
— Bisogna ubbi 
Sì fissarono per un mo 
cilissima, raccolse i suoi 
dal banco e si diresse v' 
giovine maestra, cedendo 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì 16 


Novembre 1381 


Num. 312 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montee:torio, num. 130 


Esclusività di Avvist 
E. E. OBLIFGHT 

Roma, Milano. Firenze. P: 
(Vadansi gli indirimi 


n Londra 
ix smartr‘onpinmè 


Fuori di Roma cent. 10 


e l'inclita guarnigione vorranno essermi cor- 
tesi del loro benigno compatimento. 

Intanto sarà bene premunirsi a tempo per 
non essere preso alla sprovvista al momento 
di andare in scena 

3 Corro, dunque, a fareil giro dei pizzi- 
i cagnoli e dei rosticcieri della città per 
| raccogliere tutti i fogli arretrati degli organi | 
di sinistra che mi sarà dato di trovare; e 
fatta la raccolta, mi chiuderò nel silenzio della 
mia cella per leggere, per studiare quegli ora- 
coli che debbono aprirmi gli occhi dell'inte!- 
! letto alla nuova luce e apprendermi il bel 
stile che mi farà onore — così almeno vogli 


_- 
Temi (grall 


PS. Sì desidera acquistare la raccolta com- 
pleta dei Programmi di Stradella. Dirigersi 
| per le trattative all’uflicio di Fanfulla. 


| Note Paricgine 
12 novembre. 
Volete sapere la verità vera sulla nuova can- | 
didatura del generale Cialdini all'ambasciata di 
| Parigi? Recovela: 
| È esatto che il generale desidera ritoruarvi per 
la terza volta. I suoi intimi hanno tastato in vari 
modi il terreno. Il generale però comprende così 
bene le situazione delicata nella quale si trova * 
che è partito per Valenza in Spagna per assistere 
al matrimonio di una nipote. Personalmente si ? 
mantiene in riserva, ma eglì ritiene che la ca- 
duta di Barthélemy Saint-Hilaire gli permette- 
rebbe di ririridiventare ambasciatore. Del resto 
non ha mai cessato di esserlo — dietro le quinte. j 


x 

A Roma l'onorevole Mancini è contrario'a questa 
nuova nomina, che gli pare poco utile e poco deco- 
| rosa. 
| L'onorevole Depretis invece è favorevole. Questo 
ultimo finirebbe con far tricufare la propria opi 
nione, se non fosse il timore di dimostrazioni par- 
lamentari contro il ritorno del Cialdini Per me 
— lo ripeto — ritengo che questa soluzione finirà 
per prevalere. Senza tener conto dei miei senti- 
menti personali, credo che uella situazione attuale 
della Francia e dell’Italia, sarebbe stato conse 
| niente di nominare a Parigi un diplomatico di | 
carriera. L'avvenire dirà se ho ragione. 


| x 


| Una osservazione curiosa a proposito di questo 
| incidente. La Havas ieri ha dato alla staopa un 
| telegramma che annonzia probabile il ritorno di | 
| Cialdini. 

Questo telegramma viene da Firenze. Si è os- 
servato ora che ogni volta che la Havas dà no- | 
tizie non di fatti fatti, ma di fatti che si desidera 
veder fatti, se li fa mandare da Firenze. 


XXX 
Il telegrafo vi ha annunziato la soluzione della 
< gran » dimissione. Ciò che non vi la detto 
è lo spettacolo incredibile di anarchia © disordine 
morale in cui si è trovata la Camera. 
Respinto l'ordine del giorno puro e semplice, 
che sanzionava l'operato del ministero, e la do- } 


————————————#@#@@—<@ 


moto istintivo, che ad un atto di riflessione, di- . 
scendeva dalla cattedra e la seguiva. 

aori, nel lungo corridoio che conduceva alle | 
scale, l’allieva e la maestra si fermarono, nello 
stesso momento, collo stesso pensiero. Fannì alzava i 
la:sua bella testolina angosciata verso Bianca, con | 
un pianto negli occhi, con un singhiozzo nella gola, 
muta. E Bianca si chinò; i loro visi unironsi nello 
scoppio di un doppio bacio ardente. Poi nulla più; 
la fancialla partì correndo, senza volgersi, mentre 
la maestra rientrava in iscuola. | 

‘Passarono disci giorni. Bianca e Fannì avevano 
abbandonata la lotta. 

Non ci farono spiegazioni fra loro. Il nome della 
signora Priami non fu neppure pronunciato. Le 
loro relazioni ricaddero nell'ordine ordinario di | 
quelle fra maestra ed allieva. 

Fannì era la prima ad essere chiamata, sul f- | 
nire delle lezioni, ed anche la prima ad andar- 
sene. Tre volte venne a prenderla la madre in 
persona, senza salire in iscuola. 

Mia le si l'alunna sapevano che nulla 
era mutato nei loro cuori. Ease indovinavano re- | 
iprocamente perchè nell'incontrarai mutassero 
sinbedue così tivamente di colore, perchè durante 
le lesioni i loro sguardi si cercassero ostinati e 

cupidi. È 

L'erganismo della fanciulla, scosso troppo vio- 
lontemente dalla crisi che lo aveva sorpreso, ne 
subiva le conseguenze, piegandosi sotto una cupa | 
tristezza, mentre un rimorso saddentava il cuore ; 
di Bianca, [Questa sentivasi colpevole come un 
tomo onesto che în un istante di follia ha se- 
dotta e perduta una povera creatura. Adesso il 


progetto vagheggiato con tanto entusiasmo le 


manda d'inchiesta che lo condannava, la Camera 
ha barcellato per due ore fra venti ordini del 
giorno. E Gambetta era andato a prendere un 
consommé ! Si corse a prevenirlo, ed egli, bevuto 
un bicchierino di Bordeaux, rientrò; disse poche 
parole e propose l'ordine del giorno che sapete. 


Le 557 aquile che il suffragio universale ha man- } 
| dato al Palais-Bourbon, restarono maravigliate 


della gran trovata, e la votarono con tanto mag- 


i giore entusiasmo in quanto che erano lo 8 e mezzo 


e sarebbero ancora li, senza il tratto die’genio di 
Gambetia. — È l'uovo di Colombo ! »geigridarono 
i suoi adepti — ma lui solo poteva schiacciarne 


| la punta. — Gambetta è andato certamente a letto 


umiliato dallo spettacolo delia Camera considerato 
dal punto di vista patriottico; mafsoddisfatto del- 


! l'obbedienza passiva di cui il presento gli dà arra 


per l'avvenire. 


XX 


La politica ci ha oceupati tanto in questi giorni 
che non ho trovato lo spazio per parlarvi di un 


i nuovo e gran successo di Lecocq. Non so, e forse 


TI 


Y avait une fois un militaire 

Qu'avait perdu son fuurniment 

Puis il s'en alia en guerre 

Et se batlit si cranement 

Plan, rataplan, plan pian, 

Quil devint ministre de la guerre 

Quoiqu'n'ayant pas de fourniment, 

Ran, rataplan, pian plan. 

x 
Piace molto in questa operetta la Margherita 
Ugalde, figlia di una celebre cantante d'opera co- 
mica, da lei educata, e che, per la bella voce, il 
buon metodo e una certa spigliatezza ingenua, è 
balzata di botto al rango di « stella ». In conelu- 
sione Le jour et la nuit faranno il giro d'Europa 
a miglior diritto di tante operette che l'hanno 
fatto grazie al gusto ormai generalmente poco de- 
licato. 
XXX 


Si annunziano nuove pubblicazioni più © meno 


i prossime di grande interesse. Il signor Benedetti, 


non credo che esso sarà eguale a quello della ‘ 


| Fille de madame Angot, ma è certo che Le jour 


et la nuit sono veramente divertenti. L'argomento ; 


è un po' scabroso, ma gli autori del libretto si 
sono sempre fermati a tempo. 

La scena ha luogo in Portogallo, în quel solito 
periodo storico che per.nette di parodiare tutto e 
tutti. Si tratta questa volta di un governatore 
portoghese che resta spesso vedovo e manda sem- 
pre un suo incaricato in cerea di una moglie, e 


ambasciatore di Napoleone IIl a Berlino, cho nel 
1871 diede alla luce un volume sulle origini della 
guerra, promette ora le Révélations d'un diplo- 
mate. Il signor Yung, il marito della baronessa 
di Kaulla e'autoro del Masque de fer, arinunzia 


| la ristampa annotata delle memorie di Luciano 


| l'amò teneramente tutta 


la prende a occhi chiusi. Il ministro di un re Fer- ! 


dinando qualunque, ha corso dietro « una certa 
Manola, la quale amata e amando un bel giovane 
del seguito di Don Braseros — il governatore 


Bonaparte. E finalmente pare che l’anno venturo 
avremo la corrispondenza fra Napoleone III @ 
M°* Cornu. M"* Cornu fu la sua nutrice ed: egli 

vita, e non aveva se- 
creti per lei. Dopo il colpo di Stato, sì fecero per 
qualche tempo il broncio, ma poi M®* Cornu di- 
venne assidua dello Tuileries dove aveva libertà 


| completa di parola. Questa corrispondenza sarà 


non trova altro rimedio che di farsi passare per | 
la mogiie incognita che aspetta onde sfuggire al ‘ 


vecchio innamorato. 


bas 


Da ciò molti equivoci un po' scollacciati, poichè 


— come vimmaginate — arrivano e il mistro 
# la vera moglie. Don Braseros di giorno conversa 


con la finta, che è bionda, e la notte... discorra 


con la legittima, che è bruna, e che per compì: 
| cero l' 


tra che protegge, non vuole.. parlargli 

le a lumi spenti. Ricamate sopra questo orito, 

mille stramberie, e avrete 

unte je pretese grottesche del ministro — il li- 
bretio. La musica sta fra l’operetta e l'opera 
mica, ma, come sempre, Lecocq vi tr. 
conoscenza profonda della nostra opera buffa © 
dei semplici mezzi musicali che essa adoperava 
per arrivare alla comicità 


x 


) atto sono i migliori TL 
terzo rowpu nello ripetizioni di motivi già 
noti. Noto l'aria libertina cautata da Berthelie: 
On était pròt.. on n'est plus prét; l’aria con e 
C'est une baronne, vera pagina bellissima d'opera 
bulla italiana; la invocazione a san Michele, a tre 


| veci, squisita di melodia, finissima parodia di mu- 
| sica ri 


igiosa; il finale del secondo atto, quan- 
tunque sopra tema facile e un po’ troppo rumo- 
ruso; e le tre canzoni che canta la finta moglie, 
la quale a caso cerca quella che canterellò Ja vera 
neila notte di nozze. Una di queste tre ha fatto 


* e fa furore, perchè contiene un’allusione al gene- 
cati; 


rale Farre, colta subito a volo. Eccoveno 
tolo di curiosità — le parole: 


+; 


ag! 


curiosissima. 


no 


XXX 

— Al signor ministro dell'istruzione pub- 
blca. — Da qualche tempo a Parigi si mettono in 
vendita moltissimi documenti ed autografi pre- 
ziosi dei secoli xiv e xv. Quanto prima si farà la 
vendita pubblica di diversi documenti ed autografi 
per lo più diretti ai duchi di Milano, e che, se- 
condo ogni probabilità, escono da qualche archivio 
di quella città. Credo mio dovere di avvertirla dî 
questo fatto, affinchè, se non è regolare, ella vi 
provveda. 

F. 


GIORNO PER GIORNO 


La Patria di Bologna ha pubblicato. giorni 
sono due importantissime lettera. da Forlì 
nelle quali si dipinge e si misura ton evidente 
esattezza l’azione e la forza de? partito repub- 
blicano in quella città. 

L’autore di queste lettere sarà forse un 
progressista, ma è dicerto un uomo di rette 
intenzioni e di onestìssimi propositi. Egli si 
preoccupa dell'attuale stato di cose; e pur 
dicendo che l'agitazione repubblicana è senza 
base, riconosce che essa tiene in fermento 
continuo le popolazioni romagnole, ed aggiunge 
che in altre città di Romagna tale agitazione 


! è mantenuta « con intendimenti più energici » ! 


—_——_ 


sembrava un'infamia, un tratto di egoismo ripu- 


| gnante, poichè, non è vero? infine, ella aveva 


pensato soltanto a sè stessa, aveva voluto dare ; 


un'occupazione al suo cuore derelitte, senza pen 
sare ad altro, C'era ben peggio: aveva preveduto 
ciò che avveniva, e non solo non s'era arrestata; 
ma aveva spinto le coso agli estremi, anelando di 
rubare una figlia alla madre, e d'impegnare una 
lotta, che ora, scoppiata, la trovava vile, incapace 
di sostenerla. 

Adesso raccoglieva un bel frutto ! Vedeva Fannì 


consumarsi per una di quelle febbri misteriose, ; 
| che i medici non sanno guarire. Ella stessa non 


trovava il rimedio, neppure di una parola. Sapeva 


soltanto, che ove tutte queste nubi minacciose non | 


si fossero diradate, lei re sagebbo impazzita. 
Erale nata più volte l'idea di tentare una con- 

ciliazione, presentandosi alla signora Cesira Priami 

in aspetto amico; ma sempre, l'aveva poi re- 


spinta Non poteva farlo per un rispetto alla | 


stessa Fannì, e per non andare incontro a più 
fiere complicazioni. Era ben chiaro: la signora 


Priami nen aveva dimenticato l'antico copfli*;o, 


| ed oggi i suoi sordi rancori scoppiavano, 


Il mutismo di Fanni, a tale riguardo, provava 
da un lato la delicatezza della fanciulia; ma dal- 
l’altro anche la eccezionale gravità della cosa. 
L'apparizione di Bianca avrebbe potuto prendere 


| agli occhi della signora Priami l'aspetto di un ' 
colpo di audacia tale da spingerla ad estremità. 


E così alla giovine maestra rimaneva la sola 
speranza, che quella di Fannì fosse una passione 
di adolescente, acuta senza dubbio; ma sanabile 
con una distrazione, con qualche nuova impres- 
sione. E se ciò dovesse ridare la felicità alla fan- 


nni 


ciulla, lei era disposta n sacrificare i propri sen- 
timenti, a rinunciare ad un affetto pel qualo il 
suo cuore aveva palpitato così fortemente, checchà 
dovesse costarle. 

Dunque aspettava con impazienza le vacanze di 
Pasqua, molto vicine, del resto. In quell’opoca 


| Faonì, lontana totalmente da lei, avrebbe potuto 


ì 


guarire. Ma all'impazienza generosa di Bianca me- 
scolavasi un dolore acuto, qualche cosa d’inetini- 
bile, che dava al suo essere ribellioni di una vio- 
lenza estrema. Infine, ciò non era giustizia! ella 
non aveva fatto nulla per meritarsi d'essere così 
poco fortunata 

Frattanto cominciavano ad addensarsi manifesta- 
mente delle ombre anche nelle sue relazioni colla 
famiglia Trambusti. 

Come se il suo cuore, tropo occupato di Fani, 
schivasse altri affetti, incapace di accoglierli 
sieme, la giovino maestra mendicava ì pretesti 
per rallenta< sensibilmente le sue visite in casa 
dei suo amici, non solo; ma si affaticava inoltre 
ad ottenere che la signora Elena ed Enrichetta 
capissero di non dover venire a cercarla melto 
spesso in casa sua. Dicevasî oppressa di occupa» 
zioni; non aveva più mezz'ora di tempo; era così 
stanca; da non desiderare altre che il riposo aa- 
soluto. 


"-————_—__-—=cur@ 


| 


Pi 


FANFULLA 


N corrispondente forlivese della Patria 
conclude augurandosi che i cittadini appar- 
tenenti al partito monarchico — egli non fa 
sîddivisioni nè di moderati, nè dî progres- 
Sisti — si uniscano in Associazioni e con- 
trappongano alla propaganda rivoluzionaria 
la propaganda tranquilla delle idee progres- 
siste — dice progressiste, ma dopo îl discorso 
di Legnago, chi non è progressista ? 

sla 

Parole e voti assennatissimi quelli del cor- 
rispondente forlivese della Patria. 

Ma giacchè egli si mostra ‘tanto bene in- 

formato di tutto quanto riguarda la città 
sua, gli farei volentieri una domanda. Egli 
appare nelle sue lettere tanto franco e che 
tanto amante della verità e della giustizia, 
mi-dà coraggio anche ad essere un pochino 
indiscreto. 
*Vortei ch'egli mi dicesse se il governo mo- 
narchico-progressista potrebbe dire in co- 
scienza di ron aver mai profittato dell'aiuto 
elettorale di quelli elementi che creano uno 
stato di cose « iîrto di pericoli > pur di a- 
were il gusto di battere un candidato di de- 
stra; vorrei sapere se i progressisti roma- 
&noli non hanno sull'anima d’essersi spesso 
alleati con repubblicani turbolenti — quelli 
< &lla Saffi » non vanno a votare — pur di 
non far riuscire eletto il candidato dei mo- 
derati. 

E questo, secondo me, non è il modo mi- 
gliore per riunire tutte le forze del partito 
monarchico. Il corrispondente forlivese ac- 
cenna dunque alla necessità di cambiar 
stema Quando ì progressisti romagnoli l’a- 
‘vranno cambiato, imitando l'onorevole Bac- 
carini, che, almeno a pranzo, respinge vira- 
‘mente l'accusa d'essere amico d'alcuni fra i 
commensali, non troveranno nessuna diffi- 
coltà a mettersi d'accordo con i moderati. A 
meno che non li spaventi il timore d'essere 
chiamati bigotti della monarchia. 

*,*, 
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Laseiate che io mi occupi ancora dell’ono- 
revole Faldella e del banchetto di Trino. 

L'onorevole Faldella è l'eroe della giornai 
egli ha fatto dar di balta al cervello dei Tri- 
mesi. Dopo averlo celebrato în prosa, ora me 
lo celebrano in poesia. 

Il dottor Domenico Canta, forse in omaggio 
al suo cognome, così ha cantato di lui: 

Or tu che primo propugnasti il Ponte 
Fausto al commercio l’avvenir prepara: 
Fidano in te forte speranza ed ara 
Che presto 31 pian sarà congiunto al monte. 


Confesso che qui mi ci raccapezzo poco. Il 
dottor*Canta noù è  intieramente soddisfatto 
éhé'Ponorevole Faldella sia stato il primo à 
pròpugiare il ponte: egli lo esorta anco ad 
arare fino a che il monte non sarà congiunto 
al piano. Il caso è nuovo. Un deputato messo 
all’aratro come un bué. Via, mi pare che le 
6sigetize del dottor Domenico Canta sieno al- 
quanto eccessive. Sta a vedere se l'onorevole 
Faldella ci si adatterà. 


. 
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Aì signor Domenico Canta fa eco il profes 
sore Beltrami con un altro sonetto che co- 
mincia : 

Viva Faldella! oh! quanto dolce egli è, 
€ finisce: 

Viva Faldella! e incido oggi, che brilto 

Di gioia all’apparir d'astri forieri 

Un di sì fausto în niveo lapillo. 

Che il professore Beltrami brillasse quel 
giorno è ‘innegabile perchè i suoi versi lo at- 
testano. Che fosse brillo di gioia era inutile 
dirlo: in vino lelilia: e gli concedo per con- 
seguenza di chiamarele bottiglie apparse sulla 
tavola, astri forieri, e magari sergenti e ca- 
porali. Ma come abbia fatto, brillo di givia a 
quel modo a incidere il fausto di in ua lar 
pillo di neve, è cosa che io Ron arrivo a com- 
prendere. Comunque sia, spero che il profes- 
sore. Beltrami avrà faito di quellapillo un bel 
regalo all'onorevole. Faldella, il’ quale potrà 
méttèrselo come ciondolo alla catena dell'oro- 
Jogio. 


CI 
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Dopo la poesia, un po’ di prosa non fa male. 

‘Eceo un saggio di bello stile, tolto da una 
circolare indirizzata ai prefetti dal ministero 
di pubblica istruzione : 

« L'orario delle scuole, per quanto è della 
sul; migliore distribuzione (enne e ne: cam- 
panile) vuol essere pure ricordato alla Si- 
gnoria Vostra e a cotesta spettabile autorità 
scolastica. Nell’applicazione intellettuale anco 
per gli adulti, la protratta continuità è a ca- 
rico della fruttuosità e dell'efficacia: questo, 


ce 2 _u___ 


! il proprio voto intorno al di 


Il 
i 


e più, si infende per gli alunni delle scuole 
secondarie, il cui tirocinio essi incominciano 
fanciulli e compiono alolescenti >. 

N periodo non potrebbe esser più bello, in- 
gemmato con tanta perizia da quella protratta | 
continuità a carico della fruttuosità. Ma la ! 
chiusa è assolutamente un capo d’opera. In 
quella calda raccomandazione ai prefetti | 
splende in tutta la sua lucel'alta previdenza | 
del ministro. Egli si fa un dorere di ricordare 
che gli alunni delle scuole elementari inco- ! 
minciano il tirocinio fanciulli e lo compiono | 
adolescenti. Quei prefetti i quali hanno potuto | 
credere che nelle elementari entrassero gli | 
adolescenti per uscirne fanciulli, sono av- } 
vertiti!! 


Ì 

me! 

DA BOLOGNA | 
i 


13 novembre. 

Oggi, come sapete, l'Associazione costituzio- | 
nale delle Romagne sì è radunata dopo un lungo | 
lasso di tempo che era rimasta in silenzio. L'adu- 
nanza, importante per le questioni importanti che 
sì dovevano trattare, tanto più importante rie- 
sciva perchè convocata dal suo illustre presidente 
Marco Minghetti. L'aspettativa di totti quindi per 
udire le dichiarazioni dell'in: tista a schia- 
rimento di alcune frasi del suo discorso di Le- 
guago, dagli avversari sottilmente e male inter- 
pretate, era grandissima. 

La gran sala del liceo Rossini, destinata a rac- 
cogliere le parole degli oratori dei diversi par- 
titi, dei congressi, delle conferenze ecc., riboccava 
d'un ingente numero di bigotti idella monarchia: 
fra i quali, a sommo dispetto di quanti vog 
morto e sepolto il nostro partito, notavasi un'el: 
schiera di giovani intelligentis 


Das 

Aperta la seduta, da un gran numero di soci 
viene proposto il seguente ordine del giorno: 

< L'Associazione costituzionale di Bologna, riu- 
nitasi nel proposito di manifestare apertamente 
orso fatto a Legnago 
dall'onorevole Marco Minghetti il dì 30 ottobre, 
approva ed applaude vivamente l'illustre oratore 
perchè con franchezza e patriottismo, tanto più 
opportuni in questo momento di dubbiezza nelle 
idee e negli animi; egli, ispirandosi al solo pen- 
siero del bene della patria, seppe tracciare ua 
ampio ed esplicito programma di vera eordinata 
liberta democratica. In esso, accettando lealm 
le leggi già votate dal Parlamento nazionale nel- 
l'ultimo periodo, propugna doversi per il suffragio 
allargato abilitare il popolo a meglio governarsi 
da sè, e questo ottenersi col soddisfare ai bisogni 
intellettuali. morali ed economici delle classi in- 
feriori, con lo svolgere la riechezza nazionale, 
riassettando le imposte e con un governo giusto, 
morale, forte, rispettato all’interno © all'estero, 
aperto ad ogni maniera di progresso e di savie 
riforme >. 

L'illustre professore Albicini ne propone un se- 
condo che, consonando pure coll’altro, vi aggiunge 
una frase che egli reputa neressaria : © 

« L'Associazione costituzionale delle Romagne 
approva pienamente e si associa al programma e- 
sposto dal suo presidente a Legnago, ed angura 
che intorno ad esso possa formarsi una maggic- 
ranza parlamentare capace di reggere un governo 
giusto e forte, fautore di tutti i progressi civili ». 


Pad 


Dopo questo si alza l'onorevole Minghetti ed in 
mezzo all'attenzione generale incomincia nà di- 
acorso che io cercherò di riportarvi come più fe- 
demente la mia memoria mi suggerisce. Dice che 
egli si compiace anzitutto che i soci della Cost 
tazionale dividano le sue idee: egli già da prima 
ben lo sapeva, ed appnuto nel suo diseorso di Le- 
guago ha cercato di espriere quel concetto che 
oguuno agitava nella propria merte, (4pprova= 
zioni). 

Recisamente afferma cho & Legu-go ha esprsto 
un indirizzo di idee, quali sole eggi un uomo po- 
litico che si preoccupi del bene del paese deve 
persare: che al programma esposto fra ì suoi elet- 
tori Lon ha nulla da aggiungere, nulla 
Ringrazia l'onorevole Baccarini delle parole d'e- 
logic svoltegli, e si compiace che con imparzia- 
lità degaa di nota ubbia rilevato il pregio di al- 


* cuni fatti da molti avversari per passione di parta 
| svisati, Egli vuole però far comprendere all'ono- 


revole ministro che se ha inteso signifleare per 
partito della paura il partito moderato, v'hanno 
in queste parti, e non in scarsa dose, di cotsli 
nomiri che hanno osato, quando l’osare costava 
la morte, la prigionia, l'esilio. (Applausi proîun- 
gati) 

Prosegue l'onorevole Minghetti: < L’egregio mi- 
nistro ha detto nel sao discorso: Siamo pronti ad 
accsgliere benevolmente fra noi amici nuovi e 
vocchi, ma non siamo del peri propensi a tran- 
sazioni sulle nostre idee. Questo io glielo concedo, 
ma conceda egli pure a noi di dire altretianto. 
Noi non vogliamo transigera sulle nostre ides, 
non vogliamo gettarci in amplessi che ci possono 
offoestre, vogliamo solo, in uno stato di estrema 
incertezza e divisione parlamentare come il pre- 
sente, stabilire un governo forte, giusto, morale, 


potente all’interno, rispettato al di fuori, che sia 
d'utile vero, sentito al paese. (Applausi frenetici). 
L'onorevole Baccarini mi- concede solo questo 
quando la Camera si formerà co.la nuova -legge 
elettorale: non è questo il mio avviso; io credo 
che oggi si debba formare un forte nucleo parla- 
mentare che si possa presentare aî nuovielettori 
con idee giuste ed utili già discusse e provate. 
Ho detto che gli ultimi avvenimenti mi ‘davano 
per parte del governò presènte' uh raggio di spe: 
ranza, ma un raggio solo non'‘serve'a rischiatare 
la situazione odierna. To tornerò ‘in’ Parlamento 6 


| aiederò là dove ho sempre seduto: ma: porterò 


meco le idee da me svolte a Legnago; se queste 
trionferanno, sarà per me somma felicità; ma non 
sarò del pari infelice se avverrà il contrario, ar- 
vegnachè troverò sempre in voi un sincero ap- 


| poggio, e mi troverò in regola colla mia coscienza, 


certo d'avere costantemente voluto il'beno della 
mia patria » stra 

Gli applausi ceprono la voce dell'oratore e du- 
rano unanimi per lungo tempo. Messi ai voti gli 
ordini del giorno, vengono approvati all'unanimità. 


Pa 

Non starò qui a far chioso al discorso dell'il- 
lustrè oratore: solo notérò che i nostri avversari 
possono, dopo esso, mettere l’anima in santa pace. 
Se essi non avrebbero sdegna/o nel loro partito 
un uomo come l'onorevole Minghetti, questi tia 
sdegnato convenevolmente le loro insinuaniti ‘piag* 
gerie. Continuando nel suo indirizzo di ordinata 
libertà. di ordinato progresso morale e materiali 
reso più necessario dalle presenti condizioni di 
cose, non sarà lui l’accettato, bensì accetterà tutti 
coloro che, volonterosi del bene comune, si vor- 
ranno raccogliere intorno alla bandiera da Ini così 
saggiamente ed opportunamente levata. 


>< 

E dopo questo, punto! Come bene avrete ve 
duto dalla Stefani, l'onorevole ministro Baccarini 
ha fitto un giro trionfale 0 semi-trionfale, come 
meglio vi piaccia, per le Romagne e per l'Emilia. 
E fin qui nulla di male. Ma quello che mi fa ve- 
ramente pena si è il vedere quella povera Eccel 
lenza, che volere o non volere è un' uomo come 
gli altri, costretto ad ingollare da tre o quattro 
merende, da due o tre colazioni, più un paio di 
pranzi sl giorno coi relativi discorsi e brindisi. 
Dico la verità, se questo è il migliore incerto del 
ministro non tenderò mai a tanta gloria. Stido io 
star sempre colla paura... în corpo di una indi- 
gestione al giorno ! 


DC 


1 Mefistofele ha avuto al Comunale, per la se- 
conda volta, un successo entusiastico. Bologna 
tiene moito a quest'opera, il'cui successo è do- 
vato in specinle modo sl suo gasto ‘artistito:è 
tanto più di loi va superba, inquantochè anchie la 
sua degna emula Milano ha dovuto: ultimamente 
conformarsi al suo giudizio; Boito hs già spediti 
a quest'ora due dispacei di ringrazinmento alla 
deputazione teatrale, al pubblico e agli artisti: e 
questi in verità sono degni di ogni elogio. La si- 
goora Teodorini ha momenti in cui è per esrto 
inarrivabile; il Nouvelli, colla sua grazia, colla 
sua bella voce di tenore, entusiasma il pubblico; 
il Vecchioni non è da meno dei suoi compagni. 
L'orchestra guidata dal Mancinelli fa miracoli, 6 
guidata dalla magica bacchetta dell'illustre diret- 
tore la bella musica del Mefistofele appare anche 
più leggiaira © fiorita. 


Petronio. 
EPICUREISMO 


E propria morta la Destra, ma i funerali 
onde l’andiamo onorando mi. ricordano quelli 
di Carlo V. 

Finito le esequie, la vedremo uscire-dalla 
bara magari per andar a pranzo. 

Lo dico per calmar le angosce patriottiche 
dell’onorevolè Trinchera, il quale in un suo 
discorso elettorale a Ceglie Messapico ne ha 
deplorata amaramente la sparizione. 

Quello che me le fa credere sempre vira, 
anzi più viva che mai, è la guerra... dirò 
così.... postuma che la si vien facendo; Guerra 
da Maramaldo, se non ci fosse la scusa di 
provvedere alla propria difesa contro un morto 
che è sempre vivo. 


Ci 


Comunque, morta la Destra, c'è la Sinistra 

per quei poveri grulli, che non sanno appre: 

zare i benefici della vedovanza, ca 
Per conto mio serberò alla defanta la fe- 

deltà vedovile per cui va famosa Artemisi 

senza però berne le ceneri. Sarebbe 

al vino di Chianti, Re ro 

Ei 


E non c'è che dire : tutti li sentono i be- 
neficì di questa nuova esistenza: tutti ue 
usano a loro senno. È un’orgia di libertà. 

Non so come l’intenda il vecchio di Stra- 
della, ma così, a viso, direi ch'egli vs bron. 
tolando fra sò e sè: Troppa grazia, sarit’An- 
tonio. 

Gli è che l'esempio de’ nostri, che si eman- 
cipano, rischia di vincere anche. i suoi fidi. 
Non vi sarà più Destra: vi. saranno,. inveco, 
mlle Sinistre, e io comincio ‘a capire lo an: 
goscie patriottiche dell’anorevole Trinchera. 
È uno. sfaociamenta generale. b 

ertani, fregandosi le mani dalla co; 
lazione, va ripelendo © Pidrescant ul Sent: 
gart. 
O dove s’andrà a cascare? 


sn 


Ma darsi pensiero dell’avvenire è follia 
trappisti che s'avvelenano la esistenza col} 
gubre-saluto :-Fratello,-convien- morire. © 

Seguace d'Orazio, io adotto la massima gs 
Carpe diem. Direte che îl giorno, l'oggi, nr 
è precisamente il più consentaneo allo {gr 
denze del nuovo epicureismo politico. “> 

Errore; guardate il'cielo: è un incanpp. 
guardate la terra: è un Eden prima doll 
fare del pomo. Tanto è vero, che certi ono. 
reyoli hanno smessa la foglia di fico © vanny 
sprogrammando colla santa impudicizia del 
l'innocenza. 

€ guardate la politica generale. 

L'imperatoro di Germania si fa edificato m 

azzo a Strasburgo ; @ il Fisco d'Italia La 

tto vendere all’incanto la catapecchia sotto 
il cui tetto il mio povero amico S.... ricorrara 
fl feciacchi di una lunga vita di martire è 
di quattro milizie rimastegli sul corpo in tants 
ferite, che paiono le stimmate: di san Fran 
cesco. 

Gambetta ha messo su un ministero di nu. 
lità. E l'Italia devo essergli grata di quel 
gratitudine, che Rossini portava alla Spagn 
Grazie - al ministero Gambetta, quello "dei 
nostro Depretis non è più l’ultimo dei mini. 
steri possibili, 

L’Austria-Ungheria, per. sopir l'incidente 
Kallay-Andrassy, metterà il portafoglio degii 
esteri nelle mani del conte Kalnocky, perso 
naggio ancora vergine d'anti-irredentismo, 

Eii 


Il generale Saussier a Kerowan promette al 
capo degli. Uled-Kalifa, Mohamet-Ben-Hag, lp 
sgombero di Tunisi da parte della Francia 
tosto che gli insorti si saranno ricondotti al 
l'obbedienza del Bey. È un Magliani colla 
Spada îl generale Saussier — chè una analogia 
fra-lo sgombero: della carta © quello dei Fraa- 
cesi la c'è, almeno rispettivamente alla sca- 
denza. I marenghi, ahimè ! sono altrettanto 
restii a ricondursi all'obbedienza del bey delle 
nostre firianze quanto gli Arabi a quella di 
Mohamed-el-Sadok. 


LA CRISI IN FRANCIA 


(Agenzia Stefan) 
Parigi, 14. 

I negoziati per la formazione del gabinetto vol- 
gond'at lorò file. 

La tombinazione idesta da Gambetta è quasi 
deffnitivamonito fissata. 

Gambetta volle tener conto delle questioni di 
persone‘e. di gruppi; ma ‘volle anzitutto formare 
un ministero omogeneo che abbia un programma 
nettamente definito su tutte le questioni politiche, 
economiche e militari. 

Parigi, 14. 

Assiclirasi cho Gambetta sottoporrà a Gréry la 
lista seguente: 

Gambetta, presidenza ed esteri ; Waldeck-Rous 
sean, interno ; Bert, istruzione pubblica; Campenon, 
guerra; Allain-Targé, finanze; Raynal, lavori pib- 
blici; Cochery, poste; Rouvier, commercio, co- 
lonie e marina mercantile; Cazot, giustizia; Gou- 
jard, marina militare; Devès, agricoltura ; Proust, 
belle arti e industrie. 

Il Jorrral officiel pubblicherebbe domani la 
composizione del ministero, 

- Gambetta lo presenterebbe domani al Parli 
mento: 


Parigi, 14. 
Grévy accettò il ministero presentato da Gam- 
betta..1 relativi decreti saranno firmati probe? 
mente stasera. Spuller sarà sotto-segretario è 
Stato per gli affari esteri. 

La Camera sì occupò della verifica dei poteri 

Îl "Temps constata che la formazione del grande 
ministero è abortita. Sembra che Gambetta non 
abbia spiegato un estremo ardore per realizzario. 
D'altronde i personaggi che dovevano figurarsi, 
Freycinet, Say, Ferry e Challemel, non sì mo- 
strarono disposti a sacrificare parte delle loro 
vedute personali per entrare in un'impresa n00 
sufficientemente chiara ai loro occhi. Gambetta si 
rivolse quindi a personalità meno spiccate e per 
ciò più adatte'a ricevere il suo impulso ed ap 
propriarsi le sue vedute. 


Parigi, 15. 

1 nuovi ministri si sono riuniti stasera per de- 

finire le attribuzioni dei muovi “ministeri cresti è 

stabilire il programma che Gambetta leggerà do: 
mani allo Camere, 


Parigi, 15. 

ll programma che leggerà Gambetta: oggi alle 
Camneré darà assicurazioni paoidiche riguardo alla 
Politica estera; esporrà la necessità di rivederò 
ll middò di elezione del Senatò e’ le suo attribu- 
zioni finanziarie; domanderà lo seratinio di lista, 
la riforma della magistratura 01 altre riforme 
nello interesse economico ed operaio, specialments 
quelle contenute nel discorso Ménilmontant. 

ll programma conterrà. pure alcuni principî a 
proposito del Concordato. Non parlerà della cor- 
versione della rendita, nè del’ riscatto delle fer- 
rovie. 

Assicurasi che Guichard figli» sarà nominato g0* 
vernatore generale dell’Algoria. 


(Nostro Telegramma particolare). 
ù Parigi, 15. 
La République loda il nuovo ministero, de- 
stinato a compiere grandi riforme. È 
L'Intransigeant lo chiama un ministero di 
servitori di Gambetta. 
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Molti giornali si mostrano sorpresi vedendo 
che la maggior parte dei portafogli sono stati 
affidati ad uomini mediberi. ‘L'effetto - fatto 
sulla Camera dalla loro nomina è poco buono. 

Oggi il nuovo ministero sarà annunziato 
ufficialmente alla Camèra ed al Senato. 

Il Senato è malcontento essendovi nel mi- 
nistero un solo senatore, il Cazot. 

Tì Figaro pubblica un articolo intitolato: 
Dittatura. È 

Il Journal des Débats sì riserva di giudicare 
il mi quando abbia dato qualche prova 
di è. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 novembre. 

Pare fissato definitivamente che le Loro Maestà 
1 Re © la Regina ed il principe di Napoli saranno 
di ritorno a Roma nelle ore antimeridiane di do- 
mani, 16. 

‘abbiamo già annunziato ieri che la Società dei 
sott'ufficiali, caporali: © soldati reduci dall'esercito 
ha preso l'iniziativa di una dimostrazione, con la 
quaie si vuol dare il benventito ai sovrani; ed a 
questa iniziativa hanno già aderito molte Società. 

Ora ssppiamo che un gruppo di cittadini ro- 
mani ha preparata un’altra grande dimostrazione 
dx aver Inogo, la sera dèl'giotro' in cui ritorne- 
ranno + sovrani, sulla piazza -del Quirinale. S'in- 
cendieranno dei fuochi del bengala ed una lumi- 
fosa stella a gas risplenderà sulla cima dell'obe- 
‘so della stessa piazz. TI sindaco ha concesso 
ai cittadini iniziatori della dimostrazione le bande 
musicali municipali che muoveranno da tre diversi 
punti della città per giungere contemporanea 
mente da via Venti Settembre, dalla Dataria e da 
via del Quirinale in piazza di Monte Cavallo. 


La presidenza del comitato esecutivo per l'E- 
sposizione di belle arti in Roma ci manda una 


copia del manifesto col quale la detta esposizione | 


visne antunziata, per il dicembre 1682. 

La lettera di accompagnamento esprime la spe- 
ranza che Fanfulla « sì compiacerà pubblicare 
resto manifesto accompagnandolo con quelle pi 
role che crederà opportane per indicare l'impor- 
tanza di questa prima esposizione di belle arti ». 


Fanfulla la sua opinione l'ha detta più volte. è 


Quel fissare l'apertura dell'esposizione in dicembre, 


senza dire neppure se al prineipio 0 alla fine del } 


mese, ci fa l’effetto di quei cartellini con i quali 
pei magazzini di mode invecchiate o d'abiti fatti 
si fissa il prezzo di una cravatta a 395 con un 


3 molto grosso, supponendo che il pubblico si ! 


‘spaventerebbe mettendo un 4, benchè la differenza 


sia solamente d'un soldo: Quei quattro o cinque ! 


Signori, che hanno preso l'appalto dell'esposizione 
che pare la facciano per Joro conto — ed hanno 
deciso fra-di loro che sia permanente, anzichè la 
quinta delle nazionali circolanti come deliberò il 
congresso a Torino — si son messi în testa d'inau- 


guraria nel 1882, magari il 31 dicembre. Che il pa- 
azzo di via Nazionale non sia pronto, ovper-lo | 


meno non asciutto, a Îoro importa ben poco. A 
Noi invece sì, perchè ci premono ugualmento gli 
interessi di tutti gli artisti. Quando vedremo fi 
nito il palazzo, quando saremo persuasi che in 
ino spazio eguale alla metà di quello disponibile 
2 Torino ci possa entrare il doppio della roba, e 
convenga decentemente di chiamare l'arte stra- 
era & partecipare ad una mostra dove ron cè 


posto per l’arte nazionale... aliora saremo fortu- ; 
nati anche noi di servire da interpreti al comitato 


esecutivo dell'esposizione. 


Altrimenti no; perchè non ci piace esser complici ! 


di na corbellatura che potrebbe recar danno a 
tuanti artisti italiani non sanno come procedono 
le cose. 

Rea 

La riunione dei nuovi assessori, che era stata 
aununziato per ieri, è stata prorogata nd oggi. 
Si spera che nessuno degli eletti presenterà le 
sue dimissioni. 

Dopo aver suscitato tante vive polemiche, la 
questione della “località da prescieglersi per la 
costruzione del palazzo di giustizia ha cessato di 
ocenpare l’attenzione della stampa e della citta- 
dinanza. Però il governo come il municipio, e spe 
cialmente îl primo che avrebbe fatto bene a desi- 
gnare la località per conto suo senza suscitare 
tanti guai, sofio imbarazzati, giacchè fin quando 
non sarà fissata tale scelta non sì può procellore 
all'approvazione del piano regolatore definitivo. 

Era meglio lasciarli stare gli avvocati. Sono 
loro che mandano sempre le cose per le-lunghe. 


n 


Le persone che appartenendo al Comizio agrario 
si interessano maggiormente ai ipreparativi per 
la esposizione del prossimo maggio, hanno te- 
nuto giorni sono uns riunione e ne terranno cer- 
tamente qualche altre per formulare una specie 
di regolamento e fissare le provincie che possono 
concorrere e le pratiche necessarie che i concor- 
renti debbono fare. — 

Rimane intanto già stabilito che per l'esposi- 
zione di macchine possano concorrere da tutta 
l'italia. 

- 

Gli abitanti di via Sisti 
porta Pinciana hanno, dormito molto male la notte 
scorsa, e È 

Un centinaio di monelli hanno incominciato 


verso la mezzanotte a fare un cliiasso indiavo- 
lato sotto le finestre di due sposi, e non hanno 


cessato che a notte. molto inoltrata: + 


Questi monelli avevano delle Fapzalette. 0 Deb: 


e della. strada di 


del vicinato vadano a far loro questo genero di 
chiasso sotto le finestre fino a giorno chiaro. 

La notte scorsa l'intervento delle guardio © dei 
carabinieri ha fatto cessare questo chiasso dopo 
un paio d'ore. 

= 

Ieri mattina gli ufficiali delle guardie munici- 
pali si sono recati-a Campo Verano per assistere 
alla translazione della salma del loro comandante 
da un trimnlò provvisorio alla tomba apposita 
mente costruita. 

Oltre agli ufficiali assistevane alla cerimonia 
una cinquantina di guardie municipali. 

Ieri è stato ricevuto in udienza da Sua Santità 
e quindi dal cardinale Jacobini l'arcivescovo di 
Tolosa che si trova attualmente in Roma. 

\ nm 

Quanto prima verranno copiate le parti © s'in- 
comincieranno le prove della nuova messa di 
Requiem del maestro Terziani fnella nuova sede 
della regia Accademia filarmonica in via delle 
Quattro Fontane. 

Tanto l’assoluzione che ln messa del maestro 
Terziani saranno eseguito nel prossimo gennaio 
dalla regia Accademia filarmonica in occasione 
del funerale che verrà celebrato al Pantheon pòf 
l'anniversario della morte di Vittorio Emanuele. 

Stasera al teatro Quirino vè la serata a bene- 
ficio del signor Antonio Milzi, il grazioso Piri- 

{ picchio della compagnia Tomba. Il Milzi è un at- 
tore così originale e caratteristico ed è molto 
difficile trovarne uno che gli assomigli e chi ri- 

| prodaca come lui certe caricature. Da parecchi 

! anni egli gode lo simpatie dei frequentaiori del 
teatro Quirino, dei quali non ha alcun dubbio 

arà molto festeggiato questa sera, tanto più che 
si rappresentano due novità: La /ine del mondo, 
| © Piripicchio a Parigi. 

1 Al Manzoni giovedì sera vi sarà la beneticiata 

| dello Stenterello Bartoli con le due graziosissime 
| 

Ù 

ì 

ì 

i 


commedie La fuga di Stenterello in California 0 
Slenterello ciabattino affamato. 

Giovedì, salvo errore, andrà pure in scena al 
teatro Corea il nuovo balletto fautastico 

Al Costanzi si dà stasera la Forza del destino... 
a prezzi ridotti. Iî Rigoletto anderà in scena 
sabato. 


ti 
À teri sera al Vallo ci hanno dato una novità: Le 
? nostre ragasse del signor Byron, riduzione dal- 
| l'inglese. 

3 Come è noto, Giorgio Byron, 
| non è:stato molto fortunato in famiglia. Ignoro 
se l'autore delle Nostre ragazze gli sia parente 
1 lontano. Certo egli non scrive per accreditare il 
* casato. 

| Lenostre ragazze sono una commediola degna 
i 

li 

i 


di far fortuna per gli educandati. Ombra di Giulio 
Genuino, ove sei? Perchè nessuno pensa a far tra- 
durre ì'tuoi lavori innocen:i? Al di là della Ma- 
nica essi farebbero fortuna. 

Ls farebbero, come l'hanno fatta al Vallo Le 
nostre ragazze: fanciullo oneste e timorate di Dil 
che si sono maritate tutte prima che la commedia 
finisse ‘Brave figlivole! crescete e moltiplicate; ma 
per carità, ìl siguor Byron lo consigli a tenere î 
| figlioli in casa, e che non vengano l'anno venturo 
! a presentarceli sulla scena. Egli ci ha dato già i 

nostri ragazzi e lo nostre parmi 
si nipoti!!! 


Ì All’esservatorio del Collegio Romano il termo- 
# metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15° 8. 
È La temperatara msssima fa di 15° $ ; quella mi- 
a pima 4° 6 

| 2% Bpettecoli d'oggi: 

OSTANZI. — Ore 8 12. — Laforza del destino. 


Ì VALLE — Ore 8. — Le nostre raga: 
| UMBERTO L — Ore 8 12. — Da matrimonio fra 
i 


due donne - La rosa magien, ballo. 

QUIRINO. — Ora 6 e 9 — La fine del mondo 

Piripiccie a Parigi. 

MANZONI. — Ore 8 — Commasdia con la maschera 
dello Stenterelto. 


I PREMI DELLA LOTTERIA 


Milano, 14 novembre. 
Siamo oramai alla vigilia del giorno in coi taute 


tante illusioni svamiranno. I castelli in fatti 
sù quei ‘dadi d’oro che hanno già una leggeada e 
dna storia intanto si mbltiplicano. Le ricerche 
degli eltimi biglietti sono sempre più numerose 
ed'è naturale che essi facciano agzio. Domenica 
+ Sera chî sa quanti andranno a dormire allegri e 
quanti imprecheranno alia avara fortuna ! Lo sfol- 
goreggiante diadema che segna il primo. nuftero 

| dei premi — dopo i ciuque della famosa piramide — 
avrà finito di tormentare i sogni di tante fanciulle 
@ sposi. n 
Forse mercoledì il pubblico sarà ammesso a vi- 


sitare î mille premi che sî stanno oggi disponendo i 


in diligente ordine nel vasto quanto poco simpa- 
tico Salone dei Giardini: un recinto alto, mesto, 
dove là voce risuona come in un cassone e Varia 
è fredda ed umidiccia. I visitatori entreranno dal 
Corso di Porta Venezia nella galleria del piccolo 
lavoro — di graziosa memoria — evi troveranno 
collotate immaui macchine, ‘tocomobili, trebbia- 
trici, roba poco utile per chi scrive, ma viceversa 
poi, clie tornerà gradita a coloro < cui solo è grato 
il muggito'de’ buoi — che dagli antri abluani e 
dal Ticino li fan d’ozii beati e di vivande » 
Accanto a quelle poderose macchine stanno 
cinque o sei belle carrozze, gentili, eleganti, che 
non aspettano che di essere tirate da un generoso 
+ cavallo per solcare con leggiadria i nostri Corsi. 


i monelli C'è ua mylord, un &rougham misterioso, una ele- 


il grande poeta, j 


cnpide brame riceveranno il loro compenso e { 


brica, comechè taluno di questi ‘veicoli sia fab- 
bricato a Bologna, altri a Milano, altri nella vicina 
città. E insieme sono schierato grandi file di 
sedie d’ogni genere e qualità, dai sediti di Chia- 
vari leggeri come schiuma, alle ricche poltrofie 
dei salotti e ai seggioloni în cuoio e cordovano 
spiranti quella serenita e maestà notarile, che era 
tradizionale prima che anche i sacerdoti del Ta- 
bellione snbissero quella trasformazione che mercè 
il testro Milanese è divenuta così popolare. E vi- 
cino alle sedie brillano i fusti di letti, che pare 
vi chiamino e vi seducano a molli 6 voluttuosi 
riposi, e le loro pareti a vivaci vernici e rutilanti 
dorature splendono di promettenti speranze. 

Pronunciamo il vade retro alle lusinghe tenta 
trici e penetriamo nel Salone. 

Esso è stato diviso in due parti: nella prima 
stanno riuniti i premi della Mostra Industriale, 
nell’altra quelli dell’Artistica. 

Sui finestroni sono appesi stemmi e orifiamme 
« una sargia verde copre tutto attorno le pareti 
e su di esse spiccano con bell'effetto i marmi 
lucenti, i lampadari scintillanti, i mobili dorati. 
Eatrando nel recinto destinato all'Industriale — 
che è naturalmente il più spazioso — primo col- 
pisce gli occhi il gran busto in bronzo di Re Um- 
berto, opera del Barigozzi, al quale busto fa pen- 
dant la famosa piramide dai cinque dadi — pira- 
mide che ormai nulla ha più da invidiare alla 
fama delle piramidi egiziane. Dall'altro lato sorge 
la vetrina che racchiude i tesori della orificeria 
è gioielleria, donde escono sprazzi di vivida luce 
dal bagliore irresistibile del brillanto, del rabino, 
dello smeraldo. Un solo diadema pesa 126 grammi 
© un fiore di diamanti altrettanto. Auguriamo alle 
lettrici del Fanfulla di vincere i numeri piccoli : 
perchè bisogna sapere che i premi'sono numeriz- 
20% secondo il valore. Più il numero ingrossa e 


| gante caléche e così via, di diversa origine e fab- 


collocate stoffe, sete e vellati, dalle tinte sma- 
glianti, dai ricchi riflessi. Le pieghe ne ondeg- 
giano ‘in larghi svolazzi, cogli increspamenti del 
tulle e i ghirigori del raso. Anche quelle vetrine 
saranno causa di chi sa quanti peccati di desi- 
deria. 

E se giriamo, eccoci bellissimi mobili, cofani, 
stipi, étagàres, tavoli, belli e di buon gusto: 
suntuose specchiere, candelabri; c'ò una stanza 
da letto deliziosa, dopo la quale ci sfilano dinanzi 
pianoforti e cornici, e cento e cento lavori di fi- 
nissimo intarsio, e dopo di essi appaiono » centi- 
naia — schierate in più file — pelottoni ili bot- 
tiglie col casco lucente — e liquori e profumi @ 
| saporiti camaagiari, e libri e carte e bronzi. 

{ Dall'altro lato a diecine brillano i bei lavori di 

i ceramica e di vetreria; belli, ricchi, eleganti, de- 
gni di appagare qualtinque buongustaio intelli- 
gente. 

Se poi passiamo nello spazio riserbato ni premi 
dell’Artistica, prima ci colpisce lo sguardo la */a 
rion del Jeraco, illustrata da versi di Musset, 
l'Araba su cammello deì Maccagnani e la statua 
equestre in bronzo del Gran Re del bruno 0 bravo 
Renato Peduzzi. Tutto attorno staccato coa bello 


I 
più scema il prezzo. 
Non lontano dai gioielli sono in armonico ordine 
i 


siti piedestalli alzano i eandidî e lucidi ‘armi. 

Riassumendo, il salone è divenuto un vero mu- 
seo artistico, riboccante di coso belle e di valore 
d'ogni genere, e quel poco che affrettatam: nte ne 
dicemmo; non -pnò-dare-che-tma lontana è sbis- 
dita idea di quei premi che domenica ventura, 
devono fare tanti feli 


NosrR: 


Gi viene confermato positivamente che il 
marchese di Noailles verrà traslocato dall'am- 
| basciata di Roma, e che il di lui successore 
verrà nominato contemporaneamente al sue- 
cessore del generale Cialdini a Parigi. 
Acquista consistenza la voce che il sh%ces- 
sore del generale Cialdini sia per e; 
| stesso generale Cialdini, o 


| questa nomina sia v' 


INFORMAZIONI 


signor Gambetta. 


| Sscondo alcuni ragguagli da Vienna che proce 

dono da buona fonte, il personaggio che più pro- 
babilmente:sarà chiamato asuccedere al defunto 
barone Haymerle nell’uîicio di ministro degli af- 
furt'esteri dell'a monarchia sustro-ungarica sarebbe 
il commendatore Kalnocky, attualmente ambascia- 
ì tore a Pietroburgo. Il conte Kalnocky, oltra allo 
i essere un diplomatico assai sperimentato è noto 
! per la moderazione deile sua opinioni, «il il- suo 
Ì none porge la certezza che sarà per attenersi 

fedelmente alla politica del suo predecexsore, s0- 
pratutto per quanto concerne l'intimo ‘accordo 
con da Germania © le relazioni cordiali co l’Italia. 

Negli annì scorsi il conte Kalnocky fu {er poco 
tempo reggente dell'ambasciata austro-togarica 
presso la Santa Sede 


ì 

i 

Dalle più recenti notizio di Berlino risulta che 
il principe di Bismarck per espressa volontà del- 
l'imperatore Guglielmo rimarrà al suo posto. I 
dissensi fra il principe cancelliere ed il Reichstag 
versano esclusivamente su questioni di politica 
èdonomica e finanziaria, e si ritiene che mediarite 
qualche reciproca concessione possano essore ap- 
pianàti. Ad ogni modo l’imperatore, în pieno ac- 
cordo' con'Popinione pubblica della Germania, ha 
stimato che nelle condizioni attuali dell'Europa 
sarebbe gravissimo danno per la Germania se la 
direzione suprema delle cose politiche passasse in 
altre mani. Si ritiene che îì principe di Bismarck, 

cedendo a queste gravi considerazioni, non per- 

sisterà nel disegno di ritirarsi. 


effetto sulla tinta verdo dello pareti, le conto 
cornici dorate che racchiudono molte e B.)le tele 
dei nostri più celebrati pittori, mentre su appo- 


completiamo le notizie della riunione della 
Commissione generale del bilancio tenutani' tetf. 

1l presidente del Consiglio circa gli aumenti di 
spesa per gli organici, dichiarò che il governo 
aveva interpretato l'ordine del giorno della "Ca 
îtiera, con cui sî impose [l'obbligo di ‘non ‘Attriét- 
tare alcuna permanente spesa per gli organicì 
senza un corrispettivo compenso di economie per- 
manenti, nel senso di un obbligo complessivo per 
tutte le amministrazioni centrali è non di uh 0b- 
bligo limitativo d’ogni singolo bilancio, ” 

Il ministro delle finanze ha pure sostenuto nna 
interpretazione molto controversa, ‘ossia’ che ‘un 
ministro può prevedere anche nel bilaneib di 
prima previsione una spesa minore di quella già 
stabilita negli organici. 


Stamane alle 10 si è adunata la Commissione 
generale. Ha approvato larelazione dell’ondtevelò 
Melchiorre sul bilancio di grazia è giustizia, can- 
tellando le lodi fatte all'amministrazioné del Fondo 
per il culto. Ha pure consentito gli aumenti chiesti 
per gli aggiunti giudiziari ne’Circoli d’assisiò 
straordinari, raccomandando al ministro gustda- 
sigilli che provvedesse a tali aumenti con una ri 
forma organica dove îl bisogno di tali Cireoli 
straordinari perdurasse, come sî credo. = 

Stasera si riunirà la Sotto-commissione del bi- 
lancio della guerra e della marina. 


Sappiamo che il vero motivo per cui l’onoré- 
vole Baccelli ha sospeso la sua partenza per Na- 
poli è stato, che da notizio pervenute al ministàro 
dell'interno si rilevava come la presenza del mi- 
nistro della pubblica istruzione in Napoli avrebbe 
potuto dar luogo a dimostrazioni politiche, es- 
sendo noto ch'egli votò in consiglio di ministrà 
contro il collocamento a riposo del prefetto Fa- 
sciotti. 


Il regio avviso Marcantonio Colonna ha rice- 
vato l’ordine di partire per le coste della-Funisia; 
e il regio piroscafo Sirena l'ording di tornate-ià 
Italia. 

Sono in Roma alcuni prefetti fra i quali il Mussi 
e il Manfrin. Dicesi che la loro venuta nolla ca- 
pitale si colleghi con un movimento di prefetture; 
già in parte deliberato. gr 


Il Consiglio d’industria e commercio non sì adu- 


à più entro questo mese, come s'erà dettò} ta 
verso la metà di dicembre. 


BORSA DI ROMA 


Ì5 novembre. — La Borsa è più animata è 
spiega miglior tendenza. La Renta fa 91 35 
per contanti 0 91 32 112, 91 35 per fine corrente. 

Cattolico 92 75; Blount 80; Rothschild 97-70, 
tutti nominali. 

Banca Generale 638 50 lettera, 637 F0 danaro, 
per fine; Banco di Roma 620 lettera, 616 danaro, 
per fine: Fondiarie Santo Spirito 459 lettera, 458 58 
danaro, contanti. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1224 ; Immobiliare 500; Gas91 0 
Meridionali 470; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Pavigi a Sas 100 85. 

Id dl 102 15. 

Londra tre mesi 25 50, 

Pezzi da venti franchi 20 50 

Apertura della Besa di Parigi: 

Reuilita frao”..» 3 010 ammortizzabile, 87 05. 

i 3.010, 86 37 
id. È 070, 117 30. 

Rendita italiana 5 070, 8910 

Rendita teca 13 70 

lì capitano cav. Cesare elilcav. Antonio 
sratelli Massara profondamente afflitti com- 
piono ìl mestoutficio di partecipare ai parenti, 
amicì e conoscenti la irreparabile perdita della 
loro amatissima sorella 


GIUSEPPINA 


renata a Meina sul Lago Maggiore il giorno 13 
novembre, alle ot 5 pomeridiane. 
bici 


TELEGR STEFANI 

PARIGI, 14. — Un dispaccio di Delebecque 
Elbadimua. 8, annunzia un successo a nino da 
due versanti della montagna dei Benisur. Gli in- 
sorti fuggono abbandonando tende a animali. Un 
capo influente: della tribù degli Amur fu ucciso. 
Deiebecque sì prepara xd attaccare gli insorti 
concentrati sul colle di Fonassa. 

VIENNA, 14. — Seduta del Reichsrath. — Il mi- 
nistro delie tinanze presenta il bilancio del 1882 
ed espone la situazione finanziaria. 

Le spese presunte ascendono a 470,802,393 fle- 
rinì, e. le entrate x 433, ,358: Il disavanzo è 
dunque di 37,809,535 fiorini. n i 

Defalcandone la somma richiesta l'a 
tizzazione di 10 milioni di boni del teo Te 
milior: per la costruzione della ferrovia dell’Arì- 
DerE: la cifra del disavanzo si riduce a 22,309,635 

orini. È 

Quindi l'ammontare del bilancio del 1882 è più 
favorevole di 4.327,775 fiorini di quello del bi- 
lancio del 1831. Le spese totali pel 1882 aumen- 
tarono dì 7,759,089 fiorini, ma le entrate crebbera 


pure di 23,436,846 fiorini. 

Per farsi un'idea esatta del bilancio del 1382 
occorre paragonare le spese ed entrate ordinarie 
alle spese ed entrate straordinarie. pe 

_Le spese ordinarie ascendono a 419,214,483 fio» 
rîni, © le entrate a 417,840,424. Per cons 
non rimane più che un disavanzo di },374,050 fio» 


&., 


n 


N ponto capitale del disavanzo è dunque nelle 
spese straordinarie per ammertizzazione © per 
sovvenzioni relative a lavori pubblici. 

ion avendo il governo fatto uso dei crediti ac- 
eordati per coprire il rimanente del disavanzo del 
1880, nè chiesto crediti per rimediare al rima- 
pente del disavanzo del 1881, si può sperare che 
una: parte importante del disavanzo del 1882 pot 

rirgi coll'effettivo dello casse dello Stato, e che 
Potransi ammortizzare i 10 milioni di boni del te 
soro senza ricorrere al credito. 

Tl ministro eonchiude che la vita economica del- 
l'Austria si va sviluppando sempre più, e che di- 
pende solo dai grappi e partiti di mettersi d'ac- 
cordo, sinunziando ai loro particolari interessi, per 
una riforma delle imposte dalla quale risulterebbe 
senza dubbio la loro equa distribuzione e l’equi- 
librio del bilancio. 

MILANO, 14. — Stasera, alle 7 30, avrà Inogo 
4 Monza un pranzo dato dai sovrani a Belinzaghi, 
Berromeo, Maccia, Labus, Fuzier, Cantò, Milius, 
Chizzolini e Verazzi, rappresentanti dei comitati 
delle esposizioni. 

VOLO, 14. — Oggi vennero compiute, senza in- 
sidente ‘aleano, le operazioni di sgombero © di 
oceupazione della sesta ed ultima zona. I com- 
missari esteri partono stasera per Atene. 

VIENNA, 14. — Il ministro delle finanze dichiara 
tella esposizione finanziaria che egli attende un 
armento delle entrate di 17 milioni e mezzo di 
fiorini dai progetti relativi alla imposta sui fab- 
bricati, all'aumento dei diritti di bollo, alla revi- 
gione dei dari di dogana, nonchè dal progetto di 
atîmente dei diritti sul petrolio e dal progetto da 
fresentare! prossimamente riguardo alla riforma 

lle imposte dirette. i 

Esistono inoltre dei negoziati pendenti con l'Un- | 
gheria per l'imposta sugli spiriti. 

Il ministro anunzia che l’imperatore ha nomi- 
mato una Commissione per esaminare il mezzo di | 
semplificare l’amministrazione e d'introdurvi, per 
quanto sia possibile, delle economie. Sele Camere | 
approveranno i progetti del governo, si può spe 


rare, in un temporelativamente breve, di ottenere 
l'equilibrio completo del bilancio. 

‘Se i progetti concernenti lo tariffe di dogana 0 
raumento del bollo saranno votati prima dei prin- 
cipio dell’anno prossimo, si potrà di già ottenere 
nel 1882 un aumento di entrate da 6 a 8 milioni, 
di modo che soltanto una piccolissima somma dovrà | 
essere coperta mercò operazioni di credito. 

Il discorso del ministro fu accolto con vivi ap- | 
plausi dalla destra e produsse evidentemente anche | 
una favorevole impressione nelle filo della s 
nistra. 


Renavastura Severini, persata rerponezbili 


Palladini e C. 


Cambiavalute Corso, piazza Colonna | 


VENDONO i 
oggì i 
domani | 
e dopo domani 
i biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano 
al prezzo netto di IL, ,25 


l’Estrazione infellantemente 
20 novembre 


| ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


i provvista spediscono in provincia contro ; 


Lotteria di Milano [NiCorreto Corretell 


| Poichè. il 20 Novemb i à 
Restano soli 5 giorni | ,.,.. ;.,, re si farà lesra, 


LSmRAZIONE dl 20 NOVEIORE 180 | Lotteria _Nazionl 


DI MILANO 


1000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione il 20 Noventre 


| I biglietti si vendono presso 

i EDOARDO PERINO 
I 
Ì 


i) 
1° Premio Lire 100,000 | 
go, >» 80,000 I 
3 >» >» 60,000 | 
4 >  » 4000 | 
5° > > 20/00 | 

ed altri 495 premi 
pel valore di lire 400,000 


© finalmente] 500 premi-doni 


totale mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


È in Piazza Colonna, Roma, 


UN ELENCO. UFFICIALE 


dei premi della Lotteria Nazionale di Xi. 
lano eoll’Estrazione al 20 Novembre 


GRATIS 
a chi acquisterà 5 biglietti 


I biglietti si vendono a Lire 1,25 | Diri 
I liett y J Li igessi a Ed. Perino, Piazza Col n 
presso Finzi e Biaachelli, Corso 453- | siliicral 
È i dura la loro | + K 
154, Roma, e fino a che dura ! Unione Tipografico-Editrice Torineys 
pro‘ "Torino « Roma - Napoli 
invio dell’importo in vaglia postale. Ag= } Bou 1 quatro eri) del DIGEST 
3 icato il qui a R) 
giungere cent. 50 per le spese postali a | ITALIANO, da moss corrente ri ne) 


raccomandazione per ogni 40 biglietti. ' pure il quinto. (usa 
i i 
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dello Sta 
coll’esat 
dato. 

È un 
signori 
deranno 


La 
{1 sole 
esser bi 

Io cof 
miei co 
cieca u 
cordiosy 
vita fut 

Cè si 
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negli a 


avanza] 


BLIEGHT, ‘a Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via del Panzani 26 — ia Milano, Galleria Vittorio Emanuele}24 
E tuttd 


92. mne dè Richeleu — E dall’Inghilterra. rosso i signori @. L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E; C. 243 


cpr ente meio aaa 


ee 


DELL'OSPEDALE CIVILE DI SINIGAGLIA 


wuol procedere all'affitto per anni move (9) di una Farmacia aperta] 


vico n. 7 A, nel fabbricato dell'Opera 
rosa clientela, per l'annua corrisposta di L. 3,000, colle condizioni 
® garanzio espresse nel Capitolato visibile nell'Ufficio della Rappre- 
sentanza, a chi desidera conoscerlo. 

7 tempo utile a presentare la domanda in carta legale è fissato al 
tutto il 30 dicembre 1881. 11587 


ROMA Colla Cemento, Ceramica 


ALBERGO LAURATI[ <> 
E RESTAURANT |: 


Via Nazionale, 
vicino a Piazza Venezia| 


ms, Pine « Rianchellì, 
[Corso 183 e i54 e vie 
Rd a. Fireose 


ALBER GHz va co ti 
A terne 


Prezzi moderati. 


ARINO 
" sua |alvane-Eleuries 
Albergo di Milano | prassrmaivo ricun wsin 
Fiam di Monkecitoro, dirim"| |; Difteris cd 1 Group 


iranco per posta L 3 90 


bella itforti renze, via dei Panzani 2%. Milai 
Rini cime Tavola rota. sa-|t2 via S. Margherita angolo vi 
Ioni, giardini, rimessa. Pensione. |Carlo A!berto 


LA FONDIARIA 


iCompagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vila tnlera, tempo 
raviee, di sopravvivenza, miste © a termine fisso ; d 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dite vitalizie immediais e differite. 


Assicurasione Vita intera.” 
La Compagnia garantisce una somma pagabile alia morte) 
ali r o bile al Il 
asserito maliat te un premio anzuo vitalizio propor- 
Premio per ogni 100 Lire di capitale! 


GU assicurati hanno diritto all'80 uu utili 
si verificassero annualmente rana 


Per contratti, schiarimenti, programmi © tarilf rivo! 


° 
città del A 

in Roma, rappresentante generale il Banco A. Cerasi 
via dol Babuino 51. 


Dirigere domendo e 
i alla Direzione Generale in Firenze, via Ca {{| roma, vin del Corso 153-154 e via Frattina84a. Fi i 
a jo della Compagnia in tutte le yriscpalfi Milano, 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberi, "° © 


nie 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERIca: 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


© soeltante se ciascun vaso porta 
fostre azzurro la signatura di 
Deposiso in Milano presso Carlo Erbx, Agenie della Compagnia per l’iulia 


presso la Filiale di Federleo Jobss, » dai principali Farmacisti, 
roghisri è Venditori di commestibili 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 


_E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


(eg 
UZzo 


"E di PETTO, 
FAL TI INFARTILE, 
tutte le AFFEZISNI SCROFOLOSE. 


iazza Tor Sangvi 


e socikta i FARMACEUTICA ROMANA, vis Nazionale palazzo Colonna prese Sg” Apostoli 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmenie nella stagione estiva, alimen- 


tandole sia con acqua semplice che odorosa o disîn- 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di 

4 s di al- 
tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche aniinate con pi 
coli pesci, ecc. A 

Prezzo L. 25, imballaggi 

Porto a carico dei cosceltiaati 
yaglia all’Emperio Franco-ltaliano Finzi @ Bianchell, 
Panzani 28. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTAL 


A VAPORE, 
è è +. Florio s ©. di Palerwo 


PARTENZE Da GENOVA 
staraigità, ogai domenita # * . 
cene ogni ca @ merzodi, & giovedì a memzione 
«ivorne. Napoli, Messina e Malta — Palermo ni 
ion i a 10 pi È «e 
ivorno, Napoli « L di dell Adriatico — diramasi 
= Palermo peri Tunisi, venerdì 10. pom. cr 
PARTENZE DA NAPO? 
izione jorno alle 4 4 Al hnocd per duna 
di mercoledì per lo Coste di Sita È 
>ecsina è Reggie tutti i giorni, meno gioredì e do--24, 
alle 4 4/2 pom. — martedì e sabato per le Calcbris. 
Bdnite toccanto Mezzin: de e Siragusa tuttii iii 


+ venerdì allo 4 { n jercoledì per Messina e 
Mzneri) alle 4 12 pom. Ogni mercoledì: per Mesia e Vila 


+ Scali dell’Adriatico ogui lunedi, via Palermo, ale 4t1 
pom. egni mercoledì, via 
Scali 


® tiarnigita, tccanie Livorno, 
Fizza, ogai martedì verso le 2 pom. 


» Gallipoli, Taranto + Scali di li &1: DOLI 
rent Taranto o Scali cosidoniali & lialia. Koi 
PARTENZE DA ABLOSA 


Sr Gara, ogni Innetì alle 9 ant 

© Perincitui, Feali Levantini, ecu. ogni tuneti ue {ia 
@eindiui + Por Gceidentali. tuned 4 ant n ** 

* Venezia « Trieste, ogni martedì a siezanoin.. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona « Zara, Brindisi e Scali Levantini, 


domenica alle 
» Teena for, dp. 


b PES Ursici: 
PALERMO, jone generale, piazza Marina; ROMA, dor 
NAPOLI, Birezione Continentale via Piliero;" GENOTA: 


hi + BRINDISI, Ufficio Florio alle Marissi 


NA, 3 ù 
È Smoreker è 
I dalsionia, Ufiio Florio, place de la Rovrss. RASI + 


3 a alte Butera Crespo di sora? 
[i arene li Die lo: ralattie mervose sera 
talle parti reapiratorie sono cal-}guarite immediatamente medi 
te te piliole anti-nevralgiche del 
‘dettor Ce, 
1a Francia. 
ant E Semo prego Mai 1 1 


La migliore della bevande, 
de, rico 
igienica © salutare PRIdE, riconosciuta eminentem-i | 


Meélange Biffi 


Specialità 6 proprietà della Ditt 
successa al fu Paolo Biffi in Milano, "otte Purando 


| Amrnro, tonico, stomatiso, eorroberante, 
vermifago, fohbrifugo, antieolerice e vere 
antidoto contre il mal di mara 
Proprietà constatate da notorie celebi si 
francesi e he, nonchè da attantati privato. pg 
Srempanca Raz CONTRAFFAZION 
ito presso l'Emporiò Fra 
ED posi no mcò-Jtaliano Finzi e Bia 
Fa ‘ali fel Corso 159-158 è 


Pasticcierie, Drogheri 


a cotei 


quindi 
bacata 


randq 
di g 


La 
colla. 
testa) 


PEELERE) 
asssgeni 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


n Re sarà di ritorno in Roma domani a 
mezzogiorno circa. 

Domani incomincierà a funzionare la mac- 
china parlamentare, dopo lo vacanze, e il Capo 
dello Stato rientra nella Reggia, al suo posto, 
coll'esattezza e la puntualità propria del sol- 
dato. 

È un bell'esempio che dà il Re d'Italia ai 
signori deputati, due terzi dei quali si guar- 
deranno bene d'imitare! 


* ® 
333,» 

Le giornata è bella: il cielo è sereno ed 
fl sole risplende, ma la situazione seguita ad 
esser buia come prima. 

Io compiargo dal profendo dell'animo quei 
miei confratelli cho van cercando a gatta- 
cieca una soluzione. Il Signore Iddio miseri- 
cordioso terrà loro conto di tanti sforzi nella 
vita futura. 

C'è stato perfino qualcuno «he più fortu- 
nato degli altri ha creduto di intravedere 
negli albori lontani l'onorevole {Sella che si 
avanzava a braccetto dell'onorevole Nicotera. 
E tutto il putiferio fatto dovrebbe condurre 
a cotesto resultato ? Via! non ne valevapro- 
prio la pena. 

Voi ve lo immaginate l'onorevole Sella che 
prende sotto il suo patrocinio il sistema Gio- 
tannino così bene fotografato dallo istorico e 
commendatore Zini. 

Come se a quel sistema non sì dovesse 
l'attuale Camera e l’attuale situazione parla- 
mentare. 

L’onorevole Sella e i suoi con l'onorevole 
Nicotera mi fanno l’effetto delle pesche da 
quindici soldi, che son nel cestino con la pesca 
bacata. 


L'onorevole Sella si darebbe al demi-monde ! 


parlamentare? 
* ® 
03» 

I giornali piemontesi annunziano che il 
marchese Alfieri rifiutando la prefettura di 
Napoli ha dichiarato che sarebbe disposto ad 
accettare l'ambasciata di Parigi. 

Lo cred» anch'io! 

Speriamo che Sua Eccellenza Pasquale Sta- 
nislao sarà disposto alla sua volta a offrirgli 
quell'ambasciata; ma in ogni modo ciò non 
toglie che il nobile senatore del regno dichia- 
rando la sua disposizione non si mostri uomo 
di gu 


sa sa 

La Gazzelta ufficiale del regno, giunta io 
colla terza corsa della vettura Negri, reca in 
testa alle sue colonne il seguente comunicato: 
< 24 settembre 1864. 

« Sua Maestà il Re, avendo accettate le 


Proprietà letteraria. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Giotano Carlo Chelli 


di disdegni e di sgarberie ; 


in cuore contro Enrichetta, cresceva di giorno in 
invaditrice e fatale. Dinanzi all'amica, non 
la lasciava più il pensiero che ne sarebbe un 
giorno abbandonata. Il pensiero dell’uomo possente 
ed esecrato che avrebbe messo fra loro unabisso 


giorno, 


veniva sempre, inesorabile, ad esssperarla. 


E nessuno aveva pietà di lei, perchè nessuno 
la comprendeva, Enrichetta meno degli altri. 
Giunse anche a dubitare che in realtà la fidan- 
zata di Giulio Levignani non l'amasse e non la 


avesse amata mai, tanto mancava d'i 


Ma Enrichetta non rimase a lungo nolla sua È 


delle passeggiate di Bianca con Fani, la giovine 


Ri 


< 


VANFILLA 


Roma, Giovedì 17 Novembre 1881 


missioni efferte 


m dal ministero presieduto dal- 
l'onorevole Minghetti, ha incaricato Sua Ec- 
cellenza il generale Alfonso La Marmora di 
‘comporre un nuovo gabinetto. » 

— Dice proprio così il comunicato della 
Gazzelta? 

— No, via! Proprio così non dice, ma an- 
nunzia ai popeli una notizia che, se non data 
dal 1864, è parecchio stantia, per non dire 
rancida a dirittura Annunzia che le Loro 
Maestà sono andate a Vienna... e ne sono ri- 
tornate, accolte ovunque con grande entu- 
siasmo. 

Le Loro Maestà sono partite da Monza il 
25 ottobre, e fatta la visita alla corte impa- 
riale, erano di ritorno a Monza la mattina 
del 1° novembre per tempissimo. 

E la Gazzetta uffiatale celo viene a raccon- 
tare la sera del 14? 

Se quel foglio rappresenta veramente il pen- 
siero del governo, come è stato ufficialmente 
dichiarato, bisogna convenire che abbiamo un 
governo molto tardo a concepire i suoi pen- 
sieri. 

| Ne convenite? 


Quattordici giorni per mettere insieme una 
notizia che già tutti conoscevano, compresi i 
lustrini @ i fiammiferai di piazza Colonna? È 
un po’ troppo! 
i Ma non il caso di maravigliarsene, se si 
} riflette che gli autori di quel comunicato si 
chiamano Depretis e Mancini. 

Io mi marariglio quasi che l'abbiano messo 
insieme in così poco tempo. 

Due risolutoni di quella forza ! Hanno fatto 
un vero prodigio di sollecitudine. 


* 
s» 

| Ecolla sollecitudine va di pari passo l'a- 
| menità. 

Narra, infatti, îl comunicato che fra lo ac- 
clamazioni con le quali furono accolti i so- 
vrani al loro giungere alla Pontebba « rl- 
| suonò anche il grido : pace e lavoro! emesso 
i con voce potente da qualche campagnolo, che 
nella sua semplicità rendevasi interprete della 
pubblica coscienza ». 

Poi il comunicato soggiunge : 

< Pare a noi che fosse questo uno splen- 
dido commento del viaggio reale, degno di 
trovare in tutta Italia quell’approvazione che 
avrà incontrato nel cuore del Re >. 

A me pare invece che questo brano di ret- 
i torica sia uno splendido commento del pen- 
! siero governativo, degno di destare in tutta 
! Italia la confusione che avrà incontrato nel 

cuore delle loro Eccellenzo i ministri. 


* 
>» 
Io sarei curiose di sapere dai due illustri 


comunicanti tre cose, cioè: 
i 1° Come hanno essi potuto argementare che 


——————————— 


tava rammentare le circostanze. Nella disgrazia 
di Giulio, quando quella perla di giovano era ve- 
| nute per sciegliere Enrichetta da ogni impegno, i 
i sopracciò non erano mancati a consigliare di co- 
gliere la palla al balzo e di farla finita. Averli 
uditi, che discorsi di bestie addottorate! Pensa- 
teci, signor Giuseppe, vostra figlis ha ottomila 
jendi di dote; che vogliono un partito conveniente 
non è vero? Giulio Levignani lo era forse, ma adesso 
bisogna pensare che non lo è certamente, che 
non si rialzerà più, che rimarrà uno spiantato... 
Spiantato un corno, corpo della luna! Se Giulio 
aveva detto di rifar fortuna, segno che sapeva 
già come rifarla. Lui, il procuratore Trambusti, 
non sveva dubitato un minuto secondo, aveva 
mandato a casa del diavolo ccnsiglieri e consigli 
ed ora, oggi, vedevansi i frutti dell'aver fidato 
nella parola d'un uomo onesto e valente. É 
Insomma, si fissava l’epeca dell nozze, nè più 
nè meno. Le imprese di Giulio in America volge 
vano al termine; i lavori ferroviari assunti sa- 
rebbero stati da consegnarsi a novembre; nel di- 
esmbre, liquidazione degli interessi; ed ai primi 
di gennaio, imbarco di Giulio per essere di ri- 
torno in tempo affinchè il matrimonio succedesse 
a carnevale. Non era cosa da mettere în rivolu- 
zione una famiglia ? 


i 
} 
i 


| 
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cecità. La domenica successiva alla ri RT iiua ssinveni Vivo 


maestra dovette accompagnare la madro in casa 
Trambusti. E le Merizzi colsero la famiglia nella 
Prima impressione di un’altra lettera di Giulio, | 
arrivata un’ora innanzi, un lirismo di buone no- 


tizi 


tipe di vecchio curiale e di borghese rispettabile, | 
trionfara entusiasmato. La cosa era ben merito 
suo, avendola procurata lui stesso. Vero? egli 
aveva avuto buon naso, 6 per riconoscerlo, ba- 


E signor Giuseppe, il padre di Enrichetta, un 


commossa. Le sue tranquillità di giovine scettica 
| piegavano di fronte a cotesto incalzaro di avre- 

nimenti, a codesto stringersi concreto di previ 
| sioni. Si capiva che il suo cuore era agitato, che 
le astrazioni nelle quali cadeva, ripetevano la loro 
| cagione da quelle strane fantasie del!o fidanzate, 
| che sono una speranza ed una paura, una mestizia 
ed una delizia insieme. Confessava candidamente 
| di non sentirsi più la solita Earichetia: Bianca 
I se n'era di già accorta, non è vero? Buon Dio, biso- 


quel grido sia stato emesso propm da un 
campagnelo ? 

2° Perchè attribuiscono al suddetto cam- 
pagnolo un grado di semplicità ? 

8° E finalmente che cosa credono sarebbe 
avvenuto se quel campagnolo, nella sua sem- 
Plicità, avesse gridato : pane e cacio!? 

*,* 
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Come giudicate voi il nuoro 
cese? 

Jo lo chiamerei un ministero Ristori, omt- 
mistero Rossi, o anche ministero Salvini. 

Voi sapete bene che queste tre illustra- 
zioni della scena italiana, sono costretti a 
circondarsi di cani, perchè gli altri bravi at- 
tori nos si rassegnerebbero a far sempre la 
seconda o la terza figura. 

Così ha fatto Gambetta, non costretto, ma 
per elezione. 

Per comandar lui, lui solo, si è circondato 
di nullità, completamente ignote, o quasi. 

Staremo a vedere come l'intenderà il pub- 
Blico che paga la porta. 


inistero fran- 


* ki 
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Ho ricevuto ‘un pacco di stampati della 
Camera. Li ho guardati, @ ho trovato fra gli 
stessi parecchie note di variazioni ai bilanci 
di prima previsione del 1889, che furono pre- 
sentati il 15 settembre passato. 

Non sono passati due mesi, e già si sente 
il bisogno di farci delle variazioni. 

Ferse per provare con quanto studio e con 
quanta esattezza furono compilati. 

* 
+» 

Le note, salvo errore, sono tutte di mag- 
giori spese, e ne ho viste tre, ma potrebbero 
anche essere di più, per aumenti di spesa nel 
personale del ministero delle finanze e del 
tesoro e in quello degli archivi di Stato. 

E non sarei niente affatto merarigliato 
che si domandassero degli aumenti di spesa 
per altri uffizi e per altri impiegati, e che 
un bel giorno il neo socialista tra Domenico 


Berti dell'ordine degli. Eremitani scalzi di 


sant'Agostino proponesse la creazione di un 
reggimento di impiegati alti e bassi per l'at- 
tuazione delle leggi accennate nel suo di- 
scorso al giubileo, con digiuno rigoroso, di 
Avigliana. 

** 
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La solita vignetta della campagna di Tu- 
nisi. 

Paesaggio dei dintorni di Mahres verso 
Sfax. Gli stessi insorti che l’altro giorno chie- 
devano misericordia nelle pianure di Keruan, 
stanno raccolti în gruppo minacciosi, sotto 
gli ordini di un marabutto che volge il tergo 
agli spettatori. Sul primo piano del quadro 
l'agenzia Havas col canocchiale sta contando 
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insorti che sono in numero di seimila. 
Non ravvisa il capo; ma alla statura crede 
d'aver riconosciuto il terribile Ali-Ben-Ka- 
lifa o un altro che gli somiglia. 

In lontananza si vede il treno Tunisi-Gar- 
dimau ineagliato fra ì massi di pietre piovuti 
dal cielo sulla ferrovia. Più lontano ancora 
un battaglione francese fucila valorosamente 
due Arabi trovati vicino all’acquedotto di 
Tunisi. Del resto, il paese è nella più grande 
tranquillità, e si sentirebbe anche a volare 
un cammello. 


«FANFULLA » A MILANO 
15 novembre. 

Messer Domeneddio replica da molti giorni a ri- 
chiesta generalo la bella commedia: L'estate di 
San Martino, ed il sole, protagonista emerito, 
spazza coi suoi raggi la grossa nebbia che la mat- 
tina © la sera invade la pianura lombarda e la 
bella Milano. 

Ad ogni foglia che cade dagli alberi dei ba- 
stioni, spunta alle cantonate un avviso a lettere 
eubitali che anraneia un concerto o una eonfe- 
renza. Ketten ieri diede il suo terzo concerto di 
pianoforte, al quale accorse scelto e numeroso 
pubblico, o dopo radunò a banchetto alenni amici 
musicisti @ critiei: conserto di piatti in cui regnò 
an accordo e un'armonia invidiabili. 

Ora si discorre d'un altro concerto che darà la 
giovinetta Tua, che ci arriva preceduta dagli ap- 
plausi © dagli entusiasmi torinesi, che speriamo 
confermati a Milano. 

Ieri il professore Savonarola chiuse la serio 
delle conferenze pedagogiche, trattando assai beno 
Îl tema: «Che cosa dobbiamo cercare educando», 
© ci si annuncia che il simpatico Giacosa ne terrà 
presto alcune, discorrendo di arte e di letteratura. 
A lui non mancherà certo il pubblico: può fin 
d'ora far conto su quelli che assisterono alla con- 
forenza tenuta da lui nella primavera al Teatro 
filodrammatico, e che uscirono col desiderio di 
poter applaudire presto il conferenziere, come 
tante volte il poeta! 


DL 

Mentre concerti e conferenze sì succedono, si 
potrebbe scommettere, colla certezza di vincere, 
che eento conferenze non potrebbero portare ad 
un concerto tutti quelli che si occupano o sì di- 
lettano di politica a Milano, 

La Perseveranza stamani stampa un articolo, 
intitolato: Oriszontiamoci, che può essere ormai 
il motto di ogni partito, col quale rispondo a 
quello deil'Opinione, dopo il discorso di Minghetti. 

La Perseveranza dichiara chiaro e tondo di 
non nutrire la fiducia della Nonna, ed espone le 
idee, gli indirizzi che, nella presente condizione 
del paese, deve seguire e preferire un partito mo- 
derato. E la conclusione è questa: poichè si è ve- 
luto ssiogliere, disperdere il partito nostro, noi 
rimarremo a custodia dello ideo del partito mo- 
derato, poichè ci si vieta di rimanere a custodia, 
delle persone. 


guava compatirla ! Forse... che servef... Forse ciò 
era una sciocchezza. 

Poi ad un tratto, quando gli altri non parla 
vano più di Giulio e del matrimonio, s'alzò, prese 
per mano Bianca con un preghiera fervida nella 
voce bassa e vibrata : 

— Vieni 

E la trascinò seco. Aveva bisogno di trovarsi 
con lei, da sola a sola, di parlarle nell'intimità, 
spinta da un disegno confuso di confidenze. 

Bianea la seguì senza resistenza. Aveva prevo- 
duto quell’atto da dieci minuti e vi si era pre- 
parata. Soffriva molto nell'eroismo della sua dis- 
simulazione, nelio sforzo enorme del sorriso cui 
costringeva le labbra. 

Earichetta rabbrividi al tocco della sua mano 
diaccia; ma non vi badò. Giansero în eamera della 
giovine fidanzata, rimasero in faccia l'una all'altra, 
mute. Bianca aspettava, rigida, con una pallida 
fissazione nello sguardo, rimanendo in piedi, mentre 
Forichetta, gettatasi sul sofà, guardava intorno 
come una smemorata, con un sorriso quasi me. 
lenso. 

— Dio mio, mi pare in verità di sognare — bal- 
bettò lentamente. Ma s'interruppe subito, sorpresa 
che l'amiea non le sedesse a tianco, chiamandola: 

— Perchè rimani costi? Non senti ? Ho da dirti 
un mondo di cose. 

Il ghiaccio fa rotto. Enrichetta parlava con un 
fiume di parole, colla foga di una natura nervosa 
che si risveglia, quasi dimenticando l'amica nel- 
estasi di un inno all'uomo che l'aveva amata 
nella prosperità e nella miseria, da presso e da 
lungi, e che laggiù, lontanissimo, aveva portato 
il suo amore, rimanendovi fedele. Proprio, in tutta 
la terra non vera un altro che sì meritasse mag- 
giormente la riconoscenza e l'affetto. 

E la giovine ne ripensava la vita; un'infanzia 


| sopprimere quella potenza. 


ed un'adolescenza consolazione ed orgoglio der 
parenti ; poi, più tardi, nella verde giovinezza, 
l'entusiasmo patriottico, il sacrificio, l'abbandono 
degli agi, l'esilio volontario, per andare a farsi 
ammazzare nella guerra del sessantasoi e nei ten- 
tativi degli anni susseguenti. A Bezzecca gli a- 
vevano data la medaglia al valore; nell'Agro ro- 
mano l'avevano fatto ufficiale. E dopo il settanta, 
era tornato, dimenticando ogni cosa, come un 
uomo che abbia compiuto soltanto un dovere, 
chiudendosi in una vita di lavoro assiduo, edifi- 
cando rapidamente la propria fortuna. No, la di- 
sgrazia sopravvenutagli poi non era punto meri 
tata. 

Eppure, bisognava vederlo com'era buono, che 
dolce sguardo 6 che caro sorriso aveva. Cento 
volte Enrichetta aveva fin riso nel vedere come 
quella virile figura diventasse innanzi a lei sot- 
tomessa, pregante, quasi timida. Questo aveva 
guadagnato la giovine fidanzata, passando sopra 
alla soggezione ed al rispetto timoroso di cui sa- 
rebbe stata altrimenti compresa... 

— Dio mio! cos'hai? — gridò Enrichetta, in- 
terrompendosi ad un tratto, impaurita nello seor- 
gere Bianca dinanzi a lei convulsa e contrafatta. 

— Non è nulla — rispose Bianca con voce strez- 
zata. — Continua. E così, egli sarà tutto per te? 

— Sicuro... Egli, i miei e tu. 

— Ohio n lo vorrà, quanto a me. 

Soffriva atrocemente. Sfuggivale il segreto del 
suo affanno. Enrichetta non imaginava neppure 
quale influenza avrebbe esercitato su di lei l’uomo, 
che agli occhi della giovine maestra assumeva 
proporzioni straordinarie, aumentandone per ciò 
appunto l'odio geloso, portandolo ad una crisi 
terribile, ad un desiderio feroce di abbattere, di 


(Continua) 
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L’acromatopsia è la malattia che ha invaso IT- 
talin; non sî distingue più un colore da un altro; 
e sfido a farlo, quando la politica è un ealeido- 
seopio messo da un uomo che ha la tarantola, © 
ogni abito ormai par quello di Arlecchino. 


>< 
La morte del compianto Casati ha lasciata li- 
bara la carica di presidento degli Istituti ospita- 
lieri, che egli copriva con tanto onore suo e stima 


Un giornale progressista ha già scritto in pro- 
posito un articolo, nel quale le lodi e gli elogi 
all'estinto e ai meriti suoi sono, în principio, pro 
digati a piene mani, ma poi... L'articolista, dopo 
tante miele, si è ricordato che le api hanno il 
puogiglione, e non lo ha tenuto in ozio. 

Quest'articolo assomiglia eome due gocce d'acqua 
alla cavatina di Rosina nel Barbiere: < lo sono 
docile, sono ubbidiente... ma... » 

E il ma è questo. Lo scrittore trova che sa- 
rebbemale che questo genere di carica fosse sempre 
affidata ad illustri casati, e sarebbe bene invece 
che gli Istituti ospitalieri offrissero un po' d'ospi- 
talità anche ai progressisti, e magari ai demo- 
eratici. 

Ho volato far cenno di questo articolo, il quale 
pare scritto sulla falsariga di quello che fu pub- 
blicato dopo la morte del conte Porro, e che a 
poco a poco ha condotto il conte Annoni alla pre- 
sidenza e il deputato Mussi alla vice-presidenza 
della Cassa di risparmio. 

DK 


Îl teatro Manzoni che nell’ottobre, a cagione 
della esposizione, era affollato, ora invece è poco 
frequentato, se ne eccettui le sero in cui si è re- 
citato il Cantico dei cantici di Cavallotti, che pia- 
cque quanto la prima volta che lo rappresantò la 
compagnia Bellotti-Bon. 

Negli altri teatri poco o nulla di nuovo, se eo- 
cettui la nuova commedia in milanese: L'indriz e 
T'invers dona medaja, del Duroni, che è buona. 

Alla Scala non avremo nel carnevale It duca 
d'Alba, opera postuma di Donizetti. Vi si canterà 
Sonambula, Puritani, Nabucco, Simon Boccanegra, 
T'Erodiade di Massenet e un'altra opera nuova 
dello Smareglia. 


DK 


Un soffietto în famiglia. 

Neera, unitamente all’illustre professore Paolo 
Mantegazza, ha pubblicato il Disionario d'igiene 
per le famiglie. 

Ho letto alcuni voci scritte dalla simpatica 
Neera © sono veramente degne di questa antrice, 
la quale segna con ogni libro un passo di più, 
un progresso nella difficile salita a cui tanti © 
tante si provano e sì pochi vincono. 

Violino di spalla. 


CHI SI CONTENTA GODE 


(La politica nuova) 


Bo voluto rileggere la dichiarazione testuale 
fatta dall'onorevole Minghetti a Bologna. 

È un discorso che fa come da suggello, non 
so bene se appiè d'una scritta matrimoniale, 
o d'un testamento politico. 

Vedete combinazione! Alfredo e Marco hanno 
parlato nella stessa sala. A Bologna, si vede, 
fanno come a Gerusalemme, dove ogni culto 
ha il suo giorno prestabilito nella chiesa del 
Santo Sepolero. 

Gli echi della sala, addormentatisi alla ca- 
rezza della parola d'Alfredo, si svegliarono 
sì al suono della nota e lusinghiera voce di 
Marco, ma senza trasalimenti. Anzi io credo 
si siano rimessi a dormire beatamente, ran- 
nodando il filo dello stesso sogno progressista. 
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Insomma l'onorevole Minghetti ci dice: 

< Il mio pensiero (di Legnago) fu questo: 
noi entriamo in un periodo nuovo, assai più 
democratico, e l’uomo di Stato deve accettare 
i fatti quali sono e cercare d’indirizzarli al 
bene. Se per l'una parte si riconosce che ogni 
riforma deve essere fondata sopra un governo 
giusto ed austero nell'interno, leale ed abile 
nelle relazioni estere...; se dall'altra parte, 
comunque siansi giudicate le riforme eseguite, 
si accetta di adempierle lealmente, largamente, 
di trarne le più liberali conseguenze, io dico 
che su questo terreno si possono con dignità 
e coerenza incontrare uomini che sino a ieri 
si combattevano, e procedere insieme per il 
maggior bene della patria. » 

"non sarei io che direi di no se il governo 
fosse austero e giusto... ma io ammetto che 
il governo dello Stradellino sia giusto e au- 
stero all’interno e leale ed abile nelle rela- 
zioni estere; tutto va, in tal caso, co' suoi 
piedi, e io mi faccio battezzare progressista 
eon l'acqua di Felsina. 

L'acqua di Felsina sostituirà l'inchiostro 
che la seppia di Stradella andò sin qui schiz- 
zando intorno a sè per lavorare nel buio 6 
non lasciarsi pescare nel torbido. 
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Andiamo dunque! « Noi entriamo in un 
periodo assai più democratico ». L'onorevole 
Minghetti ha detta una verità sacrosanta, 
quantunque il veder la gente che c'entra in 
«carrozza 0 il vedere Gambetta, che, per aiu- 
tarsi d'una scorciatoia, manda Chanzy a Ber- 

a consultar l'oracolo di Bini possa 
nascere qualche dubbio. 


Oh certo che c’entriamo in quel periodo ! 
Per esserne convinti basta osservare alle ri- 
sultanze dei ballottaggi per il Reichstag ger- 
manico. Sopra $9 eletti, 1 — (dico uno) — 
appena milita nelle file del cosiddetto partito 
dell'impero. E contro questo unico stanno 
fra gli altri: 50 secessionisti, 23 progressisti, 
18 socialisti !.... La Germania entra nel 
suo « periodo assai più democratico... » del 
bisogno. Tale è almeno l'opinione del signor 
di Bismarck. 

E la Baviera? La Baviera entra € nel periodo 
più democratico » con gli stivali! La sua Ca- 
mera condanna il matrimonio civile obbliga- 
torio, e proclama che fra moglie e marito lo 
State non deve arrogarsi di mettere il dito! 

ll mio parro-o dice che il matrimenio ei- 
vile è un avanzo dei tempi barbari ; per esso 
lo Stato, feudatario, si usurpa con un controllo 
indecente ii diritto del Signore. 

E il mio parroco ha ragione, e lo dimostra 
il recente connubio fra Gambetta e la repub- 
blica celebrata a Warzin, con Bismarck che 
fungeva da ufficiale delle stato civile. 

N'è nato un aborto: lo dice, nel suo J/n- 

he se ne intende, e 
lo ripete l'agenzia Stefani, alla quale la vec- 
chia esperienza di levatrice dei grandi puer- 
perì politici dà una indiscutibile autorità. 


CLI 


Viva la « nuova democrazia » battezzata a 
Stradella e eresimata a Bologna, che ci sì 
presenta coll’aureola di governo giusto e 
austero all’interno, come si vede dalle cro- 
nache dei giornali. I giornali oramai sono di- 
ventate le acta diurnalia della giustizia e del- 
l’austerità. O trovereste forse che ha torto chi 
si fa giustizia da sè, dispensando qualche sti- 
lettata, e chi si adopera a correggere gli er- 
rori della fortuna, alleggerendovi del porta- 
foglio ? Sono cose minime delle quali un 
pretore che si rispetti non sì cura. 

E poi oltre alla giustizia e alla austerità 
all’interno, abbiamo la lealtà e l'abilità nelle 
relazioni estere. Esempio: quale prova di 
maggior prova di lealtà potova all'indomani 
del ritorno da Vienna, dare il governo ita- 
liano degli sforzi fatti per ottenere a Parma 
il trionfo di un candidato irreden 
che, stretto fra Depretis e Kallay, il 
Robilant avesse date le sue dimissioni. 

Cosa logica in un uomo il quale, come non 
ha che una sola mano da offrire a caparra di 
lealtà, non ha che un solo sentimento da ma- 
nifestare. Quella dimissione, quantunque riti- 
rata a cose chiarite, vale per me ogni più 
ampio commento, ogni più lampante illustra- 
zione del « periodo nuovo assai più demo- 
cratico ». 

Ma io sono troppo esigente, e, dopo tutto, 
quando se ne contenta l'onorevole Minghetti, 
perchè non me ne dovrei contentare anch'io %.| 

Decisamente, finchè la migliore delle demo- 
crazie sarà quella dell'onorevole Depretis, il 
proverbio che ho messo per titolo a questi 
miei scarabocchi, sarà sempre la migliore delle 


filosofie. 
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LA CRISI IN FRANCIA 


(Agenzia Stefani.) 
Parigi, 15. 

Chanzy, passando per Berlino, si abboccò con 
Bismarck. Parlando dell’eventualità di un mini- 
stero Gambetta, Bismarck disse non teme che tale 
eventualità alteri i rapporti amichevoli fra la 
Francia e la Germania, Gambetta ama troppo il 
suo paese per lanciarlo in avventure che potreb- 
bero essergli funeste. 

Parigi, 15. 

Ecco i giudizi della stampa sul nuovo mini- 
stero: 

La République frangaise dice cho esso è un ga- 
binetto di riforme e di lavoro. 

Il Journal des Débats invita ad attendere i ri- 
sultati con simpatica aspettativa, 

Il Parlement dice che gli uomini imparziali ed 
intelligenti accoglieranno con sfiducia un mini- 
stero che comprende realmente un solo ministro» 

La Justice scrive che il ministero non desta al- 
cana ammirazione. 

Il Soleil dico: Gambetta è costretto ad essero 

inistro od a fareuna caduta spaven- 


La Paix scrive: l'omogeneità è la parte buona 
del ministero, ma tutte le responsabilità ricadono 
sepra Gambetta. 

Il Petit Journal constata che Gambetta è il pa- 
drone assoluto della situazione. 

Il Geudois, il Figaro, il XIX® Siècle e tutti gli 
altri giornali constatano che Gambetta sarà l’a 
nima onnipotente del ministero. 

Il Sidele dico che il suo patriottismo gli comanda 
di aggiornare le molte riserve che dovrebbe fare 
su alcuni ministri. 

L’Intransigeant dice che il ministero è un a- 
borto. 

Parigi, 15. 

Camera dei deputati. — Barodet presenta una 
proposta per la revisione della Costituzione e do- 
manda l'urgenza per questa proposta. Gambetta 
combatte l'urgenza perchè il governo non può 
associarsi ad una proposta minacciante l’esistenza» 
del Senato. Clémencesu appoggia l'urgenza che 
infine, è respinta con 368 voti contro 120. Con- 
validansi alcune elezioni. Vi sarà seduta giovedì. 


Cazot lesse, al Senato, una dichiarazione iden- 
tica a quella fatta alla Camera. Il Senato approvò 
progetti d'interesse locale e si aggiornò asabato. 

Parigi, 16. 

Ecco la dichiarazione fatta oggi dal signor Gam- 
betta alla Camera dei deputati : 

Gambetta dice che per la terza volta dopo il 
1875 il suffragio universale manifestò la doppia 
volontà di consolidare la repubblica e di eircon- 
darla d'istituzioni democratiche. 

Chiamati dalla fiducia del presidente della re- 
pubblica a formare il gabinetto, non abbiamo altre 
programma ehe quello della Francia, fche vuole 
una politica gradatamente ma fermamente rifor- 
matrice e un governo concorde © senza debolezza 
sempre pronto a discutere gli interessi della na- 
zione dinanzi agli eletti di questa, a rendere conto 
dei suoi atti, a imporre a tutti la gerarchia, il 
rispetto, l'obbedienza, il lavoro. 

Esso conta di trovare nelle due Camere una 
maggioranza che sostenga il governo e, per ser- 
virlo, un’amministrazione integra, fedele, inspirata 
agli interessi dello Stato. 

La Francia manifestò la sua volontà di mettere, 
mediante una revisione saggiamente limitata delle 
leggi costituzionali, uno dei poteri essenziali del 
paese in armonia più completa colla natura de- 
mocratica della nostra società. 

Proseguire l'opera dell'educazione nazionale; 
completare la nostra legislazione militare ; ricer- 
care, senza diminuire la potenza della Francia, il 
mezzo migliore di ridurre nell’armata di terra © 
di mare gli aggravi del paese, specialmente quelli 
che pesano sull’agricoltura; fissare con trattati il 
regime economico; favorire le istituzioni della pre- 
videnza e dell'assistenza sociale; assicurare la 
stretta applicazione del regime del Concordato e 
il rispetto ai poteri stabiliti nelle relazioni fra la 
Chiesa e lo Stato; infine proteggendo le pubbliche 
libertà, mantenere con fermezza l'ordine all’in- 
terno e la paco con dignità all’estero : ecco le ri- 
forme che occuperanno tutta la Legislatara. 

Per compierie abbiamo bisogno deî concorso dei 
mandatari del popolo, decisi a mettere a loro ser- 
vizio tutta la nostra forza, il nostro coraggio, la 
nostra attività. Insieme varcheremo nna nuova 
tappa nella via illimitata del progresso aperta 
alla democrazia francese. (Vivi applausi). 

Parigi, 15. 

Saint-Vallier e Chanzy si sono dimessi. 


JERSERA E STAMANI 


Roma, 16 novembre. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina partono oggi 

‘e cinque da Monza ed arriveranno a Roma do- 

i a mezzogiorno. 

La Società de' sottufficiali, onporali e. soldati 
reduci dall'esercito invita i suoi soci a radunarsi 
un'ora prima di mezzogiorno in piszza Santi Apo- 
stoli per muovere incontro ai sovrani. Un simile 
invito hanno fatto 0 staano per fare altre asso- 
ciszioni liberati. 

Domani sera poi ci sarà l’annunziata dimostra- 
zione di « ben tornati » in piazza del Quirinale. 
Sì è rinunziato all'idea di far partire tre bande 
musicali da tre punti differenti della città per 
farla convergere a Monte Cavallo. Le bandiere delle 
associazioni con la musica si riuniranno invece 
alle 8 în piazza del Quirinale. 


L'onorevole Farini presidenta della Camera è 
arrivato a Roma ieri col treno del tecco e 25 
minuti. 


L'onorevole Sella farà ritorno a Roma sabato 
© domenica. 


L'ufficioso del mattino è montato oggi sopra 
una delle suo colonne di prima pagina per pro- 
sentare alle turbe l'onorevole Pianciani come il 
migliore dei -sindaci passati, presenti e futuri, 

Noi non contestiamo che l'onorevole Pianciani 
considerato dai punto di vista del ministro Depretis 
sia un sindaco di Roma modello. La questione è 
un’altra che non vuol essere affatto svisata, 

La questione verto sul modo col quale il. conte 
Pianciani è stato fatto sindaco di Roma. Noi ab- 
biamo già osservato che la sua nomina fa un ar- 
bitrio del governo, cui incombeva di scegliere il 

laco di Roma nella maggioranza stessa del 
Consiglio. 

Ora questa maggioranza non era col conte Pian; 
ciani, ed il ministro Depretis, nominandolo, ha 
trattato l’intero Consiglio come una classe di a- 
lunni di prima elementare. 

Arbitrio tanto più manifesto, in quantochè l'o- 
norevole Depretis sapeva bene che l'onorevole 
Pianciani portava al municipio idee ammainistra- 
tive che non erano quelle. della. Giunta. munici. 
pale. Sieno buone o cattive lo idee dell'onorevole 
Pianciani, non vogliamo discuterio oggi. Ma .os- 
serviamo che Ja Giunta era un'emanaziono elet: 
tiva del Consiglio, il quale a sua volta è un'e- 
manazione elettiva della cittadinanza. Colla no- 
mina del conte Pianciani, l'onorevole. Depretis, 
che da vent'anni dice di propugnare le franchigie 
locali, ha mostrato in qual conto tenga le libertà 
comunali ed il sistema elettivo di cui si vanta 
‘campione. 


Per la prossima commemorazione della mpg, 
di Re Vittorio Emanuele una Commissione del e). 
mizio dei veterani 1848-19 di Torino, condoita jyj 
presidente del comizio stesso, generalo Croîan 
Visconti, verrà a Roma a deporre una corora { 
bronzo, appositamente fusa, sulla tomba al Pag 
theon. ; 

Il Consiglio direttivo del sotto-comitato romaz, 
ha nominato una Commissione con l'incarico gi 
ricevere la Commissione di Torino, 


L'altra sera la Società dei reduci ha tenuto va 
adunanza generale. 

Como dicevamo giorni sono, nella Società gg 
reduci erano sorte dello scissure, precisamente 
proposito delle ultime commemorazioni demos 
tiche, e il vice-presidente, signor Castrucci aver 
dato le sue dimissioni dalla carica 6 dalla gir 
cietà. 

Dei 131 soci presenti, 71 hanno accettato quests 
dimissioni, gli altri lo hanno respinto 0 si sony 
astenuti. 

“w 


Ieri è incominciato a Castel Sant'Angelo i 
corso teorico pratico per gli ufticiali di artiglieria 
della milizia territoriale, în seguito a domani 
degli stessi ufficiali i quali desiderano imprati. 
chirsi nel servizio dell'arma cui appartengono, 

Questo corso durerà un mese, ma si preveia 
che sarà prorogato non bastando questo lasso di 
tempo a istruîre degli ufficiali, malgrado che si 
tutti laureati in matematiea. 

Gli ufficiali della milizia territoriale che lotte 
quentano sono in numero di quattordici, dei quali 
dieci di Roma; gli altri sone uno di Milano, um 
di Torino, l’altro di Perugia e un quarto di un'altra 
città, ma tutti domiciliati in Roma. 

La direzione di questo corso è stata affidata al 
tenente colonnello Lamonica, il quale nel riuniva 
stamani questi ufficiali ba rivolto loro brevi ed 
accencie parole. Sono stati comandati 
istruzioni due distinti ufficiali dì artiglieria, 
gnori capitani Panizzardi e Lawley. 

ww 


Un certo numero di ufficiali della m 3 
toriale di fanteria hanno deciso di con A 
vatamente lo esercitazioni taoriche e pratiche. 
questo scopo si riuniranno domenica, 20, alle ore 
otto antimeridiane, nel solito locale 
in piazza Barberini. 

Gli ufficiali recentemente nominati potr: 
prendervi parte e saranno accolti con molto pia. 
cere dai loro colleghi anziani. 


I 


Ieri sera al Costanzi per una lieve indisp 
zione della signora Singer è stata sospesa la rop- 
presentazione della Forza del Destino, che sì dì 
invece stasera. 

Il Rigoletto anderà in scena subato. 

La serata di Piripiechio non è stita molto f: 
tunata al Quirino riguardo al successo, 
que il teatro fosse pieno in modo che non ci s 
rebbe potuto entrare una persona di pi 
trarono bensì i venti d'Eolo scatenati a furi 

La Fine del mond» è un pasticcio senza ca 
nè coda, che la compagnia avrebbe potuto d 
simo risparmiarsi di mettero în scena. Alla 
della rappresentazione il pubblico ha fischiato 
un'officina di locomotive gli attori e l'anonino 
autore. 

Alla replica delle Nostre ragazze al Valle ri 
era ieri sera molta gente. La signora Pezzana, la 
sua gentile figliuola, e il cavaliere Salvini hanmo 
avuto | soliti applausi. 

Stamazi sono incominciate le prove dello Spa 
taco, dramma del signor Giovagnoli tolto dai 1 
manzo omonimo, pubblicato nel Fanfulla : intanto 
è annunziata la seraty a beneticio della signora 
Pezzana con la Messalina di Pietro Cossa. La 
Messalina è uno dei cavalli di battaglia della e 
lebro attrice. 


« Spettacoli d'oggi : 

COSTANZI. — Ore 8 1}2. 

VALLE. — Ore 8. — Luigi 

UMBERTO I.— Ore 8 112 — / due Menestrelli= 
La rosa magica, ballo 

QUIRINO. — Gre 6 e 9 1{2. — IL Re Maccheron® 
Lorenzo XIV. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la maschera 
dello Stenterello. 


La forza del destino. 
XL 


NostrE INFORMAZIONI 


Il modo della composizione del nuovo mi 
nistero francese ha destato qualche sorprest 
nei circoli politici e diplomatici. Il signor 
Gambetta non ha potuto trovare un diploms 
tico nè un uomo politico influente che abbi 
voluto assumere il portafoglio degli affari 
esteri, ed ha dovuto assumerlo egli medesim®- 
DE ritiene ghe, in seguito a ciò, l'alto pers 
Tiale del corpo diplomatico francese all’este'0 
sarà itato. > iù 


Ci viene assicurato che fra i diversi pers” 
naggi interrogati dal ministero rispetto a! 
prefettura di Napoli, il solo che si sareb"? 
mostrato condiscendente ad accettare la 
cessione del senatore Fasciotti sia il c0 
mendatore Basile, prefetto di Milano. 


Sappiamo che da autorevoli personaggi I! 
litari e politici e da numerosi amici 501° 
State fatte vive istanze al generale Pianell 
affinchè si risolva a ritirare le sue dimissio0 


‘ando 
bo pia» 


lisposi- 
la rop- 
sì dà 


P_- 


sulle quali il ministero non ha ancora deli- 
herato. Queste istanze dovrebbero provare al 

o uomo în qual pregio sia tenuto dal- 
Jesercito e dal paese, e dovrebbero persua- 
derlo ad appagarle. 


stnmani sì è pubblicato l'ordine del giorno della 
camera dei deputati. Le discussioni comincieranno 
aci bilanci di grazia e giustizia e agricoltura e 
commercio; lo sorutinio di lista viene nono per 
ordine. 


ci sì assicura essere priva di fondamento la no- 
tizia che l'onorevole Farini sabbia manifestato al 
ministero il desiderio che si raduni fra due o tre 
gioroi l'antica maggioranza di sinistra. 


f won giungono a cento i deputati finora presenti 
in Roma. Si dubita molto che domani la Camera 
gi trovi in numero, tanto più che domani gran 
parto della seduta sarà impiegata nel sorteggio 
degli uffici. 

crediamo sapere che dei progetti attribuiti al- 
l'onorevole Berti sinora non è compiuto che quello 
sul riordinamento delle casse di risparmio. Sarà 
presentato entro questa settimana. 


La Commissione generale del bilancio, contra- 
ente alle opinioni sostenute dai ministri De- 
e Magliani, ha deliberato che l'ordine del 
rno, votato dalla Camera il 5 luglio ultimo 
‘ca gli organici, va inteso nel senso che îl mar- 
e per sopperire agli aumenti deve trovarsi 
la stessa amministrazione centrale che propone 
esti aumenti. - 

Però sì è fatta eccezione per il ministero dei 
lavori pubblici, che ha proposto un anmento di 
duecentomila lire da compensarsi con economie 
in alri ministeri, dietro impegni presi dal pre- 
sidente del Consiglio e dal ministro delle finanze, 
che tali ecoromie saranno permanenti. 


crm 


ne dei bilanci della guerra e 
le mag- 
giori spese dimandate dal ministro Ferrero, dopo 
ita dall'onorevole Baratieri sulle 
udate dal ministero della guerra. Così 
soso rimasti approvati nell'adunanza di ieri sera 
pitoli del bilancio, essendosi preferito il 
re la discussione delle questioni 


inistro della guerra 
lananza della 
ne generale per rispondero a certi que- 
ti importantissimi sulle fortificazioni, sulle mi 
orritoriale e mobile, eco, ecc. 


giornale ministeriale della sera annunzia 
l'onorevole Paccioni è stato nominato consì- 
re alla Corte di cassazione di Roma. 

ni che è stato nominato a quella enrica 
0 dell'onorevole deputato. cho attual- | 
e d'op- | 


Poichè îl nuovo nunzio di Monaco (Baviera) non 
tornerà dal Brasile che verso i primi di gennaio, 
la Santa Sede ha deciso di mandure come inca! 
cato a quella runziatara, importante mentre pen- 
dono le trattative con la Germania, monsignor 
Spolverini, prelato domestico del Papa 


11 nostro corrispondente di Verona ci scrive 
in data del 15. 

In seguito ad un telegramma del ministro del'a 
guerra, il generale Pianell è partito questa notte 
per Monza. 

Si ritiene che, dinanzi alle unanimi manifesta- 
zioni dell'opinione pubblica, il governo abbia cre- 
duto di dover fare tali offerte al generale Pianell 
da metterlo nella necessità di non poterle riflu- 
tare, In ogni modo però egli si è riservato di 
prendere una deeisione qualunque dopo il colloquio 
che oggi deve avere con Sua Maestà. 

È certo però che, prima di partire per Monza, 
il generale ha fatti sospendere tutti i preparativi 
che si erano già cominciati, pel trasferimento 
della famiglia da Verona a Firenze, dove appunto 
intenderebbe prendere residenza, una volta che 
fosse collocato a riposo. Fin da ieri farono inter- 
rotte anche le trattative per la vendita dei ca- 
valli. 


:}ORSA DI ROM 


16 novembre. — Mercato abbastanza sostenuto 
per la rendita, che è negoziata a Ol 37 li Per 
contanti e 91 45, 91 42 112 per fine corrente. 

a iico 92 755 Blount89 90; Rothschild 97 70, 
tutti nominali. 

tti moenerale 639 lettera, 638 danaro fino cor. 
rente: Banco di Roma 620 lettera, 616 davaro fine 
corrente. 

Sono nominali: Paterno 

Banca Romana 1210; Immobiliare fon 
Santo Spirito 458; Gas 910; Meridionali 470; Ob 
bligazioni Sarde 275. 


Cambi: 
Parigi a tro mesi 101. 
Id.  chéques 102 30. 


Londra tre mesi 25 50. 
Persi da venti franchi 20 54, 205? 


Apertura della Borsa di Periz 
Rendita francese 3 010, ammortizzabile, 86 00. 


Rendita italiana 5 010, 89. 
Rendita turca 13 75 


a 3 010, 86 27. 
a 5 010,117 10. 


|M N. 46 del BoMettino delle finanze, ferrovie e 
industris, che si pubblica in Roma tutte le dome» 
niche, contiene le seguenti materie: 


delle 
di credito ed industriali — Banca Romana — 
Banco di Si 
— Società di Credito Mobiliare italiano: 
venti delle gabelle al 31 ottobre — Situszione al 
10 novembre del cambio decennale delle cartelle del 
consolidato 5 per cento — Le monete in corso — 
Unificazione e conversione dei presti 

Parte ferrovia 
e d'Orba — Opere ferroviarie approvate dal mini- 


rovie austriache — Sicurezza dei viaggiatori in fer- 
roria. 


Milano, XVI! (vedi n. 45) — Perfezionamenti nella 
fabbricazione dei ssponi — Canalizzazione dell’elet- 
trici 
caldaie a vapore con cascami di seta — La mac- 
china Pacinotti all'esposizione di elettr. 
rigi — 
internazionale dei prodotti alimentari a Londra. 
Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 


mercio italo-francese — Linea telegrafica intorno.al 
mondo. 


sommerciani 
riate degl: 
Estrazioni 
ra strade ferrate Romane (Firenze) 
edi numero 45) - Soc 
tralì Toscane ed Asciano 
rate 
Hc 


or 
ve 


Parte finanziaria. — Rassegns settimanale 
Borsa — Note ed appunti sugli istituti 


ia — Banca Nazionale Toscana 


Pro. 


di Napoli. 
— Ferrovia della Valle di Stura 


lavori pubblici dal 24 al 31 ottobre 1881 
stà generale delle tranvie — Lo tranvie ad 
compressa — Ferrovia aerea a Vienna — Fer- 


Parte industriale — Esposizione industriale di 


— Elettro-filossericida — Rivestimento delle 


tà a Pa 
ssposizione 


mnibns forgone Bollee — L' 


Il mercato siderurgico — Il trattato di com- 


Assicurazioni. — ‘Asricurazione dei passeggieri 


in ferrovia. 
Nostre corrispondenze : Napoli — Milano. 


Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
i, industriali e spedizionieri — Memo 
paltatori - Memoriale degli azioniati. 
Società delle strade ferrate Livornesi, 
cont. e fine 
2 delle strade ferrate cen- 
osseto, 
jane — Città di Bergamo, . 
Chi 1864 - Milano 1860 - Pro 


plogna. 187. 


vircia di Salerno (continua). 


zini gene- 
se. 


o di Napoli — Mar: 
B 


rioni d'abbonamento : italia anno 
6 — Estero anno L. 13, cei mesì l 


viva 


Pi 


TELEGRAMMI STEF/ 


MADRID, 15. — Sagasta deplora che Castelar 
bbandoni le idee repubblicane. he la 
può prosperare soltanto © 

al difende il potere temporale d 


MADRID, 15. — Alla C: 
nente 1 deputati ult 
otere temporale del Papa; scon 
ie spagnuolo ad aiutare quello 
liere deilnitivamente la quasti 
e del potere temporale d 
giammai parola di Papa fa p' 
lavi più rispettati, i pellegrina: 
i, nè più frequenti 
la buona armenia 
e la paco fra ia Chie 


ella separ 


sti. Difende 

sratiste 
ezzi per ll 
civile. Leda it gove 


i discorsi dei c: 
‘9 le tendenze S 


15. — È cominciato il pro: 


‘WASHINGTO: 


contro Guiteau. 


Stivar:on contro Loosemord, conse: 
VANNES, 15 — I lavori contianano per sca il 


LONDRA, 15. — Errington, liberal 


gliare ia Devastation. 


Stato 1 
dappertuito eccetto che a Varna e = 
0) insorti sono concen- 


trati a Mahres verso S 
dati ds Ali-Ben-Kalife 
Nisi a Gardimaun fa costretto 1 fer 
pietre essendosi trovati attraverso la st 
rti vicino ai condotti ili acqua di Tu- 


Arabi scepe 


SOFia, 15. — Nelle elezioni 
candidati conservator 


TUMSI, 15. — Circa 6. 


Un treno ri 


nisi ferono fucilati. 


cani egitto 


BER! 
dei 1 
dell'impero, 2 del centro, 16 nazionali! 


tito del popolo, 


utati la propo: 
Trimonio Eile obbligatorio fu adottata dell'inter: 


NO, 15. — Si conoscono i risultati di $ 


> ballottaggi. 
Riuseirono elett 8 co! 


berali, 
14 secessionisti, 23 progressisti, 5 del pa 
13 socialisti, 4 polacchi o pari 
Ì indeciso. 


liberali, 


colaristi danesi, 
MONACO (Baviera), 


destra e dal centro sinistro. 


ll ministro della giustizia. confatando i motivi 
della proposta e dimostrando che essa non si può 
pre, dichiarò, in nome del gabinetto, di non 


Sitere dare al ro un consiglio în questo senso. 


PARIGI, 15. — I membri dell'Associazione del: | 
l'industria francese, i delegati di molte Camere di 
mere consultive riunironsi stamane 
resaminare i trattati di commercio con l'Italia 


‘commercio e Cai 


è il Belgio. 


Tl presidente Jallien ne lesse l'esposizione. fa 
condo risaltare che questi trattati sono, sfavore” 
Shi all'industria. Farono lette varie proteste delle 

i trattati, nonchè 


Camere di commercio contro 5 
Ceucorsi contro i medesimi, © fatte osservazioni. 


dale Con- | 


0 


fa eletto a 


i, 1 del partito | 


15. — Alla Camera dei de 
sta di Maser di sopprimere il ma 


— L'assemblea approvò una mozione esprimente 
il voto che i trattati non sottopongansi. isolata- 
Se i trat- 


ATENE, 15. — Le truppe greche cecuparono 
ieri Volo. ca DI 

MADRID, 15. — Regna una grande agitazione 
in Lisbona, in Oporto ed in altre città, ove i pro- 
gressisti trionfarono nelle elezioni municipali. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Un dispaccio ufficiale 
da Djeddah conferma la notizia della recrude- 
scenza del colera alla Mecca. Dal 2 al 6 novem- 
furono 635 morti e molti colerici fra i pel- 
arrivati a Djeddah. 

GENOVA, 15. — L'Associazione costituzionale 
progressista, rinnitasi stasera, sotto la presidenza 
del marchese Cambiaso, votò ad unanimità un 
ordine del giorno conforme ai voti del Consiglio 

rovinciale del 6 novembre 1879 e all'adunapza 

lel 13 corrente della Camera di commercio per 
la sollecita attnazione delia succursale dei Giovi 
per la valle della Scrivi 


PARIGI, 15. — Notizie da Berlino recano che 
la formazione della maggioranza governativa cle- 
rico-conservatrice ta problematica. Tre 
gruppi liberali, i gruppi dell'opposizione 
radicale, partici la e protezionista riunirono 
insieme oltre 200 voti sopra 397 

Schloezer giungerà a Roma verso la fino del- 
l’anno. 

COSTANTINOPOLI, 16. — In seguito a trattative 
col delegato inglese, la Porta autorizza gl'israe- 
liti di Russia, di Germania e di Rumania ad emi- 
grare în Turchia. ma non ia Palestina, purchè gli 
‘emigranti acconsentano ad essere trattati come 
sudditi ottomani. 

PARIGI, 16, — I giornali trovano generalmente 
il programma ministeriale troppo vago. 

La République frangaise lo trova fo 


provò il bilanei 
fu proposto dal 
BERLINO, 16. — La Kreus Z 
cguito al lo: 


sul n 
si trovarono int È 
zare la situazione attuale ed i 
da seguirsi. 

Il medesimo giorni 
nifesto in questo sen 
inale di Hohenlohe. 


o annunzia un pro 


della Società F. 
raneo. 


e 


Boventura Severini, 


ignore, £ 
‘o vanta; 


Dollmanns 
Dottmann 


Paltoncine Pi 
vità .. 
Sottane di lana 


Pre 
Raecomandiamo inoltre îl nostro deposito di 
Coperte di lana di Prussia 


iorno © 30 lire la notte. 


al 
anta Brigida. 
lla stazione inf 
te Bull io al 
fficio telegratico e postal 

Le due escursioni al Vi 
2 ssa giornata alle 


SRDEE TUE ZA ROMA 


+ B GIOIELLERIA PARIGIRA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLB FINI 
legati în oru e argento Sri foro 18 carati 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito del 
l'Italia: Firenze, via dei Panza 
a ROMA 
10% Stagione prossima d'inverno con inttirizzo che sarà 
dato daì principali giornali detla capitale. 

"Tutte lo gioie sono lavorate con gusto EI 
ale pietre (rineltato di un prodotto cardonico muco), 
Ren temono alcun coafronto cen i veri bgjilanti dell 
più dell'acqua. — Medaglia d'Oro al! 
Imniversale di Parigi 1897 per le nostre 
zioni di perle e pietre preziose. 


FIRENZE 


Casa per 
14, p. pi 


Lavanderiaa vapore 


Via Corsi fuori Poria del Popolo 


Per le commissioni e tariffa 
alla Direzione via Corsi fuori Porta 


Lotteria di Milano 
Restano soli 4 giorni 
L'ESTRAZIONE ia 20 NOVEMBRE 1981 


1° Premio Lire 100,000 


pressi dirigersi 
Popolo. 


2 > >» 80,000 
3 >» 60,000 
£# > >» 49,00 
5 >» 20,000 


ed altri 195 premi 


pel valore di lire 400,009 


e finalmente 500 premi-doni 
fotale mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


I biglietti si vendono a Lire 1,25 
presso Finzi e Biarchelli, Corso 153 
154, Rama, e fino a che dura la loro 
spediscono in provincia contro 

vio dell'importo in vaglia postale. Ag= 
giungere cent. 50 per le spese po tali e 
racecmandazione per ogni 10 di eletti. 

Homenica 29 Novembre sa- 
ranno annunziati in foma Li 


primi cinque premi. 


zione della 


Lotteria Nazionale 
DI MILANO 


{000 PREMI 
per oitre lire 700,000 


n 19 Noventre 


1 biglietti si vendono presso 
EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma. 


UN ELENCO UFFICIALE 


dei premi della Lotteria Nazionale di Mi- 
lano coll'Estrazione al 20 Novembre 


GRATIS 
acqusterà 5 di 


| Pallalinie(. 


ndata e ritorno da Napoli 


schiari- 
ietà in Napoli 


re del Vesuvio trovasi un 
carta ed a prezzi 
ipaccio di tabacchi. 
vio e Pompei possono 
guenti condizioni: 
oli a Pompei 
colezione a 


| Cambiavalute Corso, piazza Colonna 


VENDONO 
oggì 
domani 
e dopo domani 
Ì biglietti della Lotteria Nazionale 


di Milano 
al prezzo netto di L.. ,25 


Estrazione infallantemente 
38 20 novembre 


1000 promi per ire 700,000 
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H 


Saserzioni si ricevono esclnsiramente allUficio Princip:1» È E E. OB! 
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Parzani Milano, Galleria Vittorio Emamselega © 
Ge i OO rin Strest RG. Ba O 


Ultima Novità 


LANO:I KATHO, 


ao D'AFFITTARSI 
Alfaieze Lexi, 


eleganti con soffi 

saloni con soffie a stile 
del @00. — Lo chisvi preso i 
portiere. All 


Gatvano-Elettrico | 


ALBERGO LAL LAURATI li PPifterite ed om le 
B RESTAURANT | metis 


franco per posta L. 3 90 


12 via S. Margherita angolo via 
[Carlo Alberto. 


MALATTIE CONTAGIOSE} 


Segreto recenti iveterate dei ne sessi, alati della Pelle. Tizj del Sangne 


Gicina di Parigi 

franzese, dopo gia 
Hiche. Sol aimmessi negli Spedall di 
rig. Guarigione certa con querio potente 
BESURATIVO delie ULCERI FLUSSI APE 
i INVETERÀTE © RIBSILI. ACCIDENTI 


RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI 
‘altro metodo ‘saperso! 


o porsede questi 

Ca grad mila e ire aio, rivoli Parigi 

Si trovano nelle seguenti farmacie : Berretti, a Rom: 

g Roberta, A Firenze; Luigi Rissoto sottoripa. È 
D. Mondo, a FEE Ve 


LA FONDIARIA 


[Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 
eee desi O Rena Logo. 

di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
capita diferta per acta, per adult: di ren- 
dite vitalizie immediate e differite. 
Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Durata dell’assicurazione anni 


GESdD 
BREVA 


È 
i 
in 
til 


a alle persone che sono al eommercio Poletà me- 
diante essa no garantire il pagamento di un debito. 
Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa- 
aumenti anni, do trimestrali, o mensili, il capitale 
assi 


Per contratti schiarimenti, programmi e tariffe rivol. 
Generali 


le in 


In Roma, rappresentante generale il Banco A. Cerasi, 
via del Babuino 51. ca | 


LUME 


ECONOMICO 


FIRENZE A_SCIO 


FIORI DI CAMPO || ia 


Firenze, e venduto a banefizio 
funesti a Scie. 


Parto letteraria] 
Aganor Vittoria 
Barbiera Raffaello 
Barrili Anton Giulio 
Bellini Delle Stelle Livia 
Beltrami L. 
Cafiere Martino 
Carcane Giulio ) 
Ceppole (Ji Pomptere] 
Deda Edmondo 
De Zerbi Rocco 
Di Lupo!Parra Antonio 
Ferrigni Pietro (Yorick) 
Gatteschi Gattesco 
Giovacohini Riccardo 
Bartolommei Gioli Matilde 
Maffei Andrea 
Malenotti Gaetano (E. Enne) 
Mauri Achille 
Panzacchi Enrico 
Paternostro Alessandro 
Parsico Federigo 
Reale Carlo 
Rizzi Giov 
Turletti Vittorio 

Parte musieale 
Bazzini prof. Antonio 
Gutmann prof. Adolfo 
Kraus prof. Alessandro (padre) 
Kraus prof. Alessandro (figlio) 
Mabellini prof. Teodulo 
Stevens prof. Federico 
Wekerlin prof. Gio. Battista 


Prezzo Lire & 


Si spedisce“in tutto il Regne 


rimessa di L. 5.50. Diri domande e a all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Bona) "Carso 153-158.5, e 


Questa pubblicazione straordinaria forma un grosso fascicolo artistica- 
mente e riccamento stampatojdiviso in quatiro parti. 


(Sapore gradevole) 
} SPECIALITA" ADORRO 


BIANCHERIA |uniehe per guarire uarie str 
della sento 


P. L.3 50 a+ 


MILANO — 41, via Brera — MILANO 
GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


ISoprabiti bianchi spigati per secchiere . ; | L.8 ad 
a pellege. » 
nta tria » 0» 


è senza 
doggio feeato con pellegrina 
neri on fiera nea e Sinet e 


: Carlo jlano, 1 via S. Margherita an-| 
angolo via Carlo) Sio via Carlo Alberio. 


Mtazitatt 3 ipo spago, SR 
» » doppie : :5 1» 

» © per cavall deppio tecno » 

tessuto inglese » 


S ga nauuziNstssZna 


mantelli è di metri 1.5 


Numero unico illustrate, pubblicato a cura del Comitato costituitosi in 


delle vittime degli ultimi terremoti tanto "Tussi i messi sono garantiti di fabbrica inglese. 


Ultimo Perfezienamente 


ACQUA ANDREA 


la ricolorazione progressiva ed istantanea ja o, 
Mei rierel dal capelli babe al soprsagia. PI 


La canizio o decorazione dei caplli non è soltzie feto 
del tempo, ma spesse èiil risultato d'una emoziene violenta d'in 
gran dolor, di speciali ato @ di molla altre came in- 


i ei triste di sembrare vecchio prima del terapo. Una se- 
lità precoce sembra a buon diritto una ingiustizia della sori. 
|— Bisogna ad ogni cesto sembrar giovani quando si è tali, ei 
iche ridiveirie quando non lo si è più. 

L'ACQUA ANDREA progressiva ed istantanea a volontà, rag- 
\ziunge infallibilmente queste scopo. — = di ana innocuità 25- 
Holuia e deve essere considerata cme ragiada ricolorante 
che restisuisce ai capelli il loro vero colore primitivo. — Cop- 

chi infuocati delle piante tropicali, rendo alla ri- 
bulbo. La ricolora- 


Farini Luigi Carlo 
Foscolo Ugo 
Giusti Giuseppe 
March Maria Gian Paolo 
Yves Gilberto Motier 
Mayer Enrico 
Mayerbeer Giacomo 
Mazzini Giuseppe, 
Monti Vincenzo 
Nicentini Giambattista 
Pellico Silvio 
Faguidi Giuseppe 
Francesco 
Ricasoli Bettino 
Sand Giorgio (baronessa Aurora Du- 
devant) 
Spontini Lorenzo 


Parte artistien 
Barabino M. 
Cassioli Amos 


Ciseri Antonio 
ré Giovanni 


Esta la sostanza midollare che alimenta i 
lione è indistruttibile. 
drea i capelli e la barba riprendono 1l co 
tato dall’erganisme per cause spesso scono- 
cinte. — L'imitazione è così perfetta @ durevole che in questi 
effet di tintora l'arto sembra fondersi colla matr I. 
Acqua Andrea per ciglia (castagno e nero) L. 5 
ndrca Je cel urb (hero, cagno 


) Andrea . 
carico dei “Commiltenti. 
5 . Andrea arresta caduta dei ca- 
pelli e li rinvigerisce rendendoli brillanti e morbidi. Ha pure la 
‘aroprietà di rendere l'Acqua Andrea pei eapelli e la barba di 


affetto istantanee. 
rigere demande e vaglia allEmporio France-Iziano Finzi 
eri |» Rianchelli Rema, via del Corse, 153-154 via Frattina 85 4, 
‘amburimi A. {Firenze Via Panani 88. Milano, 18, via 9. Margherita angolo 


Ussi Stefano a Carlo Alberto. 


ARTICOLI UTILI 
ser la Campagna, la Caccia od i Campi di Hanorra 


france per posta e raccomandato contro 


Firenze, via Pauzani 28. Mi- 


lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Economia — 


| VELOCIGRAFO 4 ANGHINELLI 


Acqua e Polvere dentifrici DI 


DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Queste Tetivio sono talmente idrofughe e tenaci nelle! 
parti che le compongono che le variazioni atmosfarich: | 
hanne alcuna azione su di esse. Il calore 
i vivo e pioggie © tempeste le 
iù persistente non fanno subire Ril-| 
a questo ts vitae proiatio i 
dea (circa tre Fre 


= Corso, 153 e 154 
'CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 d' ie Sp fidi 


10 di altezza. 


Preszi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


sto Carta Postale 


Poulet o Quartina 


Commerciale 
Protocollo, Boll 
Stato 


Emporio France latino, Finzi è Biachelli. 
84 A, in Firenze, via dei Panza: 


MARMITTE GERVAIS 


grande leggerezza, uti- 
marcia, Capacità di 1, 2 
+ 4 litri. Con ciascuno di questi parecchi si prò contenio- 
caneamente cuocere corre: carne lessa ed un secondo piatto. 
Prezzo : da ] litre L 5; da 2 litri L.&; da d litri L. d 
Modelle militare da portarsi ad armacollo per ® persone L. 45. 
Bononia dell'ttanta per casto Hi carter 


CUCINA. PORTATILE 


ISTANTANEA 


tà — Utilità 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE } 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Sistema sempli nti] 
Adettato dai Ministeri, Prefetture, {20lle famiglie ì special _ te ni Fi 
cacciatori, tori, ufficiali, 

Municipi, Tribunali, Esorcite, For-[ato mne pa 
revie, Banche, ece. eco, In meno di tre minuti senza 
legna, nò carbone , nè spirito, 
Oss foglio di carta 

Il Velocigrafo Anghinelli è l’unicol:catciete bifstock, "pesci, le: gi 
che dia incontestabilmente i migliori (fumi, eco. eco. — Apparecchio completo di centimetri 21 di 


risultati, come l’attestano gli innu-| gp 


mereveli certificati avuti. nin co. 


Compreso 
una 

lo »15- 

»20 

» 30 


ordinaria. Applicandolo 
alimentare una caraffa o quelunqu 


lseceraiomiati. 
rr 73 rione per rino pei ruscello, ecc. senza il minimo peri 
Prezzo L. 4, comprese l’astuccio in metallo verniciato. 
Dirigare gomende 3 pagtia ll'Emporio France lliano Finsi 
ianchelli, 153, 154 @ via Frattina 84 a. 
Hire via. Parti 98. Alia 42, via S. Margherita angolo 


rso 153, 154 e al 
Firenze, ‘vie doi Panzani 28. Milano 


Non più Caeplli bianchi !!! preti 


IL KOLPOGENE VE DELLE SULTANE 


nica, a 
în tuti 


Du 
Si 
gambi 
veni 
Mi 
cordo 
lascia 
ciù 
neand 
An 
il md 
dosso] 
come 
Cad 
talia 
denti 
E d 
rale 


ali 
pienz 
nime: 


E fi 
mica. 
labbri 
Quale 
migli 
Bisog: 
altriul 
Quello 
riso s 

En 
2. conf 
dell'a 


ACQUA INGLESE |. epmeeene 


Frattina 84 a. 
24, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
TINGERE CAPELLI E BARRA te fra le famiglie aristo- starmi 


Lire 6 50 - Pompe a mano eratich Ù 
Fm fr 6 e i i dc | ri e pla o delle etere. Noa hayrao al fr rd Goto i pa 
dele pre Se SL = per Ea tempe il suo primisro colore. Chiara come Petto. Le giovani lo impiegano enna 
d aan chi be pets ira fa vallate nuoce minimamente, rinforza i bulbi,; vazione, e le donne affaticate dell'allattamsanio fo 
fia idizce DE parire naturale conservandolo per circa per andere al petto la primitiva fermesza. La 
SE is b casa sii Prezzo ttiglia Si a carico dei committenti 
o cas porte a carico dei Diri; di n ia all’Emporie France-Ita 
ima, Cerso 153-154 e via 
BU a. ny via dei Panzani 28. Milano, 
Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Tip. ArvmRo è C., piazza Mentacitorie 194-125 


Frattina 84 a. Fi 
ta ceto Aa irenze, via del Panzani 


Anne 


PREZZI b'ASSI > Pi sn —@"—1.1 
Sui Avgne d'Italia 3 7 D AMMINISTRAZIONE 
Fedi Egitto, n i 5 7a Montevigbrio, nun 130 
Sinti Uniti d'America o POI ge 
Brasile è Canadi x 
Stin. Uragwar. Peraguor / ; f i; 
n i 7 
In Roma cent. 5 R x 

Rome, Venerdì 18 Novembre 188} i di Roma cent 10 


N N. 47 (Anne 1881) del Fanfulla della Dome- 


nica, sarà messo in vendita Domenica 20 novembre minima te all’altro: non bisogna per conse 


sì potrebbe dare a questo caso benedetto una ! © S© la sorte manderà, metti: 


il gonerale 


in tutta l'Italia. parte più attiva, e invece di aspettarlo, pro- ! Fabi nel campo dove io 1 semplice | £lenza preocenparsene troppo, nè mettersi a stre- 
vocarlo. $ soldato, io gli farò il sala 5 pitare, come fanno certuni, che la nostra provincia 

Mi spiego. i a. a Cao Lo Hitaro © farò È ha perduta [n sua antica sienrezza. Nondimeno un 

Centiena: E $ È i suo grido: alia! Viva il Re!». | po’ più di vigilanza dell'autorità politica ci vor 

A L'ordine del giorno delia Camera reca aid i rebbe, 0 per dir meglio ci vorrebbe un personale 

Bricciche, ll Fanfulla della Do- | « Sorteggio per il rinnovamento degli uffici ». ! Ar più numeroso di carabinieri e di gnardie, perchè 

ica — Gli seretti inediti ei { O se noi sorteggiassimo anche il rinnova- | o — [{GGelo aftualo è dettato aio DE 


nuovi critici di Lay i; Ò A it 
rico Nencioni — Def e Mauro | MENTO dei partiti ? 


Canto > Somettî, Gabriele D' Non vi pare un'idea buona? i CI CHER 
nunzio — Penellte clde{Ugo | Credete a me, senza codesto espediente o | -- CIMACCHIERE 
liziotto, F. Mi 2 trondtat2 | senza un altro stratagemma qualunque, noi ‘ 

Libri nuovi. ci ritroveremo con una Camera, che sembrerà 
la vigneita del Misogallo: ossia un pollaio! 


nel quale i galli si organizzano a beccate. 


LI 

i 

| che ci ha buona entratura, raccomandi la cosa a 
| quella gioia del commendatore Lovite, non volendo 
| in questi momenti svlenni di preparazione ineomo- 
I dare per così poco Sua Eccellenza în persona. 
I 
i 
i 


ERONESI 


x 

Quasi tutti i nostri deputati saranno a Roma il 
giorno della riapertura della Camere; e questa 
Volta credo che ne manchersnno pochi da tutte 


13 novembre. 


i si fermarono 
piazza dei Signori 


lu questi giorni pa 
«esso la staina 


Centesimi #® il nume» Ital ‘are. gli ali afaticati a È 
ero per tutta l’Italia. togliere dall’antie: le provincie, perchè se passa la nuova legge elet- 
* quelle esose cassette di legno, che difendeva | torale, e si scioglie ln Camera presente, non si sa 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 F i GRRE - Fabedie dll ssa pesa mai quanti potranno essere quelli che tornan via 

er. : Sr. forse a voi parrà difficile fisurarvi una | finestre delle vecchie prigioni. Le prigioni difatti quanti pi q x 
— Fanfulla quotiliano @ settimanale pel 1881 | Camera con i ra ia sono state finsmente tolte dal. centro della città, | da Roma col collegio in tasca..., specialmente di 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50— Trimestre L 150 sorteggiati. te tatto in nn vasto © più comedo lo: È Quelli che si son fatti prendero in tasca dal col- 


pure col- | 


e iraspori 


Tenno delle cose attuali io non ci veggo Gi nell'ex-convento degli Scalzi. Sia ringraziato | legÎ0. 
23 4 E ro i );0! Era tanto tempo che se ne parla forse Nepos. 
Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 | Una volta che tra Baccarini e Minghetti } #© ne parlerebbo ancora come al coso di ti da e 
TunataRiraize A l'vcsvdia Salice venire, se non fosse stata l'energia posta dal no- } a 
Ù sa "5 È stro prefetto, commendatore Gadda, nel conduri 3 
TE; E A s le) Una volta che tra l'onorevole Sella e l'o- i a termine le pratiche lunghe e aiolzna GIORNO PER GIORNO 
norevole Nicotera l'unica differenza è Min- | che erano necessarie a rendere possibile quel i agi 
(ore E. ghetti; Ù Ì ponete, La bandiera tricolore è tornata a svento- 
Dunque, è deciso ! Posto che la differenza tra l'onorevole De- | x lare sulla gran porta di Monte Citorio, di- 


Si rinunzia da tutte le parti a drizzare Je | PTetis e l'onorevole Bonghi non è che l'ono- 
gambe ai cani e si piglia il mondo come vuol | F8YOl® Baccelli; ev 
venire. Ritenuto che la differenza fra l'onorevole ! mi la fatto piacer 

Mi sembra di vedere che sieno tutti d'ac- | Berti e l'onorevole Orispi è il precetto Pa- i ere da cm 
cordo a riconoscere che possiamo benissimo | 5998; non pare a voi che tutti questi signori | LEE 
Sela Gdr AO 1 potrebbero indifferentemente sedere da questo | Ma quei 

Ciò è tanto vero, che i partiti nonleticano | ° da quel lato della Camera, senza perturba- 
neanche più per sapere chi ha fatto l'Italia, | zÎ0Me del senso comune ? 

Ancora pochi mesi fa, tutti volevano avere | A gUesto modo, senza danno e senza pre- | 
fl merito della risurrezione della patria: a_ | Biudizio delle piccolo distinzioni che si s 
desso si ammette da tutti chesi è fatta. cosi, | Yerificate nei recenti discorsi elettorali, ci si | de 

* | intenderebbe alia prima! L 

Le cose camminerebbero lisce e le conse | 
guenze del sorteggio sarebbero accettate d 
nostri onorevoli deputati colla rassegnazione 
poetica dell'inscritto di lera che ha estratto } 
il numero basso ! i 

* Lasciatemi pensare con gioia al giorno in 
n 9 , 230 cui si vedrebbe l'onorevole vgòn I 

Gli antichî Romani, maestri di civile sa- { ronorevole Toscanelli, così divarsi d'amo: 
pienza, avevano messo a dominare gli avte- | di fede, scendoro dal po i Monte Ci- 
nimenti il Fato, îl cieco Fato, padrone degli | torio a braccetto col relati RO 
nomini e degli Dei. , sulla tuba, è gridando come due coscritti: 

Noi che non portiamo più la toga e i san- | < Evviva l'Italia! Evviva îl Re! >. 
dali, al Fato abbiamo sostituito il Caso: deità | © Sarebbe îl caso in cui i nostri legis! 
meno tragica, più alla mano, e più adattata È <; potrebbero chiamare all'antica: Padri co- 
al nostro ambiente seri 

Di fatti, osservate: l'anagramma preciso di | "1 malanni della confusione col m 
Caso è Caos. ! sorteggio sarebbero così evitati. Le pe 
sparirebbero ; la sorto disciplinerebbe e 0 
dinerebbe essa lo forza parlamentari... e per | 
prima conseguenza della adozione della estra- 
zione irresponsabile, si vedrebbe cessare lo | 
spavento attuale, che allontana i deputati 
dalla Camera e fa regnare lo squallore 2! carie ae 


o tra i curiosi n veder { nanzi alle mie finestre. Salute e allegrezza! 
debbo dire it vero, che ! Oggi, se Dio vuole, si riapre il Parlamento 
italiano. 

L'onorevole Farini nella sua qualità di pre- 
sidente deve trovarsi oggi molto imbrogliato. 
i Io l'aspetto alla formula sacra : « La seduta 
è aperta. signori, li prego a prendere i loro 
iz, din i Rosa È e sit è 
7 Tin | Dopo gli arveni-u.: questi ultimi giorni, 
"sd uso ' il prendere il loro posto sarà per i deputati 
le petache, | un affare molto serio. 

a ai unani- | Mi pare che per uscirne con onore non vi 
cile cme | sia che un mezzo solo : quello di invertire ad- 
icittura la formula: « La seduta è aperta, 
i posti a prendere i loro signori! » 
Funico verso per pigliare i deputati, al- 
fo | trimenti, salvo i pochi ingenui, calati ai primi 
Lonsbre Usi Is | richiami, mi pare che abbian tutti una voglia 
vitto maschile, di ewi vii matta di rimanere a casa. Oh! perchè oggi 
l'onorevole Bovio non paria? egli solo colla 
sua filosofia potrebbe illuminare la situazione. 

Mi pare di sentirlo spiegare il verbo agli 
amici. La sinistra è la sintesi, l'onorevole Mi: - 
è l'analisi. Il pensiero moderno muove 
Lio storico volente si palesa in 
XIV: l'io storico parlamentare si ri- 
mu,ve coll onorevole Minghetti. Ma fra 
Luigi XIV e il secolo decimonono sorge Gian 
Giacomo Rousseau. Fra il passato e l'avvenire 
siede l’uomo della natura, l'onorevole Depretis. 
| Civilizzate l'uomo della natura e avrete la 

trasformazione dei partiti. (L'estrema sinistra 

guarda attonita l'oratore 


il municipio non ha pe 
he i poco enorevoli inc 
ero per 


ivi 
occorrente fu già 


come si fa giorno e come nascono le pine! 
Carlo Alberto fu profeta quando disse : « L’I- 
talia farà da sè ». Egli intendeva dire evi- 
dentemente : « L'italia si farà da sè ». 
E sè fatta! Almeno tale è l'opinione gene 
rale attuale. 


» sta a cuore 
î î 


do del 
ne 


d'ora di 


x» 


dia, il Bro- 


Ma gli Italiani non dovrebbero fermarsi a 
metà su una strada così bella. Ammesso che 
tutti sono d'accordo a trovare che ognuno fin 
qui ha sbagliato, e che ognuno ha fatto tutto 
il male; assodato che il bene è venutoacaso; 


ne ala 


mera gres: 
Monte Citorio. prio nelle vicina: 


onî, più o meno gra 


della città S L'onorevole Crispi ha detto nol suo discorso 


di Palermo, che bisogna democratizzare la 


0 però fatti in 


Chi approva la mia proposta, alzi la mano. i genere di poca importanza, e l'uno non si riley 
i 


—_ _____—_ ttt 


Tl sacco di Roma. vedi4* pagina 


——m———_nm-______ns 


Proprietà letteraria. 


uno splendido mattino di primavera, una gran | nanzi, facendo la strada, impaziente, irrequieta nel 
spazi immersi nel ‘ suo splendore di bella ragazza, nella gaiezza. rosea 
tile, che scherzava ; del suo vestito primaverile. 


— Non mi affanno; ti domando na favore. 
Enrichetta attese. i luce del cielo azzurro e di 
— Ti prego, nen mi parlare più, per ora, di | sole, un soflio tepido e i 
Giulio. ; colle tende di mussolo. Le altre due la seguirono nel salottino. La si 
‘Anche Enrichetta si alzò, Anzichè sentirsi offesa ® La giovine maestra aveva saputo ottenere una : gaora Priami, sempre un po'impacciata, si seu- 
dalle parole della giovine maestra, invadevala un : grande calma. In quindici giorni erasi ritrovata | Sava di quella incredibile apparizione, spiegandola 


| 
Ì 
| 
i 
Ì 
LA COLPA DI BIANCA | senzo profondo di compassione. Ebbene, forse lei | soltanto una volta con Enrichetta, e dal principio , per alcuni giorni Fannì era stata assai male, d 
i 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


stessa. sì posto di Bianca, non sarebbe stata di- ; delle vacanze non aveva più udito nulla di Fanni. © uno strano attacco nervoso, în cai nessuno, nep- 
versa. Era bene una cosa triste. La sua volontà di ragazza positiva aveva ripreso } pure îi medico, aveva capito nulla di preciso 
‘Con un cenno del capo assenti, e le due amiche | il di sopra, guarendola, rimettendo il sno cer- | Poi, nel più forte della febbre, aveva voluto la 
ritiasero insieme imbarazzatissime. Ora non ave- | vello in riga, ridandole il suo freddo coraggio di | promessa d'osser condotta là, assicurando che ciò: 
Tano più nulla da confidarsi ; non avrebbero avuto ‘ doans, che non deve crearsi nè affanni, nè desi- ‘ l'avrebbe guarita. Dio buono, i fanciulli ottengono 
più nulla, chi sa per quanto tempo. deri, nè illusioni. Il suo pensiero ed il suo cnore | ciò che vogliono! i 
‘Nondimeno, quando Bianca, tornata a casa, ri- | riposavano. Allora Bianca osservò la magrezza della fan- 
pensò all'accaduto, si senti più sollevata e più ; Uno squillo del campanello alla porta d'in- | ciulls il suo pallore di convaleseente, inavvertiti 
Delta. Quell'incidente risolveva delle dificoltà, | eresso venne a sorprenderla. Non potevano es- | nella confusione e nella sorpresa, della rapida 
, Jasciava più sicura» | sere nè sua madre, recatasi a messa, nè In dotna ' scena di pocanzi. E palpitante di commezione, 
di servizio, fuori per Je speso della giorunta | non badò più che all'allieva, accarezzandola, rei- 
‘Andò ad aprire incuriosita; ma quando ebbe do- . terando ls domaade. Le rincresceva tanto di non 
mandato chi fosse, fu ben altro il suo stupore. aver saputo prima! sarebbe stata sì bramosa di 
Mentre nna voce sconosciuta pronunciava la pa- | correre nl letto della sua piccola amica! Ma, 
rola di prammatica: « amici », un’altra ben nota ade era passato ogui male, decisamente, non è 
anche da Fanni. esciamò = {verole. 
AO, laltimo ‘iabato di lezione, dopo avere udito !  — Sono io, Fannì | _— Ma si, decisamente passato — la rassicurava 
lallieva è sus madre, la ! Fannì, guardandola cogli occhioni ingranditi dalla 
signora Cesira Priami, le stavano dinanzi | malattia, sfavillanti di felicità ed umidi di tene- 
Non ebbe il tempo di dire una parola: Fanvì, ce D'imprevviso, giungendo estatica lo mani 
" ue forze non la re; con un grido, le si era gettata al collo e la ba- | sul petto, confessò 
E i irapdodo della sun delie | ciava, ebbra di gioia, Poi la fanciulla si staccò, | — Eppoi scno tauto contenta della mia malattia, 
Tano: 1a prervelta del suo essere contro il pro- i comprendendo in una stessa occhiata la madre e | che vi mette d'accordo, voi altre due. 
prio destino scoppiava. | la maestra confuso ed imbarazzate. I 
à | — Siete curiose! — eselamò con uno seroscio 
serebbe trovato più là sr di Ka ne | m | di ris. — Ma decidetevi almeno ad entrare! 
Con un moto rapido si sottrasse H martedì rasqua, verso mezzogiorno, ! Vero? — soggianse, rivolgendosi ancora a Bianca Continua) 
mozione che la vinceva, e ritornò dinanzi alla } Al martedi, dopo Pseqet Sidendo trarquilla ta sorpresa è complet. Sì spiegherà tutto, { 
amica. at i ida, aggirandosi | vedrai. 
PA cm nono oatbiva <> disse 2aboo malto li | mento a qualele pisvila [even 365 : "Te dava del tu, dimenticando i suoi rispetti di 
felice. ini | quae là Dertre spalancate entrava l'allogrezza di scolara. E come pratica della casa, correva in- | 
— Farai me infelice, se ti affani 


Gastano Carlo Chelli 


E frattanto Enrichetta voleva rassicurare l’a- 
mica. Non si sarebbe mai aspettata di udire sulle 
labbra di Bianca le parole testà pronunciate. 
Quale sciocchezza !... Ms Giulio avrebbe amato la 
migliore amica di sua moglie come una sorella 
Bisognava non conoscerlo affatto per sospettare 
altrimenti. 

— Non rifletti a quello ch'egli farà di te, ed a 
quello che resterò io — disse Bianca con un sor- 
rito strano. 

Enrichetia ammutoli, impallidendo. Cominciava 
a comprendere, e ribellavasi alle crudeli parole 
dell'amica. Ebbe uno scoppio: 

— Non ti riconosen, saì?_ Dunque tu vuoi gua- 
starmi la mia gioia? Sei cattiva! 

Bianca balzò in piedi di scatto. Si allontanò di 
alcuni passi, mentre nna gran lotta spezzava il 
suo cnore. Guardava come trasognata la camera 
dell'amica, il letto verginale, il mobilio semplice. 
Pensava che l’anno prossimo, quel giorno, non si 


risparmiava delle ipocrisi 
mente la giovine maestra a sè stesso, nell’is 
mento, nella misantropia in cui s'inati 

bene il meglio che ella potesse desidera 
stato attuale dello cose, e sarebbe stata più tran- 
quil!a, allerchè le prossime vacanze l'avessero te- 


la fancinlla augararie la buona. Pasqua con voce } Spalancò d'impe 


strozzata, dopo averne veduto lo sguardo dispe- | 
rato, Bianca rientrò in casa in uno stato compas- 


monarchia, affinchè l’ultimo degli operai possa 
mettersi in grado di diventare ministro. 

È questa una teoria come un’altra; e per 
far piacere all’onorevole Crispi io posso anche 
accettarla. Ma a una condizione — e condi- 
zione sine qua non — cioè, che l'operaio che 
vuole diventar ministro non si faccia prima 
avvocato. 

Dico questo perchè in America dove anche 
gli spaccalegna diventano non solo ministri, 
ma magari presidenti, i candidati al potere 
passano prima per l'avvocatura. 

In America ciò potrà forse correre; in 
Italia no. Assolutamente no! Perchè degli av- 
vocati ne abbiamo già troppi, e sono essì cìjo 
ci hanno portati dove siamo. 

* 
=>* 

Poichè ho parlato del discorso di Crispi — 
che fra parentesi vale più, e molto più, di 
tanti altri fatti in questi ultimi giorni — 
debbo arrestarmi sopra una dichiarazione che 
mi ha fatto moltissimo piacere. 

L'onorevole Crispi ha detto che fino al 1878 
Tltalia era l'idolo dell'Europa e la sua ami- 
cizia era molto ricercata; ma che negli ul- 
timi tre anni essa è caduta di umiliazione in 
umiliazione. 

Questa è verità sacrosanta. 

Che l'Italia fosse rispettata e amata fino al 
1876 lo possono garantire tutti. 

Che lo fosse poi anche fino al 1878 lo ga- 
rantisce lui, Crispi, e basta! 

Egli deve saperlo, poichè în quell'epoca è 
stato ministro, e prima di diventar ministro 
aveva percorso diplomaticamente l'Europa. 


3» 

Ciò che non posso passare all'onorevole 
Crispi è l’asserzione che la destra in sedici 
anni abbia dato all'Italia 18 ministeri, e però 
abbia cambiato 18 volte di capi. 

Qui c'è un grosse errore di calcolo che mi 
prendo la libertà di rettificare. 

Apro il Manuale dei deputati e dei senatori, 
mon che il Prontuario generale degli atti par- 
lamentari, e trovo in primo luogo che dal 20 
gennaio 1880 al 17 marzo 1876 i ministeri 
che si sono succeduti furono 13 e non 18. 

Trovo in secondo luogo che 2 di quei mi 
misteri furono di sinistra e presieduti da Rat- 
tazzi, cioè quello del 1862 che fini con Aspro- 
anonte, e quello del 1867 che finì con Mentana. 

Trevo in terzo luogo che 2 dei ministe: 
di destra cessarono per luttuosi motivi. Il ga: 
binetto Cavour finì perchè morì Cavour, e il 
gabinetto Farini finì perchè Farini si ammalò. 

Trovo in quarto luogo che il gabinetto La 
Marmora finì perchè La Marmora andò al 
campo a comandare l’esercito in guerra col- 
l'Austria. 

©Ora la vera situazione dei ministeri dal 
1800 al 1876 resta la seguente: 

3-2-2-1=8 

Da otto a diciotto ci corre, dunque, un bel 
tratto. 

Ne prenda nota l'onorevole Crispi per i 
suoi discorsi futuri. 


a 

E prenda nota anche della seguente retti- 
fieazione sul numero dei capi dei detti otto 
ministeri. 

I capi furono solamente cinque, perchè La 
Marmora presiedette due gabinetti, e Mena- 
brea tre che non furono ministeri nuovi. ma 
solo modificati. 

* 
+33% 

La vignetta della campagna di Tunisi. 

Sala nel palazzo del governatore tunisino 
di Keruan. Il generale Saussier, al momento 
di partire per la spedizione di Gafsa intima 
formalmente a Mourabet bey di accompa- 
gnarlo. Mourabet bey gli risponde cinque di 
vino. 

Dalle finestre della sala si scorgono i sol- 
dati francesi che disarmano i vecchi e le 
donne di Keruan. Più lontano, in aperta cam- 
pagna, delle bande di Arabi attaccano all’'im- 
provviso dei distaccamenti francesi. Gli argini 
della strada da Keruan a Tunisi formicolano 
di soldati francesi attaccati dalla dissenteria. 
L'aria è impregnata di vapori. 


IL TROPPO STROPPIA 


Venite, venite, o pesciolini, alle acque dolci, 
ma torbe del vivaio Comotto. Il vecchio pe- 
scatore Agostino è là che v'aspetta colle sue 
masse e coi suoi tramagli, per pescarri, frig- 
gervi e mangiarvi. 


bi 
Ì 


| 


i e non lo trc 


i 


Venite, venite! C'è posto per tutti in quello 
stomaco da Polifemo; e non s'è ancora tro- 
vato un Ulisse capace di sottrarsi al destino 
culinario che tutti vi attende. 

Esitate ? Vi ribellate ? Siete oramai in suo 


potere e sarà tutta bontà sua se vi lascierà 


la scelta fra il tegame e la graticola, caso 
mai la padella non vi garbasse. O arrostiti, 
o in guazzet:o, o in frittura. Scegliete! 

Minghetti, Crispi e tanti altri non aspet- 
tarono neanche d'esser presi 
saziarne l'appetito, gli < 
vivi dentro le bramose canne. Fato altret- 
tanto, e non se ne parli più. 

Perchè, in verità, se vi preme di liberarvi 


di lui, son vi rimane che un partito: sacri- | 


d'un'indige- 


Scarvi tutti, per farlo mori 
De 


stione di progre: Quando l'onorevole 
pretis avrà nello 
norevole Minghetti, il cappello dell'onore 
Massari, gli scarponi dell’ onorevole 
Baccelli st roderà le mani al pensiero d'aver 
trovati dei maestri nell'arte di far morire ja 
gente. 

|a se Minghetti ha sacrificati gli speroni, 
gli onorevoli Sella e Massari, dicesi, si rifiu- 
tino al sacrificio degli scarponi e del cappello 
Hanno torto! Vecchi simboli! galloni vecch 
bisogna finirla con tutti i vecchiumi. Si r: 
conta che Benvenuto Cellini, trovato insuf- 
ficiente il metallo perla fusione d'una statua, 
gettò nel erogiuolo tutto quanto gli capitò 
sotto le manì: erano gioielli finamente ce- 
sellati, e patore, e coppe e saliere e trionfini 


destinati alle mense dei re: insomma, un te- | 


soro. Fa d'uopo aver il coraggio dell'artefico 
fiorentino e gettare senza rimpianti nella 
gola voraginosa dell’orco di Stradella tutto 
quanto ci rimane ! 


nt 


Per conto mio io vi getto la barba bianca 


del mio depu'ato Alberto Cavalletto. Ben in- | 
farò entrare 


teso che, dietro la barba, vi 
anche il deputato. O che ci starebbe a far 


lui solo superstite, a protestare? 
Se lo tenga per detto il mio egregio de- 
putato. 


Ì s'e giudice di Mantova, la pieghi 
divanzi a Depretis e gli bruci sotto il 
naso, incenso 
della propria vita 

n si trata ehe d'aiutare la rana a gon- 
fiarsi per af'rettarne lv scoppio. 

O che i signori della istra s'illudono al 
segno da istascar per buona moneta certe 
apparenti apostasie? Chiamando i pesciolini 
alle acque sempre più torbe io Co- 
motto, io non intendo che p l'ora 
dell’indigesti,ne finale. Vi trionfi 
peggiori delle sconfitte, se si bada alle 
seguenze. Depretis finità come Alessandro il 
Macedone. Giunte sulle rive del mare indiani 
egli si mis sere dalla disperazione d 
non aver più nemici da combattere e da si 
giogare. 

Pianga pure sin d'ora anche l'on 
Depretis, che n'ha ben donde. I troppi ami 
annientano l’idea dell'amicizia vera e le so- 
stituiscono quella della cortigianeria. Creso 
invocava una sventura, che scongiurasse dal 
suo capo le rninacce d'una fortuna troppo î 
solente. Lo Stradellino invocherà un nemico 
erà; domand una destra che 
lo tenga a duverò. 


se 


Mi domanderete che ne faremo d'un Par- 
lamento senza partiti. 

Nel caso di sovrabbondanza, il rimedio è 
ovvio, e indirettamente ce lo suggerisce oggi 
la Stefani, fscendoci sapere qualmente li 
ratore Guglielmo ed il suo grancan 
< sono pienamente d'accordo sulla politica da 
seguirsi ». % 

Aggiungendo a questa preziosa noti; 
nunzio d'un prossimo Manifesto imperiale, l'a- 


genzia suddetta ci invita allo spettacolo d'una { 


diss 
in Germania. Il rimedio è 


soluzione di Parlamento, cosa non nuova 
eccellente contro 


le troppe dissensioni parlamentari, e però non È 


fa al caso nostro. 

Ma la farmmacopea politica è ricca,&@ l'ono- 
revole Depretis aiutò in tutti i modi la rie- 
lezione del farmacopala Asperti per eliminare 
il pericolo d'uno sbaglio di ricette. 

* 
in che c'è tempo, sciogliete un 
quello di Girella, magari — agli 
odierni triontatori. h 

Questo per oggi: quanto al domani, l’onore- 
vole Depretis non ci pensa di certo, perchè il 
domani, per iui, è come ,per Luigi XV, il di- 
luvio. 

Io dal canto mio non ho alcun dovere di 
pensarci. Pensateci voi, o lettori, e quando 
avrete preso un partito fatemelo sapere ! 


aio 
Lb NUOVO MIMISTERO IN FRANCIA 


(Agenzia Stefani.) 


Parigi, 16. 
Si annunziano parecchie dimissioni. 
Parigi, 16. 
Challemel-Lacour sarà nominato ambasciatore 
a Berlino, Léon Renault a Pietroburgo, e Duchàtel 
a Londra 
Persiste la voce che il marchese di Nonilles ri- 
ceverà un'altra destinazione. 
Parigi, 16. 


Gambetta spedirà agli agenti diplomatici una ‘ 


i e cotti; e, per ! 
gettarono belli e! 


lomaco gli speroni dell’o- i 


Egli. che non piegò la fronte innanzi | 


ambito, le più nobili tradizioni | 


vole 


circolare per esporre che il cambiamento di mi- 
nistero non implica alcuna modificazione della po- 
| litica pacifica del governo francese. 

Broglie interpellerà in Senato sulla pi 
stera del goverro. 

Si annuaziano importanti modificazioni nel mi- 
nistero della marina. 

Credesi che lo Camere si prorogheranno dagli 
i ultimi giorni di novembre fino a gennaio. 
i Parigi, 16. 
I giornali pubblicarono prematuramente i nomi 
° degli ambasciatori che sarebbero destinati a Ber- 
lino ed a Pietroburgo. Il presidente del Consiglio 
non si occupa ancora di sostituire Chanzy e Saint- 
Vallier. Egli indirizzò ai rappresentanti esteri della 


ica e- 


| nunziare il cambiamento del ministero e ad assi- 
i curare che talo cambiamento non modificherà me- 
i nomamente le tendenze pacifiche della politica e- 


ra franceso. Parigi, 17. 


{Il Figaro credo probabile la dimissione di pa 


hi diplomatici. 
o Parigi, 17. 


Si è deciso che tutti i sotto-segretari di Stato 
assisteranno a tutti i consigli dei ministri. 

! Il Voltaire dice che fa offerto a Freycinet il go- 

verno dell'Algeria. 


Doe peroline intorno al « Duilio » 


Caro Fanfulla, 


Veggo che alcuni giornali deplorano i troppo 
} frequenti cambi di comandante a bordo del 
i Duilio. 
i sono perfettamente d'accordo circa una 
i tabilità di comando, ma nel caso ge- 
I nerale e non in quello particolare della no- 
stra bella e buonissima corazzata. 

Il Duilio — è buono ed utile che ognuno 
il sappia — non ha cruda necessità di co- 
mandanti speciali. Nè conviene spartire il 
| personale in gruppi di capaci v non capaci 
i al comando d'una categoria di navi. 

i Il Duilio nun è la simbolica nave di Papà 


| Lucerna, sulla quale il mozzo s’imbarcava a ! 


e di cui le sartie erano intrecciate colla ca- 


ferro d'un impero, et celera et calera. 
sso è l'ultimo nato d'una famiglia piut- 


| tosto robusta, composta del Glalton, del Rw- 


| pert, dell'Iolspur, del Magdata, dell’ Adys- 
inia, del Thundorer, della  Devastation, del- 
| l'Infleccible, dell'Ajaw, dell'Agamemnon, del 


telli. 


data, ma fra i più forti in compagine, rende 
l Duilio rigliore della maggior parte dei 
suoi congiunti. Ma nello stesso tempo esso è 
gio assaì più comodo che molti altri 

legni di tipo antiquato. 
Per carità dunque che l'esser armatori del 


tuarci a possedere una buona nave ed altre 
egualmente buone, come ci siamo abituati a 
posseder vapori quando essi spuntarono al- 
| l'orizzonte. 
\è poniamo il comando d'una nave a torri 
come cosa superiore al comando d'una nave 
| a batterie laterali. Pensiamo che fra sette 
anni non due, ma cinque saranno le navi di 
quella mole che faranno parte integrante 
della nostra armata di battaglia, e cho în essa 
saranno altre due navi, /tazia e Lepanto di 
mole anche maggiore. 

E sopra ogni cosa non caschiamo nel peo- 
j cato d'orgoglio. Suflicienti feste abbiamo fatto 
i al Duilio nel suo viaggo lungo le marine 
| d'Italia. 
i Pensiamo piuttosto ai nostri vicini. Essi 
i moltiplicano tranquillamente le proprie tor- 

pediniere. L'inghilterra ne possiede un cen. 
tinaio, una cinquantina la Francia, un ceni 
| naio la Russia. 
E noi? Due in mare ed una quindicina in 
| cantieri fra nazionali ed estere. 

Laboremus! ed incoraggiamo il ministero 

a non riposare su allori di fresco recisi. 

Mancano ancora molti elementi di quel per- 
fetto insieme che chiamasi un'armata in buon 
ordine di guerra. 

La nostra squadra oneraria consta di due 
trasporti di cavalleria, Città di Genova e Città 


1 di Napoli. 
per ora il Colombo; 


I nostri incrociatori sono 
e solo fra tre mesi potremo armare il Flavio 
Gioia. Il Vespucci ed il Savoia sono tuttavia 
in cantiere. 

Manca una mezza dozzina di navi d’avan- 
scoperta e d’esploraziene. Mancano stazionari 
per ì fiumi d'America. 

Insomma c'è da fare, da fare e da fare, e 
non siamo che ai principio. 

Senza contare che la nestra marineria di 
commercio muore. A proposito, chi raccoglierà 
l'eredità di iniziative coraggiose ed intelli- 
genti che ha lasciat.» il povero Rubattino? 

A rivederci, Fanfulla. 


PAS: 


1ERSERA _& STAMANI 


P Roma, 17 novembre. 
La magnifica giornata ha favorito la festosa 
accoglienza che la cittudinanza romana ha fatto 
ai sovrani per il loro ritorno alla capitale, 
Fino dalle 10 e mezzo molta gente era ferma 


| Franoia una circolare nella quale si limita ad an- { 
i 


dritta per sbarcarne uomo canuto a sinistra, ! 


napa d'un regno e che aveva per àncora il ! 


‘eptune, del Pietro il Grande e d'altri fra- È 


L'’esser venuto alla luce fra gli ultimi in! 


Duilio non ci faccia ridicoli. Dobbiamo abi- | 


sal piazzale della stazione, © per la via Narionals 
c'ora un insolito movimento di gente. I &ramiwgys 
partivano da piazza Venezia pieni zeppi di gentg, 
Poco dopo le 11, sono arrivate sul piazzaig 
della stazione quattro carrozze di corte; poi sony 
giunti man mano i ministri, il sindaco e Ja Giunta 
municipale, il prefetto e la deputazione provin: 
ciale © tutte le autorità, che sì sono trattennis 
fino a pochi momenti prima dell'arrivo nella sala 
d'aspetto reale. 
Il treno reale è giunto allo 11 25 precise, coms 
era stato annunziato. Quattro o cinquecento per. 
sone, riuscite a penetrare nell'interno della qs. 
| zione, s'erano disposte in modo da fare ala al 
| passaggio delle Loro Maestà. 
Sul marciapiede, fra la sala d'aspetto 0 jl xi 
i nario, verano il presidente della Camera, onore. 
vole Farini, il vice-presidente onorevole Many: 
i gònato, tutti i ministri e i segretari generali, | 
prefetto della provincia, il sindaco con Ja nuova 
+ Giunta, il tenente generalo Mezzacapo, il tenente 
i generale Mattei, comandante la divisione, paree. 
chi deputati o senatori e gli alti funzionari gi 
corte. 
i Sal limite del marciapiede verano lo dume di 
| palazzo, che sono state le prime a daro il ben. 
venuto alle Loro Mnestà. 
Quando il treno si è fermato, îl Re ela Re 
i gina, comparsi sul terrazzino del vagone, soro 
stati salutati da un lungo applauso e dalle grida 
di: « Viva il Re, viva la Regina! ». 

Sua Maestà il Re è sceso per il primo; quindi 
ha aiutato a scendere Sua Maestà la Regina e il 
i principino di Napoli. 

Dopo i sovrani sono scesi dallo sterso vagons 
: la marchesa di Villamarina, la principessa Stron- 
? golì dama di servizio, il marchese di Villamari % 
i il generale De Sonnaz, il conte Gianotti, l'ammi. 
| raglio Martin Franklin, il generale Morra di La- 
vriano, il vice-governatore di Sua Alterza Reale 
il principe di Napoli, tenente colonnello Osio, e 
qualche altro. 
$ La Regina si è fermata a lungo a discorrere 
I con le dame, mentre Sua Maestà il Re, dopo aver 
i 


parlato con il presidente della Camera, sì è fer. 
mato con l'onorevole Depretis. 

Mentre Sua Maestà Ja Regina discorrera con 

le sue dame, il presidento del Senato, onorevole 

| Tecchio, giunto con lo stesso treno, aiutato da un 

{ usciere del Senato, è riuscito a farsi largo fra la 

i folla ed è andato a prender posto insieme con le 


} altre autorità. 
i Sua Maestà la Regina, appena lo ha veduto, ha 


: fatto qualche passo verso di lui. IL prosidente del 
| Senato sì è inchinato e ha baciato rispettosamen: 
la mano alla Regina che gii ha rivolto qualche do 
manda La Regina ha parlato qualche m 
{ che con Sua E 
che pareva allegro e sorridente; qu 
la parola all’onorevole Depretis che le ha ba 
i anch'egli la mano, ed è entrata insieme al Ra 
| nella sala d'aspetto accompagonta dalle dame. 
Nella sala d'aspetto tanto il Re che Ja Regina 
hanno parlato a lungo con il sindaco e con ( 


volto 


l'esercito che gli ha presentato la pergame 
niata dal signor Noci, in stile del secolo xs, della 
quale abbiamo pariato ieri. 

Dopo essersi trattenuti nella sala d'aspetto, 
vrani sono saliti in carrozza per rec: alQ 
rinale. Al loro «pparire la folla, adunata nel pia 
zale, ha acclamato fragorosamente i sovr 
tre il concerto dell’ospizio di Teriaini intuo 
l'inno reale in mezzo agli applausi gener 

Sua Maestà il Re in piedi sulla carrozza ha s 
lutato più volte la folla p'audente, mentre la Re- 
gina chinava il capogsorridendo. 

Di fronte all’ascita dalla stazione erano schie- 
rate ventiquattro 0 venticinque società con lo loro 
bandiere. Abbiamo notato fra le altre quella del: 
l'Associazione costituzionale, quella dei reduci d'- 
talia e casa Savoia, quella del Circoto uni versitar 
Savoia e quella degli studenti del liceo e ginnas'o. 

Le guardie hanno dovuto durare molta fatica s 
contenere la folla interno alla carrozza reale, che 
è uscita dal piazzale della stazione salutata nuo- 
vamente da applausi fragorosi e dalle grida di 
viva il Re, viva la Rogina, viva la casa di S 

Nelle altre carrozze di corte hanno preso p 
Îl marchese e la marchesa di Villamarina, ls 
principessa Strongoli, il generale De Sonnaz, 
conte Gianotti, il colonnello Osio, l'ammira: 
Martin Franklin, i colonnelli Aymonino e Rn 
il marchese Borea d'@ìmo, il marchese Gasotti,il 
dottore commendatore Saglione. 

Sul piazzale di Termini la folla ha fatto unt 
altra ovazione alle Loro Maestà che si sono av- 
viate al Quirinale passando per piazza San Ber: 
nardo e via Venti Settembre. Moltissima gent? 
che aspettava i! passaggio dei sevrani per vi 
Nazionale, vedendo che le carrozze reali avevano 
preso dall'altra strada, si sono avviate di corss 
verso la piazza del Quirinale dove in pochi mo 
menti si sono riunite parecchie migliaia di pe! 
sone e molto carezze che le gnardie muni 
hanno fatte fermare lungo le mura del palast? 
Rospigliosi e del giardino Colonna. 

Fra la folla atumassata allo sbocco della piazza 
C'è stato un momento di panico perchè i caval 
capitolini dell'onorevole Piancianì, che era in ca” 
rozza con Don Leopoldo Torlonia, volevano pre 
dere la mano. Due guardie sono riuscite a fu 
star fermi © a ristabilire la calma fra le person 
spaventate. 

La musica degli orfani di Termini ha intuonst? 
un’altra volta l'inno reale, e la folla ha ricomis: 
ciato ad applaudire. 

Pochi momenti dopo si è aperto il finestr00? 
della loggia del Quirinale, e dueservitori di cort? 
hanno messo il tappeto rosso al balcone. 

Le Loro Maestà il Ree ln Regina e Sua Altez 
Reale il principe di Napoli si sono presentati dî 
volte al balcone accolti da ucelamazioni e dsl” 
Qitarsi di cappelli e di fazzoletti. Il Re saluta 
col cappello; Sua Maestà Ja Regina agitava 
ridendo il fazzoletto; il principe, aiutato dall'a* 
gusta madre, si sporgeva più che poteva dal P* 
Tapetto del terrazzino per veder meglio. 


, men 
va 


La folla si è quindi lentamente dispersa in di- 
verse direzioni, e gli atudenti con le loro bandiere 
sono venuti fino al Corso gridando: Viva il Re, 
vira la Regina. 

La dimostrazione di stasera avrà luogo alle otto. 
La Commissione promotrice ha invitato tutte le 
associazioni che hanno aderito a trovarsi alle sette 
con le loro bandiere în piazza dei Santi Apostoli. 

Il corteo delle Società muoverà verso le otto 
da piazza dei Santi Apostoli, © sì recherà al Qui- 
rinale percorrendo la via Nazionale. 

La piazza del Quirinale sarà illuminata a luce 
di bengala. 


è assai probabile che fra poco l'Inghilterra avrà 
un agente diplomatico ufficioso presso il Vaticano. 

Domeni, 18, si riunirà Ja Giunta dello elezioni 
per ver ficazione di poteri. 


Il cavaliere Risesti, nostro addetto militare al- 
l'ambasciata in Berlino, è partito per Milano 
donde farà ritorno alla sua residenza. 

Gi vione assicurato che le più recenti notizie 
provenisnti da Parigi confermano, contro le voci 
sparse, che il nuovo ministero Bambetta sosterrà 
dinanzi al Parlamento francese il trattato di com- 
mercio tra la Francia e l'Italia testè conchiuso. 
L'approvazione delle Camere francesi si dà come 
sicura, perohè le opposizioni che si potranno fare 
al tratiato saranno vinte facilmente. 

Il governo austro-ungarico ha collocato a ri- 
poso il barone Rodich e nominato a governatore 
della Dalmazia il barone Jovanovich. 

Ques:a dispesizione è stata appresa in Italia 
con moito favore, giacchè dimostra che il governo 
austro-ingarico tiene in conto l'elemento italiano 
in Dalr.azia, essendo noto che il barone Rodich 
era uno zelante fautore dello slavismo. 

Altre due note di variazioni sono state mandate 
alla Cc omissione generale del ‘bilancio, l'una per 


il mini tero de'lavori pubblici, l’altra per il mi- 
nistero delle finanze. 


Lo Società generale operaia romana di mutuo 
soccorso, di cui è presidente onorario Sua Maestà 
il Re Umberto, ha deliberato di festeggiare do- 
menica l'anniversario della sua ricostituzione. Una 
Commissione nominata dall’associazione stessa ha 
organizzato la fosta. 

Alle dieci del mattino, alla sedo sociale, vi sarà 
{l ricevimento dello rappresentanze delle associa- 
zioni consorelle; alle undici, sempre nella sede 
sociale, la Società ritirerà la medaglia d’oro con- 
feritale dal giu ì della esposizione nazionale di 
Milano. 
is Alle due precise vi sarà il grande banchetto so- 
ciale di circa quattrocento coperti al quale sono 
invitate tutte le autorità cittadine. 

Il signor Ravà ha gentilmente concesso il teatro. 

Alla sera vi sarà un trattenimento nella nuova 
sede della Società. 


n 
Oggi è uscito in Ince il secondo fascicolo della 
nuova rivista La Cultura, diretta dall'onorevole 
Bonghi. È ricco di recensioni bibliogratiche, e così 
a occhio la correzione tipografica ci par maggiore 
di quella del primo fascicolo. 
De 


Teri sera un bel teatro al Costanzi, e il Sani e 
la signora Singer hanno avuto applausi e chia. 
mate. 

Al Valle ha avuto un successo molto lusinghiero 
il signor Alessandro Salvini nella difficilissima 
perte di Luigi XL. 

Al Corea il pubblico incomincia ad accorrere 
abbastanza numeroso. Il nuovo ballo Lucifero a- 
raldo d'Imene anderà in scena sabato. 


Ieri sono stato poste in disarmo a Venezia le 
torpedì iere Nidb:0 e Avolfo:0. 

Al comando del piroscafo Strena che, come an- 
nunziammo, tornerà dalle acque di Tanisi fra 
qualchi giorno, è stato destinato il capitano ca 
valiere De Luca. 


LA CAMERA D'OGGI 


17 NOVEMBRE. 


Apertura della seduta: ore due o dieci 
nuti. 

Sone presenti circa un centinaio di depu- 
tati. Presiede l'onorevole Farini 

L'otorevole presidente dà lettura di una 
comunicazione del ministero della guerra, 
colla «uale si annunzia alla Camera il collo- 
camen.=» a riposo dell'o le De Basse 
court; » di un’altra del ministero di grazia 
e gius'izia riguardante il collocamento a ri- 
poso dell'onorevole Mazzarella. Restano per 
conseguenza vacanti alla Camera un posto 
nella categoria generale degli impiegati ed un 
altro ia quella della magistratura. 

Al tanco ministeriale seggono gli onore 
voli lepretis, Berti, Baccarini, Zanardelli, 
Manci vi, Acton, Magliani e Baccelli. Manca 
soltani » l'onorevole Ferrero. 

Il presidente deplora la perdita dell’onor 
vole € wvagnari, morto nel periodo delle v. 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane, 10° 
La temperatora 14° 9; quella — 
nima di 2° 6 

2. Spettacoli d'osgi: 

COSTANZI. — Ore 8 12. — Laforza del destino. 
— Ore 8 112. — Lec.mmiserazioni in Ame- 


ZONI 


IONE — Ore 8.12 


zione di marionette. canze varlamentari. Si associano, per la de- 
— | stra 1 norevole Cavalletto, per la sinistra l'o- 

N SUREECTO norevi e Oliva. 
NosTRE INFORMAZIONI | comunierzione delle dimissioni dell'onore 
ps RE vole I »renzini; la Camera non le accetta ed 
teri sera correva voce a Monte Citorio che | S0nge. >. all'onorevole. Lorenzini duo mesi di 


il ministero abbia offerto il portafoglio del 
tesoro all’onorevole Crispi. A noi risulta che 
questa ed altre voci relative a possibili mu- 
tamenti ministeriali sieno per lo meno pre- 
mature. Ci viene affermato che, pur_ricono- 


Segi = il sorteggio degli uffici. 

zio di diverse interpellanze di ordine 
ario al ministro dell'interno ed a quello 
sterî. 


scendo la necessità di una modificazione mi- { mani .e e quand risponderà. L' 3A 
nisteriale, l'onorevole Depretis aspetti, prima | Manci i osserva che, essendo imminente 
di prendere una risoluzione, a conoscere con | presen azione di due Lib 
precisione quali siano le disposizioni dei di- { Che je interpellanze a 
versi gruppi nei quali la Camera si divid». | manda occasione. Gli onorevoli ) 
a sari € nsentono. 

Sappiamo che la deputazione piemontese | _L'or vrevole Baccelli presenta due progetti 
minizieriale combatte vivamente un accordo | di lege concernenti la ginnastica popolare 
fra il ministero attuale e una parte della { e l’aur momia delle università, domandandone 
destra capitanata dall'onorevole Minghetti l'urge: za. 

È evidente lo scopo a cui mira la stampa | L'or srevole Magliani presenta il bilancio 
ministeriale col far parere probabile, anzi ne- | consuntivo del ISSO, ed alcuni progetti di 
cessario, îl ravvicinamento della così detta | legge che, dietro proposta del ministro, sa- 
Secchia destra coll'onorevole Depretis. Si pro- { ranno presi in esame dalia Commi 
cura di accrescere la confusione parlamentare { nerale ‘dei bilanci. 
esclusivamente per tenere in piedi il ministero Altr progetti di legge vengono presentati } 
attuale. dagli  noreveli Villa e Baccarini 

Seg:e l'ordine del giorno. È aperta la di- 


scu 
visioni 
perl 


I deputati fin oggi presenti in Roma sono ap- 


pena ‘150. Credesi che la Camera non potià tro- della 


ano 1882. 


cano due articoli 
ma in fondo osti 

Si assicura che il conte di Saint-Vallior ed 
il generale Chanzy, ambasciatori a Berlino ed 
a Pietroburgo, siano dimissionari. Il conte 
Duchatel, ambasciatore a Vienna, farà a'tret- 
tanto. 

La dichiarazione di Gambetta fu applaudita 


yrevole Depretis dichiara che dirà do- H 


i ae generale sulio stato di prima pre- | 
esa del ministero d’agricoltura 


eee TTT EA particolari di «Fanfalla » 


Parigi, 16 (ritardato). 
Il Temps ed il Journal des Débats pubbli- 
i molto riservati nella forma, 
al nuovo ministero. 


moderatamente alla Camera ed al Senato. 
Tale fredda accoglienza era stata combinata 
dalla opposizione. 

Ieri 62 deputati hanno firmato una domanda 
di abrogazione del Concordato proposta da 
Barodet e discussa ieri, che forma parte del 
piano aggressivo sistematico dell'estrema si- 
nistra. 

Il deputato Lefaure è migliorato. 

Il cavaliere Nigra, che trovasi ancorà a Pa- 
rigi, assisteva ieri sera al pranzo della Po- 
lenta che fu brilantissimo. 


Parigi, 17. 

Oggi ha luogo l’interpellanza di Loekroy 
sulla politica interna. 

Si afferma che Renault andrà ambasciatore 
a Pietroburgo; il marchese di Noailles sarà 
trasferito da Roma a Londra; il conte Du- 
chàtel da Vienna a Roma. La dimissiona del 
generale Chanzy si considera come irrevo- | 
cabile. 

Anche Vulpian, decano della facoltà di me- 
dicina, ha presentate le proprie dimissioni. 

Gambetta prepara una circolare dip'oma- 
tica per annunziare e commentare il cambia- 
mento di ministero. 

Sì è costituita una Commissione d'inchiesta 
per, l’arenamento della Dérastation. 

‘a hanno fatto molta impres- 
joni degli ambasciatori. 


Ieri alla Bo 
sione le dimi 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUDUA, 16. — Dervisch pascià, dopo nn com- 
battimento sulle montagne di Dirba, respinse un 
attacco di montanari albanesi. 

SOFIA, 16. — Diciotto conservatori e quattro US 
berali sono stati eletti consigheri di Stato. 

COSTANTINOPOLI, 16. 
che la Rus imanderebbe un compenso terri- 
toriale per l'indennità di guerra. 

I, 16. — Un treno che conduceva i malati 
usci dalle rotaie; vi fireno 


1 del cotone e del grano. 
LONDRA, 16. — Sendall è stato nominato go- 
ore del Nat 
VIENNA, 
credito chiesto per l'organizzazione mi- 
ia e dell'Erzezovina. 

, i ministri Sziavy © 
le obbiezioni di 
l'intro lurre 
pate. 
avverti 


coSE . all'alba, si 


due 


a provincia. N 
— Le Loro M 


està ìl Re e 
di Napoli 


+ Re 
con il 


alle 5 15 e furono 
dal prefetto. dal sindaco, 
zza e dallo altro aniorità. 
diretti a Roma 


fu avvert 
latorio e suss 
LORIENT, 18. — La Derastatimm è stata sca- 
glisto 
CAIRO, 16 — U 
data del 
e in Ezi pare i 
pposito fra la popolazione indi 
luglese è di assie 
paccio enumera le 
n0 inglese e con piute 
inglesi e france. i. Ap 
prova la riforma giudiziaria indigena. 
1° L'Inghilterra non vuole che la composizione del 
| ministero e sia una questione di partiti 0 
| d'influenze straniere. Benchè deridesi che l'’gitto 
i goda l'indipendenza amminist 
i è convinta che ii legsme ci 
Porta costituisca la mugliore 
| tervento 
potrebbe 
ambizioni rivali. 


cio di Granville a Malet 
della politica 

malintesi sn 
LU 


dispa 
fi 


a 


unisco l'Egitto alla 


Egitto potrebbe farle abbandonare questa politica. 
Il dispaccio soggiunge : 


animata dalle stes 


politico e tinanziario dell'Egitto Ogni idea d’in- 


— Novikoff smentisce ; 


tà dannegzia i 


16. — La Delegazione ungheres» ap- * 


tiva, l'inghi.terra 


“anzia contro l’in- 
Jero. Rotto questo vincolo l'Egitto 
5 in giorno non lontano preda ad 
Le scopo dell'Inghilterra è di 
mantenere questo vincolo. Soltanto l'anarchia in 


Abbiamo motivo fondato 
per credere che la Francia continuerà ad essere 

vedute. Fu facile ai due paesi 
operanti Mi concerto l’aiutare il miglioramento 


stag, per sapero se © & quali condizioni sieno di- 
sposte ad assumere insieme il governo dell'im 
pero, o l'una a lasciarlo all'altra. 

La decisione dell'imperatore è aspettata dopo 
la costituzione del Reichstag. 

PALERMO, 16. — Oggi sì è costituito un comi- 
tato di soccorso, composto del sindaco, dei de- 
putati Morana 6 Tumminelli e di cospicni citta 
dini, per soccorrere i danneggiati della miniera 
di Gessolungo. 

RIO JANEIRO, 14. — Prosegue per Marsiglia 
Genova il postale Nord-America, della Società 
Lavarello. 

DUBLINO, 17. — Ieri vi fu un'esplosione attri- 
buita alla dinamite presso Kingston, a bordo del 
vapore Severn, Furonvi 9 morti e 43 feriti. 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de’ Buoni, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Rema 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 173 
Re Lo 


Lotteria di Milano 


a noli 3 giorni 
L'ESTRAZIONE del 20 NU Cl) NOVEMBRE 1861 


Ì 
| 1° Premio Lire 100,000 


j cao; > 80, 7000 

} di dd » 60, ,000 

4» » 40) 000 

| 5 > > 20/000 
ed alsri 495 premi 


pel valore di lire 400,000 


Po finalmente! 500 premi-doni 


totale mille: premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


| ESTRAZIONE 20 NOVEMBRE 1881 


T biglietti sì si vendono a Lire 1,25 
en Finzi a Biacchelli, Corso 153- 

Roma, e fino a che dura la loro 
provv sono in pre vincia contro 
invio deli’ importo in vaglia postale. Ag= 
giungere cent. 50 per le spese pot postali e 
racesmandazione per ogni 10 biglietti. 

Domenica 20 Novembre sa- 
ranno annunziati in Roma 4 
primi cinque premi. 


Correte Corretelli 
: ULTIMI GIORN! 


Poichè il 20 Novembre si farà l'estra- 
zione della 


Lotteria Nazionale 
DI MILANO 


1000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


strazione 1% Novembre 


I biglietti si vendono presso 
EROARPO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma: * 


UR ELENCO UFFICIALE 


dei premi della Lotteria Nazionale di Mk 
lano coll’Estrazione al 20 Novembre 


GRATIS 
a chi acquisterà 5 biglietti 


Dirigessi a Ea. Perino, Piazza Colonna, Roma. 


Palladini e È 


Teri sera la Sotto commissione de’ bilanci della 
guerra e della marina ha condotto a fine l'esame 
de due bilanci. Quello della marina ha dato luogo 
a qualche viva controversia, come per la proposta 
d'un aumento al capitolo missioni all'estero, 2u- 
mento che non si vuole ao accettare. 


La Sotto-commissione s delle finanze ha deliberato 
d'interrogare îl ministro delle finanze per varie 
questioni concernenti il bilancio della spesa, per 
coi la relazione è pressochè compiuta. 


A malgrado di tutte le To smentite date da alconi 
giornali, è positivo che lo pratiche fra l'Inghil- 
terra e la Santa Sede vengono proseguite, © che 


varsi in numero prima di sabato. ‘La ‘amera tace. Si passa alla discussione 
= dei cavitoli. 

È corsa voce nei circoli militari che il cene- È ‘fb sta per oggi. 

rale Luigi Mezzacapo vada al comando di Napoli 

e zia sostituito a Roma dal generale Carlo Mez 

zacapo, che per ora ha il comando di Bologna. 

dove verrebbe nominato comandante di corpo di sr anto 

esercito il generale Brazzo. BORSA DI ROMA 
Riferiamo la notizia con molta riserva, pur sa ur A 

scorsa, 13, farono sottoposti | 17 novembre. — Oggi potemmo con qual 
pp arene ‘decreti dell mini: | cho m-ggiore attività di affari con tendenza alla 
ferme: ca 
stero della guerra. "a rondita fa negoziata a 91 37 112, per con- 


per fine corrente; in 


tanti e n 91 42 112, 91 45 
così offerta, con 


chinso a fece 91 47 112 restando 
jar da a 9! 
dome ico 02 75 nominale: Blount, 89 90 prezzo 
fatto; Rothschild, 98 25 lettera, 98 danaro. 
Mez 10 tenuta la Banca Generalo che feco 659 25 
r fina corrente. 
‘nc! è il Gas fa in buona domanda e fece 917 
917 1x4 per contanti e 922 per fine corrente. 
‘Banco di Roma, 620 lettera, 618 danaro ; Fon- 
dilna Santo Spirito, 400 lettera, 450 danaro. 
<_nominali © 
Sex tonali, 470; Obbligazioni sarde, 275. 
Cami: 
ii a tre mesi 100 S7. 
pri 102 17. 
Lon ta tre mesi 25 53 lungo. 
Id. 25 46 cheque. 


| 


È che ne ordinò la pubblicazione in tutti i giornali 


Cambiavalute Corso, piazza Colonna 


VENDONO 
oggì 
domani 
e dopo domani 
i biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano 


al prezzo netto di IL. ,25 


l'Estrazione infellantemente 
i 20 novembre 


1000 premi per Lire 780,000 


Lrandimento da una parte © dall'altra avrebbe fa 
talmente per effetto la distruzione dì questo utile 
concorso. 

Malet lasciò copia del dispaccio a Cherif pascià ; 


indigeni 
Le elezioni per l'Assemblea dei notabili si effet- 
tnarono tranquillamente. La popolazione araba vi 
prese poco interesse. Cherif è soddisfatto del ri- | 


sultato delle elezioni. 

Tì cholera anmente alla Mecca. La mortalità, il { 
giorno 6, raggiunso ia cifra di 300. 

Il cholera è scoppiato pure a Gedda. 

BERLINO, 16. - La Norddeulsche Allgemeine ! 
Zeiturg è informata che Bismarck non diede la 
sua dimissione all'imperatore nè in inscriîto, nè ; 
verbalmente. 

11 cancellie! 
permesso, di 


ese soltanto a Sua Maestà il | 
are colle frazioni cattolica e 


eg: 


iberale che costituiscono la maggioranza del Reich- 


FANFULLA 


iasneniait I 


me 
ff SACCO DI ROMA 


RAOCONTO STORIDO 
» 


NAPOLEONE GIOTT:! 


PARTE QUARTA. 


Quando poi egli tornò a far ricerca della Dia- 
aste, questa era scomparsa. 

© Quale strana creatura — susurrò fra di sè. 

Poi chiese d'essere subito condotto alla presenza 
dal cardinale Trivalzio, al quale consegnò il plico 
suggellato del Datario Giberti. 

* Trivulzio era su per giù dello stesso tempe- 


Î nimo, l'ardire, le speranze. 
3 Ricevette perciò con gioia cotesto messaggio, e 
conobbe anche lui la suprema necessità di persua- 
dere il papa a più risoluti propositi mediante on 
qualche glorioso e prospero fatto d'arme. 

Quando qualche ora dopo giunse il signor Ce- 
mare Fieramosca, egli lo accolse con tutto quel 
maggior garbo che seppe, lesse în sua presenza 
le sondizioni della nuova tregua convenuta fra 
‘papa ed imperatore, e astutamente si finse molto 
Îieto che, fatta la tregua, le cose si potessero fl- 
malmente comporre di comune accordo, e si de- 
ponessero le armi per la felicità ed allegrezza 
dell'orbe cattolico. 

Tì signor Cesare Fieramosca prestò fede a quelle 
belle e sante parole del cardinale legato; ma era 
egli appena ripartito da Ferentino, che il Tri- 
vaizio, postosi nelle tasche il messaggio del papa, 
il che voleva dire su per giù nel dimenticatoio, 


Dalia Francia, l’Agence Princi 


ROMA 
ALBERGA AURATI 
B RESTAURANT 


Via Nazionale, 


AI SIGNORI 


Splendida porizione, buon gusto 
‘Eleganza. 
Prezzi moderati. 


tettoie @ serramenti 


rimessa, 1000", 


‘GOLA 


VOCE è BOCGA 
PASTIGLIE DETHAN 


10 pom. 
112 sera. 


aprile 1881 a meszogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
i mercoledì alle 2 pem. toccando 
menica a mezzogierao. 


lunedì le 
Soneve: ogni Innedì alle 10 matt. e martedì allo 3 12 


Partenze da LIVORNO per 
"Wifial, 


Bastia, egni domenica allo 8 mattina. 
giovedi ore 9 sera 0 sabato ere 9 sera. 
chia e tusie le domeniche allo 8 ant. toccando 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {i antim. 
L?Arcipslage ‘Toscano (Gergors, 
‘iisma @ 8. Sielamo), tutti i mercoledì 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco diri, 


Palin 


Ì 


bene, il signor Vitellio Vitelli, cui mostrò invece | 
la lettera del Giberti. 
Il Vitelli non trovò nulla da opporre a quanto, 


! all'insaputa del papa, si trovava scritto in co- 
! testa lettera, e stretta la mano al cardinale le- | 


| gato, rispondevagli essere pronto al combattere. 


L'esercito che egli conduceva componevasi di 


! circa diecimila uomini, fior di soldati, nella maggior 


| menti, ed ora insuperbiti per ì fortunati 


! al fianco cavalcando il signor Vitelli: 
rramento del Gibsrti, e ne dividevale opinioni, l'a- ! 


La igzezzioni si nicerono esziasizamente a'l'UMicio Principets di Pb») 
le de Pablicitò E. E. OBLARGHT, Pa 


INTRAPRENDITORI 


DI LAVORI PER FERROVIE 


3 La Ditta G. MAUKR e| 
vicino a Piazza Venezialagi in Fratte di Salerno] 


sestruisce nel suo stabilimento 
son ferre] 
menta per Stazioni, case 
giere, garette, me%ezmeni merci. 
stive, ecc. Lo stesso 
lavora con macchinario completo 
nosso da motori a vapore ed ha 
Rees la più gran parte dei ser 
'ramenti per le linee ferroviarie 
Calabro—Sicule e quelle della 


| ANO-KATHO 


ateressantissimo giuoce elettrice 
Prezo L. 6 50, 


inez, Aden, Galles, 


Portotorrea, Maddale 
Lavermo, ogni laned alle 10 matt., martelì alle 5 ij? pom. s do 


alle 5 12 sera (toecande Terranora, Sin 
‘seola, Oressi e Tortoli) e tutti è mercolesì a mezzodì direttamente Li 


Napoli, egni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mersodì. 
© Tripoli ogni venerdì a memanotte, toccando Cs 
Cagliari, mariedì alle 8 sera toscando a Civitavecabis, e tutti 
Ceneri 2 mennactiodirelamente, e talia lo domeniche 2 meo. 
mnotio toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei « 
Civitavecchia, triti i martedì a ere 8 sera e domenica a mer- 
i alle 10 sera tatti 
OO SIL Si e tocco Gritrecalit è Motdalma è meri 
le domeniche alle 8 mattina toccande Bastia e Maddalena. 
Genova, egui lunedi e martedi ere 9 sera, mercoledì ere 9 sera, 


tutti i martedì a 9 ere di sera, toscando Civiteveo. 
Bastia. 


Cagna, Paterno, Pia 


CUCINE cooneriche in ghisa di tutt 1 sistom 


parte delle Bande Nere, educati alla scnola del 
signor Giovanni de' Medici, provati în mille ci- 
uecessi | 
ottenuti contro i Colonnesi. Non chiedevano di 
meglio che di andare a nuove battaglie. 

Fu visto il cardinalo Trivulzio useire dal pa- 
lazzo vescovile, eretto sulle mura dell’antico pa- 
lazzo dei prefetti di Roma, che egli si era scelto 
a soggiorno. Subito montò a cavallo, e gli venne ; 
Vitelli. | 

Intimarono che sì desse nello trombe è nei | 
tamburi. 

A quel segnale tutte le soldatesche eorsero a ! 
raccogliersi sulla piazza maggio: 

Disposte in ordinanza le milizie, il Trivolzio an- 
nunziò che all'alba della dimano avrebbero la- 
sciato Ferentino per correre a cacciare gli impe- 
riali da Frosinone. 

Infatti è necessario che io vi dica come da 
recchi giorni il vicerè di Napoli, passato il Liri | 
da Torre, si era andato accostando a Frosinone, 
© messovi il campo, aveva cinta d'assedio quella | 
vecchia città dei Volsci. Tentava ron solo cac- 
ciarne il presidio pontificio, ma di costà sperava 
poter sbarrare le strade al grosso dell'esercito 
nemico, ammassato a Ferentino, 

Attese subito il Lannoy a far mine a Frosinone, 
mentre quelli di dentro contraminavano, disposti 
ad una vigorosa resistenza, giacchè, come narra 
messer Francesco Guicciardini, per essere la città 


gi resò tosto, o mandò a chiamare, questo non so } posta sopra un monte « dà facultà a chi è dentro 


83 


cato] 


19, Sonthampton 
A, INGHILTE 


Ri 


premo @mipino £ 
indotti. 64 al £8 


Via doi 


Réetoratore Universe 
dei Capelli sm 


Br 8. 


Rotico 


« di potero sempre salvarsi da una parte, avendo 
< qualche poco di spalle; il che faceva più arditi 
<i fanti che verano dentro, oltre all'essere dei 
« migliori fanti che allora prendessero soldo ». 


Non appena dalla voce del Vitelli lo soldate- | 


sche intesero essere alla vigilia di un grande e 
forte fatto d'armi, rappero în altissime grida di 
gioia, © cominciarono ad agitare lo bandiere in 
segno d'allegrezza. 3 

Ma perchè poteva nascere il triste caso che il 


presidio di Frosinone, ignorando la improvvisa } 


risoluzione del Trivulzio e del Vitelli, disperasse 


| di poter più a lungo resistere;contro gl'imperiali, 


e che il Lannoy, superati gli ostacolì, si potesse 
cacciare dentro Frosinone, fa stimato necessario 
mandar qualcuno per darne l'avviso a cotesto 
presidio , perchè tenesse fermo fino a che non gli 
fosse venuto in aiuto da Ferentino il grosso del- 
l'esercito. x 

Da come fare a poter penetrare in Frosinone, 
oppugnata dal Lannoy? 

Chi sarebbe stato cotanto ardito d'aprirsi la 
via framezzo alle soldatesche nemiche ? 

Chi conosceva un varco, una strada sicura che 
mettesse dentro Frosinone ? 

lacerti pendevano i consigli. 

Il cardinale Trivulzio e il Vitelli non sapevano 
a chi rivolgersi, cni attidare la impresa perigliosa 
ed audace. à 

Eppure urgeva il procedere con la maggiore 
sollecitadino. 

Ma ecco tutto ad un tratto presentarsi dinanzi 
al Trivulzio la Diamante. 

Ella aveva saputo quanto chiedeva il cardinal 
Legato, e si offerse pronta a compiere la missione 
di entrare in Frosinone per una via quasi a tutti 
sconosciuta, 

Infatti, ormai da parecchi giorni ella si aggirava 
per quei luoghi, e la montagna, i boschi, lo valli 
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10 427 — la Fironza, via da: Fanzaai 


© Perfezione 
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34 sostituta nl copelli gigi 8 
Va gioventà, isovencene se 
la vitalità, A crescimento è &e bob 
La di Ml azione A certe st 
‘n pressizazmemente sparico Li 
Soa è une Nesura } agli docet 
n, dì maviomatome sarvrale de 
+ meperiontà el cecina son 
1 pe i meno intera. 
Sio nzoizzoni 
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1 ceLen DI Rosa 
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nato cl 
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La di 
prima 


raspimatO 


gioventè. Serve inoltre 


Marignanî, piazza 8. Carlo; Frrmacia linliene 145, 
mrmacia 


XUOYO RISTORATORE DE! CAPELLI 


RÌ, SABORATORIA CUMMIOO 


Torie tn piame S. Carle: P. fompaire, via del Corso 343: farmacia 
vis del Gambero, e presso. Rooeo Chieco vis 


LA NUTAITINA 


dinesira Universal» 
ED ECONOMICA 


La migliore delle minestre con 
Jensate, composta di manzo, 
prosciutto, di legumi secch 
condensati. Tutti gl'ingredien 
impiegati sono della più p 
(qualità. Sipore squisito, p 
razione sesapiice e rapida. 


pa 
Qua 


pere 


Oggetto dell'a 


diatamente dopo la sua morte, se egli rione a manc 


L'assicurazione a termine fisso si applica in modo sve: 
alla formazione di doti în favore dei fanciulli. 


circostanti avevano più volte risuonato del soy 
della sun voce di disperazione, del nitrito de, 
sua cavalla, ed erano state rischiarate dg: 
vampa misteriosa della sua fiaccola. 

Essa ron conosceva disagi, pericoli di sorta _ 
Lo era guida la vendetta, la frenesia Je presta, 

pento quasi sovrimano. 

La fama di lei si era ormai sparsa a molte m;. 
glia di distanza per l'ampia via Latina. Tanto }y 
città inerpicate sull’erta dei monti, come quellg 

i lungo il liftorale tirreno dell’antica Campani, 

(la moderna campagna di Roma) olîre Ferentiny 
e Frosinone, anche Anagni, Veroli, Segni, Valmoy. 
tone, Cave, Tivoli, Marino, Palestrina, Netturo aj 
altre, avevano ben preste imparate le gesta dela 
tremenda Trasteverina, e quelle gesta, esagerat, 
dal superstizioso terrore del volgo, arerano ae; 
stata una terribilità portentosa. 

Nè la chiamavano col nome suo di Diamante 
| nè la Trasteverina di Roma, ma bensì quasi coy 
unanime consenso Za Spirifate. 

Le milizie papali dal canto loro nutrivano orazai 
per costei una venerazione, starei quasi per dira 
un culto, un fanatismo, che non pativa disens. 
sione di sorta. Tutto ciò era a cognizione tanty 
! del cardinale Trivulzio, quanto del 
i quali più volte avevano sentito raccontare 
soldati molti dei fatti compiuti dalla Diamant 
| All’offerta che adesso costei gli faceva, il cardi. 
| nale, fissandola bene nel volto, gli disse: 

i — Donna, sei tu ben certa del mandato? 


dalla 


nua) 
ns _____ ; teen) 
25 — în Miano, Galloria Vitoria Emanswef:4 Dl 
iba 6 C., Londra, 130), Fieat Street E. G. 2 
e) ira 


LA FONDIARIA 
pernia Italiana di Assiewrazioni sulla vita 
Capitale sociale T5,ONO.M00 di lire in oro 


Compagnia fa assicurazioni Vita intera, lemzo. 
di sopravrivenza, miste e a termine fisso; di 
diffariti per fanciulli è per adulti: è 
lixie immediato e diffe 


Assicurazione mista. 
icurazione mista è un capitale deterni- 
he l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termiza 
dal contratto, 0 che è pagato aì suoi eredi 


di questo termine. 
Premin annuo per ogm 400 Lire di capital: 


Dopo anni 


NUIA WENN 
NONONOUT 


Assicurazioni a termine fisso. 


Nella combinazione detta a termine (isso, il premio st- 
‘ao cessa d'esser corrisposto al momento della morte de- 


rato, ma il capitale, non è esigibile che all'epocc fi: 
sia dall’assicurato se in vita, sia dai suoi er 


Premio per ogm 400 lire di capitale 


Par querte gue cocellenti prerogative lo 21 raccom lità matritive grandi Casal 
> È focia ® quelle persone che, © per c 0 per stà a vacsata, 0) |" pi Lisi 7 
Servivi Postali Italiani |iehe dali ee cestatoli/ Satiro bagno di aeare por || Articolo vecessario a tti «ftt 
PERI pelì ans sostanza che recdesse il primitivo Inro colore, av [specialmente in viaggio ed alb 
oli în pari serpe che querso liquido da il colore rhe avevazr fcaceia. 
Partenze da NAPOLI per 1 vesizione poBrezzo Lo 1 66 il pacchetto di 
Bomber (ra Cossle di Sue il 27 fi ga meo = menodì, bottiglia fr. 3 sieion: i 
toccan ina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. I cla dietro sa i 
Salandra (gi, ii ili led att re code a tt Sparc pre Je fcmanie ac | Diicere domande e vagia l 
feesina. i [a ip ea ona gres [a farsaci |lEmporio France-ltaliano Fiazi e 
Caglinî; ogni venerdì a { era di sera (coincidenza in Cagliari isnî e È. va di Pietra DadIs debelle Baldesscront tl6. ein do |Bianchelli, Roma : via del Coi 


153 01558 via Frattina 84 
Firenze, via dei Panzani 
in Milano. 42 via S. Margherit: 
langoio va Carlo Alberto. 


lungo 1 


sa. 


hi 


LCOUA DI 


infallibile per guarire vapo 
nimenti ed in iutti i cesì di 

Rallegra @ vivifica gli 
sua virtù incisiva, attenu: 
che infettano la massa del sangue 


Jetargia. 
spiriti vitali 


consimili infermità e febbri maligne. 


tuite fredde e viscose che intralcian 
producendo i fatali accidenti che negli 
Le stesse qualità rendono quest'Ac: 


presa pura. 


Dirigere 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 
della Rue do Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconesciuts le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
riigini, capegiri, debolezze, sincopi, sve- 


pie © penetrativa spinge al di fuori le impurità 
proprietà che ia rende salutare contro il vaiuolo, 


laria e la peste, pulisco tutti i meati del 


fortifica lo stomaco, ne colma i dolori © fa cessare la 
| niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma © per le fcane ia 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua 


Prezzo del fiacon L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 fiacon L, 15, 
Porio a carico dei committenti. li 
domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4 
Panzani 28. Milano, 12, via 8. Margherita angoio via Carlo Alberti 


Gli 


MELISSA 


sati in 
Per. 
gersi 


col suo gratissimo odore, e colla 


Dopo anni 
EEE 


Età = 
10|12|15}|17]|20|25/20 


IO NO TOUT 


ATAAWWA 
Cai 


assicurati hannoddiritto all'80 @0 degli utili che si 


rerificano annualmente nella loro categoria di assicura- 
zione. — 


Rinunziande a tale diritto i i ribas 
anmnande ai ritto i premi vengono ri 


contratti, «chiarimenti, pro 
alia Direziono Generale in 


i © tariffe rivo- 
renze, via Cavour 8, 


|@ alle Agenzie delia Compagnia in tut I 
città del Regno. \pagnia in tutte le princip: 


{n Roma, rappresentante Gomns, 
via dol Babuino 51 RA I 


e le evacuszioni abimali del corpo, | 
i la rosolia ed altre 
E rimedio sovrano coniro la ma- 

ervello e li scsrica dalle pi- 
0 la circolazione degli spiriti vitali 
i assulti 


qua atta a distruggere le ostruzioni | |i}|['RAH 


di apoplessia si osservano. 


© per le donne in 


gin 
Firenze, va [f [tirenx 


sperimentato ed approvato dagli ospedali : Mi di Milan 
3. Giacomo în Augusta di Roma Gitico di Pelo Gre È 
Cagliari è Sassari, Casa di Favia e Bino 
di Napoli, Milano, Modena, 
economico rimedio nella clinica 


Per via postal 


COLL ARING GALY 


Wireaze, via Panzani 28. 
via Carlo Alberto. 


| ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


Dottore Cav. B, VALLE 


di salute di Pavia e Dispenaani si 
,, ecc., è giuticato il più potente, Pro 
acuti @ cronici. contro gli SCOLI 


Deposito principale in SASSARI farmacia G. Degempari, Pi 


3 del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio cà 1 vaperi Ipoco, 
n i : o ni, pori ipocondriaci. n2e dirigersi valle Si reo 
da EEBOVA alle Dire 1a ROMA, alUfio dell Socst Essa è principaimente amica del cuore, che rallegra » fortifica nelle |{{|sele principati fermati del Regni Anna mf Semar, Si re 
FIATO NAPOLI LI sg Parte e NORNI: Ernee DellipP| È debolezza e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, | |10} Cero 100 al prese di #20 il veste Pasian 


spedisce /raneo în tutto lo Stai 


ETTRIO 
© CALVARO-ELE| Le 


contre la Difterite ed Il &roup 


Prezzo L. 3 50, franco per 
domande lia all’ 
alli, Roma, a dei Sb 


posta L. 3 90 

io Franeo-Italiano Finsi 
, A54 e via Frattino Si 4 
Milano, 42, via 8. Margherita ansol? 


Tip 


. Auro è C., piprra Maptociterto 494195 
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LO 


d Anno XI 
rino 
ARI D'ASSECIAZIORE 


in 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
ontesitorio, num. 130 


usività di Avvisi 


Galti, dice OI ds 
gi 3638 E. E. OBLIEGHT 
29 “ soma, Miani Firenze, Parigi, Londra 
ri x __(Vadanaipli indivi nella quarta pae: at 
In Roma cent. 5 ‘ i di Ro 
Fuori di Roma cent. 10 


| © 


ima, Sabato 19 Novembre 1881 


TI N. 47 (Anno 1881) del Fanfella della 
nica, sarà messo in vendita Domenica 2 
cre mr Rae: menica 20 novembre 


per incidente. Tanto avevano torto coloro che 2 
davano a cercare gli aneddoti della giovine 
Luigi Napoleone per fargliene colpa, como quel 


Cenliene: 


Bricciche, Il Fanfalla della Do- 
menica — Gli scrifti inediti ei 
nuovi critici di Lamartine, En- 
rico Nencioni — Dal « Nuoro 
Canto » Sonetti, Gabriele D' 


ch 
Pi 


Le memorie d'un po- 
, F. M. — Cronaca — 


q 


ul 
p 
sì 


tutta l'italia: Anno L.5— 
no @ settimanale pol 1881: 
re L. 1450 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Note PARIGINE 


15 novembre. 

Il gran ministero è fatto, ed è un ministero pio 
nalità notevoli ne fa parte 
v challemelLacour e Ferry 
; brillano per la loro assenza. Ciò rassomiglia 
poco alle beneficiato che danno spesso i teatri 


Sul cartellone per quindici gio 
‘ono i nomi di Got, di Monnet Sull 
BernbardÌ, o di Fanre, Il giorno della rappresen- 


le tutti mandano due righe di sensa, e non 
che le seconde parti c l'attore che dà la 


= 
Gambetta dunque non ha dei colleghi; ha dei 
anti; un ministro e undici segretari 
una situazione che, come tutte 
ba il suo diritto e il suo rovescio. Riesce 
he îl nuovo gabinetto avrà l'omoge- 
tta non troverà alcun ostacolo 
suo pregramma; che così forse 
rà più facilmente eseguire qualche grande ri- 
: na d parte la sua responsabilità cen- 
tuplica; il suo potero è veramente una dittatura 
herata, il potere personale per eccellenza. Se 
Gambetta suprà essere all'altezza di questa situa- 
zione, sarà una fortuna; se no, un disastro. Non 
vi sono vie di mezzo. Noi delia platea attendiamo 
la produzione si svolga per applaudire 0 fl- 


x 


ter uno strano avvicendamento di fatti Gam- 
belta prendo il ministero degli esteri o Spuller 


10 è il sotto-segretario di Stato. Sono passati un- 
i auni da quando l'uno e l'altro giocarono la 
fessa parte a Bordeaux. È celebre la leggenda 
22 vuole che un giorno il principo di Metternich, 
Di presentato all'anticamera, udì Spalle 
che gridava: — Leone, cè qui Metternich! — E 
Gambetta gli rispondeva :— Dislui qu'lm'embéte ! 

Undici anni hanno maturato gli uomini, e il 
contatto continuo con le eccellenze indigene ed e- 
sotiche hanno loro quasi insegnato le buone ma- 


niere. 
Ti ssoco di Roma, vedi £* pegina 


Proprietà letteraria 


19 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


La madro e la maestra ricaddero nel loro imba- 
ratio. La signora Priami aggrottò leggermente le 
sopracciglia, mentre un fremito agitò le labbra è le 
Serici di Bianca. Ma fa un istante solo. La giovine 
Darietra si volse alla fanciulla, rimproverandola 
con un sorriso : 

— Eni torto. Bisognava 
io conoscessi meglio la m 
prediletta, e pensavo già ® 

Le circostanze imponevan 


bene în ogni modo che 
;amma della mia alunna 
trovarne la maniera. 
o quella bugia, in 
fatto il primo passo 


tenza © il punto d'arrivo, e più affa 


talia che ora rappres 
ferma — il suo program: 
all'opera. 


nuovi ministri o sono sì 
danno un'indicazione, un indizio del lo: 


steri ind 
di carriera diplomatica pi 


per parte dello Stato. Come vincerà l'oppos 


gli sono contrari? Se sarà abile agendo con e 
come col cielo «... ar: 


ferma il pri 
gregazioni. 


Paul Bert, è il libero XXX 
publ ei i n 
lesto note sono troppo serie. Finiamole con 


è occupato che delia r 


x 
Ho ricordato quell’aneddoto più o meno storico 


KXKX 


Sto leggendo ora le nuove Lettere postui 
di Berlioz, Sono un po' più intime di quelle pub 
Blieste un anno fe, ma contengono le stesse con- 
tumelie contro l'italia musicale. Sembra incredi- 
bile che un uomo d’ingagno come era Berlioz, sia 
tato così accecato dal proprio orgoglio da non 
sone il genio di Bellini, di Donizetti e di 

we 


quell 


in 


he attaccherebbero Gambetta nello stesso modo. 
ià In distanza è stata grando fra il punto di par- 
na il genio 
il talento di chi l'ha varcata. Per me, în ogni 
ase, sono molto soddisfatto di voder Gambetta agli 


ini 


ci 
È A tito ion: curioatta î 
astri Se n0n fool perchè non vi è PIÙ | era ed paio So usa 
siena vava l'Italia — dal pu ps 
fer À n ‘i TT ana prostituta » e dal punto di vista gene- 
fambetta è uomo d'ingegno e farà, io credo, | rate < un giardino abitato atto. e dico 


nlcosa psr rinnovare l'amicizia italo-franca. 
vero che egli era legato în stretta relazione con 
jomini della nostra sinistra, e che ci 
a lasciato faro B. S. H. Ma ora, se vuol 
barazzato il terreno, riavvicinarsi ad csì 
ano, E talo è — mi si af 
estero. Lo vedremo 


pure che a Firenze v de un « Giulietta e Romeo 
di quella piccola canogiia chiamata Bellini; » © 
che « non volle essor presentato a Rossini... che 
odiava sempre più ». 


ch 
PI 


x 


enza di un orgoglio come 


0 ciò era con: 


a 
ni 


del proprio va 
temporanei. In questo lettere scritte a un intimis- 
10 amico, non ci sono più veli nè riguardi, esse 
logia conti lui stesso. Non si 
ridere al sentirlo giudicare 
sue ope ense » © raccontare gli effetti 
di < terrore » che producono. C'è della ingenuità 
to dato a sè stesso, ma 

bile che dinota l'nomo al 
L'opinione pubblica come ha 
1, ha finito col ricredersi, @ 
to qui un vero genio. Però 
mpre macchiata dalla 
sempre per qualunque 


XxX 
Per quanto poco conosciuti all’estero, i nomi dei | 
omi di progetti decisi, 0 
passato. 


mad 


es 
8 


Gambetta — il capo delle comparse — a 
ica anche la difficoltà di tro 
quel post 
to deli 


d 
Ci 


nie 


e fer 


AllaînTargé significa îl risi 


principi della finanza, Rothschild e altr 


modements ». 


Cazot, che resta mi ti 


î 


Waldeck-Ronssonu all'interno — mentre non ; di : 
all'interno; — 120nto 01 egro — un brano delie impressioni 


più di tattoinII 
i che portano l’istesso 
go e in largo, © in 
no almeno dieci stazioni 


— è la nota più sorprendente di questa s 
ministeriale. È una constatazione di più, 


esteri, motte all'interno — il pori 
portante — un semplico agente. 
Il generale Campenon è la continnazion 
Farre. Non sarebbe egli scelto pi 

durante l'impero, andò ad organizzare 
della reggenza di Tunisi? In ogni caso, gli hanno 
messo vicino come correttivo un segretario ge- 
nerale borghese. 

Maurizio Rouvier al commercio indi 
è impossibile; chbe un processo scand: 
usci incolume — ma non si cr 
tesse fare un mi 

Il capitano di vascello Gougeard, che è alla 
marina, ha acquistato fama di uomo crudele alla 
Cori dove fece appiccare molti Cocinci 
nesi non persuasi di essere Francesi. Per Gam- 
betta è una conoscenza dell’armata della Lor: 

De l'agricoltura, non perchè conosce bo: 
lo vigne, ma perchè è capo della sinistra repub- 


corso 
rtutto eccetto in un sito che si chiama Complet 
ndo voleva montare nell'omnizus che vi con- 


duce, non c'era mai posto 
LX 


A 


che nulla 


() Calman Lévy, editore. 


ER GIORNO 


CAI p 
ds 


RNXO 


H 
Ì 
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Oggi è baccellidi, e non debbo interrom- 
pere il periodo stabilito, se no incorrerei nella 


licana. Ora tutti iti 0 il pr lento } preser izione. 
delle Camera — essendo dell'Union répuslicaime | La Gassella ufficiale © l'Opinione hanno 
va dare alla sinistra un portafoglio, onde | ubblicato il regolamento orga = 
abbonirla e assicurarne l'appoggio. E l'ebbe il j pubblicato il regolamento organico per gli 
Derès. | istituti scientifico-pra delle facoltà mediche 
Gli altri ministri — saranno degli eccellenti im. | del regno. 
piegati. i Perla prima cosa il dottore pensa alla 
_—— - = 
I 
si possa, malgrado la migliore volontà. Davvero, | Quando udi chesi sarebba trattato di poco tempo, 
sarebbe stata felice di ciò. | decise di attendere, e scoppiò allora la volubilità 
E la signora Priami, tocca da quell'oferta cor- | del suo carattere, in un chiacchierio minuto, di- 
diale, accettava. Fanni sarebbe venuta a casa li vagante sopra un mondo di cose frivole. Aveva 
dinle aeeetrà qualche volte, quando ciò non a- | portato in quella casa ln profamo acuto, come 
Vesse potuto portare degl'imbarazzi. E poi la si- inonda delle sue ubitudini di civetta borghese... 
gnora maestra si sarebbe compiaciuta di farsi Era una figura di epicurea dall'aria bonacciona, 
vedere di tanto in tanto in casa Priami.. Via, | Vestiva con sfarzo, abiti complicatissimi; usava 
| molta cipria sulle guancie, si tingeva lo ciglia 


tia! bisognava non riflutare, era fissato; un ri- 
Îluto avrebbe guastato ogni cosa, ecco !.. 

‘Bianca rimaneva in una grande perplessità, 
sordamento urtota all'idea di frequentare la co 
di una donna sul genere della signora Priami. Ma 
Fannì empiva la stanza deî suoi piccoli gridi di 
gioia; entusiasmata dalla pro 


come una donna di teatro. Io realtà, riusciva a 
nascondere dieci dei suoi trentotto anni 

‘\ccennò la massima della sua vita: si deve go- 
dere più che si può, senza sorupoli da pinzocchere 
£ da cretine, non è vero? Poi, ridendo, incapace 
di contenersi, toccò i tasti del passato, e si lasciò 
il segreto delle ostilità indovinate da 


posta della madre, 


ebbi a imponeva, vinceva ogni resistenza, | sfoggire 
e fol’ per balzare PA collo della maestra ripe: | Bianca, Non bisogna attribuizle al puntiglio an 
tendo fremente, colla voce soffocata e rotta dalla tico, una furia momentanea, che la direttrice, sua 
commozione: buona amice, aveva subito calmata. No; era stata 
— Si, sì, sì, sì!... Dillo, via: i, sì! messa în diffidenza dal veder nascere colle sim- 
— Ebbene, sì! — fece Bianca, vinta. patie di Fannì certe idee... mio Dio, certe ten- 
denze da stolida; ed aveva allora proibito alla 


voleva sapere quando 


Allora Faoni, non paga : 
ima volta. Domani?... 


fanciulla di frequentare la maestra. Proprio così ; 


faccia alla signora che aveva 
cedendo ad una effusione di affetto ma: 
Sre bene una vittoria cui bisognava mos 
non dare importanza alcuna. x 

L'osservazione della, giovine maestra raggiunte 


11 50 copo: da quel momento le tro interlocne 
glio, a loro 


trici si trovarono infinitamente me 
agio. 

Prima si parlò di 
un interesse vivissimo. 
tamento speciale: era sì brava, così 
tamento «Per Bianca entrò in un argomento più 
delicato : ella doveva corrispondere ai sentimenti 
della sua piccola amica, e se la signora Priami 
lo avesse permesso, pensava di ‘dedicare qualche 
ora di tempo e di cure fuori della scuola. Le 2 
Srebbe insegnato un po’ meglio che in si 


terno. Ciò 
strare di 


1ò di Fapnì, esclosivamente, con 
‘ob, lei meritava un trat- 
i studiosa, così 


sarebbe andata per la pri è 
assata, non C'era sugo & 


giacchè ogni cosa era P: 


fra due giorni?.. Ma quando, dunque !... è : 
a dti Dio, non so — balbettava la maestra. — j far del misteri. Proprio, tutto era passato; 1a di- 
Conviene che ne parli a mia madre. reitrice aveva mille ragioni a dir tanto bene della 

maestra; Fannì a voleria amare con tanto vigore. 


Un pensiero venne a turbaria. Prevodeva delle 
difficoltà. Forse non sarebbe tornato a sua madre, 
Ch'ella entrasse in dimestichezza colla signora Ce- 
sira Priami. 

Aa le mancava tempo a riflettere. Fannì inso- 
speitita, aveva cominciato a domandare se dunque 
1° mamma della signora maestra potesso avere 
delle diflicoltà; poi, d'un subito, aveva soggiunio 
Che sarebbe stata sua cura di vincerle. Dal canto 
Sho, la signora Cesira esprimeva il desiderio di 
Sonoscere la signora Giannina, Era dunque fuori? 
doveva tardar molto?... 


Bianca era simpaticissima, amabile tanto. Sareb- 
bero diventate molto amiche. 

‘Senza transizione, si entusiasmò della casa, af- 
facciandosi a respirare l'aria dell'alto, a guardare 
il panorama della città. Che delizia di lassù, e 
come l’abitarvi pagava il difetto della lonta- 
nanza dal centro, Lei [pure avrebbe desiderato ì 
quartieri nuovi; ma como si fa, quando sì è 
schiavi degl'impegni che vi tirano al Corso, al 
Pincio, ai teatri, e non si possiede di suo una car- 
rozza?... 


| 
| 
| 
| 


Consiglio superio! 


farà quando, scombu 


sonnolenta complicit 


incapace di pensare a male, si acc 


scienza che gli fa tanto onore tra i vivie tra 
i defunti. 


Il suo regolamento modifica sostanzialmente 
alcuni punti la legge Casati, e andava pre- 
ntato al Parlamento; ma il divo Guido che 


ha fiaccata la testa alla scienza francese, e 
per poco non ha mes: 


vv ai suoi piedi la scienza 
glese, pranzando col principe di Galles, se 


ne ride di leggi e di Parlamenti. 


ntato le sue modificazioni al 
e addio mio bene! 
Il Consiglio superiore, che è un innocente 


Egli ha pre 


agnello, coperto di pelliccia di leone, ha detto 
tutto di sì, fingendo di non accorgersi del 
danno che si fa a ianti professori ordinari, 


favorire gli straordinari, e dello sfregio 
he si fa alla disciplina facendo rientrare dalla 
orta la gente cacciata dalla finestra. 
Il bravo Consiglio aveva già, come vi narrai 
suo tempo, preparato la pappa al divo Guido 
on annullando i concorsi con i quali l'illu- 


stre dottore ha fatto dare Lidoneità a un 


sercito di fidi; ora con le modificazioni re- 
olamentari atiuali, e quelle che si faranno 
lopo collo stesso metodo, egli metterà a posto 
uesti fidi, che canteranno le sue lodi ! 

Così si prepara i sostenitori dell'avvenire 


e gusta le vendette del presente. 


Ma la più grossa la deve ancora fare, e la 
olato tutto, rovinato 
utto e introdotto in tutti gli istituti la ca 


dala, il raggiro, la ciarlataneria e più qua 


più là l'ignoranza, non avrà più bisogno della 
del Consiglio superiore. 
ido leverà la pel 


Quel giorno il divo (€ 


liccia dl leone dalle spalle del Consiglio, e lo 
mostrerà al pubblico ne 
dolce figi 


sua modesta e 
va di pecorella tosata. 

i rispettabile, ma così 
orgerà di 


L'onesto Consig; 


aver riscaldata nel seno una vipera, e la vi- 
pera lo canzonerà dicendogli: ottimo Consi- 
glio, io non dimenticherò mai che ti debbo 
tutto e porterò sempre nel cuore la tua fo- 
tografia. 

La reclamo anclvio la fotografia. 


* * 

*3 3% 
Pare debba tornare a galla la questione 
Corte-Bartoli. 
Io mi sono un po' disinteressato dalla poli- 
fica e faccio la parte dello spettatore, ma 
anche qui lo spettacolo è degno della situa- 
zione. Anche qui il mondo va un po’ a ro- 


io. 

Si vede difatti un procuratore generale che 
letica con un prefetto, perchè questo ha fatto 
arrestare e processare dei cittadini che nel 
mnecling contro le guarentizie avevano con- 
travvenuto alle prescrizioni dell'autorità. 

Una parte dogli arrestati era già stata messa 
fuori dal procuratore generale con una cu- 
riosa e sbalorditoia ordinanza în cui il severo 


ve 


Jar del marito: una 
uno di quei galantno 
‘o stampo. Ammini- 
‘ed era molto 


Questo la condusse a par) 
perta!... Fin troppo buono ! 
mini di cui si va perdendo | 
strava la sostanza del principe Gage, 
ocenpato. 

Rise ad un altro pensiero : Bianca non doveva 
allarmarsi se Teodoro fosse stato un po’ troppo 
cortese con lei. Amava assai le donne; ma aveva 
fante altre buone qualità, che bisognava perdo- 
nargli questo vizio innocente. Proprio, ciò non lo 
rendeva più pericoloso di un bambino; non più 
affatto. 

La'signora Giannina arrivò 
discorsi. Aveva aperto da sè, ed appariva improv- 
Visamente, mostrando la sua figura di vecchiari- 
spettabilo stupefatta, con un sorriso incerto, con 
occhi vaganti quasi balordi, le nari stimolate dai 
profumi della signora Priami. 

‘Ma la forestiera non la lasciò lunga pezza così. 
La riconobbe subito, si presentò da sè, con un 
mondo di feste, dicendosi incantata di fare la sua 
conoscenza. Voleva guadagnaria col suo sorriso 
di donna allegra, coi suoi modi di mattacchiona 
di buon cuore, coi suoi vezzi di civetta che na- 
sconde l'età, bamboleggiando. Doveva considerarla 
un po’ stapida, assai primitiva, assai malleabile; 
è le parlava dei progetti formati, come di cose 
risolute definitivamente, sulle quali non v'era più 
Itogo che ad una semplico partecipazione. Del 
resto, la signora Cesira non indovinava nell'at- 
teggiamento sbalordito e confuso della vecchia i 
di lei sensi urtati da sorde diftidenze, non no av- 
Vertiva gli sguardi ombrosi volti di sfggita a 
nea; non capiva d'essere la più dobole di fronte 
ad una forza ignota che tardava ad affermarsi u- 
nicamente perchè assalita di sorpresa. 


(Continua) 


nel buono di tali 


FANFULLA 


magistrato si schierava contro la legge e 
contro le dichiarazioni ufficiali del governo. 

1l resto degli accusati è stato prosciolto dal 
pretore urbano, il quale in questa circostanza, 
tra il governo, la procura generale e i mee- 
tingai, è stato il solo logico. Se il principale 
aveva stabilito i principi che misero fuori una 
marte degli accusati, che poteva fare il su- 
‘alterno? Poteva un pretore legare ciò che 
un procuratore generale aveva sciolto? 

a 

Ma la ragione, domanderete, che ha mosso 
îl procuratore generale a farsi protettore e 
tutore degli avversari dell'autorità e delle 
istituzioni? 

Lo domandate a me? 

Womandatelo a Firenze, e vi risponderanno 
tv.tti, perfino le cantonate. 

Difatti su qualche cantonata, fra i brandelli 
di antichi manifesti strappati, si legge ancora, 
fra i nomi dei candidati amministrativi più 
caldamente sostenuti dai radicali, il nome di 
BartoLI! 

Amore con amor si paga. 


* LI 
335% 

Sintomo ! 

Ahimè, lettori! La Camera non ride più! 
Ierì il divo Guido ha presentato il suo pro- 
getto sulla ginnastica generalizzata, e la enun- 
ciazione barocca non è valsa a rallegrare la 
‘mesta e stonata assemblea. 

Il divo Guido con la sua generalizzazione 
vuol preparare 800,000 reclute all'esercito... e 
la Camera non ha neanche un pallido sorriso. 

La serenità è morta! Per decidere un moto 
di ilarità tra quelle ombre vaganti incerte 
sulle sponde de due 0 tre cerchi che divi- 
dono i morti partiti, non c'è voluto che la do- 
marda dell'onorevole Melchiorre. 

L'onorevole Melchiorre ha detto di voler 
interrogare il governo « sul terremoto degli 
Abruzzi! » 

Si capisce sulle conseguenze, sui danni e 
sul modo d'alleviarli; ma detta così, la do- 
manda ha fatto l’effetto della famosa apostrofe, 
di cui rivendico la paternità: « Piove! Go- 
verno ladro! » 


* * 
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Attribuiscono al ministro Ferrero il pro- 
getto di ridurre la ferma a due anni per 
avere cinquecentomila uomini di prima linea 
în luogo di trecentocinquantamila. 

Il sistema è ingegnoso, non c'è che dire, 
ma io nei panni del generale Ferrero non mi 
arresterei lì 

Io ridurrei la ferma a una settimana, e così 
potrei portare l’esercito di prima linea a sette 
milioni di soldati. 

Anche Sisto V ebbe ricorso a un 
diente quasi simile per inalzare l'obelisco di 
piazza San Pietro. 

Una settimana potrebbe bastare : tre giorni 
per recarsi sotto le armi, tre per ritornarsene 
a casa în congedo illimitato e uno per impa- 
rare la teoria, per esercitarsi altiro a segno 
e per farsi alla disciplina militare. 

Gli inscritti più intelligenti potrebbero an- 
che apprendere tutto ciò in minor tempo; 
potrebbero, per esempio, arrivare ai corpi col 
primo treno della mattina e ripartire coll’'ul- 
timo della sera, per usufruire del biglietto di 
andata e ritorno. 


*, 3 
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Guiteau, l'assassino di Garfield, ha dichia- 
rato innanzi alla Corte che lo sta giudicando 
che Iddio gli ha ordinato di vcecidere il pre- 
“sidente. 

A quanto sembra, il Dio di certi Americani 
somiglia un poco al Dio di certi ebrei, il quale 
di tanto in tanto dava loro l'ordine di rubare 
o di ammazzare il prossimo. Giacobbe e David 
furono — come si sa — i favoriti di quel 
Dio là. Ma in quel tempo non c'erano le Corti 
d'assisie, e però que’ due fior di bricconi sono 
potuti passare alla posterità, l'uno come il 
santo patriarca Giacobbe, e l’altro come il 
santo re David. 

Che bei tempi! 


* 

Oggi invece il codice penale proibisce agli 
uomini di obbedire a certi ordini di Dio. E 
credo che i legislatori abbiano sancito questa 
proibizione in vista delle serie difficoltà che 
incontrerebbero i carabinieri e gli agenti di 
sicurezza in genere per tradurre innanzi ai 
tribunali questo dio istigatore e provocatore 
di crimini e di delitti. 

C'è, quindi, a credere che i giudici ci giu- 
rati di Washington non terranno conto della 
rivelazione di Guiteau e lo condanneranno solo 
senza il dio complice e mandante..... e molto 
probabilmente eseguiranno la sentenza! 


È urgente che la carità nazionale venga in soo- 
corso a tanti afflitti. 

Un comitato di soccorso si è immediatamente 
costituito a Caltanissetta, facendo caldo appello 
ai cittadini nisseni ed a quelli di tutte Je altre 
città d'Italia, cho in simili funeste occasioni hanno 
provato di sentir come proprie le sventure piom- 
bate sulle città sorelle. 

L'impresa dei dazi di consumo ha aperto una 
contribuzione, sottoscrivendo per 400 lire. 

La stampa periodica dell’isola ha puro aperto 
delle pubbliche sottoserizioni. 

Ma non basta. La miseria è grande, e per colmo 
di sciagura, mentre il lavoro vien meno, il rigido 
inverno si avanza, 


RA E STAMANI 


Roma, 18 novembre. 

Lo rappresentanze di circa quaranta Società 
con le loro bandiere si sono riunite ieri sera 
verso le 7 e mezzo nella piazza dei SS. Apostoli, 
ch'era piena zeppa di gente. Molti di quelli che 
accompagnavano le bandiere avevano delle torcie 
a vento. 

Il corteo si è messo in marcia alle 8 precise al 
suono dell'inno realo e alle grida di: « Viva il 
Re, viva la Regina, viva la casa di Savoia!» 
Qualche giovanotto un po' caldo si lasciò sfug- 
gire qualche grido di carattere politico, ma co- 
loro che avevano în certo qual modo la direzione 
del corteo li pregarono di cessare onde non tur- 
bare ia serenità di una dimostrazione d'affetto ai 
Reali d'Italia, e quelle grida non furono ripetute. 

Il corteo passò per via Nazionale e via del Qui- 
rinale, dove molte finestre si illuminarono, e 
quando giunse sulla piazza del Quirinale, la trovò 
già occupata da una folla pigiata e compatta, at- 
traverso la quale non fa cosa molto facile l'a- 
prirsi un varco per andarsi a collocaro con le 
bandiere di fronte all'ingresso del palazzo. 

È difticile calcolare quante migliaia di persone 
ssero in piazza in quel momento. Certo è che 
tutti gli angoti della piazza e tutti gli sbocchi 
fino a via Magnanapoli e fino alle Quattro Fon- 
tane erano piene zeppe di gente. Il palazzo della 
Consulta era illuminato con torcie di cera, e le 
finestre eil il gran terrazzo sopra il tetto erano pieni. 
La stella a cinque punte posta in cima all’obelisco 
illuminava la piazza e la facciata della reggia. 

Quando il corteo è giunto davanti al palazzo la 
musica intuonò l'inno reale e la folla battendo le 
mani ha emesso un grido generale di viva il Re, 

a la Regina. 

Dopo pochi minuti si sono veduti i servitori 
che accendevano î lumi della sala che mette alla 
loggia, e quindi aperto il finestrone, è stato col- 
locato il tappeto rosso sul parapetto della loggia. 
La musica ha intuonato le prime battute della 
fanfara reale, e le Loro Maestà il Re e la Regina 
avendo in mezzo a loro Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Napoli sono comparsi sulla loggia accla- 
mati entusiasticamente dalla folla, 

Nel tempo stesso da parecchio parti della piazza 
sono stati accesi doi fuochi di bengala che. face» 
vano un effetto bellissimo illuminando dei loro 
vividi colori quelle migliaia di persone e le fac- 
ciato dei palazzi che prospettano nella piazza. 

Sua Maestà il Re ha salutato più voltela folla 
col cappello, Sua Maestà la Regina, che aveva la 
testa coperta da un cappuccio biancc, agitava il 
fazzoletto. 

I sovrani sì sono trattenuti circa sette od otto 
minuti sulla loggia ammirando lo spettacolo bel- 
lissimo che effriva la piazza illuminata dai colori 
di bengala, quindi si sono ritirati salutati un’altra 
volta dallo entusiastiche acclamazioni della; folla, 
che ha risposto al saluto dei sovrani agitando in 
aria i cappelli 6 i fazzoletti. 

Dopo pochi momenti la musica ha intuonato 
un'altra volta l'inno reale, la folla ha prorotto in 
nuove acclamazioni e i sovrani sono comparsi una 
seconda volta sulla loggia del Quirinale, dove si 
sono ancora trattenuti per qualche minuto. 

Quindi le molte migliaia di persone, con lo so- 
gietà © le loro bandiere, hanno lasciato la piazza, 
percorrendo la via Nazionale alle grida di Vira il 
Re, Vira la Regina. 

n 

I promotori e direttori della dimostrazione di 
ieri sera, che hanno contribuito a che tutto pro- 
cedesse nell'ordine più perfetto, sono stati i s 
gnori marchese Antaldi, comm Augusto Castellani, 
commendatore dottor Fedeli, cavaliere Tiratelli 
Pittore, Carocci, dottore Ascenzi, cavaliere Paci. 
fico. cavaliere Sinimberghi, Leoni, nonchè il signor 
Gilberto Ambrosi vice-presidente della Società dei 
sott'ufticiali, eaporali e soldati reduci dall’eser= 
cito, che fa invitato ieri sera stessa a saliro al 
Quirinale ed ebbe da Sua Maestà il Re cordiali 
parole di ringraziamento che onorano esso © la 
Società di cui egli è l’anima, 

nn 
n Ieri è ritornato a Roma, da dove era assonto 
la parecchi giorni, il signor Papari, ini- 
stro di Grecia, lt 


assassini, siano mattoidi o no, sono come le 
vipere e i cani arrabbiati, esseri che è meglio 
distruggere che conservare. hanno poi 
anche un altro dio, tutto loro, che dice: 
< aiutati, che t' 
suggerimento. 


uterò ! » e ne seguono il 


Ieri sera lassù al Quirinale — sotto la luce 
dei fuochi di bengala — fra due popolani: 

— Ehm! Pare che la repubblica sia ancora 
parecchio lontana. Viva i! Re! 


Gli Americani, gente pratica, sanno che gli 
— Lo credo anch'io! Viva casa Savoia! 


Hi disastro di Caltanissetta 


15 novembre. 

L’altro giorno un telegramma secco secco sn- 
nunziava che nella miniera di zolfo denominata 
Gessolurgo, a Caltanissetta, era avvenuto uno 
scoppio prodotto dall'infammazione del grison. 
Seguiva l'enumerazione dei morti e feriti, fra i 
conto operai che si trovavano nella zolfara al mo- 
mento dello spaventoso disastro. 

Esco dei particolari sul funesto avvenimento che 
ha gettato nel lutto e nella miseria profonda più 
di cento famiglie, a soccorrere le quali s'invocala 
| carità di tutti gl'Italiani. 


> 

Il giorno di venerdì, 11 corrente, un operaio 
picconiere, nell’estrarre del minerale di zolfo, a- 
veva aperto una geode (gardera, in dialetto lo- 
cale), e temendo, come ordinariamente avviene, 
che si sprigionasse il gas infiammabile che qui 
chiamano antimonio, ma che è idrogeno carbonato 
(grison) lasciava il lavoro poco sicuro per tornaro 
a riprendorlo più opportunamente nella notte. 

Il gas, infatti, si era andato sviluppando in 
quantità enorme e si era mescolato all’aria della 
rolfara. 

! La chimica insegna che nulla vha di più peri- 
coloso di questo miscuglio esplodente di ossigeno 
i e idrogeno: elementi, che sotto l’azione del ca- 
# lore o dell'elettricità si combinano con uno scoppio 
violento, per originare l’ossido d'idrogeno, vale a 
{ dire l’acqua. 
| Nei pozzi carboniferi di Francia e del Belgio 
| sono pur troppo frequenti simili disastri; ma nelle 
H 


nostre zolfare accadono assai di raso, e non così 
gravi como quelli; quantunque le provvidenziali 
lampaîle di sicurezza di Davy, si può dire nonsi 
conoscano qui neanche di nome, e gli operai si 
avventurino nelle gallerie con delle lucarne di 
creta (lumère) la cui allegra fiamma, venendo in 
contatto coi gas infiammabili, semina la rovina e 
la morte. 

A Gessolungo accadde prec: 
coniere tornò alla miniera il sabato 12, alle cin- 
que antimeridiane circa : avova in mano la lucerna 
accesa. 

Una detonazione assordante, spaventevole, un 
vero boato valcanico, congiunto ad una scossa 
fortissima, violenta, come prodotta da interne 
commezioni della terra, immerso nella più terri- 
bile costernazione gli rolfai delle miniere adia- 
centi, che corsero sul luogo del disastro col ter- 
rore stampato sui volti. 


DK 

Quando la notizia della grande svontura si spai 
per la città — il cho pon tardd a si 
una confusione, uno spavento, un raccapriccio, un 
delirio impossibile a descrive: 

Per le strade che portano alle miniero una folla 
enorma andava @ veniva, chiedendo e portando 
notizie confuse, contraddittorie, in mezzo ai pianti, 
grida, ai lamenti delle povere famiglio degli 
operai. 

Accorsero le autorità, la forza pubblica per cor- 
care di procedere con calma, in tanta sciagura, 
al salvamento deì superstiti, se pur co n'erano; 
perchè nel terroro del primo momento ognuno 
{ sonposo che tutti gli zolfai lavoranti a Gessolungo 
fossero stati fulminati sul luogo. 

Per fortuna questi timori erano esagerati; c'erano 
dei superstiti, ma in quale stato... Si comincia- 
rono ed estrarre i cadaveri : venti, quaranta, ses. 
santa... l'orribile processione non finiva mai. Che 
cuore dovette essere quello dei parenti ansiosi di 
vedere fra i poveri corpi sformati, quello dell’a- 
mato! 

I feriti, circa una ventina, furono trasportati in 
città per ricevere i soccorsi della scienza. Ma non 
tutti poterono goderne: alconi fra essi morirono 
fra atroci torture, e molti altri versano in grave 
pericolo di vita 

>< 


Sono dunque cento famiglie, poichè i feriti sa- 
ranno disgraziatamente per lungo tempo — se 
non per sempre — resi inabili al lavoro, che deb- 
bono rasciugare le Ingrime, e tendere la mano ai 
passeggeri caritatevoli. 

E vha dippiò. 

La miniera di Gessolungo prese fuoco; quindi, | sindato le see dont, 
per impedire che le fiamme si propagassero alle $ Rei vamente a questo dimissioni i consiglieri 
Altre zolfare appartenenti al grappo Jung!o, sî | riuniti ieri lfanno deliberato. di insistere” presso 
dovettero chiudere le gallerio di riflusso. Ciò si- | di Ini perchè le ritiri, sign 
i gnifica che por un tempo indeterminato mancherà | Gli uti sono stati divisi nel seguente modo: 

il lavoro ad altri cento operai. il primo ufficio della segreteria genorale all'av. 
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L'onorevole Brin ha compiuto la missione aff- 
datagli dal ministro della marina. Egli è tornato 
dall’inghiiterra alla capitale oggi, 

La Giunta si è riunita ieri sotto la presidenza 
del sindaco. Degli assessori nuovi eletti manca. 
vano l'onorevole Balestra, il marchese Vitelleschi 
© l'ingegnere Tenerani, il quale ha mandato al 


vocato Venturi, il secondo che è quello dell'esg; 
nomato all'ingegnere Tenerani 0aÌ duca Leopojjy 
Torlonia in caso di rinunzia, il terzo ufficio 

finanze all’onorevole Doda, la sta 


alla pulizia urbana il commendatore Bai 
all'ufficio d’igiene il senatore Vitelles 
Leopoldo Torlonia è stato eletto ass 
gato. 

In quanto alle relazioni fra la nuova 
il sindaco non si può dire nulla fino ad or. 
Se l'onorevole sindaco lascerà a ciase: 
parte di responsabilità e di iniziativa, le 
tranno andare abbastanza bene. Lc tend 
tocratiche dell'onorevole Piancian 
Consiglio comunale, e tutti desiderano che 
Giunta faccia mostra di fermezza noll'arrostanio 

L'onorevole Pianciani, forse per prevenire 1; 
opposizioni, ha già fatto annunciare che 
mulando un regolamento per fissare con ch 
le attribuzioni di ciascun assessorato... 
in altri municipi. 

Badiamo non sia tela di ragno, e il sin 
moscone, 


ww 


Ieri ha avuto luogo un duello alla 5; 
signor M,, italiano e residente in Roma, edil 
B, americano in seguito ad una questi»ne { 
della quale si sono occupati alcuni gi 
tadini, 

AI primo assalto il signor B. ebb 
sima scalfittura alla guancia; il sig 
rita all'occhio sinistro che sì spera non delta 
avere troppo gravi conseguenze. 


Stamani alle sette circa tremila fra co 
negozianti di vetture si sono riu 
Ihambra, sotto la presidenza del si, 
per discutere dei loro interessi. 

Dopo aver nominato una rappresentanz 
posta di quattordici persone, sotto la pr 
del signor Giovanni Fanti, è stato appro 
l'unanimità un ordine del giorno con ii qu 
fanno voti al comune affinchè sia respinta la do- 
manda di nuove lineo di #rar2250ys sp 
per le vie di Ripetta, del Babuino e le 
cui l'esercizio dei éramrays riuscirebì 
modo non lieve alla circolazione delle ve 
bliche e private. 

Quest’ordine del giorno, per il quale 
raccolte le firme dei cocchieri, dei prop 
vetture private © dei proprietari di ne 
vie ove si vorrebbero mettere nuove li 
ways, sarà presentato al sindaco. 

È stato riconosciuto che la statis 
menti dal 1877 al 1859 era fatta così 
modo di dire per intendere alla peg 
sono molti errori. 

Molti negozianti, o parenti di negoziant 
fanti, hanno reclamato, e il ministero di 
giustizia, riconosciuti giusti codesti rec 
date le opportune disposizioni per la re 
questa statistica. 


odi 


Il Consiglio superiore dei lavori può 
provato lo stanziamento di maggi 
l’escavazione del porto d'Anzio. 

“ 


A proposito di porto d'armi e delle relative 
contravvenzioni, la Corte di cassazione di Roma 
ha stabilito la massima, che per costituire il 
di contravvenzione alla legge peril porto d' 
basta il porto d'arma lunga da fuoco e la 
canza del permesso, senza che sia nece 
circostanza che l'arma sia carica. 

Teri sera al Valle abbiamo avuto L'enigrazione i 
America, ovverosia La pellagra, nuovo dramma 
sociale în quattro atti del signor Pio ( 

Fosse in omaggio al titolo del dramma, 
per qualche altra cagione, fatto sta che il p 
a emigrare ieri sera era stato il pubblico della 
platea: fenomeno sociale che si ripeto sovente 
nostri teatri di prosa, e del quale gli autori 
vellini farebbero bene a intraprendere uno 
severo. In generale, ogni qualvolta i cartelloni del 
Valle annunziano il volo di una giovine penna ita 
liana, il pubblico quella sera, anche se non piò 
prendere la via del Quirinale, piglia quel 
Quirino, Tanta è la fede che esso ha nell’'avve 
del teatro italiano! 

Per questo ieri sera al Vallela compa 
signora Pezzana ha recitato in famiglia. In pi 
si sbadigliava: sul palcoscenico si gemeva. 
dramma lagrimoso che non ha commosso nep 
uno dei cinquanta cuori disseminati per le pan 
E sì che la signora Pezzana ha pianto! 
c'è stato verso. Siamo in un'epoca scettica. 


Il pod: 
blico esige delle buone commedio e n'ha d'avs 
dei drammi a tesi per procurarsi delle altre pio: 


sociali. 
Questa sera beneficiata della signora Giu 
Pezzana colla Messalina. 
Non v'è bisogno di altra réclame. 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeri 13°9. 
La temperatura massima fu di 16°; q 
nima di 6* 5. 

=", Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Ore 811? — Messalina, commedia. 

UMBERTO I — Riposo. 

METASTASIO. — Ore 8. — La fine del mondo. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la e 
dello Stenterello. 

QUIRINO. — Ore 6 69 l2.— ZRe Macel 

Lorenzo X1Y. 

TEATRO MECCANICO (in Prati). 

Presentazione, ore 6 12 a ore 8 ] 


— Doppi 


O an tota4ge 


LA CAMERA D'OGGI [ 


18 NOVEMBRE. 


(Riservata pel reporter 
tribuna della siena). to osa 
« Carissimo signor iui, 

<« Lei non può ìmmaginare come sono ri- 
masto sorpreso ieri sera quando m'è capitato 
di leggere nel resoconto del FanfuWa che io 
aveva presentato alla Camera dei progetti di 
lezge, che a mia notizia non mì sono mai 
passati per il cepo. In quel momento ho detto 
a me stesso: Guarda! v'è egli il caso che în. 
vece d'essere l'onorevole Villa, io sia diven. 
tato tutt' a un tratto l'onorevole Zanardelli, 
ministro della grazia e della giustizia ? Tutto 
può cu In questi giorni di confusione poli- 

Allora sono corso immediatamente a 
ardarmi nello specchio ed ho potuto con- 
statare che non sono affatto mutato. Tanto 
per sua norma. Mi creda ecc. ecq., è 

O & stesso V?ila di prima ». 

To sono certo che l’onorevi Vi Ti 
abbia scritto questa lettera, nè ER va i 
sia ancora arrivata. Comunque sia, mi faccio 
uu dovere di pubblicarla per dissipare un e- 
givoco e non complicare ancora maggiore 

ente la situazione attuale. In questo tra- 
mestio di partiti e col buio che regna nella 
atmosfera politica, chi ci si raccapezza più? 

ce 

E neanco oggi mi pare che l'orizzonte sia 
più chiaro di ieri. Fatto sta che in questo 

ggio della destra a sinistra e della sini- 
|a destra, tanto i banchi di destra che 
li di sinistra son rimasti vuoti. In quanto 
ai deputati !del centro, essi, nell'incertezza, 
hanno pensato bene di non venire. 4 

Insomma, è un affare serio — tanto serio 
che l'onorevole Filopanti, nel dubbio d'essere 
un altro, ha preso la risoluzione di mutare 
nome una seconda volta e di tornare a chia- 
marsi Barrili. L'onorevole Crispi, appena ha 
mi piede nell'aula, ha gridato agli uscieri : 
< Per carità sappiatemi dir voi altri chi sono 
io: perchè m'è nato un sospetto d'essere l’o- 
norevole Minghetti ». Fortunatamente l’ono- 
revole Minghetti stava in quel momento leg- 
gendo all’onorevole Depretis l'articolo di fondo 
della Riforma, convintissimo d'averlo scritto 
lui. Se non si dava la combinazione di co- 
testo incontro, la faccenda sarebbe diventata 
seria. 

E intanto l'onorevole Depretis era là che 
se la rideva. Lui in questo momento è l'uomo 
più contento e più soddisfatto del mondo. Non 
contento d'avere sminuzzato la sinistra, tanto 
ha fatto che è riuscito a sminuzzare anco la 
destra. In tutta la Camera italiana lui solo 
in questo momento può chiedersi con sicu- 
rezza: 

— Son io quel dess 

— Oh! si, lo sono. 


ts 


L'onorevole Farini, dopo essersi fatto ri 
noscere dai suoi colleghi della presidenza, i 
quali gli hanno assicurato colla mano sul van- 
elo che era lui, è montato sulla sedia curule 
ed ha dato principio alla seduta. 

Interrogazione dell'onorevole Melchiorre al 
ministro dell'interno sulle cause che provo- 
carono <il terribile terremoto degli Abruzzi ». 

« Come mai dunque il governo ha permesso 
che questo terremoto avvenisse? Il governo 
che non ha fatto nulla per scongiurarlo, quali 
provvedimenti prenderà verso ì comuni dan- 

agiati? » (Contin me su questo tono). 

risposta dell'onorevole Depretis. Il guerno 
deve reprimere e non prevenire: questa è la 
nostra formula. Per reprimere il terremoto 
bisognava che avvenisse, altrimenti lo si sa- 
rebbe prevenuto, la qual cosa non è nei nostri 
principî. Il guerno ha fatto îl suo dovere: 
esso ha dato ordini perchè il terremoto fosse 
immediatamente arrestato e tradotto dinanzi 
al procuratore del ri 

L'onorevole Melchiorre, dopo queste solenni 
dichiarazioni, si ritira soddisfatto. 

at 

Adesso si tratta di decidere sull’interroga- 
zione dell'onorevole Ruspoli Augusto, e sul- 
l'interpellanza dell'onorevole Di Sambuy pri 
sentate al ministro dell'interno, a proposito 
dei fatti del 13 luglio. zx 

L'onorevole Depretis sì mette a disposizione 
della Camera, dopo avere osservato però che 
ci sono î bilanci da levar di mezzo. _ 

L'onorevole Savini propone il rinvio al bi- 
lancio dell'interno. L'onorevole Crispi invece 
propone di rimandarle alla fine dei bilanci, 
ovvero fra un bilancio e l’altro, nel caso in 
cui se ne presenti l'occasione. _* 

La proposta Savini, votata dalla destra, è 
respinta. ue 

Si passa alla proposta Crispi. La destra 
vota contro; il ministero a favore. La pro- 
posta Crispi è approvata. _ O 

Il mio a ‘di destra si rallegra. Secondo 
lui, la situazione dopo questo voto comincia 
a rischiararsi. Il mio collega di sinistra. ag- 
grotta le ciglia, perchè, a detta sua, c'è più 
buio che mai. Wa: 

Io vedo la stessa confusione di prima. 

+, 
Li 

Ordine del giorno. Continua ia discussione 
dei capitoli del ministero di agricoltura. 

L'onorevole Pierantoni riconosce che non 
è colpa del governo se per due anni non sono 
cadute le solite nevi... 

Non è colpa? dunque è un merito. Pro- 
pongo che per questo fatto si conii al governo 
una medaglia d'oro. 


0? 


FANFULLA 


I NostrE InForMAZIONI 


Contrariamente alle notizie corse in questi 
giorni a Parigi, e telegrafateci dal nostro cor- 
rispondente, il marchese di Noailles sarebbe 
stato destinato a tornare in Roma. 

Tali almeno sono le notizie date al palazzo 
dell'ambasciata di Francia e al palazzo della 
Consulta, dove si aggiunge che Gambetta de- 
ade appunto il ritorno del marchese di 

cailles. 


icura che uno dei motivi, per cui il 
ro degli esteri e il ministro di grazia 
izia hanno nominato una Commis 
incarico di compilare entro l'anno un 
progetto sull'estradizione, bisogna ricercarlo 
nel convegno di Danzica, dove tra Ja Russia 
e la Germania si sono presi accordi contre: 
appunto sull'estradizione. 

Il ministero vorrebbe premunirsi di una 
legge che gli limiti la facoltà di conchiudere 
trattati d’ estradizione, precisamente come 
l'Inghilterra, gli Stati Uniti, il Belgio e T'0- 
landa. 

Intanto si critica il modo come è stata for- 
mata la Commissione, la quale dimostra tut- 
t'altro che tendenze propizie a un accordo dì 
tuiti i gruppi della Camera, cosà essenziale 
in una legge così grave. 


L'onorevole Botta e l’on 
tranno finire le loro relazioni sui bi 
guerra e della marina entro In settimana pros 
sima. 


Stamane il ministro delle finanze è intervenuto 
nella adunanza della Sotto-Commissione, ed ha 
dato le opportune spiegazioni circa gli aumenti di 
spese nell'alto personale del ministero delle fi- 
nanze, la creazione di tre nuovi ispettori generali 
per l'ispezione nelle intendenze e la soppre: 
di seite posti tra gli archivisti ed ufficiali di serit- 
tara. 


L'onorevole Ferrero presenterà prima della fine 
del mese i progetti di legge reiativi all'aumento 
dell’esorcito di prima linea. 


Sappiamo che tra l'onorevole Baratieri, relatore, 
e il ministro della guerra sè i 
parte di modificare il primo progetto sui tiri. 

Presso qualche direzione generale del mini 
delle finanze si è già dato principio alla compi 
lazione delle relazioni sull'andamento dei vari ser- 
vizi finanziari nel decennio 187 

Questo relazioni, la cui compilazione fu pre- 
seritta dell'onorevole Sella quando era ministro 
delle finanze, saranno poi presentato al Parla 
mento come lo farono quelle pel decennio 1861-70. 


BORSA DI ROMA 


18 novembre. — Borsa sostenuta, ma poco ani- 
mata. 

La rendita è trattata per contanti a 89 
er-coupon e per fine corrente a 91 45, 
fatto un istante anche 91 47 lj2 per poi chiudere 
a 91 52 1]? lettera, 9L 

Cattolico 92 75; Blount 899 
tutti nominali. 

Gas 920 prezzo fatto per fine mese. 
{Banca Generale 6/0 lettera, lanaro 
mese ; Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fine 
mese. 

‘Sono nominali : 
Banca Romana 
450; Meridionali 4 

Cambi: 


® 
pa 
È 
8 
EA 


i Fondiaria Santo Spirito 
i obbligazioni Sarde 275. 


i a tre mesi 100 55. 


HW. Id 
Pezzi da venti fra 


Apertara della Borsa di Paviet: 
Rendita francese 3 019, antic 
CR 3 070, 86 
Ia 5 070, 117 05. 
Rendita italiana 5 070, S9 30. 
Rendita tarca 13 62 


sranni particolari di « Fanfolla » 


Parigi, 18. 

Si assicura che la interpellanza sul pro- 
grarma politico del ministero sarà fatta do- 
mani da Goblet. 

La prima riforma che proporrà Gambetta 
sarà quella della magistratura, modificando le 
condizioni dell’inamovibilità. 

La circolare del ministero degli esteri si 
limita ad annunziare l'avvenuto cambiamento 
di ministero e ad affermare che nessuna mo- 
dificazione è avvenuta nelle intenzioni paci- 

he del governo. 

Da Cembra ha approvata l'elezione*del ba- 
rone Soubeyran con 187 voti contro 170. 

La Camera sarà prorogata al 27 novembre. 

Il generale Campenon ha cambiato tutti i 
direttori del ministero. 

L'Odette di Sardou ha avuto un successo 
contrastato. 


8690, 


TELEGRARIMI 

PARIGI, 17. — È stato pubblicato il progetto 
presentato da Roche a nome dell'estrema sinistra. 
Tendente a sccolarizzare i beni deile congregazioni 
religiose, delle fabbricerie, dei seminari e conci- 
tori, ed a separare la Chiesa dello Stato. 


STEF. 
ù 


MADRID, 17. — Nei circoli politici si parla 
molto di una lettera del Vaticano indirizzata ai 
vescovi senatori, per pregarli di partecipare alla 
discussione della legge sull'insegnamento e sulla 
istruzione religiosa 

La Camera cominciò a discutere il progeito di 


a metà del cammino per Gafsa. 
sotto gli ordini di Bonie insegue 


BERLINO, 17. — Assicurasi che in seguito al 
dispaccio da Parigi, del 15 corrente, concernente 
il richiamo di Saint-Vallier, tutto il personale del- 
l'ambasciata francese a Berlino abbia rassegnato 
le sue dimissioni. 

GOLETTA, 17. — Il vapore Martinique, che re- 
cava viveri ‘al corpo spedizionario, incagliò presso 
il Capo Bon. Farono spediti soccorsi. 

PARIGI, 17. — La Camera si occuperà della ve- 
rifica dei poteri nella seduta di sabato. 


{ADRID, 16. — Il messaggio fu approvato con 


dI R .— Il discorso del 
=vincipe di Bismarck, annunzia 
tia] .fancio che prova i buoni 
cn 3 la presentazione di 
lo g'l'unione doga- 
ila prolungazione dei periodi 
cazioni operaie, al mon Polio 
nento della imposta sulle 
vande, le eni Ila quale sono destinate alla 
boliziono delle imposte dirette troppo gravi peî 
‘e e nd alleggerire le imposte co- 


condono seopi fiscali, nè 
esprime gioin e completa 
ultati della politica estera 
Contrariamente ai presagi 
i, la pace fa conservata, e 
una tale fiducia nell’avvenire 
Le interviste di Gastein e di 


soddisfazione per i 
degli ultimi dieci an 
ed ai timori manifesi 
mai abbia 


l'apertara del Reichstag ivano duecento 
deputati. Il principo di Bismarck dichiarò che 
l'imperatore non apriva imente la seduta, 
perchè impedito da indisposizior®. _.. 

Il ministro di Baviera grii ‘iva l'imperatore! 


il quale grido fa ripetuto con entusiasmo wai pre- 
senti. 


PARIGI, 13. — Magnin 
la Banca di Francia. 

Freycinet è deciso a non accettare alcun posto. 
ANTINOPOLI, 18. — Una nota dela Porta 


è nominato governa» 


postali ellenici stabi- 
ia per risparmiare alla Porta la pe- 
di ricorrere ai mezzi coattivi im- 
tori che per la chiusura del- 
ottomano a Larissa. 
A ssim nuovo governatore della Tripo- 
litania è partito. 
CONEGLIANO, 18. — 


zoni di Bologna, a Mabille di Amboise, a Carpené 
© Comboni di Conegliano, alla Società generale 
dei solfi di Pari i medaglie di argento furono 
accordate agli espositori italiani, nove agli espo- 
sitori esteri. Faronvi inoltre cinque conferme di 
medaglie d'argento e diciannove medaglie di bronzo. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Seduta dei Bondhol- 
ders. — Fu deciso di dare ai ci 
una anauità equivalente al tributo di Cipro. Cre- 

he le trattative si avvicinino alla fine. 

VA, 17. — Dopo che le due Delegazioni si 
ace pra il bilancio, ebbe luogo la se- 
duta di chiusura della Delegazione austriaca. 

TI ministro della guerra ringraziò a nome del- 
l'imperatore per il voto che provvedo alle esi- 
genze dell'e 

Schmerling riagraziò il governo ed espresse la 
speranza del mantenimento della pare. 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


————————————————————————@ 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. 11 


Rappresentanza in Roma, Corco, N. 173. 

La Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
ai qualungue operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipezioni sopra deposito di fondi pubblici 
è valori industrieli, ed accorda sovvenzioni ai co- 
strattori ed agli intraprenditori di opere pubbliche 

S'incarica di pagare le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie di Rowa, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L. 50 e 
100, secondo le dimensioni. 
parmio al tasso del 40/0 


iceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 0j0 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1}? 00 con dispo- 
nibile di 

L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5a 20;mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50jmila id. cinque giorni. 

Per somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. ll 


secondo le norme sta- 
i in conto corrente tanto 


CA 
în Roma al Castro Pretorio ed 
si Prati di lo, ed in Napoli al rione Principe 

Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
| nonchè materiali da costruzione alla Foraace in Val 
è d'Iaferno. tu 


DOMENICA 


20 Novembre 


si fa l’Estrazione dei 


500 Premi ufficiali 


della 


LOTTERIA NAZIONALE DI MILANO 
1° Premio Lire 100,000 


2 > > 80,00 
3° >» >» 6000 
4° > > 40,000 
5° > > 20,000 


ed altri 495 premi 
pel valore di lire 409,000 
e finalmente’ 500 premi-donì 
totale mille premi del ‘valore di oltre 
700,000 lire 


I biglietti si vendono a Lire 1,25 
presso Finzi e Bianchelli, Corso 153- 
154, Roma, e fino a che dura la loro 
provvista spediscono in provincia contro 
invio dell’importo in vaglia postale. Age 
giungere cent. 50 per le spese postali e 
raccomandazione per ogni 40 biglietti. 

Bomenica 20 Novembre sa- 
ranno annunziati in Boma i 
primi cinque premi. 


mMCorrete Corretelll 
FRA DUE GIORNI 


sioè il 20 Novembre si farà l'estrazione della 


Lotteria Nazionale 


DI MILANO 


1000 PREMI 
per oltre lire 700,000 


Estrazione 10 Novembre 


I biglietti si vendono presso 
EDOARDO PERINO 
in Piazza Colonna, Roma 


| UN ELENCO UFFICIALE 


dei premi della Lotteria Nazionale di Mi- 
Jano coll’Estrazione al 20 Novembre 


| GRATIS \ 
a chi acquisterà 5 biglietti 


Dirigersi a Ed. Perino, Piazza Colonna, ìRoma- 


Paladini 


Cambiavalute Corso, piazza Collonna 


VENDONO 
oggì 
domani 
e domenica fino a mezzogiorne 
i biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano 
al prezzo netto di LL. {25 


l'Estrazione infallantemente” 
ir 20 novembre 


1000 premi per Lire 200,001) 


ii ri 
Da Rowa a Napoli al Vesuvio e ritorno 


Î 1 classe Lire 73 
= » » 61 
compreso l’alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. Ù 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
i Brigida, 22. 
È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
i vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 
permanenza în Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


< 


quella montagna si chiamava allora, ccmo oggi, | _ Si sarebbe detto che,la Diamante fosso 0 abba. 
il monte Raficino, e la boscaglia allo suo falde ' stanza pratica di quel malagevole sentiero, op. 
era l'antica selva consacrata alla Dea Ferentina, pure lo devinasse. ì 
SEE Lai suor recossi si tenevano lo adunanze esi | Quella montagna boscosa dominara a declivio 
celebravano alcuno fra le cerimonie degl il tratto di strata che corre tra Ferentino e Fio. 
popoli del Lazio. * sinone. Nen sono su per giù che cinque migl 


Vedendo scomp leateate 


- SACCO DI ROSA 
maccONTI FrORIOO 


MAPOLEOSE GIOTTI 


ra lio che Dio saprà , di sprone al suo cavallo, È i Ù 
condurmi la vendetta. o io sapi prima detto ai compagoi, che gli tenossero dietro. sal Ro suo compagno una via Sa al bo 
PARTE QUARTA. 5 ani A ve egli la roggiunse su pel ripido sen- | la qusle apriva un varco assui più in basso, 
E senz'altro dire, la figlinola di Ma In breve eg! D‘ | ‘Allarasi dopo ‘un 'lingo siletiio, ella sì rivolse 


tiero del monte. 
Essa si era accorta dallo scalpito del cavallo, 

ro lo veniva allo spalle. 

fetro, e quando l'Odorici le sì fu 

| posto al fianco, ella gii domandò: 

— Perchè mi correte diotro ? 5 

— Perchè a me pnro preme di entrare in Fro- 


| all’Odorici e gli disse: 

— Per di qua noi arriveremo ben presto a Fio. 
sinone. 

Ed era vero. 

Monte e bosco, proseguendo, andavano poi a 
| girare alle spalle di quella città. 
i ° Ad un certo punto trovarono dei vesti ruderi 


sinone. ; Ad un Lo tro, È 
"2° Sla jo vi dico che costà adesso si trova mes- | d’antichi edifici, che rimontavano al un'epoca 


agurato, vorreste fors 


La Diamante, contraendo la bocca ad un riso | caro passò in mezzo alla folla, e si al 
beffardo, mandando lampi dagli occhi, con parole | pidaniente. 
tronche, con accento vibrato, e con un agitarsi, | Allora i 
quasi direi spasmodico, della persona, risoluta gli { rergli cosa prudente il mandare in 
rispondeva: Diamsnte una buona seorta di 

— Messer lo cardinalo, credi tu che se ie non | fanti, serchè si poteva dar 
ne fossi certa, mi sarei presentata dinanzi a te? | ella ì 
Chi meglio di me conosce i tortuosi audirivieni, | oltre = doverne perig? 
gli ignoti sentieri della montagna e dei boschi? | potute raggiungere | 


Vitelli fece osservare al Trivulzio pa- 
difesa della 


o nemico, e così, 
1a vita, non avrebbe 


Ma non sai che dove io non posso salire in groppa | Accolse il cardinale cotesto savio consiglio del c n 
alla mia cavalla, io vi so giungere inerpicaadomi | Vitell esporvi al suo sdegno ? Guardatevi, guardatevi 


ici di presentarsi | piuttosto da lui! 
— Avanti, Diamante, avanti, e tu galoppa, ca- 

to, io moffro | vallo mio. 

orta a quella i 


Toccò allora a Gi 


per le mani e coi piedi per le erte e le discese? 
Ho inteso ciò che domandi, e, vedi, se tu ora ti 
riflutassi di dermene il comando, io stessa ho ri- 
soluto di andarmene secondo il voler mio. 

Il Trivulzio restò oltremodo sorpreso al 


no, ma intanto con le orecchie 
della scorta dei | 
‘si su per la 


Giali 


da quelle sue ardite e concitate parole, In va attimo 
aveva dinanzi a sè una donna, la cui anima era f avevano conose 
in preda ad una vicienta eccitazione, de Melici, l'Od 
Il Vitelli, che gli stava al fanco, gli susurrò 
nell'orecchio : 
— Eminenza, io vado convinto che pazza oispi- { E inmantinente simi 
rata che sia, cotesta donna è capace di mantenere { Diamante. 


to egli udì lo scalpitar dei 
tinte le voci dei c: i 
o ad un tratto non gli giunse all'oree- 


rumore nè di cavalli, nò di ca- 


infernali. 


ro a cav 
nante, 


tti, quanto più egli, guidato dalla DI 


3 
ù 


la promessa. La videro da lontano, che in groppa alla sua ava nel bosco, la strada diveniva ripida, 
— Ebbene, sia il ciolo o l'inferno che cela manda | cavalla, pareva divoraro la via maestra, ma ad f angusta, scabrosa, quasi impraticabile. 

in aiuto, valghiamoci dell’opera sua. un tratto ella svoltò a destra, cacciandosi perun {Allora ad ambedue fu giocoforza lo scendere 
Ed ambedue restarono un momento a guardarsi | sentiero dirupato in una fol aglia che era dole a mano, prose- 


in volto meravigliati. ai pieli di una montagna. cammino. 


ni Ponrani 95 — in Milano, 
L Dito e C., Londra, 130, 


LA FO 


Mossscitorio 127 — In 
l'inghilterra, presso i 


Aa inserzioni n ricerono escinzivamente all'Uficio Priac 
Daiia Francia, l'Agencs Principale de Pabi 


FERRI 


NDIARIA. 


FIAMMA 


LUME | 


fara neri so 3 II ILA ti dia per 


capitali differtti 


“|dile vitalizia & 


vaglia iPEmi n 
coitaliano Finri e Bian 
chelli, Roma, via de 
Corso 153 e 158 è vi: 


p 
Fonsi a Firenze ALBERG li 
Bino. 12, via Sca] R RESTA 


Con tale assicurazione la Compagnia garantisce 
mento di una somma, in cai lo m 
Î [rato accada entro un dato periodo di tempo. 


Rendite vitalizie immediate. 


gherita angolo via Carlo î In quest: 
e questa operazione il contraenti 
Alnerto. Via Nazionale, 3| 3 i (per godere dì una rendita, che c 
———=====" {vicino a Piazza Venezia|È è ; [giorno della stipulazio 
motori AGI | Cara i pagate dalla Compagni: 
Ep [| spedita poi É i [semestre od ogni trimestre. 


Bondlta pagabilo somostralmento por ogni 


Da 112, 4. 2, 4, 
6,84 è 16. | x 
= Dre fai Î ETÀ RENDITA ETÀ RENDITA 
4 Rappresentanti |! I 2 
generali in Itelia A. BRACHI e C., Torino, via San Massimo || 45 L. 7 06 e5 Li 
n. di gas garantito da 0,750 a 1 metro cubo 50 > 78 70 » 
ora e per cavallo — diminuisce proporzionatamente alla ri- 55 » 875 15 » 
mfehe per gi 60 » 986 80 » 


menti abitati — assenza assoluta di pericolo e di assistenza 
i Seri maczhina è garantita. — Deposito a Roma 


mento la tosse e il 
speciale. s; 
presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 


rione di lavoro. — Possibilità d'impianto sui piani di cara 
| Le rendite vitalizio immediate convengono ai colibi, alla 
persone senza figli, o a quelle cho hanno figli molto pù 
i {ricchi di loro. Esse trovano un mezzo di aumenter 

loro risorse durante la vita, 
J Rendite vilalizie differite. 4 
Scopo delle rendite vitalizie differite è di assi 


ot 


al'Emporio FrancoItaliano Fine 


3 z ci PI 
Ultimo Perfezionamente Dirigere le domande e veglia 
ACQUA ANDREA Pellice o la COREZZI pregi versamento di un capitale o di un premio 
= < È a a nani 28. Mic n ig no, una rendita vitalizia a cominciaro da un'epoca det 
la coni prede) sì ialaniapea in ogn persia Pr riei pal Mezza » » E offro quindi il mezzo a qualunque ceto di persors 
lore pelli, barb: praciglia. E 9 Alterio. PRESE ‘assictrarsi una rendita vitalizia per la loro vi 
fs ESE 


Premio annuo per ogni 100 Liro di rend'ts 
rnrerm mere 
m|_——_———+— 
lo 15 20 25 


La canizio o decolorazione dei capelli non è soltanto l'effett: 
del tempo, ma spesso è!il risultato d’ana emozione violenta d'ur 
gua di speciali malattio e di molte altre causo im 


40 08 | 2482 

30 | 1549] 6169 | 3571 | 2112 
30 69 17 31 
25 


zi 


progressiva od istantanea a volontà, rag. 


giunge infallibilmente questo scopo. — x di una innocuità 2 40 | 9479] 4738 » 
soluta e deve essere considerata come una rugiada ricolorant: 45 | 808] 3931 » » 
he resi a capelli i oo Seo colore primitiva. — Cor: DE 

posta coi succhi infuocati te tropicali, rende alla vi i ai 

alità la sostanza midollare che alimenta il bulbo, La” ricolora- Per contratti schiarimenti, programmi o tariffe 
all do gersi alla Direzione Generale in Fironzo, via Cx 
sie prqrtiAnia 1 pani rar Prina illo © allo Agenzie della Compagnia in tutta le pri 
lore che è lore rifiutato dall per cause spesso scono città del Regro. 


In Roma, rappresentata generale il Banco A. Ceres. 


cost perfetta e durevole che in quest 
da ria del Balvine 51 


I 
| 


di tintara l'arte sembra fondersi colla natura, 
IL Le ee LI) ce la ci a [gi __  _—— 
ma Andrea per capelli © barba (nero, castagno P 0 | 
È RE IOO é pe di BR Keith e le etichetto în ingleso i L TT 3 
cmera;7 patori i procede a termini di v 
Lozione idrea >> ‘> 4 sig. 0. Lo di Milan ae oo tenza, 49 Abita i @ A P ARISIN È 
Seta Porto ni gira di 2 == È coni ea alle spess di risarcimento dei dor ser prodotto per prevenire ed arrestare 
} avra È : i all'ingrosso, a ROMA, presso N: Stnimberghi, A. ecalofazidhe. dei MU, rid z 
LIVES ricca Andrea pil commi iti Pa Pare BIG Rinicom e © ci al detrito pros re Rn A cadetta ta ta iaia H privo dolore e già Incominelano ai 
Proprietà i i canutire. 
—.«Birigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Itai: iù î bi t i di cui 
eo anse: vagina poro Franco] a ano ina) Non più Caeplli bianchi !! i opto Taccomandato alle persone i di cui 
Firenze. Via Pansani 28, Milano, 12, via S. Margheri ic8 Îa caduta de 
i e cor frati 5A, pelli incominciano a diventar grigi. Il 0 | 


A ( [t) i A Î N (N L R SE ne la testa pulita ed impedisca Îa caduta dei 
IL NOLPOGINE DALLE SULTANE ria rendi canna ppi TI || Pel di ole attenere 


preparato da Madame DE PILL, Con ragione può chiamarsi il nor plus ultra delle Tinture. Non'havvene altra! 


Dirigere domannde e vaglia allEmporio Freno 
Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, Gorco. 153-101 
e via Frattina S8 a. Firenze, via Panzani 28. 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alb 


FIPORTAZIONE DIRETTA DEL 


È PIU SQU 


petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser.| Si US® con una semplicità straordinaria. 

Fazione, © le donne afaticate dall'allattamento ne uscuc . Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. (Thé Souchong Choicest Tea) 

per rendere al petto la primitiva fermezza. Rs Bi Ss de ferrovia franca contro vaglia postale di L, 7. Paccm ds 1 Ghuogramma Lire 18 
Prezzo della bottiglia L. ©, porto a carico dei committenti. lg: SERA del con È s. vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ® t2 » E ; a 


i domande e vagiia all’Emporio Fi 

gno fi 'Bianchelli, Roma, Corso 153-101 5 tx 
ina 84. Firenze, via dei Pansani 28. Milano 

1, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


154 e via Frattina 84 i "€ 
Milano, 12, via S. Margherita anogio via Carlo Alberi or Via del Panzani 25 


53 6 454, © via Frattina, 8#4- 


D. ARTERO è €., piasse Montecitorio ARE è 435 28. Milano, 12, via S. Marghesita 2!" 


aetmansî 
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Fuori di Roma cent. 


GIORNO PER GIO xo| 
i 
| 
Ì 


Da due giorni la Camera è aperta, e î si- 
gnori deputati sono stati chiamati a lege 
ferare. di 

È inutile ricercare quanti erano gli onore- 
voli che hanno risposto all'invito. 

Fossero pure stati cinquecento e otto, man- 
cava il cinquecentonovesimo : il signor Paese. 

Che mi consti, nessun reporter ne ha av- 
vertita l'assenza; ma l'ho avvertita io, e basta. 
E vi so dire che il degno signore ha giurato 
a sè stesso di non mettere piede nell'aula Co- 
motto, sinchè durano certe situazioni, e l'I- 
talia ravveduta non lo richiami con tutti gli 
onori che gli sono dovuti. Il signor Paese si è 
impermalito contro la Camera, come Coriolano 
contro Roma. 


* 
+» 


Io ho incontrato il signor Paese, che an- 
dava in giro per la città. Operaio, artista 
professore, entrava un po’ dappertutto, e una 
sua occhiata bastava a rianimare ogni specie 

attività. 

Vederlo e abbordarlo fu tutinno: siamo 
vecchi amici e ho sempre, anzi, preferito la ‘ 
sua amicizia a tutte le altre. 
‘hi ! sor Paese, 
— Già, per costruire la nuova Babele. 

— Ma no, ma no; parlano tutti la stessa 
lingua e non c'è pericolo di confusioni. 

— La stessa lingua, no ; dite le stesse parole. 
Andate al Giappone: là udrete moli 
parole giapponesi che la nostra Crusca am- : 
mise agli onori del vocabolario italiano. Il 
guaio è che le parole italiane dell'idioma giap- 
ponese servono a designare cose ben diverse: 
chiedete pane qui, vi daranno pane; chiedete 
pane al Giappone, e vi daranno sassi. i 


| 
| 


E io ripigliai: 
— Na intanto non c'è più destra, non c'è 
più sinistra: si lavora indifferentemente con 


ambedue le mani, come vuolsi facesse il gran 
Leonardo da Vinci. Non vi pare un vantaggio 
cotesto, caro signor Paese? 

— Sarà, ma certe distinzioni io le credo 


senziali, non fosse che per sapere da qual 
parte i cani tengono la coda. A proposito : | 
Linneo ha osservato che essi la portano a- 
bitualmente incurvata a sinistra. Questa è la 
tenuta di moda, forse perchè a sinistra i cani | 
sentono più mosche da cacciar via. 

_— Siete maligno oggi, signor Paese! E poi la 
rvazione delle mosche non regge più; il 
novembre non è il mese nel quale Diocleziano 
— quel bravo imperatore che perdeva il suo 
tempo al ammazzar le mosche — poteva ; 
i alla sua caccia favorita. Del resto, non 


° 


di 4° pagina 


Iì sacco di Roma, Ye 


Proprietà letteraria. 


“u 
(E DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 
Però Fannì venne in soccorso alla madre. La 
fancinlia, non dimenticando di aver subodorato DR 
pericolo dalla perte della signora Giannina, ne 
sorvegliava adesso lo parole, i modi e l'aspetto, 
colle pronte intuizioni dei fanciulli. Ella indovinò | 
che la vecchia mottevasi in guardia, e stava per | 
resistere. 

Allora seppe va lersì 0g! 
dell'età sua, per gettorsi trasfigurato « - 
vore grande di jrassione fra le braccia della si- 
gnora Merizzi. C apiva bene che la signora avrebbe 
finito per dire di. no; oh, era proprio mna ever” 
tura!... Ebbene, Fannì ne avrebbe fatto ana si 
conda malattia; sicuro, sortiva appena da un'a 
tra malattia, per non aver potuto vedere la 
maestra, ed una bizona signora non poteva desi- | 
derare che ciò sì x ipetesse.E poi, lel, la fanciulla, | 
Screbbo stata tanto: lieta di guadagnarsi la bene 
Solenza anche de'la signora; avrebbe procurato | 
di meritarsela «son tutta la volontà, con ogni 
mezzo. 

La signora Gis 
seno quella cara 


regi. 


la non resistè. Si strinse al è 
fanciulla che le rapiva il cuore, 
mettendole nel sangue avdori di commozione di- 
menticati da snpii ed suoi, tenerezze profonde. } 
Neppure più tardi, quando, partite le Priami, ella | 
ricadde nelle sue diflidenze' Verso la donna di- 


mnin: 


i e due classi 


| senti, è il denaro € 


vedo ragione da pigliarsela con le mosche, 
insetti relativamente puliti, ora che il Papa 
canonizzando Giuseppo Labre celebra l'apo- 
teosi dei... 

— Grattacapi, volete dire. 

ua Precisamente così! e mi sembra che voi 
preveniate il Papa pigliandovi voi certi grat- 
tacapi. Il Papa, del resto, non fa che legit- 
timare un fatto generale. È un grattamento 
universale di capi, e in questo ci si aiuta a 
vicenda. 

— Una di queste mattine vi gratto tutti io 
come va... 

E il signor Paese, brontolando, mi ha pian- 
tato in asso. 
__Il Re passava în quel momento in carroZza: 
il mio brontolone si voitò, salutò con rispetto, 


e data una serollatina di spalle, come per | 


cacciare l’uggia dei discorsi di dian: 
lontanò con un sorriso. 
Gli era passata! 


si al 


* 
0+ 


Non so se i lettori dell'Unità caltolica siano | 


tutti credenzoni di prima cat 
certo che Don Margotti li 
meno li tratta come tali. 
Tanto è ciò vero ch'egli annun 
il governo coll'ingratitudine che è propria dei 
governi rivoluzionari, ha tolto dal suo posto 


ima è 
ritiene, o per lo 


loro che 


il generale Pianell e lo ha collocato a riposo. i 


Proprio così ! 

Dopo ciò si può ben dire che la Stord2 di 
Don Margotti è sorella carnale del suo Vax- 
gelo. E l'una e L'altro so li fabbrica lui se- 
condo i suoi gusti e i suoi bisogni; e buona 
notte. 

Poveri lettori dell'Unità 


c RI 
sar 


Lo stesso Don Margotti scrive : 
< La questione romana forve più cho mai 
persone la matu 
giorno più: i rivoluzionari coi loro attentati 
e colle loro discordie, ed i catti 
preghiere ed opere buone. Fra queste, la più 
opportuna, la più eloquente, nei momenti pre- 
San Pielro >». 
anch'io. Il mi 220 Por 
aradiso è stato e sarà sempre 
tte le campane: dando, 


ano € 


colle loro 


Lo dicevo 
guadagnarsi il 
quello bandito 
dando, dando. 

I cattolici hanno capito. Le pr 
opere buone sono una bella cosa; ma s? non c'è 
il conquibus, valgono fino a un certo punto: 
specie per Don Marsotti che non ci percepisce 
sopra îl tanto per cento. 

Lui delle Avemmarie non sa 
se ne fare! 


e ele 


roprio che 


e + 
333» 
Un ufiicioso diceva ieri sera (ce n'è ancora 
degli officiosi ?) che il do di due mesi 
chiesto e ottenuto dall'onorevole Cair 


profami 
quistione 
a senza dubbio di fare che 
Priami il meno possibile; 
guadagnato il suo affeito 


inta, che aveva lasciato dietro di 


vano al capo, fa per le 


p 


acuti che le da 
di Fannì. Si pro; 
Bianca andasse 
ma la fanciulla ave 
per sempre. 
In conel 
pe 


» contenta. La teneva 
a inquietudine, un dal 
n stato di cose pi 
‘e. D'altronde, vedeva anche nella figlia una 
a riculutaîn quello stato 
itto Bienea tempo în 
ta ancora & 


sse deu 


regol 
preoccupazione, quasi un: 
di tetraggine che aveva afll 
dietro, e nel quale ella non era ri 
capir nulla. 

Realmente, Bienca erasi preval a 
mento poco proclive allo ginnastiche dell'immasi” 
Dazione, che assopiva sua madre in una delco 
tranquillità, per nasconderle i suoi affanni, dan- 
razioni ed accusando mal 
indeterminati. Aveva potuto ottenere qualele 
cosa di più: distorla cioè dall’atiribuire impor 
tanza alla separazione che sì 
& creare coi Trambusti, rimanendone pure lo vero 
Canse nn segreto fra la giovine maestra ed Eart 
chetta. 

Ma quella sera mia parte del velo sì squarciò. 

Mali mamma? — disse Bianca uscendo da 
una langa astrazione — debbo farti una preghiera 
un po’ curiosa. 

— Ebbene?... 

— Desidererei 
richetta non parlassi: 

— Perchè ?— domandò la sii 
gendo uno sguanto sento in faccia ® 
po confusa innaazi 2 lei 

°_° ‘Non so dirtelo... non so trovare lo 
per spiegartelo. 

Sorrideva perples‘s9, con 


sa del tempera- 


dole vaghe assic! 


che alla signora Elena e ad Eo- 
no della visita di stamani. 
ignora Giaunina, 1ig- 
la figlia, un 


parole 


‘una tristezza nel volto, 


esseri ! 


i andava lentamente | 


ritiene come un atto di ostilità verso il mi- 
nistero. 

Sarà forse così. Ma io credo che l'onorevole 
Depretis sarebbe certamente lieto se gli ono- 
revoli Sella, Nicotera, Billia e altri volessero 
fargli, anch'essi, un atto di osti'ità simile 
chiedendo di starsene vi; ‘amera per 
un paio di mesetti 

Sto per diro quasi cfe g4-tiNÒ i deputati 
chiedessero in massa ij due:mestttti, lui subi- 
rebbe l'ostilità, l'alfronto, cin sedta rassegna- 
zione, e tirerebbe via. 3 


* ® 
333% 

La Gazselta piemontese se la prende col 

Senato, perchè non ha ancora messo la legge 

torale all'ordine del giorno; e dice ch 
jo questo indugio è determinato d 
cause politiche, cioè dalla speranza che o Ì 
legge non sia votata, o lo sia sotto altra form: 
e per opera di un altro gabinetto. 

Si calmi la buona Gasze/la ; la legge elet- 
! torale non è ancora apparsa all'ordine del 
giorno del Senato per la semplice razione 
che non è ancora siampata la relazione del 
progetto. 

Cè una seconda ragione, che ha qualche 
valore, ed è che il Senato non ha ancora ri- 
preso le sue sedute. 

E ce n'è una terza; cho a nessuno dei 
gruppi importanti della Camera fa comodo, 
per opposte ragioni, che la questione venga 
ora discussa in Senato. 

E fra i mono disposti a vederla risorgere 
ci souo ministri e molti amici loro. 

Questo tacito accordo di gente varia non 
prova alla Gassella che il sollevare ora 1 
| questione sarebbe come aggiungere vespe al 
vespaio politico ? 


Capisco 


i 
i 
| 
i 
i 


a 
a 
a 


etta dirà che più arruf- 


fata di così la matassa non potrebbe essere, 
no 


si del si 


e in ciò > parere, ma essa do- 
vrebbo ess 1 mio nel non pigliar a pe- 
lare male gatte di quella specie. 
Perchè noi giornalisti ci ostineremmo a 
idare questioni che il paese non sente, per 
isgustarlo dell'altro dei fatti nostri ? 


#_ è 
ala ala 
Ricevo e pubblico : 
« Caro Fanfulla, 


jato in ver: 
sono Beltrami e 
che non ho nulla di 


anch'io 


Tuo assi 
‘GENIO BEL 


« * 
n'a ata 

1 Pungoto, di Milano, pubblicando l'altro 

toma sui comitati co- 


ieri un comunicato da ! 


| madre la disto 
— Capisci ancho ta di aver fatto male ? 

fo, no, ron è questo! — esclamò Bianea i 

samente. — Ho soddisfatto un mio determi- 

se alcuno trovasse a ridirci, io 

a coscienza. So ad 


pet 
nato desiderio, e 
ci sicura nella 
coss è, e tu mi darai ragione. 

Allora parlò di Enrichetta: unicamente a lei si 
doveva nascondere la cosa. Era troppo avvezza a 
sapere occupato esclusivamente di lei stessa il 

dell'amica, o sarebbe stata una crudeltà 
conoscere che rivale vittoriosa aveva acqui- 


chiese la - 
hai pensato a questo nel lasciarti 
simpatia per Fannì? non hai resi- 


dita — non ci 
prendere in 
ito? 

— Anzi, ho cercato... 

— Cercato! Perchè? 

— Perchè? Fra po: 
rito, non è vero ? Lei diventerà una 
signora, la mo; 
lontano, cradilo; cd 
Necessariamente, noi saremo. 
To mi preparo un alletto pel 
| d'Enrichetta mi mancherà. 

Tacque nn istanto per fre 
che la vinceva, © poi concluse: 

— Via, adesso mi compr 
cordo con me? 

La signora Giannina ammutoli 
la prima volta le segre 
Una compassione ine! 
sul suo viso onesto di vecchia vent 
un acuto rammori 
Bianca un'esistenza più fortunata. 


ella che sono. 
ed ecco tutto. 


io rimarrò 
di 


sso che | 


ignora Giannina sbalor- | 


di un nomo che arriverà molto | 


1 giorno in cui quello 
nare la commozione 
endi, nevvero ? Sei d’ac- | 


. Indovinava per 
ste tristezze della figlia. 
ffabilo si venne a stampare 
randa, come 
Lo di non aver saputo creare a } 


st. ti all’estero per l'esposizione mondial 
chiude la lista dei membri del comitato di 
Londra citando il signor « Robert S. Ciony 
(secrelary), Tourner S. V. P. > 

Evidentemente la lista finiva a piè di pr. 
gina, e siccome il comunicato continuava, 
scrivente avvertiva di voltar pagina colt 
dizionale Touraer S. V. P. ll Pungolo 
preso il Tourner S. V. P. per un pezzo gri 
e ne ha fatto un membro de! comitato d-- 
l'esposizione mondiale. Puxgo/o briccone ! 

Ora il cittadino Poignée de Droles ha v* 
compagno în lord Tower S. V. P. Propor 
di farli vedere tutti e due, quando si farà 
Josizione. 


* 
+>* 


| 


| 


E a questo proposito debbo notare che in 
idea della esposizione mondiale a Roma ta 


a Parigi come a Londra ha incontrato favore 
singolarissimo : nomi cospicui nell’aristocrazia. 


nella finanza, nella politica, nella indust 
nello arti hanno consentito a farsi prote 
tori dell'impresa, e di questo risultato va 
dato merito alla fenomenale attività del si- 
gnor Orsini, segretario del comitato centrale. 


io Junfillit 


A 
(ASS 


NOTE GENOVESI 


6 novembre. 


Siamo in piena crisi municipale. 

L'assessore anziano, cavaliere Pizzotni, si è ri- 
tirato da questo ullicio. La Giunta comunale, per 
atto di deferenza, ha fattolo stesso; e il Consiglio 
rimane acelalo; condiziona poco vitale, s 
viene a qualche temperamento che accomodi le 
cose. 

La causa di tatto quesio rimescotio è forse già 
nota ai lettori di Fan/uliz: ma non sarà dei tutto 
inutile che io ve no diea ancora qualche cosa. 

Genova, con pertura del valico del 
Gottardo, ha bisogno di una linea ferroviaria, che 
la metta in comu: no direttissima con quella 
nuova porta che sta per aprirsi ai suoi commerci. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


‘è non si 


I 
| 
i 


Tita 


ne 


| La vecchia linea dei Giovi, da Bolzaneto a Busalla, 
| è del tutto insufficiente, poichè non basta neppure 
| per le ni i del giorno: quando 


‘a, na fatte compiuto, la 
he che per un auinto 
mmercianti cen 


fa mestieri dimostrario. 
Ora, ci 
questa linea d 
la ferrata a 
Stura e dell'Orba; l'altro, che, teu 
ebbe passare Îa ferrovia nella valle 
della Serivia. 
Questo 
del 


0 due progetti per una succor 
lei Giovi; uno, che traccerebbo la 
delto 


te 


tto, che ha per sè ii voto 
della Camera di com- 
0, di amp: dina, e della pepola- 
genovese, non entrs per altro nelle convia 


ne 


con una triste rassegnazione. 


mv. 
negli esami finali, la classe affifata a 
n ebba neppure an'aluana rimandata. 
va reslmente nn merito della giovine mae- 
eva voluto che nessuno potesse accasarla 
di trascurare la seuola, a motivo della sua pre- 
dilezione per Faunì, ed aveva compiuto in tre 
mesi doi veri miracoli. Quanto a Fannì, il suo 
esamo ebbe splendidi risultati 
La fama di Bi ì confermata. Sa; 
già clieila era delle bravissimo fra lo miglio 
fra le giovani maestre; adesso dicevasi che aveva 
dinanzi a sè una carriera invidiabile, e si trovava 
che i suoi amici ed i suoi superiori dovevano 
spingerla. Veramente! Lo reclamava l'intoresse 
stesso dell'istrazione, prescindendo da qualungue 
riguardo personale. 
| Rianca e Fannì godettero insieme il trionfo. I 
loro rapporti erano andati acquistando, sempre più 
il carattere di un'amicizia intimo, cui la netevole 
differenza della loro età dava un carattere au- 
stero. D'altronde la fanciulla si trasformava ra- 
pidamente; l'intensità delle sue simpatio per la 
Finestra e gli ineidenti-che ne avevano accompa- 
guate le prime fasi l'avevano colta nelle crisi 
Sreanica del suo sviluppo. In tre mesi la bambina 
era quasi sparita, e la giovinezza che prepara Ja 
Vergine allo passioni ed ai desideri della vita co” 
| Duntiava a fiorire in quella figurina gaia e gentile. 


i 


| 


‘asi 


(Continua) 


pitti idenio in 


ve; 


FANFULLA 


reperiti cen ENT MEAN 


zioni dell'assessore anziano Pizzorni, il quale, cal- È 
deggiando invece il tracciato per le valli Orba e 
Stara, accetta di presiedere un comitato torinese, 
costituito nello scopo di promuoverne l'attuazione, 
che tornerebbe di vantaggio, certamente, a molte 
località del Monferrato, ma non presenterebbo 
quell’utilità sicura e pronta, che Genova si aspetta 
da una succursale alla linea dei Giovi. 

Fino a tanto che il cavaliere Pizzorni sì è li- 

mitato a fare, come privato, il fatto suo appog- 
giando quel progetto che più gli andava a sangue, 
nessuno se ne preoccupò, e lo lasciarono fare. 
Ma quando, giorni sono, fa tenuta in Torino una 
importante adunanza di quel comitato che vi ho 
detto, ove si accennò apertamente a voler en- 
trare in un campo d'azione per ottenere l'intento, 
i richiami a Genova furono universali, e parve 
che non fosse del tutto corretta la posizione nella 
quale s'era messo il cavaliere Pizzorni, assessore 
anziano del comune di Genova, sottoscrivendo una 
deliberazione ch'era in urto completo con le o- 
pinioni dei più, nella sua città. 

Si tenne, allora, domenica scorsa, per invito 
della Camera di commercio di Genova, e nelle 
sale di questa, un comizio di armatori, commer- 
cianti, gente d’aflari, capitalisti, ingegneri, ecc. 

e di questo la Stefani vi ha parlato nei suoi di 
spacci. 

L'assessore anziano, sconfessato in certo modo 
dai suoi amministrati, ha dovuto dimettersi dal- 
l'uficio, e la Giunta, come dissi în principio, pur 
non dividendo probabilissimamente le idee del suo 
capo, per un semplice riguardo alle convenienze, 
ha rassegnate le sue dimissioni. 

C'è stata ieri un’adunanza dei consiglieri co- 
munali per vedere se si poteva in qualche modo 
sciogliere la crisi; ma non si venne a capo di 
nulla; e adesso chi ci capisce qualche cosa, è 
bravo. 

Questa è la situazione: non si può dire di più, 
e finora, come vedete, le cose sono intralciate’ 
Non lascerò per altro mancare a Fan/ula quelle 
maggiori informazioni che potrò raccogliere, e 
che avranno qualche carattere di attendibilità. 

Dunque, a quanto prima. 


Giano. 


SCREPOLATORE..... 


L'onorevole Billia ha parlato ai suoi elet- 
tori di Udine, e sebbene sia arrivato ultimo 
fra gli oratori dei giorni passati, non si può 
dire che abbia fatto la figura di Gambacorta. 

Anzi la gamba l'ha dimostrata'lunga, perchè 
invece di fermarsi a lodare l'onorevole De- 
pretis a Stradella, ha tirato avanti fîi 
iutare l'onorevole Sella, del quale 
lusinghiere. 

Udine e Biella sono sorelle da quando l'o- 
norevole Quintino fu iscritto nell'albo della 
cittadinanza udinese. Corre fra le due città 
un incessante ricambio di cortesie : Biella nel 
1866 diede a Udine il regio commissario Sella: 
Udine, l'anno passato, fece al regio commis- 
sario suddetto il dono della più gentile fra le 
nuore. Oramai non fanno che una sola fami- 
glia e bisogna convenirne, la governano con 
tutte le regole del buon Agnolo Pandolfini. 

Questo nel campo della... dirò così... do- 
mestica attività, come in quello della politica. 
L'onorevole Billia ha parlato come un sel- 
liano: s'è chiuso nel programma di Biella 
come de ntro una rocca inespugnabile, sfidando 
le ire degli stradellini, impotenti a combat- 
terlo. 

Il Giornale di Udine ci fa sapere che tra 
ì presenti al suo discorso nella sala d’Aiace 
cerano il senatore Pecile e i deputati Sulim- 
bergo € Dall'Angelo. È dunque tutta una pro- 
vincia che si ribella contro il povero De- 
pretis. 


st 


Io ben inteso, non prenderò parte in questa 
lotta che non mi riguarda. 

Per* ora, una sola osservazione: fra tante 
peno: ibre fatte cadere studiosamente su certi 
recen ti programmi, in tanto lusso di veli get- 
tati a_nascondere glilaffetti nuovi, l'onorevole 
Billia ‘ha avuto il coraggio della franchezza. 
Troverd, o non troverà seguito; ma ad ogni 
modo citi gli terrà dietro non potrà poi ia- 
gnarsi d ‘essere stato ingannato. 

Guerra. alle ipocrisie parlamentari, qua- 
lunque sì‘a il nome ch’esse prendono. Guerra 
a tutte quelle grette e insidiose distinzioni di 
cui certi contrabbandieri della Camera si ser- 
vonw per fare, in luogo degli interessi del 
paese, i propri, e imprestare ad usura il ca- 
pitale «legli altri, naturalmente riservando- 
Sene tut.‘0 il frutto. 


st 


Ma dopo . l discorso d'Aiace — lo chiamo 
così perchè 1 ‘onorevole Billia lo ha pronun- 
ciato nella sal.‘ detta di Aiace — che figura 
ci fanno i trans fugi colla loro marca di fab- 
brica depretina? 

Io li paragonen “i al gran sultano, che da 
ieri in poi si vede brillare sul petto le in- 
segne dell’Annunzia: ‘2, cosa contro ogni buona 
regola del Corano, m, che le convenienze po- 
litiche lo costringono a portare in pace. Po- 
vero disgraziato! Le po tenze cristiane «i ven- 
dicano della grandezza p: \ssata dell’islamismo, 
facendogli fiorire sul pett ? tutti i Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, i San Gregorio, i San Giorgio, 
i Santi Stefano, tutti i Crin'ì e i Salvatori, 6 
tutte le Madonne della cava Ilaria cristiana. 
Precisamente come certi sign.on' di mia co- 
moscenza, che a volta a volta, e anche simul- 
taneamente, si pavoneggiano di tuiti i pro- 


via il suo commesso ed i suoi scrivanelli, e To- 
sone commesso del banco di De Mattia, gli aveva 
procurato un fior di commesso in persona del 
figlio del capitano Bruno, il segretario di De Matti 
La prima settimana (11 maggio) la busta miste- 
riosa portò al banco una posta di lire 67 71. Il 
ricevitore aprì gli occhi, ma viceversa l'accusa 
sostiene che egli li abbia chiusi. 

Il fatto è che la vista della busta misteriosa e 
la grossa giocata colpì gli abifués del banco, e 
giuocarono tutti; tanto più che avevano flutato 
come nella grossa giocata ci fosso di mezzo un 
monaco 0d un prete. Una persona consagrata che 
maneggia l’ostia se non è profeta è sempre un 
mezzo profeta, od un figlio di profeta. I giuoca- 
tori però fecero cecca, ed i numeri non vennero. 

La seconda settimana di maggio (18) i numeri 
del prete fecero furore. Solo alla terza (25) Men- 
nillo credè bene di non palesarli ad alcuno, e ad 
una donna che glieli chiese, disso che erano una 
confusione, e che îl prete era un matto. 

Arriva da Napoli il treno del sabato alle 5 112 
pomeridiane. Mennillo è alla stazione. i suditi del 
sindaco Terracciani scendono, e Mennillo conosce 
da loro l'estrazione dei numeri. Egli non ricorda 
in quel momento i numeri del prete, e la forte 
posta di lire 118 con la relativa promessa di 
2,200,000 lire. Gli balla però nella testa come una 
figura di 5, e va a casa a vedere la copiella. Egli 
però nemmeno questa volta pensa di urlare, di 
sonare e ballare. Mogio, mogio, s'avvia invece 
verso il quartiere della signora, ed i felicissimi 


grammi possibili, colla sola differenza che il 
padiscià non crede ai santi che porta, mentre 
essi... A proposito: si può dire che essi ci 
credano? 


se 


Sulla coscienza d'ogni uomo sta scritto, 
come nel vestibolo dei monasteri: Clausura, 
e non ci si entra se il padre guardiano o la 
madre badessa non lo consentono. Teniam- 
cene dunque fuori, e come quei poveri affa- 
mati che vedo în certe ore della sera col 
muso ai finestroni delle cucine del palazzo 
Sciarra, contentiamoci del profumo! 

Il profumo oggi non invoglierebbe più nes- 
suno. 

Che sia per questo che l'onorevole Cairoli 
ha domandato un congedo ? Se così è, l’allonta- 
narsi dai pubblici negozi, questa volta, esprime 
più di un desi.terio di pace : esprime la nausea! 
© che fa dunque nella sua cucina il Vatel di 
Stradella ? Ha forse lasciato rovesciarsi nel 
fuoco le salse, o la minestra prendere il fumo, 
o abbruciarsi l'arrosto? Nulla di tutto questo : 
da cinque anni egli cuoce gatto per lepre, 6 
gli avventori cominciano ad accorgersene. Mu- 
terà ingredienti o muterà la bestia, 0 lascerà 
il grembiale a un altro. Questo è quello che 
nessuno sa. 


dei due milioni dal Pungolo di Napoli venuto col 
treno di lunedì. 

Credete che Mennillo si sia allora commosso? 
Nemmeno per sogno. Egli non pensa di andare in 
Napoli che il mercoledì, o per tutta risposta a 
spiegare il silenzio dice che la signora avera 
paura dei ladri. Il sindaco Terracciani si fa rosso 
come un papavero e protesta. Nel suo ferritorio 
non ci sono ladri: e poi i milioni dov'erano? 
che vi parve della vincita? — gli domanda 
il presidente. 
un caos. 

E qui l'ex-sindaco scuote il nicchio con posa, si 
dondola sulla sedia, e spiega che cosa è il caos, 
secondo la Bibbia. 

Frattanto in Casalnuovo si sparge la voce che 
anche un gramignaro aveva preso un terno coi 
numeri del prete. Tutto il nobile ceto dei grami- 
gnari di Casaluuovo è in festa, ma nessuno co- 
nesce il fortunato vincitore. Sì sparge però la 
voce che fosse stato lo Svizzero (Esposito), e tutti 
gli corrono dietro. 

Esposito casca dalle nuvole e risponde che, se 
gli dînno qualche cosa, dirà anche che ha presa 
la quaderna. 

Mennillo alza concitato la voce, e dice che egli 
se la fa col farmacista e col notaro, e non conosce 
i gramignari. 

li presidente chiede allo Svizzero se i gramignari 
sono persone conosciute. 

— Eh! pur troppo! — dice lo Svizzero. — Co- 
noscono tutti u vafone, u 2uoppo, uquercio, Peppe 
u russo eco. — E qui recita una litania di nomi 
di tutti i suoi correligionari presi per il loro lato 
grottesco. 

ll certo è che nessuno ha vinto coi numeri del 
prete; ma quello che è più strano ancora si è che 
del registro a matrice, sul quale il prete ha 
Vinto, non si è trovata nemmeno una bolletta- 
figlia în mano ad un giocatore qualsiasi. Eppure 
quel registro era pieno di giuocate, oltre quelle 
vittoriose del prete. Quale modo migliore di pro- 
vare la realtà della vincita che chiamare i pos. 
sessori di bollette-figlie a  produrle, adescandoli 
anche con un premio? 

Però i grandi ispettori venuti da Roma non ci 
pensarono, ed invece chiesero in Napoli al prete 
il suo ritratto. 

L'effizie cel grand'uomo ci voleva proprio. 11 
prete consegna la sua faccia al barbiere, gli motte 
in mano una moneta di dieci lire; aggiusta gli 
occhiali; corre dal fotografo, e l'indomani i suoi 
ritratti sono distribuiti tra gli impiegati dol lotto 


Seconda esposizione nazio 
della federazione orticola 


Questa esposizione avrà luogo in Torino nel 
settembre 1S8:. Oltre i prodotti tutti degli orti e 
dei giardini, La per iscopo di far conoscere le 
frutta coltivato nelle diverse provincie italiane 
per constatare la loro attitudine, non solo alla 
propagazione all'interno consumo, ma eziandio al- 
l'esportazione ed al eommercio coll’estero. 

Il Comitato dispone di numero 10 medaglie d'oro 
71 d'argento dorato, 264 d’argento, 202 di bronzo, 
145 diplomi di menzione onorevole e numero 22 
borse della compl somma di lire 545. 

Si terrà puro in occasione dell'esposizione un 
congresso per trattare delle materie più impor- 
tanti relative alla orticoltura e giardinaggio. 

Eccitiamo gli orticoltori a non lasciar sfaggire 
questa bella occasione di concorrere ed accre- 
scere importanza alla mostra nazionale, i cui van- 
taggi non possono porsi in dubbio. 


Un pro e insulta l'Italia, 


Como, 17 novembre. 

L'altro giorno arrivò qui da Lugano un prete 
polacco, già mezzo riscaldato dal vino. 

Si recò in un restaurant e vi fece altre copiose 
libazioni, tanto da perder la testa addirittura. 
In questo stato cominciò a calorosamente discu- 
tere di politica coi presenti, concludendo col dire 
gli Italiani erano una massa di briganti, di 
zzaroni e simili complimenti 
Ne successe un baccano. Attratti dal rumore, 
entrarono nel restaurant due delegati di pubblica 
sicurezza ed una guardia in borghese, che cerca 
rono calmarlo. Ma il prete s'inviperi più che mai 
contro di loro, tanto che lasciò andare un so- 
lenne manrovescio sulla guancia della guardia. 

Citato direti:ssimamente al tribunale, nonostante 
la brillante dilesa dell'avvocato Reina, e le pro- 
teste del prete di non ricordarsi più di nulla, fa 
condannato a sedici giorni di carcere. Il presi- 
dente dovette interromperlo spesso per le sue 
frasi cinicameate vol; 


Alceo, 


PROCESSO DE MATTIA 


isteri di Casalnuovo, 


Casalnuovo è un villaggio a venti minuti da Na- 
poli, che conta poco più di mille abitanti. Nel 
1878 era ricevitore di lotto in Casalnuovo un certo 
Mennillo, ed era sindaco un prete, un certo Ter- 
racciani, tozzo e sodo, il quale, venuto in udionzs, 
mentre sospir:ndo girava il nicchio tra le due 
dita, parlava della prosperità dei suoi sudditi al 
tempo del suo governo. 

Nei primi di maggio un prete scendeva alla 
stazione di Casalnuovo accompagnando una si 
gnora abbrunsta, e con un velo sugli occhi. E 
trato nel paese, una voce grida: Don Salcatore. 
È il ricevitore Mennillo che ha riconosciato l’a- 
mico, e che cuindi lo accompagna in cerca di 
una casa da prendere a pigione per la villeggia- 
tura. La casa è fissata per sei mesi, e poco dopo 
vi si reca la iamiglia della signora, composta di 
un marito piralitico ex-ufliciale borbonico e di 
tre bambini. 

Il prete tuîti i venerdì di maggio si recò in 
Casalnuovo con una brigata d’amici a giuocare la 
primiera e mangiare i maccaroni. ll ricevitore 
Menzilio però non piglia mai parte alla brigata 
ed alla sbornia, ed il treserte sì fa tra Plastino, 
Gigli, D'Amore. Mennilio per tutto maggio fa le 
viste di non sapere che il prete va a celebrare il 
sabato con la Florinda, ed a pigliar aria. Il prete 
alla sua volto non si dà per inteso del Mennillo. 
Frattanto tra una partita © l'altra del giuoco i 
compagni osservano che il prete è chiamato dalla 

ignora, e nello stesso tempo una donna usciva 

di casa con una besta in mano,e s'avviava verso 
il banco del lotto. 

In quello stesso mese Mennillo aveva mandato 


e reliquie che fanno miracoli. 
Pare impossibile! 


1ERSERA E STAMANI 


Roma, 19 novembre. 

Jeri dopo il mezzogiorno, îl conta Visone, mi- 
nistro della casa reale, sì è recato al Campido: 
glio per esprimere al' sindaco la soddistazione 
dello Loro Maestà per le splendido accogliente & 
lo dimostrazioni d'affetto delia cittadiganza iu 
occasione del loro ritorno alla capitale, 0 per: pre; 
garlo di rendersi interprete presso la popolazione 
di questi sentimenti dei sovrani. 

Oggi il sindaco ha fatto affiggore un manifos 

A proposito delia dimostrazione di ieri doh: 
biamo riparare a una omissione. Ai nomi di o. 
loro ai quali si deve il merito della direzione & 
dell'iniziativa dell'imponente manifestazione, va 
Aggiunto quello del signor Enrico Aliberti. Qcanta 
Al signor Ambrosi, vice-presidente dei reduci dato 
l'esercito, è stato ‘organizzatore della dimonter 
zione della mattina di cui gli spetta tuto l'onere 
ma non faceva parte del x 
na» Comitato per quella dell 

Il giornale dei Due Macelli afferma ci 
mostrazione dell'altra sera l'abbiamo fi 
noi. Grazie, confratello, 
avere facoltà di muovei 


he la di. 


re più di quarantamila per- 


sudditi del sindaco Terracciani sanno delia notizia { 


fatta due di | 
grazie; non sapevamo di ; 


Ì 


e tra quelli della gabelle, come se fossero santini © 


| prevedere nn successo pari a quello dei Pi 


j gnora Macaferri-Scarfatti, essendosi amm alata 


vw 


Iì sindaco e la Giunta si recheranno domani Alla 
duo e mezzo a presentare î loro omaggi alle Loy? 
Maestà il Re e la Regina. 


nu 


L'onorevole Solla è atteso in Roma per lune}; 
col primo treno delle ore pomeridiane. 

Anche ieri i suoi amici lo hanno sollecitato a 
far ritorno in Roma, e non è improbabile cl'egj 
arrivi domani, essendoci seduta ai Lincei, 


Al municipio l'ufficio tecnico ha quasi finito | 
piano regolatore che verrà presentato al governo 
fra tre o quattro giorni. 

Il governo non ha ancora designato definitiva. 
mento in quali località intende debbano sorgery 
gli edifizi governativi, e specialmente quella peri 
palazzo di giustizia, a motivo dello divergenze i; 
parere tra gli avvocati. 


L'esposizione dei bozzetti per il monumento 
Vittorio Emanuelo non verrà aperta il 1° di gi 
cembre, come era stato annunziato. 

La costruzione in legno di un'ala dell'esposj. 
zione, necessaria per collocare i bozzetti, non y 
ancora finita, 6 occorrerà ad ultimaria’ almer, 
un'altra discina di giorni di lavoro. 


Il marcheso Filippo Marignoli, senatore del regno, 
e il figlio Francesco hanno offerto certo lire qll 
Palestra ginnastica popolare Vittorio Emanueîe 1i 


Al pranzo della Società operaia romana, di eri 
è presidente onorario Sua Maestà il Ro Umbert, 
è stato invitato anche il sindaco, che ha promess; 
di intervenire, e alcuni ministri. 


Domani alcuni soci del Club alpino faranno una 
gita al Guadagnolo (1218 metri sopra al livello 
del mare). 

1 soci del Club alpino, che sono partiti stami 
pernotteranno a Tivoli è partiranno per il Gus. 
dagnolo domattina alle 5. 

Ritorneranno a Roma domani alle 7 24 con ii 
tramrcay di Tivoli. 


La colonia italiana di Modane ha mandato al 
tenente Massari una pergamena illustrata dal pi 
tore Boero. 

La pergamena è rilegata în cuoio di Russia cui 
ornati e con le cifre A. M. M. in 0r0, 


n 


Come abbiamo già annunziato t:mpo fa, il sin: 
daco ha l'intenzione di riformare la deputa rione 
dei pubblici spettacoli, che così como è stat a co 
stituita fino ad ora, non ha certo soddisfa 
tutte le esigenze del pubblico. 

Si dice ancora che, prima di procedere a ( 
riforma, l'onorevole Pianciani abbia voluto info 
marsi del come procedano le cose in altri cont 
dove gli spettacoli vanno più regolarmente. 

Anche la via dell'inferno è seminata di bu» 
intenzioni, e queste buone intenzioni relativane 
al rinnovamento della depute,zione teatrale, su 
per giù cì sono state tutti gli anni... con que ri 
sultato che tutti conoscono. Si grida, si g 
ma finora più che gridare non s'è foto. 


La signora Giaciata Perzzaa non poteva ds 
derare ieri sera nè maggiore sv ccesso, nè m:rgaro 
concorso di pubblico. Nelle > soltrone, nei pale 
non c'era un posto vuoto, e ‘i pubblico era d 
minato da una certa ansie à, come sesi trattasso 
di una novità. 

Dopo il secondo attove? iamata più volte ai pro 
scenio, ebbe una prolusigata ovazione. Lo s' 
stati offerti me%ti fiori. 

ll signor Alessandro Salvini ha recitato stu 
dament-, Ja parte di Claudio, e ha recitato abbi 
Stnza bene anche il signor Pietro Rossi nella 
difficile parte del giadiiatore Bito. 

Stasera il teatro Valle rimane chiuso e domsu 
sera verrà replicata a richiesta generale la die 
salina. 

Lo Spartaco del sigror Giovagnoli ande rà it 
scena verso la fine della settimana. 

Al Costanzi stasera va in scena il RigoZe ‘0 0 
il tenore Stagno © la signora Gargano; ed è lee? 


La parte di Maddalena è stata affidata alla 


signorina De Isrunos. 


zie 2° 
All’osssrvatorio del Cottegi Der 
Megi 6 Romano il ter 
La te = meguato oggi alle 3 porseridiane 
mperatura massima go sura 
nima di 8° 2. fa di 1492; que! 
»", Spettacoli d'oggi : 
COSTANZI, — Ore 812. _. 11.157 
VALLE. — Riposo, OT I 'igoletto. 
UITRERTO L => Ore 8 lp. (_ Foue Mamesteth 
sigona — Lucifero, valle ,, 
MOMENT, 20708 — Com siodia com la master 
dello Stentereika, 
METASTA‘ sa 
ea SIO — ore 6 11 :r 6,9 no— La fne È 
QUIRINO. — 010669 SE 
12. - d pira 
La fjlia di madama de age donne p 
TEAyg0 MEGCANICO (in E >eeti). — Doppia MP 


Presentazione, ore 6 12 e ora 8 I. 
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NostRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia 

no quest'oggi fatto pervenire a Sua Mae- 

stà l'imperatrice Elisabetta d'Austria a Gò- 

dollò i loro augurì per il suo giorno onoma- 
stico. 


Nei circoli ministeriali s'è sparsa voce, e 
alcuni corrispondenti di giornali officiosi hanno 
telegrafato, che trattasi di un accordo tra gli 
onorevoli Cairoli e Lanza. 

L'invenzione è quasi ridicola, e non può es- 

‘Ye scusata che con la presente confusione 
parlamentare accresciuta ad arte dagli organi 
Levoti al ministero. 

ci viene assicurato che il ministero ha de- 
ciso di non posare la questione di fiducia sullo 

rutinio di lista, quando questo progetto ve- 

» in discussione alla Camera prima che il 

senato deliberasse sulla riforma elettorale. 
e però, come il ministero preferirebbe, il 
progetto speciale sullo scrutinio di lista po- 
Pix<e essere discusso dopo sancita la riforma 
elettorale, allora ne farebbe una questione di 
Sducia, anche per aver modo di fare le ele- 
zioni generali con la sola legge di allarga 
mento di suffragio. 


ri sera non S'adunò il Consiglio dei ministri, 

tato detto da qualche giornale. Si riunirà 

‘babilmente stasera, essendoci da fare domani 
la consueta relazione a Sua Maestà. 


agi è tornato in Roma il senatore Lampertico. 
si è adunato l’uflicio centrale del Senato e si è 
deliberato d'invitare il presidente del Consiglio a 
dichiarare gli intendimenti del governo sull'ordine 
dei lavori parlamentari, perchè si vuol sapere 
sorte serbi la Camera dei deputati al progetto 
lo scrutinio di lista. 

J0 del senatore Lampertico sarà di- 
frs pochi giorni. 


di 
le 5: 


vole ministro degli affari esteri ha pre- 


| presso 


ione. Sulle prima il ministero aveva lin- ! 


one di chiedere l'urgenza, ma ne è stato dis- 
ioni di parecchi deputati, 
re che, dopo tutto qu 
Parlamento italiano 
‘etta in propo: 


, obbedendo ai 
Re 0 consentendo 
alle is 
tirato la sus 
ri ai comando di Verona. Ci si dice infon 
lata la notizia che si voglia creare per lui nel- 
le una situazione nuova, che non si sa, del 


le potrebbe essere. 


Sappiamo che delle nuove tre che il 


della guerra proporrà per aumentare ! 


di prima linea, una è destinata a Li 
2 a Brescia e una a Udine. 


snta delle elezioni è convocata per gio- ; 
rine di discutere la | 
latore Malvano nel ! 


to collegio di Torino. K 
teste sono per corruzione elet- 
pare quella 


un'inchiesta giudiziaria. 

Il ministro della marina ha dato gli opportuni 
imenti alla Sotto-Commissione dei bilanci 
guerra e della gli aument 
ri e per indennità agli ufficiali in missione 

stero. 


rane si è riunita la Com- 


gi 10 antimeridi: 
i ù l'esecuzione della legge 


rwissione di vigilanza per 
sull’abolizione del corso forzoso. OnO 

È stata approvata la coniazione de’ nuovi bi 
glietti provvisori già con: e a 
1. 5,10 e 250: i modelli si assomigliano a’ con- 
sbrziali salvo nel colore. È stato deciso di non 
Zalbricare più biglietti di 50 centesimi © di riti 
tarli: in loro vece saranno messi în circolazione 
i pezzi d'argento di 50 centesimi, Ogni altra de 
liberazione è stata sospesa. 


sorziali pe' tagli da lire 


ieri È lie stampe 
2 slo Baratieri ha mandato al 
pr to per i tiri a segno, 


la sua relazione sul proget i c 
perchè i sotto-commissari no abbiano una copia 
prima di cominciare l'esame. 
Gli uffici della Camera dei 
vocati questa mattina alle 1 
costituzione dei loro rispettivi seg; 
1 deputati erano poco numero: 
e 6° non hanno potuto costituirsi I 
di numero. Negli altri sei il mari 
oltrepassato i quattordici. ; 
Ecso 1 risultamenti delle nomine fatte. tri 
1° Ufficio: — presidente onorevole Mantellini; 
vice-presidente onorevole Inghilleri; segretario 


onoreyole Marchiori. 


imam non ha 


! zione deve ottenersi a quanti 


marina circa gli aumenti per | 


i le que 


— presidente onorevole Monzani; 
vice-presidente onorevole Toaldo; segretario ono- 
revole Pallè. 

5° ufticio: — presidente onorevole Varè; vice- 
presidente onorevole Del Zio ; segretario onorevole 
Meardi. 

7° ufficio : — presidente onorevole Mordini ; vice- 
presidente onorevole Maurigi; segretario onore- 
vole Fortunato. 

8° ufficio: — presidente onorevole Ferracciù; 
vice-presidente onorevole Di Blasio Scipione; se- 
gretario onorevole Ferrari Luigi. 

9* ufîcio: — presidente onorevole Seismit-Doda; 
vice-presidente onorevole :Melchiorre ; segretario 
onorevolo Ungaro. 


Le più recenti notizie da Parigi non con- 
fermano la notizia del ritorno del marchese 
di Nozilles a Roma. La nomina di un nuovo 
ambasriatore francese presso il governo ita- 
liano farebbe parte del movimento diploma- 
tico, che în seguito alle dimissioni del gene- 
rale Chanzy e del signor de Saint-Vallier, il 
ministero Gambetta deve fare. Si è parlato 
della nomina del conte Duchatel, finora am- 
basciatore in Austria, e che durante il sog- 
giorno dei nostri sovrani a Vienna ha dimo- 
strato sentimenti di amicizia verso il nostro 
paese. Secondo un’altra versione, che ieri era 
molto accreditata, il successore del marchese 
di Noailles sarebbe il signor Casimiro Périer, 
che all'antica autorità del nome aggiunge 
quella delle più distinte qualità personali. 


1 giornali di Berlino annunziano l’arrivo nella 
capitalo tedesca del cardinale Hohenlohe e vi an- 
nettono mille supposizioni riguardo ad una mis- 
sione ch'egli avrebbe da compiere a nome del Va- 
ticano. 

Crediamo di non errare se a coteste voci non 
iamo importanza alcuna, perchè ci si as- 
da ottima fonte che il cardinale Hohenlohe 
»e negli ultimi anni ingerenza alcuna nelle 
ve in corso fra il governo tedesco e la 
‘ade, e che quindi non cbbe nemmeno adesso 
© qualsiasi presso l'imperatore di Germania 
in incidente d'altronde è sorto dopo la 
sa da Roma del signor von Sehloezer che 
‘ver reso necessario un simile intervento. 
egno per il futuro ambasciatore prussiano 
la Santa Sede fu di già inserito nel bilancio 

stero prussiano pel 1852, per cui lo re- 

jplomatiche regolari fra la Prussia e il Vati- 

seranno indubbiamente riprese e fors'anche, 

provvisoria, prima che il Parlamento abbia 
approvato i bilanei. 

Ad ogni modo, secondo le nostre informazioni, 
za a Berlino del porporato tedesco non 
uenza alcuna colle 

rebbe invece da attribuirsi esclusivamente ad 

di fami, 


parter 
possa 
L'as 


lo le ultime notizie di Vienna, diventa 

iù probabile la nomina del conte Kal- 

ficio di ministro degli alari esteri della 

monarchia austro-ungarica in surrogazione del 

+ barone Haymerle. Il conte Kalnoky pro- 

be fedelmente lc tradizioni della po! 

tera lel sno predecessore, e procederebbe in 

rdo col gabinette di Berlino. 


LA CAMERA D'OGGI 


19 NOVEMBRE. 


La seduta d’ogg 
d'acqua a quella di ieri. 
Stessa confusione. Oramai si 

ti il gran giorno in cui avverrà la tra- 
me dei par 

Quel giorno rimarrà solenne nella stori 
tanto più che questa benedetta trasforma- 
pare collo stesso 
sore Gorini per 


ja come due goccie 
visi, e la 


processo inventato dal pro 
i suoi esperimenti vulcanici. -—_—__— 

Ve lo avranno detto. io mi immagino: l’il- 
lustre biologo si serviva di un grande ma- 
stello dovegli gettava le materie cosmiche, 
messe in ebollizione, come il mondo 


4 nei tempi del caos, si rafîredlavano a poco a 


i poco, 


o 


> raffredandosi mosiravano come si for- 
IMassero i vulcani sulla superficie terrestre. 
Così e non altimenti avverrà quel giorno 
in questo enorme mastello che si chiama 
Monte Citorio. 10 4 
L'onorevole Farini rovescierà alla rinfusa 
nell'avla tutti gli avanzi dei vecchi partiti, vi 
aggiungerà i discorsi fatti nelle diverse agapi 
Sicrante le vacanze parlamentari, le dichia- 
fazioni dell'onorevole Minghetti, quelle del- 
L'onorevole Crispi, le riserve dell'onorevole 
Selia: poi verserà su tutta codesta roba il 
{esto di un'interpe!lanza al ministro degli e- 
steri © a quello degii interni; il cosmos par- 
lamentare entrerà in ebollizione, e quando 
rà ben ben raffreddato, se_l'esperimento 
esce, vedremo come sì formeranno sulla su- 
perficio del mondo politico i nuovi partiti. Se 

i l'esperimento non riesce, buona notte si- 
gnori ! 
tx 

tanto, per il momento, non avendo da far 
di meglio, Pi” i annoia. Qui, nella tribuna 
s tutti i miei colleghi af- 


TRE do l 
della stamba: riati Che pesci si pigliano ? Nes- 


franti, scoraggiati. 


igliar pesci, dormono, 
: Chi dorme non pi- 


Se un deputato attraversa la Camera o si } 
soflia il naso, egli ci geida subito l'al/enti! j 
< Ecco, ecco, ora vien fuori qualche ci I 
ma pur troppo non vien fuori nulla. Noi ab- 
biamo un bel domandare la chiave di questo 
enigma politico agli stalli dell'aula e alle 
colonne. Gli stalli si ostinano a rimaner vuoti, 
e le colonne sono mute. 


tx 


Poi succedono cose strane. Voi credete che 
quell'uomo colla barba bianca, seduto al posto 
del presidente del Consiglio, sia l'onorevole 
Depretis. Ebbene, nossignori. Quello là è T' 
norevole Lanza, che oggi si è fatto una truc- 
catura da Depretis. Sugli alti settori di de- 
stra, voi credete di riconoscere l'onorevole 
Minghetti. Lo credereste? Sotto gli occhiali 
dell'onorevole Minghetti palpita invece il cuore 
dell'onorevole Baccarini 

Lo stesso avviene a sinistra. Insomma non 
ci si può fidare: non sì può dire: queilo là 
è l'onorevole Tale o il ministro ‘l'alaltro. 
Eppoi, siamo proprio sicuri che questa sia la 
Camera dei deputati ? Chi lo sa!... 

ta 

Sento parlare di progetti di leggi, di ele- 
zioni convalidate : poi odo una voce la quale 
< ha l'onore di presentare alla Camera il 
trattato di commercio concluso colla Francia». 
È la voce deH’onorevole Mancini che esce 
dalla bocca dell'onorevole Berti, o la voce 
dell'onorevole Berti che esce dalla bocca del- 
l'onorevole Mancini ? Uhm 

— Drlin, drlin!... 

— Che cosè? hanno suonato? eniva la 
messa ? c'è qualcuno alla porta di casa ? 

Ah! no. È l'onorevole Farini il quale an- 
nunzia che è aperta la discussione sul capi- 
tolo 32 del bilancio di agricoltura. 

Buon pro, signori mi 


DOMANI, BOMENICA 
il Negozio FINZI e BIANCHELLI, 


Corso, 153-151, angolo via Frattina rimarrà 
eccezionalmente a 
aperto fino a mezzogiorno 
onde contentare il pubblico che intende acqui- 
stare dei Biglietti della Lotteria Nazionale di 

Milano. 

La ditta e Bianchelli avendo prese 
tutte le misure per ricevere telegraficaiente 
e per urgenza i numeri dei 5 grandi premi, 
esporrà questi numeri al pubblico nelia sua 
vetrina Domenica stessa appena saranno giunti. 


La vendita dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Milano continua anche dorme: 
domenica fino alle due pomeridiane } 
Edoardo Perino. 


sso 


DI ROMA 


coupon per co 
55 danaro; Blount ® 


ed è quotata 
o 92 
Rot 


PARIGI, 18. — Secondo il Nafional si tratte- 
rebbe di nominare ìl marchese di Noailles amba- 
sciatore a Berlino e il conte Duchàtel ambascia- 
tore a Costantinopoli. Challemel-Lacour resterebbe 
a Londra. 

Secondo la France, il generale de Couroy an- 
drebbe ambasciatore a Pietroburgo. 

PALERMO, 18. — La Giunta municipale deli- 
berò un sussidio di lire mille pei danneggiati 
della miniera di Gessolungo, da versarsi nella 
cassa del comitato di soccorso costituitosi in Pa- 
lermo. 

BUENOS-AYRES, 15. — Proveniente da Genova 
giunse ieri il postale Umberto I, della Società 
Roceo Piaggio. 

PARIGI, 18. — La sinistra repubblicana del Se- 
nato discusse sulla revisione della Costituzione. 
Nessuna decisione venne presa. Si è proposto di 
estendere il orpo elettorale senatoriale, compren. 
dendovi tutti i membri dei corpi elettivi. Non si 
toccherebbero gli attuali senatori inamovibili. 

COSTANTINOPOLI, 18.—Lanota collettiva degli 
ambasciatori alla Porta, circa la delimitazione 
della frontiera turco-greca fra Kritiri e Zarko, do- 
manda l'applicazione del tracciato convenzionale 
senza modificazioni. 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


Palladini 6 C. 


Cambiavalute Corso, piazza Colonna 


VENDONO 
domenica fino a mezzogiorno 
i biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano 

al prezzo netto di LL. ,25 


l’Estrazione infallantemente 
él 20 novembre 


1000 premi per Lire 700,000 


KOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblieità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Lotteria di Milano 


icio del Popolo Romano, Via Coppelle, 35, 
ri ro quest'oggi fino mezzanotte per 
la vendita dei biglietti a Lire 425, 


imane 


GRANDE FABBR.CA DI PELLICCERE 
DI A. Cinese ci; 


- Via del Corso - 132 


Mantelli, Palelòls e Dolmans per signora 


! di tuiti i modelli qualità e prezzi, cominciando 


Santo Spirito 
Obbligazioni Sarde 
Cambi : 


Parigi a tre 
ch: 


il 
Apertara della Borsa di Facizi: Ì 
Rendita francese 3 010, amm. nuovo, 85 75. j 

ld. 3 010, 86 i 

un 5.010, 1 H 
Rendita italiana 5 070, 89 70. H 
Rendita turca 13 40. i 
i 


TELEGRAMMI STEFAN:! 


ROMA, 18. — Il conte De Launay fu ricevuto 
quest'oggi in udienza particolare da Sua Naestà | 
il Ri i 


di Hohenlohe. > 

VIENNA, 18. — La Polilische Correspondenz 
constata în un comunicato che, contrari» mento 
alle voci sparse dai giornali interno agli av veni- 
menti dello Rocche di Cattaro, il distretto ili Cri- 
voacie era molestoto da bande di briganti prove- | 
nienti dall'Erzegovina. Perciò il governatore ri 
tirò il posto di gendarmi dal fortilizio di Dragali 
e proibi fino a nuovo ordine il transito da Risano 
attraverso questo territorio. Ì 

Le bande, forse rinforzato da elementi tocali, ! 
avrebbero invaso e devastato i fortilizi abbando” 
nati di Dragali e di Cerkvice, nonchè una scuola 
a Unisine. 

Ii vescovo di Cattaro dovette indietreggi 
nanzi alle bande. 

Il governatore prese dele misure onde proteg- 
gere contro tali misfatti le località tranqui!le del . 
litorale. È 

Il comunicato soggiunge che la formazione della ! 
lander nel distretto di Cattaro sì effettu)senza | 
disordini, e che il contingente previsto fu aozi su- | 
perato. L'organizzazione della landi0ehr nel!a Dal- 
mazia meridionale può dunquo considerarsi coma - 
compiuta, 


da lire 60, 

Capve e Paletéls da uomo per città o viag- 
gio, d’ogni genere e misura, oltre al completo 
assortimento di tutti gli articoli inerenti alla 
Pelli i cui prezzi non temono la con- 
correnza non solo delle Case Nazionali, ma 
neppure di quelle Estere più reputate. 

I Salvapetto-Grossi la cui concia speciale 
ne forma tutto il pregio igienico, non si ven- 
dono che nei suoi Magazzini di Roma e Firenze. 
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In seguito agli accordi intervenuti coh l’ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza ammini 
strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indic 
generale. La tavola degli articoli di legge appli 
cati nelle sentenze, ecc. 

Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppi: 
colonna, che formano la materia di 30 volumi 
in-8°, di cirea 300 pagine l'uno. 

Il Repertorio comprende circa 90,000 mas 
sime che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fanfulla, è stabilito come segue 

Intero Repertorio, L..32. 

E separatamente : 

Vol. L Giurisprudenza civile e commerciale 

L.14 50. 
Vol. Il Giurisprudenza penale L. 14 50. 
Vol. IIL Giurisprudenza amministrativa, finan- 
ziaria € delle pensioni L. 12 50. 
Vol. IV, Incice generale. Tavola degli articoli di 
legge applicati nelle sentenze L. 2 50. 
B. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 
al prezzo di favore di L. 22 così una come più 
copie del Repertorio. 
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PARTE QUARTA. 


Ad un certo punto tra le mura della città e 
l’ultimo pendio del monte, vennero a passare sotto 
le arcato di una volta colossale, intorno alìe quali 
chi sa mai da quanti secoli aveva cominciato ad 
abbarbicarsi l’edera in spire gigantesche. 

Quel luogo tra gli abitanti di Frosinone era, se, 
non sbaglio, chiamato volgarmente la Grotta. 

Giunti a cotesto luogo, si poteva penetrare nella 
città. 

Vi stava a guardia una forte schiera di fanti, 
comandati sotto gli ordini di Giovan Battista Sa- 
velli, e che avevano preso alloggio nelle case 
prossime alle mura. 

Già si era fatto ormai giorno chiaro. 

‘La scolta che vegliava a guardia di quel pas- 
saggio, sentendo vicino un suono di passi, spianò 
tosto l’archibugio, e gridò all'erta. 

Rispose l'Odorici 

— Chi adesso arriva, vieno da parte di Sua E- 
minenza il cardinale Trivulzio, e del comandante 
supremo il signor Vitellio Vitell 

Allora gli fu concesso oltrepassare il varco che 
metteva in città. 

Si presentò primo l'Odorici. Gli venne appresso 
la Diamante, la quale accostatasi alla scolta con 


quel suo strano accento di voce e con gli occhi ! 


stralunati più che dirgli, gli gridò suîla faccia: 
— Soldato, lascia pur passare chi porta la vit 
toria. Io ti dico che domani sarà giorno di flera 


Te 
Le inserzioni si ricurono esc 
Dalla Francia, La Principale do 


sqrtiticati ai au 
Medici 


edesteri, in con tor 
ma legale, e già pi 
ma 
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ACQUA ANATÉRINA 


BEL | RT, 3. G. POPP 


In Vietai in Vaia 2 
gnergasse, 
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a L 
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List 


jazra di 


:3 ALIA LAlRAT 
E RESTAURANT 


Splendida posizione, buon gusto 
ansa. 


UMA 
Albergo di Mittano 
Montecitorio, 


battaglia.. E a mo nell'anima va gridando una 
voce che finalmente io lo troverò... sì... lo tro- 
verò !... Brancaccio îl colonnese.. Ol guai.. al- 
lora, oh guai a lui!.. 

Il soldato, cho aveva ben ravvisata la Spiritata 


abbassò tosto a terra l'archibugio, e la Insciò | 
passare, mentre a costui l'Odorici fece intendere | 
portar seco una lettera di grandissimo affare pel | 
signor Alessandro Vitelli, alla cui presenza chio- ! 


deva d'esser condotto con la maggiore sollecita» 
dine. Infatti, prima che Giuliano uscisse da Fe- 
rentino, il sig 

fretta scritto una lettera per il suo congiunto 
Alessandro. In essuegli confermava quanto a voce 
gli avrebbe riferito l'Odorici. 

Dirvi la gioia che si sparse nel presidio e negli 
abitanti di Frosinone appena si seppe la lieta no- 
velia, che il grosso dell’esorcito accorreva in loro 
soccorso, credo inutile. 

Come inutile credo accennarvi la molta festa 
che si fece alla Diamante, di cnì ormai si ammi- 
ravano i fatti da tutti ereduti portentosi, e il cui 


messer Sisto Anibaldi all'aspetto di Giuliano Odo- 
rici. 

L'Anibaldi faceva parte del presidio pontificio 
chiuso in Frosinone, come già all’Odorici aveva 
anvunziato ln Diamaste, e come io l'ho fatto già 


Alessaadro Vitelli quando Giuliano gli si presentò 
per consegnargli Ia lettera del suo congiunto. 
Impallidi 

fono di sangue. 

‘dò torvamente accigliato il rivale, e la 
maa0 tremante di rabbia andò quasi involon 
riamente a stringere l'impugnatara della spa: 
Se non era il luogo, il momento, e forse unu 
| ritegno della vropria dignità di gentiluomo e 


emesse 
vi è E om, 
‘Pablicil È È dalla UT, Par 20 dè Rich 


nor Vitellio Vitelli avevagli în tutta ! 


sapere al lettore. Si trovava al fianco del signor } 


dello sdegno, ma i suoi occhi feroci | 


î + dero fiato palla trombe, 


! soldato, forse la rabbia l'avrebbe spinto a qualche 
| atto violento e brutalo. Giuliano impailidì egli 
| pure, nè seppe reprimere quel primo turbamento 
| che gli costava la presenza di quell'uomo, stato 
| a lui tanto fatale. Ma fu un lampo. 
| Forte della sua virtù, sicuro della sua coscienza, 
se volete anche fiero del suo immenso amore, ri- 
prese subito Giuliano un'aria franca e serena, @ 
sostenne a fronte alta ed imperturbato il cupo 
| sguardo dell’Anibaldi. 

La Diamante in disparto fissava attentamente 
Ini e messer Sisto, e non so come fosse, ma il 
| fatto sta cho si accostò a Giuliano, e piano gli 
| mormorava all'orecchio: 

— Guardatevi, vi ripeto, da colui! 

Forse negli occhi deil'Anibaldi costei aveva in- 
dovinato lo sguardo della tigre. 

Ma in mezzo a tanta eccitazione d’animi, in 
mezzo all'esultanza portata dalla lieta novella, ri- 
mase, suo malgrado, per un momento soffocata 
la rabbia dentro al cuore di messer Sisto. 

Mentre fstavano faveliando capitani, soldati © 
cittadini del prossimo arrivo dell'esercito, tutto 
ql un tratto si sentì lo scoppio dell'artiglieria 
nemica. Da usa batteria gli imperisli, dietro co- 
mando del vicerè, avevano dato fuoco a tre mezzi 
ni, ed a quattro colubrine, sperando recar 
nuo alla città e spaventare il presidio. Ma non 
ottennero l'intento. 

Quelli di dentro, ormai fatti sicuri dal lioto an- 
nunzio, speranzosi di prossima fortuna, e dirò 
| anche rafforzati dallo improvviso apparire della 
Diamante, che aveva in tutti svegliato un super- 
stizioso entusiasmo, come videro che nessun danno 
Ia città le artiglierie nemiche, | 
si può dire avessero 
! proprio al vento, ruppero allora in al 

fioro s . E come în segno di s 
suonarono i tamburi e fe- | 
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ingailisrra, p 


cero dare nelle campane della chiesa cattoley;, 

— Ebbene — gridò la Diamanto — rendiamo { 
ricambio! Alle mura, alle mura! 

Un grido di unanime volontà rispose a que); 
parole. 

Capitani e soldati si precipitarono alle muy 
In quella corsa vertiginosa volle il caso che fio 
liano Odorici, il quale lasciato il suo de 
da cavalleggiero dello Bande Nere si era co 
tito in un semplice fante, si trovasse, non 
al fianco di messer Sisto. 4 

Questi, afferrando!o per un bracci 
i denti, con voce soffo 

— Messere, giacchè il Demonio ha voi 
curarmi questo incontro, io ne ap) 
chiodo: N 
stimarmi così stolto dal suppori 
creda esser voi al caso di darmeno cont, 
meglio d'ogni altro, conoscete al certo il 
per cui cotesta donna colpevole sia 
trasto scomparsa, e perchè io abbia da 
tempo fatto invano ricerca di lei. Par 
Di 


— Messere Anibaldi, io vi rispondo ©) 
minaccia da parte vostra non varrebbe 
parmi dalle labbra una sola parola. Ma 
io torno a ripetervi che voi a torto 
tamente vi comportaste cont: 
santa creatara, la quale fa sempre 
dal mai nutrire in sè il più lieve 
potesse offendere il vostro onor 
nessuna colpa da rimproverarsi ve 
rimorso non può tormentare quell 
innocente. 

— Cristo, voi mentite! 


{Continua} 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
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E. E. OBLIEGHT 
pina, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Veransi gli 


le querta pagi 


Roma, Lunedì 21 


Novembre 


Fuori di Roma cent. 10 


, 
ORN 
GIORNO PER GIORNO | tare col partito cattolico per mettere ins 


Cerere, Bacco, Mercurio e Vulcano, i quali 
in una metafora prediletta del professore Ales- 
sandro Betocchi, reggono i cordoni del carro 

nebre di Marte, sono montati su tutte le 
contro i nostri onorevoli rappresentanti. 
Essi che sono i protettori dell'agricoltura, 
dell'industria e del commercio, si lagnano che 
il loro bilancio si discuta in fretta e un po” 
a caso, © poi, allo stringere dei conti, manchi 
il numero legale per metterci sopra îl pol 


rei bene, i 
coltura, industria e commercio è la tribuna 
sila quale si potrebbe predicare un socia- 
>, oculato e previdente. Lì, 
i , si dovrebbero tutelare gli 
interessi dei meschini, ai quali intanto i gon- 
vole, i susurroni, gli intriganti, gli spo- 
e tuiti gli imbroglioni d’ogni specie, 
fanno vedere delle fantasmagorie di rivolu- 
, di rivendicazioni, e di spartizioni, cul- 
li in speranze vane e ‘aizzando appetiti 
feroci. 


! La Came 
re parlament: 


E già che parlo di agricoltura, lasciate che 
vi metta sott'occhio una pagina viva del de- 
tato Li 


» 


. Molte volte îl prefetto nomina una 
insetto accusato le sta dinanzi 
i piglia tempo; si elegge un 
un vice-presidente e tun segre- 
Si scrivono circolari ai prefetti, si man- 
al ‘ministero. Capita qualche 
croce di cavaliere. Si delibera una inchiesta. 
tura, i cavalli hanno le 
iere. I sindaci vengono incontro con 
da. Il comune... paga le spese, i pranzi, 
i bravi brindisi, i discorsi edificanti. Si beve 
al progresso dell'agricoltura e della scienza, 
rsecomandando, un po’ brilli e colle pance 
piene, la sobrietà a chi è digiuno e a chi 
cerca una volta la settimana nella ubriachezza 
oblio... » 

< Sotto la sala illuminata, sulla via fan- 
gosa, smunti, sfiniti, percossi dalla pioggia, 
colle zappe tra i piedi stanno accasciati i 
vilani.. » 

E alla votazione del bilancio manca il nu- 
mero legale. 

È vero che il nome degli assenti sarà pub- 
blicato, quest'altra volta, nella Gasselta uf 
ficiale ! 
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Si apprende dai fogli tedeschi che Bismarck 
ha chiesto all'imperatore il permesso di trat- 


Proprietà letteraria. 


è È 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Nel pressimo ottobre Fannì avrebbe compiuto i 
suoi quattordici anni, ma ne dimostrava oltre 
quindici. Forse fra un anno ella sarebbe stata 
giudiesta nn frutto che si maturava al matri- 
monio, 

Ma si pensava a tutt'altro. Preoccupava molto 
stema da tenersi per la fatura educazione 
della fanciullo. La signora Priami non voleva udir 
re nè di collegi, nè di conservatori. Rima- 
da scegliere fra le scuole superiori e l'inse- 
guamento privato. si 

Bianca, interrogato, si pronunciò per quest'al- 
timo mezzo. Fannì studiava già în casa il piano 
ei il francese; il metodico svolgimento dei pro- 
grammi di scuola era troppo lento per la pron” 
tezza della sua intelligenza. de 

In campagna si sarebbe deciso. La famiglia 
Priumi andava ai begni, poi in villa, dove Bianca 
rimase invitata a passare una quindicina di giorni, 
verso la fine di agosto od il principio di set- 
tembre. 

Quest'invito fa accettato dalla a 
senza resistenze. Non avrebbe potuto fare altri- 
menti; Faunì non le avrebbe lasciato 
è poi l'offerta aveva in lei ridestati subitamente 

‘fumuito i desiderî ed i ricordi della campagna, 
un’ansietà indefinibile di riaverne la pace austera, 
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emo 


una maggioranza. 

Creare una maggioranza, nel sistema co- 
stituzionale, significa preparare un governo 
che possa succedere all'attuale. 

Bismarck, che si mostra disposto a gover- 
nare la Germania cogli aderenti del Vaticano, 
è veramente una cosa nuova affatto. 

Chi avrebbe potuto prevedere un'erentua- 
lità simile sei o sette anni sono, quando il 
cancelliere di ferro mangiava un prete tutte 
le mattine a colazione, duo canonici a pranzo 
e un vescovo di ferri a cena? 

Fra coloro che certamente non avrebbero 
saputo prevedere ciò, bisogna mettere il DI 
rilto e la Riforma che tempestavano tutte le 
sante sere dell’anno affinchè il governo di 
Roma seguisse il forte esempio di quello di 
Berlino. 


aa 

Ma altri giornali di lassù dicono che Bi- 
smarck tenta 
anche dei socialisti per fa 
leggi predileite, specie quella sul monopolio 
dei tabacchi, e che, ottenuto questo suo scopo, 
caccerà a calci e gli uni e gli altri per faro 
nuove elezioni e crearsi una Camera « di 
gendarmi pensionati e di doganieri in att 
vità », i quali faranno tutto ciò che egli vorrà 


votare le 
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Quale deile due versioni sia la più 
nel vero, io non so; potrebbero es 
date tutte due. 

Ma în ogni caso io vi scongiuro di non 
credere nè all'una, nè alla 

Il cancelliere sa quello che fa e fa quello 
che vuole. 
alîri governanti che 
gliono e anche quell 


fanno quello che non vo- 
n sanno. 


a * 
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Ho sempre avuto il sospetto che nell'o 
cito degli ispettori governativi 
lore e di ogni sapore, del quale pubblicai 
una volta i quadri, ci fosse una lacuna. 

Pare che lo stesso sospetto 
ronorevole Magliani, e che una di questo 
maitine egli abbia potuto trovare quella l 
cuna. 

E l'ha appena trovata, che si è subito af 
frettato a colmarla, creando tre ispettori del 
intendenze di finanza. 


* 
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Gosì facendo, l'onorevole ministro ha s0d- 
disfatto un bisogno vivamente sentito, quello 
di poter vedere e ammirare una nuova specie 
di ispettori. 

Ce n'erano tante poche! 

E spero che le intendenze di finanza glie 
ne saranno riconoscen 


co- 


di 


siamo 


Erano sole a non avere ispettori e, 


la sana delizia. Dal giorno della sua venuta a 
Roma, non ne era più uscita. Dio buono! che gioia 
sottrarsi per quindici giorni alla vita strepitante 
© bollente della capitale, riavere un po' di verdo 
ed un po' di silenzio, ritrovare gli orizzonti scon- 
finati, sotto la cui vdlta si adagiano © sorridono 
i panorami della semplice, della divina natura 
lraltronde, molte suo idee si erano modificate. 
Quando, fra le persone che la conoscevano, s'era 
Venuto ‘a sapere che frequentava la casa della Ce- 
ira Priami, la facile indulgenza della gente av- 
colore, ed a vivere nella 
non aveva tro- 


mondo. Ella aveva 
sicuro! Ma che sì dovrebbe fare 
Sere su questo punto meticolosi ? La maestrir: 
in ogni modo, non ci aveva nulla che fare. _. 

È Bianca, frequentando la casa Priami ed el 
largandovi la cerchia delle sue conoscenze, avvoz- 
ravasi ad udire, senza meravigliarsene, cose che 
{a altri tempi avrebbero allarmato ed offeso i suoi 
principî rigidi, le sue ignoranze di provinciale: 
Trcorgevasi di aver vissuto fino allora quasi stra 
Ziera al mondo, igaara della vita che rumoreg= 
giavale intorno, non udendone che un'eco pallida 
E indistinta. Adesso In tempesta mondana le si 
Sficiva colle sue cronache quotidiane, coi suoi mi- 
Steri svelati, coi pettegolezzi maligni © colle cs 


Servazioni ciniche degli essori che travolgeva. 
i i ispet- 


derghe, dove 
rano le popo! 


‘a di valersi dei cattolici e ; }; 


suo | 


vesse anche | 


on ci facevano una gran bella figura. 
io che non abbia ispettori, nel regno 
d’Italia, ba tutta l'aria di uno di quei poveri 
oli sui cui atti di nascita si leggono, in- 
vece dei nomi del babbo e della mamma, 
due brutte parole: genitori ignoti. 


to quante qualità diverse di carta bol- 
adoperano in Italia? 


E sapete quanti fogli no sono stati consu- 
mati nol 1830? 
5,012,4 


Cioè poco meno di un foglio per ogni cit- 
i cittadini lattanti dei due 


» 
n'a 
E giacchè siamo tra lo ci 
sciatemi 


fre e lo tasso, la- 
ere una lagrima di dolore sul 
ella tassa sui contratti di 
per la quale, se ve ne ricordate, Fan- 
ruppe più di una lancia. 

issa, nel 180, non ha fruttato all’erario 
e lire 81,395 53. 


| 
| lanconie sialistio S 5 
i 
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Par Per 
Si è detto e scritto che il Papa, nominando 
rdinale monsignore Haynald, avesse detto 
re la scienza nel Sacro 


ra pare che, non contento di aver fatte 
are lo scienze esatte nel Sacro Collegio, 
abbia anche voluto aprir loro la porta del- 
È l'episeopato. 


* 
Pal 

ca i vescovi nominati nell'ultimo conci- 

rovo infatti il nome del sacerdote don 

Candido, di Lecce, al qu: 

o il titol > di La 

us tnfia 


successo nella sua 
| con amore e con diligenza le applicazioni. 

Da parecchi anni, prima ancora di Milano, 
fa provveduta di orologi elettrici con- 
. e che vanno bene. E parecchi 
fecero parola di altri con- 
sua invenzione. 


* 
3» 

Dicono 6 ignor Haynald, non ancora 
cardinale, > in tronco le discus- 
toni del concilio per andare a O: 
re parietarie. E so che, nell'ultimo suo 


i all’Orto 
rare di crittogame col direttore professore 
regia Università di Roma. 

ignor Candido alternerà le funzioni 


otanico di Panisperna, a chiacchie- 


iorno in Roma, è andato più di una volta { 


| 
i 
| 
Ì 


episcopali collo studio della fisica, e farà una 
esperienza di elettro-magnetismo dopo una 
cresima, 0 accomoderà un orologio elettrico 
prima di un pontificale. 

Un botanico cardinale, un fisico vescovo. 

Valeva la pena che Sua Santità trattasse 
tanto male nelle sue allocuzioni i tempi nuovi 
per farsi vendicatore di Galileo. 


 * 
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La vignetta della guerra d'Africa. 

A destra la stazione di Kreider dominante 
su una spianata a perdita d'occhio. Gli im- 
piegati della ferrovia scappano a rotta di collo, 
incalzati dai trecento cavalieri di Si-Sliman, 
il quale a sua volta è inseguito dal colonnello 
Cousten. Corsa generale. 

Nell'interno della stazione si vede il cana- 
rino che è scappato dalla gabbia e il gatto 
che gli corre dietro. La bambina, che ha preso 
il gatto per la coda, è caduta sul pianerottolo 
della scala. 

La serva, che era corsa inaiuto della bam- 
bina, è andata a ruzzoloni anco lei. Il pom- 
piere, che ha preso la serva per le gambe, fa 
una capriola, e il gatto, la bambina, la serva 
e il pompiere rotolano nella strada. L'unico 
salvarsi è il canarino che piglia il volo. 


FRA L'ALPI E 'L DANUBIO 


Prosburgo. 
ottobre. 

Tananzi tutto prendo atto della rettifica di quel 
vostro corrispondente, îl quale chiarisce avere io 
erroneamente attribuito al Canova il monimento 
del primate Ambrogio d'Este nella cattedrale di 
Gran. Valga a min scusa che le Guide del Bae- 
decker e dal Mayer tacciono il nome dell'autore, 
mentre la speciale (e però la supponevo bene in- 
formata) Guida del Danubio dello Heksch dice 
che quel monumento è di Canova. Dopo questo, 
non mi sorprende d'avere in esso trovato « il Ca- 
nora inferiore a sè st 

Messa così in pace la coscienza, possiamo fare 
un giro per l'ex-capitale parlamentare dell’Un- 
gheria. 


0» 


DK 


Dopo l'ammirabile posizione e la scena pitto- 
resca che si gode dalla riva del Danubio, quello 
che più colpisce a Presburgo risponde al pre- 
fisso Ei 

Sinmo sopra un palcoscenico freddo e vuoto, 
perchè Je rappresentazioni sono terminate e glì 
attori sono andati altrove. 

Nel principio del secolo xitt nasceva a Presburgo 
la cara santa Elisabetta, come la chiamano i Te- 
deschi: veniva battezzata sotto un magnifico bal- 
dacchino preso dal reale castello di Buda : ancora 
bambina andava sposa al langravio di Turingia 
in una culla d'argento con un preziosissimo cor- 


‘a fino ai palazzi delle classi più elevate, 
jo diventa una istituzione, e lo scen- 
abili, le passioni sfrenato si rafiinano 
negli agi, nello cento febbri del lusso. Era un tur- 


dine afoso che passava continuo, uguale, terribila 
sulia gran città, avvelenando ed infrollendo gli 


Pure la giovine maestra sentivasi infrollita. 
Lottava fiaccamente contro i risvegli della sua 
carne, contro la febbre che lo faceva gorgogliare 
ardente il sangue nello vene; contro un abito preso 
a fantasticare di cose proibite. 

Ciò nondimeno non le mancavano gioie puris- 
sime che l’attaccavano alla sua nuova esistenza. 
Fannì aveva intieramente occupato il suo cuore, 
soddisfacendone il bisogno di amare, ed addor- 
mentandone le gelosie contro Enrichetta, i favori 
! è gli odî concentrati contro Giulio Levignani. Non 
era più la calma effimera delle vacanzo di Pasqua; 
ma una calma vera, durevole. Una volta, lei, ve- 
dendo Enrichetta ostinata a non farlo più la me- 
nema allusione a Giulio, no aveva domandato ella 
stessa notizio; ed alla sorpresa della giovine fi- 
danzata, avova sorriso, spiegandosi e scusandosi: 

—. Mio Dio, si può avere talvolta dei tristi mo- 
în cui non si ss più quello che si fa, nò 
che si dice. Io l'ho avuto il mio cattivo 
momento, ed ho commesso sciocchezze di cui ti 
prego nen tenere più conto alcuno. 

li parlare di Gialio non Ia faceva più fremere. 
Le pareva anzi di doversene interessare, come una 
espiazione dei passati suoi torti verso Earichetta. 
D'altronde, adesso che giudicava le cose con tanta 
tranquillità, rendeva anche piena giustizia a Giulio: 
questi era davvero una figura notevole sotto ogni 
riguardo, ed Enrichetta, così buona, meritava la 
fortana di un tal marito capacissima di farla 


i 
i 
i 
ì 
H 
i 
| 
i 
| esseri annegati nei suoi abi 


Tuttavia, tra le Merizzi ed i Trambusti, non 
si riallacciava l'antica intimità, impedendolo i 
nuovi impegni di Bianca. Qualche cosa di riser- 
dato e di freddo rimaneva fra loro, sotto la. ver- 
nice di una perfetta urbanità. Forse un'ombra di 
gelosia, assui bene dissimulata, del resto, stava 
dalla parte di Enrichetta. 

TI fatto è, che quando i Trambusti, a forza di 
mezze rivelazioni, di allusioni spesso involontarie 
sfaggite fra discorsi d’altro argomento, furono in- 
formati del grando attaccamento di Bianca per 
Fanni e dello conseguenze che ne erano derivate, 
non si permisero apprezzamenti di sorta. En- 
trata su questa via, la conversazione languiva 
inevitabilmente e si cercava ogni pretesto per 
farla volgere altrove. Entichetta non aveva pro- 
nunciato mai il nome di Fannì, e senza dirlo 
aveva lasciato comprendere di non volersi in- 
contrare con lei vicino a Bianca. 

Così giunse il momento della partenza dei Priami 
per i bagni; Bianca e Fannì si salutarono con 
molta pena. La fanciulla pretendeva che avrebbe 
anticipatamente scontato al mare con più di un 
mese d’uggia, la felicità dei quindici giorni di vil- 
leggiatura în compagnia della maestra, che ne 
sarebbero seguiti. E Bianca pensava alla solitu- 
dine în cui credeva di doversi rimanere disocco- 
pata ed annientata nelle torride caldure della ca 
Pitale. Frattanto, si soriverobbero frequentamente 
‘Avrebbero avuto ogni giorno l'una per l'altra un 
pensiero, e questo sarebbe stato il loro con- 
forto. 


(Continua) 


FANFULIA 


bas 


TUE O eee pe RD ALI 


redo, con un treno dove figuravano sei cavalli di 
rara bellezza e del valore allora enorme di 1000 
fiorini, e tredici damigello che certo non valerano 
meno dei cavalli. Ma già il conte di Montalem- 
bert, suo biografo, cercava invano a Presburgo il 
luogo dove nacque la cara santa. 


DK 

Come sta seritio nella cattedrale, farono coronati 
2 Presburgo 17 sovrani d'Ungheria: il saggio Mas- 
similiano Il e suamoglie Maria nel 1563 — l'alchi- 
mista © astrologo Rodolfo nel 1572 — Mattia, 
protettore dei gesuiti, nel 1608 e sua moglie Anna 
nel 1613 — Ferdinando Il nel 1618 ed Eleonora 
nel 2623 — Ferdinando IV nel 1615 — il divoto 
Leopoldo I nel 1655 — il vivace Giuseppe I nel 1637 
— lo spagnolesco Carlo nel 1712 ed Elisabetta 
nel 1714 — la grande Maria Teresa nel 1741 — 
Leopoldo Il nel 1790 — le duo mogli di Francesco I, 
Maria Luisa nel 1808; Carolina Augusta nel 1825 
— infine quel meschino Ferdinando neì 1830. 

Secondo l'aura del momento, l'amore o l'odio 
dei Magiari si manifestavano în quelle solenni 
circostanze. 

Quando Maria Teresa, la quinta domenica dopo 
Pentecoste, saliva al galoppo sopra un cavallo 
mero la collina del re vicino al Danubio e vi bran- 
diva la spada ai quattro venti, il suo adorato 
sposo Francesco, imperatore ma non re, udiva da 
vie nascoste scoppiare entusiastico dal cuore dei 
Magiari il Via! domina et rex noster. 

Invece nel novembre 1790, all'incoronazione di 
Leopoldo IL quantunque la corte vestisse all'un- 
gherese e le dame tedesche coprissero colla pa- 
latina le grasso nudità, la folla malcontenta per 
l'elezione dell'arciduca palatino disturbava il fuoco 
d'artifizio acceso dal primate e rompeva a sassate 
i cristalli delle finestre: cosicchè ci vollero sei- 
mila granatieri per impedire di peggio. 

Con Francesco Giuseppe la scena dell'incorona- 
zione fa trasferita a Budapest. 


DK 


Nel castello dalle quattro torri che sovrasta 
alla città, si tenevano le Diete: i Palfi lo regala» 
rono a Maria Teresa, la quale sola seppe strap- 
pare ai Magiari il famoso Moriamur, vitam no- 
stram el sanguinem consecramus, ecc. 

Ma un incendio distrusse l'interno del castello, 
ridotto a caserma nelle invasioni francesi, sul 
principio del secolo: dicesi che isoldati vi appie- 
cassero il fuoco per logliersi la noia del salire e 
scendere: certo non fa mai ristaurato. 


>< 


Finchè la Dieta risiedeva a Presburgo, l'affluenza 
dei nobili, le feste carnevalesche, gli spettacoli al 
teatro ne facevano una Versailles: lo splendore e 
le sinfonie traboccavano dal palazzo d'estate del- 
l'arcivescovo primate, dai palazzi Zichy, Grassal- 
kovitch, Esterhazy e Karoly, a sbalordire le gregge 
dei pastori Slovacchi nei loro notturni pellegri- 
raggi, a destare gli ‘ebrei rannicchiati nelle ca- 
supole del loro quartiere: le ‘cortigiane formico- 
lavano nelle strade tortuose : non c'era mai posto 
vacante al Sole d'oro e agli altri alberghi: gli o- 
ziosi non mancavano intorno al casotto dei burat- 
tini: la passeggiata era frequentatissima da ma- 
gnati © deputati. 

Ora tutto è silenzio: i palazzi del secolo xvine 
del secolo xvm sembrano abbandonati : quello del 
primate, eretto dal cardinale Giusepp Batthiany 
con grandiose proporzioni e buono stile, ha sofferto 
e soffre danni evidenti. 

Sulla piazza principale una belia fontana, eretta 
nel secolo xv: a ricordare l'incoronazione di Mas- 
similiano Il, e ristaurata nel 1794, ha per motivo 
principale un guerriero policromo : colle sue iscri- 
zioni invita chi beve a pregare per l'Ungheria, 
fa voti che il proprio mormorio coneilî il sonno 
alle arciduchesse. Ma ora non c'è bisogno di voti 
per dormire a Presburgo sonni tranquil 

Gli alberghi servono alle partite di piacere dei 
Viennesi in vacanza, o ai succulenti banchetti dei 
benestanti locali. I rari avventori sono serviti con 
vecchie argenterie © vasellami di lusso: e otten- 
gono dal cuoco delle zappe di soffici pasticcetti al 
brodo di pernice, dei salmis di fagiano ai crostini, 
come solo si può avere dove non c'è molto da 
fare. 

Poca gente ho veduto all'Arena, dove si rap. 
presentava la Madonna del Giudeo, dramma in 
cinque atti: e il marciapiede dinanzi al principale 
libraio, nelle cui vetrine pompeggiava una ma- 
gnifica edizione illustrata di Bertoldo e Bertoldino 
in lingua italiana, era mezzo occupato da uno spac- 


calegne. 
DK 

Il duomo, dedicato a san Martino, è il solo im- 
portante e ben conservato monumento di Pre- 
sburgo: la sua bella architettara archiacuta non 
ha sofferto gran cosa dalle superfetazioni del ba- 
roseo: gli attuali ristauri interni di scultura e di 
pittura, i nuovi finestroni colorati e i nuovi stalli 
del coro a figure ed animali di felice invenzione, 
contribuiscono a ripristinarne l'antico splendoro, 
#La torre a piramide è magnifico annesso della 
facciata. E fa saviamente relegata dietro l'absido 
la statua di un san Martino a cavallo che taglia 
il mantello: basta dire che il figlio del tribuno di 
‘cavalleria del secolo v è vestito all’ossara. 

Fra le cose antiche dell'interno le pietre tom- 
bali sono numerose: notevoli, una bella status del 
primate Giorgio di Schomberg morto nel 1486, e 
un mediocre bassorilievo dedicato da Maria Fagger 
(della ricchissima casa d’Augusta) al marito Nic- 


difficillmis temporibus conservavit — il più bel- 
l'elogio che si possa fare d'un uomo politico. 

Preziosissima è la gran tazza battesimale în 
bronzo del 1409: nello stile archiacuto non si può 
vedere cosa più semplice e più elegante: il co- 
perchio conico fa fatto o rifatto nel 1878: in ogui 
modo non dovrebb'essere di disegno contemporaneo 
alla tazza perchè troppo più ricco d’ornato e di 
uno stile alquanto misto. 
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Per vedere tutte queste cose basta una rapida 
passeggiata in Prosburgo: e nor è neppuro diffì- 
cile accorgersi che i Magiari sono una piccola 
minoranza nella loro ex-capitale: basta tendere 
l'orecchio, e si udranno quasi sempre gli aspri 
accenti della lingua tedesca e del dialeito slo- 
vacco. 

Infatti la statistica dà a Presburgo 30 mila Te- 
deschi, 12 mila Slovacchi, 7 mila ebrei e 2 mila 
Magiari. » 

Gli Slovacchi sono una frazione di Slavi, una 
popolazione di montanari industriosi e pastori che 
occupano il territorio dal Danubio fra Comorn e 
Presburgo fino alle dei Carpazi : furono chia 
mati gli Scozzesi dell'Ungheria: Presburgo è il 
centro del loro movimento intellettuale, per iil 
quale si distinsero fra tatti gli Slavi fin da quando 
Cirillo e Metodio li convertirono al cristianesimo: 
più tardi furoro il nucleo dell'impero moravo di 
Swatopluk: nel secolo xv, ardenti partigiani 

nel presente valorosi cultori dell'idea 
stava : il miglior poeta e il miglior linguista deglf 
Slavi moderni, Kollar e Chaffariyk, nacquero Slo- 
vacchi. Per una singolare anomalia venne di Slo- 
vacchia anche il Kossuth, ardente magiaro e ma- 
giarizzatore: ma resta sempre viva al nord negli 
Slovacchi, come al sud nei Rumeni, nei Serbi e 
nei Creati l'opposizione al principio magiaro do- 
minatore della Transleitania. 


TRA UD 


Tripoli di Barbi 14 novembre. 

Dico: {ra un pascià e l'altro, perchè qui, 
di pascià ivi, aventi corso sulla piazza, 
autorità e potere, ce ne abbiamo due: il pa 
scià grande e il pascià piccolo. 

Pascià grande si chiama il cali, 0_ gover: 
natore generale del rilayef, che adesso 
S. E. Almet Naziî pascià, un buon ammini 
stratore, che fa gl'interessi del suo governo 
e non ha mai voluto saperne di riconoscere 
il trattato di Rassar-Said; motivo per cui fu 
perennemente minacciato di richiamo e di 
destituzione da S l'agenzia Havas 

Pascià piccolo viene detto, invece, il co- 
mandante le truppe del presidio, che adesso 
è il ferir, o generale di divisione, Hussein 
‘Wasfi pascià, bravo signore che, nel 1870, 
assunse in Francia un VLB per divis che 
mal si compronde se voglia s 
cere le battaglie, 0: vuotar 

Il pascià grande è uomo serio, ammodo, 
niente parolaio, niente fanfarone. 

Il pascià piccolo, al contrario... Oh, Dio! 
non dico già ch'egli non tenga le sue truppe 
con la più rigida disciplina e non le faccia 
sgobbare, da mattinaa sera, a forza di eser- 
cizi, manovre, marce e contromarce ; ma forse 
ha la pecca di voler ficcare lo zampino anche 
în ciò che non gli compete e di credersi... 
che so io?.. un nuovo profeta Maometto ! 


* 

Giorni sono, per esempio, e car 
alla testa delle sue truppe, che 
come al solito, per le vie della città. 

Un suddito italiano, il signor Vittorio Arbib, 
tenevasi seduto con parecchi altri su la so- 
glia di una bottega. 

All'avvicinarsi del generale, gli altri, tutti 
buoni Tripolini in brachesse e turbante, su 
în piedi di scatto, e inchinarsi, e fare sa/am- 
alek con la mano. 

Lui, invece, l'Arbib, sì limita a mettre due 
dita al cappello. 

Ma... misero di lui! 

Il ferik lo vede; arresta di botto la sua 
cavalcatura; attacca quattro 0 cinque  moe- 
coli, ma în turco... e allor chi lo capisce?.. 
e dà ordine ad un onesto zapti, 0, diremmo 
noi, angiolino custode, di trascinargli innanzi 
lo irriverente e temerario giaurro. 

— Qual calabrone lo stuzzica! — pensa 
l'Arbib, mentre lo amabile capti lo spinge gar- 
batamente per le due spalle. 

Ma l'indignato Hussein Wasfî non gli lascia 
nemmeno il tempo di pensare, che, în buon 
francese, gli domanda quale sia la sua nazio- 
nalità. 

— Je suis ilalien — risponde l'Arbib. 

— Ah, ilalien.. — brontola il generale — 
Je vous ferai voir... je vous ferai voir. 

E per lui fire voir... ilico el immediate, 
chiama a sè Ahmet Haîr Bey, un bravo ca- 
pitano algerino, che gli serve d’aiutante, e lo 
invia di galoppo al consolato d'Itali», con in- 
carico di chiedere. in suo nome, soddisfazione 
a quel console dello imperdonabile delitto di 
lesa... generalità ! 

x 


Io mi figuro lo scoppio di risa, che il bravo 
capitano Ahmet Hair avrà dovuto soffocare e 
nascondere sotto i biondi suoi baffi ; ma lascio 
a voi di figurarvi il naso del cavaliere Fer- 
dinando de Goyzueta, nostro regio console ia 


collava 
lavano, 


i questa capitale della T'ripolide : se non gli ri- 


mase di sale, come quello della moglie di 


Loth, credo sia stato il raffreddore, che ne 
impedì la cristaîlizzazione. — 

© pensateci un poco ! Lui, il rappresentante 
di un paese, dove il re non ha diritto di muo- 
vere lagnanze ufficiali, se, passando per via, 
un suddito non lo saluta; sentirsi invitare ad 
infliggere rimproveri e castighi a uno de'suoi 
amministrati, perchè non s'è levato in piedi e 
non ha fatto la riverenza a un generale di 
divisione ! 1! ; 

Sono pretese così... turchine, che bisogna 
toccarle con mano, per non crederle finte. 

Nè il bravo /erit ha voluto capacitarsi e 
metter l'animo in pace. Niente!.. Secondo 
lui, il regio console d'italia gli ha denegato 
giustizia. 

* 


Ma tutto questo non è che sorbetto alla 
vaîniglia. 

Il peggio si è, che, tra pascià grande e pa- 
sià piccolo, ci si è messo il baco, la tenia, îl 
vermocane della discordia. ; 

Indicarvene la vera cagione io non saprei; 
ma pare si tratti di questione di moneta. 

Il governatore, che s'è fatto autorizzare dal 
governo centrale a trattenere i redditi di 
queste dogane e ha chiesto, inoltre, ai gros 
bonnets del commercio un piccolo” prestito, 
volontariamente forzoso, 0 forzatamente vo- 
lontario, come meglio vi piace, di un quindi 
cimila lire... sterline ; sembra intenzionato di 
far servire questi danari a tutti indistinta» 
mente i bisogni del vilayet. È 

Il generale, per contro, pretende che siano 
tutti esclusivamente impiegati a mantenere 
le sue truppe, che, poco a poco, sono andate 
salendo sino al brutto numero di tredicimila. 

Non so se la cosa sia veeramnte così; non 
istò a discutere da qual lato possa trovarsi 
la ragione o il torto; constato solamente un 
fatto: e il fatto è che generale e governatore 
sono oramai come il cane © il gatto. 
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Sin dal suo arrivo (28 maggio ultimo scorso) 
il governatore assunse, come doveva, un con- 
tegno piuttosto riservato e freddo verso que- 
sto consolato di Francia: e il generale a imi- 
tarlo... che dico: imitarlo !... a mettere îl suo 
cavallo di corsa, per andargli avanii un gran 
tratto. Fu lui, che fece strappare dal muro 

ì quali quel consolato invitava 
tunisini ad andarsi a iscrivero tra 
i protetti francasi ; fu lui che ideò e ardì far 
eseguire quelle famose passeggiate militari, 
che si spinsero în sotto ìl consolato anzidetto 
e scossero sì fieramente la bile del corrispon- 
dente tripolino dell’Havas. Lo si sarebbe detto 
accanito contro a' Francesi più di Alì-Ben- 
Hlifa @ dello stesso Bu-Amema. 

Invece, no. 

Invece, ecco ad un tratto che, per rappre- 
saglia, per far dispetto al governatore, si muta 
di camicia, volta casacca, e diventa il più 
caro, il più intimo amico, il fido Acate del 
signor console di Francia. 


* 


E pazienza ancora se tutto il malanno fl- 
lì. 

C'è di peggio, ch'egli ha tanto scritto, tanto 
fatto, tanto strepitato a Stambul, dove si dice 
abbia delle molto alte aderenze, che quel &- 
natico e variabile governo s'è finalmente de- 
ciso a sagrificare il povero governatore e a 
sostituirgliene un altro. 

Siamo, dunque, alla vigilia di averci un 
muovo pascià. 

Anche questo nuovo pascià grande, al paro 
del piccolo, ha fatto i suoi studi in Francia; 
è stato lungo tempo a Parigi; parla francese 
meglio di un membro dell'Istituto; è quindi 
probabile che francesizzi anche lui, come il 
suo collega, e che i lunghi voti dell'Havas 
siano finalmente soddisfatti. 


x 
Il proverbio dice : tra 
gode. 
Qui si può dire invece che, tra un pascià 
© l'altro, chi ci gode è il signor console di 
Francia. 


due litiganti il terzo 


Italicus. 


Lotteria di Milano 


Estrazione d'oggi. — Il numero vin- 
cente in tuite le 500 serie è il 2797. 
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ll primo premio è stato vinto 
glietti vi 
Bianche! 


: da uno dei bi. 
lati questa mattina stessa, o al negozio 
, 0 al negozio Perino. 


Note pI Lonpra 


3 15 novembre. 
Ci sono delle ambizioni seusabilissime : la mia, 
puta enzo, di veder stampate questo ebdomadarie 
pappolate, nelle colonne di Fax/uZa. Quindi non 
è irragionevole il dolor mio, nel pensare. ‘che questa 
lettera si porderà nella confagrazione mondiale, 
che deve accadere stanotte. Santi numi!} f 
i dice che oggi principierà la fne del mondo, 
lora ed il minuto non si sanno ancora, ma è per 
oggi di sicuro ch'è predetto lo sfascio generale, 


Mother Shipton — una Casamia inglese in gon. 
nella — lo ba detto chiaro e tondo : « Questo mondy 
(oh! che bel mondo!) arriverà alla sua fine nel 
milleottocentottantuno ». 

E siccome ne sa più il papa eun contadino, cha 
il papa solo, così il signor Leonardo Aretino, 
buon’anima sua, è venuto in soccorso della Shipton, 
e con una tola che pare impossibile, fissa il cata. 
clisma proprio oggi 15 corrente. 

x 

Manco male che faremo il capitombolo adagio, 
adagio. Dapprima le onde sommergeranno }y 
coste, e principierà il pediluvio, nel quale rimar. 
remo fino a domenica. Indi... ma è fatica sprecata 
parmi lo scrivervi di queste cose, considerato che 
non le vi giungeranno. 

XXX 

Quando la battisofia prende possesso di qual. 
cuno, è fatta, non ci si ragiona più. Ora agli fn. 
glesi è entrata in corpo lo spaghetto della dira. 
mite, e veggono dinamite da per tutto. 

Pare che per previdenza sarà presto proibita a 
vendita delle scatole di fammiferi. Si ricorrerà 
alla pietra focni, con immensa soddisfazione de 
nostri antenati che balleranno il minuetto no 
loro tombe. 

x 

Il signor Creyke, un agricoltore © deputato, ri- 
cevette or fa qualche giorno una cassetta in me- 
tallo dall'America, accompagnata dall’istruzi 
che la si dovesse svitare nell’aprirla. 

Figuratevi che emozione! I giornali hanno 
bito gridato che era dinamite, e fecero un tal 
tiferio come se la dinamite l'avessero gl posto 
deila ciambella Mancini. 

x 

Sabato mattina il ministro dell'interno e il se. 
gretario per l'Irlanda dovevano esaminare în 
pompa magna la rinomata cassetta. Ma pare che 
anch'essi si sentissero poco confortabie all'i 
di quest'impresa arrischiata, così che la cas 
venno spedita all’arsenalo di Woolwich 
sere manipolata nel dovuto modo. La c 
venne posta con tutti i riguardi su d'un tornio 
per svitarla. Quando l'ufficiale che s'era immo. 
lato fece per rientrare nella stanza, di dove 
ritirato per qualche istante, vide uscire 
scatola una polvere color ciocolatte. S'avan 
saminò la polvere, la sottomise alla prova della 
fiamma, la triturò col metallo, la pose I 
gua e alla fine scoperse che era.. guano msi 
dato al signor Creyke da un negozianto d'Ame 
rica! 

I più cospicui medici d'Inghilterra fu 
sultati per trovare il modo di sospendo 
lungamento fenomenale del naso del mio 
l'interno. Non pare che ci sieno ancora ar: 


XXX 

Eecovi una lista curiosa assai. 

È ia lista degli attentati per far andare colle 
ruote în aria alcuni treni delle strade ferrate i 
glesi, durante l’anno di grazia 1881. 

Gennaio 7, presso West Drayton, sulla linea 
Grand'Ovest. 

Gennaio 12. — Pullmann espresso, sulla linea 
Midland. 

Febbraio 17. — Treno merci, presso Leicester 

Marzo 17. — Treno espresso, sulla linea 
Nord-Ovest: alcane traverse 6 due sedie for 
mente legate alle guide. 

Aprile 29. — Sulla linea North-Staffor 
immenso sporto di un ponte messo attraver 
la via. 

Settembre 22. — Caledonian Railay: treno om 
nibus passeggieri. 

Settembre 22. — Attentato numero due, sulla 
medesima linea. 

Ottobre 15. — Linea del Sud-Est: 
seggieri. 

Novembre 5. — Linea del London North Wee 
stern: treno passeggieri: piccolo carro e s 
pezzi di materiale messi ad intervalli lungo lè 
guide. 

Siccome l’anno non è ancora finito, a dispetto 
della Shipton e dell’Aretino, così si spera che eli 
uomini di Suona volontà non mancheranno di 
nirmi gli elementi per un'altra listerella! 


XXX 

Domenica mattina di buon'ora la polizia ha fitto 
una retata di rivoltello, cartucce, documenti el 
dei signori feniani di Bradford, che avevano stre 
amicizia con quelli altri così della Land 

Ieri sera il signor John Tobin, nella cui 
furono scoperte tutte quelle delizie, venne 
stato a Middlesbrough, e condotto a fare una P3 
seggiatina fino alle carceri di Bradford, ove si 
darà animo e corpo a perfezionare e limare !l 
libro: I mali d'Irlanda, e modo di curarli, © 
venne trovato nel suo sacco da notte. 

1 documenti scoperti sî riferiscono alla 
zione della repubblica irlandese, occorrendo ar 
colla forza. Da questi documenti risulta sus 
una Società segreta detta « Reale Società del 
repubblica irlandose >. 

Vi potete figurare nulla di più comico d'un 
cietà reale per formare la repubblica? T: 
varrebbe, distruzione delle zanzare col sang" 
umano. Oh! che bei tomi! 

SS . 

Monsieur Nicholas farà beno la sua parte l'A” 


frado, io non lo so : ma non sa fare al certe 
curatore... di spiccioli. 


treno 


T) 


Quando i Barnum d'America offersero al suo 
usignolo non so che sproposito di dollari, egli ri- 
cusò netto, sperando saperne fare di più, an- 
dando per suo conto, e contando sulla popolarità 
della diva. Ahimè! la popolarità è in sul declino, 
La prima sera Steim0ay Hall era mezzo vuota e 
aveva un aspetto assai scoraggiante. 

Molti posti erano ocenpati da quelli che noi a 
Venezia chiamiamo mache: immaginarsi le sma- 
pacciate entusiastiche 1 
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RA E STAMANI 


: Roma, 20 novembre. 
1ì sole prima e le cannonate più tardi hanno 
salutato questa mattina per tempo il giorno an 
rio della Regina. I colori nazionali alle 
re delle case spiccano bene sul cielo limpido 
che ha messo oggi la sua bolla veste azzurra, il 
colore di Savoia, per prender parte alla festa © 
renderla più gai 
Graziosa Maestà, cento di questi giorni altret- 
tanto lieti e sereni, in nome dei dimostranti del- 
l'altra sera e di tutti i nostri lettori! 


stamani alle 12 112 Sua Maestà la Regina ha 
ricevuto le sue dame di onore e di palazzo e î 
componenti le case civili e militari di Sua Maestà 
il Re. 

Alle due ha ricevato la deputazione provinciale, 
e alle due e mezzo sì sono recati al Quirinale nelle 
carrozze del comune il sindaco e i componenti la 
Giunta municipale. 
1a Maestà ha ricevato la rappresentanza della 
tà di Roma nella sala celeste. Assistevano 
al ricevimento ln marchesa di Villamarina, e la 
dama di servizio principessa Strongoli. Sua Mae- 
stà la Regina portava un abito di velluto a righe 
color seppia, aveva al collo una magnifica collana 
di perle, e alle orecchie due bellissimi topazi. 

Al sindaco che le presentò gli auguri in nome 
di Roma Sua Maestà disse di essere contenta di 
nuovamente în mezzo a questa popola- 
e per lei così affettuosa, e accennando alla 
ponente dimostrazione dell'altra sera se ne è 
mostrata lietissima. Ha ringraziato poi personal- 
mente il duca Leopoldo Torlonia, il quale ha pre- 
sentato alla sovrana gli augarî a nome dell'o- 
spizio dei ciechi principessa Margherita, e il con- 
sigliere Doda che le ha fatto gli anguri a nome 
di una società musicale del Veneto cho porta an- 
li'essa il nome dell'augusta sovrana. 

Il sindaco e la Giunta si sono trattenuti per 
circa un quarto d'or: 

AI piano terreno nella sala di rimpetto alla 
gradinata sono stati posti due libri, sui quali molti 
sono andati a mettere le loro firme. Fra queste, 
abbiamo notato quelle di molti senatori e depu- 
tati e quelle di tutti gli ambasciatori e capi-mis- 
sione accreditati presso îl governo di Sua Maestà 
il Re d'Italia. 


Stosera per la ricorrenza del giorno natalizio 
di Sna Maestà la Regina gli stabilimenti pubblici 
soranno illuminati. 

DS 


Oggi il direttore dell'Italia elegante, giornale 
che si pubblica a Milano da parecchi anni, ha pre- 
sentato a Sua Maestà un albo legato elegante- 
mente în marocchino, contenente circa cinquanta- 
mila firme. 

La prima pagina di quest'albo è una pergamena 
sulla quale v'è una dedica gentilo alla sovrana 
per l'anniversario della sua nascita. 

Le prime firme sono quelle del prefetto e del 
sindaco della città di Milano, e delle persone più 
cospicne della cittadinanza. 


Il sindsco ha mandato una lettera molto gen- 
tile a quelle persone che hanno preso l'iniziativa 
della dimostrazione dell'altra sera. 

o 

eri si è riunita la Giunta, e ha tenuto un se- 
condo congresso sotto la presidenza del sindaco. 

Le cortesi insistenze dei colleghi hanno persuaso 
l'ingegnere Tenerani a non mantenere le_ dimis- 
sioni, che egli ha ritirato, assumendo la direzione 
dell'ufficio affidatogli. ° 

‘Anche gli altri assessori, che avevano manife- 
stato l'intenzione di dimettersi, non vi hanno in- 
sistito, ad eccezione del consigliere Vitelleschi. Si 
spera però di persuadere anche quest'ultimo a ri- 
manere în carica. 

w 


Il nuovo assessore per la pubblica istrazione ha 
preso delle disposizioni per facilitare l'ammissione 
delle fanciulle al corso di lingue straniere nella 
scuola superiore femminile diretta dalla signora 
De Gubernatis. 

Anche quest'anno nella scuola della Palombelle 
sarà mantenuta la sezione inferiore della prima 
classe per le alunne che non sono co! letamente 
in grado di fare gli studi determinati dal pro- 


gramma. 


“ 


11 professore Govi, commissario generale d'Italia 
all'esposizione Internazionale di elettricità, in una 
lettera indirizzata da Parigi a Sua Eccellenza il 
ministro di agricoltura, industria e commercio. 
deplora che non sia stata assegnata una medaglia 
d'oro al block-system automatico del professore 
Ceradini. 

ciò malgrado, il 
dal giurì ingegn 


700k del Ceradini fa giudicato 
simo e meritevole di una di- 


eine Speciale, e fra i sistemi di segnalazione 
Automatica per ferrovie, esposti a Parigi anche 

inventori francesi, è il solo che sin stato ri- 
compensato con medaglia d’argento. 

Il ministero dei lavori pubblici e il Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia 
hanno deliberato di continuare e di estendere le 
esperierze del dlock Ceradini. 


mu 

La prima del Rigxlefto. 

Teri sera è andato în scena il Rigoletto, questo 
eterno Rigoletto che è sempre una delle più vi- 
gorose 2 più fresche opere di Verdi. Sia per il 
merito dell’opera, sia per la fama del tenore 
Stagno, sia perchè l'impresa ierì sera aveva pen- 
sato bino di mantenere il biglietto al prezzo delle 
rappresentazioni ordinarie, fatto sta che il teatro 
Costanzi ieri sera offriva un colpo d'occhio impo- 
nente. Quei signori di fronte alla bareaccia del 
Circolo della caccia, © che il Pompiere ha bat 
tezzati col nome di soci del Circolo della pesca, 
ieri sera erano raggianti. La pesca del Costanzi 
in questa stagione non poteva riuscire migliore. 

Il pubblico ha applaudito la Gargano, una donna 
che, senza pretese di fama mondiale, vale tanti 
biglietti di banca quanto pesa; ha applaudito il 
commendatore Stagno che ha cantato, al solito, 
come un commendatore d'oro; ha applaudito il 
Caldan'-Athos, un artista distintissimo e che nella 
parto cì Rigoletto trovasi veramente a suo posto. 
A cotesto terzetto aggiungete la signora Macca- 
ferri @ basso Fradelloni, e dovrete convenire 
che il Rigoletto ha avuto al Costanzi un’esecu- 
zione realmente eccezionale. 

Tre pezzi farono replicati : cioè la canzone del 
tenore, la stretta finale del duetto al terzo atto 
fra la Gargano ed il Caldani-Alhos, ed îl famoso 
quartetto dell'ultimo atto. Tirate le somme, un 
successo completo. Gli artisti hanno fatto il loro 
dovere, il pubblico lo ha fatto altrettanto. Dopo 
questo ci anderebbero i complimenti all'impresa; 
ma il pubblico ce ne dispenserà. perchè non c' è 
ragiono di usare troppi riguardi a chi ne usa 
pochini pochini pochini... e dovuti, badiamo bene ! 

nn 

Ieri sera c’era gran gente anche al 
Corea per la prima rappresentazione 
ballo Liscifero araldo d'Imene. Il dallo è d 

vere un successo migliore di quello della Rosa 
Se non altro sarà un successo ginnastico, 
quel Lucifero ricorda în certi momei 
atelli Girards, che hanno deliziato p 
sora il pubblico dello stesso teatro. 
1anto alla musica, si vede che i direttori 
di quella compagnia sono delle persone accorte. 
he la serenata e il valtzer di Donna Ju a 
10 sempre grandi applausi, pensato 
metterli anche nel ballo di ieri sera. Da- 
mente la graziosa musica del maestro Suppé 
è destinata in un modo o nell'altro a favorire gli 
impresari del teatro di via dei Pontefici. Il valtzer 
è stato replicato ieri sera due volte anche dal 
pubblico che oramai lo ha imparato a memoria. 


magico 


suscita 
bene di 


All’osservatorio del Colle; 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15°. 
La ton:peratura massima fu di i3° ]; quella mi- 
nima d' 2° 1 


Nos 


Quest'oggi all'una pomeridiana Sua F 
lenza il commendatore Tecchio ha avuto 
l'onore di presentare a Sua Maestà la Regina 
gli auzurî del Senato del regno. 

Sua Eccellenza il commendatore Farini ha 
fatto altrettanto a nome della Camera dei 
deputati. 


Si sfferma che Sua Altezza Reale il duca 
di Aosta non abbia accettato il comando del- 
l'ottavo corpo di armata (Napoli), e che que- 
sto sia stato offerto al generale Luigi Mez- 
zacapo, che ha del pari rifiutato. Dicesi ora 
che il generale Carlo Mezzacapo sarà traslo- 
Cato da Bologna a Napoli, e che nel comando 
îli Bologna gli verrà surrogato il generale 
Bruzzo. 


A Monte Citorio si afferma che il ministero 
cerchi l'occasione di provocare un voto di 
fiducia o sul bilancio degli esteri o sul bi- 
lancio dell'interno. e 

Nei circoli dissidenti si ritiene più proba- 
bile un voto per appello nominale sulla po- 
litica interna, sebbene nelle presenti condi 
zioni varlamentari sia lecito credere che la 
discussione dei bilanci sarà condotta a_ fine 
senza questioni politiche. 


Oggi i ministri si sono riuniti a consiglio dopo 
la solita relazione a Sua Maestà il Re. 


mo sapere che il ministero è ancora a- 
licno dal provvedere definitivamente alla prefet- 
vapoli, e che solo due giorni fa è stato 
comunicato al sindaco Giusso che il governo non 
accettava le sue dimissioni. 


| deri sera si riunì la Commissione generale del 
| bilancio col presidente del Consiglio, col ministro 
| della guerra e col ministro delle finanze. 3 
1 ministri hanno dichiarato che il governo èri. 


soluto a presentare presto i progetti ventilati ne- 
cessari alla difesa nazionale, e la Commissione ha 
preso atto delle dichiarazioni fatte da’ mini 

A relatore del progetto approvato sul riordi- 
namento dei militi a cavallo è stato nominato 
l'onorevole De Renzis che terminerà subito la sua 
relazione. 


La sotto-commissione delle finanze, dopo duo 
conferenze col ministro Magliani, ha approvato la 
relazione dell'onorevole Leardi sulla spesa. 


Ci viene riferito, che non solo la notizia della 
dimissione del signor Desprez dall'ufficio di am- 
basciatore franceso presso la Santa Sede non è 
vera, ma che quel diplomatico ha avuto l’assic- 
razione che il ministro Gambetta approva la sua 
condoita, e lo ha invitato a fare al Vaticano le 
dichiarazioni le più amichevoli per parte del nuovo 
ministero, 

In Vaticano si assicura che l'arcivescovo di 
Vienna, candidato al cappello cardinalizio, e il 
parroco di corte monsignor Mayer sieno stati la- 
tori di una lettera autografa dell'imperatore Fran- 
cesso Giuseppe e Sua Santità. 

Fra i prelati più intimi del Papa s'è sparsa voce 
che la lettera concerna la probabilità della vonuta 
dell'imperatore d'Austria a Roma per restituire 
la visita a’nostri sovrani, e l'eventualità della 
partenza di Leone X 


Parigi, 20. 

Lo scacco subito da Hérold, candidato go- 
vernativo al posto di senatore inamovibile, è 
ritenuta come una protesta del Senato contro 
il principio di revisione. La République at- 
tacca per ciò il Senato. 

Saint-Vallier ebbe ieri un colloquio con 
Gambetta, e confermò le dimissioni date. 

Sî smentisce la candidatura di Floquet come 


ta di Roma. 

Ieri la rottura della diga che contiene 
l'acqua del canale di spurgo minacciò soria- 
mente i quartieri della Villette; si riuscì a 
colmare la fessura operatasi, ma parecchie 
case minacciano di crollare. 

Oggi, ultimo giorno dell'esposizione della 
elettricità, il pubblico è stato ammesso gra- 
tuitamente. 

A Costantinopoli si è scoperta una cospi- 
razione contro la vita del sultano; vennero 
operati più di cento arresti 

Telegrafano da Vienna che le diverse op- 
posizioni si sono fuse per combattere in co- 
mune il ministero Taaffe e il clericalismo. 


ti della 


ferrovia 
Conston insegno S 

PARIGI, 19. — La dimissione di Flourens, di- 
i culti, non è stata finora accetinia. 
19. — lerî sera allo ore 6 45 e sta- 
mane alle 7 fu intesa una breve scossa di terre- 
moto ondulatorio a Cittaducale. Nessun danno. 

19. — Tatti i depatati tedeschi libe- 
‘ro di formare un solo partito sotto la 
denominazione di Club della sinistra riunita. 

PARIGI, 19. — Il Senato elesse a senatoro ina- 
movibile con 124 voti Voison Savernier, repub- 
Dlicano moderato, candidato del centro sinistro ed 
appoggiato dalla destra, contro 117 voti riportati 
da Hérold, candidato delle altre frazioni della si- 
nistra. 5 

La Commissione della Camera approvò i crediti 
suppletorì per la spedizione in Tunisia, ma facendo 
delle riserve. 

BERNA, 19. — Il 14 novembre fu firmata s Roma 
la proroga fino al 31 maggio 1832 del trattato di 
commercio fra la Svizzera e l'Italia. 

PARIGI, 19. — È priva di fondamento ln voce 
che si six dimesso il signor Desprez, amb: 
tore della repubblica francese presso la 
Sede. 

VIENNA, 19.— Il conte Kalnocky, ambasciatore 
a'Anstria-Ungheria a Pietroburgo, ‘è giunto ieri, 
ed ebbe stamane dall'imperatore una lunga u- 
dienza. 

Nei circoli bene informati la sua nomina a mi- 
nistro comune degii affari esteri è considerata 
come un fatto compiuto. 

SAN VINCENZO, 18. — Prosegue per Marsiglia 
è Genova il postale Colombo, della Società La- 
varello. 

PARIGI 19. — Dilke è atteso domani a Parigi. 

La Camera approvò l'inchiesta sull'elezione di 
Soubeyran. 

L'elezione di Voison fece impressione, essendo 
reletto un candidato del centro sinistro dissidente 
o cattolico. Si osserva che l'elezione ha tanto più 
Salore in quanto che molti della destra erano as- 
Senti. Il centro cattolico rimprovera ad Hérold 
l'affare dei crocefissi. È 

li Senato si aggiornò a martedì. 

La destra del Sesato rinunziò ad interpellare il 
ministero sulla questione tunisina. 

PARIGI, 19. — Nella discussione degli ufici della 


successore del marchese di Noailles all’amba- i 


i 


Camera per la nomina della Commissione sui cre- 
diti della Tunisia, si trattò la questione se l’oc- 
cupazione debba continuare. Si decise affermati- 
vamente, ma la maggioranza non è favorevole al- 
l'annessione. 

La nave Sfartinique venne discagliata. 

Un telegramma di Japy al ministero, da Tu- 
nisi, 19 corrente, dice che l'esercito di Alì bey a 
Zaguan opprime il paese, che finirà per solle- 
varsi. Sì farà rientrare quest'esercito a Tunisi, 
ove verrà licenziato, ad eccozione dei migliori e- 
Jementi. 

BERLINO, 19 — Reichstag. — Lowetzow (con- 
servatore) fu eletto presidente con 193 voti contro 
Stanffenberg che ne ebbe 148. Franckenstein 
(centro) fu eletto primo vice-presidente con_197 
voti contro Benda (liberale) che ne ebbe 136. Dopo 
che Benda ebbe rifiutato, fu eletto secondo vice- 
presidente Ackermann (conservatore) con 158 voti. 
Haenel (progressista) no ottenne 138. 


BUCAREST, 19. — Il Romanzd raccoglie la voce 
che Calimaki"Catargî, ministro a Parigi, sarebbe 
richiamato. 


MADRID, 19. — La Camera dei deputati ha ap- 
provato senza modificazione il progetto di con- 
versione del debito spagnuolo ammortizzabile. 


BERLINO, 19. — Al pranzo presso l’imperatore 
assistette oggi il cardinale di Hohenlohe, il quale 
fa ricevuto a merzodì dal principe ereditario. 

L'Agenzia Wolff dichiara che la presenza del 
cardinale a Berlino non ha nulla a che fare colla 
questione ecclesiastica. 

La Post soggiunge che il cardinale dovette cam- 
biare di clima, causa le febbri. 

Il cardinale pranzò ieri presso il principe di 
Bismarck. 


PARIGI, 20. — Credesi che il marchese di Noail- 
les sarà trasferito all'ambasciata di Costantinopoli. 


PALERMO, 20. — La Giunta ha spedito un te- 
legramma chie esprime i sensi ‘di devozione e di 
felicitazione della città a Sua Maestà la Regina in 
occasione del suo natalizio. 

Stasera, vi sarà illuminazione di gala dei teatri 
e delle piazze Vigliena e Pretoria, con musiche. 
La città è imbandierata. 


FIRENZE, 20. — La Giunta comunale spedì il 
seguente telegramma al marchese Villamarina, ca- 
valiere d'onore di Sua Maestà la Regina: 


« In questo giorno di solennità nazionale per ri- 
correnza anniversario nascita nostra graziosa Re- 
gina, Firenze e sua rappresentanza municipale per 
| mio mezzo pregano Vostra Signoria porgere alla 
Maestà Sna felicitazioni auguri vivissimi. 


Il sindaco — CORSINI >. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 


Nel mese di ottobre 181 vennero a questa compa- 
guia presentate 332 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 2,199,186 95. Dal 4° gennaio 
dell’anno corrente la somma delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 18,113,029 75 ripartite fra 2649 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 2,261,813 82. 

Al 31 dicembre 180 lo stato del ramo Wilta era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155,272,614 47 di 
capitali e L. 547,401 04 di rendite vitali 
37,503 polizze: I danni pagati nel 1830 salirono a 
L. 2,909,978 72 E ì danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1830 ammontano, come risulta dall'al- 
timo bilancio pubblicato, a L_ 358,353,296 90 

Il Rappresentante della Compagnia in Itomm è 
Ispettore Divisionale signor Car.Marimo Morelli, 
via del Corso, N. 
—=@“"@h>-@©@-—@———@————€——€€@ 


ELATINA CIUTI 
1 sottoscritti Farmacisti, che furono i 


primi ad 


i introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, o 


I 


il 


goluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
© premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di gcardarsi dalle contraffazioni e 
è dalle cattive imitazioni, che in gran numero 
fono state fatte di questo loro preparato. 


Nicola Cluti e Figlio. 


te ALA VILE DE LONDRES Ss 


EImportantissimo!! 


Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d'averfatto venire 
< una apposita Dire*trice per la Con- @ 
© fezione delle Camicie. = 
La medesirra ha dato prova di grande © 
£. abilità nelle primarie e più conosciute N 
E Fabbriche di Camicie di Parigi, li 
2 Londra, Vienna e Berlino. = 
© Saremoin grado di confezionare delle pi 
e ie da Uomo veramente eleganti, fi, 
2 non solo, ma di taglio unico e di nuovo © 
© sistema perfezionato. e 
S.° Preghiamo perciò i signori di volerci 7 
onorare delle loro Commissioni anche a & 
f titolo di prova. 
1 ‘Trovansi sempre pronte di 
Li eleganti camicie per soirée. — Prezzi 
2 mitissimi. 
E Riceviamoanche delle Commis 2 
E sioni per Biancheria da Signora £ 
nonchè intieri ed eleganti Corredi <& 
da Sposa sopra misura. 49 


Città di Lendra 


SE 9% i iazza Mo 
La iaserzioni si riceroao esslazitamante 2TUni Priacipile di Pabb! E VETTE ia] i fn 


Datta Francia, PAgeaca Pi € E UBLISSIT, P. 


D'AFFITTARSI | out 

Appartamento nobile al 1° piavo! ISROSCAONETRO OLOSTERICO 
del palazzo Lepri, în via Con | Graziosissimo steomento în im 
‘be peritallo bianco, tascabile, non = 
orile, [condo di dimensioni maggiori d 


SOCTETA’ GENERALE 


OMPLEMENTARI 


1 30 Cingso 15 
zione B BELIONI di Lire 


o dell'impresa 


portiere. 11895 |vendo sia di Barometro, che d 


ROMA 
ALBERGO LACRATI 
E RESTAURANT [soc 


Via Nazionale, lEmporio Fran 
vicino a Piazza Venezia!» Biazchelli È 
—_ |153 e 134, 
Splendida posizione, buon gusto |Firenze. vi 
‘Eleganza. n 
Prezzi moderati. Isc 


i eeancari, Consigliere della 

Fiona 
E Consigliere cella So- 
‘9 Cositiere Prozinciale di Roma 
Le rcatiene della 


Jews Dara di Bomarzo, Vice (Cor: 


A ci 
Consigliere det panco |_ 


Franco per p 
în tutto il R 


Colla, Cemento 
Ceramica 
Colla a treddo ps 
veiro ,  poroe 
marmi, terra 
806. 


lo acquista ls 
rmO. ì 
Prezzo del doppio fiscose vnit 

collo stesso cemento L, 1 50.1 


Non più Caeplli bianchi m 


ACQUA INGLESE 


Franco - Italiane 
chellî, Roma, vi 
454 e via È 


è PINS CAPELLE E BARBA 


jemmorbi 
ilue mesi, e non 


PAPIERWIEINSIR== NE 


catarri, mai ai guia, bronchiside, Infred- r 
raffreddori e dei reumatismi, dolor! DE Si s ; 
lombaggint, ecc. 20 snnì del p cesso attestancò Dirigere lo doi 
l'efficacità di qu:sio possenie derivativo, raccomandato dai pri (Roma, via del ( 
rari dottori di Parigi. i 3 (Mil 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, SI. rae de Seine. 


FARMACIA > FIRINZE 
Veguiiane Bronita STECSB, Va Tormbooni, dii 


PILLOLA ANTIBILIOSI B PURGATIVE 


DI COGPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, malk 
allo stomaco ed agli iniestini ; utilissitgo negli attacchi d'ind 
ne, per mal di tesia e verligini. Quesie pi 
stanze puramente vegetali, nè scemano d'efficaci 
tempo. Ti loro uso non richiele cambiamento di dieta; 
è stata trorata così vanjaggiosa alle funzioni del sistema umano, 
sono giustamente stimetò impareggiabili nei loro elletti. Ess 
‘cano e facoltà digestive, aiutano lezione del ferato e degli 
£ porter via quelle materie che cagionono mali di testa, af 
nervose, irritanti, ventosità. ecs. 

Sì vendono in scatole al prezzo di_1 e 2 lire 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


NEp_Si ppeficoro dela suidetta fermacia, dietro domanda ve 
‘compagrata da vaglia postate di L. 1,40 e L. 2.40 e 8 tin. | 


1 Comitato costituitosi in 
i ultimi terremoti tanto 


funesti a S 

Questa pu 

e riccamerto sta: 

Parte letteraria] 
ganor Vittoria 

Barbiera Raffzello 

Bsrrili Anton Giul 
si 


forma un grosso fascicolo artis 
in quattro parti. 

Autografi 

| Byron Giorgio 

Botta Carlo 

“hopin Federico 

| Cobden Riccardo 

Farini Luigi Csrlo 

tino Foscolo Ugo 

Caresno Giulio Giusti Giuseppa 

Coppolo (11 Pomptere) Lafayette Murch. Maria Gian Paolo 
De Amicis Edmondo Y3es Gilberto Motier 

De Zerbi Rocco Mayer Enrico 

Di Lupo Parra Antonio Mayerbeer Giacomo 


PIRLA FERRI Ferrigni Pietro (Yorick) Mazzini Giuseppa, 


vano in Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinim: 

Phi, via Condotti; A. Mauzoni e C., via di Pietra 
Raiiatteroni 110, via del Gorso; farmacia Marigoeni, pi 
farmacia Italiena 145, lungo ii Corso; Rocco Ghieco, via Maddalens 
46, 47, © farmacia Garneri, via del Gambero 


LUME 


Gatteschi Gattesco Monti Vincenzo 


sora SE IL URTO Giovserhini ear Nicolini Gianbattista 
WI 5 SÉ Stazio Bartolommei Gioli Matilde ellico Silio 
> BENZINA? BIANCHERIA | Maffsi Andrea Regeldi Giuseppa 
ich ra Prezzo L. 3.50 If| Lietenotti Gaetano (E. Eone) Redi Francesco 
ne FUMO né oDoRE | maso |fl Mauri Achille Ricasoli Bettino 
: i, Dirigere domando «Ifl Penzacchi Enrico Sand Giorgio (baronessa Aurora Du- 
vagita ell'Emporio Frau-|f} Paternostro Alessandro devant) 


co-ttaliano Fissi e Biani 

i, Roma, via de 
Corso 453 e 154 e vi 
Frattina 84 A. Firenze.! 
via dei Panzani 23. Mi | 
lano, 12, via S. Mar-i 


Persico Federige Spontini Lorenzo 
Reale Carlo pe 


Rizzi Giovanni 
Ri Giovanni Parte artistica 
Turletti Vittorio Barabino M. 


pit = » Parte musicale Cassioli Amos 
input race. ferita angolo via CarlcifBezzini prof. Antonio Ciseri Antonio 

IÎl Gutmann prof. Adolfo Dupré Giovanni 
Kraus prof. Alessandro (padre) —|Gioli Francesco 
Kraus prof. Alessandro (îglio) Gioli Luigi 
Mabellini prof. Teodulo Panerai Kuggero 
Stevens prof. Federico Tamburini A. 
Wekerlin prof. Gio, Battista Ussi Stefano 

Prezzo Lire 5 

IÎl Si spediscein tutto il Regno franco per posta e raccomandato contro 
if rimessa di L. 5.50. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli, Roms, Corso 153-154. Firenze, via Panzani 28, Mi- 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


La migliore deile bevande, riconosciuta eminentemento |p| 
igionica e salate, è il rinozato | 


Meélange Biffi | 
a iano BICE Derando || 


Amaro, tonieo, stometico, eerroborante, 
vermifago, fehbrifazo, anticoleriso e vere 
antidoto contre il mal di maro. 


di 

Proprietà consiatate da notorie celebrità mediche italiane, { 
| 

| 


francesi e tedesche, nonchè da attestati privati, 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 


Futti Liqgueristi! 


Coll'uso delle Polveri aromatiche vegetali proparate dal farmacista G. 
fera ‘ia ‘dei Pamzani 28, © 1 principali Ligue: {Renier chiunque può, cor tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca | 


presso l'Emporio Franco-aliano Finzi e Bian- 
chel Roma, ‘via del Corso 153-154 e via Fretica 84 a. 


ispesa, liquori di squisita 
Questi polvere ore; 


Pasticcerie, Drogheris e Farmacisti. 


3 con processi sffatto nuo 


IL KOLPOGÌNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 

_Queso specifico composto colle essenze di piante spe- 
ciali è conosciuto te fra le famiglie aristo- 
cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che ]e 
donne orientali devono la beliezza e conservazione de: 
petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser 
‘vazione, e le donne affaticute dall’allattamento ne usanc 
per rendere al petto la primitiva fermezza. 

Prezzo della bottiglia L. 6, porto 2 carico dei committenti. [zione dettagliata per ottenero il relativo liquore. 

& diante e va all'Rmporio Franooita Ogni pacchetto spedito per posia e raccomandato centesimi 40 in più. 
liano Finzi e Bianchelli, , Corso 153-154 a vi:j Dirigere domande e vagli 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano. [via del 
18, via S. Margherita angolo vis Carlo Alberto, 


[del prodotti di sapore sgradevole. 


Polvere por Esperidina (Ponce brulé) L. 
Vermuth > . . . 


Sebaillon . . . 
Rach o. 


vvvvvv 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


i i Guilia 
lo 127 — la Firenzo, via dai Panzasi 08 — in Miano, 
iterra, presso i signori @. L Daubo 0 C., Londra, 


Li 
o _T______r ME | 
il 
i 


Gostruzioni Metalliche | 


ture. Non harvene altra}3 aljo Aga 


e8i di 7 vs ulira delle ‘ 
ua SRG primiero colore. Chiara com 
Perla cia f0 All equa pu minimsmente, rinforza i bulbi 


ualità tocici, corroboranti © digestivi per tavola © dessert. 
Quesi pslcero crepa con procoti afalo sì mantengono inalterabili è 
‘quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, cho sono un composto di olii essep- |sll'ase dello Strazcate ameri ta 
Hialî che pel calore e per l'azione delta Iuco ni resiniscono o irrancidiscgno e canne] Oresto Strccao dilata i pe e Vende Hera i respira 


Ogni pacchetto serve per preparere n. 6 bottigliò e porta sulla etichetta l'istru-|l'*1Mento di centesimi 89 per ogni Siraccalo. 


430, Piosi Street E C. % 


rive tarare 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni enlia vita 
r lo 25,M00,C00 di tire in oro 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vila, h 
lompagnia fa eziandio assicurazioni coniro î Casi fort 
i natura che possano colpire la persona per causa 
e insolontaria. Essa stipula all'uopo polizze coll 
i, per Zavori agricoli, per porapie 

civile incombente aipadroti, è polizz: 
e spacisli peri rischi di viaggi in 


Assicurazioni ferroviarie, 
La Fondiaria, mediante il pagamento per parte di 
dicati garantisce loro per i casi {o 
nta il viaggio in ferrov 
le di L. 86,000 pera 


]in caso di morte; 
Un indennizzo giorn: 
iziorni, all’assicorato in caso d'infermità p 
{° 3. Un indenni: 
H! sorti, all'assicarato in caso d'infermità temporanea, 
panta 
delazione 
{ mese -.... 
3 mesi -... 
63°. 
4 anno... 


i 10 . 
ld pnico di L. 7 5 


ata la vita dell 
Assicurazioni marittime. 
Pei pssseggieri sui piroscafi, la Compagnia esige 
onati alla lunghezza del viaggio. 


ro di L. ®© per non più di 19) 
Ri 


Di Gene 
delia Go: 


| 
{ Per contratti, schiariza 
je 


tà del Regno. 
In Roma, rappresentante g: 
ia del Babuino 51. 


LA PARISINE 


Aiuovo prodoito per prevenire ed arrestare 

ta scolorazione dei capelli, ridonando loro 
il primitivo colore se già iucominciano ad 
incanutire. 


ersto il Ranco A. Corni, 


lo conservandolo per circa! 


Ì 


i Bano 


I L 5; da 2 85 da 4 bin L 
{Modello militare da portarsi ad armacoîlo per 2 
Economie dell'ottanta per cento di car 


Ì 
Ino 

+ CUCIRA. PORTATILE 
| ISTANTANEA 

| Breveltata s. 9. d g. 

| Sistome semplicissimo, utilo 
l agile famiglie @ speci o si 
|saccistori, viaggiatori, ufficiali, 
jpescatori, impiecati, ecc. 

| Tn meso di tre minuti senza 
‘lagna, nè carbone, rè spirito, 
ima con un solo foglio di carta 
si possono far cuocere : uova, 
lsostoletto, bifsteck, pesci, le- 


completo di cantimetri 21 di 


Filtro Tascabile 

Sì può servirsi di questo filtro in due rx 

- Porerdolo semplicemente nell'acqua ed ssv! 

all'estremità del tubo, in questo caso 

| zione essendo rapidissima, l'ecque sta fo 

isce ampiamento all'ingurgitasione ordinaria. Applicando! 

Iguisa dì filtro-sifone può alimentare uva caraffa 0 qual 
altro recipiente. 

Questo filtro di piccolo volume, dì prezzo minimo, 
rira asssi utilmente ai soldati ‘in campagna, si c 
o ioniai 200 Decnatiendo di dissetarsì el 
‘gnante, in un ruscello, eco. senza il minimo pori 

Prezzo L. 4, compreso l’astuecio în mato ve 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano F' 
ie Bianchelli, Roma, via dei Corso 1 154 e via Fratuina 8 
Firenze, via Panzani 38. Milano, cher ta 
via Carlo Alberto. 


Neon più Spalle curie 


B. 


Fazio, 


Fieno diritte le spalle e rends libera la sch 
organi dell'addome facendo sostenere alle 
sottane s dei calzoni. Lo Straccaie ame; 
davanti delle camicie o mon più scivolare dalle 
grandissimo vantaggio per la gioventù correggendo ©; 
fenza a tenera lo spalle carve € rinforzando li voce ed i 
Nel dare le commissioni rimettere la larghezza dei | 
le braccia in centimetri. Prezzo L. @ e @ secondo la 
della stoffa. Si spediscono franchi per posta e raccomandati 


Dirigoro aemende e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Fu! 
ianchelli, in Roms, via del Corso. 453, 454 o vin Frattina, SA 
in Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 12, via S. Marghera 


sll’Ewporio Franco-Italiano Finzi e Bi; i, ni Î 
Corso 153, 154 o via Frauina 84 a. Firenze, via dei Panzani a. MIE, (de 
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Tip. Asenro e C., piaura Montoci 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE Num. 518 
Trimendnne 
= “ DIREZIONE ED MISTI 
zu Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
no» è Esclusività di Avvisi 
 ® "E. E. OBLIEGHT 
Ra Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londri 


qn_Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Perchè i quadri siano veramente belli ci 
vuole dell'ombra. 

L'Esposizione di Milano è stato uno splen- 
dido quadro: e l'ombra, naturalmente, c’è. 

Una città, anzi, una cittadinanza, di inizia- 

a sua, senza aiuti di municipio, di governo, 
corpi morali, raccoglie una somma di un 
milione e la destina a unaimpresa che riesce 
maravigliosamente. Poi, quando il miracolo è 
stato compiuto, e i sovventori sono stati chia- 
mati a riprendere i loro quattrini che il pub- 
blico aveva col suo concorso restituiti, essi 
ricusarono di riprenderli. 

I signori milanesi hanno regalato quel mi- 
lione, che sarà destinato a qualche altra im- 
pr n utile e decorosa alla bella e operosa 

Non vi pare che il secondo miracolo del 
disinteresse superi quello della riuscita del- 
TEsposizione ? 


x 
Questa è la parte luminosa. Quanto alla in- 
dispensabile ombra, essa è formata da un 
gruppo scuro di espositori scontenti. Esposi- 
zioni senza espositori scontenti, non ce n'è. 
Sarebbe come volere che ci fossero esami 0 
concorsi che lasciassero contenti tutti 
Come è naturale che lo scolare sicuro di 
essere rimandato non si presenterebbe all’e- 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina} 


Roma, Martedi 22 Novembre 1881 


w'uori di Roma cent. ] 


fatti come i cocchieri genovesi, secondo la 
leggenda. 

La leggenda narra: 

Un signore al quale si diceva che i vettu- 
rini di Genova fossero incontentabili. fece 
reommessa con quello che glielo diceva che 
egli ne avrebbe contentato uno. 

La scommessa è tenuta. 

I due vanno sulla piazza dell'Annunziata, 
salgono in una carrozza e si fanno portare fino 
all'angolo di via Nuovissima: poco più della 
lunghezza della piazza stessa. Scendono, e 
quello che doveva contentare il vetturino gli 
mette in mano un marengo. 

— Ma signor Patronetto, dice il vetturino, 
io non ho da darle il resto. 

— Tenetevi tutto! 

— Oht.. grazie, rispose il vetturino rag- 
giante di gioia. 

I due stanno per allontanarsi, quando il vet- 
turino rivolgendosi allo splendido cliente che 

E fiutando una presa di tabacco con 


soddisfazione sincera : 
— Scusi, signorPatronetto, di già che è così 
buono, me ne dia una presa? 
Il signore, cui non faceva comodo che le 
i dita poco fiutabili del vetturino entrassero 
nel suo rapato, finse di non sentire, e rimessa 
la tabacchiera in tasca, avviò con l’amico. Il 
veiturino allora, allungando una poderosa fru- 
| stata al suo magro bucefalo, lo spinse al 
! trotto gridandogli : 
i — Valà, vatti a far ammazzare te ela su- 


sioni dei partiti che si agitano a Monte Ci- 
torio. 

E che dovranno dire allora i Tedeschi, i 
quali hanno nel Reichstag nazionali, nazio- 
nali liberali, unitari, particolaristi, progres- 
sisti, conservatori, cattolici del centro, catto- 
lici intransigenti, socialisti, alsaziani-lorenesi 
semplici, alsaziani-lorenesi autonomi, polacchi» 
e perfino Selvaggi? 

* 
3» 

Non si creda che io abbia inventato il gruppo 
dei Selvaggi per rincarare la dose; no, i Set- 
vogzi esistono realmente nel Reichstag, e sono 
coloro che oggi votano con Tizio, domani con 
Caio. 

Forse questa specie di deputati l'abbiamo 
anche noi; ma la chiamiamo cor altro nome. 
sa 

Questa che io vho data è del resto la no- 
menclatura del Reichstag precedente. Il nuovo 
è ancora più diviso; e quando sarò riuscito 
a compilare una statistica esatta non man- 
cherò di regalarvela. 

Ma, se non m'inganno, credo di potervi an- 
nunziare fin da oggi che c'è anche îl partito 
degli antropofagi. 


Note PARIGINE 


Quella che abita ora ai Campi Elisi; 

E la villa di Nizza che sta fabbricando e che 
abiterà l'anno venturo. 

x 

Non basta. Hanno raccontato l’azione dell’Odett: 
Per cui ieri sera si conosceva la commedia ne 
sue grandi linee e sì potò discuterla avanti di se- 
dersi in quel contrastatissimò fautevil. Odette è 
una commedia di quel genere terribile — la filos 
sera del teatro — che si dice « a tesi». Ela tes 
è — lo indovinate — il divorzio. Se la legge pre 
sentata ieri — finalmente! — alla Camera da G" 
stavo Naquet, fosse un fatto compiuto, non ci sn- 
rebbe più stato una Odette! E non ci sarebbe de 
spargere molte lagrime, io credo. 

x 

Il difetto di Odette è di avere un bellissimi 
primo atto che nuoce agli altri, per la rapidità 
del sceneggio, per la fulmineità degli effetti. Ar- 
riviamo a un po’ d'analisi. Un conte di Ciermont- 
Latour ha, malgrado i consigli di tutti quanti. 
sposata la figlia di una cocotte. L'ama, crede es- 
serne riamato. È tanto sicuro che la lascia sola 
per andare a restaurare un castello. Regola ge 
nerale: quando sposate la figlia di una cocotte, 
lasciate cadere in rovina i vostri castelli di pro 
vincia! Infatti egli ritorna per fare una « sor- 
presa » a Odette, e — direbbe il Pompiere — 
lui che è sorpreso, trovando che un suo amico 
sta entrando nella sua casa... e nella sua camera 
da letto. La prima cosa che faè di porre in salvo 
Bérangère, il frutto dell'incauto matrimonio, e poi 
mette semplicemente alla porta la moglie adul- 
tera. Questo primo atto piacque, colpì per la net- 
tezza dei contorni, aiutato anche dal modo incom- 


same; così è certo che l'espositore espone, } _erbia! parabile col quale Dupuis — un grande attore — 
perchè crede di meritare una distinzione. E } pae x s'immedesimò nella parte del conte di Clermont- 
Pesce ‘non tallifpossono averla, Biaiohen& Lite "© perduta! « Odette » di V. Sardou. Latour. 
turale che chi non l'ha si lagni. de 18 novembre. x 

È badate, neanche se per un caso impossi- aaa Una commedia nuova di Sardou è sempre | “Scorrono quindici anni. Bérangère è divenuta 


bile deste a tutti la medaglia, si potrebbe 
sperare che fossero tutti contenti: perchè ci 
sarebbero quelli che si lagnerebbero d'essere 
ricompensati insieme a quelli altri. Di qui i 
rifiuti delle medaglie, che rassomigliano in 
certi casî ai rifiuti delle decorazioni da cui 
si vede che più di un valentuomo rifugge perchè 
da qualche anno in qua non gli piace più il 
vino, nè la compagnia ! 


sa 

xon dico che chi rifiuta abbia, în certi 
casi, torto o ragione. Compatisco la legittima 
aspettazione delusa: compatisco îl merito mo- 
desto se geme di vedersi sacrificato a un’ap- 
parenza più chiassona; ma compatisco ancora 
di più le povere giurie che sovente senza 
colpa poriano collettivamente la pena di qual- 


che sbaglio, 0 di qualche intriguccio indivi | 


duale. 


N giurì che contenterà tutti è di là da ve- H 
nire. Neanche Domeneddio a Giosafatte ci riu- | m: 


scirà, perchè i dannati all'inferno proteste- 
ranno certamente. 


Gli espositori presi în masse sono un poco | 


I nostri giornali democratici si occupano 
in questi giorni con una predilezione proprio 
commovente dei più minuti partitolari che ri- 
guardano i nuovi ministri frances 

Vi dicono che naso ha Gougeard, che baffi 
ha il generale Campenon, quanti denti ha 
ancora in bocca Paul Bert, la forza che hanno 
le lenti degli occhiall di Proust, la stoffa del 
panciotto che porta Aliain-Targé, e che so io! 

‘Tanta predilezione per uomini che i Fran- 
cesì stessi tengono in conto di nullità, come 
si spiega? 

Si potrebbe forse spiegarla col fatto che 
quella gente costituisce il ministero di una 
repubblica di bighelloni; di quella repubblica 
| che con Gambetta alla testa potrebbe, un 
| giorno o l'altro, mettersi in testa di annettere 
i 


Italia a Nizza. 
Comunque sia, io spero che que’ nostri gior- 
| nali continueranno a occuparsi dei singoli 
ministri francesi e ci diranno anche come 
angiano, come bevono, come dormono, © Se 
portano il salvapetto del cavalier Grossi. 


«_ * 
za ala 
! noi ci lagniamo delle divisioni e suddiv 


een ina 


Proprietà letteraria. 


tu 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelll 


Città rovente, ansava e taceva, rinacque l'an- | 


fica intimità, si riprodussero i cari abban 
tica intita. sugurrarono le confidenze nei lan: 
Zuori prosiranti della caldura, negli ozî fantasie” 
flelle lunghe giornate. Eorichetta era sempre la 
Stessa : una creatura simpatica, cui mancavano le 
note forti della passione. 

Parlava del suo matrime 
serenità di spirito calmo, ignorani 
linguaggio romanzesco. 


3a era però l'argomento ; 


! serbato a disegno, che l'amica voleva metterla in 
Seriosità, non parlare senza essere direttamente 
interrogata 

( iNra una piccola cattiveria, forse un incosciente 

| aesiderio di rivincita per cose lontane e dimenti- 


Sinteressava moltissimo di Giulio. Infatti quella 
| sink stessa la giovine maestra sentivasi ròsa da 
#'m curiosità vivissima, cui resisteva per un sen: 
timento singolare, indefinibile, nato già da alenni 
giorni. Il pensiero di Giulio, a poco a poco, ave 
Sicrinciato di nuovo a tarbarla; ma în un modo 
Corntto diverso dal passato, una'cosa vaga, inde- 


Tia Mine, presso la porta di cass, sul punto di 
fermarsi per i saluti, la curiosità prevalse nella 
giovine maestra. All'improvviso, ella domandò ac 
Enrichetta: 

— Ebbene? Ti ha poi scritto Giulio? 

— Ci sei cascata! — esclamò l’altra con uno 
scroscio di risa; — ti ci aspettavo, sai? 
| — Perchè? : 
| Berchè sì. Del resto, c'è qualche cosa che ti 
| interessa assai da vicino. 


| di Giulio? 


— Come? qualche cosa in che..? Nella lettera 


un avvenimento. Odette dunquo era attesa con 
on’ansietà più grande della « Dichiarazione » 
del signor Gambetta. Parigi per un momento 
ha lasciato da parte il Palais-Bourbon per il 
Vaudeville. Ieri voleva sapero di che colore 
sono i capelli del primo uomo del gabinetto 
_— it signor Valdeck-Roussea, il piùgiovane mi 
nistro degli interni che la Francia abbia avuto — ; 
oggi vuole che gli si descrivano le toilettes di 
Mî Pierson nel primo atto — e quella così se- 
ducente dell'ingenua M" Legault — una bionda! 
@ con tutti i requisiti di una bionda ! — nel quarto. 
x 

come è loro abitadine, avvicinandosi la prima 
rappresentazione di Olelte, i giornali ci hanno 
raccontato : 

Le parole che Sardou proferì quando per la 
prima volta avvicinò il suo bocchino al seno della 
gua balia; 

Il testo del primo tema latino che scrisse la 
prima volta che andò a scuola; 

Il colore della prima cravatta cle mise; 

Il suo primo debutto come giornalista; come 
poeta ; come autore comico, drammatico, tragico. 

ci hanno descritto ancora una velta: 

La villa di Marly (con la digressione sopra îl 
xvi secolo obbligata); 

La casa che abitava l’anno scorso nella via di 
Clichy; 


una bella ragazza; sua madre è caduta di amante 
in amante, correndo, una dopo l’altra, le capitali. 
Il signor de Meyran è innamorato di Bérangère, 
ma sua nonna, una gran dama, che conosce il pas- 
sato e il presente di Odette, non accorda il suo 
consenso che a patto che essa abbandoni il nome 
di Clermont-Lstour che trascina nel fango. È inu- 
tile il dire che Bérangère crede che sua madre 
sia morta... Come vedete, non c’è nulla di nuovo 
nell'argomento, e non sarebbe difficile trovarlo 
brano a brano în commedie conesciutissime. È un 
rimprovero che si è sempre fatto a Sardou, e che 
egli respinge trionfalmente con l'ingegnosità dei 
particolari; quasi sempre il quadro non è origi- 
nale, ma che superbe e curiose cornici egli vi 
pone!... 


x 

In Odette il difetto pare più evidente. Forse 
perchè Sardou fa costretto a rallentare l'azione, 
appunto quando — al tentro — occorre precipi- 
farla. La classica « esposizione » è al secondo 
atto, invece che al primo, e in ciò egli venne 
meno alla sua rinomata abilità. Se Odelte — ciò 
è un problema — fosse un vero fiasco, o un mezzo 
successo, ciò verrà da questa causa. 

Il terzo atto ci rimette în piena azione, ma non 
nuova, nè inaspettata. La contessa di Clermont- 
Latour è a Nizza contemporaneamente a Suo ma- 
rito e alla figlia che non ha più veduta da bam- 


___ = 


Dunque, Giulio aveva parlato molto di lei! 
Come? perchè? in qual modo? Ciò era ben 
strano! — E la giovine maestra nel mistero fa- 


ticoso che la turbava, vedeva come il fantasma 
di Giulio, ostinato ed austero, ritto dinanzi a lei. 
Credeva talvolta ad un ritorno delle sue gelosie ; ma 
dopo, subito, capiva che non trattavasi più af 
fatto di ciò. Era un fascino indefinito ; quell'uomo 
simpadroniva di tutto il suo essere e la soggio- 
gava. 

ed ella voleva ribellarsi. Non aveva sentito 
mai con tanta violenza il bisogno d’impedire a 
Giulio Lavignani di avvicinarla. Aveva paura di 
Ioi, presa da un brivido, fra i sudori di quella 
notte afosa ed insonne. Un pensiero le ritornò 
Sovente : sarebbe stato assai meglio che quella 
lettera fosse arrivata dopo la di lei partenza per 
la campagna. 

‘Ma l'indomani aspettò colla febbre nel sangue 
il giungere di Enrichetta, © quando essa fu là, non 
ebbe altro desiderio, altro pensiero che leggero. 
fremente di commozione, le parole della lettera 
che la riguardavano. 

In realtà, erano poche frasi : 

© Parliamo di Bianca. Ciò che mi dici m'affida 


ad una mia lettera di quarantacinque giorni fa, 
quando ta eri.... oceupata cogli esami e colle tue 
allieve. È possibile indovinare così, a colpo si- 
caro ? Cogliere così giustamente nel segno ? Senti. 
ho pensato una cosa: in America c'è la moda 
dello spiritismo, non è vero? Dunque, un medium, 
qui, ci ha che fare. 

Îe convenne urtar Bianca, astratta dinanzi 
alei. 

‘Non so... — disse riscuotendosi la giovine 
maestra. 

REST. sei carina ! — fece la fidanzata, burlan- 
dola. — Îl medium è lui. Gli ho seritto tutto quello 
Dè passato fra noi, gli ho parlato di te. Egli ti 
conosce, ha indovinato e ti vuol bene. 

nosc e ol dire che m'hai dipinta favorevolmente. 
pel resto, sarò lieta di diventare sua amica. 

tRianca non domandava spiegazioni; non voleva 
sapere perchè Enrichetta, così riservata con lei, 
folto stata tanto espansiva con Giulio. Desiderava 
grandemente di mutare argomento. 

a co ne fa per un'altra mezz'ora. In una grande 
esplosione di contentezza, Enrichetta non la finiva. 
Kobrava ciò che avrebbe risposto a Giulio minu- 
iomente. Gli avrebbe dato del mago; gli avrebbo 
tarmciato i buoni sentimenti di Bianca a di lui 
figuardo. E nell'avvenire, dopo îl di lui ritornò 


ri lominanto nei suoi discorsi, dimentica, ia ga ttera di Giulio. Vi sei nominata | «le piccole ‘freddezze dell'amica tua, e so d'esserno 7 
roi ma volta l'aveva progata di non par "a 1 c Cie niccoce. xa bianca vedrà clio non sarò un | si sarebbe stati "a ioamento bene, tutti uniti, tutti 
zo Sia o tivale nel tuo cuore, e bramo fin d'ora che | d'accordo. 


— Dici davvero! — balbettò Bianca trasalendo. 


larle di ciò. 
Un giovedì 
la famiglia Trambusti 
Merizzi, dopo una 
due giovani procedevan 


7 Ella tsia per me, presso a poco quella chi'è stata 
Ze che sarà per te. In ogni modo, saprò meritar* 
« melo aì mio ritorno, ad ogni costo. » 

Ed era tutto. Earichetta, trionfante, domandò : 

— Bai letto? Che debbo rispondere ? 

Bianca tremava, cogli occhi smarriti @ velati, 
con un sorriso singolare sulle labbra mute. Ma 
Enrichetta non aspettò le sue parole. | — 
| "2° Ebbene, qui v'è un miracolo. Giulio risponde 


ici fdo, proprio, assolutamente, davvero! 
Non ti dicevo nulla, anche perchè domani log- 
È | endo tu stessa coi tuoi occhi la lettera, la tua 
| Ssmpresa riuscisse più completa. Ma erà basta, non 


(Continua) 


era denza di Giulio, non | di 9°. cariosità tutta una notte in cui non do- 
rio ema parola intorno al fidanzato. Ma | i, curiosità tut 
Bianca capiva da mille ine ‘veva chiudere occhi 


bino. Scesa di gradino in gradino, presiede una 
di quelle table-d'hites dabbie, dove, dopo il caffè, 
si matte sul tavolo un tappeto verde. Il conte sno 
marito per persuaderia a non essere più d'ostacolo 
al matrimonio di Bérangère, arriva precisamenta 
nel momento în cui Frotnenoc, amante dilOdette, è 
sorpreso giuntando alle carte. Uno scandalo che 
egli sopirà, se ella consente... 


x 
* La scena fra Odette e suo marito è bella — ma 
lunga. Egli cerca risvegliare nel suo cuore i sen- 
timenti materni, ed ella gli dice che è lui che li 
ha uccisi, — To non sono madre; siete voi che mi 
avete proibito d’esserio. — Alia fine essa pone per 
condizione di vedere e parlare a questa figlia di 
oni « non conosce il colore degli occhi, e di cui 
non udì mai la voce >. Ed egli consente — dopo 
la minaccia che ella gli fa — di scrivere a Béran- 
gèro e di firmare: « Tua madre ». 
de 

© Nel quarto atto ha luogo l'intervista fra la 
madre colpevole e la figlia insciente. Questa scena 
€ questa situazione sono tutt'altro che nuore. 
Quante volte si sono vedute al teatro! Lo spetta- 
tore sa a un dipresso come andranno le cose. La 
figlia nella sua ingenuità dirà cose durissime a 
sua madre, e la madre, commossa alla fine, cer- 
cherà, parlando di sè come di una terza persona 
— l'amica della « povera morta » — le circo- 
stanze attenuanti. La sola differenza con Fiammine 
— poichè nella Fiammina di Mario Uchard c'è 
l'identica situzzione! — è che l'amor materno 
trionfando, Odette esce per uccidersi. 

— La sola cosa che poteva fare par sua figlia 
— osserva crudelmente il conte Clermont-Latour. 
Bérangère può, grazie a questo suicidio, spo 
sare il signore de Meyran; tristo matrimonio, e 
che lascia una lugubre impressione, questo cho 
dà per prefazione alla felicità coniugale la morte 
forzata della madre della aposa! 

x 

L'esito ieri sera — tolte le impressioni della 
coorte degli ammiratori obbligati di Sardon — 
sarebbe stato incerto, senza l'esecuzione veramente 
incomparabile. Due sceno — quelle che ho indi 
cato — commossero profondamente, ma queste 
due scene saranno si enti a un successo? Lò 
spirito, i motti, i particolari pittoreschi sono'get- 
tati a profusione, e accorciano i punti della com- 
media — il secondo atto e parte del terzo — che 
sembrerebbero lunghi. V'ha una mise en scònedi 
Nizza, e della vita a oltranza che vi si mena, che 
ha divertito — ma che solleverà grandi proteste 
li giù. 

x 

Comunque sia, Odette — come tutte le com- 
medio di Sardoa — farà correre il solito « fout 
Paris » al Vaudeville, tanto più che è rappresen- 
tata ammirabilmente dai protagonisti — la Pierson 
nella parte della moglio e Dupnis în quella del 
marito — e assai bene dalle parti secondarie. 
Forse Sardou avrebbe ottenuto un successo in- 
contestato, se, lasciato da parte il suo fare ordi- 
nario, avesse proceduto in una azione rapida, 
senza mise en scène, senza digressioni, come quella 
che si annunziava al primo atto. Sarebbe stato 
allora un capo d'opera — ma i capi d'opera di- 


Yengono sempre più rari. 
na 
NA 
cis 


NUMERO, GENERE E CASO 


Il numero è mancato per la votazione del 
bilancio dell'agricoltura; doveva mancare al ! 
disegoo di legge sulle pensioni degli impie- 
gati civili. 

Infatti, la Commissione parlamentare, che, 
ieri, avrebbe dovuto occuparsene, non era in 
numero, e chi s'è visto s'è visto. 

Il numero è una tirannia contro la quale 
non ci è salvezza. 

+ 

Il numero, o lettori, piglia nella vita mo- 
derna il posto che nell'antica teneva il Fato. 
Invano la logismogratia si adopera a tem- | 
perarne l'inflessibile rigidità, e assume tutte | 
le forme che le si vogliono dare; ma vi a- | 
spetto alla riprova. 

Ti numero è assolutista; ed è lui, per il 
primo, schiavo della propria inflessibilità. 
Quando è costretto a ricredersi, lo fa collo 
stesso garbo di Mosè, che, disceso dal Sinai 
e trovato il suo popolo in ginocchio dinanzi 
al vitello d'oro, gli ruppe su! cranio le due 
tavole del decalogo. 

Così fece precisamente l'onorevole Magliani, 
che fa costretto a revocare una misura adot- 
tata sotto un'ispirazione di lirismo finanziario, 
€ a limitare, per ora, l'emissione dell'argento 
ai soli pezzi da cinquanta centesimi. Quanto 
aî marenghi, aspettateli, o Italiani riparati 
è ve n’avvedrete. 

. 

Questo sia detto per incidenza: tornando 
al numero ed alle sue prepotenze, la Stefani 
ci dice quali siano i risultati dei numeri 
nel Reichstag germanico. 

er la forza del numero dei voti, gli uffici 
maggiori della Camera toccarono tutti ai con- 
servatori. I progressisti, contatisi, ebbero ad 
accorgersi di non essere che una settantina 0 
poco più. 

s 


Una volta bastava aver dalla sua il capo — ‘ 
o anche la testa — ora bisogna essere in 


d 


molti per contare qualche cosa. Cento Car- | 
neadi contano più di un Solone solo. 
L'onorevole Minghetti, che lo sa, cerca di 
avere il numero dalla sua. 
=. 


Le campagne di Legnago sono famose per 
la coltivazione dei ricini, e il discorso dell’o- 
norevole Minghetti ne risentiva gli effetti. 
Sono curioso di sapere se anche il libro sui 
partiti politici, che egli ha testà pubblicato a 
‘Bologna, li risenta. C' è nessuno che voglia 
prestarmelo in seconda lettura? Mi farà un 
piacere coi fiocchi. 


st 


Ancora il numero. 

Cioè, no: per mutar discorso parliamo del 
genere.... femminile, che a Tunisi è in grande 
rialzo. 

Trovo nei giornali annunziato il ritorno a 
Tunisi della ‘signora Elias Mussalla. Fu un 
vero trionfo, © il bey volle prendervi parte 
mandando la sua lancia per lo sbarco della 
famosa dama. 

Didone, la fondatrice dell'antica potenza tu- 
nisina, fu men fortunata al suo tempo, e do- 
veite carpire a furia d'astuzia al re Giarba 
un po’ di terra da impiantarvi Cartagine. 

i lla è reduce da Parigi 
dove... = rezione, se ce n'è. 

Se ai tempi dei Greci tutti non erano in 
caso d'andare a Corinto, ai nostri tutti pos- 
sono andare a Parigi. Le signore poi.. è la 
loro Mecca. 

Si vorrebbe sapere quale parte rappresenti, 
o abbia rappresentata la signora Elias nel 
popea della quale il signor Roustan è il 
fredo Buglione. Fu Erminia o Clorinda? Non 
posso ammettere cliella ne sia stata l’Armida, 
questo poi no, anche perchè fra i persona; 
del nuovo poema non ne trovo alcuno che 
valga Rinaldo. 

sx 


Dopo il genere viene il caso, come la gram- 
matica esige. 

Ma i casi sono tanti: ve ne sono persino 
di quelli che non sono casi. Lo dice tutti i 
giorni Don Margotti. 

Ì nominativo non trovo che 
TI natalizio della Regina ci ha 
ne per un nuovo plebis 
tivo spetta naturalmente all 

vole Cairoli. Non è vero che abbia chie: 
congedo: se lo prenderà senza chiederlo, 
tando a Belgirate i nunzi del Senato che lo 
invitino a salvare la patria. 

Quanto al dativo... ahimè! non lo si ammette 
se non colla riserva del contraccambio. 

Il vocativo in questi giorni è stato în gran 
voga: tutti aspiravano a un pezzo dell'obe 
lisco della lotteria di Milano. [o pure ho in- 
vocato la sorte, ma è una beffarda che mi 
farà vincere una chitarra per burlarsi della 
mia sordità. 

Ultimo caso l'ablativo... 
riservato del quale vi 
parlare. 


luto. È un caso 
ego a non farmi 


DA FIRENZE 


18 novembre. 

La Commissione municipale incaricata di so- 
printendere alla scelta del progetto per il riordi- 
namento del centro di Firenze, ossia di quello che 

fu il Vecchio to, procede per via di e- 
limninazione. 

Per quanto nè trapela al di fuori, i progetti su 
cui verte più viva la discussione non sarebbero 
che due, inspirati a concetti, più che diversi, dia- 
metralmente opposti. 

L'uno è presentato da certo signor Dary 
di una compagnia fran st 
dentro una trentina e più di mi 
pianta e mi ci son piautato davanti conun senso 
d’ammirazione misto a moita ineredalità. Si trat- 
terebbe di far piazza pulita di tutto quanto e- 
siste, e costruire una galleria immensa a vetrate, È 
grande duo volte quella di Milano, con una grate 
diosa strada circolare (R 


a nome 


1) visto la 


rami della galleria intersecantisi, così : 


Quattro grandi strade imboccherebbero le quat. 
tro aperture della galleria, partendo da via Cal- 
zaioli, da via Tornabuoni, dall’Arcivescovado e da 
via Portarossa che sarebba par essa allargata... 
Francamente, mi par troppa roba. 

L'altro progetto, molto più modesto, messo in- 
nanzi dal signor D'Aste, sì limiterebbo ad am- 
pliare la piazza attuale del Vecebio Mercato, cir- 
condandola di vie e di case decenti, e rispettando 
il più possibile i monumenti e il caratfore del- 
l'antica Firenze che in quel panto sono rimarche- 
volissimi. 

Chi la vincerà?... 

<> 

E si accridisoe intanto ad altri lavori. 

Non vi dirò nulla dei ristauri della loggia del 
Bigallo che volgono felicemente al loro termine, 
sotto la direzione del professore Castellazzi. 

Prendo nota soltanto dei nuovi impulsi ed inco- 


| mosaici dell 


raggiamenti testò dati al Comitato esecutivo della 
facciata del Duomo. 

Le recenti cortesie scambiatesi a Vienna fra il 
Re d'Italia e i figli dell’ex-granduca di Toscana 
portano già il loro frutto. Difatti l'arciduca Fer- 
dinando, che non potè essere IV, non ci tiene il 
broncio per questo, e lo prova coll’assersi offerto 
a coprire le spese del gran tabernacolo che deve 
ornare la porta principale... un quaranta e più 
mila lire, da aggiungersi allo ventimila già date 
dalla famiglia di Lorena all'opera della facciata. 

Una parola di ringraziamento in questo caso 
non è codinismo, ma galateo. 

Bensi si può e si deve protestare contro una 
deliberazione presa dal Comitato a proposito degli 
stemmi dei denemeriti da scolpirsi sulla facciata. 
Si vorrebbs che nel gran fregio della porta mag- 
giore figurassero lo stemma di Pio IX al centro, 
quello di Vittorio Emanuele a destra e quello di 
casa Lorena a sinistra. 

Non sono soltanto ragioni di convenienza, ma 
bensi di giustizia quelle che stanno contro l’as- 
surda decisione. Imperocchè casa Savoia ha sot- 
toseritto per somme molto maggiori a tutte le 
altre, ed a lei spetta, anche per questo verso, il 
posto d'onore. 

Intanto si può contare che rell'anno entrante 
l'ornamentazione della porta principale sarà com- 
piuta, o compiuta con essa la costrazione della 
facciata per la totale larghezza, e per quanto al- 
l'altezza, fino alla cimasa del gran ballatoio. Per 
la stessa epoca saranno al posto tutti i modelli 
in gesso delle ststue, ed eseguiti i cartoni per i 
tre lunette. 

1 prizcipio dell’83 non mancherà al compi. 
mento totale che la parte superiore corrispondente 
alla navata centrale, e il coronimento derinitivo 
delle due laterali. 

<> 

Vi denunzio il ton del giorno nel corridore Bar- 
gossi, che è venuto a piedi da Bologna a Firenze 
în 15 ore; ‘o, come vantag= 
gino, ci ha i 150 giri del Po 
litenma, di 150 metri ciascuno, impiegandovi un'ora 
© un quarto! 

Domenica, l’uomo-lotomotiva si propone di gi- 

za dell’Indipendenza fino alla concorrenza 

di 50 chilometri, vincendo in velocità e resistenza 
un cavallo al trotto. Si riposerà per un'ora e 
da capo, contro un altro cavallo fresco, 

50 chilometri .. È un bell'originale, nen cè 


Egli viaggia con un costumino tricolore, un fru 
stino e una moglie che educa alla sua scuola... 


<> 
tro bel tipo da metter a riscontro di questo 
pelestre è il signor Guillemin che si di- 
verte, invece, a dar delle co ze di filosofia 
equestre. 

leri sera, dopo aver atteso inutilmente cho le 
sedie della sala si riempissero, si decise a par- 
lare davanti a quattro persone... e due cocchieri 
i quali non poteron eapir nulla nol suo francese 
Del resto, M. Guillemin diase dello cose sonsatis- 
sîme, se non profondamente filosofiche. 

Peccato che a un certo punto i quattro sportmen 
cho componevano l’aditorio si alzassero como uno 
sportman solo, e dichiarassero al conferenziere 
che erano aspettati altrove... Ciò lo indusse ad 
anticipare la fine del suo discorso. 

<> 

Auguro di gran cuore che non succeda lo stesso 
domani sera al marchese Aifleri di Sostegno, am- 
basciatore incompreso, il quale c'invita per do- 
mani sera nella sala del Circolo filologico ad una 
sua dissertazione sulla Origine naturale 
destà pubblica... Pubblico, non mancare 


VAI 


LOA, 


Un 


STAMANI 


Roma, 21 novembre. 

i li Maestà il Re e la Regina si sono 
tecati in phaéton alla passeggiata di villa Bor- 
ghese, o hanno fatto tre o quatiro volte il giro 
della villa, salutati e festeggiati dalla moltissima 
gente che v'era ieri. Al loro us da piazza del 
Popolo, la folla, alle grida di Viva il Re! ha fatto 
una ovazione ai sovrani. 

La passeggiata alla villa e sul Corso era ieri 
animata come non lo è mai stata fino ad ora que- 
svaono. Nella villa verano moltissimi equipaggi, 
© malgrado la lunghezza del percorso, la ciréola. 
zione delle carrozze era difficile è lenta. 

Sal Corso, che verso lo 5 172 era già iltuminato, 
la cireolazione era ancora più difficile: e le car: 
rezze vi sono rimaste fino ad ora molto tarda 

A villa Borghese i cavalli di una vettura hanno" 
cercato di prendere la mano al loro cocchiere, C'è 
Stato un po' di spavento nelia folla, è unà signora 
è svenuta. Fortunatamente non vè stato altro 
danno. 

DS 

I soliti giran2ò coi quali il municipio di Ro: 
esterna la propria esuitanza nello circostanze go° 
leani, splendevano — o il verbo splendere sta qui 
per un modo di dire — ieri sera lungo .il Corso 
in segno di gioia. Ia piazza Colonna, il concerto 


municipale si disponeva a rallegrar l'aere dei suoi ! 


più melodiosi concenti in onore del compleanno 


della Regina. Questo avea fatto il municipio di 
Roma. 

La popolazione uscita fuori a godersi la festa 
andava aggiomerandosi a poco 2 poco in piszza 
Colonna, sotto lo finestre del Circolo nazionale 
deliborata a prendere un'iniziativa per conto pro: 
prio. Uno stesso pensiero correva per la menie q 
tatti: € AI Quirinale, al Quirinale!... » i 

Si aspettava che il primo si mnovesx 


A un 
tratto una bandiera compari kr 


sulla piazza. 1} 

concerto municipale intuona il primo pezzo del 
programma, Il pubblico tende l'orecchio alle prime 
note, e comincia a gridare: « L'inno! l'inno1, 
Il concerto municipalo obbedisce all'invito deti; 
folla. Il pubblico si entusiasma. Un grido domina 
tutti i clamori: € AI Quicina!e, al Quirin 
bandiera si muove; il concerto trascinato dall'am: 
bient si mette in coda al gruppo della bandiera ; 
e la folla, parecchie migliaia di persone, si avviz 
su per il Corso a piazza Venezia, eda piazza Ve. 
nezia al Quirinale. 

La dimostrazione tracva dietro a sè quanta 
gente si trovava pel Corso a quell'ora. Chi s: 
chi per le vio traverse si dirige a Monte Ca 

La piazza del Quirinale è invasa in un momento 
da tutti i suoi sbocchi. Le finestre del Quirin 
sono al buio. Si aspetta di intravedere un po' 
luce, e intanto l’aria echeggia di evviva al Re, 
alla Regina. Poi i dimostranti hanno un'idea; uno 
due, tre, venti, cento di loro accendono i cerini, 
in un attimo l’idea ai e nel modo più imp 
sato e più bizzarro tutta Îla piazza è ji 
da migliaia di fiammelle che ardono inn 
folla. 

Intanto si scorge un po'di luce dietro Jan per. 
siana del gran balcone del Quirinalo. Di lì a 
momento il balcone è ape 

izionale iappeto ros 
laustrata, e le Loro Maestà si pres £ 
‘etto intuona l'inno reale, 


graziare la folla. Il con 


no i loro capi 


dimostrazione è Roma; Roma sono 
questa. dimostrazione la faccio io». Q 
vrani si sono rit 

pplaudire con ma; 
risalutarli una seconda Poi comp 
gentile, ha ripreso con ordine la via d 
si è sparpagliato pel Corso che è ri 
fin a ora tardissima sotto si girentò mu 


il pnbblico ha 
insistenza ed È 


La consegna del diploma decre! 
di Milano alfa Si 
è sta 


cietà 
fatta ieri 


ministro Visone con cui Sua X 
va di rappre: 
a lettura è stata 
dnco ha fatto poi un brev 
sposto il signor 
e il signor Gran: 
ento ha avuto luogo în pompa ma 
do aula del pa 
i di 
guardie municipai 


izzo Senatorio, 
drappelli di pi 


n 

AI banchetto della Società operaia rom 
cui è presidente onorario Sì à il Re, 
preso parte cirea quattrocento convitati. 

Il teatro Alhambra era addobbato congli s 
delle associazioni operaie italiane, po: 
colori di Roma e a quelli della bandio 
zionale. 

Alla tavola d'onore, di fronte 
sedeva il pres 
nuele dei princi 
fettura come rappresentante dol governo, 

lieri provinciali, i presidenti di 
cietà operaie della provincia, e 1” 
denza della Società gene 
Berti s'è 
tavole pi larmente a qu 
disposti i quatt to convitati. 

Ha parlato per il primo Don Emantele R 
Il sindaco Pianciani, che si è recato 
verso le tre e un quarto dopo 

n'a al Quirinale, ha preso 
per mandare un az 
di questi È il si 
Grandi, il signor Partini rappresentante le 
operie di Frascati e il commendatore Str 
consigliere di prefettura. 

I convitati hanno lasciato l'Alhambra a 
dell'inno reale, che è stato suonato quat 
cinque volte durante il banchetto, in mez: 
applausì generali. 


ente dell’associazione e Don E 


le romana. Il mi 


usato di non 


eri sera, verso la una, tutto ad un 
sono spenti tutti i lampioni a 
rimasta al buio. Molti caftà ei . 
per vedere | 
che si trattasse; in qualche circolo dove cera 
giuoco animato, tuiti hanno lasciato il t 
Per correre in strada, a per ciren un querto 
il Corso, specialmente nel tratto fra la via 
Convertite e piazza Scim 
ansiosi di 
Nella mo ha ine 
minciato a bruciare dei giornali in mezzo 
stradò, o molti hanno segnito l'esempio. Atri 
andati a provvedersi di eandelo ai 
piazza Colonna è in piazza San Lor 
gli unici posti dove gli scapoli che vivi 
stanze ammobigliate possono ricorrere a ora tar 
per iiluminarsi. È 
Correvano, come al solito, le notizio più e 
rate. Fra lo altre quella che fosse scoppints 
| fabbrica del gas. 
Quando sono passato di lì alemo 
rendo, s'è saputo finalmente di che si trat! 


gli uomini ag g 
fazzoletti. Evviva la Rgina! Eve 

Le Loro Muestà sono rimaste circa due mi 
segnava là figura dell'onorevole Pianeiani si 
di Roma, îl quale era In come per dire 


g'era appiccato il fuoco alla grande fabbrica di 
piste del signor Pantanella, alia Bocca della Ve 


rità: © per tema che il funco dai grandi magazzini 
di grano dello stabilimento potesse comuricarsi 


ino gasomeiro, l'autorità che s'era recata 
si o aveva dato ordine di chiudere imme- 
è nto i contatori, e di togliere magari i tubi 
qualora il pericolo si fosse fatto maggiore. Le 
quanti © ate correndo, avevano l'or- 
é 
i 
di 


di requisire quanti agenti e carabinieri fanno 
servizio notturno della città, nen lasciandone 
i pattoglia che un numero ristrettissimo. 
Popo dopo sono passato le pompe con i pom- 
pieri muniti di fiaccole: e la gente si avviò verso 
del disastro. 
la illun 


azione del gas è stata sosti- 


tuita da quella delie candele, e i redattori dei 
P attino hanno dovuto correre di qua 
è 2 dolle oni di steariche, perchè 
re le anch'esse al buio.gli operai 


vo comporre il giornale. 

pito pri are sulla piazza della Bocca 

della Veri il cielo ‘d'un color rosso 

cono e si sentiva nell'aria l'acre puzzo del fumo” 
La grande fabbrica di paste del signor Panta- 

nella era în preda alle fiamme, e il vento di tra 

montana che spirava questa notte faveriva l'in- 


Il faoco pare abbia avuto origine in un magaz- 
li lesname di proprietà del capomastro si 

di li ha preso al piano terreno dove 

, che bruciarono rapidamente, 
brevissimo tempo tutto il vasto 


Appena dato l'allarme col telegrafo, i pi 


ad 
| posto sono state due compaguie del 
mnrtierao nella caserma di Sa 
minati dopo sono sopraggiunte altre 

n sono rimasti nei quartieri che 
di guardia. Dopo sono giunti i pom- 
guardie di rezza e del 
altri reggimenti. L'iagombro del ms 
nità di trovare acqua suîliciente 
naro delle pompa, che ha in 
ja giunto sul posto il comandante 
È Ilo Gigli. A mezzanotte erano già 
to il sindaco Pianciani, l'ispettore Serrao, 
le Bagnrsco e parecchi ufficiali superiori, 
v adoperati con la maggiore 
scrivere l'incendio. È stato ap- 
rando malgrado tutti li sforzi i 


line di chiudere i contato! 


più che proprio lì per la via dei Cerchi passa 

dci più grossi tal 
le due e mezzo o le tre l'incendio aveva 
to il massimo sviluppo e le fiamme giun 


gevzno a uv'altezza straord 


d te da 
i i soldat 
1 tetta la 
ci sei l'incendi 
to. Però le fiamme hanno continuato 
molto più tardi, e ancor 10 mezzogiorno 
ciava qualche trave. 
Lo stabilimento del signor Pant 
s r circa un milione e me 
sembra molto maggiore. 


Del vasto edificio che dava lavoro a_ quattro- 
non sono rimaste in piedi che le 
cipali, © sè riuscito a salvare una metà 
rani che erano in magazzino, nel q 
ne, paste e cereali, sì conteneva di che 
>ma per tre anni. 

ppa fanno ora un servizio 
no ai resti dell'edificio. 


cento opersi 
ra pri 
circa de 


e è all’ani 
replie: 


famiglia reale e a 


Estrazione 


Il numero vincente in tutte le serie è il 2257. 
Le prime 20 se ratte sono: 444, 185, 
40S, 135, 229, 4 16, 204, 311, 


270, 149, 324, 202, 162, 350, 11. 


456, 34, 286, 312. 


LA CAM ERA D'OGGI 


21 NOVEMBRE. 

Entrando, scorgo due urne malinconica- 
mente aspettanti sulla tribuna. Sabato sera, 
quando si è fatto l'appello nominale per la 
votazione del bilancio dell'agricoltura, non si 
è ottenuto altro risultato che quello di accer- 
tare ciò che tutti sapevano: vale a dire che 
il numero legale non c’era. Lo troveranno 
oggi? Speriamolo. A n 

il professore Lessona ha scritto un libro 
dimostrare che volere è potere. Che a 
sto mondo non c'è nulla d'impossibile lo 
rovato più d'una volta l'onorevole De- 
s, il quale ogni tanto muore e risuscita, 
più baldo che mai, fra la sorpresa generale. 
Con un po' di buona volontà, non è dunque 
improbabile che si riesca a trovare anche il 
numero legale. n 

L'onorevole Farini dà la scampanellata di 
se annunzia che sono arrivate alla pre 
lenza trentaquattro domande di congedo. 

"Trentaquattro!... e scusato so sono poche. 
I presenti assentono con un cenno del capo, 


ha 


| ed i congedi sono tutti accordati. Il paese non 
| si può certo lamentare che a_ Monte Citorio 
i ci sia difetto di buona volontà. 


Pei 


L'onorevole Leardi presenta una relazione, 
In questo frattempo entra l'onorevole Pian- 
ciani. Osservo che dal giorno delia sua no- 
mina a sindaco di Roma l'onorevole Pianciani 
è molto ringiovanito. Quando lo vidi l’ultima 
volta aveva la chioma di un colore incerto, 
tutta suffusa în una nebbia crepuscolare. Oggi 
egli fa pompa di una superba capigliatura 
corvina, divisa nel bel mezzo della fronte 
come uno zerbinotto di vent'anni. Mi dicono 
che l'onorevole Pianciani faccia la cura del 
caviale, il quale, come tutti sanno, ha la pre- 
rogativa di restituire ai capelli il oro primi- 
tivo colore. 

Nell’emiciclo c'è un po” di fermento. Prendo 
atto che tutti i deputati accorsi oggi a Monte 
Citorio per votare il bilancio dell'agricoltura, 
rimangono in piedi nell'emiciclo. Chi sta în 
piedi — dice il proverbio — non siede, e chi 
non siede non si compromettere, col sedere 
più qua che là. Questo è îl commento della 
situazione. 


—___@ 


Sx 


Comincia l'appello nominale. Nell'aula se- 
guitano le conversazioni. Al momento in cui 
entra nell'aula l'onorevole Depretis un oggetto 
lancia'o dalla tribuna pubblica va a cadere 
con un colpo secco vicino al banco della Com- 
missione. Si ode una voce che grida: 

— A Depretis! 
Tutti balzano în piedi. L'onorevole Fari 
ida: « Arrestatelo, arrestatelo! ». Gran con- 
! fusione nell'aula, nella tribuna della stampa, 
nella tribuna pubblica. Qualcuno va a racco- 
gliere l'oggetto lanciato: è un revolver. Era 
carico, era scarico? Per ora non si 

Fortunatamente nessuno è rimasto colpito. 
Intanto si fa gruppo intorno all’onorevole De- 
pretis, il quale è là, alsuo banco, impassibile. 
Gli mostrano il revolver lanciato a lui. Egli 
si stringe nelle spalle, come volesse dire: « E 
io che me ne fo? ». 


eee eci 


* 

Colui che ha lanciato il revolver è stato 
immediatamente arrestato. È un pezzo d'uomo 
sulla quarantina, civilmente vestito. Aveva lo 
lardo vitreo, esterrefatto, e non ha opposto 
alcuna resistenza. 

Nell’aula, nella tribuna continuano i c 
menti. Si ricorda Gordigliani, il sarto di Vi- 
terbo, ed il selce da lui lanciato per fare 
sfregio alla Camera. Quest'altro la lanciato 
un revolver all’onorevole Depretis, come si 
lancierebbe a una ballerina un mazzo di fiori. 
Dai sessi siamo passati ai revolvers. Brutta 

ione! 

L'onorevole Farini prega i deputati a pren- 
dere i loro posti e_ i tinuare l'appello 
nominale. E l'appell 
deputati seguitano le lor 

Ca 

Alle quattro, fatto il pelo e il contrappelo, 
si constata che anco per oggi ce ne possiamo 
andare. Il numero legale — ad onta dei tren 
taquattro congedi — non c'è. 

Il presidente rivolge un discorsetto severo 
agli scanni vuoti deplorando ’a negligenza 
dei loro proprietari, e quindi rimanda il se- 
guito della seduta a domani. 
Amen! 


RE 


conversazioni. 


Da tutte le parti d'It 

città come dalle più nicole bo 
i ieri al Quirinal 

per Ss! ificare a S 
affettuosi voti ed i 
polazioni. vi 

La siaostà Sua Na del pari ricevuto le con- 
gratulazioni e gli auguri dei sovra 

Viene smentito da bona fonte che il ministro 
degli esteri debba pubblicare in uno dei tre Libri 
Verdi una nota sul viaggio dei sovrani d'Italina 
Vienna. 


spettosi auguri delle po- 


Un dltro consiglio di mi 
sera alle nove. leri i ministri si sono acco 
circa le dichiarazioni che il presidente del Con 
sizlio dovrà fare all'uficio centrale del Senato. 

Oxgi al tocco l'onorevole Depreti 
del Consiglio, è intervenuto all’adunanza de 
ficio centrale del Senato. Ha dichiarato che la 
Camera non comincierà la disenssione del pro. 
geito speciale sullo scrutinio di lista prima che il 
Senato deliberi sul progetto di estensione del suf- 
feagio, Alcuni senatori hanno rinnovato l'obbie 
zione che convenisse meglio far votare prima lo 
serutinio di lista dalla Camera dei deputati, © 
l'onorevole Depretis haripetuto che l'an progetto 
era indipendente dall'altro. Ha risposto in modo 
vago ad altre osservazioni. Mentre scriviamo, alle 
quattro pomeridiane, l'afficio centrale continua 
ancora la discossione, e sappiamo che non ha 
preso nessuna risoluzione. : 

L'onorevole Mancini, ministro degli esteri, che è 
puro intervenuto all’arlunanza, ha pregato l'ufficio 
Centrale a non toceare la questione del voto agli 


emigrati. 


Ieri l'onorevole Minghetti, presidente dell'Asso- 
ciazione costitazionale, ha convocato i componenti 


del seggio per chiarire i suoi intenti nella situa- 
zione in cui si è messo in seguito al discorso di 
Legnago. 

L'onorevole Minghetti si abboccherà ia proposito 
con l'onorevole Sella e poi verrà convocata lAs- 
sociazione costituzionale, avanti alla quale l’ono- 
revole Minghetti spiegherà lo sus ideo. 


Sappiamo che la Commissione generale del bi- 
lancio ha rivolto i suoi studi ai procedimenti te- 
nuti dal ministero delle finanze noll’accertamento 
della tassa di ricchezza mobile. 

Da' dati forniti sino ad oggi risulta chiaro che, 
malgrado le smentite dei giornali officiosi, tutte 
le accuse di cui ci siamo fatti eco al ministero 
deile finanze, hanno un serio fondamento. 

Molti deputati intendono portare la questione 
alla Camera. 


Siamo in grado di dare alcuni ragguagli sui 
i che l'onorevole Berti presenterà 


La cassa di peasioni per gli operai è costit 


con quote di pagamento, con largizioni private o 
straordinarie, con due decimi di utili tolti alle 
casse di risparmio, alle casse postali e alle So- 
‘0 casì eccezionali, il 


cietà di mutuo soccorso. Sal 
sitto alla pensione si acquisterà a cinquanta 
auni, dopo dodici anni di versamenti di quoto. 
Per gli inabili al lavoro ci sarà un trattamento 
speciale. Una Commissione provinciale esaminerà 
le istanze d'ammissione. 

Ii contro progeîto per il riconoscimento giuri- 
dico della Società operaie tien conto dei voti fatti 
nei varî congressi operai. La Commissione cen- 
tale per gli istituti di previdenza nel ministero 
coltura e commercio esaminerà gli statuti, 
la domanda per ottenere la personalità giuridica 
e i bilanci dello Società, alle quali si prescrive 
l'obbligo di mantenere ua carattere d'istituto di 
previdenza cooperativa. 

Il progetto 
per ciò che rigi 
d'amministrazione, i bilanci, ec 
massima libertà. Il ministero d’agricoltura e com- 
mercio si riserba però una rigorosa vigilanza. 
Dei due decimi di utili destinati alla cass 
potrà essere dist 
pincere della stessa cossa di risparmio. 

nl progetto per il credito fondiario abolisce le 
zone regionali degli istitu che esercitano tale 
credito, e dà al governo la facoltà di concerne 

tuti. 


io garantisce 


gli ultimi di questo mese ei primi di di- 
in Roma la Com- 
no per 


oro dell'in 


lo che già si sono costituiti molti Comi- 
are il Comitato cen. 
putato Salaris e il conte 
il commendatore Scott: 
ani eil s 
media, il cavaliere Queri 
fo hanno quasi condotto a 


tore Col 
per Vitalia 


termine i loro } 


a versione che ci perviene da buona 


coni ha 


ta ed il nnovo n po 
i rispettivi ambasciatori. Le 
contemporaneamente, e le 
avrebbero per 


scelta dell’ambasciatore 
le è parlato 
ri, ma chie nulla è corchiuso. 
i proseguono sempre ad 
essere per una terza nomina vale Cialdini: 
qualche ministro avrebbe sug il conte Corti, 
almente ambasciatore a Costantinopoli. 


robabilità mage 


Secondo le più recenti notizie da Berlino la pos 
sibilità di un conflitto fra il nuovo Reichstag ed il 
principe di Bismar bra, se non del tutto e- 
liminata, diventata almeno improbabile. Tatti i 
partiti riconoscono che la direzione della politica 
germanica non dove uscire dalle mani del prin- 
cipe cancelliere, e sulle questioni economiche e fi- 
sercando il modo di stabilire l'ac- 
che compromesso. 
ceordo è appoggiato ds 


ario si 
cordo mediante qu: 

Il tentativo de 
guardevoli uomini 
risle. 


21 novembre. — Mercato insignificante. La ren- 
dita dà luogo a qualche transazione per fine cor- 
fento da 91 60 a 91 67 112,e per contanti a 91 (5. 

‘Cattolico 92 65 nominale; Blount 90 15 lettera, 
90 10 danaro: Rothschild 93 50 nominale. 

La Banca Generale è negoziata a 640 per fine 
corrente. 

Banco di Roma (22 lettera, 620 danaro, fine 
corrente; Fondiarie Santo Spirito 460 lettera, 
450 danaro, contenti. 

‘Banca Romana 1200; Mobiliare 920; Meridi 
nali 470; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tro mesi 101 10. 

IL chàques 102 15 

Londra tre mesi 2> 50 lungo. 

Id. Id. 25 48 breve. 
Pezzi da venti franchi 20 SL. 


Aperiura della Borsa di Parigi: 

Rondita franceso 3 010, amm.antico 86 72. 
ti 3.00, id nuovo 85 85, 
id 3 00 perpetuo 86 17. 
td. 5 GOL UE 73. 

Rendita italiana 5 010, 89 85 

Rondita tures 13 27 


i 


erammi particoleri di « Paxl 


Lucca, 21. 
Da ieri sono în fiamme le foreste dell’Abe- 
tone, di proprietà dello Stato. Da Firenze, da 
Lucca e da Pistoia si spediscono truppe @ ine 
gegneri per arrestare l'incendio. 


ì STEFANI 


ELEGRAÎ 


In occasione del giorno natalizio di Sua Maestà 
la Regina i sindaci delle principali città del regno 
hanno inviato telegrammi di felicitazioni e di 
auguri. 

Milano, Genova, Verona, Firenze, Napoli, Pa- 
lermo erano ieri imbandierato. 


PARIGI, 20, — Camescasso resterà alla prefet- 
tura di polizia. 

È smentito che sia stata offerta a Floquet l'am- 
basciata di Roma. 

Parlando dello scacco di Hérold, il Voltaire dice 
che il Senato manca di prudenza. Îl Parlement che 
il Senato rispose alla provocazione del governo a 
tutte le credenze religiose colla nomina di Bert a 
ministro. La République francaise che il Senato 
è indiseiplinato. Il Rappel che il Senato non re- 
spinse Hérold, ma il governo repubblicano che 
esso non accetta. I Déb4!s che è Iniotta religiosa 
che continua. li Réveil che il voto persuaderà l'o 
piaione pubblica di sopprimere il Senato. L'Z 
nement domanda la soppressione dell'inamo) 
bilità. 

CUNEO, 20. — La scorsa notte il diaframa del 
Colte di Tenda fa traforato. Assisteva l'ingegnere 
capo Deliino, antore del progetto. L'incontro è 
riuscito perfettamente tra il plauso dei miniatori. 
La città esulta pel compimento della grande o- 
pera. 

BUCAREST, 20. — Assicurasi che la sessione 

ita Commissione europea del Danubio che do- 


eva cominciare oggi non si aprirà prima del 15 
dicembre. 

CONEGLIANO, 20. — Oggi ebbe luogo la solenne 
chiasura del concorso delle distillatrici e dell'E- 
osizione vinicola, sotto la presidenza dell'onore- 
Sie Giacomelli, deputato di Treviso, incaricato 
Îel'onorevole ministro di agricoltora e alla pre- 
Conza dello antorità, di moltissimi speciabiati; dei 

‘gli istituti italiani © stranierì e degli in- 


Iî relatore Carletti, dopo un discorso applaudi- 
tissimo, consegnò i premi agli espositori. Giaco- 
melli rilevò l'eccellente risultato del concorso, @ 
lin<raziando i eooperatori, elogiò particolarmente 
Borletti, cha ebbe una splendida ovazione dal pub- 
blico: ricordò con gentili parole il professore Car- 
Dend'e chiuse invitando a gridare: Evviva il Re 
La Regina! grido accolto entusiasticamente.1 

PARIGI, 20. — Da notizie da Costantinopoli ere- 
desi che lo scopo del viaggio dell’inviato del ke- 
di rebbe di intendersi colla Porta per rove 


ta comunicò agli ambasciatori un nuovo 
to i rapporti dei consoli esteri 
I consoli saranno conside- 


Assistevano l’onorev 
ifestà il Re e il ministero, le autorità civili 
stari, lo Commissione ordinatrice e giudicatrice. 
gini politici, le rappresentanze dei corpi 
Ni è dello provincie espositrici e una folla 
Visitarono l'esposizione cirea 10.000 persone. La 
città è imbandierata. Stasera illuminazione dei 
pobblici edifici. La città è animatissima. 
PARIGI, 20, — Il Téégraphe ha da Tunisi in 
data del 19: 
che Roustan sarà surrogato da un ge- 


nerale. 


dò non sarebbe una disgrazia nè una sconfes- 
sione, Soltanto eredesi che un incaricato di affari 
militare convenga meglio nelle attuali circo- 
stanze. 


N, 20. — L'iadividuo che tirò su 
stato. Credesi pazzo. 

TUNISI, 20. — La brigata Louis occupò Fon- 
nasa. Délebeeque colla brigata Colonicu occupò 
Ulaticia. 

PARIGI, 20. — Dilke conferì con Rouvier. La 
data della ripresa delle trattative pel trattato di 
Commercio anglo-francese verrà fissato ulterior- 
mente. Dilke è partito pe! mezzodì della Francia. 

TUNISI, 20. — Il bey nominò il colonnello Al- 
legro governatore di Gabes, ed il generale Lam- 
batt comandante in capo dell'esercito tunisino, 
incaricato della riorganizzazione militare della 
reggenza. 


r—————_—_*_| # _  _ _ “" wu 
Boventara Severini, Gerente responsabile. 


| gon 16 figure dello stesso professore, vendes. L. 2, 
presso di lui e presso i principali librai. 


di Pubblicità R. E. OBLIEGHT, in Rom, piazza Montecitorio 127 — Ia Firenze, via del Pancani 36 1_. 10 MI 30 icot Streot E. È 


e on si ricono escusivamente nIUAco Rrncihe gi GBLIEGHT, Paris, 92, ruo di Richeica — E dallInghilerra, presso | ignori 


Per sole lire 29 Stabilimento dell'Editore ENOARDO SONZOGNO, Kilano, Via Pasquirolo. N. 14 
1125 novembre corr. si pubblicherà, in tutta Italia, la 1." dispensa dell'Opera: 


Mstanre [ic] GRANDI MALI G | CRANDI RIMEDI 


e » da acqua 
TIeiat a PSA Visoata Deity PEL DOTTOR 
E | 
IO A. RENGADE 
e pete 
a z dona | Manuale completo delle malattie che affliggono il corpo umano e dei rimedi 
il 


più sicuri per prevenirle, combatterte e vincerle da sè stessi. 


» venne gi 


dato un 
t 


Li compreso î ; ana 
AVVISO busti” È “dei 
Dirigere le domande e va-| — Consterà di quarant« 
glia all’Emporio Franco-| ottavo grande, e ne uscìr È 
INTRAPRENDITORI Maliao, inzio Pato od PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 48 DISPENSE: (7 
DI LAVORI PER FERROVIE |e via Frattina 84 a, Firenze, Franco di PRI I Se A 
|via dei Panzani 28. Milano, 
12, via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. | 
brc 


Ultima Novità 


ANO-*aTHO | 


America del 
erica del Sud. A 
Australia, Chiî, Bo 
Un dispensa separati 


icasione, il frontispiz 


Tutti gli 
Vindice è la 


“ Perfezione?” 
Rie:sratore Universale 
dei Capelli sera 


S:o' S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire al Sapelti pigi O 

celore pristito della giorentì, cinerandone 

stesso tempe la vitalità, dl crescimento e la 

lezsa luminosa. La di lui asione è certa eÈ 
ficendo prestissimamente spari la 

casutezza. Non è una tintura ; egli dimestrast 

sempre essere, dl rinvigoratore naturale di 

mepelli. La di ii soperiorisà ed eccellenza s0s$ 

stabilite e ricononcite per il mondo intera 


LA COMPAGNIA DEL SOLE 


(Assicurazioni) ha una situazione finanziaria splendida. Le sue azioni 
su cai farono versate L. 83, 33 c.mi si negoziano nelle Borse a 
L. 2700 con un valore quindi di circa 58 volte il capitale versato. 
Lo Stato, le provincie, le ferrovie, le più grandi industrie nazionali, 
hanno posto 1 loro capitali soto la sua garanzie, i 
dello Manifatture dei Tabacchi di Venezia e Na; 
indennizzo di oltre mezzo milione. 

Direzione di Roma, via del Babuino, 169. 11803) 


{MALATTIE CONTAGIOSE} 


@ Segretorecenti vinveterate dei due sessi, Nalztte della Pelle. Vizj del Ssague -D| 


BIscoTTI 
2 nvube 


atomi arene arena 

I me EIO, Spetema ove IE TEROAN coca Di Rosa. 

| AS COENE DA TUTTI | FARMACISTI E PEOFRMICNI,  SNCZOCIZZE ) 
Beposito in Roma presss Quirino Brugîa, 344-345, Corso. N. Sinimberghi, 

dei Condotti. 6é al 66. Rakor e ©., piazza di Spagna 408 


ACQUA DI MELISS 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 
della Ruo de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest’Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in tutti i casi di letargi 

Rallegra © vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla | 
sua virtù incisiva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità | 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, | 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello © li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 


‘aeperiente pb 
Biiche. Soli ammessi negli Spedali di 
Parigi. Guarigione certa cia questo potente 
DESURATIVO celle ULCERI FLUSI ANTE- 

VETERÀTE e RIBELLI, ACCIDENTI 
SECONDARI della BOCCA e della GOLA. MALATTIE COSTITUZIONALI. 
RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI ; 

Messun' altro 


metodo porsede questi attestati di superiorità 
Car aderito via ume i ice bi, r-Blvoli, Parigi Loti 


A Palermo, e nelle principali farmaci 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Socondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTMANI 


ai problema inutilmente studiato da secoli per iovare il mezax 
potere dipingere a lio sulla stoffa e ‘ialmente sulla seta, 
evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 

n risolato col preparato Adolfi che viene offerto ai 
pabblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle inremereroi 


Spia a cui si presta. 
© migliaia di artisti e persone intelligenti dell'arte 


mmmirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vaporì ipocondriaci. 
ana grande mostra di dipinti sopra stofle diverse dell'illustre ar Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
tista cav. Guitmann, fatti con questo sistema di cui è purancc debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 


Tinventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fu 


A rando fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea preve- 


niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua 
presa pura. 

Prezzo del fiacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 

Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
Panzani 28. Milano, 1, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Avviso ai “anuti 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


ma la vivacità dei colori che rimane invariabile, come sì rileva 
a dipinti esguiti da molti ann, sorpassa quella di iù spen 


Sulla setà e sul raso i colori prendono la vivacità dello malte 
® divengono cangianti come i rilessi della seta. 

Adolf non contiene nè vernice, nè gomma, e per 
conseguenza i colori non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittor 
a olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

ln ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittara 
sogra siofi tenza, ol preparalo Adolf. 
delle scatole contenenti i due flacors che costitaiscone 


angolo via Carlo Alberto, Fratelli Gulianetti, Corso Vittono Ema-| compost 
enele. In Livorno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuel i i ISTANTANEA 
Rin Geneve, A. Roux, piazza delle Fontane Morose. In Aepoli ds Ghino Benigni composta 


(sei anni di costante successo) 

Questa tintura, ormai eonosciuta, serve mi- 
abilmente per rendere si capelli bianchi il loro 
colore primitivo. Evita l’incomoda operazione 


piazza 
Camillo Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia 


Zampironi. In Torino, Janetti Padre e Figlio. da Ghino Benigni 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempa 


PILLOLE D'ESTRATTO BI COCA 


del Perà 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


Queste pillole sono, Tanica © più sicaro rimedio per l'impo» Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istru-|2lla cute. 


d'applicazione. Non macchia la pelle nè 
icherìa, e lungi dal nuocere dà vigor 


orto in tutto il Regno, contre vaglia postale.. 
Dirigere glia Ra, Franco-Ital!ano 
g Bate, n Roma, a e Coro, OSS, ASÒ 0 via Fratini, BU: 


5 È ì 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
‘via Panzani 28. In Milano, 12, via S. Margherita 


à X PER PIOMBI — 
Mico per le apedizioni di Sale, 
Tanaglio della lunghezza di 21 cent. L. 18 
> > di3 » » 25 


Porto a carico dei committenti. 


Di le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 84 A, Firenze, via 
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i la firma in russo. 
E nce LI ELENA, porto a co da tonalità 


domande © Franco-taliano, Finzi 
Pro tig veg 164 seg 84A:l!l dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


diagolo vis Carlo Alberto. 


le all’. Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, 14. 


Questa tintura è Ia più semplice e la più 

Idi agrassare e Javare i capelli prima e dopo|sicura per restituire istantanoamente 

i" lai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 

ell, togliendo dalla testa tutte le impurità, | non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza 

Rome forfora, pellicole eco. Composta di so-{1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
i tintar* 


priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 
Prezzo Lire la bottiglia, con istruzione. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153 e 154 et via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 


26 — In Milano, Galleria Vittorio rta 3 


LA FONDIARIA 


{Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vila intera, tempo. 
rr eni miste e a cone raso: i 
capitali fanciulli i; = 
Ale vitalizie immediate & difende. e 


Assicurzzione Vita intera. 
La Compagnia garantisce uns somma pagabile alla morte 
dell'assicurato, mediante un premio annuo vitazizio Propor. 
rionato all’età di lui. 
Premio per ogni 100 Lire di capitale! 


a 35 anni L.284 
240 > > 328 
245 > >» 387 
a50 > >» 466 
a55 >» > 571 
a 60 > » 733 


Il premio ‘può essere anche unico ossia pagabile per 
ana volta tanto, e /emporaneo ossia limitato a un deter. 
qinato numero di anni. 

Gli assicurati hanno diritto all'80 010 degli utiti che 
si veri/icassero annualmente nella loro categoria di 
assicurazione. Rinunziando a tale diritto i premi 
vengono ribassati in media del 10 00. 

L'assicurazione Vita infera conviene în generale a tutti 
soloro, la merte prematura dei quali potrebbe arrecare 
danno o dissesto allo famiglie. n 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol. 
gorsi atia Direzione Generale in Firerze, via Cavour 8, 
5 alle Agenzie della Compagnia in tutto lo principali 


città del Regno. : 
In Roma, rappresentante generale il Banco A. Cerasi, 


ria del Babuino 51 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Raniero GicLiARELLI 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e la 
I. loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia deli” 
fano di gioria e causs di dolor? - Alcoolismo, sus cause, sue 

inseguenze = un voto del cuore. è 
‘ton. È (Un cadavere solio la nate) = Steatosi » emorragia 
rarebrale 3 

Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremers » 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sio- 


maco). si 
Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria + isterismo - ae 
tonemia = febbre tifoida. oa 
Cao. 5. (Una eredità di pianto) = Epilessia = cenno ana 
fisiologico della superfici del cervello. _ î 
Cap. 5. (I convito del sindaco) » Ateromasia - malattie del 
Cap. 7. (Per una illusione ! Passato e presente) = Naixtti 


fegato. 
"fap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi = Lipemanta © Pi 
tralisì generale progressiva - Demenza - Pseudo-pel'agra 
Per ui..... (Un codicillo). 
Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40 
Dirigera domande € vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Fi 
‘è Bianchelli, Rama, via del Corso 153154 e via Frattina 8 
Firenze, via Panzavi 28. Milano, 12, via S. Margherita 206 
ia Carlo 


—"————1911111r1r1T7r9 
OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 

11 sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro- 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati 2a È 
la deficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. 


del 25 0,0 sulle quantità delle razioni, v: 
che rimborsa in breve la spesa del ma 
I macinelli a mano a cilindri scanne 


ti sono preferibiti 
per le piccole Amministrazioni rurali. perchè costano meno 


nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per © 
specie di biada, producono una trituraziene più netta e no 


sfarinano. 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 

» » con volante » 58) L.?. | 

Dirigere demande o vaglia all'Euiporio Franco i! 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 134 e 
Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, vis 
S. Margherita 24, angolo via Carlo Alberto. 


FORNI DA CAMPAGNE 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in egni cucina, per la per 
fetta caccitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parula, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale castrazione questi forni si adattano su que 
lunque farne!lo da cucina, di qualunque grandezza 6 sistema ? 
concentrano il calore cen rapidità, distribuendolo uniformemett 
n lore parte, che in 15 minuti sì cuoce perfettamente 

Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, riun 


testa forfora, pellicole. ecc Si garantisce }.jja solidità l'eleganza, p er cui sono anche di ornamento aila cusis3- 


Prezzi, con sportello a due battenti: 
N. 4. Bocca del forno tentimetri 25 di larghezza L 25 
»% >» >» 30 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio France Italiano, Fin! * 
‘Riancheitt, Roma, via del Corso 158 0 456 0 via Frattina 8A 
Firenze, via Panzawi 28. Milano, 12 via S. Margherita ani 
ivia Carlo Alberto. 


n cuci. 
RMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
| a È 


da » » 450 
» grammi — > 190 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltatiano, Fitz! è 
Li Ò ‘e del ca SEG 454, e via Frattina. Ls 
, via dei ani, it i shesita #! 
Pimeea ca del peo, 8: Milano 18, via, Marghe 


° Fin Amummo è €. piarza Naptnoitarts #0! 
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Aonòo XII 


REZZI 


Num. 319 


Lol Talia ’ 4 

lac. . 6 2 s DIAEZIONE ED AMBIRISTRAZION: 
Feto daro pegniotaleo di 2 de Roma, Pi itorio, num. 130 
SICU da E ae: ; Esglubivi Avvisi 
CE, Utagaay, Peraguay i 35 40 © Ta GHT 
De > IL 4 sb È Roma, Milgp6, RipenzegParigi, Londr: 
In Roma cent, 5 


Roma, Mercoledì 23 Novembre 1881 


(Vedansi! Miypigirinel Tquarte pagiva) 
FuortdiRima cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


nl Diritto, nelle sue ultime notizie, rendo 
conto del fatto avvenuto ieri alla Camera. 

E in ultimo, dopo aver dato tutti i parti: 
colari sul conto dell’arrestato, scrive qui 
parole 


« L'indignazione di tutta la cittadinanza è venire, ci vuole il ravvedimento sincero — e | 


vivissima ». 

Pur troppo non è così! Pur troppo il brut- 
imo fatto di Monte Citorio non ha destato 
che un'impressione momentanea, e più di sor- 
presa che di indignazione. Tolto il Parla- 
mento e il giornalismo, oggi nessuno pensa 
più allo stolto attentato e allo sciagurato che 
l'ha commesso. 

Abbiamo tanto seccato e stancato il pub- 
blico con le lotte senza sugo, e le trasforma- 
zioni, e i voli, che oramai le notizie di Monte 
Citorio lasciano il tempo che trovano. L’at- 
tentato selvaggio del Maccaluso ha trovato 
ieri il tempo buono : e la gente non ha ba- 
dato più che tanto al fatto che interrompeva 
per un momento la passeggiata, o il riposo 
guadagnato. 


* 
3» 


Ma il Diri!{o ha bisogno di predicare alto. 
Egli spera che ci sia una indignazione divisa 
da tutta la cittadinanza! 

Io potrei ripetergli la frase del pazzo di 
Shakespeare: « E perchè tu sei virtuoso, credi 
dunque che non vi debbano più essere nè pa- 
sticci dorati, nè vino di Canarie? ». 

Quando il Diritto, io e qualche altro si sar 
detto che l'azione del Macaluso è indegna 
del nostro tempo, avremo espresso un senti- 
mento onesto, ma disgraziatamente sarà un 
sentimento diviso solo da coloro che si occu- 
peranno del malaugurato incidente. 

Invece bisognerà pure ammettere che la 
coscienza universale protesterà meno vivace- 
mente di quanto dovrebbe; perche se il caso 
è indegno dei tempi, i tempi volgono favore 
voli a casi si 

L'esempio delle violazioni quotidiane ha 
educato così la gente, che oramai gli atten- 
tati contro ciò che è autorità, maestà, legge 
© governo non sorprende disgraziatamente pi 
nessuno! 

E però il Dirifto, io e gli altri ci facciamo 
la figura di Geremia. 


è * 
na ala 

Per chi sa leggero fra lo righe dei gior- 

nali austriaci è chiaro che se a Vienna si 


considera il recente viaggio dei nostri so- 
vrani come una prova di leale r 


e di amicizia fra le due case ri 
rivali, anzi nemiche, non si è ancora affatto 
propensi a considerarlo come l'effetto di un 
nuovo indirizzo di politica estera leale, senza 
equivoci. 


anti già 


| 
| 


| 


conciliazione | 


Forse i giornali austriaci avranno torto di 
pensarla così; ma di chi è la colpa? La fede 
non si comanda; e se a Vienna non hanno 
proprio una fiducia cieca in Depre 
può che recitare il mea culpa, mea macina 
culpa. 

Ma il mea culpa esprime il pentimento e 
la contrizione per il passato. Quanto all'av- 


non effimero. 

Siccome Sua Eccellenza vuole salrarel’a- 
nima... e îl portafoglio, sono sicuro che il 
ravvedimento lo mostrerà. 


Ma que’ di Vienna procurino di avere un | 
i 


pochino di pazienza, per dare tempo al pec- 
catore di rigenerai 


 * 
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tis, egli non | 


Ì 


i 


Domenica il deputato Robecchi visitò i suoi | 


elettori di Gorgonzola, î quali gli diedero un 
pranzo — che in politica si chiama ban- 
chetto. 

La Lombardia facendo la descrizione della 
festa dice che « la facoltà voratrice era în 
ragione diretta della moderazione politica dei 
convitati. » 

Dio buono! Da qual pulpito ci arriva la 
predica! Toccava proprio a un giornale pro- 
gressista a canzonare la voracità dei ban- 
chettanti politici? 

La Lombardia ha forse già dimenticato che 
nel suo partito ci sono i due Aiaci della for- 
chetta, Berti e Guala, i quali ebbi 
raggio — e lo stomaco — di sedere a ban- 
chetto per quattro giorni di segnito, cioè ad 
Avigliana, a Torino, a Carmagnola e a Mon- 
dovi? 


ero il co- 


* * 
ara 

Imbarazzo crescente. 

È stata deplorata in queste colonne la con- 
fusione babelica che regna nelle sfere. poli- 
tiche e ci obbliga a trattare la politica come 
la peste confinata in Laz 

Ohimè, la stessa confusione invade altri 
campi. Babele non è sorta nte nelle 
prime tre p: a invade la quarta 

Il mio amministratore, disperato, mi ser 


retto. 


Principale ornatis 


<Io mi rivolgo a Lei per lun 
perchè malgrado tutto il gas che paghiamo 
annualmente, malgrado le lampade e la nuova 
candela a benzina (Corti e Bianchelli, Corso, 


angolo di via Frattina), io non so più in quel 
modo regolarmi. 

« Sì figuri che la regia Procura di Roma, 
nel marzo passato, una mattina si mise sul 


naso un paio di occhiali nuovi (probabilmente 
di cristallo di rocca, dell’ottico Suscipj al 


! Corso) e lesse nella quarta pagina un an- 


nunzio del Banco Croce, cho conteneva una 


! nali 


afestazioni tollerate, delle frasi incriminabi 


violazione alla santa e morali 
Lotto. 

< La Procura regia si diverte a leggere le 

ine, e questo è un gusto che le fa 

onore, e che lusinga sommamente il mio a- 

mor proprio, avendo io una tal quale giu- 


ima legge sul 


risdizione su quella parte del giornale. Forse | 


la regia Procura si abbandona a questo pas- 
tempo, perchè non si raccapezza più nelle 


! applicazioni della legge sulla stampa alle tre 


lo. In mezzo al guaio dei cri- 
delle cose permesse, delle mani- 


di quelle che non lo sono, a seconda degli 
eventi, o dei venti, la Procura ha avuto paura 


di perdere il comprendorio, o la tranquillità, 


| — e sè buttata agli avvisi. 


< Dunque nel marzo passato, rinvenuto în 
quarta pagina l'avviso di cui sopra, la regia 
Procura ha citato mezzo mondo : Lei, me sot- 
toscritto, il gerente Bonaventura Severini, 
il tipografo, il concessionario degli annunzi e 
credo perfino il nostro ottimo Casimiro, il 
gatto della redazione, essere morale, di sesso 
abolito, dedicato alla vita monastica e con- 
templativa e incapace di dar noia a nessuna 
legge >. 


aa 
qui la Procura è nel suo pieno di- 
ritto, e i nostri avvocati ci difenderanno 


come poiranno; ma c'è un guaio. La confu- 
sione di cui Lei ha parlato per le prime pa- 
gine, è entrata nei miei dominî. Si figuri che 
lo stesso avviso che comprendeva non so 
quale combinazione di diversi prestiti e Iot- 
terie fatta dal Banco Croce, è stato publ 
cato contemporaneamente in più 
quali anche dopo il marzo, în cui io smisi di 
inserirlo in se: 
tinuato a pubblicarlo, come se la Procura 
non ci fo rotti gli 
E anche ogî 
e în quelli di provin sgo continuamente 
e riguardano lotterie in Arm- 
a, cose chie, creda 
Î molto 


regi 


e, 0 fossero 


ce 


si veggono 
mono chiare che i nostri prestiti locali, per 
i quali siamo pi i 

« Io invocher 
isura, se non mi tratt 

molte volte 
do il signor Dora Pe 
pale qualunque una 
la mandano 


sse un'idea. Ho 
me pagine, che 
pino prende da un 
apera, la rettifica- 
Fanfulla; nei gior 


lo al 
nomente: ap) sotto la penna di 
Don Peppino, è acchi e rettilicata. Ciò 
prova on 
papera è più în vista 0 fa più impressione. 

« Succederebbe lostesso per la nostra qui 
pagina? Si direbbe di 3 
soli citati in giudizio, p 
cento altri fogli. 


ondo lor sig 


a 


r un fatto comune a 


Proprietà letteraria. 


“ 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Per due giorni Bianca non restituì la visita ad 
Enrichetta, mendicando pretesti assurdi al fine di 
rimaner sola. Il dramma segreto del suo cuore si 
complicava in un viluppo confuso dì sensazioni 
acute e paurose. Due cose spiccavano nette nella 
procella: lo scontento che la giovine maestra sen- 
tiva di sè, e l'idea cho il ravvicinamento consen- 
tito ad Enrichetta era stato un errore. 

A questo errore bisoznava riparare. 

Al terzo giorno le mancavano plausibili pre- 
testi per non accompagnare la madre in casa 
Trambusti. 

Finiva di atbigliarsi, quando la signora Gian- 
nina venne a sollecitarla. Trasali, vedendola, come 
chi prenda una risoluzione scabrosa, ed annodan 
dosi il mastro del cappellino, sì volse indietro 
verso di lei con un movimento sabitaneo. 

— Sai, mamma? — disse — non diremo ancora 
ch'io vado in campagna. Mai 

— Che cosa? — esclamò la signora Giannina, 
sbalordita. Ma via! Bianca perdeva decisamente 
la tosta ? Ma che figura avrebbe fatto ? 

E mentre Bianca piegava la testa, non trovando 
una risposta, proseguì il sermone. Il silenzio era 


* adesso c'entrava una quistione d'url 


già troppo lungo. Fin qui s'avrebbe potuto rite- i 


nere che Bianca non volesse aver l'aria di daro 
soverchia importanza all'invito ricevuto; ma 


| passioni inesplicabili. Infine, che cosa voleva 


à e diri. 
guardo. La signora Giannina si dichiarò risolutis- 
sima a parlare. 

— Dunque, io non uscirò — disse Bianca, ri- 
gida, con una sorda energia nella voce 

Madre © figlia non rammentavano d'esse 
trovate di fronte così ostili. Per un lungo is: 
vi fa tra loro un triste silenzio. 

‘Ad un tratto Bianca trasalì, vedendo sua madre 
gettarsi a sedere singhiczzaudo. Si avvi 
scorse due lagrime scendere sulle gote dell 


i ma 


vera vecchia. In quella dolco © fiacca creatura la | 


collera si dissolveva in pianto. 

‘Allora, anche Bianca pianse, tutta parole aflet- 
tuose per la madre, Chiedesa perdono; no, non 
era degna di biasimo quanto appariva. Era di 


ri 
agraziatissima, costretta dal suo cattivo destino 
a recare affanni a tutti quelli che le volevano 
bene. i 

‘Poi svelò il suo pensiero; sapeva bene che il 


| e quindi sarebbe pa 


tacere fino all'ultimo momento, avrebbe fatto una | 


cattiva impressione. Ebbene, mirava appunto a 
giò ; era necessario. Ed insisteva sull'afermazione 
ostinata, e decisa a non aggiungere altri schia- 
rimenti. 


Ma, ad un tratto, la signora Giannina trovava ' 


in quella scena inaspettate un'insolita energia 


Non si lasciava punto convincere. La sua pazienza i 


giunta agli estremi, e forse la sua curiosità sti- 
‘mMolata, scoppiavano in una indignazione vivissima 
al rinnovarsi di quelle stranezze, al nebuloso ed 
incompleto adfermarsi di quei misteri, di quelle 


ciò ? Bianca ridiventava assolutamente bam! 
sbattuta qua e là dalle sue eterne contraddizio; 

La visita andò a monte. Bianca non si las 
tradire a maggiori spiegazioni e non si lasciò per- 


suadere. Permise che sua madre s'abbandonasse, 


e | rile 


| Priami anticipass 
| via; ma questo desiderio traspai 
rola della lettera. Chiuse il foglio e mandò la 


tesa, e par la prima volta venne 
di coricarsi senza che la pace fosse rifatta 


All'indomani le vano. Bianca ri- | 
munova chiv un cupo pensiero, che metteva 
ime sulia sua fisonomis. D'altra 


nina sembrava anche più 
anche meno disposta 
glia. Fecero una tristo colezione 


nza dire dove andava. 
Bianca ne sembrò lieta, ed appena sola si chiuse 
nella sua sianza di studio, e cominciò una lettera. 
Gli ultimi accordi fissavano la partenza della 
giovine maestra per la campagna, proprio all'u!- 
timo del ll signor Teodoro Priami sarebbe 
ritornato a Roma il 28, ‘sì sarebbe occupato per 
un paio di i degli affari del priacipe di Gage, 
di nuovo, conducendo 
seco Bianca. Ma adesso lei, scrivendo appunto a 
aunì, teneva alla fanciulla un singolare linguag- 
o. Avrebbe avato bisogno grande di una circo- 
Stanza, cui fosse, o paresse totalmente estranea, 
che l'allontanasse da Roma subito. Si diceva in 
tina condizione d'animo tristissima; l'idea di dover 
passare ancora dieci giorni a Roma, le metteva 
raccapriccio; invidiava a Fannì la compagna. 
Scriveva velocemente, affrettandosi, mirando a 
terminare prima che sna madre fosse di ritorno. 
Poi, quando ebbe appena riempito duo pagine 
del suo carattere chiaro e sottile, si arrestò e 


E 


giornali; i | 


ruito alla citazione, hanno con- | 


, nei giornali di Roma | 


i volentieri l'unità di peso e ! 


che le hanno dato il volo, passa impu- | 


Fanfulla ta | 


vedendo che siamo i 


scambiandosi appena qualche | 


‘soddisfatta. Non aveva chiesto che il signor 
je la sua venuta per condurla 
‘a da ogni ps- 


i 
< In questo caso non mi resterebbe che a 
ringraziare la regia Procura, ma vorrei che 
Ella, signor principale, le domandasse per n. 
| l'autorizzazione di stampare in cima alla no- 
tra quarta pagina: LETTA CON AMORESPECIAI 
ANCHE DALLA REGIA PROCURA. 
< E la ringrazio con rispettosa cordi 
« Suo devotissimo 
« L'AMMINISTRATORE. » 


i * —* 
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| La Riforma dic che il Senato non goù 
| nel paese fama di essere troppo liberale. 
Ì 


Ciò può essere; ma in quale paese ? Cer'è 


j fanti in Italia di paesi che senza una spe - 

! ciale indicazione torna impossibile compre: 

} dere di quale si tratti nei singoli casi. 

| C'è, per esempio ,il paose dei giornali fre- 
menti, il quale è repubblicano in massa. 

| Cè il paese dell'Un& callolica, dell'Osser- 

| valore romano e della Voce che è tutto cat- 

| tolico. 

i Cè il paese dell'organetto del mattino ch» 

! è completamente ammiratore di Sua Eccel 

| lenza Depretis. 

| Tutti, insomma — qual più qual meno — 

| hanno un paese loro particolare sulia bocca... 

1 o in tasca. 

! È, quindi, probabile che il paese che trova 

| poco liberale il Senato sia il paese partico 

| laro della Riforma. E allora non c'èa ridire. 

i 


Ci devessere, tuttavia, anche un paese il 
| quale non dimentica che nelle circostanze più 
i critiche, anzi più terribili, il Senato sa trarre 
| la nave in porto offrendo esempi di patriot 
| tismo e di abnegazione che sventuratamente 
! non furono sempre imitati in un’altra Camera 
che conosco io. 

Ma queste cose non può ignorarie, nè averle 
| dimenticate neppure la Riforma; e però è 

inutile insistere sopra questo tema. 

a 
sa 

Il Consiglio comunale di Roma ha votato 

ieri sera il suo concorso pecuniario all’ere- 
yne del monumento al generale Avezzana e 
di quello a Pietro Cossa. 

Cinquecento lire per l'uno e cinquecento 

per l’altro. Sarebbe ingiustizia accusare di 
spensierata prodigalità i nostri padri coscritti. 
E visto ch’essi non tendono a rovinare le fi- 
nanze municipali, io proporrei loro che un 
giorno o l’altro votassero cinquecento lire 
anche per un monumento a un certo Camillo 
! Cavour, che per il primo în Parlamento ad- 
| ditò Roma capitale. 
Ho detto un monumento tanto per dire; 
! ma mi contenterei anche di ua busto, magari 
1 di una lapide, tanto per offrire al municipio 
della capitale d'Italia, l'occasione di provare 
che sa esserci stato al mondo l’infraseritto 
Cavour. 


1 _———ZST_7WS => 


nulla, alla signora Giannina, costretta a lasciarlo 
$ sospettare ch (o amo= 


che si trattasse di qualche intrig 
Poso segreto, a non frenare il sorriso ignobile dila 
ì ragazzaceia. 


È "Boi, rimasta sola, provò un senso di racca- 
| priceio, come un fosso presentimento di uu av- 
| Renire procelloso, in cui il suo destino si sarebbe 
| lentamente e fatalmente inabissato. 

La signora Giannina ricomparì soltanto dopo il 
mezzogiorno. Durava in lei la collera contro la 
figlio, una rigidezza di modi, cho trasformava la 
sca tranquilla figura e dava un lampo ai suoi 
occhi. Indovinavasi, del resto, che tornava con 
qualche cosa da dire, d'importanza. grandissima, 
Che avrebbe voluto tenersi per sè; ma il cui se- 
È greto la soffocava. 
| Per due volte Bianca le domentò perchè avesso 
| tanto tardato, e dovo sì era trattenuta; ma lei 
non rispose, dura, implacabile. Poi, quando la fi- 
| glia rinunciava ad insistere, e stava per ritirarsi 
{ fa fermò e non si tenne. Era stata dallo Tram- 
busti, a domandar sonsa di aver mancato la sera 
innanzi, accagionandone una propria indisposi- 
{ zione passeggiera. Ed aveva annunziato la par- 
tonza di Bianca. 

i Questa poteva esser lieta!... la notizia avea 
! impressionato assai tristamente le loro amiche 
| ed Enrichetta no aveva quasi pianto. No, non si 
Ì 


faceva una bella figura, e non si mostrava affatto 
di sapere essere riconoscenti ai benefici ricovati. 
| quanto a lei, ormai la signora Giannina lasciata 
alla figlia piena (facoltà di condursi a seconda 
dei propri capricci. Non le avrebbe più dato nep- 
pure un consiglio. 
i (Continua) 


serva ad impostarlo, raccomandandole di non dirne 


«+ 
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L'ultima papera geografica del solito Ca- 
pitano, per fare la bocca buona. 

Egli ha da CUNEO che le foreste dell’Abe- 
tore sono in fiamme, e che accorsero sul 
luogo ingegneri e truppe per domare l’in- 
cendio. 

Come vedete, la notizia non è altro che il 
mio telegramma particolare di ieri, salvo che 
io l’ebbi da Lucca, e avrei potuto averlo 
anche da Pistoia, e il Capîlan Grancassa lo 
ebbe da CUNEO. 


Cose Di NapoLi 


21 novembre. 
Il signor Paese, col quale avete avuto la buona 
fortuna di barattar quattro chiacchiere — (buona 
e rara, perchè questo benedetto signore di cui 
tutti discorrono da nessuno si lascia vedere) — se 
n'è venuto qui, sotto il bel cielo di Pulcinella, a 
rappresentare la commedia dei Due gemelli. Ve- 
drete or ora come Pulcinella c'entri benissimo, e 
come la sdoppiatura sia meravigliosa. 
Parte « il buon vecchio » per Tonisi, benchè a 
quest'ora lo abbiate fra le vostre braccia. Il < buon 
vecchio » è poi il Fasciotti, secondo la tenera de- 
finizione datane dall'onorevole di Conversano che 
piange dietro i suoi occhiali... per non esser riu- 
scito a mettere insieme un po’ di dimostrazione. 
La dimostrazione era annunziata, ma l'abbiamo 
invano aspettata. 
DK 


Invece, Napoli ha salutato ida due parti questo 
‘suo Ifion prefetto che se n'andava. 

S'draccolta in assemblee e ha mandato indi- 
rizz$ali'< uomo fatale » (definizione dell'onorevole 
di Salerno), congratulandosi che abbia persuaso il 

vecchio a partire; è andata alla stazione in 
abito ufficiale ed ha largheggiato di proteste af- 
fettuose e di augarî di buon viaggio; si è doluta, 
in un indirizzo del Consiglio provinciale, che il 
buon vecchio partisse; si è rallegrata del fatto 
nei giornali, diffondendosi però sulla profonda 
commozione « del buon vecchio ». 


Das 


Elogio fanebre di un giornale suo amico : « L'o- 
Y aorevole Fasciotti era un galantuomo, e non ha 
fatto nulla di male >. 


DK 


Il vero è che, fra questi due paesi, ce n'è un 
terzo. Poco corrivo alle chiacchiere, ocenpato dei 
suoi affari, schivo dalle dimostrazioni gridate o 
stampate, si felicita tranquillamente che la tem- 
pesta napoletana, agitatasi nel bicchier d'acqua 
di un vice-sindacato, si sia calmata così presto e 
con tanta semplicità. Un novello vice-sindaco ha 
preso il posto; e il seggiolone prefettizio aspetta 
comolamente che qualenno ci si venga a sedere. 


>< 


Aspettando, gli piace pigliare il fresco. Tirato 
faori dal suo cantuceio, tra il paravento e la scri- 
vania, rotolato fino in mezzo alla stanza, spolve- 
rato, sbattuto, si sdraia ora come un pascià da- 
vanti al balcone spalancato, e guarda col suo 
sorriso bonario da seggiolone pieno di esperienza 
al balcone di rimpetto, di dove un altro membro 
della famiglia dei seggioloni pare che lo guardi 
© lo canzoni. 

È il seggiolone ancora caldo del generale Sacchi. 

Anche i due palazzi, quello del comando e quello 
della prefettura, pare che si guardino con tutte 
le loro finestre, e si pongano l'un l’altro il pro- 
blema dei fatari inquilini. Verranno soli? accom- 
pagnati? riceveranno? daranno delle feste ?Il car- 
nevale è vicino, e già se ne sentono le sonagliere. 
Un bellissimo salone nel palazzo del comando si 
trova appunto in via di restauri e di abbellimenti, 
e il genio ne potrebbe dire qualche cosa. Se mai 
non ne dovessero profittare che i topi e le ti- 
gnuole!.... 


DK 


In questa medesima piazza del Plebiscito, come 
già altra volta, fa conto il carnevale di apparec- 
chiare le sue feste più clamorose. L'appaltatore 
(i sa che gli appaltatori ci vogliono, egià le gare 
si aprono e si riscaldano) sarà obbligato a resti- 
tuire la piazza < nel medesimo stato in cui si 
trova »; il che vuol dire che se oggi non ci si può 
camminare, domani lo sì potrà anche meno per 
l'ingombro di baracche o di altro; ma in compenso, 
passato il carnevale, non ci si potrà camminare 
niente affatto. 
dI 


Piovono i danari. Le sottoscrizioni pubbliche e 
private hanno già costituito un fondo di cassa 
earnevalesco di circa 19 mila lire. Vanno intorno 
i collettori, chiedendo e mungendo. Il sindaco pro- 
mette îl suo appoggio. La Commissione centrale 
delibera d'invitare nel suo seno, per far proposte 
e disegni, le signorine telegrafiste. 

Il Banco, dalla grande allegria, dà ottomila lire 
fammanti perchè si spendano in fuochi di ben- 
gala, girandole e salterelli, e raddoppia di botto 


valido, 


gli si faranno. 


PA 


Non c'è sabato senza sole!. 
mutato l'adacio e sì dii 


forte. 


cesso, 


cocomeri. 


ne discorre più: ignoti nulla cupido. 


DK 


della stagione autunnale 


sì può ragio 
pigliare un bi 


to pel teatro Sannazaro. 


DZ 


di lei non riarsato. 


Vero è che qui c'è la 


della risurrezione. 


DK 


C'entra qui una notizia mortuaria. 


iniziativa si deve all'abate Tosti. 


il gettone dei suoi consiglieri: da venti lire a qua- 
ranta, portate fino a casa. Gli impiegati, in uf- 
fizio, si sofliano nelle mani vuote e iufreddolite e 
passeggiano, battendo i piedi în terra, pei corridoi 
umidi, seuri, sudici, nausesbondi. Il piccolo com- 
mercio, che dal Banco aspetta il suo aiuto più 
è messo invece ad aspettarlo dal carne- 
vale; e nella speranza dei pingui guadagni, mette 
intanto la mano al borsellino e paga lo feste che 


Questa febbrilo attività carnevalesca non è vinta 
che dall'attività del nostro Sant'Agostino. 
Tra breve sarà 
fon c'è sabato senza 
arresti! Anche questa volta s'è fatta una bella 
retata di esercenti il giuoco piccolo, assicurando 
all’erario la cospicua somma di lire settantuna! 

Nel tempo stesso, profittando i ladri della di- 
strazione delle forze questurine (perchè si tratta 
di veri e propri piani di attacco, di imboscate,, 
stratagemmi, sorprese, scaramuccie e battaglie 
campali), hanno portato via dal magazzino di n 
signor Castelli nè più nè meno che la cassa 


Sant'Agostino, messo sulle traccie, ha ordinato 
pel giorno appresso le opportune indagini ed è 
riuscito a vedere i suoi sforzi coronati dal suc- 


S'è trovata la cassa sfondata e vuotata (circa 
quattromila lie con duecentomila di cambiali) in 
mezzo alle paludi, dove fioriscono le zucche e i 


Dei ladri, essendo come al solito ignoti, non se 


Oltre a queste notiziette, non c'è altro che valga 
a scuotere l’oggia della monotonia quotidiana e 


I cocchieri son sempre insolenti, il Vesuvio si 
ostina a tacer», Medoro Savini seguita a cucinare 
l'Europa nei suoi articoli singhiozzati, i cani por- 
tano sempre la coda dalla parte di dietro, lo ram- 
pogne natalizie incominciano a romperci il sonno 
nella testa, i negozianti falliscono, gli usurai stroz- 
zano, i creditori s'impazientano, lo cartelle di Mi- 
lano non valgono più nulla, ed in somma è così 
grigia e profonda e disperata la malinconia che 
olmente pensare al suicidio 0 a 


A proposito di teatrì: un augurio di cuore al 
bravo maestro Fornari che sulle scene del Rel- 
lini ci darà subito una sua musica: Zuma. Il li- 
bretto è del Cammarano, e c'è del buono assai. 
Siamo a Lima, circa trecento anni fa. Gli Spa- 
guuoli muoiono come mosche; gli Indiani, che 
hanno l'albero « della salute > li lasciano morire. 
Zuma, innamorata del figlio del vicerà, svela il 
segreto dell’aibero e cade trafitta da Azan, amante 


Una discreta tela ed un buon ricamo; ma se 
non c'è il balletto, caro maestro, la vostra Zuma 
non può sperare che le si faccia buon viso. Ormai, 
il balletto è l'albero della salute degli impresari. 
rina Lablanche, un te- 
soro di buona salute pei teatri pericolaati, benchè 
il suo cavallo di battaglia sia quello di morir da 
Traviata. Una bella morte; tanto bella, che se ne 
vuole il Gis senza dare alla brava artista il tempo 


Tra breve, nella chiesa di San Giovanni a Car- 
bonara, si porrà mano a scoprire lo stupendo se 
polero di re Ladisiao; e forse, in Santa Chiara, 
sì farà lo stesso col sepolcro di re Roberto. « Si 
scopron le toiube, risorgono i morti »! La buona 


ile — 


Cloro forbito a perle 
Eran quel dì a vederle 9 
Qual sì posava in terra e qual su l’onde; 
Qual, con un vago errore 

Girando, parea dir: Qui regna Amore. » 

Vorrei sapere quello che possa parer dire 
un revolver, cadendo a due passi da un mi- 
nistro. 9 

Vorrei saperlo, e forse me lo potrei anche 
figurare, ma non oso dirlo. 

Siamo arrivati a un bel punto! — b 

E ci siamo arrivati a forza di lasciare im- 
punite, quando non si sono tutelate, tutte le 
scappato demagogiche di ogni specie. Certi 
fatti non si producono che in certi ambienti. 

In parte la colpa è di questo o di quel mi- 
nistro, ma in parte è anche di tutti noi. 

Siamo dolci di fibra come la eroina della 
Partita a scacchi di Giacosa; quando abbiamo 
fatto sentire al nostro antagonista la nostra 
superiorità, ci lasciamo vincere, e ci diamo a 
lui. È così che il paese si è dato alla Ripa- 
razione. 

Il vero nome della sinistra è paggio Fer- 
nando, e l'Italia fa da Jolanda. 

Diventata moglie e abbracciati coscienziosa- 
mente i doveri del nuovo stato, Jolanda non 
è più Jolanda, è la moglie di Sgannarello e, 
guardandomi in cagnesco perchè mi mescolo 
dei fatti suoi, sarebbe capace di rispondermi: 
EL s'il me plaisaît d'étre battue? 


E intanto piovono revolvers ! 

Narrando stamane al mio bimbo il brutto 
caso di Monte Citorio, contavo di potergli leg- 
gere sul viso tutto l’orrore ch‘esso deve ispi- 
rare in ogni cuore ben fatto. 

Delusione : restò freddo o, meglio, incerto, 
e forse per avere da me l'intonazione dei 
sentimenti che io speravo di vedergli sorgere 
spontanei dal cuore, mi domandò : 

— E tu ne hai piacere, babbo ? 

Rimasi di sasso. Quella domanda era la con- 
danna di tutta la mia carriera di polemista 
e mi mostr chiaro l'equivoco nel quale 
noi, giornalisti, ci travagliamo involontaria- 
mente e travagliamo chi ci ascolta o chi ci 
legge. Abbiamo un bel chiuderci nella rocca 
dei principî dichiarando che non combattiamo 
che per essi: la gente che ci vede dare ad- 
dosso alle persone, giura che le nostre sono 
semplici avversioni personali. 


Cid 


— E la cronaca? — diranno i lettori. 
Via, della discrezione, se ce n'è: che il re- 
volver di Monte Citorio non basta per tutte 
le cronache passate, presenti e future? 
Per le solite storie c'è tempo. Oggi ho voluto 


approvata dal Consiglio, il sindaco farà anco 
dello ipratiche verso i consiglieri Vitelleschi 
Lavaggi, perchè ritirino queste dimissioni. 
Posta in discussione la proposta di modiflcaziony 
Al capitolato per la concessione di una linea g; 
tramivays da San Silvestro a via Cavour, îl sino 
daco, ponendo la questione nei suoi vari termiy; 
chiese al Consiglio di votare, se voleva anzitui;s 
revocare o mantenere la concessione già votay 
sotto l’amministrazione Ruspoli. 
E il Consiglio ad una maggioranza considerery, 
ha revocato la concessione, 3 
Sono stato in seguito approvato le propos 
della Giunta per il concorso ai monumenti del 
generale Avezzana © di Pietro Cossa nella somma 
di cinquecento lire, quella di altre cinquecent 
lire per il refrattore da collocarsi a Reggio 1 
onore del padro Socchi, quella di millo lire pet 
daoneggiati degli Abruzzi, e quella di liro ein. 
quecento per i danneggiati di Cagliari. 
I consiglieri presenti alla seduta di 
erano quarantacinque. 


ioni perg 


sv 


A Parigi hanno organizzato un treno di piacer 
di andata e ritorno per Roma per circa cinquecento 
persone. Esse giungeranno a Roma il giorno 5, 6 
sitratterranno nella nostra città otto o nove gior, 


vv 

Relativamente all'incendio della fabbrica Pan. 
tanella sono corse voci, secondo le quali si ver 
rebbe l'incendio sia avvenuto per causa doless 
L'autorità giudiziaria, a quanto si assicura, lx 
già aperto una inchiesta, per la quale sono ciato 
interrogato molte persone, senza che fino ad org 
si sia venuto in chiaro di nulla. 

Il signor Pantanella ha dichiarato îl danno per 
la somma di 650 mila lire, di assai inferiore a 
quanto s'era supposto da principio. Tranne quello 
che era nell’ala del fabbricato in cui incomin 
il fuoco, tutto il grano è stato salvato, e si text 
tava di circa tre o quattromila quintali. "A 

Anche la truppa del 3° fanteria e pare 
compagnie dei bersaglieri hanno prestato o 
quasi tutta la giornata di ieri, sotto la diresicay 
di un ufficiale superiore del corpa di stato max 
giore. 

Stamani sono ritornati al lavovo tutt 
che erano addotti alla fabbricr,, 


i gli operai 


L'incendio dell'altra notte ha posto in evidenza 
che malgrado tutto il buon volere dei vi ili e | 


i la 
ottima direzione, difettano a Roma i mezzi neces 
sari per 


spegnere un grande incendio. L'altra 
notto se si avessero avute pronte le grandi pops 
delle quali si sono provvedati quasi tutti 1 pr: 
cipali municipi d'Italia, l'incendio sarebbe ciato 
domato assai più presto. 


A proposito dell'incendio, il signor Avenali ci 
scrive: 

«A rettifica di quanto viene detto nel X, 
del suo pregevole giornale, che civè, i /u060 p.7 
abbia avuto 0y in un magazzino di legname 
di preprietà del capo mastro Arenali, ed a pre 
venire qualsifosse malinteso apprezzamento 7 
irebbe nascere dalla circostanza in detta grisi 
narrata, tengo a dichiararle che l'incendio si è 
Sviluppato in un locale a piano terra coperto da 
vòlta reale, dove si trovavano accatastati tuvo 


Il nostro intento era precisamente quello 
di prevenire o almeno arrestare i perverti- 
menti, ai quali un governo fondato sulla 


bugia; un progresso che è piuttosto il satur- | loni di larice di Corsica, di proprietà dol ina 
nale dell’ anarchia; un’amministrazione che | Pantanella. Aggiungo nazi, che dll'intuce del 
disorganizza ; un potere che si risolve nella = 


gname di servizio, non vi era nella {,} 


più completa impotenza, trascinano irremedia- | posito alcuno di legname di nostra proprietà. Ù 
bilmente il senso morale del paese. < La prego pertanto di avere la ‘bontà di în 
on vi siamo riusciti. È x 


rire la presente nel suo accred 
ringraziandola ecc., ho l'onore e, 
« Roma, 22 novembre 188], 
< FILIPPO AVENALI 
< anche a nome dei fratelli >. 
- 

ll Beniamino Maccaluso — l'individuo che lia 
lanciato ieri nell'aula del Parlamento il revolver — 
condotto in un locaîe della questura della Camera, 
è stato sottoposto, appena sciolta la seduta, a un 
interrogatorio cui hanno assistito il pre 
della Camera, il prefetto, il colomsello dei cara 
diaieri, il cavaliere Serrao, 
re cavaliere Hermitt e îl gii 
liere Chiaia. 


È un uomo che ha già subito. parecchie con- 
danne, e per il quale la stessa famiglia in Ara 
gona aveva chiesta l’ammonizie ne. 


‘tato giorn: 
ce. 


le è 


è dalla pioggia dei sassi, 
dei revolvers? 
A quando quella dei cannoni? 


Im Tipinor 
A E STAMANI 


Roma, 22 novembre. 
Stamani Sua Maestà il Re, accompagnato dal 
generale Do Sonnaz e dall’aiutante di campo di 
servizio, si è recato in carrozza chiusa al Pan- 
theon. 
Erano a riceverlo all'ingresso del Pantheon il 
ministro dell'istruzione pubblica, il senatore Fio- 


eccoci a quella 


TERSER 


PIOVONO REVOLVERS 


Si cominciò coi sassi: ora piovono revolvers, 
La meteorologia della Camera è in piena 


rivoluzione. 


Storicie poeti — poeti sopratutto — ci hanno 
raccontate una quantità di piogge fenomenali. 
È piovuta cenere; è piovuta neve del colore 
del sangue: ci furono piogge di insetti voraci 
che rovinavano i campi e riducevano gli al- 
beri al solo scheletro: a Sodoma piovvero ai- 
dirittura fiamme, spettacolo che fece restar 


di sale la moglie 


i Loth. 


Bellissima fra tutte è la pioggia d'oro, che 
Danae raccolse avidamente nel grembiale nel- 
l'alto della torre, ove il padre la teneva pri- 
gioniera per scongiurare le minacce del fato. 

Magliani volle rinnovare il miracolo, ma 
non gli è riuscito; e l’Italia, che aspettava 
come Danae, umiliata al vedersi trattata a 
mezze lire d’argento, lo respinge disdegnosa- 


mente. s 
E dove lascio la pioggia di Laura? 


< Da bei rami scendes 
(Dolee neila memoria) 
Una pioggia di fior sovra’! suo grembo; 
Ed ella si sedea, 
Umile in tanta gloria, 
Coverta già de l'amoroso nembo. 
Qual fior cadea sul lembo, 
Qual su lo trecce bionde, 


relli, sopraintendente generale degli scavi, e l'in- 
gegnere Contigliozzi. 

Appena entrato nella chiesa, il Re si è recato 
alla tomba del suo augusto genitore, ed ivi si è 
inginocchiato. Tutti i presenti hanno fatto lo stesso. 
Sua Maestà il Re è rimasto cirea un quarto d'ora 
dinanzi alla tomba, 

Poi s'è fermato a parlare col cavaliere Eraclio 
Marinangeli, ora tenente dei veterani e ispettore 
delle tombe reali, un soldato che ha fatto tutte 
le campagne e sul cui petto brillano le insegne 
del valore. 

Sua Maestà gli ha chiesto conto della sua vita 
militare © lo ha ringraziato stringendogii la mano 
per la cura affettuosa che egli ha della tombadi 
Vittorio Emanuele. 

Prima di lasciare la chiesa 
con un ufficiale dei vet 
dia d'onore. 

Quindi, seguito dal ministro, dal soprainten- 
dente generale degli scavi e dall'ingognere. Con 
tigliozzi, s'è recato a visitare i lavori, e allo un: 


dici lasciava il Pantheon, congratalandosi 
tatti del modo con cul procedono. nt °8 


Egli ha dichiarato chenon vola, 
vita di alcuno, ma che tror, 
ha voluto fare una protestsa contro il minio 

Egli era venuto a Roma con mnalettera di19e 
gomandazione del deputato Bovio per l'oncrerole 
Lovito. 

Ieri quando è entrato alla tribi }. uscieri 
volevano fargli lovara il dio me sl visi 
$ riftutato allegando una indisposizione 

Dopo l'interrogatorio, in una carrox zi chius 
stato condotto alle Carceri nuove. 


a attontaro alla 
‘andosi perseguitato, 


è 


| Lo Spartaco del professo 
in scena mercoledì sera, e 
venduti molti 
oe n teatro riman s ch'uso pe 
quale ha fatto de) 

Bazzani, E 


Giovag:noli ander 


sa lia parlato anche 
terani che era oggi di guar= 


@ scene molto pelle il pittore 


La 
Al teatro Metastasio c'è domani sera la benè 
ciata della signora Matilde Mancuso, scoralmentè 
applaudita dai frequentatori di quel teatro, Si rap 


a 


Malgrado che la carrozza fossa gorza ]; à i 
: : [ "Za livree, | presenterà La fine del mondo, il cui succ 1337 209 
qualche centinaio di persone si rjuni iazza, | scema malgrado che si à i di 
i eci n 0 UN 
dala sulla piazza, | 5 Dale sia già alla decim a 0 
Petar (Goa Naestk De 


e — 
i Capi) del Collegio Romano il 


termo. 
segnato oggi alle 3 pomeridia ue15"7 


Ls temperatura massima fu di13° 7; quella mi- 

nima di 3' 7. °. 

, Spettacoli d'oggi 

GCOSTANZI. — Ore 8, — Rigoletto. 

VALLE — Riposo. 

UMBERTO L — Ore 8 112. — Un matrimonio tra 
due donne, operetta — Lucifero, ballo. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la maschera 

INO. — Ore 6 e 9 112. — Piripicchio mae- 

stro di calligrafia —3La signora contadina. © 


TEATRO MECCANICO (in Prati). — Doppia rap- } 


presentazione, ore 6 112 e ore $ 172, 
<< T__; 


AVVISO. 


Is 


ritto avverte la sua numerosa clien- 
lie tanto nel vecchio molino, quanto nella 
del nuovo stabilimento salvata dall'incendio, 
i a riattivare la macinazione delle farine e 

di paste e conseguentemente con- 
la vendita come per lo passato a prezzi di 


Michele Pantanella. 


LA CAMERA D'OGGI 


Deputati presenti : lo stesso numero di ieri, 
nè uno più, nè uno meno. 

Appena aperta la seduta, l'onorevole Ni 
eotera propone che la Camera tenga doma 
una seduta antimeridiana per riferire sulle 
petizioni. I presenti approvano: tant'è : nes- 
di loro ci verrà. 

Prima di andare avanti, occorre ripetere 
per la terza volla la votazione a scrutinio 

greto sul bilancio dell'agricoltura. Il pre- 
sidente Farini, risoluto a trovare il numero 
legale ad ogni costo, notifica alla Camera 
come stamattina sieno ‘pervenute alla presi- 
denza altre venti domande di congedo. 

iurgendo i venti congedi ‘di quest'oggi, 
quattro di ieri ed a quelli accordati 
ni scorsi, abbiamo la cifra totale di 


civ 


di zero 
Andando avanti di questo passo, colla media 
di venti congedi per giorno, non vi sarà nes- 
n bisogno di prender le vacanze a Natale. 
Di qui a sabato prossimo tutti i deputati s 
nno andati a casa in congedo illimitato, e 
arremo a fare il Parlamento, il presidente, 
putato Massari e io. 
Basta ! Speriamo che oggi sì riesca a tro- 
vare Îl numero; altrimenti questa benedetta 
votazione del bilancio di agricoltura minaccia 
di diventare un affare più serio della elezione 
del Papa. 


il 


tx 


incomincia la solita tivitera del- 
l'appello nominale. 

anto io divago e faccio a me stesso delle 
le che evidentemente non hanno senso 


Ore tre: 


une. 
Come va — chiedo io — che codesti si- 
ntanti del paese si mostrano 
tarlo ? 
‘dopo aver fatto tanto 
i bei paroloni 
do si trattava di es oggi = 
cono in modo da far credereinrece che 
elettori abbiano imposto loro a forza il 
ndato ? 


CIA 


Come va... : 
Ln po'di spiegazione non sarebbe inop- 
portuna. 
pe 


sono le quattro. Il contrappello è terminato 
da venti minuti, ma si aspetta ancora. Il pre- 
lente ha mandato alla stazione tutti gli 
Uscieri di servizio, coll'ordine di arrestare 


i si iretto di Fi- 
quanti onorevoli si trovano nel diretto 
rene "iva a Roma alle tre e quaran- 


renze che ai 
tacinque, e di tr? 
Citorio. Ma evide: 
sere in ritardo. 


durli vivi o morti a Monte 


ya si vede nessuno. 


ts 
Ore qualtro e un quarto. Un usciere 
nell'aula a passo incerto e con aria dimessa. 
Eccone un secondo, un terzo, un quarto. 
Sono tutti solinghi come tanti tenori nella 
romanza del Trovatore. Il treno è arrivato; 
ma ha perso tutti gli onorevoli per la strada. 

Il presidente, stizzito, { 
zione. Si contano i voti: 
non c'è. ù 
Domani altri venti congedi. 


ingue deputati ridotti al valore | 


sutemente il treno deve es- 


iere entrà 


la 


fa chiudere la vota- 
il numero legale 


Po 


All'ambasciata austro-ungarica 
notificazione ufficiale della nomin 
Kalnocky a ministro degli affari 
rogazione del defunto barone Hay 

Dalle notizie di Vienna risulta 
tima conferenza avuta dal nuovo 
Sua Maestà l'imperatore Francesco 
fa nettamente stabilito 
ungarica rimarrà scrupoli 
Taccordo con la Germania 


verle. 


garica è giunta la 
a del conte 
steri în sur- 


che nell’ul- 
ministro con 
Giuseppe 

he la politica austro- 
ame fedele al- 
ed all'amicizia con 


inesatte le conclusioni che i giornali officiosi 

i attribuiscono alla relazione dell'egregio se- 
natore. 

i _ La discussione in Senato comincerà il giorno 

i 8 0 10 dicembre al più tardi, salvo il caso 

| che prevalga la proposta pregiudiziale. 

; 


| ci viene assicurato che al ministero della 
guerre si studia un progetto di modificazioni 
| regolamentari del comitato di stato mag- 
1 giore. 
‘Merita conferma la notizia che il generale 
Pianel! sia destinato al grado d'ispettoro ge- 
neralo dell'esercito. 


Corre voce a Monte Citorio che il ministero ab- 
bia sollecitato il generale Cialdini a venire in 
Roma. 

S'indica come probabile candidato alla prefet- 
tura di Napoli il senatore Manfrin, prefetto di 
Venezia. 


L'ex-prefetto di Napoli, senatore Fasciotti, che 
alcuni giornali hanno fatto partire per Tunisi, 
trovasi a Roma. Niente è stabilito per quanto con- 
cerne la scelta del di lui successore. 

Ieri ed oggi si è riunita la Sotto-Commissione 
per il bilancio delle finanze che non ha ancora 
potuto terminare le discussioni sulla relazione del- 
l'onorevole Branca per l’entrata. Questa relazione 
non po.rà essere presentata alla Camera che da 
qui a cinque giorni. 


Su i ire uMzî della Camera dei deputati, che 
sabato scorso non si costituirono per mancanza di 
numero, uno, il G*, neanche questa ; mattina si è 
trovato in numero: gli altri due, cioè il 2° ed il 
hanno fatto lo seguenti nomine: 
2 uflizio: presidente onorevole Solidati — vice 
ate onorevole Di Sambuy — segretario ono- 
revole es: 

4° uflizio : presidente onorevole Minghetti — vice- 
presideute onorevole Taiani Diego — segretario 
onorevcle Fabrizi Paolo. 


La risoluzione di limitare l'emissione dello pic- 
cole miaete d'argento era diventata indispensa- 
bile e urgente, dacchè nelle entrate doganali le 
somme pagate în argento che rappresentavano 


fino al sette per cento, scemando l’entrata dell'oro, 
jone fatta finora, aveva agevolato una 
speculazione a danno dello Stato. 


Ci sì riferisce da buona fonte che l'Inghilterra 


la Francia che si rifa 
giati di Sfax. 


quale coveva radunarsi îl 20, si è prorogata al 
15 dicembre perchè sono insorte nuove diflicoltà 
a un accordo plausibile cogli Stati riverani, che 
prima mostravano di voler favorire i disegni del- 
l'Austria-Ungheria. 


| 
| 


UORSA DI ROM. 

22 novembre. — Il mercato odierno fu sutti- 
cientemente animato. La rendita fu negoziata a 
contanti, e da 9ì 62112 a 91 67 112 per 
fine corrente. 

Cattolico 92 60 nominale; Blount 90 15 leîtera, 
90 10 danaro; Rothschild 98 60 nominale, 

La Banca Generale ebbe poca domand: e rimase 
a 639 circa per fine corrente. 

il Banco di Roma ba dato luogo ad affari di 
qualche importanza da 622 112 a 620 per fine cor- 
rente, restando in domanda. T 

Immobiliare 500 1/2 lettera, 200 danaro; Fon- 
diaria Santo Spirito 400 lettera, 459 12 danaro; 
Gas 922 lettera, 920 danaro. 

Furono quotati nominalmente i seguenti valori: 

Banca Romana 1190; Meridionali 470; obbliga- 
zioni Surde 275. 
uti i cambi: 
< tre mes) 101 

i È) 


Per: da venti franchi 20 51. 


Aper:urs delia Borsa di Parigi 
Rendita franceso 3 010, amm. antico $ 
3 010, id. nuovo 
3 010 perpetuo $5 80. 


Dope apertura larendita fa replicatamente 9 55 
e allo stesso prezzo resta offerta. 


L'sSSICURAZIONE SULLA VITA 


Quesia provvida istituzione, che all'estero ed 
anche 12 molta parte d'Italia, è divenuta popolare, 
fra noi è conosciuta soltanto da pochi, e forse im- 

feti amente. 3 
corno adempiere al nostro dovere di pub- 
blicisti dando alcune nozioni elementari sulla più 
tali assicurazioni, le quali, se entrassero 
costumi, se si generalizzassero, distruz- 


Itali: ero, ne abbiamo fede, la miseria. 
PE _ agi igliore, la più provvida delle assicurazioni 
Pndrle, ma è anche quella che 
L'uffici ‘senato delibererà gio- | è quelia ia esso di morte, ma è an ? 
I’ufficio centrale del Senato delie ri ono- | incontra meno favore fra na, gi è catia. di Die 
vedì sulle dichiarazioni fatte ieri ema elot- | giudizi. sia perchè ogni eguismo è ee padre 
revoli Depretis e Man fiuiuesta combinazione è generalmente il padre 
torale. Ii famiglia che assicura una somma, pagabile ai 


La relazione del 
distribuita venerdì. Sono in 


Lampertico sarà 
del senatore Lampe: o 


suoi eredi alla di lui morte, fin qualunque epoca 


prima l'uno per cento, sono venute aumentando 


e l'Italia si siano messe d'accordo per chiedere | 
ia l'inchiesta pei danneg= 


Affermasi che la Commissione del Danubio, la ! 


essa avvenga, mediante il pagamento ad una Com- 
pagnia d'una cifra annua, che secondo l'età, varia 
in media del due al tre per cento della somma 
assicurata. Questa assicurazione è utile per tatti. 
Pel proprietario, anche agiatissimo, perchè alla 
sua morte viene facilitata alla famiglia la liqui- 
dazione della successione, il pagamento della tassa, 
la reluizione dei censi e canoni, ecc.; pel nego- 
ziante, perchè la superstite famiglia più facilmente 
può dar assetto agli affari quando viene in pos- 
sesso di una somma da essi indipendente; ma più 
specialmente essa è utile, diremmo quasi 
saria, alla grandissima maggioranza che vi 
proprio lavoro e con questo spera di costituire 
un peculio ai suoi cari, dall'avvocato al modesto 
artetice, dsl più alto al più umile degli impiegati. 

L'essenziale è che ciascuno si convinca cì.e non 
può e non deve pretendere di arricchire la fa- 
miglia col mezzo dell’assicurazione, ma semplice- 
mente di costituirle un capitale adeguato ai propri 
mezzi ed alla propria posizione. 

Un medico che guadagna dieci o dodici mila 
lire l'anno, può spenderne 1200 per assicurare 
alla sta famiglia 50,000 lire; un modesto operaio 
avrà già fatto il suo dovere © avrà messo la pro- 
pria famiglia al riparo dal bisogno stringente, as- 
sicurandole tre o quattro mila lire. 

Però noi abbiamo il torto di non volere riflet- 
tere alla possibilità di morire anzi tempo. Diciami 
io economizzo tanto ogni anno, dimodochè a 70 
anni avrò talo somma disponibile. Evidentemente 
ciò è già un risparmio, un principio di previdenza 
ma non è la previdenza intiera. Voi, esercento 
una professione libera, contate di risparmiare 
3000 lire l’anno sui vostri guadagni ? Ebbero, de- 
stinatene mille o poco più ad un'assicurazione in 
caso di morte, e capitalizzato il resto. Se avete 
la fortana di vivere lunghi anni —e ciò vi agura 
che vi assicura — avrete formato il vostre pi 
calio, indipendentemente della somma che sì avrà 
la vostra famiglia per l'assicurazione : ma ss i vo- 

| stri progetti dovessero essere frustrati dall: falco 


di colei cui tutti dobbiamo inchinarci, la vostra 
famiglia benedirà il pensiero che prendeste di lei 
assieurandole il sostentamento. E ciò, con le de- 
bite proporzioni, diciamo pel modesto bottegaio, 
per l'operaio onesto ed economo, per tutti coloro, 
che anche privandosi di un bicchiere di vivo e di 
un sigaro, possono risparmiare alle rispetti e fa- 
miglie la miseria nella quale piomberebbere per 
| la loro morte. 
j Forse torneremo a parlare di altre combina- 
zioni di assicurazione, perchè dallo sviluppo che 
! ha preso una compaznia italiana, La Fonciaria, 
| costituitasi con un capitale di 25 milioni di lire, 
| risulta che nel resto d'Italia si fa la debita parte 
stituzione così benefica. Infatti sappiamo 
tà, che è rappresentata 
in Roma dal Banco A. Cerasi, via del Bacuino, 
nei primi sedici mesi di suo esercizio ha stijulato 
più di 1100 contratti per lire 14, 2 di cepitali 


* Faaîilla » 


Parigi, 22. 

Quantunque sia stata sollevata qualche op- 
posizione nella Commissione, il trattato di com 
mercio con l'Italia verrà approvato a grande 
maggioranza. Rouvier ne ha chiesto la pre- 
cedenza sugli altri. 

Sì afferma sempre che Floquet rimpiazzerà 
il marchese di Noailles. 
| La maggioranza repubblicana, eccettuati i 
| partiti estremi unirà presto per determi- 

nare un programma sul quale fondere i partiti 

sinceramente repubblicani. 

L'arcivescovo di Parigi è partito oggi per 

Roma. 

i 


| TELEGRAIMIV 


ANI 


STE 


CATANZARO, 
strazioni in t 


— Ieri ebbero luogo ilimo- 

a in onore dì Sua 
‘pale di Catanzaro 
foila immensa e 


fa illuminato ; musica, bandiere, 

plaadente. 

PARI — Il Gawois assicura che îl car- 
dinale Guibert reorsi a Roma per intender 
Papa sui rapporti faturi del clero col pri 
del ministero. 

Il Journal des Débats cerca di calmare i timori 

| fatti nascere dalla nomina di Bert a minist:o. 

A datare dal 15 dicembre, circa 20,000 vomini 
| occnperanao 15 città della Tunisia. Tunisi avrà 
* una guarnigione di 3000 Francesi. 
| COSTANTINOPOLI, 21. — La seduta dci dele- 

gati turchi e russi che ebbe luogo ieri fu preve. 
| ST Tarchi non hanno ancora risposto circa le ga- 
! ranzie pel pagamento dell'indennità di guerra, 

i BUCAREST, 21 fermato che l'ap.rtura 
| della sessione ssione del Dan: bio è 
| rinviata aì 15 dicembre. La Commissione aderì 
i unanime al desiderio di rinvio manifesta‘o dal 
| commissario austro ungarico in nome del sio go- 
| verno. 
| PARIGI, 21. — Un dispaccio di Saussier, i». data 
| del 18 corrente, reca che gli insorti sconfitti il 13 
sì ripiegarono sulla strada di ©abes, 
che segue la colonn abbandonarono 
molto altro bestiame. 

Saussier giunse il 16 2 Cerminia, a due gicrnate 
da Gafsa. 1 notabili della città vannero a iotto- 
| mettersi. Gli insorti fuggirono verso il sud est. 

Delebecque telegrafa che è arrivato a Meghar- 
fakani e che trovò questa località abbanderaia. 
Essa sarà distrutta. 

| PARIGI, 21. — Siawsane, alle 4 45, il treno 
espresso Parigi-Ginevra-Modane usci dalle rotaie 
presso Fleuryille, ù 

Quattro viaggiatori riportarono leggere ‘erite. 
Ì PARIGI, 21. — Sedufa della Commissione dei 
trattati di commercio. — Rourier, ministr» del- 
| l'agricoltura, non pariò del trattato franco-velga, 
i 


ma domandò che si faccia passare per primo il 
irattato franco-italiano. Disse che il Parlamento 
| italiano si separa il 25 dicembre e riprende i suoi 
! lavori soltanto il 10 febbraio. Se il trattato non 
fosse approvato immediatamente, si dovrebbe 
quindi applicare la tariffa generale. Digigstrò 
inoltre che si tratta di una questione di 


nienza nell’agira così, perchè il primo trattato di 
commercio fra la Francia e l'Italia fa respinto 
dalla Camera francese. La Commissione [decise di 
comineiare a discutere il trattato franco-italiano 
secondo domandò il ministro. 

Assicurasi che Rouvier dichiarò che i negoziati 
del trattato anglo-francese si riprenderanno questa 
settimana, Si spera di finirli prontamente. 

VIENNA, 21. — La Politische Correspondenz an- 
nunzia che il ministro degli esteri, conte Kal- 
nocky, andrà a Pietroburgo, il 24 corrente, acon 
gedarsi dallo czar. 

BERLINO, 21. — In occasione della festa della 
principessa ereditaria, venne inaugurato il nuovo 
grande museo in presenza del principe imperiale, 
della prineipessa e del corpo diplomatico. 

Causa la sua indisposizione, l’imperatore non 
potò assistervi. 

LONDRA, 21. — Il Daily News dice che il go- 
verno greco ordinò di porre l’esercito sul piede 
di pace. 

CHERBURGO, 21. — Stanotte vi fu una forte 
burrasca. Si teme che sieno avvenuti disastri in 
mare. 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati — È di. 
stribuita la proposta di Boysset per abrogare il 
Concordato. 

Approvansi progetti d'interesse locale. 

Vi sarà seduta giovedì. 

Il National dice che la Commissione sembra di- 
sposta ad accettare il trattato franco-italiano, 
benchè essa faccia qualche riserva circa la man- 
canza di reciprocità nel trattamento per alcunî 
articoli. 

La Liberté annunzia il prossimo invio di una 
seconda eircolare, dal ministero degli esteri, la 
quale dirà che la Francia manterrà all’estero una 
attitudine pacifica, ma ferma, e che il trattato di 
Tunisi si eseguirà completamente, proteggendo 
energicamente gl'interessi francesi. 

PARIGI, 21. — Un dispaccio da Vienna dice che 
38 deputati clericali tedeschi staccaronsi dalla 
destra e formarono un partito del centro a somi- 
glianza del centro nel Parlamento itedesco. Nello 
stesso tempo i diversi gruppi della sinistra co- 
stituirono un solo partito di sinistra riunita. 

La France, confermando la prossima circolare 
di Gambetta, dice che essa indicherà come ap- 
presso l'attitudine della Francia riguardo alla 
Tunisia: protettorato completo degl’interessi fran- 
cesi ed europei senza prolungare l'occupazione, e 
esecuzione integrale del trattato del Bardo. 

L’AJA, 21. — Il ministro delle finanze dichiarò 
alla Camera che, in attesa dei risultati della con- 
ferenza monetaria che si radunerà nel prossimo 
aprile, non può proporre misure per impedire il 
forte drenaggio dell'oro, che nuoce sensibilmente 
al nostro sistema monetario. Se la conferenza non 
può consolidare il bimetallismo, saremo obbligati 
a demonetizzare l'argento con enormi spese 0 
riternare al tipo unico d'argento. 

MADRID, 21. — La Camera dei deputati ha ap- 
provato la legge per la ferrovia Huesca-Canfrano, 
con una sovvenzione chilometrica di 60 mila pe- 
setas. 

Il tannel dei Pirenei costerà 13 milioni di pe- 
setas che saranno pagati metà dalla Francia e 
metà dalla Spagna. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Corti chiese un’udienza 
al sultano per consegnargli l'ordine dell’Annun- 
ziata. 

VIENNA, 22. — La Wiener Zeitung pubblica la 
nomina del conte Kalnocky a ministro comune 
degli affari esteri. . 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


Profumeria Inglese di E. Rimmel 


Provveditore della Real Casa 
tutte le Case Regnanti d'Europa 


Apertura nei primi giorni dell'imminente di- 
cembre, in via del Corso, 524, Roma, vicino al 
gozio di Mode della signora Caterina Tua. 


ALA VILLE DE LONDRES [sr 


mo l'onore d'avvisare l'arrivo di tutte 
vità per l'inverno in 

Mantelli, Dollmanns, Visites, Paletots, 
Uelsters per Signore, Signorine e Bam- 
bine © che dietro vantaggiosi acquisti pos- 
siamo vendereaiseguenti prezzi eccezionali: 


TI 


rosa | 


N 


| | Patetots eleganti da. L. 22, 25, 30, 60 
Paletots, Giacche da. » 28, 35 fino 80 
| | Dolmarns guarnite . > 45, 50, 60, 80 
| | pottmanns Panni (chiari) » 45, 55 fino 85 
Visites elegantissimi » 50, 65 fino 150 
Vaterproofs Uelsters >» 24,3068 
Paltoncine per Bambine (No- 
vità: >» _18,24,40 


Sottane di lana (Novità) | » 5, 6, 8 fino 20 
Grande assortimento in Maghe, Calze, 
per Uomini, Donne e Fansiulli. 
Prezzi bassissimi. 
Raccomandiamo inoltre il nostro deposito di 
Coperte di lana di Prussia 
Specialità in 


BIANCHERIA CONFEZIONATA 


B 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


zzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
{Per l'acquisto dei biglietti @ per ogni schi 

mento dirigersi all'Ufficio della Società în Napoli 
42, Santa Brigida. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
ele Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufticio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompeì 
ed al Vesuvio iutto compreso (con colezione a 
i Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


Lo inserzioni si ricevono esclusivamente a! 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Pablicité E. E. OBLI&GHT, Paris, 93, rue dà Richelis 


il'UMicio Principale di Pubblicità E. E. OBLIESHT, in Roma, 


iazza Montecitorio rai in 
sa — E dall'Inghilterra, presso 


i signori” ba ta ea: Londra, 130, Fiest Sirest E. 


26 — in Milazo, Galleria SUO Emanasie 24 


D'AFFITTARSI 


Appartamento nobil al 1° piano 


Pesio LubERGO 60 LAURAT 
dota ti bietet] RI RESTAUDANT 
saloni eleganti con soffitù a stile! — 
dei 600. — Le chiavi presso il Via Nazionale; 
ortiere. 11896] vicino a Piazza Venezia 
Splendida Posizione, buon gusto 


MALATTIE 


Prezzi moderati. 


ALBERGHI 


io pred moderati 
. Ans. Garampelli 
Te Dre E. Delvi 


VIAREGSH 
Hòiel d'Italie 
Jul mare, ap-rio Sia 
bella, posizione, confort 


ioni, giardini, e 


1 sottoscritti fizli ed unici eredi del fa Prof. Girolamo 
Pagliano dichiarano che LORO SOLI verdono lo Sciroppo 
e, faventato dal defunto loro genitore e che da Lui} 

il nome di 


"SCIROPPO PAGLIANO | 


La vendita continua” nella loro antica casa Via Pandolfini 12,. 
FIRENZE. 
Ogni alito avviso relativo a Sciroppo Pagliano si rife- 
risce a contraffazioni o imitazio 
Sciroppo liano in Boccetti È: 
Ridotto in polsera Scatola L. 1.40. 


Enrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolemo. + 
1196 | 


FERRE 
PER DARE IL LUSTRO 


BIANCHERIA | 


Prezzo L. 3 D0 


I 


scoNoatico 


Catarro, Oppressioni, Tosse, 
Polpitazione, € tutta le affezioni le ta 
deile parti respiratorie sono cal-jz 
siite "all'istante © guarito mo-/d: 
diante i Tubi Levasseur. 

3 fr. in Francia. 3 dr. ia Fra 

Bresso Levassear, farmacista, rae de la Mo; 

Manzoni a Milano, e tatti i farma 


i LA PARISINI 


| Nnovo prodotto per prevenire ed arrestare 
| in scolorazione dei capelli, ridonando loro 

il primitivo colore se già inca ano ad 

incanutire. 

È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 

i 


Prezzo L. 4 il fizcon, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domannde e vaglia allEmpcrio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 54 |fj 
e via Frattina $4 a. Firenze, via Ponzani 28. Mi- | 
lino, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. (fl 


La Menazgère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. hi 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente peri 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da i72 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissime| 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minut:| 
le molecole della panna o del latte, sen:a inncidiro il) 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici.| 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu.! 
litezza, presenta anche quello di permettero all'operatore! 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in-| 
terrempere il lavoro. ì 
Prezzo: L. 20. | 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. | 
pp Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e vi 
Frattina 84a; Firenze, via doi Panzani. 
14, via SL Mirgherita angolo via Carlo Alberto. 


ULTIMA NOVITA. 


ANO EAT=HO 


Interessantissimo ginoco elettrico. 
Prezzo lire 6 59 — Porto a carico dei nt 


irigere domande © vaglia all” 
e DIRCI, in in Roma, via del 

tina, 8 A; În Firanzo via doi Panza 

tr. Firenze. vin dol Pepzan! 38: in Milano, Gail 
S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


28; Milano, 


CAVALIERE DELLA LEGION A, 
ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


EGIDI è RONNACELLI, pi piazza Tor ra n.4 
(OMA | 


FIRENZE A SCIO 


| FIORI DI CAMPO 


Numero unico illustrato, pubblicato a cura del Comitato costituitosi in 
Firenze, e venduto a banefizio delie vittime degli ultimi terremoti tanto 


aria forma un grosso fascicolo artistica- 

ivizo in quattro parti. 
Autografi 

Byron Giorgio 
Botta Carlo 
Chopin Federico 
Cobden Riccardo 
Farini Luigi Carlo 
| Foscolo Ugo 
Giusti Giuseppe 
Lafayette March. Maria Gian Paolo 

Yves Gilberto Motier 
Meyer Enrico 
Mayerbeer Giacomo 
Mazzini Giuseppe: 
Monti Vincenzo 
Niccolini Giambattista 
Pellico Silvio 
Regealdi Giuse) 
Redi Freocsoi na 
Ricasoli Bettino 
Sand Giorgio (baronessa Aurora Du- 

devant) 

Spontini Lorenzo 


Barrili Anton 
Bellini Delle Stelle Livia 
Beltrami L 


Mo Il 
Mauri Achille 
Panzecchi Enrico 


Parto artistica 


Bazzini prof. A: 
6 utmann 


Mabellini pr 
Stevens prof. 
Wokerlin prof. 


Prezzo Lire 5 
îl Regno franco per posta e raccomanda'o contro 
* domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano 


Corso 153-154. Firenze, via Panzani 28. Mi- 
ta engolo via Carlo Alberto. 


a Dl ai pe li 


ido adoliato 
di S.M. il Re di Prost, d 
mantiene ‘chiaia la più avanzata. 
ivalli dopo granuî fatie 
Guarisce 
Idata, la debole 
a mantiene le gambe sempre asciutte. 


Dirigere 
Roma, via del 
Nilano, 12, 


@ via Praltina 84 a. 
argherita angolo via Carlo Alberto. 


; ct 


i 
Ì 


i 


Nazionale palazzo Colonna presso SS Apostoli. 


lie scuderie di S. Ml. la Regina d'Inghilterra el 
uti i grandissimi vantagg | 


i dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca 


lia all'Emporio Franco-Italiano So e Bianche 


fim 9 giorat 


LA FONDIARIA 


|Compagnia Italiana di Assicurazioni sui! 
Capitala sociale 25,O00,0GO di liro in 


La Compegnia fa assicurazioni Vita t2ter4, {an 
ranse, di sopravvivenza, miste 0 a termine 
leapitali differiti per fanciulli © ner aguiti: 
dite vitalizio immediate e differite. 


re rotomia 
BREIRE 


| 


L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più 


È icialmonte ‘alle persone che sono al commercio porci 


{diaato essa possono garantire il pagamento 
Qualora il rimborso del debito debba efettuarsi © 

gamenti annui, semestrali, trimestrali, 0 m 

sì può assicurare con una @ecrescenza p: 

jqmota di rimberso; in queste caso il pi 

‘unico, cioè pagabili una volta taato. 


Per contratii, chiarimenti, programmi e { 
gersi alla Direzione Generale in 
allo Agenzio della Compagnia in 


fl icittà del Rogn 


In Rome, 


COLORI A OLIO 
© miaio 


iiitra sei a 
2.) Maggiora finezza e unitezza 


mbian 


que i 


pararsi co 


, 454 è via 
Milano, 42 via S. Marghi 
ma 


TETTOIE ECONO 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Pa 


8. 


al URTI 


Madesiii 


Ri 


anties jsremiato con 47 medaglie a tuite le 
‘coni delle ia SLI museolar $ si cita Esposizioni a 


Queste Tstioio sono talmente Airotughe, et 
parti che la co; 


nti € 


ii 
Firenze, via Panzani 28. {rasa alterazi 


la an puadro), 

lscnatderevtli n cn 
Ela lavagna, perchè realizzano uns sconi 
snella costruzione dei muri e dell 

lassere stabilite co 

(etcasone, 


; di 45 anni. 
IÌ CARTON-CUIR si ve de in rotoli di n: 
‘lunghezza cs 70 di altezza. 
0 Live 1, 19il me 


|Fine e BI 


s| ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO \Dirigore, domando 6 vaglia all 
DI R 


Astnmî, 
Prodotto speciale per tin- "sip 
gl (ero in due giorni © senz |a 
iene, ridona|alcan danno i capelli è la 
in breve fempo Î! colore ns-[barba in nero e castagno. _— [ta Gara nre 
turale ai capelli ed alla barbe.| Ottenuto l'effetto, sarà utile loio 
| Doro aver fatto uso delle ti mantenerlo con l'uso del-|nea ai 
| fara isninea figuro serve/PAegua dî Eisaro [nocive 
| per mantenere ai capelli cdlmesgroraiva, 
| alla barba il colore riaega- Pri ato. 
| stato. Prezzo 
[pleta L. 6. 


| Prezzo del fiacona L.5 [pleta L. 6. 


Alle persone che non hanno 
tempo e la pazienza di far 


della seatola com-| Prezzo della scatclà com- 


Dirigere leidomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
| chelli, viaSdel Corso 453 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, ‘via dei Pan. 
zani 23. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo aa 


= — i connzi 
Nip. ARTERO e C., piarza Honisciterio 434 è 125 


Frattina 


(24, via S. Margherita angolo via Cero Alberto. 


i O ei 
| 3| Indebolimento, impotenza genitale 


guarito în poco temps 


l piutoLe D'ESTRATTO di ci 


| 

| del Perù 

(Î{ | dsl Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
| È 
HI da 


Queste pillole sono l'unico è più sicuro rimedio vs 
8 sopratuito le debelezzo dell’aomo. 
NI prezzo di egni scatola con 50 pillole è 
iserto in tutto il' Regno, contra vaglia 
Dirigera domande e vaglia all’Emporio. Franco ital! 
md a Bianchelli, in Roma. sia del Corso, 153, 458 s va Bici 


Fironze, via Panzini 28, ghe 
i În Milano, 12, via S, Mari 


PREZZI D'ASSOCI 


È 


sense 
nessgee 


ti 


In Roma cent. 5 


—— 
—— 


VANFIULLA 


Num. 320 


IREZIORE ED AMMINISTRAZIONE 
Ror >, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
2, Milano, Firenze, Parigi, Londr:. 
Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


È, Fuori di Roma cent. 1 


IL PENSIERO DEL GOVERNO 


Sua Eccellenza il presidente del Consigli 

i " > 

e ministro dell'interno ha diretto ai scan 
prefetti del regno la seguente circolare : 


TUino signor Commendatore, 


Roma, 22 novembre. 

Dal giorno della sua riapertura a tutt'oggi 
la Camera non è stata ancora capace di met- 
tere insieme un numero sufficiente di depu- 
tati per rendere legali le votazioni. 

Questo fatto mi addolora vivamente come 
quello che può menomare il prestigio delle 
cosiddette nostre istituzioni; 
poi, mi fa grandissimo piacere perchè pen: 
che tutto il tempo che si perda Monte ci 
torio è tempo guadagnato per me. 

La sapienza delle nazioni dice che finchè 
Cè fiato c'è vita; e io non chieggo meglio 
che di continuare a fiatare. 

Ma mi vien fatto credere che i trecento- 
cinquanta deputati, circa, che continuano a 
brillare per la loro assenza siano trattenuti 
lungi da Monte Citorio da una profonda ra- 
gione politica della quale il guerno non può 
a meno di tener conto. Quei signori se ne 
starebbero a casa nella persuasione che le 
cose come vanno ora non possano durare a 
lungo e che un voto parlamentare, o una 
bomba politica qualunque, debba produrre un 
cambiamento radicale o tosto o tardi. I voti 
e le bombe, come si sa, lasciano sempre dei 
morti da una parte e dei vincitori dall'altra; 
quei signori non potendo prevedere quali 
— dato il caso — sarebbero i morti e quali 
i vincitori, e desiderando schierarsi dalla 
parte di questi ultimi per effetto della desi- 
derata {rasformazione — e per salvare la 
pancia per i fichi — si tengono prudente- 
mente al largo. 

Ma questo ragionamento, per quanto ap- 
paia accorto e sottile a primo aspetto, è er- 
roneo perchè basato su premesse erronee. 

Importa quindi rischiarare la situazione at- 
tuale e rimettere le cose al loro vero posto. 
Ed è a questo intento che io mi rivolgo alla 
Signoria Vostra Illustrissima, signor prefetto, 
affinchè offra le necessarie spiegazioni a quei 
deputati, di cui ho fatto cenno più sopra e 
che si trovano ancora in cotesta provincia. 

Ella li rassicurerà completamente riguardo 
al temuto pericolo che scoppii qualche bomba. 
Le bombe sono tutte sotto chiave, qui nel mio 
gabinetto, e gelosamente da me custodite; e 
non mi deciderò a ‘darvi fuoco che quando 
avrò preso tutte le precauzioni per non re- 
stare io fra i morti. Per ora, dunque, e per 
qualche mese ancora, continuerà la babele at- 
tuale colla relativa confusione delle lingue. 

I signori deputati assenti possono quindi 
uscire dai romitaggi loro e venire a Roma 


ma viceversa, 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


Roma, Giovedì 24 Novembre 1881 


senza timore di compromettere la pancia, 
giacchè i fichi non sono ancora maturi 

A meglio rassicurarli. aggiungerà loro che 
attualmente a Monte Citorio ci si sta benone, 
e i centocinquanta che ci sono vivono fra loro 
nel miglior accordo e allegramente perchè non 
ci sono più rivalità nà di partiti, nè di gruppi. 
Nessuno capisce più nulla di nulla, o per lo 
meno capisce ch'è il momento di ridere; e 
tutti ridono. Quanto a me, per non compro- 
mettere la dignità del guerno, sto serio là 
dentro; ma mi rifaccio poi largamente quando 
mi trovo solo. 

Confido nello zelo ben noto della Signoria 
Vostra Ilustrissima per la pronta esecuzione 
di quanto Le ho fin qui esposto, e attenderò 
a tempo e luogo di essere informato dell’e- 
sito che avranno ottenuto le pratiche fatte. 


DepRETIS. 
Per copia conforme 
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UNA SPEDIZIONE SCIENTIFICA 


Firenze, 22 novembre. 

Lo spirito di avventure che nel medio evo spinse 
gli Italiani un po' dappertutto si è risvegliato 
questi ultimi tempi. Se ci fosse un'altra America 
da scoprire, credo che toccherebbe di nuovo a noi 
quest’onore. A tal proposito un freddurista mi di- 
ceva ieri sera che la razza dei Colombi viaggia 
tori si va grandemente migliorando. 

Ma non sono le freddure che m’inducono a ri- 
cordarmi di Fanfulla, bensì la spedizione orga- 
nizzata dall’infaticabile Paolo Mantegazza, apostolo 
dell'antropologia. 

Il giorno 24 corrente la spedizioneeli 
di tre persone, parte da Firenze, eil 27 
a Napoli sul Singapore per Bombay. 

Ne fanno parte, oltre al Mantegezza, i signori 
Fabbricotti e Mario Michela. 

Il dottor Paolo ha per scopo principale di sta- 
diare alcune delle popolazioni meno conosciute 
dell'India. 

IlFabbricotti, giovane naturalista anglo-livornese, 
farà studi di storia naturale, e porterà collezioni 
d'animali preparati per i musei. 

Mario Michela, paesista subalpino e grande ama- 
tore di arte antica, si propone di studiare i ca- 
ratteri ornamentali della ricchissima arte indiana 
sacra. 

Questo lo seopo; quanto all'itinerario, ecco ciò 
che i nostri viaggiatori pensano di fare. 

Data una scorsa generale per l'India, si reche- 
ranno nel regno indipendente del Sikkim, un regno 
posto a mezza costa della catena dell'Himalnia, ad 
una grande altezza fra il flume Nepal ed il Buthan. 

È un regno fatto apposta per attirare la curio- 
sità di viaggiatori intelligenti; l’attirò tanto, che 
il professore Hoocher, naturalista ed attuale di- 
rettore dell'Istituto botanico inglese, essendosi anni 
sono inoltrato troppo, invece di erbe trovò indi- { 
geni, che fattolo prigioniero, obbligarono l'Inghil- 
terra ad intervenire per introdurre un po' di ci- 
viltà e per conquistarne una buona parte di ter- | 
ritorio. 


i 


lì Sikkim è interessantissimo per la sua fauna 
© perla sua flora,ed offre i più bei panorami al- 
pini del mondo. Svariatissime sono poi le razze 
umane che vi gi possono osservare, tanto perma- 
nenti che di passaggio, per il traffico che ha col 
gran Tibet, con le Indie e con la Cina. 

1 nostri viaggiatori troveranno quindi colà un 
vasto campo di raccolto, la loro macchina foto- 
grafica lavorerà a più non posso, lo cassette, gli 
«albums, le collezioni ingrandiranno di volume e 
d'importanza. 

Di là seguiteranno per îl gran Tibet e per il 


Un'altra popolazione che forma obbiettivo prin- 
cipale dei loro studi è quella dei Pos o Toruras. 
È una tribù vagante sui colli Nilghiri a notevole 
altezza nel sud delle Indie. 

I Podas, a quanto si sa, costituiscono una delle 
più forti, intelligenti o coraggiose razze. Intera 
mente dedicati alla pastorizia, l’harno consacrata 
anche colla religione, poichè le latterie ove si la- 
vora il prodotto delle loro enormi bufale, sono 
considerate come recinti sacri, e le donne non vi 
possono por piede. Circondati da pepoli 0 idolatri 
© seguaci di Brahma, essi non hanto idoli e non 
ammettono il braminismo. Adorano il sole feconda- 
tore, innalzano templi severi e semplici alla Ve- 
rità, @ sacrificano con libazioni di latte. 

Hanno i loro boschi sacri nei quali vivono i 
bufali sacri che alimentano i sacerdoti. Credono 
che l’anima uscita dal corpo vada nell'Om-norr 0 
gran paese. 

Una caratteristica di grand’imporianza è questa 
che la tribù ha poche donne, maqueile poche pare 
che siano assai belle, giacchè son rinomate per i 
capelli e per le loro forme. 

Per aver la pace in casa quei bravi Podas sono 
poliandri, così i membri d'una famiglia sposano 
collettivamente una sola donna. Tanto la castità 
non è considerata come virtù dalla loro reli 
gione! 

La loro origine è oscura, e la lingua parlata 
non ha affinità con nessuna delle lingue orientali 
più conosciute. 

Del resto, rimando i lettori che desidereranno 
far più intima conoscenza con questi Indiani, ai 
libri cui certamente darà occasione fa spedizione, 
poichè voglio sperare che tutti e tre i coltissimi 
viaggiatori consegneranno alle carte le loro im- 
pressioni. 

Ed ora non mi resta che a dare îl buon viaggio 
a nome di Fanfulla e di tutti quanti agli arditi 
esploratori, cosa che ha fatto anche ieri sera la 
Società antropologica fiorentina, nel momento di 
ascrivere fra i suoi membri i due che ancor non 
appartenevano all’illustre sodalizio. 

Essi partono sotto i migliori n 
mente a loro spese, pieni di fid: 
forzo, colla speranza di impiegar 
ricchezze a pro della scienza. 

Beati loro ! Conosco uno che li avrebbe seguiti 


icî, intera- 
nelle loro 
I tempo e le 


tanto volentieri se invece del 2797 @ del 135 a- È 


vessero estratto alla lotteria di Milano î 


meri di 


CUinsgfhno 


nu- 


Di qua e di là dai monti 


Manca sempre il numero per il bilancio di 
agricoltura e commercio. 

Se volete quello buono — quello che dari 
partita vinta all’onorevole Berti — rivolge- 
tevi al De Mattia. Non c'è che lui che possa 
trovare i numeri, e correggere gli errori della 
fortuna. 

Ma dove trovarlo quel benedetto prete? A 
Potenza, dove si ridibatte il suo processo, non 
C'è; e oramai noi non sappiamo a che santo 
accendere il moccolo. Anzi a me il moccolo, 
prima del tempo, innanzi tratto mi sgocciola 
sulle dita, e sento la scottatura. 

Quanto al numero, al numero, al numero, 
abbiate pazienza : uscirà dall’urna quando men 
ve lo aspettate, quando la delusiono vi avrà 
consigliato a smettere il gioco. Intanto la- 
sciate passare i capriccì della Camera, dove 
non c'è più nè destra, nè sinistra, è vero, ma 
non c’è più nemmeno il volgare amor proprio 
che induce un galantuomo al sacrificio, pur 
di non vedersi mostrato a dito là sulla berlina 
della Gazzetta ufficiale. 


st 


E dire che questa apatia si manifesta al- 
l'indomani del viaggio a Vienna e dei discorsi 
di Legnago, di Palermo e di Bologna, che ave- 
vano fatto salire ad altezze italo-germaniche 
le azioni ministeriali dell'onorevole Depretis! 

Siamo al Arach, al Arach, al krache ne ve- 
dremo di belle e di brutte. 

Ma il guaio è che intanto la vita pubblica, 
se non s'arresta, rimane paralizzata. Il go- 
verno s'adopera a scaldarla con mille pro- 
getti uno più bello dell'altro. Credeteci! È la 
risorsa delle speculazioni, alla vigilia del ca- 
pitombolo : è l'ultimo guizzo di una lampada 
cui manca l'alimento. Ancora un lampo di 
luce — poi chi s'è visto s'è visto. 


nt 


L'onorevole Depretis farà la fine di Serse! 
Esercito innumerevole, provianda corta: 
quindi gli sbandamenti alla ricerca d'una pa- 
gnotta : quindi, nell’ora di Salamina, la con- 
fusione, la rotta, la fuga e la vergogna. Vi 
raccomando il consiglio di Temistocle : lascia- 
tegli intatto il ponte sul Bosforo perchè se 
ne vada! 

A buon conto, io sono stato profeta. Ho 
detto che i troppi consentimenti, la troppe 
adesioni l'avrebbero ucciso politicamente. Ed 
eccolo ucciso giusto sotto le rovine dell'arco 
trionfale, che gli avevano preparato sulla via 
del Campidoglio. 

Vienna è la Napoli del Nord: Vedi Vienna 
e poi morì! 

È il destino. 

«e 


Del resto, meglio per lui : muore a tempo! 
« Si annunciano — dice un telegramma di 
oggi — burrasche nell'Oceano. » 
Ma una burrasca non è essa forse preferi- 
bile a quella calma tremenda che ha i-rmo- 
bilizzata la barca Depretis nelle acque insi- 


diose di Monte Citorio? 


Un secondo telegramma ci mostra il mini- 
stro olandese per le finanze in gravi pensieri 


| per la questione dell'oro, che soffre di nostalgia 
| è accenna a volersene ritornare alle materne 


miniere in America. Che ne dice l'onorevole 
Magliani? Altro che il sin sin del marengo 
rimpatriato! Si torna al /rw fw della carta 


Proprietà letteraria. 


“o 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Mantenne la parola, e non ebbe la menoma ob- 
biezione da sollevare quattro giorni dopo, quando 
il signor Priami comparve improvvisamente a 
pregar Bianca di prepararsi a partire all'indo- 
mani. Del resto, però, il signor Teodoro rappre- 
sentava egregiamente la parte suggeritagli dalla 
moglie e dalla figlia. Dio buono, se non si fosse 
partiti l'indomani, egli avrebbe dovuto rinunciare 
a condurre la signorina in villa, © ciò non si po- 
teva mettere neppure in quistione. Era dolentis- 
simo di trovarsi costretto a fare affrettare i pre- 
parativi della partenza; ma era anche abbastanza 
«zoista per rallegrarsi per sè stesso della con- 
tingenza che gli anticipava il piacere di acco- 
gliere in villa un’ospite tanto gentile. _ 

E sulla sua faccia buona e gioviale d'uomo, che 
ha un debole per le galanterie platoniche, bril- 
lava la vanità soddisfatta. Quella commedia, che 
lo faceva complice dei segreti di una bella ra- 
gazza, lo rendeva felice. Aveva già tanto fanta- 
sticato, che Bianca assumeva ai suoi occhi le sem- 
bianze e le proporzioni di un’eroina da romanzo; 
ed egli adorava i romanzi, le storio incredibili, i 


misteri nebulosi della vita, con un desiderio acuto | 


d'esservi inviluppato, con un vago presentimento 


che una volta o l'altra ciò sarebbe accaduto. Fgli 
corse il rischio bensi di lasciar indovinare alla 
signora Giannina il combinato della di lui appa- 
rizione, non sapendo frenare certi ammiccamenti 
d’occhi, e certi sorrisi significanti, che avrebbero 
messo sull’avviso anche la madre di Bianca, s'ella 
avesse avuto il più lontano sospetto; ma seppe 
condursi poi, come nessun altro al suo posto lo 
avrebbe fatto. Moriva di curiosità ; s'era aspettato 
chi sa quali confessioni in vagone, aveva formato 
tutto un piano abilissimo per provocarle intiere, 
e si contentò di abbandonare la giovine maestra 
agli abbracci ed ai baci della moglie e della figlia, 
senza avere ricevato da lei che caldi ringrazia» 
menti, senza cogliere dalle di lei labbra una sola 
confidenza, senza avere avuto il coraggio di farle 
una sola domanda. 

Bianca, la sera innanzi alla partenza, era an- 
data a salutare la famiglia Trambusti. Non vi 
erano state nò osservazioni, nè domande; ma sol- 
tanto un imbarazzo angoscioso, che affogava i 
discorsi, mettendo nella compagnia il desiderio 
che la visita finisse presto. Nel momento di sepa- 
rarsi, Bianca ed Enrichetta avevano pianto, te- 
nendosi lungamente abbracciate, quasi che la par- 
tenza della giovine maestra dovesse dividerlo l'una 
dall'altra per sempre. 


Va 


Nella villeggiatura Bianca ritrovò la vita leg- 
giera © scettica che l'infrolliva. Un acquazzone 
Yiolento, il 2 settembre, cacciò l'estate, e permise 
all'indomani l'inaugurazione delle lunghe passeg- 
giato sui colli; delle colazioni e dei pranzi all’a- ? 
parto; un turbinio di svaghi faticosi, che porta- 


vano sui campi sciami di villeggiavti în festa, e 
riempivano gli spazi immensi di ailegre risa, di 
gaie canzoni. 

Non era la campagna sognata da Bianca, le so- 
litudini austere dov'ella avrebbe voluto fantasti 
care ed assopirsi, all'ombra degli olmi e dei 
lecci; non rivedeva gli orridi maestosi, le brune 
selve di castagni © di abeti dell'Appennino ligure. 
Le ville sparse sulla pianura ridevano di un riso 
artificiale, coi loro vialî simmetrici, colle loro 
siepi tosate, colle loro aiuole a disegni prestabi- 
liti, colla bianchezza barocca delle loro palazzine. 
I campi in riposo dopo la mietitura, distendevansi 
nudi, colle zolle terrose, ombreggiati appena da 
alti pioppi a filari e da ontani sparsi, che no se- 
gnavano i confini, dividendoli in geandi quadri- 
lateri sul piano immenso. E la collina offriva la 
gradinata eterna del vigneto, senza un albero; 
l'eterna festa dei grappoli e dei pampini pen- 
denti dalle armature di filo di ferro sui margini 
della piana, all'altezza del fanco. 

Da un lato, ancora sal colle, una pallida tinta 
di smeraldo chiomava la china affondando una 
zona di oliveti, sino alle falde della montagna 
che coronava l'orizzonte coll’intensa verdura del 
castagno e dell’abete, sfumata man mano di tinte 
cerulee fino alle vette nudo, eccelse, opaline. Ma 
lassù era un paose incantato, lontanissimo, che 
nessuno pensava a visitare. 

E poi Bianca non aveva un quarto d'ora dî li- 
bertà. C'erano .scarrozzate quotidiane, visite ai 
villeggianti vicini, un andirivieni continuo di vi- 
sitatori in casa. Una febbre di movimento aveva 
invaso tutte quelle figure uscite delle pigri abi- 
tadini della città, incitandole ad emulare incon- 
sciamente i villani, 


S'era formato intorno alla Priami un gruppo 
di villeggianti, una mescolanza ua po’ ibrida, ove 
erano appena due 0 tre conoscenze romane della 
gioconda Cesîra. Il grosso contingente era dato 
dalle eleganti delle piccole città vicino alla vil- 
leggiatura e dallo strascico dei loro aderenti. Lei 
dirigeva la comitiva, ne teneva lo scettro con una 
autorità che non si pensava a contestarle. 

Fra le altre cose, aveva messo di moda la cura 
del latte fresco bevuto al mattino, fuori della 
stalla dove le mucche si mungevano. E prima del 
sorgere del sole i villeggianti, cogli occhi imbam- 
bolati, un po’ pallidi, scossi da brividi leggieri al 
mordere della brezza mattutina, uscivano dalle 
ville a frotte per recarsi ad un ritrovo comune, 
una povera cascina, che il caso aveva fatto pre- 
scegliere. Là diventavano una trentina almeno, 
uomini e donne, nell’aia stretta, presso al letame 
famigante, accatastato in un angolo. La stalla da 
poco aperta, mandava loro, avviluppandoli, aliti 
caldi, densi ed acri, ed essi chiacchieravano e ri- 
devano con languidezze di sonno, colle vesti un 
po'a casaccio, mentre la famiglia dei contadini si 
affaccendava incitata dalla cupidigia del grosso 
guadagno, e le mucche nel buio, facendosi mun- 
gere, guardavano lente e gravi l’assiepamento, 
con sordi muggiti cavernosi. 


(Continuo) 


La stampa, dopo questo incontrastato successo, 
è unanimo nel riconoscere i pregi grandissimi di 
questa musica, ne ammira lo strumentale © l’ori- 
ginalità, e dice che sembra impossibilo che sia o- 
pera di maestro tanto giovine. Ri 

Sì prepara da diversi signori e da diversi go- 
nerali russi qui residenti un gran pranzo d'onore 
al maestro stesso e agli artisti; quindi il Cata- 
lani partirà per l'Italia. 


spiegazzata: e la mezza lira d’argento ritor- 
nata in luce, ci fa la figura del topolino par- 
torito con molti sforzi dalla montagna di 


distribuivano i premi agli aluoni del liceo-gin- 
nasio civico Andrea D'Oria. 

Della premiazione, ch'è andata come sogliono 
andare sempre e dovunque coteste solennità sco- 
lastiche, non metterebbe conto parlare, se ciò non 
potesse sembrare indifferenza quei bravi giova- 
netti che diedero sì belle prove del loro amore 
allo studio, e del notevole profitto che ne sino 
ritrarre. Tutti farono festeggiati con affetto dal 
numeroso pubblico, a mano a mano che venivano 

ati di medaglio d'oro, d’argento, 0 di diplomi 


E che è quel pasticcio postale fra la Grecia 
e la Turchia, e l'ordine dato da questa di 
chiudere, magari colla forza, gli uffici postali 
greci stabiliti a Gianina e a Costantinopoli? 

Colle lettere non si scherza, da quella di 
Bellerofonte in poi. Ne possono uscire cento 
malanni, compreso un proverbio in versi mar- 


Noterelle veneziane. 


Dì Natale e Felice Schiavoni, benchè morti il 
ndo în quest'anno, e che 
ebbero fama di valorosi pittori, il nome e le opere, 
meno che a Venezia, sono poco noté in Italia. 

ita, allo loro opere e ai loro 
tempi il signor Luigi Sernagiotto ha ora scritto 
un gresso volume di oltre seicento pagine in ot- 
tavo grande, e lo ha scritto con affetto e conam- 
mirazione quasi filiali. 

Da questo affetto e da questa ammirazione de- 
rivano i pregi del libro: cura paziente nella ri- 
cerca delle notizie, esattezza nel racconto; ma 
derivano pura alcuni dei suoi difetti. 

n so se tuiti gli elogi cho il signor Serna- 
giotto prodiga ai due Schiavoni siano meritati. A 
quanto si rileva dal suo libro, i loro quadri si 
trovano quasi tutti fuori d'italia, e di quei pochi 
che c'è a Venezia o a Milano non parmi ce ne sia 
neppur tno che faccia parte di qualche pubblica 
pinacoteca o si trovi in qualche chiesa. 

Ma, ad ogni modo, se anche tutti quegli elogi 
i © meritati, @ se anehe l'esame e lo 
studio dei quadri dei due Schiavoni 
in tutto e per tutto, certo non nuocerebbe, ma 
gioverebba agli stessi l'essere un poco più tem- 


Ma sapete voi chi ebba un vero successo ? Chi f primo nel 1858 e il si 


Dore poi mi casca addirittura l'asino è sulla | foco rintronare d'applausi prolungati la sala di 


nota del giornale Paris. « Il figlio di Bismarck 
è andato a Londra colla missione segreta di 
persuadere l'Inghilterra a impossessarsi del- 
l'Egitto affine di mettere la discordia fra la 
Francia e l'Inghilterra ». 

Proprio il caso della pomme de Péris. Si 
ricasca nella mitologia, tanto più che per il 
figlio di Bismarck, la parte del Paride rapi- 
tore non riesce nuova. 

Meno male che il diario parigino ci sa dire 
che l'Inghilterra chiuderà gli orecchi alla ten- 
tazione. L'Egitto è già suo, ed io prevedo non 
lontano il giorno in cui l'Inghilterra, forte 
del suo diritto faraonico, ci reclamerà i no- 
stri obelischi. 

Negarglieli, sarebbe crudeltà. Quei poveri 
monoliti, costretti a vederne, qui in Roma, 
d'ogni colore, a sbadigliare di noia sulla so- 
litudine del Laterano, a biascicare antifone 
in piazza San Pietro, a fare in piazza del 
Popolo da piantone per la corsa dei Barberi, 
a tener nota a Monte Citorio dei deputati 
che non ci sono, hanno bisogno di cambiar 
vita. Rimandiamoli a casa, non fosse per altro 
per toglierei dinanzi agli occhi il rimprovero 
d’un’influenza che abbiamo stoltamente per- 


Intorno alla loro 


Due giovinette; le sorelline Amalia e Rosa Vi- 
tale. È proprio così. 
Questa due signorine fecero in principio d'anno 
la domanda di poter seguire i corsi d'insegna- 
: la cosa mise alquanto 


mento nel gian: 
soprapensiero il cavaliere Relgrano, 
vico delle senole commendatore Iunocenti Ghini e 
maestri ed... alunni Ma si passò sopra i rispetti 
umani. Dove regola le cose una persona degnis- 
sima, vigile, attenta ed austera come il cavaliero 
Belgrano, non c'era proprio da aver paura di 
nessun inconveniente. E i fatti lo hanno provato. 

Le due giovinette, in un banco a parta, hanno 
ieme con gli alunni del 
ginnasio, che si sono sempre condotti da piccoli, 
compitissimi gentiluomini. E le studentesse hanno 
fatto con tanta coscienza il loro dovere, che fu- 
rono designate ad avere il premio maggiore con- 
cesso per la prima classe. 

Quando ieri, gentili e modeste, si presentarono 
dinanzi a tutta quella gente nell'oratorio di San 
Filippo per ricevere il loro premio... È inu! 
non ve lo saprei descrivere il subisso degli ap. 
plausi che scoppiarono da ogni parte, e che pa- 
reva non volessero più finire. 

Le giovanstte erano commosse... ma credete a 
me che noi del pubblico ci seuti. 
forte il cuore anche noi 


studiato tutto l’anno in: 


Del pari la fama dei duo pittori non ne sarebbe 
stata diminuita se il signor Sernagiotto avesse 
scritto intorno ad essi qualche centinaio di pagine 
di meno, evitando ripetizioni ed 
sioni e non tirando spesso in ballo l’arte moderna 


inutili digres- 


In fondo in fondo, un Egitto o l'abbiamo 
già în casa, o l’avremo quanto prima. 
Manca il numero per il bilancio dell'agri- 
coltura: perchè per ì nostri onorevoli gli a- 
gricoltori non sono che dei /ellah! 
Che bilancio? Che baFschisch ?_Nerbate e 


vivi non è proprio necessario per 
r le lodi dei morti, nè questi, se potessero 
re, forse lo permeti . 
libro avrebbe giovato, oltre una grande 
brevità, anche una maggior correzione di stile e 
di lingua, tanto più trattandosi di due pittori ‘che 
si dicono castigati e corretti. 

Del resto — per dirla in b:ave — non può dirsi 
che sia un libro inutile, e 
ficuo a chi, un giorno, v 
della pittara italiana nel 


mo battere più 
i può rimanere 


le due pomeridiano la festa era torminata, 
ime ricordanze, 


Ta Fspinoe 


à certo molto pro- 
à sorivero la storia 
secolo decimonono. 


Dovrei aggiunger 


OTE GENOVESI 


e vivo istanze del pubb 
aveva incantato sere‘sono nel 
le magiche note del suo v i 
stentemente dal cavaliere Bossola, impresario del 
Paganini, acconsenti a dare ieri sera un secondo 


Chiacchiere lucchesi. 
Se Dio vuole, la crisi municipale si è sciolta, e lei 
tutto rientrò, da venerdì scorso, inuno stato nor- 
male. S'è radunato il Consiglio, ed ha proceduto 
all'elezione della nuova Giunta © dell'assessore an- 
ziaro. Fungerà da sindaco il marchese Gavotti, 
persona bene accetta a tutti, perchè anche quando 
ia passato fa sindaco effettivo della nostra ciità, 
non ha mai urtato con alcuno. Questo non è pic- 
eolo merito per chi pielia a pelare quella gatta 
bizzarra che è l'amministrazione civile di Genova, 
Badate che non metto doppio senso nel pelare, 
tanto più che io sono uomo di tanto ottimismo da 
credere proprio fermamente che per regola gene- 
rale gli amministratori della cosa. pubblica, da 
noi, siano sempre stati onestissime persone. 

Non è facile governare, in qualsivoglia modo, a 
Genova. Qui, tanti cappelli, tanti cervelli. Il Geno- 
vese ha qualche cosa nella sua indole che lo fa 
restio ad accettare l'autorità altrui como un fatto 
che si deve riconoscere. Si potrebbe dire che ogni 
Genovese fa partito da sè. Tanto è vero, che anche 
i nuclei che vogliono rappresentare un colore po- 
litico determinato sono composti di elementi non 
sempre omogenei. So parlassi, scusato il para 
gone, di commedianti, direi che manca l'affiata- 


22 novembre. 
alcune notizie degli incendi mani 
scoluugo, che sono di pro- 


tti di seguito il fuoco è stato appic- 
si punti di una stessa zona; nella 

quasi quaranta ettari 
nda e nella terza, i dorni 
t i, ma in complesso si ri- 
tiene che sieno stati incenuiati quasi ottanta et- 


Suonò, secondo il motto del suo immortale mae- 
stro < come si snona în paradiso >, una st 
lissima composizione, e poi una fantasia sulla 
Lucia di Lammermoo 
l'acquolina in bocca, scodellandori un programma 
tanto ghiotto, so non potete sentirlo interpretato 
da quel portentoso artista ? 

Vi basti che eseguì la preghiera del xfosè sopra 
una sola corda del vielino; e che 
vato in piedi, gli fece fare due dis di segui 
quali Sivori gli regalò altri pezzi, 


e... perchè farvi vi 


L'incendio è positivamente dolos 

pone la ragione. 
Mano mano che s 
proibisce la pasto! 
fatte molte; ora è probai 
stretti a condurre il loro gr 
no pensato di d 


0 e se ne sup- 


fanno nuove piantagioni si 
ja; in quest'anno se ne 
che quei pastori, co- 

ge molto lontano, 
faoco alle nuove pianta” 
‘ppunto sono state incendiato 


il pubblico, le 


egualmente ap- 


To sono uscito dal teatro così stordito 
bis, di raro, di battimani, che an 
adesso non riesco a capacitarmi se ho se 
vori a suonare nel teatro Paganini, o Pa 
suonare nel teatro Sivori, 

Sono due nomi genovesi e tanto gra 
che si possono confondere, 


Il prefetto di Firenze, ini 
legrafò al prefetto di Luo 


mato pel primo, te- 


luoso della troppa 
0 arrecare nuovi e 


La manesnza assoluta di venti 
le fiamme si propagassero è che 
all’abetaia, come temevasi. 
si sarebbero avuti danni ril 
cendio sarebbe stato inesti 
La foresta di Boscolung 
quattromila ettari, 


Il marchese Gavotti, finora, non ebbe occasioni 
di dar di cozzo in questa asperità del carattere 
genovese: e gli auguro di potor continuare în santa 
pace a stare d'accordo con tatti. Ma. 

Per altro, attualmente fa le veci di sindaco 
l'assessore commendatore Pier Maria Garibaldi, 
uomo d'ingegno, di cuore © di carattere; e fa le 
cose per bene. Chi non le fa bene del pari è il 
governo, che da tanto tempo lascia Genova senza 
sindaco, e da più mesi la questura senza questore. 
Potevano anche risparmiare di mandarci il com 
mendatore Ramognini a far da prefetto, e lasciare 
che l'acqua andasse per la china sotto la sem- 
plice sorveglianza del consigliere delegato. Ma è 

il governo non si fida di ciò 
che può fare a Genova, o di Genova sì fida troppo, 
Manco male che tutti i santi aiutano, e per di 
ritta o per mancina la cosa pubblica procede ab. 
bastanza regolarmente. Ieri, dopo tanto, il mini= 
stro dell'interno sì è rammentato che eravamo 
senza questore da un pezzo: e în parte glielo a- 
vranno ricordato le statisticho dei borseggi, dei 
farti, degli scassinamenti © dei reati 
di molto cresciuti în numero în qu 
tempi. E il ministro ci ha dato un questore nella 
persona del cavaliere Alfazio, 
la prefettura di Genova, che ri 
lativo decreto di nomina. 

Il pubblico parla favore! 
zionario. Lo aspetto ai fatti. 


lia impedito che 
si attaccassero 
[Se ciò fosse accaduto, 
levantissimi, e quell’in: 


o ha un'estensione di 


ne rappresentazioni. 
Varsavia, 15 novembre, 
legramma vi annunziai il suecesso en- 


ra a questo tentro 
del maestro Catalani. 


() Anche un telegramma pervenatoci da 
itenua molto l'importanz 


tusiastico riportato sabato sei quest'ora è completamente 


imperiale dell'opera EL 

Prima di scrivervi ho voluto attendere Ja con- 
ferma di una seconda rappresentazione, ed 
posso dirvi che il suecesso è stato straordinari; 
senza esagerazione alcuna. 

Il teatro era picnissimo, 
stagione. Quest'opera era 
molti ed anche da una 
maestro ebbe a superare 
compensato con innumerevoli chiamate, 

La signora Fossa (soprano) ha interpretato e- 
gregiamente la parte di Elda, ed ha cantato con 
slancio e passione, facendo risaltare le bellezze 
della musica con quella sun bella voce estesa 
intonatissima. 

La signora Hermann (mezzo soprano) ha can- 

quisito e sì fece molto ap: 


‘a dell'incendio, che a 


RA E STAMANI 


Roma, 23 novembre. 
\a il conte Paar, ambascia- 


cosa insolita in questa 
attesa con diftidenza da 
parte della stampa, Il 
molti ostacoli, e ne fa 


Ieri è ritornato a Rom: 
tore dell'imperatore d'Au: 
Santità Leone XIII 


L'onorevole Minghetti è 


partito ieri seri 
Bologna e ritornerà a Rom: ns 


1a fra pochi giorni. 


L'onorevole Sella per c: 
potuto tornare a Roma, 
Ha domandato invece ur 


‘2usa di malattia non è 
come aveva promesso. 
tato con sentimento s a congedo di quindici 
consigliere presso 
icevette ieri il-ro- 


mo anche gli altri artisti, Tamburlini 


(basso), Devilliers (tenore) o Aleni 
tatti ebbero moltissime chiamate. 
L'orchestra fu guidata magnificamente dal bravo 
maestro Trombini 
Bene pare i cori. Voluttuose estupendele danza 
del Mendez, -1 quale pure dovette presentarsi al 
proscenio. 


L'ingegnere Tenerani 
premure, mantenendo le 
gnerà procedere 
sostituzione di lui 
di un assessore 
sigliere Lavagi 


malgrado le insistenti 
fproprie dimissioni, biso- 
la elezione di due assessor 

igliero  Vitelleschi, 
è supplente in sostituzione del con. 


‘olmente di questo fan- 


Ieri nel bellissimo oratorio di San Filippo Neri 
aveva luogo una simpaticissima festa: simpatica 
incominciando dal dotto cavaliere L. T. Belgrano, 
che la presiedeva, e andando fino alla graziosa 
signorina seduta più vicina alla porta d'ascita. si ! 


Teri, darsnte la seduta 
putati hanno raccolto da 
di 1160 lire a benefici 


della Camera, due de- 
ii loro colleghi la somma 


essero trasmesso al comitato, può mandarne a mM 

tirare la ricovutaal nostro ufficio che lo ha verssty 
ne 

Stamani il professore Rodolfo Lanciani ha ri. 

preso il suo corso di topografia di Roma antiey 

nell'aula IV dell’Università. Le lezioni verranno 


date il mercoledì e il venerdì di ogni settimana, 
dalle 10 alle 11. 


ne 


Domenica, 27, verranno riprese lo gare di tiny 
a bersaglio nei prati della Farnesina, sotto la qj. 
rezione del maggiore Corazzi d'artiglieria e Je 
l'ingegnere Camillo Berti. 

Il Consiglio direttivo ha pubblicato il programm 
per le esercitazioni che duferisco alquanto di 
quello dello scorso anno. Fra le innovazioni yy 
la divisione dei tiratori in quattro categorie ji 
stinte, e cioè quella dei soci, quella dei non soo; 
ammessi al tiro pagando una tassa d'ingresso 
tre lire, quella dei militari e quella degli studenti 
Nella categoria dei soci i tiratori pagheranno |; 
cartuccie cinque centesimi l'una, mentre 
le pagheraono dieci contesimi. 

La Società del tiro a segno ha preso gli accorti 
con la Società del tramuay, perchè i tiratori pa: 
ghino la corsa quindici centesimi anzichè venti, 
cinque. 

Riguardo allo armi, rimangono in vigore le di. 
sposizioni dell’anno scorso. Vi sarà in più un nuoro 
bersaglio per i tiratori con arma libera. 

Per i premi ogni domenica ne verranno asse. 
gnati duo esclusivamente per le due prime care 
gorie, e uno per ciascuna delle tre categorie dei 
militari e degli studenti. 


Do 


L'autorità giudiziaria ha rilasciato in libertà 
cinque persone che erano stato arrestato come 
sospette d'aver causato l'incendio della fabbrica 
Pantanella. Esse hanno potnto provare che al mo. 
mento dell'incendio e fa da parecchie ore primy 
sì trovavano altrove. 


Ca 


Sono stati traslo; 


ti parecchi delegati di quo. 
stura che prestavano servizio negli ullici di pu 
blica sicurezza della provincia. In pati tempo 
l'ufficio di Valentano, impiantato da poco e sel 
îa via provvisoria, atteso le anormali condizioni 
della pubblica sicurezza del luogo, è st 
presso. 


| La nuova impresa del teatro A 
si afferma, ha firmato con la c co mus 
cale della signora Lucca il contratto por la ra 
presentazione dell’opera postuma di Donizetti, 7! 
duca d'Alba: 

La rappresentazione sarà un avvenimento a 
stico importante, e se il contratto è real 
firmato, ne va data sincera lodo alla nu 
presa del teatro Apollo. 

Credia: le l'avvertire che lo nuova impresa 
rispetter ustadini rigasmio a 
palchetti, per cui sarà data la 
persono che li aflittarono la stigior 


La seconda del Rigoletto ha avuto ieri ser: 
Costanzi un successo completo: successo di pib- 
Blico e successo di applausi. L'in 
stanzi è un'impresa fortunata. 

Il pubblico ha cominciato ad applaudire al prin- 
cipio dell’opera ed ha contipuato con un crescendo 
spontaneo tino alla fine. Due pezzi sono stati re 
plicati : la stretta finale del secondo atto fra il 
soprano e il baritono, ed il quartetto del 
Ma se gli artisti avessero dato retta ieri 
l'umore del pubblico, tutti i pezzi dell'opera sa- 
rebbero stati replicati. 

Il tenore Stagno, che era stato scritturato per 
sole otto rappresentazioni, ha accettato una nuova 
conferma, per cnî giovedì sera potranno essere 
replicati ancora una volta £ Puritari, 


Ieri sera al Corea, tanto per variare un po' lo 
spettacolo, l'impresa ha fatto furo degli esereizi 
da un velocipedista, che il pubblico ha applau- 
dito moltissimo, e decorato con una medaglia. !! 
velocipede che adopera ha una sola ruota molto 
piccola; e con esso ìl zinnasta eseguisce evolt- 
zioni e voltate assai strette, con la massima di 
sinvoltura. 

Dopo gli eseroizi del velocipedista, il brill 
della compagnia d’operette ha recitato la bizzarr 
comica, la Parodia di un ballo in maschera, e! 
era un tempo uno dei cavalli di battaglia « 
Privato. L'artista male ispirato ha fatt 
sione alle interrazioni dell'onorevole M 
e per poco non si è fatto zittire dal pubblico. 


n 


La prima rappresentazione dello S; 
professora Giovaguoli al teatro Valle è riv 


a domani sera, perchè ‘non sono ancora pr 
tutte le scene. 


All’osservaiorio del Collegio Romano il teme 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane ld 
La femperatara massima fu di14°9; quella m 
nima di 3° 9 
»° Spettacoli d'opgi: 
COSTANZI. — Ore 8, — La forze del destino. 
UMBERTO L — Ore 8 12. — Un matrimonio tra 
due donne, operetta — Lucifero, bi 
MANZONI. — Ore 8 — Commed la maschera 
dello Stenterallo, SME è» 
QUIRINO. — Ore:$ 6 9 12, — La signora 00; 
tadina, 


. f TEATRO MECCANICO (in Prati). — Doppia rep 


presentazione, ore 6 172 e ore 8 1}. 


gli altri 


Secondo le più recenti notizie pervenute al 
erno, è lecito sperare che il Parlamento 
cese approverà il trattato di commercio 

con l'italia prima delia fine di questo mese, 
Se così avverrà, il nostro Parlamento di: 

terà il trattato medesimo prima delle va: 
canze di Natale. 

in ogni modo, ci sembrano esagerati i ti- 
mori e le preoccupazioni di alcuni giornali, 

tanto più che la proroga attuale scade il 

giorno $ di febbraio. 


Corre voce che il ministero, appena le due 
Camere abbiano approvato il progetto di ri- 
torale che allarga il voto, chiuderà 


allontanerebbe la discussione 
rogetto speciale sullo scrutinio di lista. 


del pi 


Si parla di formazione di nuovi gruppi par- 
lamentari. Queste voci sono la conseguenza 
della incertezza che regna nella Camera. La 
situazione preoccupa vivamente, ed a buon 
diritto, i più autorevoli deputati di tutte le 
gradazioni politiche, ma i loro sforzi sono ri- 
volti non a formare gruppi, cosa che acero- 
scerebbe la confusione, ma bensì a trovar 

odo di metter termine ad una condizione di 
ose, che non giova al credito del Parla- 

nto, e che torna di detrimento alla cosa 
blica. 


Goi congedi accordati fstamane, il numero dei 
ati che hanno chiesto un congedo è di 104. 
biamo bisogno di rilevare com» questo 
atto nuovo per una riapertura della Ca- 


nza di alcuni deputati al miaistero di 
pltara e commercio — sappiamo che non tatti 
ono intervenuti — nen ha avuto 
come si potrebbe oredere dal- 
i giornali. 
più per riguardi personali 
o ha dato lettara ad 
tti, di cui abbinmo 
e ch 


gli invitati vi 


alenni dept 


licato estesi 


to mini 


E Dicesi, non sappiamo però con qual fonda 
» nel provvedere alla vacanza della prefettura 
di Napoli îl ministro dell'igterno si 
fara ulteriori carabismaentine 
ture. 
L'onorevole Berti e l'onorevole Bazcni 


dono allo stadio di un progetto per regolare la 
tutto il regno, con il sistema dei 
che sono stati sorgente di ricchez: 
ardia e nel Piemonte, 


irrigazione in 


to-commissione del bi 


‘a. Sì sono disev 
fra cui la maggi 
2,000 per il nuovo organico del perso- 
tentri. S'è con i proporre che 


si faceia antori con una leggo 


re spesa 


era îl ministro Baccelli interverrà alla 
ella Commissione generale. La rela 
orevole Martini, 
tata alla 


Sappiamo che domani nel Bollettino di gr 
e giustizia saranno pubblicati i seguenti decreti: 

Il commendatore Carraro, consigliere della Corte 
l'appello di Venezia, coliocato 2a riposo dietr 
sna domanda, e a titolo onorifico nominato pre 
s 


nte di sezione; ; i 
ll commendatore V: consigliere della 
Corte d'appello di Messina, promosso alla Cassa 


zione di Napoli; 


comm 
ppello di Catania, tram: 
ll commendatore Spadaro, consigliere sopran- 
o della Corte d'appello di Catania, promosso 
ffettivo 

li 


Il cavaliere Massa dente del tribunale 
di Velletri, promosso a consigliere soprannumero 
della Corte d'appello di Catania. 


teri l'esercito ha perduto il generale Garin di 
Cocconite, comandante la divisione militaro di 
Bari, ed il generale Carchidio, comandante la di- 
visione militare di Piacenza. Erano due bravi e 
fedeli soldati, e l'annunzio della loro morte ha de- 
stato vivo e meritato rinerescimento. LE 

Nelia legislatura 1870-74 il generale Carchidio 
fa deputato del collegio di Faenza al Parlamento 
nazionale. 


I due concistori semi-pubblici che precederanno 
le canonizzazioni dell’8 disembre avranno luogo, 
il primo venerdì, 25, e l'altro il 2 del meso en- 
trante. i 

Quello per la creazione dei nuovi cardinali, av 
zichè in Natale, sarà tenuto forse in marzo, per 
l'anniversario dell’incoronamento di Leone XiIl. 


suscitano non } 


Secondo un telegramma di ieri, il figlio del 
principe di Bismarck si sarebbe recato a 
Londra con la missione di eccitare il governo 
britannico a decidere l'occupazione dell Egitto, 
e quindi mettersi in aperta ostilità con la 
Francia. Nei circoli diplomatici questa notizia 
non incontra nessuna fede, ed è considerata 
come pretta favola. Gli imbarazzi nei quali 
la Frazcia si trova per la spedizione di Tu- 

si hanno più che mai assicurata la preva- 
lenza della politica germanica, la quale perciò 
non ha d'uopo di ricorrere a espedienti del 
genere di quella pretesa missione. 


Gi scrivono da Brindisi in data del 21: 

< Il piroscafo Tangior della Peninsulare s'è in- 
vestito alla uscita del porto. Sì lamenta come 
cansa dell'incaglio l'avere speso male e in fretta 
i sei milioni che costarono le opere, e il nessun 
pensiero di riparare al male fatto >. 


il 
Notiamo che anche al Deilio è accaduto lo stesso 
i 
Ì 


poco tempo fa, 6 che se ne attribuì in parie ed 
erroneamente la causa alla mole della graude co- 
razzata. 


LA CAMERA D'OGGI i 


23 NO MBRE. 
(Seduta antimeridiana) 


Stamani si sono adunati in una trentina 


— pochi ma forti — ed hanno deliberato sulle i 


petizioni. 
Per eominciare bene, l'onorevole Meardi, 
segretario e relatore della Giunt: 


propone di 
buttarne nel © 


circa una seitantina, r- 

amento, 
e per le quali nessun deputato avanzò mai 
domanda d'urgenza. 

Questa proposta naturalmente ha sollevato 
un certo rumore. L'onorevole Filopanti si è 
opposto; l'onorevole Nicotera ha fatto delle 
contro, revole San Donato ha 
dichiar voce che egli non conse 
tiva. Che cosa egli non consentisse non sap 
dirlo; ma il fatto sta che non ha consentito, 

AID: 


l'onorevole Depretis si è alzato, ed 
entrando in mezzo ai contendenti, ha gr 
« Signori miei, gia 

irenta sì riesce d' 
che faccia io »; ed 


lato: 
‘hè vedo che neanche in 
ndar d'accordo, lasciate 
nfatti ha proposto lui di 
stralciare dall'elenco le petizioni sulle quali 
la Camera e la Commissione non vanno d'ac- 
È cordo, e di comporle in una 
nella speranza di poterla di 
metà del secolo venturo. 
I presenti hanno approvato, l'on 
Varè ha suonato il campanello, e gti 
no passati all'ordine del 


utere ne 


uscieri 
u tnite le 
zioni dell'elenco, eccetto quelle destinate 


trare nella tabella nuova. L'onorevole 
Depretis ha rivolto attorno uno sgi 
< Che cosa farebbero que 


morato — se non ci fo 


ha m 


* 
le Meardi ha riferito e ci 
ha fatto sapere che ci sono la bellezza di613 


| 
f 
I 
i 
i 
Ì 
i 
| petizioni, delle q 2 furono ered 
I 
I 
Ì 
| 


Quindi l’onorevo! 


legislature passate. A queste dichia 
Camera è rimasta di sale 

Poi è incominciata } 
di rimessa — da non confo: 
ture di rimessa che sono tutt'un'altra ce 
Così la petizione N° 2072 è 
mini dell'interno; quella 
mossa al ministero dei lavori pubbl 
uito discorrendo. 

Noto fra le tante quella pres 
rappresentanza comunale di Siena y 
nere il trasloco delle carceri giud 
palazzo del comune, accettata, ma con 
dall'onorevole Depreti 
di commercio di Pavia e Ri 
o la protezione del 
pne nazionale del mai 
servizio delle ferrovie. 


ata dalla 
- otte 
dal 


minuti. i |, 
Delle petizioni rimaste ne riparleremo a co- 
modo nella prossima legislatura. 


(Seduta pomeridiana). 


Nessuna novità all'orizzonte. La stessa con- 
fusione, le stesse chiacchiere, gli stessi visi 
di ieri. La gran questione del momento è la 


ricerca del numero legale per la votazione | 


del bilancio dell'auricoltura. 

Oggi si ripeterà Ì. ) 
volta, colla lontana speranza di un mediocre 
successo. L'onorevole Farini ha da quattro 
giorni quella i 
i capocomici quando attori fanno scena 
vuota. Al contrario l'onorevole Depretis è 
raggiante. Lui, finchè dura questo fra72-{r27, 
se la gode e ci ingrassa. Che i deputati ven- 
gano o no, a lui importa poco : basta che gli 
dieno il voto nei giorni dì crisi. 

Basta, speriamo bene. A buon conto 
prima seduta sono stati accordati un'altra 
quindicina di congedi e così il compito della 
Votazione rimane facilitato. Fra_ questi con- 
gedi ce n°è uno di quindici giora 
dall'onorevole Sella per curarsi un furunculo 
che gli impedisce di pigliar parte agli affari. 
L'onorevole Depretis si frega mentalmente le 
mani. 


ta 


Alle tre e un quarto, fatto l'appello e il 


contrappello, il presidente fa chiudere la vo- . 


fazione e quindi si passa allo scrutinio dei voti. 


perimento per la quarta | 


isionomia stizzita che prendono | 


mero. 


intuonano l’aVelzja. Tutti i cam- 
! panelli di Monte Citorio suonano a distesa in 
segno di gioia. 

Resultato della votazione : presenti 211; fa- 
vorevoli 194; il bilancio di agricoltura è ap- 
provato. 

Finalmente! 


i 

i 

i 

| 

i Intermezzo comico. Breve discussione ac- 
{ cademica sulla proposta di continuare le se- 
| dute antimeridiane per il disbrigo delle pe- 
j tizioni. 

L'onorevole Depretis continua a godersela. 
Finchè la Camera se la spassa colle petizioni, 
vuol dire che il pericolo di una crisi è molto 
lontano. 

Ma în parola d'onore, qui a Monte Citorio, 
ne succedono di quelle graziose. L'altro giorno, 

| ve ne ricorderete, la Camera ha deliberato il 
rinvio di tutte le interpellanze al ministro 
dell'interno per non intralciare la discussione 
dei bilanci; e intanto si sono persi quattro 

i giorni a dar congedi; e per giunta, la prima 

Ì volta che la Camera si trova in numero, si 

I piglia occasione delle petizioni per avviare 
la discussi,ne sulle riforme da introdursi nel 

I regolamento della Camera. 

ti 

Ì 

Ì 

i 

i 
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°inalmente pare che giù nell'aula siono ar- 
ati a mettersi d'accordo sulla proposta di 
discutere le riforme al regolamento in una 
seduta straordinaria, che il presidente Farini 
stabilisce per domenica, 4 dicembre. 

Un gr do di raccapriccio si leva dalla tri- 
buna della stampa. Che bella cosa se il primo 
articolo del nuovo regolamento abolisse le se- 
dute domenicali. 


* 


Esaurito questo incidente, si apre la discus- 
sione generale sul bilancio di grazia e giu- 
stizia. 

0do la voce argentina dell'onorevole Fazio 
iuniore il quale domanda schiarimenti al n 
nistro Zanardelli a proposito di un noto pro- 
e 0 fra due giornali 
di Roma. 

L'onorevole Zanardelli alza le braccia infi- 
nite nel vuoto dell'aula e semina sul capo 
dei suoi colleghi una quantità di spiegazioni 
che non svddisfano però l'onorevole Fazio, il 
quale si rimette a sedere dupo aver detto le 
sue. Con quest» resta chiusa la. discussione 

rale. 
passa per conseguenz: ione 
dei capitoli con relativo discorso dell’onore- 
vole Melchiorr: 

Se lo goda chi vuole — non io. 


sso avvenuto l'anno sci 


gen 


inanziaria. — Rassegna zettimsnai 
Borso — Note ed appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Nazionale 
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Banca Toscana di credito — So 
liana per la Regi 
e del Te: 


tuazio 


cambio decennale della 


le consuotivo del 
Itala — Modi 


ottobre al 7 no- 
» ponte sul Po per la f 
Freni continui sui e 


Parte commerciale. — Rassegna è 
Lo stock dei coloniali a Genora il 1° novenibre — 
i: ato di commercio colìia F I pro 
misti fravcesi ed i trattati di co 
al movimento comme: 


ao — Città di Grazza- 
rà della ferrovia Sicula occideu- 
ia Trapani (Roma) — Città e pro- 
labria, 1570 — Città di Genova, 
1 1869 — Napoli, 1875. 

mazioni: Banco di Napoli — Banca Napoletana 
i — Annunzi — B 


Parigi, 23. 
Freycinet ha rifiutato definitivamente il go- 
verno dell'Algeria. La proroga della Camera 
avverrà soltanto il 10 dicembre per poter 
votare il credito necessario alle spese mi 
arì în Tunisin e per la discussione del trat- 
} tato franco-italiano. 
Domani avrà luogo una riunione plenaria 


| della sinistra. 
i Si teme sia avvenuta qualche disgrazia al 
vapore Chdteav-Laffitte partito da New-York 
: il 2 novembre, con 200 passeggeri. 
Berlino, 23. 
Il pubblico è în'allarme per le notizie sulla 
salute dell'imperatore. 


TELEGRAMMI STEFANI 


j 
| PARIGI, 22. — Il Consiglio dei ministri ieri sera 
discusse i crediti pei nuovi ministeri e stabili la 
dichiarazione che Gambetta farà oggi alla Com- 
missione per gli affari di Tunisi. Gambetta do- 
manderà dei crediti © respingerà ogni solidarietà 
colla condotta finanziaria dei suoi predecessori. 
Nella Commissione, Wilson dichiarò che il mini 
stero Ferry conosceva il 10 agosto tutto l’ammon- 
tare delle spese necessarie e che lo domandò in 
| duo volte per non spaventare il paese. 
f 
} 
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‘WASBINGTON, 21. — Processo contro Guiteau. 
— 1 due medici dichiararono la ferita di Garfield 
essere stata mortale. L'esame dei testimoni d’ac- 
cusa è terminato. 

DUBLINO, 22. — In una riunione di 130 magi- 
strati della contea di Dublino fa approvata una 
mozione di fedeltà alla regina promettente di ap- 
poggiare il governo. 

LONDRA, 22. — È annunziato il matrimonio del 
principe Leopoldo colla principessa Elena di Wal- 
deck-Pyrmont. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Nella seduta dei rap- 
presentanti i portatori di titoli turchi, i commi 
sari presero în considerazione una domanda della 
Turchia di potere abolire, in caso di migliora» 
mento delle finanze, alcune imposte ipotecate, 
dando un equivalente effettivo. 

In seguito ad una nota di Conduriotis, riguar 
dante la chiusura degli nftici postali greci in Tur- 
chia e chiedento il trattamento della nazione più 
favorita, la Porta ordinò che gli uffici postali greci 
di Costantinopoli e di Giannina si chiudano do- 
mani anche colla forza. È 

BERLINO, 22. — Il Consiglio federale decise 
oggi, in base alla leggo sui socialisti, di prolun- 
guro' dì un anno le misure eccezionali prese contre 
ì socialisti di Berlino. 

PARIGI, 22. — Un dispaccio ufficiale reca che 
d'Aubigny ocenpò Mograua senza resistenza e che 
Ali-Ben-Amar fuggì verso il Sud. 

Si-Sliman con 1100 uomini fu inseguito fino alla 
frontiera. 

PARIGI, 22. — Bert prepara un progetto per 
regolare definitivamente i rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato. 

Nella seduta della Commissione per i crediti 
suppletori relativi alla spedizione di Tunisia, Gam- 
betta dichiarò che la sua politica sarà basata sul- 
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I l'ordline del giorno della Camera del 9 corrente. 
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Tutte le misure da prendersi ulteriormente sa- 
ranno soitoposte alla Camera. Annunziò che pre- 
senterà sabato nuove domando di crediti per le 
spese di dicembre in Tunisia. Dichiarò che “non 
poteva approvare nè biasimare le operazioni fié 
arie dei suoi predecessori. 

ycinet declinò derinitivamente il posto di go- 
cernatore dell'Algeria. 

MADRID, 23. — Senato — L'arcivescovo di Sa- 
lamanca interpella sui fatti avvenuti in Roma in 
ne del trasporto delle ceneri di Pio IX. 
Domanda che le potenze si accordino. per resti- 
otero temporale al Papa. L'arcivescovo 
di Santiago domanda che la Spagna ottenga dal- 
l'italia che questa assicuri l'indipendenza del Papa. 
Il ministro degli esteri risponde che il governo 
italiano si oppose energicamente ai disordini di 
Roma. Il ministero deplora la pastorale dell’arci- 
vescovo di Toledo, difende la condotta del go- 
spagnuolo e soggiunge che la Spagna non 
fare ciò che domandano i prelati. 
COSTANTINOPOLI, 22. — Seduta. dei delegati 
— Sì discusse sulle garanzio da darsi 
Russia per l'indennità dî guerra. Nessùn ri- 
itato. 


nan: 


v 


tuire il 


3. — Lo Standard ha da New-York 
te Perey fu arrestato dai Chileni 
santiago. 
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Borentura Severini, Gerzate responsabile. 


UNA SIGNORINA 


di buona famiglia dî Berlino, patefitata istitutrice, 
collocarsi presso una distinta famiglia, 
bilmente in Toscana, per insegnare le lingue 
sea, Francese, Inglese e la Musica. * 
Pregnsi di comunicare 
por Subilia, Torino, via Alfieri, 22. 
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deside 


a vapore fisso eda condensazione 


dolla forza di cirea 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. i; 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Lavanderia a vapore 


vin Corsi ‘fuori Porlà del 


» 


Per le commiseioni © tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popola. 


— ECCELLENTE OCCASIONE 


Da vendere un paio cavalli inglesi da tire 
altezza 1 metro 70. Dirigersi via Miracoli, N. 9 
presso piazza dell'Oca. i 
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"iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


— Io non ho mai mentito in tatto il corso della 
mia vita. E questo sappiatevelo, messer Sisto. 
Piuttosto voi prestaste fede all’infame calunnia di 
una scellerata, la quale versò il suo veleno nel- 
l’anima vostra per compiere una sua turpe ven- 
detta. Il vostro demonio fu Manuela la cortigiana ! 
Infame lei, stolto ed insano il vostro furore! 

— Ab... voi mi renderete conto di queste vo- 
stre parole, che mi suonano insulto atroce. 

— Al piacer vostro, messere. Ma ora ricorda- 
tevi che noi militiamo all'ombra della stessa ban- 
diera, e che stiamo forse per cimentarci in una 
seria impresa di guerra. Adesso siamo io e voi 
«compagni d'arme, e facciamo il nostro dovere di 
soldati. Quando tutto sarà finito, e se la morte mi 
avrà risparmiato, allora io mi chiamo disposto a 
rendervi quella soddisfazione che a voi meglio 
piacerà. 

— Esia! 

Voleva altre cose favellare l’Anibaldi, ma ne 
vanne interrotto da un poderoso scoppio d'arti- 


Questa volta però nen erano gl’imperiali che 
tentavano di nuovo colpire dalla loro batteria le 
mura di Frosinone. 

Era invece Frosinone che rispondeva agli im- 
periali con un saluto di fuoco. 

Cotesto saluto veniva da una spingarda che ave- 
vano appostata sulla cima di una antichissima 


uecio Pi 
Pablicité 


La inserzioni si ricevono esciazivamente 
Dalla Francia, l'Agance P".cipalo de 


torre posta lungo le mura, ed alla quale gli arti- 
glieri, dietro comando avutone dal signor Ales- 
sandro Vitellio, avevano accesa la miccia. 

La palla, briccolata dalla spingarda, andò a 
colpire con orribile fracasso inmezzo ad un drap- : 
pello d’imperiali appostati sopra ad un ponte a 
breve distanza dalla città. 

È proprio il caso di ricordare la storia dei fa- 
mosi pifferi di montagna. 

Pare che quel colpo di spingarda ottenosse ma- 
raviglioso l'effetto, dacchè si vide il drappello im- 
periale scompigliarsi in un gran disordine, e met- 
tersi in fuga. 

E furono sentite urla di rabbia, e bestemmie e 
minaccie ferocissime. 

Per di più diversi di quei soldati erano caduti 
giù sui terreno, due o tre morti, altri più o meno 
sconciamente feriti. 

1 soldati del presidio, accorsi alle mura, vedendo 
il magnifico colpo della loro spingarda, comincia- 
rono invece a far rumorosa gazzarra, a rompere 
in sonore risate, in voci di scherno e di sfida, 

La Diamante, salita essa pure sugli spaldi, stette 
fissa a guardare giù nella campagna. Essa lo avea 
già deito, come gliene suonasse nell'animo l’ar- 
cano presentimento, che in quel giorno avrebbe 
potuto finalmente ritrovare il suo iniquo oltrag- 
giatore, e che così sarebbe arrivata l'ora anelata 
della vendetta. 
ceva acuti e lontano più che poteva gli 
verso il campo degli imperiali. 
lo la palla della spingarda mise tutto quel 
parapiglia fra la compagnia appostata sul ponte, 
tra coloro che si cacciavano in fuga, ella distinse 
bene un soldato, che non portava l'assisa impe- 
riale, ma sibbene quella bianca e rossa. 

Ricordatevi che erano questi i colori di casa 
Colonna. 

Costai, fuggendo, sì cacciò davanti ad un ca- 
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vallo, montato da un cavaliere chiuso in splendida 
armatura, e sul cui largo cappello di ferro sven- 
tolavano piume parimente dai colori bianco e rosso. 

Pareva che quel cavaliere cercasse di tra'tenere 
il suo destriero, senza fallo imbizzarrito per l'im- 


i provviso scoppio della spingarda. 


Il fante correva incontro al cavaliere, certo col 
proposito di avvertirlo che non si spingesse più 
oltre verso le mura di Frosinone. 

Si sarebbe potuto credere che la smania della 
vendetta avesse raddoppiata la virtù visiva negli 
occhi della Diamante. 

E che ai battiti fatti più frequenti del suo cuore 
costei avesse indovinata ormai vicino la presenza 
dell’uomo, che l'aveva disonorata. 

Per Dio, aveva dato nel segno! 

Quel soldato era Brancaccio. 3 

Il cavaliere era il suo magnifico padrone, il 
cardinale Pompeo Colonna. 3 

Difatti quest'ultimo con le sue genti e con quello 
di Vespasiano ed Ascanio Colonna aveva seguito 
l'esercito imperiale, che îl Lannoy conduceva verso 


ng "i 

Vi ricorderete di quella notte sinistra, in cai | 
Brancaccio compiè la sua brutale violenza sopra | 
la Diamante, e come costei gli fosse tolta poi ; 
dalle mani per un caso imprevisto da messer | 
Sisto Anibaldi. È H 

Vi ricorderete pure che noi lasciammo Bran- 
cacio che andava a scavezzacollo sul suo cavallo | 
imbestialito per le punzecchiature che si ers messo | 
a fargli con la panta della sua daga, uno tra i 
bravacei dell'Anibaldi. $ 

Ebbene, andò a finire che Brancaccio non po- 
tendo più frenare il suo cavallo, venne sbaisstrato { 
giù in mezzo alla strada, e percosse violentemente 7 
il eapo contro un vecchio rudere. Restò quello 
sciagurato privo di sensi fino allo spuntar del- 
l'alba, ed allora fu raccolto di terra da alcuni vian- 
danti, 


rio 127 — ln Firenze, ma da' Pinzaai 


| tare le funzioni di carceriere di re Francesco 


È 5) 
£. E OBLIEGHT, Paris, 92, rao dò Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori @. L. Daubs e C., Londra, 130, Fiest Sireet E, C. 


Ma pareva un uomo morto ; aveva la testa rotta 
© tutte le membra indolenzito. 

Venne ricondotto in Roma, alla casa dov abi. 
tava, e messo nel letto. 

Ma l'ho già detto. Brancaccio aveva la palla 
dura, e le ossa anche più dure. Gli ci volle per 
altro un mese prima di rimettersi, e quel mes 
lo passò bestemmiando Cristo e i Santi, quasi tutto 
il santo giorno. 

Finalmente potà riprendere il suo servizio di 
lancia spezzata, ed andò a raggiungere il cardi. 
nale Pompeo iîn non so quale dei suoi castelli. 

Ora lo ritroviamo fra le soldatesche colonnesi 
nel campo imperiale sotto Frosinone. i 

Riconoscere Brancaccio, e mandare subito 
urlo feroce di gioia, che parve piuttosto il ry 
gito di una belva, che abbia trovata la preda, {, 
un istante, fa un lampo per la Diamante, Corse 
a braccia tese verso il campo nemico, ai so) 
che le stavano appresso accennava esclamand: 

— È proprio lui... È Braneaceio il Colonnese.. 
è quell'infame che io cerco da tanto tempo!...p, 
tenza di Dio, finalmente una volta ti ho ritrov: 

E con violenza afferrò dalle mani del soldato a | 
più vicino l’archibugio del qualo era armato co. 
stui, lo spianò verso Brancaccio, e sparò il colpo 

Ma disgraziatamente que! colpo non andò a per 
cuotere la persona di Brancaccio, ma bensì uno 
tra i capitani imperiali. 

Ora non credo sbagliare dicendo che fu quello 
forse il colpo da cui, stando alla storia del tempo, 
tra i quali il Guicciardini, restò ferito în questa 
giornata. Don Alarcon, cui già vedemmo eserei 


di Francia nella Rocca di Pizzighettone. 


{Continua} 


— in Milano, Galeria Vittorio Emannele 
d 


Asbests, | RADI GIAMAICA 


D 
AMIANTO compagnia Anglo Italiana 
"a bottiglia 


| 
Ì 


Jo zi cerca di comperare, Offerte Prezzo L. 225 
con iniziali W. 8658 diri 


ROMA 
ALBERGO LAURATI 
E RISTATRANT | V'! 


Via Nazionale, 
juantità 
vieino a Piazza Venezia [il un barile. 


Splendida posizione, buen gusto 
Eleganza 
Prezzi moderati. [berto 


ere| _Dirigere domande e vaglia al 

Arie, COLO: Elmpato: Freno tliane Fini 

{e Bianchelli, Roma vis del Corso| 

(1586 154 e via Frettina 864, 
Firenze 


un momento lai 
iquido che trovasi 
peg Presso 1. 3.50. 
a lano presso l'Em- [AR 

‘porio Fratco Talisno, 12 via gi Ogni pacchetto serve per preparare n. 


Margherita angolo via Carlo Al'izione dettagliata per ottenere il relativo liquore. | 
| 


Renier chiunque può, con tutta facilità © si 


Tutti Liquoristi : 


Coll'uso delle Pelveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista Gi. B 


spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi i por tavola © dessert.| 
Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalte Ji te 

quindi ss) da iaia agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen-!rapitali differiti per fanciulli e per adulti; 

via dei Panzani, 28. Mi-|ziali che pel calore e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno! dile vilalizte immediate e differite. 

lano, 42 via S Margherita an-idel prodotti di sapore sgradevole. Cesc 

‘golo via Carlo Alberto. 
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icuro della riuscita, preparare con poca 
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Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 8 — 
» Vettuth . . . . . » 150 
» Fernet . . . - . d iu 
» Alkermes_. . . .. >» 25 | 
| » Elisir di China . l | > 2— preci 
» Sabaillon 3 3850 hi 
» Rach » 


ia 
8 bottiglie © porta sulla etichetta l’istru-| 


i Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 


Dese domande e vaglia all’Emaporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Romr,| 
ia de 


Oggetto dell’assicuraziono mista è un capitale deterti 
asto che l'assicurato stesso riscuote, s’egli vive, al termi 
sato dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imme 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni suila vits 
Capitala sociale B5,000,000 di lire in 070 


La Compagnia fa assicurazioni Vila tniera, tempo- 
0 inalterabili e “anee, di sopravvivenza, miste è a termina sdi 


Assicurazione mista. 


inte dopo la sua morte, se egli viene a mancare 
li questo termine. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitala 


Dopo anni 


| n Corso 453, 154 e via Frattina 84". Firenze, via dei Panzani 28. Milane 
i N. HALPHEN E Cc. 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 3 
| MILANO — di, via Brera — MILANO ——@ a | 35 
d | 
Ì GRANDE ASSORTIMENTO | HA 
| | 50 
AMEABILI se» 
oprabiti bianchi spigati per cocchiere . . . L. 25 cad. | Assicurazioni a termine fisso. 
ic i 1 DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) ded epaetinazione dalla e eccone fico, Il prunio 
: i Sa È serio: "cos corrisposto al momento della morte 
S doppio tessuto con palegrina > 68 della Rue de Vaugirard di Parigi {aasrato, ia i capitateinon è esigibile che all'epoce 
2 . . » senza = 0» 40 Da oltre due secoli sono riconosciute le viriù di quest'Acqua sovrana tica ‘assicurato se in vita, sia dai suei er 
precelre pe sile o contro l'apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmento _|f (‘pscorazione a termino fico si ima 
a: tolga ET eo 15 infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- |f | De Co Sta FSi Slo 
to reziazia adoPpig tinto i LL 1% nimenti ed in tutti i casi di letargia. | Premio per ogni 400 lire di capitale 
Maziteni Porteeia pusoriit. | dala 0 Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla | = 
pipistrello alpaga nero . . . . , » 35 msc] d o È Coro, | D i 
» 5: vide sua virtù incisiva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità | tue Oi 
e »  percavali. doppio tessuto» 6 che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 2 ia 
Miss belli per mec di aghe atto prg» 6 proprietà che la rende salutare ‘contro il vaiuolo, la rosolia ed altre |f | _ |19|12|15|17|20/25/s0 
een id consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- || 21 | 9.407 605 81 49 
|| Zinio! per Alpinisti. , . 1. . deL'i5 a > 5» laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- |f | 38 |9 46] 7 80/5 80/5 01| 4093 0022 
ue Iraghema dei sopraditi è mantelli è di metri 1.20; per | tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 39 | 9 62/7 72] Losi 2 0114 
Iungheme maggiori i prazi aumentano secondo la quatià fici producendo i fatali accidenti cho negli assalti di apoplessia si osservano. 35 |959|7 79] 6 00/5144 
“Tua i di s isa { ,8 stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni Ì 40 | 9 68] 7 83} 6 08| 5 24| 
acre sicari ezio vali iste ivo an del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. | 45 | 9 82 a 02 62313 30/4 
è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle |f | DO [10 04| 8 25) 6 47| 5 63) 4 
debolezze © ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, | 95 |i0 38] 8 61| 6 84 600] 5 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove: |f| _. 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l’asma e per le donne in gli assicurati hannoXdiritto all'80 010 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua |f { erificano annualmente nella loro cate; 
prosa para. zione, — Rinunziando a tale diritto î premi vengono "i 
della Facoltà di Medicina di Parigi. Prezzo del flacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 fscon L, 15. | Pa 
3, Placo de l'Opéra, 8, Parigi Porto a carico dei committenti. Per ; i 
: : ‘ | contratti, schiarimenti, pro; fto riv 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bian- [ll [sersi aila Direzione Generale in freno, via n 
r;scîià;i_S chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via |3 alle Agenzie della Compagnia in tutte le p 
NUOVI CARRETTI AUTOM. ATICI Panzani 28. Milano, 12, via 3. Margherita angolo via Carlo Alberto. [città del Regno. 
I / In Roma, rappresentante generale il Banco A. Cerssi 
Approvati dallo Celebrità Mediche di Parigi | 


BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI | 


= lria del 


5 fia piccele ed ingegnese apparecchio col di cui aiute| 

e sl alzarsi e camminare nella direzione che più | 

suno. Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi! 
regola seconde la 


serve lere di ginecattolo. 
Perrino cis ‘iouito i bambini stanno ass meglio in 
ma 


cen 
Guctri SG di iuaghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa cires| 
Y Dirigere domande e vaglia all'E: 

© vaglia all'Em 
Bianchelli, in via del 
n Pironze; via dei i, 28. Milano, 


|acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, l 


lRoma, via del Corso 153-15% e via Frattina 84 a 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAPELLI E BARBA 


idisce 1 capelli, lì fa apparire del colore naturale conservandolo per circ: 


‘°° Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione, 

Si spedisce per ferrovia franca contro vaglia postale di L, 7. 
irigero le domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche] 
Fi ia del Panzani bi: 
filano 13; via BiiMarglicia]anogio via Carlo Albero; 0 i enza 


Tin. ARTIRO « C,, piarra Montecitorio 425 è (95 


Babuine 51 


La migliora delle bevande, riconosci nie 
igionica è selutare, è il rinomato o cia emineniemel 


Mélange Biffi 


i 
i 
Specialità e proprietà della Ditta Bark-i de È 
sncossa al fa Paolo Bifi in Milano. a i 
Avaaro, tonico, stematieo, eorroboranie, È 
vermifage, febbrifugo, anticolerico e voro 
antidote contre il mal di mare. i 
Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiz26, 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 
GUARDARSI[DALLE CONTRAFFAZI: 
i 
i 
i 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chellì, Roma, via del Corso 153-154 e via Fratlina 84 4. 
Firenze, via d 
risti, Caffè, Pasti 


Panzani 26, e presso i principali Liquo 
rie, Droghenio è Farmacisti, 


Farmaciati. 


mme- 
incare 


Kfinò 
pe irnrdi cir IMBSS 
PREZZI D'ASSECIAZIONE 

Fim on ine 


d'Italia 


CEL: 
ss38a3n 


In Roma cent, 5 


ll N. 48 (Anno 1881) del Farfulla della 
nica, sarà messo i n Dome- 
Fi titta Pivainoo !N vendita Dow mica 27 novembre 


Centesimi 18 il numero per tutta l’Italia, 


Abbonamento per tutta l'Italia: 
— Fanfulla quotidiano @ setter pel insti 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L'750 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 430 


GIORNO PER GIORNO 


| Chi vuole avere contezza della azione ma- 
laugurata che hanno gli avvocati nei Parla- 
menti, legga il Colletta, il Balbo, il Gioberti. 
__È evidente che la professione loro li rende 
inchinevoli a farsi patrocinatori di questo o i 
di quell’affare, e anche rispetto ai tribunali 
toccai il danno che dai deputati oranti nel 
foro e dagli influssi loro anche involontaria- 
mente deriva alla giustizia. La nostra Camera 
è composta per un terzo di avvocati, non so 
se tutti patrocinanti: certo Ja massima parte. 
Ora non sarebbe egli possibile almeno met- 
tere un limite al numero di essi, provvedendo 
col sorteggio? come si fa oggi per le classi 
dei magistrati, e dei professori quando supe- 
rano il numero di dieci, e per tutti gli altri 
impiegati quando superano il numero di venti: 
sorvo! non m'interno. 

©Checchè ne sia delle incompatibilità parla- 
mentari, un punto gravissimo per l'avvenire 
delle istituzioni è questo, che il deputato, 
mentre nella Camera dev'essere tutto, cioè 
avere la pienezza della sua rappresentanza e 
delle sue prerogative, quando è fuori di Par- 
lamento non possegga privilegio sopra alcuno 
degli altri cittadini. Io credo cattiva la usanza, 
e generatrice di vanità e corruzione, onde il | 
deputato è visitato e careggiato dai prefetti | 
e dagli impiegati nelle provincie, gli si dà un } 
posto migliore nelle ferrovie, persino leggo 
che in alcune mostre, come a spettacoli, mentre 
tutti pagano, egli ha l'ingresso libero e gra- 
tuito. 


st 
Perchè tali favorit Spacciando protezione 
e grandezza si falsa il carattere austero del | 
deputato, e se le due iniziali M. P. (Member | 


ss 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


Se i 
LA COLPA DI BIANCA | 


Gretano Carlo Chelli 


Ma dopo qualche tempo, un mattino il casolare 
rimase deserto. Le ure mataravano, e c'era ap- 
punto da fare la cura dell'ava mangiata sulla 
vigna, coperta di brina. Allora fa necessario al- 
zarsi anche più presto per salire în tempo ai vi- 
gneti, che i proprietari della brigata mettevano 
per turno a sua disposizione. Uomini e donne pre 
tesero tatti di aver qualche cosa nei polmoni da 
riparare. Questo giustificava la crescente ghiotto= 
neria colla quale s'ingoiavano quantità sempre più 
formidabile di quell’uva fresca ed umida, che sol- 
leticava voluttuosamente i palati .col suo. dolce 
gentile. D'altronde, aparsi nei vigneti, accoccolati 
dietro le amiche cortine dei pampini, coi sensi 
ancora un po eccitati dall'ora mattutina, e mentre 
il sole fammeggiava dietro i monti © tingeva l'o- 
rizzonte di un colore di porpora ardente man 
mano sfamantesi in toni rosei delicatissimi per 
confondersi coll’azzarro, si era così liberi, così 
fremebondi di desiderì vaghi à 

Allora, le coppie si sparpagliavano, sparivano ; è 
il chiacchierio moriva sul declivio del colle, mentre 
gli uccelli a stormi schiamazzavano i loro inni al 
sole, mentre le farfalle si rincorrevano molli e 
èramose, e un gran [mistero si stendeva sul vi- | 
gueto, una grande voluttà saliva nella luee, un © 
grande palpito, che fondeva collo stormire delle 


FANFULLA 


Roma, Venerdì 25 Novembre 1881 


i 
Parliament) sono în Inghilterra un titolo di ? 
rispetto personale, non dànno però, che io 
sappia, alcun vantaggio materiale, e neppure 
apparenza di maggioreggiare. 

Nè saprei lodare le domande che si fanno | 
© sì esaudiscono d'inviare deputazioni a qual- 
sivoglia cerimonia abbia un poco d'importanza. | 
Si innalza un monumento? Si apre una sala? 
Si accompagna un feretro? Ecco subito una | 
deputazione del Senato e della Camera, la 
quale è ricevuta con onori reali a suon al 
tamburo, come la sovranità sia impersonata 
in essa, e poi vengono cerimonie e banchetti 
e feste d'ogni maniera. H 

Persino le Commissioni che vanno per în- 
quirere sopra elezioni 0 sopra qualsiasi altro | 
argomento sono ricevute dalle autorità, e fe- 
steggiate dalle popolazioni, il che farebbe în | 
Inghilterra la più grande meraviglia. Tutto i 
ciò a me sembra non iscevro da pericolo di 
guastare lo spirito delle istituzioni, e di dare | 
al popolo idee false, perchè spontaneo gli | 
nasce il. pensiero che presentando le suppliche 
ai deputati, da costoro pioveranno le grazie, | 
e assai meno si briga di sapere se facciano 0 ! 
no buone leggi. 


Tutto quanto precede, o lettori, non è roba ! 
mia: appartiene a Sua Eccellenza il cavaliere ! 
Minghetti, che l'ha scritta a pagine 320 e 3: 
del suo libro uscito ora, 7 partiti politici e la 
ingerenza loro nella giustizia e nell'ammini- 
strazione, edito dallo Zanichelli. 

E l'ho riportato non perchè sia la più evi- 
dente o una delle più evidenti cose che l'o- | 
norevole Minghetti dice nel libro, ma perchè, 
il riferirne un brano, mi sembra il modo m 
gliore di invogliare i lettori a ricercare il ' 
volume. Quando lo abbiano nelle mani, l’au- 
tore si incarica di farlo leggere tutto dalla 
prima all'ultima parola. 


s' 3» 

L'onorevole Calandrino non sa dove battere | 
il capo perchè nel mondo politico continua la 
stessa confusione di prima. 

Egli non sa se l'onorevole Sella abbia die- 
tro un partito; ma sa che ha un furuncolo 
— e non sa dove. 

L'onorevole Calandrino, con aria sufficiente 
va ripetendo che da quel faruncolo non sa’ 
che cosa ne uscirà; ma che qualche cosa deve 
uscirne di certo. 

Tutto sta che non ne esca un vespaio ! Io 
gliel'auguro di cuore, e gli chieggo scusa per 
lo scetticismo dell'onorevole Calandrino, il 
quale non ammette che un pover’omo quando 
è deputato possa aver un furuncolo scevro di 
complicazioni parlamentari. 


La Nazione era 
chino la socera; 


ri in vena di fare un po- 
e in tale stato dell'animo 


foglie, coi canti mattinieri, cogli strepitì della 
campagna, echi discreti di grida soffocate, di baci 
carpiti. 

Gl'intrighi. e lo avventure circondavano Bianca. 
Non vera fra le villeggianti in-grado di farlo» 
una sola, che non avesse sfogliato, o che non 
stesse sfogliando il suo romanzetto. Ed una delle 
grandi occupazioni della giornata era apponto 4 
quella di tener dietro a questi misteri trasparen 
tissimi in cui la provincia. mostrava di nongro- 
lere aver nulla da invidiare alla capitale. 

Del resto, punto di drammatico. Le fila caprie- ! 
ciose di quel viluppo. di passioncelle; .di legge- 
rezzo e l'infedeltà, lasciavano le coscienze per- 
fettamente in calma, gli occhi perfettamente se- ; 
reni. E la maldicenza era indulgentissima. Si ri- 
deva di cuore, discretamente, delle disgrazie dei 
mariti. Buon Dio, la vita esige bene le sue distra- 
zioni, non è vero? 

Frattanto, Bianca smarrivasi. Fila perdeva as- 
solutamente la fede nelle grandi abnegazioni, nelle 
severe virtù, nelle passioni alto © nobili, che lu- 
meggiano una esistenza. Era tratta a pensare che | 
ciò non preparava nulla di gaio ed è forse una 
fanesta illusione degli spiriti solitari ed inesperti. 
D'altronde, si sentiva troppo spostata, troppo di 
versa dagli altri, per non bramare di non esserlo | 
più. Una sorda tentazione le gonfiava il cnore e | 
le irritava i sensi. Dunque, lei sola al mondo, sa- 
rebbe stata condannato, se avesse dimenticate le | 

i 


assolute rigidezzo della sua vita austera? 
L'abbandonava anche Fanni. Uno studentello di 
sedici anni s'era invaghito della fanciulla, e lei 
gli‘aveva corrisposto. I due innamorati portavano } 
audaeemente in giro lo spettacolo dei loro amori 
adoleseenti, sempre euciti insieme, pronti a egat- | 
taiolare nei nascondigli che. un'accidentalità del 
terreno, od un cespuglio, od un albero potessero 


| 
Î 
| samente, egli aveva un-debole per lei; la cor- | 
Ì 
I 
I 


8uo se l'è presa anche con Fanfula, inten- I 
dendo rettificare la notizia da me data sullo ! 
incendio dell’Abetone. i 
Dice in primo luogo, la cara consorella, non j 
essere vero che siano state spedite truppe >» ' 
Firenze e da Lucca per il luogo del disastro. , 
Embè! non saranno partite da Firenze, per- | 
chtè le notizie posteriori avranno annunziato ! 
che non ce n'era più bisogno; ma l'ordine 
della partenza è stato dato realmente, e sa 
la Nazione da chi?... Dall’amico prefetto. Se | 
ne informi. hi 
sa dice, poi, che Fanfulla ha sbagliato | 
anche in quanto al Iuogo dell'incendio, per- i 
thè è scoppiato a Boscolungo e non all’Abe- 
tone. Ù 
La Nazione dice proprio così; e dice così ! 
con mio grandissimo stupore, perchè io non } 
avrei mai creduto che un giornale che si pub ! 
blica în Toscana potesse pigliare una papera ! 


così grossa. 

Abbia, dunque, la bontà d’interpellare anche 
su questo proposito il senatore Corte, il quale, | 
nella sua qualità di prefetto di Firenze, le | 
dirà che Boscolungo e Abetone sono l’identica | 
cosà, cioè un monte dell'Appennino pistoiese i 
e più precisamente nel territorio di Cuti- { 
gliano, e che si chiama anche Libro Aperto. 

Ove, per combinazione, l’amico prefetto non ! 
si trovasse in Firenze, perchè in viaggio per | 
Roma, la Nazione può consultare il Dizio- ! 
nario corografico dell'Amati alle voci Abe- | 
tone, Boscolungo e Libro Aperto ; e troverà i 
quanto le occorre. 


Pari sa H 
Un foglio clericale, anzi clericalissimo, poco ! 
soddisfatto delle feste fatte qui in Roma alla | 
Regina Margherita, dice che per la regina 
Maria Teresa, moglio di Carlo Alberto, e per | 
la regina Maria Adelaide, moglie di Vittorio | 
Emanuele, non ci fu mai bisogno di fare di- | 
mostrazioni per persuaderle che erano since- | 
ramente amate. 
Ne convengo. A Torino non c'era bisogno | 
I 


di ciò; ma a Roma il bisogno c'è, non già 
per persuadere la Regina Margherita che è | 
amata, perchè lo sa già; ma per persuadere 
i clericali... e quegli altri! 


aa 
3335» f 

La Gazze!ta piemontese, dopo aver narrato ! 
la storia di Beniamino Maccaluso, aggiunge : 

« Si crede che egli sia un mattoide ». 

Ecco un’altra parola scientifica che entra 
nella politica e che rivela l’esistenza di una 
nuova malattia giuridica. ln maltoidea. 
Finora non avevamo che i matti da legare, ! 
i matti malinconici e i mattacchioni. La po- 
litica ha fatto uscir fuori i mattoidi. “ 

Mi sorge un dubbio atroce ! Che sia la maf- 
ioîdea che ha procurato la presente situazione 
parlamentare ? 


j 
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* * 
+33 % 

La vignetta della campagna di Tunisi. 

Tutti g.: abitanti dei distretti di Sfax, di 
( ibes e Ze” s sono stesi per le terre shelli- 

andosi dalle risa per l'allegria. 

Da lontano si vede arrivare il nuovo go- 
vernatore della provincia, il signor Giuseppe 
Allegro. 

I cammelli fanno delle capriole, gli uccelli 
cantano, l’allegrezza è generale. 


Note PARIGINE 


21 novembre. 
Nella ricostituzione del gabinetto francese, Gam- 
betta, il quale — tutti sono d'accordo in questo — 
è un uomo di grande ingegno, ha creato, o meglio 
riprodotto un ministero delle belle arti. Il titolare 
è il signor Antonino Proust, persona che s'intende 
molto di musica e di pittura, legato d'amicizia con 
le notabilità letterarie e musicali. È certo che es- 
sendo alla testa di una amministrazione completa, 
autonoma, egli può rendere molti servizi al pro- 
prio paese. Questo nuovo ministero indica l'im- 
portanza che in Francia ha raggiunto l’amore 
delle belle arti, e i risultati che produce l'intereste 
universale che vi si prende. 
x 


Io vorrei che questa innovazione fosse imitata 
in Italia; vorrei che si eercasso un uomo indipen- 
dente, ricco, colto, studioso, conoscitore dello stato 
attuale delle bello arti în Italia, di ciò che seno 
e ciò che dovrebbero essere, © che lo si ponesse 
alla testa di questo ministero. Vorrei che gli si 
allocasse un 6udget per ora modesto, ma che di 
già produrrebbe un gran bene. È lui che deeide- 
rebbe le sovvenzioni da darsi ai teatri, alle seuolo 
drammatiche, ai conservatori, allo lettere e ai 
letterati, che organizzerebbe le esposizioni, è lui, 
insomma, che spenderebbe quel « milione del su- 
perfino » — che ora dovrebbe essere triplicato o 
quadruplicato — di cui io parlai tre anni fa. 

x 

Supporgo che al rainistero dell’istraziono pub- 
blica ci sarà una direzione o una divisione che sì 
occupa d la diable di tutte queste faccende; sup- 
pongo anche che gli aiuti. lo sovvenzioni, che in 
parte si dàono come carità, 0 come sussidio tem- 


| poraneo, e quasi mai come aiuto dovuto, vengane 


qua © là dai diversi ministeri. Il creare un por- 
tafoglio speciale per le belle arti, concentrerà e 
renderà omogenei, logici, utili, fecondi, i rari sforzi 
che si fanno oggidi. E che si fanno, aggiungo, così 
a caso, a spizzico, senza programma... 

— A che scopo spifferi questa lunga tiritera, 
poichè sai che, se molti la leggeranno, nessuno 
tenterà di fare che il tuo desiderio divenga una 
realtà? 

— La spiffero così por me, è uno sfogo se vuoi. 
Figurati ch'io faccia come quelli che parlano da 
soli per la via, s'interpellano © rispondono a sè 


stessi senza che nessuno li oda... 


offrir loro. E Ia piccola avventura fece lo spese 
dei discorsi nelle ore di noia, fa un pretesto alle 
più matte risate. Si tormentavano i due ragazzi, 
S'inseguivano, non si lasciavano in pace. Fra un 
gusto, una delizia, vederli rossi ed imbizziti, guar- | 
darsi l'un l’altro, colla disperata espressione di due | 
amanti vittime del mondo intiero. | 

Ortene, Bianca non seppe trovare una parola | 
per distogliere da ciò Fanni. In altri tempi, non 
sarebbe stato così certamente; ma ora, nell'illan- | 
guidimento che l'invadeva, anche per lei la cosa } 
non aveva maggior valore d’una fancinllaggine. | 
No riceveva soltanto il rammarico di sentirsi più } 
sola, senza le confidenze e le intimità dolci della | 
fanciulla. 

Ma rimaneva nondimeno sorridente o tranquill 
Il signor Priami la svagava colle sue attenzioni 
assidue d'uomo grasso, gioviale e timido. Deci- 


il 
ij 
Ì 
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teggiava, con sospiri e ton sguardi di bestione 
innamorato. Ma ‘era così disereto, che Bianca, 
anche volendolo, nor avrebbe avuto pretesto 
di fare la sostenuta con lui. Sua moglie lo aveva 
dipinto con una frase: non era punto pericoloso. 

No, Bianca non correva alcun pericolo, quantun- 
que il signor Priami non fosse il solo a_ ronzarle 
intorno. I primissimi giorni l'avevano un po'la- 
sciata in disparte, come un essere troppo modesto, 
in mezzo a quella società di proprietari, di tito- 
lati provinciali e di eleganti; ma sì erano poi ac- 
corti della sua bellezza e della sua grazia. 

Forse non aveva spirito; ma una donna sa sem- 
i 
il 
i 


i pre acquistarlo, a meno che non sia stupida, ed 


in verità lei non era punto stupida. Infine, le man- 


| cava soltanto un uomo di garbo e di buona vo- 
| Iontà, che si pigliasse la cura di lanciarla. 


E l'uomo si presentò : uno sfaccendato elegante 
di provincia, cui si attribuivano avventure mara- 


vigliose, un eroe della Sesfî2 noi giaochi inver- 
nali del cluò, uno spadaccino, un impiegato d'In- 
tendenza difeso da influenze potentissime, che an- 


| dava all’uffizio soltanto il ventisette del mese per 


ritirare lo stipendio. Antonino Prizzi. 
Egli avrebbe addomesticato la giovine maestra; 
tale fa almeno il giudizio comune, appena si rese 
manifesta la sua olimpica predilezione per Bianca. 
Il fatto è che la sua magra e bruna figura da da- 
merino in caricatura, la sua barbetta rada, neri&- 
sima, il suo sorriso mefistofelico, la sua pettina- 
tara inappuntabile, la Jorgnette attaccata ad uno 
dei suoi occhi profondi, neri, andaci, i suoî vestiti 
prodigiosi, esageranti in una sfrenatezza indescri- 
vibile di fantasia l’ultimo figurino; la boria spa- 


| gnolesca del portamento e del lingnaggio, tutto 


ciò ne faceva un tipo irresistibile per lo belle 
mondane avvezze alla bonaria eleganza dei loro 
consueti- corteggintori. Se-ne rideva-un po'; egli 
era troppo stravagante, per non passare qualche 
volta per matto addirittura; ma parea che ap- 
punto da ciò il suo potere ne uscisse accresciuto. 
Era un vero spauracchio pei wbariti © per i fidan- 
zati, un oggetto di brame ardenti e di rivalità 
sorde per le spose e per le ragazze da marito. 
In sostanza, l'irresistibile Zion aveva; col suo 
fine istinto di donnaiolo, indovinato nella giovine 
maestra un fiore intatto ed esotico. Eragli parso 
di buon genere il coglierio, per. quanto il ;flore 
fosse modesto, e l'impresa paresse poca ardua. 
Buon Dio, bisogna pure qualche volta “inutare!... 


(Continua) 
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badedas 

Poche righe in ritardo — causa l’Odette — sul- 
T'altimo pranzo della Polenta. Il telegrafo vi ha 
dette che vi prese parte iljcavaliere Nigra, il quale 
mesettò gentilmente l'invito, 6 non volendo essere 
festeggiato come tatti avrebbero voluto, dovette 
però sopportare un brindisi: « Ai nostri ospiti ». 
Co n'erano infatti degli altri, per esempio, il dot- 
tore Salviati che ci manderà — 4520! — lo scudo 
della Polenta in mosaico, e il Diaz de Soria, un 
cantante che ormai ha fama europea. Il solito 
concerto improvvisato riuscì un gioiello; Braga, 
il violoncellista che appena prende l’archetto in 
mano, dall'uomo il più gaio del mondo, si tra- 
sforma in modo ammirabile e diviene tutto sen- 
timento, suonò il suo /n darchefta 6 il famoso 
Corricolo. Poi accompagnò il De Soria nel Sogr;3 
di Mercadante, che Mercadante scrisse pis ni e 
per Cartagenova nel 1841! Chi non ha dito il 
Diaz de Soria non può farsené un'idea; fila la 
voce come una prima dona, e poi canta in modo 
largo e maestoso tanto da far crollare la sala di 
applausi, l’Estate di Counod. Eran quattordici anni 
che non lo sentiv;, — ne rimasi sbalordito! E- 
sposito e il de Venzel ebbero pure gran suecesso, 
come acconupagnatore il primo e come composi- 
tore il sscondo. La serata fa allegra, geniale e 
Fiuseì completamente da tutti i punti di vista. 
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Parigi gode del vero ed antentico estate di San 
Martino (forse dovrebbe dirsi: estate'dal cittadino 
Martino?). Ieri i soulevards, i Campi Elisi ed il 
bosco di Boulogne erano affollatissimi. Sole splen- 
dido, temperatura tepida, viole mammole a car- 
rettate, una vera /éerie della natura. Ahimè! 
mentre scrivo incomincia a piovere; sono le dieci 
del mattino e bisogna accendere i lumi 
è finito. 


xxx 
1 Piccole notizie. 

L'Erodiade di Massenet andrà in scena proba- 
bilmente sabato 17 dicembre. 

Alla Renaissance, verso la stessa epoca, si rap- 
presenterà l'opera comica Ze Sais di M®* Ola- 
gaier, di cui si mena molfo rumore, e nella quale 
Capoul canterà la parte del protagonista. 

Il saîs è il lacchè arabo che precede le carrozze 
delle odalische quando vanno al passeggio; al- 
meno è ciò che mi ha detto il venditore di datteri 
che sta vicino al Teatro Francese. 

M"* Croizette, la splendidissima « principessa di 
Bagdad » —le più belle spalle di Parigi! — sposa 
il banchiere Stern, al quale era da lungo tempo 
renita della mano sinistra. Senza la Croizette e 
ssenza la Bernhardt, il Teatro Francese è condan- 
mato a imitare le rappresentazioni dei collegi dei 
gesuiti, dove Zaira diviene un Zairo, amico d’in- 
fammie. d’Orosmano. 

Le prove della Francesca da Rimini continuano 
‘all'Opéra. Si crede che la première avrà luogo 
avanti la nomina del nuove presidente della re- 
pabblica (1886). 

Intanto si attende il ballo Vamuna. Nel poema 
dello stesso titolo di Alfred de Musset i protago- 
nisti sono nuti. Non è probabile che all'Opéra si 
segua il tasto... 

Ciò c'ne si sa di Namuna è che la Sangalli vi 
fuma una sigaretta, e a quest'ora — storico — vi 
sì è scritto su la materia più d'un volume. 

È arrivato a Parigi quel ragazzino che Filippi 
Tha chiamato «un nuovo Mozart», e che intanto si 
chiama Cesarino Galeotti. È davvero un portento 
e ve ne riparlerò. 

Sardon ha fatto dei tagli abbastanza importanti 
2 Odette la quale così alleggerita ha un suecesso 
îmmenso di curiosità. Sarcey ne è stato tanto im- 
pressionato che nel suo articolo dice che « îl 
dramma netto rapido » (primo atto), « quasi bra- 
tale faceva l’effetto di un duello in cui una delle 
due lame, dopo un corto scontro, s’immerge nel 
petto dell'altra ». Ancora un progresso ! Le lame 
con il petto! D'ora in poi avanti di tagliare un 
pollastro osculterò il mio coltello per il caso che 
abbia delle palpitazioni di cuore!! 

L'esposizione d’elettricità è chiusa. Risultati: 
quattordiei società anonime con i relativi a- 
zionisti. 

Ciò che non c'era nel menu del pranzo della 
Polenta: le allodole che il segretario di una com- 
pagnia drammatica doveva mandare. Il che non 
sorprende poichè la compagnia essendo stabile, 
era evidente che le allodole non potevano muo- 
versi 


« FANFULLA » A MILANO 


22 novembre. 

Chi avesse assistito domenica e lunedì all’estra- 
zione dei numeri vincenti i premi a i doni della 
lotteria nazionale, avrebbe pensato certo che Mi- 
lano fosse abitata da soli milionari, tanto poca 
era la gente che vi è accorsa. 

La stupenda galleria ideata dal Ceruti, ora che 
gli assiti non la suddividevano più e si potevano 
così abbracciare con uno sguardo tutte le belle, 
altissime navate, faceva parere più scarsi i pre- 
senti e più piccini, producendo l'effetto che si 
prova quando si entra nel Duomo nostro e în 
fondo în fondo verso l’altare si veggono pochi de- 
veti «he pregano. 

Ria giornata era fredda ; il werde dei vicini giar- 
dini assumeva aspetto di grigio, avvolto come era 


da una nebbia sottile, umidiccia. E il grigio do- 
minava pure nella sala, dove il popolino aveva î 
suoi rappresentanti, i quali non si sentivano liberi, 
sciolti, pronti alle risa, agli applausi come alle 
beffe, alle frasi sarcastiche, incisive, perchè vicini 
ad essi erano altri, appartenenti a diverse classi, 
venuti lì, colla speranza naturalmente di vincere 
essi pure, ma con una apparenza di scettica. cu- 
Fiosità che non riscalda certo l’ambiente. 

Che diversità fra questa scena e quelle che of- 
frono Napoli quando si estraggono i numeri del 
lotto, 0 Venezia in giorno di tombola in piazza 
San Marco! Che chiasso! che risate! quali esela- 
mazioni caratteristiche, colorite, attiche talvolta, 
condite talvolta anche con qualche moccolo ! 


ba 


Il martello demolitore ha cominciato a dar giù 
colpi secchi e pesanti su alcuni fabbricati della 
Esposizione; ma il pubblico potrà rivederla, in 
parte almeno, ancora una volta domenica pros- 
sima. Nella galleria dove fa fatta l'estrazione, 
dopo una distribuzione di premi, vi sarà un fe 
stival dal tocco alle cinque pomeridiane. Il Comi- 
tato, che non può certo pensare a riscaldare l'am- 
biente con stufe, spera che messer Domeneddio, 
che si mostrò quasi sempre benevolo, ci penserà 
lui con uno splendido soli 

Dopo, l’opera distruggitrice procederà rapida- 
mente. E qual ricordo resterà dell'esposizione nella 
città nostra? Si era discorso di un fabbricato con 
var! saloni ai boschetti, per concerti, letture, espo- 
sizioni orticole, ma la questione rimase li. 

In questi giorni l’egregio professor Colombe, uno 
dei membri benemeriti del Comitato, che si cc- 
cupò seriamente a mettere assieme e organizzare 
le gallerie dello macchine e del lavoro, fece una 
proposta, inspirata a quell'amore alla scienza, di 
cui egli è si chiaro e stimato cultore. 

Vorrebbe egli unire due istituti nostri, il tec- 
nico superiore e la Società d'incoraggiamento in 
un solo fabbricato, creando così un politecnico, 
servendosi del capitale che ha disponibile la So- 
cietà stessa, dell’avanzo del bilancio dell'Espos 
zione, col concorso del municipio e del governo. 

È una proposta buona e seria; ma non credo 
che nelle regioni governative © nelle municipali 
Spiri aura propizia a spendere largamente per 
migliorare gli studi superiori. 

I progetti d'allargamento di Roma dell'inge- 
gnere Alberto Pregalli, approvati da una ventina 
di città italiane, non trovarono fortuna presso il 
pubblico milanese. 

Si andò in teatro pensando di dover applaudire 
per tre atti e stare zitti gli uitimi due. Il Pregalti 
pareva dovesse essere un dramma scritto apposta 
pel pubblico milanese, dove il Ferrari conta molti 
amici ardenti, e alcuni avversari, se non nemici, 
degli amici suoi. Si era pensato: tre quinti della 
serata saranno a beneticio degli amici, © due 
quinti a beneficio degli avversari. E invece? 

Invece, per poco, non si capovolse l'ordine del 
programma. I tre primi atti non produssero l’ef- 
fetto che altrove; anzi jl terzo per poco non su- 
scitò disapprovazioni, e solo il finale tanto di ef 
etto sicuro, potente, ebbe la virtù di mutare le 
disapprovazioni in applausi caldissimi. 

Al quarto, in cui il pubblico era certo di non 
dover applaudire, gli applausi invece ci furono, e 
vivi e generali; ma pare quest’atto sia diverso da 
quello recitato a Roma e altrove. 

Il quinto non piacque. 

Il pubblico era nervoso, attento a cogliere 
tanto le bellezze, quanto le frasi che lo urtavano, 
e l'esecuzione, subendo questa non benefica in- 
fiuenza, servi, se ne eccettui il Barsi e il Cane- 
vari, ad accrescere, non a palliare, le angolosità, 
le arditezze che l'autore doveva tentare, dato un 
‘argomento. 

Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


L'Agricoltra è servita ! per dire, come dice 
il mio barbiere, dopo aver data una simula- 
zione di ravviatura alla bugia dei miei ca- 
pelli assenti. 

Duecent'undici deputati sopra cinquecent’otto 
si sono accordati nella finzione di credersi il 
famoso numero legale e le hanno finalmente 
votato il suo povero bilancio, con una tal 
quale apparenza di legalità. 

È contenta ora? Ebbene: torni ai suoi 
campi e ringrazî il Parlamento. Ma faccia 
presto a levarsi di torno. 

Bini 


L'egloga e l'idillio rusticano potevano pa- 
rere belli ai tempi di Teocrito, ma wi no- 
stri 

Roqueplan non poteva soffrire la campagna 
e tollerava appena i boschi, sotto forma di 
scenari in teatro; eppure Roqueplan fu per 
lunghi anni il prototipo del buon gusto. 

Se Cincinnato, resuscitando, fosse andato a 
fargli visita, l'avrebbe ricevuto colle belle 
maniere, questo s'intende, ma dopo averlo 
costretto a passare per un bagno a rapore, 
come fa il papa coi dodici poveri vestiti da 
aposteli, ai quali lava i piedi il giovedì santo. 

Coi 


Una cosa io non posso intendere, nei nostri 
deputati assenti, ed è il loro poco interesse 
per la campagna unito a tanta ripugnanza di 
venire a Roma, che è la città per eccellenza. 
Se non si interessano ai campi, perchè fug- 
gono la città? n “ 

Ecco, per esempio, l'onorevole Minghetti 


che se ne torna a Bologna. Orazio ci lasciò 
memoria d’un avvocato, il quale, giudicatala 
lite, se ne scappava più che in fretta a Ve- 
nafro. 

Ma l'onorevole Minghetti se ne va primà 
della sentenza, dopo avere promossa una lite 
che ha messo a rumore tutti i campi. 

Non dico già che abbia fatto male. Forse 
noi, poveri grulli, abbiamo dato alle sue di- 
chiarazioni di Legnago e di Bologna una si- 
gnificanza che è ben lungi dalle intenzioni 
dell’oratore. Ma il fatto è che la confusione 
dura, e a crescerne i danni è venuto anche il 
furuncolo dell’onorevole Sella. Furuncolo di- 
sgraziato ! 

Vorrei sapere il nome scientifico di tutte 
le malattie che l'onorevole Farini ha dovuto 
registrare nel suo rolino degli assenti in con- 
gedo. L'onorevole Baccelli dovrebbe farselo 
dare perchè gli servirebbe di guida per una 
Enciclopedia patologica. Vha in Dante una 
similitudine che me ne porge un'idea: 

< Qual dolor fora se degli spedali 

Di Valdichiana, intra luglio e settembre, 
E di Maremma e di Sardigna i mali 
Fossero in una fossa tutti insembre, 

Tal era quivi... » 

Cioè nella bolgia, dove il poeta fece la co- 
noscenza di mastro Adamo ìl monetiere, che 
batteva i fiorini fal: 

O, meglio, in quest'altra bolgia, dove mae- 
stro Agostino, a suon di tamburi e di pifferi, 
invita i gonzi a entrare nella sua baracca 
dove per pochi soldi si vede il fenomeno del 
progresso vivente. 3 

(Fra parentesi: ci sono entrato anch'io, e 
mi sono accorto che il millantato fenomeno 
è semplicemente un gambero; come lo raffi- 
gurava il Saphix nella testata del suo gior- 
nale l’Humorist.) 

Coi 


Tornando all'Enciclopedia patologica... cioè, 
volevo dire, alla politica, ma già è tutt'uno, 
noto che la malattia predominante è un egit- 
tite bell'e buona. Sentitene qua i sintomi: 

, 23. — Si smentisce che Herbert 
Bismarck abbia offerto all'Inghilterra la libera 
disposizione dell'Egitto ». 

È sta bene. Ma ecco dell'altro: 

< Il Morning Post annunzia: Temesi una 
nuova sommossa militare in Egitto. Dilke e 
Gambetta, nell'ultimo colloquio ch’ebbero a 
Parigi, esaminarono le decisioni da prendersi 
in comune dalla Francia e dall'Inghilterra per 
prevenirla ». 

Preventrù 
l'onorevole Zanardelli non è ancora saltato 
su di scatto come un diavolino di Norimberga. 

Prevenirla! Ma no, signori, noi non pos- 
siamo, nè dobbiamo tollerare che si prevenga 


nulla. Sarebbe una cosa contro ogni buon ! 
principio di legalità progressista. Lascino pure | 


prorompere la rivolta, a reprimerla ci si pen- 
serà poi. E lo dico sul serio, perchè il suo 
nome, gettato là, mi pare il titolo di una se- 
conda comediaccia del genere di quella: 7 
Krumiri. 

Se non fosse indiscrezione, si potrebbe sa- 
pere quanto si sia decisi a spendere per com- 
binare la rivolta e mettersi in caso di po- 
terla sfruttare ? 

Qualora il prezzo lo meriti, sono disposto 
a correre in Egitto anch'io a far da compars: 
il vestiarista del Costanzi ha messo a mia di 
sposizione un costume di soldato egiziano del- 
l'Aida. 


tI 


Ma quel Gambetta, quel Gambetta, chi l'a- 
vrebbe supposto altrettanto Bartolomeo del 
suo predecessore per andare anche lui in A- 
frica in cerca di ro...ba da grattare? 

Dicono che al sommo della sua politica ci 
sia il pensiero di amicarsi ad ogni costo l’I- 
talia: se per strada questo ha preso la via 
dell'Egitto, ha scelto proprio la strada buona; 
e non canzono! 

A San Marco, di Venezia, sulla facciata si 
vede un mosaico rappresentante il modo nel 
quale i Veneziani riuscirono a contrabban- 
dare il corpo del glorioso evangelista. 

L'avevano celato in un grande paniere, sotto 
uno strato di carne di maiale. E i doganieri 
d'Al dria, a quella vista, retrocedettero 
inorriditi colle dita al naso, per fuggire alla 
contaminazione dell'odore di quella carne, su 
cui pesava la riprovazione del Corano. 

Prevedo vicino il tempo in cui, se vorremo 
salvare quella povera nostra infiuenza, do- 
vremo ripetere lo strattazemma. Badiamo 
però che ì doganieri anglo-francesi, ingelositi 
e non trattenuti dalla superstizione maomet- 
tana, non ce la sequestrino per mangiarsela 
a colazione, credendola effettivamente roba 


da salumai! 
Ln Wpiner 


—— 


PROCESSO DE MATTIA 


Le scene di Napoli. 


Nelle ore pomeridiane del 25 maggio 1878, alle 
tre del sabato, giorno consacrato alle stregho ed 
al lotto, si faceva nel cortile di Santa Chiara in 
Napoli l'estrazione dei numeri. Chi non ha assi- 
stito a questa cerimonia, ha perduto una delle più 
belle scene da servire per un dramma sociale, Vi 


è seritto proprio così; eppure | 


doppiano, e la Commissione, -che în pochi mo 
tempo ha dovuto compiere le numerose castel, 
che stanno a guardia del deposito delle matri; 
nell'Archivio segreto, sì presenta finalmente 
palco con l’urna di cristallo, ed il bambino den 
dato col braccio nudo, ed il popolo batte frago. 
rosamente le mani. Ogni numero che esce dij. 
l’urna è accolto con imprecazioni ed applausi sy 
condo che va o no a fagiuolo dei ginocatori. } 
già formato l'ambo o il terno, e nella turba ci 
qualche donnicciuola in deliquio per la gioia gi 
aver preso l’ambo, o qualche pretonzolo svennto 
sorretto dalle braccia di un lazzarone. 

In quelle ore pomeridiane del sabato, il com. 
messo Bruno ed il prete De Mattia, senza ch 
l'uno conoscesse l’altro o si dessero l'intesa, mentra 
erano pane © cacio, lasciavano Casalnuovo è tor 
navano in Napoli. Bruno dice che andò a dor. 
mire, il prete dice che vide i suoi numeri fa; 
riti, ma si liberò dall'indigestione dei due miliozi 
con una limonata gasosa. E dire che colni jj 
quale vinse nel 59 in Bari un quaterno di è 
lire, andò in ciampanelle, 6 che al tempo dein 
meri dati lo scorso anno da frate Ambrogio jx 
Napoli si contarono nelle file dei ginocatori mort; 


© malattie. 

Il prete, con la gasosa in corpo ed i due mi 
lioni in tasca, andò la sera da monsignor Paci 

a fare il solito fresette e si bisticciò per una lira, 

La dimane il prete conduce Giglio da un cambia» 

valute, facendo il mezzano per lo sconto di m 

terno che diceva vinto dal suo compagno. Il prete 

non si contentò di giuocare e di vincere setta qus- 
! derni con gli stessi numeri, ma per fare le spe: 
della riscossione si provvide anche di terni da 
cambiare subito in moneta. 

Il lunedì mattina va alla direzione del lotto, 
presentando le bollette, narra che la sera sopra 
il giovedì aveva sognato non già sette vaceì 
grasse, come Faraone, ma tre numeri grossi, grossi, 
appiccicati al muro, Il prete si addormenta la notte 
appresso, e vede un’altra volta i soliti numeri ei 
il solito muro. Poi la mattina il prete si mettea 
girare per Napoli e dà il capo în un indovino di 
numeri, il quale, soffando e dimenandosi come la 
Sibilla di Cuma descritta da Virgilio, sciorina sul 
muso al prete proprio i tre numeri che il prete 
aveva visto in sogno, e come giunta alla derrata 
gli dà il quarto numero. Il prete non disse il nome 
| dell'indovino, nè venne ad alcnno in mente di pe- 
scare giammai questa perla di profeta misterioso, 
| che non si è mai presentato a chiedere il beceo 
! di un quattrino. 

Il prete, lieto d'averla data a bere, 
scale della direzione, e per la sera stessa dis 
i in sua casa numerosi inviti. Monsignor Pac 
e sente da lontano uno stridere d'archi e 
vede le fiamme di cento doppieri, e servitori 
livrea presi a nolo, che girano per le stanze me- 
| gcendo liquori e dispensando sorbetti e dolciumi 

Il prete posa sopra un seggiolone e riceve la cor- 
gratulazioni dei convitati. 

La dimane la scena si muta. Il prete dice es 
sere perseguitato per lo vie da gente che vuole 
denari e numeri, e va alla questura a chieder 
delegato che gli faccia compagnia. Il prete però 
per maggiore precauzione si fa pure accomp: 
guare da un camorrista. « Giammai, disse ieri il 
professore Nocito nella sua arringa, si erano 
gli angioli del bene e del male uniti insieme co 
durre la stessa anima in paradiso ». 

Il prete per precauzione contro temute denunoie 
mette innanzi lo spettro della camorra. Il fatto è 
però che fra tante lettere indirizzate al prete è 
poi sequestrate alla pesta non si trovò nessuna 
lettera minatoria. 

Erano giuocatori che sconginravano per vo) 

i numeri: pezzenti che chiedevano l'elemosina: 
artisti che offrivano i loro pennelli: ragazze che 
volevano la dote : e c'era persino una lettera della 
remota Polonia, che cantava losanna e chiamava 
il prete un nuovo Messia. 

Frattanto il segretario del prete, Donato B 
dispensava agli amici regali ed elemosine. Il r- 
cevitore Mennillo, venuto în grande uniforme di 
sottotenente per presentarsi al prete ® baciargli 
la mano, ebbe un groxso complimento, ed il com- 
messo del banco, tiglio del segretario Bruno, 
2,000 lire. 

Il segretario Bruno è nn ex-capitano borbonico 
che fece anche il capo-brigante. Il delegato Ro- 
tondo, che fu scelto ad accompagnare il prete 
seppe da lui un assai curioso aneddoto della sto- 
ria di Bruno. Bruno si trovava a domicilio costto 
în Favignana, e conobbe da un prete sno compagio 
un segreto per indovinare i numeri. Bisognava 
trovare un uomo ammazzato di fresco: mettersi 
a cavalcioni sul cadavere e recitare allo scocco 
della mezzanotte un’orazione misteriosa. Due cà- 
morristi si erano accoltellati in Favignana ed uno 
era morto. 

Bruno sì fregò le mani, e la notte scalò la fine- 
Stra e corse verso il camposanto. I carabinieri 
che guardavano il casamento dove i coatti do» 
mivano, sentirono il rumore e gridarono l'allarme 
sospettando di una qualche fuga. 

Brano era già al camposanto : aveva trovato il 
cadavere insanguinato e s'era già messo a cavallo, 
© preso a recitare alla luna l’orazione misterios8. 
quando veniva afferrato dalla mano di un cara 
biniere, e trascinato in prigione a vedere la luna 
4 scacchi. — Povero Bebbe Giusti ! Ti credevi che 
col tuo Sortilegio e la testa del curato messa & 
| bollire con ì novanta ceci portanti i numeri, avevi 
j dato l’ultima mano alle orrende scene del lotto. 


IERSERA E STAMANI 


Sua Maestà il Re ha nominato di motu-propri 
rio 
Fex-ft di sindaco commendatore Armellini grande 
ufficiale della Corona d'Italia. 
Il coramendatore Armellini è stato ricevuto i 
udiena privata da Sua Maestà. rd; 


gi a Parigi deve celebrarsi un matrimonio 
che interessa la società romana, nella quale gli 
sposi sono molto conosciuti. 

Il figlio maggiore del principe Del os 
la figlia del marchese de la ment "bellina 
signorina, la quale con la sorella minore ha bril- 
Jato l’anno scorso nelle feste e nei saloni della 
nostra aristocrazia per la avvenenza © per la 
aleganza. 

La matrina della sposa è la regina Isabella di 
Spagna, e padrino il re Alfonso, il quale ha de- 
legato a rappresentarlo alla cerimonia l’amba- 
sciatore Spagnuolo presso il governo della repub: 
blica francese, signor Fernandez y Nuna. 

Uno dei testimoni dello sposo è il principe Mas- 
simo. il quale è partito da Roma per questo due 
0 tre giorni fa, 


Il generale Maffei assumerà il comando della 
divisione militare di Roma coì primo del mese 
venturo. 


Da qualche giorno il cardinale Pecci, fratello di 
Sua Santità, ha lasciato il suo appartamento al 
Vaticano: in questi ultimi tempi egli non ha go- 
duto sempre buona salute, e malgrado il desiderio 
del Papa, ha dovuto prendere alloggio in città 
per curarsi in una località di Roma ove l'aria six 
migliore. 
- 

L'onorevole Pianciani ha dato incarico ad al- 
cuni consiglieri insieme ad alcuni funzionari del 
municipio, dî studiare il modo di riordinare il 
corpo dei vigili'specialmente, per ciò che riguarda 
gli attrezzi. 

Gli spettacoli. 

Al teatro Costanzi, dove la Forza de? destino 
ha avuto anche ieri sera un ottimo successo, sa- 
tato verrà ripresa l’Aida. La sera quando si va 
a teatro sì trova a qualunque ora la stessa piena, 
C'è da credere che la gente resta in teatro da 
una sera all'altra, o che ci vada a pranzo, tanto 
è la rapidità con cui vanno via posti e biglietti; 
se l'impresa non fa buoni affari questa volta c'é 
da disgustare chiunque da erdinare spettacoli. È 
vero che lo spettacolo del Costanzi è assoluta» 
mente di primo ordine e non teme confronti con 
i teatri comunali dotati anche largamente. 

Ai Valle, per lo Spartaco, stamane non si tro- 
vava nemmeno più dei posti a sedere. Anguriamo 
al dramma il successo del romanzo, e non è poco 
angurio! 

La serata della signora Mancuso al Metastasio 
non poteva riuscire meglio. Alla beneficata, che 
ha cantato egregiamente una romanza del mas- 
tro Tosti, sono stati offerti moltissimi fori e due 


All'Umberto I va în scena stasera nna nuova 
operetta in due atti /Z regno delle donne: e al 
Manzoni v'è la beneticiata della prima attrice si- 
gior Lula, Tovagiisi 

Se i frequentatori di spettacoli non trovano da 
contentarsi, sono proprio indiscreti. 


All'osservatorio del Collegio Romano il term» 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14° 2. 
La temperatura massima fu di 14° 2; quella m:- 
nima di 4° 8 

*, Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 8. — / Purifani. 

VALLE — Ore 8 1}2 — Spartaco. 

UMBERTO 1. — Ore 8 1j2. — /2 regno delle donne 
operetta — Lucifero, ballo. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedis cou la maschera 
dello Stenterallo. 

QUIRINO. — Ore 6.112 e 9 1,2 — Un sogno nella 
na, 

TEATRO MECCANICO (in Prati). 


Doppia rap- 
presentazione, ore 6 152 e ore $ 11. 


LA CAMERA D'OGGI 


24 NOVEMBRE. 


Il Parlamento italiano continua, come vi 
ho già detto, a concentrarsi nel vuoto. Gli 
scanni rimangono abbandonati, e le tribune 
sono deserte. Le sedute vanno tutte a bene- 
fizio degli stenografi e degli uscieri. 

Oggi non c'è proprio nulla di nuovo — nulla, 
all'infuori d’una domanda d'urgenza per una 
petizione. Siamo nel periodo stagnante delle 
chiacchiere vane. 

Si chiacchiera e il tempo se ne ya. Se poi 
sia tempo perduto o guadagnato, è cosa che 
nessuno potrebbe dire con sicurezza. 

Pel momento la situazione parlamentare è 
rimasta in asso sulla discussione dei bilanci. 
Oggi è in ballo il bilancio della grazia e giu- 
stizia, di cui s'è ripresa la discussione sul 
capitolo 10. Al banco dei ministri siede nella 
solitudine l'onorevole Zanardelli, ripiegato tre 
© quattro volte su sè stesso come un asciu- 
gamano. x 

Tutte le volte che l'onorevole Zanardelli si 
alza in piedi per rispondere a qualche ora- 
tore, mi fa un'impressione curiosa. Io mi a- 
spetto sempre di vederlo allungarsi. allun- 
garsi, fino alla volta dell'aula, rompere colla 
testa il Incernario e perdersi su su nello 
spazio infinito. Quando siede, fa come la seala- 
Porta quando rientra nel carretto. 


Il bilancio della grazia © giustizia, come 
tutti sanno, è îl torneo degli Sali come 
il bilancio dell'istruzione pubblica è il torneo 
dei professori. Siccome sul totale dei presenti, 
un terzo è composto di avvocati, e tutti vor: 
Tanno sfoggiare la loro eloquenza, noi 

jamo consolarci. Ne avremo probabil 
per tutta quest'altra settimana” ina 

A questo torneo è degnissimo esordio la 
relazione dell’onorevole Melchiorre. L'ho letta, 
confesso che nel suo genere m'è parsa un 
capolavoro. Eccovene un saggio che è mara- 
Viglioso : 

< Onorevoli colleghi! Nel compiere îl do- 
vere di rassegnarvi i resultati dell'esame dello 
Stato di prima previsione della spesa del mi- 
nistero di grazia e giustizia e dei culti e di 
quelli di prima previsione dell'entrata e delta 
spesa dell'amministrazione del fondo per il 
culto per l’anno 1882, (pausa) presentati alla 
presidenza della Camera dei deputati dal mi- 
Nistero delle finanze, interim del ministero 
del tesoro nel termine prescritto dalla legge 
del 30 dicembre 1876, per incarico della Com- 
missione generale del bilancio, corre obbligo 
(attenti veh!) innanzi tutto al sottoscritto ri- 
spondere alla domanda che potrebbe essere 
rivolta: Quid novi? » 

uf! 


*» 


Io ammiro il sangue freddo dell'onorevole 
Melchiorre che dopo aver messo insieme 
questa maravigliosa collezione di genitivi, ha 
ancora l'ingenuità di credere che qualcino 
possa domandargli : Quid nori? 

Quit novi ? Ma dove trovare, onorevole Mel- 
chiorre, una novità più bella e peregrina di 
questo periodo colquale ha ornatola sua rela- 
Zione ? 

Io l'ho letto attentamente, e m'è parso di 
vederci fotografata l’attuale situazione parla- 
mentare. 


ta 


Più avanti l'onorevole Melchiorre dichiara 
che egli vuole una pronta riparazione ai di- 
fetti del vigente ordinamento giudiziario : 
« imperocchè — dice lui — egli è risaputo 
che se, per condizione di tempi o per com- 
plicità altrui, avvenga mai che qualche legge 
rechi piuttosto pericolo che sicurtà ai citta- 
dini cui preme che la giustizia colpisca giu- 
sto, prontamente e senza le vessazioni di pro- 
cedimenti, una fazione allora è quella che di- 
scioglie la legge e ciò non di rado accade. 
Quod si ex ralione lemporuwm et communione 
culpe, id eveniat, ut pluribus et potentioribus 
per legem aliquam periculum creetur, quam 
caveatur, raTIO solvit legem, quod et seepe fil ». 

Io mi meraviglio soltanto come l'onorevole 
Fazio, cui l'onorevole Melchiorre ha lanciato 
in latino questa terribile accusa, non abbia 
chiesto la parola per un fatto personale. 

Intanto passano i capitoli come le ma- 
schere che vanno a letto la mattina delle Ce- 
neri, senza che nessuno badi a loro. 


Nostre IncorMAZIONI 


L'indisposizione di Sua Maestà l' 
di Germania ispira serie appren: 
motivo della sua intrinseca gravità, poichè si 
tratta di cosa di poco momento, ma bensì a 
motivo della inoltrata età dell'augusto so- 
vrano. 


Contrariamente a quanto ha asserito un 
giornale officioso, noi sappiamo che il mini- 
stero, prima di decidere definitivamente sulla 
scelta dell’ ambasciatore italiano a Parigi, 
aspetta la seconda circolare che, a quanto 
assicurasi, il Gambetta manderà a tutti i rap- 
presentanti della Francia presso i governi 
esteri per affermare risolutamente il propo- 
sito della completa esecuzione del trattato 
del Bardo. 

Tuttavia si vuole che per vie officiose al 
governo francese sieno stati indicati i più 
probabili candidati come ambasciatori italiani 
a Parigi, che sarebbero sempre il Cialdini 0 
il Tornielli. 


Alcuni giornali dicono o suppongoro che i 
governi di Germania e di Austria-Ungheria, 
a proposito della scelta del nuovo ambasria- 
tore italiano a Parigi, abbiano fatto intra- 
vedere il loro parere. Queste dicerie non hanno 
fondamento di sorta; e i due governi sono 
alienissimi dall’ingerirsi in faccende che non 
li riguardano. È invece positivo che il go- 
verno francese, manifestando le sue preferenze 
per l'uno © per l’altro personaggio, dimostra 
di essere disposto ad ingerirsi delle cose ai- 
trui, più che non sia conveniente. 

Per quanto sia ozioso tornarci su, repli- 
chiamo constarci în modo positivo che leno- 
tizie messe in giro della costituzione di gruppi 
indipendenti, ai quali farebbero adesione pa- 
rechi deputati di destra, sono destituite di 
fondamento. 

Fino allora în cui scriviamo — le 5 
meridiane — l'ufficio centrale del Senato è 
ancora riunito. 

A Monte Citorio sì ripete con insistenza la voce 
che nella discussione del bilancio degli esteri sarà 


i 


risollevata la questione di Tunisi. Affermasi anzi 
che in quell'occasione l'onorevole Cairoli farà ri- 
torno in Roma, e interverrà alla Camera. 

Certo la questione di Tunisi non è ancora riso- 
Iluta, specialmente se ai verifica, come abbiamo da 
buona fonte, che domata l'insurrezione ben venti- 
cinque città della reggenza saranno occupate da 
troppe francesi. 

Oggi i ministri sì sono recati al Quirinale per 
la consueta relazione a Sua Maestà il Re. 

Sappiamo che il Comizio agrario di Torine ha 
invitato con lettera circolare tutti gli altri Comizi 
agrari a mandare al Parlamento una protesta 
collettiva, magari in forma di petizione, perchè 
il bestiame. che è uno dei nostri prodotti essen- 
ziali, non è stato per nulla considerato nel nuove 
trattato di commercio con la Francia. 


Ieri sera ed oggi la Commissione generale del 
bilancio ha discusso lungamente sulle questioni 
insorte a proposito de! bilancio della pubbliea 
istruzione. 

Le dichiarazioni fatte ieri sera dall'onorevole 
Baccelli non sono state molto soddisfacenti ; perchè 
quasi tutti i commissari hanno dovuto riconoscere 
il disordine e la irregolarità della amministra- 
zione centrale della pubblica istruzione. 

Stamane si è deliberato di dare incarico al re- 
latore onorevole Martini perchè domandi novi 
doonmenti e schiarimenti al ministro Baccelli. 

Anche la Sotto-Commissione delle finanze ha ri- 
soluto di domandare nuovi documenti e schiari- 
menti al ministro delle finanze intorno al bilancio 
dell'entrata. 


Il progetto di legge presentato alla Camera dal- 
l'onorevole Baratieri per dare alla Croce Rossa 
in Italia la stessa posizione elevata che ha in tutti 
gli altri Stati d'Earopa, fa rinviato al bilancio 
della guerra. 

Questa mattina finalmente il 6° ufficio della Ca- 
mera si è trovato in numero per costituirsi. Ha 
eletto a suo presidente l'onorevole Favale, a vice- 
presidente l'onorevole Arisi ed a segretarie l'o- 
norevole Lunghini. 

Si conferma che il commendatore Macciò 
destinato a succedere al compianto commonda- 
tore Bertinatti come ministro d’Italia in Aja. 
Abbiamo da Vienna che il nuovo ministro degli 
affari esteri, conte Kalnocky, prima di pigliar 
possesso del sno ufficio si è reento a Pietroburgo 
per presentare a Saa Maestà l'imperatore Ales- 
sandro III le lettere che mettono fine alla sua 
missione come ambasciatore di Sua Maestà l’ira- 
peratore Francesco Giuseppe. 


RORSA DI ROMA 


24 novembre. — Mercato dapprima abbastanza 
sostenuto @ animato per la rendita che, per liqui- 
dazione, fu negoziata a 9! 37 112, ma poi più de- 
bole fu ceduta sino a 9 27 112, al qual prezzo ri- 
mase offerta in chiusura, con qualche danaro a 

112. Rendita per contanti 89 15, 89 10 ee 


Ù : Blount 90 15; Rothschild 98 60, 
nominali. 
La Banca Generale fece 633 50 per liquidazione 
@ 641 1}2 per fine dicembre. 
Banco di Roma 624 lettera, 
rente. 


danaro fine cor- 


Santo Spirito 459; Gas 920; Meridionali 470; ob- 
bligazioni Sarde 2: 
Cambi > 
Perigì a tre mesì 10) 95 
Id. — chéques 102 25. 
Londra tre mesi 25 52. 
Pezzi da venti franchi 20 


Apertara della Korss sì PArie 
Cendita francese 3 010, amm. antico 85 80 
td. 3 010, id. nuovo 84 9 
id. 3 0/0 perpetuo 85 22. 
id. S 010, 116 10, 
Rendita italiana 5 070, 89 05 
ron '2 80 È 
Secondi corsi : 
Rendita italiana 5 010, 89 40. 
Id. francese 5 00, 116 27. 
Id. Id. 3 0j0 perpetuo 85 45. 


Solores RECITARE) 
Telegra Mari #) e dasiolio » 
Parigi, 24. 
Ieri ebbe luogo la riunione plenaria delle 
diverse sinistre; erano presenti oltre a due- 
cento deputati, îra i quali Ferry, Tirard, Mar- 
cère e Rane, che formano il nuovo gruppo 
degli indipendenti. Venne deliberato di non 
nominare un ufficio di presidenza, lasciando 
che, occorrendo, le ulteriori riunioni siano coa- 
vocate da un presidente d'età, e i due depu- 
tati più giovani presenti funzioneranno da se- 
gretari. 
Lefaure è morto icri; nelle sue ultime ore 
vaneggiò continuamente pronunziando diseorsi 
politici. I suoi funerali avranno luogo do- 
mani. 
Assicurasi che 20,000 uomini dell'esercito 
di Tunisia rientieranno in Francia quanto 
rima. 
ll vapore Chdieau-Laffite, di cui sì temeva 
la perdita, è arrivato ieri a Bordeaux; nel 
suo viaggio ha sofferto molte avarie. 
Vigeant e Mérignac, i due noti maestri di 
scherma, sì accordarono per un assalto. 


Banca Romana1190; Immobiliare 500; Fondiaria ' 


TELEGRAMMi STEFANI 


PARIGI, 23. — La Camera d'accusa rinviò Del- 
pierre e Rochefort davanti alle Assise per diffa— 
mazione contro Roustan. 

Fra i candidati come governatere dell'Algeria 
si cita Arlès-Dufour industriale di Lione. 

LONDRA, 23. — Il Morning-Post annunzia; Te- 
mesi una nuova sommossa militare in Egitto. Dilke 
® Gambetta nell'ultimo colloquio che ebbero. a 
Parigi esaminarono le decisioni da prendersi in 
‘comune dalla Francia e dall'Inghilterra per pre- 
v È 

COSTANTINOPOLI, 23. — Novikoff dichiarò che 
come ambasciatore di Russia non insiste circa un 
accomodamento simultaneo della Turchia colla 


) Russia per l'indennità di guerra e coi portatori 


di titoli del debito ottomano. l Tarchi potranne 
conchiudere una convenzione coi bondholders, 
quando vorranno, a condizione di comunicarealla 
Russia la lista dei pegni delle rendite che saranne 
dedicate alla sistemazione del debito. ottomano. 

TUNISI, 23. — È giunto ieri sera alla Goletta 
il Marcantonio Colonna. 

PARIGI, 23. — Il deputato Lefaure è morto. 

LONDRA, 23.—Si smentisce che Herber Bismarck 
abbia offerto all'Inghilterra, da parte del principe 
di Bismarck la libera disposizione dell'Egitto. Her 
bert Bismarck non ha ancora visto Granville, 

BERLINO, 23.—Il Reichsanzeiger annenzia che 
l'imperatore non è ancora in stato di poter la- 
sciare la camera. 

Sua Maestà ha il sonno turbato da vivi dolori 
intestinali ed è eostretta ad occuparsi dei soli af- 
farì urgenti. 

PARIGI. 23.— La Commissione d'iniziativa prese 
in considerazione la proposta di Boysset per la 
separazione della Chiesa dallo Stato. 

Saussier entrò a Gafsa il 20. 

LONDRA, 23. — Dicesi che il Vaticano invitò il 


i cardinale Manning a scandagliare Gladstone sulla 


possibilità di stabilire relazioni diplomatiche re- 
golari fra il governo inglese e la Santa Sede. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. — Il colera a 
Gedda diminuisce d'intensità. Esso è comparso però 
anche a Jembo, porto di Medina. 

LONDRA, 23. — Il Times dubita dell'efficacia 
del Lana Act per riconciliare l’irlanda © l’Inghil- 
terra. Benchè molti affittaiuoli si sieno indirie- 
zati al tribunale agrario per ridurre i fitti, la mag- 
gior parte si rifiuta di pagare. 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


Banca di Milan 


Milano, 12, via Manzoni 


| ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


Gli Azionisti della Banca di Milano sono con 
voeati in Assemblea generale straordinaria pel 
giorno 15 dicembre 1881, alle ore 2 pomeridiane, 
nei locali della Banca, via Manzoni, N. 12, 


Ordine del giorno: 


Comunicazioni della Presidenza. 
Approvazione delle convenzioni stipulate per 
l'aumento del capitale soeiale da 15 a 50 milioni. 
A termini dell'articolo 23 dello Statato soeiale 
hanno diritto di voto i possessori di 25 azioni, le 
quali dovranno essere depositate, almeno 10 dieci 
giorni prima dell'Assemblea, presso i seguenti 
Stabilimenti : 
Milano presso la Banca di Milano. 
Torino » l'Unione Banche Subalpina e Pie- 
montese e presso il Bance 
Sconto e Sete. 


Parigi 
Lione 
Roma 
Vienna presso la I. R. Banca P. dei Paesl Austriaei. 


Il Consiglio d’ Amministrazione, 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de Buoni, 4 Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 è via del Corso, 47%. 


(11660) 
——_ rr 


BANCA TIBERINA.. 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. 11 


presso la Société de l'Union Générale. 


Rappresentanza in Roma, Verso, N. 173. 


La Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni. ai co- 
struttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'inearica di pagare le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie dì Roma, Genova © Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro’ cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annue di L. 50 e 
100, secondo le dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 00 
netto d'imposta. 

Riceve somme în conto corrente; coi 
l'interesse del 4 0/0 sulfì somme a scadenza fissa 
non minore di tro mesi, a del 3 112 00 com’ dispo: 
nibile di 

L, 5000 a vista per giorn &1 

» 5a 20pmila con preavviso di tre gierai, 

» 20 a 50pmila id. cinque giorni. 

tia somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso sì po- 
tranno anche versare presso la sede in Terino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi in conto corrantè tanto 
in Roma che in Torino. > 

La Banca possiede in Roma al Castrò Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
‘Amedeo, aree fabbricabili, villini © case da vi 
nonchè materiali, da costruzione alla Fornaee in Vi 
d'Inferno. te (11759) 


bel corsiero morello che gli fa concesso dal signy, 
Alessandro Vitelli. _ 

Anche i capitani del presidio facevano pari, 
della sortita. Si trattava di giuocare una cara 
abbastanza zarosa; vollero tutti tentare 1a sori, 

I fanti si scagliarono alla corsa verso il ports 
che stava a cavalcioni sul ffume Sacco, e dos 
erano appostate diverse insegno di Spagnuoli aj; 
Colonnesi. 

Formavano come l'avanguardia destinata a {s. 
gliare in mezzo la strada, come la scolta mes, 
a vegliare contro ogni sorpresa tentata è danny 
dell'esercito imperiale. 

Correndo a tutta forza verso il ponte, i fa; 
pontifici cominciarono a cacciare altissims uri, 


Nl signor Alessandro Vitelli, conniventi il Birago 
e îl Savelli, ordinò allora si facesse la sortita. 

Alla quale tosto si preparò con fiera esultanza 
| tutto il presidio, come se si trattasse di correre 
ad una giostra, ad una festa con musiche. e balli. 

E così sempro più si veniva a provare eome il 
signor Giovanni de Medici avesse “saputo formare 
dai forti ed animosi soldati ed ispirare in essi col 
rispetto alla disciplina militare, il nobile senti- 
mento del proprio dovere e il coraggio che non 
conosce pericoli. Che se egli fosse vissute più a 
lungo, se gli fosse stato possibile raccogliere sotto 
le sue insegne molte miglinia d’uomini pari alle | 
poche centinaia di valorosi, Agcali TEA 
io sarei quasi per affermare che quell'uomo arono 
Stato ereato di Dio per la fortuna , della. nostra | ed a trarre archibugiate. 


à i Fica i Gli li ed i Colonnesi, î quali non 4 
troni... date addosso a codesti vi- ri ffrettare forse i giorni della sua Gli Spagnuoli ed ho lî non sì 
Sono 1 Colonnesi... 1 Colomnesi!u.. | Fedenzione..— 5 | erano ancor rimessi dal poco cortese saluto, 


jovanni de Medici spingarda nemica aveva loro mandato da 
di di Giovanni de'Medici sarebbe forse | laspingar P 
I soldati del presidio provarono in quel momento Sex ug ne il grido della liberazione, e sotto | di Frosinone, vedendosi ora assaliti così al} 
la stessa smania di combattere che ardeva addosso . quelle bandiera l’Italia avrebbe avuta la coscienza | pensata, restarono per un momento come s 
alla figlinola di Marzio ìl vaccaro; quasi si sen- | di sò stessa © si sarebbe proclamata nazione. Cosi | diti e sopraffatti. 1 nrima sorpres 
tivano invasi dalla sun stessa frenesia, e comin- ; altri secoli di servità, di patimenti, di vergogna j Ma passata quella Pi ‘presa, comin 
ciarvno ad'urlare = Î sarebbero stati risparmiati. Ma forse i tempi non | rono anch'essi a rispondere con i loro ar 
i Ses la Spiritata ha ragione ; bisogna dare | erano allora maturi, ma forse quell'uomo non era | per cui in un attimo tutta la campagna all'ito 
addosso ai nostri nemici, la vittoria è per noi! | degno abbastanza di una così solenne impresa, @ | risuonò di una viva © sp: otletteria, 
Non vogliamo esser tacciati di codardì, di pu- ! certo egli morì a tempo per la suagloria, perchè | cossa dall’eco dello montagne e dello vallate 
Su "Rignor Alessandro Vitelli e gli altri capitani | vivendo, e baciato in volto dalla fortuna, eglisa. | La battaglia CR Dia tn 
del presidio s'accorsero subito non essere più | Febbo poi diventato invece un volgare tiranno, ed ta Sti formidabitlenvallazgi AO 
i n liatesca che bra | un triste tormentatore di popoli! i, i gior de 
De il ‘Sri a ni a ala Fu dischiusa la porta che metteva al campo ro pa È Sa ALI arene ghi. 
roper 5 {iiperi s ottiti, oro p 
ento di entusiasmo, © tentare con una vigorosa | imperiale posto a Larnata. Lr; già perla | fonde ordinanze. Tanto più in quel giorno ci 
sortita la fortuna dell'armi Primi ad uscirne ed a precipitarsi giù per la 
n le ione : fanti, quindi i cavalleggieri. Giu- | trattava di un numero non troppo poderoso 
Accendeva ancor essi fiamma d'emniazione : de- | china furono i fanti, qui vallegi RN Rd 
sideravano far vedere all'esercito che si avan- ! liano Odorici si era provvisto egli pure di un de- | fanti, A RA ve ordina 
striero, per supplire al suo proprio lasciato nel | sparpagliando qua e là per l’aperta campagi 


zava da Ferentino, come loro non ne avessero n t 
aspettato l’arrivo per correre a combattere gli | bosco. A cavallo procedeva messer Sisto Anibaldî. } 
E la Diamante, che parimente non aveva seco ! 


imperiali, ed agevolare così la vittoria al grosso | ; 
dell'esercito pontificio, Ja sua cavalla selvaggia, montò in groppa ad un 


I soldati la guardavano compresi da un arcano 
sbigottimento; quasi pareva che ne avessero paura, 
tanto_il suo volto era infiammato e stravolto, 6 
sinistramente le ardevano gli occhi. 

Ogni parola che essa pronunciava faceva cor- 
rere un brivido per le loro persone, ma al tempo 
stesse compresi da istrana meraviglia si senti- 
vane eome invasi da una fiamma, come accesi di 
coraggio, ed anelare al pari di lei di scendere 
nel eampo nemico, e correre addosso ai loro ne- 
mici. 

— Non mi volete lasciare andare? Volete che 
io mi precipiti già dalle mura?... Vergogna, ver- 
gogna. Sareste tanti vigliacchi d'aver paura di 
branco d'uomini laggiù ?... Ma non sapete che è 
una codardia lasciarsi fuggir di mano la vittoria? | 


“stoRI0O 


"IL sAccO 
RACCONTO 


» 
WAPOLMONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


E fa bene per costui che fl colpo non rinscisse 
mortale, giacchè così gli sarebbe stato tolto l’o- 
nore di essere anche il carceriere di papa Cle- 
mente VII in Castel Sant'Angelo, come fra poco 
avremo luogo di vedere. 

Nello. scorgere come il colpo della Diamente 
men fosse rinscito a vuoto, ma avesse percosso | 
uno. fra i eomandanti nemici, i soldati allegra: 
mante cominciarono dagli spaldi a gridare evviva. 

Ma nor così la Diamante, la quale parve invece 
irritarsì, perchè coll’archibugio non aveva potuto 
ferire a morte l’uomo da lei tanto abborrito. 

Ed allora si mise a gridare: 

— Maledizione! Il mio colpo ha fallito!.. Ma 
egli non mi seamperà dalle mani !... Oggi è arri- | 
vato il suo giorno supremo... lasciatemi andare... 
apritemi. una fra.le porte della città, che io possa 
uscirne, correre nel campo nemico, e vendicare 
l'anor mio... 

In quel momento la Diamante era ritornata ter- 
ribile come nei giorni più tristi della sna frenesia. 

— Vedete, ella continnave a dire, vedete voi 
quest'azza che mi pende al fianco? Ebbene, que- 
starme deve essere micidiale per quel cano.., 
per quel serpente... deve sfracellargli il cranio... 
io la voglio vedere bagnata del suo sangue ma- 
ledetto. 

.E. così sclamando, toltasi l'azza dal fianco, l'an- 
dava agitando fieramente eon la sua destra. 


(Contimza) 
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. Partenze da LIVORNO per 
ei Li mignon 


® Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando Ca 
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PRAFARATO MRl, LABORATOMIO URINICO 
datin Farmacia dalle Legazione Britannia 
in Firenze, vin Tornabuoni, 17 


ere 
‘lla (asta, sepsa recare ti più 
queste sue eccellenti tiva lo si raccomanda coa pien. || 

ia ‘a quelle persone che, © per malattia © per stà avanzati, cp | 
lche caso scegzionale. avessero o di usare per 1} 

una sostanza rendesse il primitivo avi 
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Conseguenza 


Impossibilità dell’esplos 
l'interno della caffettiera com 
\nicando liberamente coll’aria, 
Infine questa caffettiera. ai 
{nmonta interamente e quindi si 
pulisce colla inde facilità. 
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x; eso 12 via S. Margherita angolo via Carlo Alharto 


‘mediante il versamento di un capitale o di un premio an 
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d’assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiais 
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Fuori di Roma cent, 10 
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Contiene: 


esimi £@ il numero per tutta l’Italia, 


ita l’Italia: Anno L5— 
q e settimanale pel 188): 
— Semestre L. 1450— Trimestre L'780 


straz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


UNA SCOMMESSA 


a — fempo permeltendo — 
verà da Civitavecchia Hi <a) Tale, 
del 35° reggimento fanteria, 6 pedestre, comg 
ga cavaliere dei due Santi, piglierà la via di 
Roma. 
Sono ottantaquattro chilometri ch'egli farà 
tutti d'un fiato, senza calzar gli stivali da 
te leghe dell'Orco, fra la colazione ed il 


a è la scommessa che il mio piè ve- 
ico vincerà. 
_ Se c'è chi voglia tenere contro, io mi ci 
impegno con tutti i miei... debiti. 

Si trovi domani a sera fuori porta Caval- 
leggeri e, vedendo il camminatore, non dirà 
più che la natura fu matrigna coll’uomo, ne- 
gandogli le ali. Le ali tutti sono in caso di 
procurarsele: Mercurio se le allacciava ai 
piedi coi calzari, e poi le ali le hanno persino 
le nottole e i barbagianni. 

Ci fu un tempo, al dire di Properzio, in 
cui Fidene in Sabina pei nostri vecchi rap- 
presentava una distanza. Di Civitavecchia non 
se ne parlava ancora, in quel tempo, o se ne 
parlava soltanto come noi si parla del Polo 
Sud, aspettando il ritorno del tenente Bove. 

Adesso Civitavecchia è una passegziata, e 
segna la distanza che passa tra la stazione 
del rermouth e quella dei maccheroni. 

— Miracoli del vapore — si dirà. 

Certo il vapore c'entra per la sua parte, 
ma un buon paio di gambe è il vero segreto 
dell'ubiquità. La grandezza di Roma s'appog- 
giava tutta alla potenza dei calcagni deSuoi 
egionari. 

Thiers, per esempio, non credeva alle fer- 

i serviva, ma l'ultimo giro ch'egli 
fece în ferrovia chiedendo aiuto per la sua 
povera Patria, inutilmente, non dee certo 
avere scossa la sua incredulità. 


* 


Tra il calzare ginnastico di Mercurio e il 
vestito acquatico del capitano Boyton, il giro 
del mondo è un'impresa da ragazzi. 


Roma, Sabato 26 Novembre 1881 


invalsa di coprirei 

colle pellicce delle bestie, la coda ae 
più il suo mestiere di cacci; 
fizzatasi nell’inerzia, a poco a poco sparì. 

O se le gambe in grazia al vapore © 
tram perdendo l'uso di camminare dovessero 
avere la stessa sorte delle code ? Povera Ter- 
sicore ! 

Ma, via, tanta disgrazia ci sarà risparmia 
e alla vase dell'ordinamento sociale ae 
remo sempre un calzolaio. Spariranno gli 
stati del presente e le repubbliche dell'avve- 
nire, ma quando i tarli del comunismo si sa- 
ranno mangiati il soprabito dell'ultimo ma- 
gistrato, resteranno Je scarpe ! 

Le scarpe sono l'eternità. Non è per nulla | 
che l'onorevole Sella le porta così gro 

Si rientra nelle vie della natura, si cam- 
mina, si rimettono in onore i piedi che oramai 
parevano condannati a non servir più che 
per uso dei.... calci; si torna insomma allo 
nobili tradizioni del tempo antico, e ci si ri- 
mette sui piedi. 

Il più bel nome che Omero abbia dato ad 
Achille è quello di piè-veloce. Ettore, il do- 
matore di cavalli, poveretto! alla lunga do- 
vette soccombere, e l'Iliade si chiude appunto 
colla descrizione dei funerali celebrati in 
onore di questo simpatico eroe che fu il primo 
degli sportmen. 

Tutto cospira in favore dei piedi, a com 
ciare dalla cavalleria pedestre degli ordini, 
citata più sopra, fino all'organizzazione del 
nostro genio militare, che prescrive all’uf- 
ficiale subalterno gli sproni, ma quanto al 
cavallo... marameo ! 

A piedi, a piedi, miei cari amici ; il cavallo 
potrete godervelo tutt'al più fra le carte nel | 
tresette serale. 

Quanto al vapore, non c'è neppure fra le 
carte del tarocco, e non se ne pa: 


* 

A piedî, a piedi! 

L’Anabasi di Senofonte è un poema pede- 
stre. Le campagne d’Alessandro il Macedone 
sono la glorificazione dei piedi; Giulio Cesare 
nei suoi Comumentari no celebrò addirittura | 
l'apoter H 

È Napoleone 1? non portò la sua gente 

< Dall’Alpi Piramidi, 
Dal Mansanare al Reno»! 

Anzi, ancora più in là, a Mosca, 

< Sul Tanai, là sotto il freddo cielo ». 

Verso che spiega la catastrofe! La grande 

armata fu presa dai geloni ai piedi. 


a 


mosche, e atro- 


i 


Andar co’suoi piedi è una delle frasi più fe- 
lici della nostra lingua. Essa ci indica il 1m0- 
dus tenendi per giungere sicuro e lesto ad 
uno scopo. 

Le fa commento e l'illustra l’altra frase 
proverbiale: Chi vuole va! Frase che fa dei ! 
piedi il primo agente dell'attività veramente | 
feconda. E io ripeto: A piedi! a piedi! come | 

inostri vecchi. I 

A piedi, come i grandi lavoratori. H 

A piedi, come i grandi esploratori. i 

A piedi, come i grandi conquistatori. 


la coda non fece { 


i settembi 


A piedi, come il mio amici 


Ti .. Taì di Tale. | palazzo del Senato per far posto all'esposizione 
(Domani a sera, ve ne dirò .il vero nome — j di belle arti. © 


crede generalmente necessario 


nome bacchico d'una grande epopea contem- j un certo prestigio di apparato, onde aumentare 


poranea). 

Da Civitavecchia a Roma il generale Ou- 
dinot, nel 1849, impiegò otto giorni per finire 
poi con buscarie giusto fuori porta Cavalleg- 
geri: Bixio, nel 1870, ce ne mise tre, ma per 
entrar vincitore da San Pancrazio. 

Il mio amico ne metterà uno solo per gua- 
dagnarsi un pranzo. 

Chi oserà dire che nonso lo sarà meritato? 


« FANFULLA » A MILANO 


24 novembre. 

A chi vede oggi Milano dopo esserci stato nei 
giorni più belli dell'Esposizione, in giugno e in 
, pare che la città si riposi. Non trova 
più il viavai assordante, non incontra più dap- 
pertutto carrozze di galoppo, forestieri con le va, 
ligie in mano in cerca d'alloggio, gente affaticata, 
sudata, affannata. I provinciali non scendono più 
a tribù, per il corso Principe Umberto e via Ales- 
sandro Manzoni, per spargersi affamati in tutte 
le trattorie e le osterie della città. 

Ma il riposo di Milano non è che apparente. Il 
sordo, ma continuo rumore delle officine, lo sfi- 
lata d’operaie che escono dalla città verso sera 
avviandosi verso i sobborghi, il famo de’camini, 
lo strider de’ martelli e delle lime, l'inalzamento 
continuo di nuovi edifizi dimostrano che la città 
Ambrosiana lavora sempre e con maggior ga- 
gli La fatica dell'esposizione le ha anzi ri- 
Vigorite lo forzo... e le tasche. Le birrerie, i caffè, 

‘torie sempre piene, i teatri pienissimi son 
che qui la gente non solo lavora, masi 
E il novembre, dicono, è il mese più no- 

;0 a Milano. Ci si può contentare... 


<> 
Forse Paolo Ferrari non è della stessa opinione. 
ll pubblico del teatro Manzoni ha accolto la prima 
ra Alberto Pregalli con diMidenza, come sncco- 
quale si è sentito div troppo 
il perchè di taata altrui be 
liche lo stesso 
pubblico si è mostrato più disposto a sentimenti 
di simpatia; ma debbo confessare che non ho mai 


| sentito negli applausi quella schiettezza e quella 
unanimità con la quale la commedia fu accolta a 


Roma. A Paolo Ferrari certe cose si possono dire, 
giacchè egli non è uomo da ingannare sè stesso 
dissimulandole. Il Pregalli è piaciuto, ma non ha 
finito di piacere, ed anche l'esecuzione ha scapi- 
tato molto dal contegno freddo e riservato del 
pubblico. 

<> 


Il quale forse al dramma sul palcoscenico pre- 
ferisce il dramma reale della vita, 0 vaa cercarlo 
volontieri în Corte d’assiso. « Va a cercarlo > è 
un modo di dire: si contenta di trovarlo la sera 
diluito nei resoconti dei giornali, perchè ci do- 
vrebbo volere un bel coraggio ad andarsi a cac- 
ciare în quella specie di rimessa di via San Gi- 
rolamo, dove la giuria milanese funziona provvi- 
soriamente, da quando la fecero sgomberare dal 


Il sacco di Roma; vedi 4 pagina 


Proprietà letteraria. 


to 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Ma egli doveva uscir dal giuoco colla testa 
rotta. Bianca non lo faggi, non respinse ferita i 
di lui attacchi. Lo burlò, nè più, nè meno. Egli 
divenne per lei la nota ridicola della villeggia- 
tura. Quand'egli l’abbordava e le diceva delle ga- 
lanterie, col suo linguaggio strampalato, colle sue 
pose da Mefistofele, coi suoi sorrisi d’uomo sicuro, 
el i suoi sguardi d'uomo fatale; quando voleva 
imporle colle sue spampanate d’uomo fatuo ed 
orgoglioso, la giovine maestra aveva degli scoppî 
Cilarità irrefrenabile. Lei non aveva mai imma- 
ginato tanta stupidaggine, una manifestazione così 
completa di vanità, una pazzia più gloriosa. Era 
un divertimento troppo completo, una buffonata 
troppo esilarante. n 

Ed il suo cuore si riposava, come se ciò ne a- 
vesse messo in equilibrio le fanzioni. La sna stessa 
memoria, che nei primi giorni era tornata s0- 

inte a Roma, si assopiva in un vago cullamento. 
Passavano talvolta delle giornate intiere, senza 
un risveglio, senza un ricordo. E quando, in 
momenti brevissimi e rarissimi di solitudine, po- 
tera ripensare al passato, idee nuove le colpi- 
vano la mente, tutto un programma di esistenza 
saggiamente distribuito. Certo, l'orizzonte troppo 
argusto di doveri e di affetti che si era creato a 
Roma, l'aveva predisposta a sensazioni patolo- 
giche. Un medico stesso, interrogandola ed esami- 


== 


nandola, le avrebbe consigliato qualche occupa- 
zione di spirito e di cuore, al di là della scuola e 
di un'amicizia unica ed esclusiva. Erale bastato 
infatti incontrarsi colle abitudini e coi visi nuovi 
della brigata di casa Priami, per sentirsi più 
calma e ragionevole; poi era bastato un breve 
ritorno alle antiche abitudini, per avere altresì 
un ritorno delle antiche procelle. D'ora innanzi 
sarebbe stata meno casalinga, sì sarebbe creato 
qualche svago; avrebbe vissuto, insomma, di più. 

E vagheggiava l'ideale di un amore tranquillo, 
niente affatto romanzesco, che le permettesse di 
diventar moglie di un uomo assai provveduto, per 
farle lasciare la scuola e per farle condurre una 
vita discreta. 

Dopo la luna di miele non sarebbe stata nè 
troppo esigente, nè troppo gelosa, nè troppo per- 
malosa, ispirandosi alla realtà dell’esistenza. Per 
compenso, lei avrebbe domandato di figurare un 
pochino, di non esser neppur lei tormentata da 
gelosie inopportune, di godersi un po’ di quella 
libertà di cui le altre abusavano in tanta ma- ! 
niera. dI 

Si avrebbe dovuto ritornare in Roma il 15 
di settembre; ma il 12 nessuno ne aveva par- 
lato ancora, e neppur Bianca ci aveva pensato 
più. Quel giorno stesso pioveva, non si aveva po- 
tuto uscire al mattino, e la giovine maestra, dopo 
la colazione, era risalita in camera. 

‘Non aveva nulla da fare; guardava oziosamente 
la campagna, sotto la grigia nube distesa uguale 
e fredda sull’orizzonte, annegata negli annebbia- 
menti della fitta pioggia autunnale, cadente dalla 
‘sera innanzi. Aspettava Fanni, che le aveva detto 
di volerla raggiungere. È N 

Infatti, la fancinila comparve più tardi, nello 


splendore della sua leggiadria di grande monella, 
rell’eleganza del suo abito lungo da mattino, nel 


ghiotto fascino del suo aspetto di precoce giovi- 
netta emancipata. 

— Sai, debbo farti una famosa proposta — an- 
nunciò entrando, ed invitando Bianca a lasciare 
la finestra dovera affacciata. — Vien qua, siedi; 
se ci sarà da diseorrere sarà meglio farlo così. 

— Abbiamo delle novità? — chiese Bianca. — 
Hai immaginato qualche pazzia ?. 

— xo, no... cioè, si. Insomma, la novità c'è; ma 
non si tratta d'una mia pazzia. Ti avverto che se 
cominci ad interrogarmi perderò il filo. Sono io 
che debbo interrogar te. 

— Allora, avanti. 

— I tuoi impegni a Roma cominciano soltanto 
il 2 d'ottobre, per la premiazione al Campido- 
glio, non è vero? 

Bianca si turbò. La memoria dei suoi doveri di 
maestrina risvegliavasi di soprassaito. 

— T'inganni di qualche giorno. Prima della pre- 
miazione ci saranno dei preparativi, ed io dovrei 
esserei presente. 

per quando dovrei essere? 
- Verso il 25. 

— E prima, non c'è proprio nulla di necessario 
che ti costringa a ritornare ? 

— Ma... no, 

— Non ti annoî qui? 

— Ma... no — replicò Bianca sorridendo. 

— Allora si parte soltanto il 24 o il 25. Non 
voglio sentir nulla, sai? È fissato; di' che è 
fissato! 

— È fissato; sei contenta? 

Oh, se Fanni era contenta! No, via, non si po- 
teva'immaginare una maestra più gentile. Del 
resto, la fagciulla non aveva punto dubitato del 
l'assenso; era stato il babbo che non aveva avuto 
il coraggio di toccare l'argomento a colezione, e 
che aveva mandato sopra la figlia con una vera 


il rispetto di cui deva essere circondata la sede 
della giustizia, bisogna supporre che il Summus 
moderator della giustizia a Milano non sia di tale 
opinione. Il presidente delle Assise s'è dovuto più 
volte scusare dicendo: — Siamo a disagio — ma 
veramente il siamo non è molto esatto: egli siede 
comodamente, come è giusto, in una gran poltrona 
dorata di stile dei primo impero, mentre stamani 
undici reporters si conivastavano uno spazio ap- 
pena bastante per quattro. 


<> 


Si tratta — non ve l'ho ancora detto — di un 
processo che prende nome da Teresina, la fioraia 
della Galleria, che la sera del 16 giugno scorso 
ebbe il viso tagliato da un colpo di rasoio datole 
da un lanciere di Novara vestito in borghese, per 
mandato di un volontario di un anno in quello 
stesso reggimento. Vi sono tutti gli estremi, come 
sì suol dire, per commuovere il grosso pubblico. 
ll Viganotti, quello che ha dato il mandato, è un 
giovinotto di buona famiglia nota a tutta Milano, 
stato a scuola od in collegio con quanti hanno 
oggi dai venti ai venticinque anni. Teresa è co- 
nosciuta quanto lo colonne di San Lorenzo. Nel 
1864 comparve a Milano una giovinetta mal ve- 
stita, con un panierino di fiori che vendeva ai 
passanti. Era malandata, mai lineamenti del suo 
viso promettevano una vera bellezza. Qualche ar- 
tista la prose a model'o, e Teresa uscì degli studi 
avendo acquistato la civetteria delle movenze gra- 
ziose. L'adolescente diventò presto donna: la sua 
bellezza sbocciò e divenne presto ricercata e pe- 
ricolosa. 

La si vide aspirare all'eleganza ed al Jusso: 


| presto Milano le parve troppo ristretto campo ai 


suoi trionfi e lo lasciò per Parigi, l'università 
dove le celebrità come Teresa vanno a laurearsi. 

Nel 1872 mi ricordo di aver veduto una bellis- 
sima donna, con dei brillanti agli orocchi grossi 
come nocciuole, in un palco di terza fila alla 
Scala. Era Teresa che di tanto in tanto compa- 
riva a Milano, ricca e corteggiata. Poco dopo vi 
ritornò stabilmente, non senza aver sacrificato, 
mi dicono, parte delle acquistate ricchezze sul- 
l’ara di M. Blane,a Monte Carlo. Riprese ilpanierino, 
facendo la fioraia a modo suo, dando i fiori a chi 
le piaceva. Raccontano che un vecchio patrizio, 
presidente della Società del tentro Manzoni, a- 
vesse posto il veto per lei a quel teatro: Teresa 
andò da lui, seppe ammaliarlo ed ottenne che il 
veto fosse levato. Parigi le ha lasciata un'im- 
pronta; il soldato Crema, napoletano, ha voluto 
regalargliene un’altra per ‘vendicare un tradi- 
mento fatto al Viganotti. Al prose nostro — disse 
il Crema all'amico — s'usa di fare uno sfregio in 
viso alle donne infedeli. 


> 


Naturalmente, le simpatie del pubblico sono di- 
vise: ma la compassione per il Viganotti predo- 
mina. Il pubblico ogni tanto sente arsura di mo- 
ralità o di vendetta contro certe creature che 
dovrebbe compiangere. Ma certo quel giovinetto 
imberbe muove a pietà: non si può negare la sua 
colpa, non si può perdonargliela; eppure non si 
vorrebbe vederlo rovinato per tutta la vita. Sa- 


missione diplomatica, rimanendo giù ad aspettare 
la risposta. 

Più tardi Bianca scriveva alla madre, annun- 
ciandole quella dilazione; poi, finito, cominciò st- 
bito un’altra lettera, sotto la spinta di una riso- 
luzione subitanea. Scriveva anche ad Enrichetta 
parole scherzose ed amichevoli, rivolgendole mille 
domande. Giulio doveva aver nuovamente dato 
notizie di sè, non è vero? Ebbene, riparlava egli 
di Bianca? continuava a meditare di farsela amica? 
Una curiosità viva e bizzarra assaliva la giovine 
maestra, facendole per la prima volta trovare 
una specie di strana attrattiva in cotesta amicizia, 
che tentava allacciarsi attraverso agli oceani, fra 
due persone che non si erano vedute mai. E ad 
un tratto le dispiaceva di aver ritardato di sei o 
sette giorni il momento di soddisfare la sua cu- 
riosità. Un presentimento le diceva che Giulio 
aveva in realtà scritto di nuovo. 

E dopo aver lasciato passare quasi per intiero 
il primo periodo della villeggiatura, senza aver 
neppure pensato a scrivere ad Enrichetta, adesso 
reclamava insistentemente una risposta, quasi 
come una prova decisiva di amicizia. 

Infatti Eorichetta l’appagò a volta di corriere; 
ma con un biglietto brevissimo, accluso nella ri- 
sposta della signora Giannina. Era dispiaeente 
della dilazione data al ritorno. Giulio aveva scritto, 
© si era di nuova occupato di Bianca. Si sarebbe 
parlato di ciò, se Bianca lo avesse voluto, quando 
ella fosse tornata. 


(Continua) 
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rebbe però più seusabile se, in un impeto d'ira, 
avesse egli stesso ferito Teresa. Lo dicono molti 
€ l'ha detto ieri all'udienza il colonnello Manfredo 
Cagni, bel tipo di soldate e di gentiluomo, accu- 
sate di essere stato troppo severo col Viganotti. 
Ma il Cagni, oltre alla ferita che la Teresa ha 
devato mostrare ai signori giurati, ne vede una 
fatta alla divisa dei lancieri Novara, ch'egli co- 
manda. L'idea che un soldato abbia commesso si- 
mile reato, lo muove a legittimo sdegno. La de- 
pesizione del colonnello Cagni ha fatto impres 
sione sui giurati: il pubblico non l'ha capitao gli 
è riuscito di capirla a traverso. 


> 

Abbrevio poche altre notizie. La signorina Tua, 
che ha fatto furore nel ‘primo concerto, ne darà 
un secondo lunedì sera al Dal Verme. 

Alla Scale la sera di Santo Stefano si rappre- 
senterà il Guglielmo Tell. Questo solo è sicuro: 
poi si parla dell’Erodiade di Massenet come terza 
opera, e di un’opera nuova dello Smareglia, inti- 
tolata Matelda. 

Ma più che della Scala, più che del revolver 
buttato dal Macaluso, più che del processo/di Teresa 
si parla di cospicue nozze che si celebreranno fra 
qualche giorno. Il segretario di una sotto-prefet- 
tura di una città molto vicina a Milano sposerà 
una ricca signora, vedova d'un ingegnere, il cui 
patrimonio si dice ascendere a due milioni e mezzo, 
oltre un altro mezzo milione d’oggetti d’arte pre- 
ziosi. Anche lo sposo è vedovo ed ha trentanove 
annì: la sposina ne ha settantuno. 

Ma lo sposo avrà lo sue buone ragioni di fare 
questo matrimonio. C'è chi dice che n’abbia 2,500... 
calcolandole a 10,000 l'una! 


0 


GIORNO PER GIORNO 


< Strana situazione politica quella della 
Spagna, a governo della quale furono chia- 
mati uomini che per l’addietro si ritenevano 
pericolosi al'a monarchia ! » 

Queste parole lessi io nelle colonne di un 
giornale delle antiche provincie che passa per 
il pontefice della progresseria locale. 

Parole improntate della più chiara verità! 
Parole d’oro e che malgrado il corso forzoso 
possono essere accettate anche fra noi e per 
nostro conto. 

Basta sostituire al nome di Spagna quello 
d'Itaria. 


Eh! Eh! Noi e gli Spagnuoli non siamo $ 


miea featelli latini per nulla! 
. 
»» 

Parole d’oro d’un altro foglio progressista: 
La Lombardia. 

Parlando della questione della legge eletto- 
rale in Senato, il foglio milanese esprime la ! 
speranza che la Camera vitalizia non ritar- 
derà per spirito di partito la discussione e 
«conclude : 

< Se i vecchi non hanno giudizio, chi do- 
vrebbe averlo ? » 

Veramente, non è questo un bel compli- 
mento per i progressisti in generale e per la 
Camera elettiva in particolare; ma in fondo 
la Lombardia ha ragione e sa quel che si 
dice. 

Tuttavia, non dubiti; i vecchi avranno giu- 
dizio per sè e per gli altri; nè saranno per 
questo alla loro prima prova. 

Auzi, i voti della Lombardia son già paghi. 

*. * 
vr ra 

Il gatto della casa ha finito per aver ra- 
gione e fare a modo suo. îHa dichiarato al 
Senato che il governo farà in modo di pro- 
trarre la discussione della legge sullo seru- 
tinio di lista alla ‘Camera, finchè il Senato 
non abbia votata la legge di riforma eletto- 
rale. Evitata così la simultaneità delle due 
discussioni, la Commissione dell'ufficio cen- 
trale del Senato ha deliberato di procedere 
all'esame del progetto già votato dalla Ca- 
mera. 

Questo ci assicura che per qualche tempo 
il Senato non sarà tacciato di codinismo e 
di illiberalismo, cosa che gli succede tutte le 
volte che non fa a modo del governo pro- 
gressista. 

Il Senato è un corpo illuminato o non lo 
è, secondo che i suoi voti fanno comodo 0 
dinno noia alla parrocebia della Riparazione. 

Non sarò io che difenderò la prima assem- 
blea dello Stato da certe accuse. Un senatore 
che non è nemico del ministero ha detto re- 
centemente e dimostrato che il Senato ita- 
liano. nella sua origine e nel suo recluta- 
mento, è pienamente conforme allo spirito 
della democrazia moderna. 

Il senatore che ha fatto questa dim 
zione è il marchese Carlo Alfieri di Sostegno, 
che ha tenuto una conferenza al Circolo fi- 


lolegico di Firenze: « Sulla origine naturale 

della potestà pubblica ». La lettura del mar- 

chese Alfieri, stampata dal Civelli, contiene 
i 


dei dogmi di liberalismo che farebbero venir 
la pelîe d'oc* a più di uno dei progressisti 
ritinti che urlano contro l'illiberalismo del 
Senato. 


ss 

Disgraziatamente, la questione sollevata dal 
marchese Allleri trova il terreno preoccupato. 
Chi è che si occupa più 0 sa più oggi dove 
è il liberalismo 0 dove non è: in chi deve 
risiedere la potestà 0 chi la dere rappresen- 
tare? 

Io credo che il Liberalismo, vedendo e sen- 
tendo tutte le scioccherie che si dicono in 
nome suo, sin scappato dalle vie e dalla più 
gran parte delle adunanze, © si sia rintanato 
in qualche cautuccio del Senato, in qualche 
casa privata, in qualche villa, a studiare da 
sè o a coltivar cavoli, como un gran signore 
stanco di divertirsi. Oggi il Liberalismo è di- 
ventato aristocratico e non frequenta più che 
che da lungo tempo lo cono- 
sono rimaste amiche arche a 


poche persone 
scono e gli 
danno propr 

E sono previsament> quelle che sono sccu- 
sate di far dello spirito di parte! 


* * 
+33 % 

Dicono — e io riferisco la cosa con tutta 
riserva — che l'onorevole Magiiani abbia dato 
ordine di ritirare, così alla sordina, dai ne- 
gozianti di musica la nota polka Zin, sin, sin 
parole e mu: 
l'abolizione è 

Sua Eccelì 
quel dallabil 


ca dettate dall’entusiasmo per 
1 corso forzoso. 

nza ritiene che per il momento 
non sia precisamente ballabile. 

Tuttavia, a diminuire l'inconveniente che 
potrebbe prolurre il ritiro di tutta quella 
carta stampria, l'egregio finanziere ha pen- 
sato di mettere in circolazione dell'altra carta, 
non meno stampata, e avente il valore di una 
lira e di duo tire. 

Sì dice infatti che i torchi gemano già a 
preparare questa nuova polka senza sin, sin, 
sin! che fra poco verrà alla luce, col per- 
messo della ‘’ommissione incaricata dell’ese- 
| cuzione dell: legge sull’abolizione del corso 

forzoso. 

Questo scambio di polche, proverebbe, senza 
i lasciare alcvn dubbio, che Sua Eccellenza Ma- 


i gliani è veramente un uomo pratico e un 
j abile maestro che sa far ballare il suo pub- 
4 blico. 
sa 
Per stare în tono e per completare l’opera, 
l'Eccellenza Sua dovrebbe anche pregare i 
suoi organi « gli oratori dei banchetti politici 
a lasciare in disparte provvisoriamente nei 
loro articoli e nei loro discorsi l'abolizione 
del corso fo:zoso, come una delle grandi ri- 
forme fatte dalla sinistra. 
Resterebbero le medaglie coniate o da co- 
i niarsi in onore dell'Uomo che ha liberato il 


paese dal verme fatale che ne lo rodeva e ne 
| paralizzava 


attività. Ma questa è un'inezia, 
» tenersi lo medaglie senza seru- 
polo; non fosse per altro, per avere il gusto 


di udire di ianto in tanto un po'di sin, zin, 
zin, facendo saltare nelle mani quelle me- 
daglie. 


DALL’EGITTO 


che ho visto in Italia. 
Cairo, 17 novembre. 

I pochi lettori che avevano preso qualche in- 
teressa alle mie corrispondenze © che si ricorda- 
vano benevo)mente di me, avranno sparso lagrime 
amare vederlo sparito per sì lungo tempo dalle 
colonne del smpre vivo e vegeto Fanfulla il mio 
nome; essi avranno temuto che io fossi rimasto 
vittima del mio zelo di corrispondente sui grossi 
avvenimenti che qui si svolsero e che tanto com- 
mossero l’opixione pubblica in Europs, e con grande 
stringimento di cuore avranno pensato che la 
mia salma giscesse disfatta in terra d'infedeli. 

Grazie a Do, niente di tntto ciò: se gli avve- 
nimenti di agosto hanno creato delle conseguenze 
gravissime, în sè stessi farono una vera estrinse- 
cazione orientale 0 permeglio dire egiziana; vale a 
dire di una placidità comica inimitabile. Al pro- 
nunciamento di piazza d'Abdine, dove erano quattro 
reggimenti e quattro batterie in rivolta, dove il 
vicerè fu essutorato ed il governo abbattato, il 
pubblico europeo assisteva tranquillamente, fa- 
mando un sigaro e scherzando coi soldati, che se 
la ridevano mattamente di quella gazzarra: in 
città nessuno se ne accorse, ed i Csirini furono 
tutti mera delle lettere angosciose che eb- 
bero a ricevere da Alessandria e dall'Europa: 
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Quanto al vostro Febo, egli era in Italia, a Ve- 
nezia, a fare il congressista per conto dell'Egitto: 
voi sapete che oggi fare lo scienziato dei con- 
gressi è una professione utile come una volta 
quella dell'emigrato politico, ed ammirerete lo 


spirito e la tolta dell'amile scrivente che seppe i 


abbracciaria. 
dD< 
Appena di ritorno qui, non posso parlarvi eer- 
tamente delle cose egiziane. 
Se ne è detto troppo e di troppo grosse, perchè 
io possa apportarvi così di subito notizie e giu- 


dizi valevoli. Se permettete, vi dirò invace qual- { 


cosa di ciò che vidi in Italia, che io avevo lasciato 
otto anni fa e non aveva mai più rivista. 

Il congresso di Venezia riuscì benissimo. 

DK 

L'Esposizione di Milano fa una vera meraviglia. 

Ora che ci siamo rallegrati in famiglia, bisogna 
raccoglierci: se gli steanieri hanno mandato a 
vedere cosa siamo capaci di fare, sarebbe eccel- 
lente che anche noi mandassimo & vedere cosà 
hanno fatto loro, perchè potessimo formarei un 
giudizio serio e fondato del quanto e dei comeab- 
biamo progredito. Il governo, i comuni ed il pub- 
blico dovrebbero incoraggiare ed aiutare gli espo- 
sitori più interessanti nel senso delle nostre in- 
dustrie, perchè essi ed i loro operai potessero 


daro una capatina fuori. Cedo grafis questa idea | 


da voltare e rivoltare ai nostri giornali. 


DK 


Le città si trasformano a vista d'occhio; cadono 
le vecchie baracche per far posto a palazzi-ca- 
serme; spariscono le viuzze caratteristiche per 
dar Inogo a grandi stradoni. Ciò è bello, è grand. 
ma per carità, lasciate un po'da parte la linea 
retta: quel volere a tutti i costi quadrare una 
città come un registro, tirare dappertutto delle 
rette e degli angoli retti all'americana, non è pro- 
prio nel gusto e nel senso artistico italiano. Per- 
mettete che il nostro cielo, così bello quando è 
bello, giuochi ua poco sulle curve e sugli angoli 
bizzarri, che le nostro case, lo quali un giorno o 


l’altro, se Dio ed i signori architetti lo permette- è 


ranno, arriveranno a prendere un aspetto ed uno 
stila italiano, appaiano qua e là disposte un po' 


vagamente e non tutte allineate per chilometri,-; 


como enormi casse da imballaggio. Ho ragione od 


ho torto? 
DK 


Passando dalle cose grandi alle piccole, e co- 
minciando dalla politica, dirò che mi ha fattoun 


senso doloroso l’udire delle discussioni politiche > 


come ora si fanno. Quando io lasciai l’Italia, nei 
discorsi sulla cosa pubblica, si trattava sempre 


dell'Italia, dell'interesse dell'Italia, ‘dell'onore del- ° 
lo passioni, il sentimento, i sacrifizi erano ! 


l'italia; 
sostenuti o vantati per l’Italia. 

Ora non vi si diseute, non vi sì parla, non vi 
si appassiona che per i partiti o per gli uomini 
del partito. Destra, sinistra, Sella, Nicotera, Cai. 
roli, Minghetti e così via! Non fa persino scritto 
e stampato che al congresso di Venezia tutto era 
in mano dei moderati ? Come se nella scienza con- 


tasse l'essere di uno o dell'altro colore politico? } 


E negli uffici pubblici chi più si ocenpa del go- 


verno, come ente nazionale? La gran visuale è il } 


partito, che è su o giù, ed il funzionario spera o 


dispera del suo avanzamento secondo che sa di ‘ 


essere notato pér celeste o rosso, per bianco 0 
nero. Fino a quando durerà quest'altra america- 
nata? 


>< 

Nella campagna, nei nostri mandamenti © di- 
stretti, ho trovato, come prima, delle masse di 
giovanotti sani e robusti che si contentano di ve 
getaro în provincia, rosicchiando il piccolo patri 
monio e mettendo ad ideale delle loro gesta s0s- 
sopra il paeso all’epoca delle elezioni. E molti di 
loro escono dallo Università ed hanno coltura ed 
intelligenza considerevole ! O perchè fon fanno il 
loro fagottino, con qualche migliaia di lirette, o 
non se ne vanno all’estero a tentare la fortuna, 
a lavorare, a fare onore al paese? Perchè non i- 
mitano i cadetti linglesi © tedeschi che in Au 
stralia ed America fondano fattorie e fabbriche 
od esercitano con successo le professioni liberali? 


dI 


Alcuni anni fa, in un momento di tenerume per 
il sosso debole, il governo decretò di ammettere 
le donne nei pubblici uffici, e come è in America 
ed in Inghilterra, creò le telegrafiste: ma sic- 
come è scritto che da noi non se ne deve im- 
broccare una giusta neanco per sbaglio, così è ! 
nato che di una idea bella e generosa, so ne è f 
fatto un’odiosa speculazione. Da otto anni lavo- 
rano le telegrafisto, ed in otto anni non si è mai 
pensato a definiro la loro posizione, 

Sono sempre provvisorie, senza sapere dove ar- 
riveranno dopo dieci e venti anni di servizio, 
senza diritto a un giorno di riposo, soggette a 
trattenuta se cadono malate, coll’obbligo di rinun- 
ciare a maritarsi perchè in tal caso perdono l'im- 
piego, e colla prospettiva che, dopo avere lasciato 
le scuole dov'erano maestre, dopo avere sciupato 
la gioventà in un lavoro che logora la salute, 
sieno buttate in strada al primo momento di cat- 
tivo umore del loro capo-ufticio. 

Inoltre, ragazze di oneste famiglie sono tratte- 
nute negli uffici sino alle 10 ed alle 11 disera, ed 
a quell'ora obbligate a ritornarsone a casa, fra 


re 


dunque nè sgomenti nè terrori, nò feriti nè morti. * di lavoro penoso al giorno, ciò che lo donne per 


la loro costituzione fisica non possono sopportare 
igienicamento ; inoltre hanno direttrici che, nop 
essendo e non potendo esssre madri di famigiia, 

non possono e non sanno tutelare il loro interesse, 
È come saprebbe fare una buona madre di famigli 

Così, invece cho il governo giovi alla donna, vj 
i specula soprs, senza contare mille incidenti par 
| ticolari che mettono le povere regazze alla mero 
i dei loro capi d'ufficio, non sempre educati, cor. 
Ì 


tesi, come dovrebbero essere. 

Spero che questa non sarà l'ultima parola su 

tale doloroso argomento, e che la pubblica pi 
| nione se ne commuoverà. 


Roma, 25 nov 
Teatro Valle. — Spar/2c0, dramma 
cinque atti di Raffaele Giovagnoli. 

L'argomento del dramma non è nuovo per i 
nostri lettori. Esso è tolto daì romanzo ox 
che il Giovagnoli pubblicò qualche anno i: 
nelle appendici di Fan/ule, e che ebbo allo: 
successo come pochi romanzi l'hanno avuto in 
Ì Italia. L'autore non era ai suoi primi pas 
| aveva già soritto due commedie ed mn dramma 
i storico in versi, la Marozia, che io ricordo 

avere inteso sulle sceno dell'Argentina, dovo 

un esito assai felice. 

Collo Spartaco egli confermava valorosamente 
Ì la sun fama letteraria. Era l'epoca propizia agli 
! eroi del gran mondo romano. Il romanzo ed il 
| dramma sì panneggiavano maestosamente nella 
! toga. Lugii Castellazzo ci aveva dato da poco il 
| Tito Vezio; Pietro Cossa aveva impresso sulla 
| scena orme nuove col suo Nerone. Il pubblico era 
È contentissimo di poter fare dei corsi di storia al 
teatro. 

Lo Spartaco, pubblicato in volume, è 
vissimo tempo quattro o cinque edizioni di p- 
migliaia di copie, sorto rari 
in Italia. Come va danque cheii 
ha avuto l’infelicissima idea di ridurre il r 
alla ferma drammatica e di darlo alla scena 

* 

Dico infelicissima, e per più ragioni. L'e 
Ì rienza ormai ci ha dimostrato che in questi ri- 
| maneggiamenti di forme l'arte non ci guadag 
$ proprio nulla. 

Ì Fra il romanzo ed îl dramma la differenza è 
i più grande che non si creda. 

i Fromont jeune et Rister aîné, senza dubbio uno 
| dei più bei romanzi del Daudet, sulla scena sem- 
bra un lavoro meschino, La Teresa Raquin dello 
Zola, che nel romanzo ha pagine stupende, si è 
i sorretta al Valle soltanto in grazia della valentia 
eccezionale della protagonista. In arte, le ri 
zioni riescono mostruosità. Nessuno ha mai p 
sato a dipingere il Laocoonte ; 6 nesenno scultora 
ha mai provato a riprodurre in marmo aleuna î- 
gura di Raffaello. 


* 


Poi, oltre la lungaggine di certe scene, ol! 
convenzionalismo melodrammatico di certe 
zioni, mille circostanze hanno contribuito a 0: 
giare il successo del lavoro. Per esempio, ieri 
! sera, in generale gli attori sapevano poco la par' 
e parlavano come altrettante epigrafi antiche, col 
punto fermo a ogni parola. Alessandro Salvi 
che rappresentava il gladiatore Ocnomao, sera 
fatto una fisionomia da farlo scambiar tale e quale 
i coll’avvocato Giammarioli. Aggiungete le besten- 

mie classiche di cui î personaggi del d 

fiorano ogni loro frasi : Per il Dio Thor! Per Gio 

Monetn, per Diana Lucina, per l’Erebo, per il 
| Cerbero, per San Stefano det Cacco!... Inso: 

tutta la mitologia, compresi gli Dei d'Averno 

un attore impaperandosi ha scambiato colla DI 
| Taverna. Poi delle ingenuità fenomenali. Quando, 
xl quarto atto, Spartaco s'è rivolto con uno dei 
suoi grandi squarci d’eloquenza < ai giovani ran- 
polli «ielle più chiaro ed illustri famiglie romane» 
il pubblico, che conosceva bene tutti quei chi 
rampolli da cui compra la sera lo scatole di fiam- 
1 miferi, non ha potuto frenarsi ed è scoppiato ir 
| una risata omerica. 

Ì Ma per questo l'onorevole Giovagnoli può con- 

| solarsi ripensando che anche una tragedia di Fo- 
scolo è caduta per causa del famoso « Salami 

| che suscitò una ilarità idiota so si vuole, ma 

| refrenabile. 

3 oltre bisognava fare degli sforzi aritmetici e- 
normi durante la rappresentazione: trentami 

| morti qua, poi quarantamila morti là; pois 

tacinquemila gladiatori, venticinquemila 0: 
i insomma‘a raccapeszare i vivi dai mogti n 
| affare serio, una confusione tale che neanche il 

! commendatore Cerboni èon tuita la sua logisto- 
grafia cì si sarebbe raccapezzato. 

E le papere!... Santi Numi! c'è stato un mo- 
mento in cui gli attori turbati dal panico 
successo, dinanzi a quella folla enorme di 
blico, non sapevan più quel che dieevano. Uno © 
doveva dire a Spartaco: tu sei il fiore dei forti», 

ha derato cieque minuti a imbrog] tu sei il 
I ... @ per poco non ha det! 

< tu sei il fanto di fiori! > 

Stasera lo Spartaco, accorciato, r! 
retto, vien replicato. à 
Che il dio Thor lo tenga sotto la sua prote 

1 zione! 


Ì 
i 
i 


Juto, 


Ieri è ritornato a Roma l'ex-kedivo d' 
| è andato ad abitare la villa Telfener. Le pe” 
| che egli aveva incaricato d’acquistargli una vi! 
i non ne hanno trovata alcuna che gli convenis 
j Sua Altezza il kedive passerà, come l’anno sc 

© la stagione invernale a Roma. 


Oggi all 
primo de 


sulla sedi 
sava i p 
seta biarl 

Dopo e 
secondo i 
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tino per 
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riunito 1] 
chitetti 
per la c] 
giustizia 


sua gui 


Domd 
ranno 


ritord 
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FANFULLA 


n 
è Lé M ti i 
Oggi alle 10 antimeridiane ha avuto luogo il FI NEREA D'OGGI 
primo de’ due concistori solenni precedenti la ca- 5a i 
noizazione che sarà celebrata il giorno 8 di- {go} SO HOVEMERE: i 
ambra. olit» cose. Ì 
Vi tainno preso parte tutti i vescovi italiani e f Ieri per un caso straordinario, si son tolti Î 
di me-zo i capitoli della gr H 


4 ia” e giustizia, 
i naturalmente si procederà all’analoga 
ne. In verità, io non saprei dirvi se 
mo a trovare il numero legale. A gî 


canieri — francesi i più — che sono presenti 
în Roma, cento circa: vi hauno assistito. tatti i 
diplomatici accreditati presso la Santa Sede, pa- 
recchi stranieri e alcune famiglie di patrizi ro- 


cd og 
votazi 
riusci 
dicari 


or a occhio e croce mi pare più di no 

Sal Santità è entrato nella sala concistoriale f CR® d sì. Per ogni buon conto, il presidente 
salla sedia gestatoria in mezzo a' fiabelli: indos- | Pri®A di procedere all'appello nominale ha 
SOI palafamenti pontincerto saameia fade di | Ohiest. l'autorizzazione per un'altra diecina 


di cor zedi 


seîa bianca. 


Dopo che i cardinali e î vescovi hanno fatto I quali aggiunti a quelli accordati nei giorni 
secondo il rito, atto di obbedienza, il commenda» | SVOTSÌ costituiscono già un totale che passa 
il cen inaio. 


tore De Dominicis Tosti, decano degli avvocati 
concistoriali, ha letto una supplica scritta în la- 
tino per perorare la causa dei beati da santiticaro. 
onsignor Merenrel ario de Brevi, gli ha 
sposto pure în latino, invitando tutti, in nome di 
28 Santità, a pregare. 
La cerimonia si è chiusa a mezzoli con la ba- 
nedizione papale. 


fs 


gni modo, l'onorevole Quartieri ha dato 
lla sua romanza favorita. 

la votazione del bilancio, oggi c'è da 
re un nuovo segretario della pi 
în sostituzione dell'onorevole del Giu- 
n commissario della Giunta generale 


22: del bilancio, ed un commissario di v 

Anche îl consigliere Balestra ha rasse; per ii essa del doti e E de 
dunque tre gli assessori che il Consiglio sarà chia- ROLLOGLI dia Lrogue: ggior 

0 ad eleggere în una prossima seduta. lito aclla teivuna della stampa — SE 
a _ Io «vedo si supponesse che appena votato 
Sotto la presidenza del commendatore Rosso s'è f Îl bili xcio della grazia e giustizia, qualora la 
ianito l'altra sera il Collegio degli ingegneri ar- | Came 1 fosse stata in numero e non ci fos- 
etti per discutere sulla scelta della località f sero s'ati altri bilanci pronti per oggi, si sa- 
per la costrazione del nuovo palazzo di grazia e f Tebbe » svolte lo interpelianze al ministro 
giustizia. dell'ir erno sui fatti del 13 luglio. Ma disgra- 


ziatar 
mente 
bilanc 
dei rc 


nte l'ordine del giorno, immediata- 
dopo la votazione, porta inscritto il 
> della spesa. Ahi! tutte le illusioni 
orters anco per oggi sono svanite ! 


tx 


“ 
Valtra sera si sono riuniti un'altra volta gli 
artisti di Roma che hanno inviato dei lavori alla 
esposizione universale di Melbourne. 
Il piroscafo Europa è arrivato da qualche tempo, 


ma gli artisti di Roma — esarà probabilmente ta | Son» le tre e tre quarti. Odo la voce del- 
stessa cosa anche per quelli delle altre città d'T- È l’ono: role Farini che ripete per la ventidue- 
falia — non hanno ancora întascato i quattrini | sima volta: « Quei signori che non ave 
delle opere vendute, nè hanno potuto ritirare le | ancor: votato sono pregati a portare il loro 
n dell'altra sera, alla quale sono Br ae l'onorevole Farini fa chiuder 
interventi. il Mobteverdo, il Masini, i Macc lla voiuzione. Resa] oO O SRtUbio pel DE: 


guani, e molti altri artisti, alcuni volevano fosse 
redatta una protesta da mandarsi al ministero 
degli esteri e a quello dell'agricoltura e commercio. 
altri hanno insistito perchè gli artisti di Roma 
nominassero un avvocato a Venezia e trattasse, 
munito di una regolare procura, con la ditta che 
trasportò le merci italiane a Melbourne, per ria- 
vere sia le opere non vendute, sia il prezzo di 
quelle che sono state vendute. 

In pari tempo hanno deciso di fare delle pra- 
tiche al ministero perchè pensi a tutelare gli in- 
ter loro. 


lancio 

vorey 
In 

sapre 


li grazia e giustizia: presenti 2 
i 187. È approvato. 
santo alla nomina dei commissari ne 
> il resultato domani. 

tx 


mezzo. L'onorevole Di Sambuy 
hiarare che, dopo la decisione presa 
amera riguardo allo svolgimento della 
erpellanza sui fatti del 13 luglio, egli 
a « lasciando l'onorevole Depretis 

® mezzo alla schiera dei cresciuti a- 
sa dolente di dover mantenere la più 
ta sfiducia contro chi reggeva in quel- 
il ministero dell'interno >. 

rrevole Depretis si stringo olimpica 
nelle spalle. Lui ci guadagna il ritiro 
arpellanza e gli basta. Le altre sono 
che non Io toccano. 

a avanti colla discussione generale sul 
> della spesa. 


Da più giorni un nostro collega amatissimo, Luigi 
Coppola, che tutta Italia conosce sotto il pseudo- 
nimo J! Pompiere, è gravemente ammalato. Que- 
st'oggi le notizie della sua salute destano negli 
amici la più viva inquietudine. 

Quanti lo hanno conesciuto da vicino, e quanti 
in un lungo periodo d'anni hanno ammirato la 
gaia spensieratezza della sun penna argutamente 
leggera, si uniranno al nostro fervido voto per la 
sua guarigione. 


miser 
Eo 
bilanc 


" 

Domenica prossima i soci del Club alpino fa- 
ranno una gita al Monte Alto (1430) e al monte 
della Gemma (1450) del gruppo doi Lepini. 

La partenza da Roma è fissata per sabato alle 
ore 4 55 per Morolo dove s'arriverà alle 10 30. 
La partenza per l'ascensione è fissata per l'indo- 
mani alle cinque del mattino. La comitiva ritor 


ministeriali annunciano che il ge- 
Ferrero, ministro della guerra, ha dato 
nsiglio dei ministri delle 


neri a Roma alle 7 col treno che passa da Fro- $ sue p oposte relative a cose mili © ‘50g 
sinone. giung uo che il Consiglio non si è ancora 
muy È pronv aziato sul merito di quelle proposte. A 


ulta che alcuni ministri non sono pro- 
a accoglierle per considerazioni finan- 
ma il generale Ferrero dal canto suo 
a risoluto a nonr i. Dicesi che 


Dometica îl maestro Attilio Calori darà una 
mattinata di scherma, nella elegante sala d'armi 
in via dei Babuino. 

A questo proposito dobbiamo annunciare che il 


colta viso Colori è stato nominato maestro di | egli 2 bia esposto franca; jente i suoi inten- 
Conte nidi Sua Altezza Reale il [principe di Nar | dimer i în proposito al presi lente del Con- 
poli, e i suoi figli, maestri di ginnastica. La scelta $ siglio 


l conte Calori ha meritata la 


ci pare ottima, e 


Sollinazione clio gli è stata data, essendo da tutti { Lo modificazioni votate dall'ufficio centrale 
Stimato come un degno e provetto educatore. Al { del £ nato al brogetto di riforma sono: 1° l'ab- 
Nostore dei maestri di scherma di Roma, man- | basse sento del censo a lire 11 0 1°, con: 
diamo Is nostre felicitazioni. prenc :ndo la sovrimposta provinciale nelle 
ne lire 1) votate dalla Camera: 2°la concessione 

vi sogno delle donne, data f di mesgiori agevolezze ai mezzadri; 3° la con- 

sorio al crei marta elle donne, data È ferme del criterio della seconda lasso elemen- 
Data DE ii goeca sone basa) | faro mella disposizione transitoria, dove sa 


tuna. I costumi e 


sega rann: rinnovate le disposizioni proposte dal- 
‘l'impresario del Valle è in trattative per far P’ono:svole Depretis nel primo progetto di 
rifori a elettorale. 


ritornare a Roma al suo teatro la compagnia 
Franceschini. 


L’viiicio centrale del Senato ha approvato 
aîmità la relazione dell'onorevole Lam- 
>, che sarà distribuita entro la prossima 
ana. 

; quanto sappiamo, nel suo pregevole la- 
1 relatore esamina la legge elettorale 
‘zione al nostro diritto costituzionale 

e all'ordinamento dello Stato. 

‘a fare, poi, mozioni di riforme statu- 
tratta con corta ampiezza le conse 
» della nuova legge elettorale sugli or- 
»stituzionali. 


All'osservatorio del Collegio Romano il lermo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13° 2. 
La temperatura massima fa di13° 7; quella mi- 
nima di 5° 1 

»°, Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo. 


VALLE. — Ore 8 1j2 — Spartaco. ò 4 3 
UMBERTO L — Ore 81. — Il regno delle donne Nor ostante la deliberazione presa ieri dall’o- 
operetta — Lucifero, ballo. ficio contrale con 6 voti contro 3 per respingere 


ho in Senato 
tîone pregin- 


posta sospensiva, sappiamo 
sollevata vivamente la qui 


METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 11?.— La /ine del 
mondo. 

MANZONI. — Or 
dello Stentere! 

QUIRINO, — Ore 6112 e 9 li2. — Un sogno nella 
luna. 

TEATRO MECCANICO (in Prati). 
presentazione, ore 6 1i2 ® ore 


ia con la maschera 


e i deputati ministeriali assicurano che è 
risto un lavorio segreto per una ricompo- 
! gizion» del ministero. 


— Doppia rap. 


ERICA 


L'attitudine della gran maggioranza deli» Com- 
missione del bilancio verso il ministro del» pub- 
blica istruzione, le discrepanze fra il ministro del- 
l'interno che vorrebbe mandare alla prefetiura di 
Napoli un magistrato, ed altri ministri che pre- 
ferirebbero inveco un uomo politico, sen brano 
accreditarò le voci di un prossimo rimpasi.. 


La relazione dell'onorevole Ferdinando Bc vti sul 
progetto per la tutela degli operai, confori.e alle 
berazioni prese dalla Commissione, conclude 
per modificare sostanzialmente il progetto pre- 
sentato dal ministro d’agricoltara e commercio, 
allargando lo disposizioni contenute nello leggi 
vigenti. Sono state fuite invece largho concessioni, 
come gratuità di patrocinio ecc., ecc, agli vperai 
che per danni 0 pericoli avessero a intentare giu- 
dizio contro gli intraprenditori o i propriesari. 


Fra i nomi pronunziati in questi ultimi giorni 
per la scelta del nostro ambasciatore italano a 
Parigi, vi è pure quello dol cavaliere Cost intino 
Nigca, ambasciatore a Pietroburgo. Veniauo as- 
sicurati che questa notizia non ha alcun sonda- 
mento. 


Notizie attendibili assicurano che l'impe' strica 
d'Austria verrà prima a passare a Sanremo qualche 
mese dell'inverno. Indi Sua Maestà l'imperatore 
Francesco Giuseppe verrà a prendere l'in:oera- 
trice, e allora avrà luogo la restituzione delia vi- 
sita si nostri sovraoî. 


Si assicura che nel tornare da Pietroburgo, dove 
va a pigliare commiato dall'imperatore Ales- 
sandro Ill, il conte Kalnocky si fermerà < Ber- 
lino, ed avrà una conferenza col principe di Bi- 
smarck. 


rorrente. — La tendenza del mercato, oggi 
re. La Rendita fa, per contanti, 
per fino mese, si 24 dapprima fra 0! 50 
dI 45, prezzo minimo, poi è nuovamente nego- 
ziata a 91 47 112, e resta domandata in cl nsura 
‘A 91 50 con poca lettera, a 9I 52 112. 
Cattolico 92 60; Biount 90; Rothschild 98 60, 
tutti nominali. 

a Banca Generale è trattata da 699 a €19 per 
liquidazione ; le Fondiarie Santo Spirito so. » ce- 
dute a 458 50 contanti ; i! Banco di Roma fa 2350, 
liquidazione. 

Sono nominali : 
ca Romana 1189: Gas 920; Meridiona 
obbligazioni Sarde 2 
Cambi 


4 


Parigi a tre mesi 101 
Id. — chéqu 
Londra tre 


Pezzi da venti franc! 


Apertura della Borss di Parig 
Rendita francese 3 010, amm. nuovo 85 55. 
3 010 perpetuo 85 60. 


plenari: 
Il trattato di commi 
discusso dalla Camera verso la fine della 
prossima settimana. Si ritie che rà apr 
provato, salvo qualche riserva per 

Voci per le quali venne adottato il da io ad 
valorem 

Il processo intentato da Roustan a Itoche- 
fort avrà luogo il 13 dicembre. 

TI principe Vittorio, figlio del princip> Na- 
poleone. prima di fare il volontariato Ji un 
Eno, intraprenderà un viaggio per l'Europa. 

Il principe Murat è rimasto ferito in un 
due'lo con Vaux, in seguito a un articolo di 
giornale. 


pub 
argi 
fon- 
bre. 
dente 
è sue 
esteri, 


BUCAREST, 21. — Il Giornale ufficia? 
biica un Katlimaki F 
dal sto di min Parigi, lo sì 
zioni vio giunte al termine dal 6 nove 

LIMA, 23. — I Chiloni arcestarono il pre 
del Perù Calderon, perchè persisteva ne 
fanzioni, benchè destituito. Iì ministro degl: 
Galvez, venne pure arrestato. 

VIENNA, 24. — Il nuovo ministro austro 
rico degli affari esteri, conte Kalnocky, do 
stato giuramento nellò mani dell’impera. 
Fecò a far visita all'ambaseiatoro italiano 
di Robilant. 

‘ciò provocò uno scambio di dispacci_ di 
tazione e simpatia fra i due ministri deg! 
esteri d'Italia e d'Austria-Ungheria. 

Il conte di Robilant è partito stanotte da 


anga= 
> pre. 
re, si 
conte 


feli 
affari 


Vienna 


per Torino, ove sua madre trovasi ammal.ia 

PARIGI. 24.— La Commissione pel tra' ato di 
commercio tra la Francia e l'Îtalia api >vò 18 
Articoli sopra i 20 contenuti nel trattato stesso, 
fo riservo due e decise di udiro lunedì }! mini- 
stero. Esaminerà quindi le tariffe annesse :| trat- 


tato stesso e nominerà il relatore in una di .iesue 
prossime sedute 

Dei due articoli risereati della Comm 
che esamina il trattato 
linno, il primo e relativo al 
oggetti colpiti alla loro entra! 
valorem, il secondo 
trattato. 

La Commissione si aggiornò = lunedì pe 
dere spiegazioni al ministero sui due art 
esaminare gli articoli del trattato del 1° 34 non 
introdotti nel nuovo. 


valatazion 
da un dir 
è relativo alla dur.ta del 


24. — Senato. — Griffe presenta la pro». 

sta che stabilisce le condiziovi dell’eleggibilità 
senatori inamovibili. È r'nviata alla Com- 

one. 

‘Approvansi progetti d'importanza secondaria. 

Vi sarà seduta martedì. 

Camera. — Allain-Targé presenta f crediti del 
1882 per la spedizione in Tunisia e per la orea- 
zione dei nuovi ministeri. 

Discutesi l'elezione di Bocher. 

Monsignor Freppel rivendica pel clero i dirfiti 
degli altri cittadini. Dice che il clero ha «anche i? 
diritto di raccomandare ai fedeli, dalla cattedra, 
di recarsi a votare per adempiere i loro doverì 
verso la patria. 

Parecchi deputati della sinistra protestano, Il 
ministro dell'interno dichiara che il governo non 
può restare indifferente riguardo a dottrine che 
implicano l'ingerenza del clero nelle elezioni. IL 
governo intende assolutamente che it clero ten- 
fasì strettamente nei limiti del conoordato. In- 
tende pure di servirsi di tutti i mezzi lega.li onde 
imporre al clero il rispetto della leggo © della 
Costituzione. (Appiausi). 

L'elezione di Bocher è annullsta per mene cle- 
ricali con 402 voti contro 93. 

Il Naional racconta una conversazione di C'hanzy 
con Gambetta. Questi dichiarò che la pelitica 
estera della Francia non può cambiare. La Francia 
deve restare în buoni rapporti con tatte le po- 
tenze. Ma sulla politica interna Gambetta crede 
che le ultime elezioni indichino che il paese esige 
un'azione più accentuata contro il clero. 

Chanzy mantiene la sua dimissione da ambascia- 
tore, causa questa politica interna, perchè non gli 
sarebbe facile spiegerno i motivi all'estero. 

Lo stesso National dice che l'opinione domi- 
nante nella Commissione è di adottare il progetto 
di trattato franco-italiano come fu proposto dal 
governo. 

BERLINO, 24. — L'imperatore passò una buona 
notte; s'alzò alle ore 8 112 di mattina. 

La Norddeutsche Ailgemeine Zeitung assicura, 
per informazioni avute da buona fonte, che lo stato 
lell'imperatore non dà luogo ad alcuna appren- 
Sione. Trattasi soltanto di una leggera infred- 
datura. 

‘Seduta del Reichstag. — Ebbe luogo la_ prima 
lettara del bilancio dell'impero. I principali titoli 
farono rinviati alla Commissione del bilancio. H 
segretario di Stato Scholtz fece l'esposizione della. 
Situazione finanziaria dell’anno scorso, il di cui 
Fisultato è favorevole poichè dà un aumento di 
15 milioni pei redditi provenienti dai dazi doga- 
nali e dall'importazione dei tabacchi. 

L'eccedenza di 33 milioni fu posta a disposizione 
degli Stati confederati per l'esercizio 1880-81, dopo 
che l'impero ritenne 130 milioni. 

Nel bilancio presente l’avauzo a favore degli 
Stati confederati è preventimto in 66 milioni. 
L'aumento dell'imposta matricolnre proviene prin- 
cipalmente dall'aumento di 8 mi.'ioni per ispese 
per l'esercito dell'impero. k 

‘Richter tenne un lungo discorso «ontro la poli- 
tica economica del principe di Bismarck. 

VIENNA, 24. — Il cardinale di Sehwarzemberg 
parte nella serata per Roma. 

BELGRADO, 24. — Il cavaliere Tosi ieri o Khe- 
velhueler oggi consegnarono al principe le  cre- 
depziali di ministri plenipotenziari d'Italia © [di 
Austria-Ungheria in Serbia — 

Le elezioni per ll deputati alla Scupeine sono 
fissate pel 25 dicembre È 

La Senpeina si adunerà al principio di gennaio. 

PARIGI, 24 — La Camera si è aggiornata a 
sabato. 

Il ministro della guerra prepara 
per riorganizzare l’esercito d’Africa. 


un progetto 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 
sc ig 


e 


bh Rua a Napoli al Vesuvio e ritorno 


4 classe Lire 73 
2: I 
compreso l'alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vi 
che di notte previo accordo 
jo della Ferrovia Funicolare in 
Brigida, 42. 

È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta Ja 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. x» 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle F: 


rovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (8) 
———————_—t@t 
VISTA DEBOLE E DIFEIMOSA bt 
di Diottrica- 
oculistica J. Neuschuler si fermerà solo per qualche 
tempo in Roma. — Per la correzione dei di- 
fetti e debolezza della v ista, mediante le sue 
lenti speciali, riceverà ogni giorno dalle 9 alle 4 
pom., via Frattina, 119, p. p. — Il trattato popo 
Taro « Conservazione ed igiene della vista» in 
con 16 fignre dello stesso professore, vendes L.?, 
i presso di lui e presso i principali librai. 


Profumeria Inclese di E. Rimmel 


Provveditore della Real Casa 


uvio potrà farsi sia dî giorno 
da prendersi all'Uf 
Napoli, via Santa 


e di quasi tutte le Case Regnanti d'Europa 


Apertura nei primi giorni dell'imminente di- 
combre, in via del Corso, 524, Roma, vicino al 
Negozio di Mode della signora Caterina Tua. 
—P@—@—1@T@--@ 


Il DENTISTA CARAVAGLIOS 


si è trasferito al N. 29, Piazza di Spagna, accanto 
la scalinata. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rema 
La Presse di Parigi 


Le Glatron » 
Deutsche Zellung di Vienna. 


| 
| 
| 


FANPRLIA 


A TTTEN _ 
Tr ——— r_———————-———»—+—+—---uuuuuumeumuzzzzz 
i 1 conosci Si — Appunto, mostro ! 
ti SACCO DI ROMA Fà allora un pensiero satanico gli balenò nella ||| Quel farfanto aveva riconossinlo messer Sisto | 2° #EODiosi addietro il coppascio, soguità 
[A Gi menta, quelto cioè di trarre lì per lì vendetta del f Anibaldi. — ds i Ri 
suo creduto rivale, e di ucciderlo a tradimento, | | _ Oltre allaverlo in odio perchò lo sapeva acer= | dirgli: "i. ron mi riconosci? o | 
pucca Ma î° Demonio tentatore non la vinse rimo avversario di casa Colonna, non i er mai | == Guardami, nom ai riconosci? 10 sono la 
? a rito di ma , la di Marzio: ) 
= Re pere Shi sco Si misro vele gi aveva alta io fosti contento di assassinarmi il putre, che 
NAPOLEONE GIOTTi Suva ra cana setiani i era scordeto del | infame, mi togliesti l’onore... Te no ricordì, tec? 
indovivare la sua sinistra intenzione. Ma con riso | mani Îa Diamante, come non si piane gli Pool onere one i, tono 
Te beffardo ed ironico accento gli rivolse la parola, | bratto tiro che in quella notte gli fa fatto, per | ricordi di quella not! 0 
RTE QUARTA. È Li parola, | Coi ne ebbe quasi a rimaner morto lungo la via. | Per quanto sfrontato e ardito fosse Brancae 
racc tmmagi pare Is | © Figuratevi so adesso, vedendo l'anibaldi al tiro | però non potò fare a meno di rimanera come 
Di cotesti cavalleggieri, come potete immagi- la grazia diavervi | del suo archibugio, non gli volesse rendere :l con- | libito dinanzi all'aspetto della sua vittima. tx 
Marti, faceva parte dioliano Oderia) 1 quale, sta giornata. Che Dio oitimo | traccambio! Ma gli fallì la fortuna. nube gli passò sugli occhi, e si senti in quel mo. 
combattendo in quelli squadroni, aveva più volte | massin.o vi guardi-da ogni pericolo, e dallamorte, { La rabbia allora gli si accese più volonta nol | mento vile 0 pusilio. sii 
nella guerra di Lombardia date prove di un grande | dacchè a me sarà oltremodo grato il velermiso- { sangue, e deciso a furla finita con quell'aomo, | Lo assalse lo spavento, forse.il rimorso, si 
Yalore. Egli con la bellissima faccia avvampARIO | disrattc debito cho teneto verso di me. stava per caricare nuovamente l'archibug perduto. È i 
di ardimento, con gli sguardi folgoranti e con la |"  Guardatevi piuttosto voi, messer Sisto, dal | petere il cotpo. x La Diamanto, resa cieca dalla passione dela 
spada in alto levata, spronava i suo cavallo fra | pericolo che adesso vi minaccia. Per Dio, abbas- | DI ciò sulito s'accorsero l'Anibaldi e l'Odorici, | vendetta, gli rovesciò addosso il cavallo e 
mezzo alle schiere nemiche, e vi portava lo spa: | PES fronte e ve lo slragella un colpo di an. | è tutti e duo assieme lanciarono i loro cavalli | menò coll’asta un violentissimo colpo sulla e 
vento e la faga. a | chibugio. alla volta di Brancaccio. È velliera di cui egli aveva coperto il capo. 
E ad altissima voco andava gridando: Ed era vero. Ma ecco che tutto al un tratto fu sentita la | Rimase stordito Brancaccio da quel coipo, ma 
— Viva Italia © la Lega! Infat': a non molta distanza un soldato nemico, | voco della Diamante, la quale, spronando a furia | siceomo era vecchio soldataccio, che si era tei 
Perchè non gridava anche: Viva papa Cle- tato l’archibugio, aveva preso di mira l'Ani- | il corsiero morello cedutole dal signor Alessandro | vato le tanta volte ad altri cimenti 
mente VII e la Chiesa? per sparargii contro. Vitelli, gri isperatamento: _. itrovato, | mendi di questo, cercò farsi cora; 
1 commenti al lettore. Istintivamento messer Sisto piegò il capo. — Dio, ti ringrazio! Alla fine ti ho ritrovato, | resistenza al fiero assalimento della Spirito 
Siccome poi la verità è sacra per tutti, ed in | So gvesso tardato on mezzo minuto eccondo L'altima tua ora è S00- | "sta uvera la testa tatta rintronata aLe 
ogni tempo, e che va dato a Dio ciò cheè di Dio, | forse ezli era bello che spacciato. È "I iso di una | gli era calata sugli occhi, ed il sangue gii 
ed a Cesare quel che è di Cesare, così non vi | 1) cc'po era partito, la palla eli passò È più propta degli altri due, a guisa di una | fava dall narici 
posso nascondere che belle prove di coraggio | al disopra, e andò a sfiorare ia guancia di Gin- | fiera si lanciò col cavallo addosso a Brancaecio, | * Pure ebbe fiato abbastanza per chiamare i) 
dava anche messer Sisto Anibaldi. Costui in quel | fiano, i quale era stato in tempo a trarsi allinc | agitando violentemente la sua asta di ferro DR 
Momento pareva aver dimenticati tatti i suoi fa- | ptc cato Catia E lo assai con talo impeto che cost, on a: | “ro branco di soldati fra Colonnest eli 
rori, tutte le sue smanie, tutti i suoi sopraccapi, | | L'Anvbaldi non potè a meno di sentirsi in qual. | vendola ancora ravvisata, si accorse però di a- | quo averano visto caduto in quel eravoa 
© pensava con la più decisa volontà a fare il S10 | che modo riconostente avviso dell'Olo. | vere a cho faro con la_Sniitata, cho talo era | foro eommilione accorsero toro 16 sua 
dovere di gentiluomo soldato. Ad un certo punto | ric, {a gentiluomo come era, con meno torvo | chiamata per fama la Diamante, anche tra i Co | "°occò allora & pericolare alla Diamatte. ct 
egli si trovò a cavalcare al fianco dell'Odorici, | cipiglio e con accento meno asprosi trovò costretto | lonnesi e gli imperiali. Ma ardito e vecchi 0 804 | che col cavallo e con l’asta che vibr a 
per dare addosso ad una compagnia di fauti spa- | a dirgli: dato com'era, riuscì ad evitare quell’urto; non Si | tamento di qua e di là giunse a fa 
gmuoli, la quale cercava di mettersi in salvo dalla — Mossere, vi rendo grazio del vostro salutare | lasciò atterrire da quell’improvviso assalto, e af | nero in rispetto gli assalitori. 
parte della boscaglia. Erano tutti e due così in- | avvertimento. ferrate con una mano lo redini al cavallo. della 
i i rime non sì e- | Ora volete sapere chi gli aveva sparato contro | Diamante, le veniva dicendo: i 


T'uno all’altro, + l’archi io? Era stato Brancaccio, proprio lui în — Brutta megera, hai forse qualche partita da { 
Nl primo ad accorgersene fa l’Anibaldi, | anima © in corpo. | pareggiare con mo ? H 
i 


3, ria det Panzam 25 — in M'tano, 


MeSTZIONI at ail'UDzo Princip.l» di Paoblimta BUILT, fi pazza Monveciirio hi 
Sa E Ra CAIO Principale ds Pulbiaid k OS ai ga Pe a dona, 1 lag przsso i sigaori G. L Daubo 3 C., Loadra, 120, Fioot Street 


Dalia Francia, l'Agence Principale do Publicitè E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, ra» ds Richelieu — E dall'Inghiltert: 


| COLLARINO 
IL COMAPHILE Galvano-Elettrie: 
preservativo sicuro contre 
ferma date h ca- fl li Difterite ed il Group 
duta dei Capelli e li fa ri- 
le pellicole, Prezzo L. 3 50, 
See rale ui | anco pe vos Li 3 00 
«d altre affezioni del cuojo ce° fl Dirigere le domande e vagli 
pelluto. Impedisce lo scolori- fl all'Emporio Franco-ltaltano Finz 


Depurativo inventato dal defanto loro genitore e che da Lut 
vrese il nome di 


CIROPPO PAGLIAZO 


La vendita coatinua nella loro antica casa Via Pandolfini 19, 
FIRENZE. 


Prezzo del fscone 5 franchi le D'ancnei, Roma, via del Core j ci 13. PR. APRITE, 16, Coleman Strect, Citsy Ogui aliro avviso relativo a Sciroppo Pagliano si rif 
ed 8 franchi. ia San ELE, London. risce a contraffazioni o imitazioni. 
ANO || (2 via S. Margherita angolo vis Vero Ristoratore dei Capelli Sciroppo Pagliano in Boccette L. 1.40 
I, rue , Reno alberto slo Jrepenio cha in Penn Ridotto în polvere Scatola L. 1.40. 
adatamente ai capelli gi | ; i ; 
‘0 colere pero, brio © biondo, che sta sato -—| ‘Enrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo 


avanzata. Assist da 
cho dà ai capelli il 


Saleen | LA EONDIARIA 


parato genuino porta il marchio di fsbbrica 
in foglese ed'in ila {Corspagnia Italiana di Assicurazioni 2v 


{MALATTIE CONTAGIOSE} 


@ Segreterecenti oinveterate de dne sessi, Malattie della Pelle Vizi del Sangue 


TI DEPÙ vi è rinaacere sulla parle calra quan 
MISOSTIL BERURATI che si ‘vendozo col nome dì IS 
soli approvati dall' Accademia di Mi come pare il'nome di B_R Kei « le 


vi resti ancora la radice. 
1 


vita 


dicina di Parigi, soli su. dal Gover: Cantro'i contraffotori « gli 1 tano ua x 
francose, dopo quatro anni di es ae: "; Capitala socialo 25,000,000 di lire in cio 
espone der prata praline ped fiero col rig. 0. L. di Mila in°@ 19 Aprile 1879, confermata î Fedra 


Parigi. Cnarigoo È Sasmazione fn condannoto all: alie spese di processo ed al risarcimento dei 
DEPURATIVO Li 


IONI INVETERATE  RIREtiI, ISRAELE endita all'ingrosso, a ROMA, presso N. SInimberghi, A. Manzoni e ©. 
SECONDARI della BOCCA e della GOLA. MALATTIE COSTITUZIONALI. 6. Baker a €. «id al dettagiio presso i rivenditori di ari di toeletta in tutto Itali 


'essan'aitro metodo porsedo questi attesta di upersonta 
dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


; di 


capitali differiti per fanciulli e per adulti; è 


NUOVI APPARE tCHI dite vitaliste immediate e differite. 


ù Oltre tutto le combinazioni di assicurazioni sulla vit 

ELETTRO-MEDICAL]|a Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi Fra 

DI PARIGI fuiti di qualsiasi natura che possano colpire ls persona per 
Apparecchio tascabile Volta-|23tsa esterna, violenta e involontaria. Essa stipuia tl 

Fail da pile secche al|''BOPO Polizze Collettive per operai, per lavori agrico 

cloruro d’argento di Varren del 0"tpieri, per la responsabilità civile incombente ai padroni 

la Rue, capace di dare: i due|? POl51® individuali generali © speciali per i Michi è 

ordini di correnti, le due cor |7#499i #2 ferrovia e suì pirosca, 

renti riunite, delle intermittenze Polissa individuale, 

dulomatiche più o meno rapide.| L’Assicurazione individuale garantisco, secondo lo Con- 


gelle intermittenze più rare re |izi icolari È 
Geile iniecnitianzo n Aizioni particolari della Polizza : 


Le pile sono spedite pronte|,,1° IR Caso di Morte avvenuta entro tre meri dal Caso 
ie e n o ‘5o|Fortuito: un Capitale pagabile alla vedova cd ai figli del- 
sedute di 10 ti scuna. 
Ver mantenere e rica cini]e|indiosto dal sottoscrittore nella Polista 
pile la spesa è minima e l'o : È 
fazione è delle più semplici, [esta insanabile, la quale produca la tvtslo ed assolata 
Ognî apparecchio è provviste| abilità al lavoro ed alle ocenpazioni abituali dell’assio 
|di 2° manipole 0. portaspugne, {ITAt0: tn'annua rendita vitalizia. 
(un scettoro forza d'oliva, un|p;9,;19, Cato d'infrmità parziaio da cui ne consegna l'in 
eccilatore sferico, una spazzola]bilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni alttuali del 


Cara gradevole, rapida mezz Limerediricatote. 63,r. Rivoli, Parigi. Lior 
Si trovano nelle seguenti farmacie : Berretti, a Roma; Astrua 
e Roberts, à Firenze; Luigi Rissoto sottoripa, a Genova; 
Imbert e C., a Na D. Mondo, a Torino: Bi ave 
nezia; Fritelli Giglis, a Palermo, e nelle principali farmacie. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
della Ditta EREDI BOTTA di Roma 


RUOLI DI ANZIANITÀ 


del Personale dell’Amministrazione finanziaria 


dei Ministeri delle Finanze e del Tesoro — della Corte 
dei Conti — delle Avvocature erariali — dell’Ammi- 
strazione del Lotto — delle Iatendenze — degli Uffic 
teonici di Finanza — delle Gabello e Dogane — del 
Demanio e Tasse — delle Imposte dirette. — della 
Giunta del Censimento di Lombardia — delle Zecche 
e della Officina carte-valori, secondo lafsituazione nu- 
merica al 15 agosto 4881. 


Un volume in-16° di pagine 150 circa 


{metallica ed un'istruzione det-|2ssicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: wn inderisso 


Prezzo L. 4 30 franco di porto. |tagltata. Giornaliero. | F 
Frezze Le 50 rale og indiriane poforanio, un impiegato ed in pene 
oss a 
LA GUIDA DEGLI UFFICI DI PRETURA ! A 


3 3 .. [e liberaio pa, 
Apparecchio Magnetico-Faradaîco|, EA 
per ogni Mile lire di capitalo i i 5 all’ann 
DI CLARKE [per ogni Cento lire di rendita ne eng le 1,25 all'anno 
MODIFICATO. infermità . 0... > 185 0» 
Il modello attua!e dà correnti |peF ogni lira sì giorno in caso di inabilità » 290 > 
tempre dirette nelio stesso senso | Per lo professioni che presentano qualche rischio msg- 


Le modificazioni i i 3, 
pn TA prcng poi in-{giore, si pagano premi gradualmente proporzionati. 5 


tempo di graduatore, e sulla c ; ” 
PREZZI struzione assai accurata e di.|_Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 

A Li Mia fetta in vista di ottenere questi|&2tSi a'la Direzione Generale in ara via Cavour 8, 
In Bottiglia da litro. . + + 50 «pparecchi del più picco!o vo-|9 alle A; ie della Compagnia in tutte le prin 
Mezza » » ++» 1,50 ume possibile. città del no. 4 


Prezzo dell'apparecchio com-| In Roma, rappresentante generale il Banco A. Cerasi, 


MANUALE contenente le disposizioni legislative e pro- 
cessuali in materia penale, la cui conoscenza è indi- 
spensabile per ben rispondere ai doveri di pretore, 
cancelliere ed uscieri pretoriani, con aggiunta di mas. 
sime, circolari e formule, per cura di GrovaNNI avv. 
Somax, pretore del terzo mandamento?di Roma. 

Prezzo Lire TRE franco difporto. 


MANUALE 
per gli Uficiali della Milizia territorialo a 
con i sitio quanto è nec si sala i dal siate comiproai tutti gli accas-|via del Babuino 51 
l’opera è sta riconosciuta di pieni ria gal Mi-| -ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO Dirigere domando © vaglia 3-| eee I 


sa l’Emporio Franco-Itati inzi 
mistero della guerra. ù sii Det da VALE giore di aitano (1 B22chelli Roma, Sia del Ci L A P A 
e IT RISINE 


Sade ° iaco n 3 vico iffirenze, via dei Panzani 26.)f! my 
Idirizare richiesto e alla Ditta Eredi Botta! fogliari e Scssari, Casa di salute di Pavia e Dispenzarii sillitici fino” 1, via $ Me move prodotto per prevenire ed arrestare 
in Roma, via della Missione, n. 3 a. 11643/si eeionico rimelio nell cina moderna cono gl SCOLI'URE |argolo' via Curio Alberto 1a pcolorazione dei capelli, ridonando loro 
TRALI acuti € cronici. Primitivo colore se già incominciano ad a 
did Deposito principato i RASSABI, Smai Si faranno Azi pt p; cage 
(E: le reterenze dirigersi a ‘alle via Mannu n. {8, Sassari. Si vende arsizio ù 
: ULTIMA VII selle Regno, in ROMA fai Ottoni, p raccomandato alle di cui chel 
RIMA ONITA. Fe toe E ittica "| REUM. GIAMMAIGA | copeli Incomincie rante ao persno i di cu nil 
} Per via postale si spedisce franco in tutto lo Stato. 11707 prima qualità della {fl mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
[Compagnia Anglo Italiana|g] ©AP&l - | 
ida Dato dala ARREDI SACRI Prezzo L. 2 25 la bottiglia (fi PressoL. 4 î ficon, porto a carico dei committenti. | 
‘Prezzo lire 6 50 — Porto a carico dei committenti. Copioso assortimento di Calici, Ostensori, Pisniai | Dirigere domande e Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- 


Reliquiari, Lampado, Candellieri, et. di metal. |Empono Francoitaino fi [fl I'aliano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 154.154 


: domande e vaglia Franco- Italiano, Fi) tato e dorato, e ogni altro genere în metallo argeatati fe Bianchelli, Roma vi i e via Frattina 84 4. Fire i i i 
f è BARCRLOI, in None via del 459, 456 e via Fral li forate, ed în argento per uso 25che di chiesi. — N58 0.158 € via Frate Seat] lano, 12, via 8. Margherita aspri uzeni aibor 
fina. 86 A; ia Firevno. vio di Pacranio 28 fo son "19, 1 domande è vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finz (irene. va dei Para ra A b; 2 ag 
de Firenze de Permni s& i Milia Gale 3 È È e ad Go (59. io vi Fatina, Ex 0, 12 via S Marghe 
Margherita angolo via Carlo Alberto, via S. a lo via Carlo Alberto, [g9lo via Carlo Alberto. 


Vip. AnvrRo è €. piarca Mapteaitoria 194485 


Anno AI 


PREZZI L'ESSICIAZIONE — 


tassa 
PELESTÀI 


in Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Stando alle corrispondenze romane di qual- 
che giornale dell’alta Italia non si conferma 
la voce che il ministero abbia l'intenzione di 
nominare l'onorevole Cairoli ambasciatore a 
Parigi. 

Manco male! E per parte mia innalzo ai 
sommi Dei i miei più fervidi voti affinchè non 
concedano che la suddetta ‘voce si confermi 
nè domani, nè poi. 

Non ci mancherebbe aitro! Inviare amba- 
sciatore un uomo così buono, in mezzo ai fab- 
bricatori dei Krumiri e del Mostakel! 

Dopo tre mesi spunterebbero i Krumiri 
anche nella Tripolitania, in Egitto e chi sa 
în quali altri luoghi. 


è * 
8835 


L'onorevole Di Sambuy ha ritirato ieri ia } 
sua domanda d’interpellanza sui fatti del 13! 


luglio e l'onorevole Augusto Ruspoli ha riti- | 
rato la sua domanda d’interrogazione sullo 
tesso argomento, dichiarando che si riservano } 
di riprendere la questione allorchè si discu- 
terà il bilancio dell'interno. 

Sua Eccellenza Barbabianca, a questa di- 
chiarazione, trasali di gioia, e presa la penna, 
scrisse sul registrino dei rinvii che porta 
sempre in tasca: 


< Affare 13 luglio rimandato a dopo la festa i 


di sant'Antonio e compagno. » 

Questo suo appunto porta il numero d'or- 
dine 793, il che significa che Sua Eccellenza 
èriuscitaa rinviare e a far rinviare altrettante 
questioni, che probabilmente esigevano una 
pronta soluzione. 

Ma i rinvii aiutano a prolungare l’esistenza, 
come l’elisir di lunga vita. 

Sua Eccellenza è dell'opinione di Maffio Or- 
sini, quando canta nella Lucrezia Borgia: 

< Non curiamo l’incerto domani 
Se quest'oggi c'è dato goler! » 
*,,3, 
33 

Ml vice-Gambetta per il ministero dell’in- 
terno ha ordinato ai prefetti dei dipartimenti 
francesi d’inviargli un esatto resoconto dei 
delitti commessi dai preti nell’esercizio delle 
loro funzioni, padron Gambetta avendo deciso 
di deferirli ai tribunali. 

Ecco un nuovo disappunto per quelli dei 
nostri clericali che stanno alla finestra ar- 
mati di cannocchiali per vedere se arrivano 
gli eserciti francesi a ristabilire il potere 
temporale. 


* 
3» 
Povero Don Margotti! Egli deve passare dei 
tristi momenti in questi giorni! 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 
_—_—_—__—— _ ___— 
Proprietà letteraria. 


[o 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Questo modo breve e secco indispetti la giovine 
msestra. Capiva ch’Enrichetta non poteva essere 
molto contenta di lei; ma se ia fidanzata di Giulio 
aveva del malumore e ci teneva a lasciarlo tra- 
sparire, si sarebbe regolata mille volte meglio col 
non rispondere affatto. Quelle mezze rivelazioni 
erano una piccola cattiveria, intesa ad irritare la 
curiosità. E Bianca sentiva appunto che ora il 
pensiero di Giulio Levignani avrebbe continuato 
ad insidiarla in quell’ansia nervosa, in quella 
sorda impazienza, che le metteva nel sangue una 
calda irrequietezza di febbre. Ormai fino al ritorno 
sarebbe stata di un umore insopportabile. o 

Frattanto Antonino Prizzi, irritato di vedersi 
alia vigilia di perdere la giovine maestra, senza 
aver tratto alcun frutto dai suoi tentativi di con- 
quista, preparava un ultimo assalto, una batta- 
glia decisiva. Quella virtà grulla ed invulnerabile, 
che lo derideva con tanta disinvoltura, aveva f- 
nito col farlo decisamente impazzire. Era una cosa 
umiliante, una scioccheria da non confidare nep- 
pure a sè stesso; ma egli sentiva che se Bianca 
lo avesse voluto, si sarebbe spinto fino a sposarla, 
signorsi. pr 
‘on lo diceva, beninteso. Sapevano tutti ch'ogli 
ai riserbava ad un matrimonio di convenienza, ad 
una bella dote, qualche cosa d'indeterminato, che 
doveva, senza dubbio, enpitargii un giorno e l’al- 


ANPULLA 


Roma, Domenica 27 Novembre 1881 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Esclusività di Avvisi 
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Aveva appena detto che i governi cattolici 
d'Europa si preoccupano vivamente della si- 
tuazione fatta in Italia alla Chiesa, ed eccoti 
| due di quei governi che nel breve giro di 
| quarantott'ora gli dìànno una smentita, pro- 
vandogli che si preoccupano piuttosto di fare 
| assai più di quanto fa l'Italia. 
i Ieri l’altro il ministero spagnuolo rinviava 
| l'arcivescovo di Salamanca a Salamanca per 
i studiarvi diritto internazionale. 
| Oggi Gambetta si dichiara pronto a met- 
i tere în prigione tutti i preti che non si limi- 
teranno a dir messa, a confessare e a leg- 
| gere il breviario! 

Povero Don Margotti! Fanfulla gli invia 
le sue sincere condoglianze, unitamente al 
consiglio di sospendere pel momento le sue 
profezie sull'imminente e immancabile risur- 
rezione del potere temporale. 


I * * 
vaga 
L’altra campana! 


prossimo o lontano di quell’altro Cesare Cantù 
autore della Cronistoria, in cui si dicono 
tante insolenze contro coloro che hanno la- 
vorato a liberare la patria dalla dominazione 
straniera. 

2a 

Suppongo, per altro, che fra i duo Cantù 
non ci sia alcun vincolo di sangue, perchè 
trovo nei giornali di Lombardia che fra gli 
oggetti posti nella cella del Tazzoli c'è anche 
l'opera del canonico Martini che, com'è noto, 
dispiacque tanto al Vaticano da metterla! al- 
juudice, condannandola come un’apologia della 
rivoluzione. 

Ora il Cantù della Cronistoria non può a- 
vere fatto cosa che rinnovasse un dispiacere 
qualunque al Papa di cui è così zelante par- 
tigiano, non solo come capo della Chiesa, ma 
anche come re spodestato. 


RE 
Es 
leri era baccellidî, e io me ne sono scor- 


A proposito delle informazioni chieste da f dato. Avevo un bel tema che rinvio al bac- 
Gambetta, a danno dei preti colpevoli, i no- | cellidi venturo; però debbo segnare al volo 
stri bravi democratici gridano a gola spie! un appunto che avevo preso e che non devo 


i 

gata: Beneee! Dio mi scampi dal contrad- 

| dirli; ma o se non fosse che fume per gli 
| occhi dei gonzi f... Allora avrebbe ragione Don 
| Margotti ! 
I Le cléricalisme: voilà l'ennemi! ha detto 
! un giorno Gambetta, e questa parola gli valse 
tutte le tenerezze dei nostri clerofobi. Non 
dubitate, egli ha scoperto il nostro debole e 
ci darà tutti i giorni da mangiare un prete 
se questo pasto vale a farci dimenticare i fichi 
di Tunisi. Ma sarà poi un prete? La cucina 
moderna è piena d'inganni e dà gatti per 
lepri e topolini per beccafichi, senza che il 
palato, ingannato dalle salse, trovi buone ra- 
gioni di proteste. 

To, per parte mia, compiangendo Don Mar- 
gotti per le delusioni che soffre, compatisco 
i democratici per le speranze che nutrono. 
Secondo me, Gambetta ha in tasca gli uni e 
gli altri, e li canzona a vicenda secondo che 
questo gli fa gioco! 


Cesare Cantù, visitando giorni sono gli ar- 
chivi di Mantova che sono nel castello, già 
prigione di Stato, ha, con nobile zelo, fatto 
sgomberare le due celle eve furono rinchiusi 
Felice Orsini e Enrico Tazzoli, affinchè siano 
conservate e aperte alle visite dei patriotti. 

A tale scopo ha dato ordine che siano ri- 
collocati nelle suddette celle tutti i mobil 
ancora reperibili e gli altri oggetti che ri- 
cordano la permanenza colà dentro dei ce- 
]ebri prigionieri. 

Applaudo sinceramente a tutto ciò che ha 
fatto il signor Cesare Cantù in quella circo- 
stanza e desidero sapere s'egli sia parente 


___________—— 
tro, da qualche parte. Se il forsennato capriccio, 
che lo dominava, doveva portarlo fino allo sdruc- 
ciolo di un connubio da cretino, il meno che po- 
tesse desiderare, era di lasciarne venir fuori la 
notizia soltanto a cose fatte, quando avesse por- 
tato la sua Lucrezia lontanissimo, dove non po- 
tesse arrivare alcun’eco dei suoi trionfi antichi di 
elegante. 

In ogni modo, aspettava Biancaal varco, mentre 
le sue strampalerie diventavano sublimi. Riem- 
piva la campagna del grido amaro del suo amore 
contrariato : prendeva le pose di Amleto demente, 
aveva la facezia atroco contro il suo vinto cuore 
di scettico. Le stravaganze della susa natura ec- 
centrica si acuivano. Si cominciava a temere che 


spiaceri. i 
D'improvviso, il giorno precedente a quello în 
cui Bianca ricevette la risposta di Enrichetta, An- 
tonino Prizzi si eclissò. Era mancato ad una par- 
tita di piacere numeresissima; non lo si vide più, 
durante tre giorni, da nessuna parte. Poi, vaga- 
mente, si seppe ch'egli aveva detto di voler me- 
ditare nella solitudine; © qualenno lo incontrò solo 
sentieri fuori di mano, in contemplazione degli 
alberi o delle lucertole striscianti sui poggi, con 
grandi arie tragiche d'uomo incompreso, con strani 


della vita. Decisamente, i sintomi si facevano 
sempre più inquietanti. 

Alla fine ricomparve, con un colpo di scena, 
sull'imbronire di un sabato. 

Bianca e Fannì passeggiavano insieme sotto gli 
alberi della villa, venute pochi momenti prima 
dal salotto a pian terreno, dove il resto della fa- 
miglia e qualche invitato aspettavano il momento 
! del pranzo. La fanciulla, colla sua vocina vellu- 
> fata © petalante, rimprevorava la maestra d'es- 


| 
| 
| 
| 
| 
I 
I 


la giovine maestra potesse avere dei seri di- i 


sorrisi beffardi di natura sdegnosa del mondo e | 


lasciar fuggire. 

i La Rassegna sellimanale del 20 novembre în 
i un articolo sagace e salato, che critica con 
1 molta competenza l’opera mostruosa dei nuovi 
programmi di esami, scrive: « Ci si trovano 
prescritti ammaestramenti.... intorno all’ac- 
concio uso dei trop e delle figure più rivaci ». 

Secondo la Rassegna, questa prescrizione 
metterà in impiccio i poveri professori, perchè 
non sapranno se i {ropî debbano insegnarli 
tutti, nè quali siano nella mente del ministro 
le figure più vivaci. 

Santa Vergine rassegnata !... Gliela dico io 
alla Rassegna la figura retorica, che secondo 
il ministro è più vivace e più eMeace: la 
sua figura favorita è la prosopopea. 


a * 
aaa 

Vedo la Camera bavarese che nega al mi- 
nistero codino i fondi per la dene/Icenza. Noto 
la cosa non per il carattere politico del ri- 
fiuto, ma per la novità del titolo di spesa, 
che nel nostro bilancio non figura. Non già 
che il nostro bilancio sia restio alla benefi- 
cenza, ma la fa con certi fondi, che insudi- 
ciano le mani.In Baviera uno sventurato può 
portarsi alla bocca il pane del soccorso senza 
arrossire al pensiero delle vergogne che ci 
sono volute per impastarlo. 

Ebbene: si pigli norma dalla Baviera, e la 
beneficenza abbia nel bilancio un posto con- ; 
fessabile, sicchè non si possa dire più che in 
Italia non c'è che il vizio che abbia viscere 
di carità per la virtù caduta nella miseria! 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
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sere astratta, malinconica, nervosa. Bianca negava 
d'esserlo, poco proclive alle confidenze, ed am- 
bedue si riscaldavano un po'in un piccolo batti- 
becco di amiche in dissidio. 

Non si accorgevano di allontanarsi assai più che 
non avessero contato di fare, dirigendosi verso un 
affoltarsi di alte siepi, quando l'apparire subitaneo 
d'una figura umana le fece gettare un grido, che 
sì cambiò subito in uno seroscio di risa da parte 
di Fanni. 

— In verità, Prizzi! — esclamò la fanciulla, ri- 
conoscendo il giovinotto. 

— Io. Domando perdono — diss'egli. 

Era estremamente commosso. Salutava tuttavia 
con un largo gesto d’oleganza inappuntabile, Anche 
Bianca aveva cominciato a ridero; ma egli la 
guardò in modo così strano, che si rifece seria 
immediatamente. Frattanto Fannì investiva il Zion, 
presa da una matta voglia di burlarsi di lui. 


i — Che cos'è? Si piomba così davanti alla gente? | 
| Dove siete stato? Venite dal mondo della luna? 
i Che c'è di nuovo lassù? 
|. Pomando perdono — disso Prizzi per la se 
! ‘conda volta. Pregava Fannì di tacere con un cenno 
| della mano indulgente ed altero, trattandola come 
una petulante bambina che infastidisce; ma che 
si compatisce. Si era rivolto a Bianca, nascon- 
dendo il proprio turbamento sotto la corretta e 
fredda disinvoltura dell'uomo di mondo. 
— Ho procurato che nessuno mi vedesse en- 
| trare. Debbo esser qui unicamente per lei. 
— È uno scherzo? — fe’ Bianca. 
— Può crederlo? Ne ho l’aria? 
Il suo sguardo ardente prendeva possesso di 
! Bianca; un sorriso strano gli contraeva le labbra. 
| La giovine maestra provava un’apprensione, sen- 
‘ tendosi dominata da quell'uomo. i 
— Banque non è uno scherzo — eontinnò Prizzi, | 


i 


NOTE GENOVESI 


24 novembre. 

. «> Magi sono venuti portando incenso; forse 
anoue la promessa dell'oro; ma la mirra, perchè 
amara, l'hanno lasciata a-Roma. 

I tre re Magi, manco a dirlo, sono gli ingegneri 
mandati dall'onorevole Baccarini per vedere da 
vicino come stiano le cose riguardo alla succur- 
sale dei Giovi; e siceome hanno dovuto ascoltare 
le ragioni dei comitati pro e contro la linea Stara- 
Orba, non fa mestieri dire cho hanno tenuto #2 
pectore le loro opinioni, e si sono contentati di 
regalare incenso tanto al commendatore Millo, 
presidente della Camera di commercio 0 fantore 
della linea Scrivia, quanto al simpatico cavaliere 
Pizzorni, sindaco di Rossiglione e profeta della 
linea Stura-Orba, che ha costato all’altro cavaliere 
Pizzorni, assessore anziano di Genova, il bastone 


del potere. 
DK 


1 re Magi, li chiamo così perchè sono venuti 
con la ferrovia orientale, e perchè sono tre: Im 
peratori..., Bossi e Borgnini, i re Magi, dico, sì 
sono trovati, come del resto dovevano prevedere, 
in un solenne impiccio, maggiore di quello dei tre 
ro Magi autentici quando si videro ricevere da 
san Giuseppe in una stalla di Betlemme, senza 
tanti convenevoli. 

Figuratevi: il comitato permanente genovese per 
la succursale dei Giovi, interpellato, ha risposto 
ai commissari dell'onorevole Baecarini: 

« Non possiamo accettaro la linea Stura-Orba, 
perchè non dà la sfura ai nostri commerci così 
largamente come vorrebbe, e ci orda di quelle 
commnieazioni direttissime con il Gottardo. che ei 
sono assicurate dalla linea di Valle Scrivia, alla 
quale tutti sotto-scriviamo con ambe le mani. » 

E i tre ingegneri hanno dovuto dire « Benis- 


simo > 
< 

Il Comitato di Valle Stara, naturalmente, a sua 

volta, ha esposto ai tre ingegneri tutto il con- 

trari 


i tre ingegneri hanno dovuto ripetere: « Be- 
nissimo ». 

Dai discorsi che mi sono stati riferiti e da quelli 
che ho sentito io stesso, non ho potuto ricavare 
altro sugo cho questo. Per non compromettersi, 
per non darla vinta ad alcuno, e per contentare 
tauto Depretis che Baccarini, i re Magi non po- 
tevano fare altrimenti. 

Quest'oggi sono andati a visitare le località per 
le quali passerebbe la linea. Orba-Stura : ed è opi- 
nione di tutti, che i commissari ministeriali se 
ne ritorneranno a Roma senza dare a Genova 
una risposta decisiva. 

Per la città si buccina che i tre ingegneri for, 
mino, direî così, un terzo cavaliere Pizzorni: che 
l'onorevole Depretis si sia molto compromesse 
per l'attuazione del progetto di Valle Stura; che 
insomma, dietro le scene, tutto sia già combi- 
nato a rovescio dei desiderî della popolazione ge- 
novese. 

Ma queste sono voci alle quali non si deve dar 
peso, nè credito, giacchè i signori Bossi, Impera- 
tori e Borgnini faranno di certo le cose coscien- 
ziosamente, e l'onorevole Baccarini non si laseierà 


, ———_—e 


lentamente, dopo un intervallo di silenzio. Poi, 
volgendosi a Fannì : 

— Resterei obbligatissimo se la signorina ei 
permettesse di rimaner soli un istante. 

— Basta! — gridò Bianca. La sua ribell 
scoppiava. Che cosa potevano avere da dirsi in 
segreto? Egli era dunque impazzito? No, nulla, 
nulla era di comune fra loro. Lo scherzo era già 
soverchio, eccedeva tutto quello che si può con- 
cedere ad un uomo appena educato. 

— Ciò non c’impedirà d’intenderci — fece il 
giovinotto, costringendosi alle apparenze della 
calma, mentre la sua persona era scossa da un 
brivido. — Gincchè la signorina non ci lascia, sarà 
la nostra confidente. 

— Chiamerò, se lei non ci lascia — eselamò 

Fanni, uscendo dalla stupefazione che l'aveva 
fino allora ammutolita, per venire insoccorso della, 
maestra. 
Non ne avremo bisogno — disse subito Bianca, 
riprendendo l’intiero dominio di sò stessa. — Il 
signor Prizzi scherza, giova ripeterlo. Ma si ae- 
corge altresi, che il sno scherzo è di pessime ge- 
nere. Mio Dio, concedendogli altre libertà, io stessa 
forse ho potuto spingerlo fin qui a cose seonve- 
nienti e che urtano i nervi. Mi dispiace d’aceor- 
germi troppo tardi che certe condiscendenze, ao- 
cordate per ammazzare il tempo, fanno perdere 
la misura, © fabbricare castelli in Spagna. Lo ram- 
menterò di sicuro. 


(Continua) 


FANFULLA 


Vero che questa volesse tentarlo. 


DK 
-J @uanto armeggio per questa benedetta succur- 
‘sale dei Giovi per trovare un progetto che giovi 
davvero di succursale all'attuale linea insuffi- 
ciente! 

Rppure ei sarebbe la soluzione, specie con un 
ministro che ha tutte le tasche, fin quelle del pan- 
cietto, piene di ferrovie, e che non bada tanto per 
il sottile. Sarebbe la soluzione felicissima, trovata 
da quel giovialone di prete Chiappini, quando al 
desinare dell'arcivescovo, il servo offrendogli due 
piatti © chiedendogli : « Desidera pollo o dindo?» 
— egli serenamento rispose: « Tatt' e due, fi- 
gliuolo mio ». 

Sicuro! tutt'e due! E che male ci sarebbe a con- 
tentare Genova con la linea di Valle Scrivia, alla 

+ quale si darebbe il carattere di linea internazio- 
nale, e di vera e sola succursale alla ferrovia dei 
Giovi; e poi, in seguito, appagare anche il mio 
ottimo sindaco di Rossiglione, facendo un’altra 

+ strada ferrata per quelle vallate, meritevoli di 
essere tenute in molto conto, perchè ricche di c- 
pifici, di prodotti, di acque utilizzabilissime come 
forza motrice, e (per merito speciale del cavaliere 
Giuseppe Pizzorni) ricche sopratutto di una popo- 
Jaziono istruita e Inboriosa? 

Una sarebbe la linea pratica, prosaica, la linea 

È doi chilometri misurati in ragione inversa delle 

tonnellate di mercanzia; una arteria commerciale 
per Genova; l'altra sarebbe la linea poetica, come 
diceva giustamente l'altro giorno A. G. Barrili; 
sarebbe la vita industriale per le vallato Stura ed 

Ora, © la facilità per tutti di visitare quei paesi 

pittoreschi. 


Giano, 


A proposito della linea dei 
ssessore Pizzorni ci scrive: 
< Chiarissimo Signore, 
i Solo oggi mi venne fatto di leggero nel suo 
giornale una corrispondenza da Genova, nella 
quale sì parla delle mie dimissioni da assessore 
anziano della città, accennandone la causa nella 
fo succursale ai Giovi. Siccome il sno corrispondente 
è caduto in varî errori di fatto, così mi rivolgo 
alla imparzialità e gentilezza sua colla certezza 
vorrà pubblicare le seguenti rettiticazioni : 
1° L'assessore anziano, come risulta da una 
lettera diretta alla Cazzetta di Genova a ripor- 
i tata da altri giornali, ha dato le proprie dimis- 
joni prima della tenuta radunanza alla Camera 
i di commercio, tosto che ebbe sentore dell'improv 
1 viso cambiamento di opinione dei membri compo- 
nenti la stossa; 
2° La Giunta comunale ha dato lo dimissioni 
senza nè approvare nè disupprovare l'operato 
dalFaasessore, ma per lasciar libero il Consiglio 
dé provvedere come meglio credeva; 
4 3° Non era questione di accettare o no l'inca- 
5 rieo di presiedere la riuniono di Torino, perchè 
quale presidente e procuratore del comitato perla 
ferrovia di Valle Stura egli ha sempre convocato e 
presieduto dal 1873 tutte le riunioni che allo scopo 


i, Pex-as- 


+ sizione. 


di patrocinare tal progetto si tennero in Genova, | 


în Alessandria, sino a questa di Torino squindi 

cade da per sè l'osservazione del corrispondente 

che fino a tanto che il Pizzorni agiva come pri- 

vato, lo si lasciò fare, non così quundo egli mo- 

bi strò agire apertamente per ottenere lo intento. La 
Ù mia condotta fu sempre uguale, la mia convin- 
zione sempre la stessa, e di questo me ne resero 

ora la dovuta giustizia anche giornali certo non 

a me favorevoli 

Qui il cavaliere Pizzorni entra in dilucida- 

zioni che avvalorano le sue asserzioni; ma 

siccome siamo persuasi di quello che ci dice, 

3 pare inutile insisterci su. 

s Entra poi a parlare del merito del progetto 
patrocinato da lui, e osserva giustissimamente 
clre non si risolve con declamazioni o con ap- 
plausi una questione di fatto o di cifre. Sono 
del suo parere e mi fermo anch' 

Poi ringrazia il governo per la nomina dei 

tre commissari, e io sopprimo questa parte, 

j persuaso che il governo gradirà di più i rin: 

È graziamenti dell'ottimo cavaliere Pizzorni, so 
i glieli manda per un’altra via. 


Lbiplio 
e 


LA SCOMMESSA 


4 — Marsala. 
— Marsala è un porto magnifico: il suo 
nome in arabo vuol dire : Baia d’Iddio. 
— Non è del porto che io voglio parlare, 
— Del vino allora. Il Marsala è la luce del 
Ri sole imbottigliata. Non è il re delle mense, 
titolo che l'abate Parini dava al Tokay: ma 
è un vero balsamo. 
si L'Italia ne ha bevuto un giorno due dita e 
% sì sentì rifatta da capo a piedi. Il Marsala è 
il vino della unificazione. 
€ — Lasciamo stare il vino, e non mi interrom- 
gE pete. Marsala è il mio giovane amico ufficiale 
del 38°, quello che fa 84 chilometri in una 
giornata di cammino. Egli è partito alle 
quattro di questa mattina da Civitavecchia, 
t. per essere questa sera alle otto circa a porta 
Cavalleggeri. 
i sembra di vederlo in cammino col piede 
sf , tutto bianco di polvere come un topo 


da mulino. Egli è il prototipo dell’uomo che 


Selurre dalla Sirena (?) di Stradella, quando fosse sa arrivare in tempo. Non v'è caso che egli 


perda la corsa. 

Se fosse deputato, egli non avrebbe tolle- 
rato che il suo nome, per un ritardo o un 
disguido ferroviario, fosse posto alla berlina 
nella Gazzetta ufficiale, e il Bilancio dell’ono- 
revole Zanardelli avrebbe avuto all’urna un 
voto di più. 

Povero Bilancio ! Co'suoi 212 presenti e coi 
suoi 187 voti favorevoli, ha toccato l'estremo 
della miseria parlamentare! 

Marsala, mentre noi s'ammazza il tempo in 
chiacchiere, misura un passo dopo l’altro la 
distanza da Civitavecchia a Roma, ossia lo 
spazio di tempo che potrebbe intercedere fra 
uno sbarco ed un assedio; e quando egli ci 
avrà dimostrato ch’essa non eccede la pos- 
sibilità d'un giorno di cammino, ci avrà moss 
nel cuore una spina. 

Onorevole Ferrero, ci pensi lei a liberar- 


cene. 
diaz 


Belle arti, 


Non vi ho parlato ancora della esposizione di 
belle arti aporta dalla Società promotrice fino 
dal 30 ottobre scorso. La ragione è questa: che 
di bello c'è pochino pochino, se togliamo una tela 
di un vostro romano, Pietro Vanni, Le decolta- 
Fione del Ballista, che ha incontrato subito tutto 
Îl favore del pubblico. 

È un quadro di grandi proporzioni, lumegg 
con ricchezza di effetto, diseguato da mano franca, 
a tratti larghi, sicuri, un po’ nel modo del povero 
Fracassini, 0 se vi piace meglio, mutatis mutendis, 
del Barabino. Ls figura del Battista, forse meno 
ideale di quello che a noi l'abbiano tramandata 
le scrittore, è per altro tr A stapenda- 
mente, ginocchioni con le 
mitare della orrida prigione: mentre una maschia 
figura di uegro, curva sulla vittin a, che st 

fando, in attegg 
contrasta con la luca che piove dalla scaléa, sulla 
quale si affollano i cariosi sgherani di Erode; da 
un lato, nell'ombra, la crudele Erodiade con na 
sua ancella assiste, do, allo strazio. 

Questa tela del signo © Vanni, 
ne dicono i più, benchè non completa in qua 
particolare, è il lavoro più seriamente, più con- 
cettosamente artistico, cho ci sia a questa espo- 


to 


a qui 
LI 


fe ne congratulo con l'antore; 
utte le mie simpatie, perchè non s'è 
scinare da quella gurata corrente dei qua- 
dretti di genere, vero sbriciolamento 
dell'ingegno. 

C'era, poi fa lascisto 
te cè 
a mig 


dell'arte e 


in dubbio dovesse 

tato un premio di tre- 
ta nelle sale 
le belle s.le 


mila lire per ia tel 
della Promotrice, che son 
ridotto del teatro Carlo F 
toccato al pittore Serniin uno (Spa 
quuolo ingenovesnto) per na sua stupenda wa- 
rina, giudicata il invoro più lodevelmente 
(come pittura © disegno) fra quanti 
esposti. « Non c'è nza 
premio senza punture; perciò anche questo, de- 
cretato al signor De Avenid 
codazzo di rec 

Tra i migliori qu 
quelli di Pietro 
da Genova del nostro Antonio Varni, di R: 
Resio, di Michele Poggi Giulio Queirol 
Ghigliore, G. B. Costa el altri, tatti gen 
ì paesi dei fratelli Markò © quelli della 
poletana. 

Di seoltara. 
E non potrei 
vera. 


del 


eseguito 
ne farono 


le » e... noncè 


di Tullio Qui 


ire una frase più scultoria nè più 


La < Carmen >. 

Il povero maestro Bossola ha già annunzia 
per tre volte l'andata ia scena,al teatro Pag: 
della Carmen, opera de! ma 
ma ora l'indisposizione della prima donna, la ce- 
lebre signora Galli-Marie, ora un raffreddore ca- 
pitato come una tegola sul capo al tenore De Bas- 


ro francese 


i ginì, obbligano l'impresa a toner chiuso il teatro, 


| rabocchi. 


e a sconfortarci con l'aflissione di quotidiane in- 
numerevoli striscie variopinte sopra tutte le can- 
tonate della città. 

Spero che la nuova opera, alla quale i critici 
pronosticano ua prospero successo, sarà andata 
in scena quando vi giungeranno questi miei sea- 
G. 


Baiardo 
Salutiamo l'apparizione di un nnovo confratello 
a Nupoli: è il Baiardo, giornale politico quoti- 
diano redatto con propusiti serî, umoristici e si 
nistri ! 
Salute e abbonati. 


TER 


STAMANI 


soma, 26 novembre. 

Teri mattina è partito per Napoli Sna Eccel- 
lenza il barone Keudell, ambasciatore di Germa- 
nia. La sua assenza da Roma non durerà che 
pochi giorni. 

Contrariamente a quanto s'è affermato da al- 
cuni giornali, il cardinale Guiber: non si tratterà 
a Roma chs pochi giorni. 


Stamani è partito per Napoli i! professore Paolo 
Mantegazza insieme ai signori Fabbricotti e Mi- 
chela, che s’imbarcheranno domani sul Singapore 


un bel tacer tutta la Mostra onora. ! 


per la spedizione scientifica di cui il Fanfulla ha 
parlato giorni sono. ” E 

L'onorevole Mantegazza, arrivato ieri mattina, 
non s'è trattenuto che poche ore a Roma, dove 
ha sajutato gli amici numerosi che ha special- 
mente nella Camera, nel Senato è nel corpo inse 
gnanto della nostra Uuiversità. - 

A Îni e ai suoi colleghi di spedizione, in nome 
di tutti i nostri lettori, rivolgiamo i più lieti au- 
gur? perchè la spedizione riesca a dare i risultati 
sperati. 


Ieri, presente l'onorevole Gatti, assessore per 
l'uflicio della statistics, si sono riuniti nell’ex- 
convento di via della Missione tutti i funzionari 
del municipio incaricati del censimento. I lavori 
procedono con una certa alacrità, e sono molto 
esatti © coscienziosi, 

In questi giorni verranno nominate le sotto- 
Commissioni con l'incarico speviale di sorvegliare 
il censimento di ciascuna regione. 

Nel censimento per la città di Roma, oltre ie 
notizie che si devono assumere secondo le norme 
stabilite da una circolare diramata tempo fa dal 
ministero dell'interno, ne verranno fatte conoscero 
altro di interesse speciale per lo condizioni eco- 
nomicho e quelle igieniche della nostra città. 


ser 


ll commendatore Placidi, nuoyo assessore pre- 
posto all'ufficio di istruzione municipale, ba riu- 
nito il capo dell’afficio suddetto commendatore 
Pignetti, l'ispettore scolastico cavaliere Santini e 
tutti i direttori e le direttrici delle scnole elemen- 
tari comunali, per dar notizia delle riforme che 
egli ha in avimo d'introdurre. 

Alconi degli i all'adananza presero la pa- 
rola per esporre le loro opinioni sulle varie ri- 
forme più urgenti e più utili. 

Simili adunanze avranno luogo ogni mese, e gli 
insegnanti vi esporranno le loro idee e le loro 0s- 
servazioni. 

Il commendatore Placidi ha poi mandato un'or- 
dinanza in data di ieri 25 a tutte le direzioni, 
perchè entro otto giorni al più tardi gli si scriva 
un rapporto particolareggiato su' locali ; su'pro- 
grammi e sugli orari delle senole; sul numero dei 
tri, d dogli uscieri, ecc., ese. 
dato che si ponesse cura al- 
l'insegnamento religioso, evitando così la bigot 
teria, como l’incred: 
ai nemici dell'at 


Ieri l’altro sera, nella s 
sopra quella della Società geografica, ha avuto 
luogo la inaugurazione del Circolo classico-tecnico, 
aperto da studenti del Licoo e dell'Istituto tecnico. 
Sì sono futti dei bei discorsi dai professori 
Bionda, Porcna e Zambaldi. Quest'ultimo ha par 
lato in latino, e molto bene. 
Il ministro dell'interno ed il sindaco, invitati, 
si sono scusati con duo lettere gentilissime, 
Quei bravi giovani sarebbero stati lu 
simi di e incoraggiati nella loro impresa, co: 
init le autorità più grosse. In 
non sono allievi volonta 
bigliardi, 
passare il tempo ché 
loro dopo le lezioni, ia un luogo destinato 
(ezionamento della loi 
signori non hanno pot 
prosperi, e le visite 
gurazione, non gli n 


mio: e pazienza. Il Circolo 
e non ha avuto alla inau- 
ncheranno in seguito. 


Tori sera tardi si è sparsa in città la voce che 
fosse scoppiato un grande incendio ai Prati di Ca- 
stello. Fortunatamente il fuoco era di poca im 
portanza, non trattandosi che di un fionile, che è 
stato spento .quasi subito ®ppena giunti i pom- 
pieri. 
A proposito dei Prati di Castello, più si vain- 
nanzi, più si complica la faccenda del palazzo di 
ustizia, e non sembra che lu questione possa 
re risoluta fa un momento all'aitro Vedremo 
dopo che gli avvocati in nrmero più o meno 
grande avranno dato il loro parere, quaîe snrà 
l'opiaion» degli uomini tecni, i quali si riuni- 
scono lunedì sera al Collegio degli ingegneri ar- 
chitelti per deliberare intorno a questo argomento, 
Tatanto parecchi signori dalle società cattoliche 
hanno aperlo senza perdor tempo la sottoerizione 
per la costruzione di una chiesa in quella Joone 
lità, e a quanto ci sì assicura, hanno già raccolto 
una discreta somma. 


Anche oggi il treno della Maremma è arrivato 
con il solito ritardo di una mezz'ora. Da pare 
mesi a questa parto quosto treno non è più ar 
vato in orario, © si vuole che ciò dipenda dal ri 
tardo delle coincidenze di'altre linee; altri no acca- 
gionano invece il mmxterialo poco atto a sopportare 
la velocità richiesta per fare :l tragitto nel tempo 
fissato, 

Nei due casì ci sembra cho ssrebbe molto sem- 
plice di mutare l'orario. Non ci sarebbe nessun 
vantaggio per i viaggiatori, ma almeno coloro 
che le vanno ad attendere 0 quelli che aspettano 
il treno lungo la viu non sarebbero più costretti 
& passare una mezzora, © spesso anche nv'ora, 
sotto una tettoia... se e'èo sn nno sealo aperto, dove 
con certe tramontane si sta tatt’altro che bene e 
senza pericolo di malanni. 


gli amatori e caltori di beîlo arti 
aprir: posiz ale di belle arti pe! 
locale di piazza del Popo!o il 5 del prossimo feb: 
braio. 


atis- | 


educazione! Ma quei ! 


saranno accettati i disegni, le incisioni e alti 
vori di arti speciali, purchè giudicati meritero] 
di essera esposti dalla Commissione. 

Il tempo utile per la presentazione dei lavori 
scade con îl 28 gennaio. 

Per lo grandi telo, o le grandi stato, il coi 
sporto è incomodo o dificile, la Commissione gi 
recherà a vederli presso i loro autori. 


vw 


Pur troppo nella nostra città si consumano pa. 
rocchie migliaia di lire di chinino ogni anno. | 
lettori ricorderanno assai probabilmente una riv 
polemica fatta anni sono intorno alla effcacia {; 
una data qualità di questa sostanza medicinals 
che ha un prezzo molto basso. 

Non essendovi alenn dubbio sulla poca efficacia 
di tale preparato di qualità inferiore, il Consigiio 
provinciale sanitario ha deliberato cho tutte ]g 
farmacie debbano avere in deposito una quantità 
di chinico di prima qualità, sotto pena di con 
travvenzione. 


Per lunedi sePà è convocato il comitato del car. 
nevale per prendere î primi accordi, per le fests 
del nuovo anno. 

Il comitato aprirà la sua nuova gestione con m 
fondo di cassa di parecchie migliaia di lire, mal 
grado che quest'anno abbia contribuito con elar. 
gizioni a parecchie opere di beneficenza, 


A questa esposizione oltro i quadri © le sta 


Da parecchi giorni proseguono con aluerità le 
prove della nuova opera del maestro Orsini, 
Burgravi, che erano rimaste în sospeso per qualche 
giorno. In quest'opera canterà, coma è noto, la 
signorina Adler, che è alle sue prime armi 
il teatro, ma che ha avuto successo come arti 
di canto nei migliori concerti di Parigi 

Quest'oggi nella stessa sala dei concerti, mentre 
gli artisti provavano l’opera al pianoforte, gli © 
persi lavoravano a preparare il locale per la 
premiazione degli alunni del Liceo musicale di 
Santa Cecili 

Il proprietario del tentro, non solo sè fatto 
premura di concedere la 
ha messo a disposizio 
| operai per addobbaria 
“Alla premiazione data molta solspnità 
perchè vinterverranno tutte le autorità e pro 
babilmente anche Sus Maestà la Ri 


ta 


spartaen non assisteva molta 
che aveva molto opportunament: 
Ne tiglio o qualche cambiamento 

compensato con parece! 


* Alla seconda del! 
gente. L'autor 


chiamate al proscenio. 


La compagnia di operette, diretta dal 
Franceseh Îerà in sce al Valle 
del 3 dicembre con la Donna Juanita. 

Al teatro Costanzi si dà stasera per la 
tima volta l’Aila. Diciamo penultima, pi 
dice il cartellono, mn è molto probabile ci 
st'opera di Verdì abbi I 
pressatazione, poic 
venduti quasi tatti 
| quella di stasera 


© del Collegio 


oli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 8 1]? — Aida, opera-ballo. 

VALLE. — Ore 8 112 — Spartaco. 

UMBERTO I — Ore 8 112. — LL reyn0 delle donne 
operetta — Lucifero, ballo. 

METASTASIO. - Ore 6 12 e 9 172. 
del diavolo. 

MANZONI. — Ore 8 — 
dello Stenterelio. 
VIRINO, — Ors 6112 e 9 112. — Un sogno nella 
luna. 

TEATRO MECCANICO (in Pre 


la maschera 


Commedia co: 


i). 


presentazione, ore 6 132 a ore $ 112. 


Doppia rep 


Ì 
ti 
i Da qualche giorno volevamo accennare alla 
| sottoscrizione che si è aperta a Genova pi 
un ricordo alla memoria del compianto com- 
| mendatore Rubattino, perchè i nostri. lett 
j che intendessero parteciparvi, ne fossero ar- 
I Avvertiamo dunque gli amici del beneme- 
| 
| 


rito estinto, che all’amministrazione del Fex- 
fulla sì ritireranno le offerte che ci fosse 
inviate a quello scopo pietoso, © che pubbli- 
cheremo i nomi dei sottoscrittori. 

Domani pubblicheremo la prima lista. 


NosTRE InFoRMAZIONI 


Ieri al giorno le Loro Maestà il Re e la 
Regina hanno inviato affettuosi telegrammi 
di condoglianza a Sua Eccellenza il conte d 
Robilant per la perdita di sua madre. a 

I ministri e parecchi senatori e deputati 
hanno fatto lo stesso. 3 

Alla nostra volta, interpreti dei sentimenti 
nostri e di numerosi amici, noî inviamo a! 
conte di Robilant le espressioni del nostro 
sincero cordoglio. 


La Giunta generale del bilancio, ieri sera, 
dopo una vivacissima diseussiono che si pro- 
trasse fino all: 11 e mezz. ha respinto la 
| proposta di maggiori spese fatta dal ministro 
* della pubblica istruzione per ii ruolo unico 
del personale de’ musei e scavi. La delibera 


zione è stata presa con otto voti contro cin- 
que; tra gli otto hanno votato gli onorevoli 
Grimaldi, Branca, Merzario, Baratieri e Leardi. 

A questa maggiore spesa di lire 174,000 si 
oppone l’ordine del giorno votato dalla Ca- 
mera il 5 luglio 1SSÌ. Dai documenti e dagli 
schiarimenti domandati al ministro s'è dovuto 
rilevare che la pretesa riforma si riduce a 
un aumento di stipendi e non di personale, 
e che in nessuna amministrazione centrale 
sè mai visto un disordine tanto deplorevole 
quanto quello che l'onorevole Baccelli ha in- 
trodotto nel ministero della pubblica istru- 
zione. 


In seguito alla deliberazione presa d: 
commissione generale del bilancio, che “n 
ha approvato Îl tipo proposto dall'onorevole 
Acton per la nuova corazzata da costruirsi 
nel cantiere della Spezia, la questione sulle 
grandi navi verrà risollevata alla Camora. 


Ieri la Camera dei deputati ebbe a procedere 
alia elezione di un segretario, di un commissario 
i vigilanza per la cassa dei deposi 
li un commissario del bilancio in surrogazione 
norerole Del Giudice @ dell'onorevole Simo- 


Vi è stata molta dispersione di voti, e quindi sî * 


deve procedere ai ballottaggi. 

Per l’ufticio di segretario i voti si sono ripar- 
titi nel modo seguente: Onorevole Cocconi voti 
105; onorevole Cappelli voti 50; onorevole Mo- 
lodia voti 14; onorevole Billia 7; onorevole Paolo 
Fabrizi 5. Schede bianche 26, Il ballottaggio è fra 
i Que primi. 

Per l'ufficio di commissario di vigilanza sulla 


cassa di depositi e prestiti l'onorevole Trompeo 
v ; l'onorevole Billia 48; l'onorevole Correale 
15; l'onorevole Melodia 3; l'onorevole Della Rocca 
2. Schede bianche 33. Il ballottaggio è fra i due 
P 


Per l’afficio di commissario del bilancio ono 
revole Della Rocca voti 54; l'onorevole Melodia 50 

le De Zerbi 47; l'onorevole Villa 11; l'o- 
‘svole Lugli 11; l'onorevole Trompeo 4. Schede 
bianche 2i. Il ballottaggio è fra i due pri 


Sappiamo che al comando della divisione mi 
tare di Roma è stato destinato non l'onorevole 
Mattei, come s'è detto, ma il tenente generale 
Muraidi, ch'è membro nel Comitato d'artiglieria 
e genio. 

La nomina sarà pnbblicata nel bollettino di 
questa sera. 


ortante colle 
— cento 0 poco più — 
ata venduta al Musso 


sercito che sarà 


promozioni al 
grado di mn 
teria. 


Camera di Consiglio ha deciso cha i 
tribunale corri 


per r 
del codice penale. 


pondere del r 


Il giornale il Temps, discorrendo dell'apertura 
del Parlamento italiano, parla del recente viaggio 
na, ed abbonda nei com- 
menti malevoli. Il giornale parigino, la cui ami- 
per il signor Gambetta non è Mubbiosa, si 
a di attencare il più che può la significazione 
politica di quel viaggio. Lo scopo al quale esso 
mira è troppo evidente. Il linguaggio del Temps 
non può sortire altro effetto, se non quello di cor- 
fermare l'Italia nel proposito di mantenere le più 
cordiali relazioni con l’Au: e con la Germania. 


28 NOVEMBRE. 


La solita sinfonia a orchestra vuota. Bal- 
lottaggio sulle votazioni di ieri perla nomina 
d'un segretario della presidenza, d'un com- 
missario del bilancio e di un commissario di 
vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti. 

‘Temperatura dell'aula: cinque gradi sotto 
zero. Fiaccona generale. 

Situazione politica: dense nebbie con fu- 
runcoli al nord. Emicrania nelle vallate. Siamo 
minacciati dall’eloquenza dell'onorevole Lugli 
e dai monologhi finanziari dell’ enorevole 
Plebano. 

Attegriamento del paese: dignitoso e altiero. 
Nelle tribune non c'è anima viva. Neanche 
nella tribuna pubblica c'è ombra di pericolo. 

Al banco ministeriale seggono gli onorevoli 
Magliani, Berti e Mancini. 


ta 


Alle tre la votazione di ballottaggio è ter- 
minata. 

Entra l'onorevole Ferrero e presenta alla 
Camera i tre progetti di legge seguenti per i 
quali chi»de l'urgenza > 
Sul riordinamento dell'esercito e degli 
uffici dipendenti dall’amministrazione della 
guerra. 


© prestiti | 


| della guerra chiede l'urgenza che è immesia- 
| tamente accordata. 


fa 


_E adesso ripigliamo pure la discussione sul 
! bilancio della spesa. 
Siamo al capitolo 17. 
apr gia 20. Lo dicevo io. L'onore- 
vole Lugli chiede la parola. Sgome) 
sasa gi Pi gomento ge 
Dopo l'onorevole Lugli s'alza l'onorevole 
i Plebano. Quando l'onorevole Plebano ha fi- 
nito, sorge l'onorevole Francesco Incagnoli. 
Proprio non c'è più religione. L’ateismo trionfa 
su tutta la linea. 
Intanto nella tribuna della stampa continua 
i la desolazione. In questa babele politica, i 
reporters sì trovano come pesci fuor d’acqua. 
Non un incidente, non uno scandalo, non un 
: tumulte, non un Segno di vita. Che la duri 
un altro po’ di questo passo, ed i reporters 
non troveranno altro scampo che nel suicidio. 
A proposito di reporters, ecco là un nuovo 
studio che merita di esser fatto e che non 
sarebbe di poco interesse per la storia dei 
‘ nostri eostumi parlamentari. Questa tribuna 
della stampa è una lanterna magica di tipi 
Ne disegno in punta di penna qualcuno. 


è tx 


Il reporter esatto. Lo metto al primo posto 
: che egli si è guadagnato per la coscienza 
colla quale fa i suoi resoconti. 

Non è bello, ma è esatto. Non vè una pa- 
rola che gli sfugga. Egli vive di eloquenza 
parlamentare. L'aula è il suo amore, la sua 
religione, la sua abitudine. Voi lo trovate 
sempre al suo posto, dove arriva sempre cin- 
que minuti prima dell'apertura della seduta 
* Ha indole livellatrice. Parli l'onorevole Min- 

ghetti o l'onorevole Luporini e lui è indiffe- 

rente, purchè i lettori sappiano quello che 
ciascun oratore ha detto. Non è una cima; 
ma conosce il regolamento a menadito, e na 
viga con una sicurezza tutta sua nel pelago 
degli ordini del giorno al risolv una 

* mozione. Per i giornali di provincia è un ele- 
mento prezioso. 


ta 
Una varietà del reporter esatto è il reporter 
umanizzatore di incidenti. Che un fazzoletto 
si agiti nell'aula, che lonorev 
sofli il naso con più forza del consueto, © voi 
lo vedrete subito alzar le 
cane che ha ricono: 
silenzio ai colleghi. 
È convinto che qualun: 
e un incidente, e 
può provocare una 
bisogna vederlo con 
lui, vada al potere la destra, il ce 
streina sinistra, Sella, Minghetti, Cri 
cotera è altamente indiffe. . Pur 
» cada. La caduta del ministeri 


orecchie come il 
uto ia pista e imporre 


Î 2° Sal reclutamento e sull'obbligo di ser- 
| vizio degli ufficiali di (ne 

3° Modificazioni alla circoscrizione militare 
{ e territoriale del Regno. 
i Per questi tre progetti l'onorevole ministro 


N reporier solenne. È 
| bottonato. Quando va a 
un uomo che è addentro in tutte le segrete 
cose del moado p re. Conosce infatti 
| tutti i membri 
| saluto eduns 
que possa forn 


giorni si 


ito. La situazione , ale nen 
modo di salvar nulla, neanche il senso 
! comune, lo renderà forsennato. 
Ta 
Il reporler indifferente. L'unica. specie 


i reporters che abbia deilo spirito. E n 
ha tanto più in quanto che si guarderebbe 
bene di farne per conto dei suoi lettori, Ne 
fa per eonto dei colleghi’ della tribuna. È un 
dilettante: era nato p: ore, e Sè 
trovato a fare il reporter senza saver nea 
come. Egli applica ai suoi i 
cesso artistico che lo Zola ba me: 
nei suoi romanzi. Tutto per lui è esteriorità. 
Non potrei spiegarmi meglio che dando un 


delle sue elucubrazioni: 


< La seduta è aperta colle solite formalità. 
Presiede l'onorevole Farini. 

« L'onorevole Cavalletto raccomanda una 
petizione. 

« L'onorevole R: 
giorno. 


ILE A I I 


meo svolge un ordine del | 


H 

« L'onorevole La Porta chiedo la parola per | 
un fatto personale. 

« Gli onorevoli Nicotera, Minghetti, Sella 
è Depretis parlano în vario senso. Tumulto 
nell'aula. i 

I 
H 
Ì 


< Il ministro degli esteri dà spiegazioni ». ! 

Chi scrive così, o ha una grande stima dei 
lettori del suo giornale, o non ne ha alcuna. 
Certo non è un entusiasta del regime parla 
mentare. È 

A eomodo sarà continuato. 


26 novembre. è relativamente, 
sostenuto La Re 9 25 per contanti ec- 
| @ 91 37 112, 9I 40 per fine corrente. Hi 

Caltoliso 92 50; Blount 90 15; Rothschild 9860, | 
nomi 


La Banca Generale è negoziata a 641, 641 50 
per liquidazione. 

Banco di Roma 624 50 lettera, 623 50 danaro, 
liquidazione. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1180; Immobiliare 500; Fon- 
diarie Santo Spirito 458'50; Gas 920; Meridionali 
470; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi : 

Fatigi a tco meri 101. 

cheques 102 25. 

Londra tra mesi 25 49, 

aa! da venti franchi 20 50. 


Peri da 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0, amm. antico 85 60. 


Id 3010 nuovo 85 25, 
id. 3 00 perpetuo 85 20. 
là. 5 00, 115 95, 

Rendita italiana. 5 010, 89 30. 


Rendita tar 


A 3 


Parigi, 26. 
Il ministro Bert ricevendo il personale della 
direzione dei culti affermò che la stretta ese- 
cuzione del concordato proverà ch'egli nonè 
un rivoluzionario, ma uomo di legge; e così 


i fatti positivi s'incaricheranno di ridurre al | 


loro giusto valore le voci che si sono fatte 
correre sul suo conto. 

Si dà come cosa positiva che Roustan andrà 
ministro ad Atene. 

Rane, nel Voltaire, manifesta il sospetto 
che la recente riunione plenaria della sini 
stra non abbia avuto altro scopo che di ser- 
vire alle mire di Gambetta. 

Le notizie che oggi corrono sul prossimo 
movimento del personale diplomatico dànno 
come cosa certa che Tissot andrà a Londra, 
de Noailles a Costantinopoli e de Courcelles 
a Roma. à 

Jeri si è sparsa la voce che l’imperatore 
Guglielmo fosse morto. 


Grande affluenza ai funerali di Lefaure ; vi ; 


assistevano parecchi ministri. 5 È 
‘andissima agitazione în Seguito 
© giunte sui recenti movimenil u 
Bu-Amema. Si parla di far partire nuove 
truppe per l'Algeria, che, in seguito alla cam- 
di Tunisi, si trova sguernita in certi 

importanti verso il Sud. 

del principe Murat è leggeris- 
sima. L'articolo che ha dato luogo al duello 
era apparso nel Gi! Blas. 


I Xaco 1881) dei raf ‘a Dome 
i tita non, novembre 


na Roumesta:?» e il ro- 
entale,avico Nen- 
iche, il Fanfall 


tutta l'Italia : 
lano e settim 
Semestre L. 1450— T! 


Anno L. 25 


Araministraz. 


a Commissione del Senato 
ca, Santiago e Barcellona 
18 contro il progetto di ma- 


di grazia e giustizia dichiarò che il 
a eoì Vaticano per la soluzione riella 
stione e che spera in una soluzione favore 
altrimenti, ispirandosi agli esempi della stu. 
gua, sosterrà ad oltranza le prerogative 


razione fa vivamente applautita ” 
ATE .— Il re è giunto a Volo, accolto con 
imm nsiasmo. = 
MADRID. 25. — Seduta della Camera. — Un de- 
putato domauda se l’esercito francese entrò nel 
Marocco, Ii mnistero risponderà più tardi. 
PARIGI, 25. — I giornali pubblicano na dispaccio 


Questa 


ufiieiale che dice essere il colera comparso ad 
Alessandria d'Egitto. 
TORINO, 25. 


ll generalo di Robilant è arri- 
iorno. Sua madre era morta ieri. 
ra), 25. — Nella discussione del 
bilancio, la Camera respinse con 78 voti contro 
;9 il fondo di beneficenza messo a disposizione 


del governo. y 
Rittler dichiarò che la destra apprezza lo scopo 
ben 


ico di questo fondo, ma che essa non vnois 
fure ali mn ministero impopolare un elemosiniere 
pubblico. 

BOLOGNA, 25. — Allo 3 25 pomeridiane si abba 
una sensi scossa di terremoto, che durò do- 
dici secondi, preceduta da un rombo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 25. — È sm. *ito che 


ministro dell'interno ordinò ai 
un esatto resoconto dei de- 
«1 preti nell'esercizio delle loro 


prefetti 
Îitti compîes: 
funzioni. 

Il governo ha deciso di deferirli rigorosamente 
ai #rbi 


cio del T®àyraphe da Orano, reca che 


‘so il territorio di Harrar. 
La cololua francess dyinsufficionte a custodire la 
regione minacciata. L'emozione è generale. 


fca Géiyuiile © }È 


Nero, fra Batumà © Trebizonda. Cinque morti in 
dieci giorni. Furono spediti medici È stato for- 
mato un cordone sanitario. 

»*PARIGI, 25, — Una trentina di deputati repub- 
Diicani decisero di formare uu gruppo indipen- 
lente. 

Fa avuto luogo un duello tra_il principe Murat 
ed il barone Deveaux redattoro dell’Henri IY. 
Morat fa ferito gravemente in una costa. 
ssIl Consiglio di gabinetto decise di nominare Ca- 
stagnary direttore dei cutti. 

È PARIGI, 25. — Castagnary, che si trattava di 
ì nominare alla direzione dei culti, rifluta per con- 
{ servare il posto attuale. 


i TUNISI, 25.— Il vice-consolo francese a Sfar 
i comunicò ai consoli una circolare che annunzia il 


- Una epidemia quali: 
(e, sulle coste del Mar 


prossimo arrivo della colonna Logerot e dichiara 
che potrebbe occorrere una razzia a danno delle 
tribù ribelli. Invita i consoli ad avvisaro i na- 
zionali di mettere in sicuro i loro bestiami, per 
evitare reolami. Il console italiano domandò al 
I governatore tunisino se questi poteva invece for- 
nire una scorta ai proprietari italiani e se ga- 
rantiva la sicurezza delle persone viaggianti nel- 
l'interno, dichiarando che, altrimenti, rendeva il 
governo responsabile di quello che potrebbe ao- 
cadere. 
L'esercito di Ali bey è giunto a Tunisi per es- 
| sere licenziato. 
i PARIGI, 25. — Il ministro Bert, ricevendo il 
| perzonale dei culti, disse che il ministro deve es- 


sere nelle sue funzioni nè religioso nè antireli- 
gioso. La sua carica non è affare di dottrina, ma 
Affaro d'ordine, di sorveglianza e di esecuzione 
delle leggi che regolano ì rapporti fra la Chiesa 
Ì e lo Stato. Vogliamo l'esecuzione rigorosa del con- 
{ sondato © ci terremo lontani dalia. violenza, 
dalla persecuzione ad ogni proposito. Si vedrà 
che io non sono animato dallo spirito di rivolu- 
zione e di confusione, ma un uomo allevato nel 
culto della scienza e della leggo. 
T, 25. — Domenica, 27 novembre, _il 
personalmente la sessione ordinaria 
delle Camere legislative con lettura di un mes- 
i 
} 
ì 
i 
} 
| 
Ìì 
Ì 


saggio che fa stabilito oggi in consiglio dei mi- 

nisuri sotto la presidenza di Sua Maestà. 
BERLINO, 25. — L'imperatore ha dormito bene 

con qualche interruzione, e si alzò alle 8 e mezzo 

del mattino. 

VCENZI — Prosegue per Marsiglia 

| vapore Nord America della Socìetà 


san V 
® Genova 
Lavarello, x 

PARIGI, 26. —- IT 17aro riporia la voce che 
Roustan sarà nominato u2inistro di Francia in 
Atene. d 

LONDRA, 26. — Vi fa un accidente. ferroviario 
ja stazione di Edimburgo. Tre morti e parecchi 
feriti. 

Lo Standard assieora che venne scoperta mna 
| nuova cospirazione contro lo ezar. Una macchina 

fernale carica di dinamite doveva esplodere nello 
. Nei disordine pro- 


pronunziò ai meeting di Brixton un discorso, nel 
quale di«se che l'Inghilterra non può annettersi 
anto per 


a altra potenza. 
=== 


‘a Severini, Gerente responsabî! 


Provveditore della Real Casa 


e di quasi tutte le Case Regnanti d’E 


Apertura nei primi giorni dell'imminente di- 
e, in via del Corso, 524, Roma, vicino al 
ra Caterina Tua. 


| comi 
? Negozio di Mode della sign 


ee e e TE 


DUE 

ti GP V 
a Hach'alist 

È il miglior giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fab- 
bri, Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di mo- 
deîli e tutte le persone che F'interessano dello îm- 
venzioni e novità ramo di Macchine. 


Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anno. 


Dirigere ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pub 
blicità E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 
26, Milano. 

iva Sl iene 
VELLE REVUE 
QUE, SOTENTIFIGUE RILITTARATRE 
Poissonnière 


ni mae dat 
50 fr. 26 fr. fa fr. 
rrsine 5A » 29 » 15» 
$ » 34 > 155 
‘nbonnement de l’It-he 
Rome, 


“Ecio Princivale di Pabblicità 


Me 
È E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p- 
FIRENZE, via Panzani, 26. 
MILANO. Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 92 rue Richelieu 

LONDRA. Flect Street, 139, E. E. 


Si ricevono abbenamenti a tutti i giornali italiani 
$ ed esteri, politîvi, finanziari, di mode, illustrati. 
_—"<<""“““____1_1______—wÉ 


Ì 
| 
| 


è 


È 
i) 


FANFULLA 


———————__———_________7<+$—pcA.-_ 


! nese, il quale rassomigliava ad una tigre, quando ! 
IL SACCO DI ROMA :1:;voxta contro ad un altro animale, © cercai 
ghermirlo con le sue zampo poderose, e di pian- 
RACCORDO): STORIE, | fargli nel tergo o nella gola î suoi denti d'ac- 

» cizio. 

RAP. orTI 5 Difatti Brancaccio faceva di tutto per gettar 
STONE SI: ! giù di sella messer Sisto; per meglio raggiun- 
| gere l'intento pose il piede dentro ad una staffa 
PARTE QUARTA. | al cavallo di lui, e sollevandosi ritto con la per- 
! sona tentava sforzi sovrumani per afferrare l'av- 
MO ron per A Ineo senza eoeconel | versario, il qualo si difendeva disperatamente. 
dato avessero posto in oblio l'odio reciproco, | Ma l'Odorici, deciso di salvare l’Anibaldi, spropò 


due fior di gal 


omo buoni compagni d'armi già ai erano a tata { 2." omne, e ferocemente gli gilde o Lee 
corsa avanzati alla sua difesa. — Lascia andare costui, 0 ta sei un uomo morto! 
ARI eRVaaRgitzi ge Inltarooo lo compie, DeE | | Fgli pustb:la speda alla gola. 
in n inse purololdì pelrere meysolse | Ma ecco tutte ad un tratto messer Sisto cae- 
den presto quel branco di combattenti. Brancaccio | caro un grido; poi piegaro la front su petto © 
I 


assalito dall’Anibaldi, il { lasciarsi andaro di mano lo redini del cavallo. — 
i n i aa | A quel birbone di Brancaccio era riuscito di 
mante, Lo scontro di quei due uomini fa ter- | pisntargli la daga nel cuore, ad onta della mi- 
ribile. naccia di Giuliano Odorici che cercava di impe- 
Brancaccio era stato costretto ad abbandonare | dirglielo. 3 A È 
le redini al cavallo della Diamante, ed ora pareva, | MA Brancaccio non ebbe il tempo di potersone | 
che di null'altro “curante, cercasse invece di of- { vantare, poichè quasi subito dopo la Diamante, 
fender messer Sisto. E tornava a puntare contro | che finalmente lo aveva raggiunto, gli si cacciò 
di lui il suo archibugio, che gliera riuscito di ca- i addosso furiosamente col cavallo, e_ levatogli 
ricare nuovamente. © | l'asta sal capo, gli spaccò il cranio in due parti. 
Senonchè l’Anibaldi gli menò sul braccio un così | Lo sciagurato non ebbo nemmeno il tempo di 
srigorose fendente, che a Brancaccio cadde per | Sclamare Gesù Maria, che, versando un lago di 
terra l’archibugio. Ma il Colonnese, che tentava i Sangue, stramazzò giù tra le zampe dei cavalli. 
di difendere ad ogni costo la propria vita, accie- | E la Spiritata, levando in alto l'asta sangui- 
cato dalla rabhia non si dava per vinto. Allora | nosa, con una voce che faceva rabbrividire, gridò 
trasse dal fodero la sua daga, ‘e tentò di rove- | , — Dio, ti ringrazio: ho compiuta la mia ven- 
sciare da eavallo l'Anibaldi per immergergli quel- detta. E così vadano tutti gli oltraggiatori della 
i 
i 
i 


| fondo verso Ì 


| cambiato. 


l'arme nel cuore. donna! 
— Difendetevi, messere, difendetevi da cotesto | 

marrano — gli andava gridando Giuliano, e faceva 

tutti gli sforzi possibili per salvarlo dal Colon- 


To non saprei dirvi se in quel momento la fi- 
gliuola di Marzio il vaccaro fosso sublime o spa- 
ventosa ed orribile a vedersi. 


Ma guardato fatalità ! 
Chi lo avrebbe mai detto che messer Sisto A- 
nibaldi dovesse morire per mano di Brancaccio, 
e Brancaccio per mano della Diamante! E chein 
uno stesso giorno, quasi nel medesimo punto la 
cristianità dovesso deplorare la perdita di quei 


lantuomini ! 


Ma io mi penso che, quando l'Anibaldi e Bran- 
caccio si saranno riscontrati nell'inferno, sarà fra 
di loro incominciata una lotta così rabbiesa, così 
spietata, che ne avranno provata paura e ribrezzo 
gli stessi dannati. Ù 

Gli imperiali non seppero veramente in quel 
giorno opporre al nemico una forte © lunga resi- 
stenza, e loro malgrado dovettero farsi accorti 
che la fortuna non arrideva loro propizia. 

Due compagnie di fanti spagnuoli, tratte in una 
imboscata, furono rotte con la morte del loro ca- | 
pitano Peralta e di ottanta di loro. 

Il resto caddero prigionieri, lasciando in mano 
al nemico due bandiere. 

Ma il peggio agli imperiali toccò, quando arri- | 
vato da Ferentino il grosso dell’esercito, l’avan- 
guardia condotta dal signor Stefano Colonna, 
diede ad essi una rotta ancor più aspra e mici 
diale, dacchè dalle storie ci viene raccontato che 
li mise in fuga, ne ammazzò da duecento, e ne fece 
prigionieri quattrocento con le rispettive insegne. 
Così ad un tempo il signor Stefano Colonna adem- 
pieva strenuamente ai suoi doveri di capitano al 
soldo del papa, e sfogava l'odio che nutriva pro- 


suoi consanguinei. 


Bisogna però dire che no era anche troppo ri- 


Infatti i parenti quando s'odiano, il pià delle 
volte è odio a morte, è l'odio di Caino! 
Il signor Stefano costrinse gl'imperiali a ripa- 
rarsi in luogo più forte. 
Non vi dirò la rabbia che per quella rotta ne 


provò monsignor di Lannoy vicerè di Ng 
Moncada, l'Alarcon, quest’ultimo poi anche i 
vantaggio, per la ferita, che ne aveva busenta, 

Ma quella rabbia era un nulla în confronto aj 
faroro che invase la superba anima del cardinaje 
Pompeo Colonna, il quale ruggiva al pensiero d; 
aver toccata una sconfitta dalle armi del sno esoso 
nemico. È 

E non poco valse a rendergli anche più crudels 
la piaga quando venne a sapere a brutta fine dar 
| suo fido Brancaccio. 

Certo non ne pianso, ma senza fallo fa egli 
nico che deplorò la morto di quel farfante, xxx 
credo poi del resto che non pensasse nemmeno 
fargli dire una messa piana in suflragio de 
nima sua. 

La quale anima certo non sarà salita alla gloria 
eterna del paradiso. 
| Sono sempre le storie che lo raccontano. 
| L'indomani, prima che si facesse l’aiba, il Lan. 
noy, vedendo che pel momento nella Campagna 
Roma spirava un vento piuttosto cattivo, 
meglio di provvedere al resto dell'esercito 
| ripiegare a Ceperano. Allora fa visto il cari 
| Pompeo Colonna, che si era ormai tramutato in 
| un vero soldato, mettersi egli stesso a t: È 
| i cannoni, per condurre in salvo le artiglierie. 
| Una volta, a guisa di Capaneo, strinse insiems 
ambo lejmani, e sivolse verso il cielo con un fa 
cipiglio. 

Senza dubbio gli scagliò contro una bestemmia. 

Poi sordamente mormorò : 

— Bada, papa Clemente, a non rallegrarti troppo 
della tua vittoria, dacchè io t'anguro che vene: 
presto il giorno nel quale tu abbia a pentirtene 
Ricordati che tutti i nodi tornano al pettine, eti 
ne piangerai a lacrime di sangue! 


(Continua) 


FIAMMA 


LUME è anal PERRI 


ECONOMICO E PER DARE IL LUSTRO 


i € CANDELA alla 
si EI 90°, | BIANCHERIA 
ira tati gli Giali Do °| Prezzo L. 350 


NÉ FU pore È 


Dirigere domande ‘e 
vaglia all’Emponio Fran- 


chelli, Roma, via del 
Corso 153 e 156 e via 
Fraitina 84 A. Firenze, 
via dei Panzani 28, Mi- 
lano, 12, via S. Mar- 
gherita angolo via Carlo 
Alnerto. 


LA FONDIARIA 


iamare a sè l'attenzione del pubblico e quella 
del ceto medico, che ba riscontrate in esso un progresso e un | 


fermati dagli ottimi ri- 
to preparate, che gli 


rato. respiratorio 
ib della Vessica, 
la Bronchite @ 


@iltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
fiCompagnia fa eziandie assicurazioni contre ì Casi fertuiti di 
lquaisiasi natura cho pessano colpire la persona per causa esterna 
[violenta @ involontaria. Essa stipula all'uepo polizze. collettive 
{{{per operai, ver taveri agricoli, per pompieri, per la respon» 
| sabilità civile incombente aipadroni, è polizze indiviauali 
\penerati e speciali per i rischi di viaggi in ferrovia e sui 
|pirosce/i 
| Assicurasioni ferreviarie. 
|| La Fondiaria, mediante ìl pagamento per parte degli assicurai 
'i dei premi setteindicati garan ro por ì casi fortusti che 
li celpissero durante il vi 

i. Un capitale di LS , 000 
in case merie; 

2 Un indennizzo giornaliero di L. 8@ per nen più di 130) 
‘giorni, all’assicurate in case d'infermità permanente ; 


; i 
per gui è indicati nela Tii incinte 
Prezzo Lire 1.50 la bottiglia 
INIEZIONE A7, CATRAME 
del «himico-farmacista C. PANERAJ 
contre la Blenorragia, (scolo) recente e cronica, fiori bianchi ec. 
Posto in chiaro che il Catrame ha un'azione para sul 


9, è più spe 
10 uma soluzion 


pagabile agli aventi diritte] 


giorni, all’assicurato in caso d 


i trovano in fermità temporanea. 


‘commercio. 
. Prezzo di L. 1.50 la bottiglia 
Si vende nelle primarie farmacie del Regno 


via Aracoeli 52; Fabiami pi 
Madama ©; Bledagita, Borgo Noeve 
8. Spirito $. — la parti 

maceutica, na Nizieniie, 
lamensn. — Poligoo, Benedotio Santi. 


Limitande la 
premio unico di 
sicurare un capitale di L. 25,000 e il coniratto è mantenute per 


Fiato Mlalie a PotilaSt* iron 


Pei ieri sui pirescafi, la Compagnia esige premi pre- 
porzenhti alla lunghe del viggiosa or eo clgo remi N 


caso di morte, co) 
75, cioè L. 3 per ogni mille lire, si puù as- 


per laveri notturni all'aria aperta 
Ta funzione cen splendido successo presso le primarie] 
imprese di costruzioni, di traspori e preso i vigili 
nell'interno @ all'estero. I 
Spese di combustione 19 centesimi per|BeTSi alla Direzione Generale in 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 
irenzo, via Cavour 8, 


ora. La grandissima famma resiste alle tempeste più|® alle Agenzie della Compagnie in tutte le principali 
inirrascese. — Prospetti franco. DE Là d 
M. Bergstein vormals Epstein & C. 

Vienna I Schottenbastei 14. 


città del Regno. 
In Roma, rappresentanto generale il Banco A. Cerasi, 
ria del Babuino 51 


FARINA urea H. NESTLE 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d'Oro — Parigi 1$7$ 


“$ Acqua e Polvere dentifrici & 
n 


DOCTEUR PIERRE* 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
3, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 


ULTIMA NOVITA. 


| ANO KATHO 


Interessantissimo ginece elettrico. 
Preso lire 6 59 — Porto a carico dei commitionti 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franco- italiano, FINZ) 
BIARORELLI, in Rema, via del Corso, 4153, 154 e via Frai 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero If 
Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- [| 
terno © fallita lo slatiure. 

‘Sî vendo in tutto lo primarie farmacie è droglerio del Regno. 

Per critare le contraffazioni esigere che ogni scatola 


dell'INVIONTORA Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 


ia 2 Popri st tr MiPino Cellori VE oi 


$ erita angolo Alberto, 


to-ltliano Finzi e Bian. ALB E R GHI 


|| 3. Un indennizzo giornaliere di L. per non più di 1g9|C0nomia, bastando una miner] 


88 A; il Pirowe vio Ast Panini, 29: In Milaon. 19, vata 


0 escinzivamente all'Umico Princip.le di Pabbiicii B. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Momecitorio 127 — la Firenze, via dei Pamzagi 18 — li ino, 
Dalla Francia, l'Ageace Principale da Pablicité E. E. OSLIRGHT, Paris, 92, ru» dè Richeliei — E dall'Inghilterra, presso i signori @. L. Banbe 6 C., Londra, 430, FL 


D'AFFITTARSI 


‘Appartamento ncbile al ì° piano 
del palazzo Lepri, in via Con 
idotti n. 14, servibile anche per! 
uso di Banco. Ingresso signorile, 
‘saloni eleganti con soffitti 2 stile| 
del 600. — Le chiavi presso il 
‘portiere 41896! 


raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, diriro- 
petto al Parlamento. Confortabile, 
buon gusto, prezzi mode 
vopr. Ao. Garampell. 


VIAREGGIO 


i, apparte. 
Fnenio camere: Tavola road, 
loni, giardini, rimessa. Pension 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
revettata 5.9. d.9. 


La caffettiera che presentiame 
\agli amatori del buen cuffè of- 
re sui sistemi finora cenosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza, 
Estrazione completa dell’aro-| 
ma del catfè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pre-! 
gressivameute, Perconseguenza| 


[quantità di caffè per fornire una 
bevanda ferte, quante quella et- 
tenuta con maggiere quantità, 
icon qualunque altre sistema di 
caffettiera, 

Impossibilità dell’esplosi 
l'interno della caffettiera coma 
[nicande liberamente coll’a 

Infine questa caffettiera 
‘senta interamente e quindi si 
pulisce cella più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze ..... L.3- 
Se » 350 
AO » 4-| 
Sira >» 5- 


Dirigere lo domando © vaglia 
(all’Emporie Franco-Italiane Fin- 
zi è Bianchelli: Rema, via del 
Corse, 153 e154 e via Frattina, 
84 A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, 42, via S. Marghe. 
rita angele via Carle Alberto 

-—_ 


Colla Polvere d'Argento 


legnuno può argentare 
da sè quasi istantanea. 
mente 
'mettali 
semplicissima è indispensabile! 
nelle trattorie, hétel, ecc., per 
|comservare Îl 
sato, ecc. 
contestabile utilità per mante= 
nere bianchisairai i fernimont 
da cavalli @ delle vetture. 
NB. Non confondere questo 
prodoito con altri penti in cem. 
‘mercio, @ che in luogo di cen- 
!tenere argente, non centenge, 
che mercuri 2 
Prezzo del flacone cen istra- 
izione L. 1 25. 


allerta Vittorio Esranasiag ti — 
eni Street E, G. 24 


E POStELT 


ta 


SOCIETA DI NAVIGAZION 
| A VAPOR 
L » &, Florio è 1. di Caierse 


GENOVA 


PARTANZ 
Por Riirmlim, ogni domenica a messotì 
to cando svenzialmente Nizza. 
| » Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palcenio e Zosli Lu 
| vartini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'a 
2 Palermo per Tunisi, venerdì 19 po 
PARTENZE DA RA 
Praleszar ogui giorno alle 4 {{î po: 
| tl saercolef pur le Coste di Sisilia. 
Di osaina e Leg 


giovedì © mezzora 


ia Messina, 
ogni venerdì, via 
gpaggi acli via Alesina, allo 4 di 
* Suiairno, quindicinale dal 13 febbrai 


pera. ogni marcolsdì. 
» Sali di Lovani 


è Maraigie, 
Nicsa, ogoì martedi 


PARTENZE 
Per Pi oo, Costantinopoli 4 Odess 
Axr-ivo domenica 4 pome. 


Trento « Seali dell'Adriatico, ogni di 
leet » direitamente, ogni domenica £ po. 
Certà, ogni demeica a 


Par Zin:m, cas icnodì allo 9 axt. 

> Fi-indisi, Soali Leventini, ace. ogni isueiì sila € 
Brindisi e Porti @ccidentali. tunedì 4 ant 

* Vomeria 4 Trieste, ogui martedì a messaro 


RTENZE DA VENEZIA 


Per A:.\00na e Zara, Brindisi e Bogli Levsntini. £ 


ggri domenica alle 4 pom. 
» "E ieeto, ogni giorelì alle 4 por 


vPFICHLI 


tecitorio: NAPOLI, Birezione "Continentale via Piliero;; © 
pedi tino è C+ BRINDISI, Ufficio Flori 

lA, presse @. li; VIENEZIA, presso Smreker è 
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GIORNO PER GIORNO | 


Logismografia parlamentare. 

L'onorevole Lazzaro, elucubrando sull’at- | 
tuale situazione politica, scrive al Roma di | 
Napoli: i 

< La sinistra dividesi in parte oppositrice | 
ed in parte ministeriale. 

< Detratti dalla sinistra : 

< 1° Il gruppo Nicotera, | 

< 2° Il gruppo Coppino, 

< 3° Gli amici dell'onorevole Crispi, 4 

<« 4° Quelli fra gli amici dell'onorevole Cai- 
roli che si mantengono in riserva ; quanti ne | 
restano alla parte ministeriale? | 

« È un'operazione semplicissima — risponde | 
l'onorevole Lazzaro — ed elementare di arit- i 
metica che dicesi sottrazione : operazione che 
il lettore può fare da sè stesso ». I 


st i 

Sicchè è chiaro: fatta l'operazione, resulta i 
che la parte ministeriale della sinistra consta | 
della sinistra stessa, meno però la parte op- È 
positrice. H 

O per meglio dire: togliendo dalla sinistra | 
il gruppo Nicotera, il gruppo Coppino, gli a- { 
mici dell'onorevole Crispi e quelli fra gli a- | 
mici dell'onorevole Cairoli che si mantengono | 
in riserva, tutti gli altri costituiscono a sini- | 
stra la parte ministeriale. 

Soltanto vorrei sapere una cosa che l'onore- | 
voleLazzaroha tralasciato: quanti precisamente | 
sono i deputati del gruppo Nicotera, quanti | 
quelli del gruppo Coppino, gli amici dell'ono- 
revole Crispi e quelli sotto riserva dell’ono- 
revole Cairoli? 

Credo che neanche l'onorevole Lazzaro ce | 
lo saprebbe dire. 

Ciò posto, l'operazione che egli ci propone 
non è di aritmetica elementare, ma di algebra, 
dovendosi sottrarre da un inumero supposto, 
delle quantità incognite. i 


è e 
sala 

Si va dicendo molto male dell'ordinamento 
dell’Accademia navale, ed è un male che così 
a occhi» è croce mi pare meritato. Io non 
sono tecnico; ma confesso che nel suo in- 
sieme quell’ordinamento mi pare più adattato 
a dei seminaristi che a dei futuri soldati. 

Di militare e di marino c'è così poco, che 
con un cambiamento di intestazione e qualche 
modificazione secondaria potete benissimo pre- 
parare in quell’Accademia dei perfetti impie- 
gati civili o commerciali, dei buoni agrimen- 
sori, o dei logismografi esperti, i quali se non 
sapranno alla uscita dall'Accademia che cosa 
è una torpedine o una macchina, o come si 
impianti in cantiere la nave che dovranno 
comandare, o cosa sia la formazione di una 


ti 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Era beffarda ed insultante nel suo freddo sor- | 
riso nervoso, nel suo pallido sguardo audacissimo. 
La sua voce aveva toni stridenti, che andavano 
a ferire al vivo il Zion livido, incapace di rispon- 
derle. Ad un tratto ella si volse a_ PESI 

— Credo che il pranzo ci sapetti. Ané ? 

Le usa si presero a braccetto, salutando | 
Prizzi con una calma cerimoniosa, piena di sottile 
ironia. Ed egli rimase là, vin'o completamente, | 
senza sentirsi il coraggio di fare neppure un gesto Ì 
pertrattenerlo, mentre si allontanavano. Ma quando 
le loro due fignre sparirono in fondo al viale. egli | 
sì riebbe pria la 
propria v?! 
ciarsi sul. 
nato; ma su 


cesse in lui. | 
Riebbe il suo sorriso meistofelico; una calma 


terribile ai dipinse sui tratti del suo viso palli- 
dissimo. Egli tenne sa una longa occhiata verse 
il fondo del viale dove Bianca e Fannì non eran 
più, ed articolando le parole, quantunque solo, 
halbettd a bassa voce, ghignando: _ 

— Può darsi che c'incontriumo un'altra volta, 
carina. K 

Poi si dileguò sotto gli alberi. 


«gini 


sto delta giovine meestra, forsen- | 
una grande trasformazione suc- | 
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squadra in questo o quell'ordine di cammino 
© di battaglia, sapranno però ballare. 
sh 

Non dico che un ufficiale di marina non 
debba saper ballare; ma quando vedo che 
nell'Accademia si fa posto al ballo, e non sì 
menziona il nuoto, mi vien da ridere. 

Ho conosciuto un bravo ufficiale cui una 
volta è capitato di stare insieme a non so 
quanti compagni di sventura, una notte e un 
giorno di fortunale in mezzo al mar Rosso, 
a cavallo a un rottame di zattera fabbricata 


| a bordo alla Vedetta incagliata su un banco 


di sabbia. Se quell'ufficiale invece di saper 


nuotare come un'anguilla, avesse saputo bal- | 
lare come la Pochini, faceva forse una sa- 


piente piroletta in bocca a un pescecane, ma 
mon tornava di certo a raccontare il successo 
della sua coreografia. 
sa 

Ma lasciando l’incarico di riveder le bucce 
all'ordinamento a chi è stato educato in col- 
legio di marina, voglio divertirvi, o lettori, 
colle singolari bellezze del testo. 

Esse rifulgono nella parte del regolamento 
che tratta dell'educazione militare. 

Vi è detto all'articolo 21 che gli allievi 
< occupano il più basso scalino » della ge 
rarchia, e sono considerati marinari 


| debbono perciò rispetto e obbedienza ai sotto- 


ufficiali coi quali « vengono în contatto ». 
Questa idea degli allievi che sono conside- 
rati marinari perchè occupano il più basso 
scalino mi svaga. Io, nella mia idea, i mari- 
nari me li figuravo sempre lassù, come dicono 


' loro a riva, sulle gabbie, sulle crocette, sullo 


scalino più alto... Ma già. si capisce, una volta 
che, scambio di nuotare debbono saper bal- 


| lare, è giusto che gli allievi occupino lo sca- 


Uno più basso... e poi dovendo « venire in 


| contatto » coi sottoufficiali non possono an- 
| dare fin lassù! 


sa 

Lo stesso articolo 21 dice che i sentimenti 
d'amore del Corpo, e di gleria militare deb- 
bono essere, nei giovani profondamente ino- 
culati. 

Inoculati ? Si tratta di una operazione chi- 
rurgica, nella quale mi dichiaro incompetente. 
DI 
sa 

L'articolo 23. Attenti ! 

« Gli allievi dell'Accademia devono essere 
obbligati a farsi i servizi inerenti alla loro 
persona... » (Uhm! servizi inerenti alla per- 
sona? Che vorrà dire? Lavarsi ? Pettinarsi ? 
Forbirsi ? Grattarsi? Glissons, n'appugons pas') 
<... e quantunque, per non far perdere loro 
tempo (a grattarli) gli inservienti avranno 
essi ordinariamente tale incarico (di lavarli, 
pettinarli, grattarli, e forbirli) pure gli al- 


| lievi non sono in diritto di esigere nulla 


quando circostanze straordinarie impediscono 
agli inservienti tale parte del loro compito.» 

Nell'Accademia navale gli allievi fanno i 
servizi e gli inservienti fanno il compito! 
Dolce reciprocità ! 

Pari 

Vi sembra un bel sistema ? Lo sembra an- 
che al ministro, il quale all'articolo 26 sta- 
bilisce : 

< La direzione del sistema è affidata al 
comandante dell'Accademia, il quale la sorge 
per mezzo del comandante in seconde ». 

Ii comandante non ha la direzione dell’Ac- 
cademia, ha la direzione del sistema; e la 
svolge! 

Se dopo questo ì nostri futuri ufficiali di 
marina non diventano tanti Trafalgar (dovrei 
dire Nelson, ma con quell’ordinamento ci 
suona meglio Trafalgar), se non diventano 
tanti Trafalgar, vuol dire proprio che la di- 
rezione, invece di svolgere il sistema, lo ha 
imbrogliato. 


"a 
cala 

Secondo la Germania, il Vaticano tenta 

ora di far garantire dalle potenze al Papa il 


possesso di Roma. La capitale del regno d'I- ‘ 


talia sarebbe trasferita a Firenze o a Napoli. 
Iì nuovo territorio pontificio si estenderebbe 
per un raggio di cinquanta miglia intorno a 


Roma. Il Papa riconoscerebbe il re d'Italia * 


come suo vicario. Un’annua pensione ver- 
rebbe pagata alla corte pontificia. Un con 
cordato stabilirebbe i rapporti fra Chiesa e 
Stato. 

Come si vede, abbiamo qui un progetto com- 
pleto quanto semplice; ese la Germania dice 
il vero, bisogna dire che in Vaticano, mal- 
grado il gridio dei fogli clericali, regna an- 
cora abbastanza il buon umore. 

Ma credo più verosimile che il buon umore 
regni negli uffizi della Germania. 


Quando si dice la fantasia! 

Non ha ancora fatto il giro compiuto della 
stampa la smentita alla notizia di un con- 
nubio Sella-Nicotera, ed ecco che ora si ag- 
giungono le frangie alla storiella, e quali 
frangie. 

Sella e Nicotera non bastano più: a rinfo- 
colare il falò delle amenità ecco che si parla, 
e con insistenza, dell'adesione di Cairoli al 
partito Sella, di là da venire. 

Avete un bel dire che non può esser vero: 
vi rispondono che nessuno potrebbe giurare, 
nè per l'una, nè per l'altra versione; ma che 
in questi tempi babelici tutto è possibile. 

E che ci volete fare ? 

Ammesso per un momento il caso affi 
mativo, Sella, Nicotera e Cairoli legati in- 
sieme da un nodo d’amore formerebbero un 
bel gruppo davvero! 


Le Grazie potrebbero andare a nascondersi. 

In ogni modo, la fertilità delle immagina- 
zioni dei novellieri servirà a fornire a Teja 
un bel soggetto di illustrazione. 

© potrebbe disegnare il giudizio di Paride 
a rovescio. 

Depretis, da Paride vezzoso, invece di of- 
frire il pomo alla più bella diva, scapperebbe 
davanti alle tre divinità, Giunone-Cairoli 
col fpavone, Minerva-Sella colla civetta, e 
Venere-Nicotera..... senza nulla, che con una 
mela in mano tutt'e tre, fanno atto di gettaria 
sulla testa al pastore infido. 

A te, amico Casimiro Teja! 


*, 
se ra 

A proposito di tempi babelici. il Diritto an- 
nunzia che la maggieranza sarà convocata a 
giorni per deliberare sul da farsi a Monte 
Citorio. 

La maggioranza? 

Quale, per esempio ? 

Io non lo so; ma mi propongo fin d’ora di 
mettermi in sentinella alla porta del luogo di 
riunione per vedere cogli occhi miei da chi 
mai possa essere composta questa maggio- 
ranza. 


* * 
saga 

I Francesi hanno scoperto un altro Mo- 
stahel che si chiama più precisamente il 
Djeuaib. 

Ma fortunatamente per noi questo nuovo 
organo che predica la guerra santa dei mu- 
sulmani contro i Francesi usurpatori non si 
pubblica in terra italiana. Si pubblica invece 
a Costantinopoli. 

iò posto, staremo a vedere da qual parte 
spunteranno i nuovi Krumiri, indispensabili 
per legittimare qualche altra spedizione. 

Cue sia vicina la volta della Tripolitania, 
che è una provincia dell'impero turco # 


Cose pi NapoLi 


25 novembre. 

Non ci son novità e ce n'è una grandissima, si- 
lenziosamente strepitosa, se così si potesse dire; 
per la quale non si son fatti, nè si faranno indi- 
rizzi, spari, luminarie, sbaudierate. Nemmeno i 
giornali, così larghi di epiteti e di rettorica per 
le giravolte di usa bailerina o per le agilità vo- 
cali di una cantante, ne hanno detto più di una 
ventina di parole. 

Ci vorrebbe în effetto un vocabolario nuovo e 
ricchissimo per fare i commenti alla semplice no- 
tizia è per far capire ai lontani la qualità e l'im- 
portanza di essa. 


<< 


La notizia semplice è questa: 


NE: 


La sera del secondo giovedì di gennaio, entrando 
in easa Trambusti, le Merizzi trovarono una no- 
vità. Dal salottino di ricevimento aperto, la cor- 
tina rialzata alquanto da terra, lasciava passare 
uno sprazzo di luce che metteva una macchia 
netta e vivida sul pavimento. Poi le voci varie di 
una convergazione animatissima annunciavano la 
presenza là dentro di una numerosa comitiva. 

Bianca volse uno sguardo interrogativo alla 


| donna di servizio, che aveva aperto la porta sulle 


scale; ma colpita da un subito presentimento, non 
ebbe tempo di far domande. Una curiosità acuta 


| la spingeva: corse verso il salottino, alzò la por- 


tiera, e nel momentaneo abbarbagliamento della 
luce che l'avvolse girò intorno uno sguardo. 

Non sì era ingannata: Giulio Leviznani, che 
ella vedeva per la prima volta, ma che non 
meno riconobbe subito, era là accanto ad Ruri- 
chetta, in mezzo alla brigata che lo ascoltava. 

Enrichetta si slanciò incontro all’amica, la cui 
apparizione sospendeva per un istante i discorsi 
è faceva volgere tutte le teste verso l'ingresso. 
ra lietissima : oh, andava d'incanto, che la 


! gnora Giannina e Bianca fossero venute, malgrado 


il freddo che tagliava la faccia, e la tramontana 


una sorpresa il suo arrivo di nn giorno. Dopo 
tutto, era un poco di buono; non si piomba così 
in mezzo alla gente, senza neppur diro : « bada- 
tevi! » Avrebba meritato di non trovar nessuno. 

Frattanto, nel rapido colloquio particolare che 
ne segui, Giulio ebbe per Bianca parole di genti- 
lezza cordiale. S'era di già proposto di non la- 
ciar passare l'indomani, senza vedere le signore 
Merizzi e confermare a viva voce i sentimenti da 


} lungo espressi per lettera presso la prediletta 


che spazzava lo strade. Proprio, era stata un'idea |, 


luminosa. vas i 

Poi accennò a Giulio di avvicinarsi. Incaricavasi 
lei stessa delle presentazioni, con un'amabile gra- 
vità cerimoniosa, dimessa subito dopo le parole 
di prammatica. Bisogna bene trattarsi in confi- 
denza, quando s'è già amici da molto tempo, non 
è vero? Giulio aveva già domandato di Bianca; 
ecco una cesa buona a sapersi. © 

Giulio era arrivato al mattino, anticipando con 


amica della sua fidanzata Attribniva ora a for- 
tana che il caso avesse anticipato d’alcune ore 
l'incontro. 

Ma la conversazione generale lo riassorbì. In 
salotto c'era una diecina d’intimissimi, venuti 


unicamente per lui. Era l'eroe della serata, la ; 


persona chiamata a soddisfare lo ardenti curio- 
sità che scoppiavano nel circolo. Ed egli cercava 
di contentar tutti, narrando del suo viaggio, del- 
l'America, di mille cose disparate, con una pronta 
condiscendenza che incantava. 

Bianca soltanto lo risparmiava, contentandosi 


di ascoltarlo. Lo esaminava anche, con una însi- | 


stenza non dissimulata di donva che non ha nulla 
a nascondere dei propri sentimenti. Dinazi la 
sorpresa le aveva fatto battere il cuore, aconvol- 
gendola inesplicabilmente. 

Adesso era tranquilla, tutta compresa da un 
vivo senso di amicizia soddisfatto, beata che la 
dimenticassero, che la lasciassero tacere, guar- 
dare e pensare. 

Giulio realizzava maravigliosamente l’idealo che 
ella se n'era formato. Era grande, robusto, ten- 
dente un po’ ad impinguare. La barba intiera 
spartita sul mento e tenuta con grande cura, 
completava la severa caratteristica del di Iui viso 


bruno, a tratti regolari. La sua bella fronte ri- 
velava un uomo che vuole e che pensa; il suo 
sguardo aveva lampi magnetici di energia, e va- 
ghezze indefinibili di lealtà e di bontà. Era dav- 
vero una figur2 simpaticissima. 

Bianca non respingeva più la di lui amicizi 
vi si abbandonava senza titubanze e senza timeri, 
quantunque un sordo presentimento l’avvertisse 
che avrebbe oltrepassato tutte le altre, e che delle 
altre un giorno, forse, avrebbe diminuito l’inten- 
sità. Ciò le pareva quasi naturale e logico. Sa- 
rebbe stato un compensar Giulio delle gelosio as- 
surde, ch’ella aveva sentito per lui. 

Come era completa l'evoluzione di cui la gio- 
vine maestra si rendeva adesso conto per la prima 
volta!... Bianca ne rammentava le fasi, una ad 
una, e vi si perdeva. 

Era cominciata in villa, colle ansietà del ri- 
torno, per udire che cosa’ Giulio avesse seritto; 
poi l’avera affermata imponendone lo sviluppo 
rapido e fatale, una di quelle spiegazioni appas- 
sionate che riallacciano i cuori. 

Tornando, la giovine maestra aveva trovato En- 
richetta fredda, riservatissima, assolutamente di- 
sillusa sull’avvenire della loro amicizia, senza 
| rimproveri nella sua rassegnazione piena di or- 

gozlio, nei suoi disdegni dissimulati. Non aveva 
| portato affatto in campo l'argomento della lettera 

di Giulio; fingeva dimenticarla, desiderava che 

non se ne parlasse. E Bianca, stimolata appunto 

da quel contegno a provocare una spiegazione, 
troneò d'improvviso il dialogo, che cadeva nel 
chiacchierio degli argomenti oziosi, per rammen- 
tare la promessa avuta col biglietto di Enrichetta. 

Aveva almeno diritto di sapere quello che si di- 

ceva di lei, pareale. Continua) 


4 


dbm 


FANFULLA 


Il principe Filangieri regala al municipio napo- 


letano il suo museo. 


D< 
Pei, bisogna vedere questo muséo, uno dei più 


belli e preziosi d’Italia se non di Europa. Poi an 
cora aggiungere che terrà dietro al dono regale 
l'istituzione di scuole d'arte industriale, le quali 
apriranno qui nuovo campo di attività, desteranno 
© raffineranno gl'ingegni, renderanno fruttifere 
ricchezze inesplorate, o giacenti, del nostro suolo, 
ed avranno vita specialmente dall'intelligenza, 
dalla coltura, dall'amore alle cose belle e al pro- 


prio paese, dalla munificenza del principe Filan- 


giori. 
Das 

Il museo non è di famiglia. Fu distrutto questo, 

1 1799, parte dall'incendio, parte dalle rapine; 

come quest'altro, raccolto in trentacinque anni di 

ricerche e di studi pazienti, andrebbe disperso ed 


irreparabilmente perduto, senza il dono che lo 


farà cosa nostra e locostituirà un ente giuridico. 

Al dono però è messa una condizione abbastanza 
gravosa. Ma intanto, qualunque sia l'impressione 
che questa possa fare, îl principe provvede in 
tempo a non fare che questi tesori di arto eu- 
ropea vadano ad ornare i musei che si fondano al 
Giappone e în America. Finchè fossero rimasti 
in Earopa, fransea!, ma partire per un altro 


mondo!... 
DL 


Che cosa sia il museo non sì può dire in due 
parole, tanto vi sorprende e vi confonde la va- 
rietà © la preziosità degli oggetti raccolti. Molti 
di questi hanno una storia; alcuni hanno destato 
la gelosia e lo voglie di altri musei che hanno 
offerto, per averli, somme favolose. Vi si mesco- 
lano e sì accordano l'antico @ il moderno, l'eu- 
ropeo e l’asiatico, l'arte nelle sue manifestazioni 


pacifiche e nello guerresche, il grazioso e il ter- 


fibile. Uno splendore! 
> 


Qualche coss ha un valore incalcolabile di u. 


nicità, Come al museo — fatta ed accettata la 


donazione — sarà legato il nome illustre del do 
matore, così il carattere di famiglia vi è meglio 
impresso dai manoscritti dell'autore della Scienza 
della legislazione — (an carattere largo, fermo, 
di mano sicura) — dalle Afemorie, ancora inedite, 
del generale Carlo, duea di Taormina, dalla di 
visa e dalle deoorazioni del prode ufticiale, dalla 
sua voluminosa corrispondenza con gli uomini più 
illustri del suo tempo. 


D< 


E d'un tratto siamo sbalzati sotto altro cielo 
in mezzo ad altri popoli. Ecco una ricca colle- 
zione di armi chinesi, giapponesi, malesi, cauca- 
Siche, persiano; armi strane, stranamente con- 
torte e lavorate. Eoco dei pesanti tappeti sacri, 
eonsunti dalle ginocchia dei credenti in Allah ed 
in Budda. L'Oriente in campo e l'Oriente nel tempio, 


DK 


Di armi nostre non c'è difetto, armi di lusso e 
di combattimento, spadini di corte e spadoni a 
due mani, la lama del toreador, la pesante bale- 
striera, la più perfetta rivoltella e la più per- 
fetta carabina, un pugnale montato în avorio, con 
gli stinchti în croce ed il teschio, delia: Compa- 
gnia della morte, else cesellate dal Cellini, fucili 
stupendamente lavorati da fabbriche napoletane, 
armature del xv e xvi secolo, daghe di esecuzione 
che s'incrociàno sulla maschera sinistra del car- 
nefice e portano sulla lama la bieca iscrizione: 
sotto, raccomandi l’anima 


>< 

E poi, a fianco di questi gingilli, altre armi più 
delicate, ma non meno terribili: e chi sa quante 
vittime avranno fatte a tempo loro! Una colle- 
zione di ventagli miniati, che tutte le monete e 
tutto il medagliere non basterebbero a pagare. 
Quante storie galanti potrebbero narrare, se aves- 
sero voce quello damine e quei cavalierini dipinti, 
quelle veneri e quegli amorini! Quanti dispetti, 
quantegelosie, quanti appuntamenti, quanti drammi! 
Ma ora l’avorio del manico è inziallito come i 
denti delle belle signore che se ne servirono un 
giorno per rendere più bello un loro sorriso! 

Pas 

Erano belle @ fedeli; pwrtiva per la guerra il 
loro signore; lo aspettavano, solitarie e malinco- 
niche castellaze, lavorando, pregano o porgendo 
orecchio alla lettura che loro faceva il paggio 
dai capelli inanellati. Questi paggi, dicono le cro- 
nache, erano .qualche volta pericolosi. Della fe- 
deltà. di madonna non dubitava il signore lon- 
tano; ma, poichè le precauzioni non sono mai 
soverehie, se n'assicurava, portandosene, diciamo 
così, la chisve addosso. 

Eppure, più di ‘un esempio si defte in quei tempî 
— e ne fa fede un processo clamoroso — di ladri 
ignoti e di chiavi falsificate. La proibizione, si suol 
dire, genera l'appetto: tutto il dramma dell'Eden 
sta in questo. 

Anche qui c’ è la proibizione. Sopra una gran 
busta di velluto amarante sta scritto: « Non too- 
cato — Materia esplodente ». 

Quante signore, a lasciarlo sole în quesia sala, 
andrebbero a toccare! 


DE 
Siamo sempre nel campo della bellezza: ma qui 
miente più veli, niente serrature! Eccoci davanti 
la inimitabile Vicfa del nostro Jerace, morbida, 


palpitante, viva, greca, forse il più bel marmo del 
secolo. Ed eccoci in un altro museo, fra un cen- 
tinaio di capi d'opera. Il famoso Cristo del Van 
Dyck; la testa di san Giovanni del Ribera; un 
Luini, unico in Europa; un altro Ribera, Luca 
Giordano, Marillo, Domenichino, Boucher, Frago- 


nard... 
DK 
Una deliziosa e vaporosa Du Barry ci sorride e 
ci ammalia dal suo piccolo disco di avorio incor- 
niciato di brillanti. Le fanno corona e quasi omaggio 
tante altre figurine miniate, lo opere più famose 
dei più famosi maestri del genere. 


D< 


E qui accanto — poco lontano dalla bionda te- 
stina — alcuni capi di quel Sèvres color di rosa 
che il re innamorato faceva fabbricare a posta è 
solo per lei. Col Sèvres rivaleggia il vieus Saxe. 
Murano e Venezia fanno pompa dei loro vetri che 
paiono lavorati coi sospiri. I iscuits delle fab- 
briche più rinomate stanno intorno a quei di Ca- 
podimonte, quasi a farne risaltare l'eccellenza. Poi, 
senza aver tempo di guardare non che di ammi- 
rare, vi passano innanzi agli occhi e ve li fanno 
balenare, avorì e legni intagliati, busti, smalti, 
madreperle, bronzi, terrecotte (c'è un Ferdinando I 
del Canova), codici, stoffe, stipi intarsiati, un busto 
dipinto dell'abate Galiani, un Della Robbia, una 
seggiola del cinquecento, un Corano miniato, un 
piatto di Carlo V, © vi trovate alla fine in un'ul- 
tima sala, stile cinquecento, dal tappeto al soffitto, 
mobili, quadri, porte, tutto, 

Il principe Filangieri intende così di disporre un 
seguito di sale, ciascuna che abbia il tipo del se- 
cole, dal secolo x in giù: l'archeologia viva, in 


azione. 
2S 

Ed eccoci finalmente alla condizione gravosa 
imposta al dono. 

Vero è che il dono, su per giù, potrà avere un 
valore di due milioni. 

Com'è anche verissimo che, se la condizione è 
gravosa, non è tale che per la persona del do- 
natore, 

Vuole il principe Filangieri che il suo museo, 

non più suo, sia allogato nel palazzo Cuomo — il 
più bel palazzo napoletano, il palazzo della bella 
ed infelice Lucrezia d'Alagni — portato testè più 
indietro per dar passaggio alla via del Duomo. 
7 Ma poichè il palazzo Cuomo ha bisogno di es- 
sere adattato a museo, il principe Filangieri s'im- 
pegna di ridurlo, spendendovi circa mezzo mi- 
lione. 

Di più, per costodia del medesimo, offre un as- 
segno annuo di 2,500 lire. 

Alle quali offerte voi forse temete che la Giunta 
municipale abbia risposto con un rifiuto... 

Ma no, pare impossibile: la Giunta ha accettato. 


DL 


E Napoli avrà così fun altro museo, e il nome 
dei Filangieri un novello lustro, del quale day- 
vero non aveva bisogno. 

Del principe donatore non si può dire, visto il 
solo nome che porta, che una sola cosa: Ha fatto 
il suo dovere. 

Se lo facessero tutti a questo modo! 
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NA PROPOSTA MUSICALE 


Il tenente Marsala ha vinta la sua scom- 
messa ; e sostiene che non valeva la pena di 
ferla. 

Roma, a dargli retta, non sarebbe che un 
sobborgo di Civitavecchia. Tant'è vero che 
fisso in questa sua idea, s'è già mosso per 
ritornarsene via a piedi, com'è venuto. 


* 

Lasciata ieri mattina, alle quattro, Civita- 
vecchia, alle cinque del pomeriggio era a 
porta Cavalleggeri ! 

Se non era la polvere che gli dava l'aria 
di una sogliola pronta per la frittura, nes- 
suno avrebbe ravvisato in lui un segno del 
cammino percorso 

K 

Una rettifica. 

Da Roma a .Civitavecchia, per la via Au- 
relia, i chilometri non sono ottantaquattro, 
ma settantuno: ossia sono tredici di meno 
tra uno sbarco e un assedio. Sotto questo 


punto di vista avrei preferito vederli crescere 
sotto le suole del tenente! 


x 

Il tenente Marsala sostiene che la sua 
seggiata non ha proprio nulla di straordi= 
nario per dei soldati che vi si accingono ben 
preparati e senza tanto lusso di bagagli. 

Jo non vedo malanni imminenti, ma le pre- 
cauzioni non sono mai soverchie. Con le pre- 
cauzioni si è fatto un’opera in musica. 

Propongo dunque le precauzioni e la loro 
musica. E perchè la musica delle precauzioni 
sia adattata al soggetto, ci vorrebbe, come 
nella marcia Solferino del maestro Mililo*ti, 
un po’ di cannone. 

Con le precauzioni messe in partitura, dato 
il caso suoneremo bene; senza le precquzioni 
saremo suonati! 


Landi 4 


No, signori! niente di tutto ‘questo. La 
Parnell è una graziosa creatura di venti 
di maniere gentili ed affascinanti. 

Per esempio, lo ‘affascinanti maniere io non |y 
so scoprire in quelle cosette poco cortesi ci, 
manda all'indirizzo jlel governo inglese — 
sarà, ci vuol così poca fatica a crederio 1 

XXX 

Il farto perpetrato a danno dell'ufficio. postajg 
in Halton Garden, prendendo îl posto che gli y 
spetta, dove essere annoverato fra lo gesta py 
salfenti degli annali criminali. 

Esco il fatto al consumé. 

Poco prima delle cinque ore di sera di merey. 
ledi passato lo ragazzo che stanno dietro il bares 
dell'ufficio postale di Halton Garden si trovarono 
d'un tratto nella più perfetta oscurità. Il gag y 
ra spento. Nel riaccenderlo le signorina scopgs. 
nero che il saoco delle lettero © dei pacchi rac: 
comandati se n'era ito. 

Chi lo portò via dall’uncino dove stava appesy 
dordinario a queli’ora? E chi lo sa? Chi gog 
l'ufficio nell'ombra? Indovinala grillo! 

Il fatto si è che il sacco conteneva parecchi in. 
volti di diamanti @ pietre preziose per il valore 
di sterline cinquantamila, o giù di lì. 

Halton Garden è il centro dei negozianti di gizi, 
che si servono del detto ufficio postale per spadiry 
ricevere la loro brillante mercanzia, 

x 

La polizia ata smovendo cielo, terra @ acqua 
per scoprire i ladri; ma finora i ladri... respirano 
le miti brezze d’un autunno fenomenale. 

Li piglieranno ? Vattel’a pesca. 

E intanto chi ne soffre? La Compagnia delle ag. 
gicurazioni, che dovrà rifare i perdenti, e ché pro. 
metto allo scopritore dei ladri mille sterline gi 
premio. 

La direzione delle poste, che scadrà nell'opi- 
nione pubblica, e che per non farlo, promette dal 
canto suo altre duecento sterline. 

E quelle povere ragazze, contro l'inettitudine 
dello quali già si scrive istericamento su per | 
giornali. Se cacciano via tutte quelle povere fi. 
gliole, che si guadagnano onestamente un pare, 
alla posta ed al telegrafo, dove andranno a bat. 
tere il capo per far stare zitto lo stomaco? Noa 
è difeile l'indovinarlo, disgraziate! 


signorin; 
Note DI LonpRa su 
23 novembre. 
rando in Inghilterra ho cercato d’avvici- 
marmi il più che m’era possibile alle idee, allo 
abitudini, ai gusti ed ai capricci inglesi; e quan- 
tanque — bisogna che me lo dica da me — mi 
ci sia fatto un tantino, pure certe cosette strane 
— non c'è caso — le miro ancora con occhio 
italiano. 

Io non mi so capacitare, a mo’d’esempio, di 
quella debolezza che hanno questi albionici si» 
gnori di tacitare qualunque differenza al giudizio 
d’un tribunale, non monta l’importanza della cosa, 
Non parliamo della famosa legge delle breach of 
promise (rottura della promessa... matrimoniale). 
Quello lì è un affaretto curioso, su cui c’intrat- 
teremo tosto che mi capiti la palla al balzo. 

x 

Ma guardate un po'alla legge sul libello. Un 
giornalista, o individuo qualsiasi, sventola delle 
ingiurie (magari delle verità) sul conto di Tizio, 
@ il più delle volte le son cose da levar tanto di 
pelle! Ebbene, Tizio non va a chieder ragione al 
libellista, ma... ricorre al tribunale, e quando i 
giudici decidono în suo favore, e gli fanno inta- 
scare una cifra — quasi sempre rotondissima — 
Tizio se la mette in tasca, e se la gode, senza 
chiedere più in là. M color giallognolo delle 
ghinee ammazza il color verdognolo della bile! 


x 
Certo che in Inghilterra è severamente punito 
il duello. Ma pare impossibile come gl’inglesi ci 
sì sieno fatti presto a questa proibizione, 
Chiedere colle armi ragione dell’insulto, dell'of- 
fesa, nemmen per sogno ! C'è Temi che si piglia 
îl fastidio d'aggiustar lo partite, e c'è la Banca 
che conia! 


ma 


x 

Uno serittore d'un giornale domenicale — rosso 
di robbia, come lo son quasi tutti i fogli che si 
pubblicano nel giorno del Signore — il Referce, 
serisse roba da chiodi contro il critico dramma- 
tico del Daily Telegraph, che è poi anche pro- 
prietario d'un giornale teatrale (Evviva Catone!) 

Il critico sullodato ricorse ai tribunali; i giu- 
rati trovarono che aveva tutte le ragioni di chia- 
marsi offeso ; ed il magistrato condannò il libel- 
lista alla mula di millecinquecento sterline, mo- 
neta sul banco! 

Il critico è contento come una pasqua del ver- 
detto — sfido io! — quell'altro del Referce deve 
essere contento di sborsare i quattrini: i giornali 
inneggiano: il pubblico applaude — 6 tutti son 
pari. Sia benedetto per sempre il controllo... sul 
fegato! 


NON PLUS ULTRA 


Dunque... « Se la Francia non domanda 
un'influenza esclusiva in Egitto, l'Inghilterra 
è pronta ad agire d'accordo con lei, ma ron 
ammetterebbe l'intervento di alcuna altra po- 
tenza ». 

Così ha detto il signor Ashley nel meeting 
di Brixton, e per timore che le sue parole 
volassero e andassero disperse, il telegrafo le 
hia fissate în carta. Carta canta, villan dorme. 

Il villano questa volta, in grazia della Ri- 
parazione, non siamo noi. E non siamo noi 
che dormiremo : assisteremo ad occhi aperti 
alla, nostra esclusione dal Mediterraneo, e, 
quando in mare non conteremo più nulla, tra- 
muteremo il nostro Duilio e îl nostro Dan- 
dolo, e la Lepanto, e l'italia nel Garda, nel 
Verbano, nel Trasimeno e magari nel Ticino, 
a Buffalora, a fare il servizio del famoso 
Barchett. 

Tanto, in secco, prima 0 poi ci dovranno 
rimanere, come l'arca di Noè sul monte À- 
rarat. L'onorevole Acton ne ha già il presen- 
timento, e, iniziando la metamorfosi della ma- 
rina, studia il progetto Ferrero sull'aumento 
degli stipendi per gli ufficiali dell'esercito, 
per assimilare le due: posizioni di mare e di 
terra © far tutto un pasticcio. 

Così almeno potremo contentare il signor 
Ashley, senza arrossir di vergogna e conso- 
larci con la Bibbia, che registra la fuga dal- 
l'Egitto tra gli avvenimenti più gloriosi della 
storia del popolo di Dio. 


XxX 

Dicono che il signor Gladstone non sia mai 
tanto felice come quando deve proporre alla Ca- 
mera dei Comuni di votare la dote per un matri. 
monio nella casa reale. 

Eccogli l'occasione. Il principe Leopoldo — ora 
duca d'Albany — s'è promesso sposo colla prin- 
cipessa Elena Federica Augusta di Waldeck, sito 
rinomatissimo per le sue acque minerali. 

La principessa Elena è la quarta figlia del prin- 
cipe di Waldeck — uno dei mille principotti della 
Germania — e della principessa Elena di Nassau, 
sorella della regina di Svezia, 

La aposina è nata il 17 febbraio 1881, ha dunque 
poco più di vent'anni, e sette od otto meno dello 
sposo faturo. 


x 


_La stampa tutta canta osanna pel fausto avre- 
nimento, o decanta le lodi, gli attributi, lo qualità 
del duca d'Albany nei termini i più lusinghieri. 
Nel coro d'unarime approvazione stona un po- 
chino la nota agre del giornale Fruth, il qualo 
vorrebbe lesinare sulla dote. Ma sì che gli da- 
ranno ascolto ! Il duca d'Albany s‘avrà lo stesso 
emolumento del duca di. Connnught; e la. Fruh 
dovrà metterla via godendosi il danno © lo beffe! 


XXX 

Quest'inverno non avremo più le letture. snlla 
condizione dei coloni russi che il principe Kra: 
potkin — di fresso arrivato a. Londra, perchà 
l'aria della Svizzera gli dava sui nervi — ci a 
vera promesso. Egli sfogherà la nobile: sua eol: 
lera sulle colonne della Newecastle Chronicle, è noi,. 
faute ae mieur, leggoremo le suo elucubrazioni 
Speriamo che Giove caliginoso sia parco nel re. 
aiar e sue famoso nebbie, chà al contrario i 
principe nichilista sarebbe capace.. di 
tatta. Porscetti moli AS) 


XXX 


Una gentile signora londinese ha fatto fare una 
coltre imbottita di lanuggine d'oca. d'Islanda; co. 
perta di satin verde, per regalare all’anorevoto 
prigioniero di Kilmainkam — ho detto Parnell: 
Nel bel mezzo della coltre sta ricamato; in'let- 
tere d’oro, il monogramma dell'iltustre agitatore. 
Benedette lo donne! Hanno un cuoriciio così 
fatto dà innamorare! Guariato che pensiero gen- 
tile.. pei piedi del deputato. E pensare cha quel 
poveretto dovrà smaniare sotto la coltre d'oca 
d'Islanda — meno male se fosse oca comune, ma: 
gari in bottiglia ! 


È t Egitto era, per così 
dire, unà colonia italiana. 

Edoardo Gioia vi tagliava gli istmi col 
gnor di Lesseps; Temistocle Solera, sospesa 
Ad un sicomora la sua lira di librettista, g0- 
Vernava la polizia; Antonio Scialoia divanava 
l’ingarbugliata matassa delle finanze vicereali, 
Romolo Gessi, nel Sudan, combatteva eroi- 
camente le supreme battaglie dell’umanità 
contro la scelleraggine della Tratta. 

Oggi Gessi è morto; Scialoia è morto; Sè 
lera è morto, 

Il vicerè Ismail, veduta la mala parata, sè 
rifugiato in Italia, inseguendo nella sua foga 
la decaduta influenza nostra! 

“ 

L'Italia în Egitto non c'è più! L'Italia ci 
fàla figura d'un intruso a cui si chiude l'u- 
scio în faccia. È 

Il Mediterraneo non ha più acque per nol. 
Abbattute da Cristoforo Colombo, le colonne che 
Ercole avea piantate sullo scoglio di Gibi- 
terra e sulla costiera del Marocco, la Franri® 
le ha rialzato tramutandole a Biserta e 2 
Girgenti. 

Nec plus ultra! — ci ha scritto ! 

E la Riparazione ha sottoscritto. 


x 
A proposito dei Parnell. Leggendo le infariate 
Arringhe della signorina Anna Parnell, qualcnno 
imaginerà ch'essa sia juna vecchia megera dal- 
aspetto ributtante, una Luisa Michel in piccolo, 
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ERSERA E STAMANI 


Roma, 27 novembre. 

È ritornato a Roma il conte Paar, ambascia- 
tore d’Austria-Ungheria presso Sua Santità. 

Per la dimissione dell'onorevole Lorenzini è va- 
csnte il quarto collegio di Roma. In questi giorni 
alcune associazioni politiche terranno delle riu- 
nioni per mettere innanzi il nome di qualche can- 
didato. Fino ad ora non vi è nulla di stabilito, e 
non si sono fatti ancora nomi. Alcuni progressisti 
solamente intendono di riportare l'onorevole 
renzini 

Il quarto collegio è convocato per l'11 dicembre. 


La sessione straordinaria del Consiglio provin- 
ciale di Roma verrà aperta il7 dicembre prossimo, 

La prima proposta all'ordine del giorno è il bi- 
lancio preventivo del 1882. Fra le altre proposte 
ve ne sono alcune che riguardano il concorso della 
provincia di Roma nella spess per alcune linee di 
ferrovie economiche. 


CS 


Dopo una lunga gestazione, l'ufficio tecnico ha 
ultimati i grandi disegni del nuovo piano regoli 
tore, che furono subito presentati al sindaco e da 
questi alla Giunta. 

Ben inteso, che nel nuovo piano regolatore 
manca sempre la designazione delle località dove 
dovranno sorgere aleuni edifizi governativi. 

La discussione del progetto nella Giunta è stata 
piuttosto viva, essendosi manifestati dei dispareri 

utorno alla scelta dello località per qualche edi- 
fizio di pubblica utilità. 

L'esame verrà continuato domani in un’altra 
riunione, e solo quando sarà compiuto, la Giunta 
presenterà il piano regolatore al Consiglio con le 
sue proposte. 

i disegni verranno esposti al pubblico nella sala 
delle Bandiere, appena la Giunta ne avrà finito 
lo studio. 

ll Consiglio comunale è convocato per domani 
in seduta pubblica. Il primo numero dell'ordine 
del giorno reca: Elezioni per il completamento 
della Giunta. 

n 


Al municipio stanno studiando l' ordinamento 
vari corpi di pompieri nelle diverse città. 

L'inconveniente maggiore che si verifica nei 

grandi incendi in Roma pare sia la mancanza di 


à 


pompe aduttate, e spesso la difficoltà di disporre | 


prontamente della quantità d’acqua necessaria... 
e ciò malgrado la copia dello fonti e degli aque- 
dotti ricchissimi. 

Giò proverebbe che c'è forse qualche cosa di 
antiquato nei metodi come negli strumenti, e fa 
muai delle innovazioni più recenti nel servizio 
delle guardie del fuoco. 

Ii più recente riordinamento crediamo sia quello 
dei pompieri di Genova, comandati dal cavaliere 
Seisccaluga. In quel corpo l'eccellente materiale è 
adatt caso per qu: 
quanto alla perizia dei personale è attestata da 
due fatti che riou ci sembrano discutibili : il primo 
la bandiera regalata dsl Commercio genovese al 
corpo dei pompieri per l'opera efficace ed eroica 
prestata nel domare l'incendio “al Porto Franco, 
uno dei più grandi infortuni di questo genere 
l’altro la medaglia al valore civile decretata te 
dal governo allo stesso corpo, perchè la sua ban- 
diera ne fosse fregiata. 

Hanno chiesto da Roma l'ordinamento dei pom- 
picri genovesi ? 


Quest’oggi, ell’ana pomeridians, ebbe luogo nella 
sila della Società geografica la conferenza del 
commendatore G. Hsiman sulla Cirenaica La sala 
era gremita di gente, molte signore. Sul tavolo 
della presidenza e sopra unaltro tavolino stavsno 
esposti alcuni saggi dell'industria indigena, oggetti 
archeologici, come vasi, busti di marmo, ecc, e 
ie raccolte zoologiche e botaniche. Come è noto, 
1 commendatore Hsiman era andato ìn Cirenaica 
colla spedizione del capitano Camperio colà in- 
vista dalia Società d'esplorazione commerciale in 
Africa, di Milano; il commendatore Haiman tenne 
tavia un itinerario diverso da quello percorso 
lal capitano Camperio e dsl dottor Mamoli. A 
zianco del disserente stava una gran carta della 
Cirenaica al 200000, espressamente disegnata e 
l'indicazione della via tenuta. Sul muro poi 
erano appesi numerosi schizzi ad olio e ad acque- 
rello e due grandi quadri. Questi schizzi rappre- 
sentavano vedute, tipi e costumi della Cirenaica 
Prima di dare la parola al commendatore Hai- 
mar, il presidente disse poche parole di comune 
morazione intorno a tre Italiani viaggiatori che 
morirono durante le ferie della Società. Il Gi 
lietti, assassinato a Beilal, presso Assab; Îl Ges 
morto a Suez, causa le immense privazioni so! 
ferte nel blocco del Bubr-el-Ghazai, ed ultimo il 
dottor Pellegrino Matteucci, il più grande dei tre, 
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il municipio a informarsi presso gli altri co- | 


Î 
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la cui morte fa anche la più dolorosa e crudele. } 


Il commendatore Maiman narrò la sioria della 
Girenzica, disse come questa fu colonizzata e resa 
fiorente dai Greci Dorici, come passò sotto la do 
minazione di Alessandro Magno, dei Tolomei e 
quindi dei Romani. Passato il pericdo romano, la 
Cirenaica o Pentapoli cadde; i suoi destini furono 
sempre legati a quelli di Tripoli di Barberia, le 
sue cinque citià sparirono; ma le sue terre fer- 
tili, i suoi oliveti, i sui agrumi aspettano la mano 
solerte ed intelligente dell'Europeo. Ecco la terra 
ove l’Italia dovrebbe, secondo l'oratore, impian- 
tare una colonia agricola, seguendo l'esempio degli 
autichi Greci. 

Il viaggio del commendatore Haimao, narrato 
da lui brillantemente, ha confermato a pieno quanto 
si diceva della feracità e salubrità della Cirenaica, 
la quale offre inoltre un ottimo porto a Bomba. 

La conferenza terminò fra gli applausi del nu- 
meroso uditorio. 


La Società per le discussioni giuridiche della 


nostra Università si è radunata ieri per nominare | 


il Comitato direttivo per il nuovo anno scca- 
demico. 

Riuscirono eletti: presidente Canonico; consi- 
glieri Giacchi, Dal Medico, Alessandri e Valen- 


ziani; segretario Minutillo; vice-segretari Silvotti 
® Montesano. 


Oggi l'apertura del tiro a segno è stata favo- 
rita dalla splendida giornata, e molti tiratori si 
sono recati alla Farnesina. 

Le iscrizioni presso la sede della Società ginna- 
stica sono quest'anno assai più numerose dello 
scorso anno. 


1 soci dell'Associazione dei sott’uficiali, capo- 
rali è soldati reduci dall'esercito solennizzeranno 
con un banchetto, che verrà dato il 4 dicembre, 
la loro costituzione în Società. La quota fissata 
per ciascun convitato è di cinque lire, e i soci 
che vogliono prendere parte a questo banchetto 
debbono iscriversi prima di jmercoledì alla sede 
della Società. 

Per iniziativa di alcuni maestri, e specialmente 
dei signori Podesti e Baravalle, verrà dato nei 
primi del mese venturo un grande concerto di 
musica classica a beneficio dei danneggiati dal ter- 
remote degli Abrazzi. 

Sua Maestà la Regina ha accettato l’alto patro- 
nato di quest'opera di beneficenza. Parecchie si- 
gnore deila nostra aristocrazia hanno accettato 
di far parte del comitato che si occuperà del col- 
locamento dei biglietti. 

Quasi tutti i professori dell'orchestra dell'A- 
pollo presteranno il loro concorso al concerto, che 
verrà dato nella sala del teatro Costanzi. 

Fino ad ora non è definitivamente stabilito il 
prezzo del biglietto. 

In ogni modo si può essere certi fino da ora 
della buona riuscita. 

Al Vaticano sono quasi finiti i lavori per l'ad: 
dobbo della sala dove sarà fatta la cerimonia per 
la santiricazione dei beati Benedetto Labre, e Gio- 
vanni Battista De Rossi. 

La cerimonia avrà luogo il gierno 8, e la ricerca 

iglietti d'invito è superiore al loro numero, 


Tuttavia i fedeli o i curiosi che non riusciranno 
ad avere l'ingresso alla cerimonia della eanoniz- 
zazione, possono nutrire la speranza di assistere 
tre giorni dopo ad un’altra funzione pontificale 
che verrà celebrata quasi con lo stesso cerimo- 


| niale. 


n 
Oggi è partito da Firenze per venire a Roma 
il celebre Bargossi, il quale lia scommesso di fare 

trada a piedi in ottanta ore. Insieme al B 

i sono partiti due velocipedisti. 

1 primo dicembre sarà attivato il 
delia distribuzione dei pacchi postali a domicilio 
in Roma, Milano, Torino, Venezia, Genova, Fireuze, 
Napoli. Palermo, Livorno e Bologna. 

La richiesta della consegoa a domicilio potrà 
essere fatta sia dal mittente all'atto della spedi- 
ne, pagando una sopratassa di venticinque e: 
tesimi, sin anche dai destinatario, ai nu 

gli givage l'avviso, pagando s 
‘ssa, 


‘Aida ha avuto sì teatro Co- 
stanzi ii solito successo. La signora Singer o il te- 
nore Sani sono stati applauditi în tutti ì pezzi. 
Stasera si dà nuovamente il Rigoletto. 

al Valle la signora Pezzana recita la Maria 
Stuarda, una deile sue grandi parti. 

Al Corea va în scena stesesa una nuova ope- 
retta con la musica del maes 
fatermezzo © 


dista Cr 


il velocipe» 


-1 signor Benin 
vo ballo, e martedì della prima 
donna-soprano, signora Zaira Maurice 


Offerte al Fanfulla per il monumento da 
gersi in Genova al commendatore Raffaele Ru- 
dattino: 

Commendatore Vittorio El 

Cesare Canepa . . 


Vincenzo Di Rienzo . 2 


a" Spettucoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 8 IP? - Rigoletto. 

VALLE — Ore 8 1j2 — Maria Stuarda. 

UMBERTO Ì. — Ove 8112. — Torino di carnevale, 
operetta — Lucifero, ballo. 

METASTASIO. - Ore 6 112 e 9 12. — Il casino 
del dirlo. 

MANZONI. — Ore 8 — Como 
dello Stemerello. 

QUIRINO. — Ore 6112 e 9 1;2. — Un sogno nella 
luna. 

TEATRO MB 
presentazione, oe 6 172 n ore 8 


‘a con la maschera 


CCANICO (în Prati). — Doppia rap- 
tici 


Nostre INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che all'ambasciata germa- 
nica sono pervenute notizie rassicuranti sulle 
condizioni di salute di Sua Maestà l'impera- 
tore Guglielmo: 

Gi viene positivamente confermato, che in 
questi giorni lo scambio di comunicazioni fra 


il 


| 


servizio 


| preseuti un progetto speciale per le note 


siraghi. In un | 


L40-| 
»30—| 


4 il Lucifero | trario. 


il palazzo della Consuîta ed il gabinetto fran- 
cese sia attivissimo. Il ministero Gambetta si 
mostra disposto favorevolmente per quanto 
concerne il trattato di commercio, e promette 
di sostenerlo virilmente nelle due Camere: 
vorrebbe però indurre il governo italiano a 
riconoscere il trattato del Bardo. La nomina 


dei due ambasciatori è subordinata all'esito j 


di queste negoziazioni. 
Ci viene soggiunto che la nomina del com- 
mendatore Macciò a ministro in Olanda, della 


non altro aggiornata. 


Stamanejalle 9 i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la consueta relazione a Sna {Maestà 
il Re. 


La rinnione della maggioranza, sotto la presi- 
denza dell'onorevole Depretis come presidente del 
Consiglio, avrà luogo probabilmente martedì al 
palazzo della Minerva. 

L'onorevole Depretis non si è indotto a fare 
questa convocazione che dopo essersi accorto dei 
malumori sempre erescenti nel partito ministe- 
risle, specie verso alcuni ministri che, essendosi 
alierate le simpatie dei deputati, metterebbero in 
pericolo l'esistenzatdel gabinetto. 


1 progetti militari presentati ieri dall'onorevole 
Ferrero incontrano opposizione ne”circoli mini 
steriali, specialmente îra i deputati piemontesi. 

Però i progetti importanti) le maggiori spese, 
come quello per l'aumento degli stipendi e per lo 
spese militari straordinarie, non sono stati ancora 
presentati : l'uno, dicono, perchè il ministro della 
marina, d'accordo col quale s'è stabilito di pro 
cedere, non ha terminato;ilsuoi studi ; l’altro per- 
chè non si è potuto ancora definire tra î ministri 

ino a qual limite sia possibile nelle presenti con- 
dizioni del bilancio inserivere una spes@ ingente 
anche straordinaria. 


i 


avrà che i poteri civili e amministrativi, i 
poteri militari dovendo restare unicamente 
nelle mani del generale Saussier. 

Si annunzia che la Porta ha ceduto la regìa 
dei tabacchi per un canone di 22 milioni 
annui. La metà deì maggiori introiti sarà 
devoluta ai possessori delle obbligazioni. 

La notte scorsa una terribile bufera sî è 
scatenata sopra l’ovest della Francia; il vento 
spira fortissimo anche oggi. Grandi sono i 


{ danni prodotti da questa tempesta ; nella M: 
quale abbiamo parlato alcuni giorni or sono, ! 
e che si riteneva per probabile, sia stata se | 


I risultamenti dello'serutinio di ballottaggio per $ 


la nomina di un segretario della Camers, di un 
commissario del bilancio, e di un commissario di 
vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti sono 
stati i seguenti : 

A segretario è stato eletto l'onorevole Cocconi 
con 117 voti contro 80 dati all’onorevole Cap 
pelli, ed undici schede bianche. 

A del bilancio è stato eletto l’ono- 
revole Della Rozca con voti 91 contro $7 dati 
cîe Melodia, e 30, schede biancho 


commissari 


all'ouor 
A com 
orevole Trompeo con voti 

ifall'onoresole Bitlia, 6°15 schede 


La sola noniina che abbia qualche 
è quella del commissario del bilancio. Il candidato 
ministeriale è stato sconfitto, perchè le trenta 
schede bianche non sono state certament» date 
da deputati ministeria 
Anche ieri sera si riunì 
rale del 
della pu 


la Commissione g: 
l'intervento del mu 


le Baccelli abbia 1 
invece che si 
pri 

vlerisca a 


del mattino 
la 

pratich 
della pubblica istruzione perchè 


amichevoli e oftici so il ministro 


la de 


} giorni prima dell'a: 


liberazione presa dalla Commissione genernle e * 


mag- 
porrà 


giori spese. L'onorevole Baccelli pare si d 
ra solo allorquando si convinca e 
dando un voto alla Camera, lo avrebb» con- 


Mentre scriviamo, la Commissione generale del 
bilancio è riunita col ministro delle finanzg, 
Sappiamo che quali 
ministro d'agricoltura e commercio a far parte 
della Commissione consultiva per gli istituti di 
previdenza e di lavoro, ha presentato la sua di- 
: sì prevede che altri lo imitera; 
I deputati nominati sono gli onorevoli Minghetti, 
Crispi, Merzario, Guala, Berti, Miceli, Vacchelli e 
Sonnino Si 
La Commissione si radunerà per la prima volta 
iu Roma verso la prima quindicina di dicembre. 


La Commissione per la strada ferrata da Ter- 


| ranova al golfo degli Aranci in Sardegne si è co- 


stituita oggi, nominando presidente l'onorevole 
Cocconi, e segretario l'onorevole Giordano 


Dopo breve discussione, ha deliberato d’ CI 


je depntato, chiamato dal ; 


l'onorevole ministro dei lavori pubblici ail inter- È 
* venire in seno della Commissione in una pessima 


seduta, per dare alcuni schiarimenti. 
Sì smentisce che l'onorevole ministro dell'in- 
terno abbia spedito ai prefetti e sotto-prefetti una 
circolare segreta per eccitarli ad applicare rigo- 
rosamente l'ammonizione contro tutti gli interna- 
zionalisti od affiliati ad altre sette sovversiva. 


« Ranfatia » 


Parigi, 27. 
I radicali di Lyon hanno proclamato la can- 
didatura di Humbert per la Camera. 
Tirman, nuovo governatore dell'Algeria, non 


ibiohi 


nica si sono verificate molte perdite di leg 

Oggi apresi il panorama Reichshoffer. 

Carlo Blanc è gravemente ammalato © si 
teme per la sua vita. 

Telegrafano da Odessa che Sarah Bernhardt 
venne insultata come ebrea, dalla popolazione. 
Le furono lanciate contro delle pietre che 
ferirono alcuni compagni di lei. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 26. — iîLa'Norddeutsche 'Allgemeine 
Zeitung, parlando della notizia @ sensation del 
giornale Paris, che Herbert Bismarck sia incari- 
cato di offrire l'Egitte all'Inghilterra, dice che non 
è abitudine del governo imperiale di Germania di 
incaricare altre persone di una missione politica 
all'infuori dei rappresentanti ofticialmente acere- 
ditati. La Narddewische apprende con coddisfa- 
zione che anche Granville considera questa no- 
tizia come un umoristico episodio della storia cen- 
temporanea. 

PARIGI, 26. — Dispacci privati inglesi affer- 
mano che Bourke chiese al governo inglese di as- 
sistere la Porta contro i maneggi di Novikofî, il 
quale cerca d'impedire l’accomodamento eon i por- 
tatori di titoli del debite ottomano. 

PARIGI, 26.— La Commissione d'iniziativa prese 
in considerazione la proposta di Naquet per il ri- 
stabilimento del divorzio. 

Vociferasi che Chanzy resterebbe a Pietroburgo. 

Un dispaccio da Tunisi reca che i Tunisini sono 
immensamente impressionati dalla lettura del gior- 
nale Djeuaib, il quale si pubblica a Costantinopoli, 
ed eccita la Tunisia e l'Algeria a riveltarsi contro 
i Francesi. 

BERNA, 26. — Ml Gran Consiglio del cantone di 
Berna respinse: una petizione coperta da migliaia 
di firme che chiedeva il ristabilimento della pena 
di morte. 

PARIGI, 26. — Tirman, antico prefetto, è stato 
nominato governatore civile dell'Algeria. 

I poteri militari in Algeria restano nelle mani 
del generale Sanssier. 

Sì ha da Londra che Granvillo ricusx di jinpe- 
gnarsi verso il Vaticano di scegliere sòltani 
diplomatico cattolici quale «rappresentinte del 
Regno Unito: ciò impedisce la conclusione delle 
trattative, 


Boventara Severi i, Gerente responsabile 


Benca di Milano 


Slilano, 12, Via Mapzoni 
ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


Gli Azionisti del'a Banca di Milano sono eon- 
vocati in Assemblea generale straordinaria pel 
giorno 15 dicembre 1881, alle ore 2 pomeridi:ne, 
nei locali della Banca, via Manzoni, N. 12. 
Ordine del giorno: 
Comunicazioni della Presidenza. 
Approvazione delle convenzioni stipulate per 
umento del capitale sociale da 15 a 50 maliivni. 
A termini dell'articolo 23 dello Statuto sociale 
hanno diritto di voto i possessori di 25 azioni, le 
quali dovranno essere depositate, almeno 10 dieci 
semblea, presso i seguenti 
Stabilimenti : 
‘esso la Banca di Milano, 
» l'Unione:Banche Subalpina e Pie 
montese e presso il Banco 
Sconto e Sete, 


Milano 
Torino 


Parigi, 
Lione } 
Roma 

Vienna press; ]a [.R. Banca P. dei Paesì Austri 


Il Consiglio d' Amministrazione. 


ALA VILLE DE LONDRES 


Impuorinutissimo! 


Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d’averfatto venire hm 
una appesita Dire*trice per la Con- 
fezione delle Camicie. = 

Lamedesitca ha dato prova di grande O 
abilità nolle primarie e più conosciute N 
Fabbriche di Camicie di Parigi, Li 
Londra, Vienna e Berlino. I 

Saremo în gralo di confezionare delle {$ 
Camicie di Uomo veramente eleganti, P_ 
non solo, ma di taglio unico e di vuevs 
sistema perfezionate. S 

Preghiamo per:iò i signori dd'volerdi A 
onorare delle loro Com ni anche a 
titolo di prova. 

Trovansi semzre pronte delle 
eleganti camice per svirée. — Prezzi 
mitissimi. 

Ricoviamo anch 
sioni per Bi 
nonchè intieri ed eleganti Corredi 
da Sposa sopra misur A 


Città dì Lendra 


ECCELLENTE OCCASIONE 


Da vendere un paio cavalli inglesi da tiro 
altezza 1 metro 70. Dirigersi via Miracolî, N. 9, 
presso piazza dell'Oca. 


IL DENTISTA CARAVAGLIOS 


si è trasferito al N. 29, Piazza}di Spagna, accanto 
la scalinata. 


presso la Société de l'Union Générale. 


ROMA] 
Corso 
164 


ROMA 


Corso 
i 


Gi 


CAMICIE. DA UOMO SU MISURA 


CAMICIE DI T; 


FANFULLA 


——--.-+-+--rrrr e —————————__—___——————mamenii anni, 


lenzio, mentre i preti recitavano intorno a quella : stato versato. Ma a lungo andare Dio maledice { quella nostra vecchia conoscenza di Benvenuto 


as 
{ SACCO DI ROMA | br). preghiere doi defunti. chi versa il sangue del suo simile! 


Con la fronte velata da una profonda tristezza | Quasi quasi si direbbe che adesso la Sviritata | di cornetto, già da parecchio tempo si 
stette veder calare nella fossa il cadavere di quel- | cominciava a sentir il rimorso dell sus feroci | servizio di papa Clomont nel numero dei muto 


SAGCONTO STORICO 


Cellini, il quale, valentiasimo com'era 


nel suonare 
trovava al 


» l’uomo che lo aveva tanto odiato, che tanto male Latera SÙ î scoperta: dimora ice di ; 
“APO! OTTI li avava fatto, ma che egli invece, anche a costo Sì allont nuovo veloce e » pontefici 3 concerto di quei 
NATO SI FE propria vita, aveva cercato di difendere dalla | Nessuno seppe dire dove ella si fosse acdata a { virtuosi uomini, e quei molto bene disciplina 
morte. rifugiare. cia | Pottetti, per cui ebbe a dire non aver mai son: 
PARTE QUARTA. Not aveva dunquo egli da rimproverarsi nes- |__ Potete bene immaginare cho fa somma la ltiza | dita musica più sosve © meglio accordata 
i suna colpa, nè alcan rimorso poteva venirgii a | del datario Giberti appena iuliano 5 : 
ese auibo apollo chela cid4 di Trosiamoe Teo] earn; i a MITE A. ebbe ricevuta la lottera del cardinale Trivulzio. I La gioia del Vaticano discese giù nelle piuzzs, 
Siepe tibeca dalla oppugsazione degli inpiriali. Per ben duo volte egli tornò a rileggerla con occhi | nei rioni. 


. io, lieto ad un tempo e su- | Ma con la morte di messer Sisto Anibaldi era 
ll cardinale Trivalzio, li 23 tolto di mezzo ogni ostacolo frapposto fra lui e ! scintillanti di gioia. 


perbo del prospero successo, si affrettò a darne 
la nuova al datario Giberti. La conclusione della 
sua epistola era del seguente tenore: 

< E poi che Dio ci mostra la vittoria, habbiamlo 


madonna Silvia, e finivano le lunghe pene di que- È 
atà‘eira lola AE quale adesso Sade e per segno tutti ì ragguagii della giornata di 
beramente tornare a stendere la mano di sposo. 
deliberato isarla se ei mandassi V.S. mille lettere j Eppure non se ne rallegrò. Quella gioia, là, di- 
et Brevi in contrario non volemo in modo alcuno | nanzi a quel feretro, in quel momento triste e so- 
Nestra Santità paghi li duegento mila dueati nè ! lenne, gli pareva troppo orribile, e la ricacciò nel | mano. 


inclini la Maestà Apostolica a sì vile gioco quanto | fondo dell'anima. 


Si fecero luminarie e gazzarre per tutta 1a ciyi, 
{a parecchie chiese si espose il Sacramenti 
si cantarono Tedeum. * 
Frosinone. Giuuse periluo in un impeto dlentu- | In Trastevere, come fuori le porte, in tuts , 
sissmo a gettar lo braccia al collo all'Odorici, a | osterie fu una festa, un via vai, una cuocagna Li 
baciarlo in volto, a stringergli cordialmente la | non si ridire. Di 

Nei Prati di Castello si uccesero falò, i deg, 
Quindi si recò da Sua Santità per comusicargli | fuoco alle girandole, si focero scoppiare m0r/arsi? 


Poi da messer Giuliano volle conoscese per filo | 
I 


i pesto i Non volle pensare che egli aveva dinanzi a sè | la lieta novella. ca si cantò, e si ballò tutta la notte al chiaro di me? 
SA RA AS i iira ai Seo di, ma quello invece di | Fu immensa anche le gioia di papa Clemente» e si vuotarono più Daletio dî vino delli Casta 
ivalzio n Y ‘tornò da coniglio leone romani che non sieno stelle nel cielo, 
AI N cortesia affidare quella let- Un compagno d'arme, col quale aveva per un mo- | il quale in quel giorno ritorni n ” ) 
tera palato che a lui i recato il mento diviso i rischi della battaglia, e che di iui | © di scialba e livida che avea, feee serena e fiam- Godetevi, poveri Romani, quest’ultima ora di 
messaggio del Giberti. più sfortunato, era caduto combattendo da prode. giante la faccia, ebbrezza e di follia! 
Mandò dunque in cerca di Giuliano Odorici, e, _ ©ompiuto quel mesto ullicio, rieaceiò il suo car | Dicono ché avova l'anima invasa da tanto gau- Il Conestabile di Borbone proseguo frattanto ja 


dopo essersi seco lui rallegrato per le belle prove 


di valore che aveva date in così splendida gior- del cardinale Trivulzio. 
Inutile il dire che egli ritornava a Roma con 


nata, gii consegnò la lettera. 


vallo alia volta di Roma, recando seco il wessaggio | dio, che la sera, amautissimo come era ed assai sua marcia inesorabile verso l'eterna città. 


velents pella musica, si lasciò andaro perfino a Adesso. dopo d'aver fatto un passo adlietro, 4 
cantare sulla ribeca non so qual mottetto. tempo che ne facciamo tre © quattro altri in n- 
E per giunta ordinò che fosse imbaudits in Bel- vanti, dacchè la presente na! 


| 
Reso grazie l'Odorici per l'onore conferitogli, e ben altro cuore di quello col quale ne era partito | L zione volga ormai 
si apprestò a ripartire alla volta di Roma. due giorni innanzi. — | vedere una cena, alla qualo convitò, tra g.i altri, verso la sua tremenda catastrofe, 
Prima però, fatto raccogliere dal campo di bat- La Diamante, compiuta la sua vendetta, faggi ! i! Giberti, il Sadoleto, e dei cardinali quel.i della 
taglia il cadavere di messer Sisto Anibsidi, volle dal campo di battaglia. | fazione avversa a Carlo V. È 
fosse deposto dentro una bara con sopra una molto Riettrò in Frosinone: rese al signor Alessandro | Durante la qual cena volle il pontefice che i mu- 
ricea eoltre di velluto a ricami e fraugie d'oro, e Vitelli il suo caval morello, nè volle udire le lodi | sici della sua corte vonissero a rallegrario, suo- Pea 
con numeresa accompagnatura di fanti e cavalieri, che gli tributavano per la gran parte da lui avuta | pando su i loro stromenti parecchi bollissii mot- 
lo fese condurre al camposanto. in quella vittoria. | tetti. 
A eapo scoperto, con la persona appoggiata alla —1Rispose cupamente: | Frai quali suonatori verano Gian Jacopo pif- 
sua spada stette Giuliano raccolto in religioso si- — Rallegratevi pure, daccliò sangue umano sia | fero da Cesena, Lorenzo Trombone lucchese, e 


L'OVAZIE 

UNA SIGNORIA: 

di buopa famiglia di Berlino, pa-| À 
, desidera coll-|[PXnune può argentare 
picnic fre jda se quesi istantanea 
preferibilmente in Toscana. perjÌmente qualunque oggetto © 
insegnare le lincue Tedesca, Fran [mett D' una applicazio: 
= Toglese è la Mus semplicissima è indispensabile 
Fagnai ò: e: 
preposte al signer Subilia, Torimo.{Cle trattorie, bitel. ecc., p 


via Alfieri, n. 11028]0 E s 
fav Maia E Ileate, ecc. e riesce di una in- 


contestabile utilità per mante- 
e bianchissimi i formimev 
[da cavalli e del 


TOCE è BOCCA 
PASTIGLIE DETHAN 


È Si raccomanda caldamente l'abbonamento 
È AI Giornate lustrati da vamerose in 
imp pei arte Ltogrefiche, ecc. 
fa ITALIA AGRICCLA PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Dedicate al migliorameato me- s 
Li delle poprie| Per tutta l'Itolia : 
istituite e diretto| Per ua aumo 


Si pubblica egni quindici giorni] Fer un anse 
in faseteoli di pag. 24 a dee co.| Semestre » 


Inviare vaglia postale © lettera raccomandata sll'Ammini- 
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25 no 

Volete un pochino di politica? Ebbene al'ag 
che, s6 questo ministero piocolo va avanti così, ! 
non farà deplòrare che non si abbia avuto un mi; | 
nistero grande. Ciò che mi piace în esso è preci- 
samente che non ci offre quei colpi di scena che | 
erano sperati da alcuni, e temuti da altri. Procede 
nella sua strada come un ministero qualunque, i 


preparando tranquillamente le ri i 
Lacan forme che vuole | 


x 

Oh! certo egli urterà molte opinioni rispetta- 
bili: certo che non piacerà neppare a ius tati | 
quello che si propone di fare. Ma intanto ha certe ! 
movenze fresche, agili, un certo fascino giovanile | 
cho incomincia a sembrarmi simpatico. Paal Bert, | 
per esempio, potrà forse essere più tardi un per 
secutore delle coscienze. Intanto però ha ricevuto | 
tutti i corpi e le delegazioni che dipendono dal- i 

strazione pubblica, con molto garbo non solo 
ma uscendo dalle solite formule, 6 accennando x © 
riforme, a miglioramenti utili e desiderabili. E se, | 
per esempio, egli renderà possibile la vita mate- | 
riale degli istitutori di provincia — miserabilmente ! 
pagati qui come in Italia — farà atto buono e a- | 
bile in pari tempo. 


x 


Quanto a Gambetta, egli in questo momento mette 
una certa civetteria a lasciar parlare e fare i suoi 
Iuogotenenti. Ha l’aria di dire : — Guardate! li ho 
scelti io; li ho creati io; non vi pare che abbia 
avuto buon naso? — E la République oggi dà re- 
Inzione dei discorsi di Bert, domani di quelli di 
Waideck-Rousseau, come per incoraggiarli a me- 


ritare l'approvazione del fdittatore. Molto fine il 
Genovese! 


XXX 
Ho sul tavolo un gran librone, di cui — temo 
davvero — il titolo solo è interessante. Si chiama: 


La mission des souverains, par l'un d'eua (1). 

Chi è questo sovrano che vuol fare la lezione 
ai suoi « fratelli e cugini >? Si vuole che sia il 
re di Baviera. Io inclino invece a credere che quel | 
titolo sia una specie d’indovinello. Oggidi si dà ! 
molto volontieri del sovrano al popolo, e l'autore 
forse è un povero diavolo — trentaduemilionesima | 
parte di sovrano. 


| 
i 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
I 
i 
| 


x 

Ma il libro? È una farragine indigeribile, con 
quaiche arguto riavvicinamento storico qua e là. 
Vuol provare che il « diluvio » sociale è immi- 
nente, e vuo! darne il rimedio. Si tratta di fon- 
dare una « sinarchia » europea, una specie di 
repubblica, con alla testa i sovrani attuali, e retta 
da tre Consigli: il Consiglio delle comuni, Parigi, 
Londra ecc., ecc, tutte federate e rette dalle stesse | 
leggi; il Consiglio degli Stati d'Europa, che risie- | 
derà in turno nei varî paesi sotto la presidenza 
del sovrano del luogo divenuto per l'occasione 
< imperatore arbitrale »; e il « Consiglio delle 
Chiesa >, con a capo, se vorrà, il papa, e di cui 
farà parte — questa poi l'ho inghiottitagdifficil- | 


(1) Denta, editore. 


Proprietà letteraria. 


» 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gruetano Carlo Chelli 


Sorrideva. Ma Enrichetta, nell'alzarsi per an- 
dare a prender la lettera, non la secondava punto, 
rimanendo di ghiaccio. Per ogni modo, Bianca 
ebbe dinanzi agli occhi quei caratteri, potò leg- 
gerli, riceverne intiera la penetrante seduzione. 

Oh, Giulio era mago! Parlava lungamente della 
giovine maestra, come se la conoscesse da bam- 
bina, indovinandone la figura, il carattere, i gusti, 
le simpatie, gl’ideali. La chiamava già sua buona 
amica, sicuro di vedersi contracambiato d’un ugual 
titolo. Ciascuna delle sue lettere avrebbe avuto 
una parte destinata esclusivamente a lei. 

E Bianea... non sapeva. Forse agiva in lei la 
vanità lusingata e soddisfatta; certo un sentimento 
dolcissimo, che la faceva accettare con un desi- 
derio impaziente di corrispondere. Buon Dio, tutto 
ciò sarebbe stato bellissimo ! 

— Lo credi? — fece Enrichetta — Pare im- 
sibile... 3 
5 impossibile? — domandò subito la gio- 
vine maestra, urtata dall'amarezza sarcastica di 
uelle parole. 
l’Come?.. No, Bianca non potera parlare sul 
serio. Che importava a lei dell'amica, di Giulio, di 
tutti ? Ella era dei Priami. Era partita improvvi- 
samente, nor aveva scritto per quindici giorni. 
@h, anche Giulio lo pigliava un famoso equivoco! 

Bianca lasciava irrompere il rimprovero, sen- 
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mente — anche il ministro della guerra « come | della prima settimana cinquanta caso erano già 


I lettori di Fanfulla che hanno conosciuto 


| euriosi 


Pappresentante degli ultimi sacrifizi sanguinosi ». 
L’opera consta di 43) pagine in ottavo. Io ho letio 
le 30, legga chi vuole le altre 400. 


XXX ti 


Lunedì sera gran soîrée da De Nittis. Le per- | 
sonalità spiccate — un vero estratto Liebig del i 
tout Paris — vi si trovarono rinnite. Il gran | 
mondo era rappresentato dalla principessa Ma- | 
tilde, dal principe Vittore, il conte Primoli — neo- 
laureato —, dalle signore Stern, Ephrussi, He- 
redia ece., ecc. Le lettero da due principi della ! 


| letteratura, de Goncourt e Daudet, senza contare 


{l Joro ministro delle finanze Charpentier. Le belle 
arti dal padrone di casa, dalla graziosa e poetica 
Margherita Lemaicre rinomatissima pittrice di fiori, | 
da Mebert l'antico direttore della Scuola di Roma | 
— con la sua elegantissima e giovane sposa — ecc. 
La musica da Diar de Soria, da Pagaus il diver- 
tentissimo esecutore di Nabanere e malaquine, di | 
piccolo Cesarino Galeotti, da Esposito ece. 


x 

ll concerto riuscì stupendo. Mi limito a dirvi 
una parola del « piccolo Mozart », come s'inco- 
mincia a chiamarlo a Parigi. 

Cesarino ha nove anni e si vele già che è 
< qualcuno ». Pallido, con gli occhi neri, la fronte 
spaziosissima, questo ragazzo ha l'impronta del ge- 
nio. Sarà unpiccolo prodigio provvisorio, un astro | 
passeggero come tanti intelletti prematuri? 0 : 
sarà una gloria futura d'Italia? L'avvenire solo 
può rispondere. Intanto egli fa miracoli, ed è am- 
miratissimo sopratutto per le improvvisazioni. 
leri Heugel che volle udirlo, gli diede come tema, 
Malbrouck sen va-ten guerre, antico ritornello 
popolare. Cesarino subito s'assise al piano e vi 
suonò sopra un vero pezzo completo e bellissimo. 

FEguale successo ebbe ieri, come l'aveva avuto | 
da De Nittis, dove la principessa Matilde dopo 
averlo veduto svolgere in questo modo un tema | 
che ella gli aveva proposto, lo baciò a più ri-! 
prese. 


x 
Il principe Vittore è contentissimo della laurea | 
ottenuta. 
Ora prima di fare il suo volontariato di un | 


| anno — nel reggimento d'artiglieria ove Napo- ! 


leone I fece le sue prime armi — andrà a fare | 
un giro in Europa. Crescendo negli anni, la ras- 
somiglianza del principe con i suoi parenti di 
essa Savoia è diminuita, e quella coi Napoleonidi, 
— il mento fortemente accentuato sopratutto — 
aumentata. Ora è un bel giovane alto, con mu- 
stacchietti neri, che piacerebbero anche senza ‘ 
esser principe, un po'taciturno però e chiuso. 


1 della caccia, 


bell'e fatte ». Suppongo che dopo essersi riposati 
come il Signore nel settimo giorno, i nuovi Vir- 
giniani avranno continuato: al lunedì ci saranno 
stati cento matrimoni, e al martedì saranno 


| natì centocinquanta bimbi; al mercoledì cì sarà 


stato un cambiamento di governo ;al giovedì sarà 
stato proclamato l'impero; al venerdì la città 
sarà stata presa d'assalto, e al sabato bruciata 
< alla moda di Parigi ». Tutto a vapore, anche la. 
storia! 
XXX 

Un aneddoto a proposito di Braza, il violoneel- 
lista di cui vi parlai ultimamonte. Rraga sempre 
allegro — eccettuato quando suona — ha preso 
da molti anni una specie d'interealare molto co- 
nosciuto: — Povero Braga ! charmant gargon! — 
che gli vien fuori ad ogni momento. Tempo fa, es- 
sendo invitato a un déjeuner, si trovò con un pit- 
tore, un poeta e un compositore di musiea, ai 
quali dopo diversi : Povero Braga! charmant gar- 
son! venne l’idea di fare una canzone con questo 
titolo. Ora il pittore era il Chardin, molto rino- 


! mato a Parigi; il poeta, il famoso canzoniere Na- 


daud; e il compositore... Gounod! Vi potete im- 
maginare il successo che avrà Povero Broga! 
charmant garcon! 
XXX 
Stimatissimo signor Ruggero Bonghi, 

Leggo nell'Evénement un suo pensiero (tolto da 
un a/m) che suona così : 

La gelosia s'appiatta nel fund» del cuore la fi- 
ducia n'abita il vertice. Quella trascina, questa 
solleva fanima. 


Sarebbe indiserezione chiederle la spiegazione 


della seconda frase principalmente ? Forse fanima 
significa Fatima, ed è un'allusione orientale ? 
Complimenti. 


LUIGI COPPOLA 


ll nostro povero amico ci ha lasciato nel 
lutto ieri sera alle 11. Nella stessa ora in cui 
al teatro Costanzi, nella barcacria del Ciub 
i cercavano le sue notizie, Luigi 
Coppola s 


accorso da Napoli ad assisterlo, e curato in- 
vano con amorevolezza fraterna dal dottore 
Perillo. 

Una antica malattia, di quelle che non per- 
donano, la malattia del polmone, complicata 


| di male al fegato e di febbre che coll’assor- 


badba Pat 


Sotto il titolo di Mushroom cily — La citt 
fungo — ho trovato in un giornale americano il 
imo fatto seguente : « Alla metà d'agosto | 
vicino a Deadwood, un certo numero di minatori ; 
fissarono i confini di una ‘città, ne delinesrono il ! 
piano, adottarono le regole di governo e le diedero 
ilnome di West Virginia City. Dopo quarantotto | 
ore la città conteneva 1000 abitanti, e nove liquo- 
risti avevano aperto bottega; il terzo giorno sì 
aprirono dei restaurants e... due case da giu 
nel quarto comparve il primo giornale. Alla fine 


tiva di meritarlo. E quando Enrichetta ebbe finito, 
si fece umile, domandò perdono, si accusò. El 
bene, sì; aveva cercato l'affetto di Fanni Priami, 
in un momento di vera gelosia. Già le aveva con- 
fessato, non è vero? Era riuscita una volta a 
vincersi, poi, per un istante, era ricaduta e per 
questo, faggita. Era degna di pietà più che di 
biasimo... davvero. 

Ma ora, nulla rimaneva di quella strana aber- 
razione. Adesso, ella ritornava ad Enrichetta, quale 
era stata in altri tempi, implorandone la dolce 
ed anticg intimità. Nell'ultimo periodo della vi 
leggiatura, aspettando ansiosa il ritorno, ava! 

to di continuo all’amica e nessuno dei suoi 
istinti ostili a Giulio si era risvegliato. 

Bastò. Bianca ed Enrichetta si abbracciarono 
commosse, da un giubilo grande, da una tenerezza 
infinita della loro amicizia rinnovellata. E da quel 
giorno la giovine maestra non rammentava più 
un dissidio, uno serezio, una nube. 

Le abitudini della famiglia Priami agevolarono | 
un tale stato di cose. Bianca non avrebbe potuto 
in ogni modo di seguire Fanni nel mondo di svaghi, 
di feste e di perditempi, ove la signora Cesira 
aveva bisogno di raggirarsi, ed ove conduceva la 
figlia. Così i loro incontri si fecero necessaria» 
mente rari è brevi, ed i loro stessi sentimenti 
subirono le conseguenze degli ambienti diversi în 
coi la giovine maestra e la fanciulla vivevano. 
Gli ondeggiamenti e le contraddizioni della vita 
reale colpivano i loro rapporti : spariva tutto ciò 
che vi era stato di effimero nel loro avvicina- 
mento. 

Bianca si era abbandonata all'invasione dell'a- 
miciria di Giulio. Ogni nuova lettera, spedita o 
ricevuta, riuniva di più il lavoratore lontano alla 
giovine maestra, stabiliva fra loro una corrente 
più viva di confidenze. Alla terza, Enrichetta aveva 


bimento determinò la catastrofe, ce lo ha 
strappato. 
Non c'era nessuno che gli volesse male. 


Pochi hanno potuto fargliene, senza volerlo. | 
Ma forse per il nostro amico che al male non ; 
ha pensat> mai, quel poco ha aggiunto all’ul- 


tima sua ora un cruccio di più. 
Nessuno può figurarsi quanto fosse buono, 

e quanto fi 

tava la serenità e il buon umore dappertutto. 

Era così senza flele, il nostro Coppola, che 

era impossibile con lui non dimenticare ogni 

sorta di fastidi o di stizze. 


va tra le braccia di fidi amici, | 
confortato dal generale Coppola suo fratello, i 


amato. La sua presenza por- | 


i il Pompiere solamente per la sua collabora» 
{ zione al giornale, non amavano meno di noi 
i quel caro amico delle loro ore serene. Pure 
! chi non l'ha conosciuto e avvicinato, non sa 
| quale attrazione particolare avessero i suoi 
articoli anche i più frivoli, e i più ad arte 
{ sconclusionati. Per tutti noi sarà impossibile, 
per un pezzo, leggere qualche suo scritto senza 
| un'emozione sincera e profonda. 
| Gli è che il Pompiere, massime da alcuni 
{ anni, per la salute malferma, e per la dolo- 
{ rosissima perdita della sua mamma adorata, 
| che a quarant'anni lo trattava ancora come 
i un bambino, e ch'egli circondava di carezze 
| infantili, era diventato un melanconico. E 
{ non è possibile figurarsi il contrasto di quella 
| sua continua melanconia con le originali scap- 
| pate e le buffe stravaganze dei suoi articoli 
| teatrali. 
| * 


? Come scrittore, egli ha creato un genere 
nel quale è stato unico, e sarà per un pezzo 
senza rivali. La imitazione delle pompierate, 
che è venuta alla moda nei caffò, e su cui 
si sono fondati tanti giornalisti e qualche 
giornale, è una povera cosa. La pompierata 
nata con Luigi Coppola, muore con lui: non 
ci sono 6 non ci saranno più che dei fred- 
duristi più o meno idioti: egli, nel sto gé- 
nere, era epico. 
5 


Ricordo ancora quando venne all'ufficio di 
Fanfulla la prima volta. Per la maggior parte 
! di noi era una antica conoscenza, perchè, 
doloroso a dirsi, escluso Zg0, il più giovane 
della compagnia di Fanfulla all'epoca della 
fondazione, era sui trent'anni. 
| | Coppola entrò nel nostro ufficio il 24 di ot- 
! tobre del 1870; aveva nelle mani due cartel- 
{ line di prosa, intitolata : Fra /e quinle, e una 
! eravatta di raso verde-pisello, che lovava gli 
| occhi col suo colore tagiiente e metallico. Era 
| 


I 
i 
| 
H 


! il regalo d'una gentile dama, matrina di Fan- 
| flla che per scommessa gli aveva offerto 
| quel tovagliolo di stoffa, persuasa che Cop- 
i pola non ayrebbe avuto il coraggio di met- 
| terla. Luigi Coppola lo portava con la me- 
| lanconica serenità con cui faceva tutto. 

| Quel giorno, il 24 di ottobre come ho detto, 
i il pseudonimo del Pompiere comparve per la 
| prima volta in pubblico. 

Un mese dopo era celebre în Italia. Gli & 
che nessuno aveva mai avuto l’abilità del 
nostro amico di sminuzzare le parole, di sven- 
trarle, di cavarne fuori i significati più stra- 
vaganti e più oppos h 

L'onorevole Mariotti ha fatto una curiosa 
| statistica delle parole adoperate da Dante; sì 
potrebbe fare un libro, non inutile per la fi- 
! lologia e per la etimologia, sulla maniera con 
cui Coppola obbligava le parole a dire quello 
che non avevano mai sognato di significare. 


* 


La prima pompferata degna del nome creato 
| da lui e entrato inella lingua italiana, ha la 
data del 6 novembre; la ricopio testualmente 
dal numero di Fanfulla di quel giorno: 


« L'altra sera un abbonato alla Pergola, 
chiamato in disparte l’amico Cesare Boccaba- 
dati, gli disse: 

«— Perché dopo la Jone non mettete in 


| 


hiarato di non intender più oltre di fare l’a- 
mantense a Bianca, e questa aveva dovuto riem- 
pire da sò una pagina, passando sopra alla stra 
nezza della cosa. Ma appunto nella lettera di Giulio 
che si aspettava, eravi un foglio staccato per la 
giovine maestra, e questo scambio era diventato 
un sistema nel seguito della corrispondenza. 

Negli ultimi tempi, scrivendo, Bianca aveva pro- 
vato sordi malesseri indefinibili; tuttavia, non 
aveva neppar lontanamente presentito un peri- 
colo, nè diffidato di sè stessa. Il carteggio diven 
tava un bisogno del suo spirito e del suo cuore. 
Il linguaggio di Giulio la istruiva sorprendendola, 
innamorandola di nuovo alle abnegazioni della 
sua vita laboriosa ed oscura, e rinvigorendo in 
una fede severa della virtò, la fibra infrollita dai 
contatti avuti con una parte guasta del mondo. 

Adesso Giulio era là, ed essa provava, nell’ 
dirne la voce, le stesse vaghe commozioni cui 
l'avevano abituata le di lui lettere. Quando lo in- 
terrompevano, ne riceveva un'impressione ingrata 
contro l'interruttore. Avrebbe voluto udirlo sem- 
pre, incessantemente, avrebbe voluto che quella 
serata non finisse mai più. 

Ma Giulio era stanco; la sua presenza non sì 
prolungò molto oltre un'ora. Nell'andarsene, egli 
investi direttamente la giovine maestra: 

— Fra noi converrà intenderci, quantunque non 
paia ch'ella abbia una gran fretta di farlo. 

Aveva notato il di lei silenzio. Larimproverava 
dolcemente, con un sorriso. E quand'egli fa u- 
scito, Bianca provò come il senso di un gran vuoto 
che si facesse intorno a lei. Sola, fantasticò a 
lungo, non dormì quasi punto, penssndo sempre 
a quello che Giulio avrebbe potuto dirle. Aspet- 
tava impazientemente l’indomani, dimenticando 
la scuola nelle vaghe fimmagini nel suo dormive- 
glias © quando un tale pensiero le tornò, al mo- 


mento di alzarsi, una sorda ribellione del suo es 
sere scoppiò. Sempre, sempre obblighi, sempre 
catene, sempre schiavità! Buon Dio, c'era qualche 
velta da perderne la pazienza! 

Ed a semola insegnò male, fa bisbetica. Poi, a 
pranzo, mangiò poco. Appena finito, le riuscirono 
intollerabili gl’indugi che sua madre metteva a 
prepararsi per uscire ed andare di nuovo in casa 
Trambusti, e le fa dietro ad affrettarla con brevi 
frasi imperiose, con vive ansie nei toni delle rei- 
terate preghiere. Davvero, non s'era indugiato 
mai tanto così; mai, mai ! 

Con tutto ciò, non l’incitava punto l'interesse 
per Enrichetta, neppure in un modo indiretto. In- 
fatti da ventiquattr'ore non aveva pensato un solo 
istante all’amica. 

Ma anche al secondo incontro, la giovano mae- 
stra © Giulio non ebbero fra loro nell'intimità che 
poche frasi; e si sarebbe anzi detto che ciascuno 
di essi evitasse l'averne, in un bisogno cui cede- 
vano, di studiarsi da lontano reciprocamente. 
L'uno per l’altro subivano senza forse avvertirlo, 
i un senso di soggezione, e la loro confidenza ebbe 
bisogno, per affermarsi intiera, di un lento svol- 
gimento di otto giorni. 

Dopo, Giulio, Enrichetta e Bianca avevano for- 
mato in casa Trambusti un gruppo assolutamente 
distinto dagli altri, una piccols massoneria in tre, 
che aveva interessi e segreti in cui i profani non 
erano ammessi. Bianca pareva divenuta il com- 
plotamento necessario dei due fidanzati, era la 
sola persona cui l'uno e l’altro amassero davvero 
confidare idee © disegni, da cui ascoltassero mille 
consigli, nel gran da fare che invadeva la casa 
per l’imminenza pressante del giorno delle nozze. 


i (Continua) 
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scena la bella musica di Gounod La reine de 
Saba? 

« Cesare pensò un poco.... @ poi rispose: 

« — Impossibile, caro signore, il pubblico 
direbbe che il teatro la Pergola è diventato 
la succursale della trattoria Rossint..... 

< — E perchè? 

< — Perchè con queste due opere lo spet- 
tacelo d’autunno finirebbe per essere un Saba- 
Jone! ». 

* 


Le ultime pompierate di Coppola sono con- 
tenute nel nostro numero del 31 ottobre, 
dove il nostro amico rendeva conto della rap- 
presentazione dei Purifani, chiudendo con 
una filza di quei suoi versi a rime continue, 
di cui possedeva l’esilarante segreto. Era già 
ammalato e non doveva più riprendere la sua 
gaia penna che per pregarmi di mandare altri 
in sua vece alla prima del Rigoletto. Povero 
amico! 


x 


Sebbene trattasse nel Fan/w2ia una materia 
nella quale era così facile destare la suscet- 
tibilità di persone tanto impressionabili, per- 
chè in balìa della voce pubblica, come sono 
gli artisti di canto, egli non ne ha mai offeso, 
nè disgustato alcuno, 

Per lodare, coms per biasimare, egli pren- 
deva pretesto dal nome dell'artista o da quello 
della sua parte, o dall'opera, e, ritagliandolo 
a modo suo, faceva il complimento ol’appunto 
in modo che la sua lode non pareva mai a- 
dulatrice, ela sua critica mai pungente. 

E nessun artista capitava dove era lui senza 
certarlo premurosamente. 

Ed era nello stesso modo amato e ricercato 
Qai colleghi del giornalismo, dai compagni di 
ufficio e dagli amici che contava 2 migliaia 
nella migliore società. 

Non c'è salotto di Roma che oggi nen abbia 
una parola di compianto per il nostro buon 
amico, 

x 


Coppola era fra i veterani della penna. 

Fece le sue prime armi nell’Omnius di 
Napoli, giornale molto in voga fino al :860 e 
che giustificava il suo fifo/o per la varietà 
delle materie, che vi erano trattate: politica 
(per quanta se ne poteva fare colla censura 
borbonica), letteratura, scienze, belle arti e 
teatri. 

Più tardi scrisse nel Tornese, um giorna- 
lino di quattro pagine in-S° cl; aveva preso 
per titolo il suo prezzo di vendita — due cen- 
Sfondo ualch: 

Fondò qualche tempo dopo il giornale tea- 
trale Ferità e bugie che, mn seguito agli av- 
venimenti del 1860, trasportò a Torino, e nel 
1865 a Firenze, dovendo egli seguire la capi- 
tale come impiegato governativo. 

Dal 1860 fino agli'uitimi giorni giorni col- 
laborò alla redazione del Pasquino, che perde 
intui il suo principale sostegno letterario. 

Fondatosi il Fanfulla nel giugno del 187 
a Firenze, Coppola entrò quattro mesi più 
tardi a far parte della redazione per le cose 
teatrali. 

Sulle prime firmava gli articoli di critica 
col suo antico pseudonimo di Y,e le semplici 
notizie con quello del Pompiere; ma poi si 
attenne costantemente a quest'ultimo, e i 
nostrì lettori sanno com'egli riuscisse a met- 
terlo in voga. 

Oltre a questi giornali, alla cui redazione 
egli prese parte in modo stabile — per dire 
così — collaborò anche in parecchi altri, 
quasi di sfuggita e a tempo perduto, come 
nell'Arlecchino di Napoli (1860); nel Pulci- 
mella, pure di Napoli (1888); nel Gianduia di 
Torino (1804); nel Barbiere di Firenze (1868), 
fondato dall'ex-deputato Eugenio Pelosi. Scrisse 
qualche farsa per il teatro, e il suo Zagno 
freddo, poche sere fa ancora, esilarava il pub- 
blico di Roma. 

Collaborò in strenne ed almanaechi, ed è 
rimasta famosa fra noi del Fan/w/a l’epigrafe 
a uso Casamia, che egli appose a un mese del 
calendario del 1871: 

I 7 col 9 
Guadagna sicuro! 
Chi legge allo senro 
Un vile non è. 


x 


E non erediate che il Pompfere mancasse 
di lettori serî e autorevoli. 

Alessandro Manzoni era uno di quelli. Ml 
valentuomo si inquietava quando una slom- 
batura di parola passava il canapo, e gettava 
il foglio con dispetto comico. Ma poi ci tor- 
nava. Il senatore Giorgini mi ha raccontato 
che, avendolo visto una volta tutto inquieto, 
gli domandò: 

— Che ha, Don Alessandro? 

— Eb! l'ho con quel Pompiere che mi ci 
ha ripreso! 

* 


Coppola aveva eirca cinquant'anni; ma pa- 
reva più giovane. 

Il nostro Canella soleva dirgli, ridendo: 

— Confessa la verità: tu sei nato a qua- 
rant’anni, e ti sei fatto subito imbalsamare 
per conservarti. lo ti conosco da un 
di secolo e non hai mai cambiato. i 

Infatti era così. A trent'anni ne dimostrava ! 
dieci di più; a cinquanta dieci di meno. 

E il morale apparente seguiva in lui di pari | 
passo il fisico. Nello scrivere fu sempre pia- 
cevole e arguto nella stessa misura: e l'ul- 
timo articolo del Pompiere pubblicato nel 
Fanfulla ventotto giorni fa rivelava la stessa 


quarto j 


FANFULLA 


forma, lo stesso brio di un articolo pubblicato 
nel Verità e bugie ventott'anni fa. 

Quell'aspetto sempre uguale del nostro Pom- 
piere, era causa continua di scherzi ai quali 
egli si prestava con una bonomia che avrebbe 
disarmato qualunque cattiveria, se fosse mai 
stato possibile a qualcuno di essere cattivo 
con lui. 

M% 


La sua bontà lo ha spesse volte fatto vit- 
tima di disgrazie o di delusioni. Due o tre 
volte fu derubato, senza poter raccapezzare 
mai nulla delle somme non indifferenti in ti- 
toli di rendita, denaro e gioielli che gli erano 
stati portati via da gente evidentemente al 
caso di sapere che egli non avrebbe messo 
nessuna smania a scoprire i ladri e a ricu- 
perare il suo. Era tale che gli seccava l'idea 
di far andare in prizione qualcuno. Senza 
questi furti egli avrebbe lasciato un piccolo 
capitale che “ei birbaccioni hanno goduto in 
vece sua, 
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Il commendatore Coppola, fratello dell’e- 
stinto ci scrive: 

« Ringraziato a nome mio tutti. Tutti gli 
amici hanno dimostrato quanto amore è in 
loro. E giorno e notte non hanno mai lasciato 
quel povero fratello mio Luigi. Si sono sacri- 
ficati con vera abnegazione. 

<A voi poi che dira? Io non so che scrivo. 
Lascio a voi di presentare come meglio cre- 
dete l'espressione della mia r' 

< Le esequie saranno domani. 

< Scusate e commiserate il 

« Vostro Dev.mo 
< COPPOLA ». 

E io non saprei meglio ridire il sentimento 
fraterno che la lettera mi incarica di inter- 
pretare se non pubblicandola, come ho fatto. 


Le esequie avranno luogo domani alle dieci. 
Il corteo muoverà dalla piazza San Claudio, 
numero 92, dimora dell’estinto. 

Vi prenderanno parte tutti gli amici che 
sono in Roma, perchè a tutti parrà un con- 
forto rendere un'ultima solenne testimonianza 
di affetto all'amato estinto. 

La stampa, ii Parlamento, l'amministrazione, 
gli artisti, l'aristocrazia, ove Luigi Coppol: 
coblava tante simpatie, saranno rappresen- 
tati a questa cerimonia, che per noi è lutto 
di famiglia. 


L 
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1 Circoli. 


Udine, 26 novembre. 

Il secolo passato cra quello delle Accademie; 
il presente è il secolo dei Circoli. Perla politica, 
per gli affari, per il piacere, per l'intelligenza, 
per l’arte servono 1 Circoli. 

Così l'anno scorso si è fondato qui un Circolo 
artistico; il quale riuscì in pochi mesi di vita a 
mettere insieme un'esposizione, dove non manca- 
vano le buone cose e restava provato che a U- 
dine un Circolo artistico non era un'importazione 
arbiiziale. 

E però il Circolo potè ora, con modesta, ma 
tranquilla coscienza, festeggiare il primo anniver 
sario della sua fondazione. Il presidente, conte 
Fabio Beretta, ci mise del suo un acconcio di- 
s : il segretario preferì parlare in versi: 
professori e dilettanti dei due sessi dilettarono, 
suonando e cantando da professori. Îl baritono 
Pantaleoni eseguì da par suo un'aria del Don Cio- 
vanni e uva cavatina del Faust, questa tutta 
maestà e profondo sentimento, quella tutta grazia 
e disinvoltura, ed ebbe applausi proporzionati aila 
sua celebrità veramente mondiale. 

Insomma, il Circolo artistico adinese compi il 
suo primo anno di vita ed entrò nél secondo coi 
più lieti auspici di lunga e feconda esistenza. 

A 


Da Catania. 


2% novembre. 

Mi ricordo di aver discorso nel Fanfu?a del- 
l'Osservatorio astro-meteoro-vulcanologico, co- 
struito a tremila metri sul livello del mare, in 
cima all'Etna. 

Pare — oramai dopo tanto temporeggiare non 
m'arrischio a dire che è certo — pare, dunque, 
che in questa estate l'Osservatorio funzionerà. Ma 
si capisce che gli studi meteorologici fatti lassù 
non avranno nessun valore, o quasi, se non si col- 
legheranno a quelli fatti eontemporaneamente al 
livello del mare. Risulta da ciò evidente che bi- 
sogna fare un Osservatorio quaggiù; e questa ne- 
cessità è tanto più grande in quanto la rete me- 
teorologica di Sicilia è incompleta, perchè giusto 
appunto a Catania, che è nel posto più interes- 
sante, manca la prelodata stazione. 

Questo servizio d'osservazione si devo fare al- 
l'Università, quindi sul palazzo degli studi sì co- 


| minciò a costrarre una piccola torre, un padi- 


glioncine, qualche cosa insomma da servire allo 
scopo suesposto. Ma ecco che sul più bello il mu- 
nicipio ingiunge di sospendere i lavori, e di buttar 
giù ogni cosa, perchè quell’appendice costrutta 
— si noti bene — nove metri dietro la lined di 
prospetto deturpa la facciata del Vanvitelli. 

Ora, stando ferma l'urgenza dell'Osservatorie, 
considerato che nou si possono spendere più di un 
li mila lire, tenuto conto che fuori del re- 


cinto universitario non si può andare, e finalmente 
visto che uno stabilimentorcientifico ha poco che 
vedere coll'’estetica, emerge chiaro che il muni- 
cipio s'ostina a torto, e che bisogna non far per- 
dere dell'altro tempo. 

Questa è la logica; ma pur troppo non c'è da 
fidarsi. 


Hamlet. 


del GIORNALE PER I BAMBINI 
, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
1 dicembre, 


Contiene: 
Luigi Venturi — 
sona — La visit. 
nato. Iride — ki 
Italia (con eron 
zoni — I via; 


Lodovico Antonio Muratori, bambino, 
jabbiani e Puff Michele Les- 
al padrone, Isa — L'artista 
Forese — Qui c'è la nostra 
orata separata) Guido Mas- 
d'una lagrima di Bice, Jack la 
lina — Lettere di viaggio, Costanza Giglioli 
Casella Lavori con le forbiei - La scala aerea — 
Giuochi — Soluzioni, 


A questo nume! 
molitografia 


va unita una splendida ero- 
dà in dono a tutti i lettori. 


Abbonamento ammue L. 12. 
Ua sumero separato 25 centesimi. 


8, Roma. Piazza Montecitorio, 190 


IL BISOGNO 

Il Bisogno è il re del mondo. 

Ha la sua corte e i suoi cortigiani, e fra 
questi anche un poeta cesareo, che ha avuta 
l'occasione di conoscerlo sotto pelle e che, 
prima di sciogllerli un inno famoso, avea can- 
tato: 

< La mia povera madre non ha pane 
Se non da me, ed io non ho denari »° 
Poesia universale! 
.* 


Tutti in un modo o nell'altro ne subiamo 
la terribile influenza. I vecchi Romani con- 
trapposera invano al Bisogno la dea Fortuna, 
alla quale ad Anzio avevano consacrato un 
tempio, che era, per gli incessanti pellegri- 
Mecca dei loro tempi. Rimane il 
panem et circenses, espressione di una 
miseria storica e di una ignavia monumen- 
tale nelle rovine che lasciò di sè. 

La Fortuna ha i suoi capricci, e non è, nel 
più dei casi, che il potere esecutivo del’ Bi- 
sogno: Orazio fece egli pure il suo pellegri- 
naggio al tempio della dea, e cela mostra pronta 
sia ad inalzare un uomo dalla paglia alla por- 
pora, sia a mutare în funerale i più superbi 
trionti. 

E questo caso, senza la bara e senza il 
prete, è il caso di molte egregio persone di 
mia conoscenza che, raggiunto il vertice della 
grandezza, vanno ora miseramente capitom- 
bolando. 


# 


Fatto è che tutti sacrificano all’arcigna deità 
che il buon Parini invocò in nome del pane 
della sua mamma. 

Il lustrascarpe dell'angolo ha bisogno di una 
ventina di ripuliture per mettere insieme quei 
pochini del pranzo; io ho bisogno d'un qua- 
lunque pettegolezzo politico da stemperare in 
un articolo; Depretis ha bisogno di un po' di 
fiducia, e s'apparecchia a domandarla sotto 
forma d'un voto. Gliela diano sul bilancio del- 
l'interno o su quello degli esteri, per lui è 
tutt'uno. Purchéè gli amici, come i polli di 
quel tale cuoco, sì prestino a lasciarsi cuo- 
cere, padroni di scegliere la maniera della 
cottura. 

è vero che gli amici potrebbero dichiarare 
di non volerne sapere alfatto di cottura. 

Ma il cuoco ha pensato a questo caso, e 
l'onorevole Depretis non ha che da seguirne 
l'esempio, e dire: « Polli, amici miei, voi mi 
uscite di questione ». 

Eli 


Pure a questo non ci si verrà; i polli, cioè 
gli amici dell'onorevole Depretis, hanno a loro 
volta bisogno dello scrutinio di lista. Sarà 
come la salsa della cottura. 


Il santuario della famiglia è sacro; n 
questa sua insistenza mi indurrebbe quarte 
credere che il poveretto în quella... sacri 
si trovi. maledettamente male. Compinapie 
molo. 

La Grocia dal suo lato sente il bisogno dj 
far parlaro di sò e protesta innanzi al mona 
contro la soppressione degli uffici postali chy 
essa teneva a Janina ed a Costantinopoli o 

Ma, © se la Turchia sontisso anch'essa ji); 
sogno di finirla con quell'intervento ammine 
strativo estero, che nella stessa capitale su 
lo toglie di mano le Poste e glicie. strut 
sotto il naso non lasciandogliene che le bug 
e i fastidi? 

Ei 

Il bisogno d'essere padroni in casa propria 
trova nella eronaca odierna la sua più at 
espressione, addirittura un’ espressione 24 
gusta, nel discorso della Corona di Romani 
Si tratta del vecchio affare del Danubio, sii 
quale una grande potenza si avogherebto 1 
fitti poco meno che sovrani. Appunto percig 
fiume internazionale, il Danubio respinge ogni 
coccarda. I Rumani se lo meritano che l'in: 
ropa s’affidi in essi © ne faccia i guardiani 
delle foci del gran fiume. Dal punto che i 
primi interessati a mantonerle în buon ax 
setto sono essi! 

Lil 


Così la pensa oggi quel Panfalon dei Riso. 
gnosi che, un tempo, era, si può dire, il pa. 
drone del Danubio e inalzò sulle sue rive ls 
città di Calafat — riverbero dell'Arzend 
e di Malamocco — dolce ricordo della patria 
lontana. 

E così la penso io: io, che, non c'è che 
dire, al nome di famiglia ho sempre serbata 
e serberò sempre fede e sono, posso dire, i 
Bisogno în carno ed ossa. 

Appagatemi. 


IRRSERA 


Roms, 28 n 

Ieri è tornato a Roma il barone Ken 
sciatore di Germania. 

È arrivato a Roma anche il march 

lani, il quelo si tratterrà qualche giorno nel 


rnato l'onorevole Ming] 


L'onorevole ministro deila gnerra si è recsto 
ieri alla Farnesina durante le esereì 
tiro a segno. Il ministro della guerra è stato ri- 
cevuto dal colonnello Pellonx, ispettore generale 
delle esercitazioni del tiro, e dal direttore mug- 
giore Coruzzi. 

Come già abbiamo detto iori i tiratori e 
numerosi in tutte le categorie, tranne în q 
dei militari, per la quale mancando il numero 
stabilito, non fa dato il premio. 

La signorina Cominello è stata nominata pro 
fessore di storia alla scuola normale femmi 
avendo superati con ottimi punti gli esami p' 
essere abilitata a questo insegnamento. I nostri 
complimenti alla egregia signorina il cni noma è 
noto ai lettori del Fanfulla, per i suoi studì, è 
per i suoi lavori letterari. 


no 


La sera del I* dicembre, allo sette, nel locale 
dell'accademia filarmonica alle Quattro Fontane » 
cominceranno le prove della messa di requien 
del maestro Terziani che verrà eseguita al 
theon per il funerale di Vittorio Emanuele Il 


La nuova Società del Quintetto alla cui forna- 
zione abbiamo giorni sono accennato può corside- 
rarsi oramai come costituita. Ne fanno parte ?l 
signor Enrico Tignani per il violoncello, il signo! 
Lippi pianista, il signor Desanetis e il signor 
violinisti e il signor Troschei per la viola. Tetti 
questi professori sono molto favorevolmente co 
nosciuti nel mondo musiesle, che ne ammira !* 
modestia pari al merito. 

La nuova Società si presenterà al pubblico n°? 
primi dell’anno venturo e darà in seguito quattro 
mattinate di musica classica alla sala Dante. 

eri sera il Costanzi era affollato come s © 
trattasse di una prima rappresentazione, e si 
sicura che l'incasso sin stato il più forte del 
stagione. Dopo le nove non sì vendevano più bi 
glietti d’ingresso, e le persone che avevano 
posto in un palco pagavano alla porta st 
pubblico, trascinato dalla valentia dei cantar 
dalla esecuzione veramento eccezionale, ebbe ! 


} indiserezione di farlî cantare un’ opera e mezza © 


| 


Bella maniera d’allargare il diritto eletto- H 


rale, sopprimendo l'autonomia. dell’elettore e 
costringendolo a passar sotto le forche cau- 
dine del voto degli altri! 
Ma forse è un bisogno anche questo ! 
Bisognosi d’emanciparsi da un tiranno solo, 
i nostri onorevoli se ne troveranno sul collo 


tre, quattro, cinque, ecome il ciuco del padre | 


cercatore, ad ogni fermata sentiranno cre- 
scersi addosso il peso delle offerte. 
Poveri disgraziati! 
se 
All bisogni, altre domande. 
famoso Naquet si ripresenta innanzi al 
Parlamento francese gambettizzato, invecando 
l'elemosina del divorzio. 


| 
i 


I 


furia di dis. Bis della grande ari di Gilda. ?i5 
del duetto fra Gilda e Rigoletto, Sis della romanz* 
di Stagno, dis di tutto il quartetto. A mezzanotte 
in teatro si urlava ancora dis, come so si comin 
ciasse allora. a 

Questo Rigoletto © gli artisti che lo cantano l8" 
sceranno sempre a Roma wa caro riccrdo, © 
desiderio di riudirli assieme. 

Al Corea la nuova operetta ha avuto no © 
molto tiacco; il balletto Lucifero continua & (G 
liziare specialmente îl pubblico delle gallerie, cb 
ieri erano piene. 

Al Valle la signora Peizana ha recitato da quells 
grande artista che è la Maria Stuarda, e staso!* 
per appagare un desiderio espresso da molti 
quentatori di quel teatro, replicherà i! dr«mu* 
del Camoletti, Suor Teresa. 


Offerte al 
gersi in Ge 
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Offerte al Fanfulla per il monumento da eri- 


gersi în Genova al commendatore Raffaele Ru- 
battino: 


Giovannelli Giuseppe . . . ... L 10 
Lista precedente » 72 — 


Totale . L8— 


r_1_e i 


los ratorio fi 
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LA CAMERA D'OGGI 


8 NOVEMBRE. 
Bollettino meteorologico : 
nei giorni passati. 
Densità dell'aula: minima. 


lo coperto come 


Salute dell'onorevole Depretis: ottima, al- î 


meno per ora. 


Ordine del giorno: Acclimatazione dell'erba ! 


trastulla nelle regioni parlamentari. Per es- 
sere giusti, giova aggiungere che il tentativo 
ripromette già d'esser coronato da un feli- 
cissimo successo, 


fx 


Preludio della seduta: verificazione di po- 
erî. Si tratta di mettere în chiaro se gli o- 
norevoli Libetta e Velini, eletti il primo a San 
Nicandro, il secondo ad Appiano, all’epoca 
della loro elezione cadessero 
prescrizioni della legge sulle incompatibilità 
parlamentari. A buon conto la Giunta delle 
elezioni propone l'annullamento per ambedue. 

11 primo a parlare è l’onorevole Merzario. 

Dopo di lui s'alza l'onorevole Omedei... 

Ecco l'onorevole Melchiorre : « Sebbene non 
autorevole, permettete che io entri terzo fra 
cotanto senno... 
_ Ma sî figuri, onorevole Melchiorre! faccia 
il comodo suo! 


fa 

"Terminato il discorso dell'onorevole Mel- 
chiorre, scende in campo l'onorevole Ercole. 

L'onorevole Ercole premette una dichiara- 
zione : « Io sono dolentissimo di parlare con- 
tro le conclusioni della maggioranza della 
Giunta; ma, siccome la coscienza mi spinge, 
bisogna che io parli assolutamente... » 

E l'onorevole Ercole va avanti parlando 
sotto la dettatura della sua coscienza, rap- 
presentata dall'onorevole Marazio. A un certo 
punto però l'onorevole Marazio, seccato della 
sua parte, si alza ed esce dall'aula. L’onore- 
vole Ercole, meravigliato lui stesso che la sua 
coscienza si sia acquetata così presto, si as- 
side con dignità. 

Adesso tocca all’onorevole Nanni relatore 
della Commissione. 


ta 


Finalmente, se Dio vuole, eccori alla con- 
clusione. L'onorevole Farini mette a1 voti un 
‘emendamento dell'onorevole Merzario che pro- 
pone di convalidare l'elezione di San Nicandro 
in persona dell'onorevole Libetta. La proposta 
non raccoglie che tra voti. La Camera ap- 
prova le conclusioni della Commissione, tanto 
pel collegio di San Nicandro come per quello 
di Appiano... 

E in questo modo è appianata oxni difficoltà. 

Segue l'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto del bilancio della spesa 
per il 1882. 

1 reporters vanno a fare una fumatina. 


te 


Fatto l'appello e il contrappello, 
aspettano i votanti in ritardo, i 


mentre si 
presidente 


Farini apre la discussione generale sul bi- ; 


lancio della marina. 

1 presenti si guardano in viso maravigliati. 
Dio buono! a che serve sprecare il fiato! La 
Camera si stringe nelle spalle. Se il presi 
dente ha voglia di discorrere, discorra lui. 

L'onorevole Farini, visto che oggi non c'è 
verso di cavar fuori una parola a_ nessuno, 
neanco col /iraMusciò, chiude la discussione 
generale e passa alla votazione degli articoli. 

Capitoto primo. Ministero-personale : spes 
fisse... Sicuro! siamo intesi. Approvato. 

È così sì va avanti da un capitolo all’altro 
senza divagazioni. Il silenzio dell'aula è tale 
che si sentirebbe l'onorevole Depretis a volare. 


fs 


Arrivati al capitolo 18, l'onorevole Ricotti, 
tanto per rompere il ghiaccio, dà all’onorevole 
Cavalletto alcune spiegazioni sul genio navale. 
La Camera continua a sonnecchiare. 

‘AI capitolo 25, grande discussione a propo- 
sito del cappellano dell'Accademia navale 
Livorno, e analoga presa di cappello dell’ono- 
revole Sidney Sonnino, il quale non arriva a 
persuadersi come vi sia bisogno del cappel. 
Tano per fare dei bravi marinari. L'onorevole 
Geymet si associa. 

T'onorevole Acton risponde che le acca- 
demie si fanno 0 non si fanno, e dal momento 
She si fanno bisogna metterei dentro anco il 


cappellano. 
Su questo benedetto argomente del cappel- 


o no sotto le * 


lano parlano ancora gli i Gii i 

gli onorevoli Giovagnoli 
e Cavalletto. Finalmente si conviene ho il 
cappellano celebrerà una messa cantata in 
‘onore del Parlamento italiano, e anco l’arti- 
colo 26 passa nel numero dei più. 


tal 


Î 
Eccoci arrivati al famoso capitolo 35 — 
Riproduzione del naviglio : ‘spesa 13,600,000 
lire — un capitolo pericoloso, e che avrebbe 
potuto, se îl mare di Monte Citorio fosse stato 
un po’ agitato dai venti, diventare uno sco- 
glio terribile per il ministro della marina. Ma 
con questa bonaccia ogni pericolo è eliminato. 
L'onorevole Acton è tranquillo: egli pei mo- 
mento non ha nulla a temere. 
L'onorevole Ricotti fa un discorso a favore 
delie grandi navi. 
È un discorso che promette di essi 
la siga i gra. o 
Abi! è diventata scettica la tribuna. Par- 
| itele di cappellani, di grandi. navi, di navi 
piccole; finchè non cadrà il ministero, non ci 
I sarà nulla che la possa interessare. 


| LL 
i 


i NostrE INFORMAZIONI 


i Da positivi ragguagli, ehe ci pervengono da 
è Londra, risulta che il governo britannico è 
assai preoccupato dell'andamento delle cose 
| în Egitto, escambia su questo argomento fre- 

quenti comunicazioni col governo francese. 

Malgrado i sentimenti ben noti di simpatia e 
+ di amicizia che hanno per l’Italia il signor 


Gladstone e lord Granville, non si parla nè } 


punto uè poco dell’Italia. Ci dicono che il go. 
verno italiano ha fatte bensì alcune osserva- 
zioni, ma senza effetto pratico: sicchè allo 
stato sttuale delle cose sì corre rischio che 


senza il concorso dell'Italia, 
i contro i suoi più evidenti e legittimi inte- 
+ ressi. 

Ieri sera ebbe Inogo un consiglio di ministri în 
casa dell'onorevole Depretis. 

Assicnrasi che sieno stati discussi i nuovi pro- 
getti del ministro della guerra sulle spese straor 
dinarie per fortificazioni e provvisioni, e che si 
sia deliberato sulle dichiarazio i che il presidente 
dei Consiglio deve ‘e alla maggioranza nella 
prossima rianione. 

Siamo in grado d’affermare che a. tale adunanza 
non interverranno, come dicono probabilmente 

| per celia, gli onorevoli Minghetti, Spaventa ed 
altri deputati dell'opposizione costituzionale. 


leralo del bilancio ha ric 


La Commissione gi 
fermato la sua deliberazione precedeni 
maggiori spese proposte dal ministro delia pab- 
blica istrazione per il personale unico dei musei, 
avi e gallerie. 
Nè le nuove dichi 
celli. nè i nuovi documenti richiesti hanno 
strato la regolarità amministrativa di que 
menti : di cui però sì riconosce în par! 
checchà ne dicono i giornali nmici del 
Baccelli per spostare la questione, ma purchè si 
adempia alle prescrizioni di lege. 

Crediamo sapere poi ehe il ministero non ha 
ancora deciso la sua solidarietà col ministro della 


circa 


ioni dell'onorevole Bac 


ne- 


pubblica istrazione, il quale per altro non volendo 

far questone di gabinetto, sì innrrà a presen- 

tare un progetto speciale, 0 delle note di varis- 

zioni almeno per la somma di 111,000 lire 
Sappia no che l'o 


stracrd » ri, farà ri 
nerà ir 
rale 


Trsenssione 
sarà modificata dal S 


Si araunzia prossimo l’arrivo a Roma del conte 


Gorti, na:basciatore di Sua Maestà il Re d'Italia 
| ia Turch'a. Appena egli, in esecuzione degii or 
dini di Sva Maest consegnato al sul- 
tano il esilaro della S unziata, profitterà 


del conziòto che, dietro sun domanda, il governo 


| gli ha concedut 


ono da Torino Ie numermse atte 


Ci se 


1 stazioni «i simpatia che da tutt» le parti d'Ita 

| sono st.t> date a Sua Eccellenza il conte di Ro 

| bilant one del suo latto domestico, sì 
sono agg ante quelle pervenute da Vienne. L'o- 


gregio armo ha avato în questa dolorosa 0xva- 
onforto di vedere in qual pregio egli sia 
così de 


! sione i 
| tenuto nel paese, dos 
Ì 


mente rappr 
senta il Re e l’Italia. 

ci si annunzia che il nuovo cancelliere dell’im- 
pero avstro-ungarico ebbe un colloquio col nostro 
ambase atore conte Di Robilant, prima di partire 
per Pietroburgo; e du quel colloquio si è potuto 
confermare che la politica di Vienna ha per sua 
base principa!e l'alleanza con la Germania, l'an 
cizia con l'Italia e i buoni rapporti con la Russia. 


i 
i 
i 


Gi viene riferito che uno scambio di telegrammi 
cordiali ha avato luogo tra il palazzo della Con- 
sulta e la cancelleria di Vienna in seguito alla 
nomina del conte Kalnocky a ministro degli esteri 


Nel breve giro di una settimana si ebbero & 
deplorare quatre aggressioni nella. sola provincia 
di Roma. 


la questione egiziana sia per essere definita ; 
e forse anche ® 


i 

î L'ultima ebbe’luogo ieri sera verso le 8a poche 

| miglia di distanza da Valmontone, nella località 

i detta il Tesoro, e a danno di due negozianti ro- 

| mani che si portavano a caricar grano al Piglio, 

{ scortati da otto barocciai. Essi furono: attaccati 
da cinque individui armati di fucili che tolsero 
loro oltre a tremila lire. A rinvenire questa somma 
ch'era stata nascosta dai due negozianti, i ma- 
landrini impiegarono più di un'ora, senza essere 
disturbati; il che prova l'insufficienza di forza 
pubblica. 


i 

i 

i 

{ _Ritornereme su questo fatto domani. 
Ì 

i 

i 

i 


BORSA DI ROMA 


28 novembre. — Il mercato è relativamente 
fermo e le transazioni, stante la prossimità della 
liquidazione, sono animate. 
La rendita è negoziata da 91 47 112291 42 12 
per liquidazione, con circa centesimi 42 112 di ri- 
porto per tine prossimo. 
Cattolico 92 50; Blount 90; Rothschild 98 70, 
tutti nominali. 
Banca Generale 643, 642 112 liquidazione ; 646, 
645 112 fine prossimo, 
Banco di Roma 625, 623 liquidazione. 
Sono nominali : 
Banca Romana 1175; Immobiliare 500; Fondiarie 
Sento Spirito Gas 920; Meridionali 470; 
Obbligazioni Sarde 275. 
i Cambi: 
Parigi a tre mesi 101 22. 
Londra tre mesi 25 50. 
i da vanti franchi 20 51 
Apartara della Sorsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0, amm. antico 85 80. 
ICH 300 nuovo 85 47. 
id 3 010 perpetuo 85 32. 
ld. 5 10, 115 70. 

rondita italiana 5 010, 89 15 

Rendita voron 13 45 


Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
| dacnto degli agenti di cambio per la liquidazione 
di novembre: 
Rendita 5 010 A 455 


Banca Nazionale 2335; 
Banca Romana 1175; Banca Generale 643; Credito 
biliare 910; Baneo di Roma 624; Fondiarie 
‘uto Spirito 458; Acqua Pia 9i0; Condotte d'A- 
cqua 529; Gas 920; Meridionali 470; Obbligazioni 
Sarde 275; La Fondiaria (Incendio) 590. 


> TRI6o 


Parigi, 28* 


lori venne aperto il quinto congresso ope- ; 


raio: i delegati erano centocinquanta. La di- 
scussione procedette în modo abbastanza calmo, 
$ la Camera sindacale escluse le tesi socia- 
listiche. 
n Lione vi è conflitto elettorale fra Hum- 
bert è Jourdes, già ministro della Comune. 
Teri ebbe luogo l'assalta 172 Vigeant e Mé- 
rignac: quest'ultimo fu dichiarato yincitore. 
Berline, îî: 
valional Zeitung assicura che il Papa 
l'intenzione di ritirarsi a 


La 
ha manifestato 
Fulda. 


GIBILTERRA, 25. 
della Società Fiorio, parte direttamente per New- 
Yor 
COSTANTINOPOLI, 26. — Condarioti protestò 
nra delle poste greche di Costan- 
anina e se ne appellò agli ambascia 


rivolsero ad Assim pasetà cousi- 
derazione. 
traordinaria ottomana è partita 
presentare all'imperatore Gu- 
anale 
soldati 
li insorti, cansa il riftato dei Oriva 


re il servizio militere. Gl'insorti si 


rtini facendone prigioniera 


LONDRA, 25. — In na discorso, Hartinzton di- 
fese il go che insistè per l'esecuzione cel 
trattato di Berlino e cerca di ottenere ancle ja 
escenzione dogli articoli riguardanti l'Armenia 


vuolsi la pace e che non «i turbi l'Europa bi 
‘gun che la Tarchia si con-inca che le ssipula- 
zioni di Berlino, le quali son» ja condizione della 
lenza, seranno lezimente osservate. Har- 


nazione dell'Irlanda come 


-À studiare compensi per i proprietari. 
à ad agire con fermezza © pa- 


Il Senato inciò la discus 
e de! debito al 2 010. 
governo presenterà în zennaio 


il progetto di reviste deila Costituzione, 
quindi quello per Ia a magistratare: 
‘o non sì è ancora occupato del riscatto delle 


ferrovie. Negoziati colle grandi compagnie prece- 
deranno la preparazione del progetto. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Posdomani, martedì, 
il conte Corti sarà ricevuto in udienza solenne 
dal sultano per Is consegna del Collaro dell’An- 
nunziata. 

VIENNA, 27. — Il Correspondenz-Bureau è au 
torizzato & smentire come interamente inesni*o il 
dispaccio da Scutari all'Agenzia Havas, secendo 
il quale gli insorti di Crivoscie si sarebbero im- 
paironiti di tre fortilizi, [acendone prigioniera la 
oarnigione. 

BUCAREST, 27. — Nel discorso di apertara del 
Parlamento, il re fece risaltare che io relazioni 
con tutte le potenza s0u0 amichevolissime. 

La Ramania è entrata in un'era di pace. 

Si tratta di completaro la legislazione e di svi- 
luppare gl'interessi econormici. 

° motivo delle dizcoltà e degli ostacoli che in- 
contra spesso il commercio rumeno nell'esporta- 
Zione per la via delle frontiere di terra sotto il 
pretesto delie epizcorie; i suoi interessi più vitali 
Impongeno alla iumania di provvedere almeno 
alla libertà delta navigazione del Danubio, e di 
non aderire a combinazioni il cui effetto fosse di 
riservare all’azione preponderante di una sola 


È pagabili come Segus 


inzs 2 navigazione dalle Porte di Ferre fine 
a Galate. 

I Rumeni sono pronti ad ogni sacrifizio neces 
sario per assicurare l’assoluta facilità della navi- 
guzione. È 

‘fusi Accottano regelamenti più severi, una sor- 
veglianza più rigorosa, ma pretendono pure che, 
nelle acque rtimene, i regolamenti sieno appli” 
cati dalle autorità rumene. (Applausi). 

'Îl discorso constata i felici risultati finanziari 
ottenuti. Il credito dello State si rialza. La grande 
cato delle ferrovie si avvicina 
scioglimento. 

Il governo presenterà un progetto per miglio 


sare la condizione sociale della popo'azione ru- 
ralé. 

e continua indfessamente ad orgazizzare l'e 
sercito. 


La Rumania non è mossa da un’avventata am- 
bizione. Essa non mira ad altro che a conservare 
il suo posto ed a diventare un elemento di pace 
@ di progresso nell’Enropa orientale. 

PARIGI, 27. — Un dispaccio da Vienna con- 
ferma che la Tarchia ‘protestò contro l'applica 
zione della legge nsilitaro nella Bosnia © nella 
Erzegovina. Se ]a protesta restasse senza 
la Turchia si rivolgerebbe alle potenze. 

MADRID, 27. — Il ministro degli esteri, rispon- 
dendo ieri sera ad un senatore, disse ignorare 
che le colonne francesi sieno entrate nel Maroceo, 
Îl gabinetto sorveglierà gli interessi della Spagna» 

TUNISI, 27. — La colonna d'Aubigny rientrerà 
immediatamente a Testar. Quella di Laroque andrà 
a fare una spedizione nel paese degli Uled-Ayar 
per esigere le contribuzioni di guerra imposte 
alle tribù ribelli. 

LONDRA, 28. — Il Times dice: « Ogni domanda 
della Russia per trasformare l'indennità di guerra 
in cessione di territorio, o per ottenere una prio 
rità di pagamento sulle antiche ebbligazioni della 
Porta, essendo contraria al trattato di Berlino, 
renderebbe necessaria una decisione europea ». 

BOMBAY, 27. — Hérat è tranquillo. Il suo com- 
mercio è ristabilito con Candahar. L'emiro ritor- 
nerà prossimamente a Cabul. 


—————<=<—A É 
Boventara Severini, Gerente responsabile. 
—————————— 


MUNICIPIO. DI ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZION 
a conversione del Prestito 1876 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3,5 e 6 Dicembre p. ©. 


a N. 3000 Obbligazioni da L. 600 cad. 


fruttanti cadauna Lire 25 all'anno 
pagabili semestralmento al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabili in 60@ Lire ognuna 


Dorsi x000 eser 


da qualsisi ritenuta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona e Bologna 
ed all'Estero a Parigi, Ginevra, Basilea, Strasbourg 
© Metz. 
ioni da Lire 600 della Città di 
godimento uguale al resto dal 1° 
vengono emesse a Lire 482 50 


alla Sottoserizione . - - L. 50—- 
al Reparto. - . - «+ > 100— 
Ai 20 Dicembre 1881 . . » 100 — 
Al 5 Gennaio 1882. . . » 100 = 
2120 > >... » 13250 


Totale Lire 482 50 
Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sotto <ri- 
zione godrà un bonifico di Lire 2,50 e paghe: ra sole 
L.4S0 ed avrà la preferenza in caso di ridozione. 


Solisità e vantaggi dele Obbligazioni ANCONA: 


ANCONA città di 6 maila abitanti, porto prin- 
cipale dell Italia nell'Adriatico, profittando della 
a sit il del mercato finanziario ha 
proceduto alla conversione del prestito 1876 rh 
Scattandone le Obbligazioni. È 

Îi riscatto per quanto riguarda il Comune è già 

AMO PA presente emissione di Obbligazioni 
che sostituiscono quelle del 1876 lungi dal ereare 
figeravio al bilancio annuale del Comune produce 
un risparmio di L. 38,000 l’anno. 


Per avere un concetto delle grandi risorse della 
Città d'ANCONA basta il sapere che il solo Dazio 
Consumo rende quasi wx milione di lire ogni anno. 

ln impiego migliore di quello che presentano 
le Obbligazioni ANCONA. non si potrebbe attua 
mente offrire. 

L'importanza della città classiea infatti questo 
titolo come primario e mercantile per eccellenza. — 
Il frutto che si ricava dall'impiego é assai rimune- 
ratorio — la sicurezza é assolutamente indiscutibile. 


AVVERTENZ: 

Si accettano în pagamento delle Obbligazioni AN- 

CONA i coupons delle Obbligazioni Ferroviare. — 
Comunali e Provinciali pagabili al 1° gennaio 1882. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 
1, 2, 3,5 e 6 dicembre 1881. 

In Roma presso la Banca Tiberina. 

In » presso E. E. Oblieght. 

In » presso Gustavo Cavaceppi. 

In Aneona presso la Tesoreria Munit 

In Torino presso la Unione Banea Pie 

Subalpina 


In » presso il Banco di Seonte e Sete. 
In »  pressoisignoriU.Geisser e 6* Banehiori. 
in Milano presso Frane. Compagnoni, Via 8. @u- 


seppe, 4. 

In Napoli presso la Banca Napoletana e suei @er- 
rispondenti. 

In Firenze presso F. Wagniòre e C. 

In Genova presso la Banca di Genova. 

In Lugano presso la Banca della Svizzera Italiana. 


IMPRESA DI VENDITE A FIRENZE 
MAIOLICHE E STOFFE ANTICHE 


Vesi avviso £ pagina 


"La teserzioni si ricevono all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza 


Dalla Francia, l'Agonce Principale de Publicité E E OBLIEGHT, Paris, 92. rus da Richelien 


FIRENZE 


10, Corso Vitt. Emanuele 


ROMA 


Sale di Dante 


- E dall'Inghilterra, presso i signori @. & Daube e 


IMPRESA DI VENDITE 


iazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanneio324 


Londra, 130, Fieei Street E. C. 


MILANO 


3, Via Tommaso 


Îl 12 Dicembre 1881 e giorni consecutivi avrà luogo nella Sede dell'Impresa 
iù FIRENZE, 10, Corso.Vittorio Emanuele, la vendita delle ricche collezioni del 
Sig. Cav. MERELLI e di altro distinto Collettore. Queste collezioni si compon- 
gono di Quadri, Arazzi, Tappezzerie, Stoffe dei secoli XIV, XV, XVI e XVII 
Maioliche di Urbino, Cafaggiolo, Deruta, Faenza, Casteldurante, Castelli, Fratta 
eéé. Porcellane di Sassonia, Vienna, Venezia. Napoli, Celsea, ecc. Vetri di Venezia, 
del XV secolo. Bronzi, Mobili, Gioielli e oggetti varii di curiosità. 

Esposizione pubblica il Sabato 10, Domenica 11, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


VB. Ber cataloghi e qualunque informazione dirigersi ai rappresentanti delle Sedi in 


FIRENZE 


10, Corso Vitt. Emanuele 


ROMA 


Sale di Dante 


MILANO 


3, Via Tommaso 


DI LAVORI PER FERROVIE | 
La Ditta G. MATTIE efp foro ma dl 


ass 
: Ta Pirence va de Por 
figli in Fratte di Salernolzzi 3 Miao, 1? ra S.Margherita 1n- 
sostruisce nel sue. stabilimento] (018 Ta Cirio Albero 


Mettoie è serramenti con agi 
mdita per Stazioni, cose casto? INDICATORE 
nièrà, paratie, pf merc det Liquidi 
oasi o res®: Dimostra în nn momento ha. 
lavora. con macchinario completo] quaztiti di liquido che trovasi 
anoeso da motori a vapore ed halin nn barile. Prezzo L.? 50. 
seguito la più gran parte dei ser-! Deposito a Milano presso l'Em- 
ramenti per Je linee ferroviaria|porio Franco-Italiane, 12 via S 
Calabro—Sicule e quelle della Si-|Margherita angelo via Carlo Ar 
cla 11476 iberto.. 


FERRI 


PER DARE ti LUSTRO 


BIANCHERIA 


Prezzo L. 3 50 


soxoatico 


LUME | 


SY te, È CANDELA 
AVI an 

Veriv.ia tutti gli Stati (e U) 9 

_Sistema Bianeti C'É 


vaglia all'Empono 
cw-italiano Finsì e Bian- 
chelli, Roma, via del 
Corso 153 = 154 è na 
26 a. Firenze. 
Via dei Pamzanì 28. Mi. 
lano. 12, via S. Mar- 
gherita angolo via Carlo 
Alnerto. 


T gottoseritti figli ed unici eredi del fu Prof. Girolame 
Pagliano dichiarano che LORO SOLI vendono lo Sciroppo 
Bépurativo inventato dal defanto loro genitore e che da Lui 
prese il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


L4 vendita continua, galla loro antica casa Via Pandolfni 12, 
FIRENZE. 


Ogai altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano si rife- 
risce a Sontraffazioni 0 imitazioni. 
Sciroppo Pagliano in Boccette L. 1.40 
Ridotio in polvere Scatola L. 1.40. 
Enrico e Pietro Pagliano del fa Prof. Girolamo. 
11946, 


r—_—————t6e—es 


LA PARISINE 


Nuove prodetto per prevenire ed arrestare 
la scolorazione dei capelli, ridenande loro 
il primitive celere se già inceminciano ad 
incamutire. 


È soprattutto raccomandato alle perseae i di cui 
cipelli incominciane a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


Preso L. 4 il fiacon, porto a carice dei committenti. 


Dirigere demannde © vaglia all’Emperio Franco- 
tteliano Fingi è Blanchelli, Roma, Corso. 153-154 


lîfiò, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


NivbALelE, MACRANIE È MAL DI DENTI 


GUARIGIONE, ISTANTAN] 


cOLL'ANISINE MARC 
‘Antinibvraîgico russe del dott 


. Jochelson 
ltamentà inniocno, che fa- 


Renier chiunq 
spesa, liquori di squisita qualità tor 
Questi polrere preparate con pi 


@ via Fréittina 84 4. Firenze, via Panzini 28. Mi- [ziali che pel calore e per ! 
del prodotti di sapors sg; 


via del Corso 453, 154 © via Frettina 84 a 
[12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


* Perfezione® 
Ristoratore Universaie 
dei Capelli pur 


 $1*S.A. ALLEN 


ssa di rasa) 


LUPPI COLOR DI ROSA. 
een] 


Procsito in Roms presto Gmirine Bongia, 244-25, Cono, N. Ainimborghi, 
vi 


dai Condotti, 64 ai 86. Rakey e €., pia 


di Spagna 41 


ACQUA DI MELISSA — 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia si ; 
infallibile per guarire vepori, vertigini, capegiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in tutti i casi di letargia. 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua virtù incisiva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello @ lì scarica dalle 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i faiali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
dal fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. 

Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove: 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua 
presa pura. 

Prezzo del fiacon L. 1 50 Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15. 


sia come preservativo che come curati 


Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a 
Panzani 28. 


Tutti Liqunoristi! 


le. 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — 
» Vermuth FAREI 
» Fernet . - » 3- 
» Alkermes_. . à » 250 
» Elisir di China » 2- 
>» Sabaillon » 350 
» Rach » 


'Egualmente 


E rimedio sovrano contro la ma- 


Firenze, via 
no, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


îù 


Si ae 2 

Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichi ri é 
forti dolori nevralgici, malilzione dettagliata per ottenere il relativo liquore. ben va 
._ Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 


lomande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchielli, Roma, 


Firente, via dei Panzani 


Tip. ARTERO e €., piarza Mon!scitorio (dh è 425 


Milanio, 


Cell'uso delle Polveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B.|" 
ue può, con tutta ficilità e sicuro della riuscita, preparare con poca 
corroboranti © digestivi per tavole e dessert. 

<si affaite nuovi sì mantengono inalterabili 4 
quindi sono da preferirsi agli estratti iiquidi, che sono un composto di olii essen-| 
p16 della face si resiniscono o irrancidiscono e sanno) 


pietra sta 
Ì 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente sccellene 
per 
snacinare co e 


1 vontaggi di queste macchine rappresentare 
4.) Notevola risparmio di tempo e di forza, po 

dei detti macinini si macina una quantità di bn 

quelta cre in aguale spazio di tempo pomon> 

avorant 

finezza s unitezza ieita UD 

produzione e miglior qualità 
na perdite 


ino si monta facilmente 


|) Questi macinini, » cagione d 


possono 
que i macimini di picco 


I vantaggi di questi macini 


dsl resto grandemente on 
autorizzano a raccomandari» v'7?"- 

tanto più che essando adatti 4 
ualunqua sorta 
breve tempo 
Isone -ne producono chil 35 al giorno 
» > 50 » > 

con volante => 80» > 85 
n È. 4 54 per macina, Porto a carico dei committenti. 
vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi 
eIlî, Roma, via del 153, 454 è via Fratiina 84A 
ia Panzam 28. Milano, 43 via S. Margherita angolo 


lvia Carlo Alberte. 


P'onorevo 
caglio al 


si difend 
che vi 
BM isti 
cola aw 
egli pe: 
sioni, la 
man mai 
stravano 
dei suoi 


dei due 
stanza 
mobilità 
gliere. I 
iù di 
L'on 
solo proi 
contento] 
L'onor 
quando 
sparate 


sli 


FORNI DA CAMPAGI 


A BOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


în egni cucina, per ia per: 
i, ed in ma perola. di 


Preszi, coì syertello £ dbe battea 
N. 1. Bocca dal forno «ertimetri 85 di larghesis L 2° 
L > ù 


. 5 . 
4, L 20 — N. 2,L,35 
— Porte a carico’ dei committenti 
e vaglia all’Emporio France lialiano, Fi 

dei Corse 153 » 454 è via Feosino 2 
23. Milano, 12 via S. Margherita angolo 


Dirige-s doman 
Gianchel'i, Rem 
Firenze, via Panza 
via @trlo Alberto 


Mon più Spalle eurve 


vll'aso colle Straseale americano vetnini, donne e fancicii! 

Questo Straccale dilata ll petto e re.Jl libra 1 respirazione. 
Tiene diritte le spalle e rande libera ja schiena, le anche © gli 
Wrgani dell'addome facendo sestenere alle spalle il peso elle 
settane e dei calzoni. Le Straccale amerieino non alters i! 
4avaniti delle canricie e son può scivolare dalle spalle. n di 
grandissimo vantaggio per la giaventi correggendo ogni ter 
(enza a tenere le spalle carve e rinforsando laveco ed i peimoni. 

Ne! dare le sommissioni rimettere la larghezza de! pevto sotto 
è braccia in centimetri. Prezzo |. 
della stoffa. Si spedi franchi per posta è racoamend:t: 0) 


La @ seconto la quetà 


prot di centesimi per ogni Straceale 

irigere domiadò e vaglia all'Emporio Franco Italiano. Finzi 
Bianchelli, pid via del 1 pra PAURA, dA ta 
Firenze, Panzini mo, 19, via S. Margherit 


senso di 
Hi sî fosse 
mente, c@ 
da lunga 


1 


bici 
1 


d 
te 
CSI 
so 6 
e » 
«o 


itoma cent. 5 


FANFULLA 


n] 


N a 326 


DIRE RE EG ARBINISTRAZIONE 
Roma, 7a Montecitorio, > 
Escl. siv YI "i 


tama. Milano, Firanzo, Parigi, Londra 


< dori di Roma cent. 10 


Teri alla Camera c'è stata una ie di 
battaglia navale. L'onorevole Mai 
strato coi fatti quanto tempo si è perso dal. 
l'onorevole Acton col tentare di mettere in: 
caglio alla costruzione delle grosso navi — 
la sola cosa veramente riuscita che l'Italia 
abbia fatto în questi ultimi tempi. 

E se vogliamo essere giusti, l'onorevole 
Acton, che si è difeso îeri tanto male © che 
si difenderà oggi tanto bene — vedrete quello | 
che vi dico — non ha potuto portare in fondo | 
il suo tipo di nave vagheggiata, che da pic- 
cola aumentandola poco a poco a grande, 
egli pezzo a pezzo ha aumentato le dimen. 
sioni, la velocità, la corazzatura, l'armamento, 
man mano che le prove del Duilio gli dimo. 
stravano luminosamente la serio successiva 
dei suoi errori fatali. 


* 
3» 
La guerra combattuta dall'onorevole Acton, | 
che ieri andò via colle ossa malconcie, ma 
che oggi ci metterà su un cerotto di mag- | 
gioranza, è stata ed è una guerra puerile. 
Gli stessi profani, come noi, hanno dovuto 
aprire gli occhi e convincersene. 
Ne volete una prova? Una delle ultime? 
Sentite. 


Sapete che secondo il ministro la fregata | 
non doveva reggere il mare: e ha retto. Non | 
doveva correre: e ha corso. Non doveva poter 
usare le sue artiglierie e le ha usato. Non ! 
doveva entrare nei porti, e c' è entrata. 

A questo punto l'onorevole Acton che ha 


î Ah il Duilio corre, il Diîlio spara, 
il Duilio fa le sue cose meglio di qualunque 
altra nave. Provi a mettere in opera le sue ! 
qualità contemporaneamente. Corra e spari! i 
Dstto fatto. Si prende una nave alla quale | 
si attacca al rimorchio un bersaglio di due | 
metri di lato; si ordina che cammini verso 
il Duilio, il quale camminerebbe verso lei in 
modo che la somma delle due velocità le riav- 
vicini in ragione di 16 miglia all'ora. Con 
questa velocità le due navi dovevano inero- 
ciarsi a una distanza di non so se due o tre- 
ila metri, mettiamo pure duemila. E il Duilio 
doveva sparare le sue artiglierie sul bersaglio | 
dei due metri a rimorchio, che a quella di- | 
stanza diventava molto piccino e per la sua 
mobilità doveva essere molto difficile a co- 
gliere. Di più il Dwilîo non doveva sparare | 
più di otto colpi. il 
L'onorevole Acton deve aver pensato : se un | 
solo proiettile del Dwilio va sul bersaglio, mi ! 
contento di mangiare un barile di catrame. 
L'onorevole Acton può mangiare il barile 
quando vuole. Le otto cannonate sono state 
sparate alla corsa, alla distanza voluta, sul | 


GIORNO PER GIORNO! 


| ciali, sono passati così vicino al bersaglio che 


piccolo bersaglio mobile. Un proi 
orsagli . Un proiettile lo ha 
forato. Gli altri, a testimonianza degli ufli- 


nessuna delle più piccole navi - 
rebbe potuto andarne TEGO SS 

Se era il naso del ministro Acton, Sua Ec- 
cellenza lo perdeva. Ciò prova la eccellenza 
dei cannoni del Duilio e dei suoi cannonieri 


Pure, oggi Sua Eccellenza sembrerà ai col- 


| leghi un ministro eccellente. 


*, 
aa 
Nl nostro povero Coppola ha avuto ieri il 


stampano in Roma. 


Marsiglia. 
Lo accusa, in primo luogo, di avere intro- 


e ufficiali. Ma non prova l'eccellenza di Sua ! 
Eccellenza. 


compianto di tatti i giornali italiani che si ; 


i qhe ces messieurs dell’Italie non hanno fatto ? 


Anche il giornale francese l’Ytalie si è pro- | 
vato a compiangerlo, ma lo ha fatto in modo ! 
i suo particolare; ha trattato il Pompiere come 
{ un Tunisino, o come un Italiano dimorante a 


dotto în Italia e calembowur, genre idiot, dans i 


lequel îl irouva immédiatement des imifa- 
teurs. 

Poi lo dipinge nei momenti in cui « suant 
sang et eau » compulsava i dizionari e cer- 
cava di snaturare i vocaboli, d: scomporli, di 


dar loro un significato impossibile, e tutto | 


ciò per mettere insieme ses odiewr cog-d-l'Ane, 
ses chefs-d'oewvres de bélise qui transportaiont 


| d'aîse les imbéciles. 


Questo non è vero dal momento che all’/- 
talie non ci sì divertivano. 

Dopo ciò ricorda che Coppola era capose: 
zione al ministero deMa pubblica istruzione e 
conclude: c'est ainsi ql travaillait à l'ins- 
truetion des masses. 

Ecco l'orazione funebre che l’/alie ha detto 
di Coppola, mentre la salma di lui era ancora 
sul letto di morte! 


sta 
Io non intendo certamente sostenere che 
il calembowr sia la forma più eletta della 
letteratura; ma trovo strano che la predica 
ci venga da un pulpito frances 
Se il calembour è un genere idiota, la gloria 
di averlo inventato e propagato in Europa è 
dovuta interamente alla patria dei redattori 
dell’Italie che se n'è fatta un'istituzione na- 


| zionale. E se coloro che si lasciano traaspor- 


ter d'aîse per il calembour sono imbecilli, io 
dico che, senza fare un censimento apposta, 


| si può facilmente calcolare da qual parte delle 


Alpi occidentali il numero di tali imbecilli sia 
più grande. 
Pal 
Dice anche l’/falie che per comprendere i 
resoconti teatrali del Pompiere ci voleva une 
bonne volonté sans égale, e ancora il lettore 


Proprietà letteraria. 


n 
{I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


In realtà, ella si rendeva ui 
criterio sicnro, un buon gusto istintivo, che fino 
allora, marcando le occasioni di manifestarsi, era 
a lei stessa rimasto ignoto, e che adesso rivela- 
vasi con una sorpresa, con un vero e grande 
trionfo. 

Il salotto destinato ai ricevimenti di Enrichetta, 
una piccola meraviglia di eleganza, di ricchezza 
e di semplicità, fu una trovata della giovine mae- 
stra nei minimi particolari, dalla tappezzeria di 
raso grigio-perla, ai quadri delle pareti; dal mobilio 
elegantissimo nella sua svelta leggerezza moderna, 
al lampadario; dalla pendola, ai ninnoli sparsi | 
sulle mensole. Specchi, vasi, statuette, albums, 
aveva tatto raccolto lei stessa, in un insieme ar 
moniosissime, Erasi posta in giro per le gallerie, 
botteghe, provocando colle 
onghi © rispettosi pal 
venditori, che riconoscono il compratore intelli” 
Sete ‘aveva avuto una volta da mutare il 
ii stabilito; non aveva trovato un'obbiezione. 

4 in tutto questo gran da fare che le montava ; 


Mente, colla febbre di chi si prepara una felicità 
da lunga stagione 


sato che si realizzava appunto ciò ch'ella in altri 


| tempi aveva preveduto, traendone cagione di fu- 


ribonde gelosie: la differenza grandissima di po- 
sizione sociale che si stabiliva fra lei ed Enri- 
chetta, non le dava più uno spavento, nè uno 


| seonforto. 


Non aveva provato mai tanto benessere. Una 
virilità nuova  d’impressioni e d'idee, le toglieva 
di abbandonarsi al vaneggiare d'altri tempi, tem- 
prando la sua fibra con elasticità d'acciaio, sal- 
‘vandola dalle mollezze insidiose delle nature fem- 
minee. 

Nondimeno, la sua amicizia per Enrichetta aveva 
talvolta dei passaggi critici di sensazioni inespli- 
cabili, un bisogno penosamente contenuto di effu- 
ni ardenti, mescolate forse di lacrime. E tutto 
senza un motivo apparente; lontana o vicina 
ch'ella fosse all'amica, come di sorpresa, nell’in 
tensità delle ocenpazioni quotidiane; nell'anda- 
mento di un discorso, il meno fatto per richia- 
maria a simili ideo; negli ozi dello spirito e del 
corpo. È 

‘Frattanto il tempo passava con grande celerità. 
La celebrazione del matrimonio venne definitiva 


| mente il suo malanimo rivolgevasi contro Gialio. 


Roma, Mercoledì 80 Novembre 1881 


malgrado tutta la sua attenzione, non ci àr- 
rivava sempre. 

Qui prego l'Itatie a parlare solo per pro- 
prio conto. I lettori di Fanfwla, a costo di 
passare per imbecilli agli occhi dei signori 
del giornale francese, sono pronti a provare, 
come hanno sempre provato, ch'essi compren- 


devano benissimo e a prima vista eiò che il 


Pompiere aveva voluto dire. 
. 
ss 
Tutto ben considerato, quindi, si può dire 
che tirare sassi nella loro colombaia. 


Ma ciò non m’ impedisce di ripetere loro 
che se avevano tanta voglia di dire simili 


gentilezze a un collega morto, potevano aspet- ! 


tare, almeno, che fosse seppellito. 


* * 
s3>3% 


L’altro giorno, se ve ne ricordate, ho ri- | 
portato come saggio di bello scrivere un i 


brano di una circolare rivolta da Sua Eccel- 
lenza il divo Guido ai prefetti ed ai provve- 
ditori degli studî. 


delle scuole elementari d 
municipale della pubblica istruzione. 

Con questo, ben inteso, io non voglio me- 
nomare i meriti dell'onorevole Placidi che 
delle cose della pubblica istruzione si è oc 
cupato sempre e si oceupa con amore inde- 
fesso. Soltanto noto che prima di apporre la 
propria firma a una circolare burocratica, un 
galantuomo dovrebbe rileggerla non solo una 
volta, ma due, e magari anco tre. 


Par 
In questa che ho sott' dopo aver 
chiesto ai direttori una descrizione e una 
storia della scuola a cui ciascuno di loro è 
preposto, lo scrivente soggiunge : 
< Oltre di ciò invito la Signoria Vostra a 
studiare ponderatamente il grave argomento 
dei programmi, facendomi in un prospetto 
Micazione delle ore con il relativo insegna» 
mento a lato, indicando quali (quali ore 0 
quanti insegnamenti ?) per necessità di tempo 
insufficiente non possono esser compresì (?) 
ell’orario, o vi sieno compresi troppo rara- 
mente ». 
dopo questo classico invito la circolare 
prosegue: 
< In particolar modo dovrà indicarsi se l'in- 
segnamento della lingua e dell’aritmetica sia 
dato con l'importanza principalissima che IO 
intendo di assegnare a tale istruzione ». 


. 
s» 


To mi suppongo clie l'onorevole Placidi, il 
quale in prosa vale certamente assai meglio 
che in versi, abbia sottoscritto questa circo- 
lare senza leggerla, preoccupandosi solo di 


Un sordo rancore la guastava coi due fidanzati. 
Pareanle a suo rignardo crudeli ed egoisti. Erano 
felici della loro risoluzione, ne avevano accettata 
di gran cuore subito l'idea, senza un pensiero per 
l'amica che stavano per abbandonare. Specia 


Egli non aveva saputo trovare per lei neppure 
una frase convenzionale di rincrescimento. Ed 
ebbe per lui occhiate dure e fredde, che cerosva 
di velare quando era osservata Ma una volta non 
potè fare ch'egli, voltandosi all'improvviso, non 


* Ja sorprendesse, e fa un baleno rapidissimo nel 


mente fissata per il penultimo giovedì di carnevale, | 


edall'improvviso, la domenica innanzi, i risolse al 
tresî che i due sposi si sarebbero uniformati alla 
‘comune consuetudine ed avrebbero fatto il loro 
viaggio di nozze. Sarebbero andati a Milano, al 
carnevalone, © poi, nel ritorno, avrebbero visi- 
tato a brevi tappe Venezia, Bologna, la Toscana. 

‘Quando Bianca venne messa a parte del dise- 
gno stabilito, ne risenti il primo urto, la prima 
angoscia, nel viluppo delle sensazioni provate in 
quei giorni, qualche cosa che le si offrì con un 
confronto di spirito invidioso: a lei non sarebbe 
teceato mai d'intraprendere il suo viaggio di 
nozze |... 


cozzo dei loro sguardi. Poi Giulio continuò calmo 
e sorridente il discorso, sviando ghi occhi della 
giovano maestra 

Ella aveva avuto un fremito. Quell'uomo la 
tnrbava ancora in modo strano, senza tuttavia 
imporle, nè intimorirla. Al contrario, sorgeva in 
lei un desiderio confaso di misurarsi e lottare con 
quella personalità vigorosa. La sua amicizia s- 
rebbe voluto cambiarsi in una guerra aperta 
fierissima, qualunque potesse esserne il pretesto. 

Da quel momento, solo uno sfogo inesprimibile 
di volontà la trattenne dall’allontanarsi, e dal ri 
fiutarsi a ricomparire in mezzo a quella gente 
felice. Per tre giorni fa maravigliata di sè stessa, 
oprendosi una forza di dissimulazione di cui 
non si sarebbe creduta capace. Nessuno indovinò 
le sue collere segrete. Continnarono a credere che 
ella aiutasse le ultime disposizioni degli sponsali 
e si rendesse necessaria, per impulso spontaneo. 
Non sospettavano quanto soffrisse ; nella loro gioia 
erano veramente un muechio di ciechi. 

Frattanto, il lunedì, Bianca rivide la signora 
Priami e Fannì, un po' abbattute da due notti di 
seguito passate al ballo, e ciò malgrado, impa- 
zienti di nuovi piaceri, pronte a ricominciare. 
Quantanque sapessero la giovine maestra cecupa- 


A farlo degno riscontro me } 
ne capita oggi un’altra diramata ai direttori ! 
Roma dall'assessore | 


aggiungere per suo conto il periodo relativo 
allo studio della lingua cui egli vuole sia dat 

‘un'importanza principale. 

Ma egli avrebbe potuto essere più efffeace 
se, invece di rivolgersi ai direttori, sì fosse 
| rivolto direttamente agli alunni e avesse 
i detto loro: 
« Ragazzi, mi raccomando, studiate la lingua 
| italiana, altrimenti quando sarete grandi vi 
toccherà a scrivere della prosa'come questa! » 
} * * 
i na ala 

Cartolina postale : 

«Caro Fanfulla: Nella legge 30 aprile 
v'è un articolo che dice: « Sono pro 
biglietti denominati di giuoco o di comp 
mento i quali simulano o imitano i biglietti 
di banca ». 

« In parecchi negozi del Corso, e direi quasi 
| in tutta Roma, si vendono în questi giorni e 
sî mettono în mostra biglietti che simulano e 
îmitano i biglietti di banca. 

<Io ho stabilito il fatto. 

« Tu commentalo ». 

ì Il commento è presto fatto. Le leggi în Italia 
i si fabbricano tanto per non lasciare oziosi 
i deputati e perchè non nasca loro la muffa 
sulla lîngua. Ma quanto, poi, a eseguirle, è un 
altro paio di maniche. 

C'è fra le mille anche una legge (credo si 
| chiami Stalu/0) che proibisce d'insultare il re 
! e le istituzioni dello Stato; eppure tutti i 

santi giorni dell’anno v' hanno giornali che 

insultano impunemente l'uno e le altre. 
Ciò posto, si può ben chiudere un occhio 
| anche sull’affare dei biglietti di banca simu- 
lati. 


i Quella tale riunione della « maggioranza », 
! di cui vi ho parlato tre giorni fa, è andata 
în fumo. 

Si vera sunt exposita, pare la sì sia man- 

i data în fumo per un sentimento di pudicizia 
che farebbe grande onore alla moralità del- 
l’onorevole Depretis. 

Sua Eccellenza avrebbe detto che certe nu- 
dità non vanno mai messe în evidenza, e che 
non è per nulla che gli scultori hanno adot- 
tato la foglia di fico. 

«+ 
sai 

Il recente verdetto pronunziato a Milano 
nel processo della fioraia Teresina è venuto 

i a provare una volta di più che l'istituzione 
del giurì è una garanzia per l'’amministrazione 
della giustizia. 

Un amante geloso incarica un Tizio di sfre- 

i giare îl viso dell'infedele con un colpo di 
rasoio. 

Tizio eseguisce fedelmente il suo mandato 

! e l'infedele viene sfregiata, ma ella sporge 
| querela e la querela dà luogo a un processo 
in Corte d'assisie. 

| Com’era facile a prevedersi, si trovano de- 


—________________—_——_—_—__ 


| tissima pel matrimonio della sua amica, erano 
| malcontente di lei. In realtà si conduceva in modo 
| da lasciar quasi ritenere di non volerne più sapere 
| della sna antica allieva prediletta. Fannì avrebbe 
bramato tanto volontieri di averla seco qualche 
j volta alle ultime feste del carnevale, ma adesso 
capiva che il suo non era un progetto serio, e vi 
| aveva già rinunziato. 
{ — Davvero? — domandò Bianca in un modo sin- 
golare. 

— Sfido! — fece la fanciulla, indispettita. — Che 
serve ostinarsi ? 

— Me ne dispiace perchè... sicuro ! perchè avrei 
accettato. 

Quella risoluzione era subitanea ed impensata 
ma nondimeno incrollabile. La giovine maestra 
sorrideva gentile dinanzi alla gioia di Fannì, di- 
nanzi alla signora Priami, lei pure soddisfattis- 
sima. Avrebbe profittato di loro più che non lo 

| pensavano; non aveva un'idea del carnevale ro- 


i 


| mano e voleva formarsela. Molto volontieri a- 

| vrebbe veduto il corso, i barberi, qualche veglione, 
qualche festa. Quando la signora Priami, lusin- 
gata dall'idea di guidarla in un monde ignoto di 
piaceri ardenti, propose una visita al Politeama, 
accettò pure. 

Pareva tranquilla, quantunque gli occhi suoi 
splendessero vivamente. Il vero è, che qui pure 
dissimulava. Il sangue lo ardeva nelle vene, ed 

} an’ansia indefinibile le serrava la gola. Sapeva in 
anticipazione, che sua madre si sarebbe opposta 
energicamente a quel disegno; ma era decisa a 
non rinunciarvi per ciò. Qualunque cosa potesse 

| nascerne, voleva ad un tratto lo stordimento car- 
| nevalesco, con una violenza intollerante di persua- 
| sioni, come una necessità verso la quale il suo es- 
| sere gettavasi affascinato. 

1 entinua) 


su ell 
e eri serenità la 
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FANFULLA 


gli avvocati che sfoderano la forza trresis@ 
bile, la quale è oramai diventata come il lesso 
alla tavola dei borghesi :si serve ogni giorno. 

I giurati milanesi mangiano illesso... cioè 
‘accettano la forza irresistibile e mandano gli 
imputati liberi di sfregiare col rasoio altre 
ragazze, se l'occasione si presenterà loro. 

A tirarla coi denti, quella benedetta /or3a 
potrebbe forse ancora menarsi buona per il 
mandante, amoroso sfortunato, offeso, umi- 
liato, inviperito, e sobillato. Ma pel manda- 
tario poi !.. 

Che la forza alla quale egli non ha potuto 
resistere sia quella esercitata su lui dal prezzo 
ofertogli per fare il colpo? 

In tal caso, i miei complimenti ai signori, 
giurati di Milano! 


* 
* 


Forse essi, hanno creduto, col loro verdetto 
di vendicare la moralità pubblica condannando 
indirettamente l'istiluzione delle fiorai 

S'è così, ecco un sentimento che li onora. 
Ma io non credo, tuttavia, che per rendicare 


la moralità pubblica si debba fare oltraggio | 


al senso comune. 


* 
3335 

Per finire. 

L'articolo 35 dell'ordinamento della scuola 
navale : 

« Sarà ormegginta nella darsena interna 
di Livorno lo scafo di una nave della regia 
marina, disadatta al servizio attivo ». 

Eccellenza, uno sca/0 non può essere on 
meggiata, e deve essere disadatto al serrizio 
attivo. Questa confusione del maschile col 
femminile mi mette in mente una celebre 
quartina che io potrei modificare così, dedi- 
candola al ministro: 

È questo il capitano 

La quale ha ingegno strano; 

Ed ha parola fervida, 

Il qual trascina i cuor! 

Il qual La quale ei mescola, 
Padrone dei due sessi, 

Noi soli siamo i 
Che distinguiamo ancor! 


Da ROM: 4 CIVITAVECCHIA 


, ll tenente Marsala, superata la prova del- | 
l'arrivo — prova discretamente arrischiata — | 


ha voluto cimentarsi anche a quella del ri- 
torno. 

Erano settantun chilometri. Doverano ba- 
stargli. No, signore, ne ha voluti avere il 
doppio. 

Gambe indiscrete! 

Venuto coi suoi piedi a Roma, è tornato 
coi suoi piedi a Civitavecchia. 

Povere e! 

I fasti delle quali, raccolti dal telegrafo, mi 
pervennero or ora nel dispaccio seguenti 

< Civitavecchia, 28. — Eritando nebbia, ri- 
tardata partenza 5 10; giunto 10 3) pomeri- 


< MARSALA. » 
* 


E dire che il ritorno fa un soprappià della 
scommessa. Ci ha guadagnato soltanto la gloria 
del nome di piè veloce, tanto caro ad Achille, 
e nemmeno il bicchiere dell'arrivo. 

L'amico Marsala è astemio. 

Ironia dei nomi! 


Aedrz.d 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 26 novembre. 

Il 2ì dello scorso settembre scadde il termine 
del contratto stipulato fra il nostro municipio e 
Giulio Monteverde per l'erezione di nn mono 
mento a Bellini. Lo scultore ha compita l'opera 
sua, e se essa non si vede snoora a posto, la 
colpa è tutta dei nostri amministratori che an 
cora non si son decisi a designare il luogo dove 
il monumento si dovrà collocare. 

Ci sono diverse opinioni. Qualeuno vorrebbe, 
tanto per non disperdere ni quattro canti della 
città le cose che portano il nome del grande mae- 
stro, innalzarlo in piazza Bellini, dirimpetto al 
teatro Bellini (fra parentesi: un vero gioiello... 
quando sarà compito ; cosa che, vista l'orpellata 
miseria del nostro comune, minaccia di realiz 
zarsi la settimana cha non ha sabato). 

Ma quest'idea non regge ad un attento esame: 
prima di tutto perchè riunendo la piazzo, la statua 
ed il teatro di Bellini, resteranno sempre discosta 
la villa 6 la casa, senza speranza di riunir 
quantunque in America cì sieno riesciti a searroz: 
zare un palazzo da un capo all’altro della città. 
Ma dubito che il nostro ufficio tecnico voglia ten: 
tare l'operazione... 

E poi, in piazza Bellini, il monumento verrebbe 
‘ad essere circondato da certe casaccie vecchie 
sforacchiate e da una chiesa incompieta, tutta 


buchi e screpolature; senza contare che non cisa- 
rebbe sfondo sufficiente. 


innalzario in 
i sono delle dif 


rebbe a proiet- 
tarai su grandi palazzi, colla cui tinta bianca si 
confonderebbe; mentre nella sezione a si ì 
pendenta del suolo turberebbe l'armonia delle 
arti. 

Eppure, fra i due mali bisognerà pur scegliere 
il minore, a meno che non abbiano il coraggio di 
pigliare una risoluzione energica, alla quale chi 


ha un po'di buon gusto applaudirebbe sicura- 
mente. 


0 egiziano sopra l'elefante: 
di sant'Agata sopra l’obelisco 


una mostraosità, una cosa così ba 
{a si può trovare l’eguale, una ston 
eni l'arte, la storia ed 
pigliano a pugni ed a cai 
Î Se questa caricatura si confinasse ia un luogo 
| appartato e in piazza del Duomo si ergesse il mo- 
{ numento di R: 
Î Ma è un'utopia. I Catanesi al diofru (si chi: 
| così l'elefante) ci tengono, e dubito fortemente che 
| abbiano a rinuaziare volontieri a veder penzolare 
| la sua venerabile proboscide, 
| Ad ogni modo, badino di far le cc 


che 


Di qua e di la dai monti 


© Hanno votato anche 7 bilancio passivo delle 
finanze. 
Un paio di miliardi, 0 poco meno. 
Presenti all'urna duecentoquattro on 
cento milioni al voto. È un prezzo r 

Il bilancio della giustizia ebbe duecento 
ciassette vi coltur: 
memoria non mi tradisce, duecentotrentadue. 
La nostra Camera è eome la Miseria ctì 
uno sbrendolo ad ogni passo. Ancora un poco, 
e dovremo pensare alla foglia di fico, in at- 
tesa della riforma elettorale che ci penseràa 
vestire tutti di nuovo. 

Del resto, c'è del marcio un po’ dappertutto, 
come nei formaggi di Gorgonzola. Vi piace 
il Gorgonzola ? A me no; quel dover andare 
per il piatto alla caccia delle briciole che se 
ne vanno da sè mi sembra un mestiere da 
cani o da pre della Camera, costretti 
a sudare una camicia per mettere insieme 
quel povero numero legale che se ne scappa 
da tutte le bande. 
intanto si parla di maggioranze, di riu- 
nioni, di ricostituzioni delle medesime! Le 
maggioranze, 0 lettori, al di d'oggi le si reclu- 
tano secondo i criteri già in uso nel quondem 
esercito del Papa. L'essenziale è che la pat- 
tuglia sia in numero sufficiente per cavar la 

rapa del bilancio. 


- 


1 Veduto ecc. 

j Considerato ecc.; 

| Udito il parere del consiglio dei miei gusti 
i personali; 

i Io sto con Bismarck. 

Guardatelo nel Reichstag: pare miss Aissa 
nella gabbia dei suoi leoni. 

Sì sentono dei ruggiti, dei denti che digri- 
gnano, e si veggono gli unghioni che fanno 
tanaglia per ghermire la preda. Ma basta una 
oechiata © il fischio dello scudiscio del doma- 
tore a far cadere tutte quelle ire. 

E statelo a sentire! Le sue parole sono al- 
lettanti rimproveri, e gli avversari stanno 
quieti e si fanno piccini, per sfuggire al suo 
sguardo. Direte forse che il Parlamento ger- 
manico non sente la propria maestà; e può 
essere. Ma esso sente, a ogni modo, quella 
della grande patria nella sua più spiccata 
personificazione. 

Noi consentiamo tutte al Parlamento; î Te- 
deschi, più logici, non gli accordano che il 
secondo posto. Per noi l'elezione è un’apo- 
teosi: per essi non è che una consegna data 
alle sentinelle delle franchigie statuiarie, col 
rigoroso dovere d'osservarla sino al sscrificio. 

Pr 


Certo, nella vita politica della Germania si 
fa avvertire ancora un po’ di quel caporalismo 
che die' tanto sui nervi all'Alieri durante il 
suo viaggio in Prussia. Ma fu precisamente 
codesto caporalismo che portò la Prussia nel 
cuore di Parigi a completare il Misogalto. 

E poi: il flero allobrogo aveva anche lui i 
suoi pregiudizi e se avesse campato qualche 
anno dopo, ia luogo di sottrarsi alla milizia, 
avrebbe seguìto l'esempio d'Ugo Foscolo, salvo 
di tuonare con lui più tardi aci comizi di 
Lione contro le prepotenze del Bonaparte, 
non più liberatore ma tiranno. 


Il caporalismo, o lettori, è la disciplina, e ‘ 


la nostra Camera, che nel suo gergo suole 
spiegar tanto lusso di metafore militari, prov- 
vederebbe a sè stessa introducendola in Par- 
lamento. 

n". 


Il caporalismo di Bismarck che dice: « Io 
non chiedo a nessuno di sacrificare le pro- 


perde | 


prie convinzioni », non è un caporalismo da 
far paura; ma caporalismo di cattiva lega è 
invece quello di chi indora il sacrificio delle 
altrui eonvinzioni dietro le quinte. Così mer- 
canteggiate, le convinzioni diventano una com- 
menda, un tronco di ferrovia e persino un 
campanile da parrocchia. AE 

Se questo vi giova, siete padroni, ma io 
preferisco stare con Bismarck. 

L'onorevole Depretis col suo govermo se 
tico e vendereccio, a uso dei generali dell’A- 
merica del Sud, mi ha reso simpatico il can- 
celliere di ferro. 


IERSERA E STAMANI 


Roms, 29 novembre. 


Wrro > 

Questa mattina alle 10 ha avuto luogo il tra- 
sporto funebre del cavaliere Luigi Coppola. Mal- 
grado la pioggia, la piazza era piena di colleghi, 
di concscenti è d'amici venuti a dare l’ultimo sa- 
Into al caro estinto. 

Sul carro di prima classe erano state messe 
quattro corone, una del Pasquino, una del Fan- 
falla, una della signorina Singer e una degli amici 
della famiglia. 

Il commendatore Coppola, fratello del defunto, 
a braccio del cavaliere Tancredi, il più antico fra 
gli amici presenti del nostro collaboratore, con- 
duceva il lutto. 

1 cordoni della coltre erano tenuti dai segretario 
generale dell'istruzione pubblica commendatore 
Costantini, dal Senatore Fiorelli, dal senatore Fi- 
nali, dal diret l Fanfulla Avanzini, rappre- 
sentante anche direttore del Pasquino, dal 
deputato Fano, dal cavaliere Morbilli per il Cir- 
colo nazionale e dal commendatore Stagno, che 
con gentile pensiero ha desiderato che gli artisti 
fossero rappresentati alla mesta cerimonia. 

L'Associazione della stampa era rappresentata 

* dal consigliere Piacentini della Gazzetta ufficiale, 
1 e da un numero grandissimo di soci. 

Parecchi fanzionsri superiori e parecchi gen- 
nomini della aristocrazia romana e napoletana 
misero tra la folla dei conoscenti, degli impie- 
i gati, giornalisti e ufficiali che seguivano il fe- 
retro. 

i Il corteggi 
$ corso il C: 


otto un rovescio d'acqua, ha per- 
f dalla via San Clandio, e per via 
i Condotti e piazza di Spagna, preceduto da una 
È frateria e dal clero, e scortato da otto uscieri del 
ero con le torcie accese, è andato alla chies 
le Pratte, dove è stata data 
davere. 

fesa era affollata, e verano molte signore. 
i n compianto era unanime 

È Rimessa la bara nel carro. il corteggio si è ri- 
| formato, e il marchese Giuliano Capranica e il 
i 


La ch 


Mantegazza del Fanfulla hanno sostituito 
leputsto Fano e il direttore del 


ale. 
{PA piazza di Termini il mesto convoglio si è 
i sciolto. Ma parecchi amici hanno volnto accom- 
i 
i 


a fino al Campo Verano. Le car- 
seguitaano il carro fanebre. 


Il commendatore Coppels, commosso dalla uni- 
versalità del compianto per l'amara perdita del 
fratello, incarica noi di farci interpreti dei sno: 
sentimenti di riconoscenza indelebile per quanti si 
sono uniti a porgere un estremo tributo d'affetto 
all'amico perduto. 

Cssimiro Teja, nel telegrafara al nostro collega 
Avanzini di rappresentario in questa triste circo- 
stanza, aggionge che se le tristi condizioni della 
sua famiglia glielo avessero consentito, avrebbe 
| desiderato venire in persona a Roma, per vedere 
| puroltima volta il povero Coppola, che amava al 

pari d'un fratelio. 

Il nostro collega Marcotti da Firenze si è rivolto 

per telegramma al Fanfulla, come al centro della 

{ famiglia nostra, per essere rappresentato egli 
1 pure si funer 


‘I 


i 

i 

j Si assicura che il colonnello Alasia, ora diret- 
i tore capo della divisione di fanteria al ministero 
| della guerra. essendo prossimo alla promozione a 
| generale, verrà presto destinato al comando di un 
i 

i 


reggimento. 


Relativamente alla grassazione avvenuta l’altro 
ieri a poche miglia da Valmontone, e di cui ab- 
‘amo fatto cenno nelle nostre informaz‘oni di ieri, 
abbiamo qualche altro pauticolare. Gii aggressori 


denari che teneva indosso. Quindi hanno 
{ dito il signor Limentano. Questi, nel mentre gli 
gressori frugavano il suo compagno, aveva na- 
È scosto in un fascio di fieno un paceo con la somma 
{ di lire tremila che teneva indosso. Disceso, è stato 
| frogato anche Ini, e gli portarono via il portafo- 
glio. Sembra che i briganti fossero molto bene in- 
| formati dei denari che dovevano avere indosso i 
| due negozianti, perchè saliti sulla carrozza cerca- 
rono anche nel fascio di fleno e vi trovarono il 
pacco delle tremila lire che cercavano. 
I baroccisi rimasero impassibili, senza emettere 
menomo grido di allarme, senza prestare alcua 
i aiuto agli aggrediti, mentre avrebbero forse po- 
tuto liberarli abbastanza facilmente. Il fatto stesso 
che i briganti cercarono subito il pacco conte- 
nente il denaro nella fascina di fleno li addito- 
rebbe come complici. 
[eri uno degli aggressori è stato arrestato e su- 
bito riconosciuto. Sono state arrestate altre otto 


i 
i dogli di scendere dalla carrozza. I malandrini lo 
i 


persone, sulle quali pesano gravi indizi, e che gy,, 
note all'autorità di pubblica sicurezza per | je 
cattivi precedenti. 


Sappin: 
cate da va 
a intende pri 
La prima delle mattinate di musica clan. i dissiden 
istrumentalo alla sala Dante che darà la ro volare nesl 
Società del Quintetto è fissata per il gior possa giov] 
martedì, 27 dicembre. 
In questo primo concerto verranno esagnit 
pezzi: Trio (op. €3), piano, violino e 


Contrari 


(Schumann); il quartetto in mi m i D palidella 
delssohn per due violini, viola e violoncello (ep. 44, Uifgi = Spplicato 
e il quartetto di Noskowski (op. 8) per pia: Mie dine del g 
| forte, violino, viola e violoncello, che non è su, Il minist 
mai eseguito in Roma, e che la Società del Qua. l'adunanza 
tetto ha messo allo studio per consiglio dell'atay le dimiond 
Lt formo all'd 
Come s'era annunziato, Îl comitato del came conformi 
vale s'è riunito ieri sera sotto la pre: il'mivisted 
dita alla d 
variazioni 


Dopo una discussione piuttosto v 


mila lire 


i 
marchese Antaldi. 
L'adunanza era abbastanza nuner 
tato la approvato la proposta di fa nà 
gastronomica di prodotti alimentari naz aa 
questa esposizione il comitato spera di o! ‘lu e i 
l'appoggio del ministero d’agricoltura e de. ig molto du 
i cipio. È di variazig 
$ “Ti comitato ha dato mandeto di fiducia stro perl 
Commissione speciale per tutto ciò che del rrioio 
questa fie 
oa Questa 
‘anno un giorno esta 
Nazionale, e era venga x putati eral 
gran parte delia strada. ciò che fal 
Quest'anno pare che s'incominei presto a p del giorno] 
sare alle feste carnevalesche, e che ci sia una ministro 
voglia di divertirsi. popolare 
Il Circolo tedesco, per esempio, ha periore8 


ziato fino da ora nel suo bilancio la 


gradazioni 
tremila lire per una gran mascherata. 


Anche gli allievi dell'Accademia a V fuor G 
hanno intenzione di fure quest nega 
cosa, incoraggiati dal snecesso pa 
sebbene non se ne parli a artisti MI 2 dire 
oramai è per loro una a 
ranno qualche mascherata caratterist ug tico? 

Il comitato del carnevale si ri ES norevole 
volta lunedì o martedì. ME naronin 

getto, cd d 
ua È La disci 

Al teatro Valle In signora Giacinta | ee 


la sna recita d'addio con la quar 
Teresa Raquin. 

La compagnia partirà presto per Buenc® 
dove si reca per l’inanguraziona di © 
tetro. 

Al Costanzi si dà 
tazione del Rigoletto, giovedì 
l’Aida, e sabato serata d'onore de 
gano con l’ultima rappresentazione 
il rondò della Sonnambula. 


conciliare 
vore de 


TEATRO MECCANICO (in Prati). 
presentazione, ora 6 112 @ o) 


Più t: 


NT Lalla Sa mivaglio E 
Nosrre | I Lenti 

Ieri è all 

Da informazioni che ci pervengono da font? reduce da 

assai attendibile, la voce dell’allontanament approdata| 
del pontefice da Roma è lo strascico d ® La re; 

notizia vecchia, che non merita nessuna È pSTAGA 


Il discorso promunziato ieri dal general 
Ricotti, sulla questione delle grandi na 
avuto il merito di richiamare l'atten 


della Camera e del paese su di uno dei p 
importanti argomenti di difesa nazionale. Ila Florio). pel 
prodotto molta sensazione in tutti i baneli sifetenzioni 


della Camera, e ieri sera era il tema di tutt 


le conversazioni nei crocchi di Monte Cito E 

Ci viene assicurato che l'onorevole Depretis Soa 
sia molto preoccupato dall'effetto prodotto d& an 
quel discorso, e che ieri sera abbia consig! brielli, ing 


il suo collega ‘ministro della marina a : 
strarsi arrendevole. 

Su di un argomento che concerne la difes® 
nazionale, e che l'onorevole Ricotti ha trat 
tato con tanta autorità e competenza, dov: 
bero essere escluse le considerazioni di par- 
tito o di latitudine, ma pur troppo è a tè 


della Band 


‘mere che ciò non avvenga. Ad ogni modo le 
situazione ministeriale. del senatore Actoa è La d 
assai scossa. 
Ieri sera la Commissione generale del bilanvo. _ Oggi 
in segaito al discorso dell'onorevole è passato 
sollevò la questione sul tipo delle navi, qualche ci 
nita per deliberare un’altra volta sul capitolo ® clara 
— Riproduzione del naviglio. Lascio iii 
| La discnssione èstata viv=cissima, specialment® Posiitai 
per parte dell'onorevole Botta relatore: la Com il soffio Id 
missione s'è divisa in maggioranza e minoran® ni 
ma l'onorevole Ricotti non avendo presentsto #! norevole 
cuna mozione, e alcuni commissari proponendo ch° del biland 
prima di giudicare definitivamente s'aspettas®® In altri! 
la replica del ministro della marina, ogni delibe noiata, rm] 
razîone è stata rinviata a questa sera. trattata 


Sappiamo però, contro tutte le notizie pubbli- 
cate da varì giornali, che alla Camera nessuno 


i dissidenti meridionali hanno deciso di non age- 
volare nessuna crisi parziale, credendo che ciò 


possa giovare all’onorevole Depretis. 


Contrariamente allo informazioni date dai gior- 
nali della sera, la Commissione del bilancio ha 
applicato anche nel bilancio della guerra l'or- 
dine del giorno 5 luglio 1881. 

Il ministro della guerra, che intervenne ieri 
l'adunanza della Commissione, ha accettato tutte 
le diminuzioni proposte dalla Commissione, con- 
forme all'ordine del giorno sullodato. 


Conforme alla notizia data ieri, sanr*- mo che 
il mipistro della pubblica istiuzione ix già ape. 
dita alla Commissione ‘sei bilancio tre delle note di 
variazioni che coruplessivamente domandano 110 
mila lire di maggiori spese per vari servizi. 
Sarebbe uno spediente trovato 
eludere ia deliberazione della Commissione. È 
molto dubbio che questa possa accettare le note 
di variazioni, che dovrebbero poi servire al mi- 
nistro per fare degli storni necessari alla spesa 
del riolo organico unico di musei, scavi e gallerie 


Questa mattina gli uftici della Camera dei d: 
putati erano comparativamente più popolati di 
ciò che furono nei giorni scorsi. Erano all'ordine 
del giorno le proposte di legge presentate dal 
ministro Baccelli sulla istituzione della scuola 
popolare di complemento e sulla istruzione su- 
periore. Sono state fatto dai deputati di diverse 
gradazioni politiche varie osservazioni, ed in ge- 
nerale quelle proposte non hanno incontrato molto 
favore. Cinque uffici solamente hanno nominato i 
loro commissari sul primo dei detti progetti : vale 
a dire l'ufficio 3° l'onorevole Luzli, l'ufficio 4° l'o- 
norerole Capponi, l'ufficio 6» l'onorevole Peruzzi, 

ficio 7° l'onorevole Spantigati e l'ufficio 8° l'o- 
norevole Ferdinando Martini. Un solo ufficio, il 7°, 
ha nominato il commissario per il secondo pro: 
getto, ed è l'onorevole Carioni. 

La discussione preliminare finora fatta dimo- 
stra che nella ipotesi la più favorevole le pro- 
poste del ministro di pubblica istruzione non sa- 
ranno approvate dalla Camera se non con sostan- 
ziali modificazioni. 


Sappiamo che i! prog.ito di legge per la cassa 
militure è in corso di stampa, e sarà presentato 
dal ministro della guerra ai primi di dicembre 
con la domanda dell'urgenza. 

Tuiti quelli che per difetti fisici o altri motivi 
legali saranno esentati dal servizio militare pa- 
gheranno una tassa che concorrerà a formare il 
fondo di pensioni pei soldati inabili. 


Si assicura che il ministero abbia stabilito di 
ve a Napoli un prefetto di carriers, per 
conciliare lo opposte tendenze manifestatesi a fa 
vore della scelta d’un magistrato o d'un uomo 


Tratterebbesi col prefetto Pissavini da una parte, 
e dall'altra col prefetto Manfrin che insiste nelle 
sue dimissioni. 

La mattina del 27 è partita da Napoli la regia 
corvetta Caracciolo, comandante De Amzaga. 

Più tardi è partita ls regia corazzata Roma, 
comandanto Libetta, con la bandiera del contram 
miraglio Pagliacciù di Suni, ed è giunta il 8 a 
Messina. 

Ieri è arrivato a Palermo il piroscafo Sirena 
duce da Tunisi. La regia corvetta Caracciolo è 
upprodata a Pozzuoli. 

La regia fregata Venezia, da nave di 1* classe 
che era, è stata destinata al naviglio sussidiario 
come nave per scuola di torpedinieri. 


i ebbe luogo l'assemblea generale degli azio- 
nisti di navigazione generale italiana, 
capitale 100 milioni (antica Società Rnbattino e 
Florio), per eteggere il nuovo Consiglio d'am: 
nistrazione. Ù 
Risultarono eletti il commendatore Balduino del 
Credito mobiliare, il senatore Barbavara, il com- 
mendatore I. Florio, cavaliere Rod. Hofer, barone 
senatore Cusa, principe Giovanelli, principe Ga- 


brielli, ingegnere Clemente Maraini vice-presidente 
della Banca di Milano, senatore marchese Vitel- 
lesehi, commendatore Casalini, senatore duca Della 
Verdure, commendatore D. Pace, cavaliero Mar- 


senatore nobile Carlo Cagnola, 
r, commendatore D. Gallotti. 


io Bombrini, 
commendatore U. Gaiss 


29 NOVEMBRE. vintaz 
Oggi si direbbe che qualche cosa d'insolito 
è pasato în questaula di Monte _Sitorio= 
qualche cosa — come il soffio leggiero dun 
corpo caduto in catalessi e che per un mo 
mento ha accennato di ridestarsi alla vico 
Lascio il paragone e mi spiego : 1 corpo n 
questione è la attuale sessione Ligaen 
il soffo leggiero è la discussione provoe n 
ieri sera sullo stendere della seduta, dall'È 
norevole Ricotti a proposito dell'artico! 
dei bilancio delia marina. i 
In altri tempi, “prgn te = 
Noiata, meno stoica di q' 
trattata dall'onorevole Rivotti avrebbe agi 


intende provocare un veto politico, tanto più che } 


al ministero per } 


FANFULLA 


lato 


Hi 
Ì = 
Parola di onore : tutte le volte che io pon, 

* il piede nella tribuna di Monte Citorio, Doro 
la stessa sensazione malinconica e fredda che 
| Incoglie all'entrata di un camposanto. Qui gli 
| spiriti addormentati nell’eterno riposo, riman- 
i SA indifferenti a tutte le basse miserie della 

Ne volete una prova? L'onorevole Camin- 
| neci, inseguito a un processo intentatogli da un 
{ impiegato ferroviario, fu condannato dal tri- 
{ bunale di Catania a 21 giorni di carcere. La 
| Corte d'appello di Palermo modificava la sen- 
i tenza commutando la pena del carcere in 
| quella del confine. 
| L'onorevole Zanardelli ha fatto comunicare 
! oggi alla Camera le due sentenze, e contem- 

poraneamente l'onorevole Farini ha annun- 
ziato che l'onorevole Caminneci, in omaggio 
alla sentenza e alla libertà dei suoi elettori 
inviava alla Camera le proprie dimissioni. 
L'onorevole Damiani s'è alzato, e per l'ami- 
cizia che lo lega all’onorevote Caminneci, ha 
pregato la Camera a voler respingere la do- 
manda di dimissione. Naturalmente il presi- 
dente ha fatto votarela proposta e la Camera 
l'ha approvata all'unanimità. 
Per cui l'onorevole Caminneci è messo 
i nella impossibilità di farsi assolvere dai suoi 

elettori con una rielezione. L'onorevole Da- 

miani avrà fatto la sua parte di buon col- 

lega, ma la Camera, secondo me, non ha reso 
| un buon servizio nè a sè, nè all’omorevole 
| Caminneci, che ha mostrato di rispettare la 
| autorità della legge più che l'assemblea non 
i la rispetti. 

E poi dicono che si seredita la Camera! 


ta 


E così, cullati in quest'atmosfera olimpica 
e serena, si riattacca la discussione sull’ar- 
i lel bilancio della marin 
Oggi parla l'onorevole Botta, il quale as- 
‘ sume per conto della Commissione la difesa 
delle navi di seconda e di terza classe così 
bistrattate dall'onorevole Ricotti nella sua ri 
quisitoria di ieri. L'onorevole Botta cita le 
sempio dell'Inghilterra e della Francia, dove 
la costruzione dei grandi colossi navali non 
ha incontrato favore... È vero, tanto più che 
nei loro tentativi, meno fortunati di noi, hanno 
fatto fiasco. 
Attenti! adesso tocca al ministro della ma- 
rina. 


ta 


L'onorevole Acton, per non imbrogliarsi, 
ha pensato bene di scrivere prima il suo di- 
scorso 0 di venir poi alla Camera a leggerlo. 
In quello scritto è detto che l'onorevole Acton 
è un «omo di progresso, tant'è vero che egli, 
così contrario în principio alle grandi navi, 
ha finito poi per accettare l'aumento di 2000 
tonnellate ed ha potuto trovarsi d'accordo 
coll’onorevole Ricotti che ne ha scemate 2009. 
Questo fatto prova secondo lui che le sue navi 
sono come la gomma elastica e che egli è 
andato avanti, mentre invece l'onorevole Ri- 
cotti è tornato addietro. D'altra parte giova 
tener conto delle condizioni del bilancio, e 
dei milioni che si possono risparmiare, i quali 
serviranno per l’acquisto di altrettante tor- 
pediniere. « Voi forse mi troverete in con- 
traddizione con me stesso; ma io sono la Mad- 
dalena penitente: chi è di voi senza peccato 
scagli nell'urna la pallina nera. » 


fa 


L'onorevole Ricotti fa un secondo assalto 
contre le piccole navi e riesce a strappare 


i 
H 


ì 


un applauso da tutta la Camera quando os- ! 


serva che ormai sarebbe tempo che l'italia 
facess» di iniziativa sua senza correr sempre 
dietro a quello che si fa in Francia e in In- 
ghilterra. Nota che l'Inghilterra ha abbando- 
nato la costrazione delle grandi navi, unica- 
mente perchè l'In/leribie ha fatto meschina 
figura. il Dezilio invece ha assicurato all'Italia 
il primato nelle grandi costruzioni navali — 
primato a cui sarebbe onta rinunziare. Egli 
è convinto che non passeranno molti anni, e 
l'Inghilterra dovrà necessariamente tornare 
alle grandi costruzioni che avrà apprese 
da noi. 

L'onorevole Geymet arriva in rinforzo al- 
l’onor-vole Ricotti e fa anch'egli un poderoso 
attacco di fianco al ministro della marina. La 
Camera assiste allo spettacolo con visibile 
soddisfazione. 

Ripar:ia l'onorevole Botta relatore... 


ld 

Finalmente, detto dall'una parte e dall'altra 
tutto quello che c'era da dire, si approva 
anche il capitolo 35, causa di tutta la discus- 
sione. 


Votanti 202 
Favorevoli . . 132 
: Contrari , . . 7 
Siamo alle prime avvisaglie. Credo che l’o- 
norevole Acton cominci a sentire il bisogno 


di un maggiore spessore nella sua coraz- 
zatura. 


Parigi, 29. 

Le notizie che si hanno sulle elezioni dei 
delegati per la rinnovazione parziale del Se- 
nato sono ancora incomplete; ritiensi, 
tavia, che i repubblicani guadagneranno pa- 
recchi seggi. 

Malgrado le asserzioni în contrario, il go- 
nerale Chanzy. mantiene il suo rifiuto di ri 
tornare a Pietroburgo. 

Giulio Simon prende la direzione del Gau- 
dois col principio della libertà di coscienza 
per programma. 

La stampa parigina si occupa del libro di 
Minghetti, applicandolo alla situazione attuale 
della Francia. 

Rochefort si recò ieri a Lione per appog- 
giare la candidatura di Humbert, e parlò in 
una riunione elettorale. Jourdes avendo vo- 
luto rispondergli fu fischiato e deriso e Hum- 
bert acclamato. 


Berlino, 29. 
L'imperatore Guglielmo si è ristabilito edè 
‘uscito in carrozza. 


ELEGRAMN 


STEFANI 


NAPOLI, 28. — La corazzata Roma lasc'ò ieri 
ra questo porto. 
LINO, - L'imperatore ha ricevuto ieri 
Bismarck, ed oggi ha fatto una piccola passeg- 
giata in vettura. 

BUCAREST, 28. -—— La Camera ha eletto presi- 
dente Demetrio Bratiano all'unanimità con 62 voti. 

BERLINO, 28. — Reichstag. — Prima lettura del 
progetto che incorpora Amburgo nell'Unione do- 
ganale 

Il ministro Ritter lo raccomanda come un pro- 
getto d'interesse generale e bene accolto dal Se- 
nato e dalla borghesia di Ambargo. 


i 


Bismarck fa risaltare che l'impero intero è som- è 


arrestare dall’opposizione nell'esecuzione delle sti- 
Dulazioni costitazionali. Favorirà con tutti i mezzi 


mamente interessato a tnite Je questioni com- } 
ali. Incombe all'impero îl dovere verso Am 
‘0 di dere una contribuzione. Non sì lascierà 


mi lo sviluppo dell'impero. Il pericolo di | 
ioni europee essendo per ora rimosso e 
ni con tate le potenze essendo amiche- 
voli, il e neelltere non può non fissare Ja sua at- 
tenzione sulle questioni interne. Egli st meraviglia 


del poco progresso fatto nel Invoro per l’unità ! 


impero, e dell'aumento delle frazioni partico 
laristo dopo le elezioni. Non ha mai fatto as 
guamento sulla riconoscenza pubblica. Ha : 


mpre 
to all'unità ed alla grandezza della pa 
Rivolzendosi a Lasker, Bismarck dice: 
chiedo a nessuno di sazmiiicarmi le propr 
ma voi mi ch di sagriticare 
Nor distioguo alcun eleroento personale neîa letta 
per l'unità tedesca. L'impero nen pote 
lungo la responsabilità per la 


azione eccezionale di Amburgo. 


lete i miei miglioramenti: respnzeteli, 
voglio preudere la responsabilità della loro non 
esecuzione. 

PARIG!, 23. — La Camera annallò l'elezione di 
Villegontier con 379 voti contro 86 per mea cle- 
ricali. Monsignor Fre protestò contro gli at 
tacchi ai quali il clero è furto segno, 

I risultati finora conosciuti delle elezioni dei 


deleguti senatoriali sono f: 


| Cons 


| mente offrire. 


‘orevoli ai repnbbli- * 


cani. 
1 giornali annunziano che Cestagnary hs accot- 
tato la direzione dei colti @ press possessi del 
sno posto. 
PARIGI, 28. — La Commissione per î rrittati j 
di commercio esaminò gli articoli della tariffa 


contenente 
Dopo alcune csserva- 
n te nella tabella ‘nn- 
nessa. Lu Commissione approvò pure i dve arti 
e 18 riservati nella precedente seduta. 

Berlet fa nominato relatore. 

La Commissione domattina esaminerà 
bella 8. 

BELGRADO, 2: 
zione postale colla Bulgaria. 

Oggi vi fa un pranzo di gala in onore di Tosi, 
ministro d'italia. 


lata 


Venerdì ve ne sarà un altro in onora di Khe- 
venhuiler, ministro d’Austria-Ungheria. 
Aljevie è designato per la legazione serba di 


Bucarest; Mijatovic per quella di Vienna 
Nelle elezioni municipait di Belgrado vinse il 
partito progressista. 
TARIFA, 27 — È passato per Marsiglia e Ge- 
nova il vapore Colombo, della Società Lavarello. 
MADRID, 28. — Centinuano le trattative fra la 
Spagna e l'Inghilterra circa il tracciato de!!a fron- 
tiera di Gibilterra. 


jin 


fin 


— Venne firmata una vonven- | 


La voce del viaggio di re Alfonso a Londra è ! 


smentita 
Il governo presenterà alle Cortes i documenti 


| sulla questione della costa settentrionale di Borneo. * 


Gli altri articoli sfilano a volo. Alle quattro ! 


e merzo anche il bilancio della marina è esau- 
rito. Non ci resta che attendere il risultato 
della votazione a scrutinio segreto!... 

Comineia l'appello nominale. Oggi per la 
prima volta, dalla riapertura della Camera in 
poi, bo visto le fisionomie dei miei colleghi 
soffuse di una dolce emozione! 


ta 


Alle einque e mezzo viene chiusa la vota- 
zione. 
Risultato: 


ALGERI, 28, — Si-Sliman trovasi a Meharbog 
nel Marocco. Preparasi a fare una nuove incnr- 
sione sul territorio algerino. 


PARIGI, 28.— Dispacci da Londra, da Cherbourg 


e da New-York segnalano burrasche ed uns forte | 


perturbazione attraverso l'Atlantico. 
Credesi che la destra del Senato perderà una 
ventina di seggi. 


il 


BERLINO, 28. — Il Reichstag ha finalmente rin- ; 


viato aila Commissione il progetto relativo nd Am- 
burgo. 
Nei ballottaggi del 3° e 5* circondario di Ber- 


lino furono eletti i eandidati del partite progres- i 


sista. 


In 


PARIGI, 29. — La nomina di Courcel ad amba 
sciatore di Francia a Berlino sembra certa. 

Nel consiglio dei ministri, ieri sera, Waldeck- 
Roussean espresse la fiducia che i repubblicani 
sieno vittoriosi nelle elezioni senatoriali in 25 dî- 
partimenti sopra 32. 

LONDRA, 20. — Il Times annunzia che il Par- 
lamento si riunirà probabilmente il 10 gennaiò 
prossimo. 

Lo Standard ha da Vienna che il conte Kal- 
nocky, durante il suo soggiorno a Pietrobur 
discuterà collo czar 6 con Ignatieff la questione di 
Oriente in tatti i suoi particolari, specialmente ri- 
guardo all’Armenia ed alla Bosnia. 
emo 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


A LA VILLE DE LONDRES 


GRANDE ECONOMIA NEI PREZZI 
Vedi avviso in quarta pagina. 


MUNICIPIO DI ANCONA 
EMISSIONE DI CRBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3,5 e 6 Dicembre p. v. 


a N. 9000 Obbligazioni da L. 600 cad. 


fruttanti, cadauna Lire 25 all'anno — 
pagabili semestralmento al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabili in 600 Lire ognuna 


Interessi e Rimborsi soco esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona e Bologna 
od all'Estero a Parigi, Giaovra Buclee, Strasbourg 
è Mota. 

Le Obbligazioni da Lire 600 della Città di 
ANCONA, con godimento uguale al resto dal 1° 
gennaio p. v., vengono emesse a Lire 482 50 
pagabili come segue 


alla Sottoscrizione «L 50 
al Reparto . . . . . . » 100— 
al 20 Dicembre 1881 . . » 100— 
al 5 Gennaio 1882. . . » 100 — 
al20 > >» .-/ » 13250 


Totale Lire 482 50 “ 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoseri- 
zione godrà un bonifico di Lire 2,50 e pagherà sole 
L.480 ed avrà la preferenza in' caso di riduzione. 


Solirità e vantaggi delle Obbligazioni ANCONA: 


ANCONA città di 46 mila abitanti, porto prin- 
cipale dell'Italia nell'Adriatico, profittando della 
migliorata situazione del mercato finanziario ha 
proceduto alla conversione del prestito 1876 ri- 
scattandone le Obbligazioni. t c 

Il riscatto per quanto riguarda il Comune è già 
eseguito. — La presente emissione di Obbligazioni 
che sostituiscono quelle del 1876 lungi dal creare 
aggravio al bilancio annuale del Comune produce 
un risparmio di L. 38,000 l’anno. 


Per avere un concetto delle grandi risorse della 
Città d'ANCONA basta il sapere che il solo Dazio 
mo rende quasi un malione di lire ogni anno. 

Un impiego migliore di quello che presentano 
le Obbligazioni ANCONA non si potrebbe attual- 


L'importanza della città classica infatti questo 
titolo come primario e mercantile per eccellenza. — 
Il frutto che sì ricava dall'impiego é assai rimane- 
ratorio—la sicurezza 6 assolutamente indiscrtibile. 


AVVERTENZA. —— 

Si accettano in pagamento delle Obbligazioni AN- 
CONA i conpons delle Obbligazioni Ferroviare. — 
Comunali e Provinciali pagabili al 1° gennaio 1882. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 
1, 2, 3,5 e 6 dicembre 1881. 

In Roma presso la Banca Tiberina. 

In » presso E. E. Oblieght. 

In » presso Gustavo Cavaceppi 

In Ancona presso la Tesoreria Munieipale. 

Torino presso la Unione Banca Piemontese e 
Subelpina. 

presso il Banco di Sconto e Sete. 

presso i signori U. Geisser e C* Banehieri. 

Milano presso Frane. Compagnoni, Via 8. Giu- 
seppe, 4. 

Napoli presso la Banca Napoletana e suoi Cor- 
rispondenti. 

Firenze presso F. Wagniére e C. 

Genova presso la Banca di Genova. 

Lugano presso la Banca della Svizzera Italiana 


In 
In 


In 


In 
Ta 


Femevia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
42, Santa Brigida. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Utticio telegrafico e postale. Spaccio ditabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 4 
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vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 197, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


lano, Galleria Vitloro Euznea 
|30, Fleet Sireet E. C. 26 


iazza Moaiscitorio 127 — In Fireoze, ria dsi Panzami 238 — in Mi 
cd E dall'Inghilterra, presso i signori @. ® Daube a C., Londra, i. 


"7 Le taserzioni si riosrono escincivamente all'Uficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIESAT, i 
» Tei Pasca l'Aganoe Prisciale RR SRIZS E E OBLIEGHT, Paris. 9A, ms de 
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H ” di isa he tutti gli articoli confeziemati per Signore e Bambine, È 
E ELLIS Visite Dollmats, Vefsters-Walerproofs della si‘ | 
alta XYorità e recentissimi modelît. saranno venduti a PREZZI STRAORDINARIA. 
MENTE RIDOTTI. 
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Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crompi di stomaco 
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CARTA E SIGAR] ANTIASMATICI » & = M z 
di GICQUEL Diriger ade e vaglia all’Emporio Pratco-ta È 1_—rr———_——_————€& 
H Farmacista di prima classe di Parisi. 3 iCLATE 
Ì soli preparati antizsmatci tf S INT 
Esposizione Umrersale di Parigi 187 » 
più grandi celebrità mediche co Ì Nuoro prodotto per prevenire ed arres 


la scolorazione dei capelli, mando 
Il primitivo colore se già inceminciane » 
incanutire. 


È seprattutto raccomandato alle pe 
incominciane a diventar grig 
iene la testa pulita ed impedisce 


Prezzo delle scatole sia di Caria che di Rigarette L. 1.75 
Franco per pesta L_ 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porte in tutte il Regno 
Birigere domande e vaglia all'Emporio Franca-italia 
Finzi è Bianckeili, Roma, C 
Bi A: Firenze, via Panzani 
gherita angole via Cas 


PREPARATO AD 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOPPE | 


Secondo i sistema inventato e praîicato dal Sig. cav. GUTTMANN 


NUOVE FONTANF | 


PER STANZE 


Premra L. 4 il fiacon, porto a carica è 


Dicigere domannde e vaglia all'E 
| Italiano Finzi e Bianch 
e vin Frattina 84 a. Firenze, 
lavo, 12, via S. Margherita ang 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estive, alimen- 
tandole sia con acqua semplice che odorosa o disin- 
fettante 

Sono alegantissime e misurano centimetri 50 di aì 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe. 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1 
Porto a carico dei committenti. 


Nuovissima pubblicazione 
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Bozzeti patologici del dottore RaniERO Giciari 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Ca; 
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Inno di gioria e causs di dolore 
conseguenze = un voto del cuore. 
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V: prilema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezz [fl 
di p +» dipingere a olio sulia stoffa e specialmente sulla seta 
evitendo i molli inconvenienti chs si verificano è stato alla fine 
splen-‘idamemte risoluto col preparato Adolfi che viene offerto al 
PubÈ ico, perchè tutt possano trarne profitto nelle innumerevo; 
appli-azioni a cui si presta. 

Mistizia e migliaia di artisti © persone intelligenti dell'art 
amumrrarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 
una grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'ilinstre ar | 


|, Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchalli, | 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. Pirenze, via dei Panzani 28° | 


Milano, 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto 
tista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è purance. 
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l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tuiti fo, 


constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano 2 desiderare Non più Caeplli bianchi 


febbre tifoi 


perchè non soltanto ia stoffa non viene minimamente alterata è (Una eredità di pianto) - Epilessia - censo 
ma la mracità dei colori che rimane intariabile. come sì rileve { me della superfici» del cervello 
da dipinti esegniti da molti anni, sorpassa quella dei piò splen | Cesena) sia = mali 
didi tessuti. È er una illusime ! Passat sente) = 
Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalti 1 A i Gi 11 vi | 3 É aero 
è pred un droni 2 PRA TINGERE CAFELLI E Barpa latta te nozze e la lina! - Catalni = Lipemanti + 
preparati ceglie ce, n a, è 5 |ratis le pro; — Demenza - Pendo-> ss” 
Caasoguenza A celeri Rab gono Mei inn tempo | Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tenture. Non havvena aitra| "Per er... Le rt Dorrenna - Pata 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittor [che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come Prezzo È. 3, franco @ raccomandato L. 3 É 
a olio che vogliono conservare inelterate le loro opere. scqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bolbi | Dirigere domande 6 tano è mp0 Franco-tta Ì 


In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittur: immorbidisce | elli, ti fa apparire del colore naturale conservandolo er circa|z, Bianchelli, Roma, via del Corso 153 avi 
stoffa ottenuta col preparzio Adolf. ai ra i PeT circa Firenze, via Panzani SA Milano 49. cate I 
a niola contenenti 1 due fiacons che costitniscone Sl ani Son va semplicità straordinaria via Carlo Alberto. 
3 i 


vr , TOR Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione, sa 
‘spedisce solo ferrovia Porto a carico dei committenti. È li, j. _ 
Dirigere domando © vaglia allEmporio Franco-Italiano Fins: Si spedisce per ferrovia franca contro vaglia postale di L. 7. CUC Î HE econorsiche în ghisa, di tutti i sisem! 
e Bianchelli, in Roma, via del Corse 153-154 e via Frattina 6a Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, i 
tn Firenze ria Pasini pe Lil Afileno, 12. via $. Margherita] poma. via del Corso 158-166 © via Frattina 84 a Firenze, via del Panzani 28°} Lire 95 55 PREZZI = i 
angole via Carlo Alberto, Pratili Gulianetti, Corso Vitiono Ema-(noma> "Ia ‘e, E Margherita anoglo via Carlo Alberto. 3 79-98-46 _5e_ 
puele {a Tavrno, Aogrio Chelbci + ., vi Vittorio Emannele sa eni» » Dirigere domande e vaglia all'Emperio Fra 
ln Genova, A glio = da ini In N sigg cen ————&rano Finzi e Bianel oma, via del Co 


renitorio dvi + sex via Frattina 84 4. Firenzo, via dei Pan 


Tampisozi. In Torino, Janetti Padvo © Figlio » 12 via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 
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